
Doc. XXXVIII
n. 1

R E L A Z I O N E
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE DELL’IMMIGRAZIONE E DELLA POLIZIA DELLE FRONTIERE

RELAZIONE AL PARLAMENTO SULL’ATTIVITÀ DELLE FORZE DI POLIZIA, SULLO 
STATO DELL’ORDINE E DELLA SICUREZZA PUBBLICA (ART. 113 LEGGE 121/81).

EDIZIONE 2012.

IMMIGRAZIONE ILLEGALE IN  ITALIA E  AZIONE DI CONTRASTO

L’andamento del fenomeno

Nel nostro Paese, nel 2012, si registrano 3.795.548 cittadini stranieri titolari di permesso di 
soggiorno1, di cui 835.127 iscritti sul titolo di soggiorno di altro titolare.

Tra le comunità più numerose:
> albanese (376.416, di cui 126.400 iscritti sul titolo di soggiorno del genitore o affidatario);
> marocchina (368.380, di cui 150.781 iscritti sul titolo del genitore o dell’affidatario);
> cinese (233.649, di cui 72.019 iscritti sul titolo di soggiorno del genitore o affidatario);
> ucraina (208.739, di cui 16.487 iscritti sul titolo di soggiorno del genitore o affidatario);
>  filippina (128.979, di cui 30.506 iscritti sul titolo di soggiorno del genitore o affidatario).

Nel 2011, a causa dei noti eventi socio-politici che hanno caratterizzato i Paesi nordafricani, si è 
registrata una crescita del flusso migratorio illegale via mare, in particolar modo con provenienza 
dalla Tunisia e dalla Libia.

Nel 2012, sulla base della comparazione con i dati statistici riferiti all’anno precedente, emerge 
una diminuzione in termini assoluti del fenomeno degli sbarchi, verosimilmente favorita 
dall’intensa attività condotta da questa Direzione Centrale per rafforzare e/o ripristinare la cooperazione 
in materia migratoria con le Autorità governative vecchie e nuove dei Paesi di origine e di transito 
dell’immigrazione clandestina. Si rimanda, per un’analisi maggiormente approfondita del fenomeno, al 
successivo paragrafo.

E’ proseguita l’attività dei controlli alla frontiera: in particolare, i respinti alla Frontiera sono 
stati 6.764, contro gli 8.921 dell’analogo periodo del 2011, mentre i respinti dal Questore sono stati 
2.527, rispetto ai 5.529 dello stesso periodo del 2011.

L’immigrazione clandestina via mare e i fattori che ne determinano l’andamento

1 in corso di validità al 31 dicembre 2012
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Dalla sottostante tabella si può ricavare una chiara rappresentazione dell’andamento del 
fenomeno negli anni 2011 e 2012:

LOCALITÀ’ 2011 2012

Lampedusa,
Linosa e Lampione

51.753 5.202

Altre località della provincia di Agrigento 806 551
Altre località della Sicilia 4.622 2.735
Puglia 3.325 2.719
Calabria 1.944 2.056
Sardegna 207 4
Lazio 0 0
Friuli 35 0
Totale sbarcati 62.692 13.267

In particolare:
■ nel 2011 a seguito dei citati eventi nordafricani, si è registrato un netto incremento del flusso 

migratorio illegale via mare diretto in Sicilia, inizialmente proveniente dalla Tunisia e, 
successivamente, quasi esclusivamente dalla Libia;

■ nel 2012 emerge, invece, un decremento del numero degli stranieri sbarcati sulle coste siciliane, 
a fronte di un lieve incremento degli arrivi sulle coste della Calabria e di una riduzione degli 
arrivi sulle coste della Puglia (prevalentemente, si tratta di afghani, iraniani e iracheni), spinti a 
raggiungere le coste ioniche per la recrudescenza dei conflitti, anche di natura etnica, che 
interessano tali Paesi. In Sardegna il fenomeno è stato debellato: gli unici 4 algerini giunti, sono 
stati tempestivamente rimpatriati.

In relazione ai natanti partiti dalla Tunisia, si fa presente che dal 1° gennaio al 31 dicembre 2012:
■ i clandestini giunti sono stati 2.277 (2.150 uomini, 19 donne e 108 minori), di cui 861 a 

Lampedusa e 76 a Linosa a seguito di 112 sbarchi;
■ i natanti sequestrati sono stati 69;
■ gli arresti di scafisti, basisti o di altre persone coinvolte nel fenomeno, sono stati 54 (in ambito 

nazionale 187);
■ clandestini ripresi in carico dalle motovedette tunisine sono stati 453;
■ dal 5 aprile 2011 al 31 dicembre 2012 sono sbarcati 8.801 clandestini (8.127 uomini; 123 

donne; 551 minori) a seguito di 287 sbarchi.
■ invece, dal 6 aprile 2011 al 31 dicembre 2012, di clandestini ne sono sbarcati 8.272 (7.622 

uomini; 114 donne; 536 minori) a seguito di 283 sbarchi.

-  8 -



Senato della Repubblica -  9 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . 1 T om o  II

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE DELL’IMMIGRAZIONE E DELLA POLIZIA DELLE FRONTIERE

Nello stesso anno, inoltre:
■ i natanti partiti dalla Libia sono stati 51, per un totale di 5.087 profughi.
■ i natanti partiti da altri Paesi sono stati 135 (1 Algeria, 19 Egitto, 89 Grecia, 26 Turchia) per 

un totale di 5.886 persone.

Sempre nel 2012, sono stati intercettati in acque internazionali 6.036 clandestini diretti verso 
le coste italiane, e, più specificamente:

■ la Libia ha ripreso in carico 2.180 clandestini partiti da quelle coste e intercettati in acque 
internazionali;

■ Malta ne ha ripresi 1.686;
■ la Grecia ne ha ripresi 1.313;
■ la Tunisia, ne ha ripresi 453, partiti da quel litorale:
■ l’Egitto ne ha ripresi 269;
■ l’Algeria ne ha ripresi70;
■ la Croazia ne ha ripresi 65.

Nella sottostante tabella si riportano, in ordine decrescente, le prime 10 nazionalità dei 
clandestini sbarcati nel 2011 e nel 2012:

T a b e l l a  R ie p il o g a t iv a  d e l l e  N a z io n a l it à * d e i C l a n d e s t in i S b a r c a t i

Nazionalità 2011 Nazionalità
........................... - .

2012 
(al 31/12)

Tunisia 28.047 rr< • •1 umsia 2251 ................................

Nigeria 5.480
Corno d’Africa 4.157 Afghanistan 1.739
Centro Africa 3.987 Eritrea 1.612
Ghana 2.655 Pakistan 1.247
Mali 2.393 Egitto 1.223
Afghanistan 2.175 Bangladesh 622
Egitto 1.989 Siria 582
Pakistan 1.423 Nigeria 358

Bangladesh 1.279 Gambia 348

Altre 9.107 Altre 1.089
62.692 13.250

* sedicente nazionalità dichiarata al momento dello sbarco.

-  9 -
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L’attività di contrasto

L'azione di contrasto all’immigrazione illegale non ha interessato i profughi che, dopo l’arrivo 
sulle coste italiane, hanno chiesto asilo. Infatti, tali persone sono state gestite dalla Protezione Civile (se 
partite dalle coste nordafricane) e dal Dipartimento per le Libertà Civili e l’immigrazione (negli altri
casi)'.

Nei confronti degli stranieri illegalmente soggiornanti, la strategia per consentire il loro 
effettivo rimpatrio è stata attuata principalmente mediante:

> Trattenimento degli irregolari nei C.I.E 3, come si evince dalla sottostante tabella:

ESITI TRATTENIMENTO C.I.E.

Posizioni 
definite a 
seguito tratt. 
nei Centri

Espulsi a 
seguito tratt. 
nei Centri

Non espulsi 
a seguito 
tratt. nei 
Centri
perchè non 
identificati

Non espulsi a 
seguito tratt. nei 
Centri per altri 
motivi

2011 7.735 3.880 (50,16%) 723 3.132

2012 7.944 4.015 (50.54%) 415 3.514

Il trattenimento nei Centri di identificazione ed espulsione è indispensabile per ottenere dalle 
Rappresentanze diplomatiche dei Paesi terzi i documenti necessari a rimpatriare i clandestini e superare, 
così, le criticità connesse alla loro identificazione. L’efficacia della misura è dimostrata, peraltro, dal 
fatto che nel 2012 la percentuale di stranieri allontanati dall’Italia dopo il collocamento nei C.I.E. è 
aumentata al 50,54% (è stata del 48,29% per l'anno 2010 e del 50,16% per l’analogo periodo del 
2011).

- Tra le misure adottate dal Governo italiano a seguito dell'afflusso massiccio di stranieri provenienti dai Paesi del Nord Africa è stato 
predisposto un Piano di Accoglienza nazionale per 50.000 unità, d’intesa con le Regioni, per assistere gli stranieri richiedenti la protezione 
intemazionale, che si affianca all'attività del Sistema di Prima Accoglienza Richiedenti Asilo, già in atto con gli enti locali

I CJ.E. disponibili nei periodi esaminati sono ubicati nelle seguenti città: Milano, Torino, Gorizia, Bologna, Modena, Roma, Bari, Brindisi, 
Catanzaro, Caltanissetta, Crotone, Trapani (Serraino Vulpitta e Milo), Caserta e  Potenza. I CJ.E. di Brindisi Caserta, Catanzaro, Trapani- 
Serraino Vulpitta e Potenza sono attualmente chiusi per ingenti opere di risanamento/adeguamento.

-  10 -
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La ricettività dei C.I.E. nazionali, di circa 1.110 posti (al 31 dicembre 2012), è insufficiente 
rispetto alle reali necessità. Nel 2012, infatti, su 16.159 richieste di assegnazione di posti ricevute dalle 
Questure, non è stato possibile assegnarne 9.833.

11 periodo massimo di trattenimento di 18 mesi risulta essere in linea con quanto stabilito dalla 
Direttiva 2008/115/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008, nonché 
necessario in relazione ai tempi medi necessari per addivenire all’identificazione dei migranti ivi 
ospitati. Tale misura costituisce un irrinunciabile deterrente per gli stranieri che intendono raggiungere 
illegalmente l’Italia.

RIMPATRI EF FETTIVI

RIMPATRI 
EFFETTIVI 
(compreso esiti 
trattenimento CIE)

RESPINGIMENTI 
del Questore

RESPINGIMENTI 
alla Frontiera

2011 25.163 di
cui

5.529 8.921

2012 18.592 di
cui

2.527 6.764

^ Operazioni di rimpatrio mediante l’impiego di voli charter. In particolare:

Anno 2011: 167 voli charter per il rimpatrio di 5.714 stranieri (3.942 tunisini, 1.662 egiziani, 110 
nigeriani), di cui 4 congiunti (organizzati dall'Italia);

Anno 2012: 158 voli charter per il rimpatrio di 3.171 stranieri (2.124 tunisini, 8 egiziani, 133 
nigeriani), di cui 5 congiunti (organizzati dall'Italia).

In particolare:
=> nel 2011:
• 1.662 sono stati gli egiziani rimpatriati, di cui 1.162 neH’immediatezza dello sbarco;
• 110 i nigeriani espulsi con voli dedicati;
• 6.711 i tunisini rimpatriati, di cui 3.942 con l’utilizzo di 114 voli charter e 178 a bordo di navi

o voli di linea, in applicazione di quanto previsto dal “Processo Verbale della Riunione tra il 
Ministro dell’Interno della Repubblica Italiana e il Ministro dell'Interno della Repubblica 
Tunisina", firmato a Tunisi il 5 aprile 2011;

• 1.430 i marocchini allontanati dal territorio nazionale;
• 182 gli algerini rimpatriati nell'immediatezza dello sbarco.

=> nel 2012:

-  11 -
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• 1.093 sono stati gli egiziani rimpatriati, di cui 842 nell’immediatezza dello sbarco;
• 133 i nigeriani espulsi con voli dedicati;
• 84 gli algerini ricondotti in patria dopo le audizioni consolari:
• 3.974 i tunisini rimpatriati, di cui 2.125 con l’utilizzo di 84 voli charter e 295 con navi e 

aerei di linea a seguito dell’applicazione di quanto previsto dal “Processo Verbale della 
Riunione tra il Ministro d e li  Interno della Repubblica Italiana e il Ministro dell’interno della 
Repubblica Tunisina", firmato a Tunisi il 5 aprile 201

• 1.446 i marocchini allontanati dal territorio nazionale.

Nel 2011 i rintracciati sono stati 47.152, i rimpatri effettivi 25.163.
Nel 2012 i rintracciati sono stati 35.872, i rimpatri effettivi 18.592.

ANNI 2011 e 2012

2011 2012
□  Rintracciati ■Rim patriati effettivi lUNon rimpatriati

Nel 2012, si assiste a un decremento del numero degli stranieri rintracciati in posizione 
irregolare, così come per gli stranieri effettivamente rimpatriati, stante i rapporti di collaborazione 
instaurati con i principali Paesi di appartenenza degli immigrati che ha determinato un notevole 
decremento degli sbarchi (2011: 62.692, 2012: 13.267).

Inoltre:
■ le persone rimpatriate per motivi di sicurezza dello Stato o poiché contigue ad organizzazioni 

terroristiche sono state 11 nel 2011 e 274 nel 2012;
■ i comunitari effettivamente rimpatriati sono stati, invece, 459 nel 2011 e 529 nel 2012.

1 Di cui 14 comunitari, responsabili degli incidenti in Val di Susa, connessi alla realizzazione della linea T.A.V.

-  12 -
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COOPERAZIONE INTERNA /AONA T F IN  MATERIA MIGRATORIA

COOPERAZIONE IN  SENO A L L ’UNIONE EUROPEA

Il consolidamento degli assetti socio-politici dei Paesi nordafricani emersi dalla crisi del 2011 ha 
portato l’Unione Europa a ripianificare nel 2012 obiettivi e strategie, volti ad avviare, sviluppare e 
rafforzare i rapporti di collaborazione con le nuove Autorità dei Paesi Terzi di origine e di transito 
dell’immigrazione clandestina.

Pertanto, anche nel 2012 questa Direzione Centrale ha condiviso gli obiettivi europei, volti a 
fornire una risposta adeguata alle sfide poste dal fenomeno migratorio in Europa, partecipando 
attivamente alle riunioni dei Gruppi di lavoro europei ed alle attività messe a punto dalle Istituzioni 
europee.

Poiché la cooperazione di polizia con i Paesi Terzi è uno degli strumenti più efficaci per una 
“duratura” politica di gestione della delicata problematica migratoria, l’Italia ha seguito con interesse le 
iniziative europee, rivolgendo specifica attenzione a quelle che coinvolgono i Paesi Terzi che si 
affacciano sul Mediterraneo, di origine e di transito dei flussi migratori che, via mare, raggiungono le 
nostre coste.

Nel menzionato contesto si inseriscono le attività concernenti gli Accordi di riammissione con i 
Paesi Terzi, conclusi o in fase di negoziazione da parte dall’Unione Europea, nonché la realizzazione 
dei programmi comunitari di assistenza tecnica a favore dei Paesi Terzi, basati sulla cessione di mezzi, 
equipaggiamenti e corsi di formazione professionale, volti a migliorare le capacità istituzionali e 
operative di quelle Autorità, da i cui tenitori provengono e/o di transitano i flussi di immigrazione 
illegale. In tale ambito, questa Direzione Centrale ha portato avanti con convinzione l’implementazione 
di Progetti europei particolarmente delicati, quali SAH-Med, a beneficio della Libia, e SEA-Horse, 
rivolto a Libia, Egitto, Tunisia ed Algeria.

Operativamente, l’Italia ha preso parte alle iniziative poste in essere dall’Agenzia Europea per 
le Frontiere Esterne FRONTEX, quali le Operazioni congiunte (Joint Operations), l’organizzazione di 
voli di rimpatrio congiunti e le attività condotte dalla stessa Agenzia nel settore dell’analisi del rischio.

Sotto il profilo dell’impegno del nostro Paese nella gestione integrata delle frontiere esterne 
dell’UE, si rappresenta che l ’Italia sta implementando fattivamente la progettualità europea EUROSUR, 
gli altri Progetti correlati e la redazione del relativo Regolamento EUROSUR, la cui proposta, 
presentata nel mese di dicembre 2011, dovrebbe entrare in vigore nel mese di ottobre 2013.
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Infine, l’Italia (attraverso l’ASI-Agenzia Spaziale Italiana) è stata co-leader5 nella realizzazione 
del progetto pilota BluemassMed.

Si rappresenta, più nel dettaglio, l’attività sopra descritta, svolta da questa Direzione Centrale. 

Nel dettaslio

1. Definizione/Attuazione delle “Conclusioni del Consiglio europeo del febbraio 2010, in ordine alle 29 
misure volte a rafforzare la protezione delle frontiere esterne e a combattere l'immigrazione 
clandestina

Questa Direzione Centrale ha assicurato il suo impegno nella implementazione delle azioni 
selezionate dal C.O.S.I. (“Comitato Permanente per la Sicurezza Interna”) nell’ambito delle 
“Conclusioni del Consiglio sulle 29 misure volte a rafforzare la protezione delle frontiere esterne ed a 
combattere l ’immigrazione clandestina”, adottate dal Consiglio GAI il 25 e 26 febbraio 2010.

Il nostro Paese, in particolare, anche nel 2012 ha collaborato con la Spagna e la Francia 
all’attuazione della misura 4, che prevede lo sviluppo della cooperazione operativa con i Paesi terzi di 
origine e di transito dei flussi migratori illegali, partecipando attivamente al Progetto “Sea-Horse”6, in 
previsione del suo definitivo passaggio nel Progetto EUROSUR.

2. UE -  Comitato Permanente sulla Sicurezza Interna (CO.S.I.). Priorità UE per il contrasto alla 
criminalità organizzata, con particolare riferimento al contrasto delle organizzazioni criminali 
dedite al favoreggiamento dell’immigrazione illegale. Definizione del piano operativo e degli 
obiettivi strategici.

Nell’ambito dell’EU Policy Cycle, esercizio coordinato dal COSI - Comitato Strategico per la 
Sicurezza Interna, anche nel 2012 l’Italia ha svolto, sotto il coordinamento strategico del driver, 
incardinato in questo Ufficio, la funzione di “leadership” in una delle otto priorità, adottate dal 
Consiglio nel giugno 2011, in tema di immigrazione clandestina, attribuita a questa Direzione Centrale. 
Pertanto, sono state implementate le azioni inserite nello specifico Piano d’Azione Operativo elaborato 
nel 20117, e, sulla scorta dell’esperienza maturata, nel settembre 2012 è stato redatto un nuovo Piano 
d’Azione, approvato dal COSI il 28 novembre successivo.

5 Gli altri Stati membri coinvolti sono stati Francia, paese leader, Grecia, Malta, Portogallo, Spagna.
Il Progetto, co-finanziato dall’UE e di cui è capofila la Spagna, mira a rafforzare la cooperazione tra le due sponde del 

Mediterraneo mediante la creazione di una rete protetta di comunicazione satellitare tra punti di contatto nazionali, designati 
da alcuni Paesi del nord Africa (Algeria, Tunisia, Libia ed Egitto) e Stati Membri dell’UE, per lo scambio di informazioni 
strategiche ed operative da utilizzare per la prevenzione e contrasto dell’immigrazione clandestina. Il Progetto prevede la 
realizzazione in Italia di un centro di comunicazione (MEBOCC), incaricato di gestire detta rete di comunicazione e di 
un’identica struttura di back-up a Malta. Attualmente ha aderito alla progettualità la sola Libia.

La Direzione Centrale per l’immigrazione e della Polizia delle Frontiere è “driver” del piano d ’azione “Illegal 
Immigration”, finalizzato a “Indebolire la capacità dei gruppi della criminalità organizzata per favorire l’immigrazione
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3. Partecipazione ai lavori di Comitati, Gruppi di lavoro etc. dell’UE

Questa Direzione Centrale ha assicurato la propria partecipazione ai lavori svolti in ambito 
europeo, inerenti, la “Proposta di Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio che istituisce il 
sistema europeo di sorveglianza delle frontiere (EUROSUR) ” e per la definizione del nuovo testo 
normativo che andrà a sostituire la “Decisione del Consiglio 2010/252/UE che integra il codice 
frontiere Schengen per quanto riguarda la sorveglianza delle frontiere marittime esterne nel contesto 
della cooperazione operativa coordinata dall'Agenzia europea per la gestione della cooperazione 
operativa alle frontiere esterne degli Stati membri dell'Unione europea

Inoltre, nell’ambito dello sviluppo della politica europea in materia di sorveglianza marittima 
integrata l’Italia attraverso l’ASI (Agenzia Spaziale Italiana) è stata co-leader* nella realizzazione del 
progetto pilota BluemassMed, gestito dalla Direzione Generale Affari Marittimi e Pesca della 
Commissione europea, che ha avuto quale finalità la creazione di una ipotesi progettuale per un sistema 
di sorveglianza marittima integrata nel bacino del Mediterraneo9.

4. Protocolli di Attuazione degli Accordi di riammissione tra la Comunità europea e i Paesi terzi.
Anche nel 2012 l ’Italia ha seguito con attenzione l’attività di negoziazione della Commissione 

con Paesi terzi di particolare interesse ed ha intrapreso le opportune iniziative per la finalizzazione e la 
vigenza dei protocolli bilaterali di attuazione dei predetti accordi, con riguardo ai seguenti Paesi: Bosnia
-  Erzegovina, Repubblica di Moldova e Georgia.

5. Programmi finanziari e Fondi dell’Unione europea.

Nel quadro della strategia volta a sviluppare la collaborazione con i Paesi di origine e di transito 
dei flussi migratori illegali, questa Direzione Centrale si è avvalsa dei programmi di finanziamento 
comunitario, intraprendendo specifiche iniziative in materia migratoria con i Paesi di stretto interesse. 
Di primaria importanza, nel 2012,l’implementazione da parte di questa Direzione Centrale del Progetto

illegale verso l’UE, in particolare attraverso il sud, il sud-est, l ’est Europa e soprattutto la frontiera greco-turca e le aree di 
crisi del Mediterraneo vicine al nord-Africa”.
Il piano d ’azione è realizzato sotto l’egida del Comitato di Sicurezza Interna (COSI), gruppo di alto livello della 
Commissione europea e si inserisce nel quadro del “policy cycle”, piattaforma operativa su base pluriennale per la quale 
l’Agenzia Europol costituisce il punto di riferimento operativo.
8 Hanno partecipato al progetto-pilota: Francia, paese leader, Grecia, Malta, Portogallo e Spagna.
9 Al progetto hanno partecipato, oltre all’Agenzia sopracitata, il Ministero deH’Economia e delle Finanze, il Ministero della 
Difesa, il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e il 
Ministero per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali; questo Servizio è responsabile, per l’Italia, del gruppo di lavoro
“user".
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SAH-Med a favore della Libia10, rimodulato e riproposto a fine ottobre alla Commissione europea sulla 
base delle esigenze di ricostruzione delle nuove Autorità libiche, a seguito dei noti eventi che ne 
avevano determinato la sospensione nel 2011. La versione “aggiornata” del Progetto è stata approvata 
dalla Commissione il 25 gennaio 2013.

Infine, il “Fondo Rimpatri" è stato utilizzato per il finanziamento delle progettualità relative alle 
attività di rimpatrio di cittadini di Paesi Terzi, trovati in posizione irregolare sul territorio italiano e alla 
formazione del personale di scorta impiegato nell’ambito dei servizi di rimpatrio.

6. Partecipazione italiana alle iniziative dell’Agenzia europea per la gestione della cooperazione 
operativa alle frontiere esterne degli Stati membri dell’Unione europea FRONTEX.

Anche nel 2012 l’Italia ha partecipato alle iniziative di FRONTEX nei diversi settori di 
intervento: a) analisi dei flussi per la valutazione dei rischi e delle minacce; b) studi di fattibilità per la 
realizzazione di più efficaci dispositivi di controllo alle frontiere esterne; c) attività in materia di 
formazione degli operatori di frontiera; d) svolgimento di operazioni congiunte per il controllo delle 
frontiere, il contrasto dell’immigrazione illegale o in materia di rimpatrio degli stranieri irregolari.

Nell’ambito del settore dell’analisi del rischio l ’Italia ha partecipato attivamente sia alle riunioni 
periodiche dei rappresentanti nazionali per l’analisi del rischio (c.d. FRANMeeting e Tactical Meeting), 
che ai gruppi di lavoro costituiti dal citato settore quali, per esempio, quello relativo all’analisi dell’uso 
dei documenti falsi (E.D.F.-European Document Fraud). allo sviluppo degli strumenti di analisi in 
ambito EUROSUR e alla tratta di esseri umani. L’attività è stata corredata anche dalla puntuale 
corresponsione dei dati statistici mensili e settimanali, del prodotto di analisi bimestrale e degli incident 
reports.

Il nostro Paese, poi, è direttamente coinvolto nel progetto pilota EUROSUR (European Border 
Surveillance System) finalizzato al reale scambio di informazioni su eventi di immigrazione illegale e 
cross-border crime, tra Centri Nazionali di coordinamento e FRONTEX, la cui rete vede coinvolti -  al 
31 dicembre 2012 -  ben 17 Stati membri oltre all’Italia ed a FRONTEX.

Il nodo EUROSUR, è installato presso il Centro Nazionale di Coordinamento “Roberto 
Iavarone”; tale Centro è stato istituito con Decreto del Sig. Capo della Polizia -  Direttore Generale della 
Pubblica Sicurezza il 20 gennaio 2012 presso questa Direzione Centrale anche per le finalità previste 
dall’emanando Regolamento EUROSUR ed è operativo dal mese di febbraio 2012, con il diretto 
coinvolgimento di tutte le Istituzioni coinvolte nel contrasto all’immigrazione illegale, ovvero Polizia di 
Stato, Arma dei Carabinieri, Guardia di Finanza, Marina Militare e Corpo delle Capitanerie di Porto. 
Per tale contestuale presenza operativa il Centro Nazionale di Coordinamento italiano viene portato ad

10 Come noto, il Progetto è co-finanziato dall’UE con lo stanziamento di 10 milioni di euro, a cui sono stati aggiunti 600 mila euro da 
parte di questo Dicastero.
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esempio quale modello di integrazione tra il mondo civile e quello della difesa, futuro verso il quale si 
sta muovendo l’Europa.

Infine, nell’ambito delle attività gestite dall’Agenzia FRONTEX alle frontiere marittime 
dell’UE, anche nel 2012 l’Italia ha partecipato alla rete E.P.N. ed implementato le Operazioni congiunte 
di pattugliamento marittimo.

Nel dettaglio

1. Settore analisi dei rischi

Nell’ambito del settore dell’analisi del rischio l’Italia ha partecipato attivamente sia alle riunioni 
periodiche dei rappresentanti nazionali (c.d. FRAN Meeting), sia ai gruppi di lavoro costituiti dal citato 
settore, relativi all’elaborazione delle linee guida per le unità di analisi del rischio, all’uso dei 
documenti falsi, alla tratta di esseri umani, all’aggiornamento del CIRAM -  Common Integrateci Risk 
Analysis Model, alla costituzione di una “Task Force Visa” per l’analisi delle conseguenze della 
liberalizzazione dei visti per l’area balcanica e per lo studio di fattibilità per la prossima liberalizzazione 
dei visti per la Macedonia e l’Ucraina. L’attività è stata corredata anche dalla puntuale corresponsione 
dei dati statistici mensili, del prodotto di analisi bimestrale e degli incident reports.

2. Settore Capacity Building

Il nostro Paese, infine, è direttamente coinvolto nel progetto pilota EUROSUR (European 
Border Surveillance System) finalizzato al reale scambio di informazioni tra Centri Nazionali di 
coordinamento e FRONTEX il cui sviluppo, curato dalla predetta Agenzia, vede al momento collegati 
18 Stati membri, oltre all’Agenzia. Il Centro Nazionale di Coordinamento italiano, come già 
evidenziato nel precedente paragrafo, è stato istituito con decreto del sig. Capo della Polizia del 20 
gennaio 2012, è operativo dal successivo mese di febbraio con la costante presenza di operatori della 
Polizia di Stato, dell’Arma dei Carabinieri, della Guardia di Finanza, della Marina Militare e del Corpo 
delle Capitanerie di Porto; l’interazione tra componente civile e difesa lo rende un esempio unico in 
Europa.

3. Settore marittimo

Le Operazioni congiunte di pattugliamento marittimo

Per quanto concerne le Operazioni congiunte di pattugliamento marittimo, nel corso del 2012 si 
sono concluse, a marzo, le due Operazioni denominate “HERMES EXTENSION 2011” ed
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“AENEAS 2011”, allestite nel 2011 dall’Agenzia FRONTEX d’intesa con l’Italia, rispettivamente, nel 
Mediterraneo centrale per fronteggiare i flussi migratori che dai Paesi del nord Africa raggiungono le 
coste della Sicilia e le isole minori, e nel mar Jonio, volta a contrastare l ’immigrazione clandestina che 
via mare giunge direttamente dalla Turchia o transitando dalla Grecia, entrambe prorogate al 31 
marzo 2012.

Il 2 luglio successivo, poi, nonostante i noti “tagli” operati dalla stessa Agenzia sui rimborsi 
delle Operazioni effettuate, sono state nuovamente avviate le Operazioni congiunte di 
pattugliamento marittimo “HERMES 2012” ed “AENEAS 2012”, nelle aree già interessate dalla 
precedente edizione: la prima nel canale di Sicilia, voluta dall’Italia per monitorare ed intercettare gli 
ingenti flussi migratori che via mare partono dai Paesi nordafricani, la seconda nel mar Ionio e nel mare 
Adriatico, in ragione dei numerosi casi di sbarchi di migranti in Puglia e in Calabria, riconducibili alle 
reti di immigrazione clandestina attive in Turchia.

L’Operazione “HERMES 2012” è stata prorogata sino al 31 gennaio 2013 mentre la op. 
“AENEAS 2012” ha avuto termine il 15 dicembre 2012.

Come noto, per l’espletamento dei sopra indicati dispositivi di sorveglianza marittima il nostro 
Paese si avvale dei mezzi aero-navali della Guardia di Finanza e della Capitaneria di Porto, coordinati 
da questa Direzione Centrale, nonché degli esperti della Polizia di Stato, sia quali “Team leader” degli 
esperti stranieri in interviste, a loro volta inviati dagli Stati Membri che partecipano alle Operazioni, sia 
nel ruolo di “Intelligence Officer” nei confronti dell’Agenzia europea. Nel medesimo periodo, poi, è 
stata consolidata la partecipazione dell’Italia al nuovo sistema di comunicazione “JORA”, introdotto 
dall’Agenzia FRONTEX per l’acquisizione e lo scambio delle informazioni relative agli eventi occorsi 
nell’ambito delle operazioni congiunte.

Nel medesimo contesto, il 2012 ha registrato l’impegno italiano anche in altre Operazioni di 
pattugliamento marittimo congiunto alle frontiere esterne dell’UE (Op. HERA -  Spagna- Isole Canarie; 
Op. INDALO -  Spagna, coste meridionali; Op. POSEIDON -  Grecia- Egeo).

European Patrols Network

Sempre in ambito FRONTEX l ’Italia ha continuato a svolgere il proprio ruolo nel c.d. 
“European Patrols Network”, che costituisce un sistema integrato, attivo dal maggio 2007, per il 
controllo e la sorveglianza delle frontiere marittime dell’Europa meridionale. Come noto, la rete si 
avvale di appositi Punti Nazionali di Contatto, rappresentativi, per ciascuno Stato11, dell’Autorità 
centrale responsabile della sorveglianza delle frontiere marittime12, nonché di Centri regionali di 
coordinamento operativo (LOCs), istituiti nelle aree di maggior interesse sotto il profilo del rischio 
migratorio. L’iniziativa mira a garantire il contatto permanente tra gli Stati membri e lo scambio

11 Portogallo, Spagna. Francia, Italia, Slovenia, Malta, Grecia, Cipro, Romania e Bulgaria.
12 Per l’Italia è il Dipartimento della Pubblica Sicurezza, Direzione Centrale dell’Immigrazione e della Polizia delle Frontiere
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tempestivo delle informazioni utili al coordinamento delle attività di pattugliamento marittimo, volte 
prevalentemente al contrasto dell’immigrazione clandestina e alla salvaguardia della vita umana in 
mare.

4. Settore rimpatri

In tale contesto, nel 2012 l’Italia ha collaborato con FRONTEX anche nel settore dei rimpatri, 
con particolare riferimento all’organizzazione e/o alla partecipazione dell’Italia a voli congiunti di 
rimpatrio verso Paesi terzi, ottenendone il co-finanziamento, nonché prendendo parte alle riunioni 
periodiche dei Direct contact points in return matter dei Paesi membri dell’U.E. e del JRO Evaluation 
and Planning metings (nuova denominazione del Core Country Group in return matter), finalizzate a 
promuovere lo scambio di informazioni tra Paesi membri in materia di rimpatrio ed esaminare la 
possibilità di realizzare operazioni congiunte, indette dalla Return Operation Sector dell’Agenzia.

Nel corso dell’anno il nostro Paese ha organizzato 5 voli charter congiunti per il rimpatrio di 
clandestini irregolari espulsi anche da altri Paesi membri dell’UE, di cui 4 finanziati al 100% dal 
FRONTEX, limitatamente alle spese del noleggio dell’aeromobile ed 1 co-finanziato al 75 % con il 
Fondo Europeo per i Rimpatri.

7. Sorveglianza marittima integrata

Progetto BluemassMed: le fasi conclusive del progetto si sono svolte a Roma, con un 
dimostratore che ha visto collegati in reai time, nella simulazione di uno scenario, le sale operative delle 
Istituzioni coinvolte e nel corso del quale è stato utilizzato il sistema SIA - Sistema integrato di 
telecomunicazioni per il contrasto a ll’immigrazione illegale via mare di questa Direzione Centrale e 
successivamente a Bruxelles con la partecipazione degli Stati membri coinvolti: Francia, Grecia, Malta, 
Portogallo e Spagna.

Inoltre, in tale ambito, la Direzione Centrale sta partecipando ai progetti “Cooperation” e 
“POV-CISE2020”. Il primo, gestito dalla DG Mare della Commissione europea, è specificamente 
rivolto a finanziare l’attività di cooperazione in materia di esecuzione delle diverse funzionalità 
marittime - a livello regionale o di bacino marittimo - nel settore della sorveglianza marittima integrata; 
il paese leader è la Finlandia e vi partecipano Bulgaria, Estonia, Francia, Germania, Irlanda, Norvegia, 
Portogallo, Romania, Svezia, EUSC ed HELCOM.

Il secondo è un progetto di ricerca che, anche sulla scorta del progetto Cooperation, mira a 
sviluppare, implementare e testare la funzionalità del CISE prima che l’effettiva condivisione delle 
informazioni nel settore marittimo della UE entri nelle fase operativa. L’Italia, attraverso YASl-Agenzia 
Spaziale Italiana, ha presentato una proposta che prevede la costituzione di un consorzio composto da 
41 partner e 16 partner interessati, fra cui diverse organizzazioni internazionali. Anche la Francia ha 
presentato un suo progetto che è formalmente in competizione con quello italiano ma, al riguardo, vi 
sarebbe una posizione comune con le Autorità francesi perché la Commissione europea consideri il 
finanziamento sia del progetto italiano sia di quello francese.



Senato della Repubblica  -  20 -  Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N. 1 T omo II

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE DELL’IMMIGRAZIONE E DELLA POLIZIA DELLE FRONTIERE

Infine la Direzione Centrale partecipa in qualità di osservatore al progetto “POV-Closeye”, a 
guida spagnola, volto a rafforzare la cooperazione tra i Paesi impegnati nella sorveglianza marittima del 
Mediterraneo.

8. Progetti europei di cooperazione internazionale 

Progetto SAHARA-MED

Il 18 dicembre 2009, il Ministero dell’Interno - Dipartimento della Pubblica Sicurezza, ha 
sottoscritto un contratto di erogazione di fondi comunitari (grani contract) per il finanziamento, da 
parte della Commissione europea, di “SAHARA-MED: prevenzione e gestione dei flussi di 
immigrazione irregolare dal deserto del SAHara al Mar MEDiterraneo”. Si tratta di un progetto di 
cooperazione di polizia con la Libia finalizzato al potenziamento delle capacità operative e di capacity 
building di quelle Autorità per la prevenzione e il contrasto dell’immigrazione illegale ed il controllo 
delle frontiere.

Il contratto prevede l’erogazione, da parte della Commissione europea, di una somma pari a 10 
milioni di euro, mentre l ’Italia contribuisce con la restante somma di 600 mila euro.

Le attività, avviate nel mese di febbraio 2010, con la partnership dell’”Organizzazione 
Intemazionale per le Migrazioni” (OIM) e della Grecia, sono state sospese nel 2011 per i noti eventi 
bellici che hanno riguardato il Paese africano.

II 18 gennaio 2012 1’ Italia si è fatta portavoce presso la Commissione europea della volontà 
delle Autorità libiche di ripristinare l’implementazione del Progetto, richiedendo di valutare 
l’opportunità di riprendere quanto prima le attività. La Commissione ha risposto subordinando il proprio 
assenso ad una previa verifica dell’attualità degli obiettivi all’epoca prefissati, della sussistenza della 
validità dell’impianto del Progetto e dello stato delle iniziative attuate.

Il 25 settembre 2012, a tale proposito, si è tenuta una riunione del Tavolo Tecnico italo-libico, 
avente come oggetto principale l’implementazione del Progetto SAH-MED, propedeutica ad un 
successivo incontro, indetto il 28 settembre 2012 con i rappresentanti della Commissione europea e 
dell’O.LM, con i quali sono stati concordati i termini e le modalità per la rimodulazione e la 
prosecuzione del predetto Progetto SAH-MED.

Il 15 novembre 2012, presso la sede dell’OIM. si è tenuto un’ulteriore incontro, cui ha 
partecipato il responsabile in Italia del CIR (Centro Italiano Rifugiati), in vista del possibile 
coinvolgimento di tale organizzazione nel progetto, ipotizzato nel corso della riunione tenutasi il 
precedente 28 settembre.

Nel corso dell’incontro sono state illustrate ai rappresentanti del CIR le finalità di SAH-MED, 
puntualizzando quelle che sono le aree di competenza dello stesso CIR, che andranno correlate con 
l’attività svolta dall’OIM, finalizzata all’assistenza dei migranti e all’attuazione di programmi di 
rimpatrio assistito. A seguito dell’incontro, il CIR ha sottoscritto, il successivo 30 novembre 2012, la 
dichiarazione di partnership a SAH-MED.
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Il Progetto, rimodulato sulla scorta delle indicazioni fornite neU’ambito delle due riunioni, 
è stato trasmesso alla Commissione europea - Direzione Generale per la Cooperazione e lo 
Sviluppo, che lo ha approvato il 25 gennaio 2013.

Nel dettaglio, il Progetto SAH-MED prevede interventi urgenti sia presso i Centri di 
Accoglienza per migranti (partendo da quelli visitati dalle Commissioni miste italo-libiche) tra cui le 
iniziative a cura dell’OIM  per il rientro volontario e quelle di assistenza che verranno delegate al CIR 
(■Centro Italiano Rifugiati), che interventi per il ripristino del naviglio (partendo dalle conclusioni 
della Commissione mista italo - libica, al fine di consentire alla marineria di quel Paese gli interventi di 
soccorso in mare tipo SAR, nonché il pattugliamento di quelle acque territoriali) e per la formazione 
professionale.

Di seguito, brevemente, si riporta l’attività formativa svolta nell’ambito del Progetto, nel corso 
del 2012:

- un corso per Operatori di Polizia Scientifica (Scuola per Ispettori di Nettuno, dal 12 al 30 marzo 
2012), a favore di 24 frequentatori;

- un corso per “Operatore addetto ai servizi di Polizia di Frontiera” (CAPS di Cesena, dal 30 aprile 
al 25 maggio 2012), per 20 persone;

- il “2° corso per Comandante unita navale navigazione di altura (SAR)” (CNES di La Spezia, dal 
25 giugno al 28 novembre 2011), a favore di 17 operatori (entrambi i corsi presso il CNES di La 
Spezia sono stati preceduti da selezioni mediche propedeutiche all’espletamento delle citate 
attività formative, effettuate presso le Strutture Sanitarie della Direzione Centrale di Sanità -  
Dipartimento PS di Roma);

- un corso in materia di “falso documentale” (Scuola per Ispettori di Nettuno, dal 6 al 29 giugno 
2012), per 22 operatori;

- un corso in materia di “indagini di PG” (Scuola per Ispettori di Nettuno, dal 6 al 29 giugno 2012), 
a favore di 24 operatori.

Progetto SEAHORSE

La Spagna, in collaborazione con questa Direzione Centrale ha presentato alla Commissione 
europea il progetto “Seahorse Mediterraneo” per ottenerne il finanziamento nell’ambito del c.d. 
Programma tematico immigrazione e asilo.
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Il progetto, a cui hanno aderito, oltre a Spagna e Italia, anche Grecia, Cipro, Francia e Malta, e 
che rientra nelFambito delle attività inizialmente volte all’attuazione della misura 413 ed ora confluite 
nell’OAP 2012 “Illegal Immigratiorì' di cui la Direzione Centrale deH’Immigrazione e della Polizia 
delle Frontiere è driver, prevede fondamentalmente:

- la creazione di una rete protetta di comunicazione satellitare tra punti di contatto nazionali 
designati dai Paesi terzi interessati (Algeria, Tunisia, Libia, Egitto) e dagli Stati membri, per lo 
scambio di informazioni strategiche ed operative per il contrasto dell’immigrazione 
clandestina via mare;

- la realizzazione in Italia e a Malta di un centro di cooperazione (MEBOCC- Mediterranean 
Border Cooperation Centre), incaricato di gestire detta rete di comunicazione, e di un’identica 
struttura di back-up.

Il Progetto, a cui ha aderito come Paese terzo soltanto la Guardia Costiera della Libia, è stato 
approvato dall’UE con il voto contrario di Francia e Germania.

Attualmente, si stanno verificando le modalità di finanziamento dei centri informatici nei punti 
di contatto con la Libia14 e dei MEBOCC da realizzare in Italia e a Malta.

Nell’ambito delle Community Actions 2012 è stata prevista la possibilità di istituire un 
collegamento tra la rete SEAHORSE Mediterranean e i Centri Nazionali di Coordinamento di Italia, 
Cipro, Francia, Grecia, Malta, Portogallo e Spagna.

LA COOPERAZIONE CON I  PAESI EUROPEI 

Francia

La collaborazione di polizia tra Italia e Francia è assicurata da un costante scambio di 
informazioni, dallo svolgimento di attività di analisi ai fini investigativi, da operazioni congiunte e 
dall’assistenza reciproca nell’esecuzione di rogatorie intemazionali.

Per quanto concerne il profilo operativo, si segnalano le operazioni “Alto Impatto” che 
prevedono, già da alcuni anni, lo svolgimento di servizi congiunti di controllo a bordo dei convogli 
ferroviari intemazionali che collegano le stazioni di Milano, Parigi e Barcellona e lungo le principali 
arterie stradali che attraversano il confine italo-francese.

La collaborazione tra Italia e Francia si è sviluppata anche in ambito FRONTEX, attraverso la 
partecipazione francese alle Operazioni congiunte di pattugliamento marittimo nel Canale di Sicilia e 
nel mar Jonio ed Adriatico, denominate HERMES 2012 ed AENEAS 2012, nonché nella partecipazione 
ai voli di rimpatrio congiunti, che hanno visto questo Paese prendere parte a cinque voli congiunti di

13 La misura 4, una delle c.d. 29 misure adottate dal Consiglio UE nelle sue Conclusioni del 25-26 febbraio 2010, prevede lo sviluppo 
della cooperazione operativa con i Paesi terzi di origine e di transito dei flussi migratori illegali, al fine di rafforzare i pattugliamenti 
congiunti terrestri e soprattutto marittimi.

14 La quale ha chiesto l ’istituzione d i due punti di contatto, a Tripoli e Benghazi.
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rimpatrio di cittadini stranieri irregolari, co-finanziati dalla predetta Agenzia europea (uno verso 
Ecuador e Colombia, uno verso Georgia e Armenia, uno verso la Georgia e due verso la Nigeria).

Infine, nelfambito del nuovo piano d’azione “Illegal Immigration” per il 2013, di cui questa 
Direzione Centrale è driver, approvato in seno al COSI nel novembre 2012, si segnala la partecipazione 
della Francia come Action Leader di un progetto pilota relativo alla costituzione di un ufficio centrale di 
raccolta (e successiva condivisione a livello europeo) del materiale informativo in materia di 
immigrazione irregolare e suo contrasto.

Germania

Costanti e proficue sono state le attività di cooperazione con la Germania.
In particolare, durante il 2012 , la Germania ha partecipato a tre voli di rimpatrio congiunti, 

organizzati dall’Italia e diretti in Nigeria.

Grecia

L’Italia condivide con la Grecia il fenomeno dell’immigrazione clandestina proveniente dalla 
Turchia. Sul piano bilaterale proficua e costante è la collaborazione delle Autorità greche in materia di 
riammissione, con specifico riferimento a quella di cittadini di Paesi terzi che, transitando in territorio 
ellenico, raggiungono, via mare, le coste pugliesi e calabresi.

In tale contesto, il 22 e 23 ottobre 2012, 5 operatori della Polizia greca, in servizio presso 
l’Aeroporto di Salonicco, hanno partecipato ad un corso di formazione teorico-pratico, presso l’Ufficio 
di Polizia di Frontiera Aerea di Roma-Fiumicino.

Sul piano europeo, la collaborazione tra Italia e Grecia si è realizzata, anche nel 2012, attraverso 
la partecipazione alle iniziative, ai progetti pilota ed alle operazioni congiunte alle frontiere esterne 
coordinate dall’Agenzia FRONTEX, nonché nella partecipazione a voli di rimpatrio congiunti, 
anch’essi organizzati sotto l’egida della suddetta Agenzia europea per le frontiere esterne (un volo, 
diretto in Nigeria).

In particolare, poi, nel settore marittimo, nell’ambito dello svolgimento delle Operazioni 
congiunte “Aeneas 2012” (allestita dall’Italia nel mar Jonio), e “Poseidon 2012” (organizzata dalla 
Grecia nel mar Egeo), si è proceduto ad uno scambio di “Intelligence Officer” tra gli NCC di Roma e 
del Pireo.

Regno Unito

Nel quadro della collaborazione bilaterale italo -  britannica, volta a ottimizzare le attività per il 
controllo e il contrasto all’immigrazione clandestina nella regione del Mediterraneo, il 29 maggio 2012, 
a Londra, si è tenuto il programmato incontro del “Gruppo di lavoro italo-britannico
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sull’immigrazione”, con la partecipazione di funzionari di questa Direzione Centrale. La riunione è 
servita a fare il punto di situazione sulle reciproche attività nell’ambito del contrasto ai fenomeni 
migratori irregolare e ha consentito ai due Paesi di avere un proficuo scambio di informazioni, 
condividendo le rispettive iniziative intraprese e programmate.

Questa Direzione Centrale, inoltre, ha chiesto alle Autorità britanniche di potenziare lo scambio 
informativo attraverso gli Ufficiali di Collegamento, e di distaccare presso l’aeroporto di Fiumicino un 
esponente della Serious Organized Crime Agency (SOCA) per gli aspetti correlati alle organizzazioni 
criminali dedite al favoreggiamento dell’immigrazione clandestina.

Nell’ambito delle iniziative promosse dal COSI per l’implementazione dell’EU Policy Cycle, il 
Regno Unito ha partecipato alle attività ds\VOperational Action Pian “Illegal Immigration” 2012, 
gestendo l’implementazione operativa dell’azione: “Sfruttare al massimo le procedure amministrative 
innovative ed efficienti per distruggere i gruppi criminali/facilitatori che abusano delle vulnerabilità e 
delle procedure legali (dei vari Paesi) per le loro attività criminali”.

Al tempo stesso, il Regno Unito ha assicurato la propria partecipazione anche all’OAP “Illegal 
Immigration” per il 2013.

Spagna

Nel 2012 la collaborazione con la Spagna si è realizzata prevalentemente in ambito europeo, in 
particolare attraverso le partecipazioni ad operazioni congiunte alle frontiere esterne coordinate da 
FRONTEX, ed a voli di rimpatrio congiunti, anch’essi organizzati sotto l’egida della suddetta Agenzia.

Per quanto concerne il programma di lavoro di FRONTEX, nel settore marittimo, per il 2012, si 
segnala la partecipazione della Spagna alla Op. “HERMES 2012”, prorogata al 31 gennaio 2013,con 
l’invio, nel nostro Paese, di mezzi aerei ed esperti in interviste ai migranti a fini investigativi e di 
intelligence e, attraverso la presenza di Esperti, anche all’operazione AENEAS 2012. L’Italia, per 
converso, ha aderito, alle Joint Operation organizzate dall’Agenzia su richiesta della Spagna, “Minerva 
2012” (svolta dal 13 luglio al 17 agosto sulle coste meridionali spagnole), con l’invio di due operatori 
della Polizia di Frontiera esperti nel controllo documentale ed “Indalo” (mare di Alboran, porzione più 
occidentale del mar Mediterraneo compreso tra il sud della Spagna e il nord del Marocco delimitata 
dello Stretto di Gibilterra, dal 7 luglio all’8 agosto 2012), finalizzata al contrasto dei flussi migratori 
illegali provenienti dal nord Africa e diretti verso le coste spagnole, con la partecipazione di mezzi e 
personale della Guardia di Finanza.

Sotto il profilo della collaborazione in ambito multilaterale la Spagna ha partecipato, in ambito 
COSI (come illustrato in precedenza), al l ’Operational Action Pian “Illegal Immigration 2012” come 
Paese leader per lo sviluppo della misura 4 e quale responsabile del progetto “SeaHorse” 
(rispettivamente punti 1 ed 8 del Paragrafo “Nel dettaglio ” )

Malta

Il 4 ottobre 2012 si è conclusa la procedura della “firma a distanza” del Memorandum d ’Intesa 
tecnico operativa tra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza italiano e la Polizia di Malta, per il
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rafforzamento della cooperazione di polizia nella lotta contro la tratta di esseri umani, l’immigrazione 
illegale, la criminalità organizzata e il terrorismo. Tale bozza era stata inviata dall’Italia alle Autorità di 
La Vailetta, nell’agosto 2010, a seguito dei colloqui avvenuti il 14 luglio 2010 tra il Capo della Polizia 
italiano ed il suo omologo maltese.

Il 24 gennaio 2013 è stata comunicata a Malta l’ultimazione delle procedure interne per 
l’attivazione dei “punti di contatto” ai fini della vigenza dell’Accordo.

LA COOPERAZIONE CON I  PAESI TERZI 

Algeria

Dopo il Vertice di Algeri, del novembre 2007, la collaborazione bilaterale italo-algerina si è 
progressivamente rafforzata e ha raggiunto livelli ottimali, per la prevenzione e il contrasto dei flussi 
migratori illegali diretti, principalmente, verso le coste della Sardegna.

Nel 2012 si è continuato a consolidare le intese in atto che hanno consentito di rimpatriare, nel 
periodo in esame, 137 cittadini algerini a seguito di specifiche audizioni consolari. In Sardegna, il 
fenomeno degli sbarchi di algerini è stato debellato: infatti, gli unici 4 giunti illegalmente via mare sono 
stati tempestivamente rimpatriati.

Egitto

Nel corso del 2012 si è registrato una diminuzione del fenomeno migratorio che aveva raggiunto 
il suo picco massimo durante il 2011, verosimilmente correlato ai noti eventi socio politici che hanno 
interessano il Paese.

L’efficacia della politica di rimpatrio, che non trova riscontro analogo con altri Paesi, e gli 
ottimi rapporti di collaborazione esistenti tra il Dipartimento della P.S. e le Autorità Egiziane in materia 
di immigrazione hanno sicuramente contribuito alla diminuzione nel numero dei cittadini egiziani 
sbarcati clandestinamente.

Nel 2012, i cittadini egiziani rimpatriati sono stati 865 di cui 842 con voli charter dedicati e 23 
con voli di linea.

Nell’ambito del contrasto all’immigrazione irregolare, nel corso del 2012 sono stati consegnati 
alle Autorità egiziane 12 fuoristrada, 30 metal detector, 30 personal computer, 30 stampanti 10 scanner 
e 10 batterie.

Tunisia
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Nel corso del 2012 il flusso migratorio illegale proveniente dalla Tunisia e diretto verso le nostre 
coste è notevolmente diminuito, rispetto al 2011, pur se attestato su numeri, in ogni caso, rilevanti. Tale 
decremento è verosimilmente da ricollegare anche alle molteplici iniziative adottate da questo 
Dipartimento PS, volte a rafforzare la cooperazione in materia migratoria con le nuove Autorità di quel 
Paese.

Nel febbraio 2012, anche su richiesta delle stesse Autorità tunisine, il Ministero degli Affari 
Esteri italiano ha avviato la definizione del testo di un Accordo Quadro con la Tunisia, il cui contenuto 
comprende sia una serie di iniziative di sostegno in favore dello sviluppo socio-economico di quel 
Paese, che un articolato programma di cooperazione in materia migratoria. Successivamente, le 
Autorità tunisine hanno inviato una controproposta che è stata analizzata nel corso di una riunione 
tenutasi al MAE il 24 aprile 2012. Poiché tale controproposta non prevedeva procedure semplificate per 
la riammissione di cittadini tunisini e neppure l’effettuazione di 2 voli charter a settimana, è stata 
elaborata dal Ministero dell'interno italiano, dopo l’incontro di Tunisi del 3 e 4 maggio 2012, una 
nuova bozza aderente al contenuto del Processo Verbale del 5 aprile 2011, consolidato in occasione 
dell’incontro del Ministro delPintemo Anna Maria Cancellieri, con l’omologo tunisino, avvenuto il 22 
marzo 2012 a Tunisi. Tale bozza è stata inoltrata al MAE il 4 giugno 2012, per l’ulteriore invio alle 
autorità della Tunisia.

Si rappresenta che le predette procedure semplificate, che prevedono il rimpatrio di 60 tunisini a 
settimana, con due distinti voli charter da 30 persone ciascuno (il lunedì e il giovedì), hanno consentito 
di rimpatriare, nel 2012, 2.420 tunisini, di cui 2.125 con voli charter e 295 con navi e aerei di linea.

A seguito dell’incontro tenutosi il 13 settembre 2012 tra il Ministro dell’interno ed il suo 
omologo tunisino, è stata predisposta la costituzione di un “Gruppo di lavoro ad hoc italo-tunisino”, al 
fine di approfondire il tema dei tunisini “scomparsi”, nonché far luce sul recupero di 56 persone tratte in 
salvo, il 7 settembre 2012, tra Lampedusa e Lampione. Sulla vicenda sono ancora in corso indagini da 
parte della competente Autorità giudiziaria.

Il 9 maggio 2012 è stato registrato alla Corte dei Conti il contratto, stipulato a seguito di gara 
europea, per la fornitura di 2 pattugliatori da 34 metri per la Guardia Nazionale Tunisina, la cui 
consegna è avvenuta il 1 dicembre 2012 nella città di Adria (RO), presso il Cantiere Navale Vittoria. 
Detti pattugliatori, hanno superato in maniera eccellente tutte le verifiche cui sono state sottoposti dalla 
Commissione mista italo-tunisina. Operatori della stessa Guardia Nazionale Tunisina hanno iniziato, dal 
24 febbraio 2013, specifici corsi per la conduzione e tecniche di manutenzione di tali imbarcazioni, 
allestite con strumentazioni altamente tecnologiche.

Il 2 agosto 2012 è stata contrattualizzata, a seguito di gara europea, la fornitura di 1 
pattugliatore da 27 Metri per la Marina Nazionale tunisina, in fase avanzata di costruzione, rispondente 
alle caratteristiche indicate da quelle Autorità. I tecnici della stessa Marina Nazionale tunisina hanno, 
infatti, più volte visionato l’imbarcazione chiedendo migliorie in corso d’opera, specificamente 
condivise con la Direzione Centrale dell’immigrazione e della Polizia delle Frontiere. La consegna di 
tale natante è prevista per maggio 2013.
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E’stata perfezionata la procedura amministrativa che ha consentito di contrattualizzare altre 3 
imbarcazioni da 34 mt., destinate alla Guardia Nazionale Tunisina, e di 4 imbarcazioni da 27 mt. 
per la Marina Militare Tunisina. La relativa registrazione è già stata effettuata dalla Corte dei Conti e 
le lamiere da utilizzare sono già state introdotte in cantiere.

Nel mese di settembre 2012 è stato stipulato il contratto per la fornitura di 250 Fuoristrada 
Mitsubishi Pajero, della tipologia richiesta dalle Autorità tunisine. Il predetto contratto è stato registrato 
alla Corte dei Conti il 20 novembre 2012.1 primi 64 fuoristrada saranno inviati in Tunisia entro il mese 
di aprile 2013, mentre gli altri veicoli saranno inviati successivamente con cadenza mensile, pari a circa 
60 unità per volta.

Nel dicembre 2012 è stato consegnato un primo lotto di 20 Fuoristrada tipo Pick-Up allestiti 
secondo le esigenze della Guardia Nazionale tunisina, mentre ulteriori 30 saranno consegnati entro 
marzo 2013.

Inoltre, sono stati contrattualizzati 150 Minibus Iveco che sono, al momento, in fase di 
costruzione. Dal giugno 2013, saranno consegnati ogni mese 20 minibus in questione, fino ad 
esaurimento della fornitura concordata.

* * *

Dal 26 marzo al 20 giugno 2012 si è svolto, presso il Centro Nautico e Sommozzatori della 
Polizia di Stato di La Spezia, il Io Corso per operatore subacqueo, destinato a 18 appartenenti alla 
Guardia Nazionale tunisina.

Dal 24 settembre al 7 ottobre 2012 si è svolto presso il CNES di La Spezia il previsto corso 
di acquascooter per 12 operatori..

Dal 5 al 23 novembre 2012, sempre presso il CNES di La Spezia, si sono svolti il 2° corso per 
acquascooter per 8 frequentatori ed il I o corso per meccanici di acquascooter per 5 frequentatori.

Dal 24 febbraio 2013, come già precedentemente citato, presso il CNES di La Spezia sono in 
svolgimento i corsi per la conduzione e tecniche di manutenzione inerenti i due pattugliatori di 34 metri, 
consegnati alle Autorità tunisine il 1 dicembre 2012.

Libia

Nel corso del 2012 i rapporti con la Libia, che sta ora percorrendo la strada dello sviluppo e 
della ricostruzione dopo la guerra civile, sono stati intensi e costruttivi.

Il 3 aprile 2012 i Ministri dell’Interno italiano e libico hanno firmato un Processo Verbale che, 
in diversi ambiti operativi, ha riguardato i settori della formazione, del rientro volontario (e rimpatrio), 
meccanismi per il follow up, il ripristino dei Centri di Accoglienza e la realizzazione di un Registro 
Anagrafico.
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Tra le iniziative più importanti, in fase di ripresa dopo una sospensione durata circa un anno, 
spicca il Progetto europeo “SAH MED” (Prevention and management o f irregular migration flows 
from Sahara Desert to Mediterranean Sea)”, implementato da questa Direzione Centrale e, a novembre 
2012, si segnala l’avvio delle procedure per la riattivazione dell’Ufficio dell’Espeito Immigrazione 
presso l’Ambasciata d’Italia a Tripoli e dell’istituzione di due “Uffici di rappresentanza”, uno presso il 
Consolato Generale di Benghazi, alle dipendenze operative dell’Ufficio dell’Esperto immigrazione di 
Tripoli, e l’altro a Misurata, presso una struttura di polizia di quella città.

Molteplici sono state le iniziative adottate da questa Direzione Centrale.

Nel dettaglio:

Il 4 maggio 2012, a Roma, si è riunito il “Comitato di Sicurezza misto”, al fine di definire il 
programma di attuazione delle intese tecnico-operative contenute nel menzionato Processo verbale.

Nel corso della riunione, nel confermare la reciproca volontà di rafforzare la collaborazione in 
ambito migratorio e nel procedere alla disamina del programma formativo organizzato a favore della 
polizia libica e dei corsi già svolti e/o in atto15, sono state poste le basi tecnico-operative per dare 
esecuzione alle iniziative di cui al menzionato Processo verbale, tra cui:

- allestimento del Centro per il Falso Documentale da istituire a Tripoli, in appositi locali 
individuati presso l’Ufficio dell’Esperto Immigrazione nella sede dell’Ambasciata italiana, 
attualmente inagibili e in attesa di ristrutturazione;

- istituzione del centro di Addestramento Nautico a Zuwarah, per la quale le due parti hanno 
concordato un apposito sopralluogo da parte di una delegazione mista di tecnici, formata da esperti 
della Guardia di Finanza, del CNES della Polizia di Stato e della Direzione Centrale 
dell’Immigrazione e della Polizia delle Frontiere;

- ripristino delle imbarcazioni già consegnate dall'Italia alla Libia, sulla base delle risultanze di una 
verifica effettuata da una delegazione mista, composta, per la parte italiana, da tecnici del CNES 
della Polizia di Stato (tale visita ha avuto luogo nei successivi mesi di luglio e agosto 2012). In 
proposito è stato redatto un apposito rapporto tecnico, concordato unitamente alla parte libica, con 
cui sono stati individuati i numerosi interventi tecnici da effettuare per il ripristino funzionale del 
naviglio;

- visita da parte di una delegazione mista italo-libica (per l’Italia esperti della Direzione Centrale 
dell’Immigrazione e della Polizia delle Frontiere) di alcuni Centri di accoglienza per migranti 
operanti in territorio libico al fine di valutarne l’effettivo stato e la funzionalità ed avviare in 
tempi brevi gli interventi più urgenti per il loro ripristino (la delegazione tecnica ha visitato 6 
Centri, tra luglio e ottobre 2012, redigendo in proposito apposita relazione, concordata con le 
Autorità libiche)16;

15 In tale contesto, la delegazione libica ha proposto l ’invio di formatori ed istruttori italiani in Libia, allo scopo di formare sul posto gli 
appartenenti alle forze di polizia libiche
16 Dalla metà del mese di luglio 2012, e fino al 23 agosto, in territorio libico, si sono svolte le attività di due diverse commissioni tecniche 
costituite da personale tecnico della Direzione Centrale deirimmigrazione e della Polizia delle Frontiere, e di altri Uffici specializzati della
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- fornitura di mezzi tecnologici ed informatici.
- assistenza tecnica relativa alla identificazione dei cadaveri sepolti in fosse comuni in Libia. L’Italia 

si è resa disponibile, tramite la polizia scientifica, allo svolgimento di tale attività;
- ripresa del progetto SAH-MED.

In data 18 luglio 2012, a conclusione delle elezioni politiche in Libia, il Direttore Centrale 
dell’immigrazione e della Polizia delle Frontiere, si è recato a Tripoli, per incontrare una rappresentanza 
libica di alto livello, guidata dal Direttore Centrale per la Cooperazione e le Relazioni Internazionali, 
Brigadiere Generale Abdulmeneem Ettunsi. Nel corso dell’incontro sono state affrontate le tematiche 
relative a:

1) attività di formazione professionale;
2) situazione Centri di Accoglienza immigrati illegali in Libia;
3) forniture tecnologiche a favore delle forze di polizia della Libia;
4) questioni relative alla tutela delle frontiere della Libia;
5) prosecuzione del progetto Sah-Med.

In data 25 settembre 2012, presso questa Direzione Centrale, si è tenuta una riunione bilaterale 
del Tavolo Tecnico Italia-Libia, propedeutica ad un successivo incontro, tenutosi in data 28 settembre
2012, a cui hanno partecipato rappresentanti della Commissione europea, dell’O.I.M, nonché una 
delegazione di alto livello del Governo libico, per discutere e rimodulare i termini e le modalità di 
proseguimento del progetto Sah-Med, sulla scorta delle relazioni tecniche redatte dai Gruppi di 
valutazione misti italo -libici17.

Con nota del 14 novembre 2012 è stato chiesto al Ministero degli Affari Esteri di riattivare 
l ’Ufficio di collegamento presso l ’Ambasciata d’Italia a Tripoli e di autorizzare l’avvio di due ”Uffici di 
amicizia”, uno presso il Consolato Generale di Bengasi, alle dipendenze operative dell’Ufficio 
dell’Esperto di Tripoli, e l’altro a Misurata presso una struttura di Polizia di quella città. Un
terzo “Ufficio di amicizia” verrà aperto a Sebha. Con l’occasione è stato ricordato che la controparte

Polizia di Stato. La prima commissione ha avuto il compito di valutare lo stato di efficienza delle 47 imbarcazioni presenti nei porti di 
Zwara, Tripoli. Koms. Braga, Bengasi ed altri, a suo tempo cedute dalla Polizia di Stato italiana alla Libia, e di altre direttamente 
acquistate dal Governo libico dell’epoca. La seconda commissione ha, invece, ha avuto il compito di valutare lo stato e le condizioni di 
attuale operatività dei centri di accoglienza per profughi situati in territorio libico. A tale proposito sono stati visitati i Centri di 
Accoglienza di Tripoli, Bengasi, Sebha, Garabulli e Homs. Al termine delle predette attività svolte, le due commissioni hanno redatto un 
dettagliato rapporto valutativo comprendente gli esiti delle visite e dei controlli effettuati in ciascun porto ed in ciascun centro visitato. Nel 
mese di ottobre 2012, si è proceduto alla visita del sesto Centro di accoglienza di Zawia, per il quale è stata redatta analoga relazione.
17 Dalla metà del mese di luglio 2012, e fino al 23 agosto, in territorio libico, si sono svolte le attività di due diverse commissioni tecniche 
costituite da personale tecnico della Direzione Centrale deH’Immigrazione e della Polizia delle Frontiere, e di altri Uffici specializzati della 
Polizia di Stato. La prima commissione ha avuto il compito di valutare lo stato di efficienza delle 47 imbarcazioni presenti nei porti di 
Zwara, Tripoli, Koms, Braga, Bengasi ed altri, a suo tempo cedute dalla Polizia di Stato italiana alla Libia, e di altre direttamente 
acquistate dal Governo libico dell’epoca. La seconda commissione ha, invece, ha avuto il compito di valutare lo stato e le condizioni di 
attuale operatività dei centri di accoglienza per profughi situati in territorio libico. A tale proposito sono stati visitati i Centri di 
Accoglienza di Tripoli, Bengasi, Sebha, Garabulli e Homs. Al termine delle predette attività svolte, le due commissioni hanno redatto un 
dettagliato rapporto valutativo comprendente gli esiti delle visite e dei controlli effettuati in ciascun porto ed in ciascun centro visitato. In 
seguito alle determinazioni assunte in sede di riunione del 28 settembre 2012, si è proceduto, nel mese di ottobre 2012, alla visita del 
Centro di accoglienza di Zawia, per il quale è stata redatta analoga relazione.
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libica, in ragione del principio di “reciprocità”, ha proposto l’invio a Roma di un proprio Ufficiale di 
collegamento, nella persona del Col. Mohamed SOHAEB del Ministero dell’interno, e l’apertura di due 
“uffici di riferimento” presso i Consolati Generali libici di Milano e di Palermo.

Dal 19 al 21 novembre 2012, un team di tecnici del Comando Generale della Guardia di 
Finanza si è recato a Tripoli per svolgere una missione ricognitiva, al fine di consentire una valutazione 
dei danni e dei lavori necessari per la piena operatività delle unità navali cedute a suo tempo alla Libia. 
E emerso che a seguito dei noti eventi bellici le restanti 4 motovedette si trovano in uno stato di grave 
inefficienza e necessitano di interventi straordinari, la cui spesa potrebbe ammontare a circa 3 milioni di 
euro, comprensivi del trasporto delle stesse in cantieri nazionali.

Il 29 novembre 2012 si è tenuta, a Tripoli, una riunione interministeriale dell’UE sulla Libia. 
Gruppi di lavoro congiunti sulla strategia, le dogane, e forze di polizia delle frontiere terrestri e 
marittime, a cui ha preso parte anche un Esperto di questa Direzione Centrale18, sono stati formati per 
fornire proposte in materia di assistenza alla gestione integrata delle frontiere, attraverso una missione 
sulla Sicurezza Civile Europea e di Difesa Comune (PSDC). Questi gruppi di lavoro hanno effettuato 
visite e svolto riunioni dal 25 al 28 novembre 2012 per sviluppare le loro proposte. Nel corso 
dell’incontro conclusivo tenutosi il 29 novembre 2012, è stato elaborato un documento contenente le 
linee guida e le strategie da adottare per la gestione integrata delle frontiere.

Il 10 dicembre 2012, presso il Ministero degli Affari Esteri, si è tenuta una riunione 
interministeriale con i rappresentanti dell’International Management Group (I.M.G.), Agenzia 
intemazionale incaricata di realizzare un progetto di assistenza alla Libia nel settore SSR, finanziato con 
fondi europei. L’incontro era finalizzato alla presentazione, da parte dell’organizzazione intemazionale
I.M.G., del piano di azione per l’esecuzione dei progetti relativi alla Ristrutturazione del Comparto 
Sicurezza (SSR) libico, con particolare riferimento alla misura della partecipazione italiana.

All’Italia è stato assegnato il ruolo di guida del progetto nella parte relativa al rafforzamento 
dell’ordinamento legislativo ed all’accrescimento delle capacità del sistema giudiziario e dell’apparato 
di Polizia finalizzati al contrasto del crimine organizzato a livello nazionale e intemazionale. A fine 
dicembre è stato firmato il contratto con cui la Commissione UE ha affidato all’IMG la realizzazione 
del predetto progetto nel settore SSR del valore di 10 milioni di Euro.

Con nota del 21 dicembre 2012, il Ministero degli Affari Esteri, in risposta alla nota del 
Direttore Centrale del 14 novembre 2012, ha comunicato che non si ravvisano motivi ostativi alla 
riapertura dell’Ufficio di Esperto per l’immigrazione a Tripoli e all’invio, dopo i dovuti 
approfondimenti in merito allo status giuridico, di due ulteriori ufficiali di collegamento presso le sedi 
di Bengasi e Misurata, nonché all’apertura di analoghi Uffici presso le Rappresentanze libiche in Italia a 
Roma, Milano e Palermo, in virtù del regime di reciprocità.

18 II 23 novembre 2012, il Direttore Generale per gli Affari Politici e di Sicurezza del Ministero degli Affari Esteri ha manifestato la 
volontà di aderire alla richiesta del Servizio Europeo di Azione Esterna (SEAE), in merito all’impiego del Vice Questore Aggiunto della 
Polizia di Stato Dr. Vincenzo Tagliaferri. Il predetto è stato nominato a partecipare in qualità di componente del gruppo strategico nella 
“Fact Finding Missìon "(FFM), in vista di una possibile missione civile PSDC in Libia nel settore della sicurezza delle frontiere. In tale 
contesto ha fatto parte del Gruppo “Dogane”
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In merito alla riattivazione dell’Ufficio presso l’Ambasciata a Tripoli, il Consiglio di 
Amministrazione del M.A.E. del 17 dicembre 2012, ha formalmente approvato un ulteriore mandato per 
l’Esperto Immigrazione presso l’Ambasciata italiana a Tripoli che, all’avvenuta registrazione del 
relativo decreto di nomina, potrà assumere le proprie funzioni. Per quanto concerne i due operatori della 
Polizia di Stato che sovrintenderanno gli Uffici di amicizia a Misurata e a Bengasi, è stato comunicato, 
con apposita nota, al M.A.E. che gli stessi saranno inviati in Libia in qualità di “operatori della Polizia 
di Stato in missione e s t e r a La stessa procedura verrà seguita per {'"Ufficio di amicizia” di Sebha.

Per quanto concerne l’attività di assistenza tecnica alle Autorità libiche, è stato chiesto di 
inserire nel “Decreto Missioni intemazionali delle Forze Armate e di Polizia 2013” anche la parziale 
copertura degli interventi in favore delle forze di sicurezza libiche, previsti dagli accordi di cui al 
Processo Verbale siglato a Tripoli il 3 aprile 2012.

Tali finanziamenti, quantificabili in circa €. 3.000.000, coprirebbero parzialmente:
1. le spese di missione e di funzionamento per l’anno 2013 degli “Uffici di Amicizia”di 

Misurata e Bengasi;
2. l’allestimento del “Centro per il falso documentale presso l’Ufficio dell’Esperto per la 

Sicurezza presso l’Ambasciata d’Italia in Tripoli”;
3. il ripristino di 3 imbarcazioni in dotazione alle Forze di Polizia libiche impiegate nelle attività 

di soccorso in mare e di pattugliamento costiero.

Nelle more dei suddetti stanziamenti, la Direzione Centrale dell’immigrazione e della Polizia 
delle Frontiere, al fine di dare un più pronto seguito alle intese intercorse con le Autorità libiche, ha 
avviato, nell’immediato, le procedure amministrative per:

> ripristinare la funzionalità operativa di 3 Motovedette;
> acquisire tecnologie informatiche (80 PC, 50 stampanti, 20 scanner, 20 PC 

portatili);

> acquistare 30 metal detector portatili;
>  acquistare 20 autoveicoli 4x4;
> acquistare 15 Quadricicli tipo Quad;
> riprendere la realizzazione del Sistema di Anagrafe Civile (CRS), con una missione 

di fattibilità tecnica da parte della Società incaricata, a suo tempo, della 
realizzazione del relativo Progetto;

> concordare, con quelle Autorità di Polizia, la programmazione di nuovi corsi di 
formazione.

I Progetti Pilota
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Con riferimento alle iniziative sviluppate sul piano bilaterale da questa Direzione Centrale e 
volte all’avvio e al rafforzamento della cooperazione con i Paesi di origine e di transito dei flussi di 
immigrazione in funzione di lotta alle organizzazioni criminali che gestiscono le reti di immigrazione 
illegale e del traffico degli esseri umani, anche nel 2012 è stato sottoscritto uno specifico Accordo di 
collaborazione operativa (o Memorandum d’Intesa tecnico operativa - MOU) con le Autorità di 
Polizia di Gibuti; sono stati intrapresi negoziati con le competenti Autorità di vari Paesi, tra cui quelle 
dell’Azerbaijan, Burkina Faso e Guinea Conakry e sono stati avviati contatti esplorativi per la Somalia.

Tali intese bilaterali, peraltro redatte sulla base dei principi fissati nel “progetto pilota” ideato 
nel corso dell’Assemblea Generale dell’OIPC-INTERPOL tenutasi a S. Pietroburgo nel 2008, 
prevedono:

• il distacco temporaneo in Italia (per 12 mesi, eventualmente rinnovabili) di funzionari delle 
Forze di Polizia dei Paesi firmatari che, previa frequentazione di un corso intensivo di lingua 
italiana, sono assegnati presso i porti, gli aeroporti e le altre strutture operative territoriali della 
Polizia di Stato per collaborare con le Autorità italiane:

• la fornitura di tecnologia e mezzi per il rafforzamento della capacità operativa delle 
rispettive Polizia di Frontiera;

• lo svolgimento di attività operative congiunte in funzione di contrasto al fenomeno 
migratorio;

• l’organizzazione di specifici corsi di addestramento professionale da svolgersi presso le 
Scuole della Polizia di Stato a favore degli operatori di Polizia di quei Paesi

A seguito dell’attuazione di tali Memorandum, nel 2012 sono stati distaccati in Italia, in 
missione di lungo periodo, 3 ufficiali della Nigeria, 4 del Niger, 3 del Gambia.

Azerbaijan

Nel 2012 è stata inviata alle Autorità azere una bozza di Memorandum o f Understanding 
finalizzato a rafforzare la cooperazione tra i due Paesi in materia di contrasto all’immigrazione 
irregolare.

Dal 9 al 12 ottobre 2012, una delegazione guidata dal Direttore Centrale dellTmmigrazione e 
della Polizia delle Frontiere, si è recata in quel Paese al fine di conoscere le reali esigenze di quel Paese 
e per definire le attività alla base della sottoscrizione del Memorandum o f Understanding.

Burkina Faso

D 5 luglio 2012 è stata trasmessa la bozza del Memorandum o f Understanding alle Autorità di 
quel Paese e si è in attesa di conoscerne gli sviluppi.
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Gambia

Sulla base del progetto-pilota contenuto nel Memorandum o f Understanding sottoscritto con il 
Gambia nel 2010 ( che prevede forme di assistenza tecnica e di fornitura di materiali per accrescere la 
capacity building del Paese, corsi di formazione specifici, nonché lo scambio di funzionari ed ufficiali 
in funzione di ausilio nella lotta aH’immigrazione clandestina) il 27 marzo 2012 sono giunti in Italia 
due Ufficiali Gambiani i quali, dopo un periodo di formazione linguistica presso l’istituto per Ispettori 
di Nettuno (Roma), sono stati assegnati presso l ’Ufficio Immigrazione della Questura di Bari e presso la 
sede distaccata dell’Ufficio Immigrazione della Questura di Roma presso l’aeroporto di Fiumicino.

Un terzo ufficiale, già presente in Italia dal 28 febbraio 2011, previi accordi diretti con 
l’Ambasciata del suo Paese, ha ottenuto una proroga di ulteriori 12 mesi e dalla sede distaccata 
dell’Ufficio Immigrazione della Questura di Roma presso l’aeroporto di Fiumicino è stato assegnato 
all’Ufficio Immigrazione della Questura di Milano.

Nel 2012 non sono stati effettuati corsi di formazione per ufficiali di polizia del Gambia che 
saranno, invece, realizzati nel 2013.

Gibuti

Attesa l’attualità dell’interesse delle Autorità di quel Paese alla collaborazione con l’Italia in 
materia di contrasto all’immigrazione irregolare, durante un incontro tenutosi il 16 febbraio 2012 tra il 
Direttore di questa Direzione Centrale e il Console onorario della Repubblica di Gibuti in Italia, si è 
deciso di avviare i negoziati tra i due Paesi per definire gli aspetti tecnico-operativi e i possibili 
interventi italiani a sostegno delle forze di Polizia di quel Paese.

In ragione di ciò, dal 26 al 29 marzo 2012, una delegazione italiana guidata dal Direttore 
Centrale dell’immigrazione e Polizia delle Frontiere, si è recata a Gibuti per definire gli aspetti da 
includere in un Memorandum o f Understanding tra i due Paesi in materia di contrasto all’immigrazione 
illegale e le iniziative di supporto tecnico operativo e di capacity building per quelle Forze di Polizia.

Il 27 giugno 2012, a Gibuti, il Vice Capo della Polizia -  Direttore Centrale della Polizia 
Criminale e il Capo della Polizia di Dijbuti hanno sottoscritto un “Memorandum d ’intesa tra il 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza Italiano e la Direzione Generale della Polizia Nazionale della 
Repubblica di Gibuti per il rafforzamento della Cooperazione di Polizia ’’.

Secondo quanto previsto dal MoU, è stato predisposto l’arrivo di 2 funzionari designati da quelle 
Autorità per collaborare con la Polizia italiana nell’ambito del Progetto Pilota. Gli stessi, sono giunti in 
Italia l’8 gennaio 2013.

Guinea Conakry



Senato della Repubblica  -  34 -  Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N. 1 T omo II

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
DIREZIONE CENTRALE DELL’IMMIGRAZIONE E DELLA POLIZIA DELLE FRONTIERE

Il 5 luglio 2012 è stata trasmessa la bozza del Memorandum o f Understanding alle Autorità di 
quel Paese e si è in attesa di conoscerne gli sviluppi.

Niger

Sulla base del progetto-pilota contenuto nel Memorandum o f Understanding sottoscritto con il 
Niger nel 2010, nel 2012 è proseguita la permanenza in Italia dei quattro ufficiali di polizia inviati dal 
Paese africano, distaccati in missione di lungo periodo (12 mesi rinnovabili). Gli stessi, dopo avere 
frequentato un corso intensivo di lingua italiana presso la Scuola per Ispettori di Nettuno (Roma), sono 
stati assegnati agli Uffici di Polizia di Frontiera dello scalo aereo di Bergamo - Orio al Serio e di 
Milano Malpensa, oltre che alla Questura di Brescia -  Ufficio Immigrazione.

Sono stati, altresì, effettuati 4 corsi per 20 ufficiali della polizia nigerina ciascuno, in materia di 
tecniche di investigazione in materia di terrorismo, droga ed attività di Polizia di frontiera ed 
immigrazione, da tenersi presso la Scuola Pol.GAI di Brescia ed il C.A.P.S. di Cesena.

Nell’ambito della strategia Dipartimentale di contrasto all’immigrazione clandestina, nel 2012 è 
stato ulteriormente implementato il Progetto "NIGERIMM", avviato nel 2011, con le Autorità di 
Polizia del Niger, inizialmente finanziato dall’Italia per un importo di 3 milioni di euro, con fondi 
destinati alla cooperazione intemazionale della Direzione Centrale per l’immigrazione e della Polizia 
delle Frontiere. Al progetto partecipano, quali partner, l’Organizzazione Intemazionale per le 
Migrazioni, la fondazione Don Sturzo -  quest’ultima specializzata in tema di formazione professionale 
a distanza e considerata leader mondiale nel settore -, Malta, la Grecia e, nel futuro, anche l’Unione 
Europea.

La finalità del Progetto “NIGERIMM", di concezione tutta italiana ed ampiamente condiviso 
dalle massime autorità nigerine -  Presidente della Repubblica, Primo Ministro, Ministro dell’Interno e 
Capo della Polizia-, è il contrasto all’immigrazione clandestina, lo smantellamento delle 
organizzazioni criminali, nonché la disincentivazione dell’allontanamento di immigrati clandestini dal 
Niger. In tale ottica, accanto alla precipua attività dei polizia, è prevista, a cura dell’OIM, attività di 
assistenza nei rimpatri volontari ed agli immigrati clandestini, mentre la fondazione Don Sturzo si è 
assunta l’impegno di procedere all’informazione sui pericoli dell’immigrazione clandestina, sulla 
legislazione italiana ed europea in tema di soggiorno degli stranieri, con lo scopo di incentivare la 
radicazione dei potenziali migranti sul territorio del proprio Paese.

Il progetto vede nel suo sfondo, anche attraverso il sostegno economico ai centri di raccolta per 
i clandestini in territorio nigerino e le iniziative di addestramento professionale, l ’avvio di una più 
ampia realizzazione di attività di insediamento nella zona di Agadez per oltre 100.000 immigrati 
clandestini, creando loro condizioni di vita e di sviluppo accettabili e destinando a tale scopo il 
territorio della valle di Irhazer nei pressi di Agadez, città che insieme a quella di Zinder, che prevede, 
da parte nigerina, la creazione di centri di accoglienza per primi soccorsi e successivi sostegni a 
immigrati clandestini provenienti dai Paesi vicini.
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Dal 18 al 20 aprile 2012, una delegazione guidata dal Direttore Centrale dell'immigrazione e 
della Polizia delle Frontiere, cui hanno partecipato rappresentanti dell’OIM e della fondazione Don 
Luigi Sturzo, si è recata a Niamey, per la firma della proroga dell’intesa tecnica del progetto, fino al 
dicembre 2013.

Il 21 giugno 2012 è stata firmata con l’Organizzazione Internazionale per le Migrazioni 
(O.I.M.), la proroga del Progetto NIGERIMM che prevede, tra l ’altro, il finanziamento per nuove 
specifiche attività demandate a quella Organizzazione, nell’ambito dell’azione volta a contrastare i 
sodalizi criminali transnazionali dediti al traffico di esseri umani.

Nigeria

Sulla base del progetto-pilota contenuto nel Memorandum o f Understanding sottoscritto con la 
Nigeria nel 2009 ( che prevede forme di assistenza tecnica e di fornitura di materiali per accrescere la 
capacity building del Paese, corsi di formazione specifici, nonché lo scambio di funzionari ed ufficiali 
in funzione di ausilio nella lotta all’immigrazione clandestina), dalP ll febbraio al 10 marzo 2012, 20 
operatori della polizia nigeriana hanno frequentato un corso di formazione in materia di “controlli di 
polizia di frontiera ed immigrazione”, organizzato da questa Direzione Centrale d’intesa con la 
Direzione Centrale per gli Istituti di Istruzione, svoltosi presso il Centro Addestramento Polizia di Stato 
a Cesena.

Nel 2012 è stata altresì registrata la presenza di tre Ufficiali della polizia nigeriana in missione di 
lungo periodo in Italia che hanno fornito la propria collaborazione nell’Ufficio di Polizia di Frontiera 
presso lo scalo aereo di Milano Malpensa (1) e di Roma Fiumicino (2).

Gli stessi, al termine della loro missione, durata fino a settembre 2012, sono tornati nel proprio 
Paese, sostituiti con altrettanti Ufficiali, giunti in Italia l’8 gennaio 2013.

Per converso, intensa e costante è stata nel 2012 l’attività di cooperazione con le Autorità 
nigeriane, che ha consentito il rimpatrio di migranti irregolari, di cui 133 anche attraverso voli 
congiunti, finanziati dall’Agenzia europea FRONTEX.

Sud Africa

Nel 2012 sono stati incrementati i contatti i contatti con le Autorità di Cape Town al fine di 
addivenire, quanto prima, alla firma del Memorandum o f Understanding in materia di rafforzamento 
della cooperazione finalizzata al contrasto dell’immigrazione irregolare. Il documento è stato loro 
inviato nel 2011 e, sulla falsariga della strategia di San Pietroburgo, oltre a corsi di formazione destinati 
alla polizia sudafricana e scambi di visite di studio, contempla la missione di lungo periodo in Italia (12 
mesi, rinnovabili) di funzionari di Polizia di quel Paese, per collaborare con la Polizia di frontiera
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italiana presso i principali porti ed aeroporti nazionali e cooperare, con le competenti Autorità consolari, 
nella identificazione di immigrati irregolari sudafricani.

Sudan

A seguito di intese con le Autorità sudanesi, nel marzo 2011 è stata inoltrata a quelle Autorità, 
per la condivisione, una bozza di “Accordo per il rafforzamento della cooperazione di polizia nella lotta 
contro il traffico di migranti e l ’immigrazione illegale (a firma del sig. Capo della Polizia), ampliata con 
riferimenti ad una cooperazione di Polizia a carattere più generale.

Il secondo semestre del 2012 è stato un anno estremamente proficuo nell’ambito della 
cooperazione di Polizia tra i due Paesi.

Nel corso dell’81A Sessione dell’Assemblea Generale dell’OIPC INTERPOL, tenutasi a Roma, 
il Capo della Polizia -  Direttore Generale della Pubblica Sicurezza ha incontrato il Ministro dell’Interno 
del Sudan, concordando una visita a Khartoum per riavviare i temi della cooperazione bilaterale e 
dell’assistenza tecnico operativa a favore di quelle Forze di Polizia.

Detta visita, è stata effettuata dall’l l  al 15 dicembre 2012, da una delegazione guidata da 
questo Direttore Centrale, con lo scopo di definire, in concreto, gli elementi della cooperazione tecnico­
operativa tra i due Paesi nel contrasto alle organizzazioni criminali attive nello sfruttamento delle reti di 
immigrazione illegale.

Oltre a visitare alcune strutture di accoglienza dei migranti a Khartoum, la delegazione è 
stata poi accompagnata a visionare altre Strutture lungo il confine con l’Eritrea ed il campo per rifugiati 
di Wad Sharife (Sudan orientale). Sono stati presi contatti anche con i rappresentanti locali dell’ OIM, 
in vista di un’eventuale collaborazione una volta intervenuta la firma del sopra citato Memorandum. 
Nell’occasione è stato manifestato da entrambe le parti il forte interesse a giungere in tempi brevi alla 
firma di un Memorandum o f Understanding tra la Polizia italiana e quella sudanese.

Il prossimo incontro, in Italia, dovrebbe avvenire nei primi mesi del 2013.

LA M IGRAZIONE REGOLARE

Per quanto concerne l’attività di rilascio/rinnovo dei titoli di soggiorno, condotta dagli Uffici 
Immigrazione delle Questure, si segnala che essa risulta attestata su buoni livelli, sia riguardo ai tempi 
di produzione, che al numero delle pratiche definite.

Nello specifico, si evidenzia che, nel decorso anno, sono stati attivati 1.532.236 procedimenti 
amministrativi finalizzati al rilascio/rinnovo del permesso di soggiorno, di cui 1.463.643 definiti con 
esito positivo, 68.593 con esito negativo.
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Focalizzando l’attenzione sulla produttività, si presenta una tabella, nella quale vengono 
riportate le percentuali delle pratiche definite, dalla quale emerge con evidenza che un numero sempre 
più elevato di Questure fa registrare percentuali di pratiche definite superiore al 90%.

Percentuale istanze 
definite dalle Questure

nr. Questure al 
31.12.2011

nr. Questure al 
31.12.2012

80/90% 15 3
oltre 90% 88 100

Riguardo ai tempi di produzione dei titoli di soggiorno, si osserva che essi, in media, sono 
attestati entro 45 giorni dalla data di presentazione dell’istanza, salvo casi particolari.

E’ utile sottolineare che tale positivo andamento dell’attività delle Questure prosegue nonostante 
le onerose ed impegnative emergenze connesse alla gestione dei migranti affluiti dal Nord-Africa ed 
alle procedure di emersione in atto dei lavoratori stranieri irregolarmente soggiornanti sul territorio 
nazionale.

In particolare, nell’ambito dell’emergenza Nord-Africa, proseguita nel corso di tutto il 2012, in 
seguito all’adozione del DPCM del 6 ottobre 2011, con l’autorizzazione a permanere sul territorio 
nazionale concessa a 12.167 profughi, le Questure hanno dovuto procedere all’accettazione ed 
istruzione di 5.742 istanze di rinnovo e 6.186 istanze di conversione del permesso di soggiorno per 
motivi umanitari, rilasciato ai sensi del precedente DPCM del 5 aprile 2011.

Inoltre, è proseguita l’attività di rilascio del permesso di soggiorno, in seguito alle decisioni 
assunte dalle Commissioni Territoriali, a tutti i migranti rientranti nel suddetto programma umanitario, 
che hanno avanzato richiesta di protezione internazionale.

Al riguardo, è stata predisposta una specifica procedura informatica per il riesame della 
posizione dei citati stranieri, già destinatari di una decisione negativa delle Commissioni Territoriali, al 
fine di semplificare il lavoro delle Questure.

Per quanto concerne la procedura di regolarizzazione, prevista dal decreto legislativo 109/2012, 
si fa presente che, alla data del 31.12.2012, sono stati trasmessi dalle Questure 90.841 pareri agli 
Sportelli Unici Immigrazione presso le Prefetture, su un totale di 134.637 istanze di emersione 
presentate. Tra le Questure maggiormente interessate dalle suddette procedure, si segnalano Milano, 
Roma, Napoli, Brescia, Salerno, Torino, Reggio Emilia, Firenze, Verona e Modena, la cui attività 
prosegue intensa.

In generale, si evidenzia che l’attività in questione non ha fatto registrare finora situazioni di 
criticità, nonostante l’aggravio del carico di lavoro derivante dalle verifiche estese anche nei confronti 
del datore di lavoro, non previsto in occasione delle precedenti procedure di emersione.

Come di consueto, l’attività degli Uffici Immigrazione è stata sostenuta con l’invio in missione 
sul posto di personale facente parte dell’Unità di Intervento Rapido, istituita presso questa Direzione 
Centrale.
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L’attività svolta da questa Direzione Centrale si è esplicata anche con riguardo agli interventi 
volti ad adeguare i sistemi informatici in uso, al fine di semplificare le operazioni destinate alla 
lavorazione delle pratiche di rilascio/rinnovo dei permessi di soggiorno ovvero per renderli conformi 
alle modifiche introdotte nella legislazione in materia.

In tale ambito si collocano:
• la predisposizione di un’agenda elettronica per la gestione delle attività (convocazione degli 

stranieri in Questura e consegna del titolo) finalizzate al rilascio dei permessi di soggiorno 
stampati su supporto cartaceo;

• il collegamento telematico del sistema STRANIERI WEB con il sistema VESTANET C3 
finalizzato a consentire il trasferimento dei dati del modello C3 dal secondo al primo in vista del 
rilascio del permesso di soggiorno elettronico;

• la gestione delle procedure destinate alla lavorazione delle pratiche relative al rilascio/rinnovo di 
una nuova tipologia di permesso di soggiorno, recante in rubrica la denominazione “blu card”, 
in osservanza alle disposizioni introdotte con decreto legislativo n. 108/2012, di recepimento 
della Direttiva UE 2009/50/CE, del 25.5.2009, recante norme sull’ingresso e soggiorno degli 
stranieri che intendono svolgere lavori altamente qualificati;

• l’implementazione dei sistemi informatici, attuata nell’ambito della procedura di emersione, con 
la predisposizione di un’apposita funzionalità che consente il controllo delle iscrizioni inserite a 
carico di un soggetto, contemporaneamente, negli archivi informatici SDÌ E SIS, mentre prima 
l ’operatore era costretto ad interrogare entrambi i sistemi informatici.

Per quel che riguarda le istanze di autorizzazione al rientro avanzate dagli stranieri espulsi dal 
territorio nazionale, ai sensi dell’art. 13 comma 13 del dlgs. n. 286/98, sono stati predisposti 100 decreti 
del Ministro dell’Intemo relativi all’accoglimento o rigetto delle stesse.

Per quanto attiene alle procedure connesse all’attuazione del Regolamento (CE) 343/2003 sulla 
determinazione dello Stato responsabile per l ’esame delle richieste di protezione intemazionale 
presentate da cittadini di Stati terzi, nel 2012 si è registrato un consistente incremento dell’attività.

In particolare, nel periodo di riferimento, sono state esaminate 10.215 nuove posizioni di 
stranieri che, rintracciati sul territorio dell’Unione Europea, sono risultati positivi in Eurodac mentre 
nel totale, nell’ambito della stessa procedura, sono stati trattati 26.049 documenti, riferiti a stranieri già 
oggetto di trattazione ma che vengono rintracciati più volte, nello stesso anno, in ambito europeo per cui 
è necessario attivare nuovamente l’intero procedimento.

L’aumento si rileva rispetto all’anno 2011, allorché il numero delle richieste si attestava sulle 
7704 unità mentre i documenti trattati nello stesso anno ammontavano a 22587.

Nel 2012 si sono registrate n.9 richieste di trasferimento della responsabilità di rifugiati applicate 
in forza dell 'Accordo europeo sul trasferimento della responsabilità relativa ai rifugiati concluso a 
Strasburgo il 16 ottobre 1980.

Inoltre, si evidenzia che, al fine di ottimizzare la procedura e conseguire uno snellimento dei 
tempi di trattazione, dal 02.07.2012 è stata attivata la procedura informatizzata “VE.STA.NET.” che
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permette la trasmissione delle istanze di protezione internazionale in tempo reale e consente a tutti gli 
attori coinvolti nella procedura (Questure, Commissione Nazionale per il Diritto di Asilo, Unità 
Dublino) di poter verificare lo stato dell’istanza.

Nel corso del 2012 sono stati avviati i lavori per la creazione della rete di comunicazione 
elettronica “Dublinet”, prevista dal Reg. 1560/2003, per l’interscambio di dati, informazioni e 
corrispondenza tra il Dipartimento delle Libertà Civili, la Direzione Centrale dell’Immigrazione della 
Polizia delle Frontiere, il Servizio di Polizia Scientifica, le Questure e gli Uffici di Polizia di Frontiera, 
ai fini della massima riduzione dei tempi nell’applicazione del Regolamento 343/2003.

Tale attività ha portato alla realizzazione della predetta rete telematica che sarà pienamente 
operativa per tutti gli utenti interessati al procedimento “Dublino”, dall’ 11 marzo 2013.

A TTIVITA ’ DI FRONTIERA

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE IN MATERIA MIGRATORIA

Nell’ambito dell’azione diretta a prevenire e a contrastare il fenomeno dei flussi illegali, 
soprattutto attraverso l’intensificazione dei controlli alle frontiere, sia interne che esterne, assumono 
rilevanza le attività svolte anche con la collaborazione delle Forze di Polizia di altri Stati che applicano 
l’Accordo di Schengen.

Nel dettaglio

OPERAZIONE HIO -  “HIGH IMPACT OPERATIONS” V'fase:

Nel quadro del nuovo ciclo programmatico dell’UE che ha definito le priorità dell’Unione, nel 
periodo 2011-2013, nella lotta alla criminalità organizzata ed alle forme gravi di criminalità 
internazionale, è stata coordinata, dal 5 all’11 novembre scorso, la prima fase operativa 
dell ’Operazione Alto Impatto, sviluppata nell’ambito del Piano di azione operativo (OAP) 2012, per la 
priorità strategica “Immigrazione-Illegale”.

L’Operazione cui hanno preso parte oltre all’Italia, la Slovenia, il Regno Unito e l’Olanda, 
nonché la Croazia in qualità di Paese osservatore, si è svolta con il supporto operativo delle Agenzie
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comunitarie EUROPOL e FRONTEX ed è stata finalizzata a monitorare le principali rotte di 
immigrazione clandestina verso l’Italia e il nord Europa con particolare riferimento alla rotta balcanica 
ed ai collegamenti marittimi che interessano i porti dell’Adriatico. Nel corso dell’Operazione sono stati 
registrati i seguenti risultati salienti:

Clandestini rintracciati: 166

Persone arrestate: 10

(di cui 7 per favoreggiamento dell’immigrazione clandestina)

Provvedimenti di respingimento e riammissione: 69

Sequestri documenti falsi e contraffatti: 37

La seconda fase dell’Operazione sarà pianificata nel primo trimestre del prossimo anno 2013.

COOPERAZIONE CON ALTRI PAESI EUROPEI

c o o p e r a z io n e  ITALIA-FRANCIA

I noti avvenimenti socio-politici che hanno contrassegnato, nel decorso anno 2011, l ’area 
geografica del nord Africa e la conseguente, considerevole pressione migratoria che ha interessato il 
nostro Paese e di riflesso l’intera aera Schengen, hanno avuto la loro prima ripercussione alla frontiera 
italo-francese di Ventimiglia, ove è stato registrato, a decorrere dal mese di febbraio 2011, un 
consistente flusso di cittadini tunisini precedentemente sbarcati lungo le coste siciliane.

In tale ambito, i Settori di Polizia di Frontiera presenti lungo la fascia confinaria italo-francese, 
hanno fornito un contributo determinante per il controllo di tutta la zona di retro valico ponendo in 
essere le attività connesse alla puntuale applicazione dell’Accordo di Riammissione, stipulato con le 
Autorità francesi ed in vigore dal Io dicembre 1999, che concerne la riammissione dei cittadini dei paesi 
terzi, rintracciati in posizione irregolare nel territorio di una delle parti contraenti.

Con il rafforzamento del dispositivo di vigilanza nelle attività di “retro valico” è stata elevata 
l’efficacia della sorveglianza lungo la fascia confinaria in esame, nel rispetto delle previsioni di cui 
all’Accordo di Schengen, permettendo di contrastare adeguatamente i numerosi tentativi di ingresso 
irregolare dei cittadini extracomunitari e di sviluppare importanti operazioni di polizia giudiziaria, che 
hanno portato all’arresto di numerosi criminali dediti al favoreggiamento deH’immigrazione clandestina 
e alle attività illecite ad essa collegate.

COOPERAZIONE ITALIA-SVIZZERA
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Con l’obiettivo di rendere maggiormente efficace la formula di collaborazione allo stato vigente 
con la Svizzera, adeguandola alle più moderne prassi internazionali in materia di cooperazione 
transfrontaliera, giudiziaria e doganale, è in corso di valutazione un nuovo accordo per la cooperazione 
di polizia, in sostituzione di quello firmato il 10 settembre 1998, attività negoziale per la quale si 
richiamano i contributi e le osservazioni formulate dalla Divisione Frontiera di questo Servizio.

COOPERAZIONEITALIA-ROMANIA

In attuazione del Memorandum, sottoscritto a Roma il 9 ottobre 2008, finalizzato all’attuazione 
di forme di cooperazione nel contrasto alla criminalità, ivi compresa l’immigrazione illegale, su 
richiesta delle autorità rumene, dal 2005, un esperto italiano in materia di immigrazione clandestina e 
falso documentale è presente presso il Centro di Cooperazione Internazionale di Polizia di Oradea 
(Romania), al confine con l’Ungheria, ove collabora, insieme ad esperti di altri Stati membri, con la 
polizia romena. La missione dell’operatore di frontiera italiano, allo stato prorogata sino al 15 marzo
2013, mira ad agevolare il rapido espletamento degli accertamenti sui veicoli e sulle persone che 
transitano attraverso quelle frontiere, muniti di titoli rilasciati dalle autorità italiane o diretti nel nostro 
Paese.

Nella medesima ottica, inoltre, le Autorità rumene hanno, recentemente, rappresentato l ’esigenza 
di proseguire e sviluppare l’attività di collaborazione esistente tra le Polizia di Frontiera dei due Paesi, 
auspicando un ulteriore rafforzamento della cooperazione in atto nello specifico settore della gestione 
delle frontiere.

Al riguardo, è stata condivisa l’opportunità di prevedere lo svolgimento di specifici servizi 
congiunti, secondo modalità che dovranno, tuttavia, essere concordate nell’ambito di un apposito 
incontro operativo, tuttora, in fase di programmazione.

COOPERAZIONE ITALIA-GRAN BRETAGNA

Proseguono le attività di cooperazione bilaterale avviate con l’Agenzia delle Frontiere del Regno 
Unito (UK Border Agency), con la quale è stato concordato l’invio, presso gli scali marittimi di Ancona 
e Bari, di due squadre di de-briefmg della citata Agenzia, al fine di consentire allo staff britannico di 
affiancare il personale italiano della Polizia di Frontiera nell’espletamento delle attività di controllo 
poste in essere nei confronti degli immigrati in arrivo in territorio nazionale, con l’obiettivo di 
accrescere le conoscenze sulle tendenze attuali nei fenomeni migratori e di sviluppare l’acquisizione 
delle informazioni utili ai fini dell’avvio delle indagini.

COOPERAZIONE ITALIA-GERMANIA E ITALI A-AUSTRIA

Con lo scopo di sviluppare la cooperazione bilaterale in materia di contrasto all’immigrazione 
clandestina, sono stati inviati, presso i porti di Bari ed Ancona, operatori della polizia tedesca e della
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Polizia austriaca, che hanno garantito un proficuo scambio informativo ed un valido supporto 
nell’ambito delle attività operative disimpegnate dalla Polizia di Frontiera italiana.

COOPERAZIONEITALIA-GRECIA

H perdurare del fenomeno immigratorio clandestino proveniente dalla Grecia, attraverso i porti 
dell’Adriatico, ha reso necessario consolidare ulteriormente la cooperazione bilaterale con il Paese 
ellenico, prevedendo forme di collaborazione improntate ad una maggiore sinergia e ad una più fattiva 
intesa soprattutto per quanto concerne la necessità di un’intensificazione dei controlli dei documenti di 
viaggio dei passeggeri stranieri, quale esigenza derivante dalla liberalizzazione dei visti nei Balcani 
occidentali: la falsificazione dei passaporti, visti e permessi di soggiorno europei costituisce, infatti, uno 
degli strumenti maggiormente utilizzati per l’ingresso illegale nel territorio Schengen.

COOPERAZIONE CON PAESI EXTRA-UE

COOPERAZIONE IT  ALIA-STATO D ’ISRAELE

La collaborazione di polizia tra Italia ed Israele riveste particolare importanza soprattutto nel 
campo della sicurezza aerea. Infatti tutti i voli israeliani in partenza dal territorio nazionale e diretti in 
Israele sono sottoposti a misure di sicurezza aggiuntive previste dal Programma Nazionale di 
Sicurezza (PNS) -  livello 2 (intermedio).

Le misure di sicurezza aggiuntive sono applicate dalla Polizia di Frontiera che procede al 
controllo dei passeggeri in partenza mediante ispezione manuale su persone, bagaglio a mano e oggetti 
personali, secondo una percentuale di campionamento predefinita. Il controllo dei bagagli da stiva è 
effettuato al 100%.

Ai controlli della Polizia si aggiungono quelli effettuati da personale della security EL-AL che 
provvede direttamente ad ulteriori controlli radioscopici sui bagagli da stiva, all’intervista di sicurezza 
ai passeggeri all’atto dell’accettazione (profiling), alla vigilanza degli accessi agli aerei, al 
riconoscimento del bagaglio da parte dei passeggeri in transito, ed altri servizi di security, il tutto alla 
costante presenza e sotto la supervisione del personale della Polizia di Frontiera.

Detti servizi sono stati fino ad ora regolamentati nel rispetto di una circolare della Direzione 
Centrale delle Specialità del 1994, che dettava le procedure operative da applicare, e in base ad accordi 
intercorsi localmente con i Dirigenti degli Uffici Polizia di Frontiera e le Direzioni Aeroportuali ENAC.

Atteso il mutato quadro normativo sia europeo che nazionale, nonché la necessità di definire e 
regolamentare l’applicazione univoca e standardizzata, sui vari aeroporti italiani, di misure aggiuntive 
di sicurezza nei confronti dei vettori israeliani operanti voli con destinazione Israele, si è reso necessario
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predisporre un Memorandum d’intesa fra lo Stato di Israele e l’Ente Nazionale Aviazione Civile così da 
definire e regolamentare l’applicazione delle misure di sicurezza aggiuntive poste in essere da personale 
security EL AL in modo omogeneo in tutti gli aeroporti nazionali interessati.

Il Memorandum è stato sottoscritto, da parte italiana, dal Direttore Generale dell’Ente Nazionale per 
l’Aviazione Civile a Gerusalemme lo scorso 19 settembre, per entrare in vigore alla scadenza del 60° 
giorno dalla firma.

COLLABORAZIONE CON GLI EMIRATI ARABI UNITI

In relazione alla collaborazione avviata con gli Emirati Arabi Uniti, nel decorso mese di luglio, una 
delegazione emiratina ha effettuato una visita presso l’aeroporto di Roma -Fiumicino, finalizzata ad 
acquisire informazioni riguardanti i progetti tecnologici realizzati per fornire il necessario supporto agli 
operatori della Specialità nell’attività di contrasto all’immigrazione clandestina, quali nello specifico il 
Border Control System, (BCS), il Sistema Informativo Frontiere (SIF) ed il Visa Information System 
(VIS).

INDAGINI INVESTIGATIVE ED OPERAZIONI D I POLIZIA GIUDIZIARIA

Nel corso del 2012, gli Uffici Polizia di Frontiera sono stati impegnati in numerose operazioni di 
polizia giudiziaria, tra le quali rilevano:

□ Operazione “Pakla”: l’Ufficio Polizia di Frontiera presso lo scalo marittimo di Venezia d’intesa 
con la Squadra Mobile dello stesso capoluogo della regione veneta, ha da tempo avviato 
un’indagine tesa a contrastare l ’attività illecita di un’organizzazione criminale transnazionale 
dedita al favoreggiamento dell’immigrazione clandestina proveniente dalla Grecia e dalla 
Turchia.

□
Operazione “Vittoria”: l ’Ufficio Polizia di Frontiera aerea di Torino, d’intesa con la UK 
Agency, ha avviato un’attività di indagine finalizzata al contrasto del fenomeno migratorio 
illegale albanese. A seguito della modifica del Regolamento (CE) n. 539/2001, avvenuta il 15 
dicembre 2010, con la quale è stata prevista l’esenzione dall’obbligo del visto per brevi 
soggiorni nei confronti dei titolari di passaporto biometrico albanese, infatti, è stato registrato un 
consistente incremento di tentativi di ingresso illegale nel Regno Unito da parte dei cittadini 
albanesi muniti di documenti di identità falsi e/o contraffatti.
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□ Operazione “Okan”: il Settore Polizia di Frontiera di Trieste ha condotto un’attività 
investigativa che ha portato alla luce un sodalizio criminale, guidato da un cittadino turco, dedito 
ad organizzare il trasporto dei clandestini dalla Turchia verso l ’Italia attraverso la c.d. rotta 
balcanica, ovvero il Kosovo, il Montenegro, la Bosnia, la Croazia e la Slovenia. L’operazione, 
durante la quale sono stati effettuati 17 arresti, rintracciati 46 migranti ed indagati altri 5 
favoreggiatori, si è conclusa il 13 agosto u.sc. con l’emissione, da parte della Direzione 
Distrettuale Antimafia della Procura della Repubblica di Trieste, di 6 misure cautelari, di cui 3 
eseguite in Italia nei confronti di altrettanti cittadini turchi costituenti la c.d “cellula italiana”.

MONITORAGGIO ED A N A LISI D I FLUSSI CLANDESTINI

Sulla base di accurati monitoraggi delle rotte dei clandestini, estesi anche al modus operandi 
utilizzato dai sodalizi criminali dediti a favorire l’ingresso irregolare di stranieri in territorio nazionale, 
gli Uffici Polizia di Frontiera presso gli scali aerei italiani hanno rilevato consistenti flussi di clandestini 
di nazionalità algerina, siriana ed egiziana provenienti da Paesi terzi. Detti stranieri, muniti di biglietto 
aereo per voli diretti verso Paesi extra Schengen, ma che prevedono il transito su uno scalo aereo 
nazionale, tentano di conseguire l’ingresso illegale in Italia, approfittando proprio della sosta intermedia 
nell’area transiti dello scalo aeroportuale nazionale.

RISULTATI DELL’ATTIVITA’ DELLA POLIZIA DI FRONTIERA 
RELATIVI ALL’ANNO 2012 (aggiornati al 31.12.2012)

• Respingimenti
• Riammissioni attive
• Riammissioni passive
• Arrestati
• Denunciati in stato di libertà
• Documenti falsi/contraffatti sequestrati

n. 6.764 
n. 3.360 
n. 8.156 
n. 1.335 
n. 6.153 
n. 3.598

IL DIRETTORE CENTRALE 
Rodolfo Ronconi
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4. -  RELAZIONE DELLA DIREZIONE CENTRALE PER I SERVIZI ANTIDROGA
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PREFREIOnE.
La “R elazione A n n u a le” della D irezione Centrale per i Servizi Antidroga, giunta  

quest ’anno alla sua X XX VI edizione, può ormai considerarsi un appuntamento atteso, 

ima tradizionale riflessione di tipo sta tistico  ed  analitico che vuole offrire un utile 

strum ento  sempre p iù  capace di orientare le stra teg ie  degli organism i investigativi e, p iù  

in generale, fo rn ire  una serie di dati relativi a ll 'azione di contrasto che tutti g li operatori 

nel campo sociale, d e l l ’inform azione e della  prevenzione delle  tossicodipendenze  

possono agevolm ente consultare nella  versione elettronica, positivam ente sperim entata  

dallo scorso anno.

L ’impegno profuso  dalle Forze di po liz ia  con continuità  e spirito  di servizio sia nel corso 

dell 'a ttività  preven tiva  sul territorio  sia  durante le investigazioni in ambito nazionale  

ed  internazionale, è evidenziato dalle  oltre 22.000 operazioni antidroga compiute, non 

considerando g li interventi relativi alle condotte integranti illeciti am m inistrativi ex 

art. 75 del D.P.R. 309/90.

La fo to g ra fìa  si com pleta con le oltre 50 tonnellate di sostanze stupefacenti sequestrate  

e la segnalazione di quasi 35.000 persone a l l ’A utorità  giudiziaria.

In q u e s t’ambito, la D irezione Centrale p er  i Servizi Antidroga ha coordinato tutte 

le operazioni p iù  sign ifica tive fin a lizza te  a l contrasto dei tra ffic i di droga, spesso  

coinvolgendo g li om ologhi organism i esteri anche attraverso i propri 20 Esperti p er  

la Sicurezza, d islocati nelle m aggiori aree di produzione e transito degli stupefacenti. 

Inoltre, sono sta te individuate 668 convergenze investigative (circostanze in cui 

em erge il contestuale interesse nei confronti di soggetti indagati da differenti reparti o 

uffici) ed  in m olti casi ha agevolato l ’attività  antidroga delle unità operative fo rnendo  

strum entazione ad  elevata tecnologia e personale specializzato.

Purtroppo, nonostante la richiam ata azione di contrasto, il mercato nazionale, come 

anche quelli degli a ltri Paesi, rappresenta p e r  le organizzazioni di narcotrafficanti un 

obiettivo  irrinunciabile p e r  i livelli di guadagno che realizza.

Le Forze di p o liz ia  fron tegg iano  oggi una m inaccia sempre p iù  insidiosa p e r  la 

diversifica ta  o fferta  di droghe, veicolata anche nel web. Le sostanze di origine chimica  

sono riuscite  a superare le resistenze psico logiche di m olti giovani, che erroneam ente  

le ritengono meno perico lose p e r  la salute, diventando, pertanto , preda di un mercato  

illecito  capace di offrire prodo tti presenta ti come innocui e, nel contempo, capaci di 

catturare quel desiderio dì protagonism o e quella  voglia di socializzare p iù  fac ilm en te  

propri della persona lità  in età evolutiva. I  narcotrafficanti di sm art drugs cercano, 

peraltro , di sfruttare i tempi necessari a l l ’aggiornam ento delle tabelle da parte  del 

M inistero della  Salute con un 'offerta in rapida successione di prodo tti di sìn tesi sempre
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diversi nella com posizione chimica ma con p rinc ip i p sicoa ttiv i molto sim ili.

La produzione di nuove droghe, la possib ilità  di scegliere rotte internazionali sempre 

diverse p er  il traffico delle sostanze di origine naturale, l ’ingresso a p ieno titolo nei 

principali mercati dì consumo dei Paesi emergenti, costituiscono altrettanti motori di 

sviluppo del crim ine transnazionale.

I l quadro appena descrìtto non sarebbe com pleto senza il riferim ento alle ulteriori 

problem atiche correlate al traffico dì droga, dal riciclaggio dei p roven ti illeciti che 

inquinano i circuiti finanziari, commerciali ed im prenditoriali legali, alle risorse  

economiche da dedicare alla prevenzione, al recupero sanitario dei tossicodipendenti 

e al loro reinserim ento sociale, al costo in term ini di vite umane, anche a seguito degli 

incidenti dovuti alla guida di autoveicoli in condizioni psico-fisiche alterate. Sono 

queste tutte variabili indipendenti, che incidono in m isura diversa s u l l ’economia. 

Anche p e r  questo la D irezione Centrale p e r  i Servizi Antidroga prom uove e partecipa  

alle in iziative internazionali volte al contrasto e alla prevenzione con particolare  

riguardo a quanto avviene nel bacino del M editerraneo e nei Balcani, aree di recente  

stabilizzazione che costituiscono purtroppo ancora un mercato di scambio e un crocevia  

per i tra ffici illeciti.

In conclusione, la Relazione Annuale vuole essere anche un veicolo p e r  divulgare  

non solo alle Forze di polizia  ma anche alla  società  civile elem enti di conoscenza sul 

fenom eno legato agli stupefacenti, affinché se ne prenda consapevolezza p er  unire g li 

sforzi nella direzione indicata dal Santo Padre Francesco nel m essaggio urbi et orbi in 

occasione della Pasqua 2013 "Pace a tutto il mondo, dilaniato dalla violenza legata al 

narcotraffico

E ’un com pito gravoso, che coinvolge tutte le istituzioni pubbliche e private, a vario titolo  

impegnate nella prevenzione o nella riduzione dell ’offerta  di droghe, ma accom unate da 

un unico scopo: la ferm a  determinazione di perseguire i responsabili di una m inaccia  

mondiale, non disgiunta dalla forte  volontà di non abbandonare chi si trova in una 

condizione di disagio dovuto alla tossicodipendenza.
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IL NARCOTRAFFICO INTERNAZIONALE

I n t r o d u z i o n e

Il tema della droga porta oggi a identificare in stereotipi 
evoluti le cause e gli effetti del fenomeno, rispetto a 
quelli che convenzionalmente l’opinione pubblica si 
era configurata in passato.
Infatti, mentre trent’anni fa le tematiche comunque 
riconducibili alle sostanze d’abuso venivano affrontate 
con riferimento agli aspetti del consumo e alle correlate 
ricadute sul piano individuale e sociale, nell’ultimo 
decennio la questione ha assunto una portata più 
ampia, rimandando in maniera diretta al concetto di 
traffico internazionale di stupefacenti, alla globalità 
della loro diffusione, alla stretta connessione con 
minacce altrettanto insidiose come la corruzione ed il 
terrorismo.
L’attenzione che la comunità intemazionale pone 
nei riguardi del narcotraffico discende dalla 
considerazione, unanimemente dimostrata, che si tratta 
del commercio più redditizio al mondo, profilo che ne 
determina l’estrema diffusione a livello planetario e la 
contaminazione dei circuiti finanziari internazionali, 
con conseguenti riflessi negativi nei processi di 
sviluppo a livello regionale, continentale e globale. 
Tali aspetti consentono diverse modalità di approccio 
per delineare compiutamente la filiera nelle sue 
componenti (produzione, traffico, spaccio, riciclaggio), 
soprattutto con riferimento alle iniziative volte alla 
riduzione del danno e al contrasto dell’offerta.
La remuneratività del contrabbando offre vari spunti 
di analisi, infatti l’elevato guadagno ha favorito 
l’inquinamento delle economie legali attraverso 
l’alterazione dell’equilibrio dei mercati finanziari 
e, non ultimo, il sostegno a movimenti terroristici 
nell’ambito di conflitti armati regionali.
Quindi, è proprio il “dazio criminale” che il carico 
paga nei successivi passaggi a generare uno smisurato 
plusvalore e a fungere da catalizzatore degli appetiti 
illegali.
La dimensione economica de 1 narcotraffico, ad un primo 
vaglio, è costituita dall’insieme degli stakeholders che

sono diversamente coinvolti nell’intero processo. 
Accanto alle grandi organizzazioni criminali, 
infatti, prospera un “terziario” fornitore di 
servizi, fondato soprattutto su clientelismi e 
corruttela, che ne dilata la portata, rendendola 
non più circoscrivibile al solo “fattore droga”. 
Ulteriore peculiarità dell’universo stupefacenti 
è la transnazionalità per effetto della 
partecipazione di diversi attori legati alla 
produzione, alla lavorazione, al trasporto, allo 
stoccaggio e allo spaccio che comporta, da un 
lato il coinvolgimento sinergico di sodalizi 
appartenenti a Nazioni differenti e sovente a 
geometria variabile, dall’altro le ripercussioni 
sulle varie aree geografiche interessate dalla 
piaga. Infatti, condicio sine qua non di ogni 
iniziativa intrapresa dai gruppi delinquenziali 
è la ricerca volta a individuare la permeabilità 
degli organi di controllo e le asimmetrie tra 
le legislazioni statali meno sfavorevoli al 
perseguimento dei loro interessi illeciti.
La complessa fenomenologia quale quella 
sopra descritta necessita quindi di uno studio 
sistematico per individuare le variegate minacce 
ed i conseguenti fattori di rischio.
Con queste premesse, è ragionevole constatare 
come il denominatore comune di tutti gli 
approcci possibili alla articolata problematica sia 
costituito dalla sostanza stupefacente, a partire 
dalla produzione per arrivare alla vendita e quindi 
al reinvestimento dei profitti che ne derivano.
La relazione sul narcotraffico, quindi, 
procede all’esame distinto per tipo di droga 
e per organizzazioni coinvolte evidenziando, 
nell’ambito della filiera, i macro aspetti distintivi. 
L’esposizione si conclude con una indicazione di 
tipo previsionale su alcuni aspetti caratterizzanti 
dello scenario.
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L e d r o g h e

Sulla scorta dei dati più recenti raccolti da U.N.O.D.C. 
e da altre fonti, vengono illustrati i quantitativi 
prodotti delle principali sostanze stupefacenti, con 
riferimento alle aree di coltivazione, all’offerta 
globale, ai macroflussi, alle rotte d’interesse per 
l’Italia e alla droga nella rete.

L e  ZONE DI PRODUZIONE E L ’OFFERTA

GLOBALE

La cocaina
Le Nazioni Unite, con il rapporto annuale redatto 
sulle sostanze stupefacenti, forniscono numerose 
informazioni riguardanti la produzione mondiale di 
cocaina con quadri comparativi decennali.
Con riferimento all’estensione delle coltivazioni, 
U.N.O.D.C.' registra una riduzione generale di 
circa il 5% delle superfici coltivate, che passano 
dai 158.800 ettari del 2009 ai 149.200 del 2010, 
distribuiti per il 41% in Perù, per il 38% in Colombia 
e per il 21% in Bolivia.

Nonostante la complessità del computo di tali 
misurazioni, è comunque possibile affermare 
un’alternanza nella primazia nei Paesi suddetti. In 
Colombia il trend indica una diminuzione costante 
nell’ultimo quinquennio, mentre nello stesso arco 
di tempo in Bolivia e Perù si registra un’espansione

1 UNODC -  World Drug Report 2012

delle piantagioni. Secondo le N.U. questo dato 
conferma una ciclicità nella fluttuazione delle 
colture: dagli anni ’50 agli anni ’90 erano concentrate 
in Perù e Bolivia, mentre la lavorazione avveniva 
in Colombia; invece, a partire dai primi anni ’90 i 
cartelli della droga colombiani hanno ritenuto più 
vantaggioso intensificare le coltivazioni nel proprio 
Paese, superando cosi ampiamente l’estensione 
di quelle dei due Paesi andini; infine, nel nuovo 
millennio la convergenza di una serie di circostanze2 
ha invertito nuovamente la situazione, determinando 
l’incremento dei campi di coca in Perù c Bolivia 
dove, nel frattempo, sono migliorate le capacità di 
lavorazione e raffinazione.
La difficoltà del procedimento di calcolo 
dell’estensione delle superfici coltivate si riflette, 
insieme ad altri fattori3, sull’approssimazione dei 
quantitativi di cocaina effettivamente prodotti, le cui 
ultime stime disponibili indicano un valore compreso 
tra le 786 e le 1.054 tonnellate.
Un altro macro dato fornita da U.N.O.D.C. è 
quello dei sequestri mondiali, pari a 694 tonnellate, 
sostanzialmente stabile nel 2010 rispetto all’anno 
precedente. Tale valore, però, non può essere assunto 
quale indicatore della produzione, in considerazione 
del non accertato grado di purezza dello stupefacente 
sequestrato.
E tuttavia interessante notare come il trend dei 
sequestri sia incrementato sensibilmente nel 
quinquennio 2001 -  2005 per poi stabilizzarsi negli 
anni seguenti sui livelli attuali.
I maggiori mercati di consumo continuano ad essere 
quello americano e quello europeo.
Nel primo, e segnatamente negli Stati Uniti, il 2010 
ha coinciso con un calo non solo dei sequestri ma 
anche della diffusione della cocaina tra i consumatori. 
Tenendo in considerazione che è principalmente la 
Colombia a rifornire tale mercato, si può dedurre

2 Le circostanza che hanno determ inato tale cambiam ento possono essere 
individuati da un lato nell'incisiva attività di contrasto condotta in Colom­
bia che ha portato alla disgregazione dei più importanti cartelli, dall'altro 
nell'accresciuta capacità criminale dei gruppi organizzati di Perù e  Bolivia.

3 Tra i fattori che incidono sulla produzione effettiva si possono elencare: il 
numero di raccolti per anno, l'incisività delle eradicazioni (soprattutto  quelle 
aeree), la collocazione dei terreni, le modalità di essicazione, etc.
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che il decremento delle coltivazioni in tale Paese 
sia effettivo. Per quanto riguarda l’Europa, più che 
di un calo dei consumi sarebbe più corretto parlare 
di consolidamento, dopo un decennio di costante 
crescita. Tuttavia, nel Vecchio Continente si registra 
un decremento dei sequestri e, a parità di prezzo, una 
minore purezza dello stupefacente.
I minori intercetti potrebbero essere stati determinati 
dall’adozione di nuove condotte da parte delle 
organizzazioni criminali, alla continua ricerca di 
rotte alternative e di modus operandi diversi, volti a 
eludere l'incidenza dei controlli. La modalità oggi più

ricorrente è l’uso dei container ed il porto di Anversa 
è tra quelli preferiti per l’approdo. In tale contesto 
sembrerebbe perdere pianpiano di importanza la rotta 
che attraversa l’Africa Occidentale.
Per quanto concerne, invece, la stabilità dei prezzi, si 
potrebbe trovare una possibile chiave di lettura nella 
necessità da parte dei gestori del traffico di mantenere 
l’invarianza delle tariffe per arginare gli effetti della 
crisi economica e per fidelizzare cosi i consumatori, 
perche non si orientino verso sostanze succedanee o 
sintetiche.
La diversa reazione del mercato europeo rispetto a 
quello nord americano trova una sua spiegazione 
anche nella differente origine della cocaina: mentre, 
come sopra accennato, è la Colombia a rifornire il 
nord America, sono sempre di più i casi di sequestri 
operati in Europa di sostanza proveniente dal Perù o 
dalla Bolivia.
Sullo scenario mondiale la novità è rappresentata dalla 
domanda di cocaina generata dai mercati emergenti, 
ovvero quelle aree del globo tradizionalmente 
contraddistinte dall’uso prevalente di oppiacei o 
droghe sintetiche nelle quali, finora, il consumo dei 
derivati della foglia di coca era del tutto marginale. 
Infatti, l’analisi dei dati indica un’espansione 
dei mercati nell’est Europa, nel sud est asiatico, 
nell’Africa orientale e in Oceania dove - sebbene i

sequestri effettuati non 
siano paragonabili 
a quelli delle grandi 
regioni ove il consumo 
è consolidato - sono 
in crescita quei 
fattori complementari 
(nuove tendenze, 
maggiori disponibilità 
economiche) che 
accompagnano la 
diffusione della cocaina 
tra i consumatori. 
In tal senso appare 
significativo che i 
sequestri in Europa
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occidentale si siano pressoché dimezzati tra il 
2005/2006 ed il 2009/2010 mentre, nello stesso 
periodo, sul versante orientale del medesimo 
Continente siano triplicati in termini percentuali e 
sono addirittura quadruplicati nel sud est asiatico, in 
Africa orientale ed in Oceania.
In altri Paesi, infine, l’incremento dei sequestri non 
risulta congruo con il tasso di consumo. È il caso del 
Brasile, dove la maggiore diffusione della cocaina 
rilevata dagli ultimi studi di settore non giustifica la 
triplicazione dei sequestri realizzata nel 2010 rispetto 
al 2004, più realisticamente ascrivibile, invece, alla 
scelta delle organizzazioni criminali di utilizzare 
quella Nazione come punto di partenza per i traffici 
attraverso PAtlantico.

L ’eroina
La stima sul volume mondiale di oppio prodotto nel 
20114 è di circa 7.000 tonnellate. Tale valore, sebbene 
inferiore al picco di 9.000 tonnellate raggiunto 
nel 2009, presenta un rialzo dopo il considerevole 
decremento verificatosi nel 2010 (4.700 tonnellate) 
imputabile a un parassita che nel solo Afghanistan ha 
distrutto metà del raccolto. Tale Paese si conferma 
comunque di gran lunga il maggior fornitore, 
detenendo il 63% delle superfiei mondiali coltivate,

Ì
 cresciute5 di circa 23.000 ettari e passate, così, dai

131.000 del 2011 ai 154.000 del 2012.
Ciò nonostante, i dati non consolidati per l’anno 
2012 segnano ancora un trend negativo, con una 
flessione del 36% dell’output potenziale di oppio in 
Afghanistan (3.700 tonnellate nel 2012 a fronte delle 
5.800 nel 2011). Anche in questo caso le ragioni sono 
ascrivibili a un parassita che ha colpito le piantagioni 
ed alle avverse condizioni meteorologiche.
Gli effetti di tale tendenza non sono ancora stimabili 
sebbene sia già possibile osservare due importanti 
sintomi: una generale discesa dei sequestri nella 
maggior parte dei Paesi che si approvvigionano di 
oppiacei afgani ed una carenza di eroina avvertita 
in alcuni Paesi Europei. Tuttavia un più preciso 
apprezzamento potrà essere formulato nel medio 
termine, giacché l’oppio raggiunge le piazze di 
consumo dopo circa due anni dalla sua raccolta.
In alcuni Stati del Vecchio Continente, in particolare 
la Russia, la carenza registrata nel biennio 2010
— 2011 ha spinto i consumatori ad optare per altre 
sostanze quali la desomorfina (krokodil), l’oppio 
acetilato (kompot) e gli oppioidi sintetici. 
L’accrescimento della produzione, invece, è costante 
nel sud-est asiatico6 le cui coltivazioni incidono per 
circa il 20% sul dato mondiale, mentre risultano 
pressoché stabili al 7% nel centro e sud America, in 
particolar modo in Colombia e in Messico.

4 UNODC -  World Drug Report 2012.

5 UNODC -  Afghanistan Opium Survey 2012 6 UNODC -  South-East Asia Opium Survey 2012.
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Nel 2010 si è riportato un lieve aumento dei 
sequestri di eroina (81 tonnellate rispetto alle 76 del 
2009), soprattutto in prossimità dei siti di coltura 
ubicati in centro America e nel sud-est asiatico. In 
controtendenza sono invece quelli sulle direttrici 
tradizionali in uscita dall’Afghanistan verso l’Europa 
e la Federazione Russa, a testimonianza dell’effettiva 
contrazione dei raccolti.
I Paesi nei quali sono stati sequestrati i maggiori 
quantitativi sono la Turchia, la Cina, il Pakistan c 
soprattutto l'Iran, che con 27 tonnellate incide per il 
33% sul totale mondiale dei sequestri di eroina.
Per quanto riguarda la Cina, i quantitativi confiscati 
sono in lieve decremento rispetto al 2009, sebbene 
assurga a uno dei maggiori mercati a livello globale, 
rifornito sia dalle coltivazioni afgane sia da quelle del 
sud-est asiatico e in particolar modo dal Myanmar, 
che ha moltiplicato le proprie esportazioni.
Da evidenziare anche il notevole incremento 
registratosi negli Stati Uniti, passato dalle 2,4 
tonnellate del 2009 alle 3,5 del 2010, di provenienza 
messicana e colombiana.
Anche lungo la rotta balcanica si sono verificate 
diminuzioni dei sequestri di eroina, ad eccezione della 
tratta iniziale con riferimento alle regioni dell’Asia 
centrale e del Caucaso, che si conferma comunque la

principale rotta di transito per la Federazione Russa.
I dati sui prezzi medi all’ingrosso e al dettaglio rilevati 
nei mercati di oppiacei monitorati con maggiore 
regolarità (Europa e nord America) hanno attcstato 
scarse variazioni dal 2009, a fronte della costante 
salita di quelli alla produzione sia nel 2010 sia nella 
prima metà del 2011 in Afghanistan, Colombia e 
Myanmar.
Questa incoerenza si offre a diverse interpretazioni: 
la prima riferibile ad una sottovalutazione dei volumi 
necessari a soddisfare i mercati, non disgiunta dalla 
mutata preferenza dei consumatori verso l’oppio 
piuttosto che sull’eroina; la seconda giustificherebbe 
la crescita dei prezzi con il maggior rischio assunto 
dalle organizzazioni criminali nella prima fase 
della filiera e ammortizzati al dettaglio con il taglio 
più abbondante della sostanza; la terza ad uno 
spostamento dei traffici verso aree più redditizie. 
Infatti, come per la cocaina, le ultime rilevazioni 
documentano un incremento del consumo di eroina 
in Africa ed Asia: aumenti di sequestri si sono 
registrati in molti Paesi costieri del continente 
africano e in minore misura dell’Asia pacifica e 
anche dell’Oceania.
Tuttavia, risulta difficile stabilire se ciò dipenda dal 
fatto che i trafficanti stiano cercando rotte alternative
о che l’uso di eroina sia in espansione in quelle aree, 
per cui una più compiuta valutazione dovrà essere 
fondata su dati più consolidati.

/  cannabinoidi
La cannabis con i suoi derivati7 si conferma essere la 
principale sostanza di abuso a livello mondiale.
II consumo di hashish è predominante nel vicino e 
medio oriente e nell’Asia sud occidentale, mentre 
in altre regioni, inclusi gli Stati Uniti, i mercati 
continuano ad essere dominati dalla marijuana.
Nel nord Africa ed in Europa la preferenza tra i due 
stupefacenti sostanzialmente si equivale.
Sulla scorta delle informazioni sulla produzione,

7 Due le principali distinzioni per la "cannabis”: la marijuana, che » ottiene 
dalle infiorescenze femminili essiccate delle piante di "canapa indiana" e 
l'hashish, che deriva invece dalla resina della medesima pianta ed il cui 
contenuto di THC è  notevolmente superiore.
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conccmcnti i dati 
sui sequestri e la 
relativa provenienza, è 
possibile affermare che 
non solo il consumo di 
cannabis è largamente 
diffuso, ma anche la sua 
coltivazione. Spesso 
si tratta di colture 
di piccola entità, 
destinate a soddisfare 
il fabbisogno locale, 
per cui la stima risulta 
difficoltosa.
Fra i Paesi che nel 2010 
hanno comunicato 
a U.N.O.D.C.
l’estensione delle aree coltivate a cannabis emergono 
il Marocco con 47.400 ettari, l'Afghanistan con 
un valore compreso tra i 9.000 ed i 24.000 ettari, 
PUcraina con 920, lo Swaziland con 633, l’india 
con 552, lo Sri Lanka con 500 e l’Indonesia con 422 
ettari. Secondo valutazioni statunitensi le piantagioni 
di cannabis in Messico, stimate in 16.500 ettari nel 
2010, hanno recentemente subito un calo.
Dati aggiornati al 2011 sono disponibili per il solo 
Afghanistan e riportano un rendimento stimato di 
1.300* tonnellate di hashish. Il Paese figura tra i più 
importanti fornitori e questo è dovuto alla elevata 
resa dei raccolti: 112 kg. di sostanza per ettaro, a 
fronte dei 40 kg. che si ottengono in Marocco. Gli 
studi effettuati, che relazionano offerta e prezzi, 
mostrano come le coltivazioni di cannabis siano 
diventate estremamente redditizie, con profitti che 
talvolta superano quelli dell’ oppio.
Per quel che attiene all’Europa, sebbene costituisca il 
più importante mercato dell’hashish approvvigionato 
essenzialmente dal Marocco, si rilevano ripetuti 
segnali di una continua espansione delle colture 
interne, che possono essere effettuate sia outdoor che 
indoor con una tendenza in crescila per quest’ultima

8 UNODC -  Afghanistan survey of commercial cannabis cultivation and produc­
tion 2011.

modalità. A favorirla gioca un ruolo importante 
internet, dove è possibile reperire sia il know-how sia 
il fabbisogno necessario per avviare una piantagione 
(lampade, semi, installazione idroponiche). La 
proliferazione delle istallazioni indoor (solitamente 
con tecniche idroponiche che garantiscono una 
migliore qualità) sarebbero indicatori di un cambio 
di preferenza tra i consumatori europei a favore della 
marijuana, come peraltro confermano i maggiori 
sequestri di quest’ultima.
I prezzi sostengono tale tendenza; infatti, fra il 7,004 
ed il 2010, quelli della marijuana sono aumentati 
mentre quelli d d l’hashish si sono mantenuti stabili. 
Da evidenziare la crescita della produzione in 
Austria, Bielorussia, Polonia, Slovacchia, Svezia 
e Olanda, sebbene quest’ultima abbia registrato 
una minore offerta conseguente all’applicazione di 
una legislazione più restrittiva che ha consentito lo 
smantellamento di circa 5.000 -  6.000 siti all’anno 
nell’ultimo quinquennio. Si tratta solitamente di siti di 
modesta portata, ma vi sono anche colture più estese, 
gestite da gruppi riconducibili al crimine organizzato 
che scelgono tale soluzione per approvvigionare i 
mercati locali con minori rischi.
Per quanto riguarda l’Albania, che si conferma fra i 
Paesi europei uno dei maggiori produttori, l’incisività 
dell’attività di contrasto ne ha ridotto il suo volume
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di esportazione.
I dati sulle aree sottoposte alla coltivazione in 
Marocco delineano un declino costante negli 
ultimi anni, testimoniato anche dall’andamento dei 
sequestri decrescenti a partire dal 2008. In Spagna, 
porta d’ingresso dell’hashish proveniente dal Nord 
Africa, i sequestri sono diminuiti per il secondo 
anno consecutivo, raggiungendo il livello più basso 
registrato dal 1997.
Negli ultimi anni la maggior parte dei Paesi del 
nord e sud America, invece, ha registrato aumenti 
dei sequestri di marijuana. Gli incrementi più 
significativi sono stati osservati in sud America, dove 
vari Paesi nel 2009 e 2010 hanno segnalato ingenti 
quantitativi confiscati. Gli Stati Uniti hanno rilevato 
che l’incremento della resa interna, in concomitanza 
con i crescenti livelli di produzione della cannabis del 
Messico fino al 2009, ha determinato una maggiore 
disponibilità di marijuana. Il cartello di Sinaloa, 
che gestisce reti di trasporto e di distribuzione 
estremamente sofisticate, è una delle principali 
organizzazioni coinvolte nel traffico di marijuana 
verso gli Stati Uniti.
Sempre con riguardo ai sequestri, le ultime 
rilevazioni del 2012 indicano un incremento 
nell’Asia sud occidentale, soprattutto in Pakistan c 
nel medio oriente (Egitto, Arabia Saudita c Siria), 
ma appare ancora più marcato in Turchia, dove i 
sequestri sono passati dalle 10 tonnellate del 2009 
alle 29 del 2010. Essendo tale Paese sulla direttrice

Soacna Pakistan Матэссо Alghanetan l'ari Francia P o to g a lo  fureria ta le

Sequestri mondiali d i hashish (tonn.) - 2010

che connette l’Afghanistan all’Europa per i traffici 
di eroina ed essendo i sequestri di quest’ultima in 
calo, è ragionevole presumere la sua sostituzione con 
cannabinoidi da parte delle organizzazioni criminali, 
sebbene sia prematuro affermare che il mercato 
europeo venga rifornito dall’Afghanistan.
Un argomento di interesse ed ampiamente discusso 
sui tavoli internazionali è quello relativo all’aumento 
della concentrazione di principio attivo della 
cannabis, da correlare anche alla modalità indoor. I 
dati in possesso, tuttavia, non suffragano in modo 
certo tale ipotesi, giacché in Europa non sono 
state evidenziate univoche risultanze. Infatti, la 
qualità della marijuana coltivata si è mantenuta 
relativamente stabile о e diminuita in dieci Paesi ma 
è aumentata in quattro (Repubblica Ceca, Estonia, 
Paesi Bassi e Slovacchia).

Le droghe sintetiche
A differenza delle sostanze finora illustrate, il vasto 
genus delle droghe sintetiche per la sua specificità non 
si presta a quantificare i volumi siluppati, neppure in 
via approssimativa.
Il loro ciclo produttivo, spesso realizzato in ambiente 
domestico (i cc.dd. kitchen iaboratorics) può replicarsi 
in tutti i continenti in risposta alla eterogeneità dei 
mercati di consumo, e quindi non consente un calcolo 
simmetrico sia quantitativo che qualitativo.
Gli indicatori che solitamente vengono esaminati 
per descrivere lo scenario di contesto sono quelli 
forniti da alcuni aspetti dell’attività di contrasto: 
la georeferenziazione dei quantitativi dei sequestri 
effettuati e l’individuazione dei laboratori per la 
produzione oltre alle statistiche epidemiologiche 
che ci aiutano a comprendere la dicotomia domanda/ 
offerta.
Con riferimento ai sequestri il dato complessivo 
nel 2010, secondo quanto riportato nel World Drug 
Report 2012 delle Nazioni Unite, è sostanzialmente 
stabile rispetto al passato, e nello specifico a destare 
maggiore preoccupazione sono le metamfetamine, 
le cui 45 tonnellate rinvenute nel 2010 rappresentano 
un incremento del 44% rispetto al 2009 (31 t.)
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e di più del 50% con riferimento al 2008 (22 t.). I 
sequestri maggiori, in ordine crescente, sono stati 
effettuati nelle regioni dell’Estremo Oriente, del sud­
est Asiatico e del centro e nord America. 
Quest’ultima area geografica incide per circa la metà 
delle confische mondiali di metamfetamine, con 22 
tonnellate, di cui nel solo Messico 13 tonnellate a 
fronte delle 6 del 2009.

0 325 6.50 9,75 13,00

Sequestri d i droghe sintetiche in tonn. (eccetto gruppo ecstasy)
2010__________________________________________________

Si rileva anche una tendenziale crescita della domanda 
negli Stati Uniti, dove l’aumento della purezza media 
delle sostanze sequestrate nonché la diminuzione 
dei prezzi al dettaglio delle metamfetamine ne

confermano l’incremento dell’offerta. La maggiore 
assunzione di tale sostanza si spiegherebbe anche in 
base agli ingenti sequestri effettuati lungo la frontiera 
con il Canada che lo fanno assurgere, in tale ambito, 
al ruolo di importante produttore.
Tale andamento si riflette anche nell’Estremo 
Oriente e nel sud-est Asiatico, dove il 96% delle 
droghe sintetiche confiscate nel 2010 è costituito 
da metamfetamine, con un aumento del 28% circa 
rispetto al 2009 (oltre 20 tonnellate nel 2010 e 16 nel 
2009).
Benché in termini assoluti l’Europa sia da considerare 
un mercato di modeste dimensioni, gli studi realizzati 
dalle Nazioni Unite ci mostrano come anche qui 
l’assunzione di metamfetamina e il relativo traffico 
siano in espansione. Indizi del crescente consumo 
sono stati rilevati in Norvegia, in altri Paesi scandinavi 
ed in Germania. I più elevati quantitativi intercettati 
sono stati registrati in Svezia (124 kg.) e in Turchia 
(126 kg.) che insieme rappresentano circa la metà del 
totale.
Di contro per quel che riguarda le amfetamine, i 
sequestri globali sono diminuiti del 42% (33 tonnellate 
nel 2009 a fronte delle 19 nel 2010) e segnatamente 
in Medio Oriente e nell’Asia sud-occidentale. Tali

regioni, alle quali è 
ascrivibile il 70% del 
totale dei rinvenimenti 
della sostanza,
prevalentemente sotto 
forma di compresse di 
Captagon, mostrano un 
decremento notevole 
dei sequestri con valori 
quasi dimezzati, che 
si attestano sulle 13 
tonnellate nel 2010 
(erano 24 nel 2009), 
segnando il quantitativo 
più basso confiscato 
nell’area dal 2006 e il 
calo più significativo
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nell'ultimo decennio.
In Europa la diminuzione dei rinvenimenti della 
stessa sostanza era iniziata nel 2008 e si è confermata 
nel 2010 scendendo a 5,4 tonnellate, valore minimo 
dal 2002.
Il Vecchio Continente, dopo aver registrato per anni 
consumi in discesa, mostra adesso diversi segnali di 
una ripresa del mercato dcll’ecstasy, come indicano 
i sequestri più che raddoppiati (1.300 kg. nel 2010 
rispetto ai 595 kg. nel 2009).
Al riguardo l’agenzia europea Europol accredita 
l’ipotesi dell’aumentata produzione alFimpicgo 
di precursori chimici leggermente modificati nella 
loro struttura molecolare così da essere sottratti al 
controllo legale intemazionale. La maggiore offerta 
è inoltre confermata dalla crescente purezza dello 
stupefacente osservata in alcuni Stati europei, quali i 
Paesi Bassi e il Regno Unito.
Nel 2010 si è constatato inoltre, un aumento del 31% 
dei sequestri di ecstasy in Estremo Oriente e nel sud­
est Asiatico, le cui punte si rilevano in Cina (382 
kg.), in Malaysia (130 kg.) e in Indonesia (127 kg.). 
Infine, con riferimento alla fabbricazione dcll’ecstasy 
nel 2010, a livello mondiale sono stati individuati 
44 laboratori di grande capacità produttiva (52 nel 
2009). Di essi 17 in Australia, 13 in Canada, 12 in

Per quanto concerne, invece, i laboratori di 
metamfetamine la maggior parte sono stati 
localizzati nella Repubblica Ceca, mentre nuovi siti

sono stati scoperti in Austria e in Bulgaria.
Nella regione europea sono aumentati anche i 
laboratori clandestini di amfetamine (43 nel 2009 e 
63 nel 2010), che rappresentano il numero maggiore 
a livello mondiale.
Secondo [’Osservatorio Europeo delle Droghe e 
delle Tossicodipendenze di Lisbona, l’utilizzo di 
attrezzature di tipo industriale avrebbe contribuito ad 
incrementare la capacità del ciclo produttivo dai 5/8
kg. ai 30/40 kg..
Degno di nota il fatto che alcuni dei Paesi menzionati 
hanno rilevato l’aumento della capacità di lavorazione 
c delle dimensioni dei laboratori, connessa con la 
possibile poliproduzione contestuale di ecstasy e di 
metamfetamine.
Negli ultimi anni il mercato delle nuove sostanze 
psicoattive che imitano gli effetti degli stimolanti 
come l’ecstasy e le amfetamine ha subito una rapida 
evoluzione.
Le organizzazioni dedite al traffico di droga hanno 
sempre dimostrato uno straordinario livello di 
flessibilità nell’adattare le strategie produttive, 
al fine di limitare i rischi, ricorrendo all’uso di 
precursori chimici sostitutivi, alla loro estrazione 
da preparati farmaceutici, alla loro mimetizzazione 
e all’elaborazione di metodi di sintesi alternativi, 
creando serie difficoltà per le agenzie antidroga di 
tutto il mondo.
Infatti, continuano ad essere elaborati nuovi metodi 
di fabbricazione: quello detto “rapido” o “vulcano” 
per produrre la metamfetamina, scoperto negli Stati 
Uniti nel 2010, sembra essere in grado di ridurre la 
durata dell’intero procedimento di sintesi a meno di
10 minuti.
Da numerose indicazioni emerge che le organizzazioni 
criminali coinvolte nel traffico di droghe sintetiche, 
in particolare di metamfetamina, stiano sfruttando 
l’Africa occidentale quale snodo, analogamente a 
quanto accaduto per la cocaina. Dal 2008, infatti, i 
sequestri di metamfetamina provenienti dall’Africa 
occidentale e con destinazione i Paesi dell’Estremo 
Oriente, principalmente Giappone e Repubblica di 
Corea, sono in aumento.
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I  M ACROFLUSSI DELLA DROGA attiv ità  illecite: le organizzazioni crim inali u tilizzano

i meccanismi del mercato internazionale, creando 
“società di facciata”, oppure celano la droga tra gli 
enormi volumi di prodotti leciti da trasportare. Se 
si considera che annualmente il porto di Rotterdam 
movimenta 11.900.000 TEU* e quello di Gioia 
Tauro 2.300.000 è facile comprendere la difficoltà di 
eseguire controlli accurati ai containers.

Le rotte della cocaina
Una minima parte della cocaina prodotta, proveniente 
dalla Colombia, dal Perù e dalla Bolivia, è destinata al 
consumo interno della regione sudamericana, mentre 
la porzione maggiore alimenta i più grandi mercati di 
consumo: americano ed europeo.

RE.LC.N.
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Bolivia Santa Cruz - Sequestro di 300 kg. di cocaina - luglio 2012

Una parte importante del tema del narcotraffico 
è occupata dalle rotte. Il termine, preso in prestito 
dalla navigazione aerea e navale, indica l'itinerario 
che gli stupefacenti compiono dai siti di produzione 
ai mercati di consumo.
Mentre i natanti o gli aeromobili utilizzano le 
traiettorie più convenienti in termini di tempo e 
distanza, i percorsi del traffico di droga sono decisi in 
virtù di altre variabili, funzionali al raggiungimento 
degli scopi illeciti, motivo per il quale spesso sono 
preferiti tracciati che appaiono, a prima vista, 
antieconomici e lunghi.
Un tragitto è considerato valido se offre scarsi o nulli 
controlli da parte delle autorità dei Paesi di transito, 
se assicura basi logistiche sicure e collaborazioni con 
altre organizzazioni criminali, se si sovrappone al 
contrabbando di altri prodotti o, sempre più spesso, 
al traffico di esseri umani e, da ultimo, se attraversa 
Paesi facilmente permeabili per tasso di corruttibilità 
degli addetti ai controlli.
I vettori mercantili sono molto adatti o adattabili alle 
logiche commerciali delle sostanze stupefacenti.
II caso più evidente è quello della cocaina che, 
com'è noto, attraversa l’Atlantico per raggiungere le 
destinazioni europee. In questo caso gli intensi scambi 
commerciali ben si prestano alla perpetrazione delle

Le rotte verso II nord America

Nell’ambito del processo di produzione, la cocaina e 
le sostanze chimiche necessarie per la sua lavorazione 
si muovono lungo le valli andine scarsamente 
controllate anche per ragioni geografiche e sfruttano 
la capillare rete navigabile che collega Colombia, 
Perù, Bolivia e Brasile. Grande rilevanza assume il 
trasporto aereo: un esempio significativo è quello 
della Bolivia, ove sono state localizzate circa mille

9 TEU -  acronimo di twenty foot equivalent unit, è  la misura standard di volume 
nel trasporto dei container, la maggior parte  della quale hanno lunghezze 
standard di 20 e  di 40 piedi: un container da 20 piedi corrisponde a  1 TEU, un 
container da 40 piedi corrisponde a 2 TEU.
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piste di atterraggio clandestine. Il vettore aereo risulta 
particolarmente apprezzato dai narcotrafficanti per 
molteplici ragioni, c segnatamente dalla circostanza 
che nell’intera regione interessata i controlli alla 
navigazione aerea sono rari e scarsamente incisivi. 
Attraverso tali mezzi, la droga raffinata e confezionata 
raggiunge i primi siti di stoccaggio prossimi ai porti 
d’imbarco o ai punti di uscita verso i mercati di 
destinazione.
La contiguità territoriale fa sì che la via terrestre 
sia quella maggiormente utilizzata per esaudire la 
domanda proveniente dalla regione nord americana, 
stimata in 180 tonnellate. Anche in questo caso le 
modalità del traffico, nel tempo, sono cambiate. 
Quando l’egemonia dei cartelli colombiani era 
pressoché totale, la stradacaraibicaera quella preferita, 
ma successivamente alla morte di Pablo Escobar, 
negli anni ’90, la produzione della foglia di coca 
venne egemonizzata dai gruppi paramilitari e dagli 
insorgenti che impiegarono poche rotte alternative. 
In anni più recenti, con il prepotente ingresso dei 
gruppi organizzati messicani, si c preferito il transito 
via terra, lungo i Paesi deM’America centrale, meno 
rischioso per la contemporanea presenza locale di 
gruppi emissari dei cartelli messicani. A testimoniare 
questa nuova direttrice non sono solo i maggiori 
sequestri di stupefacenti e sostanze chimiche 
correlate, ma anche l’incremento della criminalità 
e del tasso degli omicidi nei Paesi attraversati: 
indicativo in tal senso I’Honduras, con il 91,6% di 
delitti ogni 100.000 abitanti (2011). Nel 2005 tale 
valore era del 35,1%.
Il traffico marittimo è sempre molto utilizzato sia 
sul versante caraibico, in partenza da Colombia 
c Venezuela, sia su quello dell’oceano Pacifico, 
destinato direttamente in Messico. In questo caso i 
carichi salpano dall’Ecuador oltre che dal Perù. 
Infine, sulle lunghe distanze, la via aerea mantiene una 
certa rilevanza, sia con l’impiego di corrieri, perché 
consente transazioni rapide e pagamenti immediati, 
sia attraverso spedizioni postali, molto numerose, 
capillari e statisticamente meno intcrcettabili.
La produzione di cocaina diretta in Europa, che

secondo una stima delle Nazioni Unite richiederebbe 
un quantitativo di droga pari a circa 124 tonnellate 
per soddisfare la domanda, viaggia prevalentemente 
per mare o sovrascrivendosi ai traffici commerciali, 
come evidenziato in precedenza, oppure attraverso 
imbarcazioni da diporto. In questo caso, i grandi 
carichi raggiungono le propaggini più orientali della 
regione sudamericana per spingersi verso est. In 
tale contesto le basi di partenza più frequenti sono 
i porti del Brasile, dell’Argentina e soprattutto del 
Venezuela. Proprio quest’ultimo Paese, a causa di 
un’estesa e permeabile frontiera con la Colombia 
(2.216 km), risulta essere uno dei percorsi preferiti 
per il traffico di droga verso i Caraibi, l’Europa c 
l’Africa occidentale.

Le rotte verso l'Europa

Per il Dipartimento di Stato U.S.A. sarebbero circa 
250 le tonnellate di cocaina in transito annualmente 
per il Venezuela attraverso le vie marittime, terrestri 
e aeree. Secondo un rapporto U.N.O.D.C. diffuso 
a giugno del 2010, più della metà dei carichi di 
cocaina intercettati nell’oceano Atlantico nel triennio 
precedente sarebbero partiti dal Venezuela, a fronte 
del solo 5% salpato dalla Colombia.
Anche l’Ecuador10 rappresenta un’arca strategica, 
un “paese piattaforma”, per l'invio di sostanze

10 Esperto per la Sicurezza In Perù -  relazione informativa 2011.
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stupefacenti attraverso porti e aeroporti verso 
i mercati internazionali. Il Paese costituisce un 
sicuro passaggio per il rifornimento di precursori e 
sostanze chimiche controllate, disviati verso i centri 
di lavorazione della foglia di coca in Colombia e in 
Perù.
Altro Paese di rilievo per il contrabbando verso 
l’Europa è Г Argentina", dove i traffici sono gestiti 
da gruppi organizzati locali che all’evenienza 
si associano con criminali dell'Europa dell’est, 
messicani, colombiani e peruviani.
Le vie di uscita della droga dal Paese sono quella 
aerea, tramite voli intercontinentali diretti in Europa
о in Africa, e quella marittima, con navi che fanno 
rotta verso Brasile, Spagna, Africa settentrionale e 
Italia.
Negli ultimi anni si è registrato un notevole 
incremento delle spedizioni postali, che consentono 
l’invio costante e meno rischioso di piccole quantità 
di stupefacente.
Le destinazioni di rito sono l’Europa, gli Stati Uniti 
e da ultimo, con una certa frequenza, la Cina, ove 
la vendita della cocaina garantisce ampi margini di 
profitto.
Per alcuni traffici diretti in Europa, l’Africa 
occidentale rappresenta spesso una tappa intermedia. 
Se è vero che l’importanza strategica del Continente 
Nero, significativa nel periodo ricompreso tra il 2005 
e il 2008, si è mitigata in anni più recenti, la regione 
mantiene un alto potenziale di rischio costituendo 
una piattaforma, appetibile per i traffici illeciti di 
ogni genere, posta al centro tra Asia e America e 
prospiciente il Vecchio Continente.
Dall’Africa occidentale, ove operano propaggini 
delle organizzazioni colombiane, la droga raggiunge 
l’Europa attraverso i percorsi tradizionali, 
prevalentemente terrestri, utilizzate per il 
contrabbando.

Le rotte dell’eroina
Tutti i mercati mondiali12, ad eccezione dell’America

11 Esperto per la sicurezza in Argentina -  relazione informativa 2011.

12 UNODC, Worl Drug Report 2012

centro meridionale si riforniscono di oppiacei 
afgani, i quali hanno trovato sbocco recentemente 
anche in Cina, storicamente approvvigionata dalla 
produzione proveniente dal Triangolo d’Oro13. Gli 
stupefacenti prodotti in Afghanistan sono esportati, 
perlopiù, in tre direzioni: verso nord, attraverso le 
Repubbliche centroasiatiche, a ovest lungo l’Iran 
e a sud, superando il Pakistan. Una quarta rotta 
solamente aerea, affermatasi di recente, ha come 
destinazione l’Europa, con l’impiego di spedizionieri 
internazionali operanti verso la Germania e il Regno 
Unito.
La ripartizione dei volumi di oppiacei, trasferiti 
lungo le direttrici indicate, risponde alla logica 
della domanda proveniente dai mercati destinatari. 
Circa il 20% dell’eroina c inviata verso nord, 
prevalentemente alla Federazione Russa e, in via 
residuale, alle Repubbliche centroasiatiche e ai Paesi 
dell'est europeo. I carichi di droga passano per le 
province afghane settentrionali, dove sarebbero stati 
localizzati importanti siti di stoccaggio, confinanti 
con il Tagikistan, l’Uzbekistan e il Turkmenistan.

Le rotte in uscita dall'Afghanistan

13 II Triangolo d'Oro è  la seconda regione asiatica per importanza della pro­
duzione dell'oppio. Comprende gli Stati del Myanmar (ex Birmania), del Laos, 
della Thailandia e  del Vietnam. La prima è  quella della Mezzaluna d'Oro, com­
posta dall'Afghanistan, dal Pakistan e, in misura minore, dal Nepal e  all'india.
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I fattori che influenzano la scelta delle diverse vie 
sono molteplici: i legami etnici, linguistici o tribali e 
le opportunità geografiche. Il comune denominatore 
è costituito dalla “Ring Road', un’arteria stradale 
concepita negli anni ‘60 per collegare le province 
afgane con i centri minori e su cui transitano 
le partite di oppiacei che raggiungono i confini 
dell’Afghanistan.
Le repubbliche centro asiatiche, a loro volta, 
dispongono di una rete stradale e ferroviaria 
relativamente moderna che favorisce il rapido 
collegamento con l’Afghanistan. Inoltre, le rinnovate 
infrastrutture di comunicazione hanno incrementato 
il flusso del traffico a doppio senso con la Cina: 
precursori in entrata e droga in uscita.
Dall’analisi dei dati emerge che la maggior parte 
dell’eroina trasferita verso il settentrione passa il 
confine afgano-tagiko: una striscia di 2.300 km 
difficili da controllare a causa delle asperità del 
terreno. Tale zona rappresenta l’inizio della rotta 
del nord, la vecchia “via della seta” percorsa dai 
carovanieri, che nella regione caucasica, affacciata 
sul Mar Nero, trova la soluzione di continuità con la 
via balcanica14.
Verso l’Iran viene immesso circa il 45% degli oppiacei 
prodotti in Afghanistan, lungo tre itinerari principali: 
uno più a Nord attraverso il Turkmenistan, uno a 
sud (quello più battuto) che interessa le province del 
Sistan e del Belucistan al confine con l’Afghanistan 
e con il Pakistan, e la cosiddetta rotta di Hormozgan 
(dal nome della regione iraniana che si affaccia sul 
Golfo Persico) funzionale al successivo trasferimento 
dei carichi via mare. Secondo U.N.O.D.C, ogni 
anno oltre 1.000 tonnellate di oppio e 140 di eroina 
entrano in Iran. Una parte considerevole è destinata 
a rifornire il mercato locale, considerato tra i primi 
a livello mondiale con il 42% dei consumi di oppio.
I flussi di oppio ed eroina si articolano su due 
livelli differenti: uno su vasta scala, riguardante i 
grandi carichi, ed uno operato da singoli trafficanti. 
Quest’ultimo si riferisce, in genere, a quello posto

in essere dai cosiddetti “barducks" (spalloni) che 
effettuano il contrabbando tra l’Iran e l’Afghanistan 
trasportando all’andata, medicinali, kerosene ed 
altro materiale, e al ritorno eroina od oppio. A 
questi vanno aggiunti i corrieri ovulatori, spesso di 
origine africana, che svolgono l’attività di piccolo 
traffico. Recenti informazioni provenienti da fonti di 
intelligence qualificate riferiscono sull’esistenza di 
corrieri che importano in territorio iraniano cocaina 
ed esportano eroina15.
Per quanto riguarda gli itinerari in uscita dall’Iran, 
la via più utilizzata è quella diretta verso la Turchia 
e, quindi, la cosiddetta rotta balcanica destinata in 
Europa. Altri percorsi sono orientati verso le regioni 
caucasiche, il mar Nero, l’Asia Centrale ed i Paesi 
del Golfo di Guinea.

La terza direttrice verso sud, quella verso il Pakistan, 
sfrutta gli incontrollati 2.430 km di confine tra i 
due Paesi, l’aspra orografia del territorio, montuosa 
e impervia, e le componenti sociali e culturali per 
porre in essere un traffico di portata imponente (35% 
della produzione di oppiacei afgana). Il passaggio 
di droga chc esce poi dalla frontiera pakistana va a 
confluire, attraverso l’Iran e la Turchia, nella rotta 
balcanica, diramandosi anche via mare verso l’Africa 
e il Medio Oriente e ad est in direzione della Cina 
e d d l’Estremo Oriente. L’intero territorio pakistano, 
inoltre, è un Paese di transito per i precursori chimici 
spediti in Afghanistan per la produzione di eroina.

Le rotta balcanica e le vie marittime verso l ’Europa

14 Relazione d d l’Esperto per la Sicurezza 1° sem estre  2011 e  UNODC - World
Drug Report 2012. 15 Rapporto Incsr 2010 ed Esperto Sicurezza febbraio 2012.
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Il mercato cinese, non rifornito a sufficienza dai 
carichi provenienti direttamente dall’Afghanistan e 
dal Myanmar, per soddisfare la maggiore domanda 
interna ritiene più conveniente approvvigionarsi 
di eroina in Pakistan, in considerazione anche dei 
migliori prezzi.
Per quanto riguarda la presenza dei flussi di oppiacei 
nel sud est asiatico, si può affermare che se all’inizio 
degli anni ’90 il grosso dell’eroina era introdotto 
seguendo la rotta del Triangolo d’Oro - Myanmar, 
Thailandia e Laos - attualmente la maggior parte degli 
oppiacei birmani è esportata attraverso lo Yunnan: i 
carichi di eroina passano in Cina per proseguire in 
direzione di Hong Kong e, successivamente, verso 
il mercato intercontinentale. Per aggirare i controlli 
alla frontiera, i trafficanti spediscono le partite 
dalla regione del Kokang, in Laos o in Vietnam, le 
introducono nella provincia cinese del Guangxi e da 
qui dopo una lunga triangolazione le fanno giungere 
a Hong Kong. Un altro passaggio è indirizzato verso 
il Laos e la provincia di Bokeo per proseguire in 
Thailandia o in Cambogia; da quest’ultimo Paese 
avviene un’ulteriore movimentazione in direzione 
degli altri mercati internazionali, con partenza dal 
porto di Sihanoukville (Cambogia).
Recenti informazioni segnalano la nuova tendenza 
dei network criminali transfrontalieri di ricorrere, 
con maggior frequenza, al porto e all’aeroporto 
internazionale di Yangon (Myanmar) per esportare 
l ’eroina.

Le rotte della cannabis
I limiti riscontrati nella quantificazione della 
produzione globale mondiale di cannabinoidi si 
riflettono anche sulla dettagliata individuazione 
dei flussi. La delocalizzazione delle colture, indoor 
e outdoor, destinate a soddisfare la domanda 
proveniente da ambiti spesso regionali, non consente 
infatti di delineare compiutamente i movimenti di tali 
stupefacenti. E quindi possibile prendere in esame ed 
analizzare solo i transiti più imponenti, ovvero quelli 
originati dalle maggiori aree di coltivazione e destinati 
ai grandi mercati. Così come per l’eroina, Fhashish

di provenienza afgana è indirizzato al consumo 
delle regioni asiatiche ed europee. Tali passaggi si 
sovrascrivono quasi interamente a quelli degli oppiacei 
in termini di percorsi, di organizzazioni criminali 
coinvolte e di modus operandi. I grandi carichi sono 
quindi destinati a nord, verso le Repubbliche centro 
asiatiche e da qui alle grandi piazze della Federazione 
russa e dell’est europeo e ad oriente verso l’india, da 
dove proseguono, via mare, in direzione delle coste 
orientali dell’Africa. Le spedizioni dirette ad ovest, 
come per l’eroina, attraversano l ’Iran e, passando 
per la Turchia e quindi per la rotta balcanica, entrano 
in Europa. Come detto in precedenza non è ancora 
possibile stimare i quantitativi che percorrono 
tale via, ma verosimilmente non sono al momento 
sufficienti a soddisfare la domanda. Il Vecchio 
continente, infatti, continua a trovare in nord Africa 
e specificatamente in Marocco, la fonte principale 
di approvvigionamento dell’hashish. La resina di 
cannabis viene esportata principalmente via mare, 
per mezzo di piccole imbarcazioni e motoscafi molto 
potenti che attraversano velocemente lo stretto di 
Gibilterra o i tratti più brevi del Mediterraneo che 
collegano le coste dei due continenti. I percorsi 
tradizionali, successivamente, attraversano la 
Spagna, dove gruppi criminali locali e marocchini 
gestiscono il traffico, stoccando ingenti quantitativi 
e stringendo rapporti con organizzazioni britanniche, 
italiane, olandesi e scandinave. I Paesi Bassi sono 
tra i principali importatori di hashish marocchino, 
generalmente occultato a bordo di camion, camper 
e auto private, come desunto dalle investigazioni 
condotte dalle autorità di polizia, le quali hanno 
determinato che il 73% dei soggetti coinvolti in 
attività illecite di importazione e distribuzione 
all’ingrosso di hashish è di nazionalità olandese.
La marijuana giunge in Europa anche dal versante 
sud orientale, dall’Albania e da altri Paesi dell’area 
balcanica, in partenza dai porti di Durazzo, Valona e 
Saranda; l’Italia rappresenta, in questo senso, uno dei 
principali punti di arrivo.
Sempre minore è l’influenza della produzione e quindi 
dei passaggi provenienti dal vicino oriente. Sono
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infatti in diminuzione le esportazioni su larga scala 
di hashish dal Libano verso l’Europa, in conseguenza 
di un più incisivo sistema di controlli nei porti c negli 
aeroporti16.
I derivati della cannabis prodotti in Colombia, 
Venezuela, Perù, Brasile, Paraguay e Argentina, 
oltre a soddisfare la domanda locale sono 
destinati principalmente agli USA ed al Canada 
sovrascrivendosi, in questo caso, alle rotte della 
cocaina, soprattutto per quel che riguarda i flussi via 
terra.
Traffici di cannabinoidi molto intensi si registrano 
anche in tutto il Continente africano. Le produzioni 
dei Paesi del Maghreb riforniscono, oltre l ’Europa, 
tutta l’area sahariana, mentre quelle dei Paesi sub­
equatoriali alimentano i mercati locali e, in minima 
parte, sono destinate all’esportazione, attraverso i 
principali porti del Golfo di Guinea e del Sudafrica.

Le rotte delle droghe sintetiche
Le considerazioni fatte per i cannabinoidi sono ancor 
più attuali per le droghe sintetiche, in quanto non 
essendo vincolate a siti di coltivazione ne risulta 
difficoltosa la ricostruzione delle direttrici verso i

16 Esperto per la sicurezza in Libano -  relazione informativa 2011.

mercati. La domanda 
di droghe sintetiche 
interessa tutte le regioni 
del globo e si differenzia 
solo per la preferenza 
dei consumatori tra le 
diverse tipologie.
La necessità di ridurre
i rischi ed i costi legati 
al trasporto spinge le 
organizzazioni criminali 
a dislocare i laboratori 
clandestini in prossimità 
delle piazze di smercio, 
essendo meno oneroso 
trasferire il know-how 
necessario per avviare 
una produzione piuttosto 
che contrabbandare

il prodotto finito su itinerari medio-lunghi. In 
questo senso la globalizzazione dei trasporti e delle 
comunicazioni si rivela essere un vantaggio per tali 
attività illecite.
Imprescindibile per la sintesi di tali prodotti sono i 
precursori e le sostanze chimiche essenziali, fabbricati 
in Paesi con un elevato livello di industrializzazione 
e deviati illegalmente verso i siti di produzione.
Per arginare i controlli delle autorità preposte, le 
organizzazioni criminali scelgono rotte inconsuete 
per il trasporto attraverso Paesi, quali quelli africani, 
che presentano minore sorveglianza alle frontiere e 
legislazioni meno stringenti.
In alternativa ricorrono alla mimetizzazione dei 
principi attivi in altri composti non soggetti a 
regolamentazione, cosi da aggirare le verifiche e 
recuperare successivamente, con semplici processi 
chimici, la materia prima necessaria ad avviare la 
sintesi.
In Europa sono stati effettuati ancora considerevoli 
sequestri di amfetamine, sebbene siano in decremento, 
e continua ad essere individuato un numero 
considerevole di laboratori, tra l’altro di aumentata 
capacità produttiva. Infatti, oltre a rifornire il mercato
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Le rotte delle droghe sintetiche

locale, la produzione europea è destinata al vicino e 
medio oriente.
Traffici molto più rilevanti sono invece quelli delle 
metamfetamine, soprattutto in nord America e nel sud 
est asiatico. Nel primo caso le produzioni del Canada, 
ma soprattutto del Messico, sono rivolte al mercato 
statunitense, utilizzando le stesse vie percorse dalla 
cocaina.
In estremo oriente i flussi di tali sostanze si intrecciano 
e si sovrappongono, rifornendo non solo i mercati 
locali ma anche quelli dell’Oceania, della Cina e del 
Giappone.
La regione asiatica sud occidentale vede 
un’importante presenza produttiva in Iran, da cui 
partono direttrici di traffico per il sud est asiatico. 
Ne sono prova i sequestri di precursori effettuati in 
quel Paese, l’arresto di un sempre maggiore numero 
di narcotrafficanti iraniani in Thailandia, Giappone, 
Malaysia e Sri Lanka, nonché la segnalazione di 
sequestri di metamfetamina proveniente dall’Iran in 
Indonesia, Corca del Sud e Filippine.
Per quel che riguarda le ecstasy, le rotte di traffico

vedono in molti casi l’Europa quale epicentro di 
partenza, in direzione del continente americano, 
soprattutto dell’area caraibica e di quella latino­
americana, ma anche verso il medio oriente ed il 
Sudafrica.
I laboratori dislocati nel sud est asiatico destinano il 
loro prodotto ai mercati locali ed in Oceania.

Le rotte d ’interesse per l ’Italia
La descrizione dello scenario fa rilevare tante direttrici 
quante sono le droghe importate. Infatti, procedendo 
per macro fenomeni, il flusso che riguarda la cocaina 
ha origine in Sud America, quello dell’eroina 
proviene dall’Afghanistan, la rotta dell’hashish si 
genera in Marocco e infine la marijuana è in partenza 
dall’Albania.
A queste tratte consolidate se ne possono aggiungere 
altre, in funzione di diverse variabili, quali ad 
esempio la destinazione finale della spedizione, 
la conoscenza dell’area operativa da parte degli 
addetti al trasporto, la presenza di gruppi locali in 
grado di fornire assistenza nelle diverse operazioni
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(scarico, occultamento, parcellizzazione delle partite 
di droga). In buona sostanza, le organizzazioni 
di narcotrafficanti tendono a scegliere non già la 
destinazione più economica, ma la più confacente 
alle proprie esigenze.
Il quadro che se ne trac, sebbene rispecchi la 
situazione, non è comunque esaustivo della portata 
del fenomeno che interessa il territorio nazionale.
La complessità suggerisce di adottare una chiave di 
lettura più idonea ad individuare le partire dirette al 
mercato interno.
Si è ritenuto pertanto utile tracciare longitudinalmente 
c latitudinalmente due lince immaginarie in 
grado di ripartire la penisola in quattro quadranti, 
corrispondenti ad altrettante aree significative dal 
punto di vista infrastrutturale dei traffici delle merci 
e delle persone.
Quello nord occidentale si caratterizza per la 
presenza di porti commerciali e passeggeri del Mar 
Ligure e dell’alto Tirreno, di aeroporti internazionali 
e di valichi di confine con la Francia e la Svizzera. 
Tale settore è interessato dai flussi di cocaina originati 
prevalentemente dagli hubacroportuali sudamericani, 
in alcuni casi con scalo in città europee. Sul piano 
analitico sono inoltre significativi i sequestri di eroina 
effettuati alle frontiere aeree, rilevando provenienze 
dal Corno d’Africa c in alcuni casi direttamente dai 
Paesi dell’Asia sud occidentale.
La via marittima vede invece il primato delPhashish 
di provenienza marocchina trafficato a bordo di 
natanti commerciali, passeggeri e da diporto. Per 
quanto riguarda invece la cocaina, il 2012 ha segnato 
un forte decremento dei sequestri in ambito portuale 
rispetto alle precedenti annualità.
La frontiera terrestre dell’area geografica focalizzata 
riveste un ruolo prioritario per la prossimità con 
la Spagna, porta di ingresso sia della cocaina sia 
dell’hashish: il valico di Ventimiglia è quello 
preferito. Spostandosi più a nord, il confine svizzero 
evidenzia traffici di cocaina ed eroina in questo caso 
provenienti dai Paesi del centro e nord Europa. In 
tale ambito i Paesi Bassi rappresentano una piazza 
di smercio primaria di tutte le principali sostanze

stupefacenti, a seguito anche deH’insediamcnto di 
gruppi albanesi che da 11 gestiscono i traffici diretti 
in molti Paesi europei tra cui Italia.

Il settore nord orientale, in considerazione della sua 
posizione geografica, dovrebbe rilevare per i flussi 
di eroina e marijuana, ma il monopolio albanese di 
tali prodotti ha spostato l’asse dei traffici, come si 
vedrà in seguito, più a sud, sfruttando la vicinanza 
c l’intenso traffico marittimo tra le due sponde 
prospicienti dell’Adriatico. Ciò determina una 
perdita di caratterizzazione della zona che presenta 
uno scenario molto variegato non in grado di offrire 
chiavi di lettura univoche tali da poter definire un 
passaggio rilevante per il territorio italiano.

i j cocaina 
(p  hashish

1 eroina

c o ca in a

hashish
crom a
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Nell’ambito analizzato, l’aeroporto di Bologna ha 
evidenziato significativi episodi di una relativamente 
nuova modalità di contrabbando di hashish occultato 
in corpore. L’apparente antieconomicità di tale 
traffico può trovare spiegazione in un modus operandi 
a pioggia che presupponga l’esistenza di una rete 
criminale strutturata in grado organizzare e gestire i 
corrieri traendone profitto.
Nell’area sud orientale un ruolo determinante è 
rivestito dalla regione Puglia, in virtù sia delle 
infrastrutture insistenti sul territorio sia della 
vicinanza alla penisola balcanica.
E proprio quest’ultimo aspetto a determinare la 
prevalenza dei traffici di quelle sostanze provenienti 
dal sud est europeo: eroina e marijuana. La via 
utilizzata è quasi esclusivamente quella marittima, la 
cosiddetta variante albanese della rotta balcanica.
Gli aeroporti di tale porzione non sembrano 
essere significativamente interessati dai traffici 
intemazionali di stupefacenti, tranne alcuni casi 
isolati non rilevanti sul piano analitico.

Il quadrante sud occidentale, infine, è fortemente 
influenzato dalle rotte marittime della cocaina che 
viaggia su natanti commerciali (container) salpati 
dall’area sudamericana e caraibica che approdano a 
Gioia Tauro. Nonostante la prossimità alle coste del 
Maghreb il settore in esame non evidenzia traffici

di derivati della cannabis17 fatta eccezione per i 
quantitativi relativamente modesti giunti nei porti 
sardi dalla Spagna.
Le partite di cocaina percorrono anche le rotte aeree 
con voli diretti all’aeroporto di Fiumicino. Nel 2012 
gli hub aeroportuali di tale riquadro sono stati inoltre 
i terminali di flussi di eroina arrivati dall’Africa 
orientale, sia direttamente sia con scali logistici in 
Svizzera ed Emirati Arabi Uniti.

La droga nella rete
Nel complesso e diversificato panorama degli 
stupefacenti si assiste, oltre all’evoluzione dei sistemi 
produttivi ed al diversificarsi delle rotte, anche 
alla trasformazione delle modalità utilizzate dagli 
spacciatori per soddisfare le richieste del mercato. 
L’attuale congiuntura economica, caratterizzata dalla 
crisi che attraversa il globo, favorisce l’impiego di 
nuove vie commerciali con modalità alternative per 
raggiungere e fidelizzare il consumatore: l'utilizzo 
della web in questo senso è emblematico.
La rete è diventata sempre più il punto di riferimento 
per l’incontro di domanda cd offerta, garantendo 
prezzi minori, maggiore facilità nelle transazioni e, 
soprattutto, anonimato. L’universo droga si è ritagliato 
un posto di rilievo in questo scenario, raggiungendo 
l’ulteriore obiettivo di superare ogni freno inibitorio:

17 È opportuno com unque segnalare Ungente quantitativo di hashish seques­
trato (30 tonnellate circa) in data 25 febbraio 2013 dalla Guardia Costiera 
libica nelle proprie acque territoriali.

-  66 -



Senato della Repubblica - 67 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DO C. XXXVIII, N . 1 T om o  II

un prodotto venduto in internet viene percepito come 
lecito e non dannoso.
I social network, i forum e le chat realizzano e 
consolidano le relazioni tra le persone con una rapidità 
ed una efficacia mai sperimentate in precedenza. In 
tale contesto le piazze virtuali della droga stanno 
sfruttando tale peculiarità per risolvere uno dei 
momenti più a rischio: lo scambio denaro-dose. 
L’offerta in rete copre tutto lo spettro delle sostanze 
illecite, da quelle tradizionali a quelle di “nuova 
generazione”. In particolare hanno trovato ampio 
spazio nel web quei composti di natura sintetica che 
imitano le droghe vegetali ma con effetti amplificati, 
quali i cannabinoidi e catinoni sintetici proposti come 
herbal blend (incensi, fertilizzanti per bonsai, tisane) 
e sali da bagno.
I server che contengono gli annunci di vendita di 
droga sono collocati, nella quasi totalità dei casi, in 
Paesi dove la specifica legislazione è regolamentata 
in modo inadeguato.
II “tam tam” della rete si rivela particolarmente 
efficiente, permettendo la veicolazione veloce e 
sicura ma, soprattutto, la diffusione capillare delle 
informazioni relative a prezzi, procedure di acquisto 
e modalità di assunzione.
La maggior parte delle trattative illecite viene 
conclusa in uno spazio virtuale conosciuto come 
deep web (il lato oscuro della rete) ovvero migliaia 
di pagine non indicizzabili dai motori di ricerca e 
caratterizzate dall’anonimato e dalla non tracciabilità. 
Tale porzione della rete, nel giro di breve tempo, ha 
aumentato verticalmente il numero di visitatori. Per 
raggiungerla è necessario seguire una metodologia 
di navigazione che viene condivisa tra gli internauti 
attraverso forum, social network e chat.
Gli studi effettuati dall’Università Americana 
Carnegie Mellon18 su uno di questi siti hanno 
evidenziato che, tra le varietà di prodotti illeciti 
offerti (armi, anabolizzanti, merce contraffatta, ecc.), 
le prevalenti sostanze commercializzate sono le 
cosiddette droghe leggere (13.7%) seguite da quelle

sintetiche (circa 5%); tra queste ultime quella che al 
momento sembra riscuotere maggiore interesse è il 
JWH 018 (cannabinoidc sintetico con principio attivo 
THC19 elevato). Lo stesso studio ha sottolineato 
che circa il 44% degli spazi web che contengono 
inserzioni presentano domini statunitensi e solo il 
20% sembrerebbe registrato in Inghilterra, Olanda 
e Germania. Il dato per l’Italia è di poco superiore 
all’ 1%.
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Le operazioni di compravendita si svolgono con 
modalità identiche a quelle di un normale sito di 
e-commerce: il venditore illustra nella sua offerta 
il prodotto e le modalità di pagamento mentre 
l’acquirente ha la possibilità di esprimere il proprio 
gradimento riguardo all’intera operazione, al 
costo, all’efficacia della sostanza e alle modalità di 
spedizione.
Per questo tipo di transazioni vengono utilizzate, 
quale strumento di pagamento, le BitCoin: una 
moneta virtuale creata nel 2009 largamente diffusa 
in rete e gestita direttamente nel suo ambito. Alcuni

18 Traveling the  Silk Road: A m easurem ent analysis of a large anonym ous 
online marketplace" - Prof. Nicolas Christm The Information Networking 
Institute of Carnegie Mellon University - Pittsburgh, Pennsylvania.

19 THC -  il detta-9-tetraidrocannabinolo è  uno dei maggiori e  più noti principi 
attivi della cannabis.
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siti si occupano delle operazioni di cambio con 
moneta corrente (Euro o Dollari), senza spese di 
commissione.
Nel mondo vi sono già attività commerciali che 
accettano il pagamento in moneta virtuale esponendo, 
sulle vetrine, oltre al logo delle principali carte di 
credito, anche quello della BitCoin ( b i tc o in ) .
Il ricorso alla moneta elettronica rende l’attività di 
contrasto ulteriormente complessa e la caratteristica 
della non tracciabilità, ben si presta anche ad 
operazioni di riciclaggio.

G r u p p i  c r i m i n a l i

Da anni si discute, a giusta ragione, del carattere 
transnazionale del narcotraffico. Non tanto, e non solo, 
per il fatto che le droghe attraversano i Continenti, 
quanto perché i maggiori gruppi criminali organizzati 
hanno sviluppato articolate proiezioni internazionali, 
in continua evoluzione, che rappresentano un “valore 
aggiunto” rispetto alla loro potenza originaria.
Le alleanze incidono sulle dinamiche economiche 
globali, mediante joint venture strategiche anche 
con attori economici legali, sfruttando le asimmetrie 
legislative dei diversi Paesi, soprattutto per quanto 
concerne i contatti e le transazioni attraverso le nuove 
tecnologie informatiche.
Rientrano nella categoria cosiddetta degli attori 
globali del narcotraffico le organizzazioni che hanno 

I saputo assicurarsi un ruolo specifico nella filiera 
dalla produzione al consumo e che, di conseguenza, 
agiscono in regime di monopolio. In tal senso, solo per 
citare quelli più significativi sullo scenario mondiale, 
emblematici sono i colombiani e i messicani in tutto 
il continente americano, gli albanesi in Europa, le 
'ndrine calabresi dall’Europa all’Australia, il network 
nigeriano, divenuto corriere globale di tutti i tipi di 
sostanze illegali lungo le rotte aeree.

I  colom biani

Le organizzazioni criminali colombiane

hanno affrontato per prime i processi di 
internazionalizzazione20. La loro storia nel traffico 
internazionale della cocaina si intreccia con la storia 
della Colombia fin dagli anni ‘50, con le “guerre alla 
droga” proclamate dai governi degli Stati Uniti dagli 
anni ’90 in poi e con le preoccupazioni condivise dai 
governi in ambito internazionale per il diffondersi 
dell’abuso di sostanze e della violenza.
I narcos ricoprono una posizione quasi monopolistica 
nella prima fase della filiera del mercato della cocaina. 
La loro struttura è del tipo “a cellula”. Esistono 
due modelli di nuclei: il primo è parte integrante 
dell’organigramma del clan; il secondo è invece una 
cellula “a contratto”. In quest’ultimo caso si tratta di 
una persona affidabile, che può reclutarne altre, con 
la quale viene condotta una singola operazione, come 
il trasporto o la distribuzione.
L’architettura delle consorterie è oggi in grado di 
pianificare servizi per l’attività di riciclaggio e per 
l’assistenza legale centralizzata per i propri associati, 
così da minimizzare il rischio di collaborazione con 
la giustizia da parte degli incriminati.
I modus operandi attuati dai gruppi criminali 
colombiani si basano sulla corruzione, sulla poca 
visibilità, sulla perizia nell’uso delle tecnologie 
dell’informazione, sulla gestione dei profitti e sulla 
cooperazione con altre organizzazioni.
La scomparsa dei grandi cartelli colombiani ha 
determinato prima una frammentazione del network 
e poi una progressiva presa di controllo dell’intero 
fenomeno da parte dei guerriglieri delle FARC (Forze 
Armate Rivoluzionarie di Colombia), dell’ELN 
(Esercito di Liberazione Nazionale) e delle BACRIM 
(bande armate illegali di stampo paramilitare sorte 
dalle ceneri delle storiche AUC - Autodefensas Unidas 
de Colombia) antagonisti delle FARC e dell’ELN nel 
controllo del narcotraffico.
A questi si aggiunge il cartello del “Norte del Valle”, 
attualmente il principale ed unico sopravvissuto 
tra i grandi del passato, smantellati dal Governo

20 Relazione Esperto Antidroga 2° sem. 2011 
UNODC -  World Drug Report 2011 
INCB Report 2011
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colombiano negli anni novanta (celebri quelli di Cali 
e Medellin).
Tutti questi gruppi si dedicano contestualmente ad 
una serie di altri crimini più o meno collegati agli 
stupefacenti (omicidio, estorsione, sequestro di 
persona a fini politici).
Accanto alle principali associazioni protagoniste 
dello scenario si assiste però, ormai da diversi anni, 
all’operatività di nuovi clan più piccoli, specializzati 
e disciplinati.
Tali gang dispongono di consulenti giuridici, 
consulenti finanziari e “teste di legno” per 
l’intestazione fittizia di beni. Utilizzano in modo 
massiccio la tecnologia per non essere scoperti e si 
alleano, a seconda delle convenienze e dei casi, con i 
grandi narcotrafficanti o con i gruppi armati citati in 
precedenza. Si occupano di diverse attività, non solo 
della coltivazione e produzione di droghe, ma anche 
del disvio di precursori chimici, del riciclaggio dei 
capitali illeciti e delle transazioni per lo scambio di 
stupefacente con altro tipo di droga o con armi.
Le organizzazioni criminali colombiane riforniscono 
i due principali mercati globali della cocaina (Nord 
America ed Europa), cercando allo stesso tempo di 
incrementare i loro affari in Asia.
I legami storici e linguistici tra Spagna e sud 
America hanno certamente agevolato i colombiani 
neH’installarsi con discrezione nella penisola iberica 
ed entrare in contatto con le consorterie locali. Con 
il tempo hanno acquisito sempre maggiore spazio, 
inserendosi attivamente nel tessuto delinquenziale 
spagnolo e proiettandosi prepotentemente verso il 
controllo dell’intero mercato.
Anche le coste dei Paesi Bassi vengono utilizzate dai 
gruppi colombiani come importanti basi operative 
di gestione del traffico di cocaina dall’America 
Latina verso l’Europa, come dimostrato dai cospicui 
sequestri e dallo smantellamento di clan.
II contrabbando dell’eroina colombiana (amapola) 
è gestito dalle stesse fazioni che controllano quello 
della cocaina, impiegando i medesimi metodi di 
occultamento e di trasporto. La Colombia è tra i 
principali produttori dell’eroina disponibile sul

mercato americano.
Per il riciclaggio attraverso il canale bancario i narcos 
colombiani utilizzano soprattutto Panama, dove vige 
una legislazione particolarmente favorevole agli 
investimenti e alle transazioni finanziarie straniere 
che, peraltro, non permette un facile accesso alle 
informazioni su conti ed intestatari da parte di paesi 
terzi.

I  messicani
Per anni sono stati gli intermediari dei narcos 
colombiani21 con il compito di varcare il confine 
che separa il Messico dagli Stati Uniti. Attualmente 
le organizzazioni criminali messicane operano in 
proprio e costituiscono forse la maggiore minaccia, 
soprattutto per gli USA, poiché gestiscono il mercato 
della cocaina nonché la produzione ed il commercio 
delle metamfetamine, dell’eroina e della marijuana. 
Per quel che riguarda l’Europa, la loro esposizione 
sembra al momento contenuta, nonostante i provati 
contatti con le mafie dell’est, russa e serba, ed anche 
con la ‘ndrangheta.
La ragione del loro apparente disinteresse per il 
Vecchio Continente si deve al fatto che, parimenti alla 
tendenza dei grandi tycoon intemazionali, l’Europa 
non rappresenta da molti anni un mercato utile ai 
grandi investimenti finanziari validi per il riciclaggio 
e la normativa comunitaria, più severa di quella in 
vigore negli Stati americani, non incentiva i depositi 
bancari.
Lo studio dei cartelli messicani ne ha evidenziato 
la struttura interna di tipo federale, basata su gruppi 
minori o cellule organizzati sul vincolo di sangue o 
della comune provenienza geografica, ciascuno con 
una propria autonomia. Una caratteristica è quella 
di essere particolarmente dinamici e mutevoli, con 
riguardo al radicamento territoriale e alle alleanze.
La loro strategia punta a dominare una determinata 
area geografica, attraverso alleanze che si saldano 
e si rompono a seconda delle circostanze e degli

21 Relazione Esperto Antidroga 2° sem. 2011 
UNODC -  World Drug Report 2011 
INCB Report 2011
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interessi, sfociando spesso in sanguinosi scontri.
La necessità di ritagliarsi nuovi mercati, il 
reclutamento di nuovi “soldati” per le bande e 
l’enorme disponibilità finanziaria spingono i cartelli 
a cercare di allargare l’area di influenza nei territori 
limitrofi.
Le cosche più attive sono:
- il cartello del Golfo, uno dei più celebri gruppi 

criminali messicani. Tradizionalmente l'area 
geografica di riferimento operativo coincideva 
con il Tamaulipas, Stato del nord-est del Messico. 
Ultimamente si è molto indebolito, a causa di una 
persistente lotta armata con i paramilitari dei Los 
Zetas;

- il gruppo Los Zetas, costituito da ex militari, 
radicato e operante anche in Guatemala ed in 
Honduras, specializzato nell’immigrazione 
clandestina, sequestri di persona e traffico 
internazionale di stupefacenti;

- la famiglia Beltran Leyva, che ha una lunga storia 
nel contrabbando di droga. Nella sua escalation 
delinquenziale il cartello, oltre a dimostrarsi 
capace di valutazioni strategico-diplomatiche, 
si è caratterizzato per la ferocia delle esecuzioni 
ordinate nei confronti di ufficiali di alto rango 
dell’esercito e delle Forze di polizia messicani;

- il cartello di Sinaloa, che nonostante le turbolenze 
sofferte negli ultimi anni è tuttora, probabilmente, 
la maggiore cosca messicana dedita al 
narcotraffico, in grado di rifornire di droga tutte 
le regioni statunitensi grazie alla sua vasta rete di 
distribuzione ed alla capacità di approvvigionarsi 
di ingenti quantitativi di cocaina direttamente 
nelle aree di produzione. La sua predominanza 
deriva anche dalla capacità di movimentare ingenti 
partite di eroina, marijuana e metamfetamina 
e di disporre di numerosi depositi logistici e 
cellule nei Paesi del centro America (Guatemala, 
Honduras, Nicaragua, Costa Rica e Panama) e del 
sud America (Colombia ed Ecuador). E’ ritenuto, 
inoltre, molto interessato alla differenziazione dei 
mercati, sforzandosi di rifornire distributori in 
America Latina ed in Europa;

- il clan di Tijuana, particolarmente colpito dalle 
attività delle Forze di polizia messicane ed 
americane negli ultimi anni, che hanno portato 
all’arresto dei vertici. La mancanza di leadership 
ha prodotto furiose lotte intestine che solo 
nell’area di Tijuana hanno provocato centinaia di 
morti. Tra le organizzazioni criminali messicane è 
quella più violenta. Risulta implicata nel traffico 
di marijuana ed eroina verso gli USA, tramite 
il network di spacciatori messicani residenti sul 
versante pacifico;

- il cartello di Juárez, molto forte un tempo e 
contrapposto a quello del Golfo, sta perdendo il 
controllo di alcune zone dello stato di Chihuahua 
come anche il monopolio dei precursori chimici 
nella regione, a causa dello scontro cruento con i 
Sinaloa. Per anni il clan di Juárez ha trasportato 
droga negli Usa per conto dei narcos colombiani, 
anche con aeromobili, quasi in regime di 
monopolio.

Molto diffusi, e particolarmente cruenti, sono i nuovi 
gruppi criminali denominati marasypandillas, mutuati 
dall’esperienza dei deportati salvadoregni (MS13 
Mara Salvatrucha 13), in origine al servizio dei vari 
cartelli per la commissione di omicidi, sequestri ed 
aggressioni. Oggi questi clan hanno assunto un ruolo 
autonomo e di grande spessore, che si concretizza nel 
controllo criminale di vasti quartieri delle maggiori 
città del centro-nord del Messico.

Gli albanesi
Il traffico di droga rappresenta una delle principali 
fonti di arricchimento illecito delle organizzazioni 
albanesi.
Dal 1992 ad oggi l’Albania ha progressivamente 
accresciuto la propria funzione di crocevia strategico 
per il contrabbando internazionale di eroina, cocaina 
e cannabis (di cui è il principale produttore nel 
Continente) verso gli altri Paesi d’Europa.
Il territorio albanese rappresenta un luogo ideale 
per lo stoccaggio e la trasformazione delle sostanze 
stupefacenti ed è la sede dei vertici operativi dei 
gruppi locali operanti in varie aree del mondo.
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Le consorterie, grazie alla elevata affidabilità loro 
riconosciuta dai narcos colombiani e dai trafficanti 
spagnoli, si pongono come testa di ponte per la 
gestione e la distribuzione della cocaina in Italia e 
nel resto d’Europa.
Per il trasporto di grandi quantitativi di stupefacenti 
occultati nelle motonavi provenienti dal Centro 
e Sudamerica utilizzano flotte di pescherecci che 
raggiungono i cargo in acque internazionali ove si 
realizza il trasbordo della droga, successivamente 
scaricata nei porti di Durazzo, Valona e Shenjin.
Gli albanesi risultano coinvolti, sebbene in misura 
limitata, anche nel traffico di droghe sintetiche: sono 
stati appurati contatti con soggetti italo-australiani 
per il traffico di ecstasy proveniente, in particolare, 
dall’Europa settentrionale.
Le organizzazioni assumono tanto una forma stabile 
e strutturata quanto, in molti casi, una fisionomia 
minore, a livello locale ed essenzialmente a 
composizione familiare, da un minimo di 3-4 fino 
ad un massimo di 15-20 consociati che, raggiunti 
gli obiettivi prefissati, si disaggregano per confluire 
dinamicamente in altri clan.
La forza e il rapido sviluppo delle consorterie 
albanesi sono determinati dal tipo di assetto interno, 
dai criteri di reclutamento, nonché dai modelli 
comportamentali simili a quelli mafiosi, tendenti ad 
occupare fisicamente il territorio mediante metodi 
violenti e brutali per assicurarsi il predominio sulle 
altre organizzazioni.
L’articolazione è orientata verso modelli di tipo 
patriarcale, il cui valore di riferimento è rappresentato 
dalla besa (omertà, il c.d. codice del silenzio) 
che consente, anche in seguito agli eventuali 
scompaginamenti derivanti dagli arresti e dalla 
prospettiva di pesanti condanne, di non determinare 
quasi mai fenomeni collaborativi significativi. 
L’organigramma comprende una struttura stanziale 
in vari Paesi europei, costituita da persone residenti 
spesso in regola con il permesso di soggiorno, ed i veri 
e propri trafficanti, che si occupano dell’introduzione 
dello stupefacente nello Stato di destinazione.
I capi rimangono quasi sempre in madrepatria,

da dove impartiscono direttive, delegando ai capi 
delle cellule l’attività di supporto logistico per i 
connazionali deputati al contrabbando di stupefacenti 
ed i collegamenti con la criminalità autoctona.
Vige, in modo rigido, il principio della “garanzia 
personale”, in base al quale deve essere sempre 
un albanese a fungere da garante per le persone 
appartenenti ad altra etnia.
Le fonti del reclutamento sono rappresentate dai 
clandestini, che costituiscono la manovalanza, e da 
appartenenti alle comunità albanesi sparse nel mondo 
occidentale. Spesso in madrepatria godono della 
protezione di politici, funzionari pubblici nonché 
membri delle Forze di polizia corrotti, anche perché 
gli albanesi non investono i loro guadagni all’estero, 
preferendo riciclare i proventi delle attività illegali 
nella costruzione di infrastrutture nel settore 
commerciale ed immobiliare in Albania.
Altro aspetto comportamentale interessante è il 
cosiddetto “nomadismo criminale”, operato da coloro 
che occupano posizioni di rilievo nell’organigramma 
del clan che li induce, per evitare di essere individuati, 
a cambiare spesso dimora spostandosi in altri Paesi.

I  nigeriani
Sin dal loro apparire sulla scena agli inizi degli 
anni ‘90, sono sempre stati definiti con il termine 
network, in virtù delle loro peculiarità sul piano 
organizzativo e per la facilità con cui hanno saputo 
sfruttare lo sviluppo, proprio di quel periodo, delle 
reti telematiche e delle tecnologie di comunicazione. 
La diffusione di internet e della telefonia mobile ha 
facilitato le comunicazioni tra soggetti non legati a 
uno specifico territorio quali sono i nigeriani che, 
nella loro diaspora a livello globale, si sono articolati 
in gruppi con matrice subculturale di tipo tribale. 
L’uso dell’idioma del villaggio di provenienza nel 
corso delle comunicazioni ha elevato il grado di 
impenetrabilità delle loro consorterie.
Un’altra caratteristica che avvalora il concetto di 
network è la struttura, né verticistica né rigida: non 
è infatti possibile individuare un capo con i relativi 
gregari e non si rileva un senso di appartenenza
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assoluta alla cosca, ma è consentito e tollerato il 
passaggio da un sodalizio ad un altro. Le attività 
di indagine hanno inoltre permesso di evidenziare 
l ’esistenza di una sorta di mutuo soccorso tra clan 
in grado di sopperire ad ogni esigenza organizzativa. 
Si fa riferimento, in particolare, al ruolo del 
“reclutatore”, svolto da un nigeriano che ha il 
compito di ingaggiare individui, anche di altra etnia, 
disponibili a diventare corrieri di droga ovulatori. 
Tale capacità può essere impiegata a favore di un 
gruppo o di un altro, a seconda della contingenza. In 
tale contesto, uno dei modus utilizzati recentemente 
è quello di selezionare giovani negli ambienti 
universitari del nord Europa al fine di arruolare 
individui di carnagione chiara, quindi non sospetti, 
capaci di muoversi liberamente nell’area Schengen. 
Rientra nel concetto di mutua assistenza il supporto 
che le enclave nigeriane sparse nel mondo forniscono 
ai trafficanti nelle fasi di reclutamento dei corrieri, 
nell’ausilio logistico all’ovulatore, nella custodia 
dello stupefacente o nelle fasi di confezionamento 
dello stesso.
La loro diffusione praticamente globale consente di 
operare con tutte le sostanze.
La loro capacità criminale è il frutto di un’evoluzione: 
da semplici custodi di cocaina a proprietari di ingenti 
partite da collocare sui mercati europei non solo “in 
nome proprio ma per conto altrui”, ma anche “in 
nome e per conto proprio”, avvalendosi di una rete di 
broker capaci di mediare tra interessi diversi. Tra di 
essi anche esponenti di cellule terroristiche riferibili 
ad Al-Qaeda, ad Hamas e alle FARC, solo per citare 
le più note.
Sempre adottando il sistema a pioggia, ovvero 
l’uso massivo di ovulatori aerei, si sono inseriti 
prepotentemente anche nel traffico di eroina. Fino 
a qualche tempo fa il flusso proveniva soprattutto 
dalla Turchia (aeroporto internazionale di Istanbul) 
con scali negli hub europei, lasciando presupporre 
accordi diretti con i gruppi di etnia turca. •
In tempi più recenti sta assumendo sempre maggiore 
importanza la rotta del Corno d’Africa che interessa 
gli aeroporti di Dar Es Salaam (Tanzania) o di

Nairobi e Mombasa (Kenya), con scali tecnici come 
Muscat (Sultanato delFOman), Dubai (Emirati 
Arabi), Addis Abeba (Etiopia) e Doha (Qatar), per 
poi giungere presso i maggiori scali aeroportuali 
europei: Bruxelles (B), Parigi (F), Francoforte (D), 
Zurigo (CH), Amsterdam (H), Roma (I).
Sebbene i corrieri intercettati siano per la maggior 
parte tanzaniani, il modus operandi lascia supporre 
una regia nigeriana22.
L’ipotesi è suffragata dai contatti diretti tra grossisti 
pakistani e nigeriani, anche questi frutto della 
presenza di grosse enclave stabilitesi in diverse città 
del Pakistan e dell’india, in particolare a Mumbai, 
Lahore, Quetta, Delhi e Islamabad.
L’eroina arriva occultata nel traffico mercantile 
marittimo che collega il continente asiatico aH’Africa 
Orientale, in particolare sulle coste della Tanzania 
(porto di Dar es Salaam) e su quelle dell’omonimo 
porto dell’isola di Zanzibar. Lo stupefacente viene 
quindi parcellizzato e contrabbandato in Europa 
attraverso i corrieri body packing.

A n a l i s i  p r e v i s i o n a l e

La ricerca di nuovi prodotti e gli scambi commerciali 
da sempre sono stati alla base dei processi di 
sviluppo che oggi comprendiamo nel termine 
“globalizzazione”. Tale fenomeno non è circoscritto 
al solo settore delle merci, ma coinvolge anche 
l’ambito sociale e culturale delle popolazioni.
Il traffico internazionale di sostanze stupefacenti non 
è avulso da tali dinamiche e anzi, sotto diversi aspetti, 
quello della dimensione mondiale è sempre stata una 
caratteristica tipica del narcotraffico, proprio perché 
lega tutti gli attori criminali lungo la filiera che va dal 
produttore al consumatore.
L’attuale scenario dei traffici, se per un verso vede 
la progressiva abolizione delle barriere commerciali, 
un aumento dei volumi delle merci, ima crescente 
integrazione economica tra Paesi, una maggiore 
mobilità internazionale dei capitali, per altro verso 
pone al centro delle dinamiche e dei rapporti nuove 
figure professionali che fanno da snodo tra i diversi

22 UNODC, Misuse of licit trade Por opiate trafficking in W estern and Central 
Asia, A Threat A ssessment, October 2012
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attori: una realtà in continuo mutamento. In altre 
parole i flussi commerciali, compreso quello illecito 
degli stupefacenti, non possono muoversi liberamente 
nel mercato globale, ma si devono adeguare alle nuove 
logiche evolutive delle reti di servizi che, essendo 
a loro volta flessibili, sono soggette a continue 
rimodulazioni. Ciò rende necessaria la consulenza 
e/o l’intermediazione di un broker, nel settore degli 
stupefacenti un drug broker, in possesso della dovuta 
esperienza. Questa terziarizzazione comporta di 
conseguenza la necessità di demoltiplicare le attività 
delegate.
In tale nuovo modello l’organizzazione criminale 
interessata alla gestione del traffico non potrà che 
limitarsi a stanziare il capitale d’impresa, e dovrà 
quindi rivolgersi ad intermediari che offrano servizi 
biunivoci di garanzia, agevolando l’incontro di 
domanda ed offerta e monitorando al contempo i 
diversi stadi del traffico ed il rispetto dei termini 
dell’accordo tra le parti.

tn t* rm « d iarto

Tale attività di intermediazione, come già accade, 
proseguirà anche nel riciclaggio dei proventi.
Le fasi esecutive saranno affidate a gruppi criminali 
specializzati (confezionamento, custodia, trasporto, 
ricezione) operanti nelle diverse aree del globo che, 
mantenendo autonomia decisionale e assumendone 
il rischio, si impegneranno al raggiungimento dei 
risultati.
Lo scenario delineato evidenzia quindi come il 
nuovo standard sia la “policentricità decisionale”: il 
narcotraffico è il risultato di una combine di forze 
orientate al raggiungimento di un comune obiettivo.
Il fuoco dell’analisi, quindi, si sposta dai soggetti alle 
attività e alle conseguenti relazioni che ne derivano, 
al fine di definire non solo il modus operandi del 
gruppo criminale in senso stretto, ma anche il valore 
delle connessioni tra tutti gli attori, anche quelli 
non criminali. L’ulteriore sfida per l’investigatore

sarà quella di individuare aprioristicamente i 
settori a rischio di infiltrazione da parte delle 
organizzazioni, impedendo la realizzazione del 
progetto delinquenziale.
Nel contesto corrente, la fenomenologia delittuosa 
che meglio interpreta i processi di trasformazione 
in atto è quella del network nigeriano, apparso 
sulla scena negli anni ‘90, in concomitanza con 
la rivoluzione informatica foriera dei processi di 
globalizzazione. A partire da quel momento anche il 
settore dei trasporli si sviluppava esponenzialmente, 
tanto da poter movimentare da una parte all’altra del 
mondo qualunque tipo di merce, in qualsiasi quantità, 
rispondendo alle crescenti e diversificate richieste di 
prodotti, il cui ciclo di vita si è ridotto sempre più. 
Nel medesimo periodo, infatti, ad opera dei gruppi 
criminali africani, tra i quali i nigeriani si sono distinti 
per capacità organizzativa, ha avuto un forte impulso 
il modus operandi del body-packing. Tale modalità 
non era nuova nella casistica dei traffici di droga, 
ma a caratterizzare il mutamento è stata l’elevata 
flessibilità di modulazione degli itinerari. A definire 
i tragitti, sia nelle partenze che nelle destinazioni dei 
corrieri, sono determinanti le richieste della piazza 
ove la domanda è più impellente.
Inoltre, con il sistema di parcellizzare le partite di 
droga alla fonte e non più a destinazione, le consorterie 
africane sono in grado di soddisfare all’occorrenza il

im presa
crim inale

filiera
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cliente al momento della richiesta di stupefacente e 
quindi non ricorrere più allo stoccaggio in attesa di 
un’eventuale necessità.
L’ulteriore espansione delinea uno scenario in cui 
la riduzione dei tempi di risposta alle necessità di 
stupefacente costituirà l ’elemento di concorrenza fra 
gruppi criminali. In tale quadro potrebbe rientrare 
l’ultima innovazione dell’ e-commerce: il Pick & Pay, 
ovvero una via di mezzo tra commercio tradizionale 
e quello online; si tratta di sedi fisiche associate a 
siti, spesso presenti nella deep web, che offrono la 
possibilità, una volta acquistati i prodotti, di ritirarli 
di persona recandosi nei punti vendita.
Sul versante della richiesta, il profilo del consumatore 
si conforma al commercio virtuale: “un nuovo tipo di 
indivìduo, figlio del personal computer, del cellulare
0 del cibo preconfezionato, un individuo solitario 
espressione dell’odierna solitudine democratica 
e che si esprime attraverso varie forme di rigetto. 
Nel vuoto delle società d ’oggi questi individui si 
aggregano come nuove tribù deterritorializzate 
attraverso il vasto sistema della società in rete, si 
interconnettono, si scambiano informazioni ma non 
comunicano mai [...]23
1 due aspetti, il network degli africani e gli internauti 
del web invisibile sono i lati di una stessa medaglia,

interfacciabili sul piano della flessibilità e della 
virtualizzazione, essendo queste due caratteristiche 
compatibili sia sul piano dell’offerta sia su quello 
della domanda. Il momento di incontro di queste 
due dimensioni perderà sempre più il connotato 
della fisicità e conseguentemente della percezione 
di illiceità da parte degli attori. Ciò comporterà un 
diverso orientamento nell’azione di contrasto che dal 
controllo degli spazi pubblici dovrà necessariamente 
passare al monitoraggio della condotta virtuale degli 
individui, adeguando di conseguenza gli strumenti e 
le procedure operative al nuovo scenario.
Si potrebbe delineare, pertanto, una situazione di 
fragilità del sistema, per cui per contrastare la facile 
elusione degli ordinamenti interni degli Stati, peraltro 
disomogenei, occorrerebbe mettere a punto adeguati 
strumenti condivisi in ambito internazionale. 
L’occasione propizia sembra presentarsi, almeno 
per gran parte del Vecchio Continente, con la 
elaborazione dei piani di azione conseguenti alla 
“Strategia dell’Unione europea in materia di droga 
(2013 -  2020)”, che tra le priorità nel settore 
della riduzione dell’offerta ricomprende anche 
la particolare attenzione da dedicare alle nuove 
tecnologie di comunicazione.

23 Globale, antiglobale e  tribale di Khaled Fouad Allam - La Stam pa del 4 
settem bre 2001
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I n t r o d u z i o n e

Attraverso complesse e articolate rotte in continua 
evoluzione, le multinazionali della droga, radicate in 
tutto il mondo, trasferiscono le sostanze illecite dai 
luoghi di produzione a quelli di consumo, incentivate 
dai cospicui guadagni che tali traffici sono in grado 
di generare. Il nostro Paese, nel quale operano 
organizzazioni criminali fra le più agguerrite, tanto 
italiane che straniere, si colloca fra i principali poli 
europei come area sia di transito sia di consumo sia 
di produzione di cannabis, sebbene quest’ultima di 
portata limitata.
L'analisi dei dati rilevati dalla Direzione Centrale per 
i Servizi Antidroga nel 2012 e riferiti principalmente 
alle operazioni antidroga, alle segnalazioni 
all’Autorità giudiziaria e ai sequestri di stupefacenti, 
indicatori tenuti sotto costante monitoraggio, pone 
in evidenza che la domanda e l’offerta di droga 
permangono elevate, malgrado il traffico illecito sia 
stato incisivamente contrastato dalle Forze di polizia. 
L’andamento dei sequestri, raffrontato all’anno 
precedente, registra:
- per l’eroina un incremento del +17,27%;
- per la cocaina un decremento (-16,20%);
- per le droghe sintetiche nel loro complesso un 

incremento del +37,06%, mentre si registra un 
decremento dei soli amfctaminici rinvenuti in 
polvere (-2,95%);

- per la marijuana quasi il raddoppio (+96,73%) 
ed una discreta positività nei sequestri di hashish 
(+7,70%);

- un incremento dei decessi per abuso di stupefacenti 
(+7,14%).

L’azione di contrasto si c mantenuta a livelli elevati 
ed ha portalo al sequestro di kg 50.155 (+27,10%) 
complessivi di droga e alla denuncia, a vario titolo, di 
34.971 (-6,00%) soggetti responsabili, di cui 12.226 
stranieri (-4,31%) e 1.263 minori (+5,87%).

Tali operazioni, peraltro, si riferiscono esclusivamente 
agli illeciti di carattere penale, mentre non tengono 
conto di tutti gli interventi che sfociano in violazioni 
e provvedimenti amministrativi davanti al Prefetto. 
Le operazioni 
hanno interessato 
indistintamente tutte le 
droghe il cui traffico 
e commercio è vietato 
dalla legge.

Andamento decennale
A partire dal 2003 la media degli interventi antidroga 
si è sempre mantenuta attorno alle 21.000 unità, 
toccando la punta massima nel 2009 con 23.316 
operazioni e la minima nel 2003 con 18.495.11 divario 
va inquadrato soprattutto nei diversi adeguamenti 
normativi intervenuti nel tempo e orientati soprattutto 
a concentrare l’attenzione verso i reati più gravi, in 
modo da colpire i vertici delle organizzazioni dei 
traffici illeciti.
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Nel 2012 le operazioni antidroga sono state 22.748, 
con un decremento rispetto al 2011, pari al 2,25%.
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La regione Lombardia, con un totale di 3.545 I cali più vistosi, in percentuale, sono stati rilevati in
operazioni, emerge come valore assoluto rispetto alle Friuli Venezia Giulia (-19,72%) e Marche (-17,37%).
altre regioni, seguita da Lazio (2.956), Campania Prendendo in esame le macroaree nel 2012 il Nord
(2.341), Emilia Romagna (1.859), Sicilia (1.615) e è in testa con il 43,10% di operazioni antidroga
Puglia (1.596). complessive, seguito dal Sud e isole con il 33,62% e
I valori più bassi in Molise ( 113) e Valle d’Aosta (45). dal Centro con il 23,29%.
Rispetto al 2011 gli interventi sono aumentati in 
Basilicata (+7,69%), Abruzzo (+3.40%) e Campania 
(+3,31%).
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S e q u e s t r i  di  s t u p e f a c e n t i

Nel 2012 sono stati registrati, rispetto all’anno 
precedente, incrementi nei sequestri di eroina 
(+17,27%), di hashish (+7,70%), di marijuana 
( i96,73%), di amfetaminici in dosi (+26,52%), di 
LSD (+13,99%) e del numero delle piante di cannabis, 
con un notevole aumento del 308,85%. Sono risultati 
invece in diminuzione i sequestri di cocaina (-16,20%) 
e di amfetaminici in polvere (-2,95%).
Il sequestro più rilevante è stato effettuato ad Imperia 
nel mese di settembre (kg 3.680 di hashish).
Per le droghe meno diffuse i sequestri sono: kg 
330,82 di khat; kg 6,36 c litri 8,50 di GBL; kg 1,65, 
litri 37,11 e dosi 6.548 di metadone; kg 44,27 e 5.227 
capsule di papavero.
I narcotrafficanti di cocaina operanti in Italia si sono 
riforniti per lo più presso il mercato colombiano,

2011 2012

Chilogrammi

C o ca in a  E ro in a  H a sh ish  M ariju an a  D ro g h e  A ltre
s in te tich e  d ro g h e

Dosi/piante

veicolata principalmente attraverso l’Ecuador, il 
Venezuela, il Brasile e la Repubblica Dominicana e, 
una volta in Europa, attraverso la Spagna e l’Olanda. 
L’eroina venduta nel nostro Paese è prevalentemente 
di produzione afghana e viene instradata per la 
Turchia e la penisola balcanica. Per l’hashish i 
network criminali utilizzano le rotte chc transitano 
da Spagna e Francia. Il mercato olandese riveste 
tuttora un ruolo significativo per l’Italia riguardo alle 
droghe sintetiche. Anche per la marijuana la maggior 
parte delle rotte partono dall’Olanda.
I gruppi criminali maggiormente coinvolti in Italia 
nei grandi traffici sono stati:
- per la cocaina la 'ndrangheta, la camorra e le 

organizzazioni balcaniche e sud americane;
- per l’eroina la criminalità campana e pugliese in 

stretto contatto con le organizzazioni albanesi e 
balcaniche, mentre ai livelli più bassi della filiera 
troviamo i gruppi tunisini e marocchini;

- per i derivati della cannabis la criminalità laziale, 
pugliese e siciliana, insieme a gruppi maghrebini, 
spagnoli e albanesi.

Andamento decennale
L’anno 2003 si é distinto per un ammontare 
complessivo di sequestri superiore a 45 tonnellate, 
mentre dal 2004 in poi i quantitativi non sono 
risultati mai inferiori alle 26 tonnellate. Il dato 
maggiore del 2012 (kg 50.156) e quello minore del 
2004 (kg 26.463). Tali rilevanti valori sono dovuti 
principalmente ai sequestri dei derivati della cannabis, 
che nell’ultimo quinquennio si sono stabilizzati su 
una media di 39.000 chili.
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La regione Puglia, con un totale di kg 12.843 di droga I cali più vistosi, in percentuale, sono stati registrati 
sequestrata, emerge come valore assoluto rispetto in Toscana (-76,97%) e Umbria (-59,50%). 
alle altre regioni, seguita dalla Lombardia (9.759), Prendendo in esame le macroaree il Sud Italia e isole 
Liguria (6.071), Lazio (5.491), Campania (3.104) e è in testa con il 45,00%, seguito dal Nord con il 
Sicilia (2.995). 40,21% e dal Centro Italia con il 14,79%.
I valori più bassi in Molise (12) e Valle d’Aosta (17).
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti consistenti 
di sequestri in Sicilia (+246,35%) e in Puglia 
(+177,66%).
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Per tipologie di stupefacenti, si riportano di seguito 
le quantità di droga sequestrate nel 2012 nelle aree di 
frontiera:
- eroina: kg 198,38, di cui il 35,08% presso le 

frontiere marittime, il 56,50% presso le frontiere 
aeree e l’8,42% alle frontiere terrestri;

- cocaina: kg 3.471,41, di cui il 70,48% presso le 
frontiere marittime, il 27,69% presso le frontiere 
aeree e 1’ 1,83% alle frontiere terrestri;

- hashish: kg 1.735,84, di cui il 93,52% alle frontiere 
marittime, il 3,68% alle frontiere terrestri e il 
2,80% presso le frontiere aeree.

- marijuana: kg 8.611,69, di cui il 99,68% presso le 
frontiere marittime, lo 0,06% alle frontiere terrestri 
e lo 0,26% alle frontiere aeree.

Confrontando i valori del 2012 con quelli dell'annualità 
precedente si evidenzia un notevole decremento 
(-49,98%) dei sequestri presso le frontiere terrestri e 
una flessione del (-26.28%) di quelli effettuati presso 
le zone acroportuali, mentre si registra un aumento 
percentuale (+37,31%) dei sequestri avvenuti presso 
le aree marittime, segno evidente di una migliorata e 
maggiore attività di intelligence ed operativa.

Cocaina Eroina Hashish Marijuana Ä Altre droghe

‘8 kg kg kg kg dosi, ciìmp kg dosi'corap.

Frontiere aeree 961.14 112,08 48.65 22,14 10,55 146 224.34 1.685

Frontiere marittime 2.446,65 69,61 1.623,20 8.584,02 0,13 7 0,00 73

Frontiere terrestri 63.62 16,69 63,92 5,53 4,32 75 34.41 31

Totale spazi doganali: 3.471,41 198,38 1.735,77 8.611,69 15,01 228 258,75 1.789
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Nel 2012 sono state segnalate all’A.G. 34.971 persone, 
con un decremento rispetto all’anno precedente pari 
al 6,00%.
Le denunce hanno riguardato in 22.745 casi cittadini 
italiani (65,04%) e in 12.226 cittadini stranieri 
(34,96%). L’incidenza delle donne e dei minori è 
stata rispettivamente dell’8,52% e del 3,61%.
Più in dettaglio, è stata rilevata una diminuzione delle 
denunce per i reati correlati all’eroina (-19,32%), 
alla cocaina (-6,54%) e all’hashish (-4,01%), mentre 
un aumento per quelli connessi con la marijuana 
(+11,12%). Anche per le piante di cannabis e le droghe 
sintetiche si registra una diminuzione rispettivamente 
del (-3,88%) e del (-2,08%).

Persone segnalate all’Autorità giudiziaria nel 2012 4 0 .0 0 0
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La sostanza che ha prodotto il più alto numero di 
denunce è stata la cocaina (12.386 casi), seguita 
dall’hashish (8.267), dalla marijuana (5.838), 
dall’eroina (5.578) e dalle piante di cannabis (1.361).

Per tipo di reato
Relativamente al tipo di reato, su 34.971 segnalazioni, 
di cui 27.300 in stato di arresto (il 5,00% in meno 
rispetto al 2011), 3.372 casi sono riferiti a fatti 
connessi con fenomeni associativi finalizzati al 
traffico illecito, indice di una forte e costante 
attenzione degli organi investigativi verso il settore 
della criminalità organizzata.
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Totale 34.971 n nn*

A n d a m e n to  d ec en n a le

Nell’arco di tempo preso in considerazione, le 
segnalazioni all’Autorità giudiziaria per reati 
connessi con la droga si sono mantenute al di sopra 
delle 30.000, fatta eccezione per l’anno 2003 in cui le 
denunce sono state leggermente al di sotto (29.580). 
L’elevato numero delle segnalazioni per violazioni 
alle leggi sugli stupefacenti nonché l’andamento 
pressoché lineare della serie rappresentano l’efficace 
e continua azione di contrasto che viene svolta nei 
confronti del fenomeno dalle Forze di polizia.
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La regione Lombardia, con un totale di 5.104 soggetti 
coinvolti nel traffico di stupefacenti, emerge come 
valore assoluto rispetto alle altre, seguita da Lazio 
(4.584), Campania (3.441), Sicilia (2.887) e Emilia 
Romagna (2.657).
1 valori più bassi in Valle d’Aosta (54) e Molise ( 170). 
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti consistenti di 
denunce in Basilicata (+24,80%) e Lazio (+8,24%).

1 cali più vistosi, in percentuale, in Molise (-31,17%) 
e Marche (-26,69%).
Prendendo in esame le macroaree, i soggetti segnalati 
aH’Autorità giudiziaria risultano distribuiti per il 
40,96% al Nord, per il 35,28% al Sud e isole e per il 
23,76% al Centro.
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Introduzione
Il numero dei soggetti di nazionalità estera 
denunciati in Italia, che nel 2012 hanno rappresentato 
il 34,96% del totale dei denunciati per droga, appare 
particolarmente rilevante. Rispetto al 2011 le denunce 
a loro carico hanno avuto, comunque, un decremento 
del 4,31%.
La cocaina, i derivati della cannabis e l’eroina sono 
state le droghe maggiormente trattate nel nostro 
Paese dai gruppi esogeni.
Fra i cittadini stranieri coinvolti spiccano soprattutto 
quelli provenienti dal Marocco, che rappresentano il 
23,60% del totale degli stranieri denunciati a livello 
nazionale, seguiti dai tunisini (17,54%), albanesi 
(16,98%), nigeriani (6,13%) e senegalesi (3,82%).
In particolare gli albanesi, i tunisini e i marocchini 
sono prevalsi sia nel delitto più grave di associazione 
sia per il traffico e Io spaccio al minuto.

Incidenza % di ciascuna nazionalità sul totale nazionale 
delle denunce a carico di cittadini stranieri nel 2012

tunisina : 

albanese :

nigeriana 6,13%

senegalese H i  3-s2% 

romena j ^ j |  3.09% 

egiziana fjjjj 2,09% 

dominicana 1 1,95% 

gambiana - 1,65% 

algerina . ' 1,64% 

spagnola ; 1,32% 

gabonese |g 1,24% 

colombiana * 0,97% 

francese |  O.S9K 

brasiliana |  0,74%

A ltre nazionalità I

Fra le nazionalità maggiormente rappresentate, i 
gruppi albanesi e quelli marocchini si occupano 
soprattutto di importazione e distribuzione di cocaina 
ed eroina; i colombiani spiccano nell’importazione di 
cocaina; i nigeriani manifestano interesse tanto alla 
cocaina che all’ eroina; i magrebini sono risultati

coinvolti principalmente nei traffici di cocaina, 
hashish ed eroina; i serbi sono stati denunciati 
principalmente per eroina e cocaina.

Principali gruppi stranieri segnalati all’A.G. nel 2012

N azio n a lità

marocchina 2.792 93 - 2.885 -13,10%

tunisina 2.049 96 - 2.145 -9,84 %

albanese 1.633 443 - 2.076 22,05 %

nigeriana 734 16 - 750 -7,75 %

senegalese 422 45 - 467 38,99 %

romena 357 21 - 378 2,72 %

egiziana 254 I - 255 9,91 %

dominicana 181 58 - 239 -40,69 %

gambiana 202 - - 202 -14,77%

algerina 193 8 - 201 -20,55 %

spagnola 136 25 - 161 -35,34 %

gabonese 149 2 - 151 -0,66 %

colombiana 67 51 - 118 4,42 %

francese 105 4 - 104 0 ,0 0  %

brasiliana 89 2 - 91 11,65%

A ltre  n a z io n a lità 1.783 215 - 1.998 16,34%

11.136 1.090

Andamento decennale
Le segnalazioni all’Autorità giudiziaria degli stranieri 
negli ultimi dieci anni hanno evidenziato un graduale 
aumento dal 2003 (8.189), fino ai valori più alti negli 
ultimi quattro anni, registrando il picco nel 2011 con 
12.777 denunciati.
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In termini assoluti le regioni maggiormente 
interessate dalla presenza di stranieri coinvolti nel 
narcotraffico, pari al 64,42%, sono la Lombardia, 
l’Emilia Romagna, il Lazio, la Toscana c il Veneto. 
Anche la Liguria raggiunge livelli significativi di 
incidenza di stranieri denunciati in rapporto alla 
popolazione; il fenomeno c legato alla posizione 
geografica lungo una delle rotte dell’hashish, 
proveniente dal Marocco via Spagna e Francia.
Le regioni che registrano una minore presenza di

stranieri denunciati sono quelle meridionali dove 
anche lo spaccio è controllato dalle organizzazioni 
criminali endogene.
Si rileva, inoltre, la seguente maggiore concentrazione 
per nazionalità: marocchini in Lombardia, Emilia 
Romagna, Toscana, e Veneto; albanesi in Toscana, 
Lombardia, Emilia Romagna; tunisini in Emilia 
Romagna, Veneto e Lombardia; nigeriani in Veneto, 
Piemonte e Emilia Romagna.
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Le province nelle quali risulta più accentuata 
la presenza dei gruppi stranieri coinvolti nel 
narcotraffico sono quelle di Milano, Roma e Torino. 
Registrano invece presenze nulle o insignificanti 
le province di Avellino, Enna, Nuoro, Isernia, 
Vibo Valentia e Benevento. Un numero di denunce 
relativamente alto si riscontra anche nelle province

di Perugia, sede di università per stranieri, Bologna, 
Firenze Padova, Genova, Brescia e Bergamo. 
Esaminando le macroaree, nel 2012, il Nord c in testa 
con il 62,13% di segnalazioni all’Autorità giudiziaria 
di cittadini stranieri, seguito dal centro con il 27,60% 
e dal Sud Italia e isole con il 10,27%.
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Le donne segnalate all’Autorità giudiziaria nel 
2012 sono state 2.978 (2.187 in stato di arresto) 
corrispondenti all’8.52% del totale nazionale, con un 
decremento, rispetto all’anno precedente, del 6,41%. 
Fra le denunciate, 681 sono di nazionalità straniera, in 
particolare romene, nigeriane, albanesi e marocchine. 
La fascia di età maggiormente coinvolta è stata quella 
> 40 anni con 766 casi.

Donne segnalate all’A.G. nel 2012

2012 Variazione % 
sul 2011

P e r  t i p o  d i  d e n u n c i a

Arresto 2.187 -1.44

Libertà 772 -18,91

Irreperibilità 19 72,73

P e r  t i p o  d i  r e a t o

Traffico illecito (Art.73) 2.599 -5,35

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 3375 -9.50

Altri reati 4 -76,47

P e r  e t à

Maggiorenni 2.904 -6.29

Minorenni 74 -10,84

P e r  n a z i o n a l i t à 1 1 feäT;’
Italiane 2.297 -6,40

Straniere 681 -6,46

P e r  f a s c e  d ì  e t à

< 15 5 25,00

15+ 19 199 -7,87

20 + 24 571 -4,67

25 -  29 537 -16,61

30 + 34 503 2.44

35 + 39 397 -1,00

>40 766 -7,38

Le segnalazioni hanno riguardato per 1 ’87,27% il 
reato di traffico illecito e per il 12,59% quello di 
associazione finalizzata al traffico.

Donne Segnalate all'A.G. per tipo di reato
3 .0 0 0 2 -7 4 6  2 .5 9 9
2 .5 0 0

2 .0 0 0

1 .5 0 0

1.000
5 0 0

2011 2012

4 1 9 3 7 5

T r a f f ic o  i l l e c i to  A s s .  f in a l i z z a t a  a l 
( a r t .7 3 )  t r a f f i c o  ( a r t .7 4 )

A l t r i  r e a t i

Negli ultimi dieci anni, le denunce a carico di donne 
hanno riportato il picco più alto nel 2010 e quello più 
basso nel 2003.

Donne - andamento decennale

3.000
» ®ì

l l l l l l l l l l
2003 20(4 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Totale 2.978 -6,41

Nazionalità delle donne segnalate all’A.G. nel 2012

2012
SS&Vv-vr'V...Y. • •••

Variazione % 
sul 2011

italiana 2.297 -6,40

romena 94 0.00

nigeriana 80 -16,67

albanese 75 70,45

marocchina 59 -6,35

dominicana 51 -40,70

colombiana 32 23,08

brasiliana 29 20,83

spagnola 24 -22,58

filippina 19 35,71

Altre nazionalità 218 -12,80

totale 2.978 -6.41
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La regione Lazio, con un totale di 432 donne 
coinvolte nel traffico di stupefacenti, emerge come 
valore assoluto rispetto alle altre regioni, seguita da 
Campania (392), Lombardia (340), Puglia (243) e 
Sicilia (200).
I valori più bassi in Basilicata (19) e Valle d'Aosta 
(5).
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti consistenti di

denunce nel Lazio (+27,81%) e in Puglia (+17,39%). 
I cali più vistosi, in percentuale, nelle Marche 
(-40,69%) e Friuli Venezia Giulia (-32,81%). 
Prendendo in esame le macroaree, le donne segnalate 
aH’Autorità giudiziaria nel 2012 risultano distribuite 
per il 39,86% al Sud e isole, per il 34,72% al Nord e 
per il 25,42% al Centro.
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I minori segnalati all’Autorità giudiziaria nel 2012 
sono stati 1.263, (780 in stato di arresto) pari al 2,23% 
del totale delle persone segnalate a livello nazionale, 
con un incremento rispetto all’anno precedente del 
5,87%.
Del totale delle segnalazioni 61 sono state a carico 
di quattordicenni. Le denunce presentano incrementi 
costanti man mano che ci si avvicina alla maggiore 
età, come evidenziato nella tabella che segue.
Tra i denunciati 287 sono risultati di nazionalità 
straniera, in particolare tunisini e marocchini.

Minori segnali all’A.G. Nel 2012

W fimiMl
■ B M m H B H H n n  

P e r  t i p o  d i  d e n u n c i a

2012 Vanazione % 
sul 2011

Arresto 780 0,13

Libertà 483 17,23

Irreperibilità 0 -100,00

P e r  t i p o  d i  r e a t o
■ : . ; /:-■. • ■ Vi-JE
Traffico illecito (Art. 73) 1.250 6,02

Ass. finalizzata al traffico (Art. 74) 13 0,00

Altri reati 0 -100.00

P e r  s e s s o

Maschi 1.189 7,12

Femmine 74 -10,84

P e r  n a z i o n a l i t à

Italiani 976 0,10

Stranieri 287 31,65
Ш Ш Я Ш Я

14 61 38,64

15 175 4,17

16 395 8,82

17 632 2,27

Totale 1.263 5 ,8 7

Relativamente al tipo di reato, 1.248 minori sono stati 
segnalati per traffico illecito e 13 per associazione 
finalizzata al traffico.

Minori Segnalati all'Autorità Giudiziaria per tipo di reato

T r a f f ic o  i l l e c i to  A s s .  f in a l iz z a t a  a l  A l t r i  r e a t i  
( a r t .7 3 )  t r a f f i c o  ( a r t .7 4 )

Negli ultimi dieci anni, le denunce a carico di minori 
hanno registrato il picco più alto nel 2012 e quello 
più basso nel 2007.

Minori - andamento decennale

2.000

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Nazionalità dei minori segnalati all’A.G. nel 2012

2012
■Variazione % 

sul 2011

italiana 976 0,10

tunisina 48 -5,88

marocchina 46 24,32

gabonese 36 80,00

senegalese 35 150,00

albanese 29 26,09

romena 14 -17,65

nigeriana 7 600,00

malese 6 -

ivoriana 5 150,00

Altre nazionalità 61 15,09

Totale 1.263 5,87
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La regione Lombardia, con un totale di 153 minori 
coinvolti nel traffico di stupefacenti, emerge come 
valore assoluto rispetto alle altre, seguita da Lazio 
(135), Piemonte (130), Campania (127), Sicilia (126) 
e Puglia (102).
1 valori più bassi in Molise (4) e Valle d’Aosta (7). 
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti consistenti di 
denunce nella Valle d’Aosta (+600.00%), Basilicata 
(+160,00%) e in Piemonte (+52,94%).

I cali più vistosi, in percentuale, in Umbria (-52,94%) 
e Friuli Venezia Giulia (-51,85%).
Prendendo in esame le macroaree, i minori segnalati 
all’Autorità giudiziaria nel 2012 risultano distribuiti 
per il 42,28% al Nord, per il 38,00% al Sud Italia e 
isole e per il 19,71% al Centro.
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C o c a i n a
Nel 2012 le operazioni a contrasto del traffico di 
cocaina sono risultate leggermente in calo (-3,68%), 
insieme alle denunce (-6,54%). Rilevante, invece, il 
decremento dei sequestri (-16,20%), chc comunque 
non varia il trend degli ultimi anni con una domanda 
della sostanza ormai stabilizzata.
Nel complesso, le operazioni rivolte al contrasto della 
cocaina sono state 6.735 e le denunce 12.386, mentre 
i sequestri sono stati pari a kg 5.323,83.
Delle 12.386 persone denunciate per i delitti connessi 
con la cocaina, 1.156 (9,33%) erano donne e 189 
(1,53%) minori.
I cittadini stranieri coinvolti sono stati 4.783, 
corrispondenti al 38,62% del totale dei denunciati 
per cocaina.

Persone segnalate all'Autorità giudiziaria per cocaina
_ _ _ _ _ _ _

Traffico illecito (Art.73)

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 

Altri reali

Maggiorenni 12.197 -6.81

Minorenni 189 15,24

P e r  s e s s o

Maschi 11.230 -6,81

Femmine 1.156 -3,83

Italiani 7.603 -5,95

Stranieri 4.783 -7,47

P e r f a s c e  d i

Rispetto al tipo di reato, le denunce hanno riguardato 
per l’83,49% il traffico illecito e per il 16,51% quello 
più grave di associazione finalizzata al traffico.

Segnalati all'Autorità giudiziaria per tipo di reato

11 .26512.000

8.000

1 0 .3 4 1 2011 2012

1 .9 8 6  2 .0 4 5

T ra f f ic o  i l l e c i to  A s s .  f in a l iz z a ta  a l 
(a r t .7 3 )  t r a f f ic o  (a r t .7 4 )

2 0 

A ltr i  re a t i

La cocaina sequestrata nel corso delle operazioni 
antidroga è stata il più delle volte rinvenuta occultata 
sulla persona (590 casi), nelle abitazioni (509), in 
auto (226), nel corpo, in cavità rettale o ingerita 
(159), nel bagaglio (123), in lettere o pacchi postali 
(60).
I sequestri più significativi nel porto di Gioia Tauro 
(RC) (kg 622.37), a Settimo Milanese (MI) (kg 
258,00) c Pisa (kg 213,30).
Dall’esame dei casi in cui la provenienza é stata 
accertata, si rileva che il mercato italiano é stato 
alimentato per la maggior parte dalla cocaina 
prodotta in Colombia, giunta attraverso diverse rotte. 
In particolare, nel 2012, i principali paesi di transito 
(soli casi accertati) sono stati Brasile, Cile, Perù, 
Rcp. Dominicana ed Ecuador.

P r in c ip a l i  p a e s i d i p r o v e n ie n z a  d e l l a  c o c a in a  n e l 2 0 1 2  (k g )
(c a s i a c c e r ta t i )

< 15 20 66,67 1.000

15 + 19 577 -13,23 750

20 -  24 2.138 -7,57 in o

25 + 29 2.528 -7,26 250

30 -  34 2.249 -9;35 &

35 + 39 1.855 0,16

>40 3.019 -5,77

■
292.93 277,77

52.51 36.31 34.19
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Le nazionalità straniere maggiormente coinvolte nel 
traffico di cocaina sono quelle albanese, marocchina, 
nigeriana e tunisina.

Andamento decennale
Dal 2003 il trend delle operazioni per cocaina ha 
registrato una continua crescita fino al 2008, con 
una flessione dal 2009 al 2012. Anche le denunce 
risultano in crescita ma dal 2011 si constata una 
leggera flessione. I sequestri, la cui media decennale

Operazioni
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è di 4.384 kg hanno avuto un picco di 6.352 kg nel
2011. Le operazioni sono passate da 5.134 del 2003 a 
6.735 del 2012; le denunce negli stessi anni da 9.502 
a 12.386; i sequestri da 5.538 a 5.323.
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Persone segnalate all’A.G.
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SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA PER LA COCAINA NEL 2012

Le regioni nelle quali sono stati sequestrati i maggiori 
quantitativi di cocaina sono la Calabria con kg 
2.130,61 la Lombardia con kg 1.122,12 e il Lazio con 
kg 644,27.
La Lombardia è al primo posto per numero di persone 
segnalate (2.284); seguono il Lazio (1.835), la

Campania (1.134), la Sicilia (969) e l’Emila Romagna 
(830).
Esaminando per macroaree, nel 2012 il Sud e isole 
appare nettamente in testa con il 49,41% dei sequestri 
complessivi, seguito dal Nord con il 33,32% e il 
Centro con il 17,27%.
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Operazioni 
► Sequestri (kg)
^  Persone segnalate all'A.G.
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E r o i n a
Nel 2012 i sequestri di eroina in Italia risultano in 
incremento. Si c passati dai kg 810.88 del 2011 ai kg 
950,92 del 2012 (+17,27%). In diminuzione invece 
le operazioni e le denunce relative a questa sostanza, 
che sono state rispettivamente 2.983 (-17,12%) e 
5.578 (-19,32%).
Delle 5.578 persone denunciate per eroina, 645 
(11,56%) erano donne e 68 (1,22%) minori. I cittadini 
stranieri coinvolti sono stati 2.518, corrispondenti al 
45,14% del totale dei denunciati per eroina.

Persone segnalate alI'Autorità giudiziaria per eroina

P e r  t i p o  d i  r e a t o

2 0 1 2 V a r i a z i o n e  %  
s u l  2 0 1 1

Traffico illecito (Art.73) 4.840 -23,08

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 738 19,03

Altri reati 0 -100.00

Р е к  e t à
. ' , H |H  1

Maggiorenni 5.510 -19,24

Minorenni 68 -25,27

p « « ¡ п

Maschi 4.933 -19,71

Femmine 645 -16,23

P r u  К17ТПМ1 rri

Italiani 3.060 -22,49

Stranieri 2.518 -15,10

P e r  f a s c e  d i  e t à

< 15 1 0,00

15+ 19 236 -34,63

20 + 24 976 -27.92

25 + 29 1.230 -18,16

30 + 34 1.028 -24,19

35 + 39 819 -1Ì.84

>40 1.288 -8,65

Totale 5.578 -1

Relativamente al tipo di reato, le denunce hanno 
riguardato per l’86,77% il traffico illecito e per il 
13,23% il reato più grave di associazione finalizzata 
al traffico.

Segnalati all'A.G. per tipo di reato
8.000 2011 2012

6 . 2 9 2
6.000

4 . 0 0 0

2.000 

О

4 . 8 4 0

6 2 0  7 3 8

T r a f f i c o  i l l e c i t o  A s s .  f in a l i; e z a ta  a l  
( a r t .7 3 )  t r a f f ic o  ( a r t .7 4 )

2  О 

A lt r i  r e a ti

L’eroina sequestrata nel corso delle operazioni 
antidroga è stata il più delle volte rinvenuta occultata 
sulla persona (267 casi), nelle abitazioni (200), in 
autovetture (81), sul corpo (39) e nei bagagli (26).
I sequestri più significativi sono stati kg 81,5 a Stra 
(VE), kg 55,20 a Milano e kg 41,10 nel porto di Bari. 
Le nazionalità straniere maggiormente coinvolte 
nel traffico di eroina sono risultate quelle tunisina, 
marocchina, albanese, nigeriana e algerina. 
Dall’esame dei casi in cui la provenienza é stata 
accertata, si rileva che i principali paesi di transito 
sono stati la Grecia, la Tanzania, l’Olanda, il Kenya 
e il Pakistan.

P r in c i p a l i  p a e s i  d i p r o v e n ie n z a  d e l l 'e r o i n a  n e l 2 0 1 2  (k g )  
( c a s i  a c c e r t a t i )

7.35 6.76

1 1 I I 1
3>a
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Andamento decennale
Nel lungo periodo il trend delle operazioni e delle 
denunce per eroina evidenzia un andamento stabile 
dal 2003 al 2012, intorno alle 3.500 operazioni c 
6.500 persone segnalate. I dati relativi ai sequestri, 
dopo una certa stabilità negli anni 2003/2004, ove si 
supera la soglia dei 2.500 chili sequestrati, registrano 
nel 2007 un lieve incremento rispetto ai due anni 
precedenti con kg 1.899, per poi flettere dal 2008 al

2012 con i seguenti valori: (kg 1.312), (kg 1.155), 
(kg 944), (kg 811) e (kg 951).

Sequestri kg

3 0 (10.00 

2 000,00 

1 000.00

2003 2004  2005 2006  2007 2008  2009 2010  2011 2012

Operazioni Persone segnalate all’A.G.

10.000 _

2003 2004 2005 2006  2007  2008 2009  2010  2011 2012 2003 2004  2005 2006  2007  2008  2009  2010  2011 2012
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D i s t r i b u z i o n e  r e g i o n a l e  d e l l e  o p e r a z i o n i , d e i  s e q u e s t r i  e  d e l l e  p e r s o n e  
SEGNALATE A LL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA PER L’ EROINA NEL 2 0 1 2

Le regioni nelle quali sono stati sequestrati i maggiori 
quantitativi di eroina sono la Lombardia con kg 
324,79, la Puglia con kg 124,08, il Veneto con kg 
119,59 c l’Emilia Romagna con kg 116,77.
L’Emilia Romagna è al primo posto per numero di 
persone segnalate (581); seguono la Puglia (566), la

Campania (564), la Lombardia (518) c la Toscana 
(490).
Esaminando per macroaree, nel 2012 il Nord é 
nettamente in testa con il 66,92% dei sequestri 
complessivi, seguito dal Sud e isole con il 23,15% e 
dal Centro con il 9,93%.

—  329 
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L e g e n d a

► Operazioni
► Sequestri (kg)

Persone segnalate all'A.G.
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C a n n a b i s
Il 2012 ha segnato peri’ Italia un rilevante incremento 
nei sequestri di marijuana (+96,73%) ed un moderato 
aumento in quelli di hashish (+7,7%). Per la marijuana 
il segno è positivo sia per le operazioni (+15,29%) 
sia per le segnalazioni all’Autorità giudiziaria 
(+11,12%). Sono invece entrambi di segno negativo 
per l’hashish, rispettivamente con -2,00% e -4,01%. 
Nel complesso, le operazioni rivolte al contrasto dei 
derivati della cannabis sono state 12.060; le denunce 
per hashish sono state 8.267, mentre quelle per la 
marijuana 5.838; i sequestri invece sono stati di 
21.892.60 chili per l’hashish c di 21.495,66 chili per 
la marijuana.
Delle 15.466 persone denunciate per i derivati della 
cannabis, 986 (6,38%) erano donne e 972 (6,28%) 
minori. 1 cittadini stranieri coinvolti sono 4.369, 
corrispondenti al 28,25% del totale dei denunciati per 
questo tipo di sostanze.

Persone segnalale all'Autorità giudiziaria per cannabis
mm ■ - ■ •

2012 Variazione % 
sul 2011

P f.r  t i p o  d i r e a t o

Traffico illecito (Art.73) 15.084 1,92
Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 382 -20,08
Altri reati 0 -100,00
P e r  e t à feH® 1
Maggiorenni 14.494 0,81
Minorenni 972 7,52
P e r  s e s s o

Maschi 14.480 1,44
Femmine 986 -2.09
P e r  n a z i o n a l i t à

. m i
Italiani 11.097 -0,99
Stranieri 4.369 7,24
P e r  f a s c e  d i  e t à

Le nazionalità straniere maggiormente coinvolte 
nel traffico dei derivati della cannabis sono quelle 
marocchina, tunisina, albanese, nigeriana, romena e 
senegalese.
Rispetto al tipo di reato, le denunce hanno riguardato 
per il 97,53% il traffico illecito e per il 2,47% il reato 
più grave di associazione finalizzata al traffico.

Segnalati alTAutorità giudiziaria per tipo di reato

1 6 .0 0 0  1 4 .8 0 0  1 5 .0 8 4  H  2011 2012
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8.000
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T r a f f ic o  i l l e c i t o  A s s .  f in a l iz z a t a  a l 

( a r t .7 3 )  t r a f f ic o  (a r t .7 4 )

4  O

A ltr i  reati

1 sequestri più significativi sono: kg 3.680 di hashish 
ad Imperia, kg 1.500 di hashish a Pomczia (RM), kg 
1.700 di marijuana a Brindisi e 1.610 a Manfredonia 
(FG).
I quantitativi di cannabis sequestrati erano per lo 
più occultati in abitazioni (1.737 casi), sulla persona 
(1.281 casi), in auto (348 casi), in corrispondenza 
(120 casi).
Dall’esame dei casi in cui la provenienza e stata 
accertata, si rileva che il mercato italiano é stato 
alimentato prevalentemente dall’hashish del Marocco 
e dalla marijuana dell’Albania. In particolare, nel
2012, i principali paesi di transito accertati sono stati 
per l’hashish la Spagna e per la marijuana Albania e 
Grecia.

P r in c i p a l i  p a e s i  d i p r o v e n ie n z a  d e l l 'h a s h i s h  n e l 2 0 1 2  (k g )  
( c a s i  a c c e r t a t i )

< 15 38 35,71 IO ooo

15 + 19 2.481 2,35 7.SOO
20 + 24 3.755 4,02
25 + 29 2.827 -1,36 9.000

30 + 34 2.125 -8,13 2 500
35 *  39 1.583 5,53
>40 2.657 4,57

O

Totale 15.466 u o

3.81
■i
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P r in c i p a l i  p a e s i  d i  p r o v e n ie n z a  d e l la  n e l 2 0 1 2  (k g )
(c a s i  a c c e r t a t i )

6 000

4 .435 .6«

Andamento decennale
I derivati della cannabis sono stati negli anni la droga 
maggiormente richiesta dal mercato; nella serie 
decennale hanno costituito da soli oltre la metà degli 
interi sequestri di droga in Italia.
II picco più alto nei sequestri di hashish è stato 
registrato nel 2008 con 34.616 chili; quello relativo 
alla marijuana nel 2012 con 21.495 chili.
Dal 2003 al 2011 i sequestri complessivi dei 
derivati della cannabis (hashish e marijuana) sono 
notevolmente sccsi, fatta eccezione per il 2012, 
toccando la punta più bassa nel 2004 con 19.914 chili.

Operazioni (cannabis)

2003 2004 2005 2006 2007 201» 2009 2010 2011 2012

Le operazioni relative ai derivati della cannabis, 
invece, hanno avuto un andamento crescente, a partire 
dal 2001, costante fino al 2012 (12.060 operazioni). 
Le denunce hanno avuto un calo, meno evidente, fino 
al 2005, per riprendere la crescita fino al 2009 ed 
avere, infine, una leggera flessione nel 2011 e 2012.

Sequestri di hashish e ma; = jи (kg)

50.000

2003 2004 2005 2006 2007 >008 2009 2010 2011 2012

Sequestri di piante di cannabis

5 000.000
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d i  m a r i j u a n a  
^  «
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ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA PER I DERIVATI DELLA CANNABIS NEL 2012

Le regioni nelle quali sono stati sequestrati i maggiori 
quantitativi di hashish sono la Lombardia con kg 
7.139,31, la Liguria (kg 5.695,31) e il Lazio (kg 
2.174,32). Per la marijuana i maggiori sequestri si 
sono avuti in Puglia (kg 12.220,46) e nel Lazio (kg 
2.543,02).
11 Lazio è al primo posto per numero di persone 
segnalate per i derivati della cannabis (2.085), seguita 
dalla Lombardia (2.054), Sicilia e Campania con lo 
stesso valore (1.644) e Puglia (1.135).

Per quanto riguarda le 4 .122.617 piante di cannabis di 
produzione nazionale sequestrate nel 2012 (+308,85% 
rispetto al 2011), il maggior numero si registra in 
Puglia (4.002.644) e Calabria (51.921), regioni che 
per le particolari condizioni geoclimatiche si prestano 
meglio a questo tipo di coltivazione.
Esaminando per macroaree, il Sud e isole é in testa 
con il 45,34% dei sequestri complessivi, seguito dal 
Nord con il 40,27% e dal Centro con il 14,39%.

P e r  m acroaree
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L e g e n d a

► Operazioni per cannabis
► Sequestri di hashish e marijauna (kg) 
Sequestri di piante di cannabis

* Persone segnalate al/'A.G. per cannabis
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D r o g h e  s in t e t ic h e

Nel 2012, in Italia, i sequestri di droghe sintetiche 
a numero nel loro complesso hanno registrato un 
incremento del 37,06%, mentre gli amfetaminici 
rinvenuti in polvere evidenziano un decremento pari 
al 2,95%. Le operazioni rivolte al contrasto delle 
droghe sintetiche sono state 309 e le denunce 423, 
mentre le dosi sequestrate ammontano a 22.727 unità. 
Delle 423 persone denunciate per droghe sintetiche, 66 
(15,60%) erano donne e 16 (3,78%) minori. I cittadini 
stranieri coinvolti sono stati 131, corrispondenti al 
30,97% del totale dei denunciati per questo tipo di 
sostanze.

Persone segnalale all'A ulorità giudiziaria per le droghe 
sintetiche

Traffico illecito (Art.73) 404 -4.94

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 19 171,43

Altri reati 0 --
_  . 
P e r  e t à ■  ■
Maggiorenni 407 -3,55

Minorenni 16 60.00

P e r  s e s s o

Maschi 357 -6,30

Femmine 66 29,41

P e r  n a z i o n a l i t à

Italiani 292 3,55

Stranieri 131 -12,67

< 15 0 -

15 -19 60 50,00

20 -*■ 24 98 -4,85

25 + 29 84 1,20

30 + 34 74 39,62

35 + 39 42 -31,15

Relativamente al tipo di reato, le denunce hanno 
riguardato per il 95,51% il traffico illecito e per il 
4,49% il reato più grave di associazione finalizzata 
al traffico.

Segnalati aU 'Autorilà giudiziaria per tipo di reato

600

Traffico illecito Ass. finalizzata al Altri reati 
(art.73) traffico (art.74)

Il sequestro più significativo è stato quello relativo a
15.000 pastiglie di ecstasy eseguito a Castellammare 
di Stabia (NA) nel mese di Luglio.
Le nazionalità straniere maggiormente coinvolte 
sono state quella filippina (73), iraniana (9), spagnola 
(5), albanese e bulgara (4).
Delle 19 denunce per associazione finalizzata al 
traffico nessuna ha riguardato stranieri.
Le droghe sintetiche sequestrate nel corso delle 
operazioni antidroga erano per lo più occultate 
all’interno di pacchi o lettere postali e sulla persona.
Il mercato olandese riveste tuttora un ruolo 
significativo nel rifornire l’Italia per le droghe 
sintetiche. Nel 2012 le principali rotte accertate 
sono state quelle provenienti dal Bangladesh, dalla 
Romania e dalla Gran Bretagna.
Fra le droghe sintetiche i quantitativi più significativi 
appartengono al gruppo dell’ecstasy.
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Andamento decennale
A partire dal 2003, le operazioni, le denunce e i 
sequestri relativi alle droghe sintetiche hanno avuto un

2007 con 438.437 dosi sequestrate, mentre si assiste 
ad una brusca flessione negli anni successivi con il

andamento altalenante con il picco più alto nell’anno minimo nel 2011 (16.582 dosi sequestrate). 

Operazioni Sequestri (kg)
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a l l ’a u t o r it à  g i u d i z i a r i a  p e r  l e  d r o g h e  s i n t e t i c h e  n e l  2 0 1 2

Le regioni nelle quali si sono avuti i maggiori 
sequestri di droghe sintetiche sono la Campania 
(15.118 dosi), il Lazio (2.867), l’Emilia Romagna 
(1.579), la Lombardia (765) e la Sardegna (560).
Il Lazio è al primo posto per numero di persone 
segnalate (124 denunciati), seguito da Lombardia

(92), Emilia Romagna (48), Puglia (23) e Veneto (19). 
Esaminando per macroaree, il Sud e le isole appaiono 
nettamente in testa con 71,08% dei sequestri 
complessivi, seguita dal Centro con il 14,60% ed il 
Nord con il 14,32%.
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L e g e n d a

► Operazioni
► Sequestri (nr)
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persone segnalate a/I'A.G.
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Q u a d r o  r i e p i l o g a t i v o

Sequestri di sostanze stupefacenti

c o c a in a  e ro in a  
k g  kg

h a sh is h
k g

S E Q U E S T R I  D I  S T U P E F A C E N T I

d ro g h e  A ltre  P ian te  d ro g h e  
ir«, s in te tic h e  d ro g h e  d i c a n n a b is  s in te tic h e  

k g  kg  n r  n r

A ltre T o ta l i

n r k g  o r

A n d a m e n t o  q u i n q u e n n a l e

2 0 0 8 4.134,57 1.312,46 34.616,11 2.400,62 10.75 265,67 148.583 57.615 21.375 4 2 .7 4 0 ,1 7 227 .573

2 0 0 9 4.100,99 1.155,51 20.311,87 8097,83 16,77 443,01 118.967 66.214 11.761 3 4 .1 2 5 .9 8 196 .942

2010 3.845.61 943,96 20.452,20 5.504.97 50.29 698.21 72.538 74.914 6.396 3 1 .4 9 5 ,2 4 1 5 3 .8 4 8

2011 6.352,76 810.88 20.327,02 10.926,23 50,28 993,94 1.008.336 16.582 16.318 3 9 .4 6 1 .1 2 1 .0 4 1 .2 3 6

2012 5.323,84 950,92 21.892,60 21.495,67 66,20 426,64 4.122.617 22.727 27.256 5 0 .1 5 5 .8 6 4 .1 7 2 .6 0 0

RIPARTIZIONE GEOGRAFICA (2012)

I t a l i a  N o rd 1.774,06 636,35 15.113,96 2.357,56 19.59 265.21 14.018 3.254 8.079 2 0 .1 6 6 ,7 3 25 .3 5 1

I t a l i a  C e n t r o 919,25 94,47 2.653.53 3.591,18 43.20 115,97 7.766 3.319 8.528 7 .417 .59 19.613

I t a l i a  S u d  e  iso le 2.630,53 220,10 4.125.11 15.546,93 3,42 45,46 4.100.833 16.154 10.649 2 2 .5 7 1 ,5 5 4 .1 2 7 .6 3 6

Persone Segnalate alTAutorità Giudiziaria

2008 23.932 11.507 34.309 1.130 32.340 3.099 45 3.445 7.524 7.347 6.015 4.343 6.720

2009 24.087 12.487 35.410 1.164 33.388 3.186 50 3.600 7.716 7.727 6.225 4.463 6.793

2010 27.074 12.108 38.034 1.148 35.811 3.371 42 3.618 8.210 8.181 6.611 4.848 7.672

2 0 1 1  24.426 12.777 36.010 1.193 34.021 3.182 44 3.565 7.602 7.455 6.425 4.521 7.591

2012 22.745 12.226 33.708 1.263 31.993 2 978 61 3.414 7.172 6.877 5.663 4.460 7.324

3 5 .4 3 9

3 6 .5 7 4

39 .182

3 7 .2 0 3

3 4 .9 7 1

сеосмпсл (2012)

I ta l ia  N o rd  6.727 7.596 13.789 534 13.289 1.034 35 1.313 2.923 2.972 2.490 1.816 2.774 14 .3 2 3  

I t a l i a  C e n t r o  4.936 3.374 8.061 249 7.553 757 13 789 1.680 1.689 1.334 1.060 1.745 8 .3 1 0  

I t a l i a  S u d  e  iso le  11.082 1.256 11.858 480 11.151 1.187 13 1.312 2.569 2.216 1.839 1.584 2.805 1 2 .3 3 8
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D f x e s s i  p e r  a b u s o  d i  s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i

S i t u a z i o n e  n a z i o n a l e

Nel corso del 2012', i decessi riconducibili all’abuso 
di sostanze stupefacenti rilevati dalle Forze di polizia
o segnalati dalle Prefetture si sono attcstati a 390 
casi, con un incremento (+7,14) rispetto al 2011.
Le rilevazioni sugli esiti nefasti per abuso di droga 
hanno avuto inizio in Italia a partire dal 1973 con 
l’unico caso segnalato in quell’anno. Nei successivi 
40 anni complessivamente i morti per droga sono 
stati 23.588.
L’andamento iniziale con tendenza verso l’alto trova 
spiegazione nell’espansione, specie negli anni ottanta 
e novanta, dell’uso di eroina, la sostanza che ancora 
oggi figura come causa principale dei decessi.

1-II dato, tu ttav ia , non è del tu tto  consolidato , in quanto si rife risce  alle 
m orti a ttribu ite  in v ia diretta a lle assunzioni di droghe e ai casi per i quali 
sono state in teressate  le Forze di polizia. M ancano quelli ind irettam ente 
riconducib ili a ll 'u so  di stupefacenti. quali i decessi conseguenti a 
incidenti stradali per guida in sta to  di alterazione psico-fisica, oppure 
le m orti di assuntori di droghe dovute a com plicazioni patologiche. 
Va anche ch iarito  che non tu tte  le segnalazioni di decessi per droga che 
pervengono alla DCSA dalle Forze di poliz ia  sono poi corredate da copia degli 
esam i autoptici c tossicologici, chc norm alm ente d ispone l ’Autorità G iudiziaria

Decessi - andamento quinquennale per fasce di età e sesso

Nell’anno in esame, le persone decedute per droga 
di sesso maschile sono state 343 (87,95%), mentre 
quelle di sesso femminile 47 (12,05%). Nel tempo 
il numero delle donne decedute per abuso di droga è 
stato sempre limitato rispetto a quello degli uomini. 
Esaminando le fasce di età, le cifre più alte si 
riscontrano a partire dai 25 anni per raggiungere i 
picchi massimi nella fascia superiore ai 40 anni.
La causa del decesso è stata attribuita nel 2012 in 163 
casi all’eroina, in 41 alla cocaina, in 7 al metadone, 
in 2 all'ecstasy, 1 caso ai barbiturici; in 176 casi la 
sostanza non è stata indicata.
L’eroina si conferma quindi lo stupefacente che causa 
il maggior numero di decessi.

Decessi - distinti per fasce di età e sesso nel 2012
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S i t u a z i o n e  r e g i o n a l e

Nel 2012, la regione più colpita in senso assoluto è 
stata la Campania (69 casi), seguita dal Lazio (51), 
dalla Toscana (43) e dall’Emilia Romagna (37), 
mentre le regioni dove si è registrato il minor numero 
di decessi sono il Molise e la Basilicata (1).
In Valle d’Aosta non si sono verificati casi di decesso 
connessi con l’abuso di stupefacenti.
Negli ultimi dieci anni la regione più colpita in senso 
assoluto è stata il Lazio (886), seguita da Campania
A n d a m e n t o  d e c e n n a l e  d e i  d e c e s s i  d i s t i n t i  p e r  r e g i o n e

(868). Piemonte (398) e Lombardia (389), mentre fra 
quelle meno colpite si confermano la Valle d’Aosta 
(9), il Molise (28) e la Basilicata (30).
Nella tabella che segue è indicata la distribuzione 
regionale dei decessi avvenuti negli ultimi dieci anni, 
mentre il grafico successivo riporta, sempre a livello 
regionale, i decessi verificatisi nel 2012.

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012|  »Ì&iiii:-. Totale

L a z io 95 112 130 106 105 87 87 72 41 51 886
C a m p a n i a 103 127 116 87 112 71 71 51 61 69 868
P ie m o n te 45 81 57 34 19 29 50 21 39 23 39 8
L o m b a r d i a 43 54 42 41 55 38 39 33 20 24 38 9

E m i l ia  R o m a g n a 37 40 35 51 47 40 28 20 33 37 36 8

V e n e to 35 29 53 34 49 35 30 15 27 25 332

T o s c a n a 21 41 24 33 40 34 30 22 28 43 31 6

U m b r i a 20 15 25 26 38 26 17 28 27 25 2 47

S ic i l i a 20 24 26 17 21 31 22 25 12 16 214
S a r d e g n a 16 33 28 15 19 17 21 15 13 20 197

M a r c h e 12 14 23 21 25 19 17 23 13 26 193

L i g u r i a 14 20 18 23 15 17 17 8 9 7 148

P u g l i a 17 15 15 18 19 20 17 8 5 3 137

C a l a b r i a 14 11 23 8 II 7 13 7 5 2 101

F r i u l i  V e n e z ia  G iu l i a 12 9 12 12 8 13 5 9 12 7 99

A b r u z z o 5 11 11 10 10 20 8 8 6 6 95

T r e n t i n o  A l to  A d ig e 3 7 7 4 9 2 2 2 5 3 44

B a s i l i c a t a 2 2 4 7 1 6 3 1 3 1 30
M o lis e 2 5 3 T 1 3 5 4 2 I 28

V a l le  d ' Aost-  1 1 1  1 I I 2 I 9

Distribuzione regionale dei decesso nel 2012
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S i t u a z i o n e  p r o v i n c i a l e

Nel 2012, il numero maggiore dei decessi per droga 
è stato registrato nelle province di Napoli (42), 
Roma (35), Perugia (19) e Torino (15), che da sole

rappresentano il 28,46% del totale dei decessi rilevati 
a livello nazionale. In 31 province non si sono avuti 
casi di decesso per abuso di stupefacenti.
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ATTIVITÀ DI COIMTRASTRO A 

LIVELLO REGIONALE E PROVINCIALE

GENERALITÀ

OPERAZIONI ANTIDROGA NELLE REGIONI  

SE QUEST RI D I S T U  FACENTI NELLE REGIONI

PERSONE SEGNALATE ALL'A.G. NELLE REGIONI
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G e n e r a l i t à

Il fenomeno del narcotraffico in Italia è stato 
analizzato, finora, prendendo in considerazione i dati 
assoluti d d l’attività di contrasto svolta nel settore 
dalle Forze di polizia. Il criterio sarà seguito anche 
nell’esame dei dati regionali e provinciali, ma essi 
potranno presentare, nel confronto tra una regione e 
l’altra, ovvero tra le province, disomogeneità a volte 
anche notevoli che, comunque, non sempre stanno a 
significare una ripercussione maggiore o minore del 
problema in una determinata area. Il numero delle 
operazioni antidroga, delle denunce e dei sequestri di 
stupefacenti, infatti, è spesso influenzato da diversi 
fattori quali ad esempio la densità della popolazione

residente, che garantisce ai narcotrafficanti una 
maggiore o minore potenzialità del mercato, la 
presenza di forti gruppi criminali, l’esistenza sul 
territorio di frontiere terrestri, marittime o aeree 
di importanza strategica per le organizzazioni 
malavitose, università etc...
Nell’esame dei dati riportati nelle tabelle che 
seguono riferite alle operazioni antidroga e alle 
denunce si rileva che la Lombardia, il Lazio e la 
Campania emergono costantemente come le regioni 
che registrano i valori più alti in assoluto, mentre per 
i sequestri di stupefacenti, emergono la Puglia, la 
Lombardia, la Liguria e il Lazio.

2,4 di cocaina

-  107 -



Senato della Repubblica - 108 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . 1 T om o  II

O p e r a z i o n i  a n t id r o g a  n e l l e  r e g io n i

Nel 2012 la Lombardia, con un totale di 3.545 
operazioni, emerge come valore assoluto rispetto alle 
altre regioni, seguita da Lazio (2.956) e Campania
(2.341). Queste tre regioni incidono sul totale 
nazionale delle operazioni per il 38,86%, riflettendo 
il medesimo trend deH’annualità precedente.
I valori più bassi in Basilicata (154), Molise (113) e 
Valle d’Aosta (45).

Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti contenuti di 
operazioni nella regione Basilicata, se pur con valori 
limitati (7,69%), in Abruzzo (3,40%), ed in Campania 
(3,31%).
I cali più vistosi, in percentuale, nella regione Friuli 
Venezia Giulia (-19,72%), nelle Marche (-17,37%) e in 
Calabria (-10,99%).
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S e q u e s t r i  d i s t u p e f a c e n t i  n e l l e  r e g io n i

Nel 2012 sono la Puglia e la Lombardia ad aver 
riportato, in assoluto, i maggiori sequestri di droga, 
che ammontano rispettivamente a kg 12.843 e kg 
9.759. Seguono la Liguria con kg 6.071 e il Lazio con 
kg 5.491. Le quattro regioni incidono sul totale dei 
sequestri a livello nazionale per oltre il 68%.
I minori quantitativi sono stati sequestrati nelle 
regioni Friuli Venezia Giulia (kg 44,63), Valle d’Aosta 
(kg 17,45) e Molise (kg 12,01).

Rispetto al 2011 si sono avuti gli aumenti percentuali 
più consistenti dei sequestri in Sicilia (+246,35%), in 
Puglia (+177,66%), nella Valle d’Aosta (+177,29%), in 
Campania (+112,77) e in Calabria (105,58%). 1 cali 
maggiori in percentuale, sul totale complessivo dei 
sequestri, sono stati registrati nelle regioni Toscana 
(-76,97), Umbria (-59,50%) e Sardegna (-56,95%).

Sequestri di sostanze stupefacenti nel 2012 - distribuzione regionale 
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P e r s o n e  s e g n a l a t e  a l l ’a u t o r it à  g i u d i z i a r i a  n e l l e  r e g i o n i

Nel 2012, analogamente alle operazioni, il primato 
circa il numero di denunce per violazioni alla 
normativa sulla droga appartiene alla Lombardia 
con 5.104 segnalazioni. Seguono il Lazio con 4.584 
e la Campania con 3.441. Le tre regioni incidono sul 
totale delle denunce per droga a livello nazionale per 
il 37,54%.
I risultati minori sono stati conseguiti nelle regioni 
Valle d’Aosta, Molise e Basilicata.
Le regioni dove sono stati segnalati più stranieri 
all’Autorità giudiziaria sono state la Lombardia, 
l’Emilia Romagna e il Lazio.

Le regioni dove sono stati segnalati più minori 
all’Autorità giudiziaria sono state la Lombardia, il 
Lazio, il Piemonte, la Campania e la Sicilia.
Quelle che hanno riportato più denunce a carico 
di donne sono state il Lazio, la Campania, e la 
Lombardia.
Le regioni dove sono state toralizzate le maggiori 
denunce per il reato di associazione finalizzata al 
traffico sono state la Sicilia, la Puglia, il Lazio, la 
Campania e la Lombardia.

Persone seg n a la te  a ll’A u to rità  g iu d iz ia r ia  nel 2012 - d is trib u z io n e  reg ionale

L o m b a r d ia 4 .7 6 4 3 34 6 2 .3 7 8 2 .7 2 6 4 .7 6 4 3 4 0 4 .951 153 5.104 -7 ,7 9

L a z io 4 .1 9 3 391 - 3 .1 4 2 1 4 4 2 4 .1 5 2 4 3 2 4 .4 4 9 135 4.584 8 .2 4

C a m p a n ia 3 .0 9 4 3 47 - 3 .1 2 6 315 3 .0 4 9 3 92 3 .3 1 4 127 3.441 -4 ,6 6

S ic ilia 2 .2 9 6 591 - 2 .6 2 4 263 2 .6 8 7 2 0 0 2 .761 126 2.887 -5 ,7 5

E m ilia  R o m a g n a 2 .5 4 7 110 - 1 .1 8 9 1 .468 2 .4 7 4 183 2 .5 7 9 78 2.657 -1 6 ,6 8

P u g lia 2 .1 3 7 4 6 0 - 2 .3 9 5 2 02 2 .3 5 4 2 43 2 .4 9 5 102 2.597 2,81

T o sc a n a 1 .862 2 65 - 9 7 9 1 .148 1 .942 185 2 .0 5 6 71 2.127 -2 ,4 3

V en eto 1.961 73 - 9 4 2 1 .092 1 .874 160 1 .957 7 7 2.034 -7 .3 3

P ie m o n te 1.925 22 - 965 9 8 2 1 .810 137 1 .817 130 1.947 -1 .1 2

L ig u r ia 1.338 137 - 641 8 3 4 1 .344 131 1 .433 42 1.475 0 .5 5

S a rd e g n a 926 9 0 - 9 1 6 100 9 2 9 87 9 5 5 61 1.016 -1 4 .4 8

A b ru z z o 854 140 - 701 2 93 846 148 9 7 2 22 994 -7 ,8 8

C a la b r ia 7 06 2 2 0 * 8 6 6 60 8 53 73 901 25 926 -2 2 ,7 0

M a rc h e 857 63 - 5 78 3 42 834 86 885 35 920 -2 6 ,6 9

U m b r ia 609 7 0 2 3 7 4 4 2 6 2 5 54 671 8 679 -1 4 ,0 5

T r e n t in o  A lto  A d ig e 636 15 3 1 7 3 34 6 1 6 35 6 1 7 34 651 -3 ,9 8

F r iu l i  V e n ez ia  G iu l ia 365 36 2 4 7 154 3 58 43 388 13 401 -1 8 ,3 3

B a s ilic a ta 2 99 8 - 2 9 0 17 2 88 19 2 9 4 13 307 2 4 .8 0

M o lise 170 0 - 164 6 145 25 166 4 170 -3 1 ,1 7

V alle  d 'A o s ta 54 0 - 4 8 6 49 5 4 7 7 54 -1 4 ,2 9

Totale 31.593 6 22.745 12.226 31.993
...■___ ■. ■
33.708

■rpy'-":. ■ : 

1-263
34.971 -6.00
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R e g i o n e  P i e m o n t e

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI  

SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

Legenda

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 sono state 1.318, con un lieve decremento 
(0,15%) rispetto all’anno precedente.
Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi: nel 2011 
con 1.320 e nel 2009 con 1.255, quelli minimi: nel
2003 con 924 c nel 2005 con 938.
Operazioni - andamento decennale

1.500

500

2 = »• «  <■ : ®. “  —

Rispetto al 2011 si rileva un aumento dei sequestri 
di droghe sintetiche, piante di cannabis, cocaina ed 
eroina, in calo tutte le altre sostanze.

Sequestri di sostanze stupefacenti nel 2012
■

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Si è registrato il 2,60% della cocaina sequestrata 
a livello nazionale, il 2,64% dell’eroina, il 5,72% 
dcll'hashish, lo 0,34% della marijuana e l’l,32% delle 
droghe sintetiche.
Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato 
quello relativo a kg 267 di hashish avvenuto in Torino 
nel mese di gennaio.

Cocaina kg 138,51 111,17

Eroina kg 25,13 14,69

Hashish kg 1.253,86 -43.98

Marijuana kg 72.52 -38.26

Piante di cannabis piante 5.182 390,72

Droghe sintetiche
kg 0.87 716,82

nr 238 -39,29

Altre droghe
k* 78,69 86,04

nr 606 78,24

k* 1.569,58 -36,85

lo ta le ■r 844 15,30

Piante 5.182 390,72
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei Piante di cannabis numero 

sequestri per tipo di droga nell’ultimo decennio, 
durante il quale i picchi massimi: per l’eroina il 2004 
con kg 157; per la cocaina il 2003 con kg 171; per 
l’hashish sempre il 2003 con kg 4.611; per la marijuana 
il 2011 con kg 117 e per le droghe sintetiche il 2005 
con 101.630 pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Sono state segnalate 1.947 persone all’Autorità 
giudiziaria per motivi di droga, con un decremento 
dell’1,12% rispetto all’anno precedente, 
corrispondente al 5,57% del totale nazionale.
Le denunce hanno riguardato per il 98,87% il reato 
di traffico illecito e per il restante 1,13% quello di 
associazione finalizzata al traffico.

Persone segnalate alFAutorità giudiziaria nel 2012
Hashish kg
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P e r  t i p o  d i  r e a t o

'  ' '

Traffico illecito (Art. 73)

Ass. finalizzata al traffico (Art. 74) 

Altri reati

1.925

22

1,10

-66.15

P e r  n a z i o n a l i t à

Italiani 965 -0,82

Stranieri 982 -1,41

Pf.r s e s s o

Maschi 1.810 -0,82

Femmine 137 -4,86

P e r  e t à

Maggiorenni 1.817 -3.56

Minorenni 130 52,94

Totale 1.947
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Nel corso dell’ultimo decennio i valori più alti nel Nel decennio, i picchi più alti si sono avuti nel 2007
2009 con 2.042 c nel 2010 con 1.985: quelli più bassi per le donne (160) e nel 2009 per i minori (144). 
nel 2003 con 1.235 e nel 2005 con 1.238.

Donne - andamento decennale

Persone - andamento decennale
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STRANIERI SEGNALATI

Gli stranieri coinvolti nel narcotraffico sono stati 
982 e corrispondono all’8,03% dei segnalati a livello 
nazionale; ma il dato più rilevante è che in questa 
regione gli stranieri rappresentano il 50,43% dei 
denunciati.
Le nazionalità prevalenti sono state quella 
marocchina, senegalese, nigeriana e Gabonese.
Le denunce hanno riguardato per il 99,80% il reato 
di traffico illecito.
Nel decennio il picco più alto è stato individuato nel
2010 con 1.047 denunciati.

Stranieri - andamento decennale

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

Minori - andamento decennale
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DECESSI

1 casi di decesso connessi con l’abuso di stupefacenti 
sono stati 23, corrispondenti al 5,90% del totale 
nazionale.
Negli ultimi dicci anni il picco massimo nel 2004 con 
81 casi, quello minimo nel 2007 (19). In provincia di 
Torino si è avuto il maggior numero di casi di decesso 
per abuso di stupefacenti (15); non sono stati rilevati 
casi nelle province di Asti, Biella e Novara.

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

DONNE E MINORI SEGNALATI 

Le donne segnalate sono state 137, i minori 130, 
corrispondenti rispettivamente al 4,60% e al 10,29% 
delle donne e dei minori segnalati a livello nazionale.

Donne e minori segnalali all’Autorità giudiziaria nel 2012
Tnftìivt e 

illecito (Art.73)
kss. finalizzata <

!' ToBlr >on'
Donne 136 I 0 137 -4,86
Minori 130 - - 130 52,94

Decessi - andamento decennale

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

Distribuzione provinciale (2012)
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Le province
INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI  

SUL COMPLESSIVO REGIONALE

•  4.63%
• 0.M-»

•  4.47%
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•  5.92%
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•  5,50%
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•  60,02%
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•  56.24”',

A T
•  2.20%

•  0.63%
•  4.26"!,

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 la provincia di Torino, con un totale di 791 
operazioni, emerge come valore assoluto rispetto alle 
altre, seguita da Cuneo con 143.
I valori più bassi in quelle di Asti con 29 e Verbania 
con 46.
Rispetto al 2011, si sono avuti aumenti significativi 
nel numero di operazioni in provincia di Novara 
62,50% e Cuneo 25,44%.
I cali più vistosi, in percentuale, in provincia di 
Verbania 20,69% e Asti 14,71%.

L e g e n d a

•  O p e r a z i o n i  a n t i d r o g a
•  Sequestri di stupefacenti (kg)
•  Persone segnala te  a l l ’A.G.

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI 

Anche per i sequestri di stupefacenti nel 2012 la 
provincia di Torino (con un totale di kg 1.288) 
primeggia come valore assoluto rispetto alle altre 
province, seguita da Alessandria con kg 149.
I valori più bassi in Asti kg 9.92 e Vercelli kg 10.77.
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Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti consistenti in 
provincia di Asti 934,97% e Alessandria 733,02%.
I cali percentuali nelle province di Novara 91,23% e 
Torino 37,90%.

PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Nel 2012, analogamente alle operazioni e ai sequestri 
di stupefacenti, il primato appartiene alla provincia 
di Torino con 1.095 segnalazioni, seguita da Cuneo 
con 185 e Alessandria con 149.

I risultati minori in provincia di Asti con 83 c Biella 
con 87.
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti percentuali 
consistenti di denunce nelle province di Verbania con 
il 51,11%, Novara con il 46,58% e Asti con il 33,87%. 
Cali percentuali di rilievo si sono avuti nella provincia 
di Alessandria 38,68% e Biella 23.68%.
L’unica provincia dove è stato registrato il reato di 
associazione finalizzata al traffico è stata Torino con 
22.

Q u a d r o  r i e p i l o g a t i v o

TO AL AT Bl CN NO VB v e

O P E R A Z IO N I  A N T ID R O G A ■  ■
O p e r a z io n i or 791 9 9 29 61 143 78 4 6 71

S E Q U E S T R I  D I S T U P E F A C E N T I

C o c a in a kg 72,90 20,67 7.07 0.24 3,32 20,29 13,69 0.33

E r o in a kg 13,82 0,07 - 0.16 0,05 0,06 10.92 0.04

H a s h is h kg 1.090,28 110.44 0,14 10,64 24,70 4.12 4.11 9,44

M a r i ju a n a kg 32,05 18.31 2.68 2.11 2,50 7,22 6,72 0,93

P ia n te  d i c a n n a b i s piante 4.383 89 15 195 341 38 76 45

D ro g h e  s in t e t i c h e
kg 0,79 - 0.03 - 0,04 0.01 - -

nr 49 - 59 14 67 - 17 32

A ltr e  d r o g h e
kg 78.63 - - 0,04 - - 0.02

nr 37 _ _ 12 9 . 3 545

k f 1 .288 .47 149 ,49 9,92 13,15 3 0 ,6 5 31 ,7 0  3 5 ,4 4  10,77

T o t a l i nr 86 0 59 26 76 0 20  5 77

p i u u  4 J 8 J 89 15 195 341 3 8  76 45

P E R S O N E  S E C N A L A T E  A L L ’ A U T O R IT À  G IU D IZ IA R IA

P e r  t i p o  d i  r e a t o

Traffico illecito (Art.73) 1.073 149 83 87 185 107 136 105

Ass. finalizzala al traffico (Art 74) 22 - - - - - - -

Altri reati - - ■ - - - -

P e r  n a z i o n a l i t à

Italiani 391 75 41 73 129 78 92 86

Stranieri 704 74 42 14 56 29 44 19

P e r  e t à
H  H B

Maggiorenni 1.004 144 79 83 175 99 132 101

Minorenni 91 5 4 4 10 B 4 4

P e r  s e s s o

Maschi 1.033 139 76 72 172 100 122 96

Femmine 62 10 7 15 13 7 14 9

Totali 1.095 149 83 87 185 107 136 105
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R e g i o n e  v a l l e  d ’a o s t a
INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI  

SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

Segnai»1“ Legenda

ALTRE R EG IO N I % R EG IO N E VALLE D 'A O S T A

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 sono state 45, con un lieve decremento 
(2,17%) rispetto all’anno precedente.
Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi: nel 2009 
con 52 operazioni e nel 2006 con 48, quelli minimi: 
nel 2003 con 19 e nel 2004 e 2005 con 21.

Operazioni - andamento decennale

75

50

25

46 45

Rispetto al 2011 si rileva un aumento dei sequestri di 
hashish e marijuana, in calo tutte le altre sostanze.

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI 

Si è registrato lo 0,06% della cocaina sequestrata a 
livello nazionale, lo 0,04% dell’hashish, lo 0,02% 
della marijuana e non risultano sequestri di droghe 
sintetiche.
Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato 
quello relativo a kg 9 di hashish avvenuto in Aosta 
nel mese di novembre.

Sequestri di sostanze stupefacenti nel 2012

2012

Cocaina k» 3,42 -19,43

Eroina ks 0,04 -39,68

Hashish кв 9,58 683,72

Marijuana kg 4,41 479,63

Piante di cannabis piante 1 -99.32

ke - --

nr - - -

kg - - -

nr - .• 100,00

T o ta le  « u »  " 1

.. 0 .: . ■... . . . ■ .■ . i . .... ...¿a. . . _> iv

177,29
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei 
sequestri per tipo di droga nell'ultimo decennio, 
durante il quale i picchi massimi: per l’eroina nel
2003 kg 0,11; per la cocaina nel 2007 kg 24,96; per 
l’hashish nel 2004 kg 22,81; per la marijuana nel
2004 kg 32,51 e per le droghe sintetiche nel 2006 147 
pastiglie.

Cocaina kg
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19,9020
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Piante di cannabis numero
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Droghe sintetiche numero
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PERSONE SEGNALATE ALL’a LTORITÀ GIUDIZIARIA

Sono state segnalate 54 persone all’Autorità 
giudiziaria per motivi di droga, con un decremento del 
14,29% rispetto all’anno precedente, corrispondente 
allo 0,15% del totale nazionale.
Le denunce hanno riguardato per il 100 % il reato 
di traffico illecito, mentre non risultano denunce per 
associazione finalizzata al traffico.

Hashish kg
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22.81

20
|
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4.41

Persone segnalate all'Autorità giudiziaria nel 2012

2012 Variazione % 
sul 2011

P e r  t i p o  d i  r k a t o

Traffico illecito (Art. 73) 54 -14,29

Ass. finalizzata al traffico (Art. 74) - - -

Altri reati -

P e r  n a z i o n a l i t à

Italiani 48 -5,88

Stranieri 6 -50.00

P e r  s e s s o

Maschi 49 -15.52

Femmine 5 0.00

P e r  e t à

Maggiorenni 47 -25,40

Minorenni 7 --

Totale 54 -14,29
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Nell’ultimo decennio i valori più alti nel 2009 con Donne - andamento decennale 

107 e nel 2006 con 94; i dati più bassi nel 2005 con 
37 e 2008 con 42.

Persone - andamento decennale
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Minori - andamento decennale

15
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STRANIERI SEGNALATI

Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono 
stati 6 e corrispondono allo 0,05% dei segnalati a 
livello nazionale.
Nel decennio il picco più alto nel 2009 con 47 
denunciati.

Stranieri - andamento decennale

B

3 
■
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DECESSI
Non sono stati registrati casi di decesso connessi con 
l’abuso di stupefacenti.
11 dato più alto negli ultimi dieci anni si è avuto nel 
2010 con 2 casi.

60

40

20 И 16 14 12

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 .

DONNE E MINORI SEGNALATI 

Le donne segnalate sono state 5, i minori segnalati 
sono stati 7, corrispondenti rispettivamente allo 
0,17% e allo 0,55% delle donne e dei minori segnalati 
a livello nazionale.

Decessi - andamento decennale

з

2

I I I . É É
2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Donne e minori segnalati aH'Autorità giudiziaria nel 2012

Traffico 
illeciti. ÌArt.731

Donne 5 - - 5 0,00

Minori 7 * - 7 -

Nel decennio, i picchi più alti si sono avuti nel 2007 
per le donne (15) e nell’anno in esame per i minori 
con (7).
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R e g i o n e  Lo m b a r d i a

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI  

SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

LegendaUgnala*'
ALTRE REG IO N I (  R EG IO N E LOM BARDIA

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 sono state 3.545, con un decremento (7,83%) 
rispetto all’anno precedente.
Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi: nel 2008 
con 4.253 operazioni c nel 2007 con 4.157, quelli 
minimi: nel 2004 con 3.095 e nel 2003 con 3.223.

Operazioni - andamento decennale

6000 

4 000 

2 000

_ ri

Rispetto al 2011 si rileva un aumento dei sequestri di 
eroina, hashish, piante di cannabis e cocaina, mentre 
risulta in calo la marijuana e le droghe sintetiche.

Sequestri di sostanze stupefacenti nel 2012

i i i i l l i i i i
2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI 

Si è avuto il 21,08% della cocaina sequestrata a 
livello nazionale, il 34,16% dell’eroina, il 32,61% 
dcll’hashish, il 4,95% della marijuana ed 1’11,46% 
delle droghe sintetiche (a peso).
Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato 
quello relativo a kg 1.400 di hashish avvenuto in 
Abbiategrasso (MI) nel mese di settembre.

2012
Variazione % 

sul 2011

Cocaina kg 1.122,13 31,65

Eroina kg 324.79 72,71

Hashish kg 7.139,31 53,85

Marijuana kg 1.063,36 -44,22

Piante di cannabis piante 3.131 51,48

Droghe sintetiche
kg 7,59 -54,83

nr 765 -92,99

Altre droghe
kg 102.41 220,52

nr 5.109 161,46

и 9.759,57 27,81

Totale nr 5.874 -5434

piante 3.131 51,48
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei 
sequestri per tipo di droga nell’ultimo decennio, 
durante il quale i picchi massimi: per l’eroina nel 2007 
con kg 873; per la cocaina nel 2008 con kg 1.613; per 
l’hashish nel 2003 con kg 11.979; per la marijuana nel
2011 con kg 1.906 c per le droghe sintetiche nel 2007 
con 258.782 pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE ALL AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Sono state segnalate 5.104 persone all’Autorità 
giudiziaria per motivi di droga, il 7,79% in meno 
rispetto all’anno precedente, corrispondente al 
14,59% del totale nazionale.
Le denunce hanno riguardato per il 93,34% il reato di 
traffico illecito e per il 6,54% quello di associazione 
finalizzata al traffico.

Hashish kg
Persone segnalate all’Autorità giudiziaria nel 2012

15.000 •_ CN _
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P e r  t i p o  d i  r e a t o

2012 ariazione %

Traffico illecito (Art. 73) 4.764 -6,97

Ass. finalizzata al traffico (Art. 74) 334 -13,92

Altri reati 6 -76,92
.

Italiani 2.378 -9,34

Stranieri 2.726 -6,39

P e r  s e s s o

Maschi 4.764 -7,55

Femmine 340 -10,99

P e r  e t à

Maggiorenni 4.951 -8,18

Minorenni 153 6,99

Totale 5.104 -7,79
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Nell’ultimo decennio i valori più alti nel 2008 con 
6.269 c nel 2007 con 5.975; i dati più bassi nel 2003 
con 4.612 c nel 2004 con 4.745.

Persone - andamento decennale
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STRANIERI SEGNALATI

Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono 
stati 2.726 с corrispondono al 22,30% (primato di 
incidenza regionale) dei segnalati a livello nazionale, 
ma il dato più significativo è che in questa regione, 
gli stranieri sono il 53,41% dei denunciati a fronte del 
34,96% della media nazionale.
Le nazionalità prevalenti sono state quella 
marocchina, albaness e tunisina.
Le denunce hanno riguardato per il 94,86% il reato 
di traffico illecito.
Nel decennio il picco più alto nel 2008 con 3.531 
denunciati.

Donne e minori segnalatiaU’Autorità Giudiziaria nel 2012

Traffico Ass. fiitali/zata al Aim T,, . 
illecito (Art.73) traffico ГАП.74) reati

ariamone
%sul
2011

Donne 31.' 23 4 340 -10,99
Minori 149 4 - 153 6,99

Nel decennio, i picchi più alti si sono avuti nel 2005 
per le donne (488) c nel 2008 per i minori (168).

Donne - andamento decennale

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Minori - andamento decennale

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

DECESSI

I casi di decesso connessi con l’abuso di stupefacenti 
sono stati 24 (6,15% del totale nazionale).
Negli ultimi dieci anni il picco massimo nel 2007 con 
55 casi, quello minimo nel 2011 (20).
In provincia di Milano si è avuto il maggior numero 
di casi di decesso per abuso di stupefacenti (11); non 
sono stati registrati casi nelle province di Como, 
Lodi, Pavia e Sondrio.

Decessi - andamento decennale

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

DONNE E MINORI SEGNALATI 

Le donne segnalate sono state 340, i minori 153, 
corrispondenti rispettivamente all’11,42% e al 12,11% 
delle donne e dei minori segnalati a livello nazionale.

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Distribuzione provinciale (2012)
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Le Province
INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI  

SUL COMPLESSIVO REGIONALE
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OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 la provincia di Milano, con un totale di 
1.702 operazioni, emerge come valore assoluto 
rispetto alle altre, seguita da Varese con 414.
I valori più bassi in quelle di Lodi con 54 e Sondrio 
con 55.
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti significativi 
nel numero di operazioni in provincia di Lecco 
30,61%, Cremona 26,32% e Sondrio 22,22%.
I cali più vistosi, in percentuale, in provincia di Lodi 
30,77% e Como 30.12%.

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Anche per i sequestri di stupefacenti nel 2012 la 
provincia di Milano (con un totale di kg 6.024 pari

L e g e n d a

•  O perazioni antidroga
•  Sequestri di stupefacenti (kg)
•  Persone segnalate  a ll 'A .G .

al 61,72% dei sequestri a livello regionale), emerge 
come valore assoluto rispetto alle altre province, 
seguita da Pavia con kg 827.
I valori più bassi a Sondrio kg 3,72 e Mantova kg 
3,89.
Rispetto al 2011 si sono avuti gli aumenti percentuali 
più consistenti in provincia di Pavia 1.330,08% e 
Lecco 746,38%.
I cali percentuali, nelle province di Mantova 90,66% 
с Lodi 89,74%.
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PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Nel 2012 analogamente alle operazioni e ai sequestri 
di stupefacenti, il primato appartiene alla provincia 
di Milano con 2.553 segnalazioni pari al 50,02% del 
dato regionale, seguita da Brescia con 520 e Bergamo 
con 452.
1 risultati minori in provincia di Lodi con 64, Mantova 
con 81 e Lecco con 84 segnalazioni.
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti consistenti

di denunce nelle province di Monza-Brianza con il 
40,77% e Cremona con il 24,47%.
1 cali percentuali di rilievo si sono avuti nelle 
province di Lodi 43,86% e Mantova 35.20%.
Le province dove sono state totalizzate più denunce 
per il reato di associazione finalizzato al traffico 
sono state Milano 233, Brescia 61 e Pavia 21.

Q u a d r o  r i e p i l o g a t i v o

C o c a in a kg 686.54 23,35 25,55 13.88 2,01 3.89 2,18 2,59 0,18 4.12 0,36 357,48

E r o in a kg 194,93 1.08 24;38 2,50 3,91 0,21 0,04 24,54 0,21 0,04 0.31 72.64

H a s h is h kg 4.805.32 285,12 736,74 19.14 3.39 8,02 16,01 267,66 2,51 819,08 2.77 173.55

M a r i j u a n a kg 333,20 258.84 36,19 251.10 14.77 14,44 0,93 117,97 0,96 4,65 0.22 30.09

P ia n te  d i  c a n n a b is piante 173 318 262 174 58 169 26 531 58 591 14 757

kt 3,74 - 0,82 0.50 - 0,07 - 0,03 - 2,43

nr 536 6 103 75 2 14 - - 4 6 19

kg 0,60 3,31 0,12 0.51 0,01 - 0,08 - - 0,05 97,70

nr 443 3 2.996 31 38 2 l 10 9 1.576

T r a f f i c o  i l le c i to  ( A r t .7 3 )  2 .3 1 9  4 5 2  4 5 6  2 59  23 3  84  64  181 81 117 1 06  4 1 2

A ss . f in a l i z z a t a  a l  t r a f f i c o  ( A r t . 7 4 ) 233  -  61 1 -  -  -  2  -  21 - 1 6

A l t r i  r e a t i  1 -  3 - 1

Per nazionalità I ' K U g K S

I ta l i a n i 1.127 165 185 166 107 68 40 112 4 0 75 8 0 2 1 3

S t r a n i e r i 1.426 28 7 335 94 127 16 24 71 41 64 2 6 2 1 5

Per età I I ■ ■

M a g g io r e n n i 2 .4 8 9 42 9 505 252 2 30 77 63 181 81 135 102 4 0 7

M in o r e n n i 64 23 15 8 4 7 1 2 - 4 4 21

Per sesso jg g t tg l

M a s c h i  2 .4 2 3  4 2 7  4 83  2 4 0  2 15  78  57  171 7 9  128  9 4  3 6 9

F e m m in e  130 25  37  20  19 6  7  12 2 11 12 5 9

Totali
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R e g i o n e  v e n e t o
INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI  

SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

ALTRE R EG IO N I REG IO N E VENETO

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 sono state 1.521, con un lieve incremento 
(2,84%) rispetto all’anno precedente.
Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi: nel
2012 e nel 2011 con 1.479 quelli minimi: nel 2005 
con 1.029 e nel 2006 con 1.075.

Operazioni - andamento decennale

'оно
i soo
I 0 0 0

Rispetto al 2011 si rileva un decremento dei sequestri 
di hashish, eroina e piante di cannabis; in aumento 
tutte le altre sostanze.

Sequestri di sostanze stupefacenti nel 2012

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Si è registrato 1*1,55% della cocaina sequestrata 
a livello nazionale, il 12,58% dell’eroina, 14,37% 
dcll’hashish, il 3,30% della marijuana e Г 1,98% delle 
droghe sintetiche (compresse e/o dosi).
Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato 
quello relativo a kg 165 di marijuana avvenuto in 
Martellago (VE) nel mese di maggio.

Cocaina fct 82,71 97,32

Eroina 119.59 -43,73

Hashish i* 300,60 -60,71

Marijuana k» 708,86 34,27

Piante di cannabis piante 1.571 -57,65

ks 1,16 -78,54

ni 449 76,77

kg 44,67 112,71

nr 813 -33,96

Totale

bg

nr

piante

. :U 1 .. Щ  I Щ ■ .
1.257,58

1.262

1.571

-20,10

-15,02

-57,65
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei 
sequestri per tipo di droga nell’ultimo decennio, i 
picchi massimi: per l’eroina nel 2004 kg 339; per la 
cocaina nel 2009 kg 509; per l’hashish nel 2008 kg 
968; per la marijuana nell’ anno in esame kg 708 e 
per le droghe sintetiche nel 2004 31.040 pastiglie.

Cocaina kg
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Piante di cannabis numero
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PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Sono state segnalate 2.034 persone all’Autorità 
giudiziaria per motivi di droga, in leggera flessione 
(7,33%) rispetto all’anno precedente, corrispondente 
al 5,82% del totale nazionale.
Le denunce hanno riguardato per il 96,41% il reato 
di traffico illecito e per il restante 3,59% quello di 
associazione finalizzata al traffico.

Hashish kg
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Persone segnalate alI’Autorità giudiziaria nel 2012

Variazione %

Traffico illecito (Art. 73)

Ass. finalizzata al traffico (Art. 74)

Altri reati

N A U T A

Italiani 942

Stranieri 1.092

P e r  s f .s s o

Maggiorenni 1.957

Minorenni 77

P e r  e t à . . 

Maschi 1.874

Femmine 160

-2,48

-11,15

-8,55

40.00

-7.55

-4,76
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Nell'ultimo decennio i valori più alti nel 2009 con 
2.375 e nel 2010 con 2.305; i dati più bassi nel 2006 
con 1.676 e 2005 con 1.690.

Persone - andamento decennale

3.000

2.500

2.000

1.500 

1.000
500

0
2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Traffico As 
illecito (Art.73) tr

s. finalizzata al 
affiso (ЛП.74) £ £  Toaie ’’w “*

Donne 152 160 -4,76
Minori - - 77 40,00

per le donne (190), per i minori nell’ anno in esame 
(77).
DECESSI

Donne - andamento decennale

250 o;£ S2 „ ? 3 oo _300 —
150 B

100
50

с  с

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Minori - andamento decennale

S T R A N I E R I  S E G N A L A T I

Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono 
stati 1.092 e corrispondono all’8.93% dei segnalati a 
livello nazionale;
Le nazionalità prevalenti quella tunisina, marocchina 
e nigeriana.
Le denunce hanno riguardato per il 97,25% il reato 
di traffico illecito.
Nel decennio il picco più alto nel 2009 con 1.340 
denunciati.

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

I casi di decesso connessi con l’abuso di stupefacenti 
sono stati 25, corrispondenti al 6,41% del totale 
nazionale.
Negli ultimi dieci anni il picco massimo nel 2005 con 
53 casi, quello minimo nel 2010 (15). In provincia 
di Venezia il maggior numero di casi di decesso per 
abuso di stupefacenti (7); quello minimo in provincia 
di Belluno (1).

Decessi - andamento decennale

75

"  4953
50

35

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

DONNE E MINORI SEGNALATI 

Le donne segnalate sono state 160, i minori 77, 
corrispondenti rispettivamente al 5,37% e al 6,10% 
delle donne e dei minori segnalati a livello nazionale. 
Nel decennio, i picchi più alti si sono avuti nel 2009

Donne e minori segnalati a ll’Autorità giudiziaria nel 2012

29

25

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

D istribuzione provinciale (2012)

10
8 7
6
4 2 3 3 
2 . ш  Ш  Шq ..НИ НИ ИДИ ■>.

.fS? JfP ,
^  4 -v- ^
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Le province
INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI  

SUL COMPLESSIVO REGIONALE

TV
• 9.47%

• 2M% 
i <№..VI

•  5.1.1«

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 la provincia di Padova, con un totale di 659 
operazioni, emerge come valore assoluto rispetto alle 
altre, seguita da Venezia con 277.
1 valori più bassi in quelle di Belluno con 23 e Rovigo 
con 55.
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti percentuali 
significativi nel numero di operazioni nelle province 
di Vicenza 22,88%, Rovigo 19,57%, Padova 11,51% 
c Belluno 4,55%.
In calo le province di Venezia 16,31%, Treviso 4,64% 
e Verona 0,91%.

L e g e nda

•  Operazioni antidroga
•  Sequestri di stupefacenti (kg)
•  Persone segnalate all'A .G .

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI 

Per i sequestri di stupefacenti nel 2012 la provincia 
di Venezia con un totale di kg 757,91 emerge come 
valore assoluto rispetto alle altre, seguita da Padova 
con kg 227,93.
I valori più bassi nelle province di Belluno kg 1,49 e 
Rovigo kg 14,88.
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Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti consistenti di 
sequestri in provincia di Belluno 1.349,51% e Venezia 
119,10%.
In calo le restanti province.

PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Nel 2012 analogamente alle operazioni e ai sequestri 
di stupefacenti, il primato appartiene alla provincia 
di Padova con 749 segnalazioni, seguita da Venezia 
381 e Verona 324.

I risultati minori in provincia di Belluno 31 e Rovigo 
77.
Rispetto al 2011 cali percentuali di rilievo nelle 
province di Rovigo 30,63%, Venezia 23,65%, Verona 
15,40% e Treviso 10,67%.
Incrementi nelle province di Belluno 34,78%, 
Vicenza 26,05% e Padova 1,35%.
Le province dove sono state totalizzate pù denunce 
per il reato di associazione finalizzato al traffico 
sono state Vicenza con 49 e Venezia con 17.

Q l a D RO  R IE PIL O G A T IV O

Cocaina kg 5,68 0,10 49,03 0,40 2.69 2,80 22,02

Eroina ke 82,83 0,02 28,54 0.89 0,25 2.24 4,82

Hashish kg 101,57 0,62 107,26 1,01 9.01 3,20 77,92

Marijuana kg 567,81 0,69 41,99 12,58 19.36 56.27 10,16

Piante di cannabis piante 211 78 185 163 211 394 329

kg 0,02 - 0,47 0.01 0,64 0,03 -
D ro g h e  s in te tic h e

nr 279 2 1 0 4 0 163

kg - 0,07 0,64 - - 0.02 43,95
A lt r e  d r o g h e

«  4 260 59 - 1 458 31

T r a f f ic o  i l le c i to  (A r t .7 3 )  364 31 742 77 201 222 324

A ss . f in a l iz z a ta  a l t r a f f ic o  (A r t .7 4 )  1 7  -  7  .  .  4 9  -

A ltr i  r e a t i  . . . . . . .
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R e g i o n e  t r e n t i n o  a l t o  a d i g e

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI  

SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

LegenoaUgnala*6
# ALTRE REG IO N I f l  REG IO N E T R E N T IN O  A LTO  ADIGE

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 sono state 417, con un lieve decremento 
(1,65%) rispetto all’anno precedente.
Negli ultimi dicci anni i due picchi massimi nel 2008 
con 453 operazioni e nel 2009 con 451, quelli minimi 
nel 2003 con 248 e nel 2005 con 300.

Operazioni - andamento decennale

600

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Si è avuto lo 0,57% della cocaina sequestrata a livello 
nazionale, il 3,18% dell’eroina, lo 0,45% dcll’hashish,
10 0,24% della marijuana e il 7,84% delle droghe 
sintetiche a peso.
11 sequestro quantitativamente più rilevante è stato 
quello relativo a kg 60 di hashish avvenuto in Bolzano 
nel mese di dicembre.

Rispetto al 2011 si rileva un aumento dei sequestri di 
eroina, di marijuana c di droghe sintetiche (a peso); 
in calo tutte le altre sostanze.

Sequestri di sostanze stupefacenti nel 2012
| -  g ì

20)2 V ariazione0/» 
sul 2011

Cocaina kg 30,55 -34.54

Eroina kg 30,21 1.276,17

Hashish kg 97,50 -5,13

Marijuana kg 52,02 127,74

Piante di cannabis piante 465 -43,43

Droghe sintetiche
kg 5,19 647,69

nr 45 -56,73

Altre droghe
kg 34,80 31.535,45

nr 321 -78,80

Totale

kt

o r 366
■ h h H H B I  
■l'iM BUIt' W B M  

4 0 ?

42,78

"
-43,43
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei 
sequestri per tipo di droga nell'ultimo decennio, i 
picchi massimi: per l’eroina nel 2012 kg 30,21; per 
la cocaina nel 2007 kg 126; per l’hashish nel 2007 kg 
629; per la marijuana nel 2007 kg 692 e per le droghe 
sintetiche sempre nel 2007 31.882 pastiglie.

Piante di cannabis numero
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Cocaina kg
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PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Sono state segnalate 651 persone all’Autorità 
giudiziaria per motivi di droga, corrispondente 
all’l ,86% del totale nazionale.
Le denunce hanno riguardato per il 97,69% il reato di 
traffico illecito e per il 2,31% quello di associazione 
finalizzata al traffico.

Persone segnalate all’Autorita Giudiziaria nel 2012

Traffico illecito (Art. 73)

Ass. finalizzata al traffico (Art. 74) 

Altri reati

P e r

Italiani

Stranieri

317

334

-13.86

7,74

Marijuana kg

750

500

692,87

305,59

250

lt26 23J2 22.42 ’ * 1 .«  64,28 R7'f,R 22M  52.02

Maggiorenni 

Minorenni 

P k r  ET /

Maschi 

Femmine

617

34

616

35

-5.08

21.43

-2,07

-28,57

2003 2004 2005 2006 2007 2008 200« 2010 2011 2012
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Nell’ultimo decennio i valori più alti nel 2011 con 
678 persone; i dati più bassi nel 2003 con 408 e 2004 
con 498.

Persone - andamento decennale

3.500
3.000
2.500
2.000
1.500 
1.000

500

3.214

408 498 500 632 629 592 637

« m  f i  И  Ж  S
678 651

Nel decennio, i picchi più alti nel 2010 per le donne 
(294) e nel 2010 per i minori (64).

Donne - andamento decennale

300

200

50 45 49 35
HHI ■  ■ m

2008 2009 2 0 1 0  2 0 1 1 2 0 1 2
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STRANIERI SEGNALATI

Ggli stranieri coinvolti nel narcotraffico sono stati 
334 e corrispondono al 2,73% dei segnalati a livello 
nazionale;
Le nazionalità prevalenti sono state quella tunisina, 
marocchina e albanese.
Le denunce hanno riguardato per il 96,41% il reato di 
traffico illecito.
Nel decennio il picco più alto nel 2010 con 396 
denunciati, quello più basso nel 2003 con 159.

Stranieri - andamento decennale

Minori - andamento decennale

100
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DECESSI

I casi di decesso connessi con l’abuso di stupefacenti 
sono stati 3, (tutti in provincia di Trento) 
corrispondenti allo 0,77% del totale nazionale.
Negli ultimi dieci anni il picco massimo nel 2007 con 
9 casi, quello minimo negli anni 2008, 2009 e 2010 
(2).

Decessi - andamento decennale

7  7
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IO
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2008 2009 2 0 1 0  2 0 1 1 2 0 1 2

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

DONNE E MINORI SEGNALATI

Le donne segnalate sono state 35, i minori 34, 
corrispondenti rispettivamente all’1,18% e al 2,69% 
delle donne e dei minori segnalati a livello nazionale.

Donne e minori segnalati alPAutorita Giudiziaria nel 2012

Traffico Ass. finalizzata al Altri 
illecito (A tt.73) traffico (A n.74) reatit  . ...

Totale

Donne 35 - - 35 -28,57
Minori 34 - - 34 21,43
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Le province
INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI  

SUL COMPLESSIVO REGIONALE

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 la provincia di Trento, con un totale di 227 
operazioni, emerge rispetto a Bolzano con 190. 
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti percentuali 
in provincia di Bolzano 13,50%, in calo invece la 
provincia di Trento 15,18%.

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Per i sequestri di stupefacenti la provincia di Bolzano 
con un totale di kg 203,31 emerge rispetto a Trento 
(kg 46,96).

L egen da

•  Operazioni antidroga
•  Sequestri di stupefacenti (kg)
•  Persone segnala te  a ll'A .G .

Comparando con il 2011 si è avuto un calo percentuale 
del 43,57% nella provincia di Trento, mentre si è 
rilevato un incremento del 120,83% nella provincia 
di Bolzano.
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PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Nel 2012 analogamente alle operazioni, il primato La provincia dove sono state totalizzate più denunce 
per il numero delle denunce per violazione alla per il reato di associazione finalizzato al traffico è 
normativa sulla droga appartiene alla provincia di stata Bolzano con 11, segue Trento con 4.
Trento con 335 segnalazioni, segue Bolzano (316).

Q u a d r o  r i e p i l o g a t i v o

B Z

O p e r a z io n i Nr 227 190

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI ' -l , \'J ' ' ~

Cocaina kg 22,53 8,02

Kroina kg 24.94 5,27

Hashish kg 72,63 24,87

Marijuana kg 43.25 8,78

Piante di cannabis piarne 252 213

kg 5,17 0,02

nr 45 -

kg 34,80 -

nr 28 293

f K s mTotali 

Per tipo di reato

kg

nr

'

203,31
_

252

MARIA

293

213

H i  M i r a i s i  -1 1 2 2 5 S B I
T ra f f ic o  i l le c i to  ( A r t .7 3 ) 305 331

A ss . f in a l iz z a ta  a l  t ra f f ic o  (A r t .7 4 ) 11 4

A ltr i  re a ti - -

Per nazionalità

I ta lia n i 191 126

S tra n ie r i 125 209

Per età

M a g g io re n n i 305 312

M in o re n n i II 23

Per sesso
» " :,7

M asc h i 298 318

F e m m in e 18 17
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R e g i o n e  f r i u l i  V e n e z i a  G i u l i a

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI  

SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

L egenda

ALTRE REG IO N I #  R EG IO N E FRIULI V EN EZIA  GIULIA

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 sono state 228, con un decremento (19,72%) 
rispetto all’anno precedente.
Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi: nel 
2009 con 474 operazioni c nel 2006 con 395, quelli 
minimi: nel 2012 con 228 e nel 2011 con 284.

Operazioni - andamento decennale

600
474

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Si è registrato lo 0,17% della cocaina sequestrata 
a livello nazionale, lo 0,06% dell’eroina, lo 0,05% 
dell’hashish, lo 0,10% della marijuana c lo 0,07% 
delle droghe sintetiche (compresse e/o dosi).
Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato

quello relativo a kg 5,37 di cocaina avvenuto in 
Latisana (UD) nel mese di maggio.
Rispetto al 2011 si rileva un aumento dei sequestri di 
marijuana; in calo tutte le restanti sostanze.

Sequestri di sostanze stupefacenti nel 2012
■ .

2012 Variazione % 
sul 2011

Cocaina 9,25 522,21

Eroina kg 0,53 -32,27
Hashish kg 10.13 -4.92

Marijuana H 20,90 46,05
Piante di cannabis piante 447 -40,24

Droghe sintetiche
kg 0,53 -14,15
nr 16 -97,93

Altre droghe
3,29 -67,83

nr 856 1.237,50

Totale
*S

or
piani»

44,63

447 3
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei 
sequestri per tipo di droga nell'ultimo decennio, 
durante il quale i picchi massimi: per l’eroina nel 2006 
kg 382; per la cocaina nel 2009 kg 16; per l’hashish 
nel 2003 kg 157; per la marijuana nel 2010 kg 118 e 
per le droghe sintetiche nel 2010 11.084 pastiglie.

Cocaina kg

Piante di cannabis numero

20
1S

10
5  3.17 

0

16.78 16.07

9.24 10.35
12.02

5.39
7.15

9.25

1.49

1.500

1.000

500

1.259

7K4 756 748

1
421 H  I  *** 35g ■  **7

i l l l . l a l l
2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Droghe sintetiche numero
15.000

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

10.000 8.024

5.000 2.867
1.210 1.045492 732 27

0

2003 2004 2005 2006 2007 200* 2009 2010

Eroina kg

400 360.42

300 

200 
100

382.62

0,4* 0.78 0.53 

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

PERSONE SEGNALATE ALL AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Sono state segnalate 401 persone all’Autorità 
giudiziaria per motivi di droga, con un forte 
decremento (18.33%) rispetto all’anno precedente, 
corrispondente all’1,15% del totale nazionale.
Le denunce hanno riguardato per il 91,02% il reato 
di traffico illecito e per il restante 8,98% quello di 
associazione finalizzata al traffico.

Persone segnalate all'Autorita Giudiziaria nel 2012

157.55

Hashish kg

200 
150 

100 
50 

0 1
102.34

80.66

r  I  >»-”  |  ■

l l a l l l l r :
2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Marijuana kg

150

100
118,65

11.24 3,71

I
37.42 1

4* iw9 im  «6 ■  |  ^  h

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

m m

2 0 1 2
V a r i a z i o n e  %  

s u l  2 0 1 1

P e r  t i p o  d i  r e a t o \  g  s u

Traffico illecito (Art. 73) 365 -23,64

Ass. finalizzata al traffico (Art. 74) 36 200.00

Altri reati e -100,00

P e r  n a z i o n a l i t à
I B ^M W I

Italiani 247 -35.00

Stranieri 154 38.74

P e r  s e s s o

Maggiorenni 388 -16,38

Minorenni 13 -51,85

P e r  e t à

Maschi 358 -16,16

Femmine 43 -32,81

T o t a l e 4 0 1 - 1 8 ,3 3
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Nell’ultimo decennio i valori più alti nel 2009 con 
756 e nel 2010 con 740; i dati più bassi nel 2012 con 
401 e nel 2003 con 458.

Persone - andamento decennale

756 740

636 577 590 615

300

200

100 73

207 214

154

I

Nel decennio, i picchi più alti si sono avuti nel 2004 
per le donne (90) e nel 2010 per i minori (40).

Donne - andamento decennale

100 90
79

75

50

25

0

• f'- 65

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Minori - andamento decennale

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

STRANIERI SEGNALATI

Gli stranieri coinvolti nel narcotraffico sono stati 
154 e corrispondono all’ 1,26% dei segnalati a livello 
nazionale.
Le nazionalità prevalenti sono state quella albanese 
e marocchina.
Le denunce hanno riguardato per Г83,77% il reato di 
traffico illecito.
Nel decennio il picco più alto nel 2009 con 274 
denunciati.

Stranieri - andamento decennale

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

DECESSI

1 casi di decesso connessi con l’abuso di stupefacenti 
sono stati 7, corrispondenti all’1,79% del totale 
nazionale.
Negli ultimi dieci anni il picco massimo nel 2008 con 
13 casi, quello minimo nel 2009 (5). In provincia di 
Udine si è avuto il maggior numero di casi di decesso 
per abuso di stupefacenti (4); non sono stati registrati 
casi in provincia di Pordenone.

Decessi • andamento decennale
20

200Ì 2004 2005 2006 2007 2008 200V 2010 2011 2012

DONNE E MINORI SEGNALATI

Le donne segnalate sono state 43, i minori 13, 
corrispondenti rispettivamente all’ 1,44% e all’ 1,03% 
delle donne e dei minori segnalati a livello nazionale.

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Distribuzione provinciale (2012)

Donne e minori segnalati alTAutorita Giudiziaria nel 2012
Traffico Л - . И . Totale V a r ia t io n ?  %  

.sul 2011 1(A rt,74) reatiJy-,
Donne 40 3 43 -32.81
Minori 13 - - 13 -51.85

2

G o rb ia  Pordenont- Trieste
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Le province
INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI  

SUL COMPLESSIVO REGIONALE

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 le province di Udine e Trieste, con un totale 
rispettivamente di 77 e 58 operazioni, emergono 
come valore assoluto rispetto alle altre, segue Gorizia 
(51) c Pordenone (42).
Rispetto al 2011 si sono avuti decrementi percentuali 
di operazioni in tutte le province Trieste 34,09%, 
Pordenone 17,65%, Udine 13,48% e Gorizia 8,93%.

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Per i sequestri di stupefacenti nel 2012 la provincia di 
Udine, con un totale di kg 30,77 emerge come valore 
assoluto rispetto alle altre, segue Trieste (kg 10,87).

L egenda
•  Operazioni antidroga
•  Sequestri di stupefacenti (kg)
•  Persone segnala te  a ll'A .G .

Valori più bassi in Pordenone (kg 2,09) e Gorizia 
(kg 0,90).
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti consistenti di 
sequestri solo in provincia di Udine con 92,17%.
In calo tutte le altre Pordenone 77,84%, Gorizia 
27,43% e Trieste 4,66%.

UD
•  33.77'

• 3Si9HÌPN
•  18.42%

• 4M"..

GO
• 22J’%

• 2.0J".,
•  17.21?.

TS
•  25,44%

•  24,35"„
•  20.20%
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PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Nel 2012, il primato per numero delle denunce per 
violazione alla normativa sulla droga appartiene alla 
provincia di Udine con 144 segnalazioni, seguita da 
Pordenone 107, Trieste 81 e Gorizia 69.

Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti di denunce in 
provincia di Pordenone 2,88%.
In calo tutte le altre Trieste 48,73%, Gorizia 2,66% e 
Udine 4,00%.

Q u a d r o  r i e p i l o g a t i v o

C o c a in a kg 7.65 - 0,37 1,23

E r o in a kg 0.05 0,08 0,15 0,24

H a s h is h kS 2.34 0,08 0,50 7,21

M a r i j u a n a kg 17,21 0,73 1 ,0 7 1,89

P ia n t e  d i  c a n n a b is piante 347 31 61 8

kg 0,25 - - 0,29
D r o g h e  s in te t ic h e

nr 16 - - -

kg 3,28 -
A lt r e  d r a g h e

nr 710 146

Traffico illecito (Art.73) 112 65 1 07 81

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 32 4 - -

Altri reati - - - -

Italiani 83 56 45 63

Stranieri 61 13 62 18

Maschi

Femmine

128

16

55

14

101
6

74

7
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R e g i o n e  Li g u r i a

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI  

SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

Legenda
legnaia»« % ALTRE R EG IO N I ф REG IO N E LIGURIA

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 sono state 871, con un lieve decremento 
(0.46%) rispetto all’anno precedente.
Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi: nel 
2008 con 1.023 operazioni e nel 2007 con 900, quelli 
minimi: nel 2004 con 636 e nel 2005 con 688.

quello relativo a kg 3.680 di hashish rinvenuti in 
Imperia nel mese di settembre.
Rispetto al 2011 si rileva un consistente incremento 
dei sequestri di marijuana, di droghe sintetiche, di 
hashish e di piante di cannabis.
In calo la cocaina e l’eroina.

Operazioni - andamento decennale
1.500

Sequestri di sostanze stupefacenti nel 2012

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI 

Si è registrato il 5,36% della cocaina sequestrata a 
livello nazionale, il 2,03% dell’eroina, il 26,01% 
dell’hashish, lo 0,33% della marijuana e lo 0,71% 
delle droghe sintetiche a numero.
Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato

2012
Variazione % 

sul 2011

Cocaina k( 285,56 -81,63

Eroina k* 19,31 -26,53

Hashish kg 5.695.31 117,81

Marijuana kg 70.68 507.03

Piante di cannabis piante 1.768 88.69

kg 0,40 343.33

nr 162 440.00

kg 0,01 -99.15

nr 140 -70,53

kg 6.071.27 44,28

Totale ■r 302 -40.20
piante 1.768 88.69
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei 
sequestri per tipo di droga neH’ultimo decennio, 
durante il quale i picchi massimi: per l’eroina nel 
2008 kg 55; per la cocaina nel 2011 kg 1.554; per 
l’hashish nel 2010 kg 7.696; per la marijuana nel 
2004 kg 88 e per le droghe sintetiche nel 2005 8.844 
pastiglie.

Cocaina kg
ЧГ

2.000 £

1.500
fN

1.000 л ^ 
oc *  «л с  о  ^  цг-
-  1 о* " ì  «  2  „  £

500 z  E  Я  й  Я  n  *

0

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Eroina kg

75

46.68

Piante di cannabis numero

50

25

46.68

1
26.28

17-25 15.85 H  . . . .  15.69 M  , 9 J 1

» ■ ■ l a  a l l
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Hashish kg
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Droghe sintetiche numero

8  84410.000

7.500 6

5.000

2.500
507

6^5 |

305 123 30 162

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Sono state segnalate 1.475 persone all’Autorità 
giudiziaria per motivi di droga, lo 0,55% in più 
rispetto all’anno precedente, corrispondente al 4,22% 
del totale nazionale.
Le denunce hanno riguardato per il 90,71% il reato 
di traffico illecito e per il restante 9,29% quello di 
associazione finalizzata al traffico.

Persone segnalate all’Autorità Giudiziaria nel 2012

P e r  t i p o  d .  r e a t o

Traffico illecito (Art. 73) 1.338

Ass. finalizzata al traffico (Art. 74) 137 

Altri reati 0

-4,02

87.67

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

P f. r  n a z i o n a l i t à ■  ■ ■ ■ ■ H  к *
Italiani 641 -5,87

Stranieri 834 6,11

P e r  s e s s o

Maggiorenni 1.433 0,99

Minorenni 42 -12,50

P e r  e t à -*т

Maschi 1.344 0,60

Femmine 131 0,00

Totale 1.475 0,55
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Nell’ultimo decennio i valori più alti nel 2008 con
1.522 e nel 2012 con 1.475; i dati più bassi nel 2004 
con 992 e nel 2005 con 1.001.

Persone - andamento decennale

1.467 1.475
1229 1.264

334

I M I
2003 2004 2005 200«. 2007 2008 200 9  2 010  2011 2012

Nel decennio, i picchi più alti si sono avuti nel 2007 e 
2008 per le donne (152) e nel 2005 per i minori (59).

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

STRANIERI SEGNALATI

Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono 
stati 834 e corrispondono al 6,82% dei segnalati a 
livello nazionale;
Le nazionalità prevalenti sono state quella 
marocchina, tunisina e albanese.
Le denunce hanno riguardato per l’87,53% il reato di 
traffico illecito.
Nel decennio il picco più alto nell’anno in esame 
(834).

Stranieri - andamento decennale

1.000
786 834

750

500 394

250

2003 2004 2005 2006 2007 200« 2009 2010 2011 2012

Minori - andamento decennale

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

DECESSI

I casi di decesso connessi con l’abuso di stupefacenti 
sono stati 7, corrispondenti all’1,79% del totale 
nazionale.
Negli ultimi dieci anni il picco massimo nel 2006 con 
23 casi, quello minimo nel 2012 (7). In provincia 
di La Spezia si è avuto il maggior numero di casi di 
decesso per abuso di stupefacenti (4); non sono stati 
registrati casi nelle province di Imperia c Savona.

Decessi - andamento decennale

DONNE E MINORI SEGNALATI 

Le donne segnalate sono state 131, i minori 42, 
corrispondenti rispettivamente al 4,40% e al 3,33% 
delle donne e dei minori segnalati a livello nazionale.

25

20
15

io

23
20 яшт

ШШ 1 8  3  17 17

iliiiiiii .
2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Distribuzione provinciale (2012)

Donne e minori segnalati all'Autorità giudiziaria nel 2012

Traffico 
illecito (АП.7Л)

Ass. finalizzati) 
al traffico (A ri.74)

A ltri
reali Totale V ariaz ione  %  

>ul 2011

Donne 119 12 - 131 0,00
Minori 42 * - 42 -12,50

4 3

2

0 ■
Genova Im peria La Spezia S a\ona
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Le province
INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI  

SUL COMPLESSIVO REGIONALE

GE
•  60,05%

•  20,51%
•  5 5 ,7 '" .

SV
•  16.65%

• I5.5W •  10.79%
•  9,44"*

IM
•  12,51% 

•63.7КЯ

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 la provincia di Genova con un totale di 523 
operazioni, emerge come valore assoluto rispetto alle 
altre, seguita da Savona con 145.
I valori più bassi in quelle di La Spezia con 94 e 
Imperia con 109.
Rispetto al 2011 si sono avuti picchi percentuali 
nel numero di operazioni in provincia di La Spezia
11,90% e a Savona 3,57%.
I cali più vistosi in quelle di Imperia 9,17% e Genova 
1,51%.

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI .

Anche per i sequestri di stupefacenti nel 2012 la 
provincia di Imperia, con un totale di kg 3.872, 
emerge come valore assoluto rispetto alle altre

L e g e n d a

•  O perazioni antidroga
•  Sequestri di stupefacenti (kg)
•  Persone segnala te  a l l ’A .G.

province, seguita da Genova con kg 1.245 e La Spezia 
con kg 573.
Il valore più basso in Savona con kg 381.
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti percentuali 
consistenti dei sequestri in provincia di Imperia con 
616.86% (da kg 540 del 2011 a kg 3.872 del 2012) e 
Savona con l’83,47%.
Cali percentuali sono stati individuati nelle restanti 
province di Genova (48,64%) e La Spezia (44,68%).
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PERSONE SEGNALATE ALL AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Nel 2012 analogamente alle operazioni e ai sequestri 
di stupefacenti, il primato sul numero delle denunce

Rispetto al 2011 si sono avuti lievi aumenti di 
denunce nelle province di La Spezia con il 2,33% e

per violazione alla normativa sulla droga appartiene Genova coni’1,99%. In lieve calo le restanti province.
La sola provincia dove sono state registrate denuncealla provincia di Genova con 822 segnalazioni, 

seguita da Savoi 
Imperia con 204.

Q u a d r o  r i e p i l o g a t i v o

seguita da Savona con 229, La Spezia con 220 e per il reato di associazione finalizzato al traffico è
stata Genova con 137.

G E I M S P s v

O P E R A Z I O N I  A N T ID R O G A \ L  r  : .

Operazioni Ni 523 109 94 145

S E Q U E S T R I  D I S T U P E F A C E N T I

Cocaina H 247.37 30,26 4,70 3,23

Eroina tu 8.75 9,54 0.53 0.49

Hashish kg 934,79 3.823,76 566.85 369.92

Marijuana kg 53,88 8.49 0,92 7.39

Piante di cannabis piante 184 208 32 1.344

Droghe sintetiche
kg 0.39 - 0,01 -
nr 58 15 75 14

Altre droghe
kg - - - 0,01

nr 140 _ . -

P E R S O N E  S E G N A L A T E  A L L ’ A U T O R IT À  G IU D IZ IA R IA  

Per tipo di reato afe:-.
T ra f f ic o  i l le c i to  ( A r t .7 3 )

A ss . f in a l iz z a ta  a l t r a f f ic o  ( A r t .7 4 ) 

A ltr i re a ti

685

137

204

Per nazionalità

I ta lia n i

S tra n ie r i

Per età

M a g g io re n n i

M in o re n n i

Per sesso

M asc h i

F e m m in e

326

496

114

90

798

24

202
2

220

746

76

179

25

88
132

216

4
MB

203

17

229

113

116

217

12

216

13

Totali 822 204 220 229
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R e g i o n e  E m i l i a  r o m a g n a

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI 

SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

Legenda

ALTRE REGIONI 4  REG IO N E EM ILIA  ROM AGNA

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 sono state 1.859, con un decremento (2,97%) 
rispetto all’anno precedente.
Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi: nel 2009 
con 1.920 operazioni e nel 2011 con 1.912, quelli 
minimi: nel 2003 con 1.385 e nel 2004 con 1.389.

quello relativo a kg 140 di hashish avvenuto in Rimini 
nel mese di novembre.
Rispetto al 2011 si rileva un aumento dei sequestri 
di eroina, hashish, marijuana e droghe sintetiche; in 
calo cocaina e piante di cannabis.

Operazioni - andamento decennale

X: <*. -2.500

2.000

1.500

1.000
500

2003 2004 2005 2006  2007 2008 2009 2010 2011 2012

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI 

Si è registrato PI,91% della cocaina sequestrata a 
livello nazionale, il 12,28% dell’eroina, il 2,78% 
dell’hashish, Г 1,70% della marijuana e il 6,95% delle 
droghe sintetiche (compresse e/o dosi).
Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato

Sequestri di sostanze stupefacenti nel 2012

2012

Cocaina H 101,94 -22,10

Eroina 4 116,77 188.46

Hashish te 607,68 30,14

Marijuana 364,80 8,61
Piante di cannabis piante 1.453 -25,72

Droghe sintetiche
4 3,85 -53,15
nr 1.579 82,54

Altre droghe
k» 1,35 -76,68
nr 234 -53,29

Totale
k*
n r

piante

1.196.38 
1.813

21,07
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei 
sequestri per tipo di droga nell’ultimo decennio, 
durante il quale i picchi massimi: per l’eroina nel 2008 
kg 131: per la cocaina nel 2007 kg 188; per l’hashish 
nel 2008 kg 2.490; per la marijuana nel 2012 kg 365 
e per le droghe sintetiche nel 2004 148.103 pastiglie.

Piante di cannabis numero

2.424

mm 1.956
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PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITA GIUDIZIARIA 

Sono state segnalate 2.657 persone all’Autorità 
giudiziaria per motivi di droga, con un decremento del 
16,68% rispetto all’anno precedente, corrispondente 
al 7,60% del totale nazionale.
Le denunce hanno riguardato per il 95,86% il reato 
di traffico illecito, per il 4,14% quello di associazione 
finalizzata al traffico.

Persone segnalate all'Autorita Giudiziaria nel 2012

2012 Variazione % 
sul 2011

P e r  t i p o  d i  r e a t o

Traffico illecito (Art. 73) 2.547 -15.80

Ass. finalizzata al traffico (Art. 74) 110 -31,25

Altri reati - -100,00

P e r  n a z i o n a l i t à

Italiani

Stranieri

1.189

1.468

-16,50

-16,83

P e r s e s s o

Maggiorenni

Minorenni

2.579 -17,58

78 30,00

P e r  e t à

Maschi

Femmine

Totale

2.474 -15,96

183 -25,31

2.657 -16.68
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Le province
INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI  

SUL COMPLESSIVO REGIONALE

R A
•  10.65%

•  4.57','è, 
•  4,17:

•  6,62 .

re
sài? •  8,45% 

•  13,03 V,
•  7 J 8 'R E

•  8.45%
• bai':;

•  8.05•  2,82' a
10.35

• 3-7,98% 
Vio •  29,74'
•  6.19% • - , 5 -9 8 •  8.36 .

.1 0 ,3 3
•  6.66

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 la provincia di Bologna, con un totale di 
706 operazioni, emerge come valore assoluto rispetto 
alle altre, seguita da Ravenna con 198.
I valori più bassi in quelle di Piacenza con 85 c Forlì 
con 100.
Rispetto al 2011 si sono avuti picchi nel numero di 
operazioni nella provincia di Parma con il 47,71%.
In decremento le province di Forlì 30,07%, Piacenza 
23,42% c Reggio Emilia 13,47%.

R N
•  9.68%

•  13.74'
•  11,37 ,

L egen da
•  Operazioni antidroga
•  Sequestri di stupefacenti (kg)
•  Persone segnalate a ll’A.G.

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI 

Nel 2012 analogamente alle operazioni, la provincia 
di Bologna con un totale di kg 355 emerge come 
valore assoluto rispetto alle altre province, seguita 
da Rimini con kg 164.
I valori più bassi in Parma con kg 33 e Piacenza con 
kg 49.
Rispetto al 2011, si sono avuti aumenti percentuali 
consistenti dei sequestri in provincia di Ferrara 
496,88%, Modena 38,26 e Piacenza 134,11%.

I cali percentuali, nelle province di Parma 50,76% e 
Forlì 16,79%.

PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Nel 2012 analogamente alle operazioni e ai sequestri, 
il primato appartiene alla provincia di Bologna con 
956 segnalazioni, seguita da Rimini con 302, Parma 
con 275 e Ravenna con 222.
I risultati minori in provincia di Forlì con 139 e 
Piacenza con 176.
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Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti di denunce 
nelle province di Parma con il 41,03% e Piacenza 
con il 2,92%, mentre le restanti province sono tutte 
in calo percentuale.

Le sole province dove sono state registrate le denunce 
per il reato di associazione finalizzato al traffico sono 
state Bologna 77, Ravenna 14 , Rimini 12, Modena 6 
c Ferrara 1.

Q u a d r o  r i e p i l o g a t i v o

BO FE FO M O PC PR RA RE RN

O P E R A Z I O N I  A N T ID R O G A

O p e r a z io n i  Nr 706 157 100 115 85 161 198 157 180

S E Q U E S T » ,  D I  S T U P E F A C E N T I

C o c a in a kg 40,93 1,12 1,66 3.37 39,55 4,58 4,10 3,34 3,31

E r o in a kg 16,56 1.89 35,12 9,98 0,01 2,04 38,89 10,52 1,76

H a s h is h kg 121.29 132.56 49,34 105,93 2,04 7.64 9,04 27,35 152,51

M a r i ju a n a kg 176.13 20.19 1.43 2,35 7.29 19.42 98,17 33,33 6,50

P ia n t e  d i  c a n n a b i s piante 257 98 62 121 95 26 505 96 193

D ro g h e  s in t e t i c h e
li 0.49 0.06 - 2,00 1,00 - 0,09 - 0,22

or 195 81 1 .001 10 - 1 62 83 146

A l t r e  d r o g h e
Hi 0,46 0,04 0,03 - - - 0,79 - 0,04

nr 114 38 7 3 - * - 62 10

kt 355.84 155,84 87,57 123,62 4 9 ,89 3 3 .68  151 ,07 7 4 ,54 164,33

Totali nr 309 119 1.008 13 0 1 62 145 156

piante 257 98 62 121 95 26 505 96 193

T ra f f ic o  i l le c i to  (A r t .73)
wmmmmm

879 195 139 171 176 275 208 214 290

A ss . f in a l iz z a ta  a l tr a f f ic o  ( A r t .74) 77 1 - 6 - - 14 - 12

A ltr i  re a ti * - - - - - - - -

Per nazionalità

I ta lia n i 329 120 81 63 78 112 95 106 205

S tr a n ie r i 627 76 58 114 98 163 127 108 97

Per età ' •

M a g g io re n n i 940 191 129 169 168 269 214 208 291

M in o re n n i 16 5 10 8 8 6 8 6 11

Per sesso

M a s c h i 902 181 123 162 162 252 209 198 285

F e m m in e 54 15 16 15 14 23 13 16 17

Totali 956 196 139 177 176 275 222 214 302
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R e g i o n e  t o s c a n a

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI  

SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

Legenda

ALTRE REG IO N I |  REG IO N E T O SC A N A

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 sono state 1.338, con un lieve decremento 
(4,22%) rispetto all’anno precedente.
Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi: nel 2009 
con 1.516 e nel 2008 con 1.472 operazioni, quelli 
minimi: nel 2005 con 1.286 e nel 2012 con 1.338.

quello relativo a kg 213 di cocaina avvenuto in Pisa 
nel mese di maggio.
Rispetto al 2011 si rileva un aumento dei sequestri 
di eroina e piante di cannabis, in calo tutte le altre 
sostanze.

Operazioni - andamento decennale

2.500

2.000 £ » v= ^ Я
1.500

1.000 
500 UHI

Sequestri di sostanze stupefacenti nel 2012

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Si è registrato il 4,75% della cocaina sequestrata 
a livello nazionale, il 5,61% dell’eroina, l ’l,01% 
dell'hashish, lo 0,92% della marijuana e Г 1,38% delle 
droghe sintetiche (compresse e/o dosi).
Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato

2012 Variazione % 
sul 2011

Cocaina 252.79 -82.25

Eroina ¡4 53,37 7,21

Hashish ks 221,42 -84,59

Marijuana >>8 197,81 -30,25

Piante di cannabis piante 1.982 73,86

kg 0,38 32,63

ni 313 -58,76

Altre droghe
te 29,37 -65,41

m 6.437 758,27

k* 755,13 -76,97
Totale or 6.750 347,32

piani* 1.982 73,86
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Andamento decennale
Nei grafici chc seguono è espresso l’andamento dei 
sequestri per tipo di droga nell'ultimo decennio, i 
picchi massimi: per l’eroina nel 2007 kg 153; per la 
cocaina nel 2011 kg 1.423; per l’hashish nel 2004 kg 
1.857; per la marijuana nel 2010 kg 293,58 c per le 
droghe sintetiche nel 2010 con 47.765 pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE ALL’a LTORITA GIUDIZIARIA

Sono state segnalate 2.127 persone all’Autorità 
giudiziaria per motivi di droga, il 2,43% in meno 
rispetto all’anno precedente, corrispondente al 6,08% 
del totale nazionale.
Le denunce hanno riguardato per l’87,54% il reato di 
traffico illecito e per il 12,46% quello di associazione 
finalizzata al traffico.

Persone segnalate alI'Autorita Giudiziaria nel 2012

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

2 0 1 2
V a r i a z i o n e  %  

- •  s u l  2 0 1 1

P e r  t i p o  d i  r e a t o • l i .  Ш
Traffico illecito (Art. 73) 1.862 -13.19

Ass. finalizzata al traffico (Art. 74) 265 657,14

Altri reati - - -

P e r  n a z i o n a l i t à

Italiani 979 -19.09

Stranieri 1.148 18.35

P e r  s e s s o Ш К Ш
Maggiorenni 2.056 -3,25

Minorenni 71 29,09

P e r  e t à
ЩЯШШШШ ЩШ

Maschi 1.942 -2,31

Femmine 185 -3,65

T o t a l e 2 . 1 2 7 - 2 . 4 3
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Nell’ultimo decennio i valori più alti nel 2003 con 
2.429 e nel 2010 con 2.377; i dati più bassi nel 2012 
con 2.127 e 2006 con 2.145.

Persone - andamento decennale

Nel decennio, i picchi più alti si sono avuti nel 2003 
per le donne (288) e nel 2004 per i minori (96).

'
Ass. R i im U u u I h  A ltri 

al traffico  (A rt.74) m i l Totale

Donne 171 14 - 185 -3,65
Minori 71 .  . 71 29,09

Donne - andamento decennale

288

222 224 200 207 |W  1 8 5

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Minori - andamento decennale

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

STRANIERI SEGNALATI

Gli stranieri coinvolti nel narcotraffico sono stati 
1.148 e corrispondono al 9,39% dei segnalati a livello 
nazionale.
Le nazionalità prevalenti sono state quella 
marocchina, albanese e tunisina.
Le denunce hanno riguardato per il 79,44% il reato 
di traffico illecito.
Nel decennio il picco più alto è stato registrato 
nell’anno in esame.

Stranieri - andamento decennale

1.500 s  S

1.000

500 • -
И

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

DONNE E MINORI SEGNALATI

Le donne segnalate sono state 185, i minori 71, 
corrispondenti rispettivamente al 6,21% e al 5,62% 
delle donne e dei minori segnalati a livello nazionale.

Donne e minori segnalati aH'Autorita Giudiziaria nel 2012

78 »•

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

DECESSI

I casi di decesso connessi con l’abuso di stupefacenti 
sono stati 43, corrispondenti аГ 11,03% del totale 
nazionale.
Negli ultimi dieci anni il picco massimo nel 2012, 
quello minimo nel 2003 (21). Nelle province di 
Firenze si è avuto il maggior numero di casi di 
decesso per abuso di stupefacenti (11); non sono stati 
registrati casi nelle province di Lucca e Pisa.

Decessi - andamento decennale

24

2 003  2 004  2 0 0 5  2006 2 0 0 7  2 008  2009 2 0 1 0  2011 201 2

Distribuzione provinciale (2012)

15 14
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ili
В

■ 5
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Le province
INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI

SUL COMPLESSIVO REGIONALE

P O
•  9,57 % 

•  6,70%
•  9.S3 .

L U
•  6.35% 

•  5.45

A R
•  6.13%

•  s.r,s
•  5.50 .

•  9,79% 
•  43.2V 

•  11.38

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 la provincia di Firenze, con un totale di 477 
operazioni, emerge come valore assoluto rispetto alle 
altre, seguita da Livorno 186.
1 valori più bassi in Grosseto con 52 e Siena con 57. 
Rispetto al 2011, si sono avuti aumenti significativi 
nel numero di operazioni in provincia di Siena 
35,71%, Prato 9,40% e Firenze 12,77%.
I cali più vistosi, in percentuale, in provincia di 
Grosseto 39,53%, Massa 24,71%, Pisa 24,28%, 
Livorno 16,22%, Pistoia 5,00% e Lucca 2,30%, mentre 
la provincia di Arezzo non ha subito variazioni.

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Per i sequestri di stupefacenti nel 2012 la provincia 
di Pisa con un totale di kg 326,43 primeggia come 
valore assoluto rispetto alle altre, seguita da Firenze 
con kg 208,28.

L e g e n d a

•  O perazioni antidroga
•  Sequestri di stupefacenti (kg)
•  Persone segnalate  a ll 'A .G .

1 valori più bassi in Massa kg 7,01 e Lucca kg 7,36. 
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti percentuali 
più consistenti in provincia di Pistoia 206,93%, Siena 
191,29%. In calo le restanti province.

PERSONE SEGNALATE ALL’a LTORITÀ GIUDIZIARIA

Nel 2012 analogamente alle operazioni, il primato 
appartiene alla provincia di Firenze con 788 
segnalazioni, seguita da Livorno con 294 c Pisa con 
242.
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1 risultati minori in provincia di Grosseto con 63 e 
Massa con 77.
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti consistenti 
nelle province di Firenze 30,46%, Pistoia 22,33% c 
Prato 18,08%.

I cali percentuali di rilievo nelle province di Grosseto 
70,14% e Massa 48,32%.
Le province dove sono state totalizzate più denunce 
per il reato di associazione finalizzata al traffico 
sono state Firenze 170 e Pistoia 90.

Q u a d r o  r i e p i l o g a t i v o

FI AR GR LI LL MS Fi PO PT SI

O P E R A Z IO N I  A N T ID R t> G A

Operazioni Nr 477 82 52 186 85 64 131 128 76 57

S E Q U E S T R I D I S T I P E
a m  |

Cocaina kg 9,51 1.29 0.38 2.06 2,78 1.39 219,56 10,75 2.85 2.22
Eroina kg 32.86 0,23 0,24 2,16 0.18 1.72 14.30 1.17 0,30 0,21
Hashish Kg 16.31 56.95 9.69 3,76 3,41 2,07 91.28 33,18 2,48 2.28
Marijuana kg 120,44 7,05 0,65 9,35 0,98 1,82 1,27 5,01 37,90 13,34
Piante di cannabis piante 110 86 50 118 648 247 17 3 617 86

Droghe sintetiche
kc 0.07 - 0.04 0.01 0,01 - - 0,25 0,01 -
nr 5 - - - - 2 8 198 98 2

Altre droghe
H 29.09 - - 0.03 - - 0,01 0,23 - -
nr 361 14 4.504 1.505 - 50 - 3

208.28 65,52 11.00 1735 7.36 7,01 326,43 50.60 43,54 18.05

Totali 366 14 4.504 1.505
pituite 110 86 » m m 648

248 98

617

5

86

P E R S O N E  S E G N A L A T E  A L L ’ A U T O R IT À G IU D IZ I .

Per tipo di reato

T ra f fic o  ille c ito  (A rt .73)

A ss . f in a liz z a la  a l t ra ff ic o  ( A r t .7 4 ) 

A ltri rea li

206

3

126 95

M asch i

Fem m ine

788 117 63 294 116 77 242 209 126 95
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R e g i o n e  u m b r í a

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI  

SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

Ugnala1*

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 sono state 413, con un leggero decremento 
(1,90%) rispetto all’anno precedente.
Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi: nel 
2011 con 420 e nel 2003 con 415 operazioni, quelli 
minimi: nel 2006 con 280 c nel 2005 e 2007 con 292.

Operazioni - andamento decennale
800

600
415

400 • 321

Legenda

ALTRE REGIONI $  REGIONE UMBRIA

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato 
quello relativo a kg 31 di hashish avvenuto in Perugia 
(PG) nel mese di gennaio.
Rispetto al 2011 si rileva un’incremento dei sequestri 
di eroina, piante di cannabis e droghe sintetiche 
(compresse e/o dosi), in calo tutte le altre sostanze.

Sequestri di sostanze stupefacenti nel 2012

398 392 404 421 413

200 l im im i
2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI 

Si è registrato lo 0,16% della cocaina sequestrata 
a livello nazionale, lo 0,69% dell’eroina, lo 0,84% 
dell’hashish, lo 0,12 % della marijuana e lo 0,46% 
delle droghe sintetiche (compresse e/o dosi).

2012 Variazione % 
sul 2011

Cocaina kg 8.45 -0.65
Eroina kg 6.55 29,38

Hashish kg 183.43 -57.90
Marijuana kg 25,02 -75,55

Piante di cannabis piante 283 57,22
ke 0,02 -62,22
or 104 166,67
k* 0,21 -68,98
nr 65 85,71
kS 223.67 -59,50

Totale nr 169 12838
piante 283 5732
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei 
sequestri per tipo di droga nell'ultimo decennio, 
i picchi massimi: per l’eroina nel 2007 kg 9; per la 
cocaina nel 2006 kg 446; per l’hashish nel 2011 kg 
435; per la marijuana nel 2007 kg 107 c per le droghe 
sintetiche nel 2003 4.458 pastiglie.

Piante di cannabis numero
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PERSONE SEGNALATE ALI^AUTORITA GIUDIZIARIA

Sono state segnalate 679 persone all’Autorità 
giudiziaria per motivi di droga, con un decremento del 
14,05% rispetto all’anno precedente, corrispondente 
all’l,94% del totale nazionale.
Le denunce hanno riguardato per l’89,69% il reato 
di traffico illecito e per il restante 10,31% quello di 
associazione finalizzata al traffico.

Persone segnalate all*Autorita Giudiziaria nel 2012

P e r  t i p o  d i  r e a t o

8 0 0
'С Traffico illecito (Art. 73) 609 -7,31
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■ ■ P e r  n a z i o n a l i t à
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Nell’ultimo decennio i valori più alti nel 2010 con 
978 e nel 2011 con 780; i dati più bassi nel 2005 con 
551 c nel 2006 con 552.

Persone - andamento decennale

1.500

1.000
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Donne e minori segnalati aH 'Autorita Giudiziaria nel 2012
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Nel decennio, i picchi più alti si sono avuti nel 2010 
per le donne (77) e nel 2008 per i minori (21).

Donne - andamento decennale
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Minori - andamento decennale

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

STRANIERI SEGNALATI

Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono 
stati 442 e corrispondono al 3,62% dei segnalati a 
livello nazionale.
Le nazionalità prevalenti sono state quella tunisina, 
albanese e marocchina.
Le denunce hanno riguardato per Г89,59% il reato di 
traffico illecito.
Nel decennio il picco più alto nel 2010 con 621 
denunciati.

Stranieri - andamento decennale
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DECESSI

I casi di decesso connessi con l’abuso di stupefacenti 
sono stati 25, corrispondenti al 6,41% del totale 
nazionale.
Negli ultimi dieci anni il picco massimo nel 2007 con 
38 casi, quello minimo nel 2004 (15). In provincia 
di Perugia si è avuto il maggior numero di casi di 
decesso per abuso di stupefacenti (19).

Decessi - andamento decennale

60

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

DONNE E MINORI SEGNALATI

Le donne segnalate sono state 54, i minori 8, 
corrispondenti rispettivamente all’1,81% e allo 0,63% 
delle donne e dei minori segnalati a livello nazionale.
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Distribuzione provinciale (2012)
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Le province
INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI  

SUL COMPLESSIVO REGIONALE

PG
•  80.87% 

•  78,96%
•  79,38

L e g e n d a

•  Operazioni antidroga
•  Sequestri di stupefacenti (kg)
•  Persone segnalate  a l l ’A.G.

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 la provincia di Perugia, con un totale di 
334 operazioni, emerge come valore assoluto rispetto 
a Terni con 79.
Confrontando con il 2011 si è avuto un aumento di 
operazioni in provincia di Perugia con il 7,40%, e un 
decremento in provincia di Terni 28,18%.

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Per i sequestri di stupefacenti nel 2012 la provincia 
di Perugia con un totale di kg 176,62 emerge come 
valore assoluto rispetto a Terni con kg 47.
Rispetto al 2011 aumenti consistente di sequestri in 
provincia di Perugia 52,04%, in decremento Terni 
89,21%.
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PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Nel 2012 analogamente alle operazioni, il primato per 
numero delle denunce per violazione alla normativa 
sulla droga appartiene alla provincia di Perugia con 
539 segnalazioni, segue Terni con 140.
Rispetto al 2011 si sono avuti decrementi percentuali

in entrambe le province Perugia 13,20%, Terni 
17,16%.
Le denunce per il reato di associazione finalizzata al 
traffico sono state rilevate solo a Perugia (70).

Q u a d r o  r i e p i l o g a t i v o
■ ■ ■ ■ ■ n B e n n n B

PG I K

O p e r a z io n i Nr 334 79

S E Q U E S T R I  D I S T U P E F A
_i_^ ^

C o c a in a kg 3,39 5,06
E r o in a kg 5,96 0.59
H a s h is h kg 147,99 35,44
M a r i j u a n a kg 19,16 5,85
P ia n te  d i  c a n n a b is piante 263 20

D ro g h e  s in te t i c h e
kg 0,01 0,01
nr - 104

A lt r e  d r o g h e
kg 0,10 0,11
nr 65

Traffico illecito (Art.73) 469 140
Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 70 -
Altri reati - -
Per nazionalità

Italiani 174 63
Stranieri 365 77
Per età

Maggiorenni 533 138
Minorenni 6 2
Per sesso

Maschi 498 127
Femmine 41 13

o a i 539 14«
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R e g i o n e  m a r c h e

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI  
SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

Legenda

Ü  ALTRE REGIONI 9  REGIONE MARCHE

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 sono state 590, con un decremento (17,37%) 
rispetto all'anno precedente.
Negli ultimi dicci anni i due picchi : nel 2011 con 
714 e nel 2009 con 703 operazioni; quelli minimi: nel 
2003 con 472 e nel 2004 con 539.

Operazioni - andamento decennale
1.000

2003 2004 2005 2 006  2007 2008 2009 2010 2011 2012

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI 

Si è registrato lo 0,26% della cocaina sequestrata 
a livello nazionale, 1’ 1,35% dell’eroina, lo 0,34% 
dcll’hashish, il 3,84% della marijuana e il 31.21% 
delle droghe sintetiche a peso.

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato 
quello relativo a kg 482 di marijuana avvenuto al 
porto di Ancona nel mese di luglio.
Rispetto al 2011 si rileva una diminuzione dei 
sequestri di cocaina, eroina, hashish e piante di 
cannabis, in aumento la marijuana e le droghe 
sintetiche.
Sequestri di sostanze stupefacenti nel 2012

2012 Variazione % 
sul 2011

Cocaina kg 13,74 -31,70

Eroina kg 12.85 -30.47

Hashish te 74,36 -21.22

Marijuana kg 825.34 13.40

Piante di cannabis piante 232 -69.27

Droghe sintetiche
kg 20.66 9.555,61

nr 35 94,44

Altre droghe
kg 0.19 -64,19

nr 84 25,37

*4! 947,14 9,94

Totale nr 119 40,00
piante 232 -69,27
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei 
sequestri per tipo di droga nell'ultimo decennio, i 
picchi massimi: per l’eroina nel 2003 kg 133; per la 
cocaina nel 2006 kg 58; per l’hashish nel 2008 kg 
161; per la marijuana nell’ anno in esame kg 825 e per 
le droghe sintetiche nel 2003 3.769 pastiglie.

Piante di cannabis numero
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PERSONE SEGNALATE ALL’aLTORITÀ GIUDIZIARIA

Sono state segnalate 920 persone all’Autorità 
giudiziaria per motivi di droga, con un decremento del 
26,69% rispetto all’anno precedente, corrispondente 
al 2,63% del totale nazionale.
Le denunce hanno riguardato per il 93,15% il reato di 
traffico illecito e per il 6,85% quello di associazione 
finalizzata al traffico.

Persone segnalate all’Autorita Giudiziaria nel 2012

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

P e r  t i p o  d i  r e a t o

2 0 1 2
V a r i a z i o n e  • / .

1 ì r t H

Traffico illecito (Art. 73) 857 -19,91
Ass. finalizzata al traffico (Art. 74) 63 -65,76
Altri reati - -100,00
P e r  n a z i o n a l i t à

Italiani 578 -27,84
Stranieri 342 -24,67

HUM
Maggiorenni 885 -27,40
Minorenni 35 -2,78
P e r  e t à

Maschi 834 -24,86
Femmine 86 -40,69
Totale 920 -26,69
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Nell’ultimo decennio i valori più alti nel 2011 con Nel decennio, i picchi più alti si sono avuti nel 2011 
1.255 c nel 2009 c 2004 con 1.103; i dati più bassi per le donne (145) e per i minori nel 2011 c nel 2004
nell’anno in esame con 920 e nel 2010 con 957. (36).

Persone - andamento decennale
Donne - andamento decennale
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STRANIERI SEGNALATI

Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono 
stati 342 e corrispondono al 2,80% dei segnalati a 
livello nazionale;
Le nazionalità prevalenti sono state quella albanese, 
tunisina e marocchina.
Le denunce hanno riguardato per il 96,78% il reato 
di traffico illecito.
Nel decennio il picco più alto è stato registrato nel 
2011 con 454.

Stranieri - andamento decennale

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

Minori - andamento decennale
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DECESSI

I casi di decesso connessi con l’abuso di stupefacenti 
sono stati 26, corrispondenti al 6,67% del totale 
nazionale.
Negli ultimi dieci anni il picco massimo nel 2012 con 
26 casi, quello minimo nel 2003 (12). In provincia 
di Ancona si è avuto il maggior numero di casi di 
decesso per abuso di stupefacenti (13).

Decessi - andamento decennale

„  25

2003 2004 2005 2 006  200 7  2008 2009 2 010  2011 2012

DONNE E MINORI SEGNALATI

Le donne segnalate sono state 86, i minori 35, 
corrispondenti rispettivamente al 2,89% e al 2,77% 
delle donne e dei minori segnalati a livello nazionale.

30
25
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21
14
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Distribuzione provinciale (2012)

Donne e minori segnalati all'A utorita Giudiziaria nel 2012

Traffico Ass. (ìnulLizulu A ltri
illecito (A rt.73) al traffico  (A rt.74) rea ti

Donne 76 10 -40,69
Minori 35 35 -2,78

Ласам A»coli Piceno termo Macerala l’euro l'rl
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Le province
INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI  

SUL COMPLESSIVO REGIONALE

PU 
•  18.81 %

• I (.«*
•  :K.70"..
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•  2.44%
1 13,70“«

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 la provincia di Ancona, con un totale di 232 
operazioni, emerge come valore assoluto rispetto alle 
altre, seguita da Macerata con 121 e Pesaro-Urbino 
con 111.
1 valori più bassi in quelle di Fermo con 43 e Ascoli 
Piceno con 83.

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI 

Anche per i sequestri di stupefacenti nel 2012 la 
provincia di Ancona con un totale di kg 840 emerge 
come valore assoluto rispetto alle altre, seguita da 
Macerata con kg 48 e Ascoli Piceno con kg 23.

L egen da

•  Operazioni antidroga
•  Sequestri di stupefacenti (kg)
•  Persone segnala te  n ll'A .G .

Rispetto al 2011 si sono avuti incrementi dei sequestri 
nelle province di Ascoli Piceno (140,06,%) e Ancona 
(34,10%). In calo le restanti province.

PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Nel 2012 analogamente alle operazioni e ai sequestri, 
il primato appartiene alla provincia di Ancona con 
364 segnalazioni, seguita da Macerata con 179, 
Pesaro Urbino con 172, Ascoli Piceno con 126 e. 
Fermo con 79.

-  162 -



Senato della Repubblica - 163 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . 1 T o m o  II

Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti consistente di per il reato di associazione finalizzata al traffico è
denunce in provincia di Fermo 23,44%. in decremento Ancona con 63, pari al 17,31% dei denunciati nella
le restanti province. provincia.
La sola provincia dove sono state segnalate denunce

Q u a d r o  r i e p i l o g a t i v o

AN AP FM MC PU

O P E R A Z IO N I  A N T ID R O G A

O p e r a z io n i

S E Q U E S T R I  1)1 S T U P E F A C E N T I

Cocaina 

E r o in a  

Hashish 

M a r i ju a n a  

P ia n te  di c a n n a b is

k*
k*
kg

piatile

4,77

2,66
29,17

783.57

123

2,16

1.55

0.87

18.48

14

1,13

6,99

11,36

0.03

32

1.94

1,45

25,63

18.62

40

3,73

0,20
7,34

4,64

23

Droghe sintetiche
kg 20,03 0.02 - 0,59 0.03

nr 2 2 - - 31

Altre droghe
kg 0,05 - 0,15 - -
nr 21 - - - 63

Mi 8 4 0 ,2 4 2 3 ,0 8 1 9 .6 6 4 8 .2 2 1 5 ,9 3

T o t a l i - 2 3 2 0 0 9 4

plani« 1 2 3 14 3 2 4 0 2 3

P E R S O N E  S E G N A L A T E  A L L ’ A U T O R IT À  G IU D IZ IA R IA

P e r  t i p o  d i  r e a t o

T ra f f ic o  i l le c i to  (A r t .73) 301 126 79 179 172

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 

Altri reati

63

P e r  n a z i o n a l i t à

Italiani

Stranieri

228

136

79

47

35

44

128

51

108

64

343 123 78 173

21 3 1 6

P e r  e t à

Maggiorenni

Minorenni

168

4

Maschi

Femmine

329

35

116

10
70

9

161

18

158

14

Totali 3 6 4 1 2 6 7 9 1 7 9 1 7 2
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R e g i o n e  l a z i o

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI  

SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

Stupe
V  \\

degnala'®

2.846 2.877 2 .956 
■ 2.372

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 sono state 2.956, con un incremento (2,75%) 
rispetto all’anno precedente.
Negli ultimi dicci anni i due picchi massimi: nel 2008 
con 3.343 operazioni e nel 2007 con 3.007; quelli 
minimi: nel 2010 con 2.362 e nel ?003 con 2.486.

Operazioni - andamento decennale

4 0 0 0  3.454
3.007
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SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Si è registrato il 12,10% della cocaina sequestrata 
a livello nazionale, il 2,28% dell’eroina, il 9.93% 
dell’hashish, Г11,83% della marijuana e il 33,45% 
delle droghe sintetiche.

Legenda

|  ALTRE REGIONI <9 REGIONE LAZIO

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato 
quello relativo a kg 1.500 di hashish avvenuto a 
Pomezia (RM) nel mese di luglio.
Rispetto al 2011 si rileva un aumento dei sequestri 
di piante di cannabis, marijuana, cocaina e sintetiche 
(compresse e/o dosi), in calo tutte le altre sostanze.

Sequestri di sostanze stupefacenti nel 2012

Va
2012 riazione %

Cocaina k8 644.27 50,54

Eroina k8 21,70 -37,82
Hashish kg 2.174.32 -58.56

Marijuana k» 2.543,02 67,79
Piante di cannabis piante 5.269 83,72

ks 22,14 36,79
tir 2.867 46,57
kg 86,20 -87,92
ПГ 1.942 38,02

■ И Н Н
Totale

ks 5.491,66 -30,97

Н И В Я Н
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Andamento decennale
Nei grafici chc seguono è espresso l’andamento dei 
sequestri per tipo di droga nell’ultimo decennio, i 
picchi massimi: per l’eroina nel 2003 kg 242; per la 
cocaina sempre nel 2003 kg 1.262; per l’hashish nel 
2008 kg 5.486; per la marijuana nel 2012 kg 2.543 c 
per le droghe sintetiche nel 2006 con 58.597 pastiglie.

Piante di cannabis numero
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PERSONE SEGNALATE ALL AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Sono state segnalate 4.584 persone all’Autorità 
giudiziaria per motivi di droga, con un incremento 
dcll’8,24% rispetto all’anno precedente, 
corrispondente al 13,11% del totale nazionale.
Le denunce hanno riguardato per il 91,47% il reato 
di traffico illecito e per il restante 8,53% quello di 
associazione finalizzata al traffico.

Persone segnalate alPAutorita Giudiziaria nel 2012

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

2 0 1 2
V a r i a z i o n e  %  

s u l  2 0 1 1

P e r  t i p o  d i  r e a t o

Traffico illecito (Art. 73) 4.193 7,16

Ass. finalizzata al traffico (Art. 74) 391 21,43

Altri reati - - -

P e r  n a z i o n a l i t à

Italiani 3.142 11,34

Stranieri 1.442 2,05

P e r  s e s s o
jgKj Vi-: :r.S"

Maggiorenni 4.449 9,34

Minorenni 135 -18,67

P f. r  e t à

Maschi 4.152 6,54

Femmine 432 27,81

T o t a l e 4 .5 8 4 8 .2 4
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Nell’ultimo decennio i valori più alti nel 2012 con 
4.584 e nel 2011 con 4.219; i dati più bassi nel 2003 
con 3.029 e nel 2005 con 3.158.

Persone - andamento decennale

1.750
1.500
1.250 1r,
1.000 oc
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500
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Nel decennio, i picchi più alti si sono avuti nel 2009 
per le donne (433) e nel 2011 per i minori (166).

Donne - andamento decennale
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STRANIERI SEGNALATI

Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono 
stati 1.442 e corrispondono all’ 11,79% dei segnalati a 
livello nazionale.
Le nazionalità prevalenti sono state quella marocchina 
e albanese.
Le denunce hanno riguardato per il 93,90% il reato 
di traffico illecito.
Nel decennio il picco più alto nel 2012 con 1.442 
denunciati.

Stranieri - andamento decennale
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Minori - andamento decennale
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DECESSI

I casi di decesso connessi con l’abuso di stupefacenti 
sono stati 51, corrispondenti al 13,08% del totale 
nazionale.
Negli ultimi dieci anni il picco massimo nel 2005 con 
130 casi, quello minimo nel 2011 (41). In provincia di 
Roma si è avuto il maggior numero di casi di decesso 
per abuso di stupefacenti (35).

Decessi - andamento decennale

■
2003 2 004  2005 2006 2007 2008 2 009  2 010  2011 2012

DONNE E MINORI SEGI4ALAT1

Le donne segnalate sono state 432, i minori 135, 
corrispondenti rispettivamente al 14,51% e al 10,69% 
delle donne e dei minori segnalati a livello nazionale.

106 105
87 87

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Distribuzione provinciale (2012)

Donne e minori segnalati all'A utorita Giudiziaria nel 2012
■ И И — И М  

Traffico Ass. finalizzata Altri
illecito (A rt. 73) a l t i

Donne 360 72

reati

Minori 135

Totale

432

135
27,81

-18,67
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Le province
INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI  

SUL COMPLESSIVO REGIONALE

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 la provincia di Roma, con un totale di 2.348 
operazioni, emerge come valore assoluto rispetto alle 
altre, seguita da Latina con 261.
1 valori più bassi in quelle di Rieti con 81 e Frosinonc 
con 98.
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti percentuali 
significativi nel numero di operazioni nelle province 
di Rieti e Roma, in calo le restanti province con 
l’esclusione di Viterbo.

L e g e n d a

•  O perazioni antidroga
•  Sequestri di stupefacenti (kg)
•  Persone segnalate  a ll'A .G .

1 valori più bassi a Rieti con kg 6,06 e Viterbo con 
kg 69,84.
Rispetto al 2011 aumenti consistenti di sequestri in 
provincia di Frosinone 1.013,32% e Latina 210,33% 
In calo la provincia di Roma 34,74%.

VT
•  5,68%

• 1.2̂%

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUD IZIA RI A

Anche per i sequestri di stupefacenti nel 2012 la Nel 2012 analogamente alle operazioni e ai sequestri
provincia di Roma, con un totale di kg 5.121,46 di stupefacenti, il primato appartiene alla provincia
emerge come valore assoluto rispetto alle altre, di Roma con 3.476 segnalazioni, seguita da Latina
seguita da Frosinone con kg 210,96. con 429 e Viterbo con 394.
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I risultati minori in provincia di Rieti 115 c Frosinonc Le province dove sono state totalizzate più denunce 
170. per il reato di associazione finalizzato al traffico
Rispetto al 2011 si è avuto un decremento di denunce sono state Roma con 343 e Latina con 37. 
in provincia di Frosinonc 17,07%, incrementi in tutte 
le altre province.

Q u a d r o  r i e p i l o g a t i v o

O P E R A Z I O N I  A N T ID R O G A

RIM F R L T  R I V T

O p e r a z io n i Nr 2.348 98 261 81 168

C o c a in a kg 615,51 3,28 18.54 0,37 6.58

E r o in a kg 21.10 0,10 0.18 0.20 0.13

H a s h is h kg 2.085.10 65,91 17,32 2,32 3,68

M a r i j u a n a kg 2.291.66 141.48 47,25 3,17 59,45

P ia n t e  d i  c a n n a b i s piante 1.866 202 2.192 127 882

kg 22,11 - 0,02 0,01 0,01

nr 2.769 I - 59 38

A l t r e  d r o g h e
kg 85.99 0,20 0,01 - 0.01

nr 1.332 161 102 17 330

Totali 

Per tipo di reato

nr

5.121,47 210,96 83.32 

4.101 162 102

1.866 202 2.192
m InUIIIIMf|WKp*<HW}BBg||^ WPf! 
; i I J I ) I / 1  A R I A

- : /: ■' ' . .... ••
6,06

76

127

368

Traffico illecito (Art.73) 3.133 159 392 115 394

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 343 li 37 - -

Altri reati - - - - -
....

; R» p  58®m m m

Italiani 2.211 156 381 95 299

Stranieri 1.265 14 48 20 95

P e r  e t à

Maggiorenni 3.372 166 415 109 387

Minorenni 104 4 14 6 7

Per sesso H H i
Maschi 3.167 154 383 98 350

Femmine 309 16 46 17 44
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R e g i o n e  A b r u z z o

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI  

SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

Legenda

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 sono state 517, con un’ incremento (3,40%) 
rispetto all’anno precedente.
Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi: nel 
2008 con 586 operazioni c nel 2009 con 585, quelli 
minimi: nel 2004 con 401 c nel 2003 con 410.

Operazioni - andamento decennale
800

600 

400 

200
0

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Si è registrato lo 0,35% della cocaina sequestrata 
a livello nazionale, il 3,21% dell’eroina, lo 0,34% 
dcll’hashish, lo 0,54% della marijuana e lo 0,99% 
delle droghe sintetiche (compresse e/o dosi).

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato 
quello relativo a kg 49 di marijuana avvenuto in 
Chieti nel mese di agosto.
Rispetto al 2011 si rileva un calo dei sequestri di 
eroina, in aumento tutte le restanti droghe.

Sequestri di sostanze stupefacenti nel 2012

2012 Variazione % 
sul 2011

Cocaina kg 18,50 7 5 3 7

Eroina kg 30,52 -13.67

Hashish kg 73,66 75.24

Marijuana kg 115.63 239.58
Piante di cannabis punte 752 46.88

ts 0,13 21.36
or 226 1.030.00
kg 1 3 120.200.00
nr 91 -95,66

- 'V . . , : kg 239,64 9 6 2 7

Totale ■r 317 -85.04

piante 752 46,88
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei 
sequestri per tipo di droga nell’ultimo decennio, i 
picchi massimi: per l’eroina nel 2006 kg 134; per la 
cocaina nel 2005 kg 157; per l’hashish nel 2009 kg 
123; per la marijuana nell’anno in esame kg 115 e per 
le droghe sintetiche nel 2005 con 1.417 pastiglie.

Piante di cannabis numero
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Droghe sintetiche numero
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PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ G IUDIZIARIA

Sono state segnalate 994 persone all’Autorità 
giudiziaria per motivi di droga, con un lieve 
decremento del 7,88% rispetto all’anno precedente, 
corrispondente al 2,84% del totale nazionale.
Le denunce hanno riguardato per l’85,91% il reato di 
traffico illecito e per il 14,09% quello di associazione 
finalizzata al traffico.

Persone segnalate aU'Autorita Giudiziaria nel 2012

Traffico illecito (Art. 73)

Ass. finalizzata al traffico (Art. 74) 

Altri reati 

P e r  i
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Nell'ultimo decennio i valori più alti nel 2009 con 
1.113 c nel 2008 con 1.110; i dati più bassi nel 2003 
con 682 e nel 2004 con 821.

Persone - andamento decennale

1.500

1.047 1.110 1.113 1.079

1.000 821 839 857 . |
682

500

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Nel decennio, i picchi più alti si sono avuti nel 2008 
per le donne (209) e nel 2005 per i minori (34).

Donne - andamento decennale

300

207 209
200

2003 2004 2005 2006 2007 200* 2009 2010 2011 2012

Minori - andamento decennale

STRANIERI SEGNALATI

Gli stranieri coinvolti nel narcotraffico sono stati 
293 e corrispondono al 2.40% dei segnalati a livello 
nazionale.
Le nazionalità prevalenti sono state quella marocchina 
e albanese.
Le denunce hanno riguardato per il 66,21% il reato di 
traffico illecito.
Nel decennio il picco più alto nell’anno in esame con 
293 denunciati.

Stranieri - andamento decennale

203 208 
159 -----  ШШ 167

400

300

2 0 0

87
1 0 0 wmm

0

2003

Traffico
sul 2011

Donne 121 27 * 148 -16,38
Minori 22 - - 22 -18,52

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

DECESSI

1 casi di decesso connessi con l’abuso di stupefacenti 
sono stati 6, corrispondenti all’1,54% del totale 
nazionale.
Negli ultimi dieci anni il picco massimo nel 2008 con 
20 casi, quello minimo nel 2003 (5). Nelle province 
di Teramo, Aquila e Pescara si sono registrati casi di 
decesso per abuso di stupefacenti (2), nessun caso in 
provincia di Chieti.

Decessi - andamento decennale

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

DONNE E MINORI SEGNALATI 

Le donne segnalate sono state 148, i minori 22, 
corrispondenti rispettivamente al 4,97% e all’1,74% 
delle donne e dei minori segnalati a livello nazionale.

Donne e minori segnalati all’Autorità giudiziaria nel 2012

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

Distribuzione provinciale (2012)

A q u ila  C h ic l i  P e sc a r»  T e ra m o
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Le province
INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI  

SUL COMPLESSIVO REGIONALE

L e g e n d a

•  O perazioni antidroga
•  Sequestri di stupefacenti (kg)
•  Persone segnala te  a ll 'A .G .

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 la provincia di Pescara, con un totale di 148 
operazioni, emerge come valore assoluto rispetto alle 
altre, seguita da Teramo con 141 e L’Aquila con 128.
Il valore più basso in provincia di Chieti con 100 
operazioni.
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti nel numero di 
operazioni in provincia di L’Aquila 16,36% e Teramo 
12,80%.
Cali percentuali in provincia di Pescara 8,64% e 
Chieti 2,91%.

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Per i sequestri di stupefacenti nel 2012 la provincia di
Chieti con un totale di kg 147,68 emerge come valore
assoluto rispetto alle altre, seguita da Pescara con kg
38,17.
I valori più bassi in Teramo kg 33,29 e L’Aquila kg 
20,49.
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti percentuali 
nella provincia di Chieti 370,43%, L’Aquila 30,89% 
e Teramo 21,10%.
In calo la provincia di Pescara 19,74%.
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PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Nel 2012 analogamente alle operazioni e ai sequestri Cali percentuali d rilievo nelle province di Pescara
di stupefacenti, il primato appartiene alla provincia 33,67% e L’Aquila 35,38%.
di Teramo con 274 segnalazioni, seguita da Pescara Sono state riscontrate denunce per il reato di
con 264, Chieti con 246 e L’Aquila con 210. associazione finalizzato al traffico a Teramo (104),
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti nelle province L’Aquila (22), Pescara (12) e Chieti (2).
di Teramo 65,06% e Chieti 29,47%.

Q u a d r o  r i e p i l o g a t i v o

AQ CH PE TE

O P E R A Z IO N I  A N T ID R O G A

O p e r a z io n i  Nr 128 100 148 141

S E Q U E S T R I  D I S T U P E F A C E N T I

C o c a in a  kg 2,12 1,08 6 .40 8,91

E r o in a  kg 0,13 22,81 0 .90 6 ,68

H a s h is h  kg 14,20 20,19 27 ,17 12,09

M a r i j u a n a  kg 4,05 102,40 3,59 5,60

P ia n te  d i c a n n a b i s  piante 62 139 393 158

kg ■ - - 0.12 0.01

nr - - - 226

kg - 1.20 - -

nr - 8 75 8

ir 20,49 147,68 38,17 33,29

T o t a l i  t 0 8 75 234

pb.lr 62 139 393 158

P E R S O N E  S E G N A I .A T E  A L L * A U T O R I T À  G IU D IZ IA R IA

P e r  t i p o  d i  r e a t o : ■ ' ;: V  -
Traffico illecito (Art.73) 188 244 252 170

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 22 2 12 104

Altri reati - * - -
P e r  n a z i o n a l i t à

Italiani 124 212 210 155

Stranieri 86 34 54 119

P e r  e t à ■ ■ ■ ■ ■ ■
Maggiorenni 208 243 257 264

Minorenni 2 3 7 10

P e r  s e s s o

Maschi 190 211 223 222
Femmine 20 35 41 52
T o t a l i 210 246 264 274
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R e g i o n e  M o l i s e

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI  

SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

**/oni a*1"

P fegnalatc *
ALTRE REGIONI REGIONE MOLISE

133

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 sono state 113, con un incremento (2,73%) 
rispetto all’anno precedente.
Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi: nel 2005 
con 145 operazioni e nel 2010 con 133, quelli minimi: 
nel 2003 con 68 e nel 2008 con 70.
Operazioni - andamento decennale

160 143

116
120
80 6 8  Щ

40

0
2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Si è registrato lo 0,01% della cocaina sequestrata 
a livello nazionale, lo 0,03% dell’eroina, lo 0,03% 
dell’hashish, lo 0,02% della la marijuana e lo 0,03% 
delle droghe sintetiche (a peso).
Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato 
quello relativo a kg 3,2 di marijuana avvenuto in 
Campomarino nel mese di luglio.

Rispetto al 2011 si rilevano aumenti di cocaina e 
marijuana, in diminuzione tutte le altre sostanze.

Sequestri di sostanze stupefacenti nel 2012

2012 ¡azione %

Cocaina ky 0.33 50.00

Eroina k* 0,26 -34.26

Hashish kg 7,14 -14.13

Marijuana kE 4,25 915.27

Piante di cannabis piante 19 -85.71

Droghe sintetiche
1=8 0.02 0,00

III - -100.00

Altre droghe
ks - - -

ni 37 362,50

Totale

k»

•r

piante

12,01

37

19

28,13

311,11
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei 
sequestri per tipo di droga neH’ultimo decennio i 
picchi massimi: per l’eroina nel 2003 kg 74; per la 
cocaina nel 2004 kg 42; per l’hashish nel 2010 kg 
31,78: per la marijuana nel 2005 kg 5,70 e per le 
droghe sintetiche nel 2003 con 567 pastiglie.

Cocaina kg
60

42.88

40

20

0.32 U 1  0.26 0.35 0.71 0.42 0.18 0.22 0.330
2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Eroina kg

100
7 5  7 4  0 0  70.11

|  2  В  0,14 0,05 0.07 0.12 0.27 0.39 0.26 
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Piante di cannabis numero

250

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Droghe sintetiche numero

8 0 0
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PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Sono state segnalate 170 persone aH’Autorità 
giudiziaria per motivi di droga, con un decremento del 
31,17% rispetto all’anno precedente, corrispondente 
allo 0,49% del totale nazionale.
Le denunce hanno riguardato solamente il reato di 
traffico illecito .

Persone segnalate all’Autorita Giudiziaria nel 2012

Hashish kg

40
31,78

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

M arijuana kg

io
8

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

2012 Variazione % 
sul 2011

P e r  t i p o  d i  r e a t o

Traffico illecito (Art. 73) 170 -24,78

Ass. finalizzata al traffico (Art. 74) - -100,00

Altri reati - - -

P e r  n a z i o n a l i t à

Italiani 164 -30,21

Stranieri 6 -50,00

P e r  s e s s o
I  :j?T I •»-.V’ffS

Maggiorenni 166 -30.83

Minorenni 4 -42.86

P e r  e t à

Maschi 145 -30.95

Femmine 25 -32,43

Totale 170 -31,17
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Nell’ultimo decennio i valori più alti nel 2005 con 
344 e nel 2011 con 247; i dati più bassi nel 2008 con 
123 e nel 2007 con 138.

Persone - andamento decennale
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179 166 ___ Ш  170
138 123

Donne
H НИ .

25

Nel decennio, i picchi più alti si sono avuti nel 2011 
per le donne (37) e nel 2005 e 2007 per i minori (14).

Donne - andamento decennale

40

30

2 0  , 4 16

1 0  !

0  '
2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Minori - andamento decennale
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STRANIERI SEGNALATI

Gli stranieri coinvolti nel narcotraffico sono stati 6 
e corrispondono allo 0,05% dei segnalati a livello 
nazionale;
Le nazionalità prevalenti sono state quella marocchina 
с albanese.
Le denunce hanno riguardato per il 100% il reato di 
traffico illecito.
Nel decennio il picco più alto nel 2004 con 36 
denunciati.

Stranieri - andamento decennale
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DONNE E MINORI SEGNALATI

Le donne segnalate sono state 25, i minori 4, 
corrispondenti rispettivamente allo 0,84% e allo 
0,32% delle donne e dei minori segnalati a livello 
nazionale.

Donne e minori segnalati all’Autorità giudiziaria nel 2012

A ltri _  , V ariazione * 
A rt.74) rea ti  l0 " " *  lu i 2011

5 3

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

DECESSI

I casi di decesso connessi con l’abuso di stupefacenti 
sono stati 1, corrispondenti allo 0,26% del totale 
nazionale.
Negli ultimi dieci anni il picco massimo nel 2004 e 
2008 con 5 casi, quello minimo nel 2007 с 2012 (1). 
In provincia di Campobasso si è avuto l’unico caso di 
decesso per abuso di stupefacenti.

Decessi - andamento decennale

6 5

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

-32,43
Minori 4 4 -42,86
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Le province
INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI  

SUL COMPLESSIVO REGIONALE

C B
•  72.57%

•  83,70”.
• ! %

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 la provincia di Campobasso, con un totale 
di 82 operazioni, emerge rispetto a Iscrnia con 31.
In confronto al 2011 si è registrato un incremento 
delle operazioni in provincia di Campobasso 30,16%, 
in decremento Isernia 34,04%.

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Anche per i sequestri di stupefacenti nel 2012 la 
provincia di Campobasso, con un totale di kg 10,05 
emerge su Isernia kg 1,96.
Rispetto al 2011, pur rimanendo quantitativi

L e g e n d a

•  Ope razioni antidroga
•  Sequestri di stupefacenti (kg)
•  Persone segnalate  a ll'A .G .

contenuti, si sono avuti incrementi percentuali dei 
sequestri in provincia di Campobasso 35,35% e 
Isernia 0,57%.

PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Nel 2012 per quanto conccrnc le denunce per 
violazione alla normativa sulla droga, si distingue
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la provincia di Campobasso con 118 segnalazioni. Rispetto al 2011 si sono avuti decrementi di denunce 
rispetto ad Isernia con 52. in provincia di Isernia 58,40% e Campobasso 3,28%.

Q u a d r o  r i e p i l o g a t i v o

C B

■ ¡ ■ a n

O p e r a z io n i Nr 82 31

w m m m m  m h

C o c a in a 0.26 0.07

E r o in a k t 0,09 0,17

H a s h is h ks 5,66 1.48

M a r i j u a n a kg 4.01 0,25

P ia n te  d i c a n n a b i s r » " 1' 19 -

D ro g h e  s in t e t i c h e
k* 0.02 *

nr - -

A l t r e  d r o g h e
ks - -

nr 37 -

Totali

P  .

.
r o R i T A  g i u d i ;

"*
nr

p l .n u

■ ■ ■
Traffico illecito (Ari.73) 118 52

Ass. finalizzala al traffico (Art.74) - -

Altri reati - -

Per nazionalità

Italiani 113 51

Stranieri 5 1

Per età

Maggiorenni 115 51

Minorenni 3 1

Per sesso
: :3K'' . p

Maschi 106 39

Femmine 12 13
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R e g i o n e  Ca m p a n i a

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI  

SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

Legenda

в  ALTRE RECIONI |  REGIONE CAMPANIA

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 sono state 2.341 con un lieve incremento 
(3,31%) rispetto all’anno precedente.
Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi: nel 2012 
con 2.341 operazioni e nel 2010 con 2.311, quelli 
minimi: nel 2003 con 1.680 e nel 2004 con 1.891.

Operazioni - andamento decennale

3.000

2.500 ?np7 2.149 2.235 2261 2.311 2.266 2.341

2.000

1.500

1.000
500

0
2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Si è registrato il 7,26% della cocaina sequestrata 
a livello nazionale, il 6,05% dell’eroina, il 9,90% 
dell’hashish, il 2,19% della marijuana e il 66,52% 
delle droghe sintetiche (compresse e/o dosi).

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato 
quello relativo a kg 1.220 di hashish avvenuto in 
Angri (SA) nel mese di maggio.
Rispetto al 2011 si rileva un aumento dei sequestri 
di droghe sintetiche (compresse e/o dosi), cocaina, 
hashish, marijuana e piante di cannabis; mentre 
risultano in lieve calo i sequestri di eroina.

Sequestri di sostanze stupefacent nel 2012

2012
Variazione % 

sul 2011

Cocaina ks 386,25 382,67

Eroina ts 57,57 -0,70

Hashish fcs 2.167,39 150,55

Marijuana Ut 470,28 7,08

Piante di cannabis piante 14.348 31,96

Droghe sintetiche
0,28 -69.80

nr 15.118 20.329,73

Altre droghe
kg 23,00 43,10

nr 42 -94,45

kg 3.104.77 112,77

Totale nr 15.160 1.724,31

piantr 14.348 31,96
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei 
sequestri per tipo di droga nell'ultimo decennio, 
i picchi massimi: per l’eroina nel 2004 kg 122; per 
la cocaina nel 2007 kg 914; per l’hashish nel 2009 
kg 4.247; per la marijuana nel 2010 kg 537 e per le 
droghe sintetiche nel 2003 con 51.393 pastiglie.

Piante di cannabis numero

4 0 0 0 0

ЗОООО

20.000

10.000
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i  |  ■  I  - § i

. 1 - 1 1 . I l i l
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Cocaina kg
2.000

1.500

1.000
s

500

0

Droghe sintetiche numero

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Eroina kg

150
122,63

100

50
55.8i

I  g  33.70

80.05 76,42

49.84 48.25 I

■ ■ I l
57.98 57.57

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Hashish kg

6.000

4» ir ,

4.000 Я  5  ■  2  £  ¡ s .  Г- ■ ■  5-,
2  *  'Ч  К  ■  ri
3  *  «  _  Ж ■  ____2.000 2 8 -  шт = -
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н  ШШ 3■  и

■
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_ 8.071
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PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ G IUD IZIA RIA

Sono state segnalate 3.441 persone all’Autorità 
giudiziaria per motivi di droga, con un decremento del 
4,66% rispetto all’anno precedente, corrispondente al 
9,84% del totale nazionale.
Le denunce hanno riguardato per l’89,91% il reato di 
traffico illecito e per il 10,09% quello di associazione 
finalizzata al traffico.

Persone segnalate all'A utorita Giudiziaria nel 2012

P e r  t i p o  d i  r e a t o

2 0 1 2
Variazione % 

sul 2 0 1 1

Traffico illecito (Art. 73) 3.094 -5,06

Ass. finalizzata al traffico (Art. 74) 347 -0.86

Altri reati 0 - -

Italiani 3.126 -6,32

Stranieri 315 15,81

P e r  s e s s o

Maggiorenni 3.314 -5,37

Minorenni 127 18,69

P e r  e t à

Maschi 3.049 -5,10

Femmine 392 -1,01

Totale -4.66
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Nell’ultimo decennio i valori più alti nel 2010 con 
4.015 e nel 2007 con 3.797; i dati più bassi nel 2003 
con 2.540 c nel 2004 con 2.925.

Persone - andamento decennale

5.000
V ,

4.000 T t
r  :
a

«Л r i

3.000 N ЕЮ
m2.000

1.000

0 i s

2003 2004

Nel decennio, i picchi più alti si sono avuti nel 2010 
per le donne (450), nel 2010 e 2012 per i minori con 
(127).

Donne - andamento decennale

STRANIERI SEGNALATI

Gli stranieri coinvolti nel narcotraffico sono stati 
315 e corrispondono al 2,58% dei segnalati a livello 
nazionale;
Le nazionalità prevalenti sono state quella marocchina 
e tunisina.
Le denunce hanno riguardato per il 87,94% il reato di 
traffico illecito.
Nel decennio il picco più alto nel 2006 con 373 
denunciati, quello più basso nel 2004 con 230.

Stranieri - andamento decennale

100 |
o

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Minori - andamento decennale

150
119

102 102
100

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

DECESSI

I casi di decesso connessi con l’abuso di stupefacenti 
sono stati 69, corrispondenti al 17,69% del totale 
nazionale.
Negli ultimi dicci anni il picco massimo nel 2004 con 
127 casi, quello minimo nel 2010 (51). In provincia 
di Napoli si è avuto il maggior numero di casi di 
decesso per abuso di stupefacenti (42).

Decessi - andamento decennale

2003 2004 200S 200Л 2007 2008 200 9  201 0  2011 2012

DONNE E MINORI SEGNALATI 

Le donne segnalate sono state 392, i minori 127, 
corrispondenti rispettivamente al 13,16% e al 10,06% 
delle donne e dei minori segnalati a livello nazionale.

100

50

71 71

116 П 2

I 87 *

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Distribuzione provinciale (2012)

Donne e minori segnalati all'Autorita Giudiziaria nel 2012

-1.01

Traffico Ass. Hnulizzatu A ltri T  . 
illecito (A rt.73) al traffico (A rt.74) rea li l " ,№

Donne 344 48 392
Minori 119 127 18.69

■ H  — —
Avellino Benevento C u tft*

-  181 -



Senato della Repubblica - 182 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . 1 T om o  II

Le Province
INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI 

SUL COMPLESSIVO REGIONALE

B N
•  2 M %

•  0,39'.,
•  2,91

N A
•  74.41%

•  4S.48Ì4
7U.6S3Ì

A V
•  1.50%

•  0 I2"„
* 139̂

S A
•  14.48%

•  46.04“,
1 16.68"-

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 la provincia di Napoli, con un totale di 1.742 
operazioni, emerge come valore assoluto rispetto alle 
altre, seguita da Salerno con 339.
I valori più bassi in quelle di Avellino con 35 e 
Benevento con 62.
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti percentuali 
nel numero di operazioni nelle province di Salerno, 
Benevento e Caserta.
In calo le restanti province.

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Anche per i sequestri di stupefacenti nel 2012 la 
provincia di Napoli, con un totale di kg 1.505, emerge 
come valore assoluto rispetto alle altre, seguita da 
Salerno con kg 1.429.

L e g e n d a

i Operazioni antidroga
> Sequestri di stupefacenti (kg)
> Persone segnalate a ll’A.G.

I valori più bassi in quelle di Avellino con kg. 3,62 e 
Benevento con kg 12,26.
Rispetto al 2011 aumenti consistenti dei sequestri in 
provincia di Salerno con il 662,04%, Caserta con il 
533,28%, Benevento con il 45,84% c Napoli con il 
22 ,02%.

In calo la provincia di Avellino 30,39%.
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PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Nel 2012, analogamente alle operazioni e ai sequestri 
di stupefacenti, il primato appartiene alla provincia 
di Napoli con 2.431 segnalazioni, seguita da Salerno 
con 574 e Caserta con 288.
I risultati minori in provincia di Avellino con 48 e 
Benevento con 100.
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti percentuali 
nelle province di Benevento 43,93%, Caserta 20,50% 
e Salerno 9.54%.

Q u a d r o  r i e p i l o g a t i v o

Decrementi nelle province di Avellino 35.14% e 
Napoli 10,06%.
Le province dove sono state totalizzate le maggiori 
denunce per il reato di associazione finalizzato al 
traffico sono state Napoli con 227, Caserta con 58 e 
Salerno con 57.

NA AV BN
bnhbhhbhhhmi

SA

Operazioni Nr 1.742 35 62 163 339
, ,■ . : '

Cocaina kg 297,08 0,33 0.31 84,77 3.75
Eroina kg 50,05 0,01 0,10 7,14 0.28
Hashish kg 846,73 1,53 9,96 47,09 1.262.08
Marij uana H 288,27 1,73 1,88 15,13 163,27
Piante di cannabis piante 5.495 45 99 900 7.809

kg 0,20 0.02 - - 0.07
nr 15.114 - - - 4

kg 23.00 - - - -
nr 20 - - - 22

Per tipo di reato

kg

■r

piante
* * 0

99

154,13

0

1.429,45

¿0

7.809

Traffico illecito (Art.73) 2.204 48 95 230 517

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 227 - 5 58 57

Altri reati - - - - -

Per nazionalità ¡ p i i

Italiani 2.217 48 97 227 537

S tra n ie r i 214 - 3 61 37

Per età ......
M a g g io re n n i 2.329 48 95 284 558

M in o re n n i 102 - 5 4 16

Per sesso :......
W -  V' : K :

M asc h i 2.150 47 90 255 507

F e m m in e 281 1 10 33 67
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R e g i o n e  P u g l i a
INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI  

SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 sono state 1.596, con un decremento (1,18%) 
rispetto all’anno precedente.
Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi: nel 2011 
con 1.615 operazioni e nell’ anno in esame con 1.596; 
quelli minimi: nel 2004 con 1.093 e nel 2003 con 
1.130.

Operazioni - andamento decennale
2.500

£  ALTRE REGIONI fe  REGIONE PUGLIA

che rappresentano il 97,09% del totale nazionale 
(4.000.000 in Avetrana (TA) nel mese di luglio).
Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato 
quello relativo a kg 1.700 di marijuana avvenuto nelle 
acque antistanti Brindisi nel mese di marzo.
Rispetto al 2011 si rileva un incremento di tutte le 
sostanze.

2. (XX) 

1.500 

1.000 
500 

0

1.449
1.130 1.093 'Z *  '■ » »  1.142 ‘ -3 0 4  1 3 8 2

1.615 1596 Sequestri di sostanze stupefacenti nel 2012

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI 

Si è registrato lo 0,69% della cocaina sequestrata 
a livello nazionale, il 13.05% dell’eroina, il 2,02% 
dcll’hashish, il 56,85% della marijuana e l’l,03% 
delle droghe sintetiche (compresse e/o dosi) e si è 
evidenziato nell’anno in esame un forte aumento nei 
sequestri delle piante di cannabis con 4.002.644 unità

2012 Variazione % 
sul 2011

Cocaina k* 36,63 121,31

Eroina k| 124,08 35,92

Hashish kfi 442,98 97,71

Marijuana kg 12.220,46 188,79

Piante di cannabis piante 4.002.644 34.201,52

kg 0,83 219.16
nr 235 634,38

18,12 -70,65
nr 4.736 56,05

Totale «r
3 H

1 *7*7

34.201,52
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso l'andamento dei 
sequestri per tipo di droga nell’ultimo decennio, i 
picchi massimi: per l’eroina nel 2003 kg 538; per la 
cocaina nel 2006 kg 105; per l’hashish nel 2005 kg 
1.288; per la marijuana nell’anno in esame kg 12.220, 
per le droghe sintetiche nel 2003 con 23.577 pastiglie 
e per le piante di cannabis nel 2012 con 4.002.644 
unità.

Cocaina kg
200
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100 s ". 2 s a.
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Piante di cannabis numero

5 000000

4.000.000

3.000.000

2 .000.000 £

] .000.000 3

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

P • ri £

23.577

Droghe sintetiche numero

30.000

20.000 

10.000

0 1
16.932 

i l 835 887 245 204 77 32 

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011

235

2012

PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITA GIUDIZIARIA

Sono state segnalate 2.597 persone all’Autorità 
giudiziaria per motivi di droga, con un incremento del 
2,81% rispetto all’anno precedente, corrispondente al 
7,43% del totale nazionale.
Le denunce hanno riguardato per il 82,29% il reato di 
traffico illecito e per il 17,71% quello di associazione 
finalizzata al traffico.

Persone segnalate all’Autorita Giudiziaria nel 2012

2012 V a r i a z i o n e  
s u l  2 0 1 1

%

P e r  t i p o  d i  r e a t o

Traffico illecito (Art. 73)

Ass. finalizzata al traffico (Art. 74)

2.137

460

2.74

3,37
— -C

1 о . © ®. ®
Ci vi rJN 2  M Altri reati - -100.00

1 ■ ■ ■  —  ■ ■ P e r  n a z i o n a l i t à

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

M arijuana kg
3

Italiani

Stranieri 
ЩШШШ»
P e r  s e s s

с.;

Maggiorenni

Minorenni

2.395

202

2.495

102
P e r  e t à

Maschi

Femmine

2.354

243

5.60

-21,71

3,18

-5,56

1,51

17,39
2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 T ota le 2.597 2.81
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Nell’ultimo decennio i valori più alti nel 2010 con 
2.629 e nel 2006 con 2.611; i dati più bassi nel 2009 
con 1.961 e nel 2008 con 2.056.

Persone - andamento decennale

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

STRANIERI SEGNALATI

Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono 
stati 202 e corrispondono all’1,65% dei segnalati a 
livello nazionale;
La nazionalità prevalente è state quella albanese 
che rappresenta oltre il 53,46% degli stranieri nella 
regione.
Le denunce hanno riguardato per I’80,69% il reato di 
traffico illecito.
Nel decennio il picco più alto nel 2011 con 258, quello 
più basso nel 2008 (106).

Stranieri - andamento decennale

300

2003 2004 2005 2 0 0 6  200 7  2008 2009 2 0 1 0  2011 2012

DONNE E MINORI SEGNALATI

Le donne segnalate sono state 243, i minori 102, 
corrispondenti rispettivamente all’8,16% e all’8,08% 
delle donne e dei minori segnalati a livello nazionale.

Donne e minori segnalati all'A utorità G iudiziaria nel 2012

Traffico Ass. fiD H lLezatu 
И lecito < Art.73) al traffico (Art.74)

Altri
reali lolalc Varl*ilone V* 

Ш12011

Donne 184 59 - 243 17,39
Minori 102_______  - - 102 -5,56

Nel decennio, i picchi più alti nell’anno in esame 
(243) e nel 2005 per i minori con (127).

Donne - andamento decennale

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Minori • andamento decennale

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

DECESSI

] casi di decesso connessi con l’abuso di stupefacenti 
sono stati 3, corrispondenti allo 0,77% del totale 
nazionale.
Negli ultimi dieci anni il picco massimo nel 2008 con 
20 casi, quello minimo nel 2012 (3). In provincia 
di Foggia si è avuto il maggior numero di casi di 
decesso per abuso di stupefacenti (2), non sono stati 
registrati casi in provincia di Bari, Barlette-Andria- 
Trani, Brindisi e Lecce.

Decessi - andamento decennale

30

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Distribuzione provinciale (2012)

Bàri ferirti* • A ririi Kriatai F*ctM Lotte T arlilo
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Le province
INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI  

SUL COMPLESSIVO REGIONALE

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 la provincia di Bari, con un totale di 461 
operazioni, emerge come valore assoluto rispetto alle 
altre, seguita da Lecce con 360.
1 valori più bassi in quelle di Barletta-Andria-Trani 
con 157 e Brindisi con 170.
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti percentuali 
significativi nel numero di operazioni nelle province 
di Brindisi e Lecce.
In calo le altre province.

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI 

Per i sequestri di stupefacenti nel 2012 la provincia 
di Bari, con un totale di kg 5.198 emerge come valore 
assoluto rispetto alle altre, seguita da Brindisi kg 
4.391, Foggia kg 1.886 e Lecce kg 929; seguono con

T A
•  16,98% 

• i
«1C ,29»

L egen da
•  Operazioni antidroga
•  S e q u e s t r i  d i  s t u p e f a c e n t i  ( k g )
•  Persone segnalate  a ll'A .G .

valori più bassi Taranto kg 164 c Barletta-Andria- 
Trani kg 273.
Rispetto al 2011 aumenti percentuali significativi di 
sequestri in provincia di Foggia 1.031,86%, Brindisi 
560,27% c Lecce 147,21%.
In decremento la provincia di Barletta-Andria-Trani 
42,51%.
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PERSONE SEGNALATE ALL AUTORITÀ GIUDIZIARIA 

Nel 2012 analogamente alle operazioni, il primato 
appartiene alla provincia di Bari con 713 segnalazioni, 
seguita da Lecce con 480 e con Taranto 475.
I risultati minori in provincia di Foggia con 409, 
Brindisi con 310 e Barletta-Andria-Trani con 210. 
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti percentuali 
nelle province di Brindisi 57,36%, Foggia 29,43% e 
Barletta-Andria-Trani 11,70%.

Decrementi in quelle di Lecce 18,78%, Taranto 7,59% 
e Bari 0.97%.
Le province dove sono state totalizzate le maggiori 
denunce per il reato di associazione finalizzato al 
traffico sono state Bari con 128, Taranto con 118, 
Lecce con 84, Brindisi con 71 e Foggia con 59.

Q u a d r o  r i e p i l o g a t i v o

Cocaina 10,12 13,11 0,57 5,16 1,35 6,32
Eroina leg 73,45 1,49 0.04 7,71 5.66 35,73
Hashish k* 62,50 1.24 88,98 169,31 6,95 114,00
Marijuana kg 5.052,44 4.357.37 183,81 1.703.94 914.44 8,46
Piante di cannabis piante 293 647 166 1.115 347 4.000.076

D ro g h e  s in te t i c h e
** 0,17 - - - 0,60 0.05
nr 66 -  - - 60 109

A lt r e  d r o g h e
kg 0,01 18,00 - - 0,05 0,06
nr 3.882 846 - 1 5 2

P E R S O N E  S E G N A L A T E  A L L ’ A U T O R IT À  G IU D IZ IA  

P e r  t i p o  d i  r e a t o

4391,21 273,40 1.886,13 

846 0 1

R IA

929,05

65

347 4.0(

111

Traffico illecito (Art.73) 585 239 210 350 396 357
Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 128 71 - 59 84 118
Altri reati - - - - - -
Per nazionalità

Italiani 613 281 203 391 454 453
Stranieri 100 29 7 18 26 22

P e r  e t à

Maggiorenni 686 302 202 398 448 459
Minorenni 27 8 8 11 32 16
P e r  s e s s o

Maschi 649 286 200 368 431 420
Femmine 64 24 10 41 49 55
T o t a l i 713 310 210

sTT 480
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R e g i o n e  B a s i l i c a t a

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI  

SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

Legenda

ALTRE REGIONI f .  REGIONE BASILICATA

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 sono state 154 con un incremento (7,69%) 
rispetto all’anno precedente.
Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi: nel
2010 con 194 operazioni e nel 2009 con 176 e quelli 
minimi: nel 2004 con 85 e nel 2005 con 99.

Operazioni - andamento decennale
250

2003 2004 2005 200T. 2007 2008 2009 2010 2011 2012

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI 

Si è registrato lo 0,12% della cocaina sequestrata 
a livello nazionale, lo 0,07% dell’eroina, lo 0,45% 
dell’hashish, lo 0,28% della marijuana.
Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato 
quello relativo a kg 36 di hashish avvenuto in 
Bernalda (MT) nel mese di ottobre.

Rispetto al 2011 si rileva un aumento dei sequestri di 
cocaina ed eroina; in calo le altre sostanze.

Sequestri di sostanze stupefacenti nel 2012

V '•?3

v  . 0/ 2012 Variazione %

Cocaina ** 6,26 1.344,57

Eroina t e 0,69 1038

Hashish kg 97.55 -15,12

Marijuana t f 60,78 -5,79

Piante di cannabis piante 191 -53.53

Droghe sintetiche
H - - -

nr - -100,00

Altre droghe
kg - -100,00

nr 16 -80,95

Totale

k*
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei 
sequestri per tipo di droga nell’ultimo decennio, i 
picchi massimi: per la cocaina nell’anno in esame kg 
6,26; per 1’ eroina nel 2009 kg 2,24; per l’hashish nel
2011 kg 114,92; per la marijuana nel 2004 kg 116.25 
e per le droghe sintetiche nel 2003 con 111 pastiglie.

Piante di cannabis num ero

246
433 411

204
92 107 89 | |

191
m

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2 0 1 0 2 0 1 1 2 0 1 2

Cocaina kg

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Droghe sintetiche numero

150

6,26 1 1 1

6 1 0 0

50
3

6

025  0 , 6 8  0,13 ° 3 7  0,21 0 ,7 7  0,26 0.34 0,43 0  “ ■
0 2003 2004

95

I
2 0 0 3  2 0 0 4  2 0 0 5  2 0 0 6  2 0 0 7  2 0 0 8  2 0 0 9  2 0 1 0  201 1  2 0 1 2

Eroina kg

4

3
2

2.24

■
I 0.93

1

0

0 ,1 0 0,06
0,50 

* 0 .2 1
0.40

■  I l
0.63

■
0.69

■
2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2 0 1 1 2 0 1 2

Hashish kg
150

100

114,92
m m  97.55 

67.67 H  H

27.68 26.68 I

■  I3.5! 4,29 5.88 4.26

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Marijuana kg

150
116,25

100

0.58 1.72 1.84 0.69 2.9:

65.21 64,52 60,78

III

PERSONE SEGNALATE ALL AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Sono state segnalate 307 persone all’Autorità 
giudiziaria per motivi di droga, con un incremento del 
24,80% rispetto all'anno precedente, corrispondente 
allo 0,88% del totale nazionale.
Le denunce hanno riguardato per oltre il 77,20% il 
reato di traffico illecito.

Persone segnalate all'Autorita Giudiziaria nel 2012

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

2 0 1 2 V a r i a z i o n e  %  
s u l  2 0  U

P e r  t i p o  d i  r e a t o 1 n
Traffico illecito (Art. 73) 237 0,85

Ass. finalizzata al traffico (Art. 74) 70 900,00

Altri reati 0 -100,00

P e r  N A Z IO N A L IT À

Italiani 290 21,85

Stranieri 17 112,50

P e r  s e s s o

Maggiorenni 294 21,99

Minorenni 13 160.00

P e r  e t à

Maschi 288 28,57

Femmine 19 -13,64

T o t a l e 3 0 7 2 4 .8 0
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Nell’ultimo decennio i valori più alti nel 2009 con 
351 e nel 2010 con 322; i dati più bassi nel 2005 con 
164 e nel 2006 con 176.

Persone - andamento decennale

600

400

200

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

STRANIERI SEGNALATI

Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono 
stati 17 e corrispondono allo 0,14% dei segnalati a 
livello nazionale.
Le denunce hanno riguardato per 64,70% il reato di 
traffico illecito.
Nel decennio il picco più alto nell’anno in esame con 
17 denunciati.

Stranieri - andamento decennale

20 r-

Nel decennio, i picchi più alti si sono avuti nel 2009 
per le donne (31); per i minori nell’ anno in esame 
(13).
Donne - andamento decennale

40

2005 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Minori - andamento decennale

15

10

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

DECESSI

Un unico caso di decesso connesso con l’abuso di 
stupefacenti, corrispondente allo 0,26% del totale 
nazionale.
Negli ultimi dieci anni il picco massimo nel 2006 
con 7 casi, quello minimo nel 2007, 2010 e 2012 (1). 
In provincia di Potenza si è avuto l’unico caso di 
decesso per abuso di stupefacenti.

Decessi - andamento decennale

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

DONNE E MINORI SEGNALATI

Le donne segnalate sono state 19, i minori 13, 
corrispondenti rispettivamente allo 0,64% e all’ 1,03% 
delle donne e dei minori segnalati a livello nazionale.

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Donne с minori segnalati all'A utorità giudiziaria nel 2012 

. »IlTraffico 
IB edto (A rt .73)

Donne 15 -13,64
Minori 11 2 13 160,00
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Le province
INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI  

SUL COMPLESSIVO REGIONALE

MT
•  37.01%

•  55.70«

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 la provincia di Potenza, con un totale di 97 
operazioni, emerge rispetto a Matera con 57. 
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti percentuali 
in provincia di Potenza 14,12%. In decremento la 
provincia di Matera con 1,72%.

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Nel 2012 anche per i sequestri di stupefacenti la 
provincia di Potenza, con un totale di kg 95,75, 
emerge su Matera con kg 69,54.
Rispetto al 2011 aumenti percentuali consistenti dei

L e g e n d a

•  O perazioni antidroga
•  Sequestri di stupefacenti (kg)
•  Persone segnalate  a ll'A .G .

sequestri nella provincia di Matera (962,10%), un 
decremento significativo nelle provincia di Potenza 
44,98%.

PERSONE SEGNALATE ALL’AUTOR1TÀ GIUDIZIARIA

Nel 2012 il primato appartiene alla provincia di 
Matera con 171 segnalazioni, segue Potenza con 136. 
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti percentuali

-  192 -



Senato della Repubblica - 193 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . 1 T om o  II

in provincia di Matera 90,00%, in decremento la per il reato di associazione finalizzata al traffico, 
provincia di Potenza 12,82% . emerge rispetto a Potenza con 4.
La provincia di Matera, con un totale di 66 denunce

Q u a d r o  r ie p il o g a t iv o

MT PZ

O P E R A Z IO N I  A N T ID R O G A ■ ■ n  ■
O p e r a z io n i Nr 57 97

S E Q U E S T R I  D I S T I
■  ■ ■  1
ITI

m u m  n

C o c a in a kg 0,42 5,83

E r o in a 0.55 0.15

H a s h is h H 36.64 60,91

M a r i ju a n a kg 31,92 28,86

P ia n te  d i  c a n n a b is piante 80 I I I

D ro g h e  s in te t i c h e
kg - -

nr - -

A ltr e  d r o g h e
kg - -

nr 8 8

Traffico illecito (Art.73) 105 132

Ass. finalizzata al traffico (Art.74) 66 4

Altri reati - -

Per nazionalità

Italiani 163 127

Stranieri 8 9

Per età

Maggiorenni 164 130

Minorenni 7 6

Per sesso

Maschi 162 126

Femmine 9 10

Totali 171 136
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R e g i o n e  Ca l a b r i a
INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI  

SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

L egenda

ALTRE REGIONI f  REGIONE CALABRIA

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 sono state 591, con un decremento (10,99%) 
rispetto all’anno precedente.
Negli ultimi dicci anni i due picchi massimi: nel 2008 
con 725 operazioni, nel 2009 con 698, quelli minimi: 
nel 2005 con 497 e nel 2003 con 541.

Operazioni - andamento decennale
1.000

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Si è registrato il 40,02% della cocaina sequestrata 
a livello nazionale, lo 0,36% dell’eroina, l’l,01% 
dell’hashish e 1’ 1,75% della marijuana.
Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato 
quello relativo a kg. 622,37 di cocaina avvenuto nel 
porto di Gioia Tauro (RC) nel mese di giugno.

Rispetto al 2011 si rileva un significativo aumento 
dei sequestri di cocaina, hashish, marijuana, droghe 
sintetiche e piante di cannabis; in calo l’eroina.

Sequestri di sostanze stupefacenti nel 2012
■98 m  m  f tg H  m u f f i!

2012 Variazione %

Cocaina kg 2.130,61 93,62

Eroina kg 3,46 -6.89

Hashish kg 221,27 402,66

Marijuana kg 377.34 109,12

Piante di cannabis piante 51.921 31,94

Droghe sintetiche
kg 0,53 7.400,00

nr - - -

Altre droghe
kg 0,00 -100,00

nr 54 -76,62

Totale

w m m i m m ..
-,

nr

pU nte

2.733,21

54

51.921BDfennHBMI

105.58

-76.62
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300.000

Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei Piante di cannabis numero 

sequestri per tipo di droga nell’ultimo decennio, i f
picchi massimi: per l’eroina nel 2009 kg 16; per la 
cocaina nel 2012 kg 2.130; per l’hashish nel 2009 
kg 247; per la marijuana nel 2009 kg 1.382 e per le 
droghe sintetiche nel 2008 con 908 pastiglie.

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Cocaina kg

2.500 

2 000

1.500

1.000
500

0
—  ГМ

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Eroina kg

2 0
16.72

15

10

10.51
_  8.38

в ; 5.14

8.94

r~ 4,41
5

0

0,44 I I L: ■ i l
2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

2.42
3.72

■
3.46

2 0 1 0 2 0 1 1 2 0 1 2

Droghe sintetiche numero

1.500

1.000

500 307

35 75 Щ

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Sono state segnalate 926 persone all’Autorità 
giudiziaria per motivi di droga, con un decremento del 
22,70% rispetto all’anno precedente, corrispondente 
al 2,64% del totale nazionale.
Le denunce hanno riguardato per il 76,24% il reato 
di traffico illecito e per il restante 23,76% quello di 
associazione finalizzata al traffico.

Persone segnalate all’Autorita Giudiziaria nel 2012

Hashish kg

300

200

M arijuana kg

1.500

1.000 sC
%

т
500

0

Nо
оо

1 
67

.9
7 r*l—oc

00
rï

2003 2004 2005 2006 2007

2012 V a r i a z i o n e  %  
s u l  2 0 1 1

: T IP O  DI REATO

Traffico illecito (Art. 73)

Ass. finalizzata al traffico (Art. 74) 

Altri reati

706 -17,43

220 -35,86

■ ■ P e r  n a z i o n a l i t à

2008 2009 2 0 1 0 2 0 1 1  2 0 1 2 Italiani 866 -24,63

Stranieri 60 22.45

P e r  s e s s o

£riX Maggiorenni 901 -23.51

Minorenni 25 25,00

* P e r  e t à

<r, 40о
«Л-Г©■

r*>p»Г1"! Maschi 853 -22,88
oc

1 г
Ш Femmine 73 -20,65

2008 2004 2 0 1 0 2 0 1 1 2 0 1 2 Totale 926 -22,70
>
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Nell’ultimo decennio i valori più alti nel 2007 con 
1.328 e nel 2004 con 1.296; i dati più bassi nel 2005 
con 900 e nel 2003 con 914.

Persone - andamento decennale

Nel decennio, i picchi più alti si sono avuti nel 2004 
per le donne (110) e nel 2008 per i minori (32).

Donne - andamento decennale

150
110

100 78
90 89 92

■  SH
2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

STRANIERI SEGNALATI

Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono 
stati 60 e corrispondono allo 0,49% dei segnalati a 
livello nazionale.
Le nazionalità prevalenti sono state quella marocchina 
e spagnola.
Le denunce hanno riguardato per il 65% il reato di 
traffico illecito.
Nel decennio il picco più alto nel 2004 con 100 
denunciati, quello più basso nel 2005 con 32.

Stranieri - andamento decennale

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Minori - andamento decennale

40 

30 

20 , 4

■  ■  ■  ■
2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

DECESSI

1 casi di decesso connessi con l’abuso di stupefacenti 
sono stati 2, corrispondenti allo 0,51% del totale 
nazionale.
Negli ultimi dieci anni il picco massimo nel 2005 
con 23 casi, quello minimo nell’anno in esame (2). I 
due unici casi di decesso per abuso di stupefacenti si 
sono avuti in provincia di Cosenza.

Decessi - andamento decennale

30

2003 2004 200S 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

DONNE E MINORI SEGNALATI 

Le donne segnalate sono state 73, i minori 25, 
corrispondenti rispettivamente al 2,45% e all’1,98% 
delle donne e dei minori segnalati a livello nazionale.

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Distribuzione provinciale (2012)

Donne e minori segnalati all’Autorita Giudiziaria nel 2012

Traffico Am. finalizzata Altri 
illecito (Art.73) al traffico (Art.74) rfatl Totale arÌM/iuar %mi 7011 «UIÌUII

Donne 43 30 - 73 -20,65
Minori 25 - - 25 25,00

Catanzaro Соипл Croton« Reggio VI ho Valentia
Calabria
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Le province
INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI  

SUL COMPLESSIVO REGIONALE

cs
>34,69%

32.12%

vv
•  3.72%

•  0,41%
# 2,70%

RC
•  26.23*»

• KH.61%
I I9.22*i

L e g e n d a

•  O perazioni antidroga
•  Sequestri di stupefacenti (kg)
•  Persone segnala te  a lI 'A .G .

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 la provincia di Cosenza, con un totale di 
205 operazioni, emerge come valore assoluto rispetto 
alle altre, seguita da Reggio Calabria con 155.
1 valori più bassi in quelle di Vibo Valentia con 22 e 
Crotone con 81.
Rispetto al 2011 l’aumento più rilevante si è avuto in 
provincia di Crotone 113,16%.
Cali percentuali in provincia di Vibo Valentia 
51.11%. Reggio Calabria 23,27% e Cosenza 22,64%.

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Nel 2012 la provincia di Reggio Calabria, con un 
totale di kg 2.421,85 (che scaturiscono essenzialmente 
dai sequestri di cocaina fatti nel porto di Gioia Tauro 
per complessivi di kg 2.116,95) emerge come valore 
assoluto rispetto alle altre, seguita da Cosenza con 
kg 128,79.
1 valori più bassi in quelle di Vibo Valentia kg 11,20 
e Crotone kg 56,44.
Rispetto al 2011 aumenti percentuali significativi 
dei sequestri nelle province di Crotone 636,14%, 
Catanzaro 226,18% e Vibo Valentia 121,30%.
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PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Nel 2012 il primato appartiene alla provincia di 
Catanzaro con 307 segnalazioni, seguita da Cosenza 
con 303.
I risultati minori in provincia di Vibo Valentia con 25 
e Crotone con 113.
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti percentuali 
nelle province di Crotone 13,00% e Catanzaro 4,07%.

Significativi decrementi nelle province di Vibo 
Valentia 78,99%, Reggio Calabria 36,43% e Cosenza 
25,00%.
Le province dove sono state totalizzate le maggiori 
denunce per il reato di associazione finalizzato 
al traffico sono state Catanzaro con 175 e Reggio 
Calabria con 25.

Q u a d r o  r i e p i l o g a t i v o

O P E R A Z IO N I  A N T ID R O G A

cs cz K R

O p e r a z io n i Nr 155 205 128 81 22

S E Q U E S T R I  D I S T U P E F A C E N T I
: • ..... ■ ' ■ ■

C o c a in a kg 2.128,11 0,89 1,49 0,04 0,08
E r o in a kg 0.00 3,13 0,03 0,29 0,01
H a s h is h kg 0,29 108.72 101.26 5,21 5,79
M a r i ju a n a kg 293,37 16,05 11,70 50,91 5,32
P ia n te  d i  c a n n a b i s piante 12.351 1.174 1.949 35.354 1.093

D ro g h e  s in te t i c h e
k« 0,07 - 0.45 - -

nr - - - - -

** - - - ~ -

nr - 50 - 4 -
■: - • .: - ' • -, - : V,.. - ,VV

T o t a l i

P E R S O N E  S E G N A L A T E  A L L *  A L I  

P e r  t i p o  d i  r e a t o

„r „

12.351■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■  

rO R IT A  G IU D IZ IA R IA

128,79

50

1.174

114,93 56,44 11,20 

1.949 # 5 4  1 ,93  «

T ra f f ic o  i l le c i to  (A r t .7 3 ) 153 303 132 93 25
A ss . f in a l iz z a ta  a l tra f f ic o  (A r i .7 4 ) 25 - 175 20 -

A ltr i  re a ti - - - - -

Ita lia n i 170 288 279 105 24

S tr a n ie r i 8 15 28 8 1

P e r  e t à

M a g g io re n n i 175 294 299 108 25

M in o re n n i 3 9 8 5 0
P e r  s e s s o

M asc h i 171 283 272 103 24

Femmine 7 20 35 10 1
Totali 303 113 25
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R e g i o n e  S i c i l i a

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI 

SUL COMPLESSIVO NAZIONALE

Legenda

ф ALTRE REGIONI |  REGIONE SICILIA

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 sono state 1.615, con un lieve decremento 
(1,10%) rispetto all’anno precedente.
Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi: nel 2010 
con 1.642 e nel 2011 con 1.628 operazioni; quelli 
minimi: nel 2007 con 1.036 e nel 2005 con 1.208.

Operazioni - andamento decennale

2.500 — r<1 tn
2.000 S  i  or oc » 3 ? ? ^

1.500

1.000 
500

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato 
quello relativo a kg 1.421 di marijuana avvenuto in 
Augusta (SR) nel mese di ottobre.
Rispetto al 2011 si rileva un aumento dei sequestri 
di marijuana, hashish e sintetiche a peso, in calo le 
restanti sostanze.

Sequestri di sostanze stupefacenti nel 2012

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI 

Si è registrato lo 0,71% della cocaina sequestrata 
a livello nazionale, lo 0,14% dell’eroina, il 3,75% 
dell’hashish, il 9,92% della marijuana e lo 0,07% 
delle droghe sintetiche (compresse e/o dosi).

Cocaina ts 37,65 -11,02

Eroina k» 1,34 -83,90

Hashish k» 821,85 55,22

Marijuana kg 2.133,30 657.34

Piante di cannabis piante 24.887 -97,31

Droghe sintetiche
kg 1,30 3.511,11

or 15 -86,73

Altre droghe
kf 0.40 -87.29

or 163 -88.61

ks 2.995,84 24635

Totale nr 178 -88,47
p l .n l r 24.887 -9731
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei Piante di cannabis num ero 

sequestri per tipo di droga neH’ultimo decennio, i 
picchi massimi: per l’eroina nel 2007 kg 26; per la 
cocaina nel 2008 kg 94; per l’hashish nel 2005 kg 
4.911; per la marijuana nel 2012 kg 2.133 e per le 
droghe sintetiche nel 2004 con 6.114 pastiglie.
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PERSONE SEGNALATE ALL A I TORITA GIUDIZIARIA 

Sono state segnalate 2.887 persone all’Autorità 
giudiziaria per motivi di droga, in calo del 5,75% 
rispetto all’anno precedente, corrispondente all’ 
8,26% del totale nazionale.
Le denunce hanno riguardato per il 79,53% il reato 
di traffico illecito e per il restante 20,47% quello di 
associazione finalizzata al traffico.

Persone segnalate all'A utorita Giudiziaria nel 2012

Traffico illecito (Art. 73) 2.296

Ass. finalizzata al traffico (Art. 74) 591 

Altri reati -

Italiani

Stranieri

2.624

263

P e r  s e s s o

Maggiorenni 

Minorenni 

>FR  ETÀ

Maschi 

Femmine

2.761

126

2.687

200

-2,13

-31,15

-5.28

-14,86

-5,15

-13.04

T ota le
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Nel corso dell’ultimo decennio le maggiori denunce 
nel 2011 con 3.056 e nell’anno in esame con 2.887; 
i dati più bassi nel 2008 con 2.304 c nel 2007 con 
2.375.

Persone - andamento decennale

o

Z I  S3 — —

■  B i n i l i
2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Nel decennio, i picchi più alti nel 2011 sia per le 
donne (230) che per i minori (148).

Donne - andamento decennale

Traffico Ass. finalizzai» Altri Variazione %
Ulcdto (Art.73) al traffico (Art.74) reati sol 2011

Donne 150 50 200 -13,04
Minori 125 1 126 -14.86

„ „  230 
199 2 0 6 ___ 200I yv - w  ¿W

:  ■  ■ :  ’■
2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Minori - andamento decennale

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

STRANIERI SEGNALATI

Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono 
stati 263 con un decremento del 31,15% rispetto al
2011, e corrispondono al 2,15% dei segnalati a livello 
nazionale.
Le nazionalità prevalenti sono state quella tunisina 
e colombiana.
Le denunce hanno riguardato per il 69,20% il reato 
di traffico illecito.
Nel decennio il picco più alto nel 2011 con 382 
denunciati, quello più basso nel 2005 con 102.

Stranieri - andamento decennale

500 У
400 

300 

200 *

100

DONNE E MINORI SEGNALATI

Le donne segnalate sono state 200, i minori 126, 
corrispondenti rispettivamente al 6,72% e al 9,98% 
delle donne e dei minori segnalati a livello nazionale.

Donne e minori segnalati all'A. G. nel 2012

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

DECESSI

1 casi di decesso connessi con l’abuso di stupefacenti 
sono stati 16, corrispondenti al 4,10% del totale 
nazionale.
Negli ultimi dicci anni il picco massimo nel 2008 
con 31 casi, quello minimo nel 2011 (12). In provincia 
di Messina si è avuto il maggior numero di casi di 
decesso per abuso di stupefacenti (5); non sono 
stati registrati casi nelle province di Agrigento, 
Caltanissetta e Enna.

Decessi - andamento decennale

50

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

Distribuzione provinciale (2012)

* li . . .

-  201 -



Senato della Repubblica - 202 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . 1 T o m o  II

Le Province
INCIDENZA PERCENTI;ALE DEI DATI PROVINCIALI  

SUL COMPLESSIVO REGIONALE

•  6,56%
•  0.32'V

•  5.54'.

PA
•  23.03% 

•  32.47 » 
20,54

A C
•  6.69% 

•  0 ,3 4 ,
• 8.1*1

ME
• 11,02% 

•  4,35%
•  10,36

C T
•  32,45% 

•  8,89" 
33.84

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 la provincia di Catania, con un totale di 524 
operazioni, emerge come valore assoluto rispetto alle 
altre, seguita da Palermo con 372.
I valori più bassi in quelle di Enna con 44 e 
Caltanissetta con 45.
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti percentuali 
significativi nel numero di operazioni nelle province 
di Caltanissetta 28,57%, Siracusa 25,42%, Ragusa 
25,00%, Messina 8,54% e Enna 2,33%.
Cali percentuali in quelle di Trapani 9,40%, 
Agrigento 9,24%, Catania 8,23% c Palermo 5,58%.

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Per i sequestri di stupefacenti nel 2012 la provincia 
di Siracusa, con un totale di kg 1.455 emerge come 
valore assoluto rispetto alle altre, seguita da Palermo 
kg 972.
I valori più bassi in quelle di Enna con kg 5,20 e 
Trapani kg 9,46.

•  5,57% 
•  3,87 V 

•  6.51“

Rispetto al 2011 aumenti significativi di sequestri 
nelle province di Siracusa 1.559,04%, Ragusa 
863,31%, Caltanissetta 425,57%, Enna 265,54%, 
Palermo 45,72%, Messina 47,52% e Catania 39,83%. 
In decremento Trapani 86,88% e Agrigento 10,15%.

PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Nel 2012 analogamente ai sequestri, il primato 
appartiene alla provincia di Catania con 977 
segnalazioni, seguita da Palermo con 593, Messina 
con 299 e Siracusa con 252.
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I risultati minori in provincia di Enna con 72 e 
Caltanissetta con 115.

Le province dove sono state totalizzate le maggiori 
denunce per il reato di associazione finalizzato

Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti percentuali al traffico sono state Catania (304), Palermo (70),
nella provincia di Siracusa 29,23%.
In calo la provincia di Palermo 30,72%.

Messina (57) e Agrigento (51).

Q u a d r o  r i e p i l o g a t i v o

PA AG CL CT EN ME RG SR TP

O P E R A Z IO N I  A N T ID R O G A

O p e ra / io n i
bhh

178 90 148 106

wm
mm

C o c a in a kg 9,84 0,19 0.24 19.27 0,02 6,80 0,09 0,72 0,48

E r o in a kg 0.50 0.01 0,12 0.16 - 0,03 0,34 0,08 0,12

H a s h is h kg 694,18 9,07 29,35 0.65 1,85 62,99 3,80 19,08 0,88

M a r i j u a n a kg 267,94 0,93 0,16 246.11 3,30 60.61 110,62 1.435,66 7,99

P ia n te  d i c a n n a b i s piante 6.843 765 597 2.125 228 411 10.243 696 2.979

0.01 1.15 0,14

nr 13 - - - 1 1 - - -

A l t r e  d r o g h e
ti 0,27 - - ~ 0,03 0,01 - 0,10 -

ru­ - 4 108 - 27 22 2 - -

in 972,74 10,19 29.86 266,19 5,20 130,43 116,00 1.455,77 9.46

Totali Hr 13 4 108 0 28 23 2 0 ° l

Traffico illecito (Art.73)

Ass. finalizzala al traffico (Art.74) 

Altri reati

Per nazionalità

Italiani

Stranieri

535

58

219

12

101

14

906

71

71 286

13

120
68

234

18

152

8
Per età mm
Maggiorenni

Minorenni

581

12

226

5

108

7

926

51

65

7

284

15

177

II

240

12
154

6
Per sesso

Maschi 550 216 III 913 71 272 176 233 145

Femmine 43 15 4 64 ! 27 12 19 15

Totali 593 231 115 977 72 299 188 252 160
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R e g i o n e  S a r d e g n a

INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI REGIONALI  

SUL COMPLESSIVO NAZIONALE
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ALTRE REGIONI REGIONE SARDEGNA

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 sono state 720. con un decremento (3,16%) 
rispetto all’anno precedente.
Negli ultimi dieci anni i due picchi massimi: nel 
2006 con 965 operazioni e nel 2007 con 931; quelli 
minimi: nel 2003 con 483 c nel 2004 con 632.

Operazioni - andamento decennale

965

Il sequestro quantitativamente più rilevante è stato 
quello relativo a kg 74 di hashish avvenuto in Cagliari 
nel mese di dicembre.
Rispetto al 2011 si rileva un incremento dei sequestri 
di piante di cannabis, marijuana c sintetiche, in calo 
tutte le altre sostanze.

Sequestri di sostanze stupefacenti nel 2012
931

816 777

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI

Si è registrato lo 0,27% della cocaina sequestrata 
a livello nazionale, lo 0,23% dell’eroina, Ì’1,34% 
dcll’hashish, lo 0,77% della marijuana, lo 0,50% 
delle droghe sintetiche (a peso).

2012 Variazione % 
sul 2011

Cocaina kg 14,30 - 9 1 2 1

Eroina !« 2.17 -82.88
Hashish kg 293,27 34,02

Marijuana kg 164.89 29.13
Piante di cannabis piante 6.071 98.20

k< 0,33 16,31
nr 560 286,21
kg 2,74 1.298,47
or 5.510 1.569,70

Totale
kt

“Г

477,70
6.070 ’

-
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Andamento decennale
Nei grafici che seguono è espresso l’andamento dei 
sequestri per tipo di droga nell’ultimo decennio, i 
picchi massimi: per l’eroina nel 2007 kg 15,82; per 
la cocaina nel 2011 kg 524; per l’hashish nel 2003 
kg 1.363; per la marijuana nel 2012 kg 164,89 e per le 
droghe sintetiche nel 2004 con 27.785 pastiglie.

Piante di cannabis numero
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PERSONE SEGNALATE ALL’ALTORITÀ GIUDIZIARIA

Sono state segnalate 1.016 persone all'Autorità 
giudiziaria per motivi di droga, con un decremento del 
14,48% rispetto all’anno precedente, corrispondente 
al 2,90% del totale nazionale.
Le denunce hanno riguardato per il 91,14% il reato di 
traffico illecito e per l’8,86% quello di associazione 
finalizzata al traffico.

Persone segnalate all'A utorita Giudiziaria nel 2012
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Traffico illecito (Art. 73) 926 -12,97

Ass. finalizzata al traffico (Art. 74) 90 -27,42

Maschi

Femmine
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87

r**
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Stranieri

916

100

-13,42

-23,08

P e r  s e s s o

Maggiorenni 955 -16,01

127.70

64.89 Minorenni 61 19.61

P e r  e t à
i f » « -

-15.55

-1.14

1.016 -14,48
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Nell’ultimo decennio i valori più alti nel 2006 con 
1.567 e nel 2007 con 1.412; i dati più bassi nel 2003 
con 755 c nel 2004 con 993.

Persone - andamento decennale

1.567
1.310 B E  1 4 ' -  i  m  |  15) 1.282 u 8 g

1 .0 , 6

ili«:
Ass. tlnulUzata 

■1 truffici» (Art.74)
Altri
read Totale Variazione %  

sul 2011

Donne 78 9 - 87 -1,14
Minori 61 - * 61 19,61

Nel decennio, i picchi più alti nel 2006 per le donne 
(141) e nel 2005 per i minori (63).

Donne - andamento decennale

150 141

illlfl 
2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

STRANIERI SEGNALATI

Gli stranieri risultati coinvolti nel narcotraffico sono 
stati 100 e corrispondono allo 0,82% dei segnalati a 
livello nazionale.
Le nazionalità prevalenti sono state quella marocchina 
e spagnola.
Le denunce hanno riguardato per il 73,00% il reato 
di traffico illecito.
Nel decennio il picco più alto nc 2011 con 130, quello 
più basso nel 2003 con 34.

Stranieri - andamento decennale

150 u n

100

50 34

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

DONNE E MINORI SEGNALATI

Le donne segnalate sono state 87, i minori 61, 
corrispondenti rispettivamente al 2,92% e al 4,83% 
delle donne e dei minori segnalati a livello nazionale.

Donne e minori segnalati aH’Autorità giudiziaria nel 2012

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Minori - andamento decennale

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

DECESSI

1 casi di decesso connessi con l’abuso di stupefacenti 
sono stati 20, corrispondenti al 5,13% del totale 
nazionale.
Negli ultimi dieci anni il picco massimo nel 2004 con 
33 casi, quello minimo nel 2011 (13). In provincia 
di Cagliari si è avuto il maggior numero di casi di 
decesso per abuso di stupefacenti (13), non ne sono 
stati registrati in provincia di Nuoro.

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 

Distribuzione provinciale (2012)
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Le province
INCIDENZA PERCENTUALE DEI DATI PROVINCIALI  

SUL COMPLESSIVO REGIONALE

OPERAZIONI ANTIDROGA

Nel 2012 la provincia di Cagliari, con un totale di 
335 operazioni, emerge come valore assoluto rispetto 
alle altre, seguita da Sassari con 276
1 valori più bassi in quelle di Nuoro con 61 e Oristano 
con 48.
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti percentuali 
significativi nel numero di operazioni nelle province 
di Oristano 17,07% e Nuoro 12,96%.
In decremento nelle restanti province Cagliari 0,89% 
e Sassari 10.68%.

SEQUESTRI DI STUPEFACENTI 

Per i sequestri di stupefacenti nel 2012 la provincia 
di Sassari, con un totale di kg 330,81 emerge rispetto 
alle altre, seguita da Cagliari (kg 125,27).
I valori più bassi sin quelle di Nuoro (kg 6,55) e 
Oristano (kg 15,07).
Rispetto al 2011 si sono avuti aumenti percentuali 
significativi dei sequestri in provincia di Oristano 
744,03%.
In calo le restanti province.
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PERSONE SEGNALATE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA

Nel 2012 analogamente alle operszioni, il primato 
appartiene alla provincia di Cagliari con 478 
segnalazioni, seguita da Sassari con 373, Nuoro con 
87 e Oristano con 78.
Rispetto al 2011 si c avuto un lieve aumento 
percentuale nella provincia di Oristano 4,00%.

In calo la provincia di Nuoro 3,33%, Cagliari 17,01% 
e Sassari 16,55%.
Le province dove sono state totalizzate le denunce 
per il reato di associazione finalizzato al traffico 
sono state Cagliari con 51 e Oristano con 24.

Q u a d r o  r i e p i l o g a t i v o

Operazioni №  3 3 5  61 48 276

C o c a in a 5 ,3 0 0 ,2 7 0 , 0 8 8 ,6 6

E r o in a te 0 ,1 4 - - 2 ,0 2

H a s h is h 9 5 .0 4 0 .1 1 2 , 3 6 1 9 5 ,7 5

M a r i j u a n a te 2 2 ,1 9 6 ,1 7 1 2 .6 1 1 2 3 ,9 2

P ia n te  d i  c a n n a b i s piarne 1 .3 8 0 1 .4 6 6 1 4 3 3 . 0 8 2

ts - - 0 .0 1 0 .3 2

nr 5 9 - 8 4 9 3

k; 2 ,6 0 - - 0 , 1 4

nr 5 .4 1 2 - 1 9 7

.......................S i g i s i

6 ,5 5

0

1 .4 6 6

1 5 ,0 7

1 4 3

5 9 0

3 . 0 8 2

T ra f f ic o  i l le c i to  (A r t .7 3 ) 4 2 7 81 5 4 3 6 4

A ss . f in a l iz z a ta  a l  t ra f f ic o  (A r t .7 4 ) 51 6 '  2 4 9

A ltr i  re a li _ _ _

I ta lia n i 4 5 1  8 6  6 2  3 1 7

S tr a n ie r i  2 7  1 1 6  5 6

M a g g io re n n i 4 5 1  8 5  6 7  3 5 2

M in o re n n i 2 7  2  11 2 1

M a s c h i 4 4 0  8 4  7 0  3 3 5

F e m m in e  3 8  3  8  3 8
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C R I M I N A L I T À
O R G A N I Z Z A T A

PREMESSA

J
CRIMINALITÀ ORGANIZZATA ITALIANA

J

CRIMINALITÀ ORGANIZZATA STRANIERAJ
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P r e m e s s a

La penisola italiana, grazie alla sua baricentrica 
posizione nel Mar Mediterraneo e per la sua peculiare 
conformazione geografica caratterizzata da ottomila 
chilometri di coste, rappresenta una delle principali 
porte d’accesso delle droghe al Vecchio Continente, il 
prevalente mercato mondiale di consumo dell’eroina e 
secondo1 solo al Nord America per la cocaina. A questi 
elementi di ordine geografico si sommano la presenza 
di importanti organizzazioni criminali, caratterizzate 
da diffuse e consolidate ramificazioni all’estero, c un 
capillare controllo del proprio territorio, che consente 
loro di gestire i traffici internazionali di stupefacenti 
mantenendo il controllo dei rispettivi mercati interni. 
L’Italia è un importante crocevia per il narcotraffico 
internazionale, specialmente per quanto riguarda le 
rotte marittime, i cui punti di approdo registrano ben 
F89% delle droghe sequestrate alle frontiere nel 2012, 
in aumento di 8 punti rispetto all’anno precedente. 
Tale andamento è caratterizzato in modo particolare 
dai sequestri di hashish e marijuana, che presso le 
frontiere marittime rappresentano la quasi totalità dei 
sequestri di cannabinoidi in ambito nazionale.
Anche per la cocaina, gran parte della quale 
era sequestrata fino al 2008 presso gli aeroporti 
internazionali, la frontiera marittima riveste oggi 
un ruolo strategico determinante, con un’incidenza 
dei sequestri dell’83,61% nel 2011 e del 70,48% nel 
2 0 1 2 .

S equestri alle fro n tie re

Nell’ultimo decennio, mentre l’andamento 
quantitativo dei sequestri sul territorio nazionale

I II m erca to  e u ro p e o  è  p iù  c o n v en ien te  s ia  pe rché  la d o m a n d a  è  in  c o n tin u o  
a u m en to  s ia  p e rch é  d a  I k g  d i c o ca in a  a ll 'in g ro ss o  si ric a v a n o  dai 32 .000  
do lla ri del L ussem b u rg o  ai 7 7 .0 0 0  d o lla ri del R eg n o  U n ito  c o n tro  i 27 .0 0 0  
do lla ri deg li U .S .A ..

è altalenante (con una variazione che oscilla tra 
20.142.86 kg del 2010 e 41.172,07 kg del 2003), 
quello presso le frontiere registra un trend di crescita 
in termini assoluti, con un aumento costante dal 2008 
(5.177,56 kg) al 2012 (14.296,09 kg).
Tale risultato -  frutto di un’ampia e mirata strategia 
di contrasto da parte delle Forze di polizia che 
anche nel 2012 ha prodotto un aumento complessivo 
(+24,17%) dei sequestri -  è positivo e fondamentale 
per diversi e importanti motivi: perché consente di 
evitare che una notevole quantità di droga si diffonda 
nei mercati di consumo, nazionali ed esteri (visto 
che l’Italia non è solo la destinazione finale del 
narcotraffico ma spesso zona di transito) e perché 
permette di colpire le più qualificate, strutturate e 
pericolose organizzazioni criminali che gestiscono 
la fase più rischiosa del traffico di stupefacenti (il 
transito alla frontiera di grossi quantitativi di droga). 
Inoltre tale strategia operativa comporta un maggiore 
danno economico per i narcotrafficanti, in quanto 
ha l’effetto di ridurre il plusvalore che lo stesso 
quantitativo di droga acquisisce al dettaglio e, quindi, 
di contenere il maggiore profitto ricavato dai soggetti 
criminali presenti nella stessa filiera.
Nei paragrafi che seguono saranno illustrate le 
differenze a livello regionale delle quantità di 
stupefacenti sequestrati e il dettaglio delle denunce 
per violazione del DPR.  309 del 1990, che mostrano 
sensibili differenze tra una regione e l’altra. I fattori 
che determinano tali disomogeneità, oltre alla 
presenza di zone di confine, di porti e di aeroporti, 
all’estensione del territorio e alla densità della 
popolazione, sono riferibili soprattutto all’esistenza 
in loco di radicate organizzazioni criminali anche 
straniere.
A seguire sarà illustrato il quadro nazionale del 
traffico di droga sotto i profili:
-  della criminalità organizzata italiana;
-  di quella straniera;
-  delle singole sostanze stupefacenti, con l’ausilio di 

tavole illustrative.
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La trattazione verrà svolta effettuando una 
georeferenziazione territoriale dei dati relativi ai 
sequestri di stupefacenti, alle operazioni antidroga e 
alle denunce, con particolare attenzione a quelle ai 
sensi dell’art. 74 (“Associazione finalizzata al traffico 
illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope”) del 
richiamato Testo unico delle leggi in materia di 
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza.

LA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA ITALIANA 
Le attività investigative delle Forze di polizia hanno 
condotto lo scorso anno alla denuncia di 3.372 
persone per il reato previsto dall 'art. 74 del D.P.R. 
309/1990.
Denunciati per associazione finalizzata al traffico illecito di 
sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 )

Nel dettaglio, le indagini svolte nei confronti delle 
principali organizzazioni di stampo mafioso italiane 
(‘Ndrangheta, Cosa Nostra, Camorra e criminalità 
organizzata pugliese) c coordinate dalla D.C.S.A. 
al 31 dicembre 2012 sono state 69 (+3% rispetto 
all’anno precedente).
I dati di sintesi conseguenti al numero dei denunciati 
per associazione alle richiamate organizzazioni ed ai 
sequestri permettono di confermare l’attività della 
criminalità organizzata di tipo mafioso non solo nelle 
Regioni d’origine (Campania, Puglia, Calabria e 
Sicilia), ma anche in quelle dove si è diffusa ormai 
da tempo (Lombardia e Lazio).
Infatti, nel 2012, analogamente agli anni precedenti, 
nelle quattro Regioni del Sud si è:
-  sequestrata quasi la metà del quantitativo nazionale 

di droga, espresso in peso, e il 40,74% in dosi 
(prettamente sostanze sintetiche) nonché la quasi 
totalità (99,30%) delle coltivazioni di piante di 
cannabis;

Sequestri kg

Proseguendo il trend di crescita iniziato nel 2008, le 
predette denunce sono aumentate del 4,62% rispetto 
al 2011 e rappresentano quasi un decimo del numero 
complessivo dei denunciati per reati connessi con gli 
stupefacenti.
In particolare il quadro nazionale, delineato 
dall’analisi delle attività di contrasto insieme ai dati 
e alle informazioni catalogate ed elaborate dalla 
Direzione Centrale per i Servizi Antidroga, dimostra 
che anche nel 2012 la gestione della gran parte del 
narcotraffico nazionale è propria delle tradizionali 
consorterie criminali autoctone.
La struttura delle grandi organizzazioni criminali 
dedite al narcotraffico si presenta come un sistema 
di tipo reticolare, il cui modus operandi è quello 
di non fare sempre riferimento a modelli operativi 
predefiniti, ma di creare rapporti di cooperazionc e 
sinergie spesso occasionali e transitori, tanto dinamici 
e rapidi quanto insoliti ed inaspettati.

Sequestri dosi/compresse

Sequestri di piante di cannabis

-  211 -



Senato della Repubblica - 212 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . I T om o  II

-  registrato il 28,17% (una conferma del trend degli 
anni precedenti) del totale dei denunciati per reati 
connessi con gli stupefacenti;

Totale denunciati

-  evidenziato il deferimento all’Autorità giudiziaria 
di circa la metà del totale nazionale dei denunciati 

. (art. 74 0.pa ex art. 74 D.P.R 309/90,
Calabria ^  COSÌ distribuiti I Ì1

-r" ' ' 17,53% in Sicilia (con
un aumento rispetto 
al 2011 del 60,16%), 
il 13,64% in Puglia 

№  (+3,37%), il 10,29% 
in Campania e il 6,52% 

in Calabria.
Nel meridione del Paese, 

p e r c i ò ,  si conferma che il comportamento
criminale di tipo associativo rappresenta il più grave 
reato contestato. Per tale ragione buona parte delle 
operazioni antidroga (il 27% nel 2012 e il 26,55% nel 
2011) è stata realizzata in queste zone del territorio 
nazionale.
Come si evince dai dati sopra esposti, la criminalità 
organizzata calabrese è quella che tende ad operare 
più di tutte fuori dalla propria Regione d’origine, fatta 
eccezione per lo sfruttamento delle rotte commerciali 
marittime che giungono al porto di Gioia Tauro (RC) 
ai fini del traffico internazionale di cocaina.
Con riferimento al numero di denunciati per il 
richiamato delitto associativo, appare doveroso 
segnalare il 3° posto occupato dal Lazio e il 5° da 
parte della Lombardia.

Peraltro, proprio in queste regioni sono stati svolti il 
29% degli interventi e sequestrato quasi un terzo del 
totale delle sostanze stupefacenti.
Ovviamente, i dati registrati non completano il quadro 
relativo al coinvolgimento delle organizzazioni 
mafiose italiane nel narcotraffico che si avvalgono, 
nella lunga filiera del narcotraffico, di una complessa 
rete di intermediari, broker e soggetti di vario genere 
anche stranieri, dislocati su tutto il territorio nazionale 
come all’estero.
La ‘Ndrangheta, inserita nel 2008 dal Governo 
americano nella “lista nera” (Foreign Narcotics 
Kingpin Designation A d) delle principali 
organizzazioni straniere dedite al narcotraffico, si 
mantiene leader del traffico mondiale di cocaina, 
come confermano i risultati investigativi e l’attività 
di intelligence.
La mafia calabrese, negli ultimi decenni, ha sfruttato 
l’enorme traffico di merci del porto di Gioia Tauro 
(RC), trasformando l’Italia in un centro strategico 
per il traffico di cocaina in Europa. In tale contesto 
ha incrementato i propri contatti diretti con i 
narcotrafficanti centro-sudamericani nonché le 
pregresse collaborazioni con altri sodalizi criminali 
stranieri c con le maggiori organizzazioni mafiose 
italiane.
Ciò conferma quanto ampiamente documentato 
da pregresse attività investigative tra le quali si 
segnalano le operazioni:
-  “Solare” del 2008, attraverso la quale è stato 

accertato come le cosche jonico-reggine 
(consorziatesi per finanziare ingenti importazioni 
di cocaina) avessero stipulato, attraverso propri 
rappresentanti in U.S.A., un accordo preferenziale 
con i trafficanti messicani2 del “Cartello del Golfo” 
per la fornitura di cocaina in Europa, facendola 
transitare dalla Calabria;

2 I car te lli m e ss ic a n i, n on  p iù  in te rm e d ia ri so lo  per i p ro d u tto ri c o lo m b ia n i, 
s o n o  o rm a i p o ten ti o rg a n iz z az io n i c r im in a li tra n sn az io n a li S eco n d o  
il N ationa l D rug Intelligence Center, e ss i s o n o  d is trib u to r i leader  d e lla  
c o ca in a  p e r  il m e rc a to  s ta tu n iten se , d o v e  co n tro lla n o  il 7 0 %  d e lla  d ro g a  (il 
D ip a rtim e n to  d i S ta to  a m e ric an o  s tim a  ch e  il 9 0 %  d e lla  c o ca in a  ch e  en tra  
neg li U.S.A. p ro v ie n e  d a lla  C o lo m b ia  e  tran sita  a ttra v e rso  il Messico) c 
s ta n n o  in seren d o si a n ch e  nel m e rc a to  e u ropeo .
D is trib u isc o n o , in o ltre , can n a b is , m e ta n fe tam in c  ed  e ro in a  p ro d o tte  in 
M essico , d iv e n u to  il sec o n d o  p ro d u tto re  m o n d ia le , d o p o  l ’A fg h a n is tan , di 
e ro in a .
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-  “Crimine 3” del 2011, che ha documentato, oltre 
alla collaborazione della ‘Ndrangheta con una 
holding di cartelli di narcotrafficanti sudamericani, 
l’interessamento di una famiglia maliosa di Cosa 
Nostra.

Relativamente al 2012 si ricordano le indagini 
“Dionisio” e “Revolution”, entrambe condotte in 
Lombardia e in Calabria, connotate da importanti 
risvolti esteri in Paesi sudamericani e nordeuropei, 
soprattutto in Ecuador e nei Paesi Bassi.
Il credito della ‘Ndrangheta presso i trafficanti 
internazionali scaturisce dalla sua peculiare struttura, 
fortemente incentrata sui rapporti di parentela e 
di comparaggio, elementi di affidabilità che la 
rendono meno vulnerabile rispetto al fenomeno delle 
collaborazioni con la giustizia.
Un’altra storica organizzazione mafiosa, Cosa 
Nostra, sta implementando il proprio ruolo nei 
grandi traffici intemazionali di stupefacenti, specie 
di cocaina. Sembrerebbe, infatti, che elementi di 
spicco della mafia siciliana stiano rivitalizzando 
quei canali e contatti grazie ai quali la consorteria è 
stata nel passato indiscussa protagonista nel traffico 
dell’eroina con il nord America.
In particolare, è emerso dalle complesse operazioni 
di polizia coordinate dalla D.C.S.A. che appartenenti 
a Cosa Nostra hanno stabilito contatti direttamente 
con le organizzazioni sudamericane. Significativa, 
ad esempio, è la denuncia in Sicilia per associazione 
finalizzata al traffico di cocaina, nel 2012, di 24 
Colombiani e nel 2011 di 49 Dominicani (dei quali 
ultimi, sempre nello stesso anno e sull’isola, ne erano 
stati denunciati complessivamente, ex art. 73 e 74, 
ben 124).
Nel contempo, gli stessi affiliati alla mafia siciliana 
hanno condotto attività illecite con la ‘Ndrangheta 
e la Camorra al fine di trarre vantaggio dai loro 
consolidati appoggi logistico-operativi presenti in 
sud America, nella penisola Iberica e in nord Europa, 
ovvero nelle principali aree di produzione e di snodo 
del narcotraffico.
Si sottolinea che nel 2012 la Sicilia è statala 1A regione 
relativamente al numero dei soggetti denunciati per

associazione a delinquere finalizzata al traffico di:
-  cocaina, con un aumento del 78,51% rispetto 

all’anno precedente, rappresentando, da sola un 
quinto del totale nazionale;

-  marijuana, con un incremento annuale del 135%.
Il rinnovato interesse da parte delle cosche siciliane 
per il narcotraffico intemazionale è determinato da 
una serie di fattori, tra i quali:
-  una strategia di alleanze ed egemonie negli 

equilibri interni a Cosa Nostra, sempre più delicati 
e mutevoli, vacillati a seguito dei numerosi blitz ed 
arresti eccellenti effettuati negli ultimi anni dalle 
Forze di polizia;

-  la necessità di reperire liquidità economica in 
quanto i tradizionali settori con una forte valenza 
simbolica per il potere mafioso, delle estorsioni 
e degli appalti, sono diventati più problematici 
e rischiosi a causa della più incisiva ed efficace 
azione dello Stato e della crescente attenzione e 
reazione della società civile.

Per quanto riguarda la Camorra, le risultanze 
investigative dimostrano che quasi tutti i clan 
campani sono coinvolti nel traffico di stupefacenti, 
attraverso autonomi canali di approvvigionamento 
e propri referenti dislocati nei Paesi di produzione, 
di transito e di stoccaggio della droga, ove svolgono 
a pieno regime funzioni di intermediazione per il 
rifornimento sia dei mercati illeciti in Italia sia in 
altri Paesi europei.
Naturalmente la mafia campana utilizza per 
l ’importazione di ingenti quantitativi di cocaina e di 
hashish i collegamenti marittimi intemazionali dei 
due importanti porti regionali: quello di Napoli e 
quello di Salerno, come è stato più volte accertato da 
attività d’indagine.
Nel settore degli stupefacenti, così come per altri 
traffici illeciti, la criminalità pugliese si propone 
rispetto alle altre organizzazioni quale “criminalità di 
servizio”. Essa funge da intermediaria, in particolare, 
con i gruppi di origine balcanica o semplicemente 
fornisce servizi ed appoggi logistici sul proprio 
territorio, spesso con una compartecipazione agli 
utili.
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Questa particolare connotazione dipende dal fatto 
che la Puglia, prossima alle coste balcaniche, è un 
importante crocevia per il passaggio di eroina e 
marijuana, con elevato principio attivo, di produzione 
albanese. La Puglia è la 1A regione per quantitativo 
complessivo di droghe sequestrate: la 1A sia per 
la marijuana (12.220,50 kg ovvero il 56,85% del 
totale nazionale) sia per il rinvenimento di piante 
di cannabis (4.002.644 che rappresentano il 97,09% 
del totale nazionale) e la 2A per sequestri di eroina 
(124,083 kg con un aumento del 35,92% rispetto al 
2 0 1 1 ).

La criminalità pugliese è anche caratterizzata da 
uno spiccato dinamismo, in quanto priva di una 
struttura gerarchica unitaria e perciò molto fluida 
e versatile nell’instaurare rapporti d’affari illeciti, 
anche occasionali e transitori, con qualsivoglia 
organizzazione, italiana o straniera, sulla base della 
sola valutazione del profitto e non già in forza di 
alleanze strutturali e predeterminate.
La notevole propensione criminale posiziona la 
Puglia al 2° posto (1° nel 2011) nella graduatoria 
nazionale concernente il numero di persone 
denunciate per associazione finalizzata al traffico di 
sostanze stupefacenti. Più dettagliatamente, mantiene 
la 1A posizione (come nel 2011 ), con riferimento alle 
associazioni dedite al traffico di eroina, la 3A per 
quelle dedite alla marijuana (1A nel 2011), la 4A per 
quelle della cocaina e delle droghe sintetiche e infine 
la 5A per l’hashish (1A nel 2011).
Dunque, benché i sodalizi mafiosi italiani possiedano 
caratteristiche molto diverse, essi trovano punti 
di contatto nel business della droga che li unisce 
nel profitto. Non è insolito che utilizzino per 
acquistare ingenti quantitativi di stupefacenti il 
cosiddetto metodo delle “puntate”: un sistema di 
raccolta di capitali aperto a più gruppi (della stessa
o di diversa matrice criminale e addirittura anche in 
contrapposizione tra di essi) al fine di ottenere un 
maggiore peso e capacità contrattuale nei confronti 
dei fornitori internazionali per ridurre i prezzi di 
acquisto all’ingrosso.

C RI M IN A LI TÀ STR A NI ERA 
Le attività investigative antidroga delineano scenari 
complessi e in continua evoluzione, contraddistinti 
dalle trasformazioni delle organizzazioni criminali, le 
quali non sempre fannoriferimentoamodelli operativi 
predefiniti, ma creano rapporti di coopcrazione e 
partenariato occasionali e transitori, tanto dinamici e 
rapidi quanto insoliti ed inaspettati. In tale contesto 
proliferano compagini delinquenziali straniere che 
tendono a generare ed estendere il sistema relazionale 
che ruota attorno ad esse superando i confini regionali 
e sviluppando network criminali multietnici.
Da diversi anni in Italia, in materia di stupefacenti, 
la criminalità estera rappresenta un fenomeno 
rilevante, caratterizzato da una diffusa ramificazione 
sul territorio con caratteristiche organizzative 
e peculiarità multiformi che ne accentuano le 
potenzialità offensive.
Nell’ultimo decennio si è assistito a un continuo e 
costante aumento sia nel numero complessivo dei 
denunciati stranieri per reati in violazione del Testo 
Unico sugli stupefacenti (da 8.189 a 12.226 soggetti) 
sia con riferimento agli specifici reati di “Produzione, 
traffico e detenzione illeciti di sostanze stupefacenti
o psicotrope” (art. 73) e “Associazione finalizzata al 
traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope” 
(art. 74) previsti dal predetto Testo Unico.

Andamento decennale degli stranieri denunciati

—*  Totale de nu ncia li — Tr af f i co (a rt.7 3 ) ~~+~~ A *» o c ia ilo n f ( a r t 74)

2003 2004 2005 2006 2007 2 OCX 2009 2010 2011 2012

Ma, specie nell’ultimo triennio, si è registrato un 
apprezzabile incremento anche della loro incidenza
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percentuale attcstata su di un terzo del totale dei 
denunciati, con riferimento sia ai reati di droga in 
generale sia a quelli ex art. 73 ed ex art. 74.

Totale denunciati

3 4 ,3 4 %
3 4 ,9 6 %

a
g
r-1

Denunciati ex art. 73 D.P.R. 309/1990

3 4 .8 3 %

2 0 1 2

Denunciati (art. 74)

m o %

7 5 %

5 0 %

2 5 %

o %

3 2 ,3 3 %

BC/2

3 5 ,2 5 %

Dai dati raccolti emerge che un terzo degli attori 
del mercato della droga sul territorio nazionale è 
rappresentato da cittadini stranieri e da compagini 
criminali estere i quali spesso si pongono, più che 
in concorso, “in filiera” con i sodalizi italiani per 
meglio rispondere a particolari esigenze del traffico. 
Oltre la metà dei 12.226 stranieri denunciati nel 
2012 per violazione della normativa in materia di 
stupefacenti è ancora concentrata in quattro regioni 
del nord del Paese: Lombardia (con 2.726 è al 1° 
posto come nel 2011), Emilia-Romagna (con 1.468 
si colloca al 2° posto come nel 2011), Veneto (con 
1.092 si trova al 5° posto. 4° nel 2011) e Piemonte 
(con 982 è al 6° posto, 5° nel 2011). Le etnie estere 
maggiormente coinvolte sono quelle provenienti dal 
Marocco, dalla Tunisia, dall’Albania e dalla Nigeria. 
Invece, nelle regioni d’origine delle principali 
consorterie mafiose (Calabria, Campania, Puglia e 
Sicilia) si continua a registrare complessivamente 
solo il 6% circa del totale degli stranieri denunciati 
per reati concernenti gli stupefacenti.
Tuttavia, la situazione riferita alle predette quattro 
regioni del sud necessita di un doveroso distinguo 
relativamente ai due principali reati. Infatti, la 
percentuale degli stranieri denunciati ai sensi dell’art.
73 si attesta ancora al 6% circa, mentre quella ex art.
74 è del 16,42%. Quest’ultimo dato è determinato 
soprattutto dalla Sicilia, dove desta interesse la 
denuncia, tra gli altri, di 24 Colombiani. 13 Tunisini, 
5 Messicani, 4 Guatemaltechi e 3 Dominicani per il 
reato associativo finalizzato al traffico di cocaina, 
nonché di 11 Albanesi per associazione finalizzata al 
traffico di cocaina c di marijuana.
Alla luce dei dati sopra enunciati possiamo affermare 
che nel 2012 in Italia non si riscontrano elementi di 
discontinuità rispetto all’anno precedente per quanto 
riguarda gli attori dello scenario del narcotraffico, che 
si conferma il terreno più fertile per un sincretismo 
criminale anche in quelle aeree ad alto indice di 
criminalità di tipo mafioso. Ciò in quanto la capacità 
di recepire e di assorbire i mutamenti imposti 
dall’evoluzione del contesto sociale e criminale sono 
caratteri fondamentali del fenomeno mafioso e della 
sua persistenza nel tempo.
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Relativamente alla nazionalità di appartenenza degli 
stranieri denunciati, si confermano i Marocchini, 
i Tunisini, gli Albanesi ed i Nigeriani nelle prime 
quattro posizioni.
In particolare, le prime tre nazionalità (marocchina, 
tunisina e albanese) rappresentano quasi il 60% del 
totale: sia degli stranieri denunciati per violazione 
dell’art. 73 del D.RR. 309/1990 sia di quelli deferiti 
all’Autorità Giudiziaria per il più grave delitto 
associativo (art. 74).
Nello specifico, la situazione nel 2012 relativamente 
agli stranieri denunciati, per regione, ex art. 74 è la 
seguente:
- al 1° posto la Toscana (236), ove si segnalano 85 

Albanesi associati per traffico di cocaina e altri 74 
per quello di eroina, oltre a 48 Tunisini per eroina;

-  al 2° posto la Lombardia (140), nella quale spicca 
la denuncia di 29 Albanesi e di 16 Marocchini per 
associazione al fine di trafficare cocaina, nonché 
quella di 33 Cinesi, dei quali uno per associazione 
dedita al traffico di cocaina e gli altri affiliati per 
traffico di ketamina;

-  al 3° posto la Liguria (104), dove emergono 39 
Albanesi denunciati per associazione con lo scopo 
di trafficare eroina nonché 42 Senegalesi e 8 
Dominicani per cocaina;

-  al 4° posto l’Abruzzo (99), Regione che spicca per 
la denuncia di 41 Albanesi, 35 Dominicani e 10 
Colombiani, tutti coinvolti in traffico di cocaina;

-  al 5° posto il Lazio (89), con 23 Albanesi affiliati 
per traffici di cocaina, di eroina e di marijuana e 11 
Tanzaniani per quello di eroina;

-  al 6° posto l’Emilia-Romagna (87), con 41 
Albanesi affiliati per traffici di cocaina e di eroina, 
nonché 29 Marocchini e 6 Cinesi denunciati per 
associazione finalizzata al traffico di cocaina.

Invece, con riferimento specifico alle nazionalità i 
dati concernenti il reato associativo ci consentono di 
affermare che:
-  gli Albanesi sono ancora al vertice della 

graduatoria con 443 affiliati (+92% rispetto al 
2011), e rappresentano il 41% del totale: oltre la 
metà appartenenti ad associazioni finalizzate al

traffico di cocaina, oltre un terzo a quello di eroina 
e il resto per marijuana, hashish e altro;

-  i Tunisini salgono dal 4° al 2° posto con 96 
associati (+17%), dei quali oltre i due terzi dediti 
al traffico di eroina;

-  i Marocchini scendono dalla 2A alla 3A posizione 
con 93 deferiti all’Autorità giudiziaria, dei quali 
oltre la metà coinvolta nel traffico di cocaina;

-  i Dominicani sono al 4° posto con 58 trafficanti di 
cocaina;

-  i Colombiani si confermano al 5° posto, con 51 
soggetti tutti coinvolti nel traffico di cocaina;

-  i Senegalesi, che complessivamente hanno fatto 
registrare un incremento del 38,99%, sono alla 
6A posizione (era la 13A nel 2011) con 45 persone 
(+400%), anch’esse tutte impegnate nel traffico di 
cocaina, tranne uno per hashish.

Risulta interessante analizzare le compagini criminali 
riferite alle prime quattro nazionalità straniere per 
numero complessivo di denunciati: Marocchini, 
Tunisini, Albanesi e Nigeriani.
Nel 2012 sono stati deferiti all’Autorità giudiziaria 
per reati relativi agli stupefacenti 2.885 cittadini di 
nazionalità marocchina, principalmente per traffico 
di cocaina e di hashish. In particolare, sono stati 
sequestrati loro: 5.789,86 kg di hashish, 73,78 kg di 
cocaina, 47,17 kg di eroina e 20,03 kg di marijuana. 
L’analisi della penetrazione territoriale di tale etnia 
conferma la prevalenza della presenza dei marocchini 
nel nord dell’Italia, in particolar modo in Lombardia, 
dove la comunità è da tempo radicata nel tessuto 
socio-economico. Le altre Regioni dove hanno 
operato sono state: l ’Emilia Romagna (343) con 
una incidenza del 23,37%, la Toscana (340) con una 
incidenza del 29,62%, il Veneto (219) con il 20,05% 
e la Liguria (215) con il 25,78%.
Per quanto concerne l’ultimo decennio, il numero 
dei Tunisini denunciati è passato da 1.131 soggetti 
a 2.145, incriminati soprattutto per traffico di eroina. 
In particolare sono stati loro sottratti nel 2012: 48,49 
kg di eroina, 52,34 kg di hashish, 15,94 kg di cocaina 
e 17,01 kg di marijuana.
Dalle più recenti operazioni antidroga emerge la
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capacità organizzativa di tali gruppi criminali, 
che mostrano di appartenere ad una efficiente rete 
relazionale tra connazionali, o magrebini, residenti 
in diversi Paesi europei e capaci sia di stringere 
alleanze con organizzazioni criminali di altre etnie 
sia di contrapporsi, anche con violenza, a quelle 
concorrenti.
Nell’ultimo anno si evidenziano, tra le altre, le 
denunce per violazione deH’art. 74 del D.P.R.. 
309/1990 di 29 Marocchini associati per traffico di 
cocaina in Emilia-Romagna, 48 Tunisini affiliati per 
traffico di eroina in Toscana e altri 13 Tunisini sodali 
in un’associazione finalizzata al traffico di cocaina 
in Sicilia.
I gruppi criminali albanesi rappresentano un 
canale privilegiato di approvvigionamento degli 
stupefacenti, così come emerge dalle numerose 
attività investigative e dai dati dei sequestri di 
droga effettuati a loro carico. Infatti, in genere ad 
essi vengono sequestrati i maggiori quantitativi di 
marijuana, eroina e cocaina, nel 2012 rispettivamente: 
10.266,27 kg, 344,88 kg e 265,09 kg.
Nell’ultimo decennio si è passati da 1.131 a 2.076 
cittadini Albanesi denunciati, principalmente per 
traffico di cocaina.
Inoltre le più recenti operazioni di polizia indicano 
che le organizzazioni albanesi intrattengono rapporti 
con diversi gruppi criminali attivi lungo la “rotta 
balcanica” (in particolare turchi, bulgari e romeni) 
per T approvvigionamento di eroina, nonché con 
esponenti dei cartelli sudamericani. Alcuni narcos 
hanno scelto l ’Albania, e i Balcani in genere, quale 
luogo di stoccaggio e/o di transito della cocaina 
destinata al mercato europeo3, in sinergia con i 
trafficanti albanesi stanziati in Sudamerica. Gli 
Albanesi mantengono stretti legami anche con le 
organizzazioni spagnole e nordeuropee, dalle quali 
si riforniscono di cocaina e con le quali scambiano 
hashish e marijuana (quest’ultima, com’è noto, 
largamente prodotta in Albania e di ottima qualità)

3 Alcune analisi di laboratorio effettuate su cocaina sequestrata a 
trafficanti albanesi hanno evidenziato tecniche di raffinazione diverse 
da quelle abitualm ente im piegate dai sudam ericani, così da far ritenere 
verosimile che l’area balcanica sia diventata non solo una zona di 
approdo e di stoccaggio ma anche di lavorazione della cocaina.

con cocaina; ed infine riescono a rifornire e gestire i 
pusher extracomunitari, principalmente del Maghreb 
(Marocco, Tunisia e Algeria), per lo spaccio di ogni 
tipologia di sostanza stupefacente.
La criminalità albanese, i cui vertici solitamente 
risiedono in madrepatria, è organizzata in numerosi 
gruppi autonomi, che operano parallelamente e 
solidariamente tra loro, in virtù di un legame non 
solo etnico ma, spesso, di parentela. Il loro ambito 
d’azione è in particolare l’Italia centro-settentrionale, 
principalmente la Toscana, la Lombardia e l ’Emilia- 
Romagna.
I criminali albanesi, che tradizionalmente gestiscono 
soprattutto il traffico di eroina lungo tutta la rotta 
balcanica, in Italia presentano un numero elevato di 
denunciati per associazione finalizzata al traffico di 
tale sostanza, corrispondente ben al 42,42% del totale 
dei loro arrestati.
II numero di Nigeriani denunciati per droga in Italia 
è passato, nel decennio, da 313 a 750, soprattutto per 
traffico di cocaina.
I gruppi criminali nigeriani, ramificati e ben radicati a 
livello intemazionale, sono particolarmente insidiosi 
perché utilizzano un sistema di traffico cosiddetto 
“a pioggia” mediante il largo utilizzo, soprattutto 
nelle rotte aeree, di innumerevoli corrieri-ovulatori (i 
quali, con sempre maggiore frequenza, non sono più 
loro connazionali o, in genere, africani, ma soggetti 
di provenienza baltico-caucasica e sudamericana), 
che consente una elevata flessibilità ovvero una 
rapida diversificazione delle rotte utilizzabili.
E’ propria dei nigeriani la gestione di internet 
point e cali center, che si prestano efficacemente al 
riciclaggio tramite rimesse di capitale a mezzo di 
money transfer.
Particolare e crescente interesse investigativo 
rivestono, in questi ultimi anni i gruppi crim inali 
balcanici, soprattutto per la sempre maggiore 
rilevanza che sta assumendo l’area balcanica, anche 
per il traffico di cocaina.
Secondo EUROPOL4 un importante flusso di cocaina 
proveniente dal Sud America giungerebbe nei Paesi 
dell’Unione Europea attraverso i Balcani occidentali

4 O.C.T.A. (O rganised Crime Threat A ssessm ent), Report 2012.
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ed il sud-est europeo, con ingenti spedizioni 
transitanti per i porti del Mar Nero (principalmente 
Varna in Bulgaria, Costanza in Romania e Odessa 
in Ucraina) e del Mar Adriatico (soprattutto Bar in 
Montenegro e Capodistria in Slovenia).
L’espansione del traffico di cocaina verso l’area 
balcanica, infatti, sarebbe favorita:
-  dal progressivo incremento dei traffici commerciali 

nel Mediterraneo e dalla presenza di numerosi 
porti del Mare Adriatico e del Mar Nero nel quale 
affluiscono importanti corsi d’acqua navigabili;

-  dall’alto livello di corruzione e instabilità 
politica in Paesi della regione che incrementano 
la permeabilità delle frontiere, caratterizzate 
dalla progressiva liberalizzazione nell’area (con 
l’ingresso nell’U.E. e nella zona Schengen) della 
circolazione di persone e merci;

-  dall’incremento in Europa occidentale e in 
Africa occidentale dell’attività repressiva 
contro il narcotraffico da parte degli organismi 
internazionali di cooperazione (ad esempio il 
MAOC-M di Lisbona); non a caso, dal 2008 si 
registra una diminuzione dell’importanza del west 
Africa nelle rotte della cocaina;

-  dal crescente sviluppo di nuovi mercati di consumo 
della cocaina in Europa centrale e orientale, nella 
considerazione che quello dell’Europa occidentale 
va saturandosi;

-  dalla esistenza della storica e collaudata “rotta 
balcanica”, attraverso la quale transita la maggior 
parte dell’eroina afghana commercializzata in 
Europa occidentale e centrale;

-  dalla presenza consolidata di reti criminali 
transnazionali tradizionalmente dedite, in primis, al 
traffico di eroina, ma anche di marijuana, hashish e 
precursori (quest’ultimi in senso inverso), nonché, 
più recente, quella di qualificate organizzazioni, 
come le serbo-montenegrine e le bulgare, 
specializzatesi nel traffico marittimo di ingenti 
quantitativi di cocaina, di cui si approvvigionano 
direttamente alla fonte grazie a rapporti e a strutture 
operative-logistiche in America Latina.

Esemplificativa, in tal senso, è la prolungata ed

articolata attività investigativa condotta nei confronti 
di un sodalizio di matrice bulgara e denominata 
“Magna Charta”, che ha portato al sequestro di circa 
6 tonnellate di cocaina e ha consentito l ’emissione, 
nel 2012, di 30 ordinanze di custodia cautelare in 
carcere. La rilevanza del gruppo criminale in oggetto 
era data dalla ramificata e strutturata organizzazione 
(con basi operative in nord Italia, in Spagna e in 
Sudamerica), in grado di approvvigionarsi di notevoli 
quantitativi di cocaina direttamente in Sudamerica 
e di trasporli autonomamente con imbarcazioni 
transoceaniche fino in Europa e in Italia, a favore di 
altre consorterie criminali, straniere e italiane, tra le 
quali alcune calabresi localizzate in nord Italia. 
Inoltre si segnala, sempre nel 2012, il sequestro a 
bordo di un’imbarcazione nei pressi dello Stretto di 
Gibilterra di 3.000 kg di cocaina e gli arresti di 21 
cittadini bulgari, 7 colombiani e 3 spagnoli.
Negli ultimi anni ha assunto un ruolo sempre 
più importante nell’ambito del narcotraffico 
internazionale, specie di cocaina, la criminalità serbo- 
montenegrina, che si è ramificata nel continente 
americano, in Europa ed in Sudafrica. In Italia è attiva 
soprattutto al nord e particolarmente in Lombardia 
ove sono emersi legami con la ‘Ndrangheta e con la 
criminalità pugliese.
Quest’ultima compagine criminale si caratterizza 
per l’organizzazione, le metodologie, la mentalità 
e le dotazioni di tipo militare (data l’appartenenza 
pregressa di molti suoi membri a forze speciali e 
di intelligence o ad unità para-militari) e per una 
sperimentata esperienza nel contrabbando acquisita a 
causa dell’embargo internazionale durante il conflitto 
nella ex Jugoslavia.
La criminalità montenegrina sta condizionando in 
modo significativo il traffico marittimo di cocaina 
dal Sudamerica verso l’Europa secondo precise 
modalità:
-  diversificando le rotte atlantiche ed interessando 

Paesi finora utilizzati in maniera minore, quali 
Uruguay e Sudafrica;

-  con un graduale spostamento del baricentro 
dalla Spagna verso l’area balcanica: la cocaina



Senato della Repubblica - 219 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N. 1 T omo II

attraversa lo Stretto di Gibilterra e giunge sulle 
coste orientali dell’Adriatico, in particolare in 
Montenegro (specie nel porto di Bar), nonché in 
Croazia e in Albania.

Anche le più potenti organizzazioni criminali, 
come la 'Ndrangheta, si rivolgono ai gruppi serbo­
montenegrini per la fornitura di cocaina, in quanto:
-  offrono e trattano, con elevata purezza e a prezzi 

concorrenziali, solo ingenti quantitativi non 
pretendendo percentuali sul piccolo traffico, 
evitando così di entrare in conflitto con il grossista 
medio basso o lo spacciatore e permettendo a tutta 
la filiera di guadagnare;

-  si accollano tutti i rischi relativi al trasporto 
transoceanico ed allo stoccaggio.

In Italia, a partire dagli anni 2007-2008, si sono 
effettuate attività investigative intemazionali 
nei confronti delle predette consorterie. Le più 
significative sono la:

-  “Loptice”, al termine della quale sono stati 
sequestrati oltre 900 kg di cocaina e individuati 
numerosi sodali in distinte cellule operative, attive 
principalmente nell’hinterland milanese;

-  “Skurau”, con cui sono stati intercettati circa 140 
kg di stupefacente, collegata ad indagini svolte 
sia in Serbia sia in Argentina (Paese quest’ultimo 
ove state sequestrate 2,6 tonnellate di cocaina) e 
nell’ambito della quale nel 2012 sono state eseguite 
29 ordinanze di custodia cautelare in carcere nei 
confronti di serbo-montenegrini.

Per quanto riguarda i Romeni, nel decennio il numero 
dei denunciati è passato da 42 a 378 (dei quali 21 per 
associazione finalizzata al traffico di stupefacenti).
In conclusione, i gruppi criminali dell’est europeo 
si sono inseriti prepotentemente nel mercato della 
cocaina: serbo-montenegrini, macedoni, bulgari, 
rumeni e soprattutto albanesi, i quali dapprima hanno 
affiancato e poi, in parte, sostituito le organizzazione 
turche nel traffico di eroina lungo la rotta balcanica, 
ridisegnandone le direttrici di flusso, e in seguito, 
una volta assunto spessore criminale e capacità 
economica, hanno potuto affermarsi anche in quello 
della cocaina.

Da un punto di vista di analisi dei fattori di rischio, 
tra le caratteristiche che rendono i gruppi criminali 
balcanici particolarmente pericolosi nei traffici di 
droga, si deve tenere in considerazione:
-  la particolare abilità dei bulgari nel riciclaggio dei 

proventi illeciti, forti dell’esperienza maturata5 nel 
settore delle frodi bancarie e nell’impiego della 
deep web;

-  la presenza, tra quelli sia rumeni sia bulgari, 
di una significativa componente di etnia rom, 
tradizionalmente caratterizzata da una accentuata 
diaspora in ambito europeo e dalla conseguente 
facilità di sottrarsi ai controlli delle autorità.

La criminalità nomade rom  presente in Italia 
negli ultimi anni ha registrato un coinvolgimento 
di spessore nel settore della droga (non solo come 
attività di spaccio, ma anche a livello di associazioni 
finalizzate al traffico intemazionale), con stretti 
collegamenti con gruppi delinquenziali italiani e 
stranieri.
Infine, una particolare considerazione merita la 
criminalità cinese, anche se dai dati statistici non 
risulta, rispetto ad altre etnie, un coinvolgimento 
numerico considerevole nei traffici di droga rispetto 
alla loro radicata presenza in Italia. Tuttavia, 
sempre più forti si registrano segnali che indicano 
i criminali cinesi impegnati a esportare all'esterno 
attività che prima erano esclusivamente rivolte ai 
loro connazionali, come lo spaccio di droga e la 
prostituzione. All’interno delle loro comunità è 
diffuso l’uso delle droghe sintetiche, in particolare, 
della ketamina, un anestetico veterinario prodotto 
prevalentemente in Cina6, e del mefedrone, nato come 
sostanza fertilizzante, oggi annoverato tra le droghe 
sintetiche stimolanti, assimilabile alle fenetilamine, 
un mix di anfetamine e di MDMA, con cui condivide, 
anche se in misura meno intensa, gli effetti.

5 Ai tem pi della cortina di ferro l ’URSS aveva avviato e completato 
la form azione degli studenti bulgari sulle scienze matem atiche ed in 
particolare sull’inform atica e su ll’elettronica.

6 Ed in Canada ove la com unità cinese è storicamente radicata con forte 
presenza numerica.
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Le organizzazioni delinquenziali cinesi si stanno 
inserendo sempre più nel mercato nazionale degli 
stupefacenti, anche grazie:
-  alle già collaudate, numerose ed affermate modalità 

e rotte sia commerciali sia illecite (traffico di 
manodopera clandestina e di prodotti contraffatti);

-  alle ingenti disponibilità finanziarie derivanti dalle 
cospicue e floride attività imprenditoriali;

-  al fatto, assolutamente non trascurabile, che la 
Cina è uno dei maggiori produttori mondiali di 
droghe sintetiche e di precursori.

Nel 2012 sono stati denunciati 67 cittadini della 
Repubblica Popolare di Cina (+9,84%), dei quali 
ben 39 come appartenenti ad associazioni dedite 
al traffico di droghe. Nello specifico, quest’ultimi 
affiliati sono stati:
- 3 3  in Lombardia, dei quali 32 appartenenti 

ad un’associazione per delinquere finalizzata, 
oltre che al traffico di sostanze stupefacenti, 
all’estorsione, alla rapina, allo sfruttamento della 
prostituzione e al giuoco d’azzardo, e 1 denunciato 
per associazione dedita al traffico di cocaina;

-  6 in Emilia-Romagna, insieme a numerosi 
Marocchini, nell’ambito di un traffico 
internazionale di cocaina tra il Marocco, la Spagna 
e l’Italia.

Lo screening dei dati custoditi presso la D.C.S.A. 
posiziona i Cinesi, relativamente al reato associativo,

alla 7A posizione in termini assoluti (dopo Albanesi, 
Tunisini, Marocchini, Dominicani, Colombiani 
e Senegalesi), ma al 1° posto in termini relativi. 
Infatti le denuncie ex art. 74 D.P.R. 309/90 incidono, 
relativamente a tale gruppo etnico, per il 58,21% 
sul complessivo dei Cinesi deferiti all’Autorità 
giudiziaria per reati connessi con gli stupefacenti. 
Invece, esaminando i dati riguardanti le altre 
nazionalità, si riscontra che la media dei denunciati 
per associazione è rappresentata da molto meno 
del 10%, soglia superata solamente da: Colombiani 
(43,22%), Dominicani (24,26%) e Albanesi (21,34%). 
Per quanto attiene all’analisi dei rischi, non è 
trascurabile il fatto che la comunità cinese, benché sia 
concentrata soprattutto nel centro-nord Italia, negli 
ultimi anni abbia visto una significativa crescita con 
un’importante penetrazione nel tessuto economico 
ed imprenditoriale, nel Mezzogiorno. In particolar 
modo in Campania, e soprattutto nella provincia di 
Napoli, dove la criminalità cinese ha già stabilito 
saldi contatti con i clan camorristici ai fini della 
produzione, del trasporto e della distribuzione di 
prodotti contraffatti. Che nel porto partenopeo vi sia 
un aumento del traffico commerciale con l’Estremo 
Oriente, e con la Cina in particolare, è un fattore che 
potenzialmente potrebbe agevolare il dato di analisi 
da non sottovalutare a proposito di eventuali sviluppi 
del narcotraffico intemazionale.
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COCAINA 
f r o n t i e r e :  p r in c ip a l i  s e q u e s t r i

Traforo 
VI. Bianco <AO)

Brogeda (CO) Vipiteno (BZ)

Domodossola 
FF SS (VB)

Ancona

Yentiniglia (IM)

Civitavecchia
(RM)

L ia a tc  (M I) 
kg  136,92 (+ 89,05% )

0,06% 3,27% M a lp e n s a  (V A ) 
kg  306 .83  (-33 .55% )

V il la f r a n c a  (V R ) 
k g  19 ,34  (+ 1 2 3 ,6 7 % )

0,34% 1,23%

B o rg o  P a n ig a ie  (B O ) 
k g  16,66 (+ 1 0 4 ,2 1 % )

C a s e l le  (T O ) 
kg  17,98

B rin d is i  
k g  10,98

4 ,3 3 %  6 ,1 4 %
Incidenza su totale 

sequestri alle frontiere 
(kg 3.471,41)

F iu m ic in o  (R M ) 
k g  430 ,48  (+ 74,05% )

kg 2. Il 6.96 (+95.56%)

Incidenza su sequestri alle frontiere:

aerea marittima terrestre
( k g  9 6 1 ,1 4 )  ( k g  2 .4 4 6 ,6 5 )  ( k g  6 3 ,6 2 )

Totali denunciati 
in frontiera 

(374)
1* 2* 3 A 4 a 5 A 6 A 7a 8 A 9* 10A

Italiani ■ ■ p q IZZ Kft9 ■*I  ■ 1 B B raw
(112) Nigeria Rcp. Paraguay Brasile Spagna Albania Perù Romania Colombia Portogallo
C a ­ (42> (27) (23) (20) (15) (14) (12) (10) (9) O)

strali ieri
(263)
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L’andamento dei sequestri di cocaina in Italia ha 
oscillato da un minimo di 73 kg ad un massimo di 6.3 5 3 
kg nel 2011. L’anno 2012 registra una contrazione 
del 16%, con un totale complessivo intercettato pari 
a 5.324 kg, dei quali oltre il 65% presso le frontiere, 
secondo un trend iniziato nel 2009. In tale contesto 
si segnala il risultato ottenuto presso la frontiera 
marittima, ove nel corso del 2012 sono stati scoperti, 
in vario modo occultati, circa 2.500 kg di cloridrato 
di cocaina, il maggior quantitativo dopo i quasi 4.100 
kg del 2011 che rappresenta il record dei sequestri del 
genere negli ultimi 30 anni.
Proseguendo l ’analisi dei dati rilevati alle frontiere, 
quella aerea ha riportato un incremento del 17%, 
mentre quella terrestre, benché con quantitativi 
inferiori, ha registrato una crescita del 38% .
In ambito territoriale il 2012 rivela un aumento 
percentuale rispetto all’anno precedente del 34% con 
un valore complessivo di 1.852 kg.
La flessione complessiva dei sequestri di cocaina 
in Italia nell’ultimo anno è dovuta unicamente al 
decremento nell’ambito della frontiera marittima 
di 1.656,22 kg, sostanzialmente imputabile alla 
scomparsa dalla statistica del 2012 dei porti di: 
Livorno, presso il quale nell’anno precedente era 
stato effettuato un unico maxi sequestro di 1.015,77 
kg, La Spezia, che aveva anch’esso registrato un 
maxi sequestro di 974 kg e Alghero (SS), sempre 
con un solo maxi sequestro di 503,10 kg. Presso i 
predetti porti nel quinquennio precedente non si 
erano registrati sequestri di droga o erano pressoché 
irrisori.
Benché le droghe maggiormente sequestrate alla 
frontiera marittima siano solitamente l’hashish e 
la marijuana, la cocaina è stata la prima sostanza 
stupefacente sequestrata nei porti italiani nel 2011 
(con 4.103 kg) e la seconda, dopo la marijuana, nel 
2012 (con 2.447 kg).
Da quanto fin qui enunciato appare evidente come 
il traffico via mare sia divenuto negli ultimi anni il 
principale canale di flusso verso l ’Italia anche per 
la cocaina, i cui maggiori quantitativi nel passato 
erano stati sequestrati presso gli aeroporti nazionali.

Nel 2008 i sequestri presso la frontiera aerea 
rappresentavano il 50% di quelli frontalieri, mentre 
nel 2011 sono calati al 17% e nel 2012 al 28%. 
Infatti, dal 2009 si registra un considerevole 
incremento dei sequestri di cocaina nelle aree portuali, 
passando progressivamente da 611 kg sequestrati nel 
2008 a 1.359 kg nel 2009, 1.331 kg nel 2010, 4.103 
kg nel 2011 e 2.447 kg nel 2012.
Una delle chiavi di lettura è l’aumento dei volumi 
di traffico nel bacino del Mediterraneo, ove la 
penisola italiana, con i suoi 8.000 chilometri di coste, 
è una delle principali porte d’accesso all’Europa (il 
secondo mercato di consumo della cocaina dopo il 
Nord America) e quindi un’importante crocevia per 
le rotte del narcotraffico internazionale con il recente 
sviluppo, tra gli altri, dei porti di Tangeri (Marocco), 
Port Said e Suez (Egitto), Pireo (Grecia), Smirne 
(Turchia), Gioia Tauro (Italia). A ciò si aggiunga la 
strategia, evidenziata dall’attività investigativa degli 
ultimi anni, delle principali organizzazioni criminali 
(specie ‘Ndrangheta e Camorra) di introdurre 
direttamente sul territorio italiano ingenti quantitativi 
di cocaina, bypassando la fase di transito e di 
stoccaggio nella Penisola Iberica o in Nord Europa, 
tradizionali porte di ingresso nel Vecchio Continente, 
ove si stanno registrando minori sequestri.
La cocaina, proveniente direttamente dalle aree 
di produzione sudamericane e/o in transito dai 
Paesi dell’Africa occidentale, giunge con il 
traffico mercantile quasi in tato nei porti del 
versante occidentale della penisola italiana, ovvero 
principalmente del Mar Tirreno e del Mar Ligure e 
anche del Mar di Sardegna. Nell’ultimo quinquennio 
nei porti menzionati sono stati sequestrati 
complessivamente 9.457 kg di cocaina.
Ancora nel 2012 il porto di Gioia Tauro (RC), con 
2.117 kg, quasi raddoppia (+96%) i quantitativi 
sequestrati l’anno precedente confermandosi come 
principale porta d’ingresso della cocaina nel nostro 
Paese. Esso rappresenta da solo ben il 61% di tutti 
i sequestri di tale sostanza effettuati alle frontiere 
nazionali e l’87% di quelli alla frontiera marittima. 
Inoltre, lo scalo marittimo emerge anche per
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l’aumento del numero (18) dei sequestri (erano 4 nel
2010 e 8 nel 2011).
Nell’ultimo triennio la cocaina sequestrata a Gioia 
Tauro proveniva direttamente dal Sudamerica (Cile, 
Colombia, Ecuador, Brasile, Perù), dal Messico, 
dalla Spagna e dal Marocco, occultata alFinterno 
di container con differenti merci di copertura (ad 
esempio frutta, caffè, legname, pellame, lattine per 
alimenti, attrezzature agricole, scarti di metallo, 
materiale elettrico).
Uno dei metodi più adottati dai trafficanti è i 1 cosiddetto 
rip-off, che consiste, anziché nell’occultare lo 
stupefacente aH’intemo della merce trasportata, nella 
introduzione nei container di borsoni contenenti 30 - 
60 kg di cocaina, previa effrazione e poi sostituzione 
dei sigilli apposti ai container medesimi.
La ‘Ndrangheta ha sfruttato notevolmente il traffico 
commerciale internazionale del porto calabrese, 
hub di transhipment importantissimo per le merci

containerizzate provenienti da ogni parte del mondo 
e destinate ai mercati del Mediterraneo e dell’Europa 
continentale, ma non solo, trasformandolo in 
uno snodo nevralgico per il traffico di cocaina 
sudamericana (dal 1999 se ne sono sequestrati 7.716 
kg, di cui ben 4.385 kg nell’ultimo triennio).
Inoltre il predetto porto, già strategico (per costi e 
tempi di trasporto) per la sua posizione baricentrica 
tra Est e Ovest ai fini del traffico di merci spedite 
dalle economie emergenti (Cina, India e Sudest 
asiatico) verso i mercati di consumo occidentali, 
potrebbe diventarlo anche per il traffico marittimo 
di droghe sintetiche e di precursori prodotti in Asia 
(Cina in particolare) e Sudest asiatico e per l’eroina 
(ad esempio dal porto di Karachi per l’eroina afghana 
e dal porto di Singapore per quella del Myanmar). 
Nell'ultimo anno si segnalano anche il porto di 
Genova7 con 164,23 kg e quello di Napoli, il quale 
con 150,34 kg ha incrementato dcll’887% i sequestri

Fiumicino kg 6,240 di cocaina (giugno 2012)
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di cocaina (nel 2011 erano stati 15 kg). Proprio sul 
porto di Napoli si stanno concentrando sforzi di 
intelligence ed investigativi, considerato il volume di 
traffico e di connessi interessi della camorra.
Sotto il profilo dell’analisi dei rischi meritano 
attenzione anche i porti del versante adriatico, già 
interessati, come sbocco geografico naturale della 
rotta balcanica, dal traffico di eroina e di marijuana. 
Significativi, in tal senso, sono i porti di:
-  Ancona: con il sequestro nel 2012 di 2 kg di 

cocaina nei confronti di un corriere macedone 
proveniente dalla Grecia e quello nel 2011 di 46 kg 
in provincia di Rimini, su un camion sbarcato nel 
predetto porto e proveniente sempre dalla Grecia;

-  Venezia: con 108 kg sequestrati nel 2010 e 10 kg 
nel 2009 a un Austriaco, un Serbo e un Croato;

-  Ravenna: con 12 kg sequestrati nel 2008 a due 
Croati e due Montenegrini;

-  Brindisi: con 1 kg sequestrato nel 2010 a un 
Albanese proveniente dall’Albania.

Sebbene la casistica non si palesi ancora con una 
significativa frequenza e consistenza quantitativa è 
ipotizzabile che nell’ambito delle rotte della cocaina 
possa acquisire importanza anche la rotta adriatica 
(ultimamente in calo per il traffico di eroina), tenendo 
in considerazione il recente ruolo assunto dalla vicina 
area balcanica in tale traffico.
Per quanto riguarda la frontiera aerea, essa è 
prevalentemente violata, sia per quanto attiene ai 
quantitativi che alle frequenze, dall’ingresso della 
cocaina.
La droga, occultata nei bagagli o in corpore da 
corrieri ingoiatori ed ovulatori, è tradizionalmente la 
sostanza stupefacente più sequestrata negli aeroporti 
italiani (nell’ultimo quinquennio 3.992 kg). Tuttavia, 
benché il quantitativo rinvenuto alla frontiera aerea 
sia aumentato ogni anno nell’ultimo quinquennio, 
la sua incidenza sul totale dei sequestri frontalieri 
diminuisce progressivamente: nel 2008 era circa del 
50%, mentre è calata al 17% nel 2011 e nel 2012 
presenta una risalita al 28%.
La “polvere bianca” viene sequestrata soprattutto 
negli aeroporti internazionali di Malpensa (VA) e di

Fiumicino (RM), i quali, a causa del loro consistente 
volume di passeggeri, rappresentano (rispettivamente 
con 307 kg e 430 kg sequestrati)8 il 77% del 
quantitativo di cocaina sequestrato nel 2012 alla 
frontiera aerea e il 21% di quello intercettato in tutte 
le frontiere.
I due aeroporti sono interessati dal traffico sia per 
i voli intercontinentali dal Centro e Sudamerica sia 
per i voli provenienti da scali europei, in particolare 
Lisbona, Madrid, Parigi, Amsterdam, Londra, Zurigo 
e Francoforte.
Altri sequestri di cocaina sono stati effettuati in 
scali minori, non direttamente interessati dalle 
rotte intercontinentali, ma step successivo per i 
collegamenti con diverse città europee, soprattutto 
tramite compagnie low cost.
Tra tali scali minori, i quali hanno tutti registrato 
nell’ultimo anno un incremento nei sequestri, spicca 
Linate (MI), che con 136,92 kg (+89,05% rispetto al 
2011) incide per il 14,25% sui quantitativi di cocaina 
sequestrata alla frontiera aerea. Inoltre, si ricordano: 
Villafranca (VR) (19,34 kg, +123,67%), Caselle 
Torinese (TO) (17,98 kg, nel 2011 non era presente 
tra i dati statistici), Bologna (16,66 kg, +104,21%), 
Brindisi (10,98 kg, nel 2011 non era presente tra i 
dati statistici).
Nell ’ultimo periodo si stanno riscontrando, soprattutto 
presso le frontiere aeree, diversi sequestri di cocaina 
in forma liquida. Nello specifico, nell’ultimo 
anno ne sono sequestrati 114,65 kg, di cui 64,9 kg 
all’aeroporto di Fiumicino (RM), 40 kg nello scalo di 
Linate (MI), 6,4 kg in quello di Malpensa (VA) e 3,35 
kg all’aeroporto di Bologna.
Relativamente all’occultamento in corpore, benché 
nel 2012 vi sia stato un generalizzato calo, il fenomeno 
continua a riguardare in modo prevalente sempre la 
frontiera aerea e la cocaina, la quale rappresenta (con 
123,326 kg) ben il 67,94% del totale (181,53 kg) 
della droga nascosta in tal modo.

8 N ell’ultimo triennio sono stati sequestrati presso lo scalo: di M alpensa
(V A ) 1.095,21 kg  e in q u e llo  d i F iu m ic in o  (R M ) 9 7 6 ,3 8  k g .
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Nel dettaglio, sono stati rinvenuti presso gli aeroporti 
83 kg di cocaina trasportati da 178 (erano 213 nel 
2011) ovulatori; gli scali maggiormente interessati 
sono stati quelli di: Fiumicino (RM) con 33 kg, 
Malpensa (VA) con 30 kg, Orio al Serio (BG) con 11 
kg e Bologna con 7 kg.
La restante parte è stata sequestrata sul territorio 
nazionale (27,41 kg) e al confine terrestre (6,95 kg, 
ai valichi di Domodossola e di Ventimiglia).
La nazionalità degli ovulatori, come nell’anno 
precedente, vede al primo posto i Nigeriani con 56 
arrestati, seguiti da cittadini paraguayani, italiani, 
dominicani, ghanesi e brasiliani. In generale, quella 
italiana è tra le poche nazionalità che nell’ultimo 
anno è cresciuta di numero, portando l’Italia dalla 
sesta posizione del 2011, con 9 arrestati, alla terza, 
con 18 soggetti.
Relativamente al contrabbando attraverso la 
frontiera terrestre, per quanto riguarda il confine 
nord-occidentale (tradizionalmente interessato dal 
flusso di cocaina proveniente dalla Penisola Iberica 
oltre che dal Centro e dal Nord Europa), si registra 
nel 2012 un aumento dei quantitativi sequestrati. In 
particolare, sono stati interessati i valichi autostradali 
di “Autofiori” a Ventimiglia (IM) e del Monte Bianco 
a Courmayeur (AO), che collegano l’Italia alla 
Francia; il valico ferroviario di Domodossola (VB) 
e quello autostradale di Brogeda (CO), che collegano 
l’Italia alla Svizzera.
Al confine nord-orientale è stato interessato il valico 
autostradale di Vipiteno (BZ), al primo posto tra le 
frontiere terrestri per i sequestri di cocaina anche nel
2012, così come lo era stato nel 2011.
Sebbene in assoluto la frontiera terrestre abbia scarsa 
incidenza sul quantitativo complessivo di cocaina 
sequestrata, il confine nord-orientale potrebbe 
rivestire un ruolo e un’importanza strategica maggiore 
da un punto di vista dell’analisi dei rischi.
Infatti, sono risultati d ’interesse negli ultimi anni i 
valichi tra l’Italia e l’Austria:
-  Vipiteno (BZ), dove dal 2007 sono stati sequestrati 

185 kg di cocaina;
-  Brennero (BZ), presso il quale sono stati sequestrati

quasi ogni anno modesti quantitativi di cocaina 
che non superano i dieci kg.

Questi valichi, in grado per la loro posizione 
geografica di veicolare i flussi di merci e di persone 
provenienti sia dal Centro e dal Nord Europa sia dalla 
dorsale balcanica, rappresentano un concreto fattore 
di rischio determinato:
-  dal continuo intensificarsi del trasporto su 

gomma attraverso il confine nord-orientale (dove 
i sequestri, benché in termini assoluti non siano 
ingenti, fanno già registrare un trend in costante 
aumento);

-  dal recente consolidamento della variante 
settentrionale della rotta balcanica (per il traffico 
di eroina, di marijuana e di droghe sintetiche), che 
potrebbe essere sfruttata anche per la cocaina;

-  dal ruolo assunto dalla regione balcanica nello 
scacchiere dei traffici internazionali di cocaina.

Secondo quanto dichiarato dalle Autorità di polizia 
dei Paesi dell’area balcanica, l’ingresso nell’Unione 
Europea nel 2007 della Romania e della Bulgaria ha 
generato un cambiamento degli itinerari di traffico 
relativamente alla rotta balcanica. Si è sviluppata, 
cioè, una diramazione settentrionale che dalla 
Turchia transita per la Bulgaria (sempre più hub 
per tutti i tipi di sostanze stupefacenti) e poi al nord 
verso la Romania e successivamente l’Ungheria, la 
Slovacchia e l’Austria, per giungere, infine, nel cuore 
dell’Europa Occidentale.
Ovviamente, il flusso di stupefacente che giunge 
in Austria rappresenta una minaccia per l’Italia, in 
quanto può entrare nel nostro Paese, per l ’appunto, 
attraverso il confine nordorientale.
Inoltre, grazie all’imminente ingresso della Romania 
e della Bulgaria anche nell’Area Schengen, previsto 
a breve, l’utilizzo della variante settentrionale della 
rotta balcanica potrà subire ulteriore incremento. 
Sull’intero territorio nazionale la Calabria è la 
Regione ove si è sequestrato il maggiore quantitativo 
di cocaina (2.131 kg, +94%, dei quali ben 2.117 kg al 
porto di Gioia Tauro). Seguono la Lombardia (1.122 
kg, +32%) e il Lazio (644 kg, +51%).
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Secondo i dati in possesso, in termini regionali:
-  la Lombardia è la 1A Regione per numero di operazioni 

effettuate e persone denunciate (da sola rappresenta 
circa un quinto del totale dei denunciati), la 2A per i 
quantitativi sequestrati (+32%) e la 3A per il numero 
degli affiliati alle associazioni finalizzate al traffico di 
cocaina (+1%);

-  il Lazio è 2°, oltre che per il numero di operazioni anche 
per quello dei soggetti denunciati complessivamente 
(+17%) e per il reato associativo (+18%) nonché 3° 
per la consistenza dei sequestri (+51%);

-  Lombardia e Lazio rappresentano insieme il 34% del 
totale nazionale delle operazioni antidroga in materia 
di cocaina;

-  la Campania è 3A per il totale delle operazioni e per 
quello dei denunciati, mentre è 4A per i quantitativi 
sequestrati (+383%) e 6A per il numero di soggetti 
denunciati per il reato associativo.

Ai fini della valutazione degli effetti della presenza della 
criminalità organizzata, risulta utile esaminare nello 
specifico le Regioni d’origine delle principali e storiche 
associazioni di tipo mafioso, ovvero la Sicilia, la 
Campania, la Calabria e la Puglia. Si può così osservare 
che in esse:
-  è stata sequestrata la metà della cocaina;
-  è stato denunciato un quarto del totale delle persone 

deferite all’A.G. per reati inerenti la cocaina e ben 
quasi la metà di quello dei soggetti denunciati per 
associazione finalizzata al traffico di cocaina (erano 
il 43% nel 2011). Nel dettaglio, per quest’ultimo più 
grave delitto la Sicilia è 1A (+79%) e rappresenta da 
sola un quinto del totale nazionale, mentre la Puglia è 
4A, la Calabria 5A e la Campania 6A.

Anche il Lazio e la Lombardia, Regioni che risentono 
pesantemente dell’influenza delle organizzazioni 
maliose di origine meridionale, sono ai vertici per tale 
tipologia associativa, rispettivamente al 2° (+18%) e 3° 
posto.
Considerato che l’aumento a livello nazionale nel 2012 
del numero dei denunciati per associazione finalizzata 
al traffico di cocaina è del 3%, destano interesse anche:
-  la Toscana con 91 denunciati (di cui 85 Albanesi) e un 

incremento rispetto al 2011 ben del 1.038%;
-  il Veneto con 40 affiliati (+400%) di cui 6 Tunisini e

3 Albanesi;
-  il Friuli Venezia-Giulia con 32 sodali (+300%), di cui 

21 Albanesi;
-  la Liguria con 76 (+105%), di cui 42 Senegalesi e 8 

Dominicani;
-  l’Abruzzo con 132 denunciati (+7%) di cui 41 

Albanesi, 35 Dominicani e 10 Colombiani;
-  il Trentino Alto Adige con 15 associati (+50%), di cui

10 Albanesi.
Gli stranieri denunciati (4.783) per reati connessi alla 
cocaina continuano a rappresentare un’incidenza alta e 
stabile sia sul numero complessivo (il 39%) sia su quello 
specifico del reato associativo.
Nel dettaglio, relativamente al numero complessivo dei 
denunciati, vi sono:
-  al 1° posto gli Albanesi con 1.229 (+13%) soggetti, 

che rappresentano un decimo del totale e ai quali sono 
stai sequestrati 265 kg (+44%);

-  al 2° posto i Marocchini con 1.133 persone, con 
sequestri per 74 kg (+32%);

-  al 3° i Nigeriani con 376 denunciati (di cui 56 
ovulatori) e 70 kg sequestrati;

-  al 4° i Tunisini con 345 denunciati e 16 kg sequestrati;
-  al 5° i Senegalesi con 228 denunciati e 12 kg 

sequestrati;
-  al 6° i Dominicani con 207 denunciati e 62 kg 

sequestrati;
-  al 7° i Romeni con 144 soggetti (di cui 3 ovulatori, 

erano 9 nel 2011) e 44 kg sequestrati;
-  all’8° i Gabonesi con 104 denunciati e 2,65 kg 

sequestrati;
-  al 9° i Colombiani con 91 denunciati (+19%) e 16 kg 

sequestrati.
Con riferimento al più grave reato associativo finalizzato 
al traffico di cocaina, il cui numero complessivo dei 
denunciati (2.045) è aumentato del 3%, mentre quello 
degli stranieri (614) è cresciuto del 4%, troviamo:
-  in 1A posizione gli Albanesi con 233 (+69%) persone 

incriminate (che rappresentano il 38%);
-  in 2A i Dominicani con 58 associati;
-  in 3A i Marocchini con 56 affiliati;
-  in 4A i Colombiani con 49 (+23%) sodali;
-  in 5A i Senegalesi con 43 (+ 500%) denunciati;
-  in 6A i Tunisini con 23 (+188%) deferiti.
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-  Dopo il considerevole e costante calo a partire 
dall’anno 2005, i sequestri di eroina in Italia nel
2012 (950,92 kg) evidenziano un incremento del 
17,27% rispetto all’anno precedente.

La gran parte del quantitativo è stato rinvenuto sul 
territorio (con un aumento del 12,83%), ma l’aumento 
maggiore in termini percentuali (+37,83%) si è 
registrato nei sequestri alle frontiere:
-  aeree: + 29,86%;
-  marittime: + 22,19%;
-  terrestri:+2.401,95%.
La crescita dei sequestri ai confini nazionali è dovuta 
principalmente ai risultati ottenuti alla frontiera 
aerea. I quantitativi di eroina ivi sequestrati 
nell’ultimo biennio hanno, infatti, superato quelli 
alla frontiera marittima, così da rappresentare sia nel
2011 che nel 2012 circa il 60% del totale intercettato 
presso tutte le frontiere.
Dunque, la frontiera aerea è divenuta 
proporzionalmente più strategica e maggiormente

utilizzata per l’importazione in Italia di eroina anche 
rispetto alla cocaina, droga questa che “primeggiava” 
per sequestri alla frontiera aerea.
Peraltro, i rinvenimenti di eroina alla frontiera aerea 
sono assai parcellizzati e spalmati su gran parte del 
territorio nazionale, con l’interessamento di aeroporti 
chc precedentemente non erano stati coinvolti nel 
traffico (Pisa, Firenze, Roma-Ciampino, Napoli e 
Torino).
Gli scali di Malpcnsa (VA) e Fiumicino (RM), 
benché entrambi registrino un calo nei quantitativi 
sequestrati, si confermano nelle prime due posizioni 
e rappresentano oltre la metà del totale.
Spicca in particolar modo l’aeroporto lombardo, 
presso il quale nell’ultimo triennio sono stati 
sequestrati 124,73 kg.
Sotto il profilo delle quantità rinvenute emergono, tra 
gli aeroporti minori, quelli di Firenze, Pisa, Bologna 
e Napoli.

Porto di Bari kg 13,040 di eroina (agosto 2012)
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Porto di Ancona 30.960 kg di eroina (  agosto 2012)

Nel complesso, relativamente 
alla:
-  nazionalità: sono stati 

maggiormente coinvolti 
i Tanzaniani, i Nigeriani 
e i Pakistani, ma attirano 
l’attenzione anche i corrieri 
dell’est europeo, come i 
Lituani, i Cechi e i Serbi;

-  provenienza: la metà 
dell’eroina sequestrata in 
aeroporto proveniva dalla 
Tanzania, una buona parte 
da altri Paesi dell’Africa 
orientale -  in particolare dal 
Corno d’Africa (Somalia,
Etiopia, Kenya) e dal 
Madagascar -  e un decimo 
dal Pakistan.

Ciò rappresenta una conferma del consolidamento 
della cosiddetta rotta africana: l’eroina, partendo 
dalle zone di produzione, soprattutto dagli aeroporti 
e dai porti (specialmente quello di Karachi) del 
Pakistan, giunge ai mercati occidentali passando dal 
versante orientale del continente africano, il quale 
nell’ultimo periodo rappresenta anche uno step per le 
rotte internazionali della cocaina che vi arriva, dopo 
essere approdata dal Centro-Sudamerica in Africa 
occidentale, percorrendo la rotta interna del Sahel. 
Tradizionalmente l’eroina, così come la marijuana 
di origine albanese, ha nei porti del Mar Adriatico i 
terminali naturali, allo sbocco della rotta balcanica. 
Nell’ultimo quinquennio sul versante marittimo 
orientale della penisola ne sono stati sequestrati 505 
kg-
In particolare, il porto di Bari è sempre presente e 
spicca nella casistica dei sequestri di eroina in quanto:
-  nel 2012 ve ne è stata sequestrata la quasi totalità 

(ben il 98,16%);
-  nell’ultimo triennio ve ne sono stati intercettati 

214,46 kg, sono giunti soprattutto dalla Grecia, 
occultata a bordo di autovetture e ad opera di 
soggetti di nazionalità albanese.

Lo scorso anno il 95,16% dell’eroina sequestrata alla 
frontiera marittima proveniva dalla Grecia.
Tuttavia, da diverso tempo la rilevanza dei porti 
adriatici relativamente ai sequestri di eroina sta 
diminuendo, tanto che non ne vengono effettuati 
in quello di Brindisi dal 2007, di Ancona dal 2009, 
di Trieste dal 2010 e, infine, dall’anno scorso c 
scomparso anche il porto di Venezia.
Il calo può essere in parte motivato con la crescita 
d’importanza della:
-  variante settentrionale della rotta balcanica, che 

spiegherebbe anche la flessione dei sequestri 
di eroina registrato nei Balcani, soprattutto in 
Albania;

-  rotta (marittima e aerea) africana.
Presso le frontiere terrestri i sequestri di tale 
stupefacente continuano a non risultare rilevanti, 
benché vi sia stato un consistente aumento in termini 
percentuali. Solo il valico ferroviario di Domodossola 
(VB) emerge con 10,82 kg sequestrati, seguito dal 
valico autostradale di Vcntimiglia (IM) con 5,66 kg.

-  230 -



Senato della Repubblica - 231 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . 1 T om o  II

EROINA
SEQUESTRI, PERSONE DENUNCIATE E 

PRINCIPALI OPERAZIONI CONCLUSESI NEL 2 0 1 2

S e q u e s tr i  
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Analizzando le operazioni di polizia nel settore del 
contrasto al traffico di eroina sotto il profilo territoriale 
si rileva la seguente situazione:
-  l’Emilia-Romagna è la 1A Regione sia per il numero 

di operazioni che per numero di denunciati ed è 4A 
per i quantitativi di eroina sequestrata (con una 
crescita del 118,46%, mentre a livello nazionale 
l’incremento è stato del 17,27%);

-  la Lombardia è 2A per numero di operazioni, 1A per 
quantitativi sequestrati (+72,71%) e 4A per numero 
di persone denunciate;

-  il Veneto è la 3A Regione sia per numero delle 
operazioni che per quantitativi sequestrati, 6A per il 
numero complessivo dei denunciati e 5A per quello 
degli incriminati per il reato associativo (con un 
aumento di ben 675%).

Inoltre, con particolare riferimento alle denunce per 
associazione finalizzata al traffico di eroina (738 
complessive, con un aumento nazionale del 19,03% 
e un’incidenza del 13,23% sul totale dei denunciati 
per reati connessi con lo stesso stupefacente) si 
evidenzia come la Puglia sia la 1A regione con 240 
denunciati (+88,98%), la Toscana 2A con 151 affiliati 
(+1.272,73%), la Campania 3A con 131 soggetti 
(+40,86%) e la Liguria 4A con 60 sodali (+215,79%). 
Ai fini della valutazione degli effetti della presenza 
della criminalità organizzata di tipo mafioso, da un 
esame mirato delle quattro Regioni del Sud (Sicilia, 
Calabria, Campania e Puglia) emerge che:
-  il quantitativo ivi sequestrato rappresenta un quinto 

del totale nazionale, come nel 2011;
-  il numero dei denunciati: complessivo rappresenta 

un quarto, mentre quello più specifico per reato 
associativo il 54,88% di tutti gli affiliati alle 
associazioni finalizzate al traffico di eroina.

In particolare, spiccano:
-  la Puglia: 1A Regione, come nel 2011, per numero 

di denunciati per il delitto associativo (240 persone, 
con un incremento del 88,98% e un incidenza del 
32,70% sul totale nazionale), mentre è 2A sia per 
quantitativi sequestrati (+35,92%) che per numero 
complessivo delle persone denunciate (566, 
+19,66%);

-  la Campania: 3A sia per numero complessivo delle 
persone denunciate (564) che per quello per reato 
associativo (131, +40,86%) e 5A per quantitativi 
sequestrati.

I cittadini stranieri denunciati per reati connessi con 
il traffico di eroina sono stati 2.518, corrispondenti 
a quasi la metà del totale. Le Regioni in cui ne sono 
stati denunciati in numero maggiore sono l ’Emilia 
Romagna (384), la Lombardia (344), la Toscana 
(321) e il Veneto (314), mentre la Regione ove si è 
registrato l’incremento più significativo rispetto al
2011 è la Toscana (+34,31%), ove sono stati deferiti, 
in particolare, per il più grave reato associativo, 75 
Albanesi e 48 Tunisini.
La nazionalità maggiormente coinvolta nel traffico 
di eroina è quella tunisina con 1.008 denunciati 
(e 48,49 kg sequestrati), anche se solo il 6,84% è 
stato incriminato per associazione a delinquere. A 
seguire i Marocchini con 381 denunciati (e 47,17 kg 
sequestrati), di cui solo uno per associazione.
Diversa è la situazione degli Albanesi (344,88 kg 
sequestrati) che si posizionano al terzo posto (con 
356 soggetti), ma presentano un numero elevato di 
denunciati per reato associativo, quasi la metà del 
totale.
I gruppi criminali albanesi si sono insediati saldamente 
soprattutto nell'Italia centro-settentrionale. Le regioni 
che registrano il maggior numero di denunciati di 
tale etnia per eroina sono la Toscana (109, +137%), 
l’Emilia (63, +26%), la Lombardia (51, +122%) e la 
Liguria (51, +183%).
Una particolare attenzione, specialmente da un 
punto di vista di analisi dell’importanza della rotta 
africana orientale nel narcotraffico, meritano in 
generale i network criminali africani e, in particolare,
i Tanzaniani. Nell’anno 2012 ne sono stati denunciati 
per traffico di eroina 30 (+87,5%), di cui oltre un terzo 
per reato associativo.
In tema di corrieri ingoiatori, nel corso del 2012 sono 
stati individuati 32 soggetti, tutti africani (soprattutto 
Nigeriani, ma anche Ghanesi, Tanzaniani e Senegalesi) 
fatta eccezione per 5 Pakistani e un Italiano, che sono 
riusciti a trasportare 17,745 kg di eroina.
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HASHISH
f r o n t ie r e : p r in c ip a l i  SEQUESTRI
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L’hashish è stata la sostanza stupefacente 
maggiormente sequestrata in termini quantitativi 
(21.892,60 kg) durante lo scorso anno (92% sul 
territorio e 8% alle frontiere), con un incremento 
medio dell’8%.
In linea di massima i flussi di droga seguono le 
direttrici delle rotte mercantili, ed in particolare per 
quanto riguarda il traffico verso l’Italia deH’hashish, 
così come per quello della cocaina, vengono sfruttati
i porti occidentali della penisola.
Nell’ultimo quinquennio, presso quelle aree portuali, 
sono stati sequestrati complessivamente 16.000 
kg di hashish. I sequestri hanno interessato quasi 
esclusivamente i porti del Mar Ligure, in particolare 
quello di Genova che incide sul dato complessivo 
per il 91%, oltre al porto di Civitavecchia (2,4%), di 
Livorno (2,3%) e della Sardegna (4,3%, articolati su 
Porto Torres, Olbia, Golfo Aranci e Isola Bianca). 
Dall’analisi dei dati dell’ultimo triennio emerge 
che l ’hashish, a Genova, è stato contrabbandato 
soprattutto ad opera di cittadini marocchini a bordo 
di autovetture provenienti dal Marocco (uno dei 
principali paesi produttori mondiali). Il maxisequestro 
effettuato nel 2010 al porto di Genova di 7.233 kg 
di hashish, occultati in un container imbarcato sopra 
un mercantile proveniente dal Pakistan e diretto in 
Canada, rappresentò un evento anomalo.
La situazione sopra descritta si conferma anche 
per il 2012. Infatti, la quasi totalità (il 94%) di 
hashish intercettata è stata sequestrata alla frontiera 
marittima, specialmente nei porti di Genova e di La 
Spezia (che insieme raggiungono 1’82% del totale dei 
sequestri frontalieri e F88% di quelli presso le aree 
portuali). Il porto genovese, nonostante un sostanziale 
calo nel quantitativo sequestrato rispetto all’anno 
precedente, si conferma la principale porta d’ingresso 
di tale cannabinoide in Italia, rappresentando da solo 
la metà dei sequestri confinari.
Anche per quanto riguarda la frontiera terrestre 
l’introduzione sul territorio nazionale dell’hashish

avviene prevalentemente dal versante occidentale 
della penisola.
In particolar modo presso il valico autostradale 
di Ventimiglia (IM) ove sono stati intercettati: 
nell’ultimo triennio 532 kg e l’anno scorso il 99,09% 
(era il 97,44% nel 2011 con 311,30 kg) dei quantitativi 
sequestrati presso tale frontiera.
Anche in questo caso l’hashish che giunge nel 
nostro Paese via terra proviene prevalentemente dal 
Marocco, attraverso la rotta Spagna / Francia. 
Relativamente alla frontiera aerea, i quantitativi che 
giungono sono abbastanza parcellizzati e interessano 
soprattutto gli scali centro-settentrionali. Nel 2012 si 
è registrato un calo sostanziale e generalizzato presso 
tutti gli aeroporti nazionali, sia internazionali sia 
secondari. Malpensa (VA) è sceso di 32 kg (-85%), 
Orio al Serio (BG) di 23 kg (-61%), Bologna di 8 kg 
(-47%>), Ciampino (RM) di 6,50 kg (-69%). Alcuni 
scali sono scomparsi dalla statistica dello scorso 
anno come, ad esempio, quello di Fiumicino (RM) 
(30 kg sequestrati nel 2011), di Pisa (21 kg nel 2011), 
di Trapani (2,1 kg nel 2011) e di Cagliari (2,1 kg nel 
2 0 1 1 ).

Alle frontiere aeree, nell’ultimo quinquennio, 
l ’hashish è la seconda sostanza stupefacente seque­
strata in termini di peso dopo la cocaina.
Gli aeroporti maggiormente coinvolti neH’ultimo 
triennio sono stati quelli di Malpensa (VA) con 95 kg, 
Orio al Serio (BG) con 57 kg e Fiumicino con 41 kg. 
Relativamente alla modalità di occultamento in 
corpore, tale tecnica lo scorso anno è risultata:
-  al secondo posto, dopo la cocaina, sia per numero 

(54 casi) sia per quantità (40 kg, il 22% della droga 
sequestrata a corrieri - ovulatori nel 2012);

-  utilizzata esclusivamente alla frontiera aerea in
10 diversi aeroporti, prevalentemente del nord 
Italia. In 9 di essi (escluso Malpensa) i sequestri 
di hashish sono stati effettuati solo su corrieri 
ingoiatori.
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HASHISH
SEQUESTRI, PERSONE DENUNCIATE E 

PRINCIPALI OPERAZIONI CONCLUSESI NEL 2 0 1 2
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Da un punto di vista territoriale le operazioni 
antidroga in materia di hashish hanno riguardato 
principalmente:
-  la Lombardia: è la 1л Regione sia per numero di 

operazioni (+3,38%) che per quello di persone 
denunciate, nonché per quantitativi sequestrati 
(7.139,31 kg. +53,85%);

-  il Lazio: è al 2° posto per numero di operazioni e 
per quello di soggetti denunciati (+8%), mentre è 
al 3° per la consistenza dei sequestri (2.174 kg) 
e al 4° per il numero di affiliati alle associazioni 
finalizzate al traffico (+42%);

-  la Campania: è Зл sia per le operazioni (+20%) sia 
per i denunciati (+18%), mentre è 2Л per i deferiti 
per reato associativo (+19%) e 4Л per le quantità 
sequestrate (2.167 kg, +151%).

Un focus sulle quattro Regioni del Sud evidenzia che 
nel 2012 in esse è stato sequestrato complessivamente 
hashish pari a 3.653 kg, che rappresenta quasi un 
quinto del totale rinvenuto in Italia (era l’8% nel 
2011).
In tale scenario sono stati denunciati un quarto del 
totale e il 64% (era il 47% nel 2011) dei sodali delle

associazioni previste e punite dall’art. 74 del D.P.R. 
309/1990; con riferimento a tale grave reato, per il 
quale si è registrato lo scorso anno un calo numerico 
dei deferiti all’Autorità giudiziaria, la Sicilia (+97%) 
e la Campania (+19%) sono al 1° e 2° posto a livello 
nazionale, mentre la Puglia è 5A (era 1A nel 2011). 
Anche nel 2012 la nazionalità straniera 
maggiormente coinvolta nelle denunce per reati 
connessi con l’hashish è quella marocchina, che da 
sola rappresenta ben il 41% del totale, seguita da 
quella tunisina, egiziana e albanese.
In particolare, i Marocchini continuano a essere i più 
denunciati sia per quanto riguarda il reato di traffico 
che per quello associativo, a dimostrazione del loro 
pieno coinvolgimcnto in tutte le fasi del traffico 
illecito, dall’importazione fino alla mera attività di 
spaccio.
Per quanto riguarda il quantitativo di hashish 
sequestrato spiccano, oltre ai marocchini con 5.790 
kg, i Bulgari con 567 kg, i Nigeriani con 560 kg e i 
Romeni con 304 kg.

Milano 20 kg di hashish (ottobre 2012)
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MARIJUANA 
f r o n t i e r e :  p r i n c ip a l i  SEQUESTRI

Acque antistanti (LE) Brindisi

M alpensa (VA) 

kg 20,83 (+7.344,29%)
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sequestri alle frontiere 
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aerea marittima terrestre
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Lo scorso anno, nel corso di 4.660 operazioni 
(+15,29%) sono stati sequestrati 21.495,67 kg di 
marijuana (il maggior quantitativo dal 2002), circa il 
doppio rispetto al 2011. Nello specifico:
-  12.879,99 kg (+55,57%) sul territorio, frutto di un 

aumento delle operazioni del 17,43%;
-  8.616,68 kg (+225,46%) alle frontiere, con un 

incremento degli interventi alla frontiera marittima 
dell’80,49% e aerea del 18,09%.

Nello specifico, meritano di essere evidenziati i 
quantitativi sequestrati alla frontiera marittima, 
8.548.02 kg (+226,46%>), che rappresentano il 40% 
del totale nazionale e la cui quasi totalità c stata 
intercettata nel Mare Adriatico9 in particolare (il 90 
% nei porti pugliesi e nelle acque antistanti). 
Nell’ultimo triennio i sequestri di marijuana alla 
frontiera marittima sono avvenuti (sia per numero 
di episodi che per quantitativo), in primis nel 
porto di Bari e a seguire in quello di Ancona, a 
carico di Albanesi sbarcati con camion provenienti

dall’Albania, ma anche dalla Grecia c in qualche caso 
dal Montenegro.
Relativamente alla frontiera terrestre, l’introduzione 
dello stupefacente sul territorio nazionale durante lo 
scorso anno è avvenuta prevalentemente attraverso 
il confine occidentale ligure. Tuttavia, non si deve 
trascurare la rilevanza del valico di Vipiteno (BZ) 
presso il quale dal 2006 sono stati intercettati 
ben 769,61 kg di marijuana, confermando così 
l’importanza della variante settentrionale della rotta 
balcanica.
Infine, per quanto riguarda la frontiera aerea, presso
lo scalo di Malpensa (VA) si è registrato il maggiore 
quantitativo di stupefacente sequestrato.
In generale, anche nel 2012 rimangono irrisori i dati 
relativi ai corrieri-ovulatori di marijuana: ne sono 
stati fermati solo due, uno di nazionalità nigeriana e 
l’altro venezuelana, presso gli aeroporti di Bologna e 
di Venezia e con pochi grammi di stupefacente.

Taranto 442 kg di marijuana (gennaio 2012)

9 Nell'ultimo quinquennio sono stati sequestrati presso i porti del Marc 
Adriatico 13.444 kg di marijuana.
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MARIJUANA
SEQUESTRI, PERSONE DENUNCIATE E 

PRINCIPALI OPERAZIONI CONCLUSESI NEL 2 0 1 2

marijuana kg 180.46

marijuana kg 567,6

marijuana kg 1.290
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cocaina kg 0.2

Sequestri 
(kg 21.495)
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> 500 kg 
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*1* Italiani (279) (229) (138) (96) (87) (72) (58) (37) (33) (20)

( m
v  ) stranieri
v-------' (1.459) (7)
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Il contrasto al traffico di marijuana, in termini di 
operazioni si è attuato principalmente nelle seguenti 
arce territoriali:
-  Lazio: è la 1A regione sia per numero di operazioni 

(+12,84%) che per quello delle persone denunciate 
(+5,26%), mentre c 2A per i quantitativi sequestrati 
(2.543,02 kg, +67,79%) e 6A per il numero di 
denunciati per reato associativo;

-  Campania: 2A per numero di operazioni (+5,11%) 
e 3A per numero di soggetti denunciati;

-  Sicilia: 3A sia per numero di operazioni (+15,22%) 
che per quantitativi sequestrati (2.133,30 kg, 
+657,34%), nonché 2A per numero di denunciati 
(+10,63%) e 1A per quello degli associati ex art. 
74 (+135%);

-  Lombardia: 4A sia per numero di operazioni che 
per quantitativi sequestrati, oltre che per il numero 
dei denunciati, mentre è 8A per il numero di deferiti 
per il reato associativo.

Relativamente alle quattro regioni del sud (Sicilia. 
Calabria, Campania c Puglia), prese in considerazione 
separatamente per la significativa presenza della 
criminalità organizzata, si è registrato:
-  il sequestro di 15.201,38 kg, che rappresentano il 

71% del totale nazionale, incidenza che supera di 
molto quella già elevata del 46,98% registrata nel 
2011. Spicca, oltre alla Puglia, che con 12.220,50 
kg intercettati (il 57% del 
totale nazionale) è al 1° 
posto con un incremento 
del 189% rispetto al 2011, 
anche la Sicilia, 2A con 
un aumento del 657% e la 
Calabria, con una crescita 
del 109%; in tutte queste 
regioni si è registralo un 
aumento rispetto a quello 
nazionale, già di per sé 
elevato, del 97%;

-  il deferimento 
all’Autorità Giudiziaria 
del 40% del totale 
nazionale dei denunciati

e il consolidamento del 74% degli affiliati alle 
associazioni per traffico. Relativamente al reato 
associativo, per il quale si è registrato un incremento 
a livello nazionale del 45%, emergono: la Sicilia, 
al 1° posto nazionale (+135%), la Calabria al 2° 
posto (+133%) e la Puglia al 3 ° (era al 1° nel 
2 0 1 1 ).

La Puglia, ove è stato intercettato tra ambito 
territoriale e marittimo il 57% del totale nazionale, 
rappresenta la più usuale porta d’ingresso della 
marijuana nel nostro Paese.
Gli ottimi risultati ottenuti nelle predette quattro 
Regioni sono il frutto delle operazioni delle Forze di 
polizia, che durante lo scorso anno sono aumentate 
rispettivamente: del 23% in Calabria e in Puglia, del 
15% in Sicilia e del 5% in Campania.
Nel 2012 i cittadini stranieri denunciati per reati 
connessi con il traffico di marijuana sono stati 1.459 
(+19% rispetto all’anno precedente), di nazionalità 
albanese, nigeriana, marocchina, senegalese, romena 
e tunisina.
A livello associativo il traffico di marijuana è gestito 
soprattutto dagli Albanesi, che sono stati perseguiti 
soprattutto in Puglia e in Sicilia ed ai quali sono stati 
sequestrati 10.226,27 kg con un aumento del 56%. 
Significativo è anche il sequestro di 985,60 kg 
(+48,82%) a carico di cittadini romeni.

Rovigo 11,652 kg di marijuana (novem bre 2012)
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Pontecagnano (SA) 130,5 di marijuana e 415 di piante di cannabis 
(settem bre 2012)

Una particolare attenzione 
merita oggi anche in Italia 
la coltivazione di piante di 
cannabis, da cui si produce sia 
la marijuana10 che l’hashish.
Nell’anno 2012 sono state 
sequestrate 4.122.595.
Fino a qualche tempo fa nel 
nostro Paese tale attività 
illecita era ritenuta di natura 
domestica e limitata ad un 
uso personale. Da qualche 
anno vengono rinvenute 
numerose, diffuse e consistenti 
piantagioni, prevalentemente 
nel Mezzogiorno d’Italia, 
dove le favorevoli condizioni 
climatiche e la tipologia dei 
terreni favoriscono la coltura, 
con una ottima resa e qualità.
Inoltre, principalmente al sud, vengono coltivate 
anche piante di marijuana di tipo skunk (un ibrido 
prodotto dall’incrocio della cannabis sativa e della 
cannabis indica, commercializzato fino ad oggi 
nei coffee shop olandesi), con un principio attivo 
maggiore almeno del 15% circa rispetto a quello 
della cannabis classica.
Il 99% delle coltivazioni è stato scoperto in Sicilia, 
Calabria, Campania e Puglia. Interessante anche 
il sequestro di 6.071 piante in Sardegna, che si 
posiziona così al 5° posto.
La coltivazione diretta offre alle organizzazioni 
criminali più alti introiti, minori costi e minori rischi 
legati all’acquisto e al trasporto.
Già qualche anno fa un collaboratore di giustizia ha 
dichiarato che dietro il proliferare di tali piantagioni 
in Sicilia c'è la longa manus di Cosa Nostra. 
Nell’estate del 2007 nell’entroterra palermitano, tra 
San Giuseppe Jato e Corleone, è stata sequestrata, 
nell’ambito di una complessa attività investigativa 
antimafia, la più grande piantagione clandestina di 
cannabis indica mai scoperta fino ad allora in Europa
10 Da una pianta di cannabis si ricavano in media 100 gr di marijuana.

(circa un milione e mezzo di piante, alte fin oltre i tre 
metri), che avrebbe prodotto al dettaglio un ricavo di 
parecchi milioni di euro.
La coltivazione di canapa c, altresì, favorita anche da 
altri fattori, primo fra tutti internet e la progressiva 
diffusione dei cosiddetti smart shop”, che permettono 
con estrema facilità l’acquisto dei semi e la 
coltivazione delle piante grazie all’ampia e puntuale 
illustrazione delle tecniche di coltura ed alla vasta 
gamma di offerta dei prodotti e della strumentazione 
(ad esempio potenti fertilizzanti, peculiari impianti di 
irrigazione e di illuminazione).
Lo scorso anno, a Roma, è stata scoperta in un tunnel 
sotterraneo una maxi-piantagione indoor di oltre 1 km 
con il contestuale sequestro di 340 kg di marijuana 
dall’elevato contenuto di principio attivo.
Inoltre, è sufficiente “navigare” in rete per scoprire un 
vasto circuito in cui vengono rapidamente scambiate 
informazioni sulle sostanze, su come e dove reperirle, 
sulle modalità della loro preparazione, i dosaggi, i 
metodi di assunzione ed altro .

Il Negozi in costante aumento sia come numero sia come volume di 
fatturato che potrebbe rappresentare un 'attrattiva interessante per la 
criminalità.
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DROGHE SINTETICHE
f r o n t ie r e : PRINCIPALI SEQUESTRI

Incidenza su totale 
sequestri alle frontiere 

(kg 15.01; dosi 228)

Incidenza su sequestri alle frontiere:

aerea marittima terrestre
(kg 10,55; dosi 146) (kg 0.13; dosi 7) (kg 4.32; dosi 75)

•f* *|»

Totali denunciali 
in frontiera 

(21)
1A

Svizzera

1A 

■  I
trancia

l A I* 1*

Bulgaria

1A

Turchia

1A 1A

Filippine
Italiani

(13) Spagna Colombia Austria

4 » (1) (1) ( 0 (1) (1) (1) (1) ( i)

stranieri
(8)
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11 mercato delle droghe sintetiche è caratterizzato 
dalle più diversificate peculiarità e dinamiche in 
relazione alla produzione, ai flussi dei traffici, al 
modus operandi, all’offerta e al consumo.
Esso è esteso, articolato e complesso a causa del 
proliferare di innumerevoli e nuove tipologie di 
sostanze psicoattive12 e della commercializzazione 
che avviene sempre più on line, che consente, oltre 
ad un agevole acquisto con consegne a domicilio a 
mezzo di corrieri nazionali e internazionali, una più 
ampia e variegata offerta di prodotti.
Si tratta di una molteplice serie di sostanze e composti 
con effetti stimolanti e/o psicoattivo -allucinogeni 
che si presentano sotto diversa forma (pillole, gocce, 
bevande, “canne”, etc.). Molte volte siamo di fronte 
alle cosiddette smart drugs ovvero “droghe furbe”, così 
definite poiché non perseguibili dalla legge in quanto 
non ancora presenti, come tali o per i principi attivi in 
esse contenuti, nell’elenco delle sostanze stupefacenti 
e psicotrope delle tabelle ministeriali di cui al D.P.R. 
309/1990. Non si può, infatti, vietare l’uso di prodotti 
assimilabili a qualsivoglia funzione farmacologia e le 
sostanze naturali di sintesi si presentano in una serie 
pressoché inesauribile di composizioni molecolari, 
che non sempre configurano sostanze d’abuso.
La variegata gamma dei predetti stupefacenti è 
compendiata a livello internazionale dall’acronimo 
A.T.S. (anphetamine-type stimulants) e riconducibile 
a due principali gruppi di sostanze stimolanti del 
sistema nervoso:
-  amfetaminici: amfetamine e metamfetamine;
-  “ecstasy”: M.D.M.A., M.D.A., M.D.E.A. e similari. 
In Italia, nel 2012, i sequestri di droghe sintetiche 
evidenziano, rispetto all’annualità precedente, un 
aumento del 37,60% per quantitativo sequestrato 
in dosi (22.727 dosi, principalmente sotto forma di 
compresse) e del 31,67% per quello in peso (66,20 
kg). Un tale quantitativo, benché possa sembrare 
irrisorio rispetto alle tonnellate di altri stupefacenti 
sequestrati, è di rilievo in quanto sono sufficienti 
in media tra 0,15 e 0,20 grammi per approntare una 
singola dose, venduta al dettaglio a 12-15 euro se 
pastiglie di ecstasy e a 15-18 euro se amfetaminici. 
Quindi, si può intuire il considerevole volume di

12 Sono almeno 150 le nuove droghe sintetiche entrate sul mercato 
italiano secondo il D ipartim ento Politiche Antidroga della Presidenza 
del Consiglio dei M inistri. Nel 2011 Europol ne registrava la com parsa 
di 65 nell’ultimo biennio.

affari che deriva anche da pochi chilogrammi/litri di 
tali sostanze.
L’incremento dei sequestri è avvenuto segnatamente 
alle frontiere, dove si rileva un significativo aumento 
dei rinvenimenti di quantitativi espressi in peso 
(+634,92%, passando da 2,04 kg nel 2011 a 15,01 kg 
nel 2012).
Un siffatto miglioramento dei risultati dell’attività 
operativa alle frontiere è più che positivo, soprattutto in 
relazione alle modalità di traffico e di compravendita, 
sempre più innovative, insidiose e quindi difficili da 
individuare.
Per quanto attiene alla frontiera aerea, nel 2012 la 
quasi totalità dei sequestri in chilogrammi è stata 
registrata presso gli aeroporti di Fiumicino e di 
Malpensa.
Di rilievo il caso di un ovulatore italiano fermato 
con 45 compresse di M.D.M.A.presso l’aeroporto di 
Bologna. Benché tale episodio sia di rilevanza minima 
da un punto di vista statistico, merita attenzione 
per la modalità di occultamento della droga e per la 
nazionalità del corriere.
Relativamente alla frontiera terrestre, è presso la 
barriera autostradale di Vipiteno (BZ) che è stata 
intercettata la quasi totalità delle droghe sintetiche in 
chilogrammi, mentre presso il valico di Ponte Chiasso 
(CO) sono state intercettate 60 dosi di ecstasy.
La frontiera marittima continua a rimanere di scarsa 
rilievo.
Le operazioni effettuate dalle Forze di polizia, in 
termini di rilevanza territoriale, hanno dato il seguente 
quadro:
-  la Lombardia, 1A per il numero delle operazioni 

eseguite, è 2A per il numero complessivo delle 
persone denunciate, 3A per i sequestri espressi in 
peso e 4A per quelli in dosi;

-  il Lazio, 2° per il numero delle operazioni, è 1° sia 
per i sequestri in termini di peso (22,14 kg (+37%) 
che rappresentano il 33% del totale nazionale) 
sia per il numero dei soggetti denunciati (+72%) 
nonché per quello degli affiliati delle associazioni 
ex art. 74 (+375%), mentre è 2° per i sequestri 
espressi in dosi;

-  l’Emilia Romagna, 3A per il numero delle 
operazioni, è 3A anche per quello delle dosi 
sequestrate (+83%) e dei denunciati, mentre è 5A 
per i sequestri in peso.
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DROGHE SINTETICHE
SEQUESTRI, PERSONE DENUNCIATE E 

PRINCIPALI OPERAZIONI CONCLUSESI NEL 2012
Sequestr i  in dosi

R j  (1) ■  ■ _____________________________

DMT (5-methoxy-N,N-dimetiltriptamina) kg 20

l consegna controllala nazionale

r v  A N

'ñ ras
ti o  i

kctamina (intrisa in asciugamani) kg 7.5

I consegna controllata nazionale

JV  RM
( 8  wm

ti(n
YABA (metamfetamina) 1.910 pastiglie

1 consegna controllata nazionale

r V  RM

___________ AROMA COMPOUND 2
f t u  (34) U

- GBL (gamma-butirro-lattone) kg 6.36
- 16.500 €
- 6 siti internet

34 consegne controllate nazionali

^  T O , M I. L O , V E , TV, P C . RH, R N , 
U ,  P O . P E , N A , R G

Sequestr i  in

S e q u e s t r i  
in  d o s i

S e q u e s tr i  
in  p eso

(2 2 .7 2 7 ) (k g  6 6 ,2 0 )
\> >  o 0 >  0  k g

> 2 0 0 >  0 ,5  k g
>  5 0 0 > 1  k g

►  >  1 0 0 0 ► >  5  k g
►  >  1 0 .0 0 0 ► >  10 k g

In c id e n z a  re g io n a le  
su l to ta le  n a z io n a le  

d e U 'a t tiv itii 
a n t id ro g a

(3 0 9 )
«V»J?

Totale
denunciati

(423)

; v
Italiani

(292)

stran ieri
( 131)

I a 2 A 3 A 4 A 4 A 6 A 6 A i A 6 A
E I

1 0 A

Filippine Iran Spagna

II Bulgaria Cina Marocco Svizzera Tunisia Bangladesh •—
(73) (9) (5) (4) (4) (3) (3) (3) (3) (2)
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Le Marche sono al 2° posto per sequestri espressi in 
peso con circa 21 kg (+9.553%), che rappresentano 
il 31% del totale nazionale; la Campania è la regione 
dove è stato sequestrato il maggior numero di dosi 
(15.118, pari al 67% del totale nazionale).
Mentre negli ultimi due anni il numero complessivo 
dei denunciati è stabile, è in crescita l’incidenza (da 
2% a 4%) degli italiani appartenenti ad associazioni 
finalizzate al traffico di droghe sintetiche. 
L’incidenza rispetto al totale dei cittadini stranieri 
deferiti all’Autorità giudiziaria, è pari al 31%.
La nazionalità in maggior misura coinvolta nel 2012, 
cosi come nell’anno precedente, è quella filippina 
con 73 (+12%) cittadini denunciati per traffico di 
metamfetamina cloridrato13, una delle forme più pure 
della metamfetamina, meglio nota come shubuo, 
termine in uso nei Paesi asiatici e soprattutto nelle 
Filippine, ove è assai diffusa. È comunemente 
considerata una droga etnica, consumata

prevalentemente all’interno della comunità filippina, 
ma recenti attività investigative hanno visto coinvolti, 
come consumatori e spacciatori, anche cittadini 
italiani, specie di giovane età.
La seconda nazionalità straniera più denunciata lo 
scorso anno è quella iraniana con 9 cittadini, anch’essi 
coinvolti in traffici di metamfetamina.
Una particolare menzione merita la ketamina, potente 
anestetico ad uso veterinario, in via di diffusione 
tra i giovani principalmente nelle discoteche e nei 
rave per i suoi effetti psicoattivi, assunta spesso in 
associazione con altre droghe. Tale farmaco, realizzato 
prevalentemente in Canada e nella Repubblica 
Popolare di Cina, è utilizzato e contrabbandato 
soprattutto dalla comunità cinese.
Altro prodotto usato come stupefacente e riconducibile 
all’attività criminale cinese è il mefedrone, nato 
come fertilizzante ed oggi annoverato tra le droghe 
sintetiche stimolanti.

Napoli 15.000 pasticche di ecstasy (luglio 2012)

13 Solitamente si fuma in pipe di vetro oppure si riscalda, nella carta 
stagnola o con lampadine, per inalarne il vapore con cannucce, ma si 
può anche ingerire, sniffare o iniettare per via endovenosa.
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ATTIVITÀ DELLA DIREZIONE 
CENTRALE PER I SERVIZI ANTIDROGA

ATTIVITÀ DELL'UFFICIO 
PROGRAMMAZIONE E COORDINAMENTO 

GENERALE
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I Sezione Sezione 1 Sezione 1 Sezione I Sezione I Sezione
Studi ricerche affari Mezzi tecnici e trasmissioni Analisi strategica Informatica e Eroina Cocaina
legislativi e analisi delle Autodrappello Trattamento
tossicodipendenze II Sezione Automatizzato 11 Sezione II Sezione

Interpreti Analisi operativa Informazioni Cannabis derivati Coorc ma mento attività
li sezione uffici antidioga all'estero ed

Relazioni intemazionali Segreteria di Sicurezza lì Sezione 111 Sezione esteri in Italia
bilaterali Raccolta informazioni e Droghe sintetiche e

Ufftco Consegnatario dati relativi ai traffico di Precursori III Sezione
111 Sezione droga Rapporti con

Corsi oi aedestramento e Amministrazioni Dogana! e
formazione 111 Sezione con Consiglio di

Archivio Cooperaz»one Doganale
IV Sezione Centro Documentazione

Relazioni intemazionali
multilaterali

" O rganigram m a al 31 d icem bre 2012

I n t r o d u z i o n e

Più che mai in sintonia col processo di globalizzazione, 
negli ultimi decenni la diffusione della droga ha 
investito tutti i continenti provocando spesso pesanti 
ricadute negative su settori vitali di ciascun Paese, 
primi tra tutti la salute e l’economia. Si tratta, non vi è 
dubbio, di un problema di non facile soluzione sia per 
la protezione - di cui produttori e trafficanti, spesso 
collusi con gruppi terroristici, godono in alcune aree
- sia per i frequenti mutamenti degli scenari che 
vedono rotte e mercati gestiti per lo più da esperte 
organizzazioni criminali multinazionali.
Un'adeguata azione di contenimento dell’offerta di 
droga non può prescindere, pertanto, dall’adozione di 
mirate strategie di contrasto e da un efficace sviluppo

dei rapporti di coopcrazione fra le diverse agenzie 
internazionali che operano nel settore.
Coerentemente con tale finalità, la Direzione Centrale 
per i Servizi Antidroga cura lo sviluppo dei rapporti 
internazionali, l’elaborazione di analisi strategiche e 
operative nonché il coordinamento generale a livello 
nazionale e internazionale delle attività investigative 
antidroga.

COOPERAZIO NE INTERNAZIONALE 
Nella considerazione della natura transnazionale 
dei traffici di sostanze stupefacenti, la Direzione 
mantiene e sviluppa assidui contatti con gli omologhi 
organismi di polizia esteri, anche tramite la propria

-  247 -



Senato della Repubblica - 248 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . I T om o  II

rete di Esperti, per consentire un costante 
monitoraggio dei diversi contesti dove 
il fenomeno del narcotraffico nasce e 
si evolve nonché per favorire la rapida 
soluzione di problematiche di natura 
giudiziaria e di cooperazione di polizia.
Le sedi diplomatiche ove operano gli 
Esperti per la Sicurezza sono, ad oggi, 
le seguenti:
- Miami, Bogotà, Caracas, La Paz,

Buenos Aires, Brasilia e Città del 
Messico in America;

- Dakar c Rabat in Africa;
- Ankara, Istanbul, Islamabad,

Teheran, Kabul e Tashkent in Asia;
- Budapest e Mosca in Europa.
L’attuale dislocazione delle sedi è in 
fase di attualizzazionc, in aderenza al 
mutare dello scenario intemazionale del 
narcotraffico.
Il piano di revisione prevede la chiusura 
delle sedi di Islamabad, Budapest,
Mosca (ove sarà inviato un Esperto da altra Direzione 
Centrale del Dipartimento della Pubblica Sicurezza), 
Lima, Bangkok e Beirut (già chiuse nel corso 
d d l’anno 2012) e la parallela apertura, nell’anno 
in corso, delle sedi di Madrid, Barcellona, Pechino, 
Skopje e Santo Domingo nonché, presumibilmente 
nel 2014, Accra.
Ciò consentirà di adeguare il dispositivo alle esigenze 
attuali e, soprattutto, di orientare al meglio l’attività di 
contrasto in relazione agli interessi italiani, insediando 
gli Esperti nei Paesi che hanno assunto una spiccata 
rilevanza quale porto di partenza della droga verso 
l’Italia o punto di maggiore transito ovvero perché 
hanno forme di criminalità organizzata agguerrita e 
pervasiva con forti contatti o insediamenti in Italia 
ovvero ancora, da ultimo, perché sono Paesi con una 
consistente presenza di elementi della criminalità 
organizzata italiana, spesso latitanti.
La Direzione ha, inoltre, un ufficiale di collegamento 
presso il “Maritime Analysis and Operation Center -  
Narcotics” (M. A.O.C.-N.) di Lisbona, organizzazione

di interdizione aeromarittima del narcotraffico 
neH’Atlantico.
Stretti e costanti sono, infine, i rapporti con l’analoga 
struttura denominata Centro di coordinamento per 
la Lotta Antidroga nel Mediterraneo (Ce.C.L.A.D.
-  M ), dislocata a Tolone, che rivolge la propria 
attività nei confronti del narcotraffico che interessa 
il Mediterraneo.
Nel corso del 2012, a livello multilaterale, la Direzione 
Centrale per i Servizi Antidroga è intervenuta 
attivamente alle riunioni del “Gruppo Orizzontale 
Droga” (G.O.D.) del Consiglio dell’Unione Europea.
11 G.O.D.. istituito con l’obiettivo di garantire sia il 
coordinamento dell’azione del Consiglio in materia 
di lotta antidroga sia la cooperazione con i Paesi 
terzi, abbraccia più materie (sanità, politica estera, 
sicurezza, istruzione, prevenzione) e ha il compito di 
avviare e controllare tutte le attività nel settore degli 
stupefacenti, contribuendo all’elaborazione delle 
politiche antidroga e al relativo coordinamento in 
ambito europeo.
Per quanto riguarda, invece, l’attuazione delle
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ìygya
linee guida del “Patto Europeo contro il traffico 
intemazionale di stupefacenti” (adottato dal 
Consiglio Giustizia Affari Interni il 3 e 4 giugno 
2010), la D.C.S.A. ha diretto, con la Germania, il 
Project Group n. 2 (“Smantellamento delle rotte 
dell’eroina”), focalizzando l’attenzione del Gruppo 
sulle seguenti priorità:
- sviluppo di un manuale sulle tecniche investigative 

speciali utilizzabili per le indagini svolte in 
collaborazione con le autorità degli Stati terzi 
dell’area balcanica;

- implementazione della formazione “congiunta”, 
finanziabile con i fondi europei TAIEX;

- azioni di contrasto al traffico di eroina e ai suoi 
precursori attraverso la regione balcanica nel Piano 
Operativo d’Azione sui “Balcani Occidentali”.

Inoltre, la D.C.S.A. ha fornito il proprio contributo 
nella stesura del documento sulla “Strategia 
dcH’Unione europea in materia di droga (2013-2020)” 
che, adottato dal Consiglio dell’Unione Europea in 
data 7 dicembre 2012, è propedeutico al prossimo 
“Piano d'Azione europeo sulle droghe (2013-2016)”,

ancora in fase di discussione.
Sempre a livello comunitario, la 
Direzione Centrale per i Servizi 
Antidroga prende parte ai lavori del 
“Gruppo di Dublino”, i cui esiti vengono 
pubblicati dal Consiglio dell’U.E. 
In particolare, gli ultimi rapporti 
riguardano: il Sud Est Asiatico e la Cina 
(6 novembre 2012); TAfrica deM’Ovest 
(29 novembre 2012) ed i Balcani 
Occidentali (10 dicembre 2012).
In ambito U.N.O.D.C. (United Nation 
Office on Drug and Crime), il Direttore 
Centrale ha preso parte, come ogni 
anno, alla Commissione Stupefacenti 
(C.N.D.), organismo mondiale deputato 
all’orientamento della strategia relativa 
agli stupefacenti nell’ambito delle 
Nazioni Unite.
La circostanza è stata altresi favorevole 
per implementare i rapporti bilaterali 
con le Autorità antidroga di alcuni Stati 

extracomunitari (Colombia, Iran e Messico).
Sempre in ambito Nazioni Unite, nell’anno 2012, 
oltre alla presenza di un rappresentante della 
Direzione alla XXII riunione HONLEA (Head 
of National Drug Law Enforcement Agencies) di 
Antigua (Guatemala), in occasione della Giornata 
Intemazionale dell’ONU contro la droga, chc ricorre 
ogni anno il 26 giugno, il Direttore Centrale è stato 
invitato dal Direttore Esecutivo di U.N.O.D.C. a 
tenere un intervento sull’influenza della criminalità 
organizzata italiana nel narcotraffico intemazionale 
alPAssemblea Generale tematica tenutasi presso il 
Palazzo dell’ONU a New York.
Il partenariato con U.N.O.D.C. si è sviluppato anche 
attraverso l’ideazione e la realizzazione di due 
importanti progetti, in fase di avanzata attuazione:
- il primo è finalizzato al rafforzamento del 

dispositivo di contrasto aeroportuale in Ghana e 
si svilupperà, nell’ambito del progetto AIRCOP 
finanziato dall’Unione Europea e dal Canada, 
attraverso la formula del “training on job” di
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funzionari della polizia e della dogana ghanese;
- il secondo riguarda la formazione in Italia, presso

il competente centro di addestramento della 
Guardia di Finanza, di unità cinofile della polizia 
di Capo Verde e della Gendarmeria del Senegai, 
che saranno poi impiegati presso le frontiere aeree 
e marittime (porti) dei due Paesi.

Tra gli altri eventi di interesse del 2012, si evidenziano
le seguenti partecipazioni/attività:
- 1° incontro dei Direttori Generali di Polizia 

nell'ambito del Progetto Euromed III (conosciuto 
anche come Partenariato euro mediterraneo ed 
avente come scopo quello di indicare la strategia 
comune europea per la regione mediterranea);

- Maritime Analysis Operation Center 
(M.A.O.C.-N.): riunione dell’Executive Board 
(Lisbona, 25 e 26 settembre 2012).

Da ultimo, va ricordata la partecipazione del Direttore 
Centrale alla XXIX International Drug Enforcement 
Conference (IDEC), organizzata dall’Agenzia 
Antidroga indonesiana, che ne aveva la copresidenza 
insieme agli USA, e dalla Drug Enforcement 
Administration statunitense.
Si tratta del più grande consesso mondiale degli 
Organismi di polizia deputati al contrasto del 
narcotraffico internazionale ed ha come obiettivo
il miglioramento della collaborazione tra Agenzie, 
specie su base regionale, attraverso la condivisione 
delle informazioni in materia di traffico internazionale 
di stupefacenti, riciclaggio dei proventi connessi e 
organizzazioni criminali coinvolte.
Per quanto riguarda la collaborazione a livello 
bilaterale, si sottolineano le riunioni internazionali 
riepilogate nelle tabelle n. 3/A, 3/B, 3/C e 3/D.

TABELLA N. 3 /A

RIUNIONI BILATERALI INTERNAZIONALI

• riunione di coordinamento presso il Ministero degli Affari Esteri, in merito alle attività bilaterali da avviare con 
la Repubblica di Cuba (6 marzo 2012);

• seminario italo-britannico presso l’Ambasciata del Regno Unito (17 maggio 2012);
• riunione presso il Ministero degli Affari Esteri in vista delTinsediamento del nuovo Ambasciatore italiano a L'Ava­

na, Min. Plen. Carmine Robustelli (10 luglio 2012);
• partecipazione del Direttore Centrale all'incontro tra il Ministro deN'Interno, Annamaria Cancellieri, ed il Diret­

tore Esecutivo di U.N.O.D.C., Amb. Yuri Fedotov (Roma, 8 ottobre 2012);
• incontro del Direttore Centrale presso il Ministero deH'Interno con il Direttore del FSKN russo IVANOV e il Sot­

tosegretario aH'Interno, Pref. Carlo De Stefano (10 ottobre 2012);
• riunione di coordinamento presso il Ministero degli Affari Esteri in vista deM'insediamento degli Ambasciatori 

italiani a San José (Costa Rica) e Managua (Nicaragua) (11 dicembre 2012).

Incontro con la delegazione tedesca presso la D.C.S.A. - Roma, 6 marzo 2012
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TABELLA N. 3 / B

RIUNIONI PER LA DEFINIZIONE DI ACCORDI DI COOPERAZIONE

• contributo alla proposta di un Accordo con l'Austria per la cooperazione bilaterale di polizia;
• apporto alla redazione del testo della bozza di Memorandum of Understanding con l'Afghanistan in materia di 

cooperazione bilaterale di lungo periodo tra Ministeri degli Esteri;
• partecipazione all'elaborazione di una proposta di accordo con la Confederazione degli Stati Svizzeri per la coo­

perazione bilaterale di polizia;
• collaborazione alla redazione della bozza di accordo con lo Stato Plurinazionale di Bolivia in materia di coopera­

zione di polizia nella lotta alla criminalità organizzata;
• partecipazione ai lavori per l'avvio di un negoziato per la stipula di un accordo con la Colombia in materia di lotta 

al traffico di stupefacenti;
• concorso alla proposta per la stipula di un memorandum d'intesa con la Procuraduría General de la República 

degli Stati Uniti del Messico, finalizzato al rafforzamento della collaborazione giudiziaria e di polizia per il contra­
sto alla criminalità organizzata transnazionale, alla lotta al traffico illegale di droga, di armi e alla tratta di esseri 
umani, durante la III Commissione Binazionale Italia-Messico (Roma, 24 maggio 2012);

• partecipazione alla elaborazione di una proposta di accordo bilaterale con il Kenya in materia di cooperazione di 
polizia;

• definizione di un accordo di cooperazione bilaterale con la Polizia Nazionale Rivoluzionaria di Cuba (21-26 maggio 
2 0 1 2 ) .

TABELLA N. 3 /C

VISITE DI DELEGAZIONI 
alla Direzione Centrale per i Servizi Antidroga

• Addetto militare presso l'Ambasciata del Messico in Italia (5 marzo 2012);
• Delegazione del Bundeskriminalamt della Repubblica Federale della Germania (6 marzo 2012);
• Capo dell'unità Ufficiali di Collegamento della Polizia Federale della Confederazione Svizzera (5 giugno 2012);
• Delegazione del Kagakglik ve Organize Suolarla Mucadele Daire Baskanligi (KOM) della Turchia, accompagnata 

dali'Esperto per la Sicurezza ad Istanbul (Venezia e Trieste: 3-6 dicembre 2012).

TABELLA N. 3 /D

VISITE INTERNAZIONALI 
DEL DIRETTORE CENTRALE NEL 2012

• al Direttore del M.A.O.C.-N., Dott. Josè Ferreira Leite, all'Ambasciatore italiano, S.E. Renato Varriale e al Dott. 
Joaquim Pereira, Direttore dell'Unità Nazionale Portoghese per il contrasto al traffico di stupefacenti (Lisbona, 
25 -  26 gennaio 2012);

• al Presidente della Oficina Nacional Antidroga (O.N.A.), al Comandante del Comando Antidroga della Guardia 
Nacional Bolivariana, al Comandante de la Unidad de Procesamiento de Información Delictual della Guardia Na­
cional Bolivariana (Intelligence) e al Direttore della Polizia Giudiziaria (Caracas, 6 - 8  febbraio 2012);

• al Capo della Direzione Generale della Polizia Nazionale Rivoluzionaria cubana e al Comandante de la Unidad 
Antidroga della Policia Tècnica de Investigaciones (L'Avana 9 - 1 1  febbraio 2012);

• ai Quartieri Generali e alle Accademie della DEA e dell'FBI, incontrando i rispettivi Vertici, Michelle M. Leonhart 
e Robert S. Mueller III (Washington e Quantico, 17 - 19 settembre 2012);

• ai Responsabili regionali della DEA e dell'FBI a Miami (Miami, 20 settembre 2012).
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F o r m a z i o n e

La Sezione Corsi di Addestramento e Formazione fornisce 
impulso alle attività di addestramento, qualificazione e 
aggiornamento del personale delle Forze di polizia nazionali 
e straniere nel settore degli stupefacenti.
In particolare, sono stati organizzati corsi e seminari alla 
sede che hanno suscitato lusinghieri riscontri anche da 
parte di Autorità estere.
L'attività didattica è fondamentale per arricchire il bagaglio 
degli operatori antidroga sui nuovi sviluppi e sulle tendenze 
verso le quali si stanno muovendo le organizzazioni criminali. 
Ed in questa direzione si colloca la crescente richiesta

proveniente da Agenzie antidroga estere per attuare 
interscambi sempre più orientati verso gli aspetti tecnici ed 
operativi.
La sinergia formativa, attuata mediante la partecipazione sia 
di docenti che di discenti delle Agenzie Antidroga straniere, 
ha consolidato la collaborazione tra i diversi organismi di 
polizia, anche attraverso la frequenza dei corsi promossi 
daN'Accademia Europea di Polizia (CEPOL).
Nel corso dell'anno 2012 sono state realizzate varie attività 
didattiche compendiate nelle tabelle n. 3/E, 3/F e 3/G.

TABELLA N. 3 /E

SEMINARI, CORSI E CONFERENZE 
DI RILIEVO NAZIONALE

• Conferenza sul tema "Produzione mondiale e traffico internazionale delle sostanze stupefacenti" tenutasi il 20 
gennaio 2012 presso il Centro Addestramento di Specializzazione della Guardia di Finanza di Orvieto;

• Conferenza sul tema "Coordinamento Operazioni Antidroga, Rotte e traffico internazionale, metodi di occulta­
mento" tenutasi il 22 marzo 2012 al 47° Corso di Specializzazione per Conduttori di cani antidroga presso il 
Centro Addestramento e Allevamento Cani della Guardia di Finanza di Castiglion del Lago (PG);

• Corso propedeutico sulle droghe e la rete Internet "PROGETTO@On Line", organizzato dalla D.C.S.A., tenutosi 
dal 14 al 16 maggio 2012 presso questa sede a cura della Polizia Postale e delle Comunicazioni;

• Corso interregionale per il contrasto al traffico illecito di stupefacenti e precursori nel sud-est Italia, riservato 
a funzionari/ufficiali delle tre Forze di polizia, svoltosi presso la Legione Allievi della Guardia di Finanza di Bari 
dal 21 al 24 maggio 2012;

• "XII Corso Responsabili Unità Specializzate Antidroga", destinato a funzionari e ufficiali delle tre Forze di polizia 
con la partecipazione di due funzionari provenienti dal Messico e due dirigenti della intelligence antidroga del 
Paraguay, tenutosi dal 17 al 21 settembre presso la Scuola di Perfezionamento per le Forze di polizia in Roma;

• Corso di formazione in meccanica fine tenutosi presso il Servizio Centrale operativo della Polizia di stato dal 12 
al 14 novembre c.a., destinato a personale della Sezione Mezzi Tecnici di questa Direzione Centrale;

• Seminario per Agenti Sottocopertura, destinato a personale delle tre Forze di polizia, tenutosi dal 19 al 20 no­
vembre 2012 presso questa D.C.S.A.;

• Corso per "Conduttori Cinofili Antidroga" tenutosi ad Asti, presso il locale Centro Addestramento Cinofili della 
Polizia Penitenziaria dal 21 al 27 novembre, a cura di personale docente di questa D.C.S.A.;

• "XXII Corso Antidroga per Agenti Sottocopertura" a favore di ispettori/sovrintendenti e categorie di base delle 
tre Forze di polizia, con la partecipazione di un team di istruttori della D.E.A. (Drug Enforcement Administration) 
che ha curato le esercitazioni pratiche e le simulazioni di attività sottocopertura, tenutosi dal 26 novembre al 7 
dicembre presso questa D.C.S.A..
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TABELLA N. 3 /F

VISITE STUDIO E CORSI DI FORMAZIONE IN MATERIA DI STUPEFACENTI DI RILIEVO INTERNAZIONALE

• Visita studio in Italia di rappresentanti della Polizia Bosniaca, con lo svolgimento di interventi didattici, con­
dotta presso la D.C.S.A. dal 4 al 6 giugno 2012;

• Corso a favore di appartenenti alla Polizia Albanese organizzato da un team addestrativo della D.C.S.A., tenu­
tosi in Tirana dal 24 al 28 settembre 2012;

• Seminario di diritto internazionale, presieduto dal Capo della Polizia- Direttore Generale della P.S. Prefetto 
Antonio Manganelli sul tema "La lotta al traffico di stupefacenti via mare strumenti normativi e tecniche ope­
rative" destinato a funzionari/ufficiali, ispettori, sovraintendenti impegnati in attività di contrasto via mare, 
con la partecipazione di professori universitari, rappresentanti delle Istituzioni internazionali, ambasciatori e 
ufficiali di collegamento di Paesi cooperanti tenutosi il 24 ottobre 2012 presso la Scuola di Perfezionamento 
per le Forze di Polizia in Roma;

• Corso a favore di appartenenti alla Polizia (Sezione Controllo Interno) albanese organizzato da un team adde­
strativo della D.C.S.A. tenutosi in Tirana (Albania) dal 19 al 23 novembre 2012;

• Corso a favore di appartenenti alla Polizia dello Stato Federale della Bosnia organizzato da un team addestra­
tivo della D.C.S.A., tenutosi a Sarajevo ( Bosnia) dal 10 al 15 dicembre 2012;

• nell'ambito del programma del Consiglio NATO-RUSSIA, "Progetto pilota relativo all'addestramento in materia 
di lotta al narcotraffico di personale afgano e dei paesi dell'Asia centrale'', la D.C.S.A. ha fornito collaborazione 
in occasione delle 7 conferenze e corsi svoltisi presso il Centro di Domodedovo (Federazione Russa), Tashkent 
(Uzbekistan) e Istanbul (Turchia) a cura dei rispettivi Esperti per la Sicurezza.

Intervento del Direttore Centrate della D.C.S.A. al seminario "La lotta ai traffici di droga via 
mare" - Roma, 24 ottobre 2012

TABELLA N. 3 /G

CORSI CEPOL

Hanno partecipato per la D.C.S.A.:
• un funzionario della Polizia di Stato al corso "Training on dismantiling illlc syntetic drugs laboratories", tenutosi 

in Legionowo (PL) dal 16-27 aprile 2012;
• un ufficiale dell'Arma dei Carabinieri al corso "EU -  Western Balkans organized crime links on drug trafficking, 

illegal Immigration and trafficking in human beings", tenutosi in Ploiesti (Romania) dal 25 -  27 settembre 
2012;

• un ufficiale della Guardia di Finanza al corso "EU Policy Cycle for Organised and Serious International Crime", 
tenutosi in Farnham (Regno Unito) dal 9 al 12 ottobre 2012.
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S o s t e g n o  t e c n i c o  l o g i s t i c o

La Direzione supporta in modo consistente l'attività 
antidroga delle unità operative anche sotto l’aspetto 
tecnico e logistico, fornendo strumentazione ad - 
elevata tecnologia e personale specializzato per la 
condotta delle investigazioni, estremamente utili 
nell’ambito delle operazioni speciali e, in particolare, 
nel corso di impieghi sottocopertura per consentire 
di:
- procedere a sofisticate installazioni, incrementando 

cosi il potenziale investigativo delle Forze di 
polizia nelle intercettazioni ambientali, nella

localizzazione satellitare e nella documentazione 
video-fotografica;
effettuare corsi formativi sull’utilizzo degli ausili 
tecnici in dotazione e sulle molteplici modalità 
finalizzate alla loro dissimulazione, a favore di 
agenzie antidroga e Forze di polizia estere.

La Sezione Mezzi Tecnici ha supportato i reparti 
esterni con il noleggio di 837 autovetture e 
l’installazione di sistemi video (n. 33), audio (n. 9) 
e GPS (n. 21).

Strumenti tecnici di ausilio alle indagini antidroga
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R IC  E R C A IN F O R M ATI VA 
Il fenomeno droga ha progressivamente assunto 
connotati di crescente complessità sia in termini di 
diffusione pervasiva del traffico sia di impatto sociale, 
motivo per il quale vengono ricercate costantemente 
le caratteristiche tendenziali, mediante un approccio 
strutturato di tipo analitico e statistico, per poter 
disporre di una visione aggiornata degli scenari 
nazionali ed internazionali.
Tale metodo consente di realizzare una consistente 
attività di studio, ricerca informativa e intelligence 
con l’analisi approfondita:
- degli elementi che si riferiscono alle aree di 

produzione mondiali ed ai relativi livelli di 
produzione;

- delle notizie sulle linee di transito e sulle 
organizzazioni criminali che gestiscono le varie 
fasi;

- della movimentazione dei precursori e delle 
sostanze chimiche di base;

- delle principali operazioni antidroga;
- dei dati statistici inerenti alla segnalazione dei 

sequestri e dei soggetti coinvolti nel traffico 
illecito;

- delle informazioni tecniche riferite alla presenza 
in rete di siti web che trattano la vendita di 
stupefacenti, sia quelle già inserite nella tabella 
ministeriale sia le cosiddette legai highs.

L’esame di tali parametri, fondamentali per 
la predisposizione di quadri conoscitivi ed 
apprezzamenti informativi utili ad orientare l’attività 
di polizia nell’azione di contrasto, si sviluppa su due 
distinti profili analitici: quello strategico e quello 
operativo.
L’analisi strategica consente di predisporre rapporti 
di situazione sulle problematiche connesse con il 
fenomeno e le sue implicazioni.
In questo caso la base informativa viene sviluppata 
dagli analisti criminali sia mediante l’utilizzo di 
software opportunamente dedicati, che per altro 
rappresentano lo “standard” mondiale nel campo 
dell’intelligence, sia attraverso la consultazione 
delle fonti istituzionali e delle fonti aperte quali, ad

esempio: il web, le inchieste giornalistiche, le riviste 
specializzate, gli studi di settore delle associazioni di 
categoria e le inchieste effettuate da centri di ricerca 
sociale.
Inoltre, l’analisi strategica ha lo scopo di rilevare 
le tendenze generali del traffico in tutti i suoi 
aspetti, per quanto concerne le direttrici dei flussi 
dello stupefacente, le sue implicazioni con la 
criminalità trasnazionale, il modus operandi adottato 
dai trafficanti, funzionali a orientare la corretta 
allocazione delle risorse e la scelta dei metodi e delle 
tecniche ritenuti più idonei per l’azione di contrasto. 
In tal senso nell’anno riferimento sono stati elaborati:
- 76 punti di situazione su Paesi esteri concernenti la 

lotta al narcotraffico e la cooperazione con l’Italia 
in materia di contrasto, propedeutici ad altrettanti 
incontri avvenuti tra la Direzione e Autorità di 
vertice straniere;

- 53 rapporti informativi necessari sia a partecipare 
ai vari contesti internazionali sia a corrispondere 
agli AWF di Europol, verso i quali la D.C.S.A. 
rivolge la sua attenzione in modo sempre crescente.

Per svolgere l ’analisi operativa, invece, si utilizzano 
fondamentalmente fonti di tipo istituzionale, 
avviandola allorquando l’indagine del reparto operante 
presenti più convergenze di tipo investigativo ovvero 
quando la mole di informazioni è tale da richiedere | 
un approccio di tipo specialistico.
In tali contesti vengono individuati gli elementi di 
connessione tra le singole indagini, con riferimento 
a soggetti, utenze telefoniche, targhe, ecc., mediante 
l’utilizzo di particolari software in grado di 
rappresentare graficamente le interazioni per rendere 
di immediata comprensione situazioni altrimenti di 
non facile sintesi.
In tal modo è possibile:
- identificare i soggetti con i relativi ruoli svolti 

all’interno della organizzazione;
- ricostruire i flussi e le modalità di trasferimento 

del denaro;
- porre in evidenza le aree marginali delle 

investigazioni suggerendo le possibili nuove linee_



Senato della Repubblica - 256 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . I T om o  II

di indagine;
- facilitare l’attivazione degli Esperti per la 

Sicurezza per stabilire contatti info-investigativi 
con organi collaterali esteri o con gli Esperti per 
la Sicurezza stranieri presenti in Italia.

Questo tipo di procedimento, applicato a 146 
operazioni nel 2012, ha agevolato la lettura degli 
eventi criminosi e le connessioni tra i soggetti 
facenti parte del sodalizio indagato, consentendo 
di collegare tra loro le operazioni antidroga al fine 
di facilitare l’attività di coordinamento e di fornire 
precise indicazioni utili ad orientare le indagini.
Nel contesto della ricerca informativa, inoltre, 
considerata la crescente diffusione nel mondo virtuale 
delle fenomenologie criminali, questa Direzione 
Centrale continua a porre particolare attenzione

verso le condotte collegate al traffico di stupefacenti 
su Internet, attraverso la “Squadra Drug@OnLine”. 
Gli ampi e diversificati ambiti di interesse spaziano 
dai siti internet, che propongono la vendita di sostanze 
d’abuso pubblicizzate come aventi effetti assimilabili 
alle droghe, a quelli con contenuti multimediali 
in genere, che riguardano le tendenze sugli usi e 
consumi dei prodotti, per finire ai social network e ai 
blog che trattano la materia.
Nel corso dell’anno 2012 perciò che attiene la ricerca 
sul web sono stati verificati 108 siti su segnalazione 
del Dipartimento Politiche Antidroga della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri attivando per i successivi 
approfondimenti investigativi i reparti delle Forze di 
polizia che hanno interessato le competenti Autorità 
giudiziarie.

Riunione di Analisi strategica
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C o n t r o l l o  s u i  p r e c u r s o r i  e  s u l l e
SOS TA NZE C H I M I C H E  E S S E N Z I A L I  
Tra le numerose strategie adottate per contrastare 
sempre più efficacemente la produzione di 
stupefacenti, assume particolare rilievo il contrasto 
al cosiddetto “disvio di precursori”, ossia l’illecita 
commercializzazione di sostanze chimiche utilizzate 
lecitamente in altri processi industriali anche in 
quantitativi rilevanti, oggetto di attenzione da parte 
del “Gruppo di Lavoro sui Precursori di Droghe” 
(D.P.W.G.) della Commissione Europea, alla quale 
partecipano rappresentanti della D.C.S.A.. 
Generalmente il termine precursore nella sua 
accezione generica riassume tutte le componenti 
di questo tipo, che in realtà differiscono per le 
caratteristiche d’impiego. Infatti, tecnicamente, si 
definiscono:
- precursori: le essenze destinate in modo specifico 

alla fabbricazione di un prodotto chimico finito. 
Essi vengono incorporati nella struttura molecolare 
finale dello stupefacente (es. l’efedrina, da cui si 
ottiene la metamfetamina);

- sostanze chimiche essenziali: quelle indispensabili 
per garantire una specifica reazione (es. l’anidride 
acetica, necessaria per la produzione di eroina);

- reagenti: i prodotti utilizzati per provocare una 
reazione;

- solventi: i liquidi per rendere solubile o per 
purificare una sostanza;

- catalizzatori: i composti che permettono di 
accelerare una reazione chimica.

Considerata l ’importanza che i prodotti in questione 
assumono nel contesto generale della lotta contro 
la droga, nel tempo sono state elaborate specifiche 
normative (vds tabella n. 3/H) internazionali e 
nazionali volte a realizzare procedure di verifica 
sempre più incisive, basate su un sistema di 
autorizzazioni, per l’esercizio di attività comunque 
inerenti alla loro produzione e al loro commercio, 
nonché su forme di controllo sulla loro destinazione. 
Il nuovo impianto normativo introduce una serie di 
obblighi a carico degli operatori commerciali che 
trattano tali sostanze, tra cui quello di comunicare 
alla Direzione Centrale per i Servizi Antidroga ogni 
singola transazione relativa alle 23 sostanze, suddivise 
in tre categorie (vds tabella n. 3/1) a seconda del loro 
grado di pericolosità.
Sulle specifiche caratteristiche delle sostanze 
chimiche controllate e più frequentemente utilizzate 
dalle organizzazioni criminali nella illecita 
produzione di droghe si rimanda alla tabella n. 3/L.

TABELLA N. 3 /H

FONTI NORMATIVE IN MATERIA DI PRECURSORI

a. Legislazione internazionale.
Convenzione di Vienna (Convenzione delle Nazioni Unite) del 20 dicembre 1988 contro il traffico illecito di so­
stanze stupefacenti e psicotrope, ratificata con legge n. 328 del 5 novembre 1990.

b. Normativa comunitaria contenuta nei Regolamenti(CE):
- n. 111/2005 del Consiglio dell'Unione Europea del 22 dicembre 2004 recante norme per il controllo del com­

mercio dei precursori di droghe tra la Comunità e i paesi terzi;
- 273/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell'Unione Europea dell' 11 febbraio 2004 recante norme 

per il controllo del commercio intra-comunitario dei precursori di droghe;
- n. 1277/2005 della Commissione delle Comunità Europee del 27 luglio 2005, che stabilisce le modalità di ap­

plicazione dei citati Regolamenti (CE) n. 273/2004 e n. 111/2005.
c. Normativa nazionale.

La normativa nazionale sui precursori di droghe è contenuta nel Testo Unico delle leggi in materia di disciplina 
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, approvato con D.P.R. 9 ottobre 1990 n. 309 ed in particolare nell'ar­
ticolo 70, come modificato dall'articolo 1 del Decreto Legislativo 24 marzo 2011, n. 50.
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Nell’ambito delle attività di controllo una particolare 
importanza riveste la procedura di notifica 
preventiva all’esportazione (PEN), consistente nella 
comunicazione alle autorità del Paese di destinazione 
delle sostanze chimiche classificate e di tutta una serie

S o s ta n z e  d i  c a t e g o r i a  1

di informazioni preventive sulle movimentazioni.
Le procedure relative a questa fondamentale forma 
di monitoraggio e controllo prevedono che tutte le 
esportazioni di sostanze chimiche classificate nella 
categoria 1 e quelle comprese nelle categorie 2 e

TABELLA N. 3 /1

S o s ta n z a U so  i l le c i to  U so  le c ito

l-fen  ¡1-2-propu none Amfetamine Metamfetamine Nelle industrie farmaceutiche per produrre amfetamina. metamfetamina e derivati

Acido \ - a  с e I ila n t re n  ili co Melaqualone Fabbrica/ione di sostanze farmaceutiche, materie plastiche e sostanze chimiche “fini”

Isosafrolo fcis  +  trans)
MDAiMctilendiossiamfetamina). MDMA 
(Mctilcndiossimctilamfctamina). MDF.
( Metilendiossietilamfetamina)

Fahhrica/ione di pipcronale; per la produzione di fragranze per profumi, produzione di pesticidi

3.4-M et i le no diossi /cui 1-2-propano ne
MDA iMetilendiossiamfeiamina). MDMA 
(Mctilcndiossimctilamfetamina). MDF 
(Metilendiossietilamfetamina)

Fabbricazione di pipcronale c altri componenti di profumi

Pipcronale
MDA(MettlendiossiamÌetamina). MDMA 
(Mctücndiossimctilamfctanuna). MDF 
(Metilendiossietilamfetamina)

In profumeria: net sapon di ciliegia c voniglio; in sintesi organica e come componente di repellenti 
per zanzare

Safroto
MDA(Mctilendiossiamfeiamina). MDMA 
(Metiiendiossimctilamsciamina). MDE 
(Melilendiossietilamfeiamina)

In profumeria; nella fabbricazione di pipcronale e di grassi denaturanti per sapone

Efedrina Am letamine ' M ctamfctami nc Fabbricazione di broncodilatatorì

Pseudoefedrina Amfetamine Metani letamine Fabbricazione di broncodilataton c decongestionanti nasali

or efedrina Amfetamine'Metamfet amine Fabbricazione di farmaci broncodilatatori e anorewir/anti

Ergom etrina L.S.D. (dictilamidc acido liscrgico) Trattamento dcU'cmicrania c come ossitocico in ostetricia

Ergotam ina I S  D (dietilamide acido litergico) Trattamento dell'emicrania e come ossitocico in ostetrìcia

Acido lis erg ico L.S.D. (dictilamidc acido lisergtco) In sintesi organica

S o s ta n z e  d i  с а 1 е ц о п а  2

S o s ta n z a  V ia  i l le c i to  l i s o  le c ito

Anidride acetica E oj NcU'industna chimica c farmaceutica per la produzione di fluidi frenanti, coloranti, esplosivi e per la
sintesi di aspirine

Acido fcnUacetico Amfetamine 'Metanifetamine Nelle industrie chimiche e farmaceutiche per produrre esteri fenilacetici (femlacetati). amfetamine 
derivati; per la sintesi di penicilline; nelle applicazioni di fragranza e nelle soluzioni detergenti

I Acido antranilico Melaqualone Intermedio chimico utilizzalo nella produzione di coloranti, sostanze farmaceutiche e profumi; anche 
nella preparazione di repellenti per insetti c uccelli

Piperidina Fenciclidina Solvente c reagente comunemente usato nei laboratori chimici e nelle industrie chimiche c 
farmaceutiche; usata anche nella produzione di prodotti a base di gomma c materie plastiche

Permanganato di potassio Cocaina Purificazione dell'acqua

S o s ta n z e  d i  c a t e g o r i a  3

|  S o s ta n z a U so  il le c i to  U so  le c ito

Acido cloridrico Cocaina, eroina c sostanze amfetaminiche Nella produzione di cloruri c cloridrati, prodotti per la pulizia di metalli, colle, tessuti cd esplosivi

Acido solforico Cocaina, eroina Nella produzione di solfali; di fertilizzanti, esplosivi, coloranti, carta, come componente di 
detergenti per fogne e metalli, di composti antiruggine, e di fluidi per batterie di automobili

Toluene Cocaina Solvente industriale; fabbricazione di esplosivi, coloranti, rivestimenti, altre sostanze organiche e 
come additivo di benzina

Etere etilico Cocaina, emina
Solvente comunemente usato nei laboratori chimici c nelle industrie chimiche c farmaceutiche: 
usato principalmente come estrattore per grassi, oli. cere e resine; per la fabbricazione di esplosivi, 
materie plastiche e profumi; in medicina come anestetico generale

Acetone Cocaina, eroina
Comune solvente nelle industrie chimiche e farmaceutiche, usalo nella produzione di oli lubrificanti 
e come intermedio nella produzione di cloroformio, nella produzione di materie plastiche, vernici e 
cosmetici

Metiletilchcione Cocaina Defumiganii, comune solvente

-  258 -



Senato della Repubblica - 259 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N. 1 T omo II

3 destinate a determinati paesi “sensibili“ siano 
sempre precedute dalla PEN trasmessa alle autorità 
competenti del paese di destinazione, affinché 
facciano conoscere eventuali controindicazioni. 
Pertanto, l’autorizzazione all’esportazione viene 
rilasciata soltanto nel caso in cui non siano pervenute 
indicazioni circa la possibilità di essere destinate alla 
illecita produzione di stupefacenti.

Nel corso del 2012 la D.C.S.A. è stata destinataria di 
4.300 segnalazioni da parte degli operatori autorizzati, 
di cui 3.000 riferite a movimenti nazionali e 1.300 ad 
importazioni ed esportazioni.
Le informazioni ricevute, elaborate, vagliate e 
riscontrate non hanno portato all’individuazione di 
operazioni sospette.

TABELLA N. 3 /L

CARATTERISTICHE DELLE SOSTANZE CHIMICHE DI MAGGIOR ILLECITO IMPIEGO

EFEDRINA: sostanza di categoria 1, è ricavata da alcune piante del genere Ephedra e si presenta come un soli­
do cristallino di colore bianco o incolore. In medicina è utilizzata per la produzione di farmaci broncodilatatori e 
decongestionanti nasali. L'efedrina è utilizzata sul mercato clandestino per la produzione di Amfetamina e Metam- 
fetamina.
ACIDO LISERGICO: sostanza di categoria 1, si presenta come una polvere cristallina bianca. Altamente tossico, 
se ingerito provoca stati di confusione mentale e perdita di conoscenza. La sostanza è impiegata nella sintesi 
organica di prodotti farmaceutici mentre negli usi illeciti è utilizzata per la produzione della dietilamide dell'acido 
lisergico (L.S.D.) noto allucinogeno.
3,4-METILENDIOSSIFENIL-2-PROPANONE: sostanza di categoria 1, di utilizzo prettamente industriale per la 
sintesi di sostanze farmaceutiche e chimiche in genere. Si presenta liquida, oleosa, trasparente,di colore legger­
mente giallognolo con odore simile all'anice. E' utilizzata per la produzione di fragranze di profumi. Costituisce un 
precursore diretto della illecita produzione delle sostanze del gruppo delle ecstasy (MDMA,MDA,MDE).
SAFROLO: sostanza di categoria 1, si ottiene dal Sassafras Albidum, una pianta arborea che cresce nel Sud Est 
asiatico e in America centrale e meridionale, in climi tropicali. Dalla pianta di Sassafras Albidum, e in particolare 
dalla radice e dalla corteccia della radice, si ottiene, in una percentuale di circa l'8%,l' olio di sassofrasso, di co­
lore giallo ambrato, dall'odore profumato, fresco, tipo canfora. Il principale costituente chimico dell'olio di sasso­
frasso è il safrolo, in percentuale che varia dall'80 al 90% a seconda del grado di purezza, da cui si ottiene, per 
reazione con altre sostanze chimiche, l'ISOSAFROLO ed il PIPERONALE (altre sostanza di categoria 1). Queste tre 
sostanze,normalmente impiegate nella produzione di aromi e fragranze per profumi, sono utilizzate per la fabbri­
cazione illecita delle sostanze del gruppo delle ecstasy;
ANIDRIDE ACETICA: sostanza di categoria 2, si presenta come un liquido incolore, di natura pungente. E' un 
prodotto industriale di grande consumo e viene utilizzato per la produzione di polimeri, fibre tessili artificiali (rayon 
acetato), pellicole, farmaci (aspirina,). E' utilizzata per la produzione illecita di eroina;.
PERMANGANATO DI POTASSIO: sostanza di categoria 2, è un solido cristallino di colore viola. Viene largamen­
te usato per la purificazione dell'acqua, dato l'energico potere disinfettante, nonché per il trattamento dei rifiuti, 
nelle produzioni tessili e concia delle pelli. Nei laboratori clandestini viene usato principalmente per la produzione 
di cocaina, dove costituisce un componente fondamentale per l'ottenimento di cocaina base dalla cosiddetta pasta 
di coca, in quanto permette una buona purificazione della stessa pasta, altrimenti piena di impurità che rendono 
il prodotto poco commerciabile e tossico.
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C o o r d i n a m e n t o  i n v e s t i g a t i v o

L’intensa attività che viene svolta dalla Direzione nel 
settore del coordinamento delle indagini contribuisce 
ad orientare le scelte investigative dei reparti e degli 
uffici di polizia nonché dell’Autorità giudiziaria 
nell’ambito delle numerose operazioni antidroga 
eseguite in tutto il territorio nazionale, consentendo 
di mettere a punto le strategie volte al contrasto delle 
organizzazioni criminali.
Inoltre, permette di raccordare le diverse operazioni 
e conseguire significativi benefici sotto il profilo 
dell’impiego delle risorse umane, finanziarie e 
tecniche che si rendono necessarie per lo svolgimento 
delle indagini di polizia giudiziaria, evitando 
sovrapposizioni tra unità operative delle Forze di 
polizia e promuovendo, laddove ritenuto proficuo, lo 
sviluppo sinergico delle investigazioni.
Nel dettaglio, le funzioni svolte dalla D.C.S.A. si 
concretizzano in un costante scambio informativo 
con i reparti ed uffici operanti sul territorio, cui 
si forniscono notizie, collegamenti e spunti utili 
per lo sviluppo delle indagini. Questo supporto si 
fonda sull’analisi degli elementi emersi nel corso 
di precedenti attività investigative sui soggetti 
indagati e sulle organizzazioni di appartenenza, con 
approfondimenti sulle analogie dei modus operandi 
adottati e sui profili socio-ambientali dei contesti 
criminali esaminati.

Il monitoraggio delle indagini consente, perciò, di 
rilevare la sussistenza di convergenze investigative, 
quando emerge il contestuale interesse nei confronti 
di soggetti indagati da parte di differenti uffici o 
reparti delle Forze di polizia italiane od estere, 
da cui consegue la valutazione di nuove linee di 
indirizzo delle indagini e l’eventuale organizzazione 
di riunioni di coordinamento nel corso delle quali 
vengono definite le strategie operative e viene 
agevolato l’interscambio informativo tra le diverse 
unità coinvolte.
Nel corso del 2012 le convergenze riscontrate sono 
state 668, con un decremento rispetto all’anno 
precedente del 14,58%, e sono risultate anche 
funzionali a promuovere indagini congiunte con 
organismi di polizia esteri, dirette a disarticolare 
simultaneamente le strutture criminali presenti nei 
rispettivi Paesi, spesso specializzate in una o più fasi 
quali la produzione, il trasporto, lo stoccaggio, la 
commercializzazione della sostanza stupefacente ed 
il riciclaggio dei relativi proventi.
Lo scambio di informazioni con le Forze di polizia 
straniere si rivela di grande importanza nell’ambito 
delle indagini di polizia giudiziaria ed offre la 
possibilità di fornire elementi conoscitivi alle unità 
operative che arricchiscono e completano i quadri 
investigativi nazionali.
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A t t i v i t à  D e l l ’ U f f i c i o  P r o g r a m ­

m a z i o n e  e  C o o r d i n a m e n t o  G e n e ­

r a l e
L'Ufficio Programmazione e Coordinamento Generale ha la 
principale funzione di valorizzare ulteriormente la Direzione 
Centrale, assicurando il collegamento al contesto generale 
della società civile e alle altre Istituzioni, che operano con 
differenti modalità anche sul versante della riduzione della 
domanda.
In particolare, nel corso dell'anno 2012, l'Ufficio ha espletato 
le proprie funzioni istituzionali assolvendo gli impegni di 
seguito sintetizzati:
Collaborazione interistituzionale 
Nel quadro della collaborazione interistituzionale tra soggetti 
impegnati nei settori della prevenzione e del contrasto alla 
diffusione delle tossicodipendenze, sono stati assicurati 
in primo luogo i contatti con il Dipartimento Politiche 
Antidroga della Presidenza del Consiglio dei Ministri, cui è 
demandata la funzione di raccordo di tutte le iniziative di 
lotta agli stupefacenti, assunte anche in attuazione delle 
direttive emanate in materia dall'Unione Europea.
Sistema di allerta precoce e risposta rapida per le 
droghe
Il Sistema, realizzato nell'ambito del Programma Europeo 
dell'"Early Warning System", ha lo scopo di ridurre le 
conseguenze negative dell'apparizione sul mercato illegale

di nuove sostanze -  spesso diffuse tramite internet - 
intercettando precocemente le nuove tendenze di diffusione 
delle droghe e i più recenti orientamenti del consumo, per 
l'adozione delle misure più adeguate, nell'ambito dei singoli 
Paesi aderenti.
La suddetta procedura, promossa in Europa a seguito della 
decisione 2005/387/GAI del Consiglio Europeo, prevede 
la costituzione nei diversi Paesi dell’Unione Europea di 
Osservatori Nazionali, coordinati dall'Osservatorio Europeo 
delle Droghe e delle Tossicodipendenze di Lisbona, che 
hanno il compito di raccogliere informazioni sulla presenza 
di nuove sostanze di abuso nonché sui nuovi orientamenti 
del mercato e del consumo. In tale quadro la Direzione 
Centrale per i Servizi Antidroga, cooperando con gli altri 
Centri collaborativi nazionali collegati al Sistema di Allerta 
(Aziende Sanitarie Locali, Laboratori nazionali. Ospedali, 
Centri antiveleno, Pronto soccorsi, ecc.), svolge un ruolo 
di primaria importanza, ponendo a disposizione del 
Sistema, per il tramite del Dipartimento politiche Antidroga 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, le informazioni 
attinenti al fenomeno raccolte sul territorio nazionale dalle 
Forze dell'ordine nel corso della loro attività d'istituto.
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5. - RELAZIONI SEMESTRALI DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA
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ATTIVITÀ SVOLTA E RISULTATI CONSEGUITI DALLA
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1. PREMESSA

Nell'anno che vede il 20° anniversario dell'istituzione delia Direzione Investigativa 
Antimafia, la presente relazione viene dedicata alla memoria dei Giudici Giovanni 
FALCONE, Paolo BORSELLINO e Rosario LIVATINO. Le donne e gli uomini della D.I.A. 
conservano costante memoria del loro sacrificio e traggono diuturna ispirazione 
dalle parole di Giovanni FALCONE:
“Dovremo ancora per lungo tem po confrontarci con la criminalità organizzata di 
stampo mafioso Per lungo tempo, non per l'eternità: perchè la mafia è un feno­
m eno umano e come tutti i fenomeni umani ha un principio, una sua evoluzione e 
avrà quindi anche una fine. “
Nelle pagine che seguono è riportata - per il periodo intercorso dal 1° luglio ai 31 
dicembre 2012 - l'attività di contrasto posta in essere dalla Direzione Investigativa 
Antimafia nei confronti delle organizzazioni criminali di matrice mafiosa.
I profili della minacca sono stati dettagliati in quadn analitici distinti per i principali 
macrofenomeni, tracciando le linee di tendenza e le mutazioni intervenute sia nei 
territori di antica origine che in quelli ove, più di recente, le consorterie mafiose 
vanno espandendo la loro azione.
Le attività di analisi sono state mirate a:
-  aggiornare il quadro cognitivo relativo a strutture e capacità dei principali soda­

lizi mafiosi;
-  registrarne le dinamiche operative e gli effett indotti sul tessuto economico-so- 

ciale di riferimento;
-  seguire i flussi di reimpiego dei proventi illeciti:
-  valutare gli effetti della complessiva attività di contrasto sugli assetti e sulle atti­

vità criminali;
-  evidenziare la progressiva condivisione, a livello internazionale, di strategie di 

lotta al crimine organizzato.
I principali obiettivi operativi della Direzione Investigativa Antimafia nel contesto 
della lotta alla criminalità mafiosa, possono essere cosi sintetizzati:
-  disarticolazione investigativa delle formazioni criminali, di concerto con le Dire­

zioni Distrettuali Antimafia e le altre Forze di polizia,

Le attività di analisi

I principali obiettivi operativi 
della DIA
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-  individuazione ed aggressione degii as­
setti patrimoniali, finanziari ed impren­
ditoriali delle consorterie mafiose. anche 
mediante la partecipazione -  con ruoto 
centrale -  ai coordinamenti interforze 
provinciali';

-  prevenzione e repressione dei tentativi 
di infiltrazione mafiosa nel sistema degli 
appalti pubblici, mediante attività di mo­
nitoraggio e controllo, a costante sup­
porto delle Prefetture;

-  intercettazione dei flussi di riciclaggio, 
mediante l'analisi delle segnalazioni di 
operazioni finanziane sospette;

-  cooperazione internazionale con orga­
nismi omologhi.

La consistenza della minaccia manifestata, 
nel semestre in esame, dai macrofenomeni 
mafiosi sul temtorio nazionale è quantificata 
dai seguenti indicatori statistici: in partico­
lare. le segnalazioni SDÌ inerenti alle de­
nunce del delitto ex art. 416 bis c.p., dopo 
il lieve aumento registrato nel 2° semestre
2011, hanno ripreso il trend che le vedeva in 
progressiva diminuzione dal I semestre 
2010, registrando il livello più basso 
degli ultimi 3 anni (Tav. 1).
L'andamento delle segnalazioni SDÌ regi­
strato dai delitti ex art. 416 bis c.p. può es­

sere messo in relazione con quello delle altre principali fattispecie associative, tra le quali l'associazione per delinquere 
ex art 416 c.p. che, confermando valori prevalenti sugli altri, ha tuttavia segnato, nel semestre in esame, una signi­
ficativa diminuzione (-193), registrata proporzionalmente anche nelle restanti forme associative (Tav. 2).

ART. 416-BIS C.P. (Reati denunciati)

Dati noti can iQ ltd iii ■ F onte  FastSD! - Mmutero detl'lntemc ■ Dipartimento detta PS

(Tav. 1)

Reati denunciati

u r t m t O i O  « I 'm v ,  » 1 1  M il  « .!*««■ IOTI

Dan non consolidate - Fonte FaaSDl ■ Minstetv dell'in terno - Dipartimento delia PS.

(Tav 2)
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La ripartizione regionale delie segna­
lazioni SDÌ per associazione mafiosa 
conferma per la Campania e la Puglia 
i precedenti valori mentre segna per 
la Calabria e la Sicilia un andamento 
decrescente (Tav. 3).
In relazione al numero deile persone 
denunciate o arrestate per la fattispe­
cie di cui all'art 416 bis c p , la tavola
4 evidenzia che nell'ultimo semestre il 
dato, disaggregato per italiani e stra­
nieri. ha registrato lievi incrementi in 
entrambi i gruppi.
Il numero degli eventi omicidiari -  
che, secondo i riscontri investigativi, 
sono stati consumati in ambito crimi­
nalità organizzata -  rappresenta un 
indicatore significativo delle capacità 
militari dei sodalizi e dell'esistenza di 
conflittualità.
L'andamento degli omicidi volontari 
commessi nell'ambito, dei maggiori 
aggregati criminali, nel registrare per 
la camorra un valore più che dupli-

(Tav 3)

IONAUTA

T  »«m 2010 1* tam . 2011 2* sani. 2011 1* M n . 2012

1J73 | u» m
1 « I * 1 « r

Dati rtor> c o n so c iti  • Fonie fastSOt - Ministero deU'tntemo - typert¡mento detta PS

(Tav. 4}

cato sul semestre precedente, conferma come in tale ambito criminale il ricorso 
alle uccisioni sia divenuto parossisticamente consueto, soprattutto nelle dinami­
che di scontro tra gruppi antagonisti.
Nella fattispecie, la cd. "faida di Scampia", che si combatte nella zona settentrio­
nale di Napoli, va tuttora considerata una delle principali criticità sotto il profilo 
della sicurezza pubblica

La Tavola 4 evidenzia che 
nell'ultimo semestre il dato, 
disaggregato per italiani e 
stranieri, ha registrato lievi 
incrementi in entrambi i gruppi

ART. 416-BIS C.P. (Reati denunciati)

Dati non comcM dti ■ fonie fgstSDl ■ Ministero deflnterno ■ Dipartimento tìeHa PS

r%9tn 2010  
.* tr m  2011
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I restanti macro aggregati segnano, nel 
semestre in esame. Itevi diminuzioni 
(Tav. 5 e Tav. 6).
Nei capitoli che seguono verranno 
analizzati i principali macro aggregati 
criminali in relazione all'insieme delle 
attività preventive ed investigative 
poste in essere dalla Direzione Inve­
stigativa Antimafia e dalle Forze di po­
lizia.

l’andamento degli omicidi 
volontari commessi neH'ambito 

dei maggiori aggregati criminali, 
registra per la camorra un 

valore più che duplicato sul 
semestre precedente

1 l cosiddetti Desk interiore di cui allart 12 della Legge 136 del 2010, nel cui ambito alla D i A, e stato assegnare il compito di svolgere le 
analisi premvestigative In tale quadro, sono stati svolti accertamenti su quasi 11.000 soggetti, selezionando oltre 400 obiettivi nei cui con­
fronti la D I A e le Forre di polizia hanno sviluppato indagini patnmoniali.

Omicidi volontari commessi in Italia in am bito criminalità 
organizzata II sem estre 2012

C rim in a lità  
o rg a n iz z a ta  s ic ilia n a

3
C rim in a lità

o r g a n iz z a t a  p u g l i e s e

4

N d r a n g h e ta  
I

Fonie DCPC ■ Da» operativi

(Tav. 6)

Omicidi volontari commessi in Italia in am bito criminalità 
organizzata II semestre 2012

i tammlKl

fo n te  DCPC ■ Dati operativi

•С4П6ГТ*
«tCrwn'tMra
W Mtf «M

(Tav 5)
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2. ORGANIZZAZIONI DI TIPO MAFIOSO AUTOCTONE 

a. Criminalità organizzata siciliana 

G e n e r a l i t à

Come ricordato nella precedente relazione, ¡1 2012 può essere annoverato come 
l'"anno della memoria": infatti, sono stati commemorati, rispettivamente il 19 lu­
glio ed il 3 settembre scorsi, il ventennale della strage di via D'Amelio, in cui per­
sero la vita il giudice Paolo Borsellino e la sua scorta, ed il trentennale della strage 
di via Carini, in cui furono uccisi il Generale Carlo Alberto Dalla Chiesa, la moglie 
Emanuela Setti Carrara e l'agente di scorta Domenico Russo1.
Il 21 settem bre7, inoltre, è stato celebrato il ventennale della costituzione della Di­
rezione Investigativa Antimafia, con una cerimonia alla presenza del Ministro del­
l'interno Annamaria Cancellieri, nel corso della quale è stato annullato il primo 
francobollo di una serie speciale coniata per ricordare la nascita dell'organismo in­
vestigativo.
Nel periodo in esame sono proseguite le attività processuali relative all'inchiesta 
sulla c.d "trattativa" tra cosa nostra e soggetti delle istituzioni, il 24 luglio u.s„ la 
Procura della Repubblica di Palermo -  Direzione Distrettuale Antimafia -  ha forma­
lizzato la richiesta di rinvio a giudizio per 12 imputati-5.
Il 20 novembre 2012, inoltre, la Procura della Repubblica di Caltanissetta, a se­
guito di nuove indagini sulla "strage di via d'Amelio'', supportate anche da dichia­
razioni del collaboratore Gaspare SPATUZZA, ha richiesto il rinvio a giudizio, per 
concorso in strage, di MADONIA Salvatore e TUTINO Vittorio-, accusati dì aver 
partecipato alla fase operativa dell'attentato, e dei collaboratori di giustizia SCA- 
RANTINO Vincenzo PULCI Calogero, CANDURA Salvatore e ANDRIOTTA 
Francesco", questi ultimi ritenuti responsabili di calunnia 
A distanza di quasi vent’anm dai fatti, Il 10 novembre 2012, in esecuzione di prov­
vedimento cautelare emesso dal Tribunale di Firenze7, sulla scorta delle investigazioni 
della D.I.A., è stato arrestato il cugino di un noto esponente mafioso palermitano, 
ritenuto responsabile di aver fornito l'esplosivo utilizzato negli attentati di Roma - 
via Fauro, del 14 maggio 1993, di Firenze - via Georgoftli, del 27 maggio 1993,
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di Milano -  via Palestra, del 27 luglio 1993, e per questo indiziato dei reati di strage 
e devastazione, in concorso con i capi mafiosi8 già condannati per quegli attentati 
Un dato saliente del semestre riguarda anche le consultazioni elettorali per la no­
mina del Presidente della Regione Sicilia del 28 ottobre 2012, per le quali hanno 
espresso il proprio voto un numero molto esiguo di detenuti aventi diritto9 Tale 
circostanza potrebbe essere valutata come un segnale di inedito disinteresse da 
parte di cosa nostra, in passato più incline a! condizionamento degli appunta­
menti elettorali.

L'analisi del macrofenomeno 
mafioso nello scenario regionale

Cosa nostra attraversa una 
fase di trasformazione, 

caratterizzata da un ricambio 
generazionale e dal delincarsi di 

una struttura sempre meno 
conforme ai rigidi schemi dei 
mandamenti e delle famiglie

L'analisi del macrofenomeno mafioso nello scenario regionale, relativa al secondo 
semestre del 2012, se da un lato conferma la fase di "arretramento" già evidenziata 
da cosa nostra nella prima parte dell'anno, dall'altro mostra segnali di una proget­
tualità volta alla riorganizzazione ed alla riaffermazione del proprio potere.
Nel complesso, cosa nostra continua a permanere in uno stato di difficoltà, per il 
progressivo depauperamento di risorse causato, tra l'altro, dagli interventi degli or­
gani investigativi sui patrimoni delle consorterie.
All'indebolimento strutturale consegue anche una perdita di credibilità, non es­
sendo quel sistema più in grado di garantire un effettivo esercizio di potere ed il go­
dimento di antichi privilegi10.
L'attività estorsiva, che per cosa nostra continua a rappresentare fonte primaria di 
introiti, sembra aver perso la tradizionale finalità di affermare la preminenza sul ter­
ritorio. La ricerca degli obiettivi si è fatta meno selettiva e più orientata alla realiz­
zazione di un qualsiasi, nonché immediato, profitto1’.
Cosa nostra attraversa, dunque, una fase di trasformazione, caratterizzata da un ri­
cambio generazionale e dal delinearsi di una struttura sempre meno conforme ai ri­
gidi schemi dei mandam enti e delle famiglie'2.
Si rinnova l'interesse per le attività criminali tipiche”  e soprattutto nei riguardi del 
narcotraffico, tanto sui mercati internazionali quanto attraverso il controllo sullo 
spaccio locale, ricalcando forme di approvvigionamento di denaro tipiche di de­
cenni passati’4.
Le recenti risultanze investigative non mancano, comunque, di rimarcare la “vita­
lità di cosa nostra, capace di riorganizzarsi e ricompattarsi anche dopo colpi duris-
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simi, capace di creare nuovi capi e  nuove direzioni strategiche operanti su tu tti i 
tradizionali settori di intervento e d i interesse dell'organizzazione mafiosa"'5.
Si creano nuovi equilìbri con il transito di elementi di spicco da una famiglia ad 
un'altra, previa la necessaria approvazione dei boss scarcerati'6, ovvero, come sem­
brerebbe verificarsi nella Sicilia Orientale, attraverso un rapido ed agevole recluta­
mento di ‘'manovalanza" giovanile, nonché, nel caso dei clan SANTAPAOLA e 
CAPPELLO, con la flemmatizzazione dei dissidi tra cosche ad uno stato latente.
Il controllo delle “piazze'’ di spaccio dì stupefacenti costituisce l'attività attraverso 
cui si declina la supremazia territoriale, garantisce immediati guadagni e favorisce 
la creazione di strutture militari capaci di sostenere i confronti tra clan rivali.
Lo scioglimento di tre Consigli Comunali per infiltrazioni nafiose’7, ¡1 commissaria­
mento di una Amministrazione Comunale18 ed i riscontri investigativi dimostrano 
che, anche nel semestre in esame, l'area di contiguità tra politica, imprenditoria e 
mafia si è consolidata in un vero e proprio sistema criminale, proteso ad esercitare 
un concreto potere decisionale di ogni singolo aspetto del vivere sociale, econo­
mico e politico'9.
Le più recenti risultanze investigative confermano, inoltre, la partecipazione alle at­
tività criminali di cosa nostra anche di soggetti di nazionalità straniera, in maggio­
ranza nord-africani, con ruoli ancora marginali, ma con una prossimità che va oltre 
l’occasionalità che. sinora. l’aveva connotata20.
Altro settore dell’economia attenzionato dalla criminalità organizzata per le appe­
tibili prospettive di "guadagno" è quello delle energie rinnovabili, nel cui ambito si 
sono sviluppati due importanti filoni d'indagine, che hanno portato, nel corso del 
semestre in esame, rispettivamente all'operazione "M andamento", eseguita dai 
Carabinieri di Trapani il 7 dicembre 2012, con l'arresto di sei persone, ed al se­
questro di beni disposto dal Tribunale di Trapani, su proposta del Direttore della 
DIA., nei confronti di uri noto imprenditore operante nel settore-".
Particolare attenzione deve essere rivolta alla scarcerazione di esponenti mafiosi, in 
relazione alle prevedìbili ricadute nelle dinamiche interne dell'organizzazione, non­
ché in termini di rinvigorimento delle progettualità criminali22.
Significativi, ai fini della presente analisi, sono la localizzazione e l'arresto all'estero 
di alcuni latitanti mafiosi di rilievo:

Lo scioglimento di tre Consigli 
Comunali per infiltrazioni 
mafiose, il commissariamento di 
una Amministrazione Comunale 
ed i riscontri investigativi 
dimostrano che, anche nel 
semestre in esame, l'area di 
contiguità tra politica, 
imprenditoria e mafia si è 
consolidata in un vero e proprio 
sistema criminale, proteso ad 
esercitare un concreto potere 
decisionale di ogni singolo 
aspetto del vivere sociale, 
economico e politico.
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Nel semestre in esame, 
si sono registrati una serie di 

atti intimidatori, diretti ad 
esponenti di istituzioni, 

del giornalismo, della 
magistratura e dell'imprenditoria, 

che confermano la latente 
propensione aggressiva di 

cosa nostra.

D af non consolidati ■ Fonte fast SDÌ - Ministero déVìntem o - D ipartnvnto della PS

28 agosto 2012: è stato rintracciato in Venezuela anche BONOMOLO Salvatore, 
esponente della famiglia di PALERMO-CENTRO e latitante dal 2006. quando era 
stato condannato a 10 anni per associazione mafiosa, traffico di stupefacenti ed 
estorsioni;

6 dicembre 2012: è stato arrestato a Bali (Indonesia), il boss MESSICATI VITALE 
Antonino J, reggente della famiglia di Villabate (PA). latitante dallo scorso mese di 
aprile (operazione "Sisma"’“);

20 dicembre 2012: la Corte Penale di Bangkok ha ordinato l'estradizione d Vito 
Roberto PALAZZOLO che, dopo quasi venticinque anni rii latitanza, nello 
scorso mese di marzo, era stato arrestato in Thailandia.

Resta indiscussa la leadership del latitante MESSINA DENARO Matteo, capo della 
mafia trapanese, già componente della commissione regionale ed in grado di go­
dere di una rete di sostegno e protezione vasta ed articolata.
Nel periodo in esame, si sono registrati una sene di atti i n t im id a to r idiretti ad 
esponenti di istituzioni, del giornalismo, della magistratura e dell'imprenditoria, che 
confermano la latente propensione aggressiva di cosa nostra. Si fa riferimento, in

tal caso, ad atti non riconducibili a condotte 
estorsive - tipicamente finalizzate ad otte­
nere denaro o indebite utilità - le quali sono 
state considerate a parte.
Le dinamiche criminali, a livello regionale, 
basate sugli indicatori statìstici della delit­
tuosità, riflettono le valutazioni in prece­
denza sintetizzate.
L'analisi dei dati riferiti alle segnalazioni pre­
senti nello SDÌ (Sistema di Indagine del CED 
Interforze) per le condotte ex 416 bis c.p., 
evidenzia che nel secondo semestre 2012 
emergono 3 associazioni dì tipo mafioso, in 
netta flessione rispetto allo stesso periodo 
del 2011 (Tav. 7).

Associazione di tipo mafioso 
(fatti reato)

(Tav. 7)
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Il dato nella tavola a fianco, 
relativo alle associazioni per 
delinquere di matrice non 
mafiosa (Tav. 8), evidenzia 
un leggero decremento dei 
valore (40), rispetto al se­
mestre precedente ma in 
aumento rispetto allo stesso 
periodo del 2011 (22).

Le segnalazioni SDÌ inerenti 
alle denunce per estorsione 
(Tav. 9). con 275 per il II se­
mestre 2012, evidenziano 
un dato crescente, in parti­
colare se raffrontato al I se­
mestre 2012 (250).

ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE (fatti reato)
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(Tav 8)

(Tav 9)
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ESTORSIONE 
(Fatti reato - 2° sem. 2012)

Dj ti non consolida: - Fonte Fa5rSD/
Ministero dett'interno - Dipartimento detta PS

Il dato disaggregato relativo al fe­
nomeno estorsivo, con riferi­
mento all'incidenza sulle diverse 
categorie delle vittime, mette in 
luce, nel periodo in esame, che 
l'obiettivo maggiormente colpito 
è quello dei privati cittadini, se­
guiti da commercianti, imprendi­
tori e titolari di cantiere (Tav. 10).

(Tav. 10)

A fronte di un andamento quasi 
costante per quanto riguarda le 
denunce per estorsione, sì con­
ferma un significativo trend di­
scendente dei danneggiamenti 
(Tav. 11), previsti dall'art 635 c p.. 
con, complessivamente, 9288 per 
il II semestre 2012 e 10081 per il
I semestre 2012.

DANNEGGIAMENTO 
....  (Fatti reato)
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Dav non consolidati • fonie fastSDi * Ministero deli'b temo - Dipartimento della PS.

(Tav. 11)
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I danneggiamenti seguii da in­
cendi, che risultavano in lieve fles­
sione nel I semestre 2012. 
raggiungono quota 1245 ne! Il se­
mestre 2012, riconfermando un 
trend di medio periodo in ascesa 
(Tav. 12).

(Tav. 12)

Per quanto riguarda le segnala­
zioni SDÌ relative agli incendi (Tav. 
13), il dato è pressoché in linea 
con i paritetici semestri degli anni 
precedenti (606 per ii II semestre
2012, 587 per il II semestre 2011, 
602 per il II semestre 2010).

124S
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(Tav 13)
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Se ii dato relativo ai danneg­
giamenti viene disaggregato, 
emerge come le organizzazioni 
criminali prendano di mira pre­
feribilmente (in ordine decre­
scente): veicoli privati, pro­
prietà private, esercizi com­
merciali, imprese di erogazione 
energia elettrica e gas, ditte ed 
aziende (Tav. 14)

L'elaborazione, applicata alle 
segnalazioni relative alle fatti­
specie danneggiamento se­
guito da incendio (Tav. 15) e 
incendio (Tav. 16), permette di 
evidenziare quali obiettivi privi­
legiati quali i veicoli privati, la 
proprietà privata, le macchine 
e colture agricole e le aziende 
in genere.

DANNEGGIAMENTO (Reati denunciati)

Dan non com oldàli
fonte FasiSDl Ministero dell'interno
Dipartimento deità P.Z.

(Tav. 14)
DANNEGGIAMENTO 

SEGUITO DA INCENDIO 
(Reati denunciati)

Diti non consolidati 
fonte  FastSDI - Ministero delilntemo  
Dipartimento delta PS

(Tav. 15)
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INCENDIO 
(Reati denunciati)

(Tav 16)

Per quanto riguarda il dato SDÌ 
riferito ai fatti reato relativi al­
l'usura, ex art. 544 c.p (Tav. 
17), emerge una stabilità nu­
merica costante per il I seme­
stre 2011, nonché per ¡1 I e II 
semestre 2012

INCENDIO

Dà!i non conso'ftd'i
Fonte FastSOi - Ministero dev'interno
Dipartimento della PS
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(Tav. 17)
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Anche gli omicidi71, consumati 
e tentati, risultano in sostan­
ziale stabilità, come si eviden­
zia nella tavola 18, a fianco.

(Tav 18)

Per quanto attiene alle segna­
lazioni SDÌ inerenti alle de­
nunce per fatti reato 
riguardanti il riciclaggio e l'im­
piego di denaro (Tav. 19), il 
dato regionale del II semestre 
2012 (53) è sostanzialmente 
stabile rispetto ai semestri pre­
cedenti.

OMICIDI
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Dati non consolidati - Fonte FastSDt - Ministero M 'in te rn o  - Dipartimento della PS

RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO (Fatti reato)
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(Tav 19)
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Persone denunciate/arrestate per violazione art. 73 D.P.R. 309/90 
comma 1, 2, 3, 4 (Regione Sicilia)

3100

r  Sem 2010
r  Sem.2011

2" Sem.2011
1* Sem.2012

Dàti non consolidati
Fonie FastSCH - Minuten) (tell'lntemo - Drparifmenio dette PS

r  Senì.2012

(Tav 20)

Persone denunciate/arrestate per violazione art. 74 D.P.R. 309/90 
comma 1, 2. 5 (Regione Sicilia)

Dati non consolidati
Fonte FcììtSDì - Ministero oeUin terno - tepam m ento della PS

(Tav 21)

II dato SDÌ regionale (Tav. 20), 
relativo al mercato dei narco­
tici, evidenzia un notevole de­
cremento per quanto riguarda 
le persone denunciate e/o ar­
restate per violazione all'art. 
73 DPR 309/90, configuran­
dosi quale risultato semestrale 
più basso degli ultimi due 
anni.

In analogia, anche le violazioni 
riferite all'art. 74 DPR 309/90 
(Tav. 21) risultano in diminu­
zione, interrompendo cosi il 
precedente trend ascendente
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Le più recenti acquisizioni 
investigative rassegnano una 
configurazione organizzativa 

di cosa nostra, sul territorio 
metropolitano e della provincia, 

basata su 15 mandamenti e 
78 famiglie

P r o v in c ia  d i Pa l e r m o

Anche in questo semestre taluni eventi, riscontrati giudiziariamente, hanno assunto 
valore sintomatico della fibrillazione che interessa alcuni mandamenti e/o famiglie del 
capoluogo.
Il m andam ento  di SAN LORENZO sembra aver definitivamente incorporato anche le 
famiglie del m andam ento  CINISI/CARINI, estendendo la propria influenza su una 
vasta area ad ovest di Palermo.
Il mandam ento  NOCE è stato oggetto di un significativo ridimensionamento in esito 
all'operazione “Atropos", conclusasi con l'esecuzione di un provvedimento cautelare 
che ha colpito 41 (di cui quattro agli arresti domiciliari) dei 45 soggetti indagati e di­
sposto il sequestro di otto ditte ad essi riconducibili, direttamente o per interposta 
persona. Le indagini hanno evidenziato forti tensioni aH'interno del sodalizio criminale 
per una disputa suH'attribuzione dei ruoli apicali.
Le investigazioni, inoltre, hanno permesso di disarticolare i vertici dì alcune famiglie 
del mandam ento, con l'arresto del capo famiglia di CRUILLAS e del reggente  di 
quella di ALTARELLO.
Le più recenti acquisizioni investigative rassegnano una configurazione organizza­
tiva di cosa nostra, sul territorio metropolitano e della provincia, basata su 15 m an­
dam enti e 78 famiglie.

Mandamento:

SAN LORENZO -  TOMMASO NATALE

Famiglie:

SAN LORENZO, TOMMASO NATALE, 
CARDILLO, PALLAVICINO, 

PARTANNA MONDELLO, ZEN. 
CAPACI, ISOLA DELLE FEMMINE, 

CARINI, CINISI e TERRASINI
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PASSO DIRIGANO

•OCCADtfAlCO

Mandamento:

RESUTTANA

Famiglie: 
RESUTTANA e 

ACQUASANTA/ARENELLA

Mandamento:

NOCE

Famiglie:

NOCE, MALASPINA-CRUIILAS 
e di ALTARELLO

Mandamento:

PASSO DI RIGANO-BOCCADIFALCO

Famiglie:

BOCCADIFALCO - PASSO DI RIGANO, 
TORRETTA e UDITORE
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Mandamento:

PAGLIARELLI

Famiglie

BORGO MOLARA, CORSO CALATAFIMI, 
PAGLIARELLI, ROCCA MEZZO - MONREALE 

e VILLAGGIO SANTA ROSALIA

f*mtgt«<*
ROCCA M l  Z 20 -M 0 H H E A IC

Mandamento:

PORTA NUOVA

Famiglie:

BORGO VECCHIO. PALERMO CENTRO, 
PORTA NUOVA e KALSA

Famigli»
•0 R < 3 0

VECCHIO

F w niflt»
ftOCCCUA

f a m i f l t »  

C O R S O  O H  MILLE

famiglia
C lA C U ltl

Mandamento:

BRANCACCIO

Famiglie:

ROCCELLA. CORSO DEI MILLE, 
CIACULLI e BRANCACCIO 

(nella quale e segnalata l'influenza 
della stirpe dei GRAVIANO)
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P r o v in c ia  d i P a l e r m o

Mandamenti Famiglie

• MISILMERI, già 
BELMONTE m ezzagno

BELMONTE MEZZAGNO, BOLOGNETTA, MISILMERI, 
VILLAFRAT1/CEFALA DIANA, SANTA CRISTINA GELA e VILLABATE

• BAGHERIA BAGHERIA, CASTELDACCIA e FICARAZZI

• CORLEONE CORLEONE, GODRANO, LERCARA FRIDDI, MARINEO, MEZZOJUSO, 
PALAZZO ADRIANO, PRIZZI e ROCCAMENA

• SAN GIUSEPPE JATO ALTOFONTE, CAMPOREALE, MONREALE, PIANA DEGLI ALBANESI, 
SAN CIPIRRELLO e SAN GIUSEPPE JATO

• CACCAMO BAUGNA. CACCAMO, CIMINNA, ROCCAPALUMBA, ItSMINI IMERESE, 
TRABIA, VALLEDOLMO, VENTIMIGLIA DI SICILIA, VICARI e 
MONTEMAGGIORE BELSITO

• SAN MAURO CASTELVERDE SAN MAURO CASTELVERDE. COLLESANO, GANGI, LASCARI, POLIZZI 
GENEROSA, CAMPOFELICE DI ROCCELLA e SCIARA -  CERDA

• PARTINICO BORGETTO. GIARDINELLO, MONTELEPRE e PARTINICO
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L'infiltrazione della criminalità Per i^cnto concerne i tentativi d'infiltrazione della criminalità organizzata nella Pub- 
mafiosa nella Pubblica blica Amministrazione, si rappresenta che con D.P.R. 30 luglio 2012 è stato dispo- 

Ammimstrazione sto lo scioglimento del Consiglio Comunale di Misilmeri (PA). L'iniziativa della 
Prefettura di Palermo si era innestata sugli esiti dell'operazione "Sisma"19, nel cui 
ambito erano stati accertati illeciti relativi all'assegnazione di appalti per la raccolta 
dei rifiuti ad aziende riconducibili al capo de! m andam ento  di Misilmeri.
Inoltre, il 9 novembre 2012, con Decreto dei Presidente della Repubblica è stato 
disposto lo scioglimento del Consiglio Comunale di Isola delle Femmine per mani-
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festa infiltrazione mafìosa. Gli accertamenti, disposti dalla Prefettura di Palermo, 
avevano evidenziato, tr3 ¡'altro, illeciti nel rilascio di concessioni edilìzie a favore di 
esponenti mafiosi.
Dall'analisi dei provvedimenti eseguiti nel periodo, emerge un rinnovato interesse L'interesse di cosa nostra 
dì cosa nostra verso il narcotraffico, nel verosimile intento di fronteggiare la perdu- per il narcotraffico 
rante crisi di liquidità.
In particolare, la città dì Palermo costituisce un bacino di approvvigionamento degli 
stupefacenti per l’intero territorio regionale. Il mercato viene gestito direttamente 
da sodali e/o personaggi contigui all'organizzazione mafìosa, che si occupano degli 
approvvigionamenti. Allo spaccio nei luoghi di aggregazione giovanile, specie nei 
quartieri della Guadagna, Falsomiele, Brancaccio e Zen, partecipano anche alcuni 
soggetti nord-africani

O pe r a z io n i  relative  a g u  st u p e f a c e n t i

11.07.2012, operazione "Last Trip 2 “: .
i Carabinieri dì Monreale hanno dato esecuzione a un provvedimento cautelare50 nei confronti di dieci soggetti, ritenuti 
responsabili di aver costituito un’associazione dedita al traffico ed allo spaccio di stupefacenti, attiva nelle province di 
Palermo ed Agrigento. L’operazione ha riguardato, tra gli altri, un elemento di spicco della famiglia dì PARTINICO (PA);
18.09.2012, operazione ’’ Tryu"
la Squadra Mobile di Palermo ha dato esecuzione a 20 misure cautelari 5 (nove in carcere, dieci agli arresti domiciliari e 
un obbligo ai dimora), disarticolando un'organizzazione dedita allo spaccio di stupefacenti nel quartiere palermitano di 
Falsomiele;
18.09.2012 operazione "Letium 2".
la Squadra Mobile di Palermo ha eseguito un provvedimento cautelare3- nei confronti di dieci soggetti, tra i quali figu­
rano elementi di spicco della famiglia di BRANCACCIO, dediti all'approvvigionamento ed allo spaccio di stupefacenti. 
La sostanza, proveniente anche daH’estero, veniva trasportata a bordo di autovetture o navi, e posta in vendita nel quar­
tiere di Brancaccio;
13.11. 2012, operazioni "Paglia e fieno"™ e “Four Four
la Squadra Mobile di Palermo ha tratto in arresto, complessivamente, venti soggetti (di cui dodici sottoposti alla custodia 
cautelare in carcere mentre altri otto agli arresti domiciliari} ritenuti responsabili di aver organizzato un traffico di sostanze 
stupefacenti La droga, approvvigionata in Campania35 e Calabria, era poi destinata alto spaccio in vari quartieri palermi­
tani (Brancaccio, Uditore, Cruillas, Borgo Vecchio, Villaggio Santa Rosalia e Zen), da parte di soggetti legati a diversi man­
damenti di cosa nostra. Sono stati sequestrati complessivamente 7 quintali di hashish e 20 chilogrammi di cocaina.
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Il 10 novembre 2012, 
in esecuzione di provvedimento 
cautelare emesso da Tribunale 

di Firenze, la DIA. ha arrestato 
il cugino di un noto esponente 
mafioso palermitano, ritenuto 
responsabile di aver fornito il 

tritolo per confezionare gli 
ordigni esplosivi utilizzati negli 

attentati dinamitardi perpetrati, 
tra il 1993 ed il 1994, 

a Roma, Firenze e Milano

Nel periodo, le più significative indagini finalizzate al contrasto alla criminalità or­
ganizzata e mafiosa, hanno permesso di rilevare le seguenti evidenze giudiziarie:

-  i! 24 ottobre 2012, a conclusione dell'operazione "Atropos", il GIP presso il Tri­
bunale di Palermo ha disposto misure cautelari* nei confronti di 41 soggetti, ordi­
nando, contestualmente, il sequestro dei beni aziendali delle imprese facenti capo 
agli indagati (una ditta individuale e sette agenzie di scommesse sportive)
Le indagini, sviluppate dalla Squadra Mobile di Palermo, hanno permesso di ri­
costruire l'organigramma del m andam ento  della NOCE - attivo net centro cit­
tadino - e le attività criminali di interesse, quali estorsioni, traffico di 
stupefacenti e giuoco d'azzardo. Tra i destinatari del provvedimento figurano 
il nuovo reggente  del m andam ento , i reggenti delie famiglie MALASPINA- 
CRUILLAS e ALTARELLO e il figlio di uno dei soggetti ai vertici della famiglia 
di SANTA MARIA DEL GESÙ;

-  il 30 o ttobre 2012, la Squadra Mobile di Palermo ha dato esecuzione ad un 
provvedimento restrittivo3' nei confronti di sei soggetti, ritenuti responsabili 
di attività estorsive. Le indagini hanno consentito di accertare le vessazioni 
nei confronti di una impresa edile costretta, tra il 2009 e il 2011, a pagare il 
pizzo a diverse famiglie di cosa nostra (BRANCACCIO, SANTA MARIA DI GESÙ 
e CORSO DEI MILLE), in relazione ai luoghi in cui venivano effettuati i lavori;

-  come anticipato in premessa, il 10 novembre 2012, in esito ad indagini coordi­
nate dalla D D.A. di Firenze, la D.I.A. ha dato esecuzione a un provvedimento di 
custodia cautelare in carcere58, disposto dal GIP di Firenze, nei confronti di una 
persona ritenuta responsabile di aver fornito il tritolo per confezionare gli ordigni 
esplosivi utilizzati negli attentati dinamitardi perpetrati - tra il 1993 ed il 1994 - a 
Romd, T;renze e Milano. Il materiale esplodente, secondo le dichiarazioni del col­
laboratore di giustizia SPATUZZA Gaspare, era stato recuperato da ordigni bel­
lici. inabissati al largo delle coste palermitane.

Tra l'altro, sono stati raccolti riscontri investigativi su una riaffiorante attenzione 
della criminaìità per il traffico delle armi^.
Anche nel periodo in esame, l'aggressione ai patrimoni accumulati illecitamente 
ha costituito una delle principali strategie di contrasto posta in essere dalle Forze 
dì Polizia,
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Aggressione ai patrimoni illeciti posta in essere dalle Forze di polizia
11 luglio 2012:
la Guardia di Finanza di Palermo, in esecuzione di quattro prowedimenti ablativi“0 emessi dal Tribunale di Palermo, ha 
sequestrato beni ad un imprenditore palermitano "operante con il sostegno di soggetti pienamente inseriti nell'orga­
nizzazione mai iosa ovvero a questi vicini";
8 agosto 2012:
1 Carabinieri di Palermo, in esecuzione di due separati prowedimenti ablativi de! Tribunale di Palermo'', hanno proce­
duto al sequestro di beni, del valore complessivo di ottocentosettantamila euro, nei confronti di due fratelli ritenuti 
contigui alla famiglia VILLABATE"?,
2 settembre 2012:
i Carabinieri di Monreale hanno dato esecuzione ad un provvedimento ablativo1 nei confronti di un elemento di ver­
tice della famiglia di TRABIA sequestrando 13 appartamenti, 5 magazzini e box, 38 terreni, 5 conti deposito a rispar­
mio e rapporti di credito presso istituti bancari, per un vaiore complessivo di circa un milione e mezzo di euro;
8 novembre 2012:
i Carabinieri di Palermo hanno dato esecuzione al decreto di sequestro di benr! nei confronti di un pregiudicato per as­
sociazione mafiosa di Borgetto. per un valore complessivo di un milione e mezzo di euro

Delle analoghe attività effettuate dalla D I A. si darà conto oltre, in apposito paragrafo.

Per rendersi conto dell'anda­
mento della fenomenologia 
criminale esaminata, nella ta­
bella (Tav. 22) si rileva come i 
delitti commessi in provincia di 
Palermo siano in aumento per 
quanto riguarda le rapine, le 
estorsioni ed i danneggiamenti 
seguiti da incendi, mentre in 
flessione risultano gli attentati, 
l’usura, il riciclaggio ed im­
piego di denaro, beni o utilità 
di provenienza illecita.

PROVINCIA DI PALERMO

» 7 .

. •  - " s '
rwn'IO»̂ ■i _ —— ri«™ »

-  L < “ 
w  ®‘--- J-mk U

^  ~  Osti non consolidati
Fonte FastSDl

Ministero deil intemo ■ Dipartimento detts PS.

(Tav. 2 2 )
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P r o v in c ia  d i A g r ig e n t o

La mafia agrigentina si presenta 
come un'organizzazione 

unitaria, verticistica. indirizzata 
prevalentemente all'affermazione 

del controllo sulle attività 
economiche e all'intercettazione 

dei flussi di denaro pubblico

Nei suoi profili essenziali, la mafia agrigentina si presenta come un'organizzazione 
unitaria, verticistica, indirizzata prevalentemente all'affermazione del controllo sulle 
attività economiche e all’intercettazione dei flussi di denaro pubblico.

Le connessioni tra mafia, imprenditoria e politica evidenziate nelle indagini - che. 
negli anni scorsi, hanno determinato lo scioglimento dì alcuni Consigli Comunali45
- sono state confermate anche dalle risultanze processuali.
Le famìglie mafiose. oltre che esercitare la tradizionale pressione estorsiva, hanno 
manifestato rilevante interesse per attività economiche, quali la grande distri­
buzione, lo smaltimento dei rifiuti, la fornitura di calcestruzzo e materiali inerti, 
nonché l'edilizia e gli appalti in genere riguardanti le grandi opere infrastruttu­
rali46.
In tale ottica, potrebbero essere appetibili, in quanto potenziali obiettivi delle ille­
cite progettualità mafiose, i finanziamenti - per diversi milioni di euro - di cui be­
neficerà anche la provincia di Agrigento, neli'amblto del programmaci investimenti 
sanitari ottenuti dalla Regione Siciliana4«. Un'analoga considerazione può essere 
formulata anche per gli investimenti stanziati per la realizzazione del Rigassificatore 
di Porto Empedocle4''.

Per quanto attiene a cosa nostra agrigentina, si conferma la consolidata struttura 
dì tipo tradizionale, articolata in 8 mandamenti.
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Mandamenti

• CAMPOBELLO DI LICATA

• GIARDINA GALLOTTI
• BURGIO
• RIBERA
• SANTA MARGHERITA BELICE
• SAMBUCA DI SICILIA
• CIANCIANA

AGRIGENTO

Cosa nostra  agrigentina

Famiglie

CANICATTi/UCATA, RAVANUSA, camastra, CASTROFILIPPO,
GROTTE che ingloba COMITINI - RACALMUTO 
REALMONTE, PORTO EMPEDOCLE, SICULIANA, LAMPEDUSA 
LUCCA SICULA, VILLAFRANCA SICULA E CALTABELLOTTA 
CATTOLICA ERACLEA. MONTALLEGRO, CALAMONACI 
MONTEVAGO E MENFI 
SCIACCA
BIVONA, SANTO STEFANO QUISOUINA, ALESSANDRIA DELLA ROCCA, 
CASTELTERMINI. ARAGONA, CAMMARATA, SAN GIOVANNI GEMINI, 
IOPPOLO GIANCAXIO, RAFFADALI, SANT'ANGELO MUXARO,
SAN BIAGIO PLATANI, SANTA ELISABETTA
FAVARA. PALMA DI MONTECHIARO E NARO
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Le operazioni di polizia giudiziaria Si sintetizzano di seguito le operazioni di p.g. ed i prowedimenti dell’A.G. di mag- 
di maggior rilievo gior rilievo nel semestre d'interesse:

-  il 25 luglio 2012, in Alessandria della Rocca (AG), a conclusione delle indagini 
sull'omicidio di un ”uom o d 'onore" della famiglia di ALESSANDRIA DELLA 
ROCCA, i Carabinieri di Agrigento hanno dato esecuzione ad un'ordinanza di cu­
stodia cautelare, emessa dal G.I.P. del Tribunale di Palermo nei confronti di quat­
tro affiliati alla locale consorteria, coinvolti nell'omicidio citato e ritenuti 
responsabili di associazione di tipo mafioso.

-  il 5 dicembre 2012, il Tribunale di Agrigento ha emesso sentenza di condanna 
nei confronti dell'ex Sindaco del Comune di Castrofilippo (AG) e di un coimpu­
tato, rispettivamente a dodici e sedici anni di reclusione50. L'ex primo cittadino è 
ritenuto responsabile di aver favorito imprese riconducibili ad esponenti mafiosi 
nell'attribuzione di appalti, tra i quali i lavori per la realizzazione di un Centro 
Commerciale sito in quel Comune, di fatto gestito dalle famiglie mafiose;

-  il 7 dicembre 2012. in esito all'operazione "M andamento", i Carabinieri di Tra­
pani hanno dato esecuzione ad un provvedimento cautelare5' emesso dal G.I.P. 
del Tribunale di Palermo, traendo in arresto sei soggetti, ritenuti organici alle fa­
miglie di SALE MI (TP) e CASTELVETRANO (TP), per avere consentito al latitante 
MESSINA DENARO Matteo di acquisire la gestione ed il controllo di numerose ini­
ziative imprenditoriali finalizzate allo sviluppo ed alia realizzazione di impianti di 
produzione di energia da fonti rinnovabili (in particolare eolica e fotovoltaica) 
nelle province di Trapani e Agrigento e in altre zone della Sicilia. Sono stati inol­
tre sequestrati beni per un ammontare di circa 10 milioni di euro;

il 13 dicembre 2012, in Licata (AG), la Polizia di Stato ha proceduto all'arresto5'' 
di sei soggetti, ritenuti responsabili dei reati di estorsione, aggravata dalle mo­
dalità mafiose ex art 7 D.L. 152/91. ed intestazione fittizia di beni.
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Rilevante lo sforzo profuso dalle Forze di Polizia nell'aggressione dei patrimoni il- Aggressione ai patrimoni illeciti
leciti:

31 luglio 2012:
il Tribunale di Agrigento ’ ha disposto la confisca dei beni, per un valore di sette- 
centomila euro, nei confronti di un imprenditore di Cattolica Eraclea, ritenuto affi­
ttato a! clan italo-canadese capeggiato da Vito RizzutoM;
18 settembre 2012:
la Guardia di Finanza di Agrigento ha eseguito un sequestro riguardante beni im­
mobili, siti nei comuni di Canicatti e Delia, riconducibili a due esponenti di spicco di 
cosa nostra, appartenenti alla famiglia di CANICATTl. Il valore dei beni ammonta a 
circa sei milioni e trecentomila euro. Il provvedimento segue quelli già eseguiti1’5 
nei mesi di gennaio, marzo e aprile di quest'anno, che avevano portato al sequestro 
di un imponente patrimonio immobiliare del valore complessivo superiore a 80 mi­
lioni di euro, riconducibile agli stessi soggetti e ad altri arrestati nel corso delle ope­
razioni di polizia “Camaleonte*™ e “Agora’*’1.

Per quanto concerne i tentativi di infiltrazione di cosa nostra nella Pubblica Ammi­
nistrazione. il 19 luglio 2012, il Tribunale di Agrigento, accogliendo “il ricorso prò- L'infiltrazione nella Pubblica 
posto ex art 143 comma 11'‘del D. Lgs n. ro 267/2000 dal Ministro dell'interno ", ha Amministrazione 
dichiaralo la incandidabilità di ex amministratori del Comune di Racalmuto (AG). Già ' 
il 30 marzo 2012, con decreto del Presidente della Repubblica, la gestione del Co­
mune di Racalmuto, a seguito delio scioglimento del Consiglio Comunale, era stata 
affidata ad una Commissione Straordinaria per la durata di diciotto mesi, a causa 
dei collegamenti tra gli Amministratori dell'Ente locale e la criminalità organizzata 
e dt\ cravi pregiudizi arrecati allo stato della sicurezza pubblica dalla permeabilità 
del Comune ai condizionamenti della criminalità organizzata.
Durante il periodo in esame si sono registrati numerosi atti intimidatori (non tutti di­
rettamente riconducibili a matrice mafiosa), molti dei quali rivolti a rappresentanti 
delle istituzioni pubbliche o ad imprenditori6*.
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In provincia di Agrigento 
si registra un aumento 

delle rapine, dell'usura, delle 
estorsioni, delle associazioni 

per delinquere semplici, 
degli incendi e 

dei danneggiamenti 
seguiti da incendi

PROVINCIA DI AGRIGENTO

Dati non cons&idsfi - f  o r te  FastSDì - Ministero dell’interno - Dipartimento delti P.S.

(Tav. 23)

Il semestre in esame fa registrare un aumento delle rapine, dell'usura, delle estor­
sioni, delle associazioni per delinquere semplici, di incendi, di danneggiamenti se­
guiti da incendi (Tav. 23).

P r o v in c ia  d i T r a p a n i

L'assetto organizzativo ed i profili operativi di cosa nostra trapanese non sembrano 
aver subito, nel semestre in esame, sostanziali mutamenti rispetto al recente pas­
sato. L'organizzazione interna sì conferma articolata in 4 mandamenti e 17 famiglie 
e con una struttura basata su un modello vertiostico, tale da consentire -  pur nella 
capillarità della sua articolazione - l'impostazione di strategie unitarie.
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Nel territorio trapanese, infatti, cosa nostra si presenta con un carattere di esclusi­
vità, non consentendo spazi di competizione.
La perdurante stabilita, oltre che da fattori organizzativi, risulta determinata anche 
dalla incontrastata leadership de! latitante Matteo MESSINA DENARO .
La pratica estorsiva, principalmente in danno di imprenditori, e l'infiltrazione nel

Mandamenti

• ALCAMO

• CASTELVETRANO

• MAZARA DEL VALLO

• TRAPANI

Cosa nostra  trapanese

Famiglie

ALCAMO. CALATAFIMI e CASTELLAMMARE 
DEL GOLFO

CASTELVETRANO, CAMPOBELLO DI 
MAZARA, SALAPARUTA/POGGIOREALE, 
PARTANNA, GIBELLINA e SANTA NINFA

MAZARA DEL VALLO. SALEMI. VITA 
e MARSALA

TRAPANI, VALDERICE, CUSTONACI 
e PACECO

L'organizzazione di 
cosa nostra trapanese 
si conferma articolata in 
4 mandamenti e 17 famiglie
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La pratica estorsiva. 
principalmente in danno di 

imprenditori, e l’infiltrazione nel 
settore dei pubblici appalti 

costituiscono la metodologia 
prescelta da cosa nostra trapanese 

per l'approvvigionamento di 
risorse necessarie al 

sostentamento dell'organizzazione 
criminale e alla sua imposizione 

sul territorio

settore dei pubblici appalti costituiscono la metodologia prescelta da cosa nostra tra­
panese per l'approvvigionamento di risorse necessarie al sostentamento dell'orga­
nizzazione criminale e alla sua imposizione sul territorio.
Recenti riscontri giudiziari hanno, inoltre, evidenziato come i principali interessi eco­
nomici mafiosi siano indirizzati verso forme di compartecipazione nello sviluppo di 
iniziative imprenditoriali, nei lucrosi settori della grande distribuzione agroalimen­
tare, degli insediamenti turistico-alberghieri, del trasporto merci su strada e so­
prattutto delle energie alternative, eolica e fotovoltaica.
In ordine alla penetrazione nella Pubblica Amministrazione, si segnala lo sciogli­
mento del Consiglio Comunale di Campobello di Mazara (TP), disposto con De­
creto del Presidente della Repubblica, il 30 luglio 2012, in esito all’attività ispettiva 
condotta dalla Commissione d'accesso istituita da! Prefetto di Trapani. L'infiltrazione 
della criminalità organizzata nell'Ente comunale era emersa nel corso dell'opera­
zione denominata "Campus Belli"60, conclusasi con l'esecuzione di un provvedi­
mento cautelare anche nei confronti del Sindaco del predetto Comune, per 
associazione di tipo mafioso ed altro.
Nel Comune di Pantelleria (TP) le funzioni di primo cittadino sono svolte da un 
Commissario Straordinario appositamente nominato con Decreto del Presidente 
delia Regione Sicilia51, dopo che il Sindaco in carica, il 22 maggio 2012, è stato 
tratto in arresto dai Carabinieri di Trapani, in esecuzione di un provvedimento cau­
telare emesso dal Tribunale di Marsala62 per corruzione aggravata in concorso, e 
successivamente condannato con sentenza del G.U.P. di Marsala (TP) ad anni uno 
e mesi sei di reclusione.
Da segnalare, in controtendenza rispetto agli equilibri sedimentati sopra descritti, il 
fenomeno, che si va affermando nella provincia, del radicamento di organizzazioni 
criminali straniere attive, unitamente alla delinquenza locale, in traffici illeciti pro­
venienti dal nord Africa.
Nel semestre in esame, la Sezione Operativa D.I.A. di Trapani ha deferito alla Pro­
cura della Repubblica di Marsala (TP) cinque persone, prossimi congiunti di Matteo 
MESSINA DENARO, atenute responsabili de! reato di intestazione fittizia di beni a! 
fine di eludere la normativa in materia di misure di prevenzione.
Le risultanze investigative hanno consentito di accertare che il cognato del noto la­
titante, già sottoposto a sorveglianza speciale di P.S., al fine di eludere un'eventuale
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misura di prevenzione patrimoniale, aveva attribuito fittiziamente la titolarità di taluni beni a soggetti a lui vicini, quali 
le sorelle, la moglie ed altri prestanome, dando così luogo ad una situazione di difformità tra titolarità formale, mera­
mente apparente, e titolarità di fatto dei beni. Sulla base di tali elementi, l'A.G. ha emesso specifico decreto di sequestro 
dei beni illecitamente acquisiti (mobili, immobili e societari) il cui ammontare complessivo è stato stimato in cinque- 
centomila e u ro 3.
Inoltre, in esito agli accertamenti patrimoniali condotti dalla D I.A. nei confronti di un affermato imprenditore ope­
rante nel settore della produzione alternativa dell’energia elettrica (fotovoltaico ed eolico), il 5 o ttobre 2012, il 
Tribunale di Trapani ha emesso un ulteriore provvedimento ablativo6'’, con il quale è stato disposto il sequestro di 
una società di serviz> operante nel settore della elaborazione elettronica dei dati contabili del valore di duecen­
tomila euro
Per concludere, in tema di provvedimenti ablativi eseguiti dalle Forze di Polizia, si cita anche il sequestro65 operato, il 
27 settem bre 2012, da parte della Polizia di Stato e della Guardia di Finanza di Trapani, nei confronti dei beni -  del 
valore complessivo di venticinque milioni di euro -  riconducibili ad un imprenditore edile, ritenuto elemento di 
spicco dì cosa nostra trapanese.
I sequestri e le confische operati dalla D.I.A. saranno illustrati nell'apposito paragrafo.

PROVINCIA DI TRAPANI
157 1*0125

I dati SDÌ per la provincia indi­
cano un aumento delle rapine, 
degli incendi e dello sfrutta­
mento della prostituzione ed 
una flessione delle estorsioni, 
dell'usura, delle associazioni 
per delinquere semplici e dei 
danneggiamenti (Tav. 24).

Dav noiì consolidati 
fonie roitSDl ■ iVinnteio dell'interno 

Dipartimento delia PS.

(Tav 24 )
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P r o v in c ia  d i C a l t a n is s e t t a

Nel semestre in esame si può confermare l'assetto della 
criminalità organizzata della provincia nissena descritto 
nelle precedenti Relazioni66.
Il controllo della provincia, storicamente suddivisa nei 
quattro mandamenti di Vallelunga Pratameno, Mus- 
someli, Gela e Riesi, continua a fare riferimento a Giu­
seppe Piddu MADONIA, il quale, seppure in regime 
carcerario ex art. 41-bis O.P., gode della fedeltà del suo 
circuito parentale e amicale.
Il quadro generale mostra le formazioni criminali della pro­
vincia orientate a non provocare un eccessivo interesse da 
parte degli organi investigativi e, allo stesso tempo, inclini 
alla consueta ricerca di illeciti guadagni ed al successivo 
loro reimpiego in canali legali attraverso prestanome.
Le modalità privilegiate risultano ancora essere le estor­
sioni, l'infiltrazione nei pubblici appalti e nelle Ammini­
strazioni Comunali.
Di particolare rilievo, nel periodo in esame, l'operazione 
"Les jeux son t faits 2 ", conclusa dalla Squadra Mobile di 

Caltanissetta che ha proceduto all'esecuzione di un provvedimento cautelare67 nei confronti di diciannove persone 
(tra le quali alcuni appartenenti alle Forze di Polizia), ritenute responsabili, a vario titolo, di associazione mafiosa, 
concorso esterno in associazione mafiosa, illecita concorrenza con violenza e minaccia aggravata dall'art. 7 DI. 
152/91, frode informatica, peculato, corruzione, concorso omissivo in frode informatica, concussione ed altro. Le 
indagini hanno evidenziato un sistema di gestione del gioco d'azzardo, sottratto ai controlli dei Monopoli di Stato 
grazie anche alla complicità di appartenenti alle Forze dell’ordine, e finalizzato alla realizzazione di ingenti profitti, 
di fatto veicolati nella disponibilità di cosa nostra operante a Caltanissetta. Nello stesso contesto alcuni funzionari 
dì banca hanno ricevuto invito a comparire per il reato di riciclaggio, in quanto omettevano sistematicamente le se­
gnalazioni per operazioni sospette poste in essere dagli indagati sui conti correnti a loro disposizione, e ciò anche 
dopo che la stessa sede centrale della banca aveva loro segnalato le anomalie, cosi favorendo la prosecuzione della 
illecita attività.
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O p e r a z io n i di p.g . c o n c l u s e  d a l le  Fo r z e  di P o l iz ia :

13 settembre 2012, operazione "Finis terrae"'
la Polizia di Stato ha dato esecuzione a un provvedimento cautelare“  nei confronti 
di un plunpregiudicato detenuto, all'atto della notifica, presso la Casa Circondariale 
di Prato, ritenuto responsabile di un omicidio perpetrato a Niscemi r i 1 ottobre 1995 
Le indagini, scaturite dalle dichiarazioni di collaboratori di giustizia, avrebbero con­
sentito di appurare che il prevenuto, affiliato a cosa nostra operante a Niscemi, 
avrebbe commesso l'omicìdio deil'altro soggetto al fine di contrastarne l'ascesa al ver­
tice della stidda locale,
21 settembre 2012:
in Caltamssetta, la locale Squadra Mobile ha eseguito un provvedimento cautelare' 
nei confronti di quattordici soggetti (dieci dei quali sottoposti agli arresti domici­
liari), ritenuti responsabili, a vario titolo, dei reati di associazione a delinquere fina­
lizzata al traffico ed allo spaccio di sostanze stupefacenti

PROVINCIA DI CALTANISSETTA

Per quanto riguarda il numero 
dei delitti censiti presso lo SDÌ 
(Tav. 25), si rileva un lieve au­
mento di danneggiamenti se­
guiti da incendi e rapine, 
mentre si registra una flessione 
dì attentati ed estorsioni

Dati non zonsoltddtt - fon ie  hdstSO! - Ministero deli’Interno - U-pórt/mento delia PS

(Tav. 2 5 )
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P r o v in c ia  d i E n n a

Nella provincia di Enna 
risultano operative le famiglie di 

ENNA, CATENANUOVA, 
BARRAFRANCA. PIETRAPERZIA. 

VILLAROSA e CALASCIBETTA

Nel territorio ennese 
il fenomeno crimi­
nale di tipo mafioso 
si manifesta con 
profili diversi e 
meno strutturati ri­
spetto a quelli che si 
registrano in altre 
aree dell'isola di più 
radicata caratteriz­
zazione mafiosa.
Le locali cellule cri­
minali, prive di an­
tico lignaggio, agi­
scono in concor­
renza con le l i m i - ........... ................ .......—
trofe organizzazioni criminali catanesi e mssene, in particolare gelesi.
Allo stato attuale, nell'area risultano operative le famiglie di ENNA, CATENA­
NUOVA BARRAFRANCA, PIETRAPERZIA VILLAROSA e CALASCIBETTA 
Le indagini della Questura di Enna, nell'ambito dell'operazione denominata "Sole 
Nero”7", tesa a smantellare un'attività usuraria, hanno anche consentito di disvelare 
le dinamiche dei sodalizi operanti nel territorio di Villarosa, evidenziando la perdita 
di prestigio da parte dei più anziani esponenti della vecchia famiglia di Villarosa e 
la contemporanea affermazione della famiglia NICOSIA, particolarmente attiva nel 
traffico di stupefacenti.
L'ascesa dei NICOSIA ha suscitato atteggiamenti contrastanti in cosa nostra ennese, 
una cui fazione è arrivata a progettare l'eliminazione fisica di alcuni componenti 
del citato gruppo.
!l 27 luglio 2012, i Carabinieri di Enna hanno dato esecuzione a due misure cau­
telari del GIP di Caltanissetta, sulla scorta di indagini conseguenti alla c.d. "strage
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di Catenanuova" ”, avvenuta nel 2008. Le investigazioni hanno evidenziato che so­
dalizi criminosi catanesi, riconducibili al clan CAPPELLO, avevano imposto la sosti­
tuzione del vertice della famiglia di Catenanuova, allo scopo di garantirsene 
l'affidabilità rispetto alle proprie progettualità espansionistiche 
La penetrazione dei gruppi catane» nel territorio ennese è resa evidente dall'ope­
razione "Oro Rosso" ■, che ha permesso di accertare il ruolo di un pregiudicato ca- 
tanese all'interno di un'organizzazione dedita ai furti di rame ai danni dell'Enel 
S.p.A, nelle aree rurali della provincia.
Le indagini, tra l'altro, offrono uno spaccato della crisi di risorse in cui versano le lo­
cali compagini malavitose, indotte a monetizzare i crediti e realizzare profitti anche 
in settori poco remunerativi.
L'esame delle segnalazioni inerenti ai reati spia (Tav. 26) quali estorsioni, incendi e 
danneggiamenti a seguito di incendio, fa registrare un dato sostanzialmente stabile, 
mentre si rileva una consistente diminuzione dei danneggiamenti e delle rapine.

PROVINCIA DI ENNA

L’esame delle segnalazioni 
inerenti ai reati spia (Tavola a 
fianco) quali estorsioni, incendi e 
danneggiamenti a seguito di 
incendio, fa registrare un dato 
sostanzialmente stabile, 
mentre si rileva una consistente 
diminuzione dei danneggiamenti 
e delle rapine.

Oaft non corKofefa!/ ■ fonie raitSDi ■ Ministero dell'interno - Dipartanr'nro dulia PS

(Tav 26)
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P r o v in c ia  d i C a t a n ia

La situazione della criminalità organizzata nella provincia di Catania e più in gene­
rale nella Sicilia orientale, registra una fenomenologia in continua evoluzione 

Gli interessi strategici In linea generale si può continuare ad affermare che, in Sicilia Orientale, cosa n o ­
t o  clan catanesi Sira non esercita un controllo generalizzato sulle attività criminali, orientando, piut­

tosto, l'attenzione sulla gestione di interessi strategici, quali l’aggiudicazione di 
appalti pubblici, l'mfiltrazione nella pubblica amministrazione ed il controllo di at­
tività economiche e produttive nel capoluogo urbano.
Nelia provincia, strutture dal profilo meno progredito, quasi clan satelliti, sarebbero 
delegate alla gestione di attività illecite secondarie a rilevanza locale.
La famiglia di Catania riconosce, dunque, l'autonomia di piccoli gruppi, in città 
come in provincia, rapportandosi con essi secondo forme contrattuali di vero e pro­
prio franchising criminale.

Famiglia SANTAPAOLA 

Clan MAZZEI

Famiglia di CALTAGIRONE 

Gruppo CAPPELLO

Clan LAUDANI 

Gruppo SCIUTO TIGNA 

clan CURSOTI

che vede attualmente contrapposte due fazioni, capeggiate da congiunti del capo 
mafia storico;
che risente del prolungato stato di detenzione del suo capo; i suoi gruppi federati 
hanno stipulato un solido accordo di collaborazione con il clan CAPPELLO;
che godrebbe di considerazione anche in ambienti palermitani ed estende la sua 
influenza sul comprensorio noto come "Calatino-Sud Slmeto”;
già coeso con il clan PILLERÀ, che è coagulato intorno a due nuclei principali: il 
primo costituito da un folto gruppo operante nei quartieri urbani di San Berillio 
Nuovo, San Cristoforo e Cappuccini, nonché da un altro gruppo operante a Cibali; 
il secondo più autonomo, orbitante intorno al gruppo dei Carateddi, con zona di 
influenza nella parte sud della città;
alleato dei SANTAPAOLA, attivo specialmente tra Acireale e Patemò, dispone di gruppi 
criminali satellite in Adrano, Paternò, Randazzo, Fiumefreddo, Giarre e Riposto; 
duramente colpito da attività giudiziarie, conta allo stato numerosi affiliati de­
tenuti e si trova a dover fronteggiare un momento di ridotta capacità operativa;
precedentemente suddiviso in due distinte articolazioni delle quali una operante 
a Catania e Torino, la seconda nel milanese.
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F iu m c f r e d d o d i  S
LAUDANI

G ia rre  e  « j> o s to  
LAUDANIA d r a n o

LAUDANI

P a te rn o
LAUDANI

lOLANO

J/WULKA

omucmmu
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Le famiglie Santapaola - Ercolano Cosa nostra catanese, storicamente rappresentata dalle famiglie SANTAPAOLA
ed ERCOLANO, ha dovuto rivedere la strategia di compartimentazione che si era 
imposta e che aveva rischiato, nel recente passato, di determinarne il fallimento 
nel confronto con il gruppo CAPPELLO-BONACCORSI "CarateddiQuest'ultimo, 
infatti, punta a sottrarre ¡1 controllo di maggiori fette di mercato e guadagni, in 
particolare il monopolio del narcotraffico nel capoluogo.
Peraltro, lo stesso clan CAPPELLO risulta recentemente indebolito a seguito del­
l'arresto di esponenti di vertice del gruppo BONACCORSI "Carateddi" (vds ope­
razione "Revenge4", citata successivamente), 

il gruppo Cappello - Bonaccorsi In seno al clan CAPPELLO, infatti, i BONACCORSI rappresentano il gruppo più ag­
guerrito grazie al proprio potenziale militare e alla forza economica derivante 
dalla gestione del traffico e dello spaccio di sostanze stupefacenti, nonché alla ca­
pacità di coagulare un vasto raggruppamento di formazioni dissidenti provenienti 
dal clan SANTAPAOLA.
Il gruppo BONACCORSI, in sostanza, sarebbe dotato di una sua spiccata autonomìa 
ed i suoi disegni egemonici hanno innescato le recenti fibrillazioni del panorama 
criminale etneo.
La netta predommanza del clan CAPPELLO verso la gestione del mercato della droga 
è confermata dall'operazione *Revenge4"7ì, nel cui ambito, il 19 luglio 2012, la 
Questura di Catania ha tratto in arresto, in esecuzione di ordinanze di custodia, 20 
soggetti ritenuti responsabili di associazione mafiosa e associazione a delinquere fi­
nalizzata al traffico di stupefacenti.
Le indagini hanno evidenziato un controllo capillare del territorio, assicurato dalla 
suddivisione del sodalizio in sottogruppi, peraltro alimentati grazie al transito di ex 
appartenenti al clan SANTAPAOLA.

Il risicato mantenimento degli equilibri tra gli schieramenti sopra descritti trova con­
ferma anche nelle risultanze dell'operazione "Prèt-à-Porter”1, analizzata successi­
vamente, dalla quaie è emerso che esponenti di clan contrapposti avevano 
collaborato tra di loro per ('approvvigionamento e il trasporto degli stupefacenti. Tut­
tavia, il continuo rinvenimento di armi nella disponibilità dei vari dan:'J, fa ritenere 
che gli stessi mantengano comunque un potenziale offensivo, all'occorrenza utiliz­
z a le  anche nelle dinamiche conflittuali.
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Del resto, possibili segnali premonitori dell’avvio di uno scontro aperto, sono rinveni­
bili negli omicidi di alcuni affiliati a clan contrapposti, registratisi nel semestre in esame:

-  ii 27 novembre 2012, in Mascalucia (CT), i militari della locale Stazione Cara­
binieri hanno rinvenuto, all’interno di una autovettura distrutta dalle fiamme, il 
corpo carbonizzato di un pregiudicato per associazione mafiosa. ritenuto conti­
guo al clan mafioso CAPPELLO-BONACCORSI;

-  il 23 dicembre 2012, in Biancavilla (CT). nel corso di un agguato di chiara tipo­
logia mafiosa, è stato ucciso un pregiudicato presunto affiliato al sodalizio ma­
fioso TOSCANO-MAZZAGLIA-TOMASEILO, collegato alla famiglia catanese di 
cosa nostra gjidata dal clan SANTAPAOLA-ERCOLANO

La tradizionale pressione estorsiva e il traffico di stupefacenti rappresentano i set­
tori criminali di maggiore rilevanza, anche al fine di determinare i rapporti dì forza 
sul territorio, peraltro caratterizzati da spiccata fluidità.
L'operazione "Prèt-à-Porter"76, condotta dalla Guardia di Finanza di Catania, ha 
consentito l'arresto di quarantadue soggetti, ritenuti responsabili di aver costi­
tuito quattro associazioni per delinquere - legate da rapporti di affari - finalizzate 
al traffico di sostanze stupefacenti.
Due delle citate formazioni erano composte da soggetti organici ai clan mafiosi 
catanesi PILLERA-CAPPELLO e LAUDANI, una includeva esponenti del clan ca­
morristico dei GIONTA di Torre Annunziata (NA), mentre nella quarta operavano 
cittadini colombiani, residenti in Italia ed in Olanda, legati ai cartelli de! Centro e 
Sud America.
I clan catanesi si rifornivano di partite di cocaina in Campania, mentre per la ma­
rijuana e l'ecstasy gli approvvigionamenti picenivano dall’Olanda

L'attività investigativa "Stella Polare"71, con la quale ì Carabinieri di Catania hanno 
tratto in arresto 12 soggetti, ritenuti responsabili di associazione mafiosa e traffico 
di stupefacenti, conferma che anche il clan SANTAPAOLA-ERCOLANO tende a pri­
vilegiare i traffici di droga a scapito delle attività estorsive, in ragione dei più van­
taggiosi profitti conseguìbili.
Successivamente, due distinte attività investigative della Polizia di Stato hanno por­
tato all'arresto, rispettivamente, di cinque'8 e sei persone -, tutte facenti parte di

Settori criminali 
di maggiore rilevanza

Opetazione Pret-è-Porter

Operazione "Stella Polare"
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gruppi contigui ai SANTAPAOLA-ERCOLANO ed impegnate in attività di smercio di 
stupefacenti in diverse aree del capoluogo catenese.
Anche il dari dei CURSOTI manifesta particolare interesse verso il prolifico settore 
della droga, come evidenziato, il 18 dicembre 2012, dai Carabinieri di Catania che 
hanno tratto in arresto in esecuzione di ordinanze di custodia - undici soggetti ri­
conducibili al citato dan  e ritenuti responsabili di far parte di un gruppo dedito al 
traffico di sostanze stupefacenti e operante principalmente nel quartiere "Villaggio 
Sant'Agata'" di Catania.
Infine, il 25 agosto 2012, la Guardia di Finanza di Catania ha tratto in arresto due 
cittadini albanesi trovati in possesso di Kg. 135 di marijuana, presuntivamente de­
stinata alla locale criminalità organizzata.
Va ricordato, comunque, che la famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO continua a mante­
nere un certo interesse nella gestione di attività economiche. 1115 ottobre 2012, infatti, 
la Squadra Mobile di Catania ha dato esecuzione a cinque provvedimenti cautelari, ne! 
quadro di investigazioni che hanno permesso di accertare che alcuni esponenti apicali

PROVINCIA DI CATANIA

del predetto sodalizio, avvalen­
dosi di compiacenti prestanomi, 
gestivano in prima persona al­
cune attività commerciali nel ca- 
tanese.
L'esame delle segnalazioni ine­
renti ai reati spia ne! semestre 
(Tav. 27) fa registrare una dimi­
nuzione di danneggiamenti e 
danneggiamenti a seguito di 
incendio, mentre si rileva un 
aumento del numero delle ra­
pine, delle estorsioni, degli in­
cendi e dello sfruttamento 
della prostituzione.
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(7av. 27)
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P r o v in c ia  d i S ir a c u s a

Nel territorio della provincia di Siracusa, l'influenza di potenti organizzazioni cata- 
nesi ha contribuito a far evolvere strutture criminali locali in senso verticistico.

Q u a d r o  d i  s i t u a z i o n e  c o m p l e s s i v o :

• Gruppo NARDO

• Clan ATTANASIO

• Gruppo APARO-TRIGILA

• Clan di SANTA PANAGIA

attivo nella parte settentrionale della provincia siracusana, ove ricadono i co­
muni di Lentini, Carlentini, Augusta, Francofonte e Villasmundo;

storicamente contrapposto al clan NARDO-APARO-TRIGILA, esercita la sua influenza 
nella zona sud delia otta di Siracusa, compreso il vecchio quartiere di Ortigia;

attivo nella parte centro-meridionale della provincia, con particolare riferimento 
al traffico di sostanze stupefacenti ed alle estorsioni;

dall’omonimo quartiere siracusano, in collegamento ai gruppi NARDO-APARO- 
TRIGILA, controlla lo sfruttamento delle attività illecite nell'area settentrionale 
del capoluogo.
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il traffico di sostanze Relativamente ai settori di interesse della locale criminalità organizzata, oltre a quello 
stupefacenti consueto delle estorsioni, in particolare ai danni di attività commerciali, assume 

un'importanza sempre maggiore la gestione degli stupefacenti, che trova la sua 
fonte di approvvigionamento principale nel catanese.

10 luglio 2012, operazione "Kripto
condotta dal Nucleo di Polizia Tributaria di Siracusa, ha disvelato l'esistenza di una rete 
di spaccio nel territorio d lentini, ad opera di quattordici soggetti appartenenti alla fa­
miglia SAN8ASILE, organica al clan NARDO, che utilizzavano differenziati canali di ap­
provvigionamento, tra i quali quello con un sodalizio albanese per la marijuana;

16 luglio 2012, operazione 7faca"s’:
condotta dalle locali Forze di polizia, ha portato all'arresto di diciassette soggetti, fa­
centi parte di un gruppo malavitoso dedito al traffico di stupefacenti, in Siracusa e 
nei centri vicini, e contiguo al clan BOTTARO-ATTANASIO;

10 dicembre 2012, operazione *Black Out"6':
condotta dal Comando Provinciale dei Carabinieri, ha accertato che, nel territorio di 
Francofonte, il clan BENVENUTO gestiva un traffico di stupefacenti: marijuana colti­
vata in proprio, nonché cocaina ed hashish che provenivano dal catanese, attraverso 
l'intermediazione del gruppo mafioso NARDO.

A conferma del permanente interesse nei confronti delle pratiche estorsive, il 29 
novembre 2012, la Polizia di Stato ha dato esecuzione ad un'ordinanza di custo­
dia cautelare in ca.core*5 nei confronti di un esponente di spicco del clan TRIGILA il 
quale, simulando una compravendita, aveva preteso da un commerciante del luogo 
il trasferimento della sua attività economica a favore dei propri figli.
Due ferimenti di altrettanti pregiudicati legati al clan TRIGILA, attinti da colpi di 
arma da fuoco in circostanze verosimilmente collegate, ma di cui non sono chiare 
la dinamiche e i moventi, si sono registrati il 18 dicembre 2012 
Nell'ambito del contrasto all'accumulazione di profitti illeciti, va segnalato il se­
questro*4 di beni eseguito dalla D.I.A., il 3 o ttobre 2012, in Siracusa, Ragusa e
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Milano, nei confronti di un pregiudicato già condannato per il delitto di concorso 
esterno in associazione mafioso, perché ritenuto contiguo alla famiglia catanese 
SANTAPAOLA e siracusana NARDO, per un valore complessivo di dieci milioni di 
euro.
L'esame delle segnalazioni inerenti ai reati spia nel semestre (Tav. 28) fa registrare 
un dato sostanzialmente stabile per le estorsioni e dei danneggiamenti seguiti da 
incendio, mentre si rileva una diminuzione delle rapine e dei danneggiamenti

In provincia di Siracusa si registra 
un dato sostanzialmente stabile 
per estorsioni e danneggiamenti 
seguiti da incendio ed una 
flessione per rapine e 
danneggiamenti
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PROVINCIA DI SIRACUSA

(Tav. 28)
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P r o v in c ia  d i R a g u s a

Il versante occidentale della provincia di Ragusa (comuni di Vittoria. Comiso, Acate), 
risentendo dell'influsso esercitato dai sodalizi presentì nella provincia di Caltanis- 
setta, con particolare riguardo alla città di Gela, evidenzia fenomeni criminali di tipo 
mafioso.

In particolare, risultano attivi elementi del clan DOMINANTE, affiliato alla stidda, 
nonché una cellula denominata clan PISCOPO, recentemente di diminuita capacità 
operativa.
L'operazione "Chimera"*', condotta tra il 29 settem bre e il 5 novembre 2012 
dai Carabinieri di Ragusa, ha portato all'arresto dì otto persone per associazione 
mafiosa. Le relative indagini hanno confermato le valutazioni sulla persistente vi­
talità del clan DOMINANTE che, dopo avere riorganizzato la propria compagine

per effetto della recente scarcera­
zione di alcuni elementi di spicco, 
ha sviluppato una capillare attività 
estorsiva a Comiso e nei comuni li­
mitrofi.

Il 18 luglio 2012, in Vittoria (RG), 
nel corso di un agguato, un gruppo 
di almeno tre persone ha esploso 
numerosi colpi di pistola nei con­
fronti di tre fratelli, tutti pregiudi­
cati.
Nella circostanza uno dei tre aggre­
diti, ritenuti esponenti della stidda di 
Vittoria (RG), decedeva presso il lo­
cale Ospedale.
Le successive indagini hanno con­
sentito l'identificazione dell'autore
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dell'omicidio in un pregiudicato, fratello di un imprenditore del luogo operante 
nel settore della distribuzione di apparecchi da intratten mento e ristorazione.
Il movente deH'omicidio viene 
ricondotto a controversie in­
sorte in merito a competizioni 
d'affari, e risulta inconsueto 
per efferatezza esecutiva e 
per il rilievo locale della vit­
tima.

Il 20 settem bre 2012, in agro 
di Vittoria (RG). si è consumato 
un altro evento omicidiano. 
che, sebbene tuttora in corso 
di accertamenti, è di chiara ti­
pologia esecutiva maliosa. In­
fatti, la vittima, dopo essere 
stata inseguita a piedi lungo 
una stradina di campagna, è 
stata attinta da sei colpi di pi­
stola.
L'esame delle segnalazioni 
inerenti ai reati spia nel seme­
stre (Tav. 29) registra una diminuzione del dato relativo a incendi, danneggia­
menti e danneggiamenti a seguito di incendio, mentre si rileva un aumento del 
numero delle rapine e delle estorsioni.

PROVINCIA DI RAGUSA
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P r o v i n c i a  d i  M e s s i n a

La particolare posizione 
geografica e la configurazione del 

territorio provinciale, luogo di tran­
sito per i traffici tra 

la Sicilia e  il "continente", hanno 
contribuito a consolidare, 

nel tempo, i rapporti tra i locali 
sodalizi e la criminalità palermitana 

e catanese, nonché con le cosche 
della 'ndrangheta, privilegiata 

fornitrice di sostanze stupefacenti.

Lo scenario criminale della provincia continua a caratterizzarsi per la presenza di 
gruppi delinquenziali strutturati su una forte base territoriale che, seppur privi 
della tradizione e dell'esperienza delle organizzazioni m afiose palermitane e ca- 
tanesi, hanno evidenziato una rilevante capacità di condizionam ento del con te­
sto socio-econom ico-politico.
Le suddette aggregazioni, tuttavia, tendono ad interagire determinando, in de­
finitiva, un "sistema criminale" dotato di caratteristiche peculiari.
Le risultanze investigative condensate nel sem estre conferm ano la propensione 
della criminalità organizzata m essinese per le attività estorsive, l'usura e  il rici­
claggio dei capitali illeciti, nonché per l'accaparramento degli appalti pubblici, sia 
mediante imprese direttamente controllate, sia agevolando quelle ricadenti nella 
propria sfera di influenza.
Per ultimo, è  anche emerso un interesse di clan mafiosi nebroidei verso lo sfrut­
tam ento della prostituzione.
La particolare posizione geografica e la configurazione del territorio provinciale, 
luogo di transito per i traffici tra la Sicilia e il "continente", hanno contribuito a 

consolidare, nel tem po, i rapporti tra i locali sodalizi e  la criminalità palermitana 
e  catanese, nonché con le cosche dì 'ndrangheta, privilegiata fornitrice di so­
stanze stupefacenti.
Nell'ambito delle singole formazioni criminali, le più recenti risultanze investiga­
tive e  la cattura di elementi apicali dei principali clan dominanti, stanno deter­
minando un ricambio generazionale.
Si distinguono quattro aree ai diversa referenziazione criminale:
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•  FASCIA TIRRENICA che dai margini deila citta di Messina si estende sino ai Nebrodi e che vede il
dominio del clan dei barcellonesr,

• ZONA NEBROIDEA nella quale risultano presenti la famiglia mafiosa di MISTRETTA e  i sodalizi ma­
fiosi operanti nell'area di Tortorici;

•  FASCIA JONICA che dalla periferia sud di Messina sì estende sino al confine con la provincia di
Catania, ed è area d'influenza dei clan mafiosi CINTORINO e  BRUNETTO (ri­
conducibili alla famiglia SANTAPAOLA), nonché de! gruppo DI MAURO (legato  
ai LAUDANI di Catania).

AGGREGATO URBANO DEL CAPOLUOGO

che ponendosi come punto di convergenza delle altre aree, vede la 
compresenza dei gruppi radicati nella fascia costiera e della 'ndran­
gh eta  calabrese In tale ultimo contesto  sono  attivi clan a "com pe­
tenza" rionale, quali i GALLI-GATTO del quartiere "Giostra". SPARTA’ 
di "Contesse", FERRANTE-VENTURA e VADALA'-CAMPOLO dì "Ca- 
m aro1', MANCUSOdi "Graviteli!” e  ASPRI-TROVATO di "Mangialupi", 
tutti diretti attualmente da reggenti in considerazione dello stato di 
detenzione dei leader storici
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Nel comprensorio del comune di Barcellona Pozzo di Gotto, allo stato, si registra una 
situazione di particolare effervescenza, sintomatica di cruente dinamiche conflit­
tuali, sottese alla ricerca di nuovi equilibri.
H clan bsrcellonese, infatti, colpito fin dagli anni '90 (operazione "Mare Nostrum") 
da una efficace attività repressiva, evidenzia una forte capacità autorigenerativa, 
grazie al radicamento sul territorio e alle collusioni di settori imprenditoriali 
In tale contesto, si colloca l'omicidio di un giovane, consumato il 1° d icem bre 2012, 
ucciso all'interno di un esercizio commerciale ad opera di ignoti che lo hanno attinto 
con colpi d'arma da fuoco.
La vittima, pur essendo incensurata, è nipote d un personaggio anch’egli ucciso 
con le stesse modalità nel 1996. Le indagini in corso puntano a verificare l'eventuale 
connotazione mafiosa dell'evento.

Gli esiti dell’attività Le potenzialità criminali dei barcellonesi sono confermate dagli esiti dell'operazione 
di contrasto "Gotha B"*6, prosecuzione delle precedenti omonime attività giudiziarie, con la 

quale i Carabinieri di Messina hanno tratto in arresto quindici persone ritenute re­
sponsabili di associazione mafiosa finalizzata a reati contro il patrimonio.
Le indagini hanno messo in luce stretti legami con cosa nostra palermitana (gruppo 
LO PICCOLO) e catanese (famiglia SANTAPAOLA).
Un professionista, già in contatto con quest'ultimo gruppo, è ritenuto dagli inve­
stigatori il nuovo vertice del sodalizio barcellonese.

Di rilievo, inoltre, l'operazione “Supermarket“*7, condotta dalla Polizia di Stato il 4 
dicem bre 2012 , nel cui ambito è stato accertato che esponenti del clan TROVATO, 
attivo nel rione Mangialupi, avevano costretto i titolari di una società ad eseguire 
gratuitamente forniture alimentari in favore di una ditta a loro riconducibile, non­
ché a prestarsi quali intermediari nel tentativo di rientrare nel controllo di una so­
cietà a loro confiscata.

La crisi di liquidità delle organizzazioni criminali messinesi è confermata dalle atti­
vità investigative denominate “Dolce Vira"88 e “Gran Bazar“**, entrambe condotte 
dalla Polizia di Stato.
La prima, del 9 o tto b r e  2012 , ha consentito di individuare, lungo la fascia tirrenica 
della provincia, tre distinte organizzazioni dedite allo sfruttamento sessuale di gio-
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vani donne Tra le quindici persone, cui sono stati notificati i provvedimenti caute­
lari, spiccano due elementi di rilievo dei clan mafiosi nebroidei, rispettivamente, di 
MISTRETTA e dei tortoriciani.

L'operazione "Gran Bazar", eseguita il 19 d icem bre 2012, ha riguardato un'orga­
nizzazione dedita all'usura e  alle estorsioni, in cui figurano personaggi legati alla cri­
minalità mafiosa messinese e barcellonese (vds dettaglio nella parte relativa all'analisi 
di tale specifica fenom enologia).

Nel sem estre, l’azione di aggressione ai patrimoni riconducibili alle organizzazioni L'aggressione ai 
criminali si è  sostanziata nell'esecuzione di numerosi provvedimenti ablativi nei con- patrimoni illeciti 
fronti dei locali sodalizi.

Tra il 2 e  il 5 luglio 2012:
i Carabinieri hanno eseguito un decreto di sequestro“ di beni nei confronti di un 
soggetto ritenuto elemento di spicco della famiglia dei "barcellonesi", per un va­
lore di sei milioni di euro;

10 luglio 2012:
i Carabinieri hanno eseguito un decreto di sequestro91 di beni a carico di un sog­
getto condannato per concorso esterno in associazione mafiosa, nella fattispecie 
la famiglia dei "barcellonesi", per un valore di settan ta  milioni di euro;

21 novem bre 2012
la Polizia di Stato ha eseguito un provvedimento di sequestro“- di beni nei con­
fronti di un soggetto ritenuto elem ento di spicco della criminalità del capoluogo 
messinese, per un valore di un m ilione cinquecentom ila euro,

30 novem bre 2012
la Polizia di Stato ha dato esecuzione ad un provvedimento ablativo3* riguar­
dante il patrimonio dì un imprenditore ritenuto contiguo al clan dei" barcello­
nesi “ e al gruppo catanese dei CAPPELLO, per un valore di v en tic in q u e  
m ilioni di euro
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L'esame delie segnalazioni inerenti ai reati spia (Tav. 30) fa registrare un aumento del 
numero delle rapine e delle estorsioni, ma in particolare una notevole accentua­
zione del numero degli incendi e dei danneggiamenti a seguito di incendio.

In provincia di Messina 
si registra un aumento 

di incendi, danneggiamenti 
seguiti da incendio, 
rapine ed estorsioni

PROVINCIA DI MESSINA

O '

0 - ,  L - . - o i „_*> . ’ H »  -  » —, — » - 0 °. 7 -  ° »
^  M  “  »  0 -  * 0 -  0 “  Ì-W-. 11

4? >  ^  ^  V» _ “  -  1-«" U

? .o»' -

Dati non consolidati ■ Fonte FastSDI - M inistero dell’interno ■ Dipartimento delia PS

(Tav. 30)

Proiezioni ex traregion ali

Anche nel periodo in esame le investigazioni hanno delineato la presenza di orga­
nizzazioni mafiose siciliane in altri contesti regionali.

Lombardia In Lom bardia la presenza della criminalità siciliana appare orientata alla penetra­
zione nell'economia legale. Si rilevano, infatti, segnali di remvestìmento di capitali 
illeciti94, anche mediante figure professionali dotate di competenze specifiche in 
materia tributaria, finanziaria e fiscale.
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Relativamente al semestre:

5 luglio  2012
la Guardia di Finanza di Milano, nell’ambito di un'indagine coordinata dalla locale 
DDA riguardante, in particolare, il reimpiego di capitali acquisiti illecitamente e  l'in­
testazione fraudolenta di beni, ha proceduto al sequestro preventivo95 di beni per 
un valore di circa cinque milioni di euro, riconducibili a due fratelli9', già con­
dannati a vano titolo per associazione mafiosa e traffico di sostanze stupefacenti e  
ritenuti contigui ad organizzazioni mafiose di Vittoria <RG);

18 luglio 2012
il Tribunale di Milano ha disposto il rinvio a giudizio’7 di un ex presidente di una banca 
d’affari elvetica con sede legale a Lugano (Svizzera) e  filiali, oltre che a Milano, a Nas­
sau (Bahamas), Dubai (Emirati Arabi Uniti) e  Lussemburgo Nello stesso contesto sono 
stati, inoltre, rinviati a giudizio altri cinque indagati (tra cui, due costruttori siciliani e 
un noto professionista), con l’imputazione dì intestazione fittizia di beni aggravata 
dalla finalità m afiosa ex art. 7 D L. 152/91 per aver favorito cosa nostra;

18 ottob re  2012:
il ROS di Milano, nell'ambito dell'operazione "Dionisio", ha eseguito cinquantadue 
provvedimenti restrittivi emessi dal Tribunale di Milano98 nei confronti di soggetti (la 
maggior parte dei quali residenti nell'hinterland milanese, in provincia di Varese e  
Bergamo) riconducibili ad un'organizzazione dedita al traffico internazionale di 
sostan ze stupefacenti aggravato dalle finalità m afiose ex art. 7. D.L. 152/91. 
L'indagine ha permesso di accertare che l'organizzazione, legata alle cosche reggine 
della 'ndrangheta, aveva coinvolto anche soggetti contigui alla famiglia dei FI­
DANZATI di Palermo e ad organizzazioni mafiose di Gela (CL), ed importava in­
gen ti quantitativi di cocaina dalla Colombia e dall'Ecuador

Il reinvestimento 
di capitali illeciti

Anche in V eneto , com e già illustrato in precedenti analisi, elementi della criminalità Veneto 
organizzata di orìgine siciliana hanno stretto contatti con il mondo dell'imprenditoria9*.
Gli accertamenti svolti in materia di certificazione antimafia per taluni appalti pubblici 
hanno comportato l'emissione di provvedimenti interditevi prefettizi e  quindi l'esclu­
sione di imprese sospettate di collusione con la criminalità organizzata

Con riferimento alla Liguria, anche nel sem estre in esam e si conferma l'analisi eia- Liguria 
borata nelle precedenti Relazioni, in quanto persiste la tendenza all'inserimento nel­
l'economia legale da parte dei sodalizi criminali, nei settori più redditizi
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1115 ottobre 2012 la Squadra Mobile di Genova ha tratto in arresto due fratelli di 
Gela (CL), entrambi residenti nel capoluogo ligure, ritenuti responsabili di rapina ai 
danni di un carrozziere che, nell'occorso, riportava gravissime lesioni. Gli autori sono  
figli di un esponente del clan nisseno EMMANUELLO100 operante in Genova, tratto 
in arresto ne! 2011 , nell'ambito dell'operazione " Tetragona" coordinata dalla ODA 
di Caltamssetta.

Emilia Romagna Passando all'Emilia Romagna, anche in questa Regione non è da trascurare la pre­
senza di elementi riconducibili alla criminalità siciliana che, trasferitisi da tem po nella 
regione, operano m antenendo un basso profilo, prevalentemente nel riciclaggio e 
nel reimpiego di denaro di provenienza illecita, avvalendosi anche della collabora­
zione di soggetti inseriti nel settore delle imprese edili e  delle costruzioni.

Toscana in Toscana, sebbene in misura minore rispetto alle organizzazioni criminali cam ­
pane o  calabresi, si conferma l’operatività di organizzazioni siciliane, interessate al­
l'infiltrazione nell'economia legale, in particolare nel settore edilizio, in funzione 
dell'ottenim ento di appalti pubblici.

Il 13 luglio 2012, in Rosignano Marittimo (LI), i Carabinieri hanno tratto in arresto,, :i! 
in esecuzione del provvedimento restrittivo em esso dal GIP di Catania, un pregiu­
dicato ritenuto contiguo al sodalizio mafioso dei SANTAPAOLA’02, ritenuto coinvolto 
in un traffico di stupefacenti tra Napoli e  Catania. L'uomo fungeva da collegam ento  
con soggetti campani per l'approvvigionamento di cocaina in favore del sodalizio 
etneo.
Il 28 novembre 2012, la Guardia di Finanza di Lucca, a conclusione dell'opera­
zione denominata "Lu-Pa"'01, ha tratto in arresto due imprenditori siciliani, padre e 
figlio, operanti nel settore della costruzione di immobili residenziali, in quanto rite­
nuti contigui a organizzazioni criminali mafiose siciliane, quali la famiglia di MISIL- 
MERI e la cosca  degli SPERA, vicina a quella dei PROVENZANO. Nel corso  
dell'operazione sono stati, altresì, sequestrati beni mobili/immobili e  diversi conti 
correnti, per un valore complessivo di oltre sei milioni di euro.

Marche Nelle Marche, il 4 luglio 2012, la Squadra Mobile di Ancona ha tratto in arresto 
un pregiudicato, esponente della cosca mafiosa APARO-NARDO-TRIGILA, condan­
nato in vìa definitiva per tre omicidi comm essi fra il 1989 e il 1990 in provìncia di 
Siracusa’04.
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Per quanto riguarda il Lazio, sì è  rilevato che la criminalità locale risulta interagire Lazio
-  senza tuttavia peivenire ad una formale affiliazione -  con elem enti legati alle or­
ganizzazioni mafiose tipiche di camorra e  'ndrangheta, ed in maniera minore con 
elem enti legati a cosa nostra  sciliana.

Nel sem estre in esam e, anche in S ard egn a  si sono palesate possibi'i infiltrazioni Sardegna 
mafiose negli appalti pubblici.
Un imprenditore sardo, arrestato il 19 dicembre 2011 per associazione di tipo ma­
fioso nell’ambito dell'operazione "Karnarat"m , è risultato destinatario di un prov­
vedim ento interdittivo antimafia del Prefetto di Agrigento a segu ito  del quale è  
stato estrom esso da un appalto in Oristano

A tt iv ità  d e lla  D.I.A.

In vestigaz ion i Giudiziarie

Nel sem estre in esam e, lo spettro delle attività investigative della D.I.A., per quanto  
riguarda il contrasto a sodalizi criminali siciliani di matrice mafiosa, si è  così modu­
lato (Tav. 31):

O p e ra z io n i in iz ia te 12

O p e ra z io n i con clu se 1

O p e ra z io n i in corso 159

(Tav. 31)

Il 10 n ovem b re  2012, in esecuzione del provvedimento cautelare em esso dal Tri­
bunale di Firenze106, scaturito dalle investigazioni delle articolazioni D.I.A. dì Pa­
lermo e Firenze, è  stata arrestata una persona'07, ritenuta responsabile di aver fornito 
i’esplosivo utilizzato negli attentati perpetrati tra il 1993 e il 1994 a Roma, Firenze 
e Milano, in seguito alle nuove di dichiarazioni rese dal collaboratore di giustìzia 
SPATUZZA Gaspare
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Misure di prevenzione 
patrimoniali: 

sequestri e confische

Di seguito sono illustrati sinteticamente i provvedimenti p ù significativi:

-  il 2 lu g lio  2 012 , in Catania e  in località Letoianni (ME), è  stato eseguito un prov­
vedimento di sequestro'3*, em esso dal Tribunale di Catania, riguardante beni per 
un valore com plessivo di c in q u ecen to m ila  euro, nella disponibilità e /o  co ­
munque riconducibili a un usuraio catenese, a seguito di indagini coordinate 
dalla locale D.D.A.;

il 3 lu g lio  2 012 , la D I A. ha dato esecuzione a un decreto di sequestro10- di 
beni, per un valore di d u ecen to m ila  euro, a carico di un elemento di rilevo del 
clan dei " tortorìcìani

-  il 6  lu g lio  2012 , nelle province di Caltanissetta ed Enna, è  stata data esecuzione  
a un provvedimento di confisca” 0 nei confronti di un elemento di spicco di cosa  
nostra operante nella provincia di Caltanissetta. Tra i beni colpiti, il cui valore 
complessivamente è stimato in n o v e  m ilioni e  cinquecentom ila eu ro , figurano 
4 imprese operanti nel settore delle costruzioni e della produzione di asfalti e  bi­
tumi, una delle quali, per più di un decennio, ha operato in regime di esclusività 
in quei territori;

-  il 10 lu g lio  2012 , nella provincia di Agrigento, è stato eseguito un decreto di 
confisca, em esso  dal Tribunale di Agrigento, riguardante beni per un valore com-

In vestigaz ion i P reventive

Nella sottostante tabella (Tav. 32) si propone il controvalore dei beni sottoposti a mi­
sura ablativa, nel settore delle misure di prevenzione patrimoniali nei confronti di 
soggetti riconducibili al fenom eno m afioso cosa nostra

Sequestro beni su proposta del Direttore della DIA Euro 43.095.201,000

Sequestro beni su proposta dei Procuratori della 
Repubblica su indagini DIA Euro 29.866.075,000

C onfische con segu en ti a sequestri proposti dal 
Direttore della DIA Euro 47.440.000,000

C onfische con segu en ti a sequestri A.G. in esito  
indagini della  DIA Euro 2.123.181,000

(Tav. 32)
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plessivo di n o v ecen to m ila  eu ro , già sequestrati a un imprenditore contiguo a 
cosa nostra  e  prestanome dei vertici del sodalizio criminale agrigentino;

-  il 19 lu g lio  2012, in Palermo, si è proceduto ai sequestro, su provvedim ento'”  
em esso  dal Tribunale di Palermo, delle disponibilità ecenomico-finanziarie di un 
costruttore contiguo a cosa nostra, per un valore di circa un m ilion e  e  d u e ­
cen to m ila  euro.

-  il 23  lu g lio  2012, il Tribunale di Agrigento ha disposto il sequestro e  la conte­
stuale confisca1’- di ventisei particelle catastali di terreno, ubicate in provincia di 
Agrigento, per un valore stimato di circa se tte c e n to m ila  euro, nei riguardi di 
un imprenditore di Cattolica Eraclea (AG) già indagato nell'ambito dell'opera­
zione "Orso Bruno" della D.I.A. di Roma;

-  il 25  lu g lio  2012, in Marsala (TP), è  stata data esecuzione ad un provvedimento 
di sequestro” 3 em esso dal Tribunale di Trapani, su proposta del Direttore della 
D.I.A., in pregiudizio degli eredi di un imprenditore operante nel settore dei tra­
sporti alimentari, indiziato di appartenenza a cosa nostra attiva nel territorio di 
Marsala (TP). Il valore complessivo dei beni am m onta a circa quindici m ilion i di 
euro;

-  il 3 a g o s t o  2012 , nella provincia di A grigento, è  stata data esecu zion e a un 
provvedim ento di sequestro e  contestuale confisca” '1 em esso  dal Tribunale di 
A grigento, su proposta del Direttore della D I A., a carico di so g g etto  ritenuto 
fiancheggiatore della famiglia m afiosa dei RIZZUTO. Il provvedim ento colpisce 
num erosi beni immobili per un valore com plessivo  pari a s e t te c e n to m ila  
eu ro ,

-  il 10 se ttem b re  2012 , in Palermo, è  stato eseguito un decreto di confisca"5, 
em esso dal Tribunale di Palermo, riguardante le disponibilità finanziarie, pari a 
cen toven titrem ila  euro, di un soggetto  già sottoposto ad indagine dalla D.D.A. 
di Palermo;

-  il 19 se ttem b re  2 012 , in Palermo, è stata data esecuzione a un provvedimento 
di sequestro"6 em esso dai Tribunale di Palermo, su proposta del Direttore della 
D.I.A., a carico di un imprenditore contiguo alle cosche palermitane e loro refe­
rente nell'ambito dei pubblici appalti. Il sequestro ha riguardato beni per un va­
lore complessivo di o t t o  m ilioni di euro;
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-  il 3 o tto b r e  2012, nelle provìnce di Trapani e  Palermo, è  stato eseguito un prov­
vedim ento di sequestro, em esso  dal Tribunale di Trapani, riguardante i beni ri­
conducibili a un appartenente a cosa nostra operante nel territorio di 
Castelvetrano (TP). Il valore dei beni sequestrati amm onta a circa c in q u e  m i­
lioni di euro,

-  il 3 o tto b r e  2012 , nelle province di Siracusa, Ragusa e in Milano, si è  proceduto 
al sequestro, su provvedimento157 em esso dai Tribunale di Siracusa su proposta 
del Direttore della D I A., nei confronti di soggetto  condannato per concorso  
esterno in associazione di tipo mafioso, in quanto contiguo ad organizzazioni 
mafiose catanesi e  siracusane ed attivo nel reimpiego di capitali illecitamente ac­
quisiti. L'ammontare complessivo dei beni sottoposti a sequestro, tra cui parte­
cipazioni societane, è  di d ieci m ilioni di euro,

-  il 4  o tto b r e  2012 , nel nìsseno e  nel palermitano, è  stato eseguito un provvedi­
m ento di sequestro” 8 em esso dal Tribunale di Caltanissetta, su proposta del Di­
rettore della D.I.A., nei confronti del capo della famiglia di Marianapoli, uom o  
d'onore  del sodalizio capeggiatoda MADONIA Giuseppe, detto “Piddu''. Il prov­
vedim ento colpisce beni di vana natura, tra cui numerosissimi immobili per un 
valore complessivo di d u e  m ilioni di euro;

-  il 16 o ttob re  2012, in località Riesi e  Butera (CL), è  stata data esecuzione ad un de­
creto di sequestro” 5 em esso dal Tribunale di Caltanissetta, su proposta del Direttore 
della D.I.A., nei confronti di un esponente apicale di cosa nostra nissena, affiliato alla 
famiglia dei boss DI CRISTINA Giuseppe e  coinvolto nella guerra di mafia che in­
sanguinò l'area di Riesi negli anni '90. Il sequestro ha interessato beni, prevalente­
mente immobili, per un valore complessivo di un m ilione e  centom ila  euro;

-  il 19 o tto b r e  2012, in Santa Venerina (CT), è stata data esecuzióne a un prov­
vedim ento di confisca120 em esso dal Tribunale di Catania, su proposta del Diret­
tore della D.I.A., a carico di un elem ento ritenuto contiguo al clan 
ERCOLANO-SANTAPAOLA. i beni confiscati, già o ggetto  di sequestro anticipato 
nel 2010, am m ontano ad un valore complessivo di un m ilion e e  se t te c e n to -  
quarantam ila  euro.

-  il 2 0  o tto b r e  2012, a seguito di proposta avanzata dai Direttore della D.I.A., i! 
Tribunafe di Trapani ha em esso un decreto di confisca’21 riguardante i beni, del
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valore di q u aran tacin q u e m ilion i di eu ro , di due imprenditori trapanesi'“  di 
Castellammare del Golfo (TP), soci in affari nel settore delle costruzioni edili e 
della produzione e commercio di conglomerati cementizi;

-  il 3 0  o tto b r e  2 012 , in Sutera (Cl), è  stata data esecuzione a un provvedi­
m en to1’ di seguestro em esso dal Tribunale di Caltanissetta, su proposta del Di­
rettore della D I A., nei confronti de! presunto reggente della famiglia di Sutera, 
uom o d 'onore  del sodalizio capeggiato da MADONIA Giuseppe, detto "Piddu". 
Il provvedimento ha riguardato com pendi aziendali e beni immobili per d u e  
m ilion i di euro;

-  il 31 o tto b re  2012 , in Casteivetrano e San Cataldo (TP), è  stato eseguito un 
provvedimento di sequestro e  contestuale confisca'24 em esso  dal Tribunale di 
Trapani nei confronti di un soggetto  considerato affiliato alla consorteria crimi­
nale operante a Casteivetrano, e  indicato quale veicolatore dei "pizzini" prove­
nienti e/o  diretti al boss latitante MESSINA DENARO Matteo. Il provvedimento ha 
riguardato beni per d u ecen to m ila  euro;

-  il 6 n ovem b re  2012 , in Ribera (AG), è stato eseguito un provvedimento di se­
questro e  di confisca !2\  em esso dal Tribunale di Agrigento, nei confronti di un 
esp on en te di spicco della locale consorteria mafiosa. Il provvedimento ha ri­
guardato beni per un valore complessivo di un m ilion e e  d u ecen to m ila  euro;

-  il 13 n o v em b re  2012, nel trapanese, è  stata data esecuzione a un provvedi­
m ento di confisca'20 em esso dal Tribunale di Trapani, su proposta del Direttore 
della D IA ., a carico di due imprenditori ritenuti collusi con le famiglie di Ca­
stellammare del Golfo e  di Alcamo (TP). La confisca è  intervenuta su immobili, 
aziende, veicoli, disponibilità finanziarie, etc. per un valore complessivo di q u a ­
ran tacinqu e m ilioni di euro;

-  il 2 0  n ovem b re  2012, nel com une di Caronia (ME), si è  proceduto all'esecu­
zione di un provvedimento di sequestro'27, em esso dal Tribunale di Messina, ri­
guardante beni de; valore dì se icen tom ila  euro, nella disponibilità di due fratelli, 
imprenditori di Caronia, sospettati di contiguità con esponenti dì cosche del­
l'area tirremca-nebroidea m essinese. Il provvedimento segue un analogo inter­
vento adottato nei marzo del 2012 che aveva già colpito interessi per tren ta  
m ilion i di euro;
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Nel semestre in esame 
sono stati 114 i monitoraggi 

operati dai Centri Operativi della 
D I A. in Sicilia, in tema di opere 

pubbliche e grandi appalti.

-  il 26  novembre 2012, a Catania, è  stata data esecuzione a un provvedimento 
di sequestro'2* em esso dal Tribunale di Catania, su proposta del Direttore delia 
D.I.A., a carico di un affiliato al sodalizio capeggiato da MADONIA Giuseppe, 
detto "Piddu" L'attività ha riguardato veicoli, partecipazioni societarie e  dispo- 
mbiiità finanziarie per un valore complessivo dì circa n o v ecen to m ila  euro;

-  il 28 n o v em b re  2012, nel catanese, è  stata data esecuzione a un prow edi- 

m ento'29 di sequestro emesso dal Tribunale di Catania, su proposta del Direttore 
della D.I.A., nei confronti di elemento ritenuto affiliato alle cosche etnee. Il prov­
vedimento ha riguardato beni del valore complessivo dì c in q u ecen tom ila  euro,

-  il 12 dicembre 2012, nel comune di Bompensiere <CL), è  stata data esecuzione  
a un decreto di sequestro1 ìc emesso dal Tribunale di Caltanissetta, su proposta 
de Direttore deila D.I.A., nei confronti di elem ento apicale’-1’ di cosa nostra nìs- 
sena, collegato alle famiglie di Campofranco e  di Montedoro. Il provvedimento 
ha riguardato numerosi beni - tra cui 4  attività econom iche e  diverse proprietà 
immobiliari - del valore complessivo dì d u e  m ilioni e  c in q u ecen tom ila  euro;

-  il 12 d icem bre 2012, in Barcellona Pozzo di G otto e Castroreale (ME), si è  pro­
ceduto all'esecuzione di un provvedimento di sequestro132, em esso dal Tribunale 
di Messina, nei confronti di un latitante di spicco della cosca dei "barcellonesi", 
operante nella fascia tirrenica della provincia dì Messina. Il provvedimento ha ri­
guardato beni per un valore complessivo di d u e  m ilion i di eu ro

li quadro riassuntivo dei provvedimenti ablativi eseguiti dalla D.I.A., nel semestre, rende 
l'intensità dello sforzo, espresso in termini di indagini patrimoniali, diretto a colpire l'il­
lecita accumulazione di ricchezza da parte di cosa nostra, e  da anche un'idea delle ca­
pacità imprenditoriali dei sodalizi mafiosi, dimostratisi in grado di dare corso a 
sofisticati progetti di infiltrazione nei settori economici più remunerativi 
Nel semestre, sono stati 1 1 4 1 monitoraggi operati dai Centri Operativi della D.I.A, 
in Sicilia, in tem a di opere pubbliche e  grandi appaiti.
Infine, nella stessa Regione, sono stati effettuati nr. 8  accessi a cantieri, di cui tre 
nella provincia di Enna, uno nella provincia di Catania, uno in provincia di Siracusa 
e  tre nella provincia di Trapani.
La trattazione approfondita delle suddette attività è  rinvenibile nel capitolo di que­
sto elaborato dedicato alle infiltrazioni criminali nell'econom ia legale.

-  323 -



Senato della Repubblica - 324 - Camera dei deputati

xvn LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . 1 T om o II

C onclusioni

L'analisi del contesto  siciliano nel periodo in esam e continua ad evidenziare una si­
tuazione di vulnerabiiita di cosa nostra, contrassegnata da una ridotta estensione  

delle progettualità criminali in uno con la contrazione delle capacità operative 
L'offensiva investigativo-giudiziaria ha determinato una destrutturazione  del dispo­
sitivo, sottraendo risorse e modificando i rapporti fra i consociati, ormai lontani dalie 

passate liturgie
Continua, dunque, il graduale cedim ento dell'unitarietà organizzativa e  il progressivo 
superamento dei rigidi schemi organizzativi basati sui m andam enti e  sulle famiglie. 
La crisi di liquidità, anche a seguito del successo deile strategie di aggressione ai pa­
trimoni, sollecita cosa nostra a concretizzare profitto anche in settori m eno con­
sueti. La recessione econom ica ha colpito quasi tutti i settori imprenditoriali e 
commerciali che interessano la criminalità organizzata e cosa nostra si rivolge con  

rinnovato interesse al mercato d: sostanze stupefacenti, all'usura, al m ondo delle 
scom m esse clandestine, al gioco lecito ed illecito oniine, ed alle attività connesse al 
settore delle energie rinnovabili.
Cosa nostra  palermitana cerca, com unque, di mantenere la saldezza delie sue strut­
ture di governo, non rinunciando all'elaborazione di modelli organizzativi forti ed  

a progetti volti ad assicurarne ia sopravvivenza nelle condizioni di maggiore effi­
cienza possibile.
Essa conserva, pertanto, una resiliente capacità di infiltrazione, di controllo del ter­
ritorio e  dinamismo criminale, con l'impiego di giovani quale inesauribile vivaio de­
linquenziale.
Nella Sicilia Orientale permane ¡'interesse per il controllò degli appalti e  la consueta  

attitudine alla pressione estorsiva, ma. anche qui, ha assunto nuova attualità il traf­
fico degli stupefacenti, ambito che introduce fattori di conflittualità tra i gruppi con­
trapposti che potrebbe pericolosamente degenerare.
è bene, quindi, evidenziare che l'attuale e  futura minaccia mafiosa siciliana contì­
nua ad essere rappresentata dagli inquietanti rapporti intrattenuti con rappresen­
tanti delle istituzioni, amministratori pubblici ed  imprenditori, da interpretare non 

solo com e effetto del clima di intimidazione e  della forza intrinseca del consorzio as-

L'offensiva
investigativo-giudiziaria

Gli interessi di cosa nostra

L’attuale e futura minaccia 
mafiosa siciliana continua ad 
essere rappresentata dagli 
inquietanti rapporti con 
rappresentanti delle istituzioni, 
amministratori pubblici 
e imprenditori
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sociativo, bensì com e il risultato di una persistente ambizione di conquista econo- 
mico-territoriale.
I rapporti con istituzioni ed imprese hanno la finalità di intercettare flussi di denaro 
pubblico ed opportunità di profitti, innestando nel libero mercato fattori devianti, 
che minano la solidità econom ica delle attività imprenditoriali.
Un aspetto di particolare rilievo è, quindi, quello legato agli investimenti pubblici in 
grado di mobilitare l'attenzione ed orientare le strategie di cosa nostra  nell'intento 
di beneficiarne, condizionando il mercato legale e  la libera concorrenza. In tal senso, 
non passerà inosservata ai sodalizi criminali l'approvazione - ottenuta dalla Regione 
Sicilia -  a poter fruire dei finanziamenti (oltre un miliardo di euro) per investimenti 
sanitari che, è  lecito pensare, innescheranno illecite progettualità da prevenire e  
contrastare.

La cultura Continua, infine, ad esercitare un ruolo centrale sia la promozione di iniziative volte 
della legalità a diffondere la cultura della legalità, sia la compartecipazione, nelle attività di pre­

venzione, della società civile e  di quanti si adoperino per garantire e  difendere lo 
stato di diritto. Cosa nostra deve, da qualche tem po, confrontarsi con la consape­
vole erosione del proprio potere di intimidazione, a segu ito  della crescita delie 
istanze di giustizia sociale in una collettività matura, che sembra, oggi più che mai, 
respingere il sopruso e  la sopraffazione.
In generale, dunque, si sta assistendo ad un progressivo ''risveglio" delle coscienze, 
attraverso non solo la costituzione di nuove associazioni antiracket’53, ma anche 
con il valido apporto fornito dagli stessi imprenditori che, sempre più spesso, scel­
gono di collaborare con la giustizia denunciando le ingiuste richieste estorsive134.
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b. Crim inalità o rg an izza ta  ca labrese 

G e n e r a l i t à

Nel 2° sem estre  2012  la Calabria si conferma, ancora una volta, la regione con il 
maggior numero di enti locali sciolti per accertate forme di infiltrazione e condizio­
nam ento m afioso1’5.
Sulle carenze del sistem a amministrativo locale si innesta, con una pericolosa de­
riva corruttiva, una diffusa disponibilità a sostenere gli obliqui interessi dei soda­
lizi mafiosi calabresi, a discapito di quelli collettivi. Le evidenze in tal senso saranno 
dettagliate nella disamina delle situazioni particolari riguardanti le province cala­
bresi.
L'azione delle cosche  si conferma quindi alla ricerca di ogni spazio di penetrazione 
e  di rapida attuazione dei propri disegni criminosi, inserendosi nelle pieghe vulne­
rabili del tessu to  politico-am m inistrativo, dove trova spesso favorevoli condizioni 
per l'attuazione dei propri progetti grazie alla contiguità di elementi collusi.
Da ultimo, il 9 o tto b re  2012 , sulla base delle risultanze em erse dalle attività ispet­
tive della Commissione d 'accesso! w, il Consiglio dei Ministri ha deliberato lo scio­
glim ento del Consiglio Comunale di R egg io  C alabria’37 
Gli accertamenti svolti presso queH'amministrazione com unale, infatti, avevano evi­
denziato la compromissione dei principi di buon andam ento e  di imparzialità nella 
conduzione delle attività amministrative, tra le quali i servizi offerti da due società 
miste, cui il Comune aveva delegato un'ampia quota di attività. Sono anche emersi 
rapporti tra soggetti indagati per reati di criminalità organizzata e rappresentanti 
delle suddette società miste, tali da determinare un pesante condizionamento sulle 
scelte gestionali riguardanti i servizi resi alla collettività.
In particolare, è  em erso che:
-  l'assenza di adeguati protocolli di legalità tesi a vagliare più rigorosamente l'at­

tività contrattuale deli'Amministrazione pubblica nel settore dei lavori pubblici, 
aveva fatto si che numerosi e cospicui affidamenti in appalto fossero stati asse­
gnati ripetutamente ad imprese caratterizzate da profili di contiguità mafiosa,

-  l'omissione di controlli nell'assegnazione di alloggi popolari, aveva reso possi­
bile che ben settantacinque di essi fossero conferiti a prevenuti mafiosi. Tra l'al-

La Calabria si conferma la 
regione con il maggior numero 
di enti locali sciolti per accertate 
forme di infiltrazione e 
condizionamento mafioso

-  326 -



Senato della Repubblica - 327 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . 1 T om o II

L'interesse delle cosche sembra 
più orientato verso un insidioso 
e istintivo desiderio di controllo 
delle istituzioni locali, al fine di 
rendere visibile agli occhi delle 

comunità la propria capacità di 
influenza sul governo del 
territorio e sul rilascio di 

atti autorizzativi.

tro, un immobile confiscato ad una nota famiglia mafiosa, è  stato lasciato in­
giustificatam ente in uso alla sorella del capo cosca;

-  erano stati affidati incarichi legali - rimessi alla com petenza dell Ufficio di Gabi­
netto del Sindaco e riguardanti cause di rilevante valore - ad un avvocato nella 
cui famiglia figuravano vincoli di parentela con un esponente della 'ndranghete  
reggina.

Gli atteggiam enti collusivi di amministratori pubblici infedeli non sono gli unici fat­
tori di rischio che condizionano il buon andam ento amministrativo.
Permangono, infatti, elem enti di criticità, già emersi nel precedente sem estre, che 
vedono alcuni rappresentanti delle amministrazioni calabresi esposti a minacce, ri­
torsioni e  azioni intimidatorie, riconducibili all'occulta regia di gruppi criminali che  
tentano di ostacolare il cam biam ento o  di obbligare gli amministratori ad asservire 
le proprie scelte agli interessi criminali.
Si tratta di un fenom en o da tem po osservabile’38, la cui matrice m otivazionale 
non è necessariam ente legata ad interessi econom ici, laddove si pensi che i bilanci 
di taluni piccoli enti comunali son o  spesso  dissestati e  talvolta irrisori rispetto alle 
ben più consistenti risorse di cui p ossono  disporre le organizzazioni criminali ca­
labresi. In tali casi, infatti, l'interesse delle cosche  sembra più orientato verso un 
insidioso e  istintivo desiderio di controllo delie istituzioni locali, al fine di rendere 
visibile agli occhi delle com unità la propria capacità di influenza sul governo del 
territorio e sul rilascio di atti autorizzativi.
Il quadro com plessivo del fenom en o relativo alle intimidazioni contro rappresen­
tanti delle amministrazioni locali e  di alcuni corpi politici, è  stato sintetizzato nelle 
tavole che seguono (da Tav. 33 a Tav. 37), che illustrano la situazione degli eventi 
accaduti nelle province calabresi sia nel primo che nel secondo semestre del 2012  '*>.
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PROVINCIA DI CATANZARO

eama

Storiate*"

(Tav 33)
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PROVINCIA DI COSENZA

T S à i S S T

(Tav. 34)
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PROVINCIA DI CROTONE

(Tav. 35)
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(Tav. 36)
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PROVINCIA DI VIBO VALENTIA
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il contrasto investigativo il contrasto investigativo svolto nei confronti dei sodalizi calabresi sullo scenario na­
zionale ed internazionale, ha fatto registrare anche nel sem estre significativi risultati 
nel settore degl* stupefacenti. L'operazione "Revolution" '*0, condotta dalla Guardia 

di Finanza di Reggio Calabria, i cui dettagli saranno riferiti nel prosieguo del docu­
m ento, ha dato ulteriori conferme sulla capacità delia 'ndrangheta di gestire impor­
tanti contatti con i narcos sudamericani per l'acquisto di rilevanti quantitativi di droga. 
Per quanto riguarda l'incidenza dei fatti delittuosi riconducibili alle pratiche delle 
estorsioni e  dell'usura, tradizionali strumenti di pressione sul territorio e  di immis­
sione nei circuiti dell'economia legale, non si segnalano, nel sem estre in argomento, 

variazioni significative rispetto ai precedenti periodi. L'attività di contrasto da parte 
deile Forze di polizia nei settore, che ha portato alia disarticolazione dì aggressive 
compagini cosentine e  catanzaresi, ha conferm ato che la tradizionale richiesta del 
pizzo alle imprese resta una delle modalità privilegiate dalle cosche, che riescono 
cosi a condizionare le attività produttive in un quadro di predominio territoriale. Nel 
senso, sono quanto mai indicative le rivelazioni di un collaboratore di giustizia la- 
metino, già affiliato alla cosca GIAMPÀ, a cui un appartenente ad un sodalizio 'ndran- 
ghetista operante in Brianza, aveva chiesto di mettere a disposizione la sua expertise 
per svolgere attività estorsiva nei confronti di un'impresa vibonese operante al Nord. 
Per quanto concerne invece gli assetti organizzativi della complessa com pagine ma­
fiosa calabrese, sono emersi alcuni elem enti di novità dalle indagini relative al­
l'operazione "Saggezza"'*', condotta il 13 n o v e m b r e  2 0 1 2  dai Carabinieri di 
Reggio Calabria, in esito alle quali sono state esegu ite trentanove ordinanze di cu­
stodia cautelare {di cui 33 in carcere e 6  agli arresti domiciliari), em esse dal GIP 
presso il Tribunale di Reggio Calabria nei confronti di altrettante persone, a vario ti­
tolo indagate per associazione mafiosa ed  altro. L'indagine ha consentito di con- 

Una nuova articolazione fermare la struttura unitaria della 'ndrangheta reggina ed accertare l'esistenza di una 
della 'ndrangheta nuova articolazione, denominata "corona“, che avrebbe la funzione di raggrup­

pare le 'ndrine attive in centri minori nell'ambito del c.d. "mandamento ionico". 
Sono stati inoltre scoperti cinque ulteriori "locali" nell'area ionica reggina (Antoni- 
mina, Ardore, Canolo, Ciminà e Cirella di Piatì), facenti parte della suddetta "co­
rona", individuandone:
-  le figure apicali;
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-  i contatti con altre articolazioni territo­
riali. anche estere;

-  il circuito degli interessi econom ici e so ­
cietari. accertando ipotesi di condizio­
nam ento degli appalti pubblici, di 
ostacolo al libero esercizio del voto e  di 
controllo di attività econom iche nel set­
tore edilizio, del m ovim ento terra e  del 
taglio boschivo, nonché un giro di 
usura.

Procedendo con un sintetico esam e dei dati 
statistici riguardanti i principali reati di ma­
trice mafiosa, si osserva che, in Calabria, le 
denunce ex art 4 1 6  bis c.p„ a partire dal 1° 
sem estre 2 0 1 1 , si m uovono su valori decre­
scenti (Tav 38).
Le segnalazioni riferite, invece, al reato di 
associazione per delinquere (art. 4 1 6  c.p.), 
che hanno fatto registrare nei 2° sem estre 
del 20 1 0  un picco di valore minimo, sono  
diminuite rispetto al sem estre precedente, 
attestandosi su numeri di poco inferiori a 
quelli registrati nello stesso  periodo del 
2011 (Tav 39).
I grafici che segu on o  offrono una descri­
zione deH'andamento della delittuosità ri­
conducibile alle singole fattispecie cri­
m inose rientranti nei c.d. "reati sp ia". che  
caratterizzano l'attività predatoria delle  
consorterie mafiose.

ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFIOSO (fatti reato)  

u 13 -----------------—

r  Sem 2012

frati non con .oirtlatt ■ fo n 'p  FastSDt - M inistero dpii'lntprno - Dipanamento tieìla PS

(Tav 38)

ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE (fatti reato)

2 ’  Sem 2012

Osti n o n  cpnsoiKtsti ■ fo n te  fastSCX - Ministero deil'lntprno ■ Cbpdrtimpnto òeìla PS

(Tav 39)
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La persìstente p ress io n e  e sto rsiv a  eserci­
tata sul territorio dai sodalizi calabresi ha 
fatto registrare, nel semestre, valori in leg­
gera crescita rispetto a quelli del precedente 
periodo, ma sostanzialm ente in linea con  
l'andamento dei fatti denunciati dal 1° se­
mestre 2011 (Tav. 40).
Il com pendio di questi even ti SDÌ costitui­
sce  so lo  una parte percentualm ente mi­
nima rispetto ad un verosimile som m erso  
di ben più am pie e  sfuggenti dim ensioni, 
considerando anche che nel territorio cala­
brese persiste la tendenza a non denun­
ciare le intimidazioni ricevute e a sottostare 
all'imposizione estorsiva con atavica remis­
sività.

i d a n n e g g ia m e n ti (Tav. 41), che costitui­
scono un "reato spia"  dell'estorsione e, 
quindi, relazionagli con il fenom eno ma­
fioso, si sono  attestati su valori inferiori 
(4 .837  fatti denunciati), rispetto ai prece­
denti semestri, caratterizzati da dati supe­
riori ai cinquemila eventi, offrendo un 
quadro di lieve ma progressiva diminuzione 
sui medio periodo.

DANNEGGIAMENTO (fatti reato) 

5877 _ _____

2“ Sem 2012

Dati 'ton consolidati - fo n ie  fastSCK - M inistero dell'interno  - D ipartimento della PS

ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE (fatti reato)

2" Sem 2012

Dati n on  consolidati ■ fo n te  fastSDI - M inistero deU'mterno ■ Dioartimento della PS

(Tav 40)

(Tav. 4 1 )
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Di tendenza inversa, invece, è l'ipotesi delit­
tuosa più grave di danneggiam ento (629  
eventi SDÌ) costituita dalia fattispecie previ­
sta e  punita dall'art. 424  c p d a n n e g g ia ­
m en to  se g u ito  da in cen d io  (Tav 42} - che  
si presenta in crescita rispetto ai precedenti 
periodi

(Tav. 42) '

Gli incendi (art. 423  c.p ), secondo una ten­
denza che si conferm a negli anni, eviden­
ziano un dato altalenante, con valori 
numerici nettam ente superiori nel 2 “ sem e­
stre dell'anno, coincidente con la stagione 
estiva, ove è  maggiore l'incidenza del feno­
m eno incendiano del e aree boschive (653  
even ti SDÌ a fronte degli 804  registrati nello 
stesso periodo del 2 0 1 1; (Tav. 43).

DANNEGGIAMENTO SEGUITO DA INCENDIO (fatti reato)

Dati non comoUdati - fo n te  FastSDt M inistero dell'interno - Dipartimento della PS

INCENDIO (fatti reato)

Daw n o r  consolidati fo n te  fastSDI - Ministero dell Interno - D ipartimento della PS

(Tav 43)
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Il grafico a margine evidenzia un brusco au­
m ento dei fatti-reato concernenti l'usura (7 
eventi SDÌ) che nei precedenti due semestri 
si erano attestati sull'ordine delle due unità 
(Tav. 44)
A questo dato ben si attagliano le conside­
razioni di carattere generale contenute nel 
capìtolo della presente relazione dedicato al 
fenom en o dell'usura, laddove sì evidenzia 
che la grave crisi congiunturale e  la stretta 
creditizia spìngono molti imprenditori di­
sperati a cercare rimedio affidandosi agli 
usurai.

Le segnalazioni SDÌ (Tav. 45) attinenti al 
reato di riciclaggio (21 even tiì si sono atte­
state su valori di poco superiori al semestre 
precedente (18 eventi), ma in linea con l’an­
damento statistico dei fatti perseguiti a par­
tire dal 2° semestre 2010 .

RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO (fatti reato)

2 ' Sem 2012

0 ari non  coKolKtarl - fo n te  fastSOI ■ M i m m o  d e l tlm e m o  - Dipartimento delia PS

USURA (fa tti reato)

2 ‘  S e m  2 0 1 2

Oat’ non cons?!«*»’.: • Fonte faitSC v ■ M inistero deh 'ln lem o  - D ip a rvn erfo PS

(Tav 44)

(Tav 45)
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Gli eventi omicidiari, consumati e  tentati, registrati nell'intera regione Calabria, in 
buona parte riconducibili alle dinamiche conflittuali tra i sodalizi di 'ndrangheta, si 
affermano - rispettivamente - in 26  e  47  ep iso d i d e littu o si. Valori entrambi in cre­
scita rispetto al precedente periodo (Tav. 46)

OMICIDI

u 2 ' Sem.2010 w r  S em .20 ll u T  Sem.2011 u  1 sem 2012 tf 2 seni 2012

Doti non  consolidati ■ fo n te  F j'JÌD t - M inistero dev'interno ■ D iportimento dello PS

(Tav 46)
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Provincia di Reggio Calabria

Come già accennato in pre­
messa, la novità di rilievo emersa 
nel semestre è  l’introduzione nei 
mandamento ionico di una 
struttura intermedia di coordi­
namento, denominata "coro­
na", che si pone tra il m an­
dam ento  e  i locali dell'area io­
nica. L'innovazione, in senso ag­
giuntivo, non modifica la con­
figurazione ordinativa comples­
siva, che già in precedenti analisi 
si è  descritta com e incentrata su 
un organismo direttivo, deno­
minato la "Provincia", e  in tre 
mandam enti, sub-strutture a 
competenza areale sul territorio 
provinciale. Nella tavola se­
guente (Tav. 47) sono stati geo­
referenziati i principali sodalizi 
mafiosi operanti sul terntorio 

(Tav. 47) provinciale.

M an d am en to  TIRRENICO

Nella Piana di Gioia Tauro risulta conferm ata la consolidata posizione di rilievo delia 
cosca PIROMALLI.
Permane l'interesse della criminalità organizzata nei riguardi dello scalo portuale di 

Il porto di Gioia Tauro Gioia Tauro, crocevia di traffici illeciti. Nel sem estre, la Guardia di Finanza vi ha ef­
fettuato vari sequestri, per un totale di 556  kg di cocaina"“’ proveniente dal Sud 
America, ed  un inedito sequestro di 30  tonnellate di tabacchi lavorati esteri.

Kfa.'tcuocco
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Nel comprensorio di Rosarno e San Ferdinando opera ia cosca PESCE-BELLOCCO, 
duramente colpita nel corso del biennio 2011-2012  daile investigazioni, i cui effetti 
sì sono estesi anche agli assetti patrimoniali del sodalizio, con il sequestro di beni di 
ingente valore.
Il contrasto giudiziario ha ricevuto ulteriore spinta propulsiva da nuovi quanto im­
portanti fenom eni di collaborazione con la giustizia da parte di alcune donne, le­
gate ad esponenti dei sodalizi
Anche nel sem estre in esam e la cosca BELLOCCO è stata significativamente ridi­
mensionata Infatti, nell’ambito dell'operazione '"Blue Cali"IJJ, condotta il 2 4  n o ­
vem b re  2012  dalle Forze di polizia, sono state eseguite ventitré misure cautelari, 
em esse dalle AA GG. d Reggio Calabria e  di Milano nei confronti di appartenenti 
alla citata cosca, ritenuti responsabili di associazione di stam po mafioso, intesta­
zione fittizia di beni, estorsione e  rapina, tutti aggravati dalle finalità di tipo ma­
fioso ex art 7 D.L. 152/91.
L'indagine ha consentito di fare iuce sugli interessi economici del sodalizio in Lom- Le proiezioni della 'ndrangheta 
bardia ed in Emilia Romagna, di cui si offriranno altri dettagli nella parte dedicata in Lombardia ed Emilia Romagna 

alle proiezioni extraregionaii della 'ndrangheta. In particolare, è  em erso l'interesse 
della cosca ad acquisire un'azienda operante nel settore dei cali center, con il qua­
lificato apporto di un commercialista di origine calabrese.
Nel contesto dell’operazione è stato eseguito un sequestro beni per un valore di 
oltre d ieci m ilioni di Euro

Nel com une di Palmi son o  attive le cosche GALLICO e  PARRELLO, o g g etto  - nel 
biennio 2 0 1 0 -2 0 1 1 -  dì importanti attività di contrasto (operazioni "Cosa Mia",
"Cosa Mia 2" e "Cosa Mia 3").
Nello stesso ambito investigativo, il 18 luglio  2012, la Squadra Mobile di Reggio Ca­
labria ha eseguito ulteriori misure cautelari, em esse dal locale GIP, a carico di quat­
tro soggetti1,1'’ legati alla cosca GALLICO, ritenuti responsabili dell'accaparramento 
dì appalti, tra i quali alcuni relativi airam m odernam ento del 2° macrolotto dell'au­
tostrada A3.
Ulteriori sviluppi investigativi hanno portato a sequestri di beni nei confronti, ri­
spettivam ente, di un esponente della famiglia GALUCO e  di un imprenditore colle­
gato  alta cosca PARRELLO-BRUZZISE, per un valore di circa c inque m ilioni di eu ro
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Nel comune d- Seminara risultano attive le cosche SANTAITI-GIOFFRÈ, detti "Ndoli- 
Siberia-Geniazzi", e CAIA-LAGANÀ-GIOFFRÈ, detti “Ngrìsì", i cui elementi di vertice 
sono al momento reclusi.
La famiglia mafiosa CREA esercita l'egemonia sull'area di Rizziconi, ed ha proiettato 
proprie diramazioni anche nel centro-nord dell'Italia Sotto l'aspetto repressivo, il 19 
dicem bre 2012 , in quel centro, la Polizia di Stato ha eseguito un decreto di confi­
sca di beni, ex art. 12 sexies DI. 306/92, emesso dalla Corte d'Appello di Reggio 
Calabria146 nei confronti di una persona ritenuta contigua alla cosca. Il valore dei 
beni in confisca ammonta a circa d u ecen to m ila  euro
Nel territorio di Castellace di Oppido Mamertina opera la consorteria criminale RU- 
GOLO-MAMMOLITI.
Il 22 o tto b re  2012 , nel corso dell'operazione "£sio"'“7, i Carabinieri di Reggio Ca­
labria, in esecuzione di una misura cautelare emessa dal GIP presso il locale Tribu­
nale, hanno tratto in arresto tre persone ritenute appartenenti alla citata cosca, 
poiché responsabili di estorsione, intestazione fittizia di beni, furto aggravato, dan­
neggiamento ed incendio, con l'aggravante di cui all 'art. 7 DI. 152/91'48 
Contestualmente è stato eseguito un decreto di sequestro preventivo di numerosi 
terreni, per un valore complessivo di circa d u e  m ilioni di euro

Nel territorio di Oppido Mamertina sono attive le cosche POLIMENI-MAZZAGATTI 
e FERRARO-RACCOSTA. Tale comprensorio, già teatro a metà degli anni '80 di una 
sanguinosa faida tra le famiglie BONARRIGO e ZUMBO, ha fatto registrare, nel corso 
del primo semestre dell’anno, alcuni gravi eventi omiddiari. Seppure nel secondo se­
mestre non si siano verificati analoghi episodi, non può escludersi che le dinamiche 
di scontro, dopo anni di tregua, possano riprendere.
Il comprensorio di Sinopoli, Sant'Eufemia e Cosoleto, rimane sotto l'antica influenza 
della famiglia ALVARO.

Risultano, infine, consolidate le leadership delle famiglie FACCHINERI e ALBANESE- 
RASO-GULLACE a Cittanova, AVIGNONE a Taurianova, LONGO-VERSACE a Poli- 
stena, PETULLÀ-IERACE-AUDDINO e FORIGLIO-TIGAN! a Cinquefrondi, mentre nella 
frazione San Martino del comune di Taurianova è attiva la cosca MAIO.

Nel comune di Gìffone è presente la cosca LAROSA.
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Nel com une di Scilla opera la cosca NASONE-GAIETTI.
Lo sviluppo dell'operazione "Alba dì Scilla", condotta nel precedente semestre dai 
Carabinieri di Reggio Calabria, ha portato ad ulteriori risultati, concretizzatisi nel­
l'esecuzione di provvedimenti cautelari149:
-  il 3 luglio 2012, in Milano e  Benevento, nei confronti di due esponenti del so ­

dalìzio, responsabili di associazione di tipo mafioso ed  estorsione;
-  il 17 luglio 2012, in Seminara e Pavia, nei confronti di quattro persone respon­

sabili di attività estorsive, per conto della casca, ai danni delle ditte im pegnate 
nei lavori per la realizzazione del 6° macrolovto dell'autostrada A3 Salerno - Reg­
gio Calabria.

M an d am en to  CENTRO

Sulla città di Reggio Calabria permane la posizione di supremazia delle cosche sto­
ricamente egemoni: i DE STEFANO, i CONDELLO, i LIBRI e i TEGANO’50. Ad altre 
cosche è  stata, comunque, lasciata una certa autonom ia di controllo sui "locali" a 
loro riferibili. Di tal guisa si segnala l’operatività deile seguenti formazioni:
-  SERRAINO, attiva nel com une di Cardeto, nel quartiere San Sperato e  nelle fra­

zioni di Cataforio, Mosorrofa e  Sala di Mosorrofa;
-  FICARA-LATELLA, attiva nella parte sud della città’51;
-  LO GIUDICE, già attiva nel quartiere di Santa Caterina. A capo di tale sodalizio vi 

era Antonino LO GIUDICE, d . 1959, oggi collaboratore di giustizia, autoaccusa­
tosi di essere il mandante di alcuni attentati compiuti a Reggio Calabria, nel corso 
del 2010, ai danni di obiettivi giudiziari. Per tali fatti, il 5 o tto b re  2012. l'uomo 
è  stato condannato dal GUP dì Catanzaro ad anni 6  e mesi 4  di reclusione, il 20  
a g o s to  2012, inoltre, la locale Questura ha eseguito un decreto di confisca  
em esso dal Tribunale di Reggio Calabria’”  nei confronti del fratello del citato col­
laboratore, pregiudicato per intestazione fittizia di beni, usura ed estorsione
Il valore dei beni confiscati amm onta a tre m ilioni di euro;

-  BORGHETTO-CARIDI-ZINDATO e ROSMINI attive nei rioni M odena e  Ciccarello. 
Sul fronte del contrasto, il 19 ottobre 2012. n Reggio Calabria, nell'ambito del­
l'operazione "Cartaruga",',}, la Squadra Mobile di Reggio Calabria ha eseguito  
una misura cautelare a carico di dodici persone, affiliate alle cosche  sopra citate.
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ritenute responsabili di associazione mafiosa, estorsione aggravata, intestazione 
fittizia di beni, porto e detenzione abusiva di armi.
Nel corso dell'operazione sono stati sequestrati beni per un valore di c in q u e  m i­
lioni di euro,

-  CRUCITTI, gravitante nell'orbita della consorteria DE STEFANO, ha il controllo 
dei quartieri di Condera e  Pietrastorta;

-  LABATE, attiva nel quartiere Gebbione, zona a sud della città;
-  A LAMPI, attiva nella frazione cittadina Trunca, federata con il potente casato  

m afioso dei LIBRI.
Meritano menzione i seguenti ulteriori risultati, conseguiti dalle Forze di polizia sia
su: piano preventivo che giudiziario, nei confronti delie cosche  attive sulla città di
Reggio Calabria:
-  il 1° a g o s to  2012, nel corso delle operazioni "Assenzio"  della D.I.A., e 

"Sistem a”,5-\ della Guardia di Finanza, congiuntam ente eseguite sotto  il coor­
dinam ento della locale Direzione Distrettuale Antimafia, sono state com plessi­
vamente arrestate dieci persone e sequestrati beni mobili, immobili e  società per 
un valore stimato di circa cen to tren ta  m ilion i di eu ro . Ulteriori dettagli ver­
ranno descritti nella parte dedicata alle operazioni eseguite dalla D I A,;

-  il 10 ottob re  2012. in Reggio Calabna, la locale Squadra Mobile e  il Comando Pro­
vinciale della Guardia di Finanza, nell'ambito dell'operazione "49% ~ A thena"'*. 
hanno proceduto all'esecuzione di una misura cautelare a carico di otto esponenti 
deila cosca FONTANA, attiva nel quartiere Archi, stortam ente federata con la più 
potente cosca CONDELLO. Tra gli arrestati, a vario titolo responsabili di associa­
zione di tipo mafioso, intestazione fittizia di beni, turbata libertà in appaiti pubblici 
ed abuso d ’ufficio, figura il direttore operativo di un'azienda attiva nel settore della 
raccolta rifiuti, partecipata al 51% dal Comune di Reggio Calabria157. Il valore dei 
beni sequestrati ammonta a circa tren ta d u e  m ilioni di euro

M an d am en to  IONICO

Si conferma la leadership delle famiglie BAR8ARO-TRIMBOLI a Piati, NIRTA-STRAN-
GIO e PELLE-VOTTARi a San Luca.
Gli ulteriori filoni investigativi sviluppati nell’am bito dell’indagine "ftea/e"158, hanno
consentito l'arresto di ventisei soggetti legati alla cosca  in argom ento, ritenuti, a
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vario titolo, responsabili di associazione di tipo mafioso, procurata inosservanza di 
pena e  favoreggiam ento personale.
I provvedimenti, eseguiti il 17 lu g lio  2012 , hanno infatti riguardato soggetti ricon­
ducibili alla cosca PELLE attivi nella gestione dei traffici illeciti e  nel sostegno logi­
stico ai latitanti'59
Inoltre, sempre il 17 lu g lio  2012 , in San Luca (RC), i Carabinieri di Reggio Calabria, 
in esecuzione di una misura cautelare5®, hanno tratto in arresto ulteriori dieci affi­
liati alle cosche  di 'ndrangheta dei PELLE-VOTTARI e NIRTA-STRANGIO, coinvolti, a 
vano titolo, nella faida di San Luca'65.

Permane ad Africo l'influenza deila cosca  MORABITO-PALAMARA-BRUZZANITI. 
C om e già accennato in premessa, il 18 o tto b re  2012, in provincia di Reggio Cala­
bria, in Puglia ed altre zone del territorio nazionale, il GICO della Guardia di Finanza, 
nell'ambito dell'operazione "Revolution", ha tratto in arresto ventinove persone, ap­
partenenti alle cosche  di 'ndrangheta  di San Luca, Bovalmo ed Africo, ritenute re­
sponsabili di associazione per delinquere finalizzata al traffico internazionale di 
ingenti quantitativi di cocaina e  spendita ed introduzione nel territorio dello Stato 
di un falso Bond della Federai Reserve degli Stati Uniti d'America, del valore nomi­
nale di 50 0 .0 0 0 .0 0 0  dollari USA
L’indagine, coordinata dalle DDA di Reggio Calabria e  Milano, ha consentito di ac­
certare:
-  i contatti della cosca  sanluchese con i narcos sudamericani per l'acquisto di in­

genti quantità di droga, da far transitare per i più importanti porti europei;
-  i collegamenti della criminalità organizzata calabrese con esponenti della sacra 

corona unita risalenti al 2010;
-  la disponibilità di ceiWe operative del gruppo criminale in parola in Puglia e  in Lom­

bardia, nonché di basi logistiche in Belgio (Anversa), Olanda (Amsterdam) e  Ger­
mania (Duisburg, Oberhausen e Dusseldorf), Colombia e  Repubblica Dominicana.

A Siderno si conferma la leadership della cosca  COMMISSO in contrapposizione a 
quella dei COSTA.

Nel com une di Marina di Gioiosa Ionica sono attive le famiglie AQUINO-COLUCCIO 
e MAZZAFERRO.
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Nel comune di Gioiosa Ionica sono presenti le cosche  SCALI-URS1NO federate con 
i COSTA-CURCIARELLO di Siderno. Nello stesso comune è attiva anche la cosca  
JERINÒ.
Nel comune di Monasterace ed in quelli limìtrofi dì Stilo, Riace. Stignano, Caulonta 
e Camini opera la cosca RUGA-METASTASIO-LEUZ2I, che ha legami con la cosca 
GALLACE, attiva nella vicina Guardavalle (CZ). Nel comune di Caulonia è presente, 
inoltre, la cosca  VALLELONGA.

Sul fronte del contrasto, l'8 a g o s to  2012 , nella fascia dell'alto Ionio reggino, nel­
l'ambito dell'operazione "Confine*”a, le Forze di polizia hanno tratto in arresto 
quindici persone, affiliate alle cosche  RUGA, LEUZZI e VALLELONGA, ritenute re­
sponsabili a vario titolo dei reati di associazione dì tipo mafioso, omicidio, tentato 
omicidio, intestazione fittizia di beni, violazione della legge sulle armi ed altro’63.

Il comprensorio di Locri nmane suddiviso tra le due cosche  egemoni CORDÌ e CA­
TALDO, che dopa quarant'anni di faida tra te più cruente della storia della 'ndran­
gheta  sembrano aver raggiunto un accordo stabile.
Il 23 luglio 2012, in Siderno (RC), la Squadra Mobile di Reggio Calabria, nell'am­
bito dell’operazione “Route 106“l64, ha tratto in arresto - in esecuzione di una mi­
sura cautelare emessa dal GIP presso il locale Tribunale - cinque persone, ritenute 
appartenenti alla cosca  CATALDO, accusate di associazione mafiosa, estorsione ed 
intestazione fittizia di beni.
Le indagini, avviate nel 2008 a seguito di un incendio doloso ai danni di alcuni mezzi 
di un imprenditore locale, hanno consentito di documentare le pressioni estorsive 
poste in essere dalla criminalità organizzata nei confronti delle ditte impegnate nei 
lavori di costruzione della nuova SS 106 Ionica.

Nel comune di Careri, sono attive le famiglie CUA, IETTO e PIPICELLA, legate alle vi­
cine e più blasonate cosche dì San Luca e Piati.

Nel comune di Antonìmina è attiva la cosca ROMANO, in Ardore la cosca VARA- 
CALLI, in Canolo la cosca RASO, in Ciminà la cosca NESCI ed in Cirella di Piati la cosca 
FABIANO. Come già nferito in precedenza, daH'operazione "Saggezza" è  emersa l'esi­
stenza di tali consortene che formano, nel loro insieme, la "Corona"'6*.
L'area di Melìto Porto Salvo ricade sotto l'influenza criminale della famiglia IAMONTE.

-  345 -



Senato della Repubblica - 346 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . I T om o II

Nei comuni di Roghudi e Roccaforte dei Greco risultano attive le storiche consorte­
rie dei PANGALLO-MAESANO-FAVASULI e  ZAVETTIERI, federatesi dopo gli anni della 
sanguinosa "Faida di Roghudi"m .

Nel comprensorio di S. Lorenzo, Bagaladi e  Condofun si conferma invece, il controllo 
criminale della cosca PAVIGLIANITI, che vanta forti legam: con le famiglie FLACHI,
TROVATO, SERGI e PAPALIA, caratterizzate da significative proiezioni lombarde e 
stabili rapporti con le cosche  reggine dei LATELLA e dei TEGANO, nonché con i 
TRIMBOLI di Piati e  gii IAMONTE di Melito Porto Salvo

Per concludere la disamina dei fatti salienti che nel semestre hanno riguardato la La cattura dei latitanti 
provincia di Reggio, si citano le più significative operazioni di cattura dei latitanti, 
attività cruciale ai fini della disarticolazione delle consorterie, atteso il ruolo cari­
smatico che ad alcuni di essi viene riconosciuto nel sistema mafioso calabrese.
Sono stati tratti in arresto:
-  POLIMENI Domenico, il 14 lug lio  2012. a Fiumefreddo Bruzio (CS). L'uomo, con­

dannato per omicidio e  associazione mafiosa e  latitante dal 1998. era inserito 
nell 'elenco dei latitanti pericolosi del Ministero dell'interno, e  ritenuto un ele­
m ento di spicco della cosca  POLIMENI-MAZZAGATTI, operante ad Oppido Ma­
mertina (RC);

-  ARENA Domenico, il 22  lu g lio  2012 , a Catanzaro Lido, esponente della cosca 
PESCE di Rosarno, gravato da una condanna, per associazione di tipo mafioso, 
alla pena di anni dieci di reclusione;

-  AQUINO Domenico, il 14 se ttem b re  2012, a Marina di Gioiosa Ionica, sfuggito 
all'arresto durante la fase esecutiva dell'operazione "Crimine" del luglio 2010,

-  CONDELLO Domenico, alias "u Pacciu", l'11 o tto b re  2012, in Reggio Calabria, 
frazione Catona. Il predetto, esponente di vertice dell'omonimo sodalizio e  in­
serito nell'e/enco dei latitanti di massima pericolosità  del Ministero dell'interno, 
era ricercato dal 1993 per omicidio, associazione mafiosa, estorsione, traffico di 
stupefacenti, armi ed altro, dovendo scontare la pena dell'ergastolo;

-  GIORGI Salvatore, il 18 o tto b re  2012 , in Reggio Calabria, sottrattosi alla cattura 
durante la fase esecutiva dell'operazione antidroga "Imelda", del marzo 2011;

-  GALLO Domenico, il 23 o tto b re  2012, in Rosarno, condannato alla pena di anni 
11 e mesi 9  di reclusione per numerosi reati contro Sa persona ed il patrimonio;
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-  PIZZIMENTI Leone, il 3 n ovem b re  2012 , in Roma, presso l'aeroporto di Fiumi­
cino, ricercato dal 2010  per traffico internazionale di stupefacenti.

Le dinamiche osservate nel periodo in esam e, non hanno fatto registrare marcate 
conflittualità tra i sodalizi. Gli eventi omicidiari che hanno interessato il territorio di 
Oppido Mamertina nel primo sem estre dell'anno e  che costituivano un elem ento d: 
forte criticità nel M andamento Tirrenico, non si sono ripetuti nel periodo in esam e.

ia meritano menzione i seguenti agguati mortali che hanno interessato la prò

.. .6  luglio  2012, in Bivongi, nel corso di un agguato è stato ucciso un giovane 
boscaiolo con precedenti di polizia. Nel corso dello stesso evento delittuoso è ri­
masto gravemente ferito un diciannovenne che viaggiava in sua compagnia; 

i -  il 2 a g o sto  2012 in Rizziconi, è  stato ucciso un pastore di origini rumene; 
i -  il 29 a g o sto  2012, in Rizziconi, è  stato ucciso un commerciante e i suoi due figli; 
! -  il 26 settem bre 2012, in Gioia Tauro, aH'interno di un garage è  stato ucciso un 

incensurato, raggiunto da alcuni colpi di fucile caricato a pallettoni;
I -  il 26 dicem bre 2012, in Gioia Tauro, un evento omicidiario di incerta natura è 

stato consumato ai danni di un giovane studente universitario, ucciso con colpi 
di arma da fuoco.

In termini di azione di vigilanza sugli Enti locali, volta ad arginare i fenom eni di con­
dizionam ento e  di infiltrazione mafiosa nei Comuni calabresi, risultano ancora vi­
genti le precedenti gestioni commissariali - ex art 143 D.Lgs. 267 /2000  - nei Comuni 
di B aga lad i’<?, Bova M a r i n a C a r e r i ,4\  M arina di G ioiosa  Ionica’7*. Piatì ’, 
R occaforte del G reco177, Sam o 73 e  S an t’llario d e llo  Ion io ’7,1.
Sono invece in corso i lavori - volti a verificare la sussistenza di condizionamenti da 
parte della criminalità organizzata -  delle commissioni allo scopo nominate dal Pre­
fetto  di Reggio Calabria, presso i Comuni di C asignana. M o n teb e llo  Jonico, San  
Lorenzo. Ardore. Taurianova e San Luca
Inoltre, alio stato risultano commissariati, ex art 141 D.Lgs. 267 /2000 , per motivi 
connessi aU’impossibilità di funzionamento degli organi dell'Ente, i Comuni di Locri, 
Sem inara e S id ern o !?5.
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Si riporta una breve sintesi degli episodi di corruzione maggiormente significativi, nei quali non è  comunque emerso il
coinvolgimento delia 'ndrangheta.
-  il 3 luglio 2012, in fvlolochio, è stato arrestato il sindaco che. m concorso con un'altra persona'76, è stato ritenuto 

responsabile di truffa aggravata ai danni dello Stato per aver effettuato, nel biennio 2008-2009, diverse fittizie as­
sunzioni di braccianti agricoli, al fine ai poter poi erogare in maniera fraudolenta le indennità di disoccupazione, in 
cambio delle preferenze elettorali per le elezioni amministrative del 2010. Il danno economico a carico dell INPS am­
monta a circa duecentocinquantam ila euro

-  il 20 luglio 2012. I GUP di Reggio Calabria ha rinviato a giudizio l'ex sindaco di Reggio C , che attualmente ricopre 
la carica di presidente della Regione Calabria ed i tre componenti del collegio dei revisori dei conti dello stesso Co­
mune, poiché accusati - a vano titolo - dì falsità ideologica in atto pubblico ed abuso d'ufficio;

-  il 28 ago sto  2012, in Reggio Calabria, la Guardia di Finanza ha eseguito una misura cautelare nei confronti di un con­
sigliere regionale, ritenuto responsabile di corruzione elettorale, truffa e peculato. Secondo ¡'accusa, avrebbe ideato e 
promosso un meccanismo fraudolento per essere eletto in occasione del rinnovo del Consiglio regionale del 2010; .

-  il 5 o ttob re  2012, il Tribunale di l ocri ha condannato ad anni 2 di reclusione una parlamentare che, in qualità di ex 
vice direttore sanitario dell'Azienda Sanitaria di Locri, è  stata ritenuta responsabile di truffa ai danni dello stesso Ente 
per forniture di materiali risalenti a! 2005;

-  il 5 novem bre 2012, in Palmi, la Polizia di Stato ha tratto in arresto, nella flagranza dei reato di concussione, una 
funzionarla del Servizio Sodale dei Ministero di Grazia e Giustizia, in servizio presso l'Ufficio Esecuzione Penale di Reg­
gio Calabria, per aver preteso un compenso in denaro in cambio di una favorevole relazione, finalizzata alla so­
spensione di un ordine di carcerazione

L'ambito statistico dei più signifi­
cativi fatti reato (Tav. 48) eviden­
zia che nella provincia reggina le 
denunce per associazione di tipo 
mafioso sono in calo rispetto ai 
precedenti periodi 
A nalogam ente anche il reato di 
associazione per delinquere regi­
stra un sensibile calo, passando da
10 nel 1° sem estre 2012 agli a t­
tuali 2
In crescita invece le denunce per 
estorsione.

PROVINCIA DI 
REGGIO CALABRIA 
(delitti com m essi)

Doti non consolidati 
Fonte FastSDI 

Ministero oell'in tem o  
D ipartimento della PS

(Tav. 4 8 )
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Provincia di Catanzaro

Nel sem estre in esam e non si sono registrate significative variazioni nel panorama 
criminale della provincia catanzarese (Tav 49). Le aree di maggiore interesse per­
m angono quelle del lam etino'77 e  del soverstese’78.
Nel capoluogo, invece, è rimasta inalterata la situazione di equilibrio tra le origina­
rle consorterie criminali' * e  il clan deg li zingari, q uest’ultimo m olto attivo nel mer­
cato delie sostanze stupefacenti.

(Tav. 49)

Il contrasto ai sodalizi II contrasto ai sodalizi nel lucroso mercato della droga è  stato, anche nel semestre 
mafiosi catanzaresi in esam e, denso di risultati grazie all’operazione "D oublé Fault", condotta dalla 

Squadra Mobile di Catanzaro che il 2  o tto b r e  2012 , ha eseguito una misura cau­
telare em essa dal GIP presso il Tribunale di Catanzaro nei confronti di quarantasei 
persone, tra le quali esponenti delle principali famiglie.
Più in generale, le attività direttamente focalizzate sullo scenario mafioso catanza­
rese hanno conseguito significativi risultati.
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Di seguito si riportano alcune delle operazioni più significative
-  il 3 luglio 2012, in Lamezia Terme, la Polizia di Stato ha eseguito una misura cautelare, emessa nell'ambito del­

l’operazione "Medea"'1 , nei confronti di sei presunti esponenti della cosca GIAMPÀ, ritenuti responsabili dell'omi­
cidio di Domenico ZAGAMI cl. '78, avvenuto in Lamezia Terme il 14 agosto 2004;

-  il 18 luglio 2012, in Lamezia Terme, la Polizia di Stato ha eseguito una misura cautelare, emessa nell'ambito del­
l'operazione "Minerva"!SÌ, nei confronti di cinque sodali della cosca GIAMPÀ, ritenuti responsabili dell'omicidio di 
Federico GUALTIERI, avvenuto in Lamezia Terme il 27 marzo 2007;
il 19 luglio 2012, in Montepaone, i Carabinieri hanno eseguito una misura cautelare'8'' nei confronti di un pregiu­
dicato, ritenuto responsabile di tentata estorsione aggravata dal m etodo mafioso, avendo operato per conto della 
cosca SIA-PROCOPIO di Soverato;

-  il 7 a g o sto  2012 in Lamezia Terme, la Polizia di Stato, nell'ambito dell'operazione "Doppio Colpo"'s:~. ha eseguito 
tre prowedtmenti cautelari nei confronti di altrettanti pregiudicati, ritenuti responsabili di tentata estorsione aggra­
vata dal metodo mafioso, avendo agito per conto dei sodalizi CERRA-TORCASIO-GUALTIERI e GIAMPÀ;

-  il 21 ottobre 2012, in Badolato, i Carabinieri hanno fatto irruzione all'interno di un ovile, sorprendendovi il latitante 
Giuseppe Santo PROCOPIO (cl. '85), già sfuggito all’esecuzione di un provvedimento di ferm o,84. poiché ritenuto re­
sponsabile di associazione maf ¡osa quale sodale della cosca SlA-PROCOPIO-LENTINl operante nel soveratese,

-  il 6 novem bre 2012, la Polizia di Stato ha notificato un'ordinanza di custodia cautelare in carcere'85, emessa dal GIP 
di Catanzaro nell ambito dell'operazione " Pegaso"№, nei confronti di quattro persone, ritenute responsabili deg i 
omicidi di Vincenzo TORCASIO e del figlio Francesco, consumati in Lamezia Terme - rispettivamente - il 7 giugno ed 
il 7 luglio del 2011.

Due eventi omtcidiari consumati nel sem e­
stre m esam e che, per modalità esecutive, 
non lasciano escludere la matrice mafiosa, 
si sono verificati in Zagarise e Petronà!S\
Dall'andamento della delittuosità registrata 
nella provincia e  dei reati-spia, riconducibili 
alla pressione dei sodalizi sul territorio (Tav.
50), si rileva un sostanziale decrem ento del 
numero di denunce per fatti estorsivi (21 a 
fronte dei 30  del precedente sem estre).
Pressoché stabili risultano i danneggiamenti 

in genere. (Tav. 50)

PROVINCIA DI 
CATANZARO 

(delitti com m essi)

r w *  V  rwn U
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P r o v i n c i a  d i  C o s e n z a

Anche nella provincia di Cosenza non si registrano sostanziali mutamenti sulla mappatura della criminalità organiz­
zata (Tav.51) che può essere cosi delineata:
-  nella città capoluogo, seppur fortem ente indebolita dalla morte del suo capo, è sem pre in auge la cosca c.d. 

"Bella-Bella", alleata con gli zingari ài via Popilia18*. Permane, tuttavia, la com pagine criminale LANZINO, non o­
stante la cattura di un suo elem ento apicale;

-  sul litorale ionico della provincia, m antengono saldo il potere le cosche  dei F0RASTEFAN0 '19, a Cassano, e  degli 
zingari, a Lauropoli, seppur interessati da inchieste giudiziarie recenti'* A Rossano, per tutta la zona a sud della 
costa fino a Cariati, al confine con il locale di Cirò Manna, insiste la cosca  un tem po riconducibile ad ACRI Nicola, 
latitante sino al m ese di novembre 2010, poi tratto in arresto, a Bologna, dai Carabinieri del ROS;

-  sull'area tirrenica opera la cosca  MUTO, sebbene fortemente depotenziata dall’azione di contrasto degli organi in­
vestigativi, ed in particolare dagli esiti dell’operazione “Overloading", condotta nel dicembre 2010 . Nelle zone più 
a sud dello stesso litorale, si evidenziano
• nel paolano, le cosca MAR- 

TELLO-DITTO-SCOFANO e  la fa­
miglia SERPA, ì cui membri 
superstiti si riconoscono nel vec­
chio capo baston e  Mario, coin­
volto nell'operazione "Tela d e l 
R agno" 191 ;

•  ad A m antea, dopo gli arresti 
conseguenti all'operazione "Ne­
peria" del dicembre 2007 , non  
si sono registrati significativi mu­
tam enti. Allo stato risultano 
operare nell'area gli affiliati alle 
cosche  BESALDO e  AFRICANO­
GENTILE.

Altri gruppi malavitosi, vicini alla 
cosca LANZINO, sono presenti nei co­
muni a sud e  a nord del capo- 
luogo'^ . (Tav. 51)
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Tuttavia, gli arresti, con distinte operazioni, di due elementi dì vertice dei sodalizi lo­
cali, potrebbero costituire un possibile fattore di trasformazione degli assetti crimi­
nali delle cosche cosentine.
Ci si riferisce in particolare alla cattura di:
-  Franco BRUZZESEm . considerato all'apice degli zingari dì Cosenza, arrestato nel Le attività di contrasto 

capoluogo, il 27 a g o s to  2012, dalla locale Squadra Mobile; alle orgazizzazioni mafiose
-  Ettore LANZINO'94, tratto in arresto dai Carabinieri il 16 n o v em b re  2 0 12 , in cosentine 

Rende, ritenuto a capo dell'organizzazione di 'ndrangheta egem one nel capo­
luogo bruzio.

Gli arresti costituiscono l’epilogo della recente operazione "Tela del Ragno" - con­
dotta dai Carabinieri il 30 marzo 2012  - che ha consentito di ripercorrere circa un 
decennio di fatti delittuosi perpetrati soprattutto nell'area del paolano.
SI rileva, inoltre, anche la cattura:
-  del latitante Celestino A8BRUZZESE, ritenuto al vertice dell'omonima cosca ope­

rante nella sibaritiche, tratto in arresto dai Carabinieri, il 6 a g o s to  2012, in Cassano 
allo Ionio II predetto si era reso irreperibile dal 31 marzo 2012, poiché allontana­
tosi dall'ospedale civile di Catanzaro, ove si trovava in regime di arresti domiciliari;

-  dei cugini Antonio e  Roberto PRESTA1’5, tratti in arresto dai Carabinieri, il 5 a g o ­
s to  2012, in Rogciano Gravina, latitanti dal 21 luglio 2010, poiché sfuggiti alla 
cattura nel corso dell'operazione "Santa Tecla'"'*’.

Il contrasto alle attività criminali dei sodalizi si è  sostanziato, nel semestre in esam e, 
nel pieno successo delle indagini volte a identificare gii autori di gravi fatti di sangue 
avvenuti nel 2011. che avevano scosso il piccolo com une di San Lorenzo del Vallo197.

Il contrasto alle estorsioni ha consentito, il 28 se ttem b re  2012 , ai Carabinieri di 
Castrovillari di eseguire una misura cautelare nei confronti di nove persone ntenute 
responsabili di estorsione aggravata e continuata in danno di alcuni imprenditori 
locali (operazione "Flash List" l%).
Sul fronte dell'aggressione ai patrimoni illeciti, il Raggruppamento Operativo Spe­
ciale Carabinieri ha proceduto al sequestro di beni per un valore complessivo di un 
m ilo n e  e  se ttecen to tta m ila  euro, II provvedimento, eseguito il 2 a g o s to  2012 , in
Cassano allo Jorio, ha colpito gli eredi di un esponente della criminalità locale, con­
tiguo alla cosca FORASTEFANO, deceduto a seguito di agguato mafioso nel 2010
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Le infiltrazioni mafiose 
nelle Pubblica Amministrazione

In provincia di Cosenza si registra 
un più elevato numero di 

denunce per estorsione, rispetto 
alle altre province calabresi

-  iT  : -  ,

/  / / /
Cari non consolidati - fo n te  fa s ’S O l - Ministero deh e te r n o  - Dipartimento della PS

In merito alle infiltrazioni mafìose nelle pubbliche amministrazioni locali, al 31 di­
cembre 2012 risu!ta ancora sciolto il Comune di C origliano Calabro dove sono 
state riscontrate forme di condizionamento da parte della criminalità organizzata, 
emerse proprio dagli esiti investigativi della citata operazione "Santa Tecla"
Inoltre, r i i  dicembre 2012 il Prefetto di Cosenza ha disposto l'accesso di una com­
missione ispettiva presso l'Azienda Sanitaria Provinciale (ASP).
Segnali di cattiva gestione degli interessi pubblici sono emersi da alcune recenti in­
chieste condotte nella provincia L'operazione "Malandrino“™ ha svelato il ccnn- 
volgimento di imprenditori, dirigenti e funzionari dell'ATERP (Azienda Territoriale 
Edilizia Popolare) in un convulso scenario di abusi e collusioni con la locale criminalità 
organizzata e comune Gli ultimi sviluppi investigativi dell’operazione "Termina■ 
tor“*0' hanno, invece, portato all’arresto di due noti esponenti politici locali, accu­
sati di aver utilizzato per scopi clientelar! una cooperativa di servizi fortemente 
infiltrata dalla criminalità organizzata che, tramite la stessa cooperativa, era in grado 
di condizionare la connessa attività dei due amministratori inquisiti205.
Inoltre, in riferimento al settore eolico, nel mese di o tto b re  2012 la Procura di Ca­
tanzaro ha emesso un avviso di chiusura indagini ne; confronti di venti persone*3,

fra funzionari, dirigenti della Regione ed im­
prenditori, tutti indagati a vario titolo per 
abuso d’ufficio, falso in atto pubblico, viola­
zione di norme ambientali ed altro. In parti­
colare, ai componenti del nucleo di 
valutazione di impatto ambientale costituito 
presso la Regione Calabria è stato contestato 
di aver approvato - con il concorso di fun­
zionari e tecnici delle amministrazioni inte­
ressate - il piano dì realizzazione di un parco 
eolico in località “Mucone" dì Spezzano 
della Sila (CS), allo scopo di favorire talune 
imprese operanti nello specifico settore.

L’andamento della delittuosità nella provin­
cia cosentina (Tav. 52) permette dì evìden-

PROVINCIA DI COSENZA (delitti com m essi)

(Tav. 52 )
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zlare. ancora una volta, un più elevato numero di denunce per estorsione, rispetto 
alle altre province calabresi. Il dato, peraltro in crescita, si è attestato su 4 7  fatti d e­
nunciati a fronte dei 35 riferiti al precedente periodo.
Rispetto all'intera regione Cosenza è. inoltre, la provincia dove si registra il più ele­
vato numero di denunce per danneggiam enti.

P r o v i n c i a  d i  C r o t o n e

Nel precedente semestre si era fatto cenno a dinamiche di scontro in atto nell'area 
di Petiha Policastro, sostanziatesi negii omicidi d un sorvegliato speciale di p.s. (24 
marzo 2012) e  di un presunto affiliato al gruppo dei COMBERIATI (21 aprile 2012). 
Le conseguenti indagini hanno consentito ai Carabinieri di Crotone di operare, nel­
l'ambito dell'operazione "Impiuvium"20J, il fermo dì alcuni degli esponenti di spicco 
del "locale"dì 'ndrangheta ed il sequestro di armi da fuoco in loro possesso.
Il provvedimento di urgenza da parte del PM si è  reso 
necessario allo scopo di prevenire ulteriori fatti di san­
gue in avanzato stato di preparazione, finalizzati al rag­
giungim ento di nuovi equilibri fra le cosche  operanti in 
Mesoraca e  Petilia Policastro-’05.
La dislocazione dei sodalizi (Tav. 53) attivi nella provin­
cia, permane sostanzialm ente invariata rispetto a 
quanto già riferito m precedenti analisi del territorio^.
Un particolare rilievo assumono le indagini che hanno ri­
guardato il settore eolico, in via di sviluppo nella pro­
vincia. nell'ambito delle quali si sono evidenziate 
condotte corruttive, attraverso la collusione tra ammi­
nistratori pubblici, liberi professionisti e, in taluni casi, 
esponenti della locale criminalità. In particolare:
-  il 12 lu g lio  2012, la Direzione Distrettuale Antima­

fia di Catanzaro ha em esso un decreto di sequestro 
preventivo ex art 321 c .p .p  riguardante un parco

(Tav 53)
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eolico di isoìa Capo Rizzuto (KR), con un contestuale avviso di garanzia nei con ­
fronti di trentuno persone, fra amministratori, funzionari e  dirigenti della P.A. (in 
particolare deila Regione Calabria e  del Comune di Isola Capo Rizzuto) nonché 
imprenditori ed esponenti della criminalità organizzata operante in quel com une. 
Il parco eolico era stato realizzato e gestito da imprese riconducibili alla cosca  
ARENA, attiva in quel com une. I reati contestati vanno dal riciclaggio al falso in 
atto pubblico, nonché violazioni in materia urbanistica ed ambientale, con l'ag­
gravante delle finalità mafiose ex art 7  D I . 152/91 e  del carattere transnazio­
nale ex art. 4L . 1 4 6 /2 0 0 6 -7;

-  nei m ese di o tto b re  2012, la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Ca­
tanzaro ha em esso  un avviso di chiusura indagini nei confronti di dodici per- 
sone->0S, fra amministratori, dirigenti della Regione ed imprenditori, tutti indagati 
a vario titolo per associazione per delinquere, abuso d'ufficio, falso in atto pub­
blico e  corruzione*09.

L'andamento della delittuosità in g e ­
nere e  dei reati-spia  in particolare 
(Tav. 54) evidenzia che nella provin­
cia crotonese si registra il più basso 
numero di denunce di danneggia­
menti rispetto alle altre province ca­
labre.
Per la fattispecie delittuosa più grave, 
costituita dal danneggiam ento se ­
guito da incendio, si osserva che il 
dato - in calo rispetto al precedente 
periodo - si è  anch'esso attestato su 
valori inferiori a quelli censiti nelle re­
stanti province calabresi.
In lieve aum ento il numero delle de­
nunce per estorsione ed  un solo caso  
di usura è stato oggetto  di segnala­
zione

PROVINCIA DI CROTONE (d elitti com m essi)
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(Tav 54)
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P r o v i n c i a  d i  V i b o  V a l e n t i a

Lo scenario criminale vibonese (Tav. 55) è tuttora contrassegnato da alcuni eventi 
omicidiari avvenuti nel biennio 2010-2011, indicativi di una ripresa di cruente di­
namiche conflittuali tra i sodalizi attivi sul territorio. Le maggiori criticità si rilevano 
in due distinte aree della provincia:
-  nella porzione di territorio compresa tra la città capoluogo, la frazione Piscopio 

ed il piccolo Comune d̂  Stefanacom, la spirale omicid aria, che ha avuto inizio 
nel 2011 ed è proseguita nel primo semestre 2012'"°, si svolge sullo sfondo del 
confronto in atto tra il gruppo criminale di Stefanacom, che fa capo alla cosca 
dei PATANLA alleata oei MANCUSO di Limbadi (W), e iì gruppo emergente dei 
" P i s c o p i s a mc h e  fa capo alla famiglia FIORILLO Nel periodo in esame, 
l'azione investigativa tesa a contenere lo scontro è culminata nell'operazione 
" Gringia-Sant'Angelo" , eseguita dai Carabinieri il 20 n o v em b re  2012 . Le in­
dagini hanno consentito di identificare e catturare gli autori di una buona parte 
degli omicidi e dei tentati omicidi 
consumati nella provincia*’13, permet­
tendo inoltre di rinvenire armi e mu­
nizioni in possesso dei citato gruppo 
criminale, nonché divise e contrasse­
gni in uso alle Forze dì polizia che, ve­
rosimilmente, dovevano servire ai 
gruppi di fuoco per azioni a sorpresa;

-  nei comuni delle Serre Vibonesi, a ca­
vallo del confine con le province di 
Catanzaro e Reggio Calabria, conti­
nua la seconda "faida dei boschi"-''*, 
le cui dinamiche sono state esami­
nate in precedenti relazioni In tale 
contesto di ostilità sono stati consu­
mati, nel semestre, tre omicidi, tra i 
quali quello di un esponente di ver-

(Tav 55 )
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tice della cosca dominante nel territorio di Sorianello2'5. Anche in tale ambito 
deve registrarsi l'attivismo degli organi inquirenti, che ha portato all'arresto di di­
verse persone ritenute affiliate alla 'ndrina ARIOLA, responsabili di traffico di stu­
pefacenti.

Altri fatti di sangue, di cui non sono ancora ben chiare le dinamiche, hanno inte­
ressato la provincia216.
in linea generale, sull'intera provìncia (Tav. 55 pag. prec.) permane l'egemonia del a 

L'egemonìa della cosca Mancuso cosca MANCUSO, che mantiene posizioni di indiscussa preminenza anche grazie alle
alleanze con le cosche confinanti del reggino e dei lametino2'7.
La dislocazione delle altre 'ndrine presentì sul territorio, da considerarsi satelliti о co­
munque nfiuenzate dai MANCUSO, può essere cosi sintetizzata:
-  nelia città capoluogo sono presentì le famiglie dei LO BIANCO2'8, dei FIARf- 

RAZIONALE di San Gregorio d'Ippona, dei BONAVOTA e dei PETROLO di Stefa- 
naconi e Sant'Onofrìo;

-  nella Manna del capoluogo persistono i MANTINO-TRIPODI;
-  da Briatico a Tropea sono presenti le famiglie ACCORINTI e LA ROSA2'9;
-  nei Comuni di Pizzo e Francavilla Angitola si segnalano le famiglie FIUMARA e 

CRACOLICI;
nella zona montuosa delle Serre persistono le storiche 'ndrine dei "Viperari" che 
fanno capo alla famiglia VALLELONGA;

-  a Filadelfia domina la cosca ANELLO-FRUCI, considerata elemento di congiun- 
. zìone tra la malavita vìbonese e quella lametina;

-  infine, nei comuni più a valle, troviamo i gruppi malavitosi dei SORIANO e 
PITITTO.

Tra le operazioni ii rilievo va evidenziata la cattura dì Roberto MAIALONE220, lati­
tante dal 2010, ritenuto affiliato alla cosca PESCE di Rosarno (RC), coinvolto nel­
l’indagine “All Inside" del 2010. L'uomo è stato individuato dai Carabinieri in 
Joppolo, il 9 a g o s to  2012

Nella provincia, oltre al Comune di M on gian a , sciolto nel semestre in esame, ri­
sultano tuttora commissariati ì Comuni di Briatico . M ile to ’ e N a rd o d ip a ce2 *. 
Inoltre, il 7 se ttem b re  2012 , il Prefetto di Vibo Valentia ha disposto l'accesso di 
una commissione presso i Comuni di Gerocarne e San Calogero.
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L'andamento della delittuosità nella pro­
vincia, rispetto al precedente periodo  
(Tav. 56), fa em ergere un apprezzabile  
decrem ento dei danneggiam enti, m en­
tre risultano in crescita i danneggiam enti 
a segu ito  di incendio.
Stabile il dato sulle denunce per estor­
sione.

Proiezioni ex trareg ion a li

Lo sforzo investigativo teso a contrastare 
l'insediamento della criminalità calabrese 
in P iem on te  ha consentito, anche nel se­
mestre in trattazione, di conseguire im­
portanti risultati. In particolare, nel m ese 
di o tto b r e  2 0 1 2  si è conclusa l'opera­
zione "Colpo d i Coda"!ÌA, che, oltre ad individuare ulteriori appartenenti al locale 
di Chivasso (TO). ha accertato, per la prima volta nella provincia di Vercelli, l'esi­
stenza di un locale a Livorno Ferraris. Nella circostanza, i Carabinieri di Torino hanno 
eseguito una misura cautelare nei confronti di ventidue soggetti, ritenuti responsabili 
di associazione di tipo mafioso, dei quali tredici attivi nel già individuato locale di 
Chivasso (TO) e  sette in quello di Livorno Ferraris (VC)

L'attività di contrasto ha riguardato anche altre provìnce piemontesi, in particolare:
-  il 16 luglio 2012, in Bagnolo Piemonte (CNì, nell'ambito dell'operazione "Reale 5 ”'"s, i Carabinieri di Reggio Cala­

bria. hanno tratto in arresto due persone residenti in quel comune, rispettivamente padre e  figlio, ritenuti responsa­
bili di associazione mafiosa e favoreggiamento nei confronti di un noto latitante di 'ndrangheta;

-  il 17 ottobre 2012, in Novara, nell'ambito dell’operazione "Pegaso", la Polizia di Stato ha eseguito un provvedimento 
di fermo di indiziato di delitto, nei confronti dì un affiliato della cosca GIAMPÀ, indagato per duplice omicidio e  as­
sociazione mafiosa

PROVINCIA DI VIBO VALENTIA (d elitti com m essi)
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(Tav 56)
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Infine, la D I A. ha eseguito diversi interventi volti all'aggressione di patrimoni ille­
citi, che saranno dettagliati più avanti.

Lombardia in Lom bardia, com e in passato, le attività di contrasto all'infiltrazione della 'ndran­
g h e ta  nella regione sono state indirizzate tanto allo sm antellam ento delle strutture 
organizzative dei sodalizi quanto alla frattura del loro potenziale econom ico.
La insistente capacità di penetrazione nel tessuto socio-politico-econom ico, è 
emersa dall'indagine che ha portato all'emissione di una misura cautelare nei con­
fronti dell’assessore alla Casa della Regione Lombardia e  di altri venti indagati. Il 
provvedimento restrittivo, em esso dal Tribunale di Milano226, è  stato eseguito dai Ca­
rabinieri il 10 o tto b r e  2012.
All'assessore è  stato contestato il reato di scam bio elettorale politico-m afioso, il 
concorso esterno in associazione mafiosa e la corruzione, con l'aggravante di cui al- 
l'art 7 D.L. 152/91, per aver negoziato le promesse di voti con due persone in rap­
porti di contiguità con la 'ndrangheta.

I riscontri investigativi condensati nel semestre in esame, hanno anche confermato
la centralità della 'ndrangheta nel traffico di stupefacenti
-  il 12 settem b re 2012, i Carabinieri di Varese hanno eseguito una misura caute­

lare a carico di undici persone"7 (sette in carcere e quattro agli arresti domici­
liar!), per traffico internazionale di armi e  stupefacenti228;

-  Il 25 settem bre 2012, la Squadra Mobile di Milano ha eseguito una misura cau- 
telare3>v nei confronti di trentasette persone, facenti parte di un'organizzazione de­
dita aH'importazione di ingenti quantitativi di cocaina dal Sudamerica. Le indagini, 
iniziate nel novembre 2009, hanno evidenziato che il sodalizio era diretto da sog­
getti originari di Locri (RC) ma residenti in provincia di Milano, contigui alle cosche 
'ndranghetiste dell'area sud-ovest dell'hinterland milanese, federate ai PAPALIA- 0 ;

-  il 18 ottobre 2012, » Raggruppamento Operativo Speciale Carabinieri, nell'ambito 
dell'operazione " Dionisio" n \  ha eseguito cinquantadue provvedimenti restrittivi 
emessi nei confronti di soggetti (la maggior parte dei quali residenti nell'hinterland 
milanese e  nelle province di Varese e Bergamo) legati ad un'organizzazione dedita 
al traffico internazionale di sostanze stupefacenti, aggravato dalle finalità mafiose 
ex art 7. L. 203/1991. L'indagine ha permesso di accertare che l’organizzazione - 
collegata a cosche reggine2*2 della 'ndrangheta - importava2̂  ingenti quantitativi 
di cocaina dalla Colombia e dall'Ecuador, utilizzando le rotte aeree o quelle com­
merciali marittime che collegano il Sudamerica all'Europa?,i.
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Tra le operazioni più significative, che hanno interessato il territorio lombardo, nel 
sem estre in esam e vanno citate:
-  l'operazione "Ulisse", condotta dal Raggruppamento Operativo Speciale Cara­

binieri 1*11 se ttem b re  2012, che ha portato all'arresto d> trentasette persone ap­
partenenti ai locali di 'ndrangheta di Giussano e  Seregno (MB). I reati contestati 
vanno dall'associazione mafiosa al porto e  detenzione illegale di armi, nonché 
usura ed  estorsione, aggravati dalle finalità mafiose ex art. 7 DI. 152/91 Nel 
corso delle indagini è  stato accertato che alcuni degli indagati disponevano di 
armi da guerra, quali fucili mitragliatori "Kalashnikov" e  mitragliette "tizi"2*5. 
L'indagine è  scaturita dagli approfondimenti di precedenti operazioni-’ " e corro­
borate dalle dichiarazioni di due collaboratori-’5';

-  l'operazione "Blue Cali", già descritta nella parte dedicata alla provincia di Reg­
gio Calabria, coordinata dalle D.D.A di Milano25* e  Reggio Calabria, nel corso 
della quale, il 24  n ovem b re  2012 , sono stati eseguiti ventitré provvedimenti re­
strittivi nei confronti di elementi di spicco della cosca BELLOCCO di Rosarno (RC), 
ritenuti responsabili di associazione di tipo mafioso, detenzione di armi, rici­
claggio, rapine ed intestazione fittizia di beni. Le attività criminali della cosca 
BELLOCCO, nella regione, oltre che indirizzate verso l'acquisizione di una so ­
cietà di cali center” 9, hanno riguardato anche il cam po della ristorazione, dove 
è stata accertata l'intestazione fittizia di beni in relazione all'acquisizione di un 
ristorante in provincia di Brescia

Gli esiti delle attività investigative nei confronti del gruppo criminale LAMPADA- 
VALLE, che già in passato avevano evidenziato com e le attività econom iche del so­
dalizio criminale fossero state agevolate da un gruppo di sostegno  form ato da 
funzionari pubblici e  appartenenti alle Forze di polizia ' hanno consentito al GUP 
di Milano di emettere, il 27 se ttem b re  2012, sentenza di condanna-’"” a quattro 
anni di reclusione e  cinque anni di interdizione dai pubblici uffici nei confronti di un 
ex magistrato, responsabile di concorso in corruzione aggravata dalla finalità ma­
fiosa ex art. 7 D.L. 152/9L Nel corso della stessa udienza sono stati condannati in 
quanto responsabili, a vario titolo, di favoreggiam ento personale e trasferimento 
fraudolento di beni (ex art 12 quinquies L. 356/92), altre tre persone per vicende 
collegate ed afferenti il m edesim o contesto criminoso

Le più significative operazioni 
di polizia giudiziaria contro la 
'ndrangheta in Lombardia
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Le attività condotte dalla D I A., tese a contrastare l'infiltrazione della criminalità
Veneto organizzata calabrese nel tessuto economico de V en eto  hanno consentito di se­

gnalare nell'ovest veronese e nel vicentino a presenza di ditte, operanti in partico­
lare nel settore dell'edilizia, riconducibili ad aggregati criminali di Cutro (KR), 
Dehanova (RC), Filadelfia (KR) e Africo Nuovo (RC).

Liguria Alcune vicende giudiziarie che hanno interessato la Liguria nel recente passato e 
che hanno evidenziato il radicamento di sodalizi criminosi su quel territorio, sono  
giunte al giudizio di primo grado"'5'.
Tra i principali sequestri di attività imprenditoriali, eseguiti nel sem estre a carico di 
soggetti ritenuti legati alla 'ndrangheta, si segnala quello operato, il 7 n o v em b re  
2012 , in provincia di Imperia dalla Guardia di Finanza, che ha eseguito un decreto 
di sequestro241 di una società operante nel settore delle costruzioni, e  riconducibile 
a un soggetto  nativo di Oppido Mertma, già tratto in arresto nel 20 1 0  perché rite­
nuto contiguo alla cosca GALLICO
Le infiltrazioni m afiose nella provincia di Imperia hanno trovato nuove conferm e  
con l’operazione "La Svolta"1**, condotta dai Carabinieri nei primi giorni del m ese  
di d icem b re 2012
La complessa indagine ha portato all'arresto di quindici pregiudicati, ritenuti espo­
nenti del locale di 'ndrangheta di Ventimiglia e collegati con le cosche  dei paesi d'ori­
gine, indagati per associazione mafiosa, estorsione, usura, armi ed altri gravi reati-’“'1.

Emilia Romagna Anche in Emilia R om agna, la presenza e l'operatività di elem enti riconducibili a so­
dalizi criminali calabresi è  confermata dagli esiti di due attività investigative, condotte  
dalla Guardia di Finanza di Modena in quella provincia244.

Toscana Significativo, sul territorio de!'"» Toscana, l'arresto avvenuto il 10 n ovem b re  2012 , 
a Cavriglia (AR), di un latitante5'1’ originario di Seminara (RC), colpito da un prov­
vedim ento restrittivo em esso nell'ambito dell'operazione "Cosa Mìa"Ui, condotta 
nel 2 0 1 0  dalla Squadra Mobile di Reggio Calabria nei confronti delle 'ndrine o p e ­
ranti in Palmi e Seminara (RC).

Umbria Quanto alla presenza in Umbria di capitali di provenienza illecita, riciclati dalle or­
ganizzazioni criminali di matrice 'ndranghetista, merita m enzione l'indagine con­
dotta dalla Guardia di Finanza di Perugia nei confronti di un sodalizio criminale.
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com posto anche da albanesi e  marocchini, dedito alla costituzione di piccole ditte 
edili utilizzate per l’emissione di fatture per operazioni inesistenti. Tra gli arrestati, 
alcuni soggetti di origine calabrese vicini alla cosca GRANDE ARACRI di Cutro (KR). 
L'operazione, conclusa nel m ese di se t te m b r e  2012 , ha consentito la denuncia 
all’A G di diciassette persone ed il sequestro di beni per un valore complessivo di 
circa trecen to tren tacin q u em ila  eu ro

Gli esiti investigativi delle attività condotte nel Lazio e  nella Capitale hanno con- Lazio 

fermato - anche nel sem estre in esam e - la presenza di significative diramazioni di 
cosche di 'ndrangheta™, per lo più orientate ad inserirsi nei rilevanti interessi offerti 
dai comparti economico-produttivi della capitale.

In tali ambiti di penetrazione sono em erse alcune figure, definite di “cerniera" nel 
linguaggio giudiziario, che, ben inserite nel contesto imprenditoriale locale, sono  
funzionali al reinvestimento dei capitali illeciti.
Si tratta di soggetti non sempre affiliati alle organizzazioni criminali, ma a queste le­
gati da interessi affaristici o  da vìncoli parentali, che m ettono a disposizione delle 

cosche un tessuto di relazioni e di contatti privilegiati negli ambiti imprenditoriali di 
interesse, nell’area romana principalmente i settori edile, immobiliare, commerciale 
e  dei pubblici esercizi.

Il 24  lu g lio  2012, sono stati raggiunti importanti risultati di contrasto nei confronti 
della ’ndrangheta:
-  in Roma, i Carabinieri hanno tratto in arresto i latitanti Umberto250 e  Francesco25’ 

BELLOCCO, esponenti della omonima cosca di Rosarno Nello stesso contesto in­
vestigativo è stato tratto in arresto, per favoreggiam ento personale, un pregiu­
dicato di Oppido Mamertina;

-  sul territorio nazionale, i Carabinieri della Compagnia di Roma-San Pietro, nel­
l'ambito dell'operazione "Hasta la Vista"252, hanno eseguito una misura caute­
lare nei confronti di sedici persone, facenti parte di un sodalizio ritenuto 

responsabile della gestione di un ingente traffico di sostanze stupefacenti tra il 
Lazio e la Lombardia Tra gli arrestati, anche un esponente di spicco del clan Ca- 
samonica, che fungeva da garante negli affari illeciti con le cosche di 'ndran­
gheta e  alcuni clan della camorra
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Le attività condotte dalla D I A. nel sem estre in esam e in materia di aggressione ai 
patrimoni illeciti, hanno consentito di eseguire un provvedimento di confisca-'3, 
em esso dal Tribunale di Roma, che ha colpito beni riconducibili a un sodalizio cala­
brese con interessi commerciali nella capitale. Ulteriori dettagli sono descritti nella 
parte dedicata alla specifica attività della D I A.,

A ttività della D.I.A.

In vestigazion i G iudiziarie

Nella tabella sottostante (Tav. 57) sono numericamente riepilogate le attività inve­
stigative svolte nei confronti dei sodalizi calabresi dalla D.I.A. nel sem estre in esame:

Operazioni iniziate 4

Operazioni concluse 6

Operazioni in corso 40

(Tav. 57)

Di seguito si riporta la sintesi delle inchieste m aggiorm ente rilevanti, condotte dalla 
D.I.A. contro la criminalità organizzata di matrice calabrese.
Viene dato conto anche delle attività giudiziarie che hanno consentito il sequestro 
e  la confisca dei patrimoni dei sodalizi calabresi ex  art. 321 c.p.p. e  art 12 sexies D.L. 
306/92:
-  il 1° a g o s to  2012. in Reggio Calabria, nell'ambito delle operazioni "Assenzio"Ki 

e  "Sistema"™ , eseguite da D.I.A e  Guardia di Finanza, sono state tratte in ar­
resto dieci persone e sequestrati beni mobili, immobili e  società per un valore sti­
mato di circa cen to tren ta  m ilioni di eu ro  Le due indagini hanno perm esso di 
evidenziare l'esistenza di un'associazione per delinquere, finalizzata alla truffa ag­
gravata per il conseguim ento di erogazioni pubbliche, rilevando com e uno degli 
arrestati, imprenditore, inserito nel settore commerciale della grande distribu­
zione e già Consigliere nel Comune di Reggio Calabria, agisse in qualità di refe­
rente della cosca  DE STEFANO-TEGANO, rendendosi protagonista di un'azione 
volta a favorire gli interessi criminali della cosca250;
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-  ¡I 6 e il 13 a g o s to  2012, in Genova, è stato esegu ito  il sequestro preventivo257 - 
ex art. 321 c.p  p. -  dì beni mobili ed immobili tra i quali appartamenti, terreni 
agricoli, depositi bancari e  il 50%  del capitale sociale di una S.r.l. operante nel 
settore delle costruzioni, riconducibili ad un imprenditore calabrese e  ad una cit­
tadina lituana. L'attività scaturisce dalla violazione della normativa antimafia in 
tem a di obblighi di comunicazione conseguenti all’applicazione di misure di pre­
venzione71 Il valore complessivo dei beni è  stato stimato in oltre unm ilione- 
c in q u ecen tom ila  euro;

-  il 13 a g o s to  2012, in Reggio Calabria, sono stati eseguiti due provvedimenti dì 

confisca nei confronti di due esponenti di spicco della cosca  LABATE, egem one  
nella zona sud di Reggio Calabria, condannati con sentenza passata in giudicato  
per associazione mafiosa e  altri gravi reati. Il valore dei beni confiscati, due ap­
partamenti e un magazzino, amm onta a circa se tte c e n to m ila  euro;

-  il 12 se ttem b re  2012, in Milano, è stata eseguita una misura cautelare759 nei 
confronti di quattro persone, appartenenti al "locale" di 'ndrangheta di Desio 
(MB), ritenute responsabili di minacce, lesioni e sequestro di persona a scopo  
estorsivo, per aver tentato di ottenere la cessione di un terreno sito nella provincia 
di Milano e di una ingente som m a di danaro da due imprenditori locali;

-  il 6 n o v em b re  2012 , è stato eseguito un decreto di confisca260, em esso dalla 
Corte d’Appello di Catanzaro, nei confronti degli eredi di un soggetto  deceduto, 
già condannato definitivamente per il reato di traffico internazionale di stupe­
facenti. Il provvedimento riguarda beni mobili ed  immobili per un valore stimato 
di un m ilion e di euro,

-  il 6 n o v em b re  2012 , è stato eseguito un decreto di confisca di beni, em esso  
dalla Corte di Appello di Catanzaro76, nei confronti di un condannato definitivo 
per i reati di associazione mafiosa ed estorsione. Il valore dei beni confiscati - 
terreni, fabbricati, veicoli commerciali e  rapporti bancari - amm onta a cinqu e  
m ilion i di euro;

-  il 15 n ovem bre 2012, in Rende (CS), è stata eseguita una misura cautelare in car­
cere’"" nei confronti di un affiliato alla cosca RUÀ-LANZINO, di un consigliere in 
carica e  di un ex assessore della Provincia di Cosenza, per i quali è  stata disposta 
la detenzione domiciliare. I reati contestati riguardano vicende di corruttela con-
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nesse alla campagna elettorale relativa alle elezioni provinciali di Cosenza del 
2009, alle quali sarebbero conseguiti condizionamenti deli'Amministrazione locale 
nella gestione della cosa pubblica da parte di esponenti della cosca263.

In vestigaz ion i P reven tive

Anche nel semestre in esame, la D.I.A. ha sviluppato un'intensa attività tesa all'ag­
gressione di patrimoni riconducibili alla 'ndrangheta, eseguendo diversi sequestri e 
confische, sulla base di indagini patrimoniali condotte sia in relazione all'esercìzio 
delle autonome prerogative riconosciute ex lege al Direttore della D.I.A.J6J e sia su 
delega delle competenti AA.GG..
I risultati conseguiti sono sintetizzati nella sottostante tabella, in cui è indicato il 
controvalore globale dei beni sottoposti a provvedimenti ablativi (Tav. 58):

Le misure di prevenzioni 
patrimoniali' sequestri 

e confische

Sequestro beni su proposta del D irettore della  DIA Euro 2 7 .6 3 4 .9 3 4 ,0 0

Sequestro beni su proposta d ei Procuratori della  
Repubblica su indagini DIA Euro 2 3 5 .5 6 0 .0 0 0 ,0 0

Confische con segu en ti a seq uestri proposti dal 
Direttore della  DIA Euro 5 .5 0 0 .0 0 0 ,0 0

C onfische con segu en ti a sequestri A.G. in e s ito  
indagini della  DIA Euro 4 4 .6 5 6 .0 0 0 ,0 0

(Tav 58)

Sono di seguito riportate brevi sintesi delle operazioni più premiami:
-  il 2 lu g lio  2012, in località Bova Marina (RC), è stata data esecuzione a un prov­

vedimento di confisca-6- emesso dal Tribunale di Reggio Calabria nei confronti 
di imprenditore calabrese, organico alle cosche del reggino e attivo nel settore 
degli appalti pubblici, condannato nel 2009 alla pena di 8 anni di reclusione nel­
l'ambito dell'operazione "Bellu Lavuru"!ti La confisca ha interessato un intero 
compendio aziendale del valore di o tto c e n to m ila  euro,

-  il 3 lu g lio  2012, tra il reggino e il catanzarese, è stata data esecuzione a un prov­
vedimento di confisca26' emesso dal Tribunale di Reggio Calabria nei confronti 
degli eredi e del fratello di un noto imprenditore reggino, ritenuto organico alla 
cosca RUGOLO e vittima di un attentato dinamitardo, che ne causò la morte, nel
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maggio 2008. La confisca ha interessato aziende, partecipazioni societarie, im­
mobili e  disponibilità finanziarie per un complessivo di v e n to t to  m ilioni di euro,

-  il 3 lu g lio  2012 , in Roma, è stata data esecuzione a un provvedimento di con­
f isc a ^  em esso dal Tribunale di Roma, nell'ambito di una più ampia attività co ­
ordinata dalla DDA relativa agli interessi capitolini di alcuni membri della 'ndrina 
dei GALLICO di Palmi. II provvedimento ha riguardato una prestigiosissima atti­
vità commerciale in pieno centro storico. Il com plesso dei beni confiscati supera 
i quattord ici m ilioni di euro.

-  il 10 lu g lio  2012, nelle province di Verona e di Catanzaro, è stato eseguito un 

provvedimento di confisca-’53 em esso dal Tribunale di Verona, su proposta del 
Direttore della D.I.A., nei confronti di un elem ento di spicco della cosca DRA­
GONE, operante nella zona di Cutro, nel crotonese, ma con ramificazioni nel 
Nord Italia, che ha interessato beni per un valore complessivo di c in q u ecen to -  
m ila eu ro .

-  il 9  a g o s to  2012, nel cosentino, si è proceduto al sequestro, su provvedimento'70 
em esso dal Tribunale di Cosenza, di beni per un valore complessivo di o t t o  m i­
lioni di euro, riconducibili ad un imprenditore contiguo all'organizzazione cri­
minale GENTILE, operante nella zona di Amantea,

-  il 23 o tto b re  2012, in Reggio Calabria e  provincia, è  stata data esecuzione a 
provvedimenti di sequestro-71, emessi dal Tribunale di Reggio Calabria, nei con ­
fronti di due noti imprenditori reggini attivi nei settori immobiliare e  alberghiero, 
entrambi espressione di una comprovata2”  contiguità a sodalizi criminali. L'atti­
vità ha consentito di aggredire un patrimonio stimato, com plessivam ente, in 
d u ecen to tren ta q u a ttro  m ilioni di euro:

-  il 29 o tto b r e  2012, nella Capitale, è stato eseguito un provvedimento di confi- 
scai;j, em esso dal Tribunale di Roma, riguardante una società immobiliare e  un 
immobile di pregio, del valore complessivo di c in q u e  m ilion i di euro, ricondotti 
ad un elem ento collegato alla cosca PELLE di San Luca,

-  il 30  n ovem b re  2012, in Piemonte. Lombardia, Lazio e Calabria, si è proceduto 
al sequestro dei beni, su provvedi m ento2 74 de! Tribunale di Torino, riconducibili 
a numerosi esponenti del gruppo criminale MARANDO, di estrazione ’ndran- 
ghetìsta e  operante nel comprensorio p iem ontese. L’attività, che trae spunto
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dagli esiti dell'operazione " Marcos-DIA" ~7i, ha portato all'aggressione di beni 
stimati in oltre d ic ian n ove  m ilion i di euro;

-  il 7  d icem bre 2012 , nella provincia di Tonno, è  stato eseguito un provvedimento 
di confisca276, em esso dal Tribunale di Torino, dei beni riconducibili ad un so g ­
getto  morto suicida neH'aprile del 2012, e  ritenuto capo locale della 'ndrangheta 
piem ontese. L'attività, coordinata dalla locale DDA e  collegata anch'essa al­
l'operazione "Marcos-DIA", ha riguardato diversi beni immobili ed una azienda 
per un valore complessivo di un m ilio n e  e  se icen to tren ta c in q u em ila  euro;

-  il 12 d icem b re 2012, nel torinese, è  stata data esecuzione al provvedimento di 
sequestro anticipato277, em esso dal Tribunale di Torino, nei confronti di un ele­
m ento di vertice dell'articolazione torinese di una com pagine di Siderno, an­
ch'egli insento tra i soggetti di cui all'operazione "Marcos-DIA". I beni sottoposti 
a sequestro am m ontano ad un valore com plessivo di poco inferiore ai c in q u e- 
cen tom ila  euro;

-  il 2 0  d icem bre 2012, tra il milanese e  il bergamasco, si è proceduto al seque­
stro, su provvedimento273 em esso  dal Tribunale di Milano, a carico di un so g ­
g e tto  già tratto in arresto dall'articolazione D.I.A m eneghina nell'ambito 
dell'operazione "Mentore", nel giugno 2 0 1 2-’76, ed indicato quale elem ento col­
legato alle consorterie criminali 'ndranghestiste lombarde. Il valore dei beni se­
questrati, costituiti da diversi immobili e  numerosi effetti cambiari, si attesta a 
oltre un m ilio n e  e  c in q u ecen to m ila  eu ro

Il quadro riassuntivo dei provvedimenti ablativi eseguiti testimonia, anche per il se­
mestre in esam e, quale ruolo di priorità strategica rivesta, per la Direzione Investiga­
tiva Antimafia, l’aggressione ai patrimoni mafiosi; le intense attività preventive svolte 
su questo fronte sono protese all'obiettivo generai^ Hi rafforzare il contrasto delle in­
filtrazioni nelle attività econom iche da parte della criminalità organizzata, con parti­
colare riguardo a quella di matrice 'ndranghetista. in un m om ento di diffuso disagio 
derivante dalla crisi economica, che rende ancora più critici i fattori di vulnerabilità.

Gli "accessi ai cantieri" effettuati dai Gruppi Interforze costituiti presso le Prefetture 
calabresi e  nominati in ottemperanza al Decreto Interministeriale del 14 marzo 2003, 
ai quali partecipa - con un ruolo centrale - la D.I.A., sì sono confermati uno stru­
m ento essenziale per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose negli appalti pubblici.
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Nel semestre in esame sono stati eseguiti cinque accessi nella sola Regione Calabria, 
per la cui più approfondita disamina si rimanda al capitolo di questo elaborato de­
dicato alle infiltrazioni criminali nell'economia legale.

C onclusioni

Le risultanze investigative e giudiziarie riguardanti la matrice mafiosa calabrese
hanno evidenziato, anche nel 2° semestre 2012, la capacità della 'ndrangheta di in- La capacità di infiltrazione 
filtrare settori della polìtica, della pubblica amministrazione e deirimprenditoria, ai- della 'ndrangheta 
traverso una consolidata rete dì relazioni colludenti, estese ormai anche oltre i 
confini regionali.
Il particolare rilievo della minaccia proveniente dalla criminalità calabrese trova ul­
teriori punti di forza nell'estensione delle sue potenzialità economiche e nella sua 
consolidata preminenza sul mercato transnazionale degli stupefacenti.
La 'ndrangheta si conferma, quindi, tra i più insidiosi fenomeni criminali organizzati, 
i cui profili di sviluppo, superando il modello arcaico basato sulla pressione militare 
sul territorio, si protendano alla creazione di aree ove, simultaneamente, attori della 
legalità compiacenti e soggetti della conclamata illegalìtà si danno reciproco soste­
gno, per conseguire utilità di diversa natura.
Del resto i numerosi e consistenti provvedimenti ablativi riguardanti beni riconduci­
bili a sodalizi di matrice calabrese, che hanno interessato diverse regioni italiane, 
confermano i collaudati meccanismi che vedono la fase di accumulazione finanzia­
ria seguita da iniziative yolte al riciclaggio e al reimpiego di capitali sui circuiti eco- 
nomico-imprenditoriali.
La vocazione imprenditoriale della 'ndrangheta è, infatti, un elemento da tempo 
tracimato dal territorio calabrese verso altre regioni, rendendo necessario elevare il 
livello della vigilanza, anche in funzione di impedire alle cosche di intercettare i flussi 
di denaro impiegato nelle commesse pubbliche.
Sotto tale aspetto, assume un ruolo decisivo il sistema dei controlli diretti a preve­
nire l'infiltrazione della criminalità negli appalti, in via di progressiva e costante af- 
finazione.
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c. Crim inalità o rg an izza ta  cam pana 

G e n e r a l i t à

La camorra si conferma com e organizzazione poliedrica: in grado di affermare il 
suo potere criminale attraverso l'uso della forza e  di gestire il consenso delle fasce 
più povere della popolazione, offrendo "opportunità" di guadagno in aree ad al­
tissimo tasso di disoccupazione, capace di inquinare l'economia legale con le pro­
prie imprese di riferimento, di stringere accordi con soggetti istituzionali, in alcuni 
casi essi stessi espressione dell'organizzazione criminale, dì esportare le proprie m o­
dalità operative ovunque, adattandole al contesto territoriale.

Le strategie Funzionale all'affermazione del potere dei clan nei contesti territoriali d'origine è 
della camorra mantenere bassi livelli qualitativi di vita e  presentarsi com e unica alternativa dì ri­

scatto o  quale opportunità di "lavoro": ne deriva che qualunque iniziativa sul ter­
ritorio, che possa far concepire alla popolazione la possibilità di un modus vivendi 
alternativo a quello offerto dai clan, diviene bersaglio di atti intimidatori.
Rientrano in tale strategia gli attentati a strutture gestite da associazioni civili su 
beni confiscati alla camorra, non potendo i clan tollerare che nelle loro zone si at­
tivino attività imprenditoriali fuori dal loro controllo; risale a novembre scorso la di­
struzione di alcune telecamere situate all'interno del Villaggio della legalità di Borgo 
Sabotino, in provincia di Latina, sorto sui terreni di un camping abusivo e  gestito dal­
l'Associazione "Libera".
L'atto vandalico fa seguito ad altri tentativi di intimidazione, avvenuti nei giorni pre­
cedenti, e  ad un più grave attentato dell’ottobre 2011 , che provocò danni al cen­
tro per migliaia dì euro.
L’espressione del controllo di una determinata zona passa anche attraverso la "ge­
stione" delle manifestazioni locali, religiose o  laiche: ed  è  proprio per dare un se­
gnale inverso che, il 30 se ttem b re  2012, le Forze dell'ordine hanno sequestrato il 
Gìglio Insuperabile, l'obelisco di legno e  cartapesta, che avrebbe dovuto sfilare nel 
quartiere Barra di Napoli, dove opera il sodalizio CUCC ARO-APREA-ALBERTO in oc­
casione della popolare Festa dei Gigli. Era stato, infatti, accertato nel corso di un’in­
dagine che i gruppi locai: avevano imposto ai commercianti il pagam ento di tangenti 
per finanziare la costruzione del Giglio, altra opportunità per far entrare som m e di
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denaro nelle casse dei gruppi criminali e strumento simbolico per ribadire alla po­
polazione la forza del c/an:so.
A luglio del decorso anno, la camorra è  stata inserita dai Dipartimento del Tesoro 
americano nella black list delle associazioni criminali che gli Stati Uniti considerano 

più pericolose, perché capace di creare alleanze con elementi corrotti dei governi per 
portare avanti le sue attività illecite, dimostrandosi un'effettiva minaccia per la sta­
bilità dei sistemi politici ed econom ici internazionali.
L'effetto di quell'iniziativa è stata l'interdizione per i cittadini statunitensi dì effettuare 
transazioni commerciali con cinque esponenti di dan  camorristici - tre del clan dei 
casalesi, che controlla gran parte def territorio casertano dove hanno sede basi mi­
litari ed alloggi della U.S. Navy, e  due Segati a sodaiizi del napoletano (MALLARDO 
e  CONTINI) - con la previsione di esproprio di beni investiti, anche a titolo personale, 
negli U.S.A
L'altro aspetto che em erge con sempre più frequenza dalie indagini è  la dimensione La dimensione imprenditoriale 
imprenditoriale dei dan  campani, presenti sul mercato con le loro imprese di riferi- dei clan campani 
mento, agevolati in questa loro silenziosa penetrazione nell’economia dal mutato sce­
nario nazionale caratterizzato da una progressiva disintegrazione economica e sociale.
Da tem po è intervenuto un salto di qualità delle organizzazioni camorristiche che 
hanno fatto propri i più moderni valori capitalistici combinandoli con gli arcaici va­
lori mafiosi della violenza e  della sopraffazione: si tratta di considerazioni che na­
turalmente riguardano i gruppi camorristici più strutturati. A titolo esemplificativo 
si citano i casalesi, per la provincia di Caserta, i MOCCIA, FABBROCINO. POLVE­
RINO, per la provincia di Napoli, ma investimenti nei più svariati settori imprendito­
riali sono stati riscontrati anche in relazione ad altri gruppi.
Un’indagine, conclusasi nel m ese di n ovem b re  2012  (operazione "Fort Knox“2*'), 
ha riguardato un'organizzazione criminale operativa, a livello internazionale, con  
vertice in Svizzera, e  bracci operativi nei distretti orafi di Arezzo, Marcianise (CE) e 
Valenza (AL), in contatto con una fitta rete di negozi "compro oro" e  operatori del 
settore, che stavano alla base delia filiera dei traffici di oro di provenienza illecita.
Se per i tradizionali reati quali estorsioni, traffico di stupefacenti ed omicidi, i clan 
utilizzano manovalanza sempre più giovane reclutata in contesti sociali dove l'unica 
opportunità di guadagno è  offerta dai boss locale, la gestione delle imprese ricon-
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ducibili a clan camorristici è affidata a professionisti, in grado di muoversi perfetta­
mente in ambiti pubblici, con la consapevolezza di presentarsi sul mercato in con­
dizioni di vantaggio rispetto alle altre imprese, potendo contare:
-  su un abbattimento della concorrenza, attraverso l'uso della forza, realizzando 

in tal modo situazioni di monopolio;
-  sulla possibilità di immettere prodotti sul mercato a prezzi inferiori, operando 

senza il rispetto della disciplina sul lavoro, sia in campo infortunistico che retri­
butivo, mentre gli altri operatori economici, spesso vittime di richieste estorsive, 
si trovano a dovere sostenere un aggravio dei costi di produzione;

-  sulla illimitata disponibilità di risorse finanziarie provento delle attività illecite.

Tra gli effetti distorsivi che tali imprese producono sull'economia, vi è anche il con­
dizionamento negativo degli investimenti dì commercianti ed imprenditori: un ope­
ratore economico che intenda investire in aree controllate dai clan dovrebbe, infatti, 
inserire al passivo, nell'analisi costi-ricavi, le somme estorte dai clan e sopportare 
un’ulteriore alterazione dei prezzi denvata dalla necessità, in alcuni casi, di ricorrere, 
per le forniture legate alla produzione, ad operatori indicati dai gmppi criminali.

L'infiltraziom Un connubio, risalente nel tempo, tra il clan locale ed una famiglia di imprenditori è 
nell’economia legale emerso da un'attività di indagine che ha condotto, l'11 lu g lio  2012, all'emissione, 

da parte del G.I.P. del Tribunale di Napoli di una serie di misure cautelari3® a carico 
di alcuni imprenditon titolari di un’importante azienda casearia, nota anche all’estero, 
alla cui crescita economica avrebbe contribuito l'innesto di capitali mafiosi prove­
nienti dal gruppo camorristico LA TORRE di Mondragone (CE). Anche in questo caso 
si è creata una salda sinergia tra l'organizzazione criminale ed il gruppo imprendito­
riale, entrambi parti di un rapporto simbiotico, nell'ambito del quale ciascuno dei 
protagonisti si è attivato per garantire l'interesse dell'altro. A partire dalla prima metà 
degli anni '80, il clan si era adoperato nel sostenere ed implementare l'attività d'im­
presa con l'utilizzo di risorse umane mafiose, impiegate per atti intimidatori neces­
sari s a per l'acquisizione di terreni, destinati aH’ampliamento del complesso aziendale 
sia per garantire all'impresa uno stabile monopolio a Mondragone. Ne! contempo gli 
imprenditori, oltre a procedere stabilmente e continuativamente allo sconto di asse­
gni frutto delle attività illecite associative, hanno garantito costante supporto alla la­
titanza ed irreperibilità del capo clan e degli affiliati.
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Gli interessi imprenditoriali della camorra spaziano in tutti i settori, ma certamente uno
dei più remunerativi nmane quello edilizio che comprende il controllo, diretto o indiretto, H controllo di imprese edili 
dell'impresa costruttrice e delle attività coiiegate. quali i depositi di calcestruzzo e  la ge­
stione delle cave di pietra, utilizzate anche per interrare fraudolentemente i rifiuti.
Per le illustrate peculiarità che connotano ì clan camorrìstici, un indubbio interesse 
criminale riveste la rimodulazione urbanistica della zona ex Italsider, a Bagnoli, che  
potrebbe essere oggetto  di attenzione da parte dei clan sia per attivila estorsive 
praticate a danno di imprese che si aggiudicano i lavori sia per tentare di parteci­
pare essi stessi, con proprie ditte di riferimento, alle attività di riqualificazione.

Un altro strumento per inquinare i mercati è  l'usura: la perdurante crisi econom ica, 
che ha colpito soprattutto le piccole imprese, ha rappresentato un'occasione di 
espansione della camorra imprenditrice, che grazie alle illimitate risorse di capitali
di cui dispone si è  spesso sostituita agli istituti di credito nel concedere prestiti ad L'inquinamento dei mercati 
imprenditori in difficoltà Alla contrazione dei finanziamenti bancari alle imprese fa 
da contrappeso una crescita dell'usura mafiosa, delitto che spesso determina, com e  
effetto finale, l'acquisizione della società al gruppo  camorrista.
Anche per questa attività la camorra non conosce confini: risale agli ultimi giorni del 
decorso anno un'operazione conclusasi con l’emissione di ordinanze di custodia cau­
telare in carcere del G.I.P. del Tribunale di Firenze583 nei confronti di sei soggetti rite­
nuti contigui al cartello camorristico GALLO/LIMELLI-VANGONE di Torre del Greco 
(NA). accusati di concorso in usura ed estorsione aggravate dal m etodo mafioso.
L'indagine è  scaturita dalla denuncia di un imprenditore di origini campane operante 
in Toscana, nel settore dei trasporti, che trovandosi in difficoltà economiche, era stato 
consigliato da due suoi dipendenti, coinvolti nell'indagine, di rivolgersi per un pre­
stito ad una donna, agli arresti domiciliari a Casteifiorentino e legata ad un boss del 
menzionato sodalizio. Le som m e da restituire erano in poco tem po lievitate a causa 
deH’altissimo tasso di interesse preteso, mentre all'imprenditore, nel frattempo vittima 
di attentati, era stato richiesto di "mettersi a disposizione del sodalizio" cedendo  
l'azienda o prestandosi ad effettuare alcuni "viaggi" per conto del clan.
Altro tipo di inquinamento produce l'interesse criminale della camorra nella g e ­
stione dei rifiuti, settore che ha comportato uno straordinario degrado ambientale 

con pesanti riflessi negativi sulla salute della popolazione-8-1.
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Il numero di indagini registrate nel secondo semestre de! decorso anno su illeciti 
L'interesse della camorra per connessi allo smaltimento dei rifiuti conferma la rilevanza di tali traffici per l'eco-

lo smaltimento dei rifiuti nomia criminale dei gruppi coinvolti. Il sodalizio che più spesso ricorre nelle inchie­
ste è il clan dei casalesi, prima organizzazione ad essere coinvolta, agli inizi degli anni 
'90, in un'operazione, "Adelphì", che iniziò a fare luce su un fenomeno allora tutto 
da esplorare. Sono state accertate:
-  interessenze del clan ZAGARIA, nella gestione dei rifiuti nel comune di San Ci­

priano d'Aversa (sciolto per condizionamento mafioso ad agosto)’85;
-  il coinvolgimento di quel clan nella vicenda relativa alla compravendita di al­

cune cave nel quartiere napoletano di Cniaiano, da adibire a discarica per lo 
stoccaggio di f o .s/96, lucrando sulla differenza di prezzo pagata per l'acquisto 
di quelle aree da una società affidatane del servizio di smaltimento dei rifiuti 
nella provincia di Napoli, avvenuto per una somma notevolmente superiore al 
loro valore effettivo287;

-  la responsabilità del clan BIDOGNETTI per il reato di disastro doloso ed avvele­
namento di falde acquifere, per aver sversato dalla fine degli anni '80, per circa 
un ventennio, rifiuti pericolosi ed altre tipologie dì rifiuti altamente nocivi per la 
salute, provenienti anche da altre regioni della Penisola, provocando una conta­
minazione delle aree interessate, stimata fino al 2080. Anche in questo caso 
risultano coinvolti nell'illecito alcuni imprenditori organici ai casalesi e il sub-com­
missario del Governo per l'emergenza rifiuti per il periodo 2000/2004*®.

Dalle descritte modalità operative, si rileva quanto sia importante per l'espansione 
dei clan camorristici e la loro crescita criminale, la capacità corruttìva, esercitata nei 
più svariati ambiti, dagli appalti al gioco del calcio, settore quest'ultimo, dove gli in­
teressi della cnminalità organizzata sì indirizzano non solo nel controllo delle scom­
messe sugli incontri, ì cui risultati vengono pertanto pilotati, ma anche negli 
investimenti, a fini dì riciclaggio, soprattutto nelle squadre delle serie minori.
Il rapporto che si instaura tra corrotti e corruttori dà vita a relazioni stabili che si 
rivelano estremamente pericolose per l'intera collettività. Inquietante quanto 
emerso da un'indagine che, a dicembre del decorso anno38S, ha condotto al­
l'emissione dì alcuni provvedimenti cautelari a carico, tra gli altri, di due profes­
sionisti, un medico ed un legale, contigui al gruppo casertano BIDOGNETTI,
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accusati di concorso esterno in associazione mafiosa. A! primo è stato contestato 
di aver falsamente attestato la cecità di SETOLA Giuseppe250, servitagli per otte­
nere gli arresti domiciliari a Pavia, nonostante la condanna all'ergastolo. La falsa 
attestazione consentì al SETOLA, nell'aprile del 2008, di evadere e dì porsi alla 
testa della cosiddetta ala stragista del clan dei casalesi, responsabile, alla fine di 
quell'anno, di 18 omicidi ed altrettanti tentati omicidi, consumati nell'arco di 
pochi mesi, mentre il legale, che rivestiva anche la carica di consigliere ed asses­
sore nel comune di Casagiove (CE), è stato accusato di aver fatto da tramite tra 
gli affiliati ed i vertici del sodalizio.
La pervasìvità della camorra in ogni settore economico non sarebbe stata possibile 
senza il rapporto simbiotico che la stessa è riuscita ad instaurare non solo con pro­
fessionisti ed imprenditori, ma anche con alcuni politici eo amministratori pubblici, 
che si sono prestati a diventare parti di un sistema nel quale corrotti e corruttori 
hanno dato vita a stabili organizzazioni: il costo di tale connubio viene scaricato 
sulla collettività, traducendosi, ad esempio, nel caso di opere pubbliche, in termini 
di minore qualita e/o di maggiorazione dei prezzi.
Il connubio tra camorra, imprenditori e mondo politico fa da sfondo ai decreti di II connubio tra camorra,
scioglimento dei comuni per infiltrazioni mafiose. Da quei provvedimenti ammini- imprenditori e mondo politico
strativi emerge, inoltre, che le condotte adesive dei cd. colletti bianchi ai programmi
delinquenziali dei clan quasi mai sono conseguenza di un'attività intimidatoria del
sodalizio: professionisti, amministratori pubblici, politici si prestano nel contribuire
alla realizzazione degli scopi del sodalizio, divenendo parte di una relazione sinal-
lagmatica, dalla quale ciascuna delle parti trae il proprio tornaconto.
Emblematico al riguardo quanto accertato il 21 dicem bre 2012, a! termine della 
prima fase di un processo, conclusosi con rito abbrevio, che vedeva tra gli impu­
tati un imprenditore casertano, ritenuto l'interfaccia tra il sodalizio dei casalesi ed il 
Sindaco di Villa Literno (CE)29’, per condotte illecite che si sono dipanate nel corso 
di due consiliature, dal 2002 al 23 aprile 2009, data di scioglimento del Consiglio 
Comunale di Villa Literno per infiltrazioni mafiose24’.
Nella stessa data, al termine di un processo con rito abbreviato, è stata emessa una 
sentenza di condanna per associazione camorristica nei confronti del capo del dan  
POLVERINO, operante nel quartiere napoletano di Pianura ed in alcuni comuni del
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napoletano, e di due esponenti politici del Comune di Quarto. Uno degli indagati, 
capolista per il suo partito alle elezioni amministrative del 2011, venne eletto dopo 
l'arresto, per poi essere sospeso dalla carica dal Prefetto: di lui è stato  accertato che 
si sarebbe recato in Spagna per incontrarvi il capo c/an latitante e discutere con lui 
un affare inerente alla gestione dei rifiuti in una discarica di Quarto-’93.
Le commistioni tra politica e criminalità organizzata hanno portato allo scioglimento, 
il 14 agosto 2012, per infiltrazioni mafiose, del consiglio comunale di San Cipriano 
d'Aversa (CE), quarto dei comuni del casertano che, nel decorso anno, sono stati sot­
toposti a gestione commissariale per condizionamenti della criminalità organizzata^. 
Non meno pericolosi per il tessuto sociale devono tuttavia ritenersi i gruppi camor­
ristici di minore spessore, caratterizzati da un limitato numero di affiliati e/o  più li­
mitati spazi territoriali d 'azione, che con la stessa determ inazione e  violenza 
gestiscono le attività criminali nelle loro aree di influenza.
Quanto all'uso della forza, i sistemi violenti rappresentano non solo lo strumento per 
imporre tangenti o piegare la volontà di amministratori pubblici.che si oppongono ai

l conflitti tra clan dettami del clan, ma anche una modalità di soluzione dei contrasti con altre organiz­
zazioni, come da tem po accade a Scampia, area del capoluogo campano che rap­
presenta uno degli snodi più importanti per i traffici di sostanze stupefacenti.
Lo scontro arm ato rappresenta generalmente l'ultima ratio per risolvere i conflitti in 
quanto determina maggiori controlli del territorio da parte delle Forze di polizia, con 
conseguenti maggiori difficoltà nella gestione delle attività illecite, per i sodalizi coin­
volti, ma anche per i gruppi criminali estranei agli scontri. Va letto, pertanto, come un 
segnale di debolezza dei gruppi che vi ricorrono, la cui leadership viene messa in di­
scussione da altri soggetti criminali e  tanto più rilevanti sono gli interessi economici in 
gioco tanto più violenta è la guerra che si scatena per la conquista degli spazi d'azione. 
La faida di Scampia, che ha insanguinato anche alcuni comuni dell'hinterland na­
poletano, ed ha causato nel 2012 decine di vittime, ha radici lontane: alla sua ori­
gine vi è la contestazione, risalente alla prima metà degli anni 2000, da parte di 
affiliati di spicco del clan, del potere della famiglia DI LAURO che, per un lunghis­
simo periodo, ha gestito, in condizioni di assoluto predominio, il traffico di stupe­
facenti nella zona nord orientale del capoluogo e di alcuni comuni limitrofi.
Da allora, venuto meno il predominio del clan DI LAURO, ciclicamente si assiste ad una
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ripresa di azioni omicidiarie tra i gruppi locali, non più così coesi come nel periodo in cui il potere era saldamente nelle 
mani dello storico capo clan. Il sodalizio, tuttavia, nonostante la detenzione dei suoi esponenti più carismatici, rimane 
un punto di riferimento per altre consorterie, come confermano gli sviluppi dell'ultima faida.
Un'im portante fonte dì "reddito" per i clan rimane il traffico di sostanze stupefacenti: alcune zone della Campania 
sì conferm ano crocevia di ingenti traffici: si tratta non solo dell'area di Scampia/Secondigliano, dove è possibile tro­
vare qualunque tipo di droga, ma anche di altre zone della Campania, quali l’area Torresei9\
Le indagini su tale delitto m ettono in luce le proiezioni ultraregionali ed internazionali dei gruppi coinvolti, che si re­
lazionano con organizzazioni criminali dei Paesi di produzione delle diverse tipologie di sostanze stupefacenti, non­
ché con altri sodalizi criminali autoctoni, anche di aitre regioni, con i quali sono stati riscontrati frequenti rapporti di 
compravendita.
Si citano al riguardo:

19 settembre 2012
Operazione " Mosquito?'™  che ha condotto all'individuazione di un'assooaz/one criminale al cui vertice figurava un pre­
giudicato di origine campana, domiciliato a Porto Potenza Piena (Macerata), che provvedeva al nfornimento ed allo smi­
stamento di ingenti quantitativi di droga nei comuni di Loreto. Castelfidardo, Osimo, Modena e Torre Annunziata, dove 
era in contatto con il locale clan GlONTA, altro sodalizio che rappresenta in Campania un punto di riferimento per i traf­
fici di stupefacenti.

13 ottobre 2012
Operazione conclusasi con l'emissione di alcuni provvedimenti cautelari*” che ha evidenziato lo stabile collegamento 
tra il sodalizio FALANGA/DI GIOIA di Torre del Greco, ed alcuni pregiudicati legati al clan AMATO/PAGANO di Secondi- 
gliano. Questi avreboero rappresentato per il primo sodalizio un costante canale di approvvigionamento di stupefa­
centi, consentendogli di realizzare un consistente guadagno per la differenza tra il prezzo di acquisto della sostanza 
stupefacente e quello di rivendita praticato dal gruppo torrese. Il pnmo ottobre precedente, erano stati emessi analo­
ghi provvedimenti per un traffico internazionale di stupefacenti - cocaina ed hashish - provenienti dalla Spagna e di­
stribuiti su una vasta area del territorio nazionale, comprendente, in primis, la zona di Boscoreale e del Vesuviano, 
nonche le province di Benevento, Pavia e Modena L'organizzazione si serviva di una capillare rete di sodali che, sfrut­
tando la loro attività di autotrasportatori, provvedevano alla consegna al dettaglio nelle suddette zone finali di spaccio, 
con il placet del citato clan Di GIOIA298.

20 ottobre 2012
Operazione denominata “Paglia e Fieno", dal termini utilizzati dall'organizza2ione per indicare rispettivamente la cocaina 
e l'hashish, conclusasi con l’emissione di un’ordinanza di custodia cautelare emessa dai GIP del Tribunale di Messina, nel­
l'ambito del procedimento penale nr. 18245/10 RGNR a carico di soggetti legati a Cosa Nostra ed al gruppo POLVERINO 
di Marano di Napoli, responsabili di un gigantesco traffico di sostanze stupefacenti, lungo l'asse Campania -  Sicilia
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Un importante contnbuto alle indagini, condotte nei semestre in argomento, è deri­
vato dalle dichiarazioni dt collaboratori di giustizia, per molti dei quali la decisione di 
collaborare con l'A.G. è stata una scelta quasi obbligata dal timore di rimanere vittime 
di agguati da parte di fazioni costituitesi all'interno delio stesso sodalizio di apparte­
nenza, come verificato per alcuni affiliati a gruppi coinvolti nella sopracitata faida.

La cattura dei latitanti Numerose sono state anche nel semestre in argom ento le catture di elementi di ver­
tice dei sodalizi criminali. Nell'arco di pochi mesi sono stati, infatti, tratti in arresto:
-  il 18 agosto  2012, a Civitavecchia (RM), ESPOSITO Luigi259, esponente di spicco 

del clan LICCIARDI, della zona di Secondigliene di Napoli;
-  il 20 agosto 2012, ad Acierno (SA), MATRONE Francesco300, capo deH'omonimo 

clan,
-  il 29 agosto 2012, a Sperlonga (Latina), MICILLO Biagio30', luogotenente dei 

clan MALLARDO di Giugliano in Campania (NA);
-  il 6 o tto b re  2012, nella frazione Sant'Andrea del Pizzone del com une di Fran­

colise (CE), DI CATERINO Massimo, braccio destro del boss casalese ZAGARIA 
Michele*7.

Tali catture si aggiungono a quelle di numerosi esponenti di spicco dei gruppi coin­
volti nella faida di Scampia.

Sarebbe tuttavia fuorviarne ritenere che la decapitazione dei gruppi ne comporti 
una quasi autom atica scomparsa dalla scena criminale. I componenti apicali delle 

Le dinamiche interne alle maggiori consorterie camorristiche si premurano, infatti, di garantire la loro suc- 
consorterìe camorristiche cessione, investendo della responsabilità del gruppo o  la loro immediata discen­

denza, come ad esempio nel caso delle famiglie SCHIAVONE e DI LAURO, o i loro 
uomini più fidati, con i quali hanno condiviso il percorso criminale o, ancora, le loro 
mogli, poiché da sempre, a differenza di quanto registrato in passato per cosa no­
stra e per la ’ndrangheta, le donne, in diversi momenti, hanno preso le redini dei ri­
spettivi sodalizi criminali303.
Nel passaggio generazionale può tuttavia accadere, come nel caso di Scampia, che le 
nuove leve non siano in grado di conservare intatto quel complesso intreccio di rela­
zioni che aveva consentito strutturate alleanze militari. Questo può comportare, so­
prattutto nel territono metropolitano, un'ulteriore frammentazione dei sodalizi, favorita 
da un contesto socio-ambientale di forte degrado e di alta densità demografica.
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Una notazione a parte va fatta per gli omicidi di presunta matrice camorristica, con- Gli omicidi consumati e tentati, 
sumati e tentati, nei semestre in esame, riportati nella tabella che segue: il num ero di presunta matrice camorristica 
di vittime risulta sensibilmente aum entato, rispetto a! semestre precedente. Tali de­
litti si sono verificati soprattutto nell'area nord del capoluogo campano, dove si è 
consum ata la faida d> Secondigliano e nel suo hinterland: due episodi si sono veri­
ficati lungo il litorale laziale, il primo, il 24 luglio  2012, a Nettuno (RM). il secondo, 
il 23 a g o s to  2012, a Terracina (LT) e le vittime sono un affiliato al clan MOCCIA, ed 
un soggetto legato al gruppo  MARINO, sodalizio coinvolto nella menzionata faida.
Nessun evento delittuoso di presunta matrice camorristica si è verificato nelle pro­
vince di Caserta, Benevento, Avellino e Salerno.

Omicidi consumati a Napoli e  Provincia

Nr. Data
Evento

Tipologia
Evento

Cognome Nome Data di 
nascita

Luogo di 
nascita

Zona evento

1 10.07.2012 Omicidio LEONARDI Alfredo 0502.1978 Napoli zona Scampia

2 13.07.2012 Omicidio CI LETTI Vincenzo 05.04 1975 Napoli Napoli zona Scampia

3 24.07.2012 Omicidio PELLINO Modestino 18.01.1966 Afragola (NA) Nettuno

4 27.07.2012 Omicidio IAPICCA Antonio 16.09 1964 Torre Annun­
ziata (NA) Torre Annunziata

5 01.08.2012 Omicidio NEMBROTTE
MENNA

Gustavo 15.08.1965 Napoli Napoli

6 01.08.2012 
deceduto il 
17.08.2012

Omicidio TARANTINO Emanuele 24.11 1981 Napoli Napoli

7 06.08.2012 Omicidio CUOMO Mario 01 03.1964 Cascia (Na) Gragnano (Na)

8 12.08.2012 Omicidio IANNELLI Raffaele 14 11 1947 Afragola (Na) Afragola (Na)

9 19.08.2012 Omicidio SCUDIERO Pasquale 06.01.1965 Acerra (Naì Afragola (Na)

10 23.08.2012 Omicidio MARINO Gaetano 01.11.1964 Napoli Terracina (LT)

11 25.08.2012 Omicidio DI PEDE Vincenzo 10.06 1971 Napoli San Giovanni a Teduccio

12 28.08.2012 Omicidio RICCI Gennaro 28.07.1976 Napoli Napoli zona Scampia
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13 06.09.2012 Omicidio POLITO Salvatore 01.01.1962 Castellammare 
di Stabia

Castellammare 
di Stabia

14 09.09.2012 Omicidio ABETE Raffaele 05.02.1971 Napoli Napoli zona Scampia

15 17.09.2012 Omicidio URSILLO Roberto 02.02.1992 Napoli Napoli,

16 21.09.2012 Omicidio MASIELLO Vincenzo 17.11 1989 Napoli Napoli,
Quartieri Spagnoli

17 08.10.2012 Omicidio PERROTTA Mario 1402.1985 Napoli M arianella

18 09.10.2012 Omicidio BARBATO Salvatore 03.07 1985 Napoli Napoli, quartiere 
Secondigliano

19 15.10.2012 Omicidio ROMANO Pasquale 07.05.1982 Napoli Napoli, Chiaiano

20 15.10.2012 Omicidio MILZI Salvatore 17.07.1958 Napoli. Casoria

21 23.10.2012 Omicidio SPINA Gennaro 03.07.1986 Napoli Napoli

22 02.11.2012 Omicidio CECERE Antonio 29.10.1978 Napoli Napoli

23 09.11.2012 Omicidio ESPOSITO Ciro 01.02.1964 Napoli Napoli, quartiere 
Secondigliano

24 13.11.2012 Omicidio COTUGNO Vincenzo 20.10.1964 Portici S. Giorgio a Cremano

25 15.11.2012 Omicidio PRIORE Vincenzo 10.01 1991 Napoli Napoli, quartiere 
Secondigliano

26 03.12.2012 Omicidio ROMANO Mirko 17.04.1985 Napoli M elito SS 162
27 05.12.2012 Omicidio LUCENTI Luigi 20.10.1962 Napoli Napoli quartiere 

Secondigliano

28 Ferito il
09.10.2012 
deceduto il
09.12.2012

Omicidio RUSSO Luigi 12.02.1970 Arzano Napoli, quartiere 
Secondigliano

29 18.12.2012 Omicidio VIGILIA Pasquale 26 09.1988 Napoli Napoli, quartiere Soccavo

30 20.12.2012 Omicidio SCAGLIOLA Biagio 08.01.1957 Napoli Napoli, quartiere M iano

31 26.12.2012 Omicidio GUARDIGLIO Giovanni 02.12 1975 Napoli Somma Vesuviana

32 30.12.2012 Omicidio BARA Francesco 11.01.1977 Napoli Napoli

TOTALE n. 32 (di cui n. 21 a Napoli, n 9 in Provincia e n . 2  Fuori Regione)
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Omicidi ten ta ti a Napoli e  Provincia

Nr. Data
Evento

Tipologia
Evento

Cognome Nome Data di 
nascita

Luogo di
nascita

Zona evento

1 04.07.2012 Tent omicidio ESPOSITO Giovanni 06.02 1963 Napoli Napoli zona Scampia

2 0507.2012 Tent omicidio ENGHEBEN Ivan 01.08.1995 Napoli Napoli, zona Scampia

3 05.07.2012 Tent, omicidio TABASCO Antonio 10.01 1974 Napoli Napoli zona Vicaria 
Mercato

4 06.07.2012 Tent omicidio DI LAURO Crescenzo 22.08.1968 Napoli Pozzuoli

5 14.07.2012 Tent omicidio IACONE Antonio 20 11.1992 Castellamare 
di Stabia

Castellamare di Stabia

6 23.07.2012 Tent omicidio ROLLETTO Angelo 18.05.1192 T. Annunziata Boscoreale

7 27.07.2012 Tent, omicidio DENTICE Gennaro 23.02 1962 T. Annunziata Torre Annunziata

8 06.08.2012 Tent omicidio CAPUTO Vincenzo 22 12.1986 Napoli Arzano

9 06.08.2012 Tent omicidio MAUGERI Emanuele 04.11.1995 Napoli Arzano

10 06.08.2012 Tent, omicidio IANNACO Giuseppe 13 05 1992 Napoli Arzano

11 06.08.2012 Tent omicidio SC0GNAMIGU0 Ciro 12.04.1989 Napoli Arzano

12 08.08.2012 Tent omicìdio IOVINE Maria 27.04 1979 Napoli Napoli

13 08.08.2012 Tent, omicidio ZAZO Marco 27.08.1985 Napoli Napoli

14 15.08.2012 Tent, omicidio SPAGNUOLO Nino 12.04.1977 Castellamare 
di Stabia

Vico Equense

15 15.08.2012 Tent omicidio PRIATO Stefania 12.12.1974 Columbio Vico Equense

16 19 08.2012 Tent omicidio IORIO Sabato 26.04.1963 Napoli Napoli

17 28.08.2012 Tent, omicidio LA SORTE Vincenzo 01.01.1987 Napoli Napoli, zona Scampia

18 28.08.2012 Tent omicidio PIEDIMONTE Salvatore 06 08 1991 Napoli Napoli, zona Scampia

19 29.08.2012 Tent omicidio IZZO Antonio 02.09 1971 Napoli Portici

20 11.09.2012 Tent, omicidio LAURENZA Antonio 10.02.1955 Caivano Caivano

21 24.09.2012 Tent omicidio TOSCANO Gianluca 13.02 1966 S. Giorgio 
a Cremano Napoli

22 30.09.2012 Tent, omiodio VACCARO Domenico 06 02.1978 Napoli Napoli
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23 14.10.2012 Tent omicidio PUNZO Giorgio 30.05.1981 Napoli Ponticelli

24 15.10.2012 Tent omicidio MILZI Salvatore 17.07 1958 Napoli Casoria

25 18.10.2012 Tent omicidio VITO Pasquale 27.01 1969 Portici Portici

26 22.10.2012 Tent, omicidio DI TOTA Alfredo 16.09 1984 Napoli Napoli

27 06.11.2012 Tent omicidio GIRACE Nunzio 05.12.1980 Vico Equense Castellammare 
di Stabia

28 06.11.2012 Teni omicidio CIRILLO Giuseppe 03 11 1977 T Annunziata Torre Annunziata

29 10.11.2012 Tent, omicidio MONTAGNA Ciro 11.08.1977 Napoli Napoli

30 12.11.2012 Tent omicidio GIORDANO Giovanni 06.10 1965 Napoli Napoli, Circonv.zione 
esterna altezza 
M arano di Napoli

31 15.11.2012 Tent, omicidio BARRETTA Giuseppe 2607.1984 Napoli Napoli, zona 
Secondigliano

32 15.11.2012 Tent, omicidio MARINO Pasquale 12.03.1989 Napoli Napoli, zona 
Secondigliano

33 21.11.2012 Tent, omicidio AIELLO Giuseppe 06 04 1991 Napoli Napoli, quartiere 
Avvocata

34 26.11.2012 Tent, omicidio RUSSO Raffaele 15 11.1978 Aversa (CE) Giugliano in Campania

35 21.12.2012 Tent, omicidio RIZZO Antonio 09.11.1955 Napoli Casoria

36 25.12.2012 Tent, omicidio TODISCO Salvatore 05.01.1992 Napoli Napoli

37 30.12.2012 Tent, omicidio STATERINI Ciro 11.07.1965 Napoli Napoli
38 31.12.2012 Tent, omicidio ROMANO Ciro 10.03.1981 Napoli Napoli

TOTALE: n. 38 (di cu. n. 19 a Napoli e n . 19 in provincia).

-  381 -



Senato della Repubblica - 382 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N. I T om o  II

L'andamento della delittuosità nella 
Regione Campania è rappresentato 
dai dati inerenti agli ultimi semestri 
riportati nelle seguenti tavole 
Le segnalazioni SDÌ, ex art. 416 bis
c.p., si m antengono stabili in rela­
zione al sem estre precedente e co­
m unque sensibilmente inferiori 
rispetto alla precedente annualità 
(Tav. 59)

ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFIOSO (fa tti reato)

rS*n.2012

Doti non consolidati - fonte FostSDì - Ministero dpfl'lntemo • Dipartimento della PS

(Tav. 59}

ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE (fa tti reato)

60 ■— ----------------- -— ________
5 1  SS

2*Sem.2012

Da:.' non consohdati ■ fon te  fastSDi ■ Ministero de» Interno - D ipanm entc della PS

Rispetto al sem estre precedente é 
sta to  registrato un decrem ento del 
20%  delie associazioni per delinquere 
(Tav 60).

(Tav. 60)
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CONTRAFFAZIONE, ALTERAZIONE O USO DI SEGNI DISTINTIVI DI 
OPERE DELL'INGEGNO E PROD. IND. (fa tti reato)

2*S«rn.2012
Dati non consolidai- - f-onre FattSDI - Mmstpro deV'tnrprnó . £fywrr.»/nenio ctetià PS

Le segnalazioni SDÌ inerenti alla con­
traffazione sono state interessate da 
una diminuzione del 15% (Tav 61).

(Tav. 6 1 )

Le segnalazioni dei danneggiamenti 
hanno avuto una diminuzione 
dell'8% circa (Tav. 62). •

DANNEG G IAM ENTO  (fa tti reato)

6800

6600

WOO

6200

6000

5800

5600 L

6635

6417

2*Sem.2010
rSem.2011

6012

2*Sem.2011
rSem.2012

2*S«m.2012

Odd non lomolidàli ■ farne fmiSOI ■ Miniitvrc deli lineino ■ Dipditunenla (ieild PS.

(Tav 62)
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M entre le segnalazioni inerenti ai 
danneggiam enti seguiti da incendio 
hanno registrato nel semestre un in­
crem ento dpi 12% circa (Tav 63).

(Tav. 6 3 )

ESTORSIONE (fa tti reato)

4 S I

2*Si«i.2012
Os» '¡on comohdau - fonte fu s tin i - Minorerò dell Interno - Dipantrrwac della PS

Le segnalazioni SDÌ inerenti al feno­
meno estorsivo, ex art. 629 c.p., non 
hanno subito variazioni meritevoli di 
attenzione (Tav. 64).

(Tav. 54)
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Gli incendi hanno subito un incre­
m ento del 50%  circa (Tav. 65).

(Tav. 65)

11 perdurare della crisi economica e la 
rapacità dei locali gruppi criminali 
hanno determ inato un aum ento  
delle rapine (Tav. 66).

INCENDIO (fa tti reato)
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Dati non consoiidat' - Fonie FastSO/ ■ Ministero de# interno ■ Dipartimento delia PS
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RAPINA (fa tti reato) 

4887
4749 4 8 7 8

2*Sem 2010
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2*Sem.2011

........... 2,Sem.2012

Cut’ non (.cynolidati - Fonte FustSCH ■ Ministero deirimetno  - Dioiftrnenio della PS.

(Tav 66)
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Il riciclaggio, anche se ha registrato 
una diminuzione rispetto al prece­
dente semestre, si mantiene su valori 
sensibilmente superiori a quelli pre­
cedenti (Tav 67).

(Tav. 67)

USURA (fa tti reato)

2*S«m.2012

Dati non comoi/djr, • fonte  (¿stSDl - Min,nero Oetl Interno ■ Dipartimento della PS

I livelli del fenom eno usurano, ex art. 
644 c.p., nel confermare la scarsa di­
sponibilità delle vittime a collaborare 
con gli Organi inquirenti, si m anten­
gono relativamente stabili (Tav 68).

RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO (fa tti reato)

118 ____

2’Sem.2010
rSem.2011

2*Sen.2011
l'Sem.2012

2’Sen.2012
Ùait non consolidati - fonte FàstSDì • Ministero deif'lntemo * Dipartrmento della PS

(Tav 68)
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Gli omicidi tentati sono diminuiti del 
20%  circa, mentre quelli consumati 
hanno avuto un lieve increm ento 
(Tav, 69).

(Tav. 69)

I dati riguardanti le persone denun­
ciate/arrestate per violazione degli 
artt. 73 e 74 del D P R 309/90 non 
sono stati interessati da variazioni di 
rilievo (Tav. 70 e Tav. 71 ),

Soggetti d en unciati/arres tati per v io lazione  
art. 73 D.P.R. 30 9 /90  comma 1, 2, 3 4

2*Sem.2012
Dati non  consohaati - Fonte rdiiSCX ■ Minuterò deH interno - Dipartimento deHa PS

CONSJMi*

TINTATI

■ 2' Si-n.2010 nrsem .2011  u2*S«m.20U ul'Sem .2012 ■ 2 ,Sem.2012

Dati non consolidai' ■ fonte  FauSDl - Ministero dell interno - Dipartimento della PS

(Tav 70)
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Soggetti denunciati/arrestati per vio lazione  
art. 74 D.P.R. 3 0 9 /90  comma 1, 2. 5

rSem.2012
Dati non consolidar - fonte fastSDt • Ministero dell'interno - Dipartimento dpiia P.S

(Tav. 71)

N a p o l i  e p r o v in c ia

I numerosi arresti e la contestuale colla­
borazione processuale di affiliati di rango 
hanno inciso profondamente sugli equili­
bri criminali nella provincia di Napoli, de­
term inando un quadro di generale 
effervescenza.

(Tav 72)
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N a p o l i  c it t à  -  a r e a  n o r d

Nell'area Nord del capoluogo, l'attuale cruento scontro tra i gruppi dediti al traffico 
ed allo spaccio di stupefacenti operanti nei quartieri Scampia e Secondigliano di­
mostra, con palmare evidenza, la persistenza dei gravissimi presupposti sociali, eco­
nomici, culturali e criminali che diedero origine, nei 2004, alla c.d. faida di 
Scampia**, anche allora come oggi incentrata sul controllo delle zone di spaccio,

l conflitti per il controllo II periodico riproporsi di tali conflitti305, pur in presenza di una efficace risposta in ter- 
del traffico e dello spaccio mini di contrasto investigativo, induce a ritenere che l’intervento istituzionale nei ri- 

degli stupefacenti guardi delle dinamiche secondiglianesi non possa prescindere da un approccio 
complessivo, che includa valide misure di risoluzione delle acute problematiche so­
ciali del territorio.
Nel 2012, su fronti avversi si sono trovati, da una parte il gruppo Vanella- 
Grassi306, appoggiato dalla famiglia DI LAURO, dall’altra i clan ABETE, ABBINANTE, 
NOTTURNO, APREA ed i superstiti del sodalizio AMATO-PAGANO, che in questo 
contesto hanno assunto una posizione più defilata, in quanto decimato dagli arre­
sti degli anni precedenti.
Il gruppo Vanella-Grassi, dal nome della zona dove esercita la sua influenza crimi­
nale*0', appoggiato dal clan DI LAURO306, è composto dalle famiglie PETRICCIONE, 
MAGNETTI, nota anche come dei "Mudili", e MENNETTA. La principale attività del 
sodalizio è il traffico di stupefacenti, che il clan, attraverso suoi affiliati, rivende 
anche a spacciatori provenienti da altre regioni.
Il gruppo ha il controllo del "Lotto G" a Scampia e dell'adiacente "Lotto P/Case dei 
Puffi”. In particolare nel "Lotto G", dopo il tramonto della famiglia BASTONE, le­
gata agli AMATO-PAGANO, i cui esponenti dì spicco sono detenuti, i soggetti a loro 
vicini hanno abbandonato le abitazioni ed in quegli stessi stabili si sono insediate le 
famiglie che fanno riferimento al sodalizio della Vanella-Grassi.

I delitti che si sono succeduti dal 2011 sono riconducibili al tentativo del sodalizio 
Vanella - Grassi di estendersi nelle zone de! Perrone e Beriingieri, ed in altre aree di 
Secondigliano, già controllate dal citato gruppo AMATO-PAGANO.
Con il gruppo Vanella-Grassi si è strumentalmente schierato il clan DI LAURO nel 
tentativo di riconquistare porzioni perdute e vecchi affiliati fuoriusciti.
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¡1 fronte dei Vanella - Grassi si com pleta con esponenti del gruppo  LEONARDI, già 
in passato protagonisti del narcotraffico unitam ente ai DI LAURO e dotati di auto­
nomia decisionale anche in merito ai reimpiego dei capitali illeciti309.
Nell'altro fronte, come già detto, si collocano le famiglie ABBINANTE, NOTTURNO,
ABETE. APREA. le ultime tre legate anche da rapporti di parentela.
Particolare risalto ha avuto nelle cronache giudiziarie l'omicidio, avvenuto il 23 ago­
sto 2012, di MARINO G aetano’10, elem ento di spicco dell'omonima famiglia cri­
minale, collegata agli ABETE, ucciso in pieno pomeriggio, sul litorale di Terracina 
(LT), ove era in vacanza con la sua famiglia, da killer che gli hanno sparato a bru­
ciapelo, alla presenza di numerosi bagnanti. La vittima era il fratello di uno dei pro­
motori della secessione del 2004 dal clan DI LAURO, attualm ente de tenu to  in 
regime carcerario di cui alt'art. 41 bis O.P., ritenuto partecipe in alcuni omicidi in pre­
giudizio di soggetti legati al suddetto clan;1\
In alcuni casi i bersagli dei killer sono scampati agli agguati per il tempestivo inter­
vento delle Forze di polizia, la cui vigilanza nell'area teatro di questa nuova catena 
di omicidi è stata intensificata3'2.
Anche in questa fase non sono m ancate le vittime innocenti: ¡1 15 o tto b re  2012, 
a Napoli, quartiere Marianella, è stato ucciso, per errore, con numerosi colpi d'arma 
da fuoco un incensurato. Non è dato escludere che l'obiettivo dei sicari fosse un pre­
giudicato. collegato al gruppo  Vanella - Grassi, che abita nella stessa via dove si è 
consum ato l'omicidio*13.
Le azioni di contrasto poste in essere per porre fine a questa ennesima scia di sangue Le azioni di contrasto 
hanno consentito di arrestare molti dei protagonisti delia nuova guerra di camorra.

26 settembre 2012
È stato eseguito il decreto di fermo del P.M., emesso nell'ambito del proc pen. nr. 39019/12 RGNR DDA mod. 21, a ca­
rico di 15 soggetti appartenenti al gruppo camorristico Vanella - Grassi, ritenuti responsabili in concorso di violazione 
della legge sulle armi, aggravata dall'art.7 L 203/91.

26 settembre 2012
I Carabineri del Comando Provinciale di Napoli hanno eseguito l'O.C.C.C. nr. 554/12 emessa il 19 settembre 2012 dal 
GIP del Tribunale di Napoli (proc. pen. nr. 60922/07 RGNR). Il provvedimento cautelare è stato emesso a conclusione del­
l'operazione denominata "Heidi" che ha consentito l'individuazione di un'organizzazione criminale, dedita al traffico
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internazionale di sostanze stupefacenti, facente capo al gruppo Vanella - Grassi. Le indagini hanno portato al sequestro 
di ingenti quantitativi di droghe, destinate alle piazze di spaccio del quartiere Tor Bellamonaca di Roma, ed all’indivi­
duazione di alcuni canali di riciclaggio dei capitali illeciti, investiti prevalentemente nel settore delle scommesse sportive 
e delle slot machine, attraverso prestanome.

15 novembre 2012
Ad Arzano (NA), è  stato tratto in arresto un latitante, elemento di spicco del gruppo Vanella - Grassi”4.

24 novembre 2012
A Napoli, quartiere Scampia, è stato tratto in arresto un elemento di spicco del gruppo ABETE” 5.

28 novembre 2012
A Napoli, quartiere San Giovanni a Teduccio, è stato arrestato un elemento della famiglia MARINO3“ .

17 dicembre 2012
A Napoli, quartiere Scampia. è stato tratto in arresto un elemento di spicco dei gruppo NOTTURNO317.

25 dicembre 2012
A Mugnano di Napoli, è  stato tratto in arresto un esponente della famiglia PIANESE, legata al gruppo ABETE -  ABB- 
NANTE - NOTTURNO3'8.

28 dicembre 2012
A Napoli, è stato tratto in arresto un latitante della famiglia LEONARDI3’9.

A ttualmente risultano latitanti un esponente della famiglia RICCIO (legata da vin­
coli di parentela con quella scissionista dei PAGANO), ritenuto reggente del sodali­
zio  AMATO - PAGANO3*0, ed un altro elem ento della famiglia DI LAUROj;:.
Nella zona dove si com batte la faida operano anche alcune tra le più note famiglie 
camorristiche partenopee: si tratta dei clan LICCIARDl, BOCCHETTI e LO RUSSO, 
con le quali la famiglia DI LAURO ha consolidato nei tem po un rapporto di non bel­
ligeranza.
il clan LICCIARDl, antico sodalizio di Secondigliano, che ha la sua roccaforte alla 
Masseria Cardone, è alleato con alcuni tra i gruppi più forti dell'hinterland napole­
tano  - i clan MOCCIA, di Afragola, MALLARDO, di Giugliano in Campania, NUVO­
LETTA e POLVERINO, di Marano, nonché con il cartello dei Casalesi - e per tradizione 
criminale e num ero di affiliati, potrebbe ambire ad un ruolo di maggior rilevo sullo 
scenario napoletano, essendo collegato ad altri sodalizi presenti in altre zone del ca­
poluogo, tra i quali il gruppo  PICCIRILLO3“ .
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Nei confronti del gruppo  LICCIARDl, nel semestre, si registra:
-  il 3 dicem bre 2012, a Napoli, l'arresto del figlio del capo del sodalizio trovato 

in possesso di 750 kg di materiale esplodente, all'interno di un garage di Se- 
condigliano,

-  il 17 o ttob re  2012 l'arresto57-5 di un esponente della famiglia AVOLIO, ritenuto 
rappresentante degli interessi dei clan LICCIARDl e CONTINI all'interno del cd. 
gruppo misto dì cui fanno parte anche la famiglia casertana BIDOGNETTI ed 
il clan MALLARDO di Giugliano in Campania. Il suddetto gruppo  sarebbe stato 
costituito per dividere, tra i suoi componenti, i proventi delle estorsioni praticate 
sul territorio controllato proprio dal sodalizio casertano, attualm ente in difficoltà 
a seguito della cattura di numerosi affiliati

Meno forte, nell’area secondiglianese, è la posizione del gruppo  LO RUSSO, ca­
peggiato da un latitante In passato, il sodalizio aveva cercato di mediare tra ì clan 
in conflitto a Scampia Attualmente gli elementi di vertice sono detenuti ed alcuni 
di loro collaborano con la giustizia.
Nei quartieri cittadina Vomero ed Arenella, dove operano i clan CAIAZZO e  CIM- 
MINO. un ruolo dì primo piano è riconosciuto alla figlia di un esponente di vertice 
dei CAIAZZO, posta a capo di un gruppo  che gestisce l’attività estorsiva in danno 
degli esercizi commerciali e  dei cantieri nella parte alta dei Vomero, in accordo con 
i gruppi LICCIARDl e LO RUSSO, e con il clan POLVERINO di Marano (NA).

N a p o l i  c it t à  -  a r e a  c e n t r o

Nei quartieri del centro, dopo la disarticolazione dei clan MISSO e SARNO, a se­
guito dell'adesione al programma di collaborazione di quasi tutti i membri di spicco 
delle suddette organizzazioni criminali, si registra un'espansione del gruppo  MA­
RIANO. originario dei Quartieri Spagnoli, alleato con le famiglie SAVIO e RICCI dei 
Quartieri Spagnoli, ELIA della zona di Santa Lucia, nota come il Pallonetto, LEPRE del 
Cavone e  PESCE, presente nel territorio compreso tra Piazza Dante, Piazza Mazzini, 
la parte iniziale di Corso Vittorio Emanuele e via Salvator Rosa. Si tratta di forma­
zioni di lunga storia criminale, delle quali recenti indagini, confluite in un'ordinanza
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di custodia cautelare del mese di settem bre3“ , descrivono le intese raggiunte tra di 
loro al fine di gestire con più efficacia le attività delittuose, m ettendo in com une po­
tenzialità e risorse” 0.
Nel rione Sanità, dove in passato era egem one il citato gruppo MISSO, sembra rie­
mergere la presenza di elementi del clan VASTARELLA, tradizionalmente legati al so­
dalizio LICCIARDl, in passato acerrimi nemici del gruppo MISSO.
Il ridimensionamento del clan SARNO ha provocato anche una rimodulazione delle 
presenze criminali nel quartiere di Poggioreale, dove sembra essere in crescita l'in­
fluenza del gruppo  criminale CASELLA
Dalla perdita di potere dei clan SARNO e MISSO ha tratto  vantaggio anche il po­
tente, numeroso e  storico sodalizio MAZZARELLA di San Giovanni a Teduccio, che 
ha riconsolidato la propria espansione nel quartiere Mercato, dove opera attraverso 
la famiglia CALDARELU. in particolare nelle estorsioni e nello spaccio di sostanze stu­
pefacenti. I MAZZARELLA sono presenti anche nella parte centrale della città, zone 
di Forcella, Duchesca e Maddalena"-” , dove si concentrano il business della con­
traffazione e le attività estorsive, i cui proventi, tra l’altro, sono investiti anche nel­
l'apertura di esercizi commerciali come pizzerie, ristoranti ed internet-point. 
Nell'area è presente anche il clan CONTINI, storicamente antagonista del clan MAZ­
ZARELLA, che opera nelle zone di Vasto - Arenaccia, San Carlo Arena. Ferrovia, Do- 
ganella e Poggìoreale. Il sodalizio è caratterizzato da considerevoli capacità finanziarie 
e di reinvestimento e non è stato intaccato da scelte collaborative dei suoi sodali. Il clan 
opera in tutti i settori dell'illecito, dalle estorsioni ai traffici internazionali di armi e stu­
pefacenti, come attestano alcune operazioni poste in essere nel semestre323.
Infine, nell'area del centro opera anche il gruppo  MONTESCURO, che agisce in po­
sizione di autonom ia rispetto agli altri sodalizi, grazie alla guida dell'anziano capo 
clan, indicato concordemente da diversi collaboratori di giustizia com e una figura 
di elevato carisma in grado di accreditarsi quale mediatore nei conflitti tra i gruppi, 
incluso quello di Secondigliano.
Dall'analisi dei provvedimenti restrittivi che hanno colpito i gruppi criminali del cen­
tro città, si rileva un'asfissiante pressione estorsiva sui numerosi esercizi commerciali 
della zona e la tendenza delle vittime a minimizzare gli episodi di minacce per paura 
di subire aggressioni più violente339.
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N a p o l i  c it t à  -  a r e a  o v e s t

La parte occidentale di Napoli è stata distinta in due macro aree: la prima include i 
quartieri Fuorigrotta, Seccavo ed il Rione Traiano, la seconda, geograficam ente 
nota come "area flegrea", com prende i quartieri Cavalleggeri D'Aosta e Bagnoli, la 
cui frazione Agnano è a ridosso del Com une di Pozzuoli.
Nella zona di Fuorigrotta operano il clan BARATTO - i cui esponenti apicali, sopran­
nominati "Calacioni", sono quasi tutti detenuti - ed il gruppo facente capo alla fami­
glia ZAZO. legata al clan MAZZARELLA ed in contatto con il sodalizio FRIZZIERO-30. 
Nel rione Traiano si registra il ritorno del clan PUCCINELLI, che si sarebbe riappro­
priato della gestione delie fiorenti piazze di spaccio, dopo il progressivo ridimen­
sionamento del sodalizio LEONE - CUTOLO.
Nel quartiere Soccavo perm ane la primazia del sodalizio GRIMALDI - SCOGNA- 
MILLO, nonostante la detenzione di molti affiliati II clan controlla tutti gli affari il­
leciti della zona con mire espansionistiche nel rione Traiano e nel quartiere Pianura, 
dove intende occupare gli spazi lasciati liberi dal sodalizio LEONE - CUTOLO e dal 
gruppo LAGO53'.
Nel quartiere Pianura si registra il forte ridimensionamento sia del clan LAGO sia 
del sodalizio antagonista MARFELLA - PESCE, a causa dello stato  di detenzione di 
numerosi affiliati. Una com ponente femminile del gruppo  LAGO, tuttavia, sarebbe 
riuscita a surrogare i detenuti nella gestione delle attività di usura ed estorsive.
Nel quartiere Bagnoli, nella frazione di Agnano e su parte della zona Cavalleggeri di 
Aosta, è attivo il clan D'AUSILIO, operativo anche su una limitata area dei comuni di 
Villaricca e Qualiano, in ragione degli storici rapporti di alleanza con il sodalizio MAL- 
LARDO di biugliano in Campania, presente anche nei due comuni citati.
Un evento che potrebbe essere foriero di modifiche negli equilibri locali è la scarce­
razione, avvenuta nel mese di settem bre 2012, del figlio del capo clan D'AUSILIO. 
Nel quartiere Posillipo sono presenti il clan CALONE ed il gruppo PICCIRILLO, legato 
al sodalizio LICCIARDl, che condivide la gestione delle attività illecite con il clan 
MAZZARELLA
Dalla lettura delle vicende che, nel semestre in esame, hanno interessato i sodalizi 
presenti nell’area in argomento, si trae conferma che allo scompaginamento di con­
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sortene  criminali, pur solide e radicate, segue con estrem a rapidità la formazione di 
nuovi gruppi o il consolidamento di altri già presenti, che si attivano imm ediata­
m ente per rendere noti, con modalità tipicamente mafiose, a commercianti ed  im­
prenditori della zona, gli intervenuti nuovi equilibri,

N a p o l i  c it t à  - a r e a  e st

Di questa area è originano il clan MAZZARELLA, con proiezioni, come sopra de­
scritto, anche in altri quartieri del capoluogo - Forcella, Duchesca, Maddalena, Mer­
cato e Case Nuove - nonché in altre zone del territorio nazionale ed all'estero. 
Seppur sensibilmente ridimensionato, il clan persegue un tentativo di espansione 
verso San Giorgio a Cremano (NA), dove è entrato in contrasto con il locale gruppo  
ABATE, e si è alleato con il sodalizio TROIA
Nello stesso quartiere e presente la famiglia FORMICOLA-', tradizionalmente al­
leata del clan MAZZARELLA333. Gli altri gruppi locali - D'AMICO, RINALDI e REALE
- sono attualmente indeboliti a causa degli arresti di numerosi affiliati.
Nel quartiere Ponticelli, il ridimensionamento del gruppo  SARNO, dovuto alla deci­
sione degli storici capi clan di collaborare con la giustizia, ha favorito la formazione 
di altri sodalizi, quali il clan ESPOSITO, costituito prevalentem ente da pregiudicati 
fuoriusciti dal gruppo SARNO.

Altre formazioni criminali presenti in quest'area sono: ia famiglia MICCO, che ge­
stisce l'attività di spaccio per conto  del clan CUCCARO di Barra; la famiglia CA­
SELLA, presente nel Rione Luzzatti (area Poggioreale), mentre sem bra essere stato  
completamente disarticolato il cartello PERRELLA-CIRCONE-ERCOLANI-DE MAR- 
TINO,3\
Nel quartiere Barra, la detenzione di quasi tutti i vertici della famiglia APREA3' ha 
determinato una rimodulazione dei rapporti di forza a favore del clan CUCCARO, 
attualmente posto al com ando di due fratelli dei quali uno è latitante e l'altro è de­
tenuto^ l CUCCARO, a seguito del declino del clan SARNO, hanno esteso la pro­
pria influenza sulle confinanti cittadine di Cercola e San Sebastiano al Vesuvio3-7.
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N a p o l i  -  p r o v i n c ia  o c c id e n t a l e

Nei comuni di Pozzuoli e Quarto si 
registra l'operatività del clan LON­
GOBARDI - BENEDUCE. forte­
m ente indebolito dalla detenzione 
degli elementi apicali, che si aw aie 
della famiglia FERRO Negli ultimi 
mesi la necessità di riaffermare 
l’egemonia del gruppo  sta facendo 
registrare numerosi episodi di dan­
neggiam ento nei confronti di eser­
cizi commerciali puteolani.
A Quarto è presente anche il clan 
POLVERINO, da parie del quale 
sono ritenuti sussistere condiziona­
menti sulla locale amministrazione 
comunale, in particolare nell’am­
bito urbanistico. A seguito di infor­
mazioni di garanzia em esse nei 
confronti di un assessore e di pro­
fessionisti dipendenti del Comune 
per concorso esterno in associa­
zione mafiosa, abuso d ’ufficio, cor­
ruzione e falsi** in atti pubblici lTav 73) 
aggravata dal m etodo mafioso,
i'11 luglio 2012 il Sindaco ha rassegnato le dimissioni ed il successivo 1 agosto  

2012 il Prefetto di Napoli ha nominato un Commissario prefettizio per la gestione 
provvisoria dell’Ente. Contestualm ente il Ministero detl’lnterno ha nom inato una 
Commissione d indagine ai sensi della normativa antimafia al fine di verificare se la 
locale amministrazione sia stata inquinata dalla criminalità organizzata 
Nei comuni di Bacoli e M onte di Procida è presente il clan PARIANTE.
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N a p o l i  p r o v i n c ia  s e t t e n t r io n a l e

La geografia criminale della 
zona, connotata  da un 'alta 
concentrazione demografica e 
da un notevole degrado socio­
econom ico, continua a carat­
terizzarsi per la presenza di 
num erose aggregazioni delin­
quenziali con una struttura es­
senzialmente familistica che ne 
ha favorito l'impermeabilità 
alle attività di indagine 
Rilevante risulta l'influenza dei 
gruppi criminali attivi nella con­
finante area dt Secondigliano e 
della vicina provincia di Caserta. 
Nel semestre si registra un sen­
sìbile ridimensionamento delle 
potenzialità econom iche dei 

clan MALLARDO e POLVERINO, efficacemente aggrediti da indagini anche di tipo patrimoniale.
A M arano il sodalizio POLVERINO sembra aver assunto il ruolo in passato ricoperto dai NUVOLETTA. Oltre che una 
capillare attività estorsiva nei confronti di piccoli imprenditori, il sodalizio gestisce imponenti traffici di droga, strin­
gendo funzionali alleanze con altri clan, non solo campani, dei quali e divenuto fo rn ito re ^
Nel settore dell'importazione dell'hashish, il clan serve anche gruppi calabresi, pugliesi e siciliani339. Inoltre, il sodali­
zio avrebbe effettuato investimenti finanziari in quasi tu tta  la penisola Iberica, da Barcellona ad Alicante e Malaga fino 
a Marbella, anche in ragione degli strumenti m eno incìsivi dì apprensione dei beni di origine criminosa previsti dalla 
legislazione iberica. In questo senso il clan rappresenta un esempio di vocazione imprenditoriale proiettata all'estero. 
II gruppo  è attivo anche nei comuni d Qualiano, Pozzuoli e Calvizzano e nei quartieri partenopei dei Camaldolì e dei 
Vomero, e  le sue attività criminali hanno proiezioni anche in Toscana, Puglia, Sicilia e  Calabria.

Nei comuni di Casavatore, Melilo e Mugnano è presente il sodalizio AMATO-PAGANO, che in queste aree fa capo 
alla famiglia RICCIO, legata da vincoli di parentela con i PAGANO.
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Nell’esteso territorio del Comune di Giugliano In Campania opera incontrastato il 
clan MALLARDO legato, anche da vincoli di parentela, al gruppo CONTINI di Napoli 
Il sodalizio è altresì collegato ai clan NUVOLETTA e POLVERINO ed al gruppo caser­
tano BIDOGNETTI
Le possibili connivenze deii'amministrazìone comunale con la criminalità organizzata 
hanno determinato, il 28 se tte m b re  2012, ia nomina, con decreto prefettizio, su de­
lega del Ministro dellinterno, di una Commissione di indagine con il compito di ac­
certare eventuali condizionamenti ed infiltrazioni di gruppi camorristici nelle attività de! 
comune di Giugliano, con particolare riguardo alla gestione degli appalti, alle con­
cessioni nel settore del commercio e dell’urbanistica e alla gestione del personale 
Un'indagine conclusasi con l’emissione, il 6 n o v em b re  2012, di provvedimenti cau­
telariMc a carico di cinque affiliati al clan MALLARDO ed al collegato gruppo D’AL- 
TERIO ha, peraltro, accertato l'infiltrazione del sodalizio giuglianese nella ASL NA2 
Nord (sede dì Giugliano in Campania) e la partecipazione di imprese collegate a! clan 
a gare pubbliche’41
Nel Comune dr Qualìano sono attivi due gruppi contrapposti riconducibili alle fa­
miglie PIANESE e DE ROSA. Sul comprensorio comunale in argomento esercita la sua 
influenza anche il clan MALLARDO, attraverso la famiglia MICILLO.
Nel Comune di Villancca è  presente il sodalizio FERRARA-CACCIAPUOTI, composto 
da due gruppi legati da rapporti dì parentela che agiscono in piena sintonia con il 
clan MALLARDO di Giugliano.
Nel Comune di Afragola è presente la famiglia MOCCIA, vasta organizzazione ca­
morrista, che rappresenta una sorta di confederazione di più gruppi criminali, tra i 
quali le famiglie MAZZA e IAZZETTA.
Sotto il profilo dell'influenza territoriale, il clan, oltre al Comune di Afragola, con­
trolla, attraverso capi zona, quelli di Arzano, Casoria, Caivano, Cardite e Cnspano, 
Frattamaggìore e Frattamìnore e si incunea nell'agro nolano, occupando gli spazi cri­
minali dei fratelli RUSSO, attualmente detenuti.
Un provvedimento cautelare emesso nel mese di o tto b re  2012 m  a carico di affi­
lati al gruppo  MOCCIA ha raggiunto soggetti estranei ad attività investigative pre­
cedenti. Gli indagati sono ritenuti responsabili, tra l'altro, di diversi episodi di 
estorsione ed usura, settori illeciti privilegiati dal clan rispetto allo spaccio di droga.
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li clari è collegato alla famiglia UCCIARDI di Secondigiiano, al sodalizio AMATO-PAGANO545 ed al gruppo  FABBRO- 
CINO di San Giuseppe Vesuviano.
Il 23 luglio 2012, è stato ucciso a Nettuno (RM) ove. dal 29 novembre 201 1, era sottoposto alla sorveglianza speciale 
con obbligo di dimora, un personaggio ritenuto esponente di rilievo del clan MOCCIA. Nell'erogare la misura il Tribu­
nale di Napoli aveva evidenziato l'evoluzione criminale del pregiudicato che, nel corso de! tempo, era divenuto refe­
rente del clan MOCCIA nelle zone di Frattamaggiore e Frattaminore.
Nel territorio di Caivano si registra la contrapposizione, nell'ambito dello spaccio deile sostanze stupefacenti, tra il clan 
LA MONTAGNA ed il sodalizio dei CASTALDO.
Nel comune di Volla è operativo il clan VENERUSO, federato al gruppo  criminale REA dì Casainuovo, i cui capi sono 
attualmente detenuti.

N a p o l i  -  P r o v in c ia  O r ie n t a l e

Nell'area Nolana la criminalità 
organizzata ha trovato nello 
smaltimento illegale dei rifiuti 
un business molto vantaggioso. 
Nella zona si conferma l’ege­
monia del clan FABBROCINO, 
che controlla la gestione delle 
attività illecite mediante diversi 
capi zona1'“'-. Il sodalizio è pre­
sente anche nell’area Vesu­
viana, nei comuni di Ottaviano, 
San Giuseppe Vesuviano, Terzi- 
gno, Poggiomarino, Palma 
Campania, San Gennaro Vesu­
viano, Saviano e Somma Vesu­
viana.

A seguito della detenzione del capo del clan FABBROCINO un ruolo di rilievo è stato  nconosciuto ad esponenti delle 
famiglie BIFULCO, CESARANO (che opera a Palma Campania) e STRIANO (nel com une di San Giuseppe Vesuviano). 
Nel corso del 2012 il clan FABBROCINO è stato  oggetto  di significative azioni di contrasto, fino alla più recente ese-
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cupone, nei dicembre 2012, di ulteriori ordinanze (operazione "Fu lcro")*1’. Gli ap­
profondimenti investigativi seguiti aii'operazione "Bad lron “ m  del marzo 2012 
hanno condotto, nei mese di luglio  2012, all'emissione di un ulteriore provvedi­
mento cautelare a carico dì 7 soggetti, affiliati al clanM? Le indagini hanno eviden­
ziato il rapporto simbiotico tra il clan FABBROCINO ed una famìglia di imprenditori 
che nell’arco di un decennio era stata in grado di creare un impero economico dai 
nulla, operando per conto del clan investimenti, anche all'estero, di capitali illecita­
mente accumulati, acquistando aziende, apparati produttivi e società commerciali. 
Non estranei a queste logiche affaristico-crìminali sono risultati fidati professionisti, 
impegnati nel garantire buoni rendimenti dei capitali loro affidati dal clan, com­
mettendo evasione fiscale, emissione ed utilizzo di fatture per operazioni inesistenti, 
truffe ai danni dello Stato, falsificazioni contabili, bancarotta fraudolenta, esporta­
zione illecita di capitali, strumentalizzazione di benefici tributari quali il condono fi­
scale del 2002 ed erogazioni statali ottenute per investimenti produttivi, sottratte 
alla loro destinazione legale.
L'ultima operazione, del mese di dicem bre 2012, ha messo in luce la poliedricità 
degli interessi illeciti del sodalizio, estesi in altre regioni della penisola - Calabria, 
Lazio, Abruzzo, Umbria, Emilia Romagna, Marche, Lombardia - con investimenti in 
aziende agricole, supermercati alimentari, fabbriche tessili, e punti vendita realizzati 
in negozi a Bergamo e Brescia. La Lombardia era divenuta una sorta di sede se­
condaria del clan, dove venivano convocati summit di camorra per stabilire le linee 
operative da seguire nel territorio d’origine.
È stato accertato, inoltre, che il sodalizio aveva imposto una sistematica richiesta di 
tangenti su tutte le attività imprenditoriali, nonché su pubblici appalti relativi sia 
alla raccolta dei rifiuti solidi urbani sia ai lavori per la realizzazione di tratti della S.S. 
268, m relazione ai quali sono state versate dalle ditte aggiudicatrìci tangenti tra il 
3 ed 5% dell’importo dei lavori.
L’inquinamento della gestione della vita pubblica si è sostanziato anche nella siste­
matica turbativa delle aste pubbliche e nel condizionamento delle competizioni elet­
torali, tra cui quelle per l'elezione del Sindaco di Ottaviano nel 2009 
Nella regione d'origine, il clan in argomento ha tessuto legami criminali con altre asso­
ciazioni mafiose dello stesso livello, quali il sodalizio LICCIARDI di Secondigliano, gli scis­
sionisti AMATO-PAGANO, presenti in alcuni comuni limitrofi al capoluogo, le famiglie
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MAZZARELLA del quartiere San Giovanni a Teduccio di Napoli e  RUSSO di Nola (NA). 
Per quanto  riguarda i gruppi criminali insistenti nei limitrofi comuni di Casainuovo 
e Pomigliano, perm ane la presenza del clan GALLUCCI, alias "i nufriell". che vi 
opera in contrapposizione con il sodalizio PISCOPO
Nell’area confinante con l'avellinese, appare ridimensionata la penetrazione terri­
toriale de! clan CAVA di Quindici (AV), che ha com e referente la famiglia SANGER- 
MANO nei Comuni di San Vitaliano, Scisciano, Cicciano, Roccarainola, ed il gruppo  
TAGLIALATELA nei Comuni di Cimitile, Carbonara di Nola e Saviano.

N a p o l i  -  p r o v i n c ia  m e r id io n a l e

Gruppi criminali In tale contesto territoriale il traffico di sostanze stupefacenti, con proiezioni na­
zionali ed internazionali, e  la prima forma di accumulazione patnmoniale dei gruppi
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criminali locali, cui seguono la ca­
pillare attiv’ita estorsiva, esercitata 
sulle piccole e grandi imprese 
commerciali, il lotto clandestino, 
l’usura e  l'infiltrazione negli ap ­
palti pubblici.
Tra i centri di m aggiore impor­
tanza per il traffico di stupefa­
centi si annovera il com une di 
Ercolano dove, periodicam ente, 
si scontrano i sodalizi BIRRA -  IA- 
COMINO e ASCIONE -  PAPALE.
L'operazione "Albatros". conclu­
sasi con l'esecuzione, nel mese 
di settem bre  2012, di 21 prov­
vedimenti cautelari-"*, ha messo 
in luce l’esistenza di una federa­
zione tra il sodalizio ASCIONE - 
PAPALE ed il clan LAGO del quar­
tiere Pianura di Napoli, funzio­
nale al reciproco supporto, in 
termini di uomini ed armi, nelle 
rispettive dinamiche conflittuali.
Per quanto concerne i Comuni dì 
Portici e San Sebastiano al Vesu­
vio, dove e  presente i! gruppo  VOLLARO, si segnala che ¡1 27 settem bre 2012, la 
Prefettura di Napoli ha sospeso l'associazione '’Antiracket ed Antiusura Portici" dal­
l’elenco provinciale previsto dal Decreto del Ministero deH’Interno n 220/2007349. 
Nell'area oplontina, il Comune di Torre Annunziata è caratterizzato dalla presenza 
del clan GIONTA, alleato al gruppo  CHIERCHIA, che detiene il controllo delle atti- 
vita estorsive e del traffico delle sostanze stupefacenti, sia a Torre Annunziata che 
a Boscoreale e  Boscotrecase. Si tratta di un gruppo  potente, con proiezioni in Spa­
gna e nei Paesi Bassi

(Tav. 77)
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A Boscotrecase ed a Trecase si rileva anche la presenza del contrapposto clan 
GALLO, alias dei "Cavalieri", e del sodalizio LIMELLI -  VANGONE 
A Castellammare di Stabia opera il clan D'ALESSANDRO, egemone soprattutto nella 
roccaforte ubicata nel quartiere di Scannano e presente anche nei Comuni di Santa 
Maria La Carità e Sant'Antonio Abate.

Il clan D'ALESSANDRO, grazie anche al patto federativo stretto con il gruppo DI 
MARTINO-AFELTRA del Comune di Gragnano, si dirama su un'amplissima fetta di 
territorio a sud della città di Napoli, da Gragnano alla penisola sorrentina

A Castellammare di Stabia è presente il clan CESARANO, attivo anche a Pompei e 
Scafati, a sua volta alleato con il gruppo MATRONE, sempre di Scafati.
A Torre del Greco, seppure ridimensionata, risulta ancora significativa la presenza 
del clan FALANGA.

La tabella riepilogativa degli 
eventi delittuosi verificatisi nel 
semestre in esame nella pro­
vincia di Napoli non evidenzia 
significative variazioni di ten­
denza (Tav. 78).

Provincia di Napoli 
(fa tt i reato)

(Tav 78)
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P r o v in c ia  d i  C a s e r t a

Lo scenario casertano è tuttora fortemente condizionato dalla presenza del clan dei 
casalesi, federazione di quattro gruppi costituiti dalle famiglie SCHIAVONE, originaria 
di Casal di Principe. BIDOGNETTI, presente nel litorale domitio, IOVINE, dominante a 
San Cipriano d'Aversa e ZAGARIA, di Casapesenna - quest’ultimo maggiormente con­
notato rispetto agli altri clan da una vocazione imprenditoriale - operativi, oltre che 
nelle zone di origine, anche in altre parti del comprensorio casertano, attraverso re­
ferenti, come di seguito indicato.

-  clan SCHIAVONE:
• Gricignano d'Aversa e Cesa tramite la famiglia RUSSO;
• Aversa e comuni limitrofi, tram ite il gruppo DELLA VOLPE ed ancora la fami­

glia RUSSO;
• Maddaloni, Cancello e Cancello Arnone, Trentola Ducenta, Teverola, Santa 

Maria la Fossa, Grazzamse, nonché i comuni di Sparanise, Pignataro Mag­
giore, Francolise, Calvi Risorta, Teano, Pietramelara e Vairano Patenora, zona 
cd. delle m ontagne, tram ite la famiglia PAPA;

• Santa Maria C. V., Capua, Vitulazio, Bellona, Triflisco, Comuni dell'area ca­
puana e la zona matesina, con i Comuni di Caiazzo e Piedimonte Matese.

-  gruppo  BIDOGNETTI:
• Castel Volturno, San Marcellino, Lusciano, Parete, Cancello e Arnone, e Villa 

Literno.

-  clan IOVINE:
• San Cipriano d'Aversa, tramite la famiglia CECORO;
• Casaluce, Frignano, San Marcellino e parte nel com une di Aversa, attraverso 

la famiglia VENOSA;
• Villa di Briano, tram ite la famiglia LANZA;

-  gruppo  ZAGARIA a Cancello e Arnone.

Nella provincia operano anche altri gruppi di apprezzabile consistenza seppure con­
notati da una più limitata operatività territoriale:
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¡Tav 79)

-  ESPOSITO, alias dei 'Muzzoni', la cui forza si fonda su un nucleo familiare assai 
numeroso, presente a Sessa Aurunca, Cedole, Carinola, Falciano del Massico e 
Roccamonfina;

-  BELFORTEÌS0 e  PICCOLO, presenti nell'area marciamsana con influenza anche 
nella città di Caserta;

-  LA TORRE di Mondragone, i cui affiliati dopo la decisione presa dai vecchi capi 
clan dì collaborare con la giustizia, si sono riorganizzati intorno al sodalizio FRA- 
GNOLI-GAGLIARDI, storicamente legato al clan BIDOGNETTI, che di recente ha 
avuto un ulteriore ridimensionamento35';
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Vtirano P t te n o n
PAPAUGMO

c___gS p a ra n te
PAPA-DGATO

(Tav. 80)

-  MENDITTI, BIFONE e PERRECA II primo, attivo a Recaie e San Prisco, in atto  le­
gato  ai CASALESI - gruppi SCHIAVONE e ZAGARIA II clan B IF O N E allea to  ai 
BELFORTE. opera nel territorio di Portico di Caserta e, in parte, in quello di Ma­
cerata Campania, soprattutto nel cam po delle estorsioni e degli stupefacenti. I 
gruppi MENDITTI e BIFONE sono presenti anche nei Comuni di Casagiove, Ca- 
sapulla, San Prisco e Curti. Il clan PERRECA è presente a Recale;

-  FARINA, MARTINO di M addalont. L'arresto di elem enti del clan MAR­
TINO ha determ inato  una fram m entazione degli assetti criminali con la na-
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(Tav 81)

scita di piccoli gruppi dediti alle estorsioni ed al traffico di stupefacenti, tra cui il gr 
uppo  FERRARO. In questo com prensorio operano anche esponenti della fami­
glia MASSARO, indebolita dalla detenzione e dalla "collaborazione" dei suoi capi 
storici.

Nonostante i successi delle pregresse attività investigative e  le condanne inflitte ad 
elementi di vertice dei gruppi SCHIAVONE, IOVINE e ZAGARIA , tali consorterie 
continuano ad esercitare la rispettiva pressione criminale sul territorio, cosi com e non 
appaiono alterati i vecchi equilibri in essere tra i citati gruppi354
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Tra i latitanti di spicco catturati ne! semestre in esame, figurano­
-  un elem ento apicaìe della famiglia IOVINE, localizzato a San Cipriano d'Aversa 

il 6 luglio 2 0 1 2 " ;
-  un elem ento della famiglia DI CATERINO, collaboratore del capo del gruppo  ZA- 

GARIA, arrestato il 6 o ttob re  2012 nella frazione Sant’Andrea del Pizzone del 
Com une di Fiancolìse556;

-  il fratello del capo del gruppo  ZAGARIA, tra tto  in arresto il 20 novem bre  
2012W.

Le collusioni tra criminalità ed amministrazioni locali hanno condotto, nel semestre in 
esame, allo scioglimento del Consiglio comunale di San Cipriano d ’Aversa (CE), deli­
berato il 14 agosto 2012, L’ente era già stato sciolto nel 2008. per condizionamento 
della criminalità organizzata, ma il provvedimento era stato cassato nel 2009 da! Con­
siglio di Stato, che aveva ritenuto non sufficientemente motivato il decreto. Nelle con­
sultazioni elettorali del 2010 si erano ripresentati il Sindaco ed altri Consiglieri uscenti, 
risultati poi tra i destinatari di un provvedimento cautelare, emesso dal G l P. del Tri­
bunale di Napoli, il 2 marzo 2012, che aveva ulteriormente messo in luce le connivenze 
tra il gruppo IOVINE e l’Amministrazione locale*®.

Continuano a riscontrarsi rilevanti interessi delle organizzazioni locali anche nel set­
tore della gestione dei rifiuti*’8.

Gli interessi economico-finanziari dei locali sodalizi sono stati confermati da nume 
rose indagini, sia di natura preventiva che penale*0, tra le quali merita menzione 
l’operazione "Vulcano Tris"16', che ha smantellato un sodalizio com posto da affi­
liati ai clan SCHIAVONE e VALLEFUOCO, quest’ultimo originario della provincia di 
Napoli, che in Emilia Romagna e nella Repubblica di San Marino avevano sottopo­
sto decine di soggetti ad estorsioni e prestiti a tassi usurari.

Con riferimento al gruppo ZAGARIA, le operazioni " Thunderball" 3W e "Thunder- 
ball2">ùi. che hanno portato all’arresto dell'ultimo dei fratelli ZAGARIA, hanno evi­
denziato com e le attività estorsive del gruppo  ai danni degli imprenditori e dei 
commercianti della zona di Casapesenna non siano mai state interrotte, nonostante 
l'arresto del capo clan ZAGARIA364. La poliedrica capacità del gruppo SCHIAVONE 
di trarre profitti illeciti da qualunque attività è evidenziata in un provvedimento cau­
telare, emesso il 13 novem bre 2012 dal G.I.P. di Napoli3**, in esito ad indagini dalle 
quali è emerso che il sodalizio imponeva la scritturazione, per prestazioni canore, di
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cantanti neo-melodici da loro indicati 
a ristoratori, organizzatori di feste e  ti­
tolari di em ittenti televisive, incas­
sando anche parte del com penso 
devoluto all'artista. Inoltre, dietro il pa­
ravento legale di alcune agenzie sp e­
cializzate, il clan obbligava i titolari di 
attività commerciali ad acquistare gad­
get pubblicitari ad un prezzo di gran 
¡unga superiore a quello di mercato. 
L 'andam ento degli eventi delittuosi 
verificatisi a  Caserta e provincia, seb­
bene sia possibile osservare talune dif­
ferenze con il semestre precedente’66, 
non ha registrato rilevanti difformità 
nel medio periodo (Tav. 82).

P r o v in c ia  d i B e n e v e n t o

Nella provincia b en even tan a rimane egem one 
il sodalizio  SPARANDEO che  gestisce le estor­
sioni, lo sfru ttam ento  della prostituzione, io 
spaccio di stupefacenti, operando in rapporti di 
alleanza con i clan del casertano.
Nella città di Benevento si rileva la presenza 
anche di gruppi minori, tra i quali il clan NIZZA, 
attivo specialmente nell'ambito dell'usura e delie 
estorsioni, nonché il gruppo  SPINA, che risulta 
avere stretti vincoli con il sodalizio degli scissio­
nisti di Secondigliano, gruppo  PAGANO (Tav. 83)

Relativamente, invece, al territorio della provin­
cia sannita si registra la recrudescenza di episodi

Provincia di Caserta 
(Fatti reato)

** „ •  Si r""u

Dar/ non consolidati - fonte fasrSD!
Ministero drfl'lntetm • Dipartimento d*?!b PS

(Tav. 8 2 )
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intimidatori, com e riportato ne! grafico che 
segue (Tav. 84), quali incendi di mezzi da cantiere 
ed au tovettu re di imprenditori, tutti di natura 
estorsiva e presumibilmente riconducibili ad ele­
m enti del clan PAGNOZZI5f;:. Il raffronto con i 
passati periodi di riferimento, accanto ad un al­
ta lenan te  num ero di incendi - in sensibile a u ­
m ento rispetto al precedente sem estre (da 6 ! a 
174) - evidenzia un progressivo decrem ento dei 
danneggiam enti e delle estorsioni, m entre per­
m angono sostanzialm ente stabili i dati relativi 
agli altri eventi monitorati

P r o v in c ia  d i A v e l l in o

I clan camorristici che operano nella provincia di Avellino sono 
dediti alle consuete attività delittuose, quali il traffico di so­
stanze stupefacenti, le estorsioni e l’usura, e non m ancano di 
inserirsi, attraverso lo svolgimento di attività imprenditonalì, 
nel controllo degli appalti pubblici, secondo m etodiche già 
sperim entate dalle altre organizzazioni mafiose.
l principali sodalizi sono stati indeboliti dal contrasto investi­
gativo e giudiziario degli anni passati e  sono tuttora privi di fi­
gure carismatiche.
Lo scenario rimane caratterizzato dalla compresenza dei clan 
CAVA e GRAZIANO, imparentati tra loro, ma da tem po in con­
trapposizione.
I CAVA sono presenti nei Comuni di Quindici, Vallo di Lauro, 
Baiano, Pago di Vallo di Lauro, San Paolo Beisito, Palma Cam- (Tav 85)

Provincia di Benevento  
(Fatti reato)

S *
*LAV*. ¿rr-riTrvs. «

rw n  io 
uU

• ' V
Dar/ non consolidati ■ fonte  fastSDl - Ministero dell Interno ■ Dipartimento della PS 

(Tav. 84)
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pania - dove ¡I clan opera tram ite la famiglia AMOROSO - Atrjpalda, Casamar- 
ciano. M onteforte Irpmo, Taurano, Moschiano, Monocalzati, M ugnano del Cardi­
nale nonché nel Com une di M ercato San Severino (SA).
Il clan CAVA è concentrato sul controllo delle attività economiche, anche attraverso 
la gestione monopolistica di interi settori imprenditoriali e commerciali, e  sulle estor­
sioni nei confronti di titolari di imprese edili e commerciali, specialmente attraverso 
l'imposizione di percentuali sugli importi relativi a lavori concernenti appalti pubblici
o privati.
Una fonte im portante di introiti é rappresentata dai prestiti a  tassi usurari, com e 
acciarato da un'indagine conclusasi nel mese di ottobre 2012. per i reati di usura, 
estorsione ed esercizio abusivo di attività finanziaria. L'attività delittuosa è stata con­
dotta avvalendosi di reiterate minacce finalizzate ad intimorire le vittime, principal­
mente artigiani e piccoli commercianti, ed a creare un clima di omertà, tan to  che 
solo due delie diverse vittime individuate, ormai ridotte in condizioni economiche 
prossime all'indigenza, hanno deciso di collaborare con gli investigatori363.
Nella provincia di Avellino si rileva anche una cellula affine al clan CAVA, retta dai 
fratelli SANGERMANOS6S, che controlla e gestisce le attività criminali nei Comuni no­
lani di San Vitaliano, Scisciano. Cicciano, Roccarainola.
Altra com pagine referente del clan CAVA, nei Comuni di Cimitile, C arbonara di 
Nola e Saviano è la famiglia TAGLIALATELA.
Il clan GRAZIANO, operante nel Vallo di Lauro e nell’agro nocerino-sarnese, è ca­
ratterizzato da una struttura familistica, la cui solidità è  garantita dal rapporto pa­
rentale esistente tra i vari associati, e  risulta ripartito in tre gruppi, facenti capo a 
com ponenti della famiglia GRAZIANO.
Altro gruppo  locale è  quello dei GENOVESE che appare in fase di riorganizzazione 
nonostante gli elementi di spicco siano detenuti.
Nella Valle Caudina è altresì presente il clan PAGNOZZI, articolato in più gruppi fe­
derati, referenti di diverse zone di influenza: San Martino Valle Caudina, Cervinara, 
Montesarchio, S. Agata dei Goti, Limatola. Durazzano, Moiano, Airola e  località li­
mitrofe370. La notevole influenza del sodalizio sul territorio ne ha fatto un prezioso 
alleato del clan SCHIAVONE di Casal di Principe (CE).
Il clan vanta propaggini e solide alleanze anche con il gruppo PERRECA di Recale
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P r o v in c ia  d i S a l e r n o

Il modello organizzativo dei 
gruppi camorristici salernitani

(Tav 87)

Nella provincia, il modello organizzativo prescelto dai vari gruppi camorristici è di 
tipo orizzontale, con più centri decisionali dotati di diverso grado di autonom ia, la 
cui principale attività illecita è lo spaccio di sostanze stupefacenti. Si assiste ad una 
coagulazione di nuovi clan nella città di Salerno e nelle aree dì produzione agricola 
(Battipaglia, Eboli, Valle del Seie, agro nocerino-sarnese).
Nel dettaglio, a Salerno, la recente scarcerazione di personaggi di spessore legati al 
clan D'AGOSTINO, potrebbe favorire la ripresa del ruolo egemonico del gruppo, 
originano del quartiere Torrione. I settori di maggiore interesse criminale sono la 
gestione del mercato degli stupefacenti, le slot-machine, le infiltrazioni in appalti 
pubblici, il riciclaggio di denaro in attività commerciali.
L'assenza di rigide gerarchie ha favorito l’espansione nel salernitano del gruppo  
avellinese GRAZIANO, che ha esteso il controllo camorrìstico a Braciglìano e  Mer­
cato San Severino, Si registrano anche infiltrazioni del sodalizio dei casalesi, in par­
ticolare negli appalti, e  di alcuni gruppi del napoletano, quali il gruppo  FABBROCINO 
ed il sodalizio FALANGA” '.

DvSSsfttO
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L’Agro Nocerino-Sarnese resta contraddistinto da uno scenario particolarm ente Lo s c e n a r i o  c r im in a le  

complesso, risentendo della contiguità territoriale con l'area vesuviana e la zona del n e l l 'A g r o  n o c e n n o  s a r n e s e  

Vallo di Lauro. In tale area è stata censita l'operatività de* seguenti gruppi:

-  SORRENTINO di Sant'Egidio del Monte Albino, messo in crisi dalla recente scelta 
di collaborare con la giustizia da parte di alcuni esponenti del sodalizio;

-  D'AURIA PETROSINO/FEZZA di Pagani;

-  GRAZIANO, originario della provincia di Avellino, a Sarno e Bracigliano, con in­
teressi nell'attività estorsiva e ne! settore dei pubblici appalti,

-  MATRONE a Scafati, il cui capo, tratto  in arresto il 17 agosto 2012, in località 
Agro di Acerno, dopo cinque anni di latitanza, risulta legato al cartello criminale 
capeggiato dalla famiglia CESARANO di Castellammare di Stabia (NA);

-  MARINIELLO a Nocera inferiore e Nocera Superiore, i cui capi clan sono dete­
nuti. Nei due comuni, tuttavia, sì segnalano altri gruppi formati da giovani pre­
giudicati legati a sodalizi operanti nel limitrofo comune di Pagani;

-  NOCERA, alias TEMPESTA, ad Angri. Gli arresti di numerosi esponenti del gruppo 
e la collaborazione con la giustizia, avviata da alcuni soggetti di rilievo del clan, 
favoriscono, al momento, il tentativo da parte di giovani leve di assumere posi­
zioni di vertice nello scenano criminale locale;

-  BISOGNO e CELENTANO a Cava dei Tirreni, le cui attività sono costituite essen­
zialmente da estorsioni.

Nella zona della Valle delllrno, si registra la presenza di un gruppo guidato dalla fa­
miglia GENOVESE.
Nella Piana del Seie, ed in particolare a Bellizzi, si registra la presenza del clan DE 
FEO, m entre a Battipaglia è presente il gruppo PECORARO-RENNA.
Il 13 lug lio  2012 è stata portata a termine un'operazione nei confronti di affiliati 
al clan PfcCORARO-RENNA, responsabili, tra l’altro, di associazione di tipo mafioso: 
gli indagati, sette giovani leve de! gruppo, sono accusati di aver costretto i titolari 
di esercizi pubblici, situati a Battipaglia e zone limitrofe, ad installare macchine per 
videopoker e slot-machme, da loro stessi fornite. Inoltre, il gruppo  gestiva bische 
clandestine i cui avventori venivano vessati per costringerli a pagare i debiti di 
gioco” 2“.

-  414 -



Senato della Repubblica - 415 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N. I T om o  II

Provincia di Salerno (fa tti reato)

/ / /

- ' V '
Osti non consolidati ■ Fonte f s s ’.SDi - Minuterò dell'interno ■ Dipartimento della PS

Anche in quest'area si segnala la presenza 
di ramificazioni del clan dei casalesi nel se t­
tore degli appalti pubblici.
L'analisi deli'andam ento degli eventi delit­
tuosi evidenzia, nel semestre in esame, un 
importantissimo incremento (60%  circa) 
degli incendi Cons stente è sta to  l’au ­
m ento  delle rapine e dello sfruttam ento  
della prostituzione. In controtendenza i dati 
relativi agli attentati, diminuiti del 66%, ed 
alle associazioni per delinquere, ridotti a 
m eno di un terzo rispetto al semestre pre­
cedente (Tav. 88)

(Tav. 8 8 )

Proiezioni extrareg ionali

Si conferma la propensione dei sodalizi campani a spostare i loro interessi nelle altre 
regioni italiane, prevalentemente in quelle maggiormente sviluppate per le grandi 
potenzialità di investimento che riescono a garantire.
Di particolare interesse l’operazione ”Fulcro“m , già citata, che ha messo in luce le 
proiezioni del gruppo  FABBROCINO, eg em c .:: nell'area nolana, in diverse regioni 
della Penisola: Calabria, Lazio, Abruzzo, Umbria, Emilia Romagna, Marche e Lom­
bardia, regione quest'ultima dove era presente un elem ento di spicco del sodalizio 
che da quel territorio dettava le linee operative del clan.

Lombardia Le operazioni condotte nel semestre hanno evidenziato la presenza in Lom bardia  

oltre che del citato clan FABBROCINO. del gruppo  BELFORTE di Marcianise (CE), che 
attraverso un suo affiliato, da tem po residente nella regione, ha gestito un'attività 
di diffusione di videoqiochi in esercizi pubblici, attraverso due società, una con sede
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ad Arzano (NA). un'altra con sede a Milano. Da una sentenza em essa nel mese di 
settem bre ' 4, è em erso che quei soggetto era collegato anche alla cosca 'ndran- 
ghetista  dei VALLE-LAMPADA, operante nelle province di Milano e Pavia nel set­
tore dei videogiochi-slot machine.
In Toscana, da anni, è stata riscontrata l'operatività di cellule contigue o legate ad Toscana 
organizzazioni criminali campane In alcune operazioni riferite al semestre si evi­
denzia che l'impianto di un gruppo criminale è spesso preceduto da uno sposta­
m ento di attività o di residenza nella nuova regione376.
Nel territorio è stata registrata la presenza di propaggini di sodalìzi di camorra d e ­
dite al traffico di sostanze stupefacenti ed a pianificazioni speculative, per la ge­
stione di società commerciali, all’usura, al traffico dei rifiuti, all'acquisizione, a fini 
di riciclaggio, di immobili ed attività commerciali in zone ad alta vocazione turistica.
Nell'ambito di investigazioni che dalla Toscana si sono diramate in Um bria e  nelle Umbria 
Marche sono risultati particolarmente attivi alcuni affiliati ai gruppi D'INNOCENZO, M a r c h e  

TAVOLETTA, BIRRA -  IACOMINO -  ZENO. SANNINNO e SAETTA -  CAPUANO.
Il 5 dicem bre 2012 è stata eseguita un’ordinanza di custodia cautelare per i reati 
di usura ed estorsione, aggravati dal metodo mafioso, in danno di un imprenditore 
di origini cam pane operante nel fiorentino nel settore dei trasporti, nei confronti di 
sei affiliati al cartello camorristico GALLO-LIMELLIA/ANGONE377.
Cospicui investimenti immobiliari in Toscana si registrano nel recente passato anche 
da parte del clan PAGNOZZI di Benevento
in Em ilia Romagna, recenti operazioni hanno confermato l'operatività di soggetti
legati ai casalesP7n. La camorra è presente nei comparti edile, turistico-alberghiero Emilia Romagna
e commerciale, nonché nelle aste fallimentari, nel ciclo dello smaltimento dei rifiuti,
nel condizionamento degli appalti pubblici e nel settore dei trasporti.
Nella provincia di Bologna sono stati individuati elementi riconducibili ai clan MAL- 
LARDO, attivo in Giugliano in Campania (NA), e AFELTRA-DI MARTINO, operante 
nella provincia di Napoli.
A M odena e provincia, dove da tempo opera il gruppo dei casalesi, un'operazione 
del mese di o tto b re  20 12m  ha fatto emergere la presenza di soggetti legati al 
gruppo  FALANGA/DI GIOIA di Torre del Greco (NA). terminali di un vasto traffico di 
sostanze stupefacenti (cocaina ed hashish), provenienti dalla Spagna.
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Repubblica di San Marino La Repubblica di San M arin o  costituisce un polo di attrazione per le organizza­
zioni criminali e per gli investimenti in quello Stato, attraverso società di comodo, 
anche al fine di eludere il fisco.
Gli interessi economico-finanziari delle organizzazioni locali sono stati confermati da 
numerose indagini, sia di natura preventiva che penale3*0, tra le quali merita m en­
zione l'operazione " Vulcano Trìs"x \  già citata, che ha smantellato un sodalizio cri­
minale com posto da affiliati ai clan SCHIAVONE e VALLEFUOCO, originario della 
provincia di Napoli, che in Emilia Romagna e nella Repubblica di San Marino ave­
vano sottoposto decine di soggetti ad estorsioni e  prestiti a tassi usurari, facendo 
ricorso a modalità mafiose. L'attività, che ha riguardato le province di Rimini, Bre­
scia, Napoli e  Caserta, scaturisce da indagini partite nel 2009 nei confronti di im­
prenditori e commercianti finiti nella rete del racket delle estorsioni e dell'usura 
L'esito investigativo ha confermato la radicata presenza in Emilia Romagna di pro­
iezioni della camorra napoletana e  casertana, docum entandone le consolidate in­
filtrazioni neirordìnario circuito economico-imprenditoriale regionale.

Lazio Nel Lazio la penetrazione dei sodalizi campani è  risultata con allarmante ed inusi­
ta ta  evidenza in relazione a due omicidi avvenuti nel semestre,
Il 24 luglio 2012, a Nettuno (RM), PELLINO Modestino38’, sottoposto alla misura di 
prevenzione della sorveglianza speciale di RS. con obbligo di soggiorno, ex luogo­
tenente del clan MOCCIA di Afragola (NA), è stato  assassinato con colpi d 'arm a da 
fuoco. L'omicidio sarebbe da inquadrare in dinamiche conflittuali che coinvolgono 
il clan MOCCIA.
Il 23 agosto 2012, a Terracina (LT), sul lungomare Circe, davanti all’ingresso dello 
stabilimento balneare "La Sirenella", è stato  assassinato con colpi d 'arm a da fuoco 
MARINO Gaetano, alias "Mani di legno", pluripregiuucato per reati inerenti agli stu­
pefacenti, ritenuto collegato al clan degli Scissionisti di Secondigliano (NA). Si ri­
tiene che l'episodio sia da inquadrare nella cd. faida di Scampia.
Nella regione laziale, inoltre, si conferma la presenza di altri sodalizi campani, on- 
ginari della provincia di Caserta - SCHIAVONE, BALDAStlNI, DEL VECCHIO e BAR- 
DELLINO, D'ALTERIO (legato ai Casalesi ed interessato al controllo delle attività 
commerciali del Mercato Ortofrutticolo di Fondi). DE ANGELIS. anch'esso collegato 
ai casalesi, ZAZA, propaggine del gruppo  MAZZARELLA, FABBROCINO, TERENZIO,
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collegato al clan GIULIANO del none Forcella di Napoli, attivo nell’importazione di 
merce contraffatta e di contrabbando proveniente dalia Cina, e nel reinvestimento 
dei proventi illeciti in autosaloni e immobili, MOCCIA, LICCIARDI, attivo a Roma 
nella gestione di attività di ristorazione, CONTINI, DI LAURO, DELL'AQUILA, legato 
al gruppo  MALLARDO
Nel mese di o tto b re  2012, a conclusione dell'operazione "Croce del S u d “™, è 
stato  emesso un provvedimento cautelare a carico di 15 soggetti, legati al gruppo  
BALDASCINI, ritenuti responsabili di far parte di un'organizzazione criminale spe­
cializzata nello spaccio di sostanze stupefacenti tra Latina, Pescara e Napoli.
Infine, nel recente periodo si sarebbe manifestato l’interesse criminale verso il C A.R. 
(Centro Agroalimentare Romano) di Guidonia Montecelio (RM), ritenuto un polo 
commerciale di assoluto rilievo per il notevole giro di affari che sviluppa 
L'utilizzo della città di Roma quale snodo di importanti traffici di stupefacenti, viene 
m evidenza da risultanze investigative emerse nel sem estre in esame

24 luglio 2012
NeH'ambito dell'operazione Hasta la vista"3**, sono stati eseguiti provvedimenti cautelari nei confronti di 16 persone 
facenti parte di un sodalizio criminale ritenuto responsabile di gestire un ingente traffico di sostanze stupefacenti tra il 
Lazio e la Lombardia, e che. tra l’altro, era solito ricorrere ad attività predatone per finanziare i propri traffici. Tra gli 
arrestati figura un noto esponente del clan dei CASAMONICA, con il ruolo di garante nei rapporti con la camorra (clan 
MAZZARELLA), la 'ndrangheta e narcotrafficanti sudamencam.

5 ottobre 2012
È stata eseguita un'ordinanza di custodia cautelare, nei confronti di 11 soggetti ritenuti responsabili di associazione 
mafiosa e traffico di sostanze stupefacenti38'. Le indagini hanno fatto emergere un'organizzazione di narcotrafficanti 
partenopei tacente capo a grup^r LEONARDI, con radicate basi anche a Roma, che gestiva l’importazione di droga 
dalla Spagna, diretta verso le piazze di spaccio napoletane, con l'intenzione di espandere l'illecito mercato anche nella 
Capitale
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A ttiv ità  della D.I.A.

Investigazioni g iud iziarie

Il contrasto alla camorre in am bito giudiziario da parte deila Direzione Investigativa 
Antimafia è riassunto nei dati riportati a fianco nella tavola 89.

OPERAZIONE BUFALO

(Tav. 89) I117 luglio  2012, a Caserta, è  stata eseguita un'ordinanza di custodia cautelare386,
em essa dal G.I.P. dei Tribunale di Napoli nei confronti di un noto imprenditore ca­
seario ed altri soggetti ritenuti affiliati al clan LA TORRE, chiamati a rispondere di as­
sociazione mafiosa e riciclaggio di danaro
Contestualmente, nelle provincie di Napoli, Caserta e Firenze, è stato  operato il se­
questro preventivo dei beni riconducibili agli arrestati per un valore di circa cento  

m ilioni di euro  

OPERAZIONE SURROUND
L'8 novem bre 2012, è stata data esecuzione ad un decreto di sequestro ex art. 
321 c p.p. di una sala scommesse, il cui titolare è sta to  deferito per l'illecita ge­
stione e l'esercizio abusivo di attività finanziaria. L'agenzia, sita all'interno di un 
complesso commerciale di Casandrino, è riconducibile, per interposta persona, al 
clan LO RUSSO 

OPERAZIONE GUSTO
Il 30 novem bre 2012, a Poggiomarino (NA), è stata data esecuzione all'ordinanza di 
custodia cautelare387 nei confronti di due elementi dell'organizzazione camorristica 
GIUGLIANO di Poggiomarino, legata al gruppo FABBROCINO, ritenuti responsabili dei 
reati ex art. 416 bis. 629 c.p„ 73 D.P.R. 309/90 aggravato dall'art. 7 L. 203/91 

OPERAZIONE GREEN
Il 7 dicem bre 2012, presso la Casa Circondariale di Parma, è stata eseguita un'or­
dinanza di custodia cautelare3*9 a carico del capo del clan BIDOGNETTI (riconducibile 
al gruppo  dei casalesi) ritenuto responsabile di aver costituito e  diretto, tra il 1984 e 
il 1994, una società operante nello smaltimento dei rifiuti allo scopo di gestire, con 
una copertura formale, attività di smaltimento e stoccaggio illegale, con riferimento 
ai sito d Giugliano in Campania (NA) - località Scafarea - provocando, tra l'altro, 
l'avvelenamento perm anente di una falda acquifera in quei comprensorio.

3  Operazioni iniziate 
3 Operazioni concluse 
51 Operazioni in corso
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OPERAZIONE MEGARIDE
Il 17 dicem bre 2012, a Napoli, nell'ambito delle attività di indagine connesse ad 
una famiglia di noti ristoratori campani già arrestati dalla D I A. ed oggetto di prov­
vedimenti ablativi, è stata eseguita l’ordinanza di custodia cautelare’95 nei confronti 
di un avvocato penalista campano, chiamato a rispondere di millantato credito ag­
gravato. Questi, in più occasioni, vantando la conoscenza di alti magistrati della Corte 
di Cassazione e del Consiglio di Stato, aveva chiesto somme di danaro a familiari di 
pregiudicati, asseritamele necessarie per conseguire esiti processuali favorevoli. 
OPERAZIONE FULCRO
li 18 dicem bre 2012, le articoiazioni D I A. di Napoli, Milano, Roma, Salerno, Bo­
logna e Catanzaro, hanno eseguito l’ordinanza di custodia cautelare3” nei con­
fronti di 28 individui
I predetti, ritenuti esponenti di spicco del clan facente capo alla famiglia FABBRO- 
CINO, operante nell'area vesuviana, sono stati chiamati a rispondere, a vario titolo, 
di associazione mafiosa, estorsione aggravata, usura, intestazione fittizia di beni a 
prestanome, reati fallimentari e detenzione illegale di armi.
Contestualmente, a canco dei predetti e di altri 6 soggett, è stato eseguito un de­
creto preventivo emesso dalla D.D.A. di Napoli, riguardante beni di un valore com­
plessivo stimato in oltre centododici milioni di euro I suddetti provvedimenti sono 
stati emessi al termine di un'indagine, svolta tra il 2008 ed il 2011, nell’ambito delia 
quale è stato documentato che l'organizzazione criminale indagata, egemone nel­
l'area vesuviana, conduceva con sistematicità la pressione sul territorio, imponendo 
ad imprenditori e commercianti il pagamento di tangenti estorsive. Inoltre, il clan 
menzionato era riuscito ad esercitare un condizionamento su appalti pubblici ed aste, 
grazie ad una sistematica attività intimidatoria nei confronti dei partecipanti, al fine 
di entrare in possesso di immobili a costi mison

Le investigazioni preventive

L’aggressione ai patrimoni iliecitamente conseguiti dalie organizzazioni criminali cam­
pane ha visto la Direzione Investigativa Antimafia protagonista, sia quale frutto di ini­
ziativa prepositiva propria che a seguito di delega deìl'A.G competente, in una sene 
di attività operative da cui sono scaturiti i risultati sintetizzati nella sottostante ta-
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beila (Tav. 90), in cui è indicato il controvalore globale dei beni sottoposti ad inter­
venti di natura ablativa nell'ambito delle misure di prevenzione patrimoniali applicate 
a carico di elementi organici - e/o com unque collegati a vario titolo - alla camorra:

Le misure di 
prevenzione patrimoniali: 

sequestri e confisce

Nell'ambito del riepilogo generale dei sequestri e delle confische operati nel corso del
secondo semestre del 2012. sono stati registrati, nel dettaglio, i seguenti risultati:
-  il 5 luglio 2012, a Terracina (LT), è  stato eseguito un provvedimento di sequestro352, 

emesso dal Tribunale di S. Mana Capua Vetere, su proposta del Direttore della D.I.A., 
relativo a beni immobili del valore complessivo di circa un m ilione di euro, ricon­
dotti ad un elemento di primo piano del clan BELFORTE di Marcianise. Il sequestro 
costituisce l'estensione di un precedente provvedimento di analoga natura ed 
emerge da ulteriori risultanze dell'attività posta in essere, successivamente alla con­
fisca di oltre centodieci m ilioni di euro già intervenuta nell'agosto 2011 ;

-  il 13 luglio  2012, ad Angri (SA), si è proceduto alla confisca, di cui al provvedi­
m ento3'”  em esso dalla Corte di Appello di Salerno, su proposta del Direttore 
della D I.A., nei confronti di un soggetto  ritenuto affiliato al clan NOCERA, non­
ché figura di riferimento delle cosche locali per il riciclaggio di proventi di atti­
vità illecite. Il valore dei beni confiscati am m onta a sessantacinquem ila euro;

-  il 31 luglio  2012, nel salernitano, è stata data esecuzione a un provvedimento 
di confisca,3”  emesso dal Tribunale di Salerno nell'ambito di attività coordinata 
dalla locale Procura, nei confronti di un soggetto  di Angn (SA). Il valore dei beni 
confiscati, pari a cinquecentom ila euro, si somma, ai d ue m ilioni e m ezzo  di 
euro  di un pregresso analogo intervento;

-  il 29 o tto b re  2012, in Casal di Principe (CE), è stato  eseguito un provvedimento 
di sequestro3*1 emesso dal Tribunale di S. Maria Capua Vetere, su proposta del Di-

Sequestro beni su proposta del D irettore della DIA Euro 1.913.000.00

Sequestro beni su proposta dei Procuratori della 
Repubblica su indagini DIA Euro 400.000,00
Confische conseguenti a sequestri proposti dal 
Direttore della DIA Euro 1.095.000,00
Confische conseguenti a sequestri A.G. in esito 
indagini della DIA Euro 500.000,00

(Tav. 9 0 )
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rettore della D.I.A., nei confronti di un affiliato al clan dei casal est. che ha inte­
ressato beni (tra cui un'azienda) del valore complessivo di cinquecentomila euro;

-  il 3 dicembre 2012, a Sala Consiltna (SA) e a Roma, si e proceduto al sequestro an­
ticipato'^, disposto dal Tribunale di Salerno, su proposta del Direttore della DJ A ,  a 
carico di un esponente del clan MAIALE, attivo nell'intero comprensorio della Piana 
del Seie e del Cilento, nei settori del mercato di stupefacenti e  delle estorsioni. Il va­
lore dei beni (tra cui un'auto di lusso) è stato stimato in cinquecentomila euro,

-  il 10 dicem bre 2012, nel casertano, è  stato eseguito un provvedimento di con­
fisca30, em esso dal Tribunale di S Maria Capua Vetere, su proposta del Direttore 
della D.I.A., nei confronti di un soggetto indiziato dì appartenere al clan dei Ca­
salesi ed inserito, in posizione verticistica, nel gruppo  camorrista dei "malapelle", 
soprannom e della famiglia CANTONE. Il valore complessivo dei beni supera un 

m ilione di euro;
- il 28 dicem bre 2012 sono state ultimate le operazioni di sequestro, su provve­

dim ento-* emesso dal Tribunale di S. Maria Capua Vetere, che ha interessato so­
cietà sedenti nel Nord e  Centro Italia (Milano, La Spezia, Parma, Roma), per un 
valore complessivo di quattrocentom ila  euro, riferibili ad un soggetto ritenuto 
affiliato al clan BIDOGNETTi e referente del capo della famiglia BARDELLINO. Il 
sequestro si incardina in un'attività di più ampio respiro, avviata nel 2010, e co­
ordinata dalla D D A. dì Napoli.

Il quadro riassuntivo dei provvedimenti ablativi eseguiti testimonia, anche per il se­
mestre in esame, quale ruolo di priorità strategica rivesta, per la Direzione Investi­
gativa Antimafia, l'aggressione ai patrimoni mafiosi.
Le intense attività preventive svolte su questo fronte sono protese all'obiettivo ge­
nerale di rafforzare il contrasto delle infiltrazioni nelle attività economiche da parte 
della criminalità organizzata, in un m om ento storico caratterizzato da diffuso disa­
gio sociale, che rende ancora più critici i fattori di vulnerabilità.

Conclusioni

L'analisi degli eventi c h e  hanno riguardato le organizzazioni criminali cam pane nel Le c a r a t t e r i s t i c h e  d e l le

semestre in esam e ne conferma, quali punti di fo rza, il consolidamento dell'alto o r g a n iz z a z io n i  c r im in a li  c a m p a n e  

livello di organizzazione con proiezioni internazionali, l'intensa interazione con le ar-
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ticolazioni economico-finanziarie e politiche iocali, la flessibilità nell’adattarsi a con­
testi diversi ai fini del perseguimento dei tradizionali interessi dei clan Non ultimo, 
l'assuefazione di alcuni strati sociali, tra i più emarginati, al controllo esercitato dai 
sodalizi. Si tratta di un fenom eno che. in taluni casi, deriva da un istintivo consenso, 
dettato  da fattori di attrazione quali le possibilità di ottenere un sostegno econo­
mico in un contesto che, sempre m eno, offre valide alternative alla disperazione. 
Una delle potenzialità più evidenti dei clan è  la loro rilevante capacità economica. Le 
considerevoli quantità di denaro che la camorra gestisce sono reinvestite in attività sia 
lecite, ai fini dei riciclaggio, che illecite. Tra queste ultime, in questi anni di profonda 
crisi economica, ha acquisito una notevole rilevanza l'usura. La difficoltà per gli im­
prenditori in crisi di iiquidità di ricevere prestiti dalle banche consente ai clan di pro­
porsi come alternativa agli istituti di credito, moltiplicando in modo esponenziale il 
denaro concesso in prestito, a causa degli elevatissimi tassi di interesse pretesi. A fronte 
di un prestito non restituito al clan, l'imprenditore non ha alternativa se non cedere 
l'impresa al gruppo  criminale, magari rimanendone solo apparentem ente titolare. 
Per contro, l'endogena progressiva parcellizzazione o ''scissione" dei gruppi crimi­
nali e la conseguente polverizzazione dei riferimenti decisionali, spesso deputati, 
allo stato , a giovanissime leve con una attitudine alla violenza, sia interna che 
esterna all'organizzazione, rappresentano il sostanziale punto di debolezza della 
stessa, parimenti al considerevole num ero dei collaboratorr9- e  testimoni400 di giu­
stizia, sintomo di una profonda crisi di autorevolezza dell'intero apparato.

La minaccia per La vocazione imprenditoriale dei clan campani, unita alla loro capacità di condizio- 
l'economia legale nam ento degli apparati pubblici impone di tenere alta l'attenzione sugli ingenti in­

vestimenti pubblici previsti in Campania. Tra questi si segnala, nella zona di Napoli 
est, che com prende i quartieri Ponticelli, San Giovanni a Teduccìo e Barra, il progetto 
di nqualificazione di un'ampia area con investimenti da parte di imprese che fanno 
capo all'associazione "Naplest"40', che dovrebbe condurre ad una rimodulazione ed 
al conseguente miglioramento urbanistico dell'area orientale del capoluogo, e gli in­
vestimenti, pubblici e privati, in program m a a Salerno, per iniziative di riqualifica­
zione urbana, portuale e costiera nonché di rivitalizzazione del turismo. Entrambi i 
progetti non potranno non attirare l'attenzione delle organizzazioni criminali, per 
le decine di milioni di euro che in essi verranno investiti.
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d. Criminalità organizzata pugliese e lucana 

LA PUGLIA

G en er a lità

Nel contesto pugliese spicca il confronto in atto tra i diversi clan presenti nella città 
dì Bari, sfociato, su iniziativa di soggetti em ergenti, in dinamiche violente e co­
m unque tali da incidere sugli attuali equilibri. La situazione della provincia, invece, 
non presenta significative mutazioni rispetto al precedente semestre.
Nella citta di Foggia, i gruppi criminali consolidano nuovi equilibri e  focalizzano le 
proprie attività nel mercato degli stupefacenti e nel racket delle estorsioni, cui pos­
sono essere ricondotti i numerosi attentati dinamitardi ed incendiari avvenuti nel se­
mestre in esame
Anche le città di Lecce e Brindisi sono state teatro di cruente dinamiche conflittuali, tra 
gruppi antagonisti per il controllo sul terntorio e la supremazia nel traffico delle sostanze 
stupefacenti. Frequenti ed intensi appaiono i "rapporti d’affari" tra esponenti della cri­
minalità organizzata attivi nella fascia del nord-leccese e  quelli operanti a sud della pro­
vincia bnndisina.

La c o m p a r a z i o n e  d e g l i  o m ic id i  

c o n s u m a t i  n e g l i  u l t im i d u e  a n n i  

e v i d e n z i a  u n  i n c r e m e n t o  d i 1 6  

e v e n t i  n e l  2 0 1 2 .

T a le  d a t o  c o n f e r m a  l ' i n s i s t e n z a  

n e l la  r e g i o n e  d i d i n a m i c h e  d i 

s c o n t r o  a  c o n n o t a z i o n e  

g a n g s t e r i s t i c a  (Tav. 9 1 )

CONSUMATI ___

TENTATI

■ 2* Sem.2010 u  rsem.2011 a 2 ‘Sem 2 0 n  ul'Sem.2012 ■2'Setr.2012

Daf/ non consolidati - Fonte FastSDf - Ministero deli Infèrno - Dtpàrfinwnto dePa PS

O M ICID I (Fatti reato)

(Tav 91)
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ASSOCIAZIONE DI TIPO M AFIOSO (Fatti reato)

2-Sem.2012

fiaf? non consoliditi - Fnnte> FtttSfif - Ministero cìpH'interno - dell*

(Tav 92)

Nella città di Taranto, vanno seguite con particolare 
attenzione le possibili influenze sullo scenario crimi­
nale locale di alcune scarcerazioni di elementi di 
spicco. La crisi economica che ha investito settori 
produttivi cruciali, causando instabilità occupazio­
nale, lia favonio la comparsa di neoformazioni de­
linquenziali con propensioni predatorie.
Nel Salento, lo spaccio delle sostanze stupefacenti, 
le estorsioni e l'usura rappresentano le maggiori 
fonti di guadagno del network criminale, sul quale i 
capi storici della sacra corona unita, benché dete­
nuti, riescono a mantenere un forte ascendente. I 
locali sodalizi sono altresì dediti alle rapine ai danni 
di stazioni di servizio, supermercati e farmacie, come 
fonte immediato di liquidità Alcuni episodi intimi­
datori e violenti registrati nelle province salentine 
non lasciano escludere l'insistenza di criticità tra sog­
getti antagonisti.
Nella provincia di B arletta-A ndria-Trani il terri­
torio andriese ha confermato la sua centralità nel 
traffico di stupefacenti.
La comparazione degli omicidi consumati negli ul­
timi due anni evidenzia un incremento di 16 eventi 
nel 2012 Tale dato conferma l’insistenza nella re­
gione di dinamiche di scontro a connotazione 
gangsteristica (Tav. 91, pag. prec.).
Le segnalazioni SDÌ, ex art 416 bis c.p., registrano 
livelli analoghi ai precedenti semestri, mentre i va­
lori inerenti all'associazione per delinquere, ex art. 
416 c.p., hanno segnato una diminuzione (- 9) ri­
spetto al semestre precedente, ma un aum ento del 
complessivo 2012 rispetto al 2011 (Taw. 92 e 93).

ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE (Fatti reato)

30 

25 

20 

15 

10 
S 

0
2*Sem.2010

r s e m .2 0 1 1
2*Sem2011

l ’Sem.2012
2*Sem.2012

Dui non consolidati - fonw faUSDl - Ministero dvll'inierm ■ O f m m m o  delü P5

(Tav 93)
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li perdurare della crisi economica e la 
rapacità dei gruppi criminali pugliesi 
hanno incìso sull'andamento deile ra­
pine. confermando l'andam ento cre­
scente degli ultimi anni (Tav. 94).

(Tav. 94)

Le segnalazioni SDÌ inerenti al feno­
meno estorsivo. ex art. 629 c.p., re­
gistrano un aum ento  in linea coi 
semestri precedenti sul quale non è 
dato escludere abbia influito, assieme 
alla cennata crisi economica, la ne­
cessita di finanziare i detenuti ed i ri­
spettivi nuclei familiari (Tav. 95).

RAPINA (fa tti reato)
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ESTORSIONE (fa tti reato)
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(Tav. 95)
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Il fenom eno usurario, ex art. 644 c.p.
- pressoché sommerso, data la scarsa 
disponibilità delle vittime a collabo­
rare con gli Organi inquirenti - si a t­
testa su una posizione simile a quella 
dei semestri precedenti (Tav. 96).

(Tav. 9 6 )

Le segnalazioni SDÌ dei danneggia­
menti ex art. 635 c.p. si a tte s tan o  
su valori analoghi al sem estre p re­
cedente. La com parazione dei dati 
inerenti agli ultimi due anni, tu tta ­
via. evidenzia la rilevante dim inu­
zione delle fattispecie (-1250) re­
gistrata nel 2012.

USURA (fa tti reato)
....--------------- 14
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(Tav 97)
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Tale andam ento  non corrisponde a 
quello della fattispecie similare, 
danneggiam ento  seguito da incen­
dio ex art. 424  c.p., in costante, 
lieve increm ento (Tav.ie 97 e 98).

(Tav. 9 8 )

INCENDIO (fa tti reato)

2*Sem.2010
rSem.Mll

2‘Sem.2011
l*Sem.2012

2’Sem.2012

D ar? non comokdan  - Font? fa s tìd i  - Minuterò dell'interno - Oparrimpnto cteib PS

L'andam ento altalenante delle se­
gnalazioni SDÌ inerenti al reato di in­
cendio ex art. 423 c.p corrisponde 
ad una naturale maggiore incidenza 
del fenom eno inerente ai mesi estivi 
(Tav. 99).

DANNEGGIAMENTO SEGUITO DA INCENDIO (fa tti reato)
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Le segnalazioni SDÌ per riciclaggio ed 
impiego di denaro, ex artt. 648 bis e 
ter c..p., hanno sostanzialmente regi­
strato valori analoghi ai periodi pre­
cedenti (Tav. 100).

(Tav. 100)

Infine, le segnalazioni SDÌ inerenti alla 
contraffazione sono state interessate 
da un netto  incremento (+17) che ha 
riportato te*e fattispecie ai livelli del 
corrispondente sem estre del 2011 
(Tav. 101).

RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO (Fatti reato)

rSem.2010
r s e m .2011

2'Sem.2011
rSem.2012

2*Sem.2012
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DI OPERE DELL'INGEGNO E PROD. IND. (Fatti reato)

(Tav 101)

-  429 -



Senato della Repubblica - 430 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N. 1 T om o  II

P r o v in c ia  d i B a r i

Le città  di Bari è  interessata da dinamiche di scontro che prem ono sugli attuali l o  s c e n a r i o  d e l la  c i t t a  d i Bari: 

equilibri interdanici. le d in a m ic h e  c o n f l i t tu a l i

In particolare, nel quartiere San Paolo, personaggi em ergenti del gruppo TELE­
GRAFO, grazie all'alleanza con elementi del clan STRISCIUGLIO, mirerebbero a so­
stituirsi ai gruppi storici esistenti quali i MERCANTE-DIOMEDE, attualm ente in 
declino.
Nell'ambito di tale contrapposizione va collocato il ferimento, avvenuto il 22 ago­

sto 2012, di un elem ento di vertice del clan MERCANTE, che, to rnato  in libertà da 
pochi mesi, avrebbe potuto ostacolare i progetti dei giovani emergenti appartenenti 
al clan TELEGRAFO, peraltro considerati responsabili deH’omicìdio di un suo con­
giunto
L’episodio sarebbe aH’origine di una successiva sequela di reciproche ritorsioni tra i 
clan avversi’• , al m om ento rallentata dagli arresti, che hanno avuto luogo il 13 ed 
il 23 o tto b re  2012, di appartenenti al clan TELEGRAFO, trovati in possesso di armi 
e giubbotti antiproiettile.
Nel quartiere San Girolamo, il gruppo CAMPANALE, legato agli STRISCIUGLIO, sta­
rebbe sostituendo, sul territorio e nelle attività illecite, gli ultimi elementi del gruppo 
LORUSSO, già alleati con i CAPRIATI (nemici storici degli STRISCIUGLIO). Anche tale 
ultima trasformazione non è stata immune da episodi violenti'103.
Anche i quartieri di Carrassi, San Pasquale, Poggiofranco e Madonnella, sarebbero 
interessati da contrasti tra nuovi gruppi criminali, quali i FIORE ed i DI COSIMO da 
una parte, e le famiglie dei DIOMEDE, MERCANTE ed ANEMOLO dall’altra 
Per completare lo scenario della città di Bari si aggiunge che, il 20 dicem bre 2012, 

un elem ento di vertice del clan PARISI - radicato nel quartiere Japigia - è stato  sot­
toposto ad una ordinanza di custodia cautelare40-* perché ritenuto responsabile dì 
estorsione aggravata dal m etodo mafioso In merito va evidenziato che il predetto 
era stato  scarcerato solo il 17 dicem bre 2012, per decorrenza dei termini di una 
precedente custodia c a u te la r ­
la  diffusa disponibilità di armi nel contesto barese favorisce il facile ricorso alla vio­
lenza, anche per risolvere semplici contrasti personali, che sfociano spesso in epi-
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Le principali attività illecite 
dei gruppi criminali baresi 

nel capoluogo ed in provincia: 
il traffico e lo spaccio di sostanze 

stupefacenti e le estorsioni

sodi cruenti30*. I numerosi sequestri di armi e munizioni denotano la capacità mili­
tare della locale criminalità.
Il traffico e lo spaccio di sostanze stupefacenti rappresentano una delle pnncipali 
fonti di liquidità della criminalità locale Le risultanze investigative evidenziano il 
coinvolgimento nella rete dei pusher di giovani incensurati e disoccupati, tanto re­
clutati dalla criminalità quanto autonomamente presenti nel settore.
Le evidenze investigative e  giudiziarie confermano che la pressione estorsiva eser­
citata nei confronti di imprenditori e commercianti rappresenta una ulteriore fonte 
di liquidità per i principali sodalizi'*’'’.
I gruppi criminali del capoluogo barese tracimano verso la provincia mediante pro­
prie diramazioni rette da referenti di zona, responsabili delie locali attività crimi­
nali, tra le quali prevalgono traffico e spaccio di sostanze stupefacenti nonché le 
estorsioni.

Sintesi delle principali operazioni di polizia condotte nel semestre in esame nei confronti di clan della provincia di Bari:

Bari, 10 luglio 2012: esecuzione di una ordinanza di custodia (O.C C.C n. 16704/11-21 DDA e 18797/11 RGIP emessa 
il 9.07.2012 dal GIP presso il Tribunale di Bari) nei confronti di un pregiudicato contiguo al clan STRISCIUGLIO, respon­
sabile di aver partecipato ad un agguato, e di una donna, per averne favorito la latitanza.

Bari e provincia, 20 luglio 2012: nell'ambito dell’operazione “Matrix", è stata eseguita una ordinanza di custodia cau­
telare (O.C.C.C. n. 8536/2010 RGNR e 8152/2012 RG GIP emessa il 12 07 2012 dal GIP presso il Tribunale di Bari) nei 
confronti di ventidue presunti appartenenti ad un’associazione per delinquere, finalizzata alla detenzione ai fini di spac­
cio di sostanze stupefacenti smerciate a Grumo Appula e Binetto Le indagini hanno fatto emergere la centralità di 
un soggetto contiguo al clan DIOMEDE, ritenuto organizzatore del sodalizio, che si riforniva di stupefacenti presso il quar­
tiere Secondigliano di Napoli.

M onopoli, 20 lugiic 2012: nell'ambito dell'operazione *Zefiro", è stata eseguita una ordinanza di custodia cautelare 
(O.C.C.C. nr. 1312/2009 RGNR DDA e 4011/2010 RGGIP emessa il 9.07.2012 dal GIP del Tnbunale di Bari) nei confronti 
di ventitré soggetti, accusati di far parte di un'associazione per delinquere finalizzata al traffico internazionale di sostanze 
stupefacenti. La droga proveniva dalla Spagna grazie alla copertura offerta da commercianti all'ingrosso di frutta, inca­
ricati di trasportare in Spagna il denaro occorrente per le illecite transazioni. L'indagine, che ha interessato il periodo in­
tercorso dal dicembre 2008 al luglio 2009, ha consentito di delineare l’esistenza di una compagine malavitosa dedita al 
narcotraffico, che da Monopoli si estendeva sull'intero territorio regionale (Bari e hinterland, Mesagne, Taurisano, Ce- 
ngnola. Fasano e Martina Franca), oltre che nelle città di Udine e Barcellona Figura di rilievo dell'organizzazione è ri­
sultato uno storico luogotenente del clan PALERMITI, contiguo al clan PARISI
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Bitonto, 24 agosto 2012: nell'ambito dell'operazione "Argo", è stata eseguita una ordinanza di custodia cautelare 
(O C.C C nr. 18971/2010 RGNR DDA e 17148/2011 RGGIP emessa il 20 10.2012 dal GIP del Tribunale Bari) nei confronti 
di sette indagati, ritenuti appartenenti al gruppo CONTE, con l'accusa di associazione per delinquere finalizzata al traf­
fico di sostanze stupefacenti. L'attività di spaccio, posta in essere a Bitonto dal settembre 2010, ha visto anche il coin­
volgimento di minorenni Nel corso deila medesima attività, si è proceduto al fermo (Nr. 14187/2012 RG DDA emesso 
il 23 08 2012 dalla D.D A dì Bari) di ulteriori quattro indagati accusati dì detenzione e porto illegale dì armi da sparo 
L'attività di indagine ha fatto emergere la fibrillazione esìstente tra gruppi criminali contrapposti operanti nella città di 
Bitonto: MODUGNO-CASSANO-CONTE, da un lato, e CIPRIANO, daH'altro. avvezzi alia soluzione armata per risolvere 
le conflittualità emergenti. È in tale dinamica di scontro che vanno collocati gli episodi delittuosi avvenuti a Bitonto il 
30 giugno 2012 citati in precedenza.

Modugno, 19 ottobre 2012: nell'ambito dell’operazione *Mirò", è stata eseguita un'ordinanza di custodia cautelare 
(O C C C nr.23170/2005 RGNR-DDA e 17961/2011 RGGIP emessa il 16 10.2012 dal GIP del Tribunale di Bari) nei con­
fronti di nove presunti appartenenti ad una associazione mafìosa dedita al traffico di stupefacenti, usura, estorsione, de­
tenzione e porto illegale di armi ed altro. Il gruppo criminale è considerato una locale ramificazione del clan barese 
CAPRIATI. L’indagine ha avuto origine da una serie di episodi cruenti - posti in essere, nel territorio di Modugno. da ap­
partenenti ai clan baresi contrapposti CAPRIATI e DIOMEDE nel 2004 - che hanno evidenziato l'interesse comune ai 
connati gruppi criminali ad estendere il proprio campo dì azione nella provincia barese.

Gravina in Puglia, 31 ottobre 2012: arresto (O.C.C.C nr. 14601/2012 RGNR e 13591/2012 emessa dal GIP del Tri­
bunale di Bari) di un elemento di spicco della locale criminalità, responsabile di un'estorsione nei confronti di un legale.
Il 3 dicembre 2012. il prevenuto è stato destinatario di un nuovo provvedimento di custodia cautelare (O.C.C.C. nr. 
14601/2012 RGNR e 13591/2012 emessa dal GIP del Tribunale di Bari) per aver tentato di estorcere, mediante reiterate 
minacce di morte, la somma di diecimila euro ad un'imprenditrice dì Gravina in Puglia, con la quale aveva intrapreso un 
rapporto di lavoro.

Corato, 7 novembre 2012: nell'ambito dell'operazione ' Family", è  stata eseguita una ordinanza di custodia cautelare 
(O.C.C C. nr. 6365/2011 RG NR e nr. 1994/2012 RGIP emessa il 30.10 2012 dal GIP del Tribunale di Trani) nei confronti di 
undici persone, appartenenti a due gruppi autonomi, accusate di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti.

Nell'area murgiana assume rilievo la sentenza di condanna'’07, em essa il 28 g iu ­
gno 2012 dal Tribunale di Bari, nei confronti di tre appartenenti al clan LOIUDICE 
ritenuti corresponsabili delf'omicidio de! locale capo clan DAMBROSIO Bartolomeo, 
avvenuto ad Altamura il 6 settem bre 2010. La cennata sentenza delìnea gli equili­
bri criminali presenti nel comprensorio di Altamura, interessati negli ultimi giorni 
dì o tto b re  2012 dagli arresti40* dì due elementi di vertice del sodalizio DAMBRO-
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relazione
DEL MINISTRO DELL'INTERNO AL PARLAMENTO 

SULL'ATTIVITÀ SVOLTA E SUI RISULTATI CONSEGUITI DALLA
direzione investigativa antimafia
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relazione
DEL MINISTRO DELL'INTERNO AL PARLAMENTO 

SULL ATT1WÀ SVOLTA E SUI RISULTATI CONSEGUITI DALLA 
direzione investigativa antimafia
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La p re sen te  relazione com pendia  - p e r  il periodo intercorso dal 1° gennaio  al 30  
giugno 2012  - l'attività di contrasto  p osta  in e s se re  dalla D irezione Investigativa  
Antimafia nei confronti della m inaccia e sp ressa  dai principali fenom en i di m atrice  
mafiosa, endogen i e d  allogeni.

C o m e  di consueto , i profili di rìschio della minaccia vengono  dettagliati nel c o n ­
tes to  di quadri analitici che, con  riferimento ai principali m acroaggregati mafiosi, 
riportano le m utazioni in tervenute e  le linee di tendenza  dello scenario  criminale.

Lanalisi è  stata finalizzata a:

> evidenziare struttura, consistenza  e  attitudini dei principali sodalizi mafiosi;

> valutare l'im patto delle attività m afiose nel tessu to  socio -econom ico  di riferi­
m ento:

> m arcare i flussi di riciclaggio e d  i settori di reim piego dei capitali illeciti;

> registrare la com plessiva  attività di contrasto  investigativo e  giudiziario, apprez­
za n d o n e  gli effetti;

> tenere  in deb ito  conto  le linee di sviluppo della cultura della legalità con riferi­
m en to  alla virtuosa collaborazione tra istituzioni e  società  civile;

> porre a ttenzione alle iniziative internazionali in materia di cooperazione nella  
lotta al crìm ine organizzato.

Gli obiettivi operativi della D.I.A., nei settori preventivo  e  investigativo, hanno  
riguardato:

> la disarticolazione giudiziaria dei sodalizi;

> l'aggressione degli a ssetti patrimoniali, finanziari e d  imprenditoriali delle c o n ­
sorterìe m afiose: tale obiettivo v iene  persegu ito  anch e  m ediante la partecipa­
z io n e  - con ruolo centrale - ai coordinam enti interforze provinciali1;

1 I cosiddetti Desk In te r fo n o  di cui alla Legge 136 de 20‘ 0 .a rt. 12.
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> il contrasto al riciclaggio, per il quale risultano determinanti gli accertamenti in 
materia di segnalazioni di operazioni finanziarie sospette;

> la lotta ad estorsione ed usura;
> la prevenzione e repressione dei tentativi di infiltrazione mafiosa nel sistema 

degli appalti pubblici, mediante attività di monitoraggio e controllo2;
> la cooperazione internazionale con Organismi omologhi.

La consistenza della minaccia manifestata, nel semestre in esame, dai macrofeno­
meni mafiosi sul territorio nazionale è  quantificabile mediante i seguenti indicatori 
statistici.
In particolare, le segnalazioni SDÌ inerenti alle denunce del delitto ex art. 416 bis 
c.p., dopo il lieve aumento registrato nel semestre scorso, hanno ripreso il trend 
che le vedeva in progressiva diminuzione dal I semestre 2010, registrando il livello 
più basso degli ultimi semestri mnvMm

NU M ER O  REATI D ENUNCIATI A rt.4 1 6 -b /s  c .p .
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2 Ottemperando al Decreto intermintsteriale del 14 marzo 2003 con il quale il Ministro deirinterno di concerto con il Ministro della 
Giustizia e con il Ministro delle Infrastrutture e Trasporti ha affidato alla D.I.A. il "m onitoraggio d e lie  in frastru tture e d  in sed ia ­
m en ti industriali p e r  la p r e ven z io n e  e  re p ress io n e  di ten ta tivi d i infiltrazione m a fio s a “.
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Lanciamento delle segnalazioni SDÌ registrato dai delitti ex art. 416 bis c.p. nei due 
ultimi semestri può essere messo in relazione con quello delle altre principali fat­
tispecie associative, tra le quali l'associazione per delinquere ex art. 416 c.p. che. 
confermando la netta prevalenza sulle altre, ha registrato un significativo aumento 
(+143). mentre restano sostanzialmente stabili i valori inerenti alle restanti forme 
associative T

R ea ti d e n u n c ia t i

an
450 ________________________________________________432______________________ Numero reali denunciali • 2“ sem. 2011

400
■  Numero reati denunciati - 1°sem. 2012

289

39 54
50 —  7= ?=
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0 , ^ — — 1 I I —I
ASSOCIAZIONE ASSOCIAZIONE ASSOCIAZONE PER ASSOCIAZIONE

DI TIPO MAFIOSO PER DELINQUERE PRODUZIONE PER SPACCIO
O TRAFFICO DI STUPEFACENTI DI STUPEFACENTI

fo n t e  F ostSD I-M inistero tie ll 'in tem o -D io a rtim em o  delia  P S . (e s tra z io n e  da ti a! 1 0 /0 8 /2 0 1 2 )

La ripartizione regionale delle segnalazioni SDÌ per associazione mafiosa riporta 
sensibili diminuzioni in Campania e  Sicilia, a fronte di un andamento stazionario 
in Calabria e Puglia TAV. 3
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R e a ti d e n u n c ia t i

20 -----------------------------------

10 Numero reati denunciati Art.416b/s c.p. - 2: sem. 2011
■ Numero reati denunciati Art.416bis c.p. - 1: sem. 2012

12 ---------------------------------------------1 1

TAV. 3

Fonte Fa stSD I-M in  ¡stero dell'In terno-D ipartim en to  della P.S. (es tra zione  dati a l 1 0 /0 8 /2 0 1 2 )

In relazione al numero delle persone denunciate o arrestate per la fattispecie di 
cui all'art. 416 bis c.p., la seguente tavola mr±vmm evidenzia che negli ultimi due 
semestri il dato, disaggregato per italiani e stranieri, ha registrato decrementi in 
entrambi i gruppi.

TAV 4

ITALIANI_______________________________________________________ 791_______________ 754

STRANIERI_____________________________________________________ 65________________ 34________

Fonte F astSD I-M inistero  dell"In terno-D ipartim ento  della  P S .(e s tra z io n e  dati a l 1 0 /0 8 /2 0 1 2 )

Il numero degli eventi omicidiari - che, secondo i riscontri investigativi, sono stati 
consumati in ambito criminalità organizzata - rappresenta un indicatore significati­
vo delle capacità militari dei sodalizi e dell'esistenza di dinamiche di scontro. 
¡Mandamento degli omicidi volontari commessi nell'ambito dei maggiori aggrega-
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ti criminali conferma per la camorra il livello più elevato, registrato a partire dal 
primo semestre 2011. I restanti macro aggregati segnano sostanzialmente lievi 
variazioni I

O m icid i v o lo n ta r i c o m m e ss i in Ita lia  in  a m b ito  cr im in a lità  o rg a n iz za ta

20  ■ C am orra

■  C r im n a li tò  o rg a n iz z a to  p u g lie s e  
1 6  >* C n m m a lità  o rg a n iz z a ta  s ia l ia n a

j5 ^  B  ■ 'nd ranghe ta  ^
j g  ■  Altre organizzazioni M afiosi italiane

12 12

10

3

C i ------------1--------------------- 1----------------------1----------------------1--------------------- 1----------------------1
2* sem  1* sem  2̂  sem 1* sem  2* sem  1* sem
2009 2010 2010 2011 2011 2012

F onie D C P C  ■ dati operativi

Il contesto camorristico, dunque, è  quello che si presenta più incline alla commis­
sione di omicidi in linea con la tendenza che. negli ultimi anni, la crimina­
lità campana ha condiviso con la 'ndrangheta

F onte D C P C  - dati operebvt
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TAV. 7

»■"loia
i l i

Fi VI | ' i

AMBITO CRIMINALE Il sem. 
2009

I sem . Il sem . 
2010 2010

1 sem . 
2011

Il sem . 
2011

1 sem . 
2012

Camorra 16 13 8 12 15 13
Criminalità organizzata pugliese 3 7 9 7 4 6
Criminalità organizzata siciliana 6 5 5 7 5 6
Ndrangheta 9 19 12 9 7 7
Altre organizzazioni Mafiose italiane 0 0 0 3 4 0

Fonte D C P C  - dati operativi

Nei capitoli che seguono verranno analizzati i principali macro aggregati criminali, 
in relazione all'insieme delle attività preventive ed investigative poste in essere  
dalla Direzione Investigativa Antimafia e dalle Forze di polizia.
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ORGANIZZAZIONI DI TIPO 
. MAFIOSO AUTOCTONE
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a. Criminalità o rg a n izza ta  sic iliana

G E N E R A L IT À
Lanno 2012 e, in particolare, il sem estre  in esam e, rappresentano un periodo di p e ­
culiare significato nella storia della lotta contro la criminalità mafiosa, per la Sicilia 
e per l'intera nazione, sul "fronte della memoria”.
Invero, q u e s t’anno ricorrono i v e n ti ann i dalle stragi di Capaci e di via D’Amelio, 
nelle quali persero la vita, insieme agli uomini delle loro scorte, i magistrati Giovan­
ni FALCONE e  Paolo BORSELLINO, i cui percorsi sono stati segnati dallo s te sso  
altissimo senso  della giustizia, cui entrambi si sono ispirati con coraggio e  de term i­
nazione fino al medesimo, tragico epilogo.
Alla ricorrenza della morte dei due magistrati, si affianca quella celebrativa per la 
Direzione Investigativa Antimafia, nata proprio 20 anni fa da un’idea di FALCONE, 
quale stru ttura  di eccellenza nel contrasto  all’azione criminale di cosa  nostra  e  de l­
le mafie in genere.
A v e n t’anni da tali eventi, le indagini della D.I.A., de lega te  dalla magistratura 
nell'ambito dei procedimenti in corso a Palermo ed a Caltan isse tta ,  hanno fatto 
em ergere  elementi nuovi e più definiti, a ttraverso  i quali ricostruire gli avvenimenti 
della s tagione stragista  e  individuarne le connesse  responsabilità. Nel sem estre  
in e s a m e  si è  ricordato anche il trentennale della morte di Pio LA TORRE, primo 
parlamentare ucciso da cosa  nostra, il 30 aprile 1982 a Palermo, unitamente a un 
suo collaboratore. Da depu ta to  aveva proposto e  sos tenu to  quella importantissi­
ma innovazione normativa, nota come “legge Rognoni-La Torre”, che introdusse 
nell’ordinamento il reato di associazione di tipo mafioso e  le disposizioni in materia 
di misure di prevenzione di ca ra tte re  patrimoniale.
Ancora, il 24 maggio sono stati celebrati, alla presenza del Presidente della Repub­
blica, i funerali di S ta to  proclamati in memoria di Placido RIZZOTTO, il sindacalista 
contraddistintosi per il suo impegno civile e  sociale a favore del movimento co n ta ­
dino per l’occupazione delle terre e che fu ucciso da cosa  nostra nel 1948.
La cerimonia commemorativa è  s ta ta  decisa dopo che  era s ta to  accerta to  che  i 
resti umani, ritrovati nel se ttem bre  2009 presso le “foibe mafiose” di Rocca Bu­
sambra, nei pressi di Corleone, appartengono al sindacalista.
Infine, il 28 giugno 2012, Papa Benedetto  XVI ha autorizzato la Congregazione per 
le C ause  dei Santi a promulgare il decreto  di martirio e  proclamare beato Don Pino 
PUGLISI, sacerdo te  ucciso da cosa  nostra  nel 1993.
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Don Pino PUGLISI, ricordato ogni anno il 21 marzo, nella “Giornata della Memoria 
e  delTImpegno” promossa e  realizzata dalla nota associazione antimafia “Libera”, 
era nato il 15 se ttem bre  1937 a Palermo nel quartiere Brancaccio -  feudo criminale 
dei fratelli GRAVIANO - dove ha svolto un’opera meritoria per il recupero dei mi­
nori e  per il contrasto  alla cultura mafiosa. I boss locali lo considerarono una vera e 
propria minaccia tan to  da decre ta rne  l’uccisione.
Per il sem es tre  in esam e, l’analisi del fenomeno mafioso non può prescindere dagli 
sviluppi giudiziari e  dalle acquisizioni investigative in tem a di rivisitazione dei fa t­
ti e  delle logiche che hanno contraddistinto la cosiddetta  "stagione delle stragi". 
Significative scarcerazioni di personaggi di spicco richiedono, inoltre, opportune 
valutazioni.
C osa nostra  inizia a confrontarsi con un’apprezzabile perdita di consenso, anche 
a seguito del rafforzamento delle istanze di giustizia sociale di una collettività cer­
tam ente  più consapevole rispetto  all’importanza dello sviluppo della cultura della 
legalità, e  che pertanto  sem bra  più propensa, rispetto  al passa to , a respingere 
vessazioni e  soprusi.
Lanalisi dello scenario criminale regionale conferma quanto  evidenziato nel p rece­
den te  sem es tre  sulle tendenze generali del macrofenomeno mafioso.
La postura di c o sa  nostra si delinea piuttosto indebolita nelle capacità  militare ed 
economica che la connotavano, costre tta  sulla difensiva ed impegnata a restituire 
credibilità e  consistenza alla stru ttura , a seguito degli incisivi interventi investi­
gativi3 volti alla disarticolazione organica delle consorterie. Gli esiti delle indagini 
confermano, comunque, una propensione alla pressione estorsiva ed alle attività 
imprenditoriali, nonché al reimpiego dei proventi illeciti nel finanziamento del nar­
cotraffico4. La crisi di liquidità, inoltre, spinge i sodalizi a ricercare profitti in settori 
in precedenza ritenuti poco remunerativi.
D’altro canto, s ’intravede con una qualche consistenza un progetto  volto alla rior­
ganizzazione di cosa  nostra e  proteso  a conservarne, tenacem ente , il po tere  sul 
territorio. Si vorrebbe, dunque, riaffermare la vecchia geografia mafiosa, ripeten­
done assetti  e  com petenze territoriali e  garantendone, nel contempo, impermea­
bilità rispetto al contrasto  investigativo, perfino a ttraverso  e sa sp e ra te  regole di 
riservatezza tra gli stessi appartenenti  al medesimo sodalizio, com e ad esempio 
ricorrendo alla cd. "affiliazione riservata”5.
Si affermano, in tal senso, nuove dinamiche di collaborazione di nuovi affiliati che, 
pur ricoprendo ruoli di basso  profilo, sono in conta tto  d ire ttam ente  con il capo fa­

3 Numerosi sono stati, nel tempo, gli arresti di personaggi apicali: con l'operazione "G ra n d e  M a n d a m en to " (2003) sono stati cat­
turati 72 esponenti di vertice: con l'operazione G otha  (2006). 52 affiliati di cui 16 capi fam iglia : oon l'operazione P e rseo  (2008),
98 associati. Determinanti sono stati, poi. gli arresti &  PROVENZANO Bernardo (11.04.2006) dei LO PICCOLO Salvatore e 
Sandro (05.11.2007). e quelli effettuati nel corso delle più recenti operazioni H yb n s  e  Pedro, con l’individuazione dei sodali del 
m a n d a m e n to  di PAGLIARELLI e PORTA NUOVA, e delle attività relazionali con altri m a ndam en ti palermitani.

4 Vds. operazione “M on terrey" . inerente ad un vasto traffico internazionale di stupefacenti sviluppato tra Venezuela, Rottendam, 
Napoli, e Palermo.

5 Secondo recenti dichiarazioni di collaboratori di giustizia sul m a n d a m e n to  di Porta Nuova.
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miglia, senza forme di intermediazione*.
Vige, secondo quanto  em erge dalle ultime risultanze investigative relative alla Sici­
lia occidentale, un sistema di tipo federativo tra entità mafiose, e  cioè i m andam en­
ti, ciascuno indipendente, ma con un sistema che consen te  un'interconnessione tra 
essi. I vertici mafiosi sono interessati da ciclici avvicendamenti: quando i capi storici 
sono in carcere, nuovi personaggi, da gregari, vanno a rivestire ruoli più importanti, 
salvo poi il ripristino dei vecchi equilibri, con il rispetto  della “anzianità”, all'atto 
delle scarcerazioni.
In tale contesto, e  considerata la fase  di riorganizzazione di cui si è  accennato, si ri­
tiene particolarmente significativa la rimessa in libertà di numerosi boss di Palermo 
e provincia7, potendo ipotizzarsi che  questi ultimi faranno sentire la loro influenza 
nel tentativo di rilancio della consorteria. Peraltro, per le s te s s e  considerazioni, 
non possono neanche escludersi conflittualità interne ai sodalizi, per contrasti sulla 
riaffermazione delle vecchie “leadership" a detrimento delle nuove leve, così come 
è  s ta to  registrato nelle province della Sicilia orientale9.
Le dinamiche criminali, a livello regionale, ba sa te  sugli indicatori statistici della d e ­
littuosità, riflettono le valutazioni in precedenza sintetizzate.
Lanalisi dei dati riferiti alle segnalazioni presenti nel s istem a SDÌ del CED Interfor- 
ze per le condotte  ex 416 bis c.p., evidenzia che nel primo sem estre  2012 em ergo­
no 5 associazioni di tipo mafioso, in netta flessione rispetto  allo s te s so  periodo nel
2010 e  nel 2011 (rispettivamente 10 e  11 fatti reato)

A s s o c ia z io n e  d i t ip o  m a f io s o  sfatti reato)
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rS e m .2 0 1 0  2°Sem .2010 1'Sem .2011 2° Sem. 2011 1*Sem.2012

F onte F astSD i-M inistero  dell'In terno-D ipartim en to  delia  R S . (es tra zio n e  da ti a! 0 9 /0 7 /7 0 1 2 )

6 II Procuratole Nazionale Antimafia, a margine dei convegno organizzate lo scorso 10 magg o dalPUniversitè di Palermo, Fon- 
dazKDne Falcone e Confindustria Sicilia, ha infatti affermato: "La r e te  o rgan izza tiva  delia  m afia sto rica , c h e  cu lm inava  nella  
c o s id d e tta  cupo la , s i  è  indebolita  e d  ha a b b a n d o n a to  i v e c c h i m e to d i di a ttacch i allo S ta to , m a  ha  s tra teg ie  d i so m m ers io n e  
p iù  difficili da com 'oattere. E tornata una  struttura organizzata  in  ce llu le  c h e  s i re la z ionano  so lo  c o n  il vertice . Q u es ta  struttura  
è  p iù  difficile da c o n tra s ta re  p ere n é  a n c h e  i cap i m a n d a m e n to  p o s so n o  parlare s o lo  d e l proprio territorio, p e r  non com pro ­
m e tte r e  l'intera stru ttura

7 Nel capoluogo siciliano e provincia, a ti:olo esemplificativo, nel semestre :n esame, sono s ta r  dimessi oagii istituti penitenzian. 
tra capi m a n d a m e n to  e personaggi appartenenti organicamente alle varie fam iglie mafiose. comolessivamente 23 elementi di 
spicco riferibili a cosa nostra , tra cui i capo del m a n d a m e n to  ci Brancaccio e quello della famiglia della Kalsa.

8 Come delineato nelle successive analisi ir particolare celle province di C atana ed Enna.
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dato  che segue, relativo alle associazioni per delinquere di matrice non mafiosa 
evidenzia un incremento del valore (41), rispetto ai periodi precedenti

A s s o c ia z io n e  p e r  d e lin q u e r e  (fatti reato)
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Fonte F astSD i-M inistero  dell'In terno-D ipartim en to  della  P S . (es tra z io n e  dati al 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )
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Le segnalazioni SDÌ inerenti alle denunce per estorsione, con 250 per il I sem es tre  
2012, confermano un dato  decrescente , in particolare s e  raffrontato al I sem es tre  
2011 (262) TAV. 10
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Il d a to  d i s a g g re g a to  relativo al fen o m en o  esto rs ivo , con  riferimento all’incidenza 
sulle d iverse  c a te g o r ie  delle vittime, evidenzia p e r  il periodo p reso  in e s a m e ,  solo 
un leggero  increm ento  p er  q u an to  riguarda le d en u n c e  p re s e n ta te  dai com m ercianti

TAV 11

R e a ti e s t o r s io n e  d e n u n c ia t i TAV. 11
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Fonie F àstSD I-M in isie io  del! In tem o-D ipartim en to  delia  R 5 . (es tra z io n e  da ti a! 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

A fron te  di un a n d a m e n to  quasi c o s ta n te  p er  q u an to  riguarda le d en u n c e  per e s to r ­
sione, si con fe rm a un significativo trend  d iscen d e n te  dei dannegg iam en ti ,  previsti 
dall’a r t.  6 3 5  c.p., con, co m p less iv am en te ,  10081 p e r  il I s e m e s t r e  2 0 1 2  ( 1 1290 per 
il I s e m e s t r e  2011 e  11686 p e r  il I s e m e s t r e  2010) TAV. 12
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D a n n e g g ia m e n to  (fatti reato) TAV. 12
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Fonte F astSD I-M inistero  dell'In terno-D ipartim en to  della  P.S. (es tra zione  dati a l 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

V  Sem. 2012

I danneggiamenti seguiti da incendi, in aum ento  dal 201 0, risultano in lieve flessio­
ne nel I sem es tre  2012, raggiungendo quota 1130, rispetto  ai 1 101 del I s em es tre  
2011 ed ai 1017 del I sem es tre  2010. La flessione del presente  reato spia deve 
esse re  interpretata in un’accezione senz'altro  positiva in quanto il suo verificarsi, 
foriero di allarme sociale tra la popolazione, risulta associabile ad intenti punitivi 
della criminalità organizzata | TAV. 13

D a n n e g g ia m e n to  s e g u it o  d a  in c e n d io  (fatti reato) TAV 13
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Per quanto  riguarda le segnalazioni SDÌ relative agli incendi ¡1 dato  è  in
linea con i precedenti periodi (370 per il I sem es tre  2010, 396 per il I sem estre  
2011 ).

In c e n d io  ( fa t t i  r e a to )
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F onte F astSD I-M inistero  d e li '¡n te m o  - Di pa rem  en  to  della R S . (es tra zio n e  da ti a! 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

1°Serr. 2012

S e  il d a to  relativo ai d annegg iam en ti  viene d isag g re g a to ,  em erg e  co m e  vi sia un 
a u m e n to  p er  gli esercizi commerciali e  pubblici, az iende, istituti di credito , t ra sp o r to  
pubblico e  privato | TAV 15
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« a m a

Area verde pubblica 0 25
Associazione 17 28
Autostrada 7 3
Aziende private 129 120
Banca 0 17
Cantieri/macchine operatrici 64 43
Ditta/fabbrica/azienda 99 130
Ente locale 60 106
Esercizio commerciale 232 242
Forza dell'ordine 41 46
Hotel/altre strutture ricettive 13 16
Immobili delle FA 0 87
Imp. erogazione elettricità/acqua/gas/TLC . 133 151
Impianti distribuzione carburante 90 88
Impianti stoccaggio confez. prodotti alimentari 1 3
Impianto industriale 8 6
Impianto sportivo 17 25
Istituto scolastico 132 161
Locale/esercizio pubblico 134 165
Macchine/attrezzature agricole e colture 137 104
Merce 0 123
Partito politico 0 7
Patrimonio artistico 9 10
Poste e telecomunicazioni 0 17
Proprietà privata (dato espresso  in decine) 208,8 220.6
Pubbl. amm./altre strutture e mezzi 88 85
Sanità 0 26
Sede religiosa 0 26
Sindacato 2 0
Stampa 0 1
Struttura penitenziaria 27 27
Struttura/impianto di intrattenimento 9 13
Studio professionale 15 13
Trasporto pubblico/privato 70 92
Tribunale 3 2
Università 0 4
Veicolo privato (dato e sp resso  in decine) 642.4 569,5
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Lelaborazione, applica ta  alle segnalazioni relative alla fa t t isp ec ie  di d a n n e g g ia m e n ­
to segu ito  da incendio p e rm e t te  di ev idenziare  quali obiettivi privilegiati 
le m acchine agricole  e  colture, gli esercizi e  locali pubblici, le az iende  p rivate  e  gli 
enti locali.

TAV 16

R eati D a n n eg g ia m en to  
se g u ito  da in cend io

R eati D a n n eg g ia m en to  
se g u ito  da  in cen d io

d en u n cia ti 2  sem . 2 0 1 1  d en unciati 1° sem . 2 0 1 2
(R eg io n e  S icilia ) (R eg io n e  S icilia )

Area verde pubblica____________________________ 42____________________ 4
Associazione/ circolo/federazione 3 2
Azienda/società privata 54 71
Cantieri/macchine operatrici 17 18
Esercizio commerciale 40 37
Hotel/altre strutture ricettive 4 1
Imp. erogazione elettricità/acqua/gas/TLC 6 7
Impianti/immobili e convogli ferroviari 0 4
Impianto industriale 0 2
Impianto sportivo 4 1
Istituto scolastico 2 9
Locale/esercizio pubblico 18 20
Macchine/attrezzature agricole e colture 36 55
Patrimonio artistico/museo 1 1
Poste e telecomunicazioni 2 0
Propnetà privata 337 304
Pubbl. amm./altre strutture e mezzi 10 18
Pubbl. amm./ente locale 5 14
Pubbl. amm./ufficio giudiziario 0 1
Sede religiosa/luogo di culto 5 0
Struttura/impianto di intrattenimento 6 0
Studio professionale 1 1
Trasporto pubblico/privato 3 4
Università 0 1
Veicolo privato 556 555

La relativa e labo raz ione  p e rob ie t t ivo  in eren te  ai reati di incendio denuncia ti,  ev id en ­
zia una flessione n e t ta m e n te  genera lizza ta  r ispe tto  al 2° s e m e s t r e  2011 TAV 17
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Reati Incendio 
nunciati 2° sem. 2011 
(Regione Sicilia)

Reati Incendio 
denunciati 1° sem. 2012 

(Regione Sicilia)
Area verde pubblica 41 3
Associazione/circolo/federazione 0 1
Azienda/società privata 21 18
Banca 0 1
Cantieri/macchine operatrici 7 4
Esercizio commerciale 16 14
Hotel/altre strutture ricettive 1 0
Imp. erogazione elettricità/acqua/gas/TLC 1 0
Impianti/immobili e convogli ferroviari 0 3
Impianto industriale 3 0
Istituto scolastico 1 2
Locale/esercizio pubblico 7 4
Macchine/attrezzature agricole e colture 17 18
Patrimonio artistico/museo 1 0
Proprietà privata 142 108
Pubbl. amm./altre strutture e mezzi 28 25
Pubbl. amm./ente locale 3 0
Pubbl. amm./struttura penitenziaria 1 0
Struttura/impianto di intrattenimento 1 1
Studio professionale 1 0
Trasporto pubblico/privato 0 1
Veicolo privato 194 180

Per q u an to  riguarda il d a to  SDÌ riferito ai fatti re a to  relativi all’usura , ex  art.  644 
c.p., co m e  si evince dal grafico e m e rg e  una stabilità  num erica quasi c o ­
s t a n t e  p e r  i primi sem es t r i  20 1 0  (17), 2011 e  2 0 1 2  (16).

u su ra  ( f a t t i  r e a t o )
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F astSD I-M inistero  dell'in terno-D ipartim en to  della  R S . (es tra zione  da ti a l 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )
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Gli omicidi9, suddivisi in co n su m ati  e  ten ta ti ,  risultano in c o s ta n te  lieve flessione, 
co n s id e ran d o  il d a to  relativo al primo s e m e s t r e  degli anni presi in e sa m e :  27, 21, 
19 p e r  q u an to  riguarda gli omicidi consum ati;  74, 71, 6 5  re la tivam ente  ai ten ta t i

TAV 1 9

O m ic id i TAV 19
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Fonte F astSD I-M inistero  d e ll'In te ino -D ipartim en to  della R S . (e s tra z io n e  da ti a! 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

P er q u a n to  a t t i e n e  alle segnalazioni SDÌ inerenti alle d e n u n c e  p e r  fatti rea to  riguar­
danti il riciclaggio e  l’impiego di d en a ro  b f ty r a «  il d a to  regionale del 2012  (55) è  in 
leggero  a u m en to  rispe t to  allo s t e s s o  periodo del 2011 (53) ch e  a sua  volta e ra  in 
fless ione r ispe t to  al 2010  (58).

R ic ic la g g io  e  im p ie g o  d i d e n a r o  fatti reato)
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F onte F astSD I-M in iste io  deH 'b item o -D ip a :tim en to  delia  R S . (es tra z io n e  da ti a! 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

9 l dati si ineriscono, in via generale, agli omicidi commessi ne'la Regione, a prese ncere dalla matrice mafiosa.
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Il m erca to  dei narcotici in Sicilia evidenzia un notevo le  increm ento  p er  q u an to  ri­
guarda  le p e rso n e  d en u n c ia te  e / o  a r r e s t a t e  p e r  violazione all 'art. 73 DPR 3 0 9 /9 0 .  
In particolare  da  2846 segnalazioni p e r  il I s e m e s t r e  2011, si p a s sa  a 3047 d en u n ce  
p er  il I s e m e s t r e  2012, con un a u m en to  di circa 200  unità ; TAV. 21

P e r s o n e  d e n u n c ia t e /a r r e s t a t e  p er  v io la z io n e  a r t .7 3  D .P.R. 3 0 9 / 9 0  
c o m m a  1 ;2 ;3 ;4  (REGIONE SICILIA)

TAV. 21
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F orte  F astSD I-M in istero  dell'In terno-D ipartim en to  della P S . (estra zione  dati a l 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

1“ Sem 2012

In analogia ai p receden ti  dati, il num ero delle violazioni riferite all 'art. 74  D.P.R. 
3 0 9 /9 0 ,  risulta in a u m en to  nel I s e m e s t r e  2012  (591) r isp e t to  al I s e m e s t r e  del
2011 (521), in fless ione q u es t 'u l t im o  d a to  in rap p o r to  al I s e m e s t r e  2010 (597)

P e r s o n e  d e n u n c ia t e /a r r e s t a t e  p er  v io la z io n e  a r t .7 4  D .P.R. n. 3 0 9 / 9 0  
co m m a  1 ;2 ;5  (REGIONE SICILIA)

TAV 22
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P R O V I N C I A  DI P A L E R M O

Dalle più recenti acquisizioni investigative e m e rg e  una particolare  fibrillazione 
aH’interno di alcuni mandamenti e / o  famiglie, rap p resen ta t iv a  della co n tro v e rsa  
s i tuazione in cui v e rsa  il fenom eno  mafioso.
Il territorio  m etropolitano  risulta suddiviso in 15  mandamenti e  7 8  famiglie. Più 
nel de ttag lio ,  i mandamenti mafiosi di S a n  L o re n zo  (con le famiglie di S a n  Loren­
zo - Tommaso N a ta le /C ard illo ,  Sferracavallo  e  Mondello) e  di R e s u t t a n a  (con le 
famiglie di R esu t tan a  e  A c q u asan ta /A ren e l la )  sono  situati nella zona o v e s t  della 
c it tà  (già dominio di S a lv a to re  LO PICCO LO); quelli di B o c c a d i fa lc o  (famiglie di 
B occad ifa lco -Passo  di Rigano, Torretta e  U ditore), N o c e  (famiglie della Noce, Ma- 
laspina-Cruillas e  di Altarello), P ag lia re ll i  (famiglie di Pagliarelli, C o rso  Calatafimi, 
Rocca Mezzo M onreale, Borgo Molara e  Villaggio S a n ta  Rosalia), P o r ta  N u o v a  
(famiglie di Porta  Nuova, Palerm o centro , Borgo vecch io  e  Kalsa), B ra n c a c c io  
(famiglie di Roccella, C o rso  dei Mille, Ciaculli e  Brancaccio , nella q u a le  è  s eg n a la ta  
l’influenza della s t irpe  dei GRAVIANO), S a n t a  M ar ia  d e l  G e s ù  (famiglie di S a n ta  
Maria del G esù ,  Villagrazia di Palermo e  G u a d ag n a )  sono  invece situati nelle zone  
cen tra le  e  o r ien ta le  di Palermo.
Nelle a re e  in q u es t io n e  si rileva la rinnovata e  att iva  p re sen za  di so g g e t t i  r e c e n ­
te m e n te  sca rce ra ti ,  m en tre  alcuni personaggi di v er tice  si sono  resi irreperibili nel 
t imore di provvedimenti restrittivi a  loro carico.
In ta le  quadro, nel m e se  di aprile, Vito R oberto  PALAZZOLO'0 è  s t a to  r in tracciato  
e  p o s to  in s t a to  di f e rm o '1, a B angkok (Thailandia), ed  è  in a t t e s a  di determ inazioni 
circa la richiesta d ’es trad iz ione  p re se n ta ta  dalle au to ri tà  italiane. C o n s id e ra to  una 
delle menti finanziarie di c o s a  nostra siciliana, ha v issu to  co m e  uomo d ’affari in 
Sudafr ica , g e s te n d o  appalti  in vari se tto ri  dell’econom ia , tra  cui miniere di d iam anti 
e  so rgen ti  idriche.
Nel territorio della provincia si rileva la p resen za  di altri 8 mandamenti: M isilm eri  
-già B e lm o n te  M e z z a g n o  (famiglie di B elm onte  M ezzagno, Misilmeri, B o lognetta ,  
Vi I la fra t i /C e fa  là Diana e  S a n ta  Cristina Gela), B a g h e r ia  - già V i l la b a te  (famiglie 
di B agheria ,  Villabate, C as te ld ac c ia  e  Ficarazzi), C o r l e o n e  (famiglie di C orleone, 
Prizzi, Marineo, G odrano , R occam ena,  Lercara Friddi e  M ezzojuso), S a n  G iu s e p p e  
J a t o  (famiglie di M onreale , Altofonte, S a n  Cipirello, C am p o rea le  e  S a n  G iu s e p ­
pe J a to ) ,  C a c c a m o  (famiglie m afiose di Trabia, C accam o , Vicari, R occapalum ba, 
Baucina, Cimmina, Valledolmo e  Ventimiglia di Sicilia), S a n  M a u ro  C a s t e l v e r d e  
(famiglie S a n  M auro  C as te lv e rd e ,  C ollesano , Gangi, Lascari, Polizzi G e n e ro sa  e  
C am pofe lice  di Roccella), C in is i /C a r ìn i  (famiglie C apac i,  Carini, Cinisi, Isola delle 
Femmine, Terrasini Villagrazia di Carini) e  P a r t in ic o  (famiglie di Partinico - M onte-

10 N atoa Terrasini (PA) il 31.7.1947, è sta to  in passato coinvolto nolla storica indagine denominata "Pizza C o n n e c tio n ", che accer- 
tòil ruolo centrale della mafia siciliana nella raffinazione e nel trafficoci e ra re , e d è  nuscito, nel t6mpo,2 sfuggire a vari tentativi 
di cattura ed estradizione in Italia. Negli anni *90 camoò icertità in ROBERT VON PALACE KOLBATSCHENKO. ottenendo la 
residenza a Johannesburg e la cittadinanza sudafricana.

11 Destinatanod' ordine di esecuzione per la carcerazione nr. SIEP 408/2009 emesso ■! 18.03.2009, poidié condannato a nove anni 
di reclusione per concorso in associazione ma fiosa.
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lepre, B orgetto ,  e  Giardinello).
Nell’ambito dei predetti 8 mandamenti, particolarmente attivi in investimenti im­
mobiliari, edilizia, estorsioni, movimento terra e  cave  estrattive, gli storici assetti  
territoriali assorbono anche nuovi equilibri interni. E il caso  della famiglia di Baghe- 
ria, che per la rinnovata autorità dei suoi componenti, ha, in ultimo, sostituito anche 
nel nome quella di Villabate. Lo s te s s o  fenomeno è  avvenuto nel mandamento di 
Misilmeri, dove la omonima famiglia ha assorbito  quella di Belmonte Mezzagno. 
Nel corso del sem estre , di fondam entale importanza sono risultati gli esiti investi­
gativi cui sono pervenute le Procure di Palermo e  C a ltan isse t ta12 sulla cd. tratta­
tiva tra cosa  nostra e soggetti delle istituzioni, collegata al periodo fra la s trage  
di Capaci e  quella di via d'Amelio e  proseguita nel 1993, in concomitanza con gli 
attentati  di Roma, Firenze e  Milano.
U11 giugno 2012, la Procura della Repubblica p resso  il Tribunale di Palermo -  Di­
rezione Distrettuale Antimafia, ha em esso  il provvedimento di conclusione delle 
indagini preliminari13 a carico di dodici indagati14.
Al riguardo, in da ta  19 marzo 2012, il Procuratore di Palermo, di fronte alla C om ­
missione Parlamentare d 'inchiesta sul fenomeno della mafia e  sulle altre assoc ia ­
zioni criminali, anche straniere, ha in particolare riferito che: " . . .se  per trattativa si 
vuole intendere una formale trattativa con plenipotenziari seduti ai lati del tavolo, 
questo non vi fu certamente. Tuttavia, è altrettanto certo che vi furono una serie di 
comportamenti successivi, legati tra loro da un qualche vincolo, a dimostrazione 
che, ad un certo punto, pezzi essenziali dello Stato si posero seriamente il pro­
blema di come prevenire le iniziative stragiste della mafia e di come ottenere che 
l'aggressione mafiosa venisse contenuta non attraverso la repressione giudiziaria 
ma per qualche altra via, in qualche altro modo"15.
Quanto d e tto  in precedenza in merito alle dinamiche evolutive dei gruppi criminali 
palermitani, trova conferma anche nei provvedimenti restrittivi emessi, a conclusio-

12 In ordine al procedimento sulla trattativa Stato-mafia incardinato presso la Procura di Caltanissetta si dirà più ampliamente 
nella parte dedicata a quella Provincia.

13 Procedimento penale nr. 11719/12 N.C. (stralcio del proc. pen. nr. 11609/08 N.C.).
14 " .... n e i confronti d i R U N A  P R O V E N Z A N O . B R U S C A . B A G A R E L L A . C tN À  SU B R A N N I. M ORI. D E D O N N O . M A N N IN O  e  

D ELLU TRI p e r  a v e re  a n c h e  in te m p i d iversi, con  p iù  azioni e s e c u tiv e  d e l m e d e s im o  d is e g n o  crim inoso , in c o n c o rso  tra loro 
e  co n  altri s o g g e tti a llo  s ta to  ignoti, tu rbato  la regolare attività  di corpi politic i de llo  S ta to  Italiano. di RIINA. P R O V E N Z A N O  e  
C IN À  p e r  a v e re  p ro sp e tta to  a d  e sp o n e n ti d e lle  Istituzioni una  s e n e  di r ich ies te  fina lizza te a d  o tte n e re  b en e fic i di varia natura  
p e r  gii aderen ti a ll 'a ssoc ia zione  denom ina ta  co s a  nostra; d i S U B R A N N I. M O R I e  D E D O N N O  in q u a n to  titolari d i m ca n ch i di 
rilievo in s e n o  a l R O S  d e i Carabinieri, p e r  a v e r  con ta tta to  e s p o n e n ti po litic i e  di g o v e rn o  in relazione alle r ich ies te  sopra  m e n ­
zionate; di M A N N IN O  p e r  ave r  con ta tta to , s m  dai primi m e s i d e l 1992. a p p a r ten en ti a d  apparati investiga ti al fm e  di acqu isire  
inform azioni da  uom in i co llegati a  c o sa  nostra  e d  apnre la cd . “trattativa" a l fine d i far c e ssa re  la s tra teg ia  omicidiaria p o s ta  in 
e s s e r e  da c o sa  nostra  e  p e r  a v e r  co n tn b u ito  a d  e serc ita re  p re ss io n i fina lizza te  a  cond izionare l'app lica zione  d ei decre ti di cui 
all'art.41 b is  d e ll'o rd inam en to  penitenziario; d i D ELLU TRI p e r  e s s e r s i  p ro p o sto , d o p o  l'om icid io  Lima, q u a le  in terlocutore con  
esp o n e n ti d i v e rtice  d i co sa  nostra e d  a v e re  s u c c e s s iv a m e n te  a g evo la to  la trattativa S ta to -m a fia , finalizzata a far c e ssa re  la 
p ro se cu z io n e  della  s tra teg ia  stragista; di D E D O N N O , M A N N IN O . S U B R A N N I e  M O R I co n  l'u lteriore aggravan te  dell'art. 61 
nr. 9  c .p .. p e r  a v e r  ag ito  co n  a b u s o  dei p o te r i inerenti la loro qualita d i p u b b lic i ufficiali: d i R IIN A  P R O V E N Z A N O . B R U S C A  
B A G A R E L L A  co n  l'u lteriore aggravan te  dell'art. 61 nr. 6  c .p .. p e r  a v e r  c o m m e s s o  il fa tto  n e l te m p o  in cu i s i  so ttra ev a n o  vo lo n ­
tariam ente a m a n d a to  di cattura e / o  ord ine  d i carcerazione: di C IA N C IN O  p e r  il rea to  di cu i a llart. 61 n .2  e  3 7 2  c.p ., p e r  aver  
a fferm ato  il fa lso  o  tac iu to  c iò  ch e  sa p e v a  n e l co rso  di d ep o s iz io n e  resa, in qualità  d i te stim o n e , innanzi a l Tribunale d i Palermo, 
a n c h e  al fm e  di a ssicurare  l'im punità a d a ltn  e lem en ti de lle  istituzion i in ord ine  ai fa tti sopra  descritti; di C IA N C IM IN O  p e r a v e r e  
d a to  s o s te g n o  a co s a  nostra  recando  m e s sa g g i tra il p a d re  V ito  C ien e im in o  e  il b o s s  m a fio so  B ernardo  P rovenzano  e  p e r  a v e r  
inco lpa to  il p re fe tto  D e  G ennaro d i a v e r  in tra ttenu to  rapporti con  e s p o n e n ti  d i c o sa  nostra  a n ch e  a ttraverso  la co n seg n a  di 
d o cu m en ti fa ls ific a ti..... \

15 Resoconto stenografico della seduta di lunedì 19.3.2012 (Bozza non corretta).
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ne delle principali attività di polizia, a carico di elementi riferibili a cosa nostra, nel
corso del periodo di riferimento:

> il 2 0  f e b b ra io  2 0 1 2, o tto  soggetti,  di cui uno responsabile di estorsioni per conto 
della cosca dei LO P IC C O L O , sono stati a r re s ta t i '6 dal personale della Q u e s tu ­
ra di Palermo nellambito di indagini riguardanti l’approvvigionamento e  lo sp a c ­
cio di sos tanze  stupefacenti nel quartiere palermitano della Marinella, territorio 
del mandamento San Lorenzo-Tom ma so Natale;

> il 21 f e b b ra io  2 0 1 2 ,  nel prosieguo dell’operazione “Hybrisì?", i Carabinieri di 
Palermo hanno eseguito misure restrittive18 nei confronti di 5 soggetti, ai quali è 
s ta ta  co n te s ta ta  una serie di estorsioni ai danni di esercizi commerciali, a t tu a te  
imponendo l’acquisto di tagliandi solitamente utilizzati per il lotto clandestino (rif­
fa). Il sistema utilizzato per scherm are l’estorsione permetteva ad ogni famiglia 
un ricavo settim anale di circa 9.000 euro;

> il 2 8  f e b b ra io  2 0 1 2 ,  sono stati a rre s ta t i19 da personale della Q uestura  di Paler­
mo undici soggetti ritenuti responsabili di aver costituito una organizzazione cri­
minale dedita alla detenzione per fini di spaccio di sostanze  stupefacenti (cocai­
na ed hashish), operan te  aN’interno dello storico mercato del Capo di Palermo, 
nel mandamento Porta Nuova;

> l’1 1 ap r i le  2 0 1 2, i Carabinieri di Palermo hanno eseguito , notificandolo in ca rc e ­
re, un provvedimento caute la re20' nei confronti di LO PICCOLO Salvatore21, del 
figlio Sandro e  di un altro sogge tto  di spicco di c o sa  nostra, tutti detenuti. Le in­
dagini hanno riguardato il mandamento di San  Lorenzo, con riferimento alle pra­
tiche estorsive poste  in e s se re  nei confronti di imprenditori nel corso del 2008;

> il 17  a p r i le  2 0 1 2 ,  i Carabinieri di Palermo, nell’ambito dell’operazione “Sisma’’, 
hanno dato  esecuzione a un provvedimento restrittivo22, per associazione di tipo 
mafioso finalizzata alle estorsioni, nei confronti di cinque soggetti ai vertici del 
mandamento di Mi si Ime ri (PA), tra i quali il capo mandamento di M ¡sii meri23, il 
capo famiglia di Bolognetta e  altri due  esponenti di spicco della famiglia di Mi- 
silmeri.
Gli esiti dell’indagine hanno perm esso  di ricostruire ruoli e  interessi economici 
del gruppo criminale e, più nel dettaglio, la capacità pervasiva della cosca all’in­

16 O.C.C.C. nr. 7114/11 RG GIP emessa dal GIP ci Palermo ¡117.02.2012.
17 Operazioneche nel luglo 201 '  aveva portato all’arresto di 39 soggetti, tra cui numerosi componenti del m a n d a  m e m o  di Paglia- 

relli. L'operazione aveva permesso di individuare l'attuale organigramma cel predetto m an d a m en to , controllato da un mafioso 
latitante, nonché le connessioni con gli altri m a n d a m e n ti cittadini, in modo particolare con duelli di Porta Nuova, Santa Mana del 
Gesù, Brancaccio, Noce. Boccadifalco, Tommaso Natale, ed arche con quelli di Misilmeri (PA) e 3agheria (PA). Nel corso delle 
indagini, sono sta te  accertate le funzioni direttive ed esecutive assolte dai destinatan del provvedimento, nonché i set! or elimi­
nali in cui la stessa c o s c a  rsultava particolarmente attiva. Neli'area di competenza, veniva riscontrata una diffusa imposizione 
del pizzo e l'ingerenza relìe attività impnenditonali soprattutto nel campo degli appalti pubblici. I capitali illecitamente acquisiti 
venivano reirvestit i nel narcotrafftoo della cocaina, anche al fine di ottenere ulteriori risorse con cui fornire assistenza ai detenuti 
ed ai loro familiari, provvedere al pagamento del e parcelle deg i avvocati nonché alle cd. m e s a te  da corrispondere ai sodali.

18 O.C.C.C. nr. 962/12 RGNRenr. 1194/12 RG GIP, emessa da! GIP di Palermo il 15.02.2 0 '2.
19 O.C.C.C. e  oegli arrest domiciliari nr. 875/10 RGNR e nr. 591/10 RG GIP. emessa dal GIP di Palermo il 22.02.2012.
20 O.C.C.C. nr. 18816/09 RGNR e nr. '4 4 4 1 /0 9  RG GIP emessa dal GIP di Palermo il 31.03.2012.
21 Nato a Palermo il 20.07.1942, detto "Il Barone".
22 O.C.C.C. nr. 20775/2011 RG NR e nr. 270/12 RG GIP, emessa dal GIP presso il Tribunale di Palermo il 12.04.2012.
23 Nei confronti del medesimo, già tratto in arresto nell’ambito dell'operazione "Grande M a n d a m en to ', la Sezione Misure di Prevenzione 

del Tribunale di Palermo il 12.01 ¿012 ha emessoli decreto di sequestro nr. 135/11 RMR eseguii o il 27.02.2012 dal Comando Prcvin- 
c ale Carabinie-i Palermo per beni dal valore complessivo di 500 mi a euro.
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te rn o  dell 'Am m inistrazione com unale  di Misilmeri, nonché  gli in teressi mafiosi 
nella g e s t io n e  del ciclo dei rifiuti, perseguiti  g razie  all’infiltrazione nel C onsorz io  
p er  la raccolta. C o n te s tu a lm e n te ,  si è  provveduto  alla notifica deN’informazione 
di garanzia p e r  i m edesimi reati ad  altri s e t t e  so gge tt i ,  tra cui il P re s id en te  del 
Consiglio  C o m u n a le  di Misilmeri, il qua le  av reb b e  ag ev o la to  la cosca m afiosa 
nell’aggiudicazione di appalti;

> il 9  m a g g io  2 0 1 2 ,  è  s t a t a  d a ta  e secu z io n e  ad  un provvedim ento  restr itt ivo24, 
nell 'am bito de ll 'operaz ione  “Monterrey", da  p a r te  delle S q u a d re  Mobili di P a ­
lermo, Bergam o, M odena  e  Napoli, ch e  ha co n se n ti to  di t ra r re  in a r re s to  34 
so g g e t t i ,  di cui 1 1 palermitani, e  s e q u e s t r a r e  mezza tonnellata  di s tupefacen ti ,  
d isvelando l 'e s is ten za  di una co m p ag in e  criminale fo rm a ta  da  a p p a r ten en t i  alla 
camorra ed  a c o s a  nostra pa lerm itana, ded ita  all’approvvig ionam ento  di ingenti 
q u an ti tà  di s tu p e facen t i ,  a t t r a v e rs o  accordi con i narcos venezuelani.
Lindagine è  s ca tu r i ta  da  una seg n a laz io n e  da  p a r te  della DEA (D ipartim ento  
an tid roga s ta tu n i te n s e )  r iguardan te  un narcotraffico sviluppato  tra Italia, USA, 
V enezuela  e  Colombia. La droga, ce la ta  all 'in terno di container, g iungeva al por­
to  di R o tte rd am  e  veniva t r a s p o r ta ta  a Napoli, a t t ra v e rs o  l'utilizzo di tir. p e r  poi 
ragg iungere  Palermo;

> il 2 5  m a g g io  2 0 1 2 ,  a conclusione dell’o peraz ione  den o m in a ta  “Dirty S e i " 25, 
e se g u ita  dalla Guard ia  di Finanza di Palermo, s o n o  s ta t i  a r res ta t i  8  so g g e t t i  re ­
sponsabili di affari illeciti neN’am bito  del mandamento di Tommaso N ata le ,  con 
partico lare  riferimento alle s c o m m e s s e  c landes t ine  sugli eventi sportivi. Lorga- 
nizzazione o p e rav a  nei pressi delle ricevitorie ufficiali, raccogliendo ingenti s o m ­
m e d a  scom m etti to r i  a t t ra tt i  dalle maggiori percentuali di vincita. 
C o n te s tu a lm e n te ,  è  s t a to  e m e s s o  un altro  provvedim ento  restr itt ivo26 a carico  di 
t re  so g g e tt i  p e r  t ra s fe r im en to  fraudo len to  di beni, con il s e q u e s t ro  di una so c ie tà  
immobiliare. Dall’indagine, infatti, e ra  e m e rso  ch e  i proventi illeciti delle s c o m ­
m e sse ,  a t t ra v e rs o  la p re d e t ta  soc ie tà ,  venivano reinvestiti nella cos truz ione  di 
nu m ero se  villette nel quar tie re  di Cruillas e  in Carini (PA).

> il 31 m a g g io  2 0 1 2 ,  i Carabinieri di Partinico hanno  d a to  esecu z io n e  a un provve­
d im ento  res tr itt ivo27 a carico di s e t t e  soggett i ,  uno dei quali organico alla famiglia 
di B o rg e tto  (PA), e  vicino ad  e sp o n e n ti  di ver tice  del mandamento di Partinico.

24 O .C .C .C . nr. 18243/10 NR e  nr. 1998/11 GIP emessa dal G.I.P. di Palermo il 09.05.2012.
25 O .C .C .C . nr. 18529/2010 R.G.N.R emessa il 25.05.2012 dal GIP di Palermo.
26 O .C .C .C . nr. 18259/10 RGNR emessa il 25.05.2012 dal GIP di Palermo.
27 O .C .C .C . nr. 10706/09 RGNR. e  nr. 649/10 RG. GIP. emessa il 31,05.2012dal GIP di Palermo.
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Loperazione, den o m in a ta  "Benny", s ca tu r isce  dalle indagini sui lavori p e r  la r e a ­
lizzazione del Porto  di B a le s t ra te  (PA), in cui veniva a c c e r ta to  l’utilizzo di m a te ­
riale cem entiz io  di qualità inferiore a quella prevista, g razie  a n c h e  alla complicità 
di funzionari pubblici che, p ro ced en d o  al collaudo de l l’o p era ,  ne d ich iaravano  la 
regolarità  esecu tiv a .  Le forniture di c e m e n to  e ran o  s t a t e  e f f e t tu a te  a t t r a v e rs o  
un mafioso che , n o n o s tan te  fo s se  s o t to p o s to  alla sorveglianza spec ia le  di P S  e  
d es t in a ta r io  di p rovved im ento  ablativo dei beni, o p e rav a  a t t r a v e r s o  una d it ta  di 
ca lcestruzzi in te s ta ta  alla propria m adre.

Nel periodo in e s a m e  si so n o  registra ti  41 episodi intimidatori par tico la rm en te  s i­
gnificativi, di cui 24  rivolti ad  e sp o n e n ti  politici24, am m inistra tori pubblici e  s in d a c a ­
listi.
A nche  nel s e m e s t r e  in e s a m e  la D.I.A. ha increm enta to  le attiv ità  rivolte a so t t ra r re  
beni alla criminalità organizzata  siciliana, al fine di depo tenz ia r la  di risorse e c o n o ­
miche da utilizzare in traffici illegali.
Tra l’altro, è  significativo m enzionare  ch e  il Tribunale di Palermo, condividendo le 
p ro p o s te  av a n z a te  dalla P rocura della Repubblica p re s so  il Tribunale di Palerm o 
e  dal D ire ttore  della D.I.A., ha d isp o s to 23 la so sp en s io n e  deH 'am m inistrazione dei 
beni di socie tà  e d  il seq u e s tro ,  a carico di alcuni soci, di beni immobili, mobili e  r a p ­
porti bancari quantificabili in 2 .5 0 0 .0 0 0  eu ro .
E, infatti, e m e r s o  c h e  una di q u e s te  soc ie tà ,  c a ra t te r izza ta  d a  un am pio o g g e t to  
sociale, o p erav a  di fa tto  in situazione di monopolio all’interno degli spazi portuali 
di Palerm o e  Termini Im erese  (PA), an n o v eran d o  fra i soci num erosi pregiudicati ed 
a n c h e  personagg i di spicco sodali e / o  contigui a c o s a  nostra.30 
La valenza del provvedim ento, t e s o  a impedire a cosa nostra l’infiltrazione nella 
g e s t io n e  dei servizi di uno dei principali porti del M ed ite rraneo , a s su m e ,  dunque ,  
un for te  im patto  simbolico, av en d o  m esso  in evidenza collusioni, pera ltro  risalenti 
nel tem po, n e l lam b ito  di un polo econom ico  di rilievo in quel territorio.
Lefficacia dell’ag g re s s io n e  ai patrimoni illecitamente accum ulati  q u a le  s t ru m en to  
di c o n t ra s to  a cosa nostra, è  d i re t ta m e n te  co n n e ssa  al v an tag g io  ch e  la collettività 
t r a e  dall’uso dei beni so t tra t t i  ai mafiosi. A q u e s to  riguardo, si con tinuano  a rilevare 
criticità nell’i ter c h e  d o v reb b e  p o rta re  all’a s se g n a z io n e  dei beni so t tra t t i ,  nonché 
ad  evidenziare ulteriori rischi di condizionamento a n c h e  nella g e s t io n e  dei beni in 
am m inis trazione giudiziaria.
A ta le  conclusione si perv iene nel provvedim ento  di so t to p o siz io n e  agli a r res ti  d o ­
miciliari3', nel m e s e  di m arzo 2012 , di d u e  fratelli di B elm on te  M ezzagno  (PA), 
imprenditori nel s e t to re  della distribuzione di g a s  m e tan o  nella provincia, c o n d a n ­
nati p e r  asso c iaz io n e  mafiosa, i quali, s eco n d o  una denunc ia  p re s e n ta ta  dall’a m ­
m inis tra tore  giudiziario, con tinuavano  l’attività industriale, inibita con  p re c e d e n te

28 Alla vigilia delle consultazioni primarie per la scelta del candidato a Sirvdacc di Palermo, presso la sede del Partito Democra­
tico. è  giunta una telefonata anonima con minacce d; morte a Rita BORSELLINO.

29 Prrwecimento nr. 263/2011 R.M.P. dell‘8.3.2012.
30 La Prefettura di Palermo, nel decorso anno, aveva trasmesso una Informativa Interattiva circa il pericolo di ccndizionamentodi 

una società al Segretario Generale dell'Autor.tà Portuale di PaleTno, che, infatti, in data 23.5.2011, revocava le relative auto­
rizzazioni alla precetta azienda.

31 O.C.C. degli arresti domiciliar' nr. 3732/2010 RGNR e nr. 77/2012 RG GIP, eriessa il 23.02.2012 dal GIP presso il Tribunale di 
Termini merese.
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misura di prevenzione, a t t r a v e rso  un 'a ltra  im presa riconducibile ai familiari, in co n ­
correnza con la so c ie tà  s o t to  seq u e s tro .
N ell 'am bito  del ten ta t ivo  di p ene traz ione  di cosa nostra nelle pubbliche am m ini­
strazioni, il 16 a p r i le  2 0 1 2 ,  p re sso  il C o m u n e  di Isola delle Femmine, si è  insed ia ta  
la C om m iss ione  Prefettiz ia di A ccesso ,  con lo sco p o  di a c c e r ta re  possibili infiltra­
zioni criminali, la cui attiv ità  è  ancora  in corso.

P ro v in c ia  d i P a le rm o TAV 23

300

250

200

270,8

NUMERO DELITTI COMMESSI 2" sem '11 
NUMERO DELITTI COMMESSI 1* sem '12

Fonte F astSD I-M inistero  deH In tem o -D ip a rtim eo to  della R S . (estrazione dati a l 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

Nella tabella p re ced e n te ,  si rileva co m e  i delitti com m ess i  in provincia di Palerm o 
s iano  in au m en to  p e r  q u an to  riguarda le rapine, gli a t te n ta t i  ed  il riciclaggio, m en ­
tre  in f less ione risultano le estorsioni, gli incendi, i dannegg iam en ti ,  le associazioni 
semplici e  m afiose | TAV 23
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P R O V I N C I A  DI A G R I G E N T O

La condizione di re ce s s io n e  ch e  il territorio  di Agrigento  vive da  decenni,  ha con tr i­
buito al rad icam en to  sul territorio  di fenom eni di devianza sociale.
In ta le  co n tes to ,  la mafia ag rigen tina  si è  p ro g ress iv am en te  professionalizzata, a s ­
su m en d o  un ruolo di asso lu to  rilievo nelle gerarch ie  criminali della Regione, fino a 
ricoprire posizioni di punta  an c h e  in am b ito  nazionale ed  in ternazionale .32 
F o r tem en te  conso lida tas i  sul territorio, cosa nostra è  uscita  v incen te  dal conflitto 
con  le organizzazioni stiddare e  le re s idue  organizzazioni riconducibili ad  a lcune 
specifiche a r e e  territoriali (si pensi ai c.d . "Paracchi", alle “Code Chiatte" e  “Code 
Strette”).
D opo i rilevanti su cc e ss i  m essi  a s e g n o  dalla m ag is tra tu ra  e  dalle Forze di polizia, 
in particolare co n  l 'a r re s to  degli ultimi d u e  latitanti di “s p e s so re " ,  c o s a  nostra agri­
gentina è  tu tto ra  in te re ssa ta  da  un r ia s s e t to  degli equilibri territoriali.
Dalle acquisizioni investigative e  dalle dichiarazioni dei collaboratori di giustizia, 
e ra  in p recedenza  e m e rs o  c h e  la stidda p o teva  e s se rs i  a s s e s t a t a  in una condizione 
di tem p o ra n ea  q u iescen za  e  che, nei luoghi dove  ancora  sono  presenti  consis ten ti  
gruppi di e lem enti  s tiddari (Palma di M ontechiaro , G ela , C a m a s t ra ,  e tc .) ,  si e ra  
c r e a to  un rapporto  di co o peraz ione  con  cosa nostra. Il p a t to  di non belligeranza 
tra cosa nostra e  stidda si s a r e b b e  b a s a to  sulla divisione ed il controllo delle varie 
attiv ità  illecite: cosa nostra av reb b e  con tinuato  ad occupars i  del controllo degli 
appalti  pubblici e  della p ress io n e  e s to rs iv a  sulle im prese  locali; la stidda, invece, 
dello spaccio  di s tu p e fa cen t i ,  sia a livello locale che  a livello più ampio, e  di m o d es te  
estorsioni.
Tale s ta to  di c o s e  s em b ra  ora susce tt ib ile  di rivisitazione alla luce di un duplice om i­
cidio ch e  p o treb b e  e s s e r e  il s in tom o di una ro ttura  dei p receden ti  equilibri interni. 
Nel pomeriggio del 2 6  g e n n a io  201 2, in Palma di M ontech iaro  (AG), aH’interno di 
un pozzo a r te s ian o ,  i Vigili del Fuoco hanno  recu p e ra to  d u e  cadaveri,  attinti da  colpi 
d ’a rm a da fuoco, su c c e ss iv a m e n te  identificati in un preg iudicato  p e r  assoc iaz ione  
ma fiosa, sorveglia to  spec ia le  di P.S., co n s id e ra to  e le m e n to  di sp icco  della stidda 
palm ese ,  e  nel suo  au t is ta .  La c ircos tanza  ch e  il primo fo s se  ritenuto  a ttivo nel 
s e t to re  del traffico delle s o s ta n z e  s tu p e facen t i ,  porta  a r i tenere  ch e  l’omicidio sia 
po tu to  m atu ra re  p e r  un rego lam en to  di conti con  altri so g g e t t i  coinvolti nel m e d e ­
simo ambito, o p p u re  ch e  l’e v e n to  p o s s a  e s s e r e  e s p re s s io n e  del riacutizzarsi della 
con trapposiz ione  tra  cosa nostra e  stidda p e r  il controllo del territorio.
Il r ia s se t to  deH’organ ig ram m a mafioso della provincia di A grigento  è  s t a to  de l in e ­
a to  dalla re cen te  indagine “Nuova Cupola", a conclusione della quale , il 2 6  g iu ­
g n o  2 0 1 2 ,  la Polizia di S ta to  ha d a to  e secu z io n e  al p rovvedim ento  di ferm o di

32 È ampiamente comprovata, infatti, l'esistenza di consolidati rapporti tra i gruppi mafiosi agrigentini ed altri apparati criminali 
operanti ir America del Nord. Stali Uniti e  Canada, in particolare, con nferimentoal clan RIZZUTO.
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indiziato di delitto33 e m e sso  dalla Procura della Repubblica presso  il Tribunale di 
Palermo -  D.D.A. a carico di 49 soggetti, in prevalenza della provincia di Agrigento, 
responsabili a vario titolo dei reati di associazione di tipo mafioso, rapina, e s to r ­
sione, riciclaggio, so ttrazione e  danneggiamento di beni sottoposti a sequestro , 
danneggiam ento  seguito  da incendio, porto illegale d 'arma da fuoco, intestazione 
fittizia di beni, tutti aggravati per aver com m esso  il fatto  avvalendosi delle modalità 
tipicamente mafiose. Gli esiti dell’operazione consentono di ritenere che il nuovo 
reggente  della provincia di Agrigento possa individuarsi nel capo mandamento di 
Sam buca di Sicilia (AG), già tra tto  in a rres to  nel luglio 2002, nel corso di un summit 
mafioso.
La s u d d e t t a  o p eraz io n e  "Nuova Cupola" si è  incen tra ta  sulla ricostruzione d e l­
le nuove geometrie mafiose agrigentine , r isp e t to  alle quali hanno  svolto  un ruolo 
p rem in en te  alcuni com ponen ti  delle famiglie m afiose  di Agrigento , Palma di M on­
tech iaro  e  S a n ta  E lisabetta .
A se g u i to  d e l l 'a r res to  di M ESSIN A  G erlandino34 si sa reb b e ,  in particolare, c r e a ­
to  un fraz ionam ento  dell 'a ttiv ità  criminale nell’a rea  di Porto  Empedocle , cui e ra  
seg u i ta  una p resa  di posizione da p a r te  dei vertici delle famiglie più d ire t tam en te  
in te re ssa te ,  t e s a  a  ristabilire le regole m afiose  in quella zona.
La più re c e n te  e  a t tend ib i le  suddivisione m afiosa nel territorio agrigentino, e m e rs a  
dalla p re d e t ta  o p eraz io n e  "Nuova Cupola", c o n s e n te  di an n o v e ra re  8  mandamenti: 
C a m p o b e l lo  di L ica ta  (cui fanno cap o  le famiglie di C an ica t t ì /L ica ta ,  R avanusa , 
C a m a s t ra ,  Castrofilippo, G ro t te  - ch e  ingloba pure  Comitini-Racalmuto), G iard i-  
na  G a llo t t i  (cui fanno  ca p o  Ie famiglie di R ealm onte , Porto  Em pedocle , Siculiana, 
L am pedusa),  B u rg io  (cui fanno  cap o  le famiglie di Lucca Sicula, Villafranca Sicula 
e  C a ltabe llo t ta ) ,  R ib e ra  (cui fanno  cap o  le famiglie di C atto lica  Eraclea, Montalle- 
gro, C alam onac i) ,  S a n t a  M a r g h e r i t a  B e l ice  (cui fanno  cap o  le famiglie di M o n te ­
v ag o  e  Menfi), S a m b u c a  di S ic ilia  (cui fa ca p o  la famiglia di S c iacca) ,  C ia n c ia n a ,  
co m p re n d e n te  l’a rea  m o n tan a  e  la b a s s a  Q uisquina (cui fanno c a p o  le famiglie di 
Bivona, S a n to  S te fa n o  Quisquina, A lessandria  della Rocca, C aste lterm ini,  A ra g o ­
na, C a m m a ra ta ,  S a n  Giovanni Gemini, loppolo Giancaxio, Raffadali, S a n t ’Angelo 
Muxaro, S a n  Biagio Platani, S a n ta  E lisabetta)  A g r ig e n to  (cui fanno  cap o  le fami­
glie di Favara, Palma di M ontech iaro  e  Naro).
Cosa nostra condiziona lo sviluppo della provincia, so p ra t tu t to  nel cam p o  dell 'im­
prenditoria e  delle o p e re  pubbliche, s e t to r e  ch e  ra p p re sen ta  il principale business 
dell 'organizzazione: i clan locali p re te n d e re b b e ro  percentuali (circa il 2%) sull 'im­
p orto  com pless ivo  di ogni appalto , sec o n d o  un co llaudato  s i s te m a  di d renagg io  di 
r iso rse  pubbliche.
Il t e s s u to  socia le  è  s p e s s o  ca ra t te r izza to  d a  connessioni tra mafia-imprenditoria-

33 N. 8159/10 N.C..
34Tratto in arresto dai Carabinieri del ROS il 21.10.2010.
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politica, così com e è  em erso  dalle indagini delle Forze di polizia, che hanno d e te r ­
minato, negli anni scorsi, lo scioglimento di alcuni Consigli comunali^ ed, in ultimo, 
il 2 3  m a rz o  201 2, quello di R a c a lm u to  nel quale erano s ta te  riscontrate forme di 
condizionamento della vita amministrativa da parte  della criminalità organizzata. 
Cattività estorsiva in danno di imprenditori, commercianti e  operatori economici 
rappresenta  ancora la forma delittuosa più ricorrente e  redditizia. Nel caso  di g ran ­
di gruppi industriali le estorsioni possono e sse re  dissimulate daN’imposizione di 
forniture a prezzi non concordati, dalla forzata assunzione di manodopera prescelta 
dal clan oppure dall’imposizione di imprese operanti in regime di subaffidamento o 
di noli.
Le a l tre  a ttiv ità  delle famiglie m afiose riguardano  la g ran d e  distribuzione, il s e t to re  
dello sm alt im en to  dei rifiuti, la cos truz ione  di m anufatti  edilizi, la fornitura di c a l ­
ces truzzo  e  materiali inerti, nonché, co m e  d e t to ,  gli appalti in g en e re .  Ciò ha d e ­
te rm inato  per q u an to  riguarda il rilascio delle certificazioni antim afia in P re fe t tu ra ,  
l 'adozione di numerosi provvedimenti interdittivi.
Nella provincia di Agrigento, da anni, l’a g g re s s io n e  dei patrimoni illecitam ente a c ­
cumulati è  una delle attività di c o n t ra s to  principali, finalizzata c o m ’è  ad  indebolire 
le potenzialità dei sodalizi mafiosi.
A tal proposito è  opportuno menzionare il seques tro  effettuato, il 5 a p r i le  2 0 1 2 ,  di 
beni immobili stimati in complessivi 1 .0 0 0 .0 0 0  di Euro, riconducibili a due fratelli 
commercianti nel se tto re  alimentare36. Il provvedimento segue  analoghi atti ablati­
vi che  il 23 febbraio 2010, il 14 aprile 2010, l’8 giugno 2010 e  il 28 febbraio 2011 
avevano porta to  al seques tro  di beni nel territorio nazionale e  spagnolo a carico dei 
predetti per un valore di oltre 5 5 .0 0 0 .0 0 0  di Euro.
Le intimidazioni nei confronti di pubblici amministratori ed esponenti politici cos ti tu ­
iscono, purtroppo, un fattore negativo co s tan te  in ques ta  provincia: nel s em es tre  in 
e sam e  sono stati denunciati circa 50 eventi intimidatori (compresi incendi), alcuni 
dei quali compiuti nei confronti di esponenti delle istituzioni o comunque a p p a r te ­
nenti alla pubblica amministrazione e  nei confronti di imprenditori.
C ontinuano  a registrarsi a tt i  intimidatori nei confronti di so c ie tà  ch e  si o ccu p an o  
dello sm alt im en to  dei rifiuti solidi urbani, a t t r a v e rs o  l’incendio dei c a sso n e t t i ,  con  
c o n s e g u e n te  considerevo le  d an n o  econom ico. Gli a t te n ta t i  si co n c en tran o  m a g ­
g io rm en te  nei comuni di A grigento, Favara e  Licata.
Nel s e t to re  delle es to rs ion i si delinea una p e r s is te n te  e  conso lida ta  operativ ità  di 
cosa  nostra TAV 24

35 C a m p o b e lodi I c a t a ,S ic u ì ia n a ,C a s t rofilippo.
36 Decreto di sequestro nr. 73/09 RMP e  Decreto di sequestro nr. 72 /0 9  RMP. darati 30 marzo 2012 ed emessi dal Tribunale di 

Agrigento -  Il Sez. Penale e per l'Appiicazione delle M sure di Prevenzione.
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Provincia di Agrigento TAV 24
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Il se m e s tre  in e sam e  fa registrare, comunque, una flessione del numero dei princi­
pali delitti commessi, ed in particolare rapine, estorsioni, incendi e  danneggiamenti.

P R O V I N C I A  DI T R A P A N I

La situazione di cosa nostra nella provincia di Trapani, so tto  il profilo dell'organizza­
zione interna e  dell’incidenza operativa, rimane immutata: sul territorio provinciale, 
si conferma l'articolazione in quattro mandamenti, che raggruppano complessiva­
m ente  1 7 famiglie.
In particolare il mandamento di Trapani (con le famiglie di Trapani, Valderice, Cu- 
stonaci e  Paceco), che  si e s te n d e  verso nord ovest; il mandamento di A lc a m o  (con 
le famiglie di Alcamo, Calatafimi e Castellam mare del Golfo) che si e s ten d e  verso 
nord e s t  ed è  quello più vicino all'area palermitana; il mandamento di C a s te lv e t r a -  
no  (con le famiglie di Castelvetrano, Campobello di Mazara, Sa laparu ta /Pogg io re­
ale, Partanna, Gibellina e  S an ta  Ninfa), che si e s tende  verso sud est, è  quello più 
vicino all 'area agrigentina37; il mandamento di M a z a ra  de l Vallo (con le famiglie di 
Mazara del Vallo, Salemi, Vita e  Marsala) si e s tende  verso sud ovest.

37 Risulta essere sotto il diretto controllo del latitante MESSINA DENARO Matteo, rivestendo particolare importanza negli equili­
bri di cosa nostra .
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Rimane immutata la leadership del latitante MESSINA DENARO M atteo, che  co n ­
tinua a ricoprire i ruoli di capo  mandamento di C a s t e l v e t r a n o  e  di probabile rap­
presentante provinciale di cosa nostra trapanese , nonché di e sponen te  più impor­
tan te  di cosa nostra siciliana.
Le cosche  mafiose nel territorio t rapanese  cercano di manifestare sempre meno la 
loro presenza, preferendo agire in maniera “som m ersa”.
I citati aggregati criminali vivono, da circa venti anni, una situazione di sostanziale 
assenza  di conflitti.
I pochi fatti di sangue registrati in ques to  periodo, q uand ’anche, per la pe rsona ­
lità della vittima e  per le modalità di esecuzione del delitto, potrebbero ascriversi 
a dinamiche mafiose, sembrano inquadrarsi neN’ambito di conflitti interni ad una 
singola cosca mafiosa, piuttosto che a situazioni di contras to  tra i diversi sodalizi 
criminali. Infatti, ogni situazione di dissidio e / o  di frattura tra le diverse famiglie 
tende  ad esse re  prontam ente  ricomposta, anche con l’intervento di fidati ed a u to ­
revoli emissari di MESSINA DENARO M atteo.
A sos tegno  di tale analisi soccorrono le risultanze investigative em erse  nel corso 
delle recenti attività d ’indagine, che, il 15  g iu g n o  2 0 1 2, nell’ambito dell'operazione 
“Crimiso”, condotta da personale della Squadra Mobile di Trapani e  dai C om m issa­
riati di RS. di Alcamo (TP) e  Castellam m are del Golfo (TP), ha portato all’esecuz io ­
ne di un’ordinanza di custodia cautelare in carcere, e m e ssa  dal G.I.P. di Palermo38, 
nei confronti di 12 soggetti responsabili, a vario titolo, dei reati di associazione di 
tipo mafioso, estorsione, incendio ed altro.
Le investigazioni hanno perm esso  di ricostruire l’insorgenza di alcuni dissidi all’in­
terno del mandamento alcam ese  confermando che la pratica estorsiva, principal­
m ente  in danno di imprenditori operanti nel se tto re  edile, e  l’infiltrazione nel se tto re  
dei pubblici appalti continuano a costituire i prevalenti settori criminali d ’intervento 
di c o sa  nostra. Nel medesimo con testo  operativo è  s ta to  ricostruito l’organigram ­
ma dei vertici del mandamento mafioso di A lcam o, facendo luce su una spacca­
tura insorta all’interno della famiglia mafiosa di C a s t e l l a m m a r e  d e l  G o lfo  (TP) a 
seguito  degli arresti che, negli scorsi anni, ne avevano decapita to  i vertici con le 
operazioni denom inate  “Tempesta fase I e II".
Nel s e m e s t r e  in e s a m e  si sono  registra ti  i s eg u en ti  reati con tro  la persona:

> il 1 3  fe b b ra io  2 0 1 2 ,  a M a r s a la  (TP), omicidio di un pluripregiudicato, c lasse  
'57, attinto da più colpi di fucile. Le modalità dell’agguato  e la determinazione 
dimostrata dai killer, farebbero pensare  ad una vera e  propria esecuzione di tipo 
mafioso;

> il 2 0  f e b b ra io  2 0 1 2 ,  in C a la ta f im i  S e g e s t a  (T P), ten ta to  omicidio di un plu-

38 O.C.C.C. nr. 20445/09 R.G.N.R. e nr. 4960/12 R.G. G.I.P..
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ripregiudicato, c lasse  '57, attinto da più colpi di fucile. Anche in questo  caso, 
l 'esecuzione dell’azione e  la personalità della vittima fanno ipotizzare un agguato  
di matrice mafiosa.

Circa i provvedimenti adottati per con tras ta re  l'infiltrazione di cosa  nostra nella 
Pubblica Amministrazione, si segnala lo scioglimento del Consiglio Comunale di 
S a le m i  (TP), disposto, in da ta  3 0  m arz o  2 0 1 2, a conclusione dell’attività ispettiva 
condotta dalla Commissione Ispettiva istituita, in da ta  14 g iu g n o  2 0 1 1 ,  con d e ­
creto del Prefetto  di Trapani39, a seguito  delle risultanze investigative riportate nel 
provvedimento di seques tro40 em esso  dal Tribunale di Trapani -  Sezione Misure di 
Prevenzione, nei confronti di un soggetto  già sorvegliato speciale di PS..
Inoltre, sulla scorta  delle risultanze dell’operazione "C am pus Belli"4', che ha de te r­
minato l'emissione di un provvedimento cautelare  anche nei confronti del Sindaco 
del Com une di Campobello di Mazara (TP), il Prefetto  di Trapani45' ha istituito la 
Commissione Ispettiva presso quel Comune, che  ha già rimesso le proprie conclu­
sioni alla valutazione dei competenti Organi istituzionali il 22 maggio 201 2.
Nel s em es tre  di riferimento, in materia di aggressione  ai patrimoni criminali, la 
D.I.A. di Trapani ha proceduto:

> il 4  a p r i le  2 0 1 2 ,  all 'esecuzione di un provvedimento di confisca43 del patrimonio 
immobiliare e  societario -  per un valore di 7 .0 0 0 .0 0 0  di E u ro  - riconducibile a 
due fratelli imprenditori di Petrosino (TP), noti commercianti nel s e tto re  ortofrut­
ticolo della provincia di Trapani, già indagati per associazione di tipo mafioso;

> il 15 f e b b r a io  2 0 1 2, al sequestro '14 dei beni riconducibili ad un soggetto , pluripre- 
giudicato, già sorvegliato speciale di P.S., indagato per fatti di mafia. Il valore dei 
beni ammonta complessivamente, ad E uro  2 .0 0 0 .0 0 0 ;

Inoltre, il 18 g e n n a io  2 0 1 2 ,  personale della Polizia di S ta to  e  della Guardia di Fi­
nanza di Trapani ha dato  esecuzione, nell’ambito dell’operazione "Panoramic”, ad 
un seques tro  di beni45 nei confronti di un proprietario terriero, pregiudicato mafioso 
per un valore di circa E uro  3 0 .0 0 0 .0 0 0 .
Nel periodo in esam e, in provincia di Trapani sono continuati gli atti di danneggia­
mento, anche a mezzo d ’incendio, ai danni di alcuni operatori economici (commer­
cianti, imprenditori), sintomatici della continua persistenza della p re tesa  estorsiva

TAV. 25

39 Decreto nr. 329/R /2011 /O.E.S./Area I. emesso dal Prefetto di Trapani in data 13.06.2011.
40 Operazione "S a lu s  Iniqua": provvedimento del 17 maggio 2011. riguardante il sequestro di beni stimati, complessivamente, in 

Euro 35.000.000.00.
41 O.C.C.C. nr. 9022/10 R. G.I.P. emessa P11/12/2011 dal G.I.P. presso il Tribunale di Palermo su richiesta della locale D .DA.
42 Decreto nr. 690/R /2011 del 23.12.2011
43 Decreto nr. 48/2012 e nr. 1 del 2011 R.G.P.M. emesso il 4.04.2012 dal Tribunale di Trapani.
44 Decreto di sequestro nr. 3/2012 R.G.M.P. emesso il 15.02.2012 dal Tribunale di Trapani -  Sezione Misure di Prevenzione.
45 Decreto nr. 63/2011 RMP emesso II 13 .01.2012 dal Tribunale di Trapani Pm Sez. MP.
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F onte F a s tS D I-M in s to ro  dell 'in terno -Di par tim en  ép detta  P .S . (es tra zio n e  d a i  al 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

Q u a n to  d e t to  p re c e d e n te m e n te ,  v iene co n fe rm a to  dai dati SDÌ riferiti al s e m e s t r e  
p re so  in e s a m e  d ove  le rapine, le estorsioni,  l 'usura, il riciclaggio di denaro , r isu lta ­
no in ev id en te  cresc ita  ed  il d an n e g g ia m en to  segu ito  da incendio è  elevato.

P R O V I N C I A  DI C A L T A N IS S E T T A

L'attuale a s s e t t o  della criminalità o rgan izza ta  della provincia n issena, risulta c a ­
ra tte r izza to  dalla p reva len te  p re sen za  di c o s a  nostra (che, tra l’altro, an n o v e ra  
proiezioni nel nord Italia, nelle a re e  di G en o v a  e  B usto  Arsizio), alla quale  sono  
riconducibili la g ran  p a r te  degli even ti  criminosi di m atrice  m afiosa, so l i tam en te  
finalizzati al r a f fo rzam ento  delle ge ra rch ie  ed  al predominio sul territorio, in p ar tico ­
lare nelle a re e  di C a  Ita n ¡ s s e t t a ,  G e la ,  R iesi,  M azza r in o ,  N isce m i,  S e r r a d i f a lc o ,  
C a m p o f r a n c o  e  V a lle lu n g a  P r a t a m e n o .  La stidda. invece, continua a co n se rv a re  
una c e r ta  influenza nelle zo n e  di G e la  e  N iscem i.  co n fe rm ando  una p ropensione  
all 'accordo  s is tem ico  con le famiglie di c o s a  nostra operan ti  nello s t e s s o  territorio, 
ai fini di un 'equa  e  proporzionale spar tiz ione  delle attiv ità  criminali quali es tors ion i,  
traffico degli s tu p e facen ti ,  usu ra  e  controllo  degli appalti.
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Tra le principali ev idenze  investigative, nel s e m e s t r e  in e sa m e ,  si seg n a la  l’attivi­
tà  della D.I.A. di C a l t a n i s s e t t a  che, 18 m a rz o  2 0 1 2 ,  ha e se g u i to  in Palerm o ed 
altre  c it tà  del territorio  nazionale  l 'ordinanza di cus tod ia  c a u te la re  in c a rce re  nr. 
1 5 9 5 /0 8  R.G.N.R., e m e s s a  in d a ta  2 m arzo 2012  daH'Ufficio GIP del Tribunale di 
C a l ta n is se t ta ,  nei confronti delle  seguen ti  persone ,  ri tenu te  responsabili,  a vario 
titolo, di a v e re  p a r tec ip a to  alle fasi e secu t iv e  dell’a t te n ta to  ch e  il 19 luglio 1992, 
in via M ariano  D 'Amelio di Palerm o, ca u sò  la m o rte  del Dr. Paolo BORSELLINO e  
della su a  scorta :

> MADONIA S a lv a to re  Mario, na to  a Palerm o il 16.8.1956, in a t to  d e ten u to ,  sul 
cui co n to  risultano, a par tire  dagli anni ‘90, d iverse  co n d an n e  p e r  a ssoc iaz ione  di 
tipo mafioso, t ra  cui la s e n te n z a  e m e s s a  il 10 maggio 2000  dalla C o r te  d ’A ssise  
di Trapani;

> TUTINO Vittorio, n a to  a  Pa lerm o  il 13 .4 .1966 , in a t to  d e ten u to ,  a n c h ’egli più vol­
te  co n d an n a to  p e r  asso c iaz io n e  di tipo mafioso, da ultimo con s e n te n z a  e m e s s a  
il 24 aprile 2001 dalla C o r te  d 'Appello  di Palermo;

> VITALE Salva to re ,  na to  a Pa lerm o il 28 .9 .1946, in a t to  d e ten u to ,  co n d an n a to  il 6 
febbra io  2001 p er  a sso c iaz io n e  di tipo m afioso  dalla C o r te  di A ss ise  di C a l tan is ­
s e t t a  e  s o t to p o s to  alla misura della sorveglianza spec ia le  di P S .  dal 17 maggio 
2010 ;

> PULCI C alogero ,  na to  a S o m m atin o  il 19 .8.1960, c o n d a n n a to  p e r  assoc iaz ione  
di tipo m afioso il 29  novem bre  2000  dalla C o r te  di A ss ise  di Trapani.

Le attività investigative, c o n d o t te  an ch e  grazie  al contribu to  dichiarativo del col­
labo ra to re  di giustizia SPATUZZA G a sp a re 46, s u cc e s s iv am en te  arricchite  dall’a p ­
porto  fornito  da  altri collaboranti,  hanno d e l in ea to  il coinvolgimento di taluni uomini 
d ’onore della famiglia m afiosa  di B rancaccio  nella fa s e  p repara to r ia  dell’a t te n ta to ,  
nonché  in quella relativa alla s u a  m ater ia le  esecuzione .
In particolare:

> MADONIA S a lv a to re  s a r e b b e  s t a t o  uno dei m andanti della s t ra g e ,  in ragione del 
su o  ruolo di r e g g e n te  del mandamento di R e su t ta n a  (fino al 13 d icem bre 1991, 
d a ta  del s u o  a r re s to )  e  della s u a  c o n se g u e n te  a p p a r ten en z a  alla commissione 
provinciale di cosa nostra, in concorso  con tutti gli altri partecipi del sodalizio 
criminale tra  i quali RUNA S a lv a to re  e  PROVENZANO Bernardo;

> TUTINO Vittorio, a p p a r te n e n te  alla famiglia m afiosa di B rancaccio, av reb b e  e s e ­
guito, u n i tam en te  allo SPATUZZA, il furto  della Fiat 126 utilizzata quale  a u to ­
bom ba e  delle ta rg h e  di u n ’a ltra  au to v e t tu ra  dello s t e s s o  modello, da  ap p o rre  
sulla prima, allo sco p o  di m asc h e ra rn e  la p re sen za  sui luoghi della s t rag e .  Si s a ­

46 Nato a Palermo Г8.4.1964.
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re b b e  occu p a to ,  inoltre, s e m p re  insieme allo SPATUZZA, dell’acquisiz ione delle 
b a t te r ie  e  dell’an te n n a ,  utilizzati per innesca re  l 'esplosione;

> VITALE Salvatore, appa r tenen te  alla famiglia mafiosa di Roccella (.mandamento 
di Brancaccio) e molto vicino al boss GRAVIANO Giuseppe, capo del manda­
mento mafioso di Brancaccio, sfruttando la propria abitazione nella s te s sa  via 
D ’Amelio, avrebbe fornito il supporto logistico e  tu tte  le informazioni indispensa­
bili sulla presenza, le abitudini e  le frequentazioni, da parte  del Dr. BORSELLI­
NO, dell’abitazione della sorella Rita;

> PULCI Calogero, già persona di fiducia del boss Piddu MADONIA, è invece a c ­
cusato  di calunnia aggravata . Egli, infatti, nel corso deH'esame dibattimentale 
reso in appello, nell’ambito del processo c.d. Borsellino bis per la s trage  di via 
D ’Amelio, avrebbe accusato  falsamente MURANA Gaetano, pur sapendolo in­
nocente, di avere partecipato alle fasi esecutive della strage.
Il G.I.P ha poi riconosciuto, su richiesta della DDA di Caltanissetta , per tutti, la 
sussistenza della circostanza aggravante  dell’avere  com m esso la s trage  per fini 
terroristici, aggravante  per la prima volta con tes ta ta  per una delle stragi mafiose 
del 1992.

In tale  contesto , va inquadrato l’ulteriore a sp e t to  investigativo (esaminato sia dalla 
magistratura palermitana per la competenza associativa, che da quella di C a l ta ­
nissetta  per l’a spe t to  più immediatam ente riconducibile alla s trage  in trattazione) 
relativo ai contatti intercorsi tra uomini delle Istituzioni e  il noto Vito CIANCIMINO. 
Alla trattativa fa riferimento anche la predetta  Ordinanza di custodia cautelare  nr. 
15 9 5 /0 8  R.G.N.R., em essa  dal GIP di Caltanissetta , in cui si ricostruiscono, alla 
luce delle nuove risultanze investigative, responsabilità, tempi e  motivazioni che 
hanno determinato il grave a tto  delittuoso.
Il controllo della provincia, suddivisa s to r icam en te  nei q u a t t r o  m a n d a m e n t i  di V al­
le lu n g a  P r a t a m e n o  (con le famiglie di Vallelunga P ra tam en o ,  C a l ta n is se t ta ,  S a n  
C a ta ld o ,  Marianopoli e  Villaba), M u sso m e l i  (con le famiglie di M ussomeli, C a p o ­
franco, M ontedoro , Serrad ifa lco  B om pensiere  e  Milena), G e la  (con le famiglie di 
Gela e  Niscemi) e  R iesi (con le famiglie di Riesi, M azzarino e  Som m atino),  sem bra  
e s s e r e  sem p re  so t to  l’eg ida  della famiglia MADONIA, ch e  continua a g es t ire  i p ro ­
pri illeciti in teress i a t t r a v e rs o  un conso lidato  circuito relazionale di parenti e  amici, 
n o n o s ta n te  lo s t a to  di d e ten z io n e  del cap o  storico.
Gli in teress i  delle locali famiglie m afiose  nel controllo delle forniture di m ater ia le  
cem entiz io  d e s t in a to  ad o p e re  pubbliche, sem b ra n o  conferm ati dalle risultanze in­
v es t iga t ive  e m e r s e  nel c o n te s to  deH’o peraz ione  "Repetita luvant”47, po rta ta  a t e r ­

47 Prcwedimertonr. 84/2012 R.G.N.R.. emesso il 17.1.2012 dalla Procira della Repubblica -  DDA -  di Caltanissetta. poi tramuta­
lo  in applicazione della misura della C.C.C. dal GIP di Caltanissetta con ordinanza nr. 80/2012 R.G.GIP e  nr. 84/2012 R.G.N.R. 
emessa in data 21.1.2012.
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mine il 19  g e n n a io  2 0 1 2  dai Carabinieri di M ussomeli, nei confronti di t r e  persone ,  
r i tenu te  responsabili di asso c iaz io n e  m afiosa48. Il p rovvedim ento  a v reb b e  a c c e r ta to  
il m etodico  cond izionam ento  del t e s s u to  econom ico  locale a t t r a v e rs o  l’infiltrazione 
nei pubblici appalti,  l’imposizione di servizi e  forniture e  l’ingerenza nell’e secu z io n e  
di diversi lavori nei territori delle province di Agrigento  e  Palermo.
Le attività illecite p o s te  in e s s e r e  nella provincia, m odu la te  sec o n d o  s t r a t e g ie  d ire t­
te  ad  e lu d ere  l’a t ten z io n e  da p a r te  degli organi investigativi, mirano ai co n su e ti  ille­
citi guadagn i e  al su ccess iv o  loro reimpiego in canali legali a t t ra v e rs o  p re s ta n o m e .  
In relazione al fen o m en o  dell’infiltrazione nelle amministrazioni comunali, si sono  
registrati alcuni significativi episodi di intimidazione, quali quelli rivolti ad  esp o n en ti  
pubblici49.
Tra le attività di c o n t r a s t o  al f e n o m e n o  de l le  e s to r s io n i ,  fo r te m e n te  p r e s e n te  in 
provincia, si seg n a la  l’o p eraz ione  “Monitus", p o r ta ta  a te rm ine  il 12  g e n n a io  2 0 1 2  
dalla S q u ad ra  Mobile di C a l ta n is se t ta .  Dalle relative indagini è  em erso ,  t ra  l’altro, 
co m e  uno degli a r res ta t i ,  affiliato a cosa nostra g e le se ,  fo s s e  non so lo  l 'au to re  di 
d iverse  es torsioni e  dannegg iam en ti  ai danni di imprenditori del pos to ,  m a a v e s s e  
an c h e  rivestito il ruolo di r e g g e n te  p rò  tempore dell’organizzazione, in a s s e n z a  dei 
vertici del g ruppo  criminale (la famiglia RINZIVILLO), tutti de tenu ti .
In tem a  di c o n t r a s t o  a l le  c o n d o t t e  di ric ic laggio , al fine di individuare flussi f inan­
ziari illeciti impiegati dalle co n so r te r ie  criminali nel t e s s u to  econom ico  legale, il 17 
ap r i le  2 0 1 2 ,  in G ela  (CL), la locale articolazione D.I.A. ha procedu to , nei confronti 
di un noto  im prenditore r isulta to  in s tre t t i  rapporti fiduciari con e sp o n e n ti  di cosa 
nostra e della stidda gelese, all’e secu z io n e  del d e c re to  di s e q u e s t ro 50 di im prese, 
q u o te  socie tarie ,  rapporti bancari, beni immobili e  mobili a lui riconducibili, p e r  un 
valore ca lco lato  di circa 1 .5 0 0 .0 0 0  eu ro .
Il 6  m a rz o  2 0 1 2 ,  in C a tan ia  e  Milano, la D.I.A. ha p ro ced u to  a ll 'e secuz ione  del d e ­
c re to  di s e q u e s t ro  preventivo51 di immobili, az iende  e  q u o te  soc ie ta r ie  p e r  un valore 
calcolato  in circa 2 0 .0 0 0 .0 0 0  di E uro  (operaz ione "Fen/x") nei confronti di un noto 
im prenditore dell’a re a  c a ta n e s e ,  ritenuto  vicino al ca p o  mafia n isseno  G iu sep p e  
MADONIA. L operazione ha co n sen ti to  l 'individuazione di un a r tico la to  e  c o m p le s ­
so  s is te m a  di riciclaggio, nel quale  operavano , con sp reg iud ica tezza  e  so fis t ica to  
tecnicismo, so g g e t t i  tra loro collegati, utilizzando circuiti bancari52 e  soc ie ta r i  an ch e  
internazionali (una so c ie tà  fiduciaria rom ana e  d u e  istituti bancari e s te r i  in U n g h e ­
ria e  Svizzera).
Tra le attività di c o n t ra s to  più significative a cosa nostra nel periodo di riferimento 
è  opportuno  ricordare il provvedim ento  restrittivo53, notificato in c a rc e re  dai C a r a ­
binieri del R.O.S. il 19  g iu g n o  2 0 1 2 ,  nei confronti di q u a t t ro  esp o n en ti  di sp icco  di

48 Decreto di fermo di indiziato di delitto nr. 84/2012 R.G.N.R.. emesso in data 17.1.2012 dalla Procura della Repubblica DDA di 
Caltanissetta. poi tramutato in O.C.C.C. nr. 84/2012 R.G.N.R. e n. 80/2012 R.G.GIP. emessa dall'Uff icio GIP di Caltanissetta 
in data 21.1.2012.

49 Vittime di episodi intimidaton sono stati ¡'Assessore ai Lavori Pubblici del Comune di Sommatino. l'Assessore alle Politiche 
Sociali del Comune di Caltanissetta ed. inoltre, il Commissario liquidatore dell'ATO Ambiente CL2di Gela.

50 Provvedimento nr. 22/2012 M.P. e  nr. 9/2012 R.D.. emesso il 4.4.2012 dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di 
Caltanissetta.

51 Provvedimento n.113/2008 R.G.N.R. e  r.32/200S R.G.GIP. emesso il 27.2.2012 dall'ufficio GIP del Tribunale di Caltanissetta.
52 Sono sta te  interessate banche locali e di livello nazionale operanti a Catania, Padova. Roma e Milano.
53 O.C.C.C. nr. 2137/11 R.G.N.R. e  nr. 2735/11 R.G.G.I.P.. emessa il 14.6.2012 dal G.I.P presso il Tribunale di Caltanissetta su 

richiesta della locale D.D.A.
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cosa nostra agr igen tina ,  tra  cui il r a p p re s e n ta n te  m afioso  di Licata, a vario titolo 
responsabili di e s to rs io n e  ag g rav a ta ,  d e tenz ione  illegale di armi comuni da  sparo  
ed esplosivi. L operazione, d en o m in a ta  “Amicizia”, s c a tu r isc e  dagli sviluppi investi­
gativi della p re d e t ta  o peraz ione  “Reperita luvant”, in teg rando  gli esiti investigativi 
delle operazioni “Itaca''" e “GhostES”.
Lo sp a c c io  e d  il traffico  delle  s o s ta n z e  s tu p e fa c e n t i  si è  g en e ra lm en te  e s t r in s e ­
c a to  a t t r a v e rs o  il ricorso a canali di rifornimento provenienti da altre  a r e e  territoriali 
ed  a personagg i non n e c e s s a r ia m e n te  e  d i r e t ta m e n te  riconducibili alle famiglie m a ­
fiose presenti sul territorio, le quali, ev id en te m e n te ,  d im o s tran o  r isp e t to  al f e n o m e­
no un suffic iente g ra d o  di tolleranza ed  a s se n so ;  in ta le  am bito  si ritiene richiamare 
l’o peraz ione  “Elite”, conclusa daH'Arma dei Carabinieri il 31 m aggio  2012 , in S an  
C a ta ld o  (CL) e  C a l ta n is se t ta ,  con  l 'esecuzione di o rd inanze di m isure cau te lari56 
nei confronti di 24 persone ,  r i tenu te  responsabili, a vario titolo di asso c iaz io n e  a 
delinquere finalizzata allo spacc io  di so s ta n z e  s tu p e fa cen t i .
P e r  q u an to  riguarda il num ero dei delitti censiti p re s s o  lo SDÌ ■ eìv»«»«. si rileva un 
lieve a u m en to  delle rapine, delle  es to rs ion i e  dei d an n eg g iam en ti  a seg u ito  di in­
cendio.
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54 O.C.C.C. n.2792/01 R.G.N.fì. e nr. ^690/02 R.G.G.I.P. ©messa dal GIP’ presso il Tribunale di Caltanissetta il 2.3.2004.
55 O.C.C.C. nr. 317/04 R.G.N.R., nr. 281 /04  R.G.I.P. e nr. 82/04 emessa dal GIP presso il Tribunale di Gela I 23.6.2004.
56 Proweoimert i nr. 97/2009 R.G.N.R. mod. 21 del 28.5.2012 e nr. 132/2011 +  613/2011 R.G.N.R. del 3C.5.2012. emesse rispet­

tivamente dal G.I.P. presso il Tribunale e dai G.I.P. presso il locale Tribunale per i Minorenni
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P R O V I N C I A  DI E N N A

La provincia di Enna continua a confermarsi area stra teg ica  per le compagini m a­
fiose non solo ennesi, ma anche nissene e  catanesi.
E caratterizzata da tipiche espressioni mafiose finalizzate al controllo del territorio, 
in particolare con estorsioni, usura ed infiltrazione negli appalti pubblici, che  sp esso  
ricorrono ad alleanze con le vicine organizzazioni operanti nella provincia di Catania. 
Allo s ta to  a ttua le  nelle rispettive a ree  provinciali risultano operative le famiglie di 
Enna, C a te n a n u o v a ,  B a rra f ran ca ,  P ie traperz ia ,  Villarosa e  C a la sc ib e t ta .  
Dopo i conflitti degli anni scorsi fra i due  gruppi storici di cosa  nostra, facenti capo 
a soggetti a ttua lm ente  ristretti in carcere, il controllo della provincia sem bra  e s s e ­
re conteso  tra elementi desiderosi di afferm are le proprie ambizioni di leadership 
nell'ambito dell’organizzazione.
In questa  fase  di transizione, caratterizzata  dall 'assenza di una guida univoca, t a ­
luni personaggi provenienti dall 'area ca tanese , da sem pre  in teressata  al controllo 
della provincia, s tanno  ten tando di inserirsi nello scenario ennese  ricompattando le 
fila dell’organizzazione, decimata a seguito  degli arresti operati nel tempo.
Le recenti attività investigative hanno, infatti, accerta to  la volontà del clan c a ta n e ­
se  CAPPELLO di gestire  gli illeciti nell’ennese  e, in particolare, nella zona di C a te ­
nanuova. In tale contesto, peraltro, già opera il reggente  prò tem pore del sodalizio 
mafioso della provincia ennese  legato, a sua volta, alla famiglia SANTAPAOLA.
In tale ambito s 'inserisce  il recente  omicidio di un pregiudicato mafioso e  il feri­
mento di un altro censurato, avvenuto con modalità tipicamente mafiose, in C a te ­
nanuova, il 23 maggio 2012, e  verosimilmente riconducibile ad un regolamento di 
conti tra soggetti appartenenti a clan mafiosi rivali. In particolare la vittima, ritenuta 
affiliata al clan CAPPELLO di Catania, si sa rebbe  avvicinata recentem ente  al clan 
SANTAPAOLA della città e tnea.
La valutazione della minaccia futura è  p iuttosto complessa, non potendosi e sc lude­
re l'ipotesi che lo scontro  in a tto  nel ca tan ese  tra i SANTAPAOLA e  i CAPPELLO, 
possa  in teressare  la limitrofa provincia di Enna.
Le indagini condo tte  dalla Q uestura  di Enna, nell'ambito dell'operazione "Nerone 
2"57, seconda tranche dell’omonima attività giudiziaria portata a termine nel feb­
braio 2011, hanno consentito  di attualizzare l 'esistenza, in Aidone, di un’articolazio­
ne della famiglia di Enna di cosa  nostra, dedita a sistematiche estorsioni in danno 
delle imprese aggiudicatane dei lavori nel territorio di quel Comune.
In particolare, l’attività investigativa ha evidenziato la figura dell’imprenditore ma-

57 O.C.C.C. nr. 1884/09 R.G.N.R. e nr. 1066/10 RG GIR emessa il 24.02.2012 dal GIP di Caltanissetta.
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fioso. pronto  a fornire d ire t tam en te  r iso rse  finanziarie all’assoc iaz ione  m afiosa, ed 
allo s t e s s o  te m p o  disponibile a ra fforzare  il controllo, d a  p a r te  del sodalizio di a p ­
p a r te n en za ,  delle  attiv ità  econom iche  p resen ti  sul territorio.
Nell’am bito  del c o n t ra s to  aH’accum ulaz ione  m afiosa di illeciti proventi, va s e g n a ­
lato il s e q u e s t ro  di beni e se g u ito  dai Carabinieri di Enna, in d a ta  4  g e n n a io  2 0 1 2 ,  
in B arrafranca  (EN), Piazza Armerina (EN), P ie traperz ia  (EN) e  M azzarino (CL), 
nei confronti di un pregiudicato, già t ra t to  in a r re s to  p e r  traffico di s o s ta n z e  s t u ­
pefacen ti  neN’am bito  dell’o peraz ione  “Belvedere"58> p e r  un valore com plessivo  di 
1 .0 0 0 .0 0 0  di e u ro .
L!esame delle segnalazioni inerenti ai reati spia mr^atid fa registrare , nel s e m e s t r e  
in e s a m e ,  un a u m e n to  com plessivo  delle segnalazioni SDÌ sul territorio provinciale 
e, pa r tico la rm en te ,  di quelle  relative alle fa tt ispec ie  di rapine, es tors ion i,  incendi e  
dannegg iam en ti .
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P R O V I N C I A  DI C A T A N IA

Il p an o ram a  criminale c a ta n e s e ,  il più rilevante ed  influente sull 'intera p a r te  o r ien ­
tale  dell’isola, evidenzia  d u e  rag g ru p p am en ti  di forze:

58 O.C.C.C. nr.3426/2010 R.G.N.R e  or. 2271/2011 R.G.GIP, emessa In dala 21.11.2011 dall'UffidoGIP del Tribunale di Calta- 
nissetta, ne confanti di ultenon sette persone, ntenute vicine a co s a  nostra  operante nel territorio barrese.
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> il primo, più s t ru t tu ra to ,  ch e  co m p ren d e  clan delle famiglie di cosa nostra di C a ­
ta n ia  (SANTAPAOLA e  MAZZEI) e  di C a l t a g i r o n e  (LA ROCCA);

> il secondo , m eno  definito, costi tu ito  da  clan com unque u g u a lm en te  organizzati 
nell’e se rc i ta re  form e di p re ss io n e  genera l izza ta  sul territorio (CAPPELLO, LAU­
DANI, PILLERÀ, SCIUTO, CURSOTI).

I rapporti fra i clan SANTAPAOLA e  MAZZEI so n o  caratterizzati  da  una s tr isc ian te  
e  a tav ica  rivalità, r icom posta  in u n ’alleanza s t ru m en ta le  agli in teress i economici. Il 
co n t ra s to  tra le d iverse  posizioni v iene  ridim ensionato  ad  una gestib ile  d ialettica  
interna: si ev itano  d u n q u e  linee an ti te t iche ,  al fine di m a n te n e re  una fa se  c a r a t ­
te rizza ta  da l l 'a ssen za  di v iolente contrapposizioni e  dalla ten d en z a  a  ricom porre i 
dissidi a t t r a v e rso  le mediazioni di figure carism atiche.
Pur in p a r te  so m m e rsa  e  indebolita dall’az ione repressiva, la mafia c a ta n e s e  s e m ­
bra o r ien ta ta  a un ritorno ai valori della su a  più antica  tradiz ione organizzativa, 
m imetizzata neN 'am biente in cui opera .
C on il pe rd u ra re  dello s t a to  di d e ten z io n e  di molti degli e sp o n en ti  di sp icco  dell 'or­
ganizzazione, il p o te re  effe tt ivo  di direzione e  di e laborazione delle  linee s t ra te g ic h e  
fondam entali  si s a r e b b e  c o n c en tra to  nelle mani di un r is t re t to  g ruppo  di so g g e t t i ,  
non n e c e s s a r ia m e n te  investiti fo rm a lm en te  da  cariche di vertice.
II q uad ro  di s i tuazione com plessivo  co m p ren d e  i seg u en ti  gruppi:

> famiglia SANTAPAOLA, ch e  v e d e  a t tu a lm e n te  c o n tra p p o s te  d u e  fazioni, c a p e g ­
g ia te  da  congiunti del cap o  mafia storico;

> clan MAZZEI, ch e  r isen te  del p ro lungato  s t a to  di de ten z io n e  del su o  capo; i suoi 
gruppi federa ti  hanno  s tipu la to  un solido accordo  di collaborazione con  il clan 
CAPPELLO;

> famiglia di CALTAGIRONE, c h e  g o d re b b e  di consideraz ione  an c h e  in am bienti 
palermitani ed  e s t e n d e  la su a  influenza sul com prensorio  noto  co m e  "Calatino- 
S u d  S im e to ”; ■

> g ruppo  CAPPELLO, già c o e s o  con il clan PILLERÀ, c h e  è  coagu la to  intorno a 
d u e  nuclei principali: il primo cos ti tu ito  d a  un folto g ruppo  o p e r a n te  nei quartieri 
urbani di S a n  Berillio Nuovo. S a n  C ris to fo ro  e  Cappuccini, nonché  da un altro 
g ru p p o  o p e ra n te  a Cibali; il s ec o n d o  più autonom o, o rb i tan te  intorno al g ruppo  
dei "Carateddi", con zona di influenza nella p a r te  sud  della città;

> clan LAUDANI, alleati dei SANTAPAOLA, attivo sp ec ia lm e n te  tra Acireale e  P a ­
terno, d ispone  di gruppi criminali sa te l l i te  in Adrano, P a te rno ,  Randazzo, F ium e­
freddo, G iarre  e  Riposto;

> g ru p p o  SCIU TO  “Tigna”, d u ra m e n te  colpito da  attività giudiziare, con ta  allo s t a ­
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to numerosi affiliati detenuti e  si trova a dover fronteggiare un momento di ridot­
ta capacità operativa;

> clan CURSOTI, preceden tem ente  suddiviso in due distinte articolazioni delle 
quali una operante  a Catania e  Torino, la seconda nel milanese.

Lanalisi della situazione della criminalità organizzata ca tanese ,  a seguito dei num e­
rosi interventi di polizia e delle tensioni createsi tra il clan SANTAPAOLA ed  il clan 
CAPPELLO, evidenzia una fase  di rimodulazione degli equilibri preesistenti, finora 
rispettati con una apparen te  quiete.
Le fila del clan SANTAPAOLA si sono indebolite in ragione dei consistenti esodi di 
affiliati che sono confluiti nel clan CAPPELLO. Q u e s t ’ultimo, spinto da mire e s p a n ­
sionistiche, dopo essersi assicurato  il controllo di buona parte  dei quartieri periferi­
ci, avrebbe iniziato ad insidiare il potere del clan SANTAPAOLA perfino aH’intemo 
del capoluogo urbano59.
Lo s ta to  di crisi in cui a ttua lm ente  versa la famiglia SANTAPAOLA è  testimoniato 
dall’operazione "E fe s to ", p receden tem ente  descritta, nel cui ambito, il 27  g e n n a io  
2012 , i Carabinieri del ROS hanno tra t to  in arres to  undici soggetti ritenuti respon­
sabili di associazione per delinquere di s tam po mafioso finalizzata all’estorsione, e 
dalle cui risultanze è  em erso  il passaggio verso  il clan CAPPELLO di alcuni sodali 
affiliati a SANTAPAOLA.
In sintesi, quella che potrebbe sfociare in una guerra di mafia rimane allo s ta to  laten­
te anche grazie all’azione investigativa che riesce, in questo  caso, ad assolvere anche 
ad una funzione preventiva rispetto all’attuazione di reciproche ritorsioni sanguinarie 
tra le consorterie contrapposte. I costanti rinvenimenti di arsenali di armi e  munizio­
namento confermano l’attualità della minaccia, sopra delineata, e  la determinazione 
delle organizzazioni criminali catanesi a perseguire progetti di egemonia.
Di rilievo, in tale contesto, l’omicidio di un pregiudicato, perpetrato il 2 3  m a g g io  2 0 1 2 ,  
ritenuto vicino al clan mafioso dei LAUDANI, storicamente legato ai SANTAPAOLA. 
Lepisodio richiama un altro omicidio, a ttua to  con le tipiche modalità dell’esecuzione 
mafiosa, nei confronti di un esponen te  del medesimo gruppo, il 4 agosto  2011, e 
avvalora l’ipotesi che anche i LAUDANI siano stati costretti a schierarsi a favore dei 
SANTAPAOLA.
La rimodulazione degli assetti  criminali di cosa  nostra ca tanese , inoltre, è  avallata 
dall’operazione “N uovo  Corso"60, condotta in data 8  m a g g io  2 0 1 2  dalla Squadra 
Mobile di Catania, e  che ha consentito di eseguire il fermo di indiziato di delitto nei 
confronti di 20 persone, ritenute responsabili di aver costituito e  diretto il gruppo dei 
CURSOTI.
Nel dettaglio, dall’attività investigativa è  em erso che GARC ZZO  Giuseppe6’, uno 
degli esponenti storici della mafia ca tanese , all’atto del ritorno in libertà, avvenuto in

59 Nel corso di una recente udienza dibattimentale, un col lavoratore di giustizia, già affiliato al clan CAPPELLO di C atana, ha 
dichiarato che due noti capiiam iglia  di Caltagirone, sin dal 2010 avevano ammesso il d a r  CAPPELLO a far parte della famiglia  
catanese di cosa n o s l/a . La circostanza riferita, oggetto di verifiche ed approfondimenti da parte degli organi inquirenti, qua torà 
confermata, potrebbe dimostrare un cambiamento negli assetti e  nella composizione della locale organizzazione mafiosa.

60 Fermo di in d ia to  di reato nr. 17829/10 RGNR emesso, il 07.05.2Ü12. dal a Procura Disi rettuale di Catania.
61 Nato a Carama il 13.06.1949
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data 21 dicembre 2010, aveva cercato di unire le due frange del gruppo dei C U R SO ­
TI - so tto  l'egida del clan CAPPELLO - per ristabilirne la storica potenza, rinvigoren­
done l'operatività a ttraverso l’attività di traffico e  spaccio di sostanze  stupefacenti. 
Lattività di contrasto nei confronti delle organizzazioni mafiose catanesi continua a 
cogliere risultati di rilievo.
Invero, in data 28 febbra io  2012, personale della Squadra Mobile di Catania ha t ra t­
to in arresto due donne responsabili di illecita detenzione di armi da fuoco. Le s tesse , 
componenti del nucleo familiare del boss ARENA Giovanni - catturato il 26 ottobre
2011, dopo una lunga latitanza - sono s ta te  trovate in possesso  di un ingente quan­
titativo di armi e  munizionamento vario, nonché di sostanze stupefacenti e  materiale 
idoneo alla conservazione.
Inoltre, in data 21 m aggio  2012 , i Carabinieri del Comando Provinciale di Messina 
hanno notificato, presso la C asa  Circondariale di Tolmezzo (UD), un'ordinanza di cu­
stodia cautelare in carcere em essa  dal G.I.P. del Tribunale di Messina nei confronti di 
FINOCCHIARO Orazio62, elemento di spicco del clan mafioso e tneo  dei CAPPELLO, 
responsabile di aver progettato  un a tten ta to  nei confronti del dott. PACIFICO Pa­
squale, Sostituto Procuratore della DDA di Catania; in particolare, il FINOCCHIARO, 
detenuto al regime speciale di cui all’art. 41 bis  O.P., tramite un detenuto comune, 
aveva inviato dei "pizzini" ad elementi del proprio gruppo, per incaricarli di eseguire 
un a tten ta to  ai danni del predetto  magistrato, il quale, tra l'altro, aveva coordinato 
l'operazione “R evenge"63, conclusasi con la disarticolazione della predetta  consorte­
ria.
La vera novità nello scenario di cosa  nostra  c a tanese  potrebbe esse re  rappresentata 
dall’estensione territoriale del contrasto tra i SANTAPAOLA ed i CAPPELLO alla 
limitrofa provincia di Enna, peraltro sempre più influenzata dalla presenza dei clan 
etnei. Infatti, il 23  m aggio  2012, nella provincia di Enna è  s ta to  ucciso LEONARDI 
Prospero64, già affiliato al clan CAPPELLO, recentem ente  avvicinatosi al clan SA N­
TAPAOLA.
Nella valutazione della minaccia futura va compresa, dunque, l'ormai concreta ipotesi 
che la faida possa coinvolgere non solo l’intera geometria criminale ca tanese  ma a n ­
che quella ennese, costretta  a schierarsi tra le due consorterie malavitose.
Nel sem estre  in esam e, si continua a confermare un notevole interesse della crimi­
nalità organizzata per la gestione del prolifico mercato degli stupefacenti, che s ta  a s ­
sumendo un'importanza sem pre  maggiore quale attività di sosten tam ento  dei CAP­
PELLO.
Al riguardo, si segnala l’operazione “Gramigna"65, condotta l’8 febbra io  2012  dal­
la Squadra Mobile di Catania, che ha dato esecuzione ad un'ordinanza di custodia 
cautelare nei confronti di 15 persone, indagate, a vario titolo, per associazione a

62 Nato a Catania l'8.11.1972
63 O.C.C.C. nr. 7404/08 R.G.N.R. Nr. 8751 /0 9  R.G. GIP emessa dal GIP del Tribunale di Catania il 25.10.2009.
64 In data 23.5.2012. in Catenanuova (EN). due ignoti sicari, con il volto travisato, dopo essere scesi da un'autovettura, guidata da 

un terzo complice, esplodevano numerosi colpi d ’arma da fuoco, verosimilmente cal. 7.65, all'indirizzo di LEONARDI Prospero, 
nato a Catania il 9.12.1982. già residente in Catenanuova, pregiudicato per associazione di tipo mafioso e di un altro soggetto, 
pregiudicato per reati contro il patrimonio e  destinatario di avviso orale.

65 O.C.C.C. nr. 8174/10 RGNR e nr. 4860/11 RG GIP emesso il 17 gennaio 2012 dal GIP di Catania.
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delinquere finalizzata alla detenzione, spaccio e  traffico di sostanze stupefacenti06. 
Nel semestre, l’azione di aggressione dei patrimoni riconducibili alle organizzazioni 
criminali ha consentito di eseguire numerosi provvedimenti ablativi nei confronti di 
co sa  nostra ca tanese.
Una delle misure più significative è  s ta to  il decreto di confisca eseguito dalia D.I.A., 
il 7 m a g g io  2 0 1 2  a Castel di Judica (CT), nei confronti di un soggetto. I beni so tto ­
posti a sequestro  riguardano un’impresa individuale, quote societarie, immobili, beni 
mobili registrati, conti correnti e  depositi bancari per un valore di 3 0 .1 3 0 .0 0 0  euro . 
La D.I.A., in da ta  13 fe b b ra io  2012 , ha inoltre eseguito un importante sequestro 
preventivo nei confronti di due soggetti originari di Catania, entrambi appartenenti al 
clan PILLERÀ CAPPELLO*7. I beni sottoposti a sequestro  ammontano a 5  milioni di 
E u ro  e  consistono in 3 società edili, diversi immobili, nonché rapporti bancari. 
Lesame delle segnalazioni inerenti ai reati spia e, in special modo di quelle
relative a rapine, estorsioni, danneggiamenti generici, nel sem estre  in esam e fa re­
gistrare una costanza sul territorio provinciale, mentre si rileva un aumento dei reati 
associativi, dei danneggiamenti seguiti da incendio, del riciclaggio; in diminuzione 
l’usura, i reati associativi in tema di stupefacenti e  lo sfruttamento della prostituzione.

P ro v in c ia  di C a ta n ia

250 ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

■  NUMERO DELITTI COMMESSI 2" senr "11 ^  g 2 0 8 .7

F onte F e3 iSD i-M inistero  deH 'In tem o-D ifX irtim ento  delia R S . (es tra zio n e  da ti a l 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

66 I prcweaimenti restrittivi trovano fondamento sugli esiti d due diverse indagini coordinate dalla D.D.A. etnea, nei confronti di 
due distinti contesti malavitosi che controllavano il traffico di stupefacenti nel popolare quartiere di "Libnno" di Catania, uno 
riconducibile al 'a fam iglia “ARENA" e  l'altro capeggiatodalla famiglia dei "NIZZA", che da sempre si contrappongono per il mc- 
nopolio delle spaccio in quella zona.

67 I. prime, partieoi armeni e  vicino al capo de clan PILLERÀ CAPPEL_0. propro per tale ruolo criminale, annovera drverse con­
danne per associazione d tipo mafioso (tra cui quella, passata in giudicato, emessa dalla Corte d'Assise d’Appellodi Catania
il 21.12.1999). Anche il secondo era stato condannato (con sentenza definitiva della Corte d'Assise d'Apoello del 17.11.1999) 
per i oeluto di cui all'art. 410*5/5. od ha sempre mantenuto (anche dopc la scarcerazione avvenuta nel 2002) rapport con il 
clan PILLERÀ CAPPELLO, specialmente sul piano delle "com uni in te r e s se n ze  im prenditoria li" e  attraverso le partecipazioni 
societarie strette con l'altro destinaiano del decreto di secuestrc.
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P R O V I N C I A  DI S I R A C U S A

Le potenti organizzazioni crim inose ca ta n es i  hanno  p ro ie t ta to  nel territorio  della 
provincia di S iracu sa  un conso lida to  modello di s t ru t tu ra  m alavitosa di tipo vertici- 
stico.
La p re sen za  di radicati gruppi criminali si r iscontra  a Lentini, Fioridia, Solarino  
ed A u g u s ta  (nella p a r te  s e t ten tr io n a le  della provincia, a  d ire t to  c o n ta t to  con il 
territorio c a ta n e s e ) ,  nonché  a Noto, Avola e  Pachino  (ne ll 'e s trem a p ropaggine 
sudorien ta le  della provincia s iracusana) ,  d ove  tre  clan distinti si so n o  alleati so t to  
l’eg ida  di più forti gruppi criminali ca tanes i .
Allo s ta to ,  ed a seg u i to  delle più recenti a t tiv ità  di c o n t ra s to  ch e  hanno  in te re ssa to  
le principali formazioni, nel s iracu san o  risultano:

> il g ruppo  NARDO, attivo  nella p a r te  se t te n t r io n a le  della provincia, ove  insistono 
i comuni di Lentini, Carlentin i, A ugusta ,  F ranco fon te  e  Villasmundo;

> il g ru p p o  APARO -TRIGILA, attivo nella p a r te  cen tro-m erid ionale  della provincia, 
con particolare riferimento al traffico di s o s ta n z e  s tupefacen ti  ed  alle estorsioni;

> il clan ATTANASIO, ch e  e se rc i ta  la su a  influenza nella zona sud  della c i t tà  di S i ­
r a c u s a ,  co m p reso  il vecchio quar tie re  di Ortigia;

> il clan di SANTA PANAGIA, daH'omonimo q u ar t ie re  s iracusano , in co llegam ento  
ai gruppi NARDO-APARO-TRIGILA, ch e  controlla lo s f ru t ta m e n to  delle attività 
illecite nell’a rea  se t ten tr io n a le  del capoluogo.

Gli ATTANASIO e  i SANTA PANAGIA so n o  i d u e  principali poli di ag g reg az io n e  d e l ­
lo scen a r io  criminale urbano. Si t ra t ta  di organizzazioni criminali con ca ra t te r is t ich e  
di tipo mafioso, non inserite  o rg an icam en te  in cosa nostra.
R ela tivam ente  ai se t to r i  di in te re sse  della locale criminalità organizzata , o ltre a 
quello storico  delle estorsioni,  in particolare ai danni di attività commerciali, per­
m ane, co m e  nel c a ta n e s e ,  una fo r te  p ropensione  alla g es t io n e  del traffico di s t u ­
pefacenti,  an c h e  s e  la specifica attività criminosa sem b ra  limitarsi a livello locale, 
av en d o  co m e  unica fon te  di approvvig ionam ento  la piazza del c a ta n e s e .  
L operazione den o m in a ta  “Minotauro"68, co n d o t ta  in d a ta  1° feb b ra io  2 0 1 2  dalla 
S q u ad ra  Mobile di S iracusa ,  ha a c c e r ta to  una re te  di spacc io  di s o s ta n z e  s tu p e f a ­
centi, tipo hashish  e  cocaina, m en tre  u n ’altra  operazione, co n d o tta  in d a ta  7 m a g ­
gio 2 0 1 2  dai Carabinieri di A ugusta ,  ha evidenzia to  la p re senza  di una assoc iaz io ­
ne a delinquere  ch e  reperiva s tu p e fa c e n te  (cocaina, eroina, marijuana ed hashish) 
nel ca lab rese ,  al fine di rifornire il com prenso rio  dei comuni di Lentini ed  Augusta .  
L e sa m e  delle segnalazioni inerenti ai reati sp ia  ■kìv»»M e, in special modo, di quelle 
relative a incendi, dannegg iam enti,  dannegg iam en ti  seguiti  da  incendi, nel s e m e ­

68 O.C.C.C. nr. 7506/09 R.G.N.R. e  nr. 265/12 R.G. G I P. emesso II 25 gennaio 2012 dal GIP di Siracusa.
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s t re  in e s a m e ,  fa reg is tra re  una diminuzione sul territorio provinciale, m en tre  si 
rileva un a u m e n to  dei reati di rapine, es to rs ion i e  s f ru t tam e n to  della prostituzione.

P ro v in c ia  di S ir a c u s a  I f t t w V l

1 2 0 -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- -

106

Fonte F astSD I-M inistero  de li Interno-D ipartim ento  delia P S . (es tra zio n e  da ti a! 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

P R O V I N C I A  DI R A G U S A

Lincidenza di fenom eni criminali di tipo m afioso  si seg n a la  s o p ra t tu t to  nel v e r s a n te  
occ iden ta le  del territorio ibleo (Vittoria, C om iso, A cate) ,  ove  o p e re re b b e ro  e l e ­
menti del clan  DOMINANTE, affiliato alla stidda, nonché  una cellula criminale di 
tipo mafioso d en o m in a ta  clan P ISC O PO . I più recenti  riscontri investigativi a v r e b ­
bero  d e l in ea to  un affievolimento dei rapporti del c lan  P IS C O P O  co n  la famiglia 
g e le se  degli EMMANUELLO, nonché un rapporto  di a lleanza co n  l’organizzazione 
m afiosa attiva in Niscemi (CL).
L in teresse  della locale criminalità verso  il prolifico se t to re  degli s tupefacen ti  è  a t t u a ­
lizzato dall’operazione “Dr///"69, con la quale i Carabinieri di Modica hanno a c ce r ta to  
la p resenza di una re te  di spaccio o p e ran te  nel com une di Pozzallo e  località limitrofe. 
Limpossibilità di p o te r  garan tire  un controllo capillare sull’in tera  fascia cos t ie ra  
(c a ra tte r izza ta  p e r  la quasi  totalità  da sp iag g e  e  quindi da  facili approdi) fa della

60 O.C.C.C. nr. 1437/10 R.N.G.R. e  rtr. 367/11 RG. GIP ©messa. Il 26.03.20:2. dal GIP presse il Tribunale oi Modica.
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frontiera rivierasca siciliana su d  o rien ta le  un ap p ro d o  privilegiato p e r  i gruppi crimi­
nali internazionali ch e  organizzano l 'ingresso  illegale in Italia.
L esa m e  delle segnalazioni inerenti ai reati sp ia  hraM cU e, in specia l modo, di quelle 
relative a rapine, estorsioni, attiv ità  di riciclaggio, nel s e m e s t r e  in e s a m e  fa regi­
s t ra re  una diminuzione sul territorio  provinciale, m en tre  si rileva un a u m en to  dei re ­
ati di assoc iaz ione  a  delinquere, incendi, dannegg iam en ti,  dannegg iam enti  seguiti 
da incendio e  s f ru t ta m e n to  della prostituzione.

P ro v in c ia  d i R a g u sa
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Fonte F astSD I-M m istero  dell'In terno-D ipartim en to  della  P.S. (estra zione  dati a l 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

P R O V I N C I A  DI M E S S I N A

Il pan o ram a delle organizzazioni m afiose  della provincia di M ess ina  è  ca ra t te r izza to  
dalla suddivisione del territorio in d is t in te  a r e e  d 'influenza, nell’am bito  delle quali 
o p eran o  a l t re t ta n te  s t ru t tu re  criminali di tipo mafioso, c iascuna  con ca ra t te r is t ich e  
proprie ma a c co m u n a te  dalla rilevante capacità  di condiz ionam ento  delle attiv ità  
imprenditoriali ivi in sed ia te  e  dell’o p e ra to  della P.A..
I sodalizi del m ess in ese ,  a loro volta, r isen tono  dell’influenza delle ben  più potenti 
organizzazioni m afiose  rad ica te  nelle d u e  province limitrofe (cosa nostra palermi­
tana e catanese).
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In particolare:

> la fascia  tirrenica, che  dai margini della c i t tà  di M essina  si e s t e n d e  lungo il Tirre­
no sino ai N ebrodi, v e d e  il dominio del clan dei BARCELLONESI;

> nella zona nebroidea, per q u an to  fo r te m e n te  rid im ensionate  r ispe tto  al p a s s a to  
a segu ito  di operazioni di polizia, risultano p resen ti  la famiglia m afiosa di MI­
STRETTA e  i sodalizi mafiosi operan ti  nell’a r e a  di Tortorici;

> la fascia jónica, ch e  dalia periferia sud di M ess ina  si e s t e n d e  sino al confine con  
la provincia di C a tan ia ,  è  a re a  d ’influenza dei clan  mafiosi CINTORIN O e  B R U ­
NETTO (riconducibili alla famiglia SANTAPAOLA), nonché  del g ru p p o  c a p e g g ia ­
to  da  DI M AURO Paolo ( lega to  ai LAUDANI di C atan ia) ;

> infine, l 'ag g reg a to  urbano del capoluogo, ponendosi c o m e  punto  di convergenza  
delle a ltre  a ree ,  v e d e  la com p resen za  dei gruppi radicati nella fascia co s t ie ra  e  
della 'ndrangheta ca lab rese .

In ta le  c o n te s to  so n o  attivi c lan  a “c o m p e te n z a ” rionale, quali quelli GALLI-GATTO 
del q u a r t ie re  “G io s t ra ” . SPARTA’ di “C o n t e s s e ”, FERRANTE-VENTURA e  VADA­
L A -C A M PO LO  di “C a m a ro ”, M A N C U S O  di “Gravitelli” e  ASPRI-TROVATO di 
“Mangialupi", a t tu a lm e n te  ges t i t i  da  reggenti d a to  lo s t a to  di d e ten z io n e  dei l e a ­
d e r s  storici.
La fascia  tirrenica, ed  in particolare l’a rea  barce llonese ,  p re s e n ta  profili di più attiva 
e f fe rv escen za  criminale.
L es is ten za  di una organizzazione di tipo mafioso o p e ra n te  in territorio ba rce llonese  
e  di una sua cos to la  attiva nel com prensorio  di M azzarà S. A ndrea ,  Furnari e  Terme 
Vigliatore, è  c ircos tanza  ormai giudizialmente acc ia ra ta .
Le risultanze investigative dell’operaz ione  “Mustra"7n hanno  d im o s tra to  l’e s is ten za  
di un g ru p p o  criminale organizzato, rad icato  principalm ente nel territorio di Terme 
Viglia tore, costi tu ito  da so g g e tt i  p rev a len tem en te  giovani e  s t r e t t a m e n te  co llega to  
all’organizzazione dei BARCELLONESI. Le indagini hanno co n se n ti to  di a f fe rm are  
che  il c i ta to  g ruppo  era  ded ito  principalm ente ad  a ttiv ità  e s to rs iv e ,  i cui proventi 
venivano conferiti in p a r te  ai BARCELLONESI in ragione di un rap p o r to  vassallo . 
Il g ruppo  em e rg e n te ,  peraltro, te n ta  in vario m odo di e se rc i ta re  un ce r to  g rad o  di 
controllo sul territorio, s f ru t tan d o  la fa se  di indebolimento delle  s t ru t tu re  m afiose  
tradizionali o innestandosi su  monconi di e s s e .
La re cen te  attività giudiziaria ha ev idenziato  c h e  la criminalità barce llonese  s ta  vi­
vendo  un m om en to  di transizione, in co r r ispondenza  di un ricambio g ene raz iona le  e  
di un c o n te s tu a le  riequilibrio di forze sul territorio.
Il cond iz ionam ento  della vita pubblica nella provincia di M ess ina  è  co n fe rm a to  dal 
fa tto  ch e  il 2 2  m a g g io  2 0 1 2 ,  il Ministro dell’interno, a s e g u i to  della relazione della

70 O.C.C.C. nr. 5756/11 R.G.N.R. e nr. 3963/11 R.G. G.I.R emessa il 1S apnle 2012 dal GIP di Messina.

-  484 -



Senato della Repubblica - 485 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N. 1 T om o  II

Commissione d ’indagine presso  il Com une di Barcellona P. G., disposta dal Pre­
fetto di Messina, ha decre ta to  la sospensione  per 30 giorni di alcuni responsabili 
di quell'Amministrazione, la cui condotta  aveva com prom esso il regolare funziona­
mento di alcuni servizi, in con tras to  con i principi di buon andam ento  e  imparzialità 
deN’amministrazione comunale.
Nel sem es tre  in esam e, si conferma un notevole in teresse della criminalità per 
la gestione del prolifico mercato degli s tupefacenti. Al riguardo, si citano gli esiti 
dell’operazione “Coccodrillo"7', nel cui ambito, il 21 m a g g io  2 0 1 2 ,  il G.I.P. presso 
il Tribunale di M essina ha disposto  la misura cautelare  in carcere  e  quella degli 
arresti domiciliari nei confronti di 44 soggetti, ritenuti responsabili a vario titolo di 
associazione a delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti. Le indagini, svolte 
dai Carabinieri di Messina, hanno consentito  di individuare due distinte associazio­
ni radicate rispettivamente nel capoluogo e  nella fascia tirrenica, che gestivano lo 
smercio di droga proveniente da Palermo e dalla Locride.
In merito ai segnali di in teresse del tessu to  criminale nei riguardi deH'immigrazione 
clandestina, appare  opportuno richiamare l'operazione "Rais"72 con la quale, il 14 
m a g g io  2 0 1 2, sono stati assicurati alla giustizia 14 soggetti, tra egiziani e  italiani, 
ritenuti a vario titolo componenti di un 'associazione a delinquere transnazionale 
con s e d e  in Egitto e  varie cellule in Italia, dedita al favoreggiamento dell’innmigra- 
zione clandestina ed al seques tro  di persona a scopo  di estorsione.
Le indagini e s p e r i te  hanno d im o s tra to  ch e  il g ru p p o  o p e ra n te  in Egitto  provvedeva 
a t ra sp o r ta re  gli immigrati fino al limite delle a c q u e  territoriali italiane, ove  i m igran­
ti ven ivano  presi in c o n se g n a  dai sodali italiani c h e  favorivano la clandestin ità  degli 
s tranieri sul territorio  italiano.
L esa m e  delle segnalazioni inerenti ai reati sp ia  fcàWIcJM e, in special modo, di quelle 
relative a estorsioni,  reati associativi, a t tiv ità  di riciclaggio e  s f ru t ta m e n to  della 
prostituzione, nel s e m e s t r e  in e s a m e ,  fa reg is t ra re  una co s tan za  sul territorio  pro­
vinciale, m en tre  si rileva una diminuzione degli incendi, dei dannegg iam enti  e  dei 
dannegg iam enti  seguiti  da incendio e  un a u m e n to  delle rapine.

71 O.C.C.C. nr. 7241/07 R.G.N.R. e  nr. 3511/11 RG G.I.P. emessa il 21 maggio 2012 dal GIP di Messina
72 O.C.C.C. nr. 5682/10 RGNR e nr. 3441/11 R.G. G.I.P. emessa il 14 maggio 2012 dal GIP di Messina
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Provincia di Messina TAV. 31
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P R O I E Z I O N I  E X T R A R E G IO N A L I

Nel periodo in e s a m e  le indagini di polizia hanno d e l in ea to  la p resen za  di proiezioni 
delle organizzazioni ma fiose siciliane in altri co n tes t i  regionali, co n fe rm ando  quan to  
già e m e rso  in p reced en ti  analisi.
In Toscana e  in Em ilia , a n c h e  se  non si sono  riscontrati eventi criminali im m edia­
t a m e n te  riconducibili a cosa nostra, le a ttiv ità  info-investigative po rtano  a r i tenere 
ch e  so g g e t t i  provenienti dalla Sicilia e  legati a cosche  m afiose  o p e ran o  in quei 
territori, s e p p u r  co n  un b a s so  profilo, ded icandosi p re v a len tem en te  ad attiv ità  di r i­
c ic lag g io , re im p ie g o  d i d en a ro  di provenienza illecita e  tra ff ic o  d i s tu p e fa c e n ti. 
A tal p roposito , il 2 2  m aggio  2 0 1 2  - co m e  già riferito nell’analisi dei dati relativi 
alla provincia di Palerm o - le S q u a d re  Mobili delle Q u e s tu re  di Palerm o, B e rg a ­
mo, M odena  e  Napoli, nell 'ambito dell’operaz ione  “Monterrey”, hanno e se g u ito  nei 
confronti di 3 4  p e rso n e ,  tu t te  ap p a r ten en t i  ad  un 'a ssoc iaz ione  p e r  delinquere  d e ­
dita al traffico di s tu p e facen ti ,  l 'O .C .C .C . nr. 1 8 2 4 3 /1 0  RGNR, nr. 1 9 9 8 /1 1  RGIP, 
e m e s s a  in d a ta  8 m aggio  20 1 2  dal GIP del Tribunale di Palerm o. U no dei des t ina ta r i  
del p rovved im ento  restrittivo, un m o d e n e s e  re s id e n te  in M essico , è  risu ltato  par­
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ticolarmente attivo nel traffico di droga, nonché coinvolto nel passa to  in sequestri 
di s tupefacente.
In L o m b a rd ia  non si sono registrati episodi delittuosi eclatanti né operazioni di 
polizia riconducibili a soggetti appartenenti a cosa nostra: la criminalità mafiosa 
siciliana appare  continuare in una stra teg ia  ispirata ad un basso  profilo, predili­
gendo attività meno o s ten ta te  rispetto  a quelle di altre organizzazioni criminali. 
Allo s ta to  si rileva che, il 2 f e b b r a io  2 0 1 2 ,  la Guardia di Finanza di C altan issetta , 
nel corso dell'operazione “Cane Sciolto", che ha in teressato  anche la provincia di 
Monza-Brianza73, ha seq u es tra to 74 beni mobili ed immobili, aziende e  disponibilità 
finanziarie, per un amm ontare complessivo di circa 10 milioni di eu ro ,  ad un pluri- 
pregiudicato, ritenuto contiguo a cosa nostra nissena.
Di rilievo, inoltre, l 'esecuzione dell'ordinanza di custodia cautelare em essa  dall'A.G. 
di Milano, il 23  m a g g io  2 0 1 2 ,  nei confronti di FIDANZATI Guglielmo75 e  di altri 12 
soggetti,  ritenuti responsabili di una rapina ai danni di una nota gioielleria di quel 
capoluogo, perpetra ta  il 5 febbraio 2011, per un bottino di circa 9 milioni di euro76. 
Si evidenzia infine che, il 19 g iu g n o  2 0 1 2, come già riferito nell’analisi relativa alla 
provincia di Trapani, nell 'ambito dell'operazione "Crìmiso", a seguito dell’O .C .C .C .77 
em essa  dal GIP del Tribunale di Palermo nei confronti di 12 soggetti ritenuti respon­
sabili, a vario titolo, di associazione di tipo mafioso ed altri reati, la Squadra Mobile 
di Trapani ha tra t to  in arresto  due  soggetti - uno dei quali indicato come reggente  
della famiglia mafiosa di Alcamo -  residenti rispettivamente in Cinisello Balsamo 
(MI) e  Milano.
Nel V e n e to ,  gli accertam enti e  le verifiche effe ttua te  nel periodo di riferimento 
fanno ritenere che elementi della criminalità organizzata di origine siciliana posso ­
no aver s tre tto  contatti con il mondo deH’imprenditoria veneta, specialm ente nel 
s e tto re  delle energie rinnovabili, al fine di riciclare il denaro proveniente dai traffici 
illeciti. Determinanti, al riguardo, si sono rivelati gli accertam enti svolti, in materia 
di certificazione antimafia, anche  dalla D.I.A. di Padova, in esito ai quali sono stati 
emessi vari provvedimenti di esclusione da appalti pubblici delle società s o sp e t ta te  
di collusione con la mafia.
Sem pre  nel Veneto, il 2 0  f e b b ra io  201 2, personale delle Squadre Mobili di Padova 
e  di C altan isse tta  ha dato  esecuzione alla misura di prevenzione patrimoniale78 nei 
confronti di un soggetto , nativo di Gela (CL), ed a rres ta to  neH'aprile scorso  per 
associazione mafiosa, in quanto ritenuto e sponen te  della famiglia EMMANUELLO

73 In località Villasanta. sono stati sequestrati una impresa individuale ed un appartamento.
74 Decreto di sequestro nr. 3/2012 R.G.M.R - nr. ¿ /2012 R.S. e nr. 7/2012 R.S.. rispettivamente emessi il 24 gennaio 2012 ed il 

1° febbraio 2012. dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di Caltanissetta.
75 FIDANZATI Guglielmo, nato a Palermo il 2.11.1958. residente a Mediglia (MI), figlio del più noto FIDANZATI Gaetano nato a 

Palermo il 6.9.1935. già reggente del m a n d a m e n to  “Resuttana" di Palermo. All'atto della notifica del provvedimento. FIDANZATI 
Guglielmo -  al quale viene contestato esclusivamente il reato di concorso m ricettazione -  si trovava già detenuto, dal 16 aprile 
2011. in quanto raggiunto da precedente O.C.C.C. emessa dal Tribunale di Milano per reati inerenti gli stupefacenti.

76 O.C.C.C. nr. 40998/08 RGNR e nr. 7022/11 RG GIP emessa il 16 aprile 2011 dal GIP del Tribunale di Milano. Nel corso di suc­
cessivo rito abbreviato. FIDANZATI Guglielmo, con sentenza pronunciata dal GUP del Tribunale di Milano il 2 dicembre 2011. è 
stato condannato ad anni 7 e mesi 4 di reclusione.

77 O.C.C.C. nr. 20445/09 RGNR e  nr. 4960/12 RG GIP emessa il 15 giugno 2012 dal GIP Luigi Petrucci del Tribunale di Palermo. 
Lindagme riguardava due gruppi di italiani, originari della provincia di Catanzaro, insediati nelle province di Bergamo e  Brescia, 
ed accusati di associazione di tipo mafioso, estorsione e traffico di stupefacenti.

78 Decreto di sequestro nr. 11/2012 R.G.M.P. e nr. 8/2011 R.S.. emesso in data 10.02.2012 dalla Sezione Misure di Prevenzione 
del Tribunale di Caltanissetta.
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sequestrando  un appartam ento  di proprietà del citato pregiudicato.
Il 2 3  f e b b r a io  2 0 1 2 ,  il Tribunale di Palermo ha disposto la misura di prevenzione 
personale della sorveglianza speciale di PS. con obbligo di soggiorno nel Comune 
di P a d o v a  nei confronti di RUNA G iu s e p p e  S a l v a t o r e  (figlio del noto capomafia), 
scarcera to  lo scorso m ese  di novembre 2011.
Nel Lazio, lo scenario della criminalità nell’area romana deno ta  -  in continuità con 
quanto  rilevato nei periodi pregressi -  connotazioni variegate  e  composite, non 
sem pre  riconducibili a modelli predefiniti. Giova in proposito considerare che dopo il 
periodo risalente alla “Banda della Magliana"79, non sono più stati espressi  a g g re ­
gati criminali egemoni, capaci di esercitare  un reale controllo del territorio, anche 
se  da frange della predetta  banda sono poi sorte  ramificazioni au tonom e e  minori 
-  talora genera te  da ex affiliati -  orientate  prevalentem ente alla perpetrazione di 
tipiche condotte  delittuose, quali lo spaccio di stupefacenti, l’usura, le estorsioni 
ed il gioco d ’azzardo.
Va comunque evidenziato come nel contesto  criminale romano le presenze criminali 
qualificate tendono ad agire con modus operandi meno pervasivi rispetto a quelli 
tipici delle regioni di origine, in ciò concretizzando una “strategia della sommersio­
n e”.
In ques to  con testo  si segnala che, il 1 8  a p r i le  2 0 1 2 ,  nell’ambito dell’operazione 
“Piata 2009", i Carabinieri hanno eseguito  un provvedimento restrittivo30 nei co n ­
fronti di 32 persone, ritenute responsabili a vario titolo di associazione per delin­
quere  finalizzata al traffico di sostanze  stupefacenti del tipo “cocaina” e  “hashish”, 
operan te  nel quartiere del Trullo di Roma. Il gruppo criminale era capeggia to  da un 
pluripregiudicato di Partanna (TP), da tempo residente in Roma, già inserito in con­
testi criminali di tipo mafioso dediti al traffico internazionale di stupefacenti. Infine, 
nel prosieguo delle indagini relative all’operazione “Sud Pontino”*', il 2 7  g e n n a io
2 0 1 2 ,  personale della Squadra Mobile di C aserta  e  del Centro  Operativo D.I.A. 
di Roma, ha eseguito  un’ordinanza di custodia cautelare in carcere32 nei confronti 
di s e i  p e r s o n e ,  risultate appartenere  a diverse organizzazioni di s tam po mafioso 
operanti in Cam pania ed in Sicilia, ricoprenti ruoli di vertice nel sodalizio caser tano  
dei casalesi e in quello siciliano di cosa nostra. I provvedimenti ribadiscono la spar­
tizione degli affari illeciti all'interno dei mercati ortofrutticoli e  quindi l’esis tenza di 
una vera e  propria monopolizzazione del se tto re  dei trasporti su gomma da parte  
del cartello dei casalesi e  della mafia siciliana.
In C a la b r ia ,  le sinergie criminali tra cosa nostra e  'ndrangheta si sono ulteriormen­
te  evidenziate nelle province di Reggio Calabria e  di Crotone. Il 2 2  m a r z o  2 0 1 2 ,  
infatti, i Carabinieri del R O S e d i  Reggio Calabria hanno da to  esecuzione al p row e-

79 Storicamente collegata con elementi apicali anche c c o s a  nostra  siciliana.
80 O.C.C.C. nr. 11556/09 RGNR e  n.1642/09 RG Gip emessa dal GIP del Tribunale di Roma il 11.04.2012.
81 Operazione svolta dal;a DIA di Napoli e Roma nel maggio 2010. Ss era accertato che il "sud Pontine*. Fondi in particolare, era 

diventato pjnto di convergenza degl- interess' per mafia e cam orra , alleate nel controllo dei trasporti a servizio del settore orte- 
frutticolo in t ulte il centro sud e. per alcune tratte, verso le regioni set t eri nona li. li socaliziocnmirale casertano traeva interesse 
nella gestione di un'agenzia che controllava tutti i trasporti dei prodotti ortofrutticoli per l'intero centro-sud Italia mentre una 
fam iglia  siciliana si era garannta il libero accesso e la vendita dei prodotti ne mercati campani e laziali, pxvalendo sjgli altri 
operaton dello stesso  settore ortofrutticolo. L'alleanza tra le due organizzazioni avrebbe imposto un monopdic di fatto con il 
condizionamentodei prezzi, influendo, quindi, sul libero mercato.

82 Prowecimento nr. RGNR. 45565/05 - 20478/10 RG GIP - 45/12 O.C.C. emesso il 19  gennaio 2012 dall'Ufficio 38° GIP del 
Triburele di Napoli.
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dimento di seques tro  preventivo di beni83 em esso  il 12 marzo 2012 dal GIP presso  il 
Tribunale di Reggio Calabria, nell’ambito dell'operazione “Solare ter", nei confronti 
di associati alle co sch e  della 'ndrangheta e  alla famiglia mafiosa di Carini (PA), 
già destinatari, unitamente ad altri coindagati, di ordinanza di custodia cautelare 
nell’ambito dell’operazione "Crimine 3", eseguita  il 14 luglio 2011.
Il provvedimento ha consentito  di accerta re  la riconducibilità agli indagati di beni 
immobili e  mobili per un complessivo valore commerciale di oltre 10 milioni di eu ro ,  
parte  dei quali sequestra ti  anche  ex art. 11 legge n. 146 /2006 .
Nel s em es tre  in e sam e  viene confermata la presenza in P ie m o n te  di elementi a p ­
partenenti a gruppi locali collegati a esponenti e  circuiti mafiosi catanesi.
A supporto  di quanto  sopra si evidenzia che, I’8  m a g g io  2 0 1 2, in Settimo Torinese, 
le Squadre  Mobili di Catania e  di Torino, hanno notificato una misura restrittiva nei 
confronti di un com ponente dell’associazione mafiosa e tn e a  denominata CURSO- 
Tl84.

83 Procedimento penale nr. 611/08 RGNR DDA e nr 443/09 RG GIP DDA.
84 Fermo di indiziato di delitto n.17829/12 R.G.N.R. della D .D A  di Catania.
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ATTIVITÀ DELLA D . I .A .
I N V E S T I G A Z I O N I  G IU D IZ IA R IE

Nel s e m e s t r e  in e sa m e ,  lo s p e t t ro  delle attività investigative della D.I.A., p e r  q u a n ­
to  riguarda il c o n t ra s to  a sodalizi criminali siciliani di m atr ice  mafiosa, si è  m odulato  
co m e  meglio indicato nella tabella  successiva:

TAV. 32

11
11

155

Di segu ito ,  v engono  r ip o r ta te  le attiv ità  ritenute  più significative, ch e  co m p le tan o
q u a n to  già analizzato  p re c e d e n te m e n te :

> il 17  f e b b ra io  201 2, in Vittoria (RG), la D.I.A. di C a l ta n is s e t ta  ha p rocedu to  alla 
notifica del d e c re to  di s e q u e s t ro  nr. 1 5 3 /11  Reg. G en.,  e m e s s o  dal Tribunale di 
C a l tan is se t ta ,  ai sens i  deN 'art. 3 2 t  c .p .p . e  finalizzato alla success iva  confisca 
ex  ar t.  12-sex/es,  D.L. n. 3 0 6 /1 9 9 2 ,  nei confronti di un so g g e t to  originario di 
C as te ld acc ia  (PA) e  re s id en te  a Vittoria (RG), c o n d a n n a to  defin it ivam ente  a sei 
anni di reclusione p er  co n co rso  in assoc iaz ione  m afiosa, e s s e n d o  s tab i lm en te  in­
se r ito  nel circuito relazionale riconducibile a PRO V EN ZA N O  B ernardo, all’ep o c a  
an c o ra  latitante . Il provvedim ento , sca tu r ito  da a ttiv ità  investigative c o n d o t te  
dalla D.I.A., co n sen tiv a  il s e q u e s tro  e  la c o n te s tu a le  confisca  di beni immobili a 
lui riconducibili p e r  un valore ca lco la to  in 1 .5 0 0 .0 0 0  di e u r o  circa;

> il 6  m a rz o  2 0 1 2 ,  neH’am bito  dell’o p eraz ione  “Fenix", la D.I.A. di C a l ta n is s e t ta  ha 
procedu to  - in C a ta n ia  e  Milano - alla notifica del d e c re to  di se q u e s tro  preventivo 
ex  ar t.  321 c .p .p .85, nei confronti di un noto  im prenditore dell’a rea  c a ta n e s e ,  in­
d ica to  da  un co llabo ra to re  di giustizia quale  pe rso n a  vicina al ca p o  mafia n issen o  
MADONIA G iuseppe .  Il provvedim ento , già m enziona to  a proposito  delle p ro ie ­
zioni di c o s a  nostra fuori regione e  sca tu r ito  da  indagini patrimoniali della D.I.A., 
consen tiva  il s e q u e s t ro  di immobili, az iende  e  q u o te  soc ie ta r ie  p er  un valore c a l ­
co la to  di 2 0 .0 0 0 .0 0 0  di eu ro ;

> l’8  m a rz o  2 0 1 2 ,  in Pa lerm o ed  a ltre  città  italiane, la D.I.A. di C a l ta n is s e t ta  ha 
p ro ced u to  all’e se cu z io n e  di un provvedim ento  restr it t ivo86 nei confronti di q u a t t ro  
so g g e t t i37 ritenuti responsabili,  a vario titolo, di a v e re  p ar tec ip a to  alle fasi e s e ­
cu tive  dell’a t t e n t a to  che , in d a ta  19 luglio 1992, p re s so  la via M ariano D ’Amelio 
di Palermo, c a u s ò  la m orte  del Dr. Paolo BORSELLINO e  della sua  sco r ta .  Le 
att iv ità  investigative, c o n d o t te  an c h e  grazie  al con tr ibu to  dichiarativo del co l­

85 Provvedimento nr. 113/2008 R.G.N.R. e  nr.32/200S R.G.CIP, smesso in data 27.2.2012 dail'Ufficio GIP cel Tribbiale di Calta- 
rassetta.

86 O.C.C.C. nr;1595/08 R.G.N.R., emessa in data 2.3.2012 dal G lPdiC altanssetta.
87 MADONIA Salvatore Mario, nato a Palermo ¡116.8.1956; TUTINO Vittorio, nato a Palermo il 13.4.1 966;VITALl Salvatore, nato 

a Palermo il 28.9.1946 PULCI Calogero, nato a Sommatino il 1S.8.1960.
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lab o ra to re  di giustizia SPATUZZA G a s p a re  e  su c c e s s iv a m e n te  im p lem enta te  
dall’a p p o r to  fornito dalle propalazioni di TRANCHINA Fabio, uom o di fiducia dei 
fratelli G iu sep p e  e  Filippo GRAVIANO, hanno  de l inea to  il coinvolgimento di ta lu ­
ni uomini d'onore della “famiglia" m afiosa  di B rancaccio  nella f a s e  prepara to r ia  
dell’a t t e n t a to  nonché  in quella relativa alla su a  m ater ia le  esecuzione .  Il G.I.P ha, 
poi, riconosciuto, su  richiesta  della DDA di C a l tan is se t ta ,  p e r  tutti gli a r res ta t i ,  
la s u s s is te n z a  della c ircos tanza  ag g ra v a n te  di cui all 'art. 1 della legge 1 5 /8 0 ,  
dell’a v e re  cioè cosa nostra co m m esso  la s t r a g e  an c h e  p er  fini terroristici, p e r  la 
prima volta c o n te s ta ta  p e r  una s t r a g e  del 1992.

> il 16  a p r i le  2 0 1 2 ,  a conclusione di acce r ta m en t i  patrimoniali delega ti  dall'A.G. 
di Reggio C alabria  nei confronti di un s o g g e t to  originario di C a la tab ian o  (CT), 
già c o n d a n n a to  a l l 'e rgas to lo  p e r  omicidio e  co n co rso  e s te rn o  in assoc iaz ione  m a ­
fiosa, la D.I.A. di C a tan ia  ha d a to  e se cu z io n e  ad un provvedim ento  di confisca 
ex art.  12 sex ies  D.L. 3 0 6 /9 2 ,  che ha r iguarda to  d u e  immobili, t re  au to v e t tu re  e  
rapporti  bancari p e r  un valore p resu n to  di 5 0 0 .0 0 0  Euro;

> l’i l  g iu g n o  2 0 1 2 ,  la P rocura della Repubblica p re s so  il Tribunale di Palerm o -  
DDA, a conclusione delle indagini preliminari, svo lte  dal C e n t ro  O pera tivo  D.I.A. 
di Palermo, relative alla c.d . “tra t ta t iva  S ta to  -  m afia” da  collocarsi negli anni 
1992 e  1993, ha e m e s s o  il p rovvedim ento  di conclusione delle indagini88 a carico 
di dodici indagati89.

88 Procedimento penale nr. 11719/12 N.C. (stralcio del proc. pen. nr. 11609/08 N.C.).
89 RUNA Salvatore. PROVENZANO Bernardo. BRUSCA Giovanni. BAGARELLA Leoluca Biagio. CIANCIMINO Massimo. QNÀ 

Antonino, SUBRANNI Antonio. MORI Mario, DE DONNO Giuseppe. MANCINO Nicola. MANNINO Calogero Antonio e 
DELL'UTRI Marcello.
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IN V E S T I G A Z I O N I  PR E V E N T IV E

Nella s o t to s ta n te  tabella si riporta il controvalore  dei beni so t to p o s t i  a misura ab la-  
tiva, nel se t to re  delle misure di prevenzione patrimoniali a carico  di sogge tt i  co lle­
gati a c o s a  nostra:

TAV. 33

Euro 12 .626 .000

Euro 4 9 .4 5 7 .0 0 0

uro 5 2 6 .0 0 0 .0 0 0

uro 4 5 .3 8 0 .0 0 0

Di seg u ito  sono  illustrati s in te t ic am en te  i provvedimenti più significativi:

> il 1 4  g e n n a io  2 0 1 2 ,  è  s t a to  e se g u ito  un d ec re to  di conf isca90 e m e s s o  dal Tribu­
nale  di C a tan ia  nei confronti di un s o g g e t to  originario di Palagonia (CT). Il valore  
com m ercia le  dei beni so t to p o s t i  a confisca am m onta  a  7 0 0 .0 0 0  eu ro .
Il p roposto , a p p a r te n e n te  alla criminalità organizzata  ded ita  al traffico di s t u p e ­
facenti,  rivestiva un ruolo ap ica le  aH’interno del sodalizio e  ges t iva  il traffico di 
eroina e  cocaina nella zona di Palagonia e  località limitrofe, riportando  p er  q u e s to  
una condanna  a 24 anni di reclusione;

> il 2 0  g e n n a io  2 0 1 2 ,  è  s ta to  e se g u ito  un d ec re to  di s e q u e s t ro 3', e m e s s o  dal Tri­
bunale di Agrigento  a carico  di un so g g e t to  originario di Favara (AG).
Il p rovvedim ento  ablativo, ch e  riguarda a n c h e  i familiari del p roposto , co lp isce  
beni immobili, autom ezzi, polizze ass icurative , libretti di d ep o s i to  e  fondi comuni 
d ’investim ento , p e r  un valore di circa 5 0 0 .0 0 0  euro ;

> il 2 3  g e n n a io  2 0 1 2 ,  è  s ta to  e se g u ito  un d ec re to  di confisca  definitiva, e m e s s o  
dal Tribunale di Palerm o92 e  relativo a beni immobili e  mobili, rapporti bancari e  
partecipazioni socie tarie ,  nei confronti di un so g g e t to  originario di Palerm o. Il 
valore com plessivo  dei beni am m o n ta  a circa 1 .3 0 0 .0 0 0  eu ro ;

> il 9  f e b b r a io  2 0 1 2 ,  è  s t a to  e se g u ito  un d ec re to  di s e q u e s t r o 93 e m e s s o  dal Tribu­
nale di Agrigento , nei confronti di un pregiudicato originario di C an ica tt ì  (AG). Il 
provvedim ento  co lp isce  beni p e r  un valore  calcolato  in com plessivi 5 .0 0 0 .0 0 0  di 
e u r o  circa;

90 Prcwecimento n-. 272/09 R.M.P.
91 Proweci mento nr. 8 7 /2 0 ' 1 R.N/.P.
92 Prcweoimento nr. 157/OG R.M.P.
93 Prcwecimento nr. 95/11 R.N/.P.

► Confische conseguenti a sequestri proposti 
dal Direttore della D.I.A.

» Confische conseguenti a sequestri A.G. in 
esito indagini della D.I.A.
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> il 10 f e b b r a io  2 0 1 2 ,  è  s ta to  eseguito  un decreto  di confisca94 e m esso  dal Tribu­
nale di Catania nei confronti di un sogge tto  originario di Catania, pluripregiudi- 
cato con collegamenti con il sodalizio mafioso di Paterno, legato a SANTAPAO- 
LA Benedetto . Il valore commerciale dei beni sottoposti a confisca ammonta a
1 .8 0 0 .0 0 0  eu ro ;

> il 13 f e b b ra io  2 0 1 2 ,  è  s ta to  eseguito  un decre to  di seques tro95, em esso  dal 
Tribunale di Catania  nei confronti di due  soggetti originari di Catania, entrambi 
ritenuti appartenenti al clan “PILLERÀ CAPPELLO" di Catania. I beni sottoposti 
a seques tro  amm ontano a 5 .0 0 0 .0 0 0  eu ro ;

> il 14  f e b b ra io  2 0 1 2, è  s ta to  eseguito un decreto  di confisca96 em esso  dal Tribu­
nale di Catania nei confronti di un sogge tto  originario di Catania, pluripregiudi- 
cato riconducibile al clan di SANTAPAOLA Benedetto . Il valore commerciale dei 
beni sottoposti a confisca ammonta ad 1 .2 0 0 .0 0 0  eu ro ;

> il 15 f e b b r a io  2 0 1 2 ,  è  s ta to  eseguito  un decreto  di seques tro97 relativo a beni 
del valore di 2 .0 0 0 .0 0 0  di e u r o  riconducibili a un pluripregiudicato di Calata- 
fimi (TP), già sorvegliato speciale di P.S., indagato neN’ambito dell'operazione 
“G olem  fase II", in quanto indiziato di appartenere  alla consorteria mafiosa di 
C a s t e l v e t r a n o  (TP), capeggiata dal noto latitante MESSINA DENARO Matteo.
Il prevenuto, destinatario del provvedimento è  persona ben inserita nel tessu to  
sociale ed economico della provincia trapanese;

> il 21 f e b b ra io  2 0 1 2  è  s ta to  eseguito  un decre to  di seques tro98, em esso  dal Tri­
bunale di Catania  nei confronti di un sogge tto  originario di Catania, figlio di un 
noto uomo d ’onore, cugino del boss de tenu to  SANTAPAOLA Benedetto . Il valore 
commerciale dei beni sottoposti a seques tro  ammonta ad 1 .5 0 0 .0 0 0  euro ;

> il 27  f e b b ra io  2 0 1 2, è  s ta to  eseguito  un decre to  di seques tro99 e m esso  dal Tribu­
nale di Catania, nei confronti di un affiliato alla famiglia mafiosa SANTAPAOLA.
Il valore commerciale dei beni sottoposti a seques tro  ammonta a 5 0 0 .0 0 0  eu ro ;

> l'8 m a rz o  2 0 1 2 ,  la Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di Palermo ha 
disposto, a seguito  di proposta della procura della Repubblica p resso  il Tribunale 
di Palermo e  del Direttore della D.I.A., la sospensione dell'amministrazione dei 
beni connessi alle attività economiche di 3 società ed il sequestro , a carico di 
alcuni soci, di beni immobili, mobili e rapporti bancari riconducibili, d irettamente 
e / o  indirettamente ai soci, quantificabili in 2 .5 0 0 .0 0 0  euro ;

> il 9  m a rz o  2 0 1 2 ,  è  s ta to  eseguito  un decre to  di seq u es tro 100 nei confronti di un 
imprenditore palermitano, ritenuto contiguo a cosa  nostra. Il valore dei beni s e ­
questrati ammonta a circa 6 0 0 .0 0 0  eu ro ;

94 Provvedimento nr. nr. 397/11 R.G. e nr. 299/09 R.S.S.
95 Provvedimento nr. 166/11 e nr. 167/11 R.S.S.
96 Provvedimento nr. 221 /10- nr. 41/12.
97 Provvedimento nr. 3/2012 R.M.P.
98 Provvedimento nr. 252/10 R.S.S., scaturito nell’ambito del procedimento nr.143/08 R.G.S.S. - 71/09 R.S.S. emesso dal Tribu­

nale di Catania.
99 Provvedimento nr. 220/10 R.S.S.. scaturito dal procedimento penale nr. 73/09.
100 Provvedimento nr. 202/10 R.M.P.
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> il 1 4  m arzo  2 0 1 2 ,  è  s t a to  e se g u i to  un d e c re to  di s e q u e s t r o , ,0' e m e s s o  dal Tri­
bunale  di Palerm o e  relativo a  terreni, immobili, a u to v e t tu re ,  rapporti bancari e 
s o c ie tà  di capitali, nei confronti di q u a t t ro  so g g e t t i  originari di Palermo, ritenuti 
sodali e / o  contigui a cosa nostra. Il valore  com pless ivo  dei beni am m o n ta  a circa
2 .5 0 0 .0 0 0  euro;

> il 15  m arzo  2 0 1 2 ,  è  s ta to  e se g u i to  un d e c re to  di c o n f isc a '“  nei confronti di d u e  
fratelli, soci di una coopera tiva  ch e  g e s t i s c e  un ca n tie re  nautico, ritenuti a p p a r ­
ten en t i  alla famiglia mafiosa ACQUASANTA-ARENELLA di Palerm o. Il p rovve­
dim ento , e m e s s o  dalla C o r te  di Appello di Palermo, conferm a la misura ablativa, 
d isp o s ta  dal Tribunale di Pa lerm o nel 2008 , ch e  riguardava beni p er  un valore 
com pless ivo  di 2 5 .0 0 0 .0 0 0  di euro;

> il 2 9  m arzo  2 0 1 2 ,  è  s t a to  e s e g u i to  un d e c re to  di s e q u e s t r o '03, e m e s s o  dal Tribu­
nale  di A grigento  a carico di un so g g e t to  nativo di C am pobello  di Licata (AG). Il 
d e c re to  in a rg o m e n to  è  s t a to  e m e s s o  ad  in tegrazione di un altro già e m e s s o  in 
d a ta  25 o t to b re  2011 in a n a lo g o  p roced im en to  di prevenzione, ch e  aveva in te re s ­
s a to  beni p e r  un valore ca lco la to  in complessivi 2 .0 0 0 .0 0 0  euro  circa. Il nuovo 
p rovved im ento  e m e s s o  a seg u ito  di ulteriori a c ce r ta m en t i  e sp le ta ti  dalla D.I.A., 
co lp isce  un te r ren o  coltivato a v igneto , del valore di 1 0 0 .0 0 0  euro;

> il 5  ap rile  2 0 1 2 ,  è  s t a to  e se g u ito  un d e c re to  di s e q u e s t r o '04 e m e s s o  dal Tri­
bunale  di Agrigento, nei confronti di d u e  fratelli, originari di Racalm uto  (AG), 
com m ercian ti  di olio a l im entare , già a r re s ta t i  nel 2007 neH'ambito dell’o p e raz io ­
n e  antimafia "Domino 2" della D.D.A. di Palerm o ed  en tram bi condanna ti  alla 
p en a  dell’e rgas to lo ,  nel 2009 , dalla C o r te  d ’A ss ise  di Agrigento , p e r  un omicidio, 
av v en u to  ad A ragona (AG) nel 1992 . Il p rovvedim ento  ha r iguardato  numerosi 
immobili, il cui valore è  s ta to  s t im a to  in complessivi 1 .0 0 0 .0 0 0  di euro;

> il 17  ap rile  2 0 1 2 ,  è  s t a to  e s e g u i to  un d e c re to  di s e q u e s t r o '05 e m e s s o  dal Tri­
bunale  di C a l tan is se t ta  nei confronti di un noto imprenditore, originario di Gela, 
r i tenu to  in s tre t t i  rapporti fiduciari con e sp o n e n ti  di c o s a  nostra e  della stidda 
gelesi .  Nel c o n te s to  degli a c c e r ta m e n t i  propedeutic i  all’em iss io n e  del provvedi­
m en to  ablativo  de quo, è  s t a t a  individuata una p rocedura  fraudolen ta  m e s s a  in 
a t t o  dal p roposto , finalizzata so s tan z ia lm en te  a sv u o ta re  il patrimonio dell’im pre­
sa  mafiosa t ram ite  l’e f fe t tu az io n e  del c o n t ra t to  di c e s s io n e  di p a r te  o dell 'in tero 
ram o d 'az ienda  ad  altra  im presa  risulta ta  co m p iacen te .
Lo s t ru m en to  co n tra t tu a le  così a d o t ta to  non modifica gli a s s e t t i  dell’im presa ce -  
d e n t e 'K ma ne inficia di fa t to  la c o n s is ten za  patrimoniale, co n se n te n d o ,  per tan to ,  
la mirata d is trazione di quei beni aziendali ritenuti, dal sodalizio, po tenzia lm en te  
a rischio di provvedimenti preventivi ablativi. Il p rovvedim ento , sca tu r ito  d a  una

101 Provvedimento nr. 263/2011 R.M.R
102 Provvedimento nr. 159/08 R.M.P. - nr. 34/2012.
103 Provvedimento rr. 26/11 R.M.P.
104 Provvedimento nr. 73/09 R.M.P. e  nr. 72 /0 9  R.M.R. Fa seguito ac analoghi decreti che. I 23/2 /10 , il 14/4 /10. l‘8 /0 6 /2 0 1 0 e  ii 

28/02/2011. avevano porlato al sequestro di ben  nel territorio nazionale e spagnoloa carico dei germani, per un valore di oltre 
55.000.000 di Euro.

105 Provvedimento nr. 22/2012 R.M.P. nr. 9 /2012  P.D.
106 Non trattandosi di cessione d. quote o azioni de capitale, spesso sfugge al rigoroso nscont no investigativo.
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p ro p o s ta  p e r  l’applicazione della misura di p revenzione patrim oniale del D ire ttore  
della D.I.A. ha co n sen ti to  il s e q u e s t ro  di im prese, q u o te  socie tarie ,  rapporti b an ­
cari, beni immobili e  mobili, p e r  un valore di 2 .0 0 0 .0 0 0  di eu ro ;

> il 2 6  a p r i le  2 0 1 2, è  s t a to  e se g u i to  un d ec re to  di s e q u e s t r o 107 e m e s s o  dal Tribu­
nale di A grigen to  a carico di un im prenditore nativo di C anica tt ì  (AG) e  res iden te  
in C am pobello  di Licata (AG), coinvolto in attività econom iche  di f a t to  controllate  
da  un e lem e n to  di sp icco  di cosa nostra. Il p rovvedim ento  colpisce beni p er  un 
valore ca lco la to  in complessivi 2 .0 0 0 .0 0 0  di eu ro ;

> il 27  a p r i le  2 0 1 2 ,  è  s t a to  e s e g u i to  un d ec re to  di s e q u e s t r o 106 e m e s s o  dal Tri­
bunale  di A grigen to  a carico  di un so g g e t to ,  d e ten u to ,  originario di Palermo. Il 
p rovvedim ento  co lp isce  beni, p e r  un valore ca lco la to  in complessivi 3 .5 0 0 .0 0 0  
e u r o  circa;

> il 3 0  a p r i le  2 0 1 2 ,  è  s t a to  e se g u i to  un d ec re to  di confisca '09, del patrimonio im­
mobiliare e  mobiliare soc ie ta r io  riconducibile a  d u e  imprenditori di Petrosino  (TP), 
noti com m ercianti nel s e t to r e  ortofrutticolo  della provincia di Trapani, già indagati 
per asso c iaz io n e  di tipo mafioso. Il valore dei beni riconducibili ai su d d e tt i  f ra te l­
li am m o n ta  c o m p le ss iv am en te  a 7 .0 0 0 .0 0 0  di e u ro .  Il c i ta to  provvedim ento  di 
confisca impernia il giudizio di pericolosità socia le  nei riguardi dei proposti sulle 
risu ltanze dell’o p eraz io n e  “Sud Pontino", in es i to  alla quale  gli s te s s i  prevenuti, 
nel genna io  del 2012, so n o  già s ta t i  condannati  a t re  anni di reclusione, p e r  illecita 
concorrenza  con minaccia o  violenza, in concorso , ag g ra v a ta  po iché co m m essa  
avvalendosi delle condizioni p rev is te  dall’art.  4 1 6 -bis c.p.. I germ ani in questione, 
nella v e s t e  di referenti del sodalizio mafioso fa c e n te  capo  alle famiglie RUNA e 
PROVENZANO, p e r  q u an to  a t t i e n e  al t ra sp o r to  di prodotti ortofrutticoli, ed in 
co ncorso  con altri so gge tt i ,  alcuni dei quali a p p a r ten en t i  al clan dei casalesi, im­
ponevano, sia nei m ercati  di C a ta n ia  e  G ela e  della Sicilia O cciden ta le ,  ch e  nei 
m ercati  di Fondi, A versa  e  Giugliano, le d it te  cui aff idare  il t r a s p o r to  su  gom m a 
dei prodotti ortofrutticoli sulle t r a t t e  dalla Sicilia occ iden ta le  ve rso  la C am pania ,  
il Lazio e  altre  zo n e  del terr itorio  nazionale;

> il 3 0  a p r i le  2 0 1 2 ,  è  s t a to  e s e g u i to  il d ec re to  di s e q u e s t r o 110 dei beni riconducibili 
a  un im prenditore edile di C a s te lv e t ra n o  (TP), am m ontanti ,  co m p less iv am en te  a 
circa 7 0 0 .0 0 0  e u ro .  Il s u d d e t to  provvedim ento  è  s t a to  e m e s s o  dal Tribunale di 
A grigento , in q u a n to  nei confronti del p roposto , ritenuto  organico  alla famiglia 
m afiosa di C a s t e l v e t r a n o  (T P), su s s is to n o  concreti indizi di re a to  p e r  a s s o c ia ­
zione di tipo m afioso, e s to r s io n e  ed altro;

> il 3  m a g g io  2 0 1 2 ,  è  s t a to  e se g u i to  un d e c re to  di con f isca111, e m e s s o  dal Tribuna­
le di Palerm o e  relativo a una dit ta  individuale, nei confronti di un s o g g e t to  origi­

107 Provvedimento nr. 28/12 R.M.P.
108 Provvedimento nr. 11/12 R.M.P.
109 Provvedimento nr. 48/2010 e nr. 1/2011 R.M.P.
110 Provvedimento nr. 10/2012 R.M.P.
111 Provvedimento nr. 327/08 R.M.P.
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nario di Palermo. Il valore complessivo dei beni am m onta a circa 5 0 0 .0 0 0  eu ro ;

> il 4  m a g g io  2 0 1 2 ,  sono stati eseguiti due  decreti di sequestro  em essi dal Tribu­
nale di M essina112, per un am m ontare  complessivo di circa 3 0 .0 0 0 .0 0 0  di eu ro ,  
che  hanno riguardato beni mobili e immobili, conti correnti e società riconducibili 
a  due  fratelli imprenditori operanti nella fascia tirrenica, collegati al clan di Mi­
stre tta ;

> il 7 m a g g io  2 0 1 2 ,  è  s ta to  eseguito  un decreto  di confisca '13 em esso  dal Tribu­
nale di Catania nei confronti di un soggetto  originario di Castel di Judica (CT), 
affiliato a cosa  nostra  ca tanese ,  già tra tto  in arres to  il 7 luglio 2005, neH’ambito 
dell’operazione "Dionisio". I beni sottoposti a seques tro  riguardano un’impresa 
individuale, quote  societarie, immobili, beni mobili registrati, conti correnti e  d e ­
positi bancari per un amm ontare di 3 0 .1 3 0 .0 0 0  e u ro ;

> il 2 2  m a g g io  2 0 1 2 ,  il Tribunale di Palermo ha e m e sso  il dec re to114 recante  la 
confisca definitiva di beni riferibili al vice capo della famiglia mafiosa di ALTO- 
FONTE, considerato e lem ento di elevato spesso re  criminale. Il provvedimento 
scaturisce da com plesse  indagini e sp le ta te  dalla D.I.A. nei confronti della citata 
famiglia mafiosa, che  avevano portato al seques tro  di beni per un am m ontare  di 
circa 3 .0 0 0 .0 0 0  di eu ro ;

> il 31 m a g g io  2 0 1 2  e  il 1° g iu g n o  2 0 1 2 ,  è  s ta to  eseguito  un decre to  di s e q u e ­
s tro 115 em esso  dal Tribunale di Catania, nei confronti di alcuni soggetti originari 
di Catania, tutti legati al clan SANTAPAOLA. Il valore commerciale dei beni s o t ­
toposti a sequestro  ammonta a 1 .5 0 0 .0 0 0  euro ;

> il 4  g iu g n o  2 0 1 2, è  s ta to  eseguito  un decreto  di confisca116 em esso  dal Tribunale 
di Agrigento nei confronti di un soggetto  originario di Santa  Margherita (AG), 
personaggio di spicco della mafia Belicina, già de tenu to  a seguito dell’operazio­
ne "Scacco  M a tto ”. Il valore complessivo dei beni mobili ed immobili confiscati 
ammonta a circa 9 0 0 .0 0 0  eu ro .

Il quadro riassuntivo dei provvedimenti ablativi eseguiti dalla D.I.A. testimonia, a n ­
che per il sem estre  in riferimento, quale ruolo di priorità strategica rivesta per la 
D.I.A. l 'aggressione ai patrimoni mafiosi, perseguita a ttraverso  indagini patrimoniali 
e sequestri, sviluppo delle operazioni finanziarie sospe t te  e  monitoraggi degli appalti 
pubblici. Le intense attività preventive svolte su questo  fronte sono protese all’obiet­
tivo generale di rafforzare il contrasto delle infiltrazioni di cosa nostra nelle attività 
economiche, in un periodo, quale quello attuale, caratterizzato da una crisi che rende 
ancora più critici i fattori di vulnerabilità.

112 Provvedimento rr. 7 2 /1 1 R.M.P.- 2 /12  e  nr. 7 3 /1 1 R.M.P • nr. 3/12.
113  Provvedimento nr. 96 /1 0  R.S.S.
114 Provvedimento nr. 60 /03  R.M.P.
115 Provvedimento nr.40 /12  R.G.S.S.
116 Provvedimento nr. 4 6 /1 0  R.M.P.
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Nel semestre, sono stati 151 i monitoraggi operati dalla D.I.A., per la regione Sicilia, 
in tema di opere pubbliche e  grandi appalti.
Infine, sono stati effettuati nr. 7 accessi a cantieri ubicati nella regione Sicilia, di cui 
due nella provincia di Catania, due nella provincia di Agrigento e  tre  nella provincia 
di Trapani, per la cui più approfondita disamina si rimanda al capitolo di ques to  e la­
borato dedicato alle infiltrazioni criminali nell’economia legale.
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C O N C L U S I O N I

Il quad ro  com plessivo  ch e  e m e rg e  dai riscontri dell’attività investigativa ra s se g n a  
una cosa nostra ormai a r re t ra ta  r ispe t to  ai livelli di d e v a s ta n te  cap ac i tà  militare e  
di im ponenza econom ica ch e  la co n n o tav an o  nel p a s s a to .  Essa a p p a re  c o s t r e t t a  su  
un b a s s o  profilo e  to ta lm e n te  im pegnata  a ridare credibilità e  co n s is ten za  alla s t r u t ­
tura, indebolita dagli efficaci interventi di d isart ico laz ione investigativo-giudiziaria. 
Si percep iscono  potenziali c a u s e  di fibrillazione nei vuoti lasciati da figure c a r is m a ­
tiche ora d e t e n u te  e  dalla c o n s e g u e n te  a f fan n o sa  ricerca di personagg i em ergen ti ,  
ch e  p o ssan o  rilanciare le co n so r te r ie  di a p p a r te n e n z a  e ,  nel co n tem p o ,  conferire 
m aggiore  stabilità all’organizzazione nel suo  co m p lesso .
Lanalisi delle s t ra te g ie  o pera t ive  delle d iv e rse  matrici mafiose siciliane ne c o n ­
ferm a, tuttavia , qua le  p e rd u ran te  punto  di forza, il rad icam en to  sul territorio  e  la 
c o n s e g u e n te  ca p ac i tà  di p en e traz io n e  nel t e s s u to  sociale .
Inoltre, va co n s id e ra to  che, n o n o s ta n te  la lunga d e ten z io n e  dei vertici di cosa no­
stra, le num erose  dimissioni dagli istituti penitenziari di consocia ti  an c h e  co n  ruoli 
preminenti, ch e  si reg is trano  principalm ente a Palermo, produrranno nuovi stimoli 
in s e n o  all’organizzazione, utili al suo  rinvigorimento.
Ancora, l’a t tu a le  crisi econom ica rischia di moltiplicare i fattori di pericolo con  ri­
guardo  alla pervasiv ità  mafiosa, s o p ra t tu t to  in un territorio, la Sicilia, d ove  la r e c e s ­
s ione si fa sen tire  con  più forza e  co lp isce  p e s a n te m e n te  s o p ra t tu t to  le piccole e  
m ed ie  im prese, penalizzate  d a  un sem p re  più difficile ricorso al credito, dalle r ido tte  
c a p ac i tà  di investim ento  e  dall 'asfissia  dei com parti  produttivi. La pra tica usuraia si 
evidenzia in tu t ta  la sua perniciosità: e s s a  c o n s e n te  alle organizzazioni m afiose  di 
“offrire un servizio", a c c re sc e re  il controllo socia le  e  allacciare insidiosissimi legami 
con  se t to r i  dell 'econom ia legale. Una volta realizzato il pe rv erso  vincolo di credito, 
i sodalizi mafiosi g o dono  di co s tan t i  flussi di liquidità - funzionali an ch e  al reimpiego 
di capitali illeciti - e  p o sso n o  infine mirare alla co m p le ta  acquisizione del patrimonio 
aziendale . Tra l’altro, la crisi di liquidità in cui v e rsa  a n c h e  l’organizzazione m afiosa 
siciliana r ispetto  ai costi di gestione ordinaria, quali s p e s e  legali e  di m an ten im en to  
dei consocia ti,  r im anda ad  una rap p re sen ta z io n e  di cosa nostra nella n ec e ss i tà  di 
m onetizzare  i crediti e  realizzare profitti, a n c h e  in se t to r i  poco remunerativi.
Le organizzazioni criminali siciliane co n fe rm an o  una p e r s is te n te  capac ità  d ’infiltra­
zione nelle amministrazioni locali ed  in avanzati  se t to r i  imprenditoriali.
S o n o  em ersi,  nel periodo di riferimento, m eccanism i predatori delle r iso rse  d e s t i ­
n a te  alla pubblica utilità a t t r a v e rs o  la collusione e  la corru tte la  di un ’a rea  grigia di 
co ncorso  e s te rn o .
Diversi sono  i fattori di debo lezza  ch e  r iguardano  cosa nostra. A livello gen e ra le ,  va
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rilevato co m e la s t r a te g ia  del m acro fenom eno  mafioso  in e s a m e  venga  oggi sca n d i­
ta, innanzitutto, dalla n ec es s i tà  di m imetizzazione e  di m an ten im en to  di un profilo di 
b a s sa  visibilità r isp e t to  all 'azione di c o n tra s to  istituzionale, par tico la rm en te  se r ra ta  
sia con riguardo alla disarticolazione dei sodalizi che ,  so p ra t tu t to ,  all’ag g re ss io n e  
dei patrimoni i l lecitam ente costituiti. Gli apprezzabili risultati o t tenu ti  sul fronte  
della d isg regazione  del p o te re  econom ico  mafioso, con  l’intensificazione dei s e q u e ­
stri e  delle confische, hanno  co n fe rm a to  quale  partico la re  efficacia abb ia  q u e s to  
s t ru m en to  nella s t ra te g ia  di c o n tra s to  alla criminalità organizzata .
Il d iso rien tam en to  provocato  nelle file di cosa nostra dall 'az ione istituzionale ha d e ­
stabilizzato  la s t ru t tu ra ,  con un progressivo venir m eno  della monoliticità o rgan izza­
tiva. Alla classica  configurazione, fo r te m e n te  co m p ar t im en ta ta  e  verticistica, s e m ­
bra ora sostituirsi una fisionomia di tipo reticolare, a  cui si a g g re g a n o  in alcuni casi 
figure e s t r a n e e  al milieu mafioso, provenienti dalla criminalità co m u n e  e  dall’a rea  
grigia della collusione affaristica e  dei white collars, idonee  an c h e  ad a s s u rg e re  a 
posizioni di a s so lu to  rilievo.
Un tem a  a s s o lu ta m e n te  rilevante p er  il futuro di c o s a  nostra è  costi tu ito  dagli s c e ­
nari ch e  vanno  delineanddsi,  a t t r a v e rs o  le recenti indagini sulle d inam iche criminali 
della s ta g io n e  s t ra g is ta  c h e  ca ra t te r izzò  i primi anni '90.
Il p rovvedim ento  di conclusione delle indagini preliminari e m e s s o  dalla Procura Di­
s t re t tu a le  di Palerm o, in m erito  alla c.d. tra t ta t iva  tra  c o s a  nostra e  so g g e t t i  delle 
istituzioni, e  l’ordinanza cus tod ía le  del GIP di C a l ta n is se t ta ,  re la tivam ente  alla s t r a ­
g e  di via D'Amelio, p o t re b b e  d e te rm in a re  una se r ie  di significativi contraccolpi con 
effetti non p re c isam en te  ponderabili sulle co n d o t te  e  su lle  fu tu re  decisioni dei capi 
mafia "irriducibili” a t tu a lm e n te  de tenu ti .
Nella lotta a c o s a  nostra continua ad occu p a re  una posizione cen tra le  la prom ozio­
ne della cultura della legalità. Di ind iscussa  valenza, in tal sen so ,  si s o n o  rivelati i 
contributi di im pegno civile d a  p a r te  di associazioni ed  enti,  idonei a g e n e ra r e  una 
fitta re te  di so lidarietà  sociale, con funzione sussidiaria all’az ione istituzionale. Si 
rileva, dunque, l’anelito  a far emergere e  formare una cultura di responsabili tà  e  di 
cresc ita  delle cosc ienze ,  a t t r a v e rso  un rinnovato fe rm en to  ch e  coinvolge vari s tra ti  
sociali e  se tto r i  diversi del m ondo del lavoro.
Numerosi protocolli di legalità si so n o  affiancati agli organi dello S ta to  preposti  
al c o n tra s to  alla criminalità organizzata  e  al governo  del territorio, in una azione 
co m p lem en ta re  e  concerta t iva  ch e  ha coinvolto associazioni, ordini professionali 
ed  istituzioni.
In ta le  cornice si collocano le seg u en ti  importanti iniziative:

> le q u a t t ro  convenzioni s ig la te  il 2 0  fe b b ra io  2 0 1 2  al Viminale, alla p re sen za  del 
Ministro deH’Interno, dal C om m issar io  Tano G R A SSO , P res id en te  onorario  della
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FAI, e  dal presidente del Comitato Addiopizzo, Salvatore FORELLO, volte a fa ­
vorire la collaborazione delle vittime di es tors ione  ed  usura, tramite il sostegno 
ed il contributo di associazioni antiracket, antiusura e  di categoria. Gli accordi 
rientrano nell’ambito deH’Obiettivo “C on tras ta re  il Racket e l'Usura" del Pro­
gramma Operativo Nazionale Sicurezza per lo sviluppo - Obiettivo Convergen­
za 2007-2013, finanziato daH’Unione Europea;

> il progetto di Confindustria e  del Commissario antiracket, finanziato dal Pon si­
curezza, presen tato  il 2 7  f e b b r a io  2 0 1 2  alla Prefettura di Caltanissetta , alla 
presenza del Ministro deH’Interno, del presidente di Confindustria, del Commis­
sario Straordinario antiracket e  del Vice C apo della Polizia con funzioni vicarie. 
Liniziativa ha consentito  di istituire, a C altan isse tta  e  a C aserta , una rete  di 
sportelli antiracket, sulla scorta di un progetto pilota di Confindustria Sicilia, 
che  impegna gli imprenditori aderenti a denunciare il racket delle estorsioni e 
dell’usura.
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G EN ER A LITÀ
In continuità con il p receden te  periodo, anche nel 1° sem es tre  2012 in Calabria si 
sono evidenziate crescenti forme di condizionamento delle amministrazioni locali. 
La regione si è  confermata quella in teressata  dal più alto numero di provvedimenti 
di scioglimento dei Comuni per infiltrazione m afiosa '17: dal 1 ° gennaio al 30 giugno 
2012 sono  s ta te  comm issariate  o tto  amministrazioni comunali.
Al quadro di situazione regionale vanno aggiunti altri significativi provvedimenti 
che hanno in teressa to  la Liguria ed il Piemonte, dove sono stati, rispettivamente, 
decretati gli scioglimenti dei consigli comunali di Ventimiglìa (IM), Leinì (TO) e 
Rivarolo C a n a v e s e  (TO), per accer ta te  forme di condizionamento da parte  della 
criminalità organizzata calabrese.
Nella tabella so t to s ta n te  sono riepilogati i provvedimenti emessi nel sem estre , che 
hanno riguardato gli enti locali calabresi ■ a t l j k

i/ATJcgl

BRIATICO W 4.106 2 4 /0 1 /1 2 2 3 /0 7 /1 3
SAMO RC 1.097 2 4 /0 1 /1 2 24 /0 7 /1 3
CARERI RC 2.443 1 5 /0 2 /1 2 15 /08 /13
SANTULARIO DELLO IONIO RC 1.389 1 5 /0 2 /1 2 15/08/13
BOVA MARINA RC 3.967 3 0 /0 3 /1 2 30 /0 9 /1 3
PLATI RC 3.823 3 0 /0 3 /1 2 30 /0 9 /1 3
BAGALADI RC 1.132 1 0 /0 4 /1 2 10 /10 /13
MILETO W 7.157 1 0 /0 4 /1 2 10 /10 /13

Fonte M inistero  d e ll'In tem o-D ipartim en to  p e r  g li A ffari Interni e  Territoriali

Le forme di infiltrazione negli enti locali e  le condotte  collusive di taluni ammini­
stratori pubblici che  sono alla base  delle verifiche e  dei conseguenti provvedimenti 
previsti dal Testo Unico delle leggi sugli ordinam enti localin8, non sono gli unici 
elementi di criticità che affliggono le amministrazioni calabresi.
Anche in ques to  sem es tre ,  infatti, si sono m anifestate  numerose azioni intimida­
torie nei confronti di pubblici amministratori, ad opera di gruppi criminali che, evi­
dentem ente , ten tano  di ostacolarne, con la consueta  insidiosità, alcune sce lte  in­
novative. Alle minacce dirette  a Elisabetta TRIPODI, Sindaco di Rosarno, di cui si 
è  già parlato nello scorso  sem estre , si sono aggiunte quelle rivolte al Sindaco di

117 Si consideri che, ex art. 143 D. Lgs. n.- 267/2000 (Testo un ico  delle leggi s u ll’ord inam en to  deg li en ti localo, nel quinquennio 
2007-2011 sono stati sciolti in Calabria 18 Comuni e 2 Aziende Sanitarie (Reggio Calabria e Vibo Valentia), su un totale com­
plessivo di 32 Enti commissariati in ambito nazionale.

118 L'esercizio di tali poteri è  devoluto al Prefetto che. attraverso commissioni allo scopo nominate, verifica l'esistenza di compor­
tamenti tali da determinare un’alterazione del procedimento di formazione della volontà degli organi elettivi ed amministrativi, 
fino a  compromettere il buon andamento o l'imparzialità delle amministrazioni comunali e provinciali, nonché il regolare funziona­
mento dei servizi ad esse  affidati, ovvero che risultino tali da arrecare grave e perdurante pregiudizio per lo stato della sicurezza 
pubblica.
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M o n a s te ra c e  (RC), la d o t t . s s a  Maria C arm ela  LANZETTA” 9, già o g g e t to  di una 
g rav e  intimidazione nel 201 1120 e  a d e s s o  di nuovo bersag lio  di svar ia te  m inacce.
Il ten ta t iv o  di r innovam ento , sulla via della t ra sp a ren z a  e  della legalità, p o r ta to  
avanti  dal s indaco  di M o n as te race  e  dall’am m inis trazione da lei gu ida ta ,  a p p a re  
porsi in ne tta  d iscontinuità  r ispe tto  alle c o n d o t te  di a lcu n e  precedenti  a m m in is t ra ­
zioni che ,  nel tem po , hanno gov ern a to  quel C o m u n e  ionico12'.
Alle intimidazioni nei confronti del S indaco , infatti, ne vanno  agg iun te  a ltre  che ,  dal
2 0 0 7  ad  oggi, so n o  s t a t e  d en u n c ia te  da  diversi com ponen ti  della m ed es im a  am m i­
n is trazione com unale .
Una s ituazione molto  difficile, ch e  ha indotto  la d o t t . s s a  LANZETTA a p re s e n ta re  
al P re fe t to  di Reggio Calabria , all’indomani dell’esp lo s io n e  di alcuni colpi di pistola 
co n tro  la sua au to v e t tu ra ,  le dimissioni daH’incarico122.
A ta le  decisione so n o  seg u i te  plurime a t te s taz io n i  di solidarietà da  p a r te  delle Isti­
tuzioni, di associazioni e  della s t e s s a  c it tad inanza , co n  lo svolgimento, fra l'altro, 
di una significativa fiaccolata lungo le s t r a d e  del p a e s e ,  affinché il primo cit tad ino  
r ico n s id e rasse  la sua  decisione.
Da evidenziare , al riguardo, an ch e  l 'in te rven to  della C om m iss ione  P ar lam en ta re  
A n tim afia '23, riunitasi il 12 aprile 2012, p re s so  il Palazzo Municipale di M o n a s te ­
race , p e r  valu tare  i fa t t i .a ccad u t i '24. Il clima di solidarietà  e  di s o s te g n o  così e s t e ­
s a m e n te  pa lesa to ,  ha infine indotto  la d o t t . s s a  LANZETTA al ritiro delle proprie 
dimissioni.
La v icenda  im pone u n ’a t t e n ta  riflessione sulla m atrice  motivazionale di ta n to  a c ­
can im en to  nei confronti degli am m inis tra tori pubblici c h e  ten tan o  di svincolarsi da 
condizionam enti am bienta li  e  si ispirano a  principi di responsabilità  istituzionale. 
N on a p p a re  plausibile, infatti, che  negli avvenimenti di cui si tra t ta ,  l’in te re sse  pri­
mario delle co n so r te r ie  sia diretto , con intenzioni predato rie ,  verso  i minimali bilanci 
di piccoli enti, s p e s s o  d is se s ta t i  e  talvolta irrisori r isp e t to  alle ben  più co n s is ten ti  
r iso rse  di cui p o sso n o  d isporre  le organizzazioni criminali calabresi, fru tto  delle  m ol­
teplici attività cr im inose cui sono  ded ite .
^ in te r e s s e  delle cosche, infatti, a p p a re  in tali casi non tan to  o non solo d ire t to  
v e r s o  i van taggi economici derivanti dalle  ingerenze negli appalti pubblici, q u a n to  
più v e rso  un insidioso e  im m anen te  controllo  delle istituzioni locali. Si ha d u n q u e  
la percez ione  ch e  l’obiettivo  di fondo sia quello di re n d e re  visibile agli occhi delle 
com unità  ca labresi  il rapporto  di so g g ez io n e  delle amministrazioni, co n fe rm an d o

119 Farmacista, nata a Mammola (RC) il 1° marzo 1955, sindaco di Monasterace con primo mandato dal 2005 al 2011 e rieletta nelle 
consultazioni elettorali del maggio 2011.

120 Nella notte del 26.6.2011, in Monasterace (RC). ignoT. dopo aver infranto una finestra e cosparso di liquido infiammarle il 
locale, incendiavano la farmacia “Mazzone". sita in quella via Nazionale Ionica n. 130, di propnetà della predetta.

12f II Comune di Monasterace è  sta to  sciolto con DPR 27.10.2008. per questioni legate all'assegnazione di appalti. Inoltre, il 
13.12.2010. la D .IA . nell’ambito dell’ooerazione mV M agem ha tratto m arresto tre persone, tra cui un dipendente comunale, che 
avrebbe favorito la concessione di lavori ad m a società riconducibile alla c o s c a  Ruga.

122 Nella notte tra l 29 ed il 30 marzo 2012. ¡n Monasterace. ignoti hanno esploso alcuni colpi di pistola contro l’autovettura della 
dott.ssa LANZETTA, parcheggiata sulla pubblica via, mentre un quarto proiettile ha attintola saracinesca dell’adiacente farma­
cia. Il 30 marzo 2012 il sindaco LANZETTA na inviato a Prefetto di Reggio Calabria una et iena con le proprie dimissioni dalla 
carica di Sindaco, motivandole con rag cri di natura personale.

123 Al rincontro hanno parteaoato i rappresentati provinciali delle Forze di po‘;Zia. il CapoCentro D.I.A. di Reggio Calabria e il Capo 
della Sezione Operativa D. .A. di Catanzaro.

124 Un'ulteriore provocazione è giunta proprio nelle ore di permanenza delia Commissione in quella cittadina. Infatti, presso l’abita­
zione del sindaco, è stata recapitata una nuova missiva anonima dal tenore intimidatono. a testimonianza della pervicacia di ura 
crimina.ità che non disdegna l’aperta sfida nei nguardi delle Istituzioni.
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così c h e  il proprio dominio del territorio si e s t e n d e  an ch e  alla governance locale. 
Le ragioni del fenom eno  devono  quindi e s s e r e  ricerca te  a n c h e  negli in teressi d e r i­
vanti dall’attività am m inistra tiva pura, r iguardan te  la form azione dei piani s t r u t t u ­
rali ch e  in te re ssa n o  i territori, la des t inaz ione  d ’uso  delle a r e e  rurali, fino ai controlli 
amministrativi in m ater ia  edilizia o  al rilascio di autorizzazioni e  concessioni colle­
g a te  a  ques t 'u lt im a .
A tali a sp e t t i  - di p e r  s é  sufficienti a g iustif icare l ' in te re sse  mafioso  v e rso  gli enti 
locali - si agg iunge  il controllo sull’a s se g n az io n e  di posti di lavoro che, an co rch é  
stagionali o di natura  tem p o ra le  limitata, costi tu iscono  u n ’appetib ile  r isorsa an ch e  
nei piccoli centri. La possibilità, dunque, di condizionarne le p rocedure  concorsuali,  
offre una leva po ten tiss im a  p e r  consolidare, nei riguardi delle popolazioni, il ruolo 
eg e m o n e  delle cosche , an c h e  in termini di s o s te g n o  e  a s s is te n z a  sociale.
Lazione m afiosa ricerca, quindi, ogni utile spaz io  di p ene traz ione  e  di rapida a t t u a ­
zione dei propri disegni criminosi, inserendosi nelle p ieghe vulnerabili del tessuto 
politico-amministrativo, d ove  trova s p e s s o  favorevoli condizioni p e r  l 'a t tuaz ione  
dei propri disegni grazie  aN'azione di elerrtenti collusi.
La gravità  e  la p re o ccu p a n te  e s te n s io n e  del fenom eno  relativo alle intimidazioni dei 
rap p resen tan ti  delle amministrazioni locali e  di alcuni corpi politici, des t ina ta r i  di 
azioni v io lente  e  m inacce - d ire t te  o  ind ire tte  - è  s t a t a  s in te t izza ta  nelle tavo le  ch e  
se g u o n o  (da a Hbr»\T*E«V ch e  illustrano la s i tuazione degli eventi accadu ti
nelle province ca labresi in q u e s to  primo s e m e s t r e  2 0 1 2 ,2S.

125 Elaborazione D.I.A. su dati disponibili da segnalazioni pervenute ed inserite in archivio.
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Sì  
Me

CROTC
V' ^

1 14.2.2012 Catanzaro 
1 p j  INCENDIO AUTO

provtncale

CtftfV«U>
CATANZARO

11.1.2012 Botncolo 
I DANNEGGIAMENTO AUTO 
S n d a c o   

/AL ENTI A

'*l*6rl4
\BRIA
L«i»eana di Borreiy
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f j  gfgj I

29.1.2012 CROTONE 
DAMEGGIAMELO AUTO 
Segretario Prpv. UQC

SP21P

Rocca (fi Neio

20.2.2012 CROTONE 
LETTERA INTIMIDATORIA 
: ?' ••••■'■ e : ri ■ •••

,-A  18.1.2012 Isola C.Rizruto _X 
DANNEGGIAMENTO APPARATO 
VIDEO SORVEGLIANZA 
Edf o c  Comunale____________

17.1.2012 Isola C.Rizzuto X 
INCENDIO PORTONE 
Edtfioo Cofmnaée_______

16.3.2012 Isola C.Rezuto 
INCENDIO AUTO 
CoreKEere comunaée14.1.2012 Itola C.Pizzuto 

DANNEGGIAMENTO ALBERI 
Terreno Confiscato_______

3.2.2012 Isola C.Rizzuto 2L  
SCRITTE INTIMIDATORIE 
Sindaco 

12.2.2012 Isola C.Rczuto X. 
FURTO
EtfBoQ m iM b_________
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Il quadro  t e s t é  delinea to  sulle vulnerabilità del s i s te m a  am m inistra tivo  locale, si 
com ple ta  con una  diffusa p ra tica  di co r ru t te la  e  di disponibilità ad  a s s e c o n d a re  
gli in teressi dei sodalizi criminali, ch e  an c h e  nel s e m e s t r e  in e s a m e  ha fa t to  em er­
g e re  a s p e t t i  di criticità nel s i s te m a  della Pubblica A m m inistrazione. Gli eventi più 
rilevanti, s o t to  ta le  riguardo, s a ra n n o  descritt i  nel d e t tag l io  delle s ingole province 
ca labresi e  nella p a r te  d ed ica ta  alle proiezioni extraregionali della 'ndrangheta. 
Uazione di c o n t r a s to  svolta  nei confronti della m inaccia e s p r e s s a  dalla 'ndrangheta 
sullo scen ar io  nazionale ed  internazionale , ha fa t to  reg is t ra re  a n c h e  nel s e m e s t r e  
significativi risultati, derivanti dagli esiti giudiziari di a lcu n e  indagini di g ra n d e  rilie­
vo svoltesi nel biennio 2 0 1 0 -2011 .
Si t ra t ta ,  in particolare,  delle operazioni “Meta" e  "Crimine", ch e  hanno  o fferto  un 
im portan te  con tr ibu to  conoscitivo su l l 'a t tua le  fisionomia della 'ndrangheta, quale  
s t ru t tu ra  a d  a s s e t t o  unitario con cap ac i tà  di p ro ie t ta re  e  rad icare  an c h e  fuori dal 
territorio di e lez ione proprie diramazioni. Il G U P  p re s so  il Tribunale di Reggio C a la ­
bria, con la s e n te n z a  dell '8  m a rz o  2 0 1 2 ,  al term ine del rito abb rev ia to  nel p ro c e s so
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“Crimine", ha inflitto condanne nei confronti di novanta affiliati delle principali c o ­
sc h e  ed em esso  trentaquattro  assoluzioni'26.
I segnali di un progressivo risveglio sociale nei confronti di un fenomeno crimina­
le così pervasivo, e  unanimemente considerato il principale ostacolo allo sviluppo 
economico di un territorio ove il conflitto tra il bisogno di crescita e  l’arretratezza 
delle infrastrutture è  già stridente, si colgono dal sos tegno  espresso  dall’opinione 
pubblica a favore della decisione assun ta , nel m ese  di f e b b ra io  2 0 1 2 ,  dal Tribunale 
di Palmi (RC) di condannare le c o sc h e  della zona al risarcimento di n o v e  milioni 
di e u r o  nei riguardi della Provincia di Reggio Calabria, costituitasi parte  civile, per 
i reati accertati nell'ambito del processo "Porto" '27.
I fatti oggetto  del processo "Porto" risalgono agli inizi degli anni ‘90, allorché le 
indagini dimostrarono la saldatura delle co sch e  della piana (PIROMALLI-MOLE da 
un lato e PESCE-BELLOCCO dall'altro, attive tra Gioia Tauro, Rosarno e  San  Fer­
dinando), associatesi al fine di o t tenere  il controllo to tale  sui finanziamenti - nazio­
nali ed europei - erogati per il com pletam ento  del porto e  l’inizio della sua attività, 
m ediante l'attuazione di ogni forma di pressione criminale utile allo scopo.
Le indagini dimostrarono l’entità delle richieste estorsive nei confronti delle due 
società attive nello scalo, co s tre t te  a versare  la somma di 1,50 dollari per ogni con­
tainer scaricato, pari al 50% dei profitti conseguiti dalle s te s se ,  con grave danno 
economico a loro carico e  con una rilevante alterazione delle regole di mercato e 
della concorrenza.
Lo sfruttamento parassitario da parte  dei sodalizi di quello che avrebbe dovuto costi­
tuire un polo di sviluppo, ha invece prodotto la disincentivazione dello spirito impren­
ditoriale locale e  ha impedito che, sul territorio, si creassero le condizioni necessarie 
per attirare nuovi investimenti di capitali, funzionali alla crescita ed alla competitività.

La consistenza numerica delle c o sch e  e  la relativa distribuzione sul territorio hanno 
il loro convenzionale riscontro nei dati inseriti nel progetto  Ma.Cr.O.128, che traccia 
la presenza di 136 gruppi e  di oltre 1.500 affiliati.

Procedendo con un sintetico e sa m e  dei dati statistici riguardanti i principali reati 
di matrice mafiosa, si osserva che, in Calabria, le denunce ex art. 416-b/s c.p., 
dal 1° sem es tre  2011, si sono a t t e s ta te  su valori ritualmente equivalenti, in netto  
decrem ento  rispetto ai dati ne ttam en te  superiori registrati in entrambi i semestri 
dell’anno 2010

126 II provvedimento, pur confermando l’affiliazione di buona parte dei soggetti coinvolti, non ha soddisfatto pienamente le attese 
iniziali poiché le richieste formulate dall'accusa sono sta te  ridimensionate. Esso rappresenta comunque un risultato oggettiva­
mente rilevante nella lotta alla criminalità organizzata calabrese.

127 II Presidente dell'Ente provinciale, a seguito di tale favorevole decisione, ha dichiarato di voler destinare la somma al rilancio del 
porto di Gioia Tauro grazie, tra l'altro, a nuove strutture a sostegno della logistica dello scalo.

128 Mappatura della criminalità organizzata, promossa dalla Direzione Centrale delia Polizia Criminale, a seguito delle decisioni 
assunte dal Governo nell’ambito del “P ianostraord inario  co n tro  le  m a tte “, approvato nel corso del Consiglio dei Ministri svoltosi 
a Reggio Calabria il 28 gennaio 2010.

TAV. 40
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A ssociazion e di tipo m afioso ( f a t t i  r e a t o )
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Le segnalazioni riferite, invece, al reato di associazione per delinquere (art. 416 
c.p.), che hanno fatto registrare nel 1° sem estre  del 2010 un picco massimo di 26 
fatti reato, sono aum en ta te  rispetto  al sem estre  precedente , a tte s tandosi  su va­
lori numerici p ressoché equivalenti a quelli registrati nello s te sso  periodo del 2011

TAV. 41

A s s o c ia z io n e  p e r  d e l in q u e re  (fatti reato) TAV 41
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I grafici ch e  s e g u o n o  offrono una descriz ione d e l l 'an d am en to  della de li t tuos ità  ri­
conducibile alle singole fa tt isp ec ie  crim inose rientranti nei c.d. “reati-scopo" , ch e  
ca ra t te r izzan o  l 'attività p redatoria  delle co n so r te r ie  m afiose.
La p e r s is te n te  p r e s s io n e  e s to r s iv a  e s e rc i ta ta  sul territorio  dai sodalizi ca labresi  
ha fa t to  reg is tra re ,  nel s e m e s t re ,  valori di poco inferiori a quelli del p re c e d e n te  
periodo, ma so s tan z ia lm en te  in linea con l’an d a m e n to  dei fatti denunciati dal 1° 
s e m e s t r e  2010, fa t ta  eccez ione  p er  ¡1 2° s e m e s t r e  2010, periodo ca ra t te r iz za to  da  
una n e t ta  crescita  delle d en u n c e  p er  tali fa t t i - rea to
L an d a m en to  di tali eventi SDÌ cos t i tu isce  - verosim ilm ente - solo una p a r te  p er­
ce n tu a lm e n te  minimale r isp e t to  ad  un verosimile c o n te s to  so m m erso  di ben  più 
am p ie  dimensioni, considerando  an c h e  ch e  la co n d o t ta  de li t tuosa  di ch e  tra t tas i  
costi tu isce , talvolta, una prassi finalizzata all’acquisizione del pieno controllo di r e ­
a ltà  imprenditoriali.

Estorsione (fatti reato) TAV 42

180

160

140

120

100

80

60

40

20

140

114
105 104 105

r  Sem. 2010 2  Sem. 2010 V  Sem. 2011 2*'Sem. 2011

F onte F astSD I-M inistero  d e l l’In terno-D ipartim en to  della  P.S. (es tra zione  dati a l 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

1 Sem. 2012

I d a n n e g g ia m e n t i  brAnes« ch e  costi tu iscono, a lm eno  in p a r te  un “reato spia" 
dell’e s to rs io n e  e, quindi, risultano relazionagli con il fenom eno  mafioso, si sono  
a t t e s t a t i  su  valori inferiori (4 .9 5 6  fatti denuncia ti)  r isp e t to  ai p receden ti  sem es tr i ,  
ca ra tte rizza ti  da dati n e t ta m e n te  superiori ai cinquemila eventi e  co m p less iv am en ­
te  equivalenti nel 2 0 1 0  (1 1 .5 5 7 )  e  2011 (1 0 .8 7 4 ) .
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D anneggiam ento (fa tti reato)
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Lipotesi delittuosa più grave di d an n e g g iam e n to  (5 5 4  even ti S D Ì) costituita dalla 
fattispecie prevista e  punita dall’art. 424  c.p. - d a n n e g g ia m e n to  seg u ito  da in ­
c en d io  ■ r t v « «  - rispecchia un andam ento  statistico che  si è  a t te s ta to ,  anche nei 
precedenti semestri, su valori superiori ai cinquecento eventi, fatta eccezione per il 
1° sem estre  2011 con dati numerici di poco inferiori.

D a n n e g g ia m e n to  s e g u ito  d a  in c e n d io  (fatti reato)
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Gli incendi (art. 423 c.p.) evidenziano un netto  calo rispetto al sem es tre  p receden­
te, con 2 9 4  eventi SD Ì a fronte dei precedenti 8 0 4  Si osserva, comunque, 
che il d a to  riferito al 2° sem estre , sia del 2010 che del 2 0 1 1, è  ne ttam ente  superio­
re a quello riferito al 1° s em es tre  di ciascuna annualità, trattandosi di periodo s t a ­
gionale fortem ente  influenzato dagli incendi di a ree  boschive, in sensibile aumento 
nel periodo estivo.

incendio (fatti reato)

900

800

700

600

500

400

300

200

100

0

804

aOT"

294

187

A
1° Sem. 2010 2* Sem. 2010 rS e m .2 0 1 1  2=3601.2011

Fonte F astSD I-M inistero  dell'In terno-D ipartim en to  della  P.S. (e s tra zio n e  dati a l 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

1 Sem. 2012

Il grafico seguen te  sintetizza, ancora una volta, l 'esigua rappresentazione dei fatti- 
reato concernenti l’usura , che si a t te s tano  sull’ordine delle poche unità a sem es tre
TAV. 46
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Usura ( f a t t i  r e a t o ) TAV 46
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I capitali accum ulati g raz ie  alle molteplici attività criminali obbligano, a t t r a v e rs o  
com plessi  s istem i di riciclaggio, l 'apertu ra  di plurimi canali di reimpiego. Le s e g n a ­
lazioni SDÌ hr-XT/gra a tt inen ti  al rea to  di r ic ic lag g io  (18  eventi) si sono  a t t e s t a t e  su  
valori di poco inferiori al s e m e s t r e  p re c e d e n te  (22  eventi), ma in linea con  l’a n d a ­
m en to  s ta t is t ico  di en tram b i  i sem es tr i  sia del 2010  ch e  del 2 0 1 1.

Riciclaggio e  impiego denaro ( f a t t i  r e a t o ) TAV 47
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1° Sem. 2012

Gli even ti  omicidiari, co n su m ati  ovvero ten ta t i ,  registra ti  nell’intera regione C a la ­
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bria, in buona p a r te  riconducibili alle d inam iche conflittuali t ra  i sodalizi di 'ndran­
gheta, si a f ferm ano  - r isp e t t iv am en te  - in 19 e  4 0  e p is o d i  d e l i t tu o s i .  Valori e n ­
trambi in calo r ispe t to  al s e m e s t r e  p re c e d e n te  | TAV 48

Omicidi TAV 48

60

CONSUMATI TENTATI

Fonte F astSD I-M im stero  d e l iln tem o -D ip a rtim en to  della  P S . (es tra zio n e  dati a l 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

P R O V I N C I A  DI RE G G IO  C A L A B R I A

Non si registra  alcuna novità di rilievo r isp e t to  a q u an to  s eg n a la to  nei p receden ti  
report, con riguardo alla dislocazione territoria le  delle cosche e  all 'organizzazione 
s t ru t tu ra le  della 'ndrangheta reggina, incen tra ta  su  un o rgan ism o direttivo, d e n o ­
minato la ''Provincia'', e in t re  mandamenti, su b -s t ru t tu re  di coord inam ento  c o m p e ­
tenti su  a l t re t tan te ,  spec if iche a r e e  del territorio provinciale.

M a n d a m e n to  T IR R E N IC O
Nella P iana di Gioia Tauro è  co n fe rm a ta  la consolidata  posizione di rilievo della 
cosca PIROMALLI.
Nel porto  di Gioia Tauro s o n o  s ta t i  compiuti nel s e m e s t r e  alcuni significativi s e q u e ­
stri di s tu p efacen ti ,  a conferm a degli in teress i delle cosche della Piana v e rso  lo 
sca lo  portuale , sp ec ie  p e r  q u an to  r iguarda il c e n n a to  traffico129.

Nel com prensorio  di R osarno  e  S a n  Ferdinando o p e ra  la cosca PESCE-BELLO C- 
CO, d u ra m e n te  colpita nel co rso  del 2011 d a  importanti indagini ch e  hanno  co n ­
sen ti to  il s e q u e s tro  di beni per o ltre  2 00  milioni di euro  (operazioni "All Clean"'30

129 La Guardia di Finanza ha sequestrato, complessivamente, oltre 1300 Kg. di cocaina II 18.2.2012. il 14.3.2012, il 7.6.2012 e 
1*8 .6 .2012.

130 Decreto di sequestro beni n. 8 1 /1 1 RGMP - n. 10 /11 Sequ..
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e  “All Clean 2 ”’3\  r isp e t t iv am en te  del 21 aprile e  del 13 o t to b re  2011 ). Gli esiti di 
tali significative att iv ità  investigative so n o  s ta ti  u lterio rm ente  amplificati da  inediti 
q u a n to  importanti fenom eni di collaborazione con la giustizia da p ar te  di do n n e  
leg a te  al sodalizio (P E S C E  Giuseppina, CACCIOLA M aria C o n c e t ta  e  FERRARO 
Rosa),  ch e  hanno c o n c o rso  nell’az ione investigativa nei confronti della cosca  ed al 
suo  indebolim ento132.
A nche  in q u e s to  1° s e m e s t r e ,  il c o n t ra s to  delle Forze di polizia nei confronti del 
p re d e t to  sodalizio è  s t a to  in cessan te .
Tra i risultati di m aggiore  significato si ricordano:

> il 9  f e b b ra io  2 0 1 2 ,  nell 'ambito dell’operaz ione  "Califfo", è  s t a t a  e se g u i ta  una 
misura c a u te la re 133 nei confronti di t re  congiunti (p ad re ,  m adre  e  fratello) della 
co llaboratrice  di giustizia Maria C o n c e t ta  C A C C IO L A 134, cl. 1980, suicidatasi 
il 20  a g o s to  2011 in segu ito  alle vessazioni di cui e ra  s t a t a  o g g e t to  in s en o  alla 
su a  famiglia, finalizzati ad  o t te n e re  la r i tra ttaz ione delle  su e  dichiarazioni fom ite  
nel co rso  della co llaborazione con la m agis tra tu ra .  Nel m edes im o  c o n te s to  sono  
s ta t i  eseguiti  undici fermi di indiziato di r e a to 135, a carico  di a l tre ttan t i  presunti 
ap p a r te n e n t i  alla c o s c a  PE SC E , responsabili di a sso c iaz io n e  di s tam p o  mafioso;

> il 1° m a rz o  2 0 1 2 ,  il G U P  p resso  il Tribunale di Reggio Calabria ha e m e s s o  una 
s e n te n z a  di c o n d a n n a  a cinque anni di reclusione nei confronti dell’e rg as to lan o  
R occo  P E SC E , cl. 1957, e s p o n e n te  di v er tice  deH 'omonima cosca, au to re  della 
le t te ra  di m inacce, inviata nel m ese  di a g o s to  2 0 1 1, al S indaco  di R osarno, Eli­
s a b e t t a  TRIPODI136;

> il 3  m a rz o  2 0 1 2 ,  l’a r r e s to  di Rocco B E L L O C C O 137, c o n d a n n a to  p er  assoc iaz ione  
di s tam p o  mafioso, d o v en d o  sc o n ta re  la pena  di 13 anni ed  8 mesi di reclusione;

> il 1 8  ap r i le  2 0 1 2 ,  nell’am bito  dell’o p eraz ione  “Califfo 2", è  s ta ta  e se g u ita  una 
misura c a u te la re 138, nei confronti di s e t t e  a p p a r ten en t i  alla cosca PE SC E , r i tenu­
ti responsabili di a sso c iaz io n e  di s ta m p o  mafioso ed  in tes taz ione  fittizia di beni 
e x  ar t .  12 -quinquies L. 3 5 6 /9 2 ,  agg rava ti  dall’art.  7 D.L. n. 1 5 2 /9 1 ,  al fine di 
ag e v o la re  la cosca  P E SC E ;

> il 2 9  g iu g n o  2 0 1 2 ,  l 'a r re s to  di Michele B E L L O C C O 139, co n d a n n a to  in e se cu z io ­

131 Decreto di sequestro ben n. 84/11 RGMP -  n. 19/11 Sequ..
132 Nella precedente relazione si è  evidenziato come tale aspetto costituisse un nuovo elemento di debolezza, a detrimento degli 

assetti cnminali sul territonodi rifenmento. La collaborazione prestata da Giuseppina PESCE ha. nfatti. consentito di ricostruire 
l’intero organigramma della potente fam iglio  mafiosa. descrivendo il ruolo di ciascun membro, compresi i suoi stretti congiunti 
ed ridicalo dettagliatamente le attività economiene nconducibili alla c o s c a . La donna • cedendo a pressioni ambientali • aveva 
interrotto la collaborazione nel mese di magg o201J . ritrattando ledichiarazicn; rese, per poi riprenderne le f ia nel successivo 
mese di settembre.

133 O.C.C.C. n. 1959/11RG GIP - r . 3461 /11 RGNR.
134 La tragica vicenda di Maria Concetta CACCIOLA dimostra qjanto  sia arduo reagire all’acquiescenza tipica di taluni contesti 

calabresi. La donna, nipote di Gregoric BELLOCCO. considerato elemento apicale dell’omonimo sodalizio, nel mese di maggio 
2011 aveva :nizi3to una proficua collaborazione presentandosi spontaneamente a magistrati per rendere dichiarazioni sulle 
attività illecite della sua fa m id ia .

135 Proc. pen. n. 9762/2011 RGNR DDA.
136 Si ricorda cne il Smdacoaveva ricevute una lettera da! contenuto intim.datorio su carta intestata del Comune, a frma di PESCE 

Rocco, detenuto nel carcere di Miiano "Opera". L’autore della missiva lamentava, in particolare, alcune iniziative intraprese da 
queil’Ammin strazione Comunale, come la costituzione di parte civile nei processi contro la c o s c a  PESCE e lo sgombero di un 
immobi e occupato dall’anziara mad'e e dal fratellodel boss.

137 Nato a Rosamo il 1 ° gennaio 1951. coipito da provvedimento ai applicazione di pera detentiva in carcere n. 4259/09 RGNR 
DEA * n. 3817 RG GIP DDA - n. 4 75 P RTL, del Tribunale di Reggio Calabria.

138 O.C.C.C. n. 1037/12 RG GIP - n. 9762/11 RGNR.
139 Nato a Taurianova i! 30.3.*980. colpito da provvedimento n. 205/2012 SIEP, em esso il 28.6.2012.
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ne di provvedim ento  e m e s s o  dalla P rocura G e n e ra le  p re sso  la C o r te  D 'Appello di 
R eggio Calabria , dovendo  esp ia re  una co n d an n a  - p e r  p e n e  concorrenti - ad  anni
6 e  mesi 8 di reclusione, in q u an to  riconosciuto colpevole di produzione e  traffico 
di s o s ta n z e  s tu p e facen t i ,  ex ar tt .  73 e  74 DPR n. 3 0 9 /1 9 9 0 ,  p er  fatti com m essi  
in C alabria  tra il 2000  ed  il 2002.

Il co m u n e  di Palmi r im ane suddiviso fra le cosche PARRELLO e  GALLICO, e n ­
t ram b e  o g g e t to  d ’importanti attività di polizia giudiziaria, c o n d o t te  dalla S q u ad ra  
Mobile di Reggio C alabria  tra  il 2010  ed  il 2011 (operazioni "Cosa Mia", “Cosa 
Mia 2" e “Cosa Mia 3 ”). L 1 1 g e n n a io  2 0 1 2 ,  a conclusione del t roncone p e r  i riti 
abbreviati  del p ro c esso  "Cosa Mia", il G U P  di Reggio C alabria  ha irrogato venti 
provvedimenti di con d an n a  e d  un 'asso luz ione , p e r  complessivi cen toc inquan tanove  
anni di reclusione, nei confronti degli imputati.
Lindagine, coord ina ta  dalla DDA di Reggio C alabria ,  ha riguardato  le infiltrazioni 
delle cosche di Palmi e  S em in are  - con il coinvolgimento an c h e  di e sp o n en ti  di 
sp icco  di a l tre  co n so r te r ie  di 'ndrangheta - nell 'am bito dei lavori del 5° M acro lo tto  
dell’a u to s t r a d a  A3 Salerno-Reggio , in un c o n te s to  am bien ta le  d ove  si e ra  re g is t ra ­
to  il riaccendersi della faida nella frazione Barritteri del co m u n e  di S em inara , con 
una s e r ie  di omicidi pe rpe tra t i  nel quadro  della lo tta  p e r  il controllo sulla r iscossione 
del “pizzo”.

Nel co m u n e  di S em inara ,  risultano a t t ive  le cosche SANTAITI-GIOFFRE, detti  
“Ndoli -  Siberia -  Geniazzi", e CAIA-LAGANÀ-GIOFFRÈ, de tt i  “Ngrisi", i cui e l e ­
menti di ver tice  s o n o  al m o m en to  reclusi.
La famiglia m afiosa dei CREA ese rc i ta  l’eg em o n ia  nell’a rea  di Rizziconi, con d ira ­
mazioni an c h e  nel cen tro-nord  dell'Italia.

Nel territorio  di C a s te l la c e  di O ppido  M am ertina  o p e ra  la consor te r ia  criminale 
RUGOLO.
Ad O ppido  M am ertina , già t e a t ro  nella m e tà  degli anni ‘80 di una sangu inosa  faida 
tra le famiglie BONARRIGO e  ZUM BO, si s o n o  registrati,  nel s e m e s t r e  in e s a m e ,  
alcuni gravi fatti di s a n g u e  c h e  po treb b e ro  indurre a ri tenere  possibile la ripresa 
delle ostilità a d is tanza  di anni. In particolare:
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> ¡ 1 2  m a rz o  2 0 1 2  è  s ta to  ucciso un b racc ian te  agricolo, il cui p ad re  v e n n e  a  sua  
volta ucciso nel 1986, nel co rso  della c i ta ta  faida;

> il 1 3  m a rz o  2 0 1 2  è  s ta to  ucciso un bracc ian te  agricolo, so rveg lia to  sp ec ia le  di 
P.S., r itenuto  affiliato all 'omonimo sodalizio, attivo in quel centro ;

> il 2  m a g g io  2 0 1 2 ,  ignoti hanno te n ta to  di uccidere un b racc ian te  agricolo, p re ­
giudicato;

> il 1 0  m a g g io  2 0 1 2  è  s t a to  ucciso un uomo ritenuto  affiliato alla locale cosca 
FERRARO. In ta le  c o n te s to  familiare, si evidenzia c h e  la s t e s s a  vittima, il p r e c e ­
d e n te  14 marzo, aveva d en u n c ia to  la sco m p arsa  del figlio, cl. 1982  e  del g ene ro ,  
cl. 1978, allontanatisi  insieme a bordo di un ’au to v e t tu ra ,  sen za  fa re  più rientro 
nelle loro abitazioni e  dei quali, allo s ta to ,  non si hanno notizie.

Il com prenso rio  di S inopo li-S an t’E ufem ia-C oso le to  rim ane s o t to  l 'influenza della 
s torica famiglia ALVARO.
Risultano, infine, co n so lid a te  le leadersh ip  delle famiglie FACCHINERI e  ALBANE­
SE-R A SO -G U LLA C E di C ittanova ,  LONGO-VERSACE di Polis tena, POLIMENI- 
GUGLIOTTA di O ppido  M am ertina , PETULLÀ-IERACE-AUDDINO e  FORIGLIO- 
TIGANI di Cinquefrondi.

L a s s e t to  delle cosche  nel co m u n e  di Taurianova vede ,  in posizione di prem inenza e  
m aggior po tere ,  il g ruppo ZAGARI-VIOLA-FAZZALARI, n o n o s ta n te  lo s t a to  di lati­
tanza  di E rnes to  FAZZALARI'0 , co n s id e ra to  uno degli e lem enti  di m aggior rilievo. 
La cosca  AVIGNONE-ASCIUTTO, attiva nello s t e s s o  am bito  territoriale, s e b b e ­
ne si mostri m eno  influente r ispe tto  al sodalizio c i ta to  in p recedenza ,  s ta  tu ttav ia  
e sp r im en d o  un g ru p p o  di giovani em ergen ti ,  guidati da  un e s p o n e n te  della famiglia 
AVIGNONE.

Nella frazione S a n  M artino del com une di Taurianova è ,  invece, a ttiva la cosca 
MAIO, la cui e s is te n z a  è  s t a t a  re c e n te m e n te  a c c e r ta ta ,  neN'ambito deH’o p eraz io n e  
“Tutto in famiglia"'*'’.

Nel co m u n e  di Giffone è  attiva la cosca  LAROSA.

Nel co m u n e  di Scilla risulta att iva  la c o s c a  NASONE-GAIETTI, ch e  nel s e m e s t r e  
è  s t a t a  in te re ss a ta  dall’az ione investigativa dei Carabinieri di Reggio Calabria , 
neN’am bito  dell’o peraz ione  “Alba di Scilla”'*2. Il 3 0  m a g g io  2 0 1 2  i militari de l l’Ar­
ma hanno  e s e g u i to  un provvedim ento  di fermo d ’indiziato di delitto, e m e s s o  dalla

140 Nate a Taurianova il 16.9.1 &59. inserito nell'elenco d e  latitanti pericolosi.
141 Si ricorda che il 13 dicembre 2011. a conclus-one di tale attività irvest igariva, i Carabinieri di Gioia Tauro hanno sottoposto a 

fermo di indiziato di delitto 21 persone ed eseguito una misura cautelare ir carcere nei confronti di altri 5 soggetti, a seguito di 
provvedimenti emessi dalla Procura della Repubb! ca di Palmi oe- i reati di associazione ci stampo mafioso, estors one. minaccia, 
usura, danneggiamento, coltivazione e spaccio di stupefacenti e  contestuale sequestro beni (proc. oen. n. 1364/11 RGNRDDA 
RC - proc. pen. n. 422/10 RGNR Proc. del a Reo. Palmi - a  3234/10 RG GIP Palm ).

142 Proc. pen. n. 33*5/12 RGNR DDA Reggio Calabria.
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DDA di Reggio Calabria, nei confronti di 12 appartenenti alla cosca , indagati a 
vario titolo per associazione di tipo mafioso ed estorsione  aggravata.
Le indagini, avviate nell 'esta te  del 2011, hanno confermato l'esistenza e  la piena 
operatività della cosca  avente  come proprio centro d 'interessi illeciti il comune di 
Scilla e  i territori limitrofi.
Le attività investigative, in traprese dopo l 'arresto in flagranza di un affiliato - rite­
nuto responsabile di estorsione aggravata  com m essa ai danni di un'impresa impe­
gnata nella realizzazione dei lavori di am m odernam ento  della S S  18, in prossimità 
del comune di Scilla - hanno evidenziato la composizione e  le gerarchie interne al 
sodalìzio ed hanno perm esso di individuarne gli obiettivi economici illecitamente 
perseguiti. Tra essi, la sistematica riscossione del “pizzo” dalle numerose imprese 
impegnate nei lavori di am m odernam ento dell 'autostrada A3 SA-RC attraverso  la 
perpetrazione di danneggiamenti, incendi e  ogni altro a tto  intimidatorio compiuto 
aH’interno dei cantieri delle ditte  so g g e tte  ad estorsione.
Nel corso dell'operazione sono stati sequestra ti  beni per un valore complessivo di 
4  milioni di eu ro .

In tema di aggressione ai patrimoni dei sodalizi del "M andam ento  Tirrenico" e  s e ­
gna tam ente  nei confronti della cosca  LONGO-VERSACE, attiva in Polistena, si 
segnala che:

> il 7 f e b b ra io  2 0 1 2, in Polistena, personale del locale Commissariato di PS e  del­
la Q uestura  di Reggio Calabria ha eseguito  un decre to  di seques tro  beni, em esso  
il p recedente  31 gennaio dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di 
Reggio Calabria143, nei confronti di tre  esponenti del sodalizio. Il valore dei beni 
sequestra ti  ammonta a 10  milioni di eu ro ;

> il 2 0  g iu g n o  2 0 1 2 ,  in Siderno, personale del locale Commissariato di PS ha 
eseguito  un decre to  di confisca em esso  dalla Sezione Misure di Prevenzione del 
Tribunale di Reggio Calabria144, nei confronti di un sodale già coinvolto nell’o p e ­
razione "Scacco  Matto", condotta  nel marzo 2011. Il valore dei beni confiscati 
ammonta a circa un m ilione di eu ro .

Un ulteriore importante seques tro  di beni è  s ta to  eseguito  il 6  a p r i le  2 0 1 2 ,  in 
Reggio Calabria e  Bagnara Calabra, dai Carabinieri e  dalla Guardia di Finanza di 
Reggio Calabria, nell'ambito dell'operazione “Sold i Reali". La Sezione Misure di 
Prevenzione del Tribunale di Reggio Calabria ha em esso  un decre to  di seques tro  
preventivo145 nei confronti di un ex consigliere della Regione Calabria146, tra tto  in 
arresto, in da ta  21 dicembre 2010, neH’ambito dell'operazione “Reale  3 ” unitamen­

143 Decreto n. 293/11 RG MP - n. 11/12 Prow. Seq . che costituisce lo sviluppo dell’operazione “S c a c c o  M atto" del 15.3.2011. 
che ha consentito l'arresto di 35 persone, ntenute responsabili di associazione di stampo mafioso, per aver fatte parte della 
cosca LONGO.

144 Decreto n. 217/2011 -  n. 53/2012 Prow..
145 Decreto n. 26/12 RGMP - n. 19/12 Sequ..
146 Destinatario di analogo provvedimento di sequestro beni per un valore di 7,5 milioni di euro, emesso il 12.10.2011.
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t e  a d  altre  1 1 persone ,  in d ag a te  a vario titolo p e r  asso c iaz io n e  m afiosa, concorso  
e s te r n o  nella s t e s s a  e  corruzione e le tto ra le ,  ag g ra v a ta  p e r  a v e r  favorito la c o s c a  
PELLE di S a n  Luca.
Il valore  dei beni s e q u e s tr a t i  am m o n ta  a 16  milioni di eu ro .

M a n d a m e n t o  C E N T R O
Sulla c it tà  di Reggio C alabria  si conferm a la posizione di suprem azia  delle cosche 
s to r ic am e n te  egem oni:  i DE STEFANO, i CONDELLO, i LIBRI e  i TEGANO.
Le indagini c o n d o t te  tra il 20 1 0  ed  il 2011, prima fra tu t te  l’o peraz ione  “Meta", 
hanno  co n se n ti to  di co m p re n d e re  la rimodulazione dello scenario  criminale ch e  ha 
d e te rm in a to  un p ro cesso  di ag g reg az io n e  dei sodalizi p e r  il controllo, in forma uni­
taria, delle es to rs ion i su ll 'in tero territorio. Nel s e n s o  è  s ta to :

> su p e ra to  il c o n c e t to  di territorialità del singolo sodalizio;

> a f fe rm a to  un modello piramidale, ch e  g a ran t isc e  un controllo coord ina to  delle 
att iv ità  d ire t te  aN’imposizione ed  alla r iscossione del pizzo e  che, pe r tan to ,  mini­
mizza il rischio di potenziali conflittualità nascen ti  dalla com petiz ione  tra gruppi 
diversi;

> lasc ia ta  alle a ltre  cosche  una limitata au tonom ia  operativa  nell’am bito  delle "lo­
cali" s to r ic am e n te  s o t to p o s te  al loro controllo.

In ta le  co n te s to ,  si c i tano  a n c h e  le seg u en ti  cosche:

> SERRAINO, att iva  nel co m u n e  di C a rd e to ,  nel q u ar tie re  S a n  S p e ra to  e  nelle 
frazioni di C ataforio , M osorrofa  e  Sala di M osorrofa. Inazione giudiziaria nei c o n ­
fronti della cosca  ha co n sen ti to ,  il 12  g iu g n o  2 0 1 2 ,  al G U P  di Reggio C alabria  di 
e m e t t e r e  se n te n z a  di c o n d a n n a  nei confronti di alcuni imputati ch e  hanno sce lto  
il rito abb rev ia to  neN’am bito  del p ro cesso  Epilogo147. S ono  s t a t e  e m e s s e  12 c o n ­
d an n e ,  p e r  un to ta le  di o ltre  90  anni di reclusione, nei confronti di ap p a r ten en t i  
al sodalizio;

> FICARA-LATELLA, att iva  nella p a r te  sud della c i t t à ’4*, c h e  il 2 4  f e b b ra io  2 0 1 2  
è  s t a t a  in te re ssa ta  da  ulteriori provvedimenti di fe rm o em ess i  dalla locale DDA 
nei confronti di c inque affiliati, neN’am bito  dell’o p eraz ione  "Affari di Famiglia'"49.
I provvedim enti hanno in te re s s a to  an c h e  la cosca  IAMONTE, a tt iva  nel c o m p re n ­
sorio  di Melito Porto  S a lv o 150. Nel co rso  de ll 'operaz ione  è  s t a to  e se g u ito  un s e ­
q u e s t ro  di beni p e r  un valore di circa 2 0  milioni di eu ro .  Le investigazioni hanno 
co n se n ti to  di acquis ire  ulteriori segnali sulla unitarietà  della 'ndrangheta, nella 
cons ideraz ione  c h e  le cosche  a t t ive  in quella p a r te  del territorio del “mandamen­
to  di R egg io” hanno  su p e ra to ,  a van tagg io  degli in teress i affaristico-criminali, le

147 Nel corso dell operazione 'E p ilo g o ' del 30.9.2010, furono eseguili 22 arresti di appartenenti alla c o s c a  citata, tutti ritenuti 
responsabili di associazione di stampe mafioso e. a vario titolo, di estorsione aggravata, minaccia, danneggiamento, porto e 
detenzione abusiva di armi e  matenate esplosivo ed altro.

148 Già oggetto d'indagine nell'ambito dell'operazione 'R eg g io  S u d " , condotta dai Carabinien nel 2011.
149 Proc. pen. n. 7474/11 RGNR DDA -  n. 1114 /12 RG GIP DDA.
150 Le indagir, partite dalla denuncia di un imprenditore, hanno consentito di far jcesu l contrailo de le consorterie dei lavori di am­

modernamento e messa in sicurezza deila SS. 106. nel tratto compreso tra il capoluogo e Melilo Porto Salvo, con una richiesta 
di tangente pari ai 4 % del valore dell'appalto.
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competizioni tra  loro, a d o t ta n d o  un modello federa tivo  utile p e r  p re sen ta rs i  ai 
responsabili della soc ie tà  ap p a lta tr ic e  con  un unico interlocutore;

> LO GIUDICE, già attiva nel q u ar tie re  di S a n ta  C a te r in a  e  con prevalenti in te­
ressi sul locale m erca to  ortofru tt ico lo151. Sul fron te  del co n tra s to ,  il 14  ap rile  

2 0 1 2 ,  la S q u a d ra  Mobile della Q u e s tu ra  di Reggio  Calabria , in e secu z io n e  di 
una misura ca u te la re  e m e s s a  dal GIP p re sso  il locale Tribunale su  richiesta della 
locale DDA152, ha t ra t to  in a r re s to  o t to  pe rso n e  in d ag a te  p e r  il re a to  di cui all’art.  
4 1 6 -b /s  c.p., p e r  ave r  fa tto  par te ,  a vario titolo, di u n ’assoc iaz ione  di s ta m p o  
mafioso, nonché  del rea to  di cui aN'art. 12-quinquies L. 3 5 6 /9 2 .  Nel co n te s to  
della s t e s s a  o peraz ione  so n o  s t a t e  colpite da an a lo g o  provved im ento153 a ltre  tre 
p e rso n e  r i tenu te  responsabili, in co ncorso  tra loro, deH'omicidio in pregiudizio 
di A ngela COSTANTINO, cl.1969, sco m p arsa  nel m arzo del 1994 e  moglie di 
P ie tro  LO GIUDICE, cl.1966, e s p o n e n te  dell 'om onim o sodalizio. Dalle indagini 
è  e m e r s a  la possibilità ch e  la donna  sia s t a t a  uccisa per a v e r  trad ito  il marito 
m en tre  questi  si trovava in reg im e deten tivo . Nello s t e s s o  am bito  investigativo è  
s t a to  e se g u ito  il s e q u e s t ro  preventivo di beni mobili ed  immobili, p e r  un valore di 
circa 5  m ilioni di euro , riconducibili alle p e rso n e  indagate .  Un ulteriore risultato, 
sul fron te  d e l l 'ag g ress io n e  ai patrimoni mafiosi della cosca, è  s t a to  raggiunto  il 
4  m aggio  2 0 1 2  dalla S q u ad ra  Mobile di Reggio Calabria , c h e  ha e seg u ito  un 
d e c re to  di s e q u e s t r o 154, ex art.  20 D. Lgs. n. 1 5 9 /2 0 1 1 ,  e m e s s o  dalla Sez ione  
M isure di Prevenzione del locale Tribunale, a carico  di D om enico LO GIUDICE, 
cl. 1968, fratello  dei collaboratori Antonino e  Maurizio. Il s e q u e s t ro  ha r iguardato  
il patrimonio az iendale  di u n ’im presa  att iva  nel com m ercio  all’ingrosso  di generi 
alimentari, p e r  un valore pari a 2  m ilioni di euro;

> BORGHETTO-CARIDI-ZINDATO e  ROSMINI a t t iv e  nei rioni M odena  e  Cicca- 
rello. Sul f ro n te  del c o n t ra s to  alle a ttività di tali sodalizi;

> il 2 2  fe b b ra io  2 0 1 2 ,  nell 'am bito  dell 'operazione “S a n  Giorgio”155, la S q u ad ra  
Mobile di R eggio  C alabria  ha e se g u ito  un provvedim ento  di fe rm o di indiziato 
di delitto, e m e s s o  dalla locale DDA nei confronti di sei ap p a r ten en t i  alla cosca 
CARIDI, ritenuti responsabili di assoc iaz ione  di s t a m p o  mafioso. Le acquisizio­
ni investigative, originate dalle p receden ti  operazioni "Alta Tensione" ed  "Alta 
Tensione 2"  del 2011, hanno  d im ostra to  la capillare imposizione del “pizzo" 
nel territorio di co m p e ten za  a tu t te  le im prese  ivi operan ti  (pe r  un importo pari 
al 4% dell’appa lto ,  con una riduzione al 3% nei confronti delle d i t te  "amiche") 
e  le relazioni tra elem enti della cosca ed esp o n en ti  della politica regg ina156. Il 
su cc ess iv o  25  febbraio, nell’am bito  dell’o p eraz io n e  “S a n  Giorgio 2 " 157, svi­
luppo della p re c e d e n te  operazione, so n o  s ta ti  esegu iti  altri t re  provvedimenti

151 A capo di tale sodalizio vi era Antonino LO GIUDICE, cl. 1959. oggi collaboratore di giustizia.
152 O.C.C.C. n. 1311/12 RGNR-DDA - n.1321/12 R.GIP-DDA.
153 O.C.C.C. n. 860/2012 RGNR-DDA - n. 954/2012 RG GIP-DDA.
154 Decreto di sequestro nr. 59/12  RGMP e  nr. 24/12 Sequ.. emesso il 2.5.2012.
155 Proc. pen. n. 458/11 RGNR DDA.
156 Le riunioni tra gli esponenti della cosca avvenivano in un circolo di caccia adibito anche a segreteria politica di un ex consigliere 

comunale, tratto in arresto a  dicembre 2011 nell’ambito della citata operazione "A lta  T ensione 2 " .
157 Procedimento penale nr. 458/11 RGNR DDA -  nr. 4879 RG GIP DDA.
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cautelari, em e ss i  dal GIP p re sso  il Tribunale di Reggio C alabria ,  nei confronti 
di a l tre ttan ti  sogge tt i  ritenuti ap p a r ten en t i  alla cosca  BORGHETTO-CARIDI- 
ZINDATO, a vario titolo responsabili di assoc iaz ione  di tipo mafioso, rivela­
zione del s e g r e to  d ’ufficio e  favoregg iam ento  p e r s o n a le 155. Inoltre, in d a ta  11 
giugno 2 0 1 2 ,  in Reggio Calabria ,  personale  della Divisione Polizia Anticrimine 
della locale Q u e s tu ra  ha e s e g u i to  un dec re to  di confisca ben i159 riconducibili ad 
un so g g e t to  ritenuto affiliato alla cosca. Il valore dei beni confiscati è  di circa 
3 0 0  m ila euro;

> il 23  fe b b ra io  2 0 1 2 ,  in Reggio Calabria , la Divisione Anticrimine della locale 
Q u es tu ra  ha e se g u ito  un d e c re to  di s eq u e s tro  ben i163 nei confronti di un affi­
liato alla c o s c a  BORGHETTO-CARIDI-ZINDATO, t ra t to  in a r re s to  nell’o t to b re  
del 2010 neN’am bito  dell’o p eraz io n e  "Alta Tensione", poiché ritenuto  re s p o n ­
sabile di a sso c iaz io n e  di s tam p o  mafioso. Il s e q u e s t ro  ha in te re ssa to  beni p er  
un valore di 2  m ilioni d i euro;

> CRUCITTI’61, g rav itan te  nell’orbita  della consor te ria  DE STEFANO, ha il con tro l­
lo dei quartieri di C o n d e ra -P ie t ra s to r ta ;

> LABATE, a t t iva  nel q u ar tie re  G ebb ione ,  zona a sud della città . Sul piano del c o n ­
t r a s to  alle att iv ità  criminali di ta le  sodalizio, la D.I.A. ha eseg u ito ,  nel se m e s t re ,  
un d ec re to  di confisca a carico di un noto  e s p o n e n te  della cosca, di cui si offriran­
no maggiori de ttag li  nella p a r te  d ed ica ta  alle investigazioni co n d o t te  dalla c ita ta  
Direzione. Inoltre, l’1 1 g iugno  2 0 1 2 ,  in Reggio Calabria ,  la locale Q u e s tu ra  ha 
e se g u ito  un d e c re to  di confisca b en i162 nei confronti di un affiliato alla c o s c a .  Il 
valore  dei beni confiscati è  di circa 2  m ilioni di euro;

> ALAMPI, att iva  nella frazione c it tad ina di Trunca, fe d e ra ta  con  il p o te n te  c a s a to  
mafioso dei LIBRI.

O ltre  alle a ttiv ità  già d esc r i t te ,  l 'azione di co n tra s to  delle  Forze di polizia ha fa tto
reg is tra re  i seg u en ti  ulteriori risultati, sia sul piano preventivo ch e  giudiziario, nei
confronti delle cosche  a t t ive  sulla c i t tà  di Reggio Calabria:

> il 9  m arzo  2 0 1 2 ,  il C o m an d o  Provinciale della Guardia  di Finanza reggino, ha e s e ­
guito  nove m isure caute lari in c a rce re  nell’am bito  deN 'operazione '‘Ceralacca’"62, 
nei confronti di sogge tt i  responsabili  di assoc iaz ione  per delinquere, tu rb a ta  li­
b e r tà  degli incanti, corruzione e  rivelazione di s e g re to  d ’ufficio. Tra gli a r re s ta t i
figurano, imprenditori e  funzionari pubblici della Provincia di Reggio C alabria  e

■ . . .

153Tra gli arrestati, un poliziotto in servizio oresso l’Uffido Scorte della vuestu^a. accusato di nvelazione d segreti d'ufficio in
merito all’esistenza d ’indagini in corso nei confronti di'esponerii del sodalizio.

159 Provvedimento n. 223/2011 RGMP • n. 58/12 Prcw.. emesso dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tnbunale di Reggio 
Calabria. '* * '

160 Decreto n. 8 /1 2 RGMP e n. 12/12 Sequ. *‘s *’
16* Nei confronti di un esponente di spicco di tale sodaiizio. la D.I.A. ha eseguito nel semestre un decreto di sequestro beni di 

ingente valore, di cui si offnranno maggiori dettagli nella parte dedicata alle investigazioni preventive cordotte dalla D.rezone 
l'vest igativa Ant imafia.

162 Decreto n. 45/2009 Reg. Ese.. emesso dalla Corte d’Assi se d ’AppelIc di Reggio Calabria.
163 O.C.C.C. n. 67-68/12 - n. 6776/11 RGNR n. 1115/12 RG GIP.
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di una so c ie tà  locale. Le indagini hanno  d im o s tr a to 164 c o m e  una so c ie tà  loca­
le, tram ite  la com piacenza  dei pubblici funzionari a r res ta t i ,  riusciva a calibrare 
o p p o r tu n am e n te  il r ibasso  ed aggiudicarsi gli appalti,  av e n d o  la possibilità di 
a c c e d e re  f rau d o len tem en te  alle b u s te  sigillate delle d i t te  concorrenti.  Nel co rso  
de ll 'operaz ione  è  s t a to  e se g u ito  un s e q u e s t ro  beni p e r  un valore  di circa 8  milioni 
di eu ro ;

> il 13  m arz o  2 0 1 2 ,  in Reggio Calabria , i Carabinieri del R O S e  del locale C o m a n ­
do  Provinciale hanno  e seg u ito  il fe rm o di diciotto indiziati di delitto, neH’am bito  
de ll 'operaz ione  "Lancio"'65, su  provvedim ento  e m e s s o  dalla DDA del capo luogo  
a carico  di esp o n en ti  della cosca CONDELLO. I ferm ati s o n o  accusa ti ,  a  vario 
titolo, di assoc iaz ione  p er  delinquere, in tes taz ione  fittizia di beni a g g rav a ta  dalle 
modalità m afiose  e  favoregg iam en to  p erso n a le  nei confronti del la t i tan te  D o m e­
nico C O N D E L L O 166, alias "u paccio", e s p o n e n te  di v e r tice  del sodalizio, r ice rca­
to  dal 1990 ed  inserito  nell’e lenco  dei latitanti di m ass im a pericolosità, cugino del 
bo ss  e  capo  s to rico  del sodalizio, P a sq u a le  C O N D E L L O 167, d e t to  “il supremo”, 
Loperazione, ch e  cos t i tu isce  la p rosecuzione  dell’o p eraz io n e  “Reggio Nord"'68, 
co n d o t ta  dai Carabinieri il 5  o t to b re  2011, ha ev idenzia to  an c h e  il coinvolgimento 
di sei donne, le quali, se c o n d o  l’accu sa ,  o ltre ad a v e re  favorito la latitanza del 
Condello , av reb b ero  svolto  un ruolo di primo piano nell 'in tes tazione fittizia di 
beni ch e  erano, di fa tto ,  nella disponibilità del ricercato;

> il 21 m a g g io  2 0 1 2 ,  in Reggio Calabria , la G uardia di Finanza ha e se g u i to  un 
provvedim ento  di con f isca169 a carico di un im prenditore, t i to lare  di varie d it te  
a t t ive  nel s e t to re  del noleggio di apparecchi p er  il v id eo p o k er  e  r i tenuto  co llegato  
ad  e sponen ti  delle locali cosche DE STEFANO e  ZINDATO, nonché  già c o n d a n ­
na to  in primo grado , nel genna io  2011, ad  anni 18 di reclusione p e r  e s to rs ione ,  
a g g rav a ta  dai m etodi mafiosi. Il p red e tto ,  t i tolare di a lcune  centina ia  di p o s s id en ­
ze  immobiliari, in Italia ed  all’e s te ro ,  già coinvolto ne l l 'operazione “Geremia" del
2008  e  nell 'operazione “L es  Diables" del 2010, q u a le  des t in a ta r io  di provvedi­
menti restrittivi e  di s e q u e s t ro  beni di in g en te  valore, è  r i tenu to  re sponsab ile  di 
una s is tem a t ica  frode fiscale, a t tu a ta  a t t r a v e rso  le s u e  soc ie tà .  Il valore dei beni 
confiscati am m o n ta  a 3 3 0  milioni di eu ro .

M a n d a m e n to  IO N IC O
Si conferm a la leadersh ip  delle famiglie BARBARO-TRIMBOLI a Piatì, NIRTA-
STRANGIO e  PELLE-VOTTARI a S a n  Luca. Lattività di co n tra s to ,  m o ssa  nei co n ­

164 Un funzionario fedele, con ammirevole tenacia, ha denunciato le grav; irregolarità, facendo emergere una prassi collusiva e di 
materiale alterazione delle gare, mediante l'apertura diretta e  preventiva delle buste con le offerte delle ditte partecipanti alle 
gare indette dalla Stazione Unica Appaltante della Provincia di Reggio Calabria.

165 Procedimento penale nr. 858/12 RGNR DDA -  mod. 21.
166 Nato a Reggio Calabria il 04.11.1956.
167 Nato a Reggio Calabria il 24.9.1950. fu tratto in arresto dal ROS il 18 febbraio 2008. dopo undici anni di latitanza.
168 Procedimento penale nr. 7607/11 RGNR DDAe nr. 5085/11 RG GIP DDA.
169 Decreto n. 151/10 RGMP-n. 68/12 Prow..
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fronti di tale ultimo sodalizio, ha consentito  ai Carabinieri del Raggruppamento 
Operativo Speciale e  del Com ando Provinciale di Reggio Calabria, di eseguire  - il
2 0  g e n n a io  201 2, nelle province di Reggio Calabria e  C osenza - una misura c a u ­
telare em essa  dal GIP neH’ambito dell’operazione “Reale-lppocrate”' 70, a carico di 
sei persone, tra cui alcuni medici, responsabili, a vario titolo, di concorso in falsa 
a ttes taz ione  in atti destinati all’autorità giudiziaria e  falsità ideologica com m es­
sa da pubblico ufficiale in atti pubblici, aggravati dalle finalità mafiose. Al centro 
deH'indagine i rapporti tra la co sca ,  i medici dell’ASL di Locri e  di una casa  di cura 
privata della provincia di Cosenza, finalizzati ad evitare il carcere agli affiliati, a t ­
traverso il rilascio di false certificazioni sanitarie da produrre all’A.G., anche per 
o ttenere  indebiti benefici.
E s ta to , infatti, accerta to  che a favore di uno dei membri di vertice del sodalizio17' 
era s ta ta  rilasciata una certificazione sanitaria d iagnosticante inesistenti patologie 
neuropsichiatriche, come tali incompatibili con il regime detentivo.

Permane ad Africo l'influenza della c o sca  MORABITOl72-PALAMARA-BRUZZANI- 
Tl. Alcuni affiliati a tale sodalizio, unitamente ad altri appartenenti  alle cosche  MAI­
SANO, RODÀ, VADALA e  TALIA, tu tte  attive sul ve rsan te  ionico reggino, ed  alcuni 
funzionari dell'ANAS e  della Società C ondotte  d 'Acque spa sono stati raggiunti 
da una misura cautelare  eseguita  l’1 1 g e n n a io  2 0 1 2 ,  in Bova, dai Carabinieri del 
Raggruppamento Operativo Speciale e del Comando Provinciale di Reggio C a la ­
bria. Il provvedimento è  sta to  e m esso  nei confronti di ventuno persone, nell’ambito 
dell’operazione "Bellu Lavuru 2 " '73, ritenute responsabili, a vario titolo, di a s s o ­
ciazione di stam po mafioso, intestazione fittizia di beni, truffa, danneggiamento, 
furto, frode in pubbliche forniture, crollo, disastro doloso ed altro. Lindagine, che 
costituisce il seguito  dell’operazione "Bellu Lavuru", che nel mese di giugno 2008 
portò all’emissione di tren tatré  misure cautelari, ha ora svelato l’esis tenza di una 
vera e  propria holding criminale che, anche in questo  caso, superando i limiti del 
territorio di com petenza, è  riuscita a condizionare i lavori di amm odernam ento  nel 
t ra t to  reggino della S.S. 106 in ogni loro aspetto , grazie anche al co involgi mento di 
funzionari pubblici, che  si sono resi funzionali al programma delittuoso.
Il GIP, nel disporre i provvedimenti, si è  così espresso: “ . . . .  il segmento d'indagine 
che costituisce oggetto di questo procedimento e  che si andrà ad esaminare... ha 
posto in luce come, in relazione ad importanti lavori pubblici (come quello relativo 
alla realizzazione dal la variante alla S.S. 106 dell'abitato di Palizzi), sia emerso
lo stretto rapporto tra le cocche operanti sul territorio interessato: o, meglio, tra

170 Proc. pen. n. 10S6/10  RGNR DDA -  n. 2040/11 RG GIP
171 Si tratta Gel capo cosca Giuseppe PELLE, natoa  San Luca il 20.b.i»o0.
172 I sodalizio è  sta to  colptio s ii ptanopatnmonialeda attività condotta ne semestre dalla che ha eseguito nei confronti di un 

affiliato un decreto di sequestro e coni sca d* beni, di cui si offriranno ulterion particolari r».*v Darte dedicata alle investigazioni 
preventive condotte dalla Direzione Investigativa Antimafia.

173 Proc. pen. n. 1481 /2009 RGNR DDA e n. 2562/2009 RG GIP DDA.
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le componenti di quella che, efficacemente, può definirsi la holding facente capo 
alla famiglia MORABITO di Africo e soggetti interni alla società appaltatrice, la 
Società Italiana per Condotte d Acqua S. p. a., i quali rivestivano ruoli più o meno 
rilevanti nell'ambito dei suddetti lavori pubblici. Si vedrà che tale intimo rapporto 
ha consentito alla 'ndrangheta di gestire ogni attività dell'appalto, ciò anche grazie 
alla complicità di dipendenti della stessa stazione appaltante, l'A.N.A.S. S.p.a.
-  Ente Nazionale per le strade -, deputati al controllo della gestione dei lavori e 
che, invece, con le loro azioni e /o  omissioni, hanno, di fatto, favorito gli interessi 
economici del citato sodalizio criminale".

A Siderno si conferma la leadership della cosca COMMISSO, nei cui confronti - il
21 m a g g io  2 0 1 2 ,  in quella cittadina - la Questura  di Reggio Calabria ha esegu i­
to, nell'ambito dell'operazione "Falsa Politica"174t una misura cautelare a carico 
di quindici esponenti della co sca ,  ritenuti responsabili di associazione di s tam po 
mafioso finalizzata a com m ette re  estorsioni, danneggiamenti, delitti contro la per­
sona, detenzione e  porto illegale di armi, intestazione fittizia di attività commerciali, 
nonché all acquisizione, in modo diretto o indiretto, della gestione di attività econo­
miche, ed all’ingerenza nella vita politica locale.
Tra gli arresta ti  figurano un consigliere comunale, nipote di un esponen te  di vertice 
della cosca  sopracitata , un ex consigliere provinciale al demanio e  patrimonio - in 
carica sino al luglio 2010 - ritenuto so gge tto  intraneo alla co sca  con il grado di 
"Santista", e  un ex consigliere regionale che, candidatosi alle elezioni del marzo 
2010, è  risultato il più votato  a Siderno.
Le investigazioni, originate da spunti dell'operazione "Crìmine”, hanno svelato 
l'intreccio di interessi e  di reciproco sos tegno  tra esponenti delle 'ndrine e  alcuni 
candidati alle elezioni amministrative, secondo il tipico schem a che vede  la 'ndran­
gheta infiltrarsi nella politica locale rendendola funzionale ai propri fini175.
Tale operazione è  ritenuta il completam ento delle p regresse  attività investigati­
ve denominate ‘‘Crimine", "Recupero”'76, “Bene Comune" e “Locri è  Unita”, che 
hanno consentito  di fare piena luce sulla composizione e  sulle attività illecite della 
consorteria dei COM MISSO, operan te  nel comprensorio ionico di Siderno.
Gli elementi probatori hanno perm esso  di chiarire come il p redetto  sodalizio fosse  
orientato ad incunearsi nel tessu to  politico-amministrativo locale in funzione dei 
suoi obiettivi affaristico-criminali. Il capo della consorteria aveva sviluppato una 
sem pre maggiore a ttenzione verso le vicende politiche locali e, più recentem ente , 
nei riguardi del rinnovo dei consigli provinciali e  comunali del 2011. tra i quali la

174 Proc. pen. n. 7144/11 RGNR DDA -  n. 4607/11 RG GIP DDA.
175 Gli esiti dell’operazione m parola hanno avuto ulteriori conseguenze il 29.5.2012. quando al Sindaco di Siderno è stato notificato 

un avviso di garanzia per concorso esterno in associazione mafiosa. emesso dalla DDA reggina. Il Sindaco, il 4.6.2012. si è di­
messo dall'incarico per “gravi ed importanti motivi di salute". Successivamente, in data 15.6.2012. il Prefetto di Reggio Calabria 
ha disposto, con proprio decreto, la nomina di una commissione d'accesso per verificare l’esistenza di pericoli d'infiltrazione 
mafiosa in seno al Comune di Siderno.

176 Gli esiti giudiziari di tale operazione, condotta il 14.12.2010 contro 53 appartenenti alla cosca in argomento ritenuti responsabili 
di associazione mafiosa. traffico di stupefacenti, omicidio, estorsione, riciclaggio ed altro, si sono evidenziati nel semestre in 
trattazione. Il 31.5.2012. in particolare, nell’ambito del rito abbreviato del processo R ecupero , il GUP di Reggio Calabria ha 
pronunciato sentenza di condanna nei confronti di 9 appartenenti alla cosca COMMISSO con pene variabili dai 3 ai 16 anni di 
reclusione, per un totale di 109 anni. Tra i condannati figurano Francesco ed Antonio COMMISSO. ritenuti capi deiromommo 
sodalizio. Nello stesso contesto altre 4 persone sono state assolte.
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municipalità di S iderno.
Le investigazioni hanno co n fe rm a to  c h e  il luogo d ’incontro (una lavanderia ricon­
ducibile alla famiglia C O M M IS S O ) e ra  il “cen tro  nevralg ico” di s t ra te g ie  elettora li  
t e s e  al reperim ento  di voti, pianificate e  d ire t te  proprio dal pericoloso e s p o n e n te  
della cosca, che , ragguaglia to  c o s ta n te m e n te ,  perseguiva l’ob iettivo  di o t te n e re  
ca n d id a tu re  utili alla c o s c a  e  di suo  p e rso n a le  g ra d im e n to 177.
Nel com prensorio  di S id e r n o  è  att iva  an c h e  la c o s c a  COSTA-CURCIARELLO.
Nel C o m u n e  di M a r in a  di G io io sa  Ion ica  sono  a t t ive  le famiglie A Q U IN O '78 e  
MAZZAFERRO.
Nel C o m u n e  di G io io sa  Ionica sono  p resen ti  le cosche  JE R IN Ò  e  SCALI-URSI- 
NO, q u e s t ’ultima fe d e ra ta  con  i COSTA-CURCIARELLO di S iderno.
Nell’a l ta  fascia ionica reggina op era  la cosca  RUGA17s-METASTASIO.

\

Il com prensorio  di Locri rimane suddiviso tra  le d u e  cosche egem on i C O R D I180 
e  CATALDO, ch e  do p o  q u a r a n t ’anni di faida - tra le più c ru en te  della s toria della 
'ndrangheta - s em b ra n o  a v e r  raggiunto  un accordo  stabile.

Nel C o m u n e  di C a re r i ,  sono  a tt ive  le famiglie CUA, IETTO e  PIPICELLA, leg a te  
alle vicine e  più b la so n a te  cosche di S a n  Luca e  Piatì.

La rea di M elito  P o r to  S a lv o  ricade s o t to  l’influenza criminale della famiglia IA- 
MONTE. Nei Comuni di R o g h u d i e  R o c c a f o r t e  de l  G r e c o  risultano a tt ive  le s to r i ­
ch e  conso r te r ie  dei PANGALLO-MAESANO-FAVASULI e  ZAVETTIERI, fed e ra te s i  
d o p o  gli anni della san g u in o sa  “faida di Roghudi".

Nel com prensorio  di S .  L orenzo , B a g a la d i  e  C o n d o fu r i  si con ferm a invece, il c o n ­
trollo criminale della cosca PAVIGLIANITI, ch e  vanta  forti legami con  le famiglie 
FLACHI, TROVATO, SERGI e  PAPALIA, ca ra t te r iz za te  da  significative proiezioni 
lom barde  e  stabili rapporti con  le cosche  reggine dei LATELLA e  dei TEGANO, 
n o nché  con i TRIMBOLI di Piatì e  gli IAMONTE di Melito Porto  Salvo.

N um erosi  sono s ta t i  nel periodo in e s a m e  i provvedimenti ablativi ad o t ta t i  nei c o n ­
fronti delle cosche  del Mandamento Ionico. Tra le principali a ttiv ità  d ire t te  a con-

177 I colloqui intercettati al 'interno della lavanderia, hanno posto in evidenza un vero rovesciamento delle parti. Più che tentativi di 
condizionamento della politica comput da pa^te degli "uomini d ’onere", infatti, si è accertata una sequela di richieste d̂  appog­
gio elettorale da parie di chi, bussando alla porta del “M a stro“ o d  altri sodali, ipotecava la sua futura attività pubdica a favore 
della 'ndrangheta . Le indagini hanno documentato ¡ncontn di esponenti della politica di S idem ochesi recavano in quella lavan- 
dena. pnma per chiedergli “il p e r m e s so  d i ca n d id a rs i”, poi per "racim olare i c o n s e n s i d e l cian, n e c e ss a r i p e r la  loro e le z io n e ", 
con le cw ie conseguenze in termini di libertà di scelta degli amministratori pubblio.

178 Nei confronti di due aff liati considerati i referenti delle proiezioni piemontesi del sodalizio, la D.I.A. ha eseguito nel semestre un 
decreto di sequestro anticipato dei beni emesso ai sensi della normativa antimafia, di cui s< offriranno ulteriori particolari nella 
parte dedicata a le investigazioni preventivo condotte dalla Direzione Irvestigativa Antimafia.

179 Nei confronti di un esponente di spicco del sodalizio, la D .IA  ha eseguito nei semestre un decreto di confisca, a conclusione di 
un'attività condotta dalla Direzione Investigativa Antimafia, di cui si offriranno maggiori dettagli nella parte dedicata alle inve­
stigazioni preventive.

180 In matena di aggressione ai patrimoni illecitamente accumulati, il 27.6.2012, in Locn. personale dela Questura di Reggio Cala­
bria. ha eseguito il decreto di sequestro e  confisca beni n. 244/2011 RGMP e n. 70/2012 Provv.. em esso in data 16.5.2012 dalla 
Sezione Misure di Prevenzione del Tnbunae di Reggio Calabria, nei confronti di due f rat eli considerat esponent della cosca, 
già arrestati nel 200© neH’ambitc deli’ooerazione "Shark". Tra le accuse mosse ad entrambi, quella di aver favorito la cosca 
nell esecuzione, in manera fraudolenta, dei lavor per la costruzione di un ed;ficio scolastico di Locn. Per tale accusa la Corte 
d'Apoe lo di Reggio Calabra ha condannato, rispettivamente, predetti a 6 e 7 anni di reclusione. I valore dei peni confiscati è 
stimato in circa 6.000.000 di euro.
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tras ta re  l'illecito arricchimento dei sodalizi si ricordano le seguenti:

> d e c r e t o  di c o n f is c a  b e n i181, em esso  dalla Sezione Misure di Prevenzione del 
Tribunale di Reggio Calabria a carico di un congiunto del boss Vincenzo MACRI, 
e sponen te  della cosca COLUCCIO di Siderno, eseguito  dal locale Com m issaria­
to di PS . in da ta  12 g e n n a io  2 0 1 2. Il valore stim ato dei beni confiscati ammonta 
a circa 2 milioni di eu ro ;

> d e c r e t o  di s e q u e s t r o  p re v e n t iv o  di beni,  em esso  dal GIP presso  il Tribunale 
di Reggio Calabria nell'ambito dell’operazione "Solare Ter”182, nei confronti di 
associati alle cosche JERINÒ di Gioiosa Ionica, AQUINO di Marina di Gioiosa 
Ionica, BRUZZESE di Grotteria, PESCE di Rosarno e  CO M M ISSO di Siderno, 
collegate alla famiglia di cosa nostra di Carini (PA), già destinatari, unitamente 
ad altri coindagati, di misure cautelari e m e sse  nell’ambito dell’operazione "Cri­
mine 3", eseguita  a luglio del 2 0 1 1. Il provvedimento di sequestro , che scaturisce 
dall’esito  degli approfondimenti investigativi del ROS, ha in teressa to  beni mobili 
e  immobili, per un complessivo valore commerciale di o l t re  10  milioni di eu ro ,  
riconducibili agli indagati;

> d e c r e t o  di s e q u e s t r o  ben i,  ex art. 20 D. Lgs. n. 1 5 9 /2 0 1 1, eseguito  dal GICO 
della Guardia di Finanza 1*11 a p r i le  2 0 1 2 183, in Stignano, a carico di un impren­
ditore, e sponen te  della cosca RUGA-METASTASIO di M onasterace. Il predetto, 
già condannato nel 1998 dalla C orte  d ’Appello di Reggio Calabria, con s e n te n ­
za irrevocabile, per associazione di s tam po mafioso, poi a rres ta to  nell’ambito 
dell'operazione “Crimine” e  successivam ente  condannato dal GUP, in da ta  8 
m a rz o  2012, ad anni 8 di reclusione per associazione mafiosa, con applicazione 
della libertà vigilata per tre  anni, è  ritenuto un com ponente apicale della locale di 
'ndrangheta di Caulonia. Il valore dei beni sequestra ti  è  pari a 3  milioni di eu ro ;

> d e c r e t o  di c o n f isc a ,  eseguito  dalla Q uestura  di Reggio Calabria e  dal Com m is­
sariato  di PS . di Siderno in da ta  19 a p r i le  2 0 1 2 t84, nei confronti di un e sponen ­
te della cosca s idernese  dei COMMISSO, a rres ta to  nell’ambito dell'operazione 
"Crimine". Tra i beni confiscati ci sono un’impresa agricola, una società di vendi­
ta di prodotti alimentari, terreni, immobili e  conti correnti, per un valore com ples­
sivo di circa 4  milioni di eu ro .  C ontestualm ente  il sogge tto  è  s ta to  so ttoposto

181 Decreto n. 47/2011 RG MP -  n. 255/2011 Prov..
182 Eseguito in data 22.3.2012, nelle province di Reggio Calabria e Crotone, dai Carabinieri del ROS e  del Comando Provinciale di 

Reggo Calabria, emesso nell'ambito del proc. pen. n. 611/08 RGNR DDA - n. 443/09 RG GIP DDA. il 12.3.2012.
183 Decreto n. 27/12 Reg. MP e n. 20/12  Sequ.. emesso in data 4.4.2012 dal GIP presso il Tribunale di Reggio Calabria.
184 Decreto n. 206/2011 RGMP e n. 50/2012 Prow.. emesso in data 29.2.2012 dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale 

di Reggio Calabria.
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alla sorveglianza spec ia le  di P.S. nel co m u n e  di re s idenza  per la d u ra ta  di anni 3 
e  mesi 6;

> d e c r e t o  di s e q u e s t r o  e  c o n f is c a  ben i,  ex L. n. 5 7 5 /6 5 ,  e se g u ito  in S id e m o  
dal locale C om m issar ia to  di P.S. il 1 9  m a g g io  2 0 1 2 185, nei confronti di G iu s e p ­
pe C 0 M M I S S 0 ,i6, c a p o  dell 'om onim a cosca, coinvolto nell 'ambito della c i ta ta  
operaz ione  “Falsa Politica”. Il valore dei beni s eq u e s tra t i  è  s t im a to  in 4  milioni 
di e u ro .  Il provvedim ento  ha d ispos to ,  inoltre, l’irrogazione della sorveglianza 
spec ia le  di P.S. p e r  la d u ra ta  di anni 5  nel com une  di residenza.

Lam bito s ta t is t ico  dei più significativi fatti re a to  В Е Д Я  evidenzia ch e  nella provin­
cia reggina le d en u n ce  p e r  asso c iaz io n e  di tipo mafioso so n o  in c resc i ta  r isp e t to  al 
p re c e d e n te  s e m e s t r e  (5 a fron te  delle p reced en ti  3  d e n u n c e ) .
A n a lo g am en te  an ch e  il re a to  di asso c iaz io n e  p er  delinquere  registra  un sensibile 
au m en to ,  p assa n d o  da  3  nel 2е s e m e s t r e  2011 agli a t tuali  10.
Nulli i dati sull’usura, in c re sc i ta  invece le d en u n c e  p e r  e s to r s io n e  (2 4  a fronte  delle 
p receden ti  19). Q uasi rad d o p p ia te  le d en u n c e  per riciclaggio ed  impiego di dan a ro  
(5 a fronte  delle attuali 9).

Provincia di Reggio  Calabria
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185 Decreto n. 291/10 RGMP e n. 52/12 Prow., emesso dalla Sezione M sure di Prevenzione del Tribunale ai Reggio Calabria.
186 Naie a Sidemo il 2.2.1947.
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La ricerca e  ca t tu ra  dei latitanti di sp icco  - obiettivo  primario p er  la d isarticolazione 
delle co n so r te r ie  s to r ich e  insistenti nella provincia, a t t e s o  il ruolo carism atico  di 
molti di ess i  nel s i s te m a  m afioso  ca la b re se  - è  p rosegu ita  con s u c c e s s o  an c h e  nel 
s e m e s t r e  di riferimento. Tra i più rilevanti a rres ti  eseguiti  nella provincia di Reggio 
Calabria  si r icordano i seguen ti :

> il 10  f e b b ra io  2 0 1 2, i Carabinieri del R O S e  del C o m an d o  Provinciale di Reggio 
C alabria  hanno  t ra t to  in a r re s to  Rocco A Q U IN O ’87, alias "u colonnello", e s p o ­
n e n te  di sp icco  dell’om onim o sodalizio in Gioiosa Ionica, la t i tan te  dal 13 luglio
2010, poiché so t t ra t to s i  alla c a t tu ra  nel co rso  de ll 'esecuzione  dell 'operazione 
"Crimine". L a r re s ta to  è  s t a t o  rin traccia to  in un bunker  ricavato nella m an sard a  
della propria abitazione;

> il 2 5  a p r i le  2 0 1 2 ,  i Carabinieri del C o m an d o  Provinciale di Reggio  C alabria  h a n ­
no t ra t to  in a r re s to  R occo  TRIMBOLI188, e s p o n e n te  di sp icco  della cosca MA- 
RANDO-TRIMBOLI di Piatì, a t t iva  an c h e  in Piem onte;

> il 9  m a g g io  2 0 1 2 ,  la Polizia di S ta to -d i  S id e m o  ha t ra t to  in a r re s to  G iu sep ­
p e  GALLIZZI189, la t i tan te  dal m e s e  di g iugno 2011, in q u an to  resosi irreperibile 
all’e secu z io n e  di un ’ordinanza di cus tod ia  ca u te la re  in ca rce re  e m e s s a  dal GIP 
p re s so  il Tribunale di Torino, p e r  il re a to  di assoc iaz ione  di tipo mafioso, nell 'ambi­
to  dell’o p eraz ione  “Circolo Formato", co n d o tta  nel m e s e  di m aggio  2011 con tro  
la cosca MAZZAFERRO di G ioiosa Ionica;

> il 18  m a g g io  2 0 1 2 ,  i Carabinieri di Reggio C alabria  hanno  t ra t to  in a r re s to  Paolo 
NIRTA190, e s p o n e n te  di sp icco  della cosca NIRTA-STRANGIO, so rveg lia to  s p e ­
ciale di P.S., c o n d a n n a to  dal G U P  p re sso  il Tribunale di Reggio Calabria  ad  anni 8 
di reclusione -  conferm ati  dalla C o r te  di A ss ise  d ’Appello di Reggio Calabria  nel 
m e s e  di luglio 2011 -  p e r  a s so c iaz io n e  di tipo mafioso, in b a s e  alle risultanze del 
p ro c esso  “Fehida"'9\  con tro  capi ed  ap p a r ten en t i  alle cosche PELLE-VOTTARI e  
NIRTA-STRANGIO. C o n te s tu a lm e n te ,  la S q u ad ra  Mobile di Reggio C alabria  ha 
e se g u ito  il m ed es im o  provvedim ento  ca u te la re  nei confronti di Giovanni STRAN- 
GIO, cl. 1966, e  di Achille MARMO, cl. 1974, so rveg lia to  sp ec ia le  di P S ,  agli 
a r res ti  domiciliari.

187 Nato a Marina di Gioiosa Ionica (RC) il 4.7.1960.
188 Nato a Piatì (RC) il 9.5.1967. A carico del latitante pendeva un ordine di carcerazione emesso dalla Procura Generale di Tonno 

per un residuo pena di anni 11, mesi 1 e giorni 8. per una condanna in via definitiva per associazione finalizzata al traffico inter­
nazionale di stupefacenti (operazione “R ia c e ” del Comando Provinciale Carabinieri di Tonno), nonché un’ordinanza di custodia 
cautelare in carcere emessa dal GIP del Tribunale di Torino nel 201  ̂ per associazione di tipo mafioso, nell'ambito della nota 
operazione ”M ino tauro", condotta dallo stesso Reparto.

189 Nato a San Giorgio Morgeto (RC) il 22.3.1951.
190 Nato a Locri (RC) il 13.5.1977. A carico del latitante pendeva un provvedimento definitivo di condanna del Tribunale di Reggio 

Calabria, m data 16.5.2012 (O.C.C.C. n. 709 P /1 1 RTL - n. 1895/07 RGNR DDA - n. 22 IMP. PROC. GEN. - n. 8/10  RG Corte 
Ass. App. RC).

191 Si tratta degli esiti giudiziari della faida di S a n  L uca  ed il suo cruento epilogo nella cittadina tedesca di Duisburg il 15 agosto 
2007. che ha certamente rappresentato un momento di debolezza dell’organizzazione criminale per aver scelto di operare in 
modo cosi clamoroso in uno Stato estero non aduso ad assistere a “regolamenti" così eclatanti. Le conseguenti attività investi­
gative. confluite nel processo convenzionalmente denominato ~Fehida~. hanno consentito nel semestre scorso:
- alia Corte d ’Assise d'Appello di Reggio Calabria di emettere sentenza di condanna (n. 20/2011 Reg. Sent. del 6.7.2011) nei 

confronti dei quarantatre imputati che hanno scelto il rito abbreviato. Tuttavia, per dodici di loro, appartenenti allo schieramen­
to PELLE-VOTTARI. le porte del carcere si sono aperte pochi giorni dopo per decorrenza dei termini custodiali, scaduti a marzo 
2011. dopo due anni dalla sentenza di primo grado;

- alla Corte di Assise di Locri, per gli imputati giudicati con rito ordinario, di emettere il 12.7.2011 tre sentenze di assoluzione 
e  undici condanne (di cui 8 all'ergastolo. 3 a pene variabili tra i nove e i dodici anni di reclusione) nei confronti di altrettanti 
imputati.
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Nel periodo in e s a m e  non si so n o  re g is t ra te  m a rc a te  conflittualità in terne  ai sodali­
zi, fa t ta  eccez io n e  p e r  i fatti c h e  hanno riguardato  il territorio di O ppido  M am ertina , 
di cui si è  già riferito nella p a r te  d ed ica ta  al Mandamento Tirrenico, co n  riferimento 
alle possibilità del riaccendersi di conflittualità da  tem p o  sopite . Tuttavia m eritano  
m enzione i seg u en ti  ulteriori eventi  omicidiari ch e  hanno in te re ssa to  la provincia:

> il 2 6  f e b b ra io  2 0 1 2, in Gioia Tauro, è  s ta ta  uccisa con colpi di fucile una persona 
r i tenu ta  contigua alla cosca  PIROMALLI;

> il 2 4  m a rz o  2 0 1 2, in Reggio Calabria , è  s ta to  ucciso con colpi di pistola alla nuca 
il g e s to r e  di una sala giochi.

Si seg n a la ,  inoltre, il g rav e  fa tto  di s an g u e  del 7 a p r i le  2 0 1 2 ,  in Delianuova, dove  
nel co rso  di una rapina ad  un su p e rm erca to ,  è  s t a t o  ucciso il t i tolare dello s t e s s o  
ed uno dei rapinatori.

A nche in q u e s to  s e m e s t re ,  le attività di polizia giudiziaria hanno n u o v am en te  fa tto  
e m e rg e re  il co m p lesso  s is tem a  di collusioni su  cui p o sso n o  co n ta re  le più importanti 
cosche  reggine, con fe rm an d o  la loro pervasiva  ca p ac i tà  di infiltrare e  condizionare 
i più vari se t to r i  della soc ie tà ,  deH’econom ia e  della s t e s s a  pubblica am m inis trazio­
ne, tan to  allo sco p o  di o t te n e re  van tagg i diretti q u an to ,  sem plicem en te ,  p e r  c o n s o ­
lidare il proprio po tere .  La riconosciuta cap ac i tà  d ’infiltrazione della 'ndrangheta ha 
d im o s tra to  di p o te r  non solo inquinare l’econom ia  legale, a l te ran d o  a suo  favore i 
normali p rocessi  di sviluppo di un territorio, ma ha co n sen ti to  alle cosche  l’a c c e s so ,  
s e p p u r  in limitati casi, a delicati gangli istituzionali, tram ite  figure di co l legam en to  
con  i sodalizi.
S in tom atico  di tali sa lda tu re ,  l’a r r e s to '92 di un m ag is tra to ,  in servizio p re s so  il Tribu­
nale di Palmi, ritenuto  responsab ile  di corruzione al fine di favorire la cosca  LAM­
PADA di Milano, nel quad ro  dell’operaz ione  "Infinito”.
Si evidenzia ch e  già il 30  novem bre 2 0 1 1, d u ra n te  la fa se  esecu tiva  della c ita ta  
operaz ione ,  l’ufficio del m ag is tra to  e ra  s t a to  s o t to p o s to  a perquisizione. In tale  
indagine, sono  s ta ti  coinvolti un altro m ag is tra to ,  P res id en te  della S ez ione  M.P. 
del Tribunale di Reggio C alabria ,  un avvoca to  del Foro di Palmi ed  un consigliere 
regionale della Calabria . Ulteriori dettagli,  p e r  gli a sp e t t i  ch e  in te re ssa n o  la Lom­

192 Eseguito il 28.3.2012, in esecuzione deirO.C.C.C. n. 46229/08 RGNR e  a  10454/08 RG GIP, emessa r 2a3.2012 dal GIP 
piesso il Tribunale di Milano.
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bardia, sa ranno  forniti nella parte  del documento riguardante l’infiltrazione della 
'ndrangheta  in quella regione.

In termini di azione di con tras to  volta ad arginare l'infiltrazione mafiosa negli Enti 
locali, oltre a quanto riepilogato in premessa, in merito ai provvedimenti di scio­
glimento di alcuni consigli comunali della provincia emessi nel sem estre ,  risultano 
ancora vigenti le precedenti gestioni commissariali nei Comuni di C on d o fu r i '93, 
Marina di G io iosa  Ionica194, R o cca fo r te  del G re c o 195 e  S a n  P rocop io196.
Sono invece in corso i lavori - volti a verificare la sussistenza di condizionamenti 
da parte  della criminalità organizzata - delle commissioni allo scopo nominate dal 
Prefetto di Reggio Calabria, presso:

> il Com une di Reggio Calabria, con provvedimento del 20 gennaio 2012, in segui­
to agli esiti di significative indagini che avevano evidenziato i rapporti esistenti 
tra soggetti indagati o a rresta ti  e  rappresentanti di una società a partecipazione 
comunale - di cui si sono già illustrati gli opachi contorni nelle precedenti relazioni 
riferite al 201 1197 - nonché portato all’arresto, in da ta  21 dicembre 2011, di un 
consigliere comunale per associazione di s tam po mafioso’98;

> il Com une di Siderno, con provvedimento del 15 giugno 2012, scaturito  a seguito 
della m anifestata  capacità della 'ndrangheta  di infiltrare e  condizionare la P.A., 
em ersa  dagli esiti dell 'operazione “Falsa Politica" ampiamente illustrata in pre­
cedenza.

Oltre a tale provvedimento di accesso , il Prefetto ha - nell’immediatezza - so speso  
dalle funzioni un consigliere dello s te sso  Comune.

P R O V I N C I A  DI C A T A N Z A R O

Nel sem es tre  in e sam e  non si sono  registrati fatti significativi di un mutamento nel 
panorama criminale della provincia catanzarese. Com e già indicato in precedenti 
analisi le a ree  di maggiore in te resse  sono quelle del lametino199 e  quella del sove-

193 D.P.R. del 12.10.2010.
154 D.P.R. del 7.7.2011.
195 D.P.R. del 28.2.2011.
196 D.P.R. del 23.12.2010.
197 Nel mento si ricordano brevemente gli esiti del l'operazione "A strea", conclusa il 18 novembre 2011 dalla Guardia di Finanza di 

Reggio Calabria che. nel confermare la vocazione affaristica della 'ndrangheta  che si va consolidando grazie a nuovi vincoli stret­
ti con importanti figure della borghesia professionale, ha evidenziato come la cosca TEGANO. avvalendosi della oollaborazione 
di insospettabili "colletti b ia n ch i", nella veste di consulenti legali e commerciali, nonché di prestanome, era riuscita ad infiltrarsi 
in una società municipalizzata a capitale misto pubbiico-privato. Tra gli indagati sottoposti a provvedimento coercitivo, il direttore 
operativo della società ed un noto commercialista.

198 In esecuzione dell’O.C.C.C. n. 4879/11 R GIP DDA. emessa nell'ambito dell'operazione “Alta T ensione  2 \  condotta nei con­
fronti di esponenti della co sc a  BORGHETTO-CARDI-ZINDATO.

199 Dove sono presenti le c o s c h e  GUALTIERI-CERRA-TORCASIO. GIAMPÀ. IANNAZZO. CANNIZZARO-DA PONTE e BAGALÀ 
nel nocerese e a Gizzena.
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r a t e s e 200.
Proprio in tale ultima area ,  in continuità co n  ana loga  attività investigativa c o n d o t ­
ta nel s e m e s t r e  p re ced e n te ,  è  s ta ta  p o r ta ta  a te rm ine  l’o peraz ione  “Showdown 
II" , coord ina ta  dalla Direzione D is tre ttua le  Antimafia di C a tan z a ro  e d  e seg u ita  dai 
Carabinieri il 10  m a g g io  2 0 1 2 .  In particolare, in S o v e ra to  e  comuni limitrofi, i C a ­
rabinieri hanno t ra t to  in a r re s to  quattordici persone ,  ri tenute  a vario titolo re sp o n ­
sabili dei reati di a sso c iaz io n e  di s tam p o  mafioso, omicidio, e s to rs io n e ,  traffico di 
so s ta n z e  s tupefacen ti  ed  arm i201. Dalle indagini è  em erso ,  tra l’altro, il coinvolgi­
m en to  di un ex  Vice S indaco  e  di un a p p a r te n e n te  alle forze dell’ordine, indagati 
p e r  favoregg iam ento .
S e m p re  nel m ese  di maggio 201 2, si è  giunti alla s en ten z a  di una p a r te  del p ro c e s ­
so  sca tu r ito  dall’o peraz ione  “Mithos", coord ina ta  dalla DDA di C a tan za ro ,  c h e  ha 
d isve la to  e  rid isegnato  la m appa  criminale delle cosche  del so v e ra te se ,  ma an c h e  
ev idenz ia to  una s p a c c a tu ra  nell’am bito  della “locale” di Guardavalle, i cui fatti sono  
an d a ti  in trecciandosi con  quelli d e l l 'ap p en a  c i ta ta  “Faida dei Boschi”202. La s e n t e n ­
za, conclusasi con nove c o n d a n n e  e  tredici assoluzioni203, ha v isto  condannati  gli 
e sp o n e n ti  della cosca GALLACE, co n s id e ra ta  al v e r tic e  di quella “locale’’.

Nel capo luogo  pers is tono  le s to riche  co n so r te r ie  criminali204 u n itam en te  al clan 
degli zingari che , co m e  già evidenzia to  in p a s s a to ,  s ta  acq u isen d o  se m p re  m aggior 
au tonom ia ,  spec ie  nel m erca to  criminale delle s o s ta n z e  s tupefacen ti .  Si t r a t ta  di 
un g ru p p o  in te re ssa to  da  processi  evolutivi del tu t to  analoghi a quelle di s t ru t tu re  
criminali di m atrice rom p resen ti  in altre  province, d ove  sono  a s s u r t e  an ch e  a ruoli 
di m aggiore  prestigio.

Nel periodo in e s a m e  non si sono  registra ti  fatti omicidiari né di a ltro  particolare 
rilievo, m en tre  non sono  m ancati i d annegg iam en ti  e  le intimidazioni ad  imprenditori 
e  pubblici amm inistra tori,  s e p p u re  in misura minore r ispe tto  alle a l t re  province del 
territorio  ca lab rese .

In ta le  ambito, si seg n a lan o  d u e  gravi azioni ritorsive com piu te  nei confronti di do n  
G iacom o PANIZZA nel territorio  di Lamezia Terme, av v e rsa to  dalla locale crim ina­
lità o rgan izzata  perché  fo r te m e n te  im pegnato  in una meritoria a ttiv ità  di su pporto  
a porta tori  di disabilità, utilizzando immobili confiscati ad una delle più temibili co-

200 A sud delia costa ionica persiste qi>asi ncontrestato la /oca/e che fa capo alia fam iglia GALLACE, alleata con te c o s c h e  del 
reggino RUGA-METASTASIC, mentre, nel soveratese. operano, nonostante l'eliminazione ci q ja s  tutti i capi, le c o s c n e  SIA- 
PROCOPiO-LENTINI e  nei Comun di Chiaravalle. Borgia e Roccelletta di Borgia le fam iglie IOZZO-CHIEFARI (alleate ai 
GALLACE e quindi in contrastocon i soveratesO e PILÒ; più a nord e sui Comuni delia Presila 'Catanzarese insistono le fam iglie 
PANE-iAZZOLINO e  CARPI NO-SCU MAC I. in stretto collegamento con lecosc/>e crotonesi (gli ARENA di isola Capo Rizzuto 
ed TRAPASSO-MOLLO di Cutro); nei Comune di Vallenorita e aree limitrofe trcviarro. mf ne, la c o s c a  ma*iosa denominata 
TOLONE-CATROPPA.

20* L’attività fa seguito alla precedente denominata “S h o w d o w n " dello scorso dicembre e  si pone a chiusura di un percorso investi­
gativo. relativo agii anni 2008/20* 1. su una sequela di gravi fatti di sangue, nmasta nella memoria collettiva come la "Faida d ei 
B o s c h i ', di cui si è  parlato in precedenti relazioni (O.C.C.C. n. 201/2011 RMC nell'ambito del proc. pen. n. 6642/2009 DDA di 
Catanzaro).

202 Si nccrderà in tale contesto l'omicidio di Carmelo NOVELLA a San Vittorio Olona ¿MI) nel luglio oel 2008 e  quello dell'altro 
potente boss delie serre vibonesi Damiano VAL LE LONG A. ucciso a Riace nei settembre del 2009.

203 Molte posizioni erano sta te  stra lca teed  inviate per competenza all'A.G. di Roma.
204 Le c o s c h e  COSTANZO-DI BONA e dei GAGLIANES1.
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sche m afiose  della zona205. La lotta p er  la legalità e  il s o s te g n o  al disagio  so c ia ­
le, in un 'a rea  così condizionata  dal p o te re  delle co n so r te r ie  m afiose, co m p o rtan o  
l 'esposizione al rischio di azioni ritorsive, cui le cosche  non e s i tan o  a fa r  ricorso nel 
ten ta tivo  di m a n te n e re  inaltera to  il proprio subdo lo  controllo.
D a ll 'andam en to  della de li t tuos ità  reg is tra ta  nella provincia e  dei reati-spia, ricon­
ducibili alla p re ss io n e  dei sodalizi sul territorio ■KiV im . si rileva un lieve a u m en to  
delle d en u n ce  p e r  fatti estorsiv i (3 0  a fron te  dei 2 9  del p re c e d e n te  s e m e s t re ) .  
P re sso ch é  stabili r isultano i dannegg iam enti  in g en e re .
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Fonte F astSD I-M inistero  deU 'In tem o-D ipartim en to  della  PS. (estra zione  dati a l 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

Per q u an to  a t t i e n e  all'infiltrazione m afiosa nella pubblica am m inis trazione locale, 
risulta tu t to ra  v ig en te  il co m m issariam en to  del C o m u n e  di B o rg ia 206, finalizzato 
ad ultimare il r isan am en to  amministra tivo  de ll 'E n te  e  rimuovere i condizionamenti 
della criminalità organ izzata  ch e  hanno  originato il provvedim ento.

205 In particolare, un attentato con ordigno a basso potenziale è stato perpetrato il 26 dicembre 2011 a Lamezia Terme, ai danni di 
una palazzina ospitante il centro di accoglienza “Comunità Pensieri e  Parole", che si occupa del sostegno a portatori di handicap 
e minori di cittadinanza straniera. La comunità, che fa capo all’associazione “Progetto Sud" gestita dal citato parroco, è  ospitata 
in uno stabile confiscato alla c o sc a  TORCASIO. Nel periodo in esame, sono stati compiuti altri due atti morsivi della stessa 
natura:
• il 26.2.2012. la citata comunità ha subito due ulteriori azioni intimidatorie (un attentato nel corso della notte, con ordigno a 

basso potenziale collocato in prossimità del portone d ’ingresso, che ha causato danni a cose ed il rinvenimento nel corso della 
mattinata di un ogiva cal. 6.35, in una stanza collocata al secondo piano dell’edificio, quale conseguenza dell'esplosione di un 
proiettile verso la finestra dello stesso locale);

• il 10.04.2012. ignoti esplodevano due colpi di arma ca fuoco contro una serranda dell'associazione.
206 D.P.R. del 2.7.2010.
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P R O V I N C I A  DI C O S E N Z A

La presenza della criminalità riconducibile a gruppi rom, assurta  a tutti gli effetti al 
rango di 'ndrina, si è  affermata com e un potere territoriale riconosciuto anche dai 
vertici della 'ndrangheta. In particolare, tra il capoluogo e  la sibaritide, sono pre­
senti le cosche - tra loro federa te  - che fanno capo alle famiglie ABBRUZZESE207 
che, dopo l’eliminazione fisica dei reggenti della “locale" di Corigliano, avrebbero 
scalzato la cosca  FORASTEFANO, e rede  naturale della storica famiglia CARELLI. 
Oltre a quanto delineato, gli equilibri mafiosi nella provincia, in continuità con il 
sem es tre  precedente, non hanno subito sostanziali mutamenti, confermando, dun­
que, il quadro di dislocazione territoriale delle cosche  già rappresenta to  in passato, 
che sin te ticam ente  viene ricordato:

> nella città capoluogo, oltre alla po ten te  compagine criminale LANZINO203, è  s e m ­
pre in auge la cosca  c.d. “Bella-Bella" che fa capo alla famiglia BRUNI209, alleata 
con gli zingari di via Popilia2'0;

> sul litorale ionico della provincia, m antengono saldo il potere le cosche  dei FO­
RASTEFANO a C assano, degli zingari di Lauropoli211, mentre a Rossano, per 
tu tta  la zona a sud della costa  fino a Cariati, al confine con la “locale" di Ciro 
Marina, insiste la co sca  che fa capo ad ACRI Nicola (latitante sino al m ese  di no­
vembre 2010, quando venne tra tto  in arres to  a Bologna dai Carabinieri del ROS);

> sull’area tirrenica, nonostante lo s ta to  di detenzione dei suoi vertici, la cosca 
MUTO esercita  ancora la sua influenza. Nelle zone più a sud dello s te sso  litorale, 
si evidenziano:
> nel paolano, la cosca MARTELLO-DITTO-SCOFANO e  la famiglia SERPA, i 

cui membri superstiti si riconoscono nel vecchio capo bastone Mario, de tenuto  
in regime di semilibertà in Lombardia;

> ad Amantea, dopo gli arresti conseguenti all’operazione “Nepetia" del d icem ­
bre 2007, non si sono registrati significativi mutamenti. Allo s ta to  risultano 
operare  nell’area  gli affiliati alle cosche  BESALDO e  AFRICANO-GENTILE, 
anch’essa  privata dei vertici, tu ttora detenuti.

Altri gruppi malavitosi si registrano nei comuni più a sud del capoluogo e, tra essi, 
la famiglia CHIRILLO a Paterno Calabro, il gruppo DI PU PPO  a Rende, mentre a 
nord del capoluogo si segnalano elementi affiliati a quella che era la cosca castro-

207 Si traila deilo stesso ceppe familiare, seppur con alcune lievi difformità del cognome per erron di trascrizione anagrafica, diffuso 
sta nel capoluogo che nella sibantide. segnatamente nel comune di 'Cassano a lo Ionio.

208 I1 cui leader. Ettore LANZINO, è  tuttora latitante poiché colpito da un provvedimento restrittivo emesso ne l'ambito de l'opera 
zione ‘Term inator'  condotta dalla D.IA.

209 Va precisato che tutti i vecchi capi c o sc a  si trovano tuttora ristretti in regime carcerano a seguito delle inchieste dell'ultimo 
decenn.o.

210 reo  e rat i con il gruppo rom di Cassano allo Jonio, citato in precedenza.
21 * I gruppo, ir pan colare. negl* jltimi dieci anni, dopo un sanguinoso confi.tto proprio con i FORASTEFANO. avrebbe acquato  un 

potere :ale oa consentirgli d. porsi a. vertice della lo c a te  di 'ndrangheta  operante su Corigliano Calabro, scalzando gli erea del 
gruppo Carelli.
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villarese, capeggiata  da Antonio DI DIECO, divenuto collaboratore di giustizia dopo 
esse re  s ta to  tra t to  in arresto  neN’ambito della nota operazione “Tamburo", che 
aveva riguardato le infiltrazioni mafiose nei cantieri della Salerno - Reggio Calabria.

Per quanto  riguarda le dinamiche interne alle cosche , risulta rilevante la ca ttura  del 
latitante Francesco PRESTA212, ritenuto al vertice della co sca  LANZINO, egem one 
nella città capoluogo, m entre rimane ancora latitante lo s te s s o  Ettore LANZINO, 
sfuggito alla cattura durante  l’esecuzione dei provvedimenti nell'ambito dell 'opera­
zione “Terminator" della D.I.A.213.
Nel m ese  di maggio 2012, inoltre, è  s ta ta  em essa  l’importante sentenza in Appello 
sull'operazione “M issing", che ha aggrava to  in misura consisten te  le condanne in­
flitte in primo grado, irrogando ben tredici ergastoli ai capi delle co sch e  cosentine 
dell’epoca. Le pesanti condanne comminate avranno un’inevitabile ripercussione 
sugli a sse tti  criminali locali, poiché indeboliscono le s tru tture  delle c o sch e  inte­
ressate . E, pertanto, da ipotizzare com e possibile la trasformazione degli scenari 
delinquenziali nel breve periodo.

Sul fronte del con tras to  alle attività delinquenziali dei sodalizi cosentini, l’operazio­
ne “Tela del R agno"2'4 - condotta dai Carabinieri il 3 0  m arz o  2 0 1 2  - ha consentito  
di ripercorrere circa un decennio di fatti delittuosi consumati sopra ttu tto  nell'area 
del paolano, che hanno visto protagonisti due gruppi mafiosi dell’area, da una par­
te la c o sca  MARTELLO-SCOFANO-DITTO-LA ROSA, dall’altra la cosca  SERPA- 
BRUNI-TUNDIS. Oltre ai provvedimenti cautelari em essi a carico di s e ssa n ta t re  
persone, ritenute responsabili a vario titolo dei reati di associazione mafiosa, omi­
cidio, usura, estorsione, detenzione e  porto d ’armi, sono stati deferiti in s ta to  di 
libertà altri centonovanta affiliati a varie consorterie, nei cui confronti sono stati 
acquisiti elementi utili per stabilirne ruoli e  partecipazione all 'articolato con tes to  
criminale. Nel corso dell'operazione sono stati sequestra ti  beni per 15  milioni di 
eu ro .

Per quanto  riguarda le tipologie di reati violenti contro la persona, si registrano 
ben tre  tentati omicidi215 che hanno riguardato soggetti a margine della criminalità 
organizzata e l'omicidio, avvenuto il 3 g iu g n o  2 0 1 2  in Contrada Sisto  del comune 
di C assano  allo Ionio, di un e lem ento  contiguo alla c o sca  FORASTEFANO, attinto 
da alcuni colpi d 'arm a da fuoco, esplosi da ignoti, m entre era alla guida della sua

212 Nato a Roggiano Gravina (CS) il 3.8.1960. inserito nell'elenco dei latitanti pericolosi poiché irreperibile dal 2008. a seguito 
dell'operazione "Term inator '". è stato tratto in arresto dalla Polizia di Stato il 13.4.2012, in Rende.

213 Proc. pen. n. 773/03 e  n. 2704/04 RGNR-DDA di Catanzaro. Il predetto è stato raggiunto da altra misura cautelare nell'ambito 
di una ulteriore fase investigativa della stessa operazione, denominata “Tenninator 3", condotta dalla Sezione Operativa D.IA 
di Catanzaro e dalle locali Forze di polizia, il 5.12.2011. nei confronti di diciotto persone e tra esse gli autori di alcuni omicidi di 
matrice mafiosa. consumati tra il 1999 ed il 2000 (O.C.C.C. n. 48/2009 RGNR - n. 3484/200S RG GIP -  n. 403/2011 RMC. 
emessa dal GIP presso la Procura Distrettuale di Catanzaro).

214 O.C.C.C. n. 17/2012 RMC emessa dal GIP Distrettuale di Catanzaro, nell’ambito del proc. per. n. 3278/2000 RG.
215 In particolare:

• il 18.1.2012. in Rossano, un pregiudicato è stato ferito da alcuni colpi di fucile;
- il 7.5.2012. in Rende, un pregiudicato è  stato ferito da alcuni colpi di pistola;
• il 12.5.2012. in Mirto Crosta, un sorvegliato speciale di P.S. è  stato ferito da un colpo di pistola.
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au tove ttu ra2'6.

Nel m ese  di gennaio 2012, il Parroco della Chiesa S an  Benedetto  di C etra ro2' 7 ha 
subito due intimidazioni. Prima il danneggiamento dell’automobile e, successiva­
mente, il rinvenimento di una te s ta  di maiale mozzata aH’interno del cortile recinta­
to della propria abitazione, nel corso della notte del 27 gennaio.
Il sace rdo te  è  da sempre impegnato a favore del rilancio sociale e  culturale della 
comunità di Cetraro , dov’è  attiva la cennata  cosca  MUTO2'3.
Per quanto riguarda il contrasto  al diffuso fenomeno dell’usura, il 2 0  f e b b ra io  
2 0 1 2 ,  in esecuzione di una misura cautelare em essa  dal GIP presso il Tribunale 
di C osenza2'8, i Carabinieri hanno a rre s ta to  dieci persone, ritenute responsabili, a 
vario titolo, di associazione per delinquere finalizzata all’estorsione e all’usura.

In merito alle infiltrazioni mafiose nelle pubbliche amministrazioni locali, al 3 0  g iu ­
g n o  2 0 1 2  risulta ancora sciolto il Comune di C o r ig l ia n o  C a l a b r o 220, dove sono 
s ta te  riscontrate forme di condizionamento da parte  della criminalità organizzata, 
em erse  dagli esiti investigativi dell’operazione "Santa Tecla".

Landamento della delittuosità nella provincia cosentina perm ette  di evi­
denziare, ancora una volta, il maggiore numero di denunce  per estorsione, rispetto 
alle altre  province calabresi. Il da to  è, comunque, in calo rispetto al sem estre  pre­
ce d en te  (35  fatti denunciati a fronte dei 4 0  riferiti al p receden te  periodo).
Rispetto all'intera regione, Cosenza  è, inoltre, la provincia dove si registra il più e le ­
vato  numero di denunce  per danneggiamenti, con valori comunque in calo rispetto 
al sem es tre  precedente.

215 Si tratta dell’uccisione di Luigi Al E ARDI nato a Rossano il 16.10.1986, ntenuto affiliato alla cosca FORASTEFANO operante 
nella si&antide. L’evento si colloca, ve ”05* m il mente, nell'ambio del conflitto in atto  per i controllo del tem tono tra il gruppo
criminale FORASTEFANO e  quello degli zingari d Cassano, attualmente ritenuto egemone sull'area.

217 Don EnmoSTAMILE. che ir passato è  sta to  il responsabile della Caritas per a Calabria.
218 Nell'ambito delle att rvità finalizzata all’iden!ideazione degli aLtori delle minacce ai danni del sace 'd o te ,. Carabinieri della Com­

pagnia di Paola, il 3.2.2012. hanno esegjito  numerose perqusiziom rinvenendo a-mi e munizioni presso le abitazioni ci due 
presunt. affiliati alla citata co sc a .

21S Proc. pen. n. 7013/10 RGNR.
220 D.P.R. del 9.5.2011.
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Provincia di Cosenza

200

Fonte F astSD I-M inistero  dell'In terno-D ipartim en to  della  P.S. (estra zione  dati al 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

P R O V I N C I A  DI C R O T O N E

Il periodo  o g g e t to  di t ra t taz io n e  della p re s e n te  relazione si ca ra t te r izza  p er  l’acuirsi 
delle dinam iche m afiose  in a t to  nella zona di Petilia P o lica s tro221. U n ’area , q u e s ta ,  
ch e  ha v is to  la p erp e traz io n e  di d u e  agguati  di s tam p o  mafioso, in cui hanno  p e rso  
la vita a ltre ttan ti  e lem enti  di sp icco  della "locale" di ’ndrangheta, riferibile alla fa­
miglia COMBERIATI. In particolare, nel c i ta to  cen tro  c ro tonese :

> il 24  m arzo  2012  è  s t a to  rinvenuto il c a d av e re  di un so rveg lia to  sp ec ia le  di P.S.;

> il 21 aprile  2012  è  s t a to  rinvenuto il cad av e re  di un uomo, ritenuto  affiliato al 
g ru p p o  dei COMBERIATI.

Le ipotesi investigative non tra sc u ran o  un possibile conflitto interno alla s t e s s a  
"locale" p e r  il predominio nell’a rea .

Nella provincia perm an g o n o  le s to r iche  cosche di C ro to n e  VRENNA-BONAVEN- 
TURA-CORIGLIANO, s e g n a te  dalla sce l ta  di collaborare con la giustizia da  p a r te  
di alcuni esponen ti  di rilievo, ch e  s ta n n o  offrendo significative rivelazioni in g ra d o  di

221 Lanno 2011 era stato caratterizzato dalla totale assenza di omicidi di stampo mafioso, il che aveva consentito di apprezzare una 
fase di non conflittualità tra < sodalizi.
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sconvolgere  l 'a t tua le  a s s e t t o  del s i s te m a  mafioso della provincia.
Ad Iso la  C a p o  R izzu to  gli ARENA e  i NICOSCIA; a C u t r o  GRANDE ARACRI e  
DRAGONE, m en tre  a C iro  i FARAO-MARINCOLA. Formazioni di minor prestigio, 
ma non m eno  pericolose , sono  presenti  in buona p a r te  dei comuni della provincia.

S o n o  e s t r e m a m e n te  significativi, ai fini dell 'analisi, i d iversi rinvenimenti di armi 
nella zo n a222, c h e  ra p p re sen ta n o  un se g n a le  della c r e s c e n te  ten s io n e  in a t to  nel 
territorio, e  fanno ipotizzare ch e  gli equilibri mafiosi p o s so n o  volgere  v e rso  a p p re z ­
zabili cam biam enti.

P e r  q u an to  riguarda l’infiltrazione della criminalità o rgan izza ta  nelle attività degli 
Enti locali, co rre  l’obbligo di evidenziare l’archiviazione della v icenda ch e  aveva  in­
d o t to  il P re fe t to  a nominare, il 9 a g o s to  2011 , una C o m m iss io n e  di A ccesso  p re sso  
l’A m m inistrazione Provinciale di C ro to n e ,  p e r  va lu ta re  even tua li  condizionamenti 
dell’attività am m inistra tiva di quell’Ente.
L an d am en to  della deli t tuosità  in g e n e re  e  dei reati-spia in par ticolare evi­
denzia c h e  nella provincia c ro to n e se  - s e p p u r  in a u m e n to  r ispe t to  al p re c e d e n te  
periodo  - si reg is tra  co m u n q u e  il più b a s s o  num ero di d e n u n c e  di dannegg iam enti.  
P er  la fa tt ispec ie  de l i t tuosa  più grave ,  costi tu ita  dal d an n e g g ia m e n to  segu ito  da 
incendio, si o s s e rv a  ch e  il d a to  - in calo  r ispe t to  al p re c e d e n te  periodo (33 s e g n a ­
lazioni a fron te  delle p receden ti  43) - si è  a n c h ’e s s o  a t t e s t a t o  su  valori inferiori a 
quelli censiti nelle re s tan ti  province.
Risulta in calo il num ero  delle d en u n c e  per e s to r s io n e  (6 fatti SDÌ a fronte dei p re ­
ced en ti  8).
A n a lo g am en te  al p re c e d e n te  s e m e s t re ,  n essu n  c a so  di u su ra  è  s ta to  o g g e t to  di 
segnalazione.
In n e t to  calo gli incendi (1 0  fatti SDÌ denuncia ti  nel s e m e s t r e  a fron te  dei p re c e ­
denti  240) .

222 in particolare, a Isola Capo Rizzuto sono stato rinvenute armi e  munizioni il:
- 15.2.2012, a seguito di perquis:z*one Domiciliare, i Carabinieri hanno tratto in arresto un trentottenne, trovato in possesso 

di una pistola con matncola abrasa, occultata eD‘interno di un armadio. La perquisizione, estesa ad un giardino d; pertinenza 
dell’abitazione del predetto, ha consentito d' rinvenire 7 fucli semautomatici cal. 12; 8 pistole semiautomatiche cal. 9; 1 
pistola semiautomatica cal. 4b; 2 pstole semiautomatiche cal. 40; 1 pistola semiautomatica cal. 7.65; 4 kalashnikov, nonché 
un migliaio di munizioni d vario tipo. All'interno di un capanne adioitoad officina, è  sta ta altresì rirvenuta attrezzatura per la 
lavorazione di metalli, punzonatrici per la cancellazione dei numeri di matnccla.3 silenziatori completi e 4 n fase di lavorazione;

• 20.2.2012. sono stati rinvenuti in un8 massenadi proprietàdi un trentunenne. 1 fucile a canne mozze calibro 12. privo di mar­
ca. con matricola abrasa e cartucce di vario calibro;

- 21.2.2012, sono sta te  rinvenute, presse l’abitazione di un quarantasettenne, 1 fucile monocanna calibro 9 con matricola abra­
sa; 1 fucile sem iautom atcoca ibro20 con matricola abrasa e cartucce d 'vano calibro.
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P R O V I N C I A  DI V I B O  VAL E N T IA

N ell 'e sam e  delle v icende  re lative al s e m e s t re ,  o ltre  ai fatti di s a n g u e  di cui si t r a t ­
terà  nel seguito , o cco rre  fa re  un cenno  alle m inacce su b ite  dalla p re s id en te  d e l l 'a s ­
sociazione antim afia “Riferimenti", im pegna ta  in una iniziativa di r innovam ento  cul­
turale  nota com e "/'Università della Legalità”223.
Si t ra t ta  di un ’iniziativa ancora  nella fa s e  p roge ttua le ,  ma tu ttav ia  d ’indubbio va lo ­
re simbolico p er  un territorio  p e re n n e m e n te  condizionato  dalle influenze m afiose. 
Un p ro g e tto  che, co m e  s e g n a la to  dalla su a  p res iden te ,  o ltre ch e  i s ta n ta n e a m e n te  
o s te g g ia to  dal p o te re  mafioso, ha an ch e  su b i to  dei ritardi attuativi, p e r  e f fe t to  di 
difficoltà burocratiche c h e  non hanno p e rm e s s o  di utilizzare ap p ien o  lo s ta n z ia m e n ­
to dei fondi PO R 224.
Lepisodio ha d e s ta to  a llarm e nella so c ie tà  civile, an ch e  in cons ideraz ione  ch e  
l 'evento  si va ad inserire in un c o n te s to  già critico, riferito a quella porzione del te r ­
ritorio co m p reso  tra  la città  capoluogo, la frazione Piscopio ed il piccolo C o m u n e  di 
S te fanacon i,  dove  la sp ira le  omicidiaria, ch e  ha av u to  inizio nel 2011 con gli aggua ti

223 Un progetto di studi che sarebbe ospitato all'interno di tre unità immobiliari siti nel Comune di Limbadi. confiscate alla locale 
cosca mafiosa che fa capo alla fam iglia  Mane use.

224 In Italia, tra le Regioni titolari di Programmi Operativ Regionali (POR) vi è la Calabria. L’Autorità di Gestione di ciascun pro­
gramma è la rispettiva amministrazione regionale. L'impostazione dei POR è  organizzata su sei step: analisi della situazione di 
partenza, strategia di sviluppo, assi prioritari d ’intervento, misure del programma, piano finanziario, deposizioni di attuazione.
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ai danni di Michele FIORILLO225 e  di Fortunato  PATANIA226, è  p rosegu ita  nel s e m e ­
s tre  con altri fatti di s a n g u e 227, s in tomatici deH 'inasprim ento  di o scu re  conflittualità. 
Un ulteriore te n ta to  omicidio si è  consum ato  in Sorianello, il 1 ° ap r i le  2 0 1 2, nei co n ­
fronti di un a p p a r te n e n te  alla famiglia degli EMMANUELE, rimasto ferito a cau sa  dei 
colpi d 'a rm a da fuoco esplosigli contro, mentre, il successivo  2  g iu g n o  2 0 1 2, è  s ta to  
a s sa ss in a to ,  in Soriano Calabro, un uomo a tt in to  da colpi di fucile a pallettoni.
I d u e  fatti di s an g u e ,  che  po trebbero  av e re  tra loro nessi di casualità , si collocano a 
margine dell’ultra d ecen n a le  “faida dei boschi", le cui dinamiche sono  s ta te  analizza­
te  in precedenti relazioni sem estra li.
Infine, il 16  fe b b ra io  2 0 1 2, In Mileto, è  s ta to  rinvenuto il corpo senza vita di un uomo 
ch e  si e ra  allon tanato  dalla propria abitazione alcuni giorni prima. L esam e au toptico  
della salm a ha a c c e r ta to  ch e  il p redetto  è  s ta to  a ttin to  al volto da  due  colpi di pistola.

Lintensità degli avvenimenti e  le modalità delle azioni lasciano res iduare l’ipotesi che  
nell’a rea  sia verosim ilmente riesplosa una guerra di mafia tra gruppi minori, so t to  lo 
sguardo  neutrale dei sodalizi di m aggior peso, primi fra tutti la cosca M A NCUSO.
La scarsità di elementi non consen te  dì esprim ere valutazioni ulteriori su tali eventi né, 
tantomeno, di ipotizzare chiari segnali di possibili mutamenti nella geografia mafiosa del­
le cosche, che si ritiene tuttora coincidente con quella riportata in precedenti analisi228. 
Sul fronte del con tra s to ,  si evidenzia l’operazione “L u ce  nei Boschi”, condo tta  dalla 
Polizia di S ta to  e  coordinata dalla DDA di C atanzaro ,  contro  le cosche presenti nelle 
S e r re  vibonesi229. Linchiesta ha fa tto  luce su alcuni omicidi maturati neN’ambito della

225 Nato a Vibo Valentia 1*8.9.1947, rinvenuto cadavere il 16.9.2011. in contrada Contura del Comune di Fra naca (W ). ali’interno 
di un terreno agricolo di sua proprietà, con evieerti fente da arma da fuoco.

226 Nate a Stefanaconi (W ) il 23.8.1950, ucciso con colpi di arma da fuoco ¡118.9.2011. in località Mesimedi Stefanaconi (W ). nei 
pressi dei suo esercizio commerciale.

227 Nel dettaglio, gl» eventi omicidian e  fen n e rt', si sonovenficati rispettivamente il:
• 20.2.2012, in Stefanaconi, ioc Brevi, due persone rimaste -gnote a botto  di uno scooter, hanno esploso numerosi colp di 

pistola all’indirizzo di Giuseppe MATINA, nato a V;bc- Valentia il 22.9.1979, residente a Stefanaconi. deceduto sul colpo;
- 21.3.2012. aH‘interno dell'androne di u r palazzo* di V Po Manna, ignot i hanno esploso numerosi colpi d'arma da fuoco all'indi­

rizzo de Raffaele MOSCATO, nato a Tonno il 20.7.1986. res dentea ViboVa entia; BATTAGLIA Rosano. nato a Vi bo Valentia il 
3.11.198*. iv< residente; SCRUGLI Francesco, nato a Vibo Valentia il 10.2.1970. ivi residente, tutti pregiudicati. Lo SCRUGU. 
già fento nel corse di un agguato :n data 11.2.2012. è  deceduto sul poste, mentre i pnmi d je . entrambi attinti, sono rimasti 
feriti;

- 21.3.2012. in zona rurale della località Morsilla^a d iSant’Onofro. ignoti hanno esploso alcuni copi d'arma da fuocoair>nc'rizzo 
di Francesco CALAFATI, natoaV ibc Valentia l'11.4.1975. residente a Stefanaconi. pregiudicato, ferendolo ad entrambi gli arti 
mfenori e  all'avambracao sinistro;

- 26.6.2012. in Stefanaconi. ignoti hanno esploso alcuni colpi di pistola all’indinzzo di Francesco MEDDlS. nato a Vibo Valentia 
il 9.7.1957, ritenuto elemento di spicco della locale cnminalità organizzata, cne è  rimasto *erito.

228 Nella provincia permane l'egemonia e  l'operatività della c o s c a  MANCUSO di Limbaci. che mantiene posizioni d' indiscusso 
prestigio anche grazie alle storiche alleanze cor le c o s c h e  confinarti del reggino e  del lametino. Tutte le altre ’ndrine  presenti 
nell'area possono consicerarsi satelliti, o comunque influenzate da ta 'e sodalizio. È vero anche ohe la leadership dei Mancu- 
so. negli ultimi anni sembrerebbe essere stata minata da attacch. provenienti dall’interno della stessa galassia (si vedano in 
proposito gli omeidi di Vincenzo BARBIERI e  Domenico CAMPISI, avvenuti rispettivamente il 12.3.2011 a Sar Calogero e il 
1 7.6.2011 a Nicotera). cui vanno aggiunte le attività di contrasto coordinate dalla magistratura, soprattutto in tema di aggres­
sione a patrimonio accumulato da capi e  gregari. Nella città capoluogo sono sempre present le fam iglie  dei LO BiANC-0, dei 
FIARÈ-RAZIONALE di San Gregorio d'Ippona, dei BONAVOTA e dei PETROLO di Stefanaconi e  S ant'Onofrio e dei FIORILLO 
di Piscopio. Nella Marina del capoluogo persisterebbero • MANTINO-TRIPODI. anche se negli ultimi anni le due fam iglie  non 
sono state coinvolta in inchieste giudiz ar.c. Rimanendo su la costa, permangono le cosche satelliti de; MANCUSO da Bnatico 
a Tropea, dove sono presenti ie fam iglie  ACCORINTI e LA ROSA, mentre più a nord della costa e segnatamente nei Comuni 
di Pizzo e Francavilla Angitola le famiglie FIUMARA e CRACOUCI. Nella zona montuosa delle S ene vibonesi. procedendo da 
Filadelf.a do/e domina incontrastata la cosca ANELLO-FRUCI, considerata elemento di congiunzione tra la malavita vibonese e 
quella lametina. persistono le stonche 'ndrine dei 'v i  per a r i' che fanno capo alla fam iglia  VALLELONGA. infine, nei comun più 
a val-e. troviamo i gruppi malavitosi dei SORIANO e dei PETlTTO.

229 Nell'ambitcdei proc. pen. n. 4892/09 RGNR, m data 25.1 ¿012. la Squadra Mobile di Catanzaro ha eseguito vent otto dei trenta 
provvedimeli caute ar di custodia in carcere, emessi dal GIP presso il Tnbunale di Catanzaro (O.C.C.C. n. 491 /11 RMC). nei 
confronti di altrettanti affiliati ritenuti responsabili del reato d associamone d stampo mafioso e. a vano titolo, di omicidio, dan­
neggiamento eo estorsione, reati in materia di armi ed esplosivi, turbativa dei pubblici incanti, con riferimento ac appalti gestii' 
dal comune di Gerocame.
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faida che ha visto contrapposte le co sch e  LOIELO e  MAIOLO della frazione Ariola 
del comune di Gerocarne, nelle Serre vibonesi, con il coinvolgimento di un ex ammi­
nistratore comunale, legato da forti vincoli parentali con esponenti di vertice della 
locale criminalità organizzata, confortando gli intrecci politico mafiosi emersi.

Landamento della delittuosità nella provincia ■Kiva-ica fa emergere un generale d e ­
cremento, rispetto al precedente periodo, degli incendi e  delle due fattispecie di dan­
neggiamento. In diminuzione le denunce per estorsione (11 eventi SDÌ denunciati a 
fronte dei 18 casi segnalati nel 2° sem estre  2011 ). Nessun caso di usura, di associa­
zione per delinquere e  di associazione di s tam po mafioso, sono stati invece denun­
ciati nel periodo in esame.

Provincia di Vibo Valentia
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Oltre a quanto  già descritto in prem essa, nell’ambito del contrasto  alle infiltrazioni 
mafiose nelle pubbliche amministrazioni, va ricordato che  nella provincia sono tu t ­
tora commissariati i Comuni di N a rd o d ip a c e 230 e  N ic o te ra 23'.
La scadenza, invece, della gestione commissariale dell'Azienda Sanitaria Provin­
ciale (ASP) n. 11 di Vibo Valentia  è  prevista per il 23 dicembre 201 2232. 
Proseguono gli accertamenti da parte della Commissione di accesso  nominata dal 
Prefetto il 28 s e t te m b re  2 0 1 1 , presso l’Amministrazione comunale di M ongiana233.

230 D.P.R. del 19.12.2011.
231 D.P.R del 13.8.2010.
232 UAztenda Sanitaria è  sta ta commtssanata con D.P.R. del 23.12.2010.
233 Nel corso della stesura della presente relazione, il Consiglio dei Ministri del 6.7.2012 ha deliberato b  scioglimento del citato 

Comune.
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P R O IE Z IO N I  EXTRAREGI O N A LI

I risultati investigativi raggiunti nel Lazio e  nella Capita le  hanno co n fe rm ato  - an ch e  
nel s e m e s t re  in e s a m e  - la p resenza  attiva di s toriche articolazioni delle principali co­
sche  di 'ndrangheta, p e r  lo più o r ien ta te  ad  inserirsi nei rilevanti in teressi offerti dai 
comparti economico-produttivi m aggiorm ente  diffusi nelle varie province e, principal­
m ente , nel capoluogo¿34, p iu ttosto  che  verso  la tipica azione predatoria  sul territorio. 
La ca p ac i tà  imprenditoriale delle cosche, ha co n sen ti to  di collocare cospicui inve­
s tim enti nella C ap ita le  e  nelle a l t re  province del Lazio. Il 2 2  g iu g n o  2 0 1 2 ,  la D.I.A. 
ha e se g u i to  un d e c re to  di confisca beni e m e s s o  dalla S ez io n e  M isure di P revenzio­
ne del Tribunale di Roma nei confronti di un im prenditore romano, in te re ssa to  alla 
conduz ione  di n um erosiss im e az ien d e  operan ti  in svariati se tto ri  imprenditoriali. I 
beni, già so t to p o st i  a s e q u e s t ro  an tic ipa to  nel m e s e  di s e t te m b re  2 011 , sono  risul­
tati sproporzionati r ispe t to  alla m odestiss im a posizione redditua le  ufficialmente d i­
ch ia ra ta  e  riferibili ad  un p ro g e tto  di f inanziam ento  di attiv ità  leg a te  al narcotraffico 
da p a r te  di a lcune cosche  ca labresi.  Lattività, di cui si offriranno maggiori dettag li 
nella p a r te  d ed ica ta  alle investigazioni preventive, ha co n sen ti to  di conf iscare  un 
patrimonio az iendale  e  le q u o te  sociali di 3 2  so c ie tà  di capitali o peran ti  nelle p ro ­
vince di Roma e  Latina.

Lazione di c o n tra s to  svolta dalle Forze di polizia ha consentito :

> il 10  f e b b r a io  2 0 1 2 ,  alla S q u a d ra  Mobile di Roma, di t ra r re  in a r r e s to  un latitan- 
tezx> di Taurianova (RC), ch e  aveva  trovato  rifugio p re sso  l 'ab itazione di un noto  
p reg iudicato  ca lab rese ,  in a t to  d e te n u to  perché  a sua  volta a r r e s t a to  su  provve­
d im en to  e m e s s o  dall’A.G. di Reggio C alabria  p er  asso c iaz io n e  m afiosa;

> il 5  g iu g n o  2 0 1 2 ,  alla Guardia di Finanza di Reggio Calabria , di e seg u ire  un 
d e c re to  di s e q u e s t ro 236 e m e s s o  nei confronti di alcuni e sp o n e n ti  della c o s c a  AL­
VARO di Sinopoli (RC). In particolare le indagini hanno co n se n ti to  di d im o s tra re  
la sproporz ione tra i redditi dichiarati ed  il ten o re  di vita co n d o t to  dai predetti,  
s t re t t i  congiunti di un e s p o n e n te  di sp icco  del sodalizio, da  te m p o  trasferitisi 
nella capita le .  Il valore dei beni o g g e t to  di s e q u e s t ro  am m o n ta  a circa 3 ,5  milioni 
d i  eu ro .

234 Si traila cel s e t to r e  deila  ristorazione, dell’edilizia residenziale, delle  sale da g ioco  e buona D arte d e ll'in d o tto  che o rb ita  in torno  
a! settore ag roa li m e n ta  re.

235 Ritenuto responsabile di tentato omicidio compiuto r 29.5.2011 nei confronti di un pregiudicato romano (proc. »«*n. n. 29104/11 
RGNfì * O.C.C.C. n. 29104/11 RG PM. emessa dal GIP presse i' Tnbunale di Roma in data 17.6.2011 ).

236 Provvedimento n. 43/12 RGMP • n. 29/12 Sequ., emesso dal G P d i Reggio Calabria, su richiesta della loca: jA.
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I risultati investigativi conseguiti nel s em es tre  in L o m b a rd ia  hanno confermato la 
pervasività della criminalità ca labrese  in quel s istem a socio-economico.
In linea generale, le attività di con tras to  alla penetrazione della 'ndrangheta  nella 
regione sono s ta te  indirizzate tan to  allo sm antellam ento delle s tru ttu re  organizza­
tive dei sodalizi quanto verso la disarticolazione del s istem a politico-economico- 
criminale.
Lintensità dell’azione istituzionale potrebbe anche aver ingenerato una tendenza a 
trasformazioni strutturali, quale conseguenza dei numerosi arresti di esponenti di 
vertice e  la conseguente  disgregazione di importanti cartelli affaristici riferibili alla 
'ndrangheta.
Si è, in buona sostanza, in presenza di un’organizzazione che, forte di una consoli­
da ta  presenza e  di un peculiare brand, sfrutta  nell'attualità le opportunità sociali ed 
economiche del territorio, incontrando terreno fertile anche in segmenti del sis tem a 
politico-amministrativo inclini a favorire gli interessi delle consorterie.

Riguardo ai risultati conseguiti nel sem estre ,  si segnala l’arres to  avvenuto a Mila­
no, il 2 0  f e b b r a io  2 0 1 2 ,  di un pregiudicato ca labrese237, em erso  anche in indagini 
della D.I.A., trovato in possesso  di armi e  munizionamento da guerra, la cui po ten­
ziale destinazione d 'uso è  tu ttora  da accertare.
Sono proseguite le attività investigative nei confronti del gruppo criminale VALLE- 
LAMPADA238, che anche nel sem es tre  in corso hanno evidenziato come le attività 
economiche del sodalizio criminale fossero agevolate da pubblici impiegati239:

> il 2 7  g e n n a io  2 0 1 2 ,  con provvedimento che  costituisce la naturale prosecuzione 
della precedente  misura cautelare  em essa  dalla medesima A.G. il 30 novembre
2011, sono stati arresta ti240 tre appartenenti alla G. di F. di Milano, indiziati di 
corruzione per aver om esso  i controlli, o di averne eseguiti altri concordandoli, in 
esercizi della consorteria indagata o in altri dove erano  installate apparecchiature 
da gioco fornite da società riconducibili alla medesima associazione criminale241. 
Nel medesimo contesto è  s ta to  a rres ta to  anche il d irettore di un albergo di Mila­
no ed un imprenditore di Reggio Calabria;

> il 2 8  m a rz o  2 0 1 2  è  s ta to  eseguito  il provvedimento restrittivo242 em esso  nei con-

237 Domiciliato a Brugherio (MB), già sottoposto ad indagini nell’ambito del proc. pen. n. 13162/2003 RGNR (Operazione "Bli­
s te r “).

238 Si ricorda, sinteticamente, che te stesse, nel precedente semestre, hanno consentito:
- il 26.9.2011. al G.U.P. del Tribunale di Milano, di emettere sentenza di condanna per associazione di tipo mafioso e  per reati 

legati all'usura. nei confronti di alcuni esponenti della cosca operanti tra le province di Milano e Pavia. Nelle motivazioni della 
sentenza è stato evidenziato come il gruppo criminale fosse riuscito a in tessere, in una  zo n a  grigia, rapporti con apparati della 
P.A. e liberi professionisti che avrebbero agevolato il sodalizio condividendo gli illeciti profitti;

- il 30.11.2011. un nuovo provvedimento giudiziario, emesse dal Tribunale di Milano, ha colpito altri esponenti del citato gruppo 
VALLE. Per nove dei soggetti interessati è sta ta disposta la custodia cautelare in carcere (tra i quali un magistrato, un politico, 
un avvocato ed un appartenente alle Forze di polizia) mentre per una donna, sono stati disposti gli arresti domiciliari.

239 Nel caso di specie con attività illecite collegate alla fornitura di apparecchi per il gioco, presso numerosi esercizi pubblici di 
Milano.

240 O.C.C.C. n. 46229/08 RGNR -  n. 10464 RGGIP emessa il 23.1.2012 dal GIP del Tribunale di Milano.
241 Nello specifico i tre ispettori, appartenenti al Reparto che si occupa del settore dei Monopoli di Stato, del gioco e  delle scom­

messe. con compiti di polizia amministrativa e giudiziaria, omettevano i controlli sui videopoker della consorteria o li concor­
davano con gli indagati per far artatamente risultare il corretto funzionamento delle apparecchiature che. invece, venivano 
disconnesse dalla rete informatica dell'AAMS.

242 O.C.C.C. e contestuale decreto di sequestro preventivo n. 46229/08 RGNR -  n. 10464 RG GIP. emessa il 23.3.2012 dal GIP 
del Tribunale di Milano.
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fronti di un e s p o n e n te  del sodalizio e  dell’ex GIP del Tribunale di Palmi, s o s p e s o  
dalle funzioni243, di cui si so n o  già o fferte  a lcune  anticipazioni nelle p receden ti  
pagine, riguardanti la provincia di Reggio Calabria .

Il 1° m a rz o  2 0 1 2 ,  nel co rso  dell’o peraz ione  "Black Hawks”, sono  s tati  eseguiti  
nove provvedimenti restrittivi244 nei confronti di a l t re ttan t i  so g g e tt i  indiziati di ri­
ciclaggio e  usura ,  con  la c irco s tan za  a g g rav an te  del m etodo  mafioso, p e r  e s se rs i  
avvalsi della "fama criminale” riferibile a d u e  cugini, noti a p p a r ten en t i  alla famiglia 
ndranghetista FACCHINERI. Nel co rso  dell’indagine è  e m e rso  co m e  gli assoc ia ti ,  

avvalendosi della forza intimidatrice, abbiano  r iscosso  crediti usurari riciclando pro­
venti di attività illecite245.

A fronte  di q u e s to  s is tem a criminale ch e  s fru tta  t rasversa li  a d e re n z e  nei più s v a ­
riati se tto ri politici, imprenditoriali e  professionali, si vanno  co m u n q u e  afferm ando  
segnali di una s e m p re  più co n sa p ev o le  sensibilità istituzionale, r ispe t to  alla n e c e s ­
sità di s f ru t ta re  ogni possibile sinergia tra ap p a ra t i  dello  S ta to  nel co n t ra s to  alla 
criminalità organizzata .
La C o r te  dei C onti  della Lom bardia ha, ad  esem pio ,  reso  anco ra  più incisivo il p ro ­
prio controllo giurisdizionale sui d ipendenti  della funzione pubblica che , a t t r a v e rso  
co m p o rtam en ti  di connivenza co n  am bienti criminali, o ltre  a p rovocare  un d an n o  
erariale , hanno leso  l’im magine dello S ta to .

L iter p ro c e ssu a le  di a lcune  indagini co n d o t te  nei s e m e s t r i  p receden ti  è  g iunto a 
pronunce di primo e  an ch e  di sec o n d o  grado. Per altre  anco ra ,  è  in te rvenu ta  l’irro- 
g az io n e d i  m isure di prevenzione patrimoniali. In particolare:

> i Carabinieri di V arese  han n o  p rocedu to ,  nel co rso  del s em es t re ,  alla notifica di 
c inque provvedim enti246, tu tti  e m e ss i  da quel Tribunale, p e r  la confisca di beni 
riconducibili a so g g e t t i  indagati  neN'ambito dell’o p eraz io n e  “Bad Boys”\

> il 1 2  m a rz o  2 0 1 2 ,  la C o r te  di Appello di B rescia ha rid im ensionato  la condanna  
p er  assoc iaz ione  di tipo m afioso  pronunciata nei confronti di una assoc iaz ione  
d ed i ta  al traffico di s tu p e fa cen t i ,  alle es torsioni ed  u su ra247. C o n  la sen ten za ,

243 Già desi inalano di avviso di garanzia ne! corso delle attività del orecedente 27.1.2012, da ultenon indagini sono emersi i suoi 
rapporti d corruttela con i pnncipali esponenti del sodai zio.

244 O.C.C.C. n. 37999/07 RGNR • n. 7517/07 RG GIP emessa il 17.2.2012 dal GIP del Tribunale di Milano nei confronti di 9 sog­
getti indizat di appartenere ad un'associazione mafiosa di matrice 'nd ranghe tista , strettamente legata alla “locale" di Legnano 
(Mi) e Lon2te Pozzo о (VA).

245 Inaicum cas: gli imorenditori, convinti di essere messi al riparo da paventali controlli fiscai, hanno versato decine di m.glia-a di 
euro a favore di un finto Capitano cella Guardia di Finanza, accreditato agli interlocutori da un appartenente all'Arma dei Cara­
binieri, in servizio presso un reparto della provincia di Monza e Bronza.

246 Decreti di applicazione della sorveglianza speciale di P.S. e contestuale confisca n. 3 /0 9  del 25.1.2012 -  n. 4/OS del 19.1.2012
-  n. 5 /09  del 16 2 2  -  n. 6 /09  del 4.5.2011 -  n. 8 /09  RG MP del 14.12.2011.

247 Sentenza n. 635/12 pronunciata il 12.3.2012 dalla Corte c'Appellodi Brescia in relazione all’operazione ~Ndcjia~ (O.C.C.C. n. 
6599/01 RGNR e n. 5664/02 RG GIP del 22.9.2005 dai Tribunale di Brescia).
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em essa  a seguito  di pronuncia della Suprema C o r te248 sull'inutilizzabilità delle 
prove acquisite nel corso di num erose conversazioni telefoniche e  tra presenti, 
in terce tta te  nell’ambito delle attività investigative, sono s ta te  quindi ridetermi­
na te  le pene degli imputati ed annullate le condanne per i reati di associazione di 
tipo mafioso, riqualificando, in alcuni casi, il capo di imputazione in associazione 
per delinquere ex ari. 416 c.p.. Da evidenziare com e anche il Giudice d ’Appello, 
nella sen tenza  in esam e, rileva che “soprattutto gli imprenditori edili del territorio 
si rivolgevano agli indagati in quanto soggetti in grado di risolvere controversie 
con altri calabresi e di offrire protezione contro iniziative di natura intimidatoria
o estorsive

> il 13 m arzo  2 0 1 2, il G U P di Milano ha pronunciato sen tenza  di condanna249 -  con 
rito abbreviato -  nei confronti degli imputati nell’operazione “Redux Caposaldo'' 
(cosca FLACHI). Nel provvedimento è  s ta to  anche riconosciuto il risarcimento di 
euro 50.000 a favore del Com une di Milano, per danno d'immagine;

> il 30  m arzo 20 1 2 ,  la Corte  di Assise di Milano ha pronunciato sen tenza  di con­
danna250 nei confronti di cinque imputati per l’omicidio della testim one Lea GA­
ROFALO251. Nella s te s s a  condanna è  s ta to  riconosciuto un risarcimento per dan ­
no d ’immagine al Com une di Milano, da quantificarsi in separa ta  sede.

Riguardo alle manifestazioni di più efferata violenza riferibili alla criminalità calabre­
se, si segnala che, in data  10 m aggio  2012, in Vimodrone (MI), due sconosciuti a 
bordo di uno scoo ter  hanno affiancato l’auto  condotta da un pregiudicato per reati 
in materia di s tupefacenti, uccidendolo con alcuni colpi di pistola.
Da p regresse  indagini condotte  dai Carabinieri252, concluse con l’emissione di nu­
merosi provvedimenti restrittivi, è em erso  che la vittima e  suo fratello erano dediti 
da tempo, nell’a rea  a nord-est di Milano253, allo spaccio di stupefacenti.
Le indagini concernenti l’omicidio, coordinate dalla Procura della Repubblica presso  
il Tribunale di Monza254 sono in corso da parte  dei Carabinieri del Nucleo Investiga­
tivo del capoluogo brianzolo.

248 Corte Suprema di Cassazione -  Sezione Prima Penate -  sentenza del 20.6.2011.
249 Sentenza n 667/2012 pronunciata il 13 marzo 2012 dal GUP del Tribunale di Milano, in relazione al procedimento penale n. 

37625/08 e n. 32238/09 RGNR (Operazione ’R ed u x  C a p o s a l d o O.C.C.C. n. 9189/08 RG GIP emessa il 3.3.2011 dal Tribu­
nale di Milano).

250 Sentenza n. 5 -  8/2011 Reg. Gen. Corte Assise Milano.
251 II sequestro, avvenuto il 24.11.2009. e il successivo occultamento del oorpo. mai ritrovato, fu attuato a seguito di una pianificata 

operazione che prevedeva l'intervento coordinato di sei soggetti, tra i quali due incensurati, tutti tratti in arresto, per omicidio e 
distruzione di cadavere. 1*8.10.2010 in esecuzione della misura cautelare in carcere n 1288/10 RG GIP e  n. 12195/10 RGNR.

252 Si tratta delle operazioni:
- *M erca to  Ter" (O.C.C.C. n. 32064/03 RGNR - n. 670/03 RG GIP. emessa il 16.2.2004 dal GIP del Tribunale di Milano):
• "Isola" (O.C.C.C. n. 10354/05 RGNR - n. 2810/05 RG GIP emessa il 3.3.2009 dal Gip del Tribunale di Milano), che ha visto 

il coinvolgimento di alcuni sodalizi calabresi di particolare caratura fra i quali quello che fa riferimento ai PAPARO-NICOSCIA. 
Le dichiarazioni del fratello dell'ucciso, fra gli altri elementi acquisiti, vennero utilizzate a supporto dei provvedimenti cautelari 
emessi nei confronti degli indagati.

253 Principalmente nei comuni di Cotogno Monzese. Brugherio. Vimodrone e  Sesto San Giovanni.
254 Nell'ambito del procedimento penate n. 4907/12 RGNR.
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Gli esiti investigativi dell’operazione “Minotauro"255, conclusa alla fine del primo 
sem es tre  2011, e  le attività investigative svolte nel sem es tre  in corso hanno con­
fermato la risalente e  forte presenza della 'ndrangheta in P ie m o n te .
Nel quadro complessivo delineato dalla citata indagine si sono evidenziati stretti  
collegamenti tra soggetti tratti in arres to  per associazione di stam po mafioso e 
politici locali, eletti alle ultime elezioni amministrative neN’hinterland torinese. Tali 
elementi hanno indotto il Ministro dell’lntemo a delegare  il Prefetto di Torino a no­
minare una commissione d'indagine per i Comuni di Leinì, R ivaro lo  e C h i v a s s o 25*. 
Per Leinì e Rivarolo le operazioni delle commissioni hanno avuto termine il 15 feb ­
braio 2012 e  il Presidente della Repubblica, con provvedimento del successivo 
30 marzo, nel considerare la permeabilità del Comune di Leinì ai condizionamenti 
esterni della criminalità organizzata, ha decre ta to  il commissariamento dell’Ente 
per diciotto mesi.
Per quanto  riguarda, invece, il Comune di Rivarolo, il Prefetto  - con provvedimento 
del 23 maggio 2012 - ne ha disposto la provvisoria amministrazione da parte  di 
commissari prefettizi, in a t te sa  del provvedimento di scioglimento, d isposto poi con 
D.P.R. da ta to  25 maggio 2012.

Inoltre, alla luce delle profonde infiltrazioni della criminalità organizzata nell’e c o ­
nomia cittadina, disvelate dalla citata indagine, il Consiglio Comunale di Torino ha 
deciso, con delibera del 19 marzo 2012, di istituire una “commissione speciale di 
promozione della cultura della legalità e  del contrasto dei fenomeni mafiosi", con 
l’obiettivo, tra gli altri, di analizzare il fenomeno mafioso in tutte  le sue  m anifesta­
zioni, per con tras ta re  le infiltrazioni ed il radicamento della criminalità organizzata 
in primo luogo nelle attività pubbliche.

La pressione degli organi investigativi nei confronti dell’organizzazione di matrice 
'ndranghetista, considerata  quella maggiormente presen te  sul territorio p iem onte­
se, ha consentito, anche  nel sem es tre  in esam e, la conclusione di premianti attività 
d 'indagine nelle diverse province, e  l’applicazione di misure di prevenzione pe rso ­
nali e  patrimoniali:

> a Torino, il 2 5  g e n n a io  2 0 1 2 ,  la locale Squadra Mobile - nell’ambito dell’o p e ra ­
zione “Light in thè W oods"257 - ha tra t to  in arres to  due  persone originarie della 
provincia di Catanzaro, en tram be residenti in provincia di Torino, ritenute respon­
sabili di associazione mafiosa;

> a Collegno (TO), il 2 2  f e b b r a io  2 0 1 2 ,  i Carabinieri di Torino hanno a rres ta to  in 
flagranza di reato  un pregiudicato ca labrese258 per detenzione illegale di armi

255 In merito, è opportuno precisare che il colia Doratore di giustizia Rocco VARACALLI. che ccr le sue rivelazioni ha consentito la 
conclusione della citata indagine, è  stato tratto in arresto il 21.1 2 0 12 per furto di rame in concorso ed il 22.2.2012 per associa­
zione per delinquere, furio, rapina e  violenza sessuale su minoie.

256 Gli accessi sono stati delecat dal Ministro dei l'interno con decreto ministeriale n. 17102/123/84 cel 3.8.2011.
257 O.C.C.C. n. 4186/09 RG GIP del Tribunale di Reggio Calabria.
258 Affiliato alla cosca DE STEFANO.
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clandestine e  parti di armi da guerra;

> ad Alessandria, il 2 2  m a rz o  2 0 1 2 ,  la Polizia di S ta to , con la collaborazione della 
Guardia di Finanza, ha eseguito  un seques tro  anticipato di beni mobili ed immobili 
per il valore complessivo di un m ilione di eu ro ,  nei confronti di un affiliato alla 
'ndrangheta259 ;

> a Mondovì (CN), il 2 0  m a rz o  2 0 1 2 ,  neN’ambito dell'operazione '‘M aradona", i 
Carabinieri hanno eseguito  una misura cautelare nei confronti di dodici soggetti 
(tra i quali un cittadino egiziano) ritenuti gravem ente  indiziati di spaccio di s o ­
s tan ze  stupefacenti260'. Tra gli arrestati figura anche uno s tre tto  congiunto di un 
sodale  della cosca  MAZZAFERRO.

Le operazioni condotte  dalla D.I.A., sia sul piano preventivo che giudiziario, contro 
l’espansione  delle c o sch e  in Piemonte saranno descritte  nella parte  del presen te  
documento dedicata alle attività concluse nel s em es tre  dalla D.I.A..

La Liguria è  s ta ta  protagonista di recenti vicende giudiziarie che hanno evidenziato 
il radicamento di sodalizi criminosi su quel territorio e  reso urgente l’adozione da 
parte  delle Istituzioni, centrali e  locali, di efficaci strumenti di contrasto  al fenom e­
no.
Lincisiva azione repressiva m essa  in a tto  dalle Forze di polizia e  dalla M agistra­
tura nei confronti dell’attività criminale dei sodalizi calabresi, attivi sopra ttu tto  
nell’es trem o  ponente  ligure, ha evidenziato il loro "m im etism o im prenditoriale" e  
la capacità  di alcuni soggetti o di gruppi familiari, di relazionarsi efficacemente sia 
con esponenti del mondo economico che delle Amministrazioni locali. A tali forme 
d ’ingerenza nel tessu to  socio-politico della regione, gli apparati istituzionali hanno 
risposto con l’adozione di provvedimenti di scioglimento di due  Consigli comunali 
liguri.
Il 6  f e b b r a io  2 0 1 2  con decreto  del Presidente della Repubblica è  stato , infatti, 
d isposto  lo scioglimento del Consiglio Comunale di V entim iglia ,  con la contestuale  
nomina di tre Commissari che  guideranno il Com une sino alle prossime elezioni. 
Per quanto  riguarda il Consiglio Comunale di B o rd ig h e ra ,  sciolto con decre to  d a ­
ta to  24 marzo 2 0 1 1, il TAR del Lazio, con sen tenza  nr. 1119 /2012  R.P.C. del 1° 
febbraio 2012, ha rigettato il ricorso - proposto dall’ex Sindaco - avverso il provve­
dimento presidenziale.
Nel sem es tre  in e sam e  sono proseguiti gli sviluppi giudiziari di processi a carico di 
soggetti ritenuti legati alla 'ndrangheta, di cui si è  già am piam ente riferito negli e la ­
borati precedenti. Presso  la C orte  di Assise di Genova è  in corso di celebrazione il

259 Originario di Cinquefrondi (RC). è stato tratto in arresto a luglio 2011 in esecuzione di misura cautelare per associazione mafio- 
sa. neH'ambito dell'operazione ’M aglio".

260 O.C.C.C. n. 654/2011 RG Gip -  n 94/2011 RGNR.
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processo riguardante l’operazione “Maglio 3"x \  che vede  imputati dodici soggetti, 
tutti di origine ca labrese  ma da tempo trapiantati in Liguria, per i reati di associazio­
ne di stampo mafioso, in quanto ritenuti elementi di primo piano della 'ndrangheta, 
di cui rappresenterebbero  gli interessi nella regione.
Il 4  ap r ile  2 0 1 2, il Tribunale di Genova ha condannato262 due noti pregiudicati, legati 
alla criminalità organizzata calabrese, alla pena di anni 9 di reclusione e  22.000 euro 
di multa, colpevoli di usura aggravata dal metodo mafioso ex art. 7 D.L. n. 152/91 .

Sul fronte del con tras to  alle attività dei sodalizi di 'ndrangheta, si ricorda che  il
7 m a rz o  2 0 1 2 ,  la Squadra Mobile di Savona, al termine della com plessa  attività 
investigativa denominata “C arioca”263, ha eseguito  una misura cautelare  a carico 
di un discusso imprenditore di Rosarno (RC), ritenuto legato alla criminalità orga­
nizzata calabrese ed  in particolare alla co sca  PIROMALLI.
Analogo provvedimento è  s ta to  e m esso  anche a carico del figlio e  di altri due so g ­
getti ritenuti responsabili, a vario titolo, di associazione per delinquere, trasferi­
m ento fraudolento di valori, riciclaggio, frode fiscale e  falso.
C ontestualm ente , in accoglimento della richiesta avanzata  dall'organo investigati­
vo, il GIP ha em esso  un decre to  di sequestro  preventivo per quaran tadue  fra beni 
immobili e terreni, nonché quote di partecipazioni in dieci società, per un valore 
s tim ato di circa d ie c i  milioni di eu ro .

La criminalità organizzata calabrese, pur non palesando presenze rilevanti nel V e­
n e to ,  evidenzia la sua pericolosità anche in ragione del con testo  ambientale che 
caratterizza il territorio.
Tale circostanza è  più evidente in alcune piccole realtà territoriali come Villafranca, 
Sommacampagna, S. Bonifacio, Legnago e  nel basso vicentino, aree  culturalmente 
non ad use alla tracotanza tipica di gruppi criminali connotati da forti vincoli di coesione. 
Nel m ese  di aprile 2012, nell’ambito dell'operazione “B reakfast”264, la D.I.A. ha 
eseguito  una serie di perquisizioni locali d isposte  dalla DDA di Reggio Calabria, 
che hanno in teressa to  anche la provincia di Padova.

Nel contesto  di accertam enti delegati alla D IA .,  è  s ta to  individuato un pluripregiu- 
dicato calabrese, ritenuto organico a una cosca , residente  dapprima nella provincia 
di Verona poi trasferitosi definitivamente all'estero.

26' Proc. pen. n. 2268/10/21 RGNR - n. 4644/11 RG GIP. condotta nel mese di giugno 2011 e coordinata dalla DDA di Genova.
262 Sentenza n. 1559/2012.
263 O.C.C.C. n. 3790/11 RG PM - n. 616/2012 RG GIP, emessa i 6.3.2012 dal GIP presso il Tribunale di Savona.
264 Procedimento penale n. 7261 /0 9  HGNR DQA.
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Q uesti ,  pur figurando quale  sem plice  d ip en d en te  di una im presa, o p e ra n te  nel s e t ­
to re  edilizio e  ubicata  nel capoluogo scaligero, appariva  co m e  il rea le  “dom inus" in 
g ra d o  di condizionare tu t te  le s c e l te  o p era t iv e  e  gestionali dell’azienda.
In m ater ia  di ag g re s s io n e  ai patrimoni i l lecitam ente accum ulati,  ¡1 2 9  g iu g n o  2 0 1 2 ,  
il Tribunale di Verona, nel con fe rm are  la misura di p revenzione patrim oniale - di­
s p o s ta  nel luglio 2011 su  p ro p o s ta  del D ire tto re  della D.I.A. - nei confronti di un 
im prenditore di origine ca lab rese ,  ha d e c re ta to  la conf isca265 di diversi immobili, 
ubicati in Provincia di Verona e  C ro tone ,  n o nché  delle q u o te  di una so c ie tà  in te s ta ta  
al figlio del p ropos to  e  di u n ’au to v e t tu ra  di lusso. Il valore  dei beni confiscati è  s t a to  
s t im a to  in circa 5 0 0  mila eu ro .

A nche  in Emilia R om agna continua a m anifesta rs i la p re sen za  e  l 'operativ ità  di e l e ­
menti riconducibili a sodalizi criminali ca labresi.
Le operazioni di polizia sv i luppa te266 nel co rso  del 2011 e  quelle c h e  sono  s t a t e  por­
t a t e  a conclusione nel periodo in e sa m e ,  co n fe rm an o  c h e  sul territorio so n o  attivi 
so g g e t t i  legati alla 'ndrangheta.
E em ersa ,  tra  l’altro, nell’am bito  dell’o p eraz io n e  "Trasporto Scelto"261, co n d o t ta  
dalla Guardia di Finanza e  dalla S q u a d ra  Mobile di Forlì-Cesena, la figura di un 
contabile della c o s c a  C O ND ELLO di Reggio C alabria .  Il 13  g e n n a io  2 0 1 2 ,  a c o n ­
clusione di ta le  attività , s o n o  s ta t i  tratti in a r re s to  q u a t t ro  so gge tt i ,  tra i quali figura 
l 'am m inistra tore  di fa t to  di una soc ie tà  a responsabili tà  limitata, o p e ra n te  nel s e t ­
to re  dell’a u to t ra sp o r to 268.
Le indagini hanno av u to  origine a seg u i to  di un appro fond im en to  investigativo di­
s p o s to  nell’am bito  di altro p roced im ento  pen a le269, relativo a illeciti finanziari e  
all’om issione di vigilanza ascritti ai responsabili della filiale di C e s e n a  di un istituto 
di credito, a segu ito  di un rapporto  della B anca d ’Italia sugli esiti di un ’ispezione 
e se g u i ta  p re sso  il p re d e t to  istituto nel 2010 . Da ta le  a ttiv ità  ispettiva so n o  e m e r s e  
ca ren z e  in ordine ai controlli ch e  la b anca  av reb b e  d ovu to  p red isporre  per rilevare 
le operazioni s o s p e t te ,  e s e g u i te  su  un co n to  utilizzato dagli indagati.
In particolare, e ra  s t a t a  a c c e r ta ta  l’e s is ten za  di un co n to  co r ren te  utilizzato per 
porre  all’incasso  numerosi effetti  cambiari ed  a sse g n i  p e r  importi rilevanti, p re le ­
v an d o n e  poi p re s so c h é  in te ra m e n te  la provvista in con tan ti .  I titoli pervenivano  da  
filiali g en e ra lm en te  rad ica te  in C alabria  o  co m u n q u e  nel Sud  d ’Italia, tratti da  per­
s o n e  fisiche perlopiù di origine c a la b re se  e  residenti in quel territorio.

265 Decreto n. 1/2011.
266 Nello specifico si ricordano alcune delle operazioni più significative che hanno interessato anche l'Emilia Romagna:

- ‘D ecollo  T er', del 26.1.2011 (O.C.C.C. n. 1869/05 RGNR. n. 2007/05 RG GIP. n.380/2010 R.M.C. e n. 381/2010 R.M.R.. 
emessa dal GIP del Tribunale di Catanzaro il 10.1.2011);

- "G olden Jall". del 7.4.2011 (proc. pen. n. 3919/10 RGNR. della Procura della Repubblica presso II Tribunale di Bologna);
• "Point B r e a k ', del 30.6.2011. (O.C.C.C. n. 11514/07 RG GIP, emessa dal GIP del Tribunale di Bologna):
- ”Indagine S o la re -C n m in e  Tre", del 14.7.2011 (O.C.C.C. n. 01/2011 RG GIP, emessa dal GIP del Tribunale di Reggio Cala­

bria):
- "D ecollo  m o n ey" , del 29.7.2011 (O.C.C.C. n. 1869/05 RGNR. n. 2007/05 RG GIP. n. 336 /1 1 RMC e  n. 346/11 RMR. em es­

sa in data 21.7.2011 dal GIP del Tribunale di Catanzaro e O.C.C.C. n. 1869/05 RGNR, n. 2007/05 RG GIP. n. 352/11 RMC. 
emessa in data 27.7.2011 dal GIP del Tribunale di Catanzaro).

267 O.C.C.C. n. 7924/10 RGNR e  n. 2043/11 RG GIP. emessa dal GIP del Tribunale di Forlì, il 12.1.2012.
268 Con sede in Cesena, la società è attualmente sottoposta. dall'A.G. di Reggio Calabria, ad Amministrazione Giudiziaria, quale 

bene sottoposto a confisca non definitiva nell'ambito di indagini ex art. 416-b/s c.p. afferenti al sodalizio mafioso reggino capeg­
giato da CONDELLO Pasquale.

269 Proc. pen. n. 4292/10 RGNR della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Forlì.
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Inoltre, l 'operaz ione  “Black Hawks"270, di cui si è  già fa tto  cenno  nella p a r te  d e d ic a ­
ta  alle proiezioni lom barde, co n d o t ta  dal Nucleo di Polizia Tributaria della G uard ia  di 
Finanza di Milano, ha co n sen ti to  di t ra r re  in a r re s to  nove soggett i ,  in q u an to  ritenuti 
a p p a r te n e n t i  a u n ’organizzazione criminale riconducibile alla c o s c a  FACCHINERI, 
o p e ra n te  an c h e  in Lombardia e d  Emilia Rom agna.

A nche  i controlli sugli appalti  pubblici, ch e  hanno r iguarda to  in particolare la provin­
cia di M odena , h anno  co n se n ti to  di individuare due  im p rese  edili riferibili, a so g g e t t i  
ritenuti affiliati a  cosche  ca labresi.

C o m e  in p a ssa to ,  a n c h e  q u e s to  s e m e s t r e  v e d e  co n fe rm a ta  sul territorio della To­
s c a n a  la p re sen za  e  l’operativ ità  di e lem enti  riconducibili alla criminalità o rgan izza­
ta ca lab rese .
Nel co rso  dell’o p e raz io n e  “Light in thè Woods''27', co n d o t ta  dalla S q u ad ra  Mobile 
di C a tan za ro ,  di cui si è  già fa t to  cenno  nella p a r te  di d o cu m en to  r iguardan te  il 
P iem onte ,  so n o  s ta t i  individuati e lem enti  riconducibili alla 'ndrina degli ARIOLA di 
Vibo Valentia, tra t t i  in a r re s to  nelle province to s c a n e  di Lucca e  M assa  C arra ra ,  
d o v e  e ran o  residenti.  Nel co m p lesso ,  sono  s tati  em e ss i  provvedimenti restrittivi nei 
confronti di affiliati alla p re d e t ta  organizzazione criminale, ritenuti responsabili di 
asso c iaz io n e  di t ipo mafioso, omicidio, e s to rs io n e  e  d an n eg g iam en to .

27 • O.C.C.C. n. 4892/09 RGNR, n. 4186/09 RG GiP © n. 4 9 1 /1 1 RMC. emessa 112.1.2012 dal GIP presso i! Tribunale d* Catan­
zaro.

270 O.C.C.C. n. 37999/07 RGNR e n. 7517/07 RG GIP. emessa dal CIP del Tribunale di Milano il 17.2.2012.
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ATTIVITÀ DELLA D.I .A .
I N V E S T I G A Z I O N I  G IUDIZIARIE

Nella s o t t o s t a n te  tabella br.iVii.-f sono  riepilogate  le attiv ità  investigative svo lte  nei 
confronti dei sodalizi calabresi dalla D.I.A. nel s e m e s t r e  in e sam e :

TAV54

Di s e g u i to s i  riporta la s intesi delle inchieste  m ag g io rm en te  rilevanti, co n d o t te  dalla 
D.I.A. con tro  la criminalità organizzata  di m atrice  c a la b re se  an c h e  in contesti  e x ­
traregionali.
Viene d a to  con to  a n c h e  delle attività giudiziarie ch e  hanno  co n sen ti to  il s e q u e s t ro  
e  la confisca dei patrimoni dei sodalizi ca labresi  ex  art.  321 c.p.p. e  12-sex/es  della 
legge n. 3 5 6 /9 2 :

> 111 g e n n a io  2 0 1 2 ,  in Reggio C alabria ,  è  s t a to  e se g u ito  un d e c re to  di confi­
s c a 272, ex art.  12 -sex /e s  -  D.L. n. 3 0 6 /9 2 ,  nei confronti di un e s p o n e n te  della 
cosca LABATE, attiva nella zona sud  della città , co n d an n a to  in via definitiva per 
asso c iaz io n e  di s ta m p o  mafioso. Il valore  dei beni confiscati è  s t im a to  in 3 6 0  
mila eu ro ;

> ¡116 f e b b r a io  2 0 1 2 ,  in Reggio Calabria , nell 'am bito deN’o peraz ione  "Cosmos"213 
so n o  s ta t i  tratti  in a r re s to  t re  affiliati della c o s c a  LIBRI, tra cui il cap o  cosca P a ­
sq u a le  LIBRI274, già in regim e di d e ten z io n e  p er  altra  causa ,  colpiti da  un prov­
ved im en to  c a u te la re  p er  assoc iaz ione  di s ta m p o  mafioso, e s to rs io n e  ed  illecita 
concorrenza, aggravati  ex  art. 7 D.L. n. 1 5 2 /9 1 .  Lindagine ha p e rm e sso  di a c ­
c e r ta re  la consum az ione  di una se r ie  di a tti intimidatori e  di d an n eg g iam en to  ai 
danni di un ca n tie re  p e r  la cos truz ione  del nuovo palazzo di giustizia, a llestito  
da  una so c ie tà  a p p a lta tr ic e275. Nel co rso  dell’operaz ione  so n o  s ta t i  so t to p o s t i  a 
s e q u e s t r o  preventivo, ex art.  321 c.p.p., alcuni esercizi commerciali, tre  immobili 
e  d u e  v e t tu re  p e r  un valore s t im a to  di circa 4  milioni di eu ro ;

> il 9  m a rz o  2 0 1 2 ,  in Reggio Calabria , s o n o  sta ti  eseguiti  d u e  decre ti  di conf isca276 
ex art.  12 sexies D.L. n. 3 0 6 /9 2 ,  e m ess i  dalla locale C o r te  di Appello nei co n ­
fronti di un co n d a n n a to  con sen ten z a  d ivenuta irrevocabile il 18 genna io  2011, 
ad anni 4 di reclusione p e r  assoc iaz ione  di s ta m p o  mafioso. Il valore dei beni è  
s t im a to  in 1 7 5  mila euro ;

272 Provvedimento n. 15/2008 R. Esec.. depositato in data 13.12.2011 dalla Corte d'Assise d'Appello di Reggio Calabria
273 Proc. pen. n. 3105/04 RGNR DDA -  n. 2580/05 RGIP DDA.
274 Nato a Reggio Calabria il 26.1.1939.
275 Le azioni attuate erano finalizzate a costringere l'impresa ad assumere maestranze, accettare la fornitura di beni e  servizi ne­

cessari per l'espietamento dei lavori, finanche attraverso l'imposizione da parte della cosca dei servizio di ristorazione per gli 
impiegati, gli operai della ditta e  di tutte le imprese sub-appaltatrici dei lavori, fornita dal bar di uno degli arrestati.

276 Provvedimenti n. 36/2012 R. Esec., in data 23.2. e  7.3.2012.
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> ¡ 1 3  a p rile  2 0 1 2 , nell 'ambito de l l 'operaz ione  “Breakfast"277, in Milano, P adova  e  
G enova ,  sono  s t a t e  e s e g u i te  una se r ie  di perquisizioni locali d i s p o s te  dalla DDA 
di Reggio Calabria , nei confronti di un d irigente  della Lega Nord, di un im pren­
d itore , di un avvoca to  e  di un p rom oto re  finanziario, tu tti  indagati n e l lam b ito  
dello s t e s s o  p roced im en to  p er  riciclaggio ag g rav a to  ex art.  7 D .L  n. 1 5 2 /9 1 ,  in 
rag ione  della contiguità di uno degli indagati con la cosca  DE STEFANO. L’a t t i ­
vità in parola è  s t a t a  co n d o t ta  di co n c e r to  con le Procure di Napoli, p e r  il rea to  
di riciclaggio, e  di Milano, p e r  il rea to  di appropriazione indebita, c h e  p rocedono  
a u to n o m a m e n te  nei confronti di molteplici soggett i ,  alcuni dei quali coinvolti a n ­
c h e  nel p roced im ento  in parola. Al te rm ine  delle perquisizioni è  s t a t a  s o t to p o s ta  
a s e q u e s t ro  una voluminosa d o cu m en taz io n e  c a r ta ce a  ed  informatica, in fa se  di 
analisi;

> il 6  g iu g n o  2 0 1 2 , in Altamura, è  s t a to  eseg u ito  un d e c re to  di con f isca276 ex art.
1 2 sexies -  D.L. n. 3 0 6 /9 2 ,  nei confronti di un affiliato co n d a n n a to ,  con  sen ten z a  
p a s s a ta  in g iudicato  il 24  giugno 2008, p er  il rea to  di e s to r s io n e  co n tin u a ta .  Il 
p rovvedim ento  ha av u to  riguardo a tu t to  il co m p lesso  patrim oniale  riconducibile 
al p re d e t to  e  alla co n so r te ,  c o n s i s te n te  in q u o te  sociali di a z ien d e  agricole, sei 
unità immobiliari, d u e  rapporti  bancari ed  altro, p e r  un a m m o n ta re  com plessivo  
s t im a to  in o ltre un m ilione  di euro;

> il 2 6  g iugno 2 0 1 2 , in provincia di Milano e  Bergamo, nell 'am bito  d e l lo p e ra z io n e  
“M e n to re ”279, sono  s ta t i  e segu iti  q u a t t ro  provvedimenti restrittivi280 e m e ss i  c o n ­
te s tu a lm e n te  al s e q u e s tro  preventivo, ex  art.  321 c.p.p., di una soc ie tà  e  s e t t e  
immobili p e r  un controvalore  com plessivo  ed  app rossim ativo  di un m ilione di 
euro . Le imputazioni r iguardano ipotesi di e s to rs ione ,  usura , riciclaggio ed  altri 
reati  conness i  alla posizione di un a p p a r te n e n te  alle Forze dell’ordine (non colpito 
d a  provvedimenti caute lari) ,  indiziato di a v e r  favorito gli indagati ad  e ludere  le in­
vestigazioni. Lindagine, non an co ra  conclusa , si inserisce  in un c o n te s to  cr im ina­
le a s sa i  più v a s to  e  co llega to  con  l’o p eraz ione  “Baci Boys" del 2008 , co n d o t ta  dai 
Carabinieri di V arese  e  coo rd ina ta  dalla m edesim a A.G. che , p rendendo  sp u n to  
d a  a lcune  ec la tan ti  v icende  criminali ch e  avevano  d e s t a to  un diffuso a llarm e s o ­
cia le  nella provincia di Milano e  nel b a s s o  v areso tto ,  aveva  d isve la to  l’e s is ten za  
di un sodalizio della 'ndrangheta rad icato  nella zona di Legnano  (MI) e  Lonate  
Pozzolo (VA). Nel co rso  dell’o p eraz io n e  “Mentore”, infatti, so n o  em ers i  punti 
di c o n ta t to  e  co in te re s sen ze  tra  esp o n en ti  della 'ndrangheta ap p a r ten en t i  alla 
“locale di Legna no-Lonate Pozzolo” (em anazione  della c.d. "locale di Ciro") e 
un affiliato di una im p o rtan te  cosca reggina. Nel co rso  delle indagini è  e m e r s a  
a n c h e  la figura di un im prenditore o p e r a n te  in Lombardia (dapprim a u su ra to  e

277 Proc. pen. n. 7261/09 RCNR DDA.
278 Prow ecim erto n. 91 /1 2  Reg. Esec.. em esso dalle Corte d'Appello di Catanzaro.
279 Proc. pen. n. 46691/06 DDA Milano.
280 O.C.C.C. e  contestuale sequestro preventivo ex art. 321 c.p.p.. n. 46691/06 RGNR e n. 10278/08 RG GIP, emessa il 13.3.2012 

dal GIP del Tribinaie di Milano.
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s u c c e s s iv a m e n te  a m m e s s o  allo “sp ec ia le  p rog ram m a di p ro tez ione"  p er  la su a  
collaborazione con l'A.G.) c h e  si p re s ta v a  a s im ulare l 'e secu z io n e  di p a g a m e n ­
ti p e r  prestazioni a p p a re n te m e n te  lecite - ma in realtà  inesis ten ti  - a c c e t ta n d o  
fa lse  fa t tu re  nei confronti di una su a  so c ie tà  immobiliare. Un partico lare  in te re s ­
s a n t e  è  ra p p re se n ta to  dal fa t to  ch e  alcuni prestiti  venivano “m asch e ra t i"  tram ite  
la stipula di inesistenti con tra t t i  preliminari di co m p rav en d ite  immobiliari che, 
s u c c e s s iv a m e n te  annullati, p rev ed ev an o  il p ag a m e n to  di una pena le ,  di fa t to  c o ­
s t i tu e n te  provvista p er  on o ra re  le q u o te  d ’in te re sse  del presti to .  In tal modo, ed  
a n c h e  a t t ra v e rs o  simulati con tra t t i  di par tec ipaz ione  in associazioni tem p o ra n ee  
di im presa, le cosche ca labresi e ran o  in g ra d o  di giustificare la disponibilità di d e ­
naro  e  quindi re im piegare  i proventi dei delitti di usura, e s to rs io n e ,  rapina, truffe 
immobiliari ed  altri.
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IN V E S T I G A Z I O N I  P R E V E N T IV E

Nel sem estre , in tema di aggressione  ai patrimoni mafiosi, la D.I.A. - oltre ai prov­
vedimenti ablativi eseguiti nellambito dell’attività giudiziaria - ha eseguito  diversi 
sequestri e  confische, em essi dalle competenti A.G. nei confronti di esponenti delle 
organizzazioni criminali calabresi, sulla base di indagini patrimoniali condotte  dalla 
Direzione.
Nel complesso le attività hanno portato, anche in contesti extra regionali, a consi­
stenti misure patrimoniali, la cui sintesi è  riportata nella tabella seguen te

TAV 55
»■* S e q u e s tr o  di beni su  p rop osta  

del D irettore d ella  D .I.A
Euro 92 .2 0 1 .0 0 0 ,0 0

m  S e q u e str o  di beni su  p rop osta  
d ei Procuratori d ella  R epubblica  
su lla  b a se  di indagini D.I.A.

Euro 1 3 .636 .000 .00

C o n fisch e  co n se g u e n ti ai se q u e s tr i  
prop osti dal D irettore  d ella  D.I.A.

Euro 126 .965 .000 .00

^  C on fisch e  c o n seg u en ti ai se q u e s tr i  
prop osti dall’A .G . in e s ito  indagini 
d ell»  D.I.A. 8

Euro 2 .4 3 0 .0 0 0 ,0 0

Tra le principali attività condotte  in materia, si ricordano le più premianti esecuzioni 
dei provvedimenti em essi dai competenti organi giudiziari:

> il 13  gen n a io  2 0 1 2 , nel territorio della provincia di Catanzaro, è  s ta to  eseguito  
un decreto  di sequestro  beni2*1 nei confronti di un imprenditore lametino, già so t ­
toposto  alla custodia cautelare  in carcere per il reato di illecita concorrenza a g ­
gravato  ex art. 7 D.L. n. 152 /9 1 .  Tra i beni sequestra ti,  il cui valore complessivo è 
di 5 5  m ilioni di euro  c irca , figurano quote  societarie di aziende del se tto re  edile, 
numerosi veicoli industriali e  autovetture, terreni, fabbricati e rapporti finanziari 
sui quali è  s ta ta  rilevata una consis ten te  disponibilità;

> il 6  feb b ra io  2 0 1 2 , in Torino, è  s ta to  eseguito  un decre to  di confisca di beni262 
em esso  nei confronti di affiliati alla co sca  SPAGNOLO, originaria di Ciminà (RC), 
il cui valore complessivo è di circa 10  m ilion i di euro. Nei confronti dei predetti 
è  s ta ta , inoltre, applicata la misura di prevenzione personale della sorveglianza 
speciale di P.S.;

28* Prcwedimento n. 291/2011 RGMP - n. 1/12 Seq.. emesso il 9.1.2012 dal a Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di 
Reggio Calabria.

282 Provvedimelo n. 12/2010 RGMP -  n. 11/2012 RCC. em esso il 27.1.2012 dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tnbunale di 
Torino.

TAV. 55

-  554 -



Senato della Repubblica - 555 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . 1 T om o II

> il 10 fe b b ra io  2012 , in M onasterace  (RC), è  s ta to  eseguito  un decre to  di confi­
sca beni283 nei confronti di un esponen te  di spicco della cosca  RUGA - operante  
nel comprensorio di M onasterace  - già condannato con sen tenza  irrevocabile 
per il reato di associazione mafiosa ed interdetto in perpetuo dai pubblici uffici. Il 
valore complessivo dei beni sequestra ti  è  di 4 3 0  m ila euro  circa;

> il 14 fe b b ra io  2 0 1 2 ,  nel territorio della provincia di Vibo Valentia, è  s ta to  e s e ­
guito un decre to  di seques tro  beni284 nei confronti della vedova di un affiliato alla 
co sca  M ancuso di Limbadi. Il valore dei beni sottoposti a sequestro , essenzial­
m ente costituiti da fabbricati e  terreni, ammonta a 7 0 0  mila euro  circa;

> il 2 0  fe b b ra io  2 0 1 2 ,  in Reggio Calabria, è  s ta to  eseguito  un decre to  di se q u e ­
stro beni285 nei confronti di un esponen te  di spicco della cosca  CRUCITTI, attiva 
nei quartieri di Condera  - Pietrastorta . Il p redetto  è  coinvolto in un procedimento 
penale285 dove è  s ta to  già condannato  con giudizio abbreviato, in data  8 febbraio 
2010, ad anni 6 e  mesi 8 di reclusione per associazione mafiosa. Inoltre, è  s ta to  
colpito da provvedimenti cautelari restrittivi nei mesi di aprile e  novembre del 
201 1287, rispettivamente per associazione mafiosa e  intestazione fittizia di beni, 
aggravata  daN'art. 7 D.L. n. 152/91 , nonché per bancarotta con la s te s s a  a g ­
gravante. Il valore dei beni sequestra ti  è  s tim ato in 1 2  m ilioni di euro  e  tra essi 
figurano un'impresa edile, una società finanziaria ed uno dei più rinomati centri 
estetici di Reggio Calabria;

> il 2 9  m arzo  2 0 1 2 ,  nella provincia di Vibo Valentia, è  s ta to  eseguito  un decreto 
di confisca288 nei confronti di un esponen te  di spicco della c o sca  MANCUSO. Il 
valore dei beni sottoposti  a sequestro , essenzialmente costituiti da appezzam en­
ti di terreno, fabbricati, automezzi e  rapporti bancari/finanziari289, ammonta a 5 
m ilioni di euro  circa;

> il 2 3  a p rile  2 0 1 2, tra le province di Reggio Calabria e  Torino, è  s ta to  eseguito  un 
decreto  di seques tro  anticipato di beni290 em esso  nei confronti di due fratelli, ai 
sensi dell’art. 22 D.Lgs. n. 159/2011 . I due erano  stati coinvolti nell’operazione 
“N ostrom o", condotta  nel 2005 dal ROS, in quanto  ritenuti referenti della cosca  
AQUINO in Piemonte per il traffico di stupefacenti. I predetti avevano riportato 
condanne a pene detentive, rispettivamente, dalla C orte  d ’Appello e  dal GUP 
di Reggio Calabria, per reati in materia di stupefacenti e  per favoreggiamento 
aggravato. Il valore complessivo dei beni sequestra ti  è  s tim ato in 10 m ilioni 
di euro. I beni, per lo più immobili aziendali, risultano ubicati in buona parte  in

283 Provvedimento n. 130/11 RGMP, emesso il 9.11.2011 dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di Reggio Calabria.
284 Provvedimento n. 39 /2011MP - n. 1/2012 RAC. emesso il 6.2.2012 dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di Vibo 

Valentia.
285 Provvedimento n. 9/2012 RGMP -  n. 13/12 Sequ.. emesso il 16.2.2012 dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di 

Reggio Calabria.
286 Si tratta dell'indagine denominata ‘P/efrastorta  ". risalente al 2005 (proc. pen. n. 1293/04 RGNR).
287 S  tratta dell'indagine ”R a c co rd o ". risalente al 2011 (proc. pen. n. 4614/06 RGNR).
288 Provvedimento n. 3 /2 0 1 1 MP * n. 10/2012 RAC. emesso il 20.3.2012 dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di Vibo 

Valentia.
289 Lo stesso patrimonio è stato oggetto anche di decreto di confisca riguardo al provvedimento n. 94/12 RG Esec.. emesso - ex 

art. 12sexies D.L 306/92 • dalla Corte d ’Appello di Catanzaro il 16.4.2012.
290 Provvedimento n. 22/2012 -  n. 23/2012 RGMP - nr. 30/12 RCC - n. 17 /1 2 SIPPI. emesso il 13.4.2012 dalla Sezione Misure di 

Prevenzione del Tribunale di Torino.
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P iem onte , chiaro  s in tom o della s t ra teg ia  di re investim ento  nelle regioni s e t t e n ­
trionali;

> il 27 aprile  2012 , in Asti, è  s ta to  eseguito  un decre to  di confisca di beni291 nei 
confronti di un soggetto  già affiliato alla c osca  PAVIGLIANITI, in a tto  detenuto, 
il cui valore complessivo è  di circa 1 ,5 m ilion i di euro;

> il 27 ap rile  2012 , in Bianco (RC), è  s ta to  eseguito  un decreto  di sequestro  e  
confisca beni292 e m esso  nei confronti di un soggetto  condannato  nel 2010 dal 
Tribunale di Reggio Calabria ad anni 9 di reclusione per associazione mafiosa.
Il prevenuto è  s tre tto  congiunto di MORABITO Giuseppe, alias "u tiradritto’,293, 
e sponen te  storico della 'ndrangheta. Il valore dei beni sequestra ti è  pari a 2  m i­
lioni di euro;

> il 15 m ag gio  2012 , nella provincia di Vibo Valentia, è  s ta to  eseguito  un decre to  
di seques tro294 em esso  nei confronti di un sorvegliato speciale di P.S., con p rece­
denti specifici per usura aggravata  dal metodo mafioso. Il patrimonio so ttoposto  
a sequestro, riguardante disponibilità finanziarie, beni mobili ed immobili, ha un 
valore complessivamente stimato in oltre un m ilione  e m ezzo  d i euro;

> il 21 m ag gio  2012, in Reggio Calabria, è  s ta to  eseguito  un decreto  di sequestro  
beni295 e m esso  nei confronti di un affiliato alla c o sca  LIBRI, tra tto  in arres to  per 
associazione di stam po mafioso, il 17 novembre 2010, nellambito dell’operazio­
ne "Entourage”296, condotta  dal Centro Operativo D.I.A. di Reggio Calabria. Tra 
i beni posti so tto  sequestro  figurano numerosissimi appezzamenti di terreno ed 
importanti realtà commerciali operanti nei settori alberghiero e  della ristorazio­
ne, i cui investimenti di ingente valore non trovano giustificazione nelle capacità 
economiche del soggetto  colpito. Il valore dei beni sequestra ti amm onta a 20 
m ilion i di euro;

> il 2 4  m ag g io  2 0 1 2, in Torino, è  s t a to  e se g u ito  un d e c re to  di s e q u e s tro  an tic ipa to  
dei beni297, e m e s s o  nei confronti di uno dei principali e sp o n en ti  della criminalità 
c a la b re s e  in P iem o n te298. Il valore com plessivo  dei beni ablati am m o n ta  a circa 
1 ,6  m ilioni di euro;

> il 2 2  g iugno  2 0 1 2 , in Roma, è  s t a to  e se g u ito  un d e c re to  di co n f isca299, nei c o n ­
fronti di un im prenditore rom ano, o p e ran te  p re v a len tem en te  nel s e t to re  im m o­
biliare, già coinvolto neH’am bito  dell 'operaz ione  “O verloading”300, co n d o t ta  dalla 
Guardia di Finanza di C a ta n z a ro  nel 2010, ch e  aveva  co nsen ti to  di d isart ico lare

29* Provvedimento n. 18 6 /1 0 MP, emesso ¡*3.2.2012  dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di Milano.
292 Prcwedimento n. 171/2010 RGMP • n. 56/12 Prow.. emesse il 7.3.2012 della Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di 

Reggio Calaoria.
293 Nate a Casalnuovc d’Africo (RC) ¡115.8.1934.
294 Prcwedimento n. 22/2012 MP e  n. 3/2012 MP. emesso ii 6.2.2012 dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di Vibo 

Valentia.
295 Provvedimento n. 51/12 RGMP -  n. 27/12 Prow. Seq.. emesso -1 17.5.20*2 dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tnbunale 

di Reggio Cala boa.
296 Proc. pen. n. 1738/06 RGNR DDA.
297 Provvedimento n. 35/2012 RGMP. emesso il 24.5.2012 dalla Sezione Misure di Prevenzione de* T ribune di Torino.
293 Si t ratta di CATALANO Giuseppe, considerato il referente de'la lo ca le  d S;derno in Tonno, t '-atto in arresto nel ambito dell'ope­

razione “M inotauro9 e agli arresti domiciliari a Voivera (ТО), s. è  suicidato il 19.4.2012 lanciandosi dal balcone del prcprio 
appartamento.

299 Prowedimenton. 64/12 emesso I 30.3.2012 dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di Roma.
300 Proc. pen. n. 1/2007 RGNR-ОСЛА.
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una ramificata organizzazione criminale dedita al traffico internazionale di s tu ­
pefacenti. NeN’ambito di tale indagine, è  em erso  che l’immobiliarista romano
- risultato e s se re  privilegiato interlocutore di esponenti malavitosi di S a n  Luca e 
Locri - anche attraverso  le aziende da lui dire ttam ente  o indirettamente gestite, 
ha fornito supporto  finanziario e  di copertura alle attività illecite, nonostan te  si 
dichiarasse al fisco titolare di una modestissima posizione reddituale. Il provvedi­
mento ha riguardato beni per 110 milioni di eu ro  e, con separa to  dispositivo301, 
è  s ta to  altresì disposto  il sequestro  di altri beni riconducibili al m edesimo so g g e t ­
to per un valore di 5  milioni di euro.

Gli "accessi ai cantieri" effettuati dai Gruppi Interforze costituiti presso  le Prefet­
ture calabresi e  nominati in o ttem peranza al Decreto Interministeriale del 14 marzo 
2003, ai quali partecipa - con un ruolo centrale - la D.I.A., si sono confermati s tru ­
mento essenziale per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose negli appalti pubblici. 
Nel sem es tre  sono stati eseguiti 9 accessi nella sola regione Calabria, per  la cui 
più approfondita disamina si rimanda al capitolo di ques to  elaborato dedicato  alle 
infiltrazioni criminali nell’economia legale.

Il controllo delle attività imprenditoriali da parte  della 'ndrangheta  è  un fenomeno 
che  tracima dal territorio calabrese, per estendersi in altre regioni dove analoghe 
problematiche sono s ta te  oggetto  di attenzione, oltre che dell'Autorità Giudiziaria 
e  degli organi investigativi, anche delle competenti Prefetture, che si sono  avvalse 
dello s trum ento normativo contemplato dall’art. 10 e seg u e n t i  del D.P.R. 252 /1998 , 
ulteriormente potenziato dalla legge 9 4 /2 0 0 9 302.

301 Provvedimento n. 9 6 /1 2  em esso  l’11.6.2012.
302 Indica i criteri per te a ttività finalizzate al monitoraggio e  controllo dei cantieri impegnati in opere pubbliche.
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C O N C L U S I O N I

Il q u ad ro  com plessivo  delle risu ltanze investigative e  giudiziarie riguardanti la 
'ndrangheta evidenzia, an c h e  nel 1° s e m e s t r e  2012, co m e  la criminalità c a la b re se  
sia in g rad o  di s tr ingere  rapporti sinallagmatici con se t to r i  com piacenti  della politi­
ca, della pubblica am m inistrazione e  deH’imprenditoria, a t t r a v e rso  una fitta re te  di 
collusioni e  co r ru t te le  che  si e s t e n d e  ben  o l tre  i confini regionali.

Nella p re c e d e n te  relazione s e m e s t ra le  e ra  già s ta to  p o s to  in luce il ruolo d e te rm i­
n an te ,  sulla s ce n a  investigativa e  p ro cessu a le ,  della collaborazione giudiziaria di 
a lcu n e  figure femminili che , an im a te  dal desiderio  di a f f ran c am en to  da  p e rv e rse  
logiche - tan to  familistiche q u an to  criminali - tipiche della subcu ltu ra  m afiosa, a v e ­
v an o  o fferto  il loro p rem ian te  con tr ibu to  p e r  ricostruire co m p iu tam en te  la s tru t tu ra ,  
le d inam iche in terne  e  le relazioni e s t e r n e  della co nso r te r ia  di riferimento. In q u e s to  
s e m e s t r e  è  to rna to ,  invece, ad  evidenziarsi un ruolo femminile del tu t to  funzionale 
al consorzio  mafioso ca lab rese .
Le indagini hanno d im ostra to  ch e  m olte  d o n n e  condividono con i propri uomini in­
tendim enti  e  programmi, g a ran t isco n o  i co llegam enti tra  l’a m b ien te  ca rcerar io  e  
l’e s te rn o ,  trasfo rm andosi  in messaggere tra i reclusi e  gli altri sodali, con tr ibuendo  
così ad  a ss icu ra re  continuità e  stabilità alle conso r te r ie .
Le operazioni “Lancio" e  "Califfo 2", c i ta te  in p reced en za ,  hanno fa tto  em e rg e re
il coinvolgimento d ire t to  di significative figure di donne ,  t r a t te  in a r r e s to  p e r  reati 
associativi, favo regg iam en to  p e rso n a le  ed  in tes taz ione  fittizia di beni, agg ravati  
dalle finalità m afiose. Le indagate ,  o ltre a g a ran tire  il s o s te g n o  logistico, av rebbero , 
infatti, svolto un ruolo di primo piano nell’in tes taz ione  fittizia di beni ch e  erano , di 
fa tto ,  nella disponibilità di esp o n en ti  di qualificati sodalizi mafiosi303.
Inoltre, a Lamezia Terme, nel m e s e  di giugno, la Polizia di S ta to ,  l’Arma dei C a ­
rabinieri e  la Guardia di Finanza, neN’am bito  dell’o p eraz io n e  “M e d u s a ’’304, hanno 
notificato a t re n ta q u a t t ro  p e rso n e  un 'ordinanza di cus tod ia  c a u te la re  in ca rce re  
e m e s s a  dal GIP di C a tan zaro .  Gli indagati,  ritenuti e sp o n e n ti  della cosca lametina 
GIAMPA305, dovranno  rispondere, a vario titolo, di usura, d annegg iam en ti ,  e s to r ­
sioni, favo regg iam ento  ed  a sso c iaz io n e  di tipo mafioso. Tra i so g g e t t i  so t to p o st i  
alle indagini an c h e  d iverse  donne ,  di cui c inque ragg iun te  dalla misura cau te lare ,  
alle quali e ra  a ff idato  il com pito  di p o rta re  gli ordini dal ca rce re ,  d u ra n te  gli incontri 
co n  i mariti detenu ti .
Si t r a t ta ,  com unque, di a sp e t t i  a s s o lu ta m e n te  coe ren ti  con  il ruolo c e n tra le  che

303 Aspen« già emersi nel corso delle irvestigazion relative a l'operazione ’Al! In s ide" , in cui era stata evidenziata la posizione di 
numerose donne alle quali era devoluto il compitodi fartransitare all’esterro  le direttive del capo mafia detenuto. Ad una donna, 
in particolare, era stata affidata la custodia della bacinella , la cassa comune della c o s c a  -ncm conflu vano i prcvent delle attvità 
illecite dei PESCE.

304 Condusa il 2S.6.2C12 e  nel cui ambito sono stati arrestati ancne due carabinieri d. cui uno dovrà nsoonoere di concorso ester­
no n associazione maf osa e la  tre è accusato di avere passato informazoni su l’inchiesta in corso ad esponenti del predetto 
sodalizio crim naie (O.C.C.C. n. 1356/09 RG G P  emessa il 2 ' .6.2012 dal GIP Distrettuale presse il Tribunale di Catanzaro, 
nellamoitodel proc. pen. n. 1846/2009 RGNR DDA).

305 Si ncorda che nel popoloso Comune di Lamezia Terme insistono due distinti rami cella c o sc a  GlAMPÀ. la prima che faceva 
capo a Pasquale GIAMPA detto mJranganiellom caduto in un agguato di stampo mafioso diversa anni orsonoe l'altra che fa capo 
a Francesco GIAMPA, alias mU  P ro fessuri" detenuto per una condanna all’ergastolo per omicidio, colpita dal provvedimento in 
questori©.
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la famiglia r iveste  ai fini s te s s i  dell’e s is te n z a  dei sodalizi e  della 'ndrangheta in 
gene ra le ,  e  ch e  co s t i tu isce  un punto  di forza delle cosche. Lunità indissolubile dei 
vincoli familiari, al cui r isp e t to  la su b  cu ltura  m afiosa sacrifica ogni a ltro  principio 
morale, ha s to r ic am e n te  costi tu ito  un arg ine  r ispe t to  ai rischi di "cedimenti s t r u t ­
turali" dei sodalizi, s o p ra t tu t to  q u an d o  o cco rre  g aran tire  la latitanza di personagg i 
di v e r tice306.

306 È il caso, ultimo in ordine di tempo, del latitante Domenico CONDELLO. tratto in arresto nell'ambito della citata operazione 
"L ancio ', protetto da una granitica 'cellula criminale”, costituita essenzialmente da membri del nucleo familiare, legame finaliz­
zato a garantire la compattezza originaria del sodalizio.
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c. Criminalità organizzata campana

G E N ER A L ITÀ
La camorra, s e c o n d o  linee di ten d en z a  già evidenzia te  nelle p receden ti  analisi s e ­
m estrali ,  r imane s a ld am e n te  rad icata  nel t e s s u to  sociale  della C am pania .
I riscontri investigativi e  la raccolta  informativa d 'intelligence a t t e s ta n o ,  an c h e  in 
q u e s to  s em es t re ,  l 'ampio s p e t t ro  di attiv ità  criminose cui sono  ded i te  le organ iz­
zazioni camorristiche, fornendo altresì conferm a che , ai fini di un ’efficace  az io­
ne di co n tra s to ,  sia n ecessa r io  non co n s id e ra re  il fen o m en o  esc lu s iv am en te  com e 
u n ’e m erg en za  di polizia, d a  fron tegg ia re  nelle su e  m anifestazioni più aggress ive .  
C o m e  si vedrà  oltre, i profili s tru ttura li  deH'universo camorristico, pur d ipanandosi 
da  scen ari  convulsi e  magmatici,  d iseg n an o  un sistema c h e  spazia da modelli p rim a­
ri, nel c a s o  di compagini c h e  o p e ran o  terr ito r ia lm ente  d ed icandos i  p re v a len tem en ­
t e  alle attività predatorie ,  sino a form e evolute,  quali quelle  riferibili alle o rgan iz­
zazioni più co m p lesse ,  in g ra d o  di d ispo rre  di ingenti risorse , imporre il predominio 
terr itoria le  e, so p ra t tu t to ,  im bastire  un te s s u to  relazionale con  se tto ri  significativi 
in am b ito  sociale, politico ed  imprenditoriale.
In tale  quadro, il t a s s o  di violenza criminale registra to  nella città di Napoli, nel s e m e ­
s tre ,  fornisce un im portante  e lem en to  di valutazione p er  la definizione delle criticità. 
Nella zona se t ten tr io n a le  della città , lo scenario  criminale è  c o n t ra s s e g n a to  dal 
m e rc a to  delle s o s ta n z e  s tu p efacen ti ,  trad iz ionalm ente  privilegiato dalla camorra 
o p e ra n te  a S e c o n d ig l i  no, S cam pia  e  dintorni, e s se n d o s i  rivelato non solo lo s t r u ­
m en to  per una rapida accum ulazione di denaro , ma a n c h e  di attività in g rad o  di 
fornire i proventi n ecessa r i  a g a ran t i re  la sopravvivenza di s ac ch e  sociali m argina- 
lizzate. Il s is tem a camorristico, dunque ,  offre una so rta  di ammortizzatore sociale a 
fa s c e  altrimenti prive di q u a lunque  s o s te n ta m e n to .
Inattuale situazione di conflitto tra  gli ultimi scissionisti an co ra  in libertà, le nuove 
leve, d e s id e ro se  di più am pia  au tonom ia ,  ed i cd. girati, ovvero coloro ch e  c a m ­
biarono fronte subito  dopo  la faida di Scampia201, p a s s a n d o  dal clan DI LAURO 
a quello  degli AMATO-PAGANO, è  incen tra ta  proprio sul controllo delle piazze di 
sp acc io  in quell’area .
N e em e rg e  il rigurgito di una camorra arcaica , sanguinaria , costitu ita  da b an d e  cri­
minali ch e  rifiutano di a s s o g g e t ta r s i  ad  un unico controllo verticistico.
Le m odalità di azione, che  non sem b ra n o  fondarsi su  p rec ise  s t ra teg ie ,  sono  d e t t a ­
t e  da lle  ambizioni di giovani e  talvolta giovanissimi malviventi, desiderosi  di e m e r ­
g e r e  an c h e  o s te n ta n d o  la propria agg ress iv ità ,  al fine di acquis ire  consensi  p e r  la 
leadership.

307 La taidù di S c a m p ia . ebbe inizio nell'ottoore del 2004 e  vide fronteggiarsi i DI LAURO e gli sc iss io n is ti fino al 2006. Colpi di 
coda del conflitto si registrarono anche nel 2007. Complessivamente, la faida provocò oltre settanta morti, tra affiliati ai clan, 
fiancheggiatori e  persone innocenti, uccise solo perché parenti o conoscenti di affiliati.
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Pur non rilevando dinamiche similari a quelle che portarono alla faida del 2004, non 
è tuttavia da escludere che il progressivo rafforzamento delle nuove leve, qualora 
prosegua incontrastato, possa indurre altri potenti clan di zona a en trare  in campo 
per riprendere posizioni perdute  e  riaffermare il proprio controllo sul territorio.
Del resto, come si vedrà oltre, i numerosi eventi omicidiari registrati nel 1° s e m e ­
stre  del 2012 danno la misura dell 'efferatezza che è  in grado di raggiungere la 
criminalità organizzata campana. Inoltre, i tantissimi sequestri di armi e  munizioni 
eseguiti nello s te s s o  periodo, offrono conferma della facilità con cui la camorra è  in 
grado di costituire arsenali cui ricorrere alla bisogna.

In Campania il da to  complessivo degli om icidi,  consumati e  tentati nel primo s e ­
m estre  del 2012, rassegna un quadro di 37  omicidi volontari (valore superiore ai 
quattro  semestri precedenti) e  87 tentativi d'omicidio. Nei paragrafi dedicati alle 
varie province, verranno enucleati i dati, disaggregati dal quadro complessivo, degli 
omicidi effettivam ente riconducibili a dinamiche camorristiche T A V  5 6
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FastSD I-M in istero  dei!'In terno-D ipartim ento  della P S . (es tra zione  dati al 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

Alcuni omicidi perpetrati a Napoli si inquadrano nel conflitto in a tto , nel Rione For­
cella, tra il gruppo FERRAIUOLO-STOLDER ed il clan MAZZARELLA.
Rispetto a quanto evidenziato per l'hinterland  settentrionale, si t ra tta  di dinamiche 
che hanno attinenza non solo al controllo del mercato degli stupefacenti, ma anche, 
tra l’altro, al controllo del m ercato del falso, uno dei settori più remunerativi per la 
camorra, offrendo la possibilità di allocare ingenti risorse, anche provento di altri 
reati, e  di ricavare utili molto consistenti.
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Le segnalazioni p e r  contraffazione, ex  a r t .  4 7 3  c .p . ,  inserite  allo SDÌ nel primo s e ­
m es tre  del 2012, co m e  em e rg e  dal s e g u e n te  is togram m a, indicano 5 6  fa tt i-reato . 
Si t r a t ta  di un valore p iu t to s to  rilevante, an c h e  s e  inferiore r isp e t to  alle seg n a laz io ­
ni dei periodi p receden ti  |

120

TAV. 57

C o n tr a f fa z io n e , a lte r a z io n e  o  u s o  di s e g n i  d is t in t iv i di o p e r e  
d eH ’in g e g n o  e  d i p r o d o tt i in d u str ia li (fatti reato)
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F onte F astSD I-M inistero  d e irin tem o -D ip a r tim en to  della  R S . (es tra z io n e  da ti a! 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

1 ° Sarr. 2012

A nche in a lcune a r e e  della provincia di Napoli la so s tan z ia le  fluidità degli equilibri 
riflette gli spasm i e  le fibrillazioni che , nell’am bito  delle varie  formazioni cam o rris t i ­
che, so n o  s t a t e  c a u s a t e  dai tanti  ar res t i  esegu it i  dalle  Forze di polizia e  dalle co lla­
borazioni con  la giustizia ch e  ne  sono  der iva te ,  così co m e dalle co n d an n e  irrogate 
dai Tribunali. Un e se m p io  di q u an to  p reced e  è  rilevabile nell’a re a  oplontina, c h e  si 
co n tradd is t ingue  p e r  forme di violenza e f fe ra te  riconducibili allo scon tro , in a t to ,  tra 
vari sodalizi di zona, t e s o  al controllo di rem unera t ive  piazze di spaccio.
Tali dinamiche, tra  le zone di Torre A nnunziata , B o sco rea le  e  B o sco trec a se ,  v a n ­
no m onito ra te  con  deb ita  a t tenz ione ,  co n s id e ra to  ch e  gli in teress i in gioco sono  
proporzionali agli imponenti traffici di d ro g h e  ch e  i c lan  di zona sono  in g ra d o  di 
allestire.
P er  c o m p re n d e re  la vas t i tà  del fenom eno  si valuti che , nel s e m e s t r e  in t ra t ta z io ­
ne, in C am pan ia ,  so n o  s t a t e  d e n u n c ia t e / a r r e s t a t e  3 8 2 6  p e rso n e  p er  violazione 
all’a r t . 7 3  del D.P.R. 3 0 9 /9 0 ,  a fronte  delle 381 7 del periodo p re c e d e n te  | TAV. 58
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P e r s o n e  d e n u n c ia t e /a r r e s t a t e  p er  v io la z io n e  a r t .7 3  D .P.R . 3 0 9 / 9 0  
co m m a  1 ;2 ;3 ;4
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1° Sem. 2012

A nche gli arresti  e  le d en u n c e  a  p iede  libero p er  associazioni p e r  delinquere  finaliz­
z a te  al traffico di s o s ta n z e  s tu p e facen t i  rilevano un trend in rialzo.
I dati consolidati al 30  giugno 20 1 2  reg is trano  751 p e rso n e  d e fe r i te  all'A.G. per 
violazione a ll'a r t .7 4  del D.P.R. 3 0 9 /9 0 ,  contro  le 5 95  del s e m e s t r e  p re c e d e n te
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co m m a  1 ;2 ;5
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N o n o s ta n te  la robusta  az ione  di co n tra s to ,  ev idenziata  a n c h e  dai numerosi ar res t i  
eseguiti ,  va rilevata la s traordinaria  cap ac i tà  riorganizzativa delle formazioni c a ­
morristiche, che , sen za  soluzione di continuità , d ren an o  nuovi gregari desiderosi  di 
far p a r te  in teg ran te  del “s is tem a".
Tale duttilità favorisce un veloce rimpiazzo degli e lem en ti  tratti  in a r res to ,  e  g a ­
ran tisce  una forma di tac ito  c o n s e n s o  da p a r te  delle popolazioni che  ab itano  nei 
quartieri più em arginati.  La possibilità di d isporre  di un ’inesauribile riserva di m a n o ­
valanza, c o n s e n te  di m a n te n e re  alta la p ress io n e  sul territorio , co m e  si ev ince  dal 
monitoraggio  dei cos iddett i  reati spia.
Riguardo alle co n d o t te  es to rs iv e ,  nel primo s e m e s t r e  del 2 0 1 2  sono s t a t e  reg i­
s t r a t e  4 6 1 306 segnalazioni p er  e s to r s io n e ,  ex  a r t .  6 2 9  c .p . ,  che ,  r ispe tto  alle 4 55  
del periodo p reced en te ,  si collocano in un trend osc il lan te  sin dai q u a ttro  sem es tr i  
p reced en ti  | TAV. 60

Estors ione (fatti reato) TAV 60
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Dal s e g u e n te  is togram m a, relativo alle d en u n c e  per d a n n e g g i a m e n t o  ex  a r t .  6 3 5  
c .p .,  si evince che  la C am p an ia  è  partico la rm en te  afflitta d a  ta le  fenom eno.
Nel primo s e m e s t r e  del 2012, infatti, s e p p u r  le 6 4 1 7  segnalazioni rapp resen tino  
un d a to  in calo r ispe tto  al periodo p re c e d e n te ,  si a t t e s t a n o  co m u n q u e  su  valori 
altissimi I TAV. 61

306 La oressiore estorsiva risulta particolarmente pesante a Napoli e provincia, ove S' registrano 261 segnalazioni che rappresen­
tano più del òoppc delle denunce in campo regiona e. Disaggregato per provincia, il dato complessivo nleva 92 segna azioni a 
Salerno, 76 a Caserta. 22 ad Ave lino e  10 a Benevento.
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D a n n e g g ia m e n to  (fatti reato)
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I fa tt i - rea to  riguardanti i d an n e g g iam e n ti seg u iti da incendio  previsti e  puniti 
dall 'a rt. 4 2 4  c .p ., una tipologia di reato spia assoc iab ile  alla f a s e  “punitiva" delle 
vittime non im m ed ia tam en te  p rone  a so d d is fa re  le richieste  es to rs ive ,  fanno  rileva­
re un leggero  rialzo delle  segnalazioni ch e  d a  301 p a s sa n o  a 3 2 3  | TA V  6 2

D a n n e g g ia m e n to  s e g u i t o  d a  in c e n d io  (fatti reato) T A V  6 2
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In m erito  alle segnalazioni p e r  incendio , ex a rt. 4 2 3  c.p ., si riscontra  un s o s ta n z ia ­
le r ibasso  ch e  si a t t e s t a  a 6 2 3  fa tt i - rea to  ■ r iv ra «T A V  6 3
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Incendio  (fatti reato) I AV. 63
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La ca p ac i tà  di ingerenza e s p r e s s a  dalla camorra nel t e s s u to  socio-econom ico  non è  
limitata alla sola p ressione  es to rs iva  sul territorio. Le organizzazioni ch e  si m uovo­
no nei livelli più elevati del sistema camorristico sono  a d u s e  ad  insinuarsi in attività 
imprenditoriali in difficoltà, in q u e s to  favorite dalle c re scen ti  difficoltà da  p a r te  dei 
piccoli e  medi imprenditori di a c c e d e re  al credito . In ta le  co n tes to ,  la camorra r iesce  
e s s a  s t e s s a  ad  e s s e r e  fon te  di credito , e  ad e ro g a re  r iso rse  finanziarie - s p e s s o  
p roven to  di re a to  - alle im prese  che  non trovano a l te rna t ive  lecite.
Nel primo s e m e s t r e  del 2 0 1 2  le segnalazioni p e r  usura , ex  a r t .  6 4 4  c .p .,  pur in ter­
rom pendo  il trend a s c e n d e n te  avviato nel s eco n d o  s e m e s t r e  del 2010, si a t t e s t a n o  
su  indici p iu t to s to  alti, facendo  rilevare 2 7  segnalazioni, al pari del s e m e s t r e  p re ­
c e d e n te  | TAV. 64
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La cam orra , ed in particolare taluni clan napoletani e  casertani309, ha la possibilità 
di riciclare i proventi delle attività delittuose, essendo  capace  di accedere  - grazie 
al condizionamento esercita to  sul territorio - ad investimenti di vario genere, ricor­
rendo, s e  del caso, ad una fitta tram a societaria gestita  da prestanomi.
Del resto, le segnalazioni per i reati di riciclaggio e  impiego di d e n a ro ,  beni o 
utilità di p roven ienza  illecita, di cui agli articoli 648  bis e  648  ter c .p ., danno 
effettivamente conto di quanto  sia vasto  il fenomeno in disamina.
Nel primo sem es tre  del 2012, le 118 segnalazioni per i reati in argomento eviden­
ziano un notevole incremento delle denunce rispetto al p recedente  periodo E H 3 -

Riciclaggio e  impiego di denaro (fatti reato) TAV 65
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Fonte F astSD I-M inlstero  de ll'In tem o-D ipartìm en to  della  R S . (estra zione  dati a l 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

In conclusione, evidenziando le tipologie di reato previste e  punite dagli articoli 4 1 6  
e  4 1 6  bis c .p., è  opportuno precisare che, rispetto a quanto si rileva per gli altri 
macrofenomeni autoctoni, nell 'ambito dell’area  campana la differenza tra criminali­
tà organizzata comune e  quella più propriamente di matrice camorristica tende  ad 
e sse re  sem pre  più sfumata, risultando difficile, talvolta, coglierne precise, quanto 
sottili, distinzioni fenomenologiche.
Una delle ragioni di quanto precede  è  rinvenibile nel fatto che i clan controllano ogni 
tipo di illecito nelle zone di riferimento e, sovente, autorizzano la commissione di re­
ati a gruppi minori, che solo apparen tem en te  sono avulsi dal con tes to  camorristico. 
Seppur un’osservazione superficiale potrebbe indulgere, in certi casi, ad una let­
tura riduttiva del fenomeno, si t ra tta  invece di realtà che, in s e d e  giudiziaria, non 
mancano di e s se re  evidenziate, quanto meno nella loro generica finalità di concorso 
nell'associazione camorristica.

305 Si fa riferimento ai clan CONTINI. MAZZARELLA. POLVERINO. MALLARDO. PUCA. FABBROCINO. MOCCIA. GIONTA. 
GALLO e D‘ALESSANDRO. per Napoli e  provincia, ed ai clan dei casalesi, BELFORTE e  LA TORRE, per Caserta e provincia.
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Nel complesso, in Campania, come evidenziato nel seguen te  istogramma, le s e ­
gnalazioni per associazione per delinquere, cosiddetta  semplice o comune, rilevano 
un notevole aumento. In particolare, il da to  sale a 55  segnalazioni, a fronte delle 36 
del sem estre  precedente  | TAV 66

A s s o c ia z io n e  p er  d e lin q u e r e  'fa tti reato) TAV 66
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Contrariam ente, le 11 segnalazioni per le associazioni di s tam po mafioso a tte s tano  
un trend  in d iscesa rispetto al sem estre  precedente! TAV 67
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Alla descrizione s ta t is t ic a  fin qui p roposta ,  r iguardan te  l’intero am bito  regionale, va 
ora a ffianca ta  una disamina del fen o m en o  cam orris t ico  ac c e r ta to  nelle c inque a ree  
provinciali della C am pan ia .

P R O V I N C I A  DI N A P O L I

TAV. 68L esam e degli andam enti  dei reati spia consum ati nella provincia napole tana | 
evidenzia un au m en to  com plessivo delle segnalazioni p er  estorsione, dan n eg g iam en ­
to e  dannegg iam ento  seguito  d a  incendio.

P ro v in c ia  d i N a p o li TAV. 68
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F onte F astSD I-M lnistero  d e ll'In tem o-D ipartim en to  della  R S . (es tra zione  dati a l 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

Gli indici di deli t tuosità ,  nel loro com plesso ,  in analogia con il s e m e s t r e  p re c e d e n ­
te, conferm ano  l’e s a s p e ra ta  p re ss io n e  criminale e s e rc i ta ta  dalle varie  formazioni 
operan ti  sul territorio provinciale. P ertan to ,  p e r  una migliore visione d ’insiem e del 
m acrofenom eno, si riporta un appro fond im en to  d ’analisi ch e  p a r te  dalla città  c a p o ­
luogo.
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NAPOLI CITTA

TRENTA QUARTIERI C O M PR ESI NELLE DIECI MUNICIPALITA DI NAPOLI

N A PO LI - A R EA  CEN TR A LE
(M unicipalità  1, 2, 3, 4: quart ier i  S a n  Ferdinando, Chiaia , Posillipo,
S a n  G iu se p p e ,  M onteca lvario , A vvoca ta , Pendino, Porto , S te lla ,
S a n  C arlo  A rena , Vicaria, M erca to ,  S a n  Lorenzo, P oggiorea le)

Gli in teressi illeciti nei quartieri centrali e  borghesi di S a n  Ferd inando, Chiaia  e  
Posillipo, si c o n c en tran o  principa lm ente  nel ra ck e t  delle es tors ion i,  a t tu a to  nei 
confronti di imprenditori c h e  g e s t i s c o n o  attività commerciali, nello sp acc io  di s o ­
s t a n z e  s tu p e fa cen t i  e  nel c o n s e g u e n te  re im piego/ric ic laggio  di d e n a ro  illecitamen­
te  acquis ito  in var ie  a ttiv ità  di r is toraz ione e  di in tra tten im ento .
In analogia a q u a n to  r iscon tra to  nel s e m e s t r e  p re ced e n te ,  in ques t i  quartieri e s i ­
s to n o  stabili accordi camorristici p e r  la spartizione delle  attività criminali. Pertan to ,  
s e  gli epigoni del clan CALONE s o n o  attivi su  Posillipo e  le famiglie PICCIRILLO 
e  FR IZ Z E R Ò  con tinuano  ad e s s e r e  op e ra t iv e  an c h e  nelle zo n e  M ergellina e  Tor­
re t ta ,  il clan ELIA co n cen tra  le proprie  attenzioni sul v e r s a n te  del Pallone tto  di 
S a n ta  Lucia, o p e ran d o  in sinergia con  i sodalizi MARIANO e  P E SC E  dei quartieri
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spagnoli  e  con i referenti locali del clan MAZZARELLA.
A M ontecalvario , i clan attivi nei cos iddetti  quartier i  spagnoli evidenziano d ina­
miche p iu t to s to  fluide, tali da  d e te rm in a re  uno scenario  p e re n n e m e n te  instabile310. 
Allo s ta to ,  infatti, do p o  ch e  la disarticolazione giudiziaria ha colpito il g ruppo  RIC- 
C I-D ’AM ICO-FORTE e  le famiglie TERRACCIANO311 e  DI BIASI312, i quartieri sono  
ap p an n ag g io  del redivivo clan MARIANO, ch e  a p p a re  favorito dalla triplice alleanza 
s t r e t t a  con gli ELIA del Pallonetto  di S a n ta  Lucia, con  la famiglia LEPRE313, orig ina­
ria della zona C avone , nel quar tie re  A vvocata , e  con  un g ruppo  ca p eg g ia to  da  un 
s o g g e t to  e m e rg e n te  a p p a r te n e n te  al sodalizio PESCE.
C oncludendo , si evidenzia ch e  il 15 m arzo  2 0 1 2, la III sez ione  della C o r te  di A ppel­
lo di Napoli, ha co n d a n n a to  tre  ap p a r ten en t i  al g ruppo  RICCI-D’AMICO-FORTE a 
t ren ta  anni c iascuno  di reclusione. Gli imputati so n o  s ta t i  ritenuti colpevoli dell’omi­
cidio del m usicista rom eno  BIRLANDEANU Petru  che, il 26 maggio  2009, in zona 
M o n te sa n to ,  veniva a t t in to  ac c id en ta lm en te  da  uno dei tanti  colpi esplosi nel co r­
so  di un a g g u a to  nei confronti di un e lem e n to  apicale  del clan MARIANO.

Nella v a s ta  a rea  dei quartieri Vicaria, S a n  Lorenzo, M e rc a to  e  Poggioreale , ivi 
co m p re so  lo scacch ie re  c h e  ingloba i Rioni Forcella, D u ch esca  e  M addalena , il 
sa ld o  rad icam en to  delle formazioni a u to c to n e  si coniuga con la leadership e s e rc i ta ­
ta dal clan MAZZARELLA, ch e  in q u e s ta  p a r te  della città  d e t ien e  il controllo delle 
attiv ità  e s to rs iv e314 e  sviluppa imponenti traffici di merci co n tra f fa t te  e  di so s ta n z e  
s tu p e facen t i .
In ta le  c o n te s to ,  i MAZZARELLA con tinuano  ad e s s e r e  supporta t i  dal clan CAL- 
DARELLI e  dal g ruppo  MAURO, della zona c a s e  nuove, e  dalla famiglia CASELLA 
di Poggioreale .
Il clan M O N TESC U R O , altro  sodalizio del quar tie re  M erca to  contiguo ai M AZZA­
RELLA, è  s t a to  o g g e t to  di una lunga ed ar tico la ta  indagine della D.I.A., l’operaz io ­
ne  "Erasmo", conclusasi il 1° feb b ra io  2 0 1 2  con l 'esecuzione  di un 'ordinanza di 
cu s to d ia  cau te la re  in ca rce re315 a carico di dieci persone .

310 Nell'instabile scenario di Mon teca Ivano. va rilevato che. il 1.1.2012. alcuni malviventi non identificati, hanno esploso numerosi 
colpi d'arma da fuoco contro un bar. mentre il giorno successivo un uomo ha chiesto l’intervento della Polizia di S tato presso 
la sua abitazione, per aver trovato tre fori di proiettili sulla finestra della camera da letto. Il personale intervenuto ha rinvenuto 
e  sequestrato due cartucce inesplose, calibro 357 magnum. Inoltre, l'8 febbraio successivo, a poca distanza dal primo evento, 
sono sta te  incendiate due autovetture.

311 In data 8.2.2012 la Corte di Appello di Napoli. IV sezione, ha emesso sentenza di condanna nei confronti di tre persone, capi e 
gregari del clan TERRACCIANO. infliggendo pene tra i cinque e i tredici anni, per estorsioni, usura e partecipazione ad associa­
zione camorristica.

312 II 22.2.2012 la Corte di Appello di Napoli. Il sezione, ha condannato all'ergastolo due elementi di vertice del clan DI BIASI. 
nonché a pene d ie  vanno da uno a  trenta anni di reclusione altri sei appartenenti al medesimo sodalizio. I fatti contestati dalla 
Corte riguardano tre omicidi commessi dal 2004 al 2006. e reati correlati alla loro pianificazione, progettazione ed esecuzione.

313 II 2.4.2012. agenti della Polizia di Stato hanno eseguito un fermo di indiziato di delitto emesso dalla D .D A  di Napoli nei con­
fronti di tre soggetti del clan LEPRE, ritenuti responsaoili di condotte estorsive nei confronti di commercianti ed imprenditori del 
Cavone. Il successivo 5 aprile, il GIP del Tribunale di Napoli, con ordinanza nr.9685/12 RGIP. ha disposto la custodia cautelare 
nei confronti dei tre fermati.

314 Nello specifico ambito del racket delle estorsioni, vanno ricondotti gli eventi delittuosi registrati nel quartiere Vicaria nei primi 
giorni del 2012. Questa zona, infatti, è stata teatro di svariate azioni intimidatorie, sulle quali le Fòrze di polizia stanno ancora in­
dagando. In particolare, si segnala che. il 1 gennaio, persone non identificate hanno esploso alcuni colpi d'arma da fuoco contro 
la vetrina di un bar. Nella stessa giornata, è stato preso di mira un cali c e n te r  gestito da un cittadino pakistano, la cui vetrina è 
stata danneggiata da cinque colpi d'arma da fuoco sparati da ignoti. Il giorno successivo sono stati rinvenuti fori da colpi d'arma 
da fuoco anche sulle serrande di un'orologeria e di un negozio di oggettistica.

315 O.C.C.C. nr.12376/09 RGNR e nr.42368/10 RGIP, emessa il 23.1.2012 dal GIP del Tribunale di Napoli. La misura cautelare 
è sta ta eseguita anche nei confronti del capo clan, il quale è stato rimesso in libertà il 16.2.2012 con ordine di scarcerazione 
emesso dal Tribunale della Libertà nr. 847/12 RlMC.
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Le indagini, o ltre a d isve lare  le modalità opera tive  c o n n e s s e  ad una ser ie  di e s t o r ­
sioni co n su m a te  ai danni di imprenditori e  com m ercianti della zona , hanno  c o n ­
sen t i to  di a c c e r ta re  co m e  il clan M O N T E S C U R O  fo s s e  s ta to  c a p a c e  di imporre 
tan g en ti  an ch e  p e r  l’aff issione dei manifesti relativi alla c a m p a g n a  e le t to ra le  per 
le votazioni provinciali del 2009. È s t a to  d o cu m en ta to ,  infatti, ch e  i cand ida ti  che 
volevano  affiggere  locandine e  m anifesti nel q u ar tie re  M ercato , dovevano  p ag a re  
d iv e rse  migliaia di eu ro  per o t te n e re  l’esclusiva.
Tuttavia, la forte  co n cen traz io n e  di sodalizi camorristici, alcuni dei quali non si sono  
mai uniformati a lle s t ra te g ie  dei MAZZARELLA, e s a s p e r a  l’a tav ica  com petitiv ità  
interclanica in tu t ta  l’a rea  in d isam ina, ed  in maniera particolare  nel Rione Forcella; 
qui, lo s ta to  di conflitto tra il g ruppo  FERRAIUOLO-STOLDER, c h e  ra p p re se n ta  
una verosimile evoluzione della storica famiglia GIULIANO, ed  i MAZZARELLA, ha 
originato, an ch e  in q u e s to  s e m e s t re ,  uno scam bio di intimidazioni a rm a te ,  c o n c re ­
tizzatesi,  il 21 m a g g io  2 0 1 2 , con  l'uccisione di una pe rso n a  contigua ai FERRAI- 
UO LO  ed  il fe rim ento  alla t e s t a  di un re fe ren te  del c lan  MAZZARELLA.
Lincisiva azione di c o n t ra s to  p red isp o s ta  dalle Forze di polizia, sub ito  dopo  l 'even to  
omicidiario, a n c h e  al fine di b loccare una pericolosa escalation di violenza, ha c o n ­
s e n t i to  il s e q u e s t ro  di a lcune  armi da  sp a ro  e  la c a t tu ra  di un la titante .
In particolare, i Carabinieri del C o m an d o  Provinciale:

> il 2 5  m aggio  2 0 1 2  hanno rinvenuto e  se q u e s tr a to ,  una pistola B ere tta ,  modello 
76, cal.22, co n  relativo ca r ica to re  e  m unizionam ento, risultata provento  di furto 
d en u n c ia to  nel 2006, ch e  e ra  s t a t a  n asco s ta  nel v an o  c o n ta to re  di un palazzo di 
Forcella;

> il 2 8  m aggio  2 0 1 2  hanno fa tto  irruzione in un a p p a r ta m e n to  di Forcella e d  h a n ­
no t ra t to  in a r re s to  tre  pregiudicati di zona, ritenuti contigui ai MAZZARELLA, 
trovati in p o s s e s s o  di una pistola marca Pardini, cal. 9x21, con  colpo in can n a  e  
ca r ica to re  c o n te n e n te  11 colpi (denuncia ta  ruba ta  nel 2009 in provincia di Ascoli 
P iceno), una s ec o n d a  pistola marca B ere tta ,  cal.7 ,65 ,  con  se rb a to io  privo di m u­
nizioni (provento  di furto, denunc ia to  nel 2010 in provincia di Livorno);

> il 14  giugno 2 0 1 2 ,  a  C asoria ,  hanno localizzato e  c a t tu ra to  FERRAIUOLO 
Maurizio316, d es t in a ta r io  dell’ordine di e secu z io n e  n. 6 7 9 /2 0 1 2  SIER e m e s s o  
dalla Procura G e n e ra le  della Repubblica p resso  la C o r te  D ’Appello di Napoli, 
p e r  l’esp iaz ione della pena dell’e rg as to lo  e s s e n d o  s t a to  ritenuto  re sponsab ile  
di omicidi dolosi e  violazione della L egge sulle armi. Nell’ab itaz ione so n o  s t a t e  
r invenute due  pisto le  sem iau tom atiche ,  un revolver, un fucile m itragliatore ed  un

316 Nato a Napoli r8.5.1973.
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giubbotto antiproiettile.
Altri episodi di natura violenta, registrati nel Rione Forcella, sono al vaglio degli 
inquirenti317.

Nel quartiere P o r to  e  nella zona di Rua C a ta la n a ,  sfru ttando le forzate defezioni 
degli elementi di vertice del clan PRINNO, quasi tutti detenuti, il gruppo TR O N C O ­
NE de tiene  un maggiore controllo criminale r ispetto  al recente  passato.
La posizione di supremazia si è  ulteriormente consolidata in seguito all'arresto, 
il 16 ap ri le  2012, di due appartenenti al nucleo familiare dei PRINNO318, ritenuti 
responsabili dell'omicidio di un antagonista , com m esso  nel 2000.
Nel R ione S an ità ,  e  in gran parte  del quartiere S te lla ,  lo scenario si p resenta  par­
ticolarmente instabile perché fondato su assetti  criminali in continua evoluzione. 
Dopo la disarticolazione giudiziaria subita negli anni scorsi dal clan MISSO e  dal 
gruppo TORINO, è  seguita  la tem poranea integrazione territoriale di alcuni affiliati 
al clan LO RUSSO di Miano, e, da ultimo, l’a scesa  di un gruppo autoctono imper­
niato sulle famiglie VASTARELLA e  TOLOMELLI.
Nel quartiere S a n  C arlo  A rena  e  nelle zone D oganella , Vasto, A renacc ia  e  Fer­
rovia si continua a registrare la s tru ttu ra ta  presenza del po ten te  clan CONTINI, 
sodalizio che si oppone agli acerrimi nemici della famiglia MAZZARELLA.
Il monitoraggio delle dinamiche camorristiche319 sviluppate dai CONTINI, depone 
per un’organizzazione dotata  di una straordinaria robustezza finanziaria, raggiunta, 
negli anni, riciclando/reimpiegando il denaro  illecitamente acquisito con il narco­
traffico ed  il racket dell'usura e  delle estorsioni in attività commerciali, anche fuori 
dalla Cam pania320.
La forza del clan e  la particolare propensione a delinquere di alcuni suoi affiliati, si 
ricavano dalle em ergenze investigative che, il 14 m agg io  2012, hanno perm esso  
alla Squadra Mobile di Napoli di eseguire un’ordinanza di custodia cautelare in car­
cere321 nei confronti di tre persone accusa te  di es tors ione  ed usura, aggrava te  dal 
m etodo mafioso.
Attraverso le indagini, il personale operan te  ha raccolto una m esse  di elementi 
probatori che hanno fatto  luce sulla condotta  estorsiva ed usuraria a t tua ta  dagli 
indagati ai danni di due imprenditori del quartiere San  Carlo Arena che, in quasi 
dieci anni, sono stati costretti a versare  agli uomini del clan CONTINI circa 225.000 
euro.
Nel sem estre ,  tuttavia, la pressione camorristica eserc ita ta  in q u e s t ’area  della

317 Si fa riferimento, in particolare, all’esplostone di tredici colpi d'arma da fuoco all'indirizzo della porta blindata di un supermercato 
di Forcella, in data 1.1.2012, e all'incendio di origine dolosa divampato il 20.1.2012. presso un negozio di abbigliamento sito 
nello stesso Rione. Tuttavia, l'attenzione degli investigatori è  particolarmente concentrata sull'episodio del 2.5.2012, giorno in 
cui due membri della famiglia GIULIANO, figli di storici boss dell'omonimo clan, si sono presentati presso l'ospedale "Cardinale 
Ascalesi" con ferite d'arma da fuoco in diverse parti del corpo. I due feriti hanno dichiarato di essere stati vittima di un tentativo 
di rapina, ma gli investigatori non hanno rinvenuto tracce di sangue sul luogo indicato dai predetti

318 O.C.C.C. nr. 47004/10 RGNR e nr. 39213/11 RGIP. emessa dal GIP del Tribunale di Napoli.
319 I colpi d'arma da fuoco esplosi sulle saracinesche di due negozi, il 1.1.2012, in zona Arenaccia. sono al vaglio degli inquirenti, 

che propendono per l'intimidazione a scopo estorsivo.
320 Sono oggetto di analisi i rapporti econom ¡co-commerciali intercorsi tra alcune imprese attive in Emilia Ftomagna e  nel Lazio, 

verosimilmente coinvolte in attività di riciclaggio poste in essere da soggetti contigui al clan CONTINI.
321 O.C.C.C. nr.17982/05 RGNR e nr. 15112/06 RGIP. emessa dal GIP del Tribunale di Napoli.
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c i t tà322 non ha r isparm ia to  nep p u re  i se t to r i  più im pegnati della soc ie tà  civile. Al 
riguardo, si cita l 'episodio  a c c a d u to  il 1° g e n n a io  2 0 1 2 ,  q u an d o  ignoti malviventi 
hanno  fa tto  e sp lo d e re  tre  bom be c a r ta  con tro  la s e d e  della Fondazione “A Voce de 
Criature”323, g e s t i ta  da  D on Luigi MEROLA, provocandone  il d an n e g g ia m en to  del 
te t to ,  degli infissi e  delle f ines tre  del sec o n d o  piano.

N A PO L I - AREA C O L L IN A R E  
(Municipalità 5: quartieri Vomero e  Arenella)

Il t e s s u to  conne tt ivo  di m atrice  cam orris ta  nella zona collinare di Napoli, rileva la 
p re sen za  e n d o g e n a  dei clan CIM M INO  e  CAIAZZO, sodalizi a fo r te  inclinazione fa ­
milistica ch e  d e te n g o n o  il controllo criminale del territorio a t t r a v e rs o  mirate attività 
e s to rs iv e  in dan n o  di com m ercian ti  e d  imprenditori edili324.
Gli equilibri criminali, b asa ti  an c h e  sulla tac i ta  spartiz ione dei potenziali obiettivi, 
p e rm e t to n o  di ev idenz iare  una m aggiore  p re sen za  dei CAIAZZO nella zona del cd. 
R ione  Alto, o “parte alta del Vomero”, m en tre  l’operativ ità  dei C IM M INO sem bra  
più co n c e n t ra ta  nell’a rea  A r e n e l l a - C o n te  d e l la  C e r r a ,  nota an c h e  co m e  “parte 
bassa del Vomero".
In q u e s ta  porzione del territorio  collinare di Napoli, invero, è  p re g n an te  an c h e  l’in­
te rv e n to  di qualificati referen ti  del clan POLVERINO, di M arano  di Napoli.
Il clan dei maranesi, infatti, è  p o r ta to re  di in teressi criminosi correlati al traffico di 
so s ta n z e  s tu p efacen ti ,  al ra ck e t  delle  forniture di ca lces truzzo  e  di generi a l im en­
tari, riuscendo, in q u e s t ’ultimo am bito , a conso lidare  un regim e m onopolistico della 
produzione e, in certi casi,  an c h e  della distribuzione in varie  zone della provincia.

322 A San Carlo Arena, *l 1.5.2012. e  nel ciarliere Vasio, il 16.5.2012. sono stali registrati, rispettivamente. il danneggiamento di 
un'autovettura di proprietà della ditta appa istrice perla raccolta dei rifiuta solidi urbani di Napoli ed il furto di a jto  compattatore 
della stessa impresa.

323 Gli scopi perseguiti calla Fondazione hanno ad oggetto: la realizzazione di interventi di recupero ai percorsi scolastici e  di contra­
sto  in tutte le forme possib li di dispersione scolastica, nonché di sostegnoa progetti educativi e  di rormazione alla cittadinanza 
attiva; interventi e progetti finalizzati all'erogazione di servizi assistenziali, di aggregazione sociale e integrazione culturale; la 
dotazione ci strumenti necessar. per facilitare la collocazione occupaz onale, attraverso la formazione alle nuove figure piofes 
sionali e recuperando antichi mestieri e professioni artigiane. Fonte: http://www.avocedecreature.it/

324 In tale specifico contesto, va segnalato che. -I 28.4.2012, due preg.ucicati affiliati al clan CAIAZZO sono stati arrestati in fla­
granza di reato da personale del Commissariato di P.S. Arenella, per tentata estorsione continuata ed aggravata dal metodo 
mafioso, in canno del titolare di un'impresa di costruzioni.
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NAPOLI - AREA ORIENTALE
(Municipalità 6: quartieri Ponticelli, Barra e  San Giovanni a Teduccio)

Gli a s s e t t i  camorristici del quartiere Ponticelli, già o g g e t to  della rimodulazione 
seg u i ta  al "vuoto di po te re"  c reatosi  con lo sm an te l lam en to  del clan SA R N O 325, 
evidenziano  nuove  trasformazioni.
L a t tu a le  geograf ia  cam orristica, infatti, o ltre  a reg is tra re  la r ido tta  efficienza del 
g ruppo  E S PO SIT O 326 e  la d isarticolazione del carte llo  PERRELLA-CIRCONE-ER- 
COLANI-DE MARTINO327, rileva la p re sen za  di alcuni em issari del clan C U C C A - 
RO, del quartiere Barra, attivi nello spacc io  di s o s ta n z e  s tu p efacen ti ,  e  l 'o p e ra ­
tività dei fiancheggiatori del sodalizio DE LU CA -BO SSA , o p e ra n te  in zona e  nel 
limitrofo co m u n e  di Cercola.
Tuttavia, an c h e  se ,  r isp e t to  al s e m e s t r e  p re ced e n te ,  non si so n o  consum ati  delitti di 
na tu ra  violenta, i s eq u es tr i  di armi eseguiti  il 22  ed  il 26 gennaio 201 2 conferm ano
lo s t a t o  di ten s io n e  in a t to  a Ponticelli328.

Nel q u a r tie re  Barra, la r ido tta  incidenza della famiglia APREA, i cui vertici sono  
quasi tutti de tenu ti ,  ha favorito la rapida a s c e s a  del clan C U C C A R O  che, co m e  si 
è  v is to  in p recedenza ,  t e n d e  a proiettarsi a n c h e  a Ponticelli.
Lanalisi com plessiva , finalizzata a  verificare le potenzialità di tutti i sodalizi di BAR­
RA, dove, o ltre  ai C U C C A R O , o p e ran o  in posizioni di minor rilievo a n c h e  alcuni e p i ­
goni dei gruppi ALBERTO, GUARINO e  CELESTE, rileva capillari attività e s to rs iv e  
e  la no tevo le  ca p ac i tà  militare della camorra barrese.
In ta le  quadro , va ev idenziato  c h e  il 1° gennaio  2 0 1 2, p erso n e  non identificate h a n ­
no e s p lo s o  cinque colpi d ’a rm a da fuoco sulla se r ran d a  di una macelleria, verosimil­
m e n te  a sco p o  intimidatorio, m en tre  il su ccess iv o  5 gennaio 2012 , in un edificio 
del quartie re ,  i Carabinieri hanno rinvenuto un bo rsone  c o n te n e n te  una bom ba a 
m ano  tipo “a n a n a s ”, una pistola P38  cal.9, un revolver ca l.7 ,65 e  venti ca r tu cce  di 
vario calibro.
Analizzando gli a s s e t t i  evolutivi della camorra o p e ra n te  nel q u a r t ie re  di San Gio­

325 Nel primo semestre del 2012, il clan SARNO ha subito altri duri colpi inferii dall'A.G. e dalle Forze di polizia. In particolare, il
19.1.2012 la III sezione della Corte di Assise di Appello di Napoli ha condannato uno degli elementi di vertice del sodalizio a 
venti anni di reclusione, per un duplice omicidio commesso il 14.3.1992. Inoltre, il 5.3.2012, sono sta te  arrestate nove persone 
ritenute responsabili di associazione per delinquere finalizzata al traffico e allo spaccio di sostanze stupefacenti, in esecuzione 
dell’O.C.C.C. nr. 28701/06 RGNR e  nr. 127/12 RGIP emessa, il 22.2.2012. dal GIP del Tribunale di Napoli. I fatti contestati si 
riferiscono agli anni 2006 e  2007. e ineriscono alla gestione monopolistica, da parte del clan, di vane piazze di spaccio allestite 
a Ponticelli. Infine, il 4.6.2012. 15 appartenenti al clan SARNO sono stati arrestati in esecuzione dell'ordinanza di custodia cau­
telare in carcere n. 16635/12 R.G.N.R. - (stralcio dal n.31751/04) e  n. 12700/12 RGIP. emessa P11.5.2012 dal GIP del Tribunale 
di Napoli per omicidio, porto e detenzione illegale di armi da fuoco. L'indagine, condotta dal settembre 2011 all'aprile 2012. ha 
consentito di acquisire indizi a carico di mandanti ed esecuton di quattro omicidi.

326 Sodalizio che raggruppa coloro che, a suo tempo, si dissociarono dagli storici capi del clan SARNO, divenuti collaboratori di 
giustizia.

327 Anche in questo semestre, in analogia con il periodo precedente, il cartello PERRELLA-CIRCONEERCOLANI-DE MARTINO è 
stato oggetto del contrasto investigativo. In tale quadro, il 3.4.2012. i Carabinieri di Torre del Greco hanno eseguito l'O.C.C.C. 
nr.177S/11 RGNR e nr.32658/11 RGIP, emessa in data 26.3.2012 dal GIP del Tribunale di Napoli, nei confronti di tre persone 
indagate per estorsione aggravata dal metodo mafioso. Inoltre, il 16.5.2012 i Carabinieri della Tenenza di Cercola hanno esegui­
to l’O.C.C.C. nr.6190/12 RGNR e nr.5029/12 RGIP. emessa dal GIP del Tribunale di Napoli, nei confronti di otto esponenti del 
cartello camorristico di cui trattasi, accusati di estorsione.

328 II 22.1.2012. i Carabinieri del Comando Provinciale di Napoli hanno rinvenuto, nel vano ascensore di un palazzo a Ponticelli, 
una pistola cal. 7.65, avente matricola abrasa, con relativo munizionamento. Il 26 gennaio successivo, personale della Polizia 
di Stato, a seguito di una perquisizione effettuata negli scantinati di un edificio situato nello stesso quartiere, ha rinvenuto un 
revolver marca Smith & Wesson cal. 38 special (provento di furto, denunciato il 23.7.2010 presso il Commissariato di Cecina), 
una replica di pistola manca Bruni con canna occlusa.
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vanni a Teduccio, va fa tto  un primo riferimento al c lan MAZZARELLA che, negli 
anni, dal limitrofo Rione Luzzatti ha e s t e s o  il proprio controllo sia in q u e s ta  zona 
ch e  in altri quartieri della città .
In effetti ,  p e r  i MAZZARELLA, l’am pliam en to  dei traffici illeciti, ch e  agli inizi della 
loro storia criminale si t rad u cev an o  solo in attività di c o n t ra b b a n d o  di s ig a re t te  ed 
usura , è  coincisa con  una m irata e s p a n s io n e  territoriale e  con  precipui investimenti 
nel s e t to r e  della contraffazione, ma an c h e  nel cam po  degli s tu p e facen ti ,  r iuscendo  
a conso lidare  basi d ’appogg io  sulla C o s ta  del Sol, in S p ag n a .
Una conferm a di tali d inam iche viene dall’operaz ione  della Guardia  di Finanza che , 
il 3 gennaio  2012, nella c it tà  di Malaga, in terra iberica, ha p o r ta to  all’a r r e s to  di 
d u e  latitanti, intranei al c lan  MAZZARELLA, des t ina tar i  di d u e  diversi provvedi­
menti restrittivi. Si t ra t ta  di A M O D IO  C le m e n te 325 e  di MAZZARELLA P asq u a le330, 
ricercati dal d icem bre  del 2 0 1 1 p e r  assoc iaz ione  e  traffico di s o s ta n z e  s tupefacen ti .
I d u e  a r re s ta t i ,  avevano  stabilito  sulla c o s ta  sud occ iden ta le  della S p ag n a  la loro 
s e d e  opera tiva ,  da  cui g es t iv an o  il traffico di hashish  per co n to  della famiglia MAZ­
ZARELLA, avvalendosi dei consolidati  rapporti e s is ten t i  con i narcotrafficanti m a ­
rocchini. Le indagini hanno d im o s tra to  co m e  i due pregiudicati a v e s s e ro  a s s u n to  il 
ruolo di rap p resen tan ti  del clan in S p ag n a ,  em erg en d o  co m e  figure di primo piano 
an c h e  in patria.
II q u a r t ie re  di San Giovanni a Teduccio, tu ttavia , non è  solo ap p an n ag g io  dei 
MAZZARELLA. Il territorio v e d e  infatti la p resen za  di var ie  formazioni cam orris t i­
che, tra le quali il clan D ’AMICO, che , n o n o s ta n te  il r id im ensionam ento  o s s e rv a to  
in analisi p recedenti ,  continua a d isp iegare  forze sul cam po.
Nei confronti di tre  esp o n en ti  di v e r tice  del ci ta to  clan, la S q u ad ra  Mobile di Napoli, 
il 7 m aggio 2012, ha o p e ra to  l’a r r e s to  in flagranza p e r  il porto  abusivo, in co n co r­
so, di una pistola cal. 357 , co m p le ta  di 6  c a r tu cce  cal. 3 8  special.
Le altre  com pagini c h e  insistono sul territorio di S a n  Giovanni a Teduccio so n o  
riconducibili alle famiglie a u to c to n e  RINALDI e  ALTAMURA, operan ti  p re v a len te ­
m en te  nel Rione Villa, e  ai clan  REALE e  FORMICOLA, molto ridimensionati dal 
co n t ra s to  investigativo e  giudiziario pati to  negli ultimi tem p i33'.
Lelevata  p re sen za  cam orris t ica  in S a n  Giovanni a Teduccio dà  luogo a forti tensioni 
tra formazioni o p p o s te ,  ed  in q u e s t ’o ttica vanno  analizzati il principio d ’incendio di 
origine dolosa  che, il 15 gennaio  2 0 1 2, ha d an n eg g ia to  la sa rac in e sc a  di un e s e rc i ­
zio com m ercia le ,  e  l’e sp lo s io n e  di c inque colpi d ’arm a da fuoco, in d a ta  13 febbraio  
2012 , con tro  la portineria di un condominio del quartiere .
La s t e s s a  consideraz ione  va e s t e s a  al duplice omicidio p e r p e t ra to  il 21 giugno  
2 0 1 2 ,  in una s t rad a  c e n tra le  del quar tie re ,  p e r  il quale  l’analisi p ro p en d e  v erso  il

329 Nato a Napoli il 21.9.1979. era desnnatar.odell’O.C.C.C. nr.17996/11 RGNR e nr.33604/11 RGIP. emessa dal GIP del Tribu­
na® d. Napoli il 9.12.2011.

330 Nato a Napoli il 17.3.1968. si era reso irreperibi:e alla notifica dell'O.C.C.C. nr. 18511 /X  RGNR e rr.1230G/11 RGIP. emessa 
dal GIP del Tribuna e di Bari .l 5.12.2011.

33 ' I 18.2.2012. i GUP del Tribunale di Napoli, al termine cel processo celebrato con rito abbreviato, ha emesso sentenza di con­
danna. da sei a neve anni, ne; confront di quattro persone ritenute contigue al dan  FORMICOLA, arrestate il 28.3.2011 dalla 
Guardia d: Finanza di Formia. per traffico intemazionale di sostanze stupefacenti, essendo stati trovati in possesso di un carico 
di hashish del peso di 145 kg.. Inoltre, il 5.3.2012, il GUP presso il Tribunale di Naooli ha condannato cinque appartenerti al clan 
REALE, per ,l delitto dì associazione per delinquere di stampo mafioso, infiggendo pene detentive da due a sei anni di reclusio­
ne.
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“rego lam en to  di con ti” tra  clan rivali, m en tre  è  al vaglio degli inquirenti il ferim ento  
a colpi d ’a rm a  da fuoco di un minorenne, p e rp e t ra to  da  ignoti all’e s te rn o  di un bar 
del quartie re ,  in d a ta  27 giugno 2012.

NAPOLI - AREA SETTENTRIONALE
(Municipalità 7 e  8: quartieri Miano, Secondigliano, San Pietro a Patierno, 
Chiaiano, Piscinola-Marianella e  Scampia)

Lo scen ar io  se t ten tr io n a le  di Napoli, ivi co m p reso  l'hinterland provinciale ch e  co m ­
prende  i comuni di Melito di Napoli, M ugnano  di Napoli, M arano  di Napoli, Arzano 
e  C a sa v a to re ,  già te a t ro  della sp a c c a tu ra  reg is t ra ta  in s e n o  al clan AMATO-PAGA­
NO (i cos iddett i  scissionisti) an c h e  in q u e s to  s e m e s t r e  reg is tra  il fo r te  inasprim en­
to delle d ia le tt iche  cam orristiche.
Linstabilità degli a s se t t i ,  d e te rm in a ta s i  p rincipalm ente con l’a r r e s to  di molti e l e ­
menti di ver tice  degli scissionisti e  le su cc ess iv e  s c e l te  di co llaborazione con la giu­
stizia da  p a r te  di alcuni di ess i,  p ro se g u e  in rag ione della d e te rm inaz ione  d a  p a r te  
delle nuove leve a c o n t ra s ta re  la vecchia guardia, an ch e  r icorrendo ad  omicidi, allo 
sco p o  di accap a rra rs i  la g e s t io n e  delle rem unera t ive  piazze di sp acc io  di Scam pia , 
Secondigliano, M iano e  S a n  Pie tro  a Patierno.
In ta le  quadro , si collocano an c h e  le v icende  del g ruppo  di Via Vanella G rassi,  i cd. 
girati, costi tu ito  d a  pregiudicati c h e  so n o  s ta t i  prima contigui al clan DI LAURO e, 
su cc e ss iv am en te ,  a  seg u i to  della nota  faida con  gli AMATO-PAGANO, so n o  p a s ­
sa ti  nell 'orbita degli scissionisti.
O rb en e ,  i tentativ i di porre  fine alle dinam iche conflittuali d a  p a r te  di alcuni e lem e n ­
ti carismatici tesi al ripristino dello status quo ante, non hanno  av u to  su ccesso .
Lo scenario ,  invece, continua ad e s s e r e  inficiato dalle tensioni in n esca te  dai vecchi 
scissionisti, ch e  non in tendono p e rd e re  posizioni, ma an c h e  dal p o te n te  clan LIC- 
CIARDI, ch e  se m b re re b b e  condividere lo sv ecch iam en to  dei “capi piazza" rec lam a­
to dai giovani boss. Inoltre, si reg is tra  il p re p o te n te  ritorno del clan DI LAURO, in­
tenz iona to  a re cu p era re  la vecchia leadership, p e rsa  dopo  la no ta  faida di Scampia. 
N e è  deriva ta ,  pe r tan to ,  una pericolosa escalation omicidiaria c h e  ha co m p o rta to  
una seq u e la  di uccisioni, intimidazioni e  ferimenti. In particolare:

> il 5 gennaio  2012 , un affiliato agli AMATO-PAGANO, re s id e n te  in Giugliano in 
C am p an ia ,  è  s t a to  a t t in to  m o rta lm en te  alla te s ta ,  alla sch iena  e  alle g a m b e  da  
numerosi colpi d 'a rm a  da fuoco, esplosi d a  ignoti, m en tre  usciva dalla su a  ab i ta ­
zione;
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> il 9 gennaio  2 0 1 2, in Melito di Napoli, do p o  ch e  i Vigili del Fuoco hanno sp e n to  
le fiamme ch e  avvolgevano u n 'a u to v e ttu ra ,  d en u n c ia ta  ruba ta  nel 2011, i C a r a ­
binieri della locale Tenenza hanno  rinvenuto nel portabagagli  d u e  cadaveri  c a r ­
bonizzati, identificati s u c c e s s iv a m e n te  co m e p e r so n e  con tigue  agli scissionisti;

> r i i  gennaio 2012, an co ra  in Melito di Napoli, un uomo originario del limitrofo 
q u a r tie re  Miano, con p reced en ti  penali p e r  reati in m ateria  di s tu p efacen ti ,  è  s t a ­
to  a t t in to  m o rta lm en te  alle spalle  da  un colpo d ’arm a da fuoco e sp lo so  da ignoti 
che , subito  dopo , si sono  dileguati p e r  le vie limitrofe;

> il 16 gennaio  2012, in Melito di Napoli, un uomo g rav itan te  nell’orbita degli 
AMATO-PAGANO, inseguito  d a  d u e  killer, ha ce rca to  scam p o  aH’interno di una 
concess ionaria  di automobili, m a è  s ta to  a s s a s s in a to  con  diversi colpi di pistola 
ch e  lo hanno  raggiunto  alla t e s t a  ed  al to race ;

> il 23 gennaio  2012, in zona Scam pia, ignoti hanno  esp loso  num erosi colpi d ’a r ­
ma da fuoco v e rso  un edificio, n o to r iam en te  conosc iu to  co m e  luogo di spacc io  di 
s o s ta n z e  s tu p efacen ti .  I proiettili esplosi hanno  raggiunto  le finestre  di t re  ab i ­
tazioni ed  hanno d an n e g g ia to  a n c h e  un ’a u to v e t tu ra  parchegg ia ta  nei pressi. Sul 
posto , il pe rso n a le  della Polizia Scientifica ha re p e r ta to  15 bossoli cal. 9  Luger, 7 
bossoli cal. 9x21 ed altre, varie, parti di proiettili;

> il 16 marzo 2012 , nel q u a r t ie re  Secondigliano, un pregiudicato  p e r  reati contro  
il patrimonio è  s ta to  ferito alla gola da  una co lte lla ta  s fe r ra ta  da  uno sconosc iu to  
che, subito  dopo, si è  d a to  alla fuga;

> il 18  marzo 2012 , nel Rione M onte Rosa, a Secondigliano, un uom o con p re ­
giudizi di polizia, co g n a to  di un co llabo ra to re  di giustizia, è  s ta to  ferito al volto, di 
s triscio, da  un colpo di pistola sp a r a to  da  una pe rso n a  a bordo di un motociclo;

> il 29  marzo 2012 , nel q u a r tie re  San Pietro a Patierno, un preg iudicato  per reati 
con tro  il patrimonio ed  inerenti agli s tu p e facen t i ,  m en tre  si trovava aH’interno 
della sua  autom obile , è  s t a to  colpito  da d u e  proiettili, r im anendo ferito ad un 
braccio ed  alla colonna v e r teb ra le ,  spara t i  d a  ignoti ch e  si sono  dileguati d o p o  
a v e r  a b b a n d o n a to  sul p o s to  una pistola con matricola ab rasa ;

> il 9 m aggio  2 0 1 2, in una via periferica di Mugnano di Napoli, alcuni malviventi, 
a bordo di d u e  motoveicoli, hanno esp lo so  dieci colpi d ’a rm a da fuoco ch e  h a n ­
no ucciso una pe rso n a  e  ferito  una seco n d a ,  e n t r a m b e  g ra v a te  da  p receden ti  di 
polizia, r i tenu te  con tigue  al c lan  AMATO-PAGANO. Nel raid è  rim asta  colpita di 
striscio an c h e  una te rza  p e rso n a ,  occas io n a lm en te  in transito , a piedi;

> il 7 giugno 2 0 1 2, nel Rione dei Fiori, a Secondigliano, è  s t a to  reg is tra to  il fe ri­
m ento , a colpi d ’a rm a da fuoco, di tre p e rso n e  vicine al clan DI LAURO, rim aste
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vittim e di un a g g u a to  ad o p e ra  di d u e  so g g e t t i  sconosciuti;

> il 21 g iu g n o  2 0 1 2 ,  in zona S a n  G iovann i  a  T educcio , ignoti han n o  s p a ra to  nu­
merosi colpi d ’a rm a  da fuoco a t t in g en d o  m o r ta lm en te  d u e  so g g e t t i ,  uno dei quali 
risultava affiliato al clan degli scissionisti-,

> il 2 5  g iu g n o  2 0 1 2 ,  a S c a m p ia ,  ignoti hanno  e sp lo so  d u e  colpi di a rm a  da fuoco 
a t t in g en d o  m orta lm ente , al volto, un g iovane preg iudicato  r i tenu to  contiguo  al 
g ru p p o  di Via Vanella G rassi,  i cosiddett i  girati.

La fragilità degli equilibri rilevata in q u e s to  scen ar io  ha ev idenzia to  an c h e  le im pres­
sionanti capac ità  militari delle formazioni cam orris t iche  a t tu a lm e n te  in conflitto, ed
i tanti rinvenimenti di armi e  munizioni ch e  so n o  s ta t i  eseguiti  ne  ra p p re se n ta n o  una
conferm a. Nello specifico si se g n a la  che:

> il 2 5  g e n n a io  2 0 1 2 ,  in M eli to  di N apo li ,  nel co rso  di una s e r ie  di perquisizioni 
ad  interi edifici popolari, i Carabinieri della locale Tenenza han n o  s e q u e s t r a to  d u e  
p isto le  sem iau to m atich e  cal.9, e n t ra m b e  con  colpo in canna, una te rza  cal.9, con 
m atricola a b ra sa ,  e  n u m ero se  munizioni;

> il 2 6  g e n n a io  2 0 1 2 ,  nel q u a r tie re  S e c o n d ig l ia n o ,  al so p ra g g iu n g e re  di una p a t ­
tuglia della Polizia di S ta to ,  alcuni giovani si so n o  dati alla fuga lasciando sul 
p o s to  d u e  borsoni con tenen ti  7 munizioni cal. 9  Luger, 13 munizioni cal. 3 57  ma­
gnum, 43  munizioni cal. 38  special, una b om bo le t ta  di olio lubrificante p e r  armi, 
un p a s sa m o n tag n a ,  della cocaina, suddiv isa in quindici dosi, so s ta n z a  da  taglio 
ed  altro  m ater ia le  idoneo al con fez ionam en to  della s o s ta n z a  s tu p e fa cen te ;

> il 18  m a rz o  2 0 1 2 ,  in S c a m p ia ,  i Carabinieri del C o m an d o  Provinciale hanno  t r a t ­
to  in a r re s to  un pregiudicato, contiguo  agli scissionisti, per  po rto  abusivo  di d u e  
pistole sem iau to m atich e  c o m p le te  di caricatori e  ca rtucce ;

> il 2 7  m a rz o  2 0 1 2, a S e c o n d ig l ia n o ,  p e rso n a le  della Polizia di S ta to  ha rinvenuto 
e  s e q u e s t r a to  una borsa o ccu lta ta  tra a lcune  tavole di legno, in s t rad a ,  c o n te n e n ­
te  d u e  fucili da  caccia, t ipo do p p ie t ta ,  cal.1 2, con  ca n n e  s e g a t e  ed  im pugnatura  
tronca, una pistola per tiro sportivo  cal.22  e  nove munizioni ca l .1 2;

> il 2 3  a p r i le  2 0 1 2 ,  ad A rzan o ,  in un a p p a r ta m e n to  a  poca d is tan za  da S eco n d i­
gliano, pe rso n a le  della Polizia di S ta to  ha s e q u e s t r a to  due  p isto le  con matricola 
a b ra s a ,  una calibro 38 ed una calibro 9x21, co m p le te  di m unizionam ento. C o n te ­
s tu a lm en te ,  gli agenti  hanno a r re s ta to ,  p e r  d e ten z io n e  abusiva  di armi e  r ic e t ta ­
zione, t re  p e rso n e  ri tenute  vicine agli scissionisti-,

> il 2 3  m a g g io  2 0 1 2 ,  nelle prime o re  della g iornata ,  al piano in te rra to  di un co m ­
p lesso  popolare, roccafo rte  degli AMATO-PAGANO, sito  in M e l i to  di N apoli,  i
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Carabinieri della locale Tenenza hanno rinvenuto una pistola cal. 7,65, com ple­
ta di caricatore e munizioni, denunciata rubata nel 1993. Poche ore dopo, nel 
quartiere Scam pia, nel so ttoscala di un palazzo, se d e  di una piazza di spaccio 
controllata dagli scissionisti, i Carabinieri hanno rinvenuto e  seques tra to  una 
pistola cal. 9, completa di caricatore con 17 munizioni, e  una seconda pistola con 
matricola abrasa , cal. 9x21, completa di caricatore e  munizionamento;

> il 2 6  giugno 2 0 1 2  in zona Scam pia, presso i giardini pubblici, i Carabinieri della 
locale Stazione hanno rinvenuto, nascoste  sotto  un cespuglio, una mitraglietta 
cal.7,65, con 17 cartucce inserite nel caricatore, ed una pistola cal.357, con 6 
cartucce nel tamburo.

A rendere ancora più fluido lo scenario camorristico dell 'hinterland  settentrionale
di Napoli contribuisce anche l 'incessante  attività di contras to  investigativo e  giudi­
ziario, che, nel sem estre , ha in teressa to  le varie formazioni attive nell'area s e t t e n ­
trionale di Napoli.
All’uopo, si riportano gli esiti dei risultati ritenuti più significativi:

> il 1 6  gennaio  2 0 1 2 ,  tra il quartiere Scam pia ed il comune di Marano di Napoli,
la Squadra Mobile ha esegu ito  un’ordinanza di custodia cautelare  in carcere332 
nei confronti di quattordici persone affiliate ai clan AMATO-PAGANO e  POLVE­
RINO, che operavano sinergicamente sia nei traffici internazionali di sostanze  
stupefacenti che  nella vendita delle droghe, al dettaglio, nell’hinterland  s e t te n ­
trionale di Napoli;

> il 2 6  gennaio 2 0 1 2 ,  i Carabinieri del Comando Provinciale di Napoli hanno e s e ­
guito un decre to  di fermo333 nei confronti di sei presunti esponenti di un so t to ­
gruppo degli scissionisti, ritenuti responsabili di associazione di s tam po camor­
ristico e  di associazione per  delinquere finalizzata al traffico ed  allo spaccio di 
sos tanze  stupefacenti;

> il 2 febbraio 2012, nel quartiere  Marianella, gli agenti della Squadra Mobile di 
Napoli hanno a rre s ta to 334 un pregiudicato, contiguo al clan LO RUSSO, latitante 
dal 2010, accusa to  di partecipazione in associazione per delinquere di s tam po 
mafioso;

> il 6  febbraio 2 0 1 2 ,  la III Sezione della Corte d 'Assise di Napoli ha condannato

332 O.C.C.C. nr.54710/05  RGNR e nr.1513 /0 8  RGIP. emessa il 10.1.2012 dal GIP del Tribunale di Napoli.
333 Prcwediment o em esso il 24.1.2012, nel 'ambito del procedimento penale nr.19 6 6 / '2  RGNR, della DDAdi Napoli.
334 O.C.C.C. nr.560G4/05 RGNR e  nr.42765/05 RGIP. emessa in daia 10.10.2010 dal GlP de! Tribunale di Napoli.
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a ll 'e rgasto lo  un a p p a r te n e n te  al clan degli scissionisti, p e r  un omicidio co m m e s­
so  a Second ig liano  il 2 febbra io  2010;

> il 13 febbraio 2012 , i Carabinieri del C o m an d o  Provinciale di Napoli hanno  a r re ­
s t a to  un la t i tan te335, r i tenuto  e lem e n to  di sp icco  del clan LICCIARDI di S eco n d i­
gliano, r icerca to  dal 24 giugno 2011 ;

> il 9 maggio 2012, all’esito  del processo con rito abbreviato, il G.U.P. presso il 
Tribunale di Napoli ha em esso  una sen tenza  di condanna per associazione per 
delinquere finalizzata al traffico di sos tanze  stupefacenti, all’usura, alle estorsio­
ni ed altro, con pene tra i 4 e  14 anni, nei confronti di tren tadue appartenenti al 
clan LO RU SSO  che erano  stati a rresta ti336 il 3 novembre 2010 dalla Squadra 
Mobile di Napoli.

NAPOLI - AREA OCCIDENTALE
(Municipalità 9  e  10: quartieri Soccavo, Pianura, Bagnoli e  Fuorigrotta)

Nel quartiere S o c c a v o  risulta sem pre egemonico il clan GRIMALDI- SCOGNA- 
MILLO, dedito prevalentem ente  alle estorsioni337 in danno dei commercianti di 
zona, ed alla gestione  delle attività relative al gioco ed alle scom m esse  clandestine, 
oltre che al controllo delle piazze di spaccio.
Di ta le  clan s o n o  ben  n o te  le mire esp an s io n is t ich e  v e rso  le zone  confinanti del 
Rione Traiano ove, però, v iene  an ch e  reg is tra to  l 'im portan te  ritorno dello s torico  
clan PUCCINELLI, ch e  si s t a  im ponendo nella g e s t io n e  dello sp acc io  di s o s ta n z e  
s tupefacen ti ,  ap p ro f i t tan d o  dell’a t tu a le  s t a t o  di d e ten z io n e  dei più qualificati re fe ­
renti dei gruppi LEONE e  CUTOLO.
Nel Rione Traiano, tuttavia , va ricordato il co n tra s to ,  peraltro  già ev idenzia to  lo 
sco rso  s e m e s t r e ,  e s i s t e n te  tra  formazioni c o n t ra p p o s te  ed  il s e q u e s t r o  di armi e s e ­
guito il 31 m aggio 2012, nei locali di un edificio in d isuso, ne  ra p p re se n te re b b e  
una confe rm a338.

Nel q u ar tie re  Pianura, dopo  un periodo di a c c e s o  an tag o n ism o  con i MARFELLA, 
il clan LAGO339 s t a  a t t r a v e rs a n d o  una fa s e  di rimodulazione degli a s s e t t i  interni.
In tale fase  transitoria, l'omicidio di un pregiudicato, com m esso il 24  aprile 2012,

335 II prevenuto era destinatario del provvedimento nr.273/Reg.Cum e  nr.2007/2010 SIEP. emesso dalla Procura Generale presso 
la Corte d'Appello di Napoli, per rapina, ricettazione, detenzione e  porte illegale d'arma da fuoco. Nel complesso, l'interessato 
deve espiare una pena di tre anni, sette mesi e  tredici giorni di reclusione.

336 II 3.11.2010. la Squadra Mobile di Napoli aveva dato esecuzione all'O.C.C.C. nr.56034/05 RGNR e nr.42765/06 RGIP. emessa 
dal GIP del Tribunale di Napoli in data 10.10.2010. nei confronti di capi e gregari del clan LO RUSSO, operante nelle zone di 
Miano, Piscinola. Chiaiano e  Marianella.

337 In tale specifico ambito criminale, il 27.3.2012 è stato arrestato un affiliato al clan GRIMALDI, destinatario dell’Ordine di car­
cerazione nr.4454/011 SIEP. emesso in data 1S.12.2011. per il delitto di estorsione ed associazione per delinquere di stampo 
camorristico. Inoltre il 12.5.2012. è stato  arrestato, in flagranza, per estorsione e porto abusivo d'arma da fuoco, un altro appar­
tenente ai GRIMALDI.

338 I Carabinieri del Rione Traiano hanno rinvenuto e sequestrato, a carico di ignoti. 12 fucili cal. 12. modificati artigianalmente e resi 
a canne mozze. 2 mitragliene con caricatori. 2 revolver cal.357 magnum. 1 pistola semiautomatica cal.9. 1 pistola cal.7.65. 50 
cartucce cal.12 e 200 cartucce cal.9.

339 In data 13.2.2012. i giudici della Corte di Assise di Napoli hanno condannato a trenta anni di reclusione lo storico capo del clan 
LAGO ed altri tre elementi di vertice, per un omicidio commesso nel 2000 nell'ambito della faida che scaturì tra i LAGO e  i 
MARFELLA per il controllo del quartiere Pianura. I predetti erano già stati condannati in primo grado, in data 14.1.2011. dal 
G.U.P. del Tribunale di Napoli, all'esito del processo con rito abbreviato.
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p o treb b e  e s s e r e  letto co m e  un seg n a le  p ropedeu tico  a d  una possibile escalation 
violenta.
Tra Bagnoli e  le limitrofe a r e e  f legree  di Agnano e  Cavalleggeri d ’Aosta, an c h e  
in q u e s to  s e m e s t r e  sono  s t a t e  reg is tra te  tipiche azioni intimidatorie340 con  cui la 
criminalità e se rc i ta  la p ressione  sul territorio. Inoltre, so n o  s ta t i  rilevati d u e  eventi  
delittuosi di m atr ice  violenta, c h e  po treb b ero  provocare  effe tt i  destabilizzanti sugli 
a ttuali equilibri34’.
La famiglia D ’AUSILIO, in effetti ,  è  s ta ta  sens ib ilm en te  rid im ensionata  dagli a r res t i  
di numerosi e lem enti  di spicco ed  a p p a re  fo r te m e n te  s c o s s a  dalla collaborazione 
con  la giustizia di propri affiliati.
In ta le  congiuntura  s ta  g u ad a g n an d o  spazi di au tonom ia  il g ruppo c h e  si è  sc isso  
dal clan D'AUSILIO, ca p e g g ia to  da  un pi uripregiudicato, o ra  d e ten u to ,  originario di 
Secondig liano  e  s to r icam en te  lega to  al clan LICCIARDI.

Nel q u ar tie re  F u o r ig ro t ta  si consolida l'influenza criminale del clan BARATTO, s o ­
dalizio c o n n o ta to  da forte  vocazione imprenditoriale, in g ra d o  di riciclare e  re inve­
stire  i proventi illeciti dell’usura  in varie  attiv ità  commerciali della c it tà .
Laltro g ruppo au to c to n o ,  r a p p re s e n ta to  dal clan BIANCO-IADONISI, risulta s e n s i ­
bilmente rid im ensionato  a c a u s a  della de ten z io n e  di num erosi affiliati, ma continua 
ad e s s e r e  att ivo  nei traffici di s o s ta n z e  s tupefacen ti .  Ed è  proprio in q u e s t ’am bito  
che, il 7 gennaio  2012 , è  s ta to  p e rp e t ra to  l’omicidio di un a p p a r te n e n te  al c i ta to  
clan342.
Taluni ap p a r ten en t i  al clan, inoltre, s a reb b e ro  trans ita ti  nelle fila del clan ZAZO, 
ch e  continua a d im ostrare  un rilevante attivism o nel business della contraffazione, 
co o p e ran d o  co n  i parenti del g ruppo  familiare dei MAZZARELLA.

340 Tra i vari eventi registrati, vanno segnalati:
- l'incendio di origine dolosa che na colpito le sede di un esercizio di onoranze funebri, appiccato da ignoti il 4.4.2012. in zone 

Cavalleggeri d'Aosta;
• il danneggiamento della serranda e deli’:nsegna luminosa di una macellena, scaturito da un incendio doloso, in data 14.4.2012, 

a Bagnoli. Il propnet ano dell'attività commerciale, membro di un'associazione antiracket, poctn giorni prima aveva denunciato 
un tentativo di estorsione in suo danno;

- l’incendio di origine dolosa, le cui fiamme, il 2C.4.2012. hanno distrutto la serranda ed il tendone di un negozio di videogtochi 
e componenti informatici, in zona Cavai eggen d'Aosta.

34" In ta e ottica, seno al vaglio degl inquirenti sia l'incendio doioso di un’autovettura utilizzata da una persone contigua al dan  
D'AUSILIO, verificatosi a Bagnoli il 5.2.2012. sia il ferimento di un preg udicato. a colpi d'arma da fuoco, avvenuto ¡110.5.2012 
nel medesimo quartiere.

342 li 7.1.2012. un uomo ritenutocont-gtoal gruppo BI ANCO-IADOMSI è stato avvicinato da due killer che lo hanno ucciso sparan­
dogli numerosi colpi d ’arma d3 fuoco. La vittima era gravata de orecedenti penali e  di polizia per rapina e  in matena di sostanze 
stupefacenti. Il movente dell’azione omicidiaria sareboe ncooducibile alle dinamiche connesse al controllo del territorio a alla 
conseguente gestione del traffico di sostanze stupe£acent».
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P R O V I N C I A  DI N A P O L I

NAPOLI - P R O V IN C IA  O C C ID E N T A L E
Pozzuoli,  Q u a r to ,  Bacoli,  M o n te  di P ro c id a ,  Isola di P ro c id a ,  Iso la  d ’Isch ia

La stra tegia  di contras to  investigativo e  giudiziario a t tua ta  nei confronti del clan 
LONGOBARDI-BENEDUCE, operan te  nelle zone di Pozzuoli e  Q u a r to ,  anche in 
questo  sem es tre  ha prodotto ottimi risultati. Infatti, alla sen tenza del G.U.P. del 
Tribunale di Napoli, che  a se ttem bre  del 2011 aveva condannato  45 affiliati al pre­
detto  clan, a pene detentive dai 2 ai 20 anni, ha fatto  seguito  l'applicazione del re­
gime speciale di cui all 'art. 41 -bis Ord. Pen. per quattro  elementi di spicco del clan, 
e, il 4  m a g g io  2012 , una nuova sen tenza  em essa  dalla VI Sezione del Tribunale di 
Napoli, che ha condannato  altri dieci appartenenti al sodalizio puteolano, da 2 a 17 
anni di reclusione, per associazione di stam po mafioso finalizzata al traffico di s o ­
s tanze stupefacenti. Ciò nonostante, la persis tente  virulenza criminale sul territorio 
si continua a m anifestare a ttraverso  i danneggiamenti, a scopo intimidatorio, nei
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confronti di vari esercizi com m erciali343.
Nell’a rea  di Q uarto , infine, va s em p re  o s s e rv a to  il d inam ism o di alcuni esp o n en ti  di 
sp icco  del clan POLVERINO. Tale form azione cam orris t ica , provenien te  da  M arano  
di Napoli, continua a p ro ie t ta re  propri affiliati nel co m u n e  q u a r te s e  insinuandosi nei 
gangli politico-amministrativi.

La v igorosa p ressione  criminale nei comuni di Bacoli e  Monte di Procida, territori 
so t to p o s t i  all’eg ida  del clan PARIANTE, an c h e  in q u e s to  s e m e s t r e  si è  m an ife sta ta  
con  a tti  intimidatori344. Tali eventi  delittuosi co n fe rm an o  la particolare vocazione 
della criminalità locale ad a t tu a r e  il controllo  del territorio  m ed ian te  il ra ck e t  delle 
estorsioni.

NAPOLI - PROVINCIA SETTENTRIONALE
Giugliano in Campania, Qualiano, Marano di Napoli, Calvizzano, Villaricca, 
Mugnano di Napoli, Melito di Napoli, Casavatore, S a n t ’Antimo, Casandrino, 
Grumo Nevano, Afragola, Casoria, Cardito, Fratta maggiore, Frattaminore, 
Crispano, Arzano, Caivano, Acerra

Il m ag m a  cam orristico , nella provincia a  nord della cit tà  di Napoli, si p re s e n ta  con 
una v ar ie tà  di d inam iche, ch e  variano  in b a s e  alla d iversa  inclinazione delle singole 
organizzazioni criminali.
Si d istingue, infatti, una camorra di tipo imprenditoriale, riconducibile a sodalizi s t a ­
bilm ente inseriti neH’econom ia  legale a t t r a v e r s o  im p rese  controllate , e  una crimi­
nalità organ izzata  predato ria ,  sp ie ta ta  e  violenta, riferibile a formazioni s t ru t tu ra te  
ma poco evolute.
A Giugliano in Campania, il clan M ALLARDO continua ad evidenziarsi p e r  la c l a s ­
sica im postazione econom ico-im prenditoria le  che, negli anni, ha p e rm e s s o  di reim­
p ieg are  in altre  regioni d 'I ta lia345 i capitali acquisiti co n  le attività criminali.
U n’a l tra  conferm a de ll 'eno rm e potenzia le  ch e  prom ana da ll 'im presa  criminale dei 
MALLARDO, si coglie dagli esiti dell’o p e raz io n e  “King Kong’,346, parz ia lm en te  c o n ­
c lusa  il 12 marzo 2 0 1 2  dalla Guardia  di Finanza di Napoli, che  ha d isve la to  l’e s i ­
s te n z a  di un acco rdo  criminale e  co m m ercia le  tra i MALLARDO ed  il clan  POLVE­
RINO di Marano di Napoli, finalizzato alle speculazioni edilizie.
In particolare, r iscon trando  le allegazioni di vari collaboratori di giustizia ch e  evi­
denz iavano  il p a t to  tra i d u e  potenti sodalizi, i militari della Guardia di Finanza

343 Tra i vari episodi di danneggiamento, va rilevato che il 1.4.2012, durante la notte, sono stati esplosi tre colpi d'arma da fuoco 
sulla porta d'ingresso ci un pub.

344 In tale contesta
- il 13.1.2012. a Bacoli, il gazebo esterno di una pasticceria è stato  distrutto da un incend o;
■ il 7.2.2012. ignoti hanno esploso due colpi d'arma da ficco  sulla serranda di un'agenzia ci onoranze funebri, sita in Monte di 

Procida. ed un colpo d ’arma oa fuoco sulla saracinesca di un regozto aaiacente;
• il 23.4.2012. è s ta ta  incendiata l'autovettura in uso alla titolare di un barsiloa  Bacali.

345 Si fa riferimento, fra gli altn, agli esiti delle operazioni 'Aquila  R e a le " e “Tahiti", di cui ai procedimenti penali nr.66070/10 RGNR 
e  nr.52435/0S RGNR. incadinari daila Procura della Repubolica - DDA di Napoli, eseguite congiuntamente dalla Guardia di 
Finanza di Roma e  dalle Questure di Latina e Napoli, al termine delle quali sono stati arrestati alcuni imprendi!o r  asserviti al 
clan VALLARLO, operanti nel Sud Pont ino ed in Emilia Remagna, e  sequestrati bem per un valore stimato attorno ai 50 milioni 
di euro.

346 Procedimento penale nr.53607/11 RGNR. della Procura della Repubblica - DDA di Napoli.
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hanno a c c e r ta to  un investim en to  di d ena ro ,  riconducibile al clan MALLARDO, nelle 
attiv ità  di un 'im presa  ch e  aveva  fornito ca lces truzzo  alle d i t te  con tro lla te  dai POL­
VERINO, im p eg n a te  nella realizzazione di un parco residenziale ubicato  sulla zona 
co s t ie ra  di Giugliano in C am pan ia .
In ta le  co n tes to ,  s e p p u r  il Tribunale del R iesam e di Napoli non ha ritenuto  s u s s i ­
s t e n t e  p e r  i titolari dell’im presa  fornitrice di ca lcestruzzo  il co nco rso  e s te rn o  in 
asso c iaz io n e  di s ta m p o  mafioso, ha co m u n q u e  d a to  a t to  dell 'im piego di d en a ro  del 
clan MALLARDO nell’am bito  della loro so c ie tà ,  r iconoscendo la sp roporz ione  tra  i 
redditi dichiarati e  l’effe ttiva  disponibilità patrimoniale, r iconducendola, in parte ,  al 
r isulta to  di una co n d o t ta  di ev as io n e  fiscale.
Linchiesta, inoltre, ha a c c e r ta to  co m e  il clan MALLARDO, n o n o s ta n te  il co n t ra s to  
investigativo e  giudiziario su b i to  nel tem po , fo s s e  s t a to  in g rad o  di d e te n e r e  una 
m arca ta  leadership nelle a r e e  di riferimento, fino ad  infiltrare e  condizionare il t e s ­
s u to  politico-amministrativo.
Alla s t e s s a  s t reg u a ,  e se rc i ta n d o  l’eccez iona le  p o te re  econom ico  e  criminale che  
gli è  riconosciuto, il p o te n ta to  dei POLVERINO ha consolidato  i propri in teressi nei 
comuni di Calvizzano, Villaricca347, Qualiano348 e  Quarto, in alcuni quartieri di 
Napoli, quali il Vomero e  l’Arenella, ma an c h e  in altre  regioni italiane ed  in Spagna. 
Da alcune, univoche, r isu ltanze processuali ,  raccolte  nei confronti dei POLVERINO, 
è  s t a t o  rilevato co m e  il clan sia riuscito, an c h e  all’e s te ro ,  ad app lica re  lo s ch e m a  
a d o t t a to  in Italia, ch e  te n d e  ad  infiltrare le istituzioni con il fine di av v a n ta g g ia rsen e  
p er  i propri affari.
S in tom atica ,  s o t to  q u e s to  profilo, la v icenda relativa ad  alcuni investimenti immo­
biliari realizzati dai POLVERINO a Tenerife, nelle isole Canarie, a t t ra v e rs o  p res ta -  
nomi e  fiduciari, tra  cui un uom o inserito negli ambiti politici dell’isola.
Tuttavia, va evidenzia to  ch e  l 'evoluzione del clan POLVERINO in impresa criminale 
è  s t a t a  favorita, nel tem po , a n c h e  dai traffici di s tu p efacen ti ,  gesti t i  in te r ra  iberi­
ca d i re t ta m e n te  dal ca p o  famiglia, POLVERINO G iu sep p e349 in teso  ‘o  barone. Il 6  
marzo 2012, a Jerez de la Frontera, il b o s s  è  s t a to  c a t tu ra to 350, dopo  un anno  di 
latitanza, dai Carabinieri del Nucleo Investigativo di Napoli, c h e  so n o  s ta t i  coad iu ­
vati dalla Guardia Civil spagno la .
POLVERINO G iu sep p e  e ra  d iven ta to  un im portan te  anello di co l leg am en to  tra  i 
trafficanti di hash ish  marocchini, residenti in S p ag n a ,  e  le principali organizzazioni 
cam orris t iche  cam p an e ,  com e, peraltro , è  s t a t o  d o cu m en ta to  nell 'am bito  dell’inve­
s tigaz ione  conclusa  dalla S q u a d ra  Mobile di Napoli il 16 gennaio 2 0 1 235’.

347 Nel comune di Villaricca. le fam iglie FERRARA e CACClAPUOTi operano in piena sintonia criminale con i clan MALLARDO e 
POLVERINO.

348 A Qualiano. dopo la faida registrata in seno al clan PIANESE. è sta ta  esperita un’azione di contrasto particolarmente incisiva. 
In effetti, il 16.3.2012 i Carabinieri della locale Stazione, presso l’appartamento in uso a due incensurati, genitori di un appar­
tenente al clan PIANESE-D’ALTERIO. hanno sequestrato se tte  pistole, una pistola mitragliatrice da guerra, una carabina da 
guerra, un fucile a canne mozze, un fucile doppietta a canne sovrapposte, centinaia di proiettili di vario calibro, cinque machete, 
tre scimitarre e  due balestre di precisione. Inoltre, il 26.6.2012. eseguendo l’O.C.C.C. nr.47460/07 RGNR e  nr.40894/08 RGIP, 
emessa dal GIP del Tribunale di Napoli, i Carabinieri hanno arrestato 64 persone e sottoposto a sequestro beni mobili ed immo­
bili per un valore complessivo di circa 40 milioni di euro.

349 Nato a Napoli il 5.6.1958.
350 In esecuzione all’O.C.C.C. nr.21S44/09 RGNR e nr.21697/09 RGIP. emessa il 9.2.2011 dal GIP del Tribunale di Napoli.
351 Gli agenti della Polizia di Stato hanno eseguito l’O.C.C.C. nr.54710/05 RGNR e nr.1513/08 RGIP. em essa il 10.1.2012 dal GIP 

del Tribunale di Napoli, nei confronti di dieci persone affiliate ai POLVERINO e cigli AMATO-PAGANO, ritenuti responsabili di 
associazione per delinquere finalizzata al traffico ed allo spaccio di sostanze stupefacenti, con l'aggravante di aver agevolato le 
attività di clan camorristici.
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U n 'a l tra  organizzazione della provincia se t ten tr iona le ,  ch e  predomina nella v a s ta  
a re a  co m p resa  tra Afragola, Casoria, Cardito, Arzano, Caivano, Frattamaggio­
re, Frattaminore, Crispano ed  in alcuni comuni dell 'Agro Nolano, è  riconducibile 
allo storico  clan M OCCIA, a n c h ’e s s o  c a p a c e  di controllare, sul suo territorio, vari 
s e g m en ti  deH 'economia, tan to  a t t r a v e rs o  il racket delle es to rs ion i352, q u an to  m e ­
d ian te  la c o s ta n te  o pera  di cond iz ionam ento  delle a ttiv ità  e  delle sce l te  delle  a m ­
ministrazioni locali.

Le d inam iche v iru lente re g is t ra te  nelle a r e e  comunali di Melito di Napoli353, Mu- 
gnano di Napoli e  Casavatore, a r idosso  dei quartieri se tten tr ionali  di Napoli, 
r iconducono allo sco n tro  in a t to ,  di cui si è  d e t to  in p recedenza ,  tra i vecchi scissio­
nisti e  giovani leve ch e  te n ta n o  di acquis ire  posizioni di vertice  nella g e s t io n e  del 
traffico delle d roghe ,  nei quartieri napole tan i di S cam pia ,  S e co n d ig Nano, Miano e  
S a n  P ie tro  a P a t iem o .

La forte pressione camorristica sui territori di S a n t ’Antimo, Casandrino e  Grumo 
Nevano, già teatri di annose  guerre trasversali354, depone  per uno scenario in con­
tinuo fermento. Le attività criminali, riconducibili agli storici clan VERDE, PUCA, 
RANUCCI, MARRAZZO e D ’AGOSTINO-SILVESTRE, hanno prodotto un forte 
impatto sulla società civile, a seguito dei vari atti intimidatori356 di chiara matrice 
estorsiva registrati neN’area. Di particolare rilievo, inoltre, l’arresto  di un incensura­
to, il 17 marzo 2012 , trovato in p ossesso  di una carabina semiautomatica cal.22, 
completa di serbatoio, ed un mitragliatore Kalashnikov, modello AK 47, cal.7,62, 
completo di serbatoio e  20 cartucce  inserite.
Tuttavia, lo scorcio a t tu a le  rileva un ’incisiva attività investigativa nei confronti del 
c lan  PUCA, c o n d o t ta  dai Carabinieri di C as te l lo  di C is te rn a ,  che, il 25 gennaio  
2 0 1 2 ,  hanno a r r e s t a to 356 alcuni e lem enti  di vertice del sodalizio e  numerosi in te ­
s ta ta r i  fittizi di q u o te  soc ie ta r ie  e  di beni mobili ed  immobili, ritenuti p rovento  delle 
a ttiv ità  illecite del clan. C o n te s tu a lm e n te ,  sono  s ta ti  esegu it i  seq u es tr i  preventivi, 
tra S a n t ’Antimo, Frattamaggiore, Marano di Napoli, Frosinone, Perugia. Bu- 
drio CBO) e  Milano, ch e  hanno p o r ta to  all’ablazione di d u e  d isco tech e ,  un punto  
SNAI, d u e  centri es te tic i ,  t re  soc ie tà  immobiliari, s e t t a n ta d u e  ap p a r tam en t i ,  o t to  
terren i agricoli, o t to  a u to v e t tu re ,  c e n to  conti correnti postali e  bancari, p e r  un v a lo ­
re com plessivo  di cinquanta milioni di euro.

352 II 6.3.2012, i Caraoinien della Compagnia di Casoria hanno arrestato, in flagranza di reato, un appartenente al clan MOCCIA 
che stava tentando di estorcere una somma di denaro ad un imprenci:ore di Frattamaggiore.

353 II 15.32012. in Melito di Napo:. all'interno cella casa comunale, ignoti hanno asportato seimila carte d ’identità in bianco, e 
duemila euro in contanti.

354 Riguardo alle vecchie guerre di cam orra , :l 6.3.2012. la Corte d‘Assise di Napoli na emesso una semenza dì condanna nei con­
fronti dei responsabili dell'omicidio di Francesco VERDE, assassinato il 28.12.2007. Sono stati condannati all'ergastolo PUCA 
Pasquale e MARRAZZO Vincenzo, ritenuti elementi di spicco delie omonime fam iglie.

355 Tra i vari eventi delittuosi registrati a San: ’Antimosi segnala che:
• il 6.2.2012. ignoti hanno esploso quattro colpi d'arma da fuoco sulla serranda di un supermercato:
- ¡118 e  il 19 marzo 2012. titolan ci due negozi hanno denunciato, presso la Tenenza dei Carabinieri, il rinvenimento di fori di 

proiettile sulle vetnne dei lo-o esercizi commerciali;
* il 27.3.2012. ignoti hanno fatto esplodere un ordigno dinanz- ad un bar. danneggiandone *a vetrina;
- il 24.4.2012, un altro ordigno è esploso presso un negozio di arredamento, provocando la distruzione della serranda ed ii dan­

neggiamento delle finestre del 'abitazione sovrastante e de finestrini di un’autovettura parcheggiata nelle vicinanze.
356 O.C.C.C. nr.23947/11 RGNR e nr.30637/11 RGIP. emessa cal GIP del Tribunale di Napoli il 18.1.2012.
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D ue indagati, considerati  al v er tice  del clan PUCA, resisi irreperibili alla notifica del 
provvedim ento  di cus tod ia  cau te lare ,  so n o  s ta t i  ca ttu ra t i  do p o  p ro lungate  indagini, 
r ispe tt ivam ente ,  il 1° giugno 2012, in Romania, ed  il 22 giugno 2012, in S a n t ’An- 
timo.
Ad Acerra, dove  lo scen ar io  a p p a re  s e m p re  fluido e  m agm atico , prevale  il re t ro te r ­
ra assoc ia tivo  ch e  v e d e  con trapposti  il clan CRIMALDI ed  il carte llo  criminoso DE 
FALCO-DI FIORE. Q u e s t ’ultimo sodalizio, nel s e m e s t r e  di cui tra t tas i ,  ha patito  
una se r ie  d ’interventi di c o n t ra s to  investigativo357, scaturiti dalla collaborazione con 
la giustizia di alcuni e lem enti  di vertice.
O ltre  a fornire lo sp u n to  investigativo p e r  colpire il cartello  DE FALCO-DI FIORE, 
le propalazioni hanno d isve la to  anni di connivenze tra am m inistra tori locali, im pren­
ditori collusi ed  uomini della camorra acerraría.
Tali particolari, an c h e  s e  an co ra  al vaglio degli inquirenti, so n o  da  r i tenere  a t ten d ib i­
li alla luce dei pesanti  a tti intimidatori pe rpe tra t i  nel m e s e  di aprile 2012, ai danni 
di alcuni candidati alle elezioni amm inistra tive , ch e  si s o n o  te n u te  il 6 e  7 m aggio  
2012  ad  Acerra.

NAPOLI - PROVINCIA ORIENTALE - 
(AREA NOLANA E AREA VESUVIANA)

AREA NOLANA: Nola, Saviano, San Paolo Beisito, Liveri, Marigliano,
Palma Campania, Scisciano, San  Vitaliano, Cimitile, Cam posano,  
Casamarciano, Comiziano, Cicciano, Roccarainola, Carbonara di Nola, 
Visciano, Tufino, San Gennaro Vesuviano, Mariglianella

Nei confronti della Nuova Alleanza Nolana358 si reg is trano  ulteriori sviluppi investi­
gativi delle operazioni e s e g u i te  dai Carabinieri della C o m pagn ia  di Nola, che , nel
2011, avevano  già neutra lizzato  il p ro cesso  di e sp a n s io n e  criminale ed  econom ica  
della p re d e t ta  com pag ine  criminale.
In particolare, il 30 marzo 2 0 1 2  ed il su ccess iv o  22 aprile, nell’am bito  di un m e d e ­
sim o proced im ento  pen a le359, i militari hanno  a r r e s ta to 360 t re  p e rso n e  responsabili,  
a vario titolo, di e s to rs io n e  a g g rav a ta  ed  in tes taz ione  fittizia di beni36'.
Lo scen ar io  com plessivo, tu ttavia ,  s e  da  un lato reg is tra  la sconf it ta  del velleitario

357 II 31.1.2012, i Carabinieri di Castello di Cisterna hanno eseguito l'O.C.C.C. nr.31751/04 RGNR e nr.20689/11 RGIP. emessa
il 24.1.2012 dal GIP del Tribunale di Napoli, nei confronti di quattro appartenenti al clan DE FALCO-DI FIORE, responsabili di 
due omicidi ai danni di appartenenti al contrapposto gruppo MARINIELLO-TEDESCO. Inoltre, il 9.2.2012, lo stesso personale 
dell'Arma ha eseguito l'O.C.C.C. nr.31751 /0 4  RGNR e nr.20689/11 RGIP. emessa il 1.2.2012 dal GIP del Tribunale di Napoli 
a carico di due affiliati al clan DE FALCO-DI FIORE, ritenuti responsabili di omicidio e detenzione Illegale di armi da fuoco, con 
l'aggravante del metodo mafioso.

358 La N u o va  A lleanza  N olana  era composta da transfughi di altre compagini, appartenuti principalmente alla vecchia guardia del 
clan RUSSO, al gruppo RUOCCO-SOMMA-LA MARCA ai sodalizi NINO-PIANESE-AUTORINO. al cartello CAVA-SANGER- 
MANO-DI DOMENICO e alla famiglia TAGLIALATELA.

359 Proc. Pen. nr.27Q 10/11 RGNR. incardinato dalla Direzione Distrettuale Antimafia di Napoli.
360 O.C.C.C. nr.27010/11 RGNR e nr.25563/11 RGIP. emessa dal GIP del Tribunale di Napoli.
361 Nella circostanza, i Carabinieri hanno sottoposto a sequestro preventivo, nr.3082/12 datato 29.3.2012 della Procura della Re­

pubblica di Nola, le quote societarie ed i ben. aziendali di una s.r.l.. ed un esercizio commerciale.
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progetto  di ampliamento della N uova A lleanza Nolana, dall'altro rimarca la preoc­
cupan te  infiltrazione della camorra imprenditrice  nei mercati dell’economia legale. 
In tal guisa, le investigazioni giudiziarie condotte  dai Carabinieri di Nola, in sinergia 
con gli accertam enti patrimoniali e  societari esperiti dalla D.I.A. di Napoli, concluse 
il 29  gennaio  2012 , hanno provato la saldatura e s is ten te  tra il clan FABBROCINO, 
che in questo  territorio è p resente  sul mercato legale com e im presa, ed il tessu to  
produttivo locale, dove gli investimenti e  le iniziative imprenditoriali vengono con­
trollate dalla camorra che riconverte soggetti criminali in soggetti imprenditoriali. 
Nel caso  di specie, dopo aver ricostruito l’a s se t to  di un'organizzazione (costituita 
da titolari e  dipendenti di società attive nel se tto re  del movimento terra) dedita al 
traffico illecito di rifiuti speciali, i Carabinieri di Nola hanno eseguito  un provvedi­
mento cautelare362 a carico di 25 persone (14 trado tte  in carcere ed 11 so ttoposte  
all’obbligo di dimora), ed  il personale della D.I.A. di Napoli ha so ttoposto  a s e q u e ­
stro preventivo 5 società, del valore complessivo di o tto  milioni di euro, ricondu­
cibili ad un imprenditore già condannato per associazione mafiosa e  so ttoposto  a 
precedenti misure di prevenzione.
Nel corso delle investigazioni è  s ta to  accerta to  com e l’organizzazione indagata 
av e sse  utilizzato rifiuti speciali tossici363 - in luogo del consueto  materiale - per il 
riempimento e  la realizzazione del rilevato stradale della superstrada Vallo di Lau­
ro -  casello au tostradale  A30 di Palma Campania, provocando un rilevante danno 
ambientale.

La stra tegia  di aggressione ai patrimoni illecitamente accumulati nell’area nolana, 
ha, inoltre, perm esso alla D.I.A. di confiscare beni mobili, immobili ed attività im­
prenditoriali, riconducibili al clan SOMMA e  ritenuti frutto di illecite acquisizioni in 
appalti, concessioni ed autorizzazioni.
Il 12 giugno 2012, nei comuni di Nola e  Saviano, personale del Centro  Operativo 
di Napoli ha eseguito la confisca36* disposta dal Tribunale di Napoli, su proposta 
avanzata dal Direttore della D.I.A., provvedendo all’ablazione di beni366 per un v a ­
lore complessivo di circa 10 milioni di euro.
Lattitudine parassitaria della camorra  che opera in q u es to  territorio consegna a n ­
che uno spaccato  fatto di continui soprusi ed intimidazioni sofferte  da molti impren­
ditori, alcuni dei quali sono riusciti a liberarsi del peso  insopportabile del racket, 
denunciando i loro estorsori.
In tale contesto, i Carabinieri del Nucleo Investigativo di Castello di Cisterna hanno 
a r re s ta to 366 quattordici pregiudicati, appartenenti  ai clan RUSSO, FABBROCINO e 
NINO, che avevano posto in e s se re  molteplici condotte  estorsive ai danni di q u a t ­
tro imprenditori dell'area nolana, imponendo il pagam ento  complessivo di 240.000

362 O.C.C.C. nr.27557/10 RGNR e nr.20804/2011 RGIP. emessa il 10.1.2012 dal GIP presso il Tribunsledi Napoli.
363 Amianto, scarti di industrie conserviere, residui di depuratori, materiale gommoso e  bituminoso, provenienti da cantieri edili, 

cave esiti di stoccaggio delle province di Napoli e Salerno.
364 Decreto di confisca nr.164/12, emesso dal Tr.bunale di Naooii - Sezione Misure di Prevenzione.
365 Si tratta di tre a ppezza mentici terreno, unappanamento. un intero complesso immobiliare, una ditta individuale, un autoveicolo, 

la totalità delle cucte di una S.r.l. e cinque rapporti di deposito a '"isparmio, costituiti da quote azionarie di une banca popolare.
366 O.C.C.C. nr.6650/11 RGNR e nr.18842/11 RGIF, emessa da! GIP del Tribunale di Napoli.
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euro  circa annui, ma an c h e  l 'assunz ione  di parenti o affiliati, no n ch é  l 'esecuzione  
gra tu ita  di o p e r e  infrastrutturali e / o  la fornitura di ca lcestruzzo  p e r  la costruz ione 
di abitazioni nella disponibilità degli affiliati ai citati gruppi criminali.

AREA V ESU V IA N A : O t ta v ia n o ,  S a n  G iu s e p p e  V esu v ian o ,  Terzigno, 
P o g g io m a r in o ,  S tr ia n o ,  S o m m a  V e su v ia n a ,  S a n t ’A n a s ta s ia ,  P o lle n a  Trocchia,  
P o m ig l ian o  d 'A rc o ,  C a s t e l l o  di C i s t e r n a ,  B ru s c ia n o ,  C e rc o la ,
M a s s a  di S o m m a ,  C a s a ln u o v o  di N apoli ,  Volla

Nello scen a r io  in a rgom en to ,  proprio com e neH’a re a  nolana, lo s to r ico  clan FAB- 
BRO CINO continua a d e te n e re  il “controllo im prenditoriale” del t e s s u to  produttivo, 
proponendosi co m e  l’archetipo  della camorra a fo r te  vocazione imprenditoriale. 
Lorganizzazione d e  qua ,  ra p p re s e n ta ta  da  una pletora di affiliati e  imprenditori 
collusi, o p e ra  ind is tin tam en te  ad  O t t a v i a n o 367, S a n  G iu s e p p e  V e su v ia n o 368, Ter­
zigno, P o g g io m a r in o  e  S t r i a n o  m a an c h e  nei comuni di S an  G en n aro  Vesuviano e  
Palma C am p an ia  - collocati nell’Agro Nolano - e, tu t to ra ,  fa riferimento allo s torico  
capoclan, FABBROCINO Mario, d e te n u to  dal 3 .9 .1997 .
Le dinam iche rilevate in c a p o  alla camorra vesuviana, oltre a d im o stra re  q u an to  
sia e s t e s o  l’intreccio tra  network di imprese criminali e  pubblici am m inistratori, d e ­
pongono an c h e  p er  l 'e s is tenza  di una criminalità organizzata  di tipo più predatorio , 
par tico la rm en te  im pegnata  nei m ercati  deH’usura, delle es torsioni e  delle s o s ta n z e  
s tu p efacen ti .
Nell’area ,  infatti, so n o  p resen ti  anche:

> g ruppo FUSCO-PO N TICELLI, a ttivo  a C e rc o la ,  M a s s a  di S o m m a  e  nel q u a r ­
tiere  n ap o le tan o  di Ponticelli;

> clan ARLISTICO, o p e ra n te  a  S o m m a  V e su v ia n a  e  P o llen a  Trocchia,  al cui ca p o  
clan, già d e te n u to  p er  altra  c a u sa ,  il 15  m a g g io  2 0 1 2  è  s t a t a  notificata un 'ordi­
nanza di cus tod ia  ca u te la re369 p e r  omicidio e  d e ten z io n e  di a rm a da fuoco, con 
l’ag g ra v a n te  del m eto d o  mafioso;

> cartello PANICO-TERRACCIANO370-VITERBO, ch e  ag isce  su  S a n t ’A n a s ta s ia ;

> binomio cam orris t ico  ANASTASIO-CASTALDO, ch e  e s t e n d e  il raggio  d 'az ione  
sui territori di S o m m a  V e su v ia n a ,  P o llen a  Trocchia, S a n t 'A n a s t a s i a ,  C a s t e l l o  
di C i s t e r n a ,  B ru s c ia n o  e  P o m ig l ian o  d ’A rco , località ove  so n o  p resen ti  an c h e  
i clan FORIA e  AUTORE;

> clan IANUALE, un affiliato del q u a le  è  r im asto  ferito alle g am b e ,  il 3  g iu g n o  
2 0 1 2 ,  nel co rso  di un a g g u a to  cam orris t ico  tesogli nei pressi della su a  ab itaz io ­

367 II 3.3.2012, ad Ottaviano, i Carabinieri della locale Stazione sono intervenuti presso gli uffici comunali, ove ignoti, con una 
fiamma ossidrica, hanno aperto le cassetorti degli uffici anagrafe ed economato ed asportato 2.940 carte d ’identità in bianco e 
17.363 euro in contanti.

368 AJIa data del 30.6.2012 il Consiglio Comunale di San Giuseppe Vesuviano risulta ancora sciolto per infiltrazioni mafiose. La 
scadenza della gestione commissariale è  prevista per il 4.8.2012.

36S O.C.C.C. nr.5214/12 RGNR e nr.5982/12 RGIP. emessa il 12.4.2012 dal GIP del Tribunale di Napoli.
370 Come si vedrà oltre, la famiglia  TERRACCIANO ha spostato parte dei propri interessi criminali in Toscana, ove. da anni, reim­

piega i proventi delle proprie illiceità in attività commerciali.

-  589 -



Senato della Repubblica - 590 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N. 1 T om o  II

ne, o p e ra n te  tra i comuni di C astello  di Cisterna, Brusciano e  Mariglianella;

> clan  VENERUSO-REA , ch e  insiste  nei comuni di Casalnuovo di Napoli371 e  Vol- 
iag

> clan  REGA, c h e  si co n tra p p o n e  al p re d e t to  g ru p p o  IANUALE nelle zone di B ru­
sciano  e  C as te l lo  di C is te rna .

NAPOLI - PROVINCIA MERIDIONALE
San Giorgio a Cremano, Portici, San  Seb ast ian o  al Vesuvio, Ercolano,
Torre del Greco, Torre Annunziata, B oscotrecase ,  Trecase, B oscoreale , 
Pompei, Castellamm are di Stabia, Sant'Antonio Abate,
Santa  Maria La Carità, Lettere, Casola di Napoli, Gragnano, Pimonte, 
Agerola, Comuni della Penisola Sorrentina, Isola di Capri

A San Giorgio a Cremano si registra  l’operativ ità  del clan  ABATE, il d inam ism o di 
una sec o n d a  com pag ine  ch e  da e s s o  si è  sc issa  - p e rch é  non in linea con  le s t r a t e ­
g ie  della famiglia - e  la p re sen za  di una frangia minoritaria del clan MAZZARELLA, 
insed iatas i  nella co s id d e t ta  p a r te  b a s s a  di S a n  Giorgio a C rem ano . Nell’instabile 
c o n te s to  cam orristico , l’8  gennaio  2012, p e r so n e  non ancora  identificate hanno 
e sp lo so  num erosi colpi d ’a rm a  da fuoco in direzione di un affiliato al c lan ABATE, 
uccidendolo. La vittima reg is trava p receden ti  p e r  rapina, e s to rs io n e  e  reati in m a ­
teria di so s ta n z e  s tupefacen ti .

Nel limitrofo territorio di Portici, sono  ben  visibili i segnali di r innovam ento  cu l tu ra ­
le c h e  spingono la socie tà  civile a ribellarsi ai soprusi della camorra.
Infatti, nel s e m e s t re ,  l 'au toc tono  clan VOLLARO, con  interessi criminali e s te s i  a n ­
ch e  sulla zona di San S eb ast ian o  al Vesuvio, è  s t a to  incisivam ente colpito da 
attiv ità  investigative372, favorite an ch e  dalla t e n a c e  e  meritoria az ione  propulsiva 
de ll 'assoc iaz ion ism o an tiracket,  con particolare riferimento ai com m ercian ti  di Por­
tici. Sono, infatti, a u m e n ta te  le collaborazioni con  le Forze di polizia, n o n o s tan te  il

371 In Casa Ir uovo ci Napoli operano anche altri due gaippi contrapposti, I PISCCPO e i GAL LUCO.
372 li 5.3.2012. personale della Perizia dt S tatoha eseguito rO.C.C.C. nr.19976/11 RGNR e nr.19625/11 RGIP. emessa .I 27.2.2012 

dal GIP di Napoli, nei con;ronti di 11 appartenenti al clan VOLLARO. ritenuti responsabili del reato ai estorsione aggravare dal 
metodo mafioso. Inoltre, il 14.3.2012, a Squadra Mobile di Naooli ha proceduta ad un termo di P.G. per il reato di estorsione 
aggravata, nei confronti di due appartenenti alla famiglia VOLLARO. I due avevano sottoposto ad estorsione il titolare di 
un’agenzia di scommesse sportive, al cuale imponevano una lancerie di settecento euro al mese.
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p e rs is te re  di a tti intimidatori373.
A nche ad E rc o la n o  si r iscontra un encom iabile  s o s te g n o  offerto  dalle associazioni 
an t iracke t  agli imprenditori ch e  d enunc iano  le estorsioni,  in q uell 'a rea  riconducibili 
al clan A SC IO N  E-PAPALE e  BIRRA-IACOMINO.
Un num ero  c r e s c e n te  di imprenditori, infatti, denunc ia  le richieste  es to rs ive ,  risul­
tan d o  così determ inanti  ai fini del s u c c e s s o  deH’azione di c o n tra s to  dell 'Autorità 
Giudiziaria374 e  delle Forze di polizia375.
In q u e s to  difficile c o n te s to  territoriale, i volontari di "Radio Siani", la radio della 
legalità ch e  t r a s m e t te  da un a p p a r ta m e n to  confiscato  alla camorra, il 2 0  a p r i le  
2 0 1 2 ,  so n o  s ta t i  minacciati di m orte ,  m en tre  s ta v a n o  sensibilizzando alla cultura 
della legalità una sco la re sca  in visita. Il responsab ile  deN’episodio, a p p a r te n e n te  al 
clan BIRRA, è  s t a to  p ro n tam e n te  a r r e s ta to  dai Carabinieri di Ercolano.

A Torre del G r e c o  se m b ra n o  e s se rs i  in te rro t te  le fibrillazioni in te rne  al clan FA- 
LANGA, le cui maglie si e ran o  s f ra n g ia te  fino ad  originare la costi tuzione di un 
g ruppo  di sep a ra t is t i ,  coadiuvati nella g e s t io n e  criminale del territorio  to r re se  dalla 
famiglia PAPALE di Ercolano.
Recenti investigazioni con ferm ano  il "controllo monopolistico" del s e t to r e  delle 
o no ranze  funebri da  p a r te  del clan FALANGA e  rilevano una fa se  di rimodulazione 
an c h e  nei gangli del so t to g ru p p o  ch e  aveva  g e n e ra to  la scissione.
La valutazione di tali dinamiche, cui van n o  aggiunti eventuali effetti c h e  po treb b e ro  
av e re  le scarcerazioni, p e r  fine pena , di alcuni e lem enti di sp icco  del clan FALAN­
GA, d e p o n e  p er  una p rospe tt ica  rivitalizzazione della s torica organizzazione to r re ­
se ,  ta le  da  consen tir le  di riacquisire la piena suprem azia .
Allo s ta to ,  inoltre, in città  si reg is tra  l’a ttiv ità  della C om m iss ione  d ’A c cesso  in se ­
diatasi il 2 7  f e b b ra io  2 0 1 2 ,  su disposiz ione del P re fe t to  di Napoli, al fine di indivi­
d u a re  eventuali possibili condizionamenti e d  infiltrazioni della criminalità organ izza­
ta nell’am bito  dell’attiv ità  gestionale-am m in is tra tiva  del C o m u n e376.

Torre A n n u n z ia ta  rileva un co ace rv o  di p re se n z e  cam orris t iche  coagu la tes i  a t to rn o  
ai d u e  grandi cartelli criminali, il clan GIONTA-CHIERCHIA e  il g ru p p o  GALLO- 
LIMELLI-VANGONE. Gli ap p a r ten en t i  a q u e s te  formazioni, ed  i gruppi minori ch e  
o p e ran o  in tu t ta  l’a r e a  o p lo n t in a ,  s e p p u r  continuino a d im ostra re  partico lare  a t t i ­

373 Tra i vari eventi delittuosi rilevati, si segnala che. il 24.2.2012. il titolare di una ditta edile ha denunciato presso la Stazione Cara­
binieri di Portici che. nel coreo della nottata, ignoti avevano esploso due colpi d'arma da fuoco all’indirizzo della saracinesca del 
garage di pertinenza della propria abitazione, danneggiando nel contempo il lunotto posteriore della sua autovettura. Sul luogo 
sono state rinvenute 2 ogive. Inoltre, il 9.4.2012, il consulente antiracket per il Comune di Portici, presidente di quell'associa­
zione antiracket ed antiusura, ha denunciato presso la locale Stazione Carabinieri di aver rinvenuto, nella propria cassetta della 
posta, una ousta contenente un proiettile cal.9 ed un foglio recante !a scritta a mano "B uona P asqua".

374 II 13.1.2012. nell'ambito del processo scaturito dall’operazione " R e se t”, di cui al procedimento penale nr.22570/03 RGNR. la III 
Sezione della Corte di Appello di Napoli ha emesso sentenza nei confronti di soggetti facenti parte delle organizzazioni criminali 
operanti in Ercolano. in particolare, la Corte ha condannato diciotto persone a pene detentive dai 3 ai 30 anni di reclusione, im­
putate, a vario titolo, di omicidio, estorsione, associazione finalizzata al traffico di stupefacenti e violazione delle leggi eulle armi. 
Inoltre, il 4.6.2012, la VI Sezione della Corte di Appello ha condannato altre 16 persone aff liate ai clan BIRRA ed ASCIONE- 
PAPALE. a pene detentive che vanno da 2 a 14 anni di reclusione.

375 II 7.2.2012, a conclusione di articolate indagini che hanno permesso di identificare gli autori di una sene di estorsioni e condotte 
omicidiarie, i Carabinieri di Torre del Greco hanno eseguito ГО.С.С.С. nr.29752/07 RGNR e nr.25265/08 RGIP, emessa dal GIP 
del Tribunale di Napoli, nei confronti di 39 persone, ritenute affiliate ai clan ASCIONE-PAPALE e BIRRA-IACOMINO. Anche per 
questa attività investigativa, è  risultato fondamentale l'apporto fornito dagli imprenditori che hanno denunciato i loro estorsori.

376 Sono al vaglio della Commissione gli atti delle gare di appalto in cui c’è  stata l’aggiudicazione a ditte provenienti dall’area ca­
sertana sottoposta al controllo del clan dei casa lesi.

-  591 -



Senato della Repubblica - 592 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N. 1 T om o  II

vism o nel cam p o  delle es to rs ion i377, si rivolgono con  s e m p re  m agg io re  a t ten z io n e  
al s e t to re  delle so s ta n z e  s tu p efacen ti ,  a l les tendo  a n c h e  imponenti traffici in te rn a­
zionali378.
Cinterà zona oplontina è, tu ttav ia ,  in te re ssa ta  da d inam iche conflittuali che , co m e 
nel s e m e s t r e  p reced en te ,  hanno d a to  luogo a pericolosi scontri interclanici.
Gli eventi delittuosi registrati, di cui si dà  conto per consentire  una visione d ’insie­
me dello scenario, rendono con chiarezza quale sia il livello della minaccia e  l’e ffe ­
ratezza delle organizzazioni locali.
In particolare:

> il 9  febbraio 2012 , p ersona le  della Polizia di S ta to  è  in tervenu to  nel co m p lesso  
edilizio Piano Napoli379, a Boscoreale, dove  ignoti av ev an o  s p a ra to  alcuni colpi 
d ’arm a da fuoco verso  l 'abitazione di due  pregiudicati. Sul p o s to  è  s ta ta  c o s t a t a ­
ta  la p re senza  di numerosi fori di proiettile, esp losi  veros im ilm ente  con  un fucile 
a c a n n e  m ozzate;

> il 1° marzo 2 0 1 2 ,  a segu ito  di una segna laz ione  p e r  e sp lo s io n e  di colpi d 'a rm a  da 
fuoco, agen ti  della Polizia di S ta to  so n o  intervenuti nei pressi di una nota  piazza 
di spaccio, in Torre Annunziata, d o v e  hanno rinvenuto cinque bossoli calibro 9 
Luger, in prossim ità dell’a u to v e t tu ra  utilizzata da un preg iudicato  p e r  violazione 
alla normativa sugli s tupefacen ti .  Gli operan ti  hanno  rilevato, inoltre, la p resenza  
di q u a t t ro  fori sul co fano  poster io re  dell’au to v e t tu ra  e  la rottura  del lunotto;

> il 10 marzo 2012 , d ue  p e rsone ,  una delle quali p reg iudicata  e d  a p p a r te n e n te  al 
c lan  GALLO, m en tre  si trovavano  in una pizzeria di Torre Annunziata, sono  s t a ­
t e  ferite a colpi d 'a rm a  da fuoco, sp ara t i  a d is tanza  ravvicinata da  un uomo non 
identificato, ch e  si è  poi d a to  alla fuga;

> il 16  marzo 201 2, in una via c e n tra le  di Torre Annunziata, all’in terno di un bar. i 
Carabinieri della locale C o m pagn ia  hanno a r r e s ta to  p e r  porto  abusivo  di a rm a da 
fuoco, un a p p a r te n e n te  al clan GALLO. Il p revenu to  è  s t a to  tro v a to  in p o s s e s s o  
di una pistola a tam buro  ca l.357  magnum, con  sei proiettili inseriti;

> il 2 3  marzo 2012 , nell’ag ro  di B oscotrecase , i Carabinieri della C o m pagn ia  di 
Torre Annunziata hanno rinvenuto e  so t to p o s to  a s e q u e s t r o  undici p isto le  sem i­
au to m atich e ,  di cui cinque co n  matricola ab ra sa ,  una pistola mitragliatrice Vz61 
Skorpion, cal. 7 ,65, dodici caricatori e  d u ecen to  munizioni di vario calibro;

> il 27 marzo 2012 , in una s t rad a  periferica di Torre Annunziata, sono  s ta t i  espio-

377 II 18.4.2012. la Corte d'Aopello di Napoli ha condannato tre affiliati al d a r  GIONTA a quattro anni di reclusione, ciascuno, per­
ché ritenuti responsabili di aver consumato, in concorso, un’estorsione in canno del titolare di una concessionana di automobili.

378 In tal guisa, va citata la paradigmatica operazione parzialmente conclusa, il 13.1.2012. dalla Guardia di Finanza. I militar;, infatti, 
operando di concerto con le autorità spagnole, hanno interrogo l’importazione di un ingente Q uantitativo  di hashish, sull'asse 
Marocco • Italia, via Spagna, intervenendo in mare aperto mentre il canco. proveniente cal Marocco, veniva trasbordato da 
un'imbarcazione madre ad un gommone che lo avrebbe trasferito sulle coste spagnole. Da qui. una volta stipato su TIR, il quen- 
titativo di hashish sarebbe giunto in Campania, destinato alle piazze di spaccio ci Torre Annunziata. Boscoreale. Boscotrecase 
e Trecase. Nella circostanza, undici cittadini s tran ie ri di diverse nazionalità sono stati arrestati in flagranza di reato.

379 II Rione Piano Napoli, a Boscoreale, è definito la “Scampia" cella provincia. In tale contesto, i 27.3.20'2, i Carabinieri oi Torre 
Annunziata hanno eseguito l’O.C.C.C. n .̂19512/10 RGNR, emessa dal GIP dei Tribunale di Napoli, nei confronti di 50 per 
sone appartenenti ad un'o"gamzzazione dedita all'importazione, al'a detenzione e  alle spaccio di sostanze stupefacent. con 
collegamenti operativi con la cam orra o /jiontina . Lo stesso persorale dell'Arma, il 16.4.2012, ha eseguito un’altra O.C.C.C., 
nr.2327/12 RGNR e nr.3129/12 RGIr, emessa dal GIP del Tribunale di Torre Annunziata, nei confronti di 10 escorienti di un 
sodalizioattivo nel medesimo Rione Piare Napoli.
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si, in rapida su ccess io n e ,  quindici colpi d ’a rm a da fuoco. Sul pos to ,  p e rso n a le  del 
locale C o m m issa r ia to  di P.S. ha rinvenuto  15 bossoli cal. 9;

> il 3 0  marzo 2012 , a Boscoreale, d u e  p e r s o n e  con il volto t rav isa to  ed  a rm a te  
di fucile, hanno su o n a to  all’ab i taz ione  di un pregiudicato, il quale, accortos i  in 
tem p o  del pericolo, non ha a p e r to  la porta .  I d u e  uomini armati,  notati da  u n ’altra 
p e rso n a  che si trovava sul posto , si s o n o  allontanati velocem en te ;

> il 13 maggio 2 0 1 2, aH’in terno  d e l l 'ag g lo m era to  edilizio Piano Napoli, a B oscore ­
ale, ignoti malviventi hanno  ferito  a colpi d 'a rm a  da fuoco un uomo, p a ren te  di un 
pregiudicato, a t tu a lm e n te  d e ten u to ,  co n s id e ra to  il " g e s to re ” della locale piazza 
di spaccio-,

> il 30  maggio 2012 , al “P arco  Penniniello" di Torre Annunziata, i Carabinieri 
della C om pagn ia  hanno  a r r e s ta to  un pregiudicato , r itenuto  vicino al clan GALLO, 
per  de tenz ione  di arm a c landes tina .  L arm a s e q u e s t r a t a  è  una pistola cal.9  Luger, 
con matricola a b ra s a  e  se rb a to io  com prensivo  di proiettili;

> il 23  giugno 201 2, a Boscoreale, q u a t t ro  p e rso n e  a bordo di d u e  s c o o te r  hanno 
e sp lo so  diversi colpi d ’a rm a  da fuoco v e rso  l’ab itaz ione  di un preg iudicato  p e r  poi 
darsi alla fuga.

A Pompei, a seg u i to  della sca rce raz io n e  - p e r  pena  e sp ia ta  - di alcuni qualificati 
camorristi ap p a r ten en t i  al clan CESA RA NO, em erg o n o  segnali ch e  inducono a co n ­
s id e ra re  ta le  organizzazione anco ra  in au g e ,  an c h e  su  p a r te  del confinante  com une  
di Scafati (SA), do v e  o p e ra  in sinergia con  la famiglia MATRONE.

Linfluenza della camorra nella cit tà  di Castellam m are di Stabia ed  in tutti i c o ­
muni limitrofi380, fino a lambire quelli della Penisola Sorrentina, a p p a re  ancora  
favorita da  pers is ten ti  c o n d o t te  collusive. In particolar m odo a C as te l lam m are  di 
S tab ia  e, com e si ved rà  oltre, a Gragnano, si continua a  rilevare un forte  attivism o 
del clan D 'ALESSAN DRO , m ass im a  e s p r e s s io n e  della camorra stabile. Di ta le  for­
mazione è  ben no to  il modus operandi con  cui, negli anni, è  s t a t a  c a p a c e  di g u a d a ­
gnare  posizioni fino a  co nsegu ire  il controllo  del t e s s u to  econom ico-am m inistra tivo  
di tu t ta  l’a rea  s ta b ie s e ,  ove, tu ttavia ,  si rilevano an c h e  segnali di rinascita della 
so c ie tà  civile.
Tra le varie  iniziative, va richiamata l’a t ten z io n e  sulla c a m p a g n a  di sensibilizzazione 
avviata dal S indaco, Luigi BOBBIO, volta  a in te rrom pere  la s trum entalizzazione

380 Si fa riferimento ai Comuni di Santa Maria la Carità. Sant'Antonio Abate. Lettere. Casola di Napoli. Gragnano. Pimonte e 
Agerola dove, tuttavia, operano arche gruppi minori.
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della criminalità nei riguardi della fe s ta  religiosa di S a n  Catello .
Tale ricorrenza, aveva  a s s u n to  per la camorra un valore simbolico e  un’occas ione  
p e r  o s te n ta r e  il proprio predominio, d es ig n an d o  i porta tori  della s ta tu a  del san to  
nella storica p ro cess io n e  ch e  si t iene p er  le vie c it tad ine  e  obbligando il co r te o  reli­
g ioso  ad una breve s o s ta  davanti  alla c a s a  di un noto cam orris ta  s tab ie se .
Pari a t ten z io n e  p e r  la legalità non è  s t a t a  r iscon tra ta  a G ragnano , dove  l 'au toc tono  
c lan  DI MARTINO con tinua  ad o p e ra re  in sinergia con  i D ’A LESSANDRO.
P re sso  il C o m u n e  di G ragnano , dopo le indagini della Direzione D is tre t tua le  Anti­
mafia di Napoli p e r  un 'ipo tesi  di brogli elettora li  riguardanti le elezioni am m in is tra ­
tive del giugno 2009 , si è  insediata  la C om m iss ione  d ’A c c e s s o 38’ p er  indagare  su  
eventuali  condizionam enti ed  infiltrazioni della camorra nella g e s t io n e  am m in is tra ­
tiva dell’Ente com unale .
Il 2 6  m a rz o  2 0 1 2 ,  inoltre, p re sso  la c a s a  com unale  si è  insediata  la C om m iss ione  
prefettizia nom inata dal Ministro dell’lnterno a seg u ito  dello sc ioglim ento382 p er  
infiltrazioni cam orris t iche  deH’Amministrazione, dec iso  dal Consiglio dei Ministri il 
p re c e d e n te  23 m arzo.
S ignificativam ente, nella relazione del P re fe t to  si ev ince  ch e  “la camorra si è  ado­
perata a Gragnano per indirizzare le libere scelte degli elettori, anche attraverso 
atti di violenza”.

P R O V I N C I A  DI C A S E R T A

La camorra casertana, nel periodo in e s a m e ,  non ha fa tto  ev idenziare  significative 
variazioni r isp e t to  a q u an to  già seg n a la to  in p receden ti  analisi.
Il m acro fen o m en o  continua a ca ra tte rizzars i  p e r  la cen tra l i tà  a s s u n ta  dal clan  dei 
casalesi r isp e t to  agli in teress i  criminali sul territorio, s e p p u r  si rilevino c o n s id e re ­
voli ambiti di au tonom ia  opera t iva  di ta lune formazioni d o t a t e  di proprio s p e s s o re  
organizzativo, a n c h e  s e  non in g rado  di co m p e te re  con la principale con federaz ione  
cam orris t ica . Si t ra t ta ,  in particolare, del clan  BELFORTE, di M arcianise, la cui v i ta ­
lità è  s t a t a  a m p ia m e n te  co n fe rm a ta  con  gli esiti di una re cen te  indagine, nel co rso  
della quale  gli investigatori hanno rinvenuto un libro con tab ile  su  cui e ran o  a n n o ta te  
b en  3 5 0  im prese  a s s o g g e t t a t e  e  s o t to p o s te  alla p re ss io n e  es to rs iva  del sodalizio383.

331 La Commissione di Accesso si è insediata a Gragnano il 15.6.2011, con Decreto Profettizio nr.742/ Arsa II EE.LL., datato 
10.6 .2011.

382 Lo scioglimento è  sta to  deciso anche in conseguenza dell'accerramento delfawenuto nlasòo di alcune licenze edilizie, merert i 
aH’apertura di un ristorante e  di un agntunsmo legati o  gestiti elettam ente da persone legate a ia cam orra , oltre all’incongrua 
modifica dei regolamento urbanistico comunale che avreboe consentito un mutamento di destinazione d’uso di fabbricati non 
ancora condonati, permettendo inierventi sugli stessi, favorendo i proprietari di alcuni esercizi di ristorazione. A conferma della 
gravità della situazione riscontrata, il Prefetto di Napoli na chiesto l’incandidabilità alle elezioni regionali, provine ali, comunali e 
circoscnzionali della Regione per i prossimi cinque am  per l’ex Sindaco di Gragnano. per il Presidente dei Consiglio Comunale 
e per altri quattro Consiglieri comunali.

383 li 24.4.2012, i C arsbiaer del Comande Provinciale e personale della Squadra Mobile di Caserta hanno eseguito l’O.C.C.C. 
nr.31215/07 RGNR e  nr.53619/07 RGIP. emessa dal GIP del Tribunale di Naoo i. nei confronti di 44 esponenti del clan BELFOR­
TE, responsabili, a vario titolo, di estorsione continuata e partecipazione in associazione per delinquere di stampo camorristico. 
Nel prospetto contabile sequesiratc al cassiere cei d a r . sono annotate ben 350 imprese attive tra Caserta e  comuni imitrofi, 
operanti in diversi settori dell’economia.
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In merito alla galassia casa lese  ed agli equilibri complessivi nel territorio c a se r ta ­
no, lo scenario si p resenta  in particolare fermento. La stru ttura  operativa del clan, 
infatti, s ta  subendo  tanto gli effetti delle numerose condanne giudiziarie384, quanto
lo scompaginam ento indotto da centinaia di arresti385 (tra i quali, il più importante, 
quello di ZAGARIA Michele, ca ttu ra to  il 7 dicembre 2 0 1 1, dopo sedici anni di lati­
tanza) in esito alle incessanti e  mirate attività investigative. Inoltre, esiti dirompenti 
potrebbero avere le allegazioni dei tanti ex affiliati che  nel recente  passa to  hanno 
scelto di collaborare con la giustizia. AH'interno di alcune consorterie costituenti il 
cartello dei casalesi, per di più, iniziano a manifestarsi i primi segnali di a scesa  di 
nuovi leader. Si tra t ta  di camorristi di rango, dotati di una qualificata autorevolez­
za, che, pur non avendo ricevuto investiture formali, avvertono la responsabilità di 
de tta re  nuovi indirizzi.
Tale processo evolutivo, po trebbe portare al riconoscimento di un nuovo leader  o 
alla costituzione di una “cupola” formata da più elementi di vertice dei vari clan e 
famiglie confederate. Permangono in loco, tuttavia, ‘‘cellule operative"386 che, pur 
orfane dei riferimenti apicali, continuano a perpetrare  gravissimi reati.
Com e riportato nel seguen te  grafico i reati spia  segnalati allo SDÌ nel pri­
mo sem es tre  del 201 2 rilevano un aumento, rispetto al periodo precedente, degli 
a ttentati  e  delle segnalazioni per usura, riciclaggio e  impiego di denaro di illecita 
provenienza e, in particolare, degli incendi, dei danneggiamenti e  dei danneggia­
menti seguiti da incendio387.

384 In tale specifico contesto, va rilevato che nell'ambito del noto processo S p a r ta c u s  III. in data 14.5.2012 il Tribunale di Santa 
Maria Capua Ve te re ha emesso sentenza nei confronti di 47 affiliati al clan dei casa lesi, condannandoli a pene detentive che 
vanno da 1 a 30 anni.

385 Anche nel 1° semestre 2012. la principale compagine camorristica casertana è sta ta  efficacemente colpita dalle condanne irro­
gate a propri affiliati, al termine di tanti iter processuali, così com'è stata particolarmente insidiata da svariati esiti investigativi 
che. mediante innumerevoli arresti di persone aggregate ai sodalizi satelliti, ne hanno disarticolato i gangli operativi.

386 Appaiono sintomatici, sotto questo punto di vista, i numerosi sequestri di armi e  munizioni da guerra eseguiti sul territorio ca­
sertano anche nel primo semestre del 2012.

387 La violenza intimidatoria della cam orra casertana non risparmia alcun obiettivo, in modo particolare per quanto attiene ai dan­
neggiamenti. Solo per citare alcuni esempi, il 25.1.2012. a  Parete, un deposito industriale adibito al carico e  scarico di prodotti 
ortofrutticoli è stato parzialmente distrutto da un incendio doloso. Il successivo 5 febbraio, a Capodrise. presso un'impresa di 
calcestruzzi, un camion parcheggiato nel cortile della ditta è stato distrutto da un incendio di origine dolosa. Infine, il 21.2.2012 
la Presidente dell'associazione "Angeli L ib eri", di San Felice al Cancello, che svolge attività sociali a favore dei disabili e dei 
bisognosi della città, è  sta ta  vittima del danneggiamento della sua automobile.
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P ro v in c ia  di C a s e r ta TAV 69
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Nello scenario in argom ento assum ono particolare rilevanza gli interessi econo­
mico-finanzia ri dei casalesi, concretizzatisi, nel tempo, a ttraverso  la saldatura tra 
settori deH'imprenditoria criminale e  taluni amministratori locali.
In tale contesto , le dinamiche collusive producono profonde distorsioni che si ri­
percuotono sullo sviluppo economico, finalizzate come sono a favorire il consolida­
mento sul m ercato legale dell’/'mpresa criminale, ed a rafforzare un ce to  politico­
amministrativo di tipo affaristico, clientelare e  malavitoso. In effetti, le risultanze 
investigative raccolte negli ultimi anni con le inchieste condotte  dalla D.I.A. e  dalle 
Forze di polizia, offrono uno spaccato  peculiare dell’attitudine dei casalesi ad in­
filtrare gli Enti locali. La gestione amministrativa del territorio è  s ta ta  orientata al 
soddisfacimento degli interessi della camorra, mentre gli amministratori locali col­
lusi, grazie alla saldatura con la criminalità, hanno consolidato il proprio potere di 
decisione e  appaga to  le proprie ambizioni personali.
Del resto, lo scioglimento per condizionamento e infiltrazione ma fiosa di varie a m ­
ministrazioni comunali della provincia di C aserta , negli anni, dà effettivam ente con­
to della gravità del fenomeno.
Lattuale quadro situazionale, riportato nella so t to s ta n te  tabella, rileva che dal 1° 
gennaio al 30 giugno 2012, sono s ta te  sciolte tre amministrazioni comunali, mentre 
una quarta  si trova in gestione commissariale dal 2 agos to  2010 TAV. 70
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GRICIGNANO DI AVERSA CE 8.903 0 2 /0 8 /1 0 0 2 /0 8 /1 2
CASAL DI PRINCIPE CE 19.859 1 7 /0 4 /1 2 1 7 /1 0 /1 3
CASTEL VOLTURNO CE 18.639 1 7 /0 4 /1 2 1 7 /1 0 /1 3
CASAPESENNA CE 6.629 1 7 /0 4 /1 2 1 7 /1 0 /1 3

Fonte Ministero deli'Interno-Dipartimento per gli Affari Interni e  Territoriali

C on particolare riferimento ai Comuni sciolti va evidenziato  q u a n to  seg u e :

> il 14  f e b b r a io  2 0 1 2  si è  insed ia ta  la C om m iss ione  d 'A c c e s so 388 p re s so  la c a s a  
com unale  di C a s a l  di P r in c ip e ,  per indagare  su  form e d ’ingerenza da p a r te  d e l­
la camorra ch e  hanno  co m p ro m e sso  la libera de term inazione  e  l 'imparzialità 
dell 'am m inistrazione. In p recedenza ,  il P re fe t to  di C a s e r ta  aveva  d isp o s to  l 'a c ­
c e s s o  ispettivo ed  aveva nom inato  un C om m issar io  S traordinario , p e r  la prov­
visoria g es t io n e  de l l 'E n te  che, sulla b a s e  di p re g re s se  indagini389, e ra  risu ltato  
fo r te m e n te  condizionato  da  infiltrazioni mafiose.
Le investigazioni av ev an o  tracc ia to  il q u ad ro  dei rapporti es is ten t i  tra il clan dei 
casalesi, imprenditori e  politici locali e  nazionali, ed avevano  p o r ta to  all’a r re s to  di 
t ren ta se i  persone ,  a lcune  delle quali r i ten u te  in tranee  al clan. Tra gli altri, e ran o  
s ta ti  colpiti dal p rovvedim ento  c a u te la re  un noto avvoca to  pena lis ta  dell’Agro 
A versano , un P a r lam en ta re  ex S indaco  di C asa l di Principe, un ex A s s e s s o re  ed  
ex re sponsab ile  deH'Ufficio Tecnico C o m u n a le  della s t e s s a  località, alcuni diri­
genti della Unicredit ed altri d ipendenti deH’am m inistrazione com unale  di C asa l  
di Principe.
Indice rilevatore di collusioni politico-criminali è  la c ircostanza ch e  sia  s t a to  nomi­
na to  co m e  a s s e s s o r e  un s o g g e t to  d es t in a ta r io  di informazioni di garanzia p er  re ­
ati di cui agli articoli 4 16  bis e  ter c.p.. Invero, è  fa t to  conc luden te  ch e  l’impianto 
accusa to rio  della c i ta ta  investigazione, s ia  s t a to  co n fe rm ato  in s e d e  di r iesam e. 
In ta le  quadro , a conclusione del c o n s u e to  iter procedurale ,  il 17 a p r i le  2 0 1 2 ,  il 
C a p o  dello S ta to  ha d isp o s to  lo sc ioglim ento  dell 'Ente390 e  l 'affidam ento , p e r  una 
d u ra ta  di diciotto mesi, ad  una C o m m iss io n e  Straordinaria;

> a C a s t e l  V oltu rno ,  il cui C o m u n e  si e r a  re so  p ro tagon is ta  di una se r ie  di gravi 
e  re i te ra te  inadem pienze  relative alla g e s t io n e  dei rifiuti sul territorio, già nel 
2009  e  nel 2010  e ra  s t a t a  rilevata l’infiltrazione della camorra nell’Ente, p e r  il 
co n seg u im en to  delle proprie finalità illecite. Tuttavia, nel 2 0 1 1, a seg u ito  delle 
dimissioni di quindici Consiglieri Comunali,  il P refe t to  di C a s e r ta  ha nom inato  un

388 Decreto del Prefetto di Caserta, in data 11.2.2012. emesso ex art.1. comma 4. del decreto legge 6 settembre 1982. nr.629. 
convertito dalla legge 12 ottobre 1982. nr.726.

389 O.C.C.C. nr.2528/10 RGNR e nr.23195 RGIP. emessa dal GIP del Tribunale di Napoli il 28.11.2011.
390 II Comune di Casal di Principe era stato già oggetto di ben due prowedmenti dissolutori. in applicazione della normativa anti­

mafia. nel 1991 e nel 1996.
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C om m issar io  S traord inario  ch e  ha g u id a to  l 'Ente fino al 22  febbraio 2012, d a ta  
in cui si è  insed ia ta  la C om m iss ione  di A ccesso .
Lo s te s s o  giorno, inoltre, l’a r r e s to  di quattordici p e r s o n e  e  l’e secu z io n e  di un 
s e q u e s tro  preventivo di beni a cura della Guardia di F inanza391 ha r iso lutivam ente 
fa t to  luce sulle connivenze es is ten t i  tra  criminalità c a s e r ta n a ,  imprenditori, a m ­
ministratori pubblici e  professionisti,  ev idenz iandone  i profili di illiceità e  l’in trec­
cio di interessi tra a p p a ra to  am m inistra tivo  e  camorra. Fra le p e r s o n e  a r r e s t a t e  vi 
so n o  l’ex s indaco  di C asa lu ce  ed  un funzionario del C o m u n e  di C as te l  Volturno, 
c h e  av rebbe  fa t to  o t te n e re  a d  imprenditori contigui ai casalesi le concessioni 
edilizie per la realizzazione del co m p lesso  residenziale d en o m in a to  “Domitia Vil­
la g e ”, s e q u e s t r a to  co n te s tu a lm e n te  agli arresti  in a rg o m en to .
V ista la deliberazione del Consiglio dei Ministri a d o t t a t a  il 6 aprile 2 0 1 2, il P res i­
d e n te  della Repubblica, con  D.P.R. del 17 aprile 201 2, ha d e c re ta to  la g e s t io n e  
com m issaria le  del C o m u n e  di C a s te l  Volturno, p e r  la d u ra ta  di diciotto  mesi;

> a C asapesenna , negli anni, le investigazioni della D.I.A. e  delle Forze di polizia 
h anno  m esso  in ev idenza la for te  influenza e s e rc i ta ta  sul territorio dall’o rgan iz­
zaz ione  cam orristica dei casalesi, il cui leade r  e ra  s t a to  c a t tu r a to  proprio in un 
a p p a r ta m e n to  dello s te s s o  com une , d a  cui ges t iva  gli affari più fruttuosi del clan. 
All’es i to  di indagini nei confronti di am m inistra tori e  d ip en d en ti  del com une  di C a ­
s a p e s e n n a ,  il C en tro  O pera tivo  D.I.A. di Napoli ha t r a t to  in a r r e s to 39* il S indaco  
della cittadina, ch e  all’ep o c a  dei fatti co n tes ta t i  ricopriva la carica  di Vice S in d a ­
co, per una se r ie  di reati tra i quali quello di a s so c iaz io n e  di tipo mafioso. La mi­
su ra  ca u te la re  è  s ta ta  annullata  il success ivo  29 febbraio  2 0 1 2  dal Tribunale del 
R iesam e, ch e  peraltro  ha m an ten u to  inaltera to  il g e n e ra le  impianto accusa to rio .  
In ta le  congiuntura ,  il P re fe t to  di C a s e r ta  ha d isp o s to  un a c c e s s o  ispettivo p r e s ­
so  il C om une  e  dalle indagini e s p e r i te  dalla C o m m iss io n e  incaricata è  e m e rs a  
la suss is ten za  di concreti,  univoci e  rilevanti e lem en ti  s u  collegam enti  diretti ed  
indiretti degli am m inistra tori locali co n  la criminalità o rgan izza ta  e  su  fo rm e di 
cond iz ionam ento  degli s tess i .
Nel co rso  dell’a c c e s s o  è  s t a to  r iscon tra to  un c o n te s to  g en e ra le  di illegalità e  
di d isordine am m inistra tivo  nei diversi se tto ri  dell’E n te  locale, sia p e r  q u an to  
riguarda l 'a s s e t to  burocratico  sia p e r  quan to  a t t i e n e  agli affidam enti di appalti 
e  servizi. Sulla sco r ta  di tali risultanze, vista la de liberaz ione  del Consiglio dei 
Ministri a d o t t a t a  il 6  aprile 2012 , con  D.P.R. del 17 aprile 2012  il C a p o  dello 
S ta to  ha affidato  la g e s t io n e  del C o m u n e  di C a s a p e s e n n a  ad  una C om m iss ione  
S traord inaria ,  p e r  la d u ra ta  di diciotto mesi.

39^ O.C.C.G e decreto di sequestro preventivo nr.131'8/06 RGNR e nr.42272/10 RGIR emessi rispettivamente il 27.1.2012 e
12.2.2012 dal GIP del Tribunale di Napoli.

392 O.C.C.C. nr.1317/12 RGNR e nr.2330/12 RGIR emessa .I 7.2.2012 dal GIP del Tnbunale di Napoli.
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P R O V I N C I A  DI B E N E V E N T O

Lanalisi delle organizzazioni a t t ive  a Benevento, ove non si rilevano particolari 
cam biam enti  negli a s s e t t i  s tru tturali  dei sodalizi, d e p o n e  per la p e rd u ran te  leader­
ship camorristica della famiglia SPA RA N D EO 393, attiva nei m ercati  criminali delle 
estorsioni, dello s f ru t ta m e n to  della prosti tuzione e  del narcotraffico.
L osservaz ione  delle d inam iche criminali sv iluppate  in città fa ricondurre alcuni 
eventi delittuosi alla verosimile insorgenza di conflitti fra d iverse  formazioni s a n n i ­
te. E q u a n to  si rileva dagli esiti investigativi com pendia ti  nell 'ordinanza di cus tod ia  
c au te la re  in c a rce re39,3 e seg u ita ,  il 15 m aggio 2 0 1 2, dalla S q u ad ra  Mobile di B e n e ­
vento, nei confronti di dieci p e r s o n e  a p p a r ten en t i  ad  un sodalizio c h e  aveva te n ta to  
di acquisire  porzioni di predominio in città .
Q u an to  al c o n tra s to  alla camorra beneventana a t tu a to  dalle Forze di polizia, si 
segna la  che:

>¡ 119 aprile 2 0 1 2, nel co rso  di u n 'ope raz ione  congiunta, i Carabinieri dei C om andi 
Provinciali di C a s e r t a  e  B en ev e n to  hanno  e se g u ito  una misura cau te la re  re s t r i t ­
tiva395 nei confronti di t re  p e rso n e  r i ten u te  vicine al clan dei casalesi, in d ag a te  
p er  av e r  c o m m esso  una se r ie  di estors ion i in d an n o  di imprenditori beneven tan i 
operan ti  nel s e t to r e  del ferro e  del marmo:

> il 27 aprile 2012, in Apollosa (BN), i Carabinieri del C o m an d o  Provinciale h a n ­
no a r r e s ta to  in f lagranza di reato , p e r  d e ten z io n e  illegale di armi e  relativo m u­
nizionamento, un e s p o n e n te  ap icale  del clan NIZZA396, sodalizio contiguo agli 
SPARANDEO.

A nche nella provincia di B enevento  si continua a rilevare una c e r ta  stabilità  negli 
a s se t t i  camorristici, i cui equilibri so n o  s e m p re  incentrati sull 'operativ ità  del clan 
IADANZA-PANELLA, in Montesarchio, e  sulla prem inenza del clan PAGNOZZI.
Di ta le  ultima com pagine , an ch e  in q u e s to  s e m e s t r e  si rileva la posizione eg e m o n i­
ca nella provincia sann ita ,  s p ec ia lm e n te  nella Valle Caudina, riconosciuta d a  altre  
co n so r te r ie  criminali della regione, con le quali, nel tem po , il c i ta to  clan ha s t r e t to  
importanti alleanze.
In ta le  q uadro  va le t to  il legam e e s i s t e n te  tra  i PAGNOZZI ed il clan PERRECA di 
R ecale  (CE), ma van n o  an c h e  considerati  gli stabili rapporti  extraregionali in t r a t te ­
nuti dai PAGNOZZI con i M O C C IA  di A fragola nella c it tà  di Roma, dove i referenti 
camorristici co o p e ran o  in attività illecite utilizzando an c h e  i favori di vari e sp o n en ti  
della criminalità rom ana.
Q u a n to  al c o n tra s to  e se rc i ta to  nei confronti del clan PAGNOZZI, va rilevato c h e  il 3

393 Le investigazioni condotte negli ultimi tempi a carico del clan SPARANDEO hanno evidenziato un maggior vigore dei pro­
pri affiliati, verosimilmente favorito dallo stato di libertà di cui ha goduto il capoclan fino al 23.2.2012. giorno in cui è  stato 
nuovamente arrestato in esecuzione del provvedimento che dispone la misura di sicurezza della Casa di Lavoro di Sulmona 
nr.7076P.001/2011 del 30.12.2011, emesso dalla Procura Generale della Repubblica presso la Corte di Appello de L’Aquila.

394 O.C.C.C. nr.7004/11 RGNR e  nr.5290/11 RGIP, emessa il 12.5.2012 dal GIP presso il Tribunale di Benevento.
395 Nell'ambito del procedimento penale nr.27670/0S della D.D.A. di Napoli.
396 Nel corso delle operazioni, i Carabinieri hanno sequestrato una pistola cal. 6.35 con matricola abrasa, completa di caricatore: 

una pistola a tamburo, priva di segni di identificazione: un fucile a canne mozze; un caricatore per pistola semiautomatica: undici 
cartucce di vario calibro e circa duecento proiettili in diverso calibro.
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m a g g io  2 0 1 2 ,  in P o r to g a l lo ,  nella c ittà  di H olivera  d o  H o sp i ta l ,  il pe rsona le  della 
S q u ad ra  Mobile di B en ev e n to  ha rintracciato  e  t ra t to  in a r re s to  C A P O N E  PERNA 
G iovanni387, des t in a ta r io  di un m anda to  di c a t tu ra  eu ro p eo  e m e s s o  p er  l 'espiazione 
della pena  di anni t ren ta  di reclusione, p e r  co ncorso  in omicidio di s tam p o  cam o r­
ristico c o m m e sso  in S o lo p aca  (BN), nel 2003 . P er  il m edes im o  delitto, la C o r te  di 
A ss ise  di B en ev en to  ha c o n d a n n a to  gli altri t re  e lem enti  del g ruppo  di fuoco a pene  
ch e  van n o  da tredici a ven tinove  anni di reclusione.
Il s e m e s t re ,  invero, si è  ch iuso  con  una significativa o p eraz io n e  dei Carabinieri della 
C o m p ag n ia  di M ontesarch io ,  ch e  l'8 g iu g n o  2 0 1 2 ,  hanno e se g u ito  un’ordinanza di 
cus tod ia  c a u te la re 3̂ 1 nei confronti di undici pe rso n e  a p p a r ten en t i ,  a vario titolo, ai 
c lan PAGNOZZI, IADANZA-PANELLA e  SPARANDEO. Il success ivo  10  g iu g n o
2 0 1 2 ,  un altro indagato , resosi irreperibile alla notifica del provvedim ento , si è  
s p o n ta n e a m e n te  c o n s e g n a to  ai Carabinieri.
Nei confronti di tu tti  gli indagati, l'A.G. ha c o n te s ta to  i reati di usura ed  e s to rs ione ,  
co m m ess i  con  l 'ag g rav an te  dell’uso della violenza fisica, del p o s s e s s o  e  l'utilizzo di 
armi ed  esplosivi, nonché  della forza intimidatrice del vincolo assoc ia tivo  d er iv an te  
dalla d iversa  a p p a r te n e n z a  ai sudde tt i  clan  camorristici.
In merito aH 'andam ento  dei reati spia, com m essi nella provincia beneventana, rispetto 
al s e m e s t re  p reced en te  si rileva una g en e ra le  diminuzione delle segnalazioni |

P ro v in c ia  di B e n e v e n to
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397 Nato a Frassc Telesmo (BN) li 27.8.' 975.
39S O.C.C.C. nr.44237/09 RGIP, erressa il 2S.5.2012 dal Tribunale di Napoli su richiesta della Drezione Distnetl naie Antimafia.
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In conclusione alla d isamina dello scen a r io  B eneven tano , va d e b i ta m e n te  m enzio ­
n a ta  l’intimidazione subita  d a  un giornalista di un ’e m it te n te  televisiva privata, ch e  
a fine febbra io  aveva realizzato un appro fond im en to  sulla vita s o t to  s co r ta  di alcuni 
m agistrati  della D.D.A. di Napoli, impegnati nella lotta alla camorra.
Il cronis ta ,  I' 1 1 m arz o  2 0 1 2 ,  è  r im asto  vittima di un g rav e  a t te n ta to  incendiario ch e  
ha d is t ru t to  la sua  au to v e t tu ra .  In una p re c e d e n te  circostanza, ignoti si e ran o  intro­
dotti p re s s o  la su a  residenza e d  av ev an o  d an n eg g ia to  diversi am bienti della c a sa .

P R O V I N C I A  DI AVELLINO

Nello sce n a r io  criminale della provincia ave ll inese  il clan CAVA di Q u ind ic i  è  quello 
ch e  continua a contraddistinguers i  p e r  la rilevanza delle proprie a ttiv ità  cam orris t i­
che. Tale organizzazione, d o ta ta  di una sp icca ta  capacità  di proiezione, va e s t e n ­
d en d o  il proprio raggio di az ione  dal co m u n e  di origine, a P a g o  de l Vallo di L auro , 
M o n te f o r t e  Irpino, T aurano ,  M o sch ian o ,  M o n o ca lz a t i ,  A tr ip a ld a  e  M u g n a n o  
de l C a rd in a le ,  fino alla c it tà  di A vellino  ove p e rs is te  l’a lleanza con  il locale clan 
G E N O V E SE 399.
Importanti diramazioni dei CAVA si reg is trano  an c h e  a M e r c a to  S a n  S e v e r in o ,  in 
provincia di Salerno , ed  in a lcu n e  località vesuv iane  e  nolane, o v e  il sodalizio av e l­
linese o p e ra  in s inergia con il clan FABBROCINO, a t t ra v e rso  referenti ben inseriti 
in quei co n tes t i  locali.
Gli e s te s i  in teressi dei CAVA, invero, con tinuano  a d e te rm in a re  sovrapposizioni con 
la famiglia GRAZIANO, l'altro g ruppo  cam orris t ico  di Quindici, ed  a rendere  precari 
gli equilibri criminali della zona.
A nche i GRAZIANO, infatti, d isp iegano  il loro raggio  d 'az ione sia nel Vallo di L au ro  
ch e  in alcuni centri del sa le rn itan o  com e, ad  esem pio ,  a M erca to  S a n  Sever ino  ed  
a S a m o .
A nche in q u e s to  s e m e s t r e  l’attiv ità  di c o n tra s to  investigativo e  giudiziario nei c o n ­
fronti dei d u e  clan di Quindici non ha m an ca to  di offrire risultati di rilievo, tra  i quali 
si cita:

> la confisca  di beni o p e ra ta  dalla D.I.A., il 6  m a rz o  2 0 1 2, nei confronti di un e s p o ­
n e n te  di sp icco  dei GRAZIANO, operativo  nelle località di Bracigliano, M erca to  
S a n  Severino, R occap iem on te  e  S a m o ,  ded ito  al reimpiego di capitali di p rove­
nienza illecita. Lablazione ha  riguardato  beni immobili già so t to p o s t i  a s e q u e s t r o  
an tic ipa to  in d a ta  28 febbra io  2011, a seg u i to  di indagini D.I.A., il cui valore c o m ­
plessivo è  s t im a to  in un m ilione  di eu ro ;

399 larticolazione criminosa dei GENOVESE continua &  operare con modalità camorristiche, sebbene gli elementi di vertice del 
oruooo risultino detenuti. Oltre ad e s e r r * o n e  una avvertita leadersh ip  in città, i GENOVESE hanno esteso la loro influenza 
criminale fino ai comuni di Ospedale*10 d’Alpinolo. Summonte. Monteforte Irpino, Montoro. Senno. Pratola Serra. Solofra e 
Mercogliano.
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> l’a r re s to  di tre  p e rso n e  ap p a r ten en t i  al clan  CAVA, in d a ta  6  a p r i le  2 0 1 2 ,  in e s e ­
cuzione di un 'ordinanza di cus tod ia  ca u te la re  in ca rce re  e m e s s a  dal Tribunale di 
Avellino, p e r  il rea to  di asso c iaz io n e  di s tam p o  cam orristico , e s to rs io n e ,  traffico 
di so s ta n z e  s tu p e facen t i  ed  altro;

> l’a r re s to  esegu ito ,  il 2  m a g g io  2 0 1 2 ,  nei confronti di un a p p a r te n e n te  alla fami­
glia GRAZIANO, responsab ile  di una t e n ta ta  e s to rs io n e  ai danni di un im prendi­
to re  edile avellinese.

P er  q u an to  co n ce rn e  il territorio della Valle C a u d in a ,  ove op era  il clan  PAGNOZZI, 
non si evidenziano elem enti  di novità r ispe tto  al s e m e s t r e  p re ced e n te .

Terminando con la rilevazione dei reati spia, in provincia di Avellino, nel primo s e m e ­
s tre  del 2012  si registra  una leggera  diminuzione delle segnalazioni di quasi tu t te  
le tipologie di reato TAV. 72

P ro v in c ia  di A v e llin o TAV 72
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617

F onte FastSD I M inistero  d e l ib i  te m o  D ipartim ento  della R S . (es tra z io n e  da ti a! 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )
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P R O V I N C I A  DI S A L E R N O

Il monitoraggio  delle formazioni cam orris t iche  nella c i t t à  di S a l e r n o  dà  conferm a 
del ruolo egem on ico  dello s to r ico  clan D ’A G O STINO  che , s u p e r a ta  la critica f a s e  di 
riorganizzazione che  aveva fa t to  seg u i to  alla d isarticolazione giudiziaria sub ita  negli 
anni scorsi,  si è  riaffacciato  p r e p o te n te m e n te  sullo scen a r io  cittadino. La s c a rc e ­
razione di vecchi affiliati, par t ico la rm en te  legati allo s to rico  capoclan , ha avu to  un 
ruolo fo n d am en ta le  nella ripresa dei D 'A GOSTINO , c h e  si so n o  riaggregati intorno 
al g ruppo  ch e  aveva resp in to  le ambizioni di p o te re  di a lcune nuove leve.
Tali a s s e t t i  evolutivi continuano ad e s s e r e  o g g e t to  di m irate  indagini della D.I.A., 
che, nell’am bito  de l l 'operazione “Pannello", il 1° m a rz o  2 0 1 2  ha d a to  esecuzione  
ad u n ’ordinanza di custod ia  ca u te la re  in c a rce re400 nei confronti di quattordici p e r s o ­
ne r i tenu te  con tigue  al clan D 'A GOSTINO . Tra gli a r re s ta t i ,  accusa t i ,  a  vario titolo, 
di omicidio, assoc iaz ione  di s ta m p o  camorristico, rapine , porto  e  de ten z io n e  illegale 
di armi e  sp acc io  di s tu p efacen ti ,  vi s o n o  an ch e  i d u e  e secu to r i  materiali dell’omi­
cidio di un pregiudicato, p e rp e t ra to  il 24  febbraio  20 0 7  a  S alerno . Dalle risultanze 
investigative è  e m e rs o  ch e  l'omicidio e ra  s t a to  d e c re ta to  dal clan D 'AGOSTINO, in 
reazione alle velleità della vittima che, pos tas i  a c a p o  di un g ruppo  di pregiudicati, 
in tendeva a s s u rg e re  a posizioni di rilievo in am bito  locale.
Alle indagini di na tu ra  giudiziaria, la D.I.A. ha ab b in a to  precipue investigazioni a 
c a ra t te re  preventivo t e s e  a c o n tra s ta re  gli in teressi perseguiti  nel sa le rn itano  dalle 
conso r te r ie  provenienti dalla provincia di C a s e r ta ,  a t t r a t t e  d a  appalti pubblici.
La città di Salerno, infatti, è  in te re ssa ta  da  un rilevante piano di investimenti, ch e  p re ­
v ed e  l’imminente ape rtu ra  di una ser ie  di cantieri riguardanti appalti e  co m m esse40’. 
In ta le  specifico ambito, il qualificato livello di p re s e n z e  criminali di origine c a s e r ­
tana, sul territorio, peraltro  già rilevato dalla D.I.A. nell’aprile del 2011 nel co rso  
di un’indagine c h e  aveva p o r ta to  al fe rm o di indiziato di delitto  di un imprenditore 
contiguo ai casalesi, è  s t a to  o g g e t to  di un supple tivo  app ro fond im en to  investigati­
vo ch e  ha cristallizzato il co l legam en to  di queN’im prenditore con la criminalità o rg a ­
nizzata o p e ra n te  in provincia di C a s e r ta ,  fino a p e rm e t te re  la raccolta  di importanti 
elem enti di responsabilità  - an c h e  in c a p o  ad a ltre  p e r s o n e  c a s e r t a n e  - p e r  il rea to  
di assoc iaz ione  di s ta m p o  mafioso.

In p ro v in c ia  di S a le rn o ,  in ragione delle forti p re sen ze  cam orris t iche  riconducibili a 
pregiudicati ap p a r ten en t i  s ia  ai sodalizi criminosi au toc ton i  ch e  alle formazioni p ro ­
venienti dalle limitrofe province di Napoli ed  Avellino, è  l’A g ro  N o c e r in o - S a r n e s e  
a ca ra tterizzars i  co m e lo scen a r io  più co m p lesso  e d  e f fe rv e scen te .
Il co ace rv o  di organizzazioni ch e  o p e ran o  in q u e s t ’a rea  a c c re s c e  il rischio di infil­

400 O.C.C.C. nr.8123/07 RGNR e nr. 1269/08 RGIP. emessa il 22.2.2012 dal GIP del Tribunale di Salerno.
401 Tra le varie opere, si cita la realizzazione del nuovo porto turistico di Salerno, che si estenderà su una superficie di circa 27.000 

metri quadri di aree attrezzate a verde e  passeggiata, iv i compresi 8.700 metri quadri di aree commerciali e per il tempo libero, 
e su uno specchio d'acqua dì 250.000 metri quadri.
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trazioni m afiose nei se t to r i  della Pubblica Amministrazione e, del res to , q u an to  ri­
s co n t ra to  dai Carabinieri del C o m a n d o  Provinciale nel co m u n e  di Pagani, nel 2011, 
ra p p re sen ta  un esem p io  delle pervasiv ità  della camorra locale.
I militari, infatti, nell 'ambito  dell’o p eraz ione  “Linea d'ombra"*02, do p o  a v e r  raccolto  
una m e s s e  di e lem enti  fattuali riguardanti fortissim e commistioni tra  gruppi crimi­
nali paganesi ,  imprenditoria ed e sp o n e n ti  della politica locale, av ev an o  ra s se g n a to  
all’A.G. un ’informativa, alla b a s e  di due  successivi provvedimenti cau te lari  re s tr i t ­
tivi, e segu iti  il 15 ed  il 26 luglio 2 011 , nei confronti di quattordici p e rso n e ,  tra  cui il 
S indaco  p rò  tempore ed altri amm inistra tori.
Era s t a to  rilevato un p ro g e tto  di ramificata infiltrazione nell’econom ia legale, in P a ­
gani, da  p a r te  del clan FEZZA -D ’AURIA, che, in alcuni casi, per  o t t e n e r e  c o n se n so  
sociale, prom uoveva e / o  g es t iv a  a ttiv ità  illecite capaci di ass icu ra re  lavoro e  redd i­
to  agli affiliati, ma an c h e  a p e r s o n e  con tigue  ed  ai loro familiari, g razie  ai consolidati 
rapporti con  esp o n en ti  della politica e  deH’imprenditoria locale.
Sulla sco r ta  di tali risultanze, nel m e se  di luglio del 2011 veniva d isp o s ta  dal P re fe t ­
to  di S a lerno  una C om m iss ione  d ’A c cesso  ex  art.  1, 4° com m a, D.L. n r .6 2 9 /1 9 8 2 ,  
le cui a ttività hanno d e te rm in a to  lo scioglimento del Consiglio C om unale  di Pagani 
p e r  infiltrazioni m afiose, ai sens i  dell’a r t .1 4 3  del D lgs 1 8 .8 .2000 nr.267, su  p ro p o ­
s ta  del Consiglio dei Ministri del 23 .3 .2012 , il cui d e c re to  è  s ta to  controfirm ato  dal 
P res id en te  della Repubblica il 30 .3 .2012 .
Nel com plesso ,  l 'an d am en to  dei reati spia registrati in q u e s ta  provincia, nel 1° s e ­
m es tre  del 2012, a fron te  di una g e n e ra le  diminuzione delle segnalazioni, rileva un 
leggero  increm ento  delle rapine e  dei dannegg iam en ti  seguiti da  incendio

P ro v in c ia  di S a le r n o
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Fonte F astSD I-M inistero  dell'In terno -D ipartim en to  delia  R S . (es tra zio n e  d a ti al 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

TAV73

402 Procedimento penale nr.8318/11 RGNR incardinato dalla Direzione Distrettuale Antimafia d. Salerno.
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P R O I E Z I O N I  E X TRAREG IO NALI ED IN T E R N A Z IO N A L I

A nche in q u e s to  s e m e s t r e  le indagini e s p e r i te  dalla D.I.A. e  dalle Forze di polizia 
hanno p e rm e s s o  di rilevare p re sen ze  cam orris t iche  fuori dalla Cam pania .
Di segu ito ,  si riportano  no te  descritt ive  p er  le regioni in cui so n o  s ta ti  osserva t i  
e lem enti di novità r ispe t to  al s e m e s t r e  p reced en te .

Nel Lazio  va co n fe rm a ta  la robusta  p re sen za  cam orristica indicata in p recedenti  
analisi ed ev idenz ia ta  la sp icca ta  operativ ità  di a lcune  cellule delocalizzate.
Alcuni clan cam pani continuano a d is ta cc a re  propri affiliati a R o m a  e  p rov inc ia ,  
nel s u d  p o n t in o  ed  in tu t ta  l’a rea  del f r u s in a te ,  zo n e  dove  vengono  re im piega te  
ingenti r isorse  finanziarie, p roven to  di rea to ,  nei se t to r i  deH'immobiliare, della c o m ­
pravendita  di au to v e t tu re  e  nel cam p o  della ristorazione.
La cit tà  di Rom a fa reg is tra re  la p re sen za  di qualificati camorristi ch e  l 'hanno sce l ta  
co m e  luogo di dimora, e s s e n d o  so t to p o s t i  al l 'obbligo di sogg iorno  con divieto di 
ritorno in C am p an ia .  In ta le  quadro , il clan PAGNOZZI in tra tt iene  solidi rapporti 
con gli alleati dei clan M OCCIA e  CAVA, ma an c h e  con esponen ti  della criminalità 
rom ana ritenuti co m u n q u e  contigui al clan SEN E SE , con interessi in tu t ta  la zona 
sud della C ap ita le .
Sul l i to ra le  n o rd  so n o  ancora  a t te s ta t i  alcuni epigoni dei clan GIONTA e  GALLO 
di Torre Annunzia ta , così co m e  si rilevano p re se n z e  riconducibili ai MAZZARELLA 
e  al vecchio  clan GIULIANO403.
Sul l i to ra le  su d ,  invece, so n o  s e g n a la te  le p re sen ze  di referenti del clan M OCCIA. 
C on  partico lare  riferimento al s u d  p o n t in o ,  va rilevata la s t ra teg ia  economico-im- 
prenditoriale del clan MALLARDO di Giugliano in C am p an ia ,  ch e  t e n d e  a privilegia­
re la realizzazione di investimenti finanziari proprio in q u e s ta  zona, con il contribu to  
di so g g e t t i  imprenditoriali dei quali è  s t a to  a c c e r ta to  il coinvolgimento negli affari 
del sodalizio.
La fo r te  p en e traz io n e  cam orristica ch e  in te re ssa  il f r u s in a te ,  infine, conferm a la 
p re sen za  di alcuni affiliati ai casalesi ed  a clan napoletani.

In L o m b a rd ia  si continua a reg is tra re  l 'operatività di una propagg ine  del clan G IO N ­
TA di Torre A nnunzia ta404, co m e  co n fe rm a to  dagli esiti di un ’operaz ione  an tidroga 
c o n d o t ta  dalla G uard ia  di Finanza di V arese.
In particolare, il 1 6  g e n n a io  2 0 1 2 ,  a seg u i to  di indagini avvia te  nel 2008  ch e  a v e ­
vano  già p o r ta to  al s e q u e s t ro  di un ingen te  carico di cocaina, i militari hanno e s e ­
guito  un provved im ento  restrittivo e m e s s o  dal Tribunale di B rescia405 nei confronti

403 II 15.1.2012. a Ladispoli. personale della Polizia di Stato ha tratto in arresto il latitante MOCCARDI Piera, nato a Napoli il 
13.12.1971, ricercato dal 5.1.2008 poiché condannato alla pena di anni 22 di reclusione per aver partecipato ad un omicidio 
perpetrato nell'aprile del 1997 a Napoli. All'atto dell'arresto il predetto è stato  trovato in possesso di una pistola semiauto­
matica con matricola abrasa, alcune dosi di sostanza stupefacente e  ventimila euro in contanti. Larrestato. già affiliato al clan 
GIULIANO, nei primi anni del 2000 era transitato nelle fila dei MAZZARELLA dopo il pentimento di tutti i vertici della famiglia 
GIULIANO.

404 Nel semestre precedente, in data 24.11.2011, nel comune di Cassano d'Adda (MI), era stato arrestato un latitante affiliato al 
clan GIONTA. destinatario dell'O.C.C.C. nr.11140/10 RGNR e nr. 1881/10. emessa dal GIP del Tribunale di Тогте Annunziata il
25.11.2010.

405 О.С.С.С. nr. 1446/10 RGNR e nr. 1821/10 RGIP, emessa il 19.12.2011 dal GIP del Tribunale di Brescia.
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di q u a t t ro  p e r so n e  indaga te  p e r  la g e s t io n e  di un v a s to  traffico in ternazionale  di 
so s ta n z e  s tu p efacen ti ,  dalla Repubblica Dominicana in Italia.
La b a s e  opera t iva  del traffico è  s t a t a  individuata a S u zza ra  (MN), da  d o v e  par ti­
v an o  i con ta t t i  c o n  i trafficanti sudam ericani.  Lo s tu p e fa c e n te ,  s o v e n te  in trodotto  
t ram ite  alcuni corrieri reclutati in provincia di Napoli, g iungeva all’a e ro p o r to  di M al­
p e n sa  p er  e s s e r e  poi distribuito - principalm ente - nel nord Italia. Gli organizzatori 
del traffico, contigui al clan  GIONTA, av ev an o  stabilito  la loro re s idenza/dom icil io  
nella c i ta ta  località m antovana.
Nel m edesim o am bito  criminale, il su ccess iv o  6  m a rz o  2 0 1 2 ,  i C arabinieri di S a n  
D o n a to  M ilanese hanno eseg u ito  una misura ca u te la re 406 nei confronti di cinque 
p e rso n e ,  ri tenu te  responsabili di co n co rso  in omicidio volontario e  reati  inerenti agli 
s tu p efacen ti .
Le indagini, svo lte  dai Carabinieri a segu ito  di un omicidio p e rp e t ra to  a  S a n  Giulia­
no M ilanese il 10 .1 .2012, verosim ilm ente co m e  ritorsione per m ancati  pagam en ti  
di quantitativi non ingenti di s o s ta n z e  s tupefacen ti ,  so n o  risulta te  co r ro b o ra te  da 
a l tre  a ttività investigative, coord ina te  dalla DDA di Milano, ch e  e ra n o  s t a t e  avv ia te  
sui medesimi indagati dalla S q u ad ra  Mobile di Com o.
Da tali attività è  em e rsa  la figura del m a n d a n te  dell’omicidio, co n s id e ra to  contiguo  
al c lan  cam orris t ico  GIONTA.
Infine, un pregiudicato  a ttivo  tra la C am p an ia  e  la Lombardia, d o v e  da  tem p o  ha 
stabilito  la sua residenza, ritenuto  contiguo  al clan BELFORTE, o p e r a n te  nella p ro ­
vincia di C a s e r ta ,  in d a ta  17 m a rz o  2 0 1 2  è  s ta to  s o t to p o s to  a provved im ento  di 
fe rm o p er  asso c iaz io n e  mafiosa e m e s s o  dalla DDA di Napoli. Il GIP del Tribunale 
di Napoli, in s e d e  di udienza di convalida del su ccess iv o  19 marzo, ha e m e s s o  nei 
suoi confronti una misura ca u te la re 407 p er  assoc iaz ione  di s tam p o  mafioso, p e r  fatti 
com m ess i  nelle province di C a s e r ta  e  Napoli.
Dal provvedim ento  restrittivo e m e rg e  c h e  il p redetto ,  b en ch é  non inserito  in alcun 
c o n te s to  imprenditoriale, o p e ra  di fa t to  nella distribuzione di videogiochi in pubblici 
esercizi della C am p an ia  e  della Lombardia, p e r  con to  del figlio, socio  occulto  di d u e  
im prese  con  sed i  in provincia di Napoli e  Milano, aventi  e n t ra m b e  p e r  o g g e t to  s o ­
ciale l’installazione di appa ra t i  meccanici ed  elettronici da  gioco in g en e re .

In P ie m o n te ,  rim ane incerta la m atrice  di un g rav e  a t t e n t a to  subito  da  un im prendi­
to re  cam pano , il 1 7 m a g g io  2 0 1 2 ,  in Torino, la cui a u to v e t tu ra  è  s t a t a  d an n e g g ia ta  
da l l 'esp los ione  di un ordigno rudim entale .

Nel V e n e to ,  l’a ttiv ità  investigativa co n d o t ta  dalle Forze di polizia sui reati  c o m m e s ­
si d a  sogge tt i  originari della C am pan ia ,  ha ev idenziato  co m e  gli s te s s i  s iano g en e -

406 O.C.C.C. nr. 120/2012 emessa il !.3.2012dal GIP presso il Tribunale di Lodi.
407 O.C.C.C. nr.31215/07 RGNR emessa dal GIP presso li Tribunale di Napoli.
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raímente contraddistinti dalla propensione a trasferire immediatamente nei luoghi 
di origine i profitti delle attività delittuose.
E s ta to  inoltre osserva to  che i referenti dei vari clan sono adusi rilevare о avviare 
ditte operanti in vari comparti.
In altre circostanze sono risultate s o s p e t te  alcune modalità di acquisizione di com ­
plessi immobiliari effettuati da soggetti che, seppur incensurati, nel corso del tem ­
po hanno fatto registrare frequentazioni assidue  con personaggi di indubbio s p e s ­
sore  criminale e  mafioso. Tale aspetto , tuttavia, continua ad e s se re  monitorato 
dalle Forze di polizia.

Nel sem estre , in Emilia R o m a g n a ,  in continuità con i periodi precedenti, gli esiti di 
alcune significative operazioni condotte  dalle Forze di polizia hanno confermato la 
presenza e  l’operatività di soggetti contigui a sodalizi di matrice camorristica.
In particolare:

> il 1° g e n n a io  2 0 1 2 ,  a seguito delle indagini condotte  dai Carabinieri di Parma 
per l’omicidio di Raffaele GUARINO408, perpetra to  in M edesano (PR) il 29 o t­
tobre 2010, il G.I.P presso il Tribunale di Parma ha em esso  un provvedimento 
restrittivo409 nei confronti di quattro  soggetti  ritenuti responsabili, a vario titolo, 
dell’omicidio in argomento.
Nel prosieguo dell’attività investigativa, è  em erso  che il gruppo aveva intenzione 
di com m ettere  un altro omicidio ai danni di un testim one che, secondo gli a r re s ta ­
ti, avrebbe fornito ai Carabinieri le informazioni necessarie  per risalire agli autori 
del delitto;

> il 2 f e b b ra io  201 2, i Carabinieri del ROS hanno tra t to  in arres to  un pluripregiu- 
dicato, latitante, colpito da due provvedimenti restrittivi per violazione della nor­
mativa sugli stupefacenti410. Il prevenuto risulta affiliato al clan DI LAURO, attivo 
nei quartieri napoletani di Scampia e  Secondigliano;

> il 6 m a rz o  2 0 1 2 ,  nel prosieguo dell’operazione “Vulcano", i Carabinieri del ROS 
hanno tra t to  in a rres to4’1 tre  soggetti, per estorsione e  rapina, ritenuti organici a 
un’organizzazione criminale riconducibile ai clan camorristici VALLEFUOCO, di 
Brusciano, MARINIELLO, di Acerra, e  casalesi del gruppo SCHIAVONE;

> il 31 m a rz o  2 0 1 2, nell’ambito dell 'operazione “Pressing  3", la Squadra Mobile di 
M odena ha a rres ta to412 due soggetti e  denunciato a piede libero altri due, ritenuti 
contigui al clan dei casalesi, perché responsabili di un’estorsione com m essa ai 
danni di un imprenditore modenese.

Da quanto  sopra esposto , appare  chiara la presenza e  l'operatività di esponenti 
della criminalità campana sul territorio dell'Emilia Romagna, regione in cui, da anni

408 Nato a  Somma Vesuviana (NA) Il 15.12.1963. appartenente all'omonimo clan del quartiere napoletano di Barra.
409 О.С.С.С. nr.2200/11 RGNR e nr. 1405/11 RGIP emessa il 14.12.2011.
410 О.С.С.С. nr.4379/R/04 RGNR e nr.5985/04 RGIP. emessa dal GIP presso il Tribunale di Napoli il 10.2.2009;

- О.С.С.С. nr.68508/01 RGNR e nr.73569/02 RGIP. emessa dal GIP presso il Tribunale di Napoli il 20.3.2009.
411 О.С.С.С. nr.13847/10 RGNR e nr.1083/11 RGIP. emessa dal GIP presso il Tribunale di Bologna il 2.3.2012.
412 О.С.С.С. nr. 12758/11 RGNR e nr.2954/12 RGIP, emessa dal GIP presso il Tribunale di Bologna.
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v en g o n o  delocalizzati gli in teressi criminosi di vari affiliati a  clan camorristic i,  in 
partico lar  modo a p p a r te n e n t i  ai casalesi.
Le proiezioni cam orris t iche  o p e ran o  s e c o n d o  le m etodo log ie  tipiche m afiose, non 
solo nei vari se t to r i  illeciti, ma an c h e  infiltrandosi neH'“ecor)o/7?/a legale".
Si riporta, di segu ito ,  l’a t tu a le  d isposiz ione sul territorio di so g g e tt i  riconducibili, a 
vario  titolo, ai clan camorristici rilevati a  segu ito  delle a ttiv ità  info-investigative413:

> so g g e t t i  affiliati o contigui al c lan dei casalesi, gruppi SCHIAVONE e  ZAGARIA, 
so n o  presenti  nelle province di Bologna, Reggio Emilia, M odena , Parm a e, in 
p a r te ,  nelle province di Rimini e  Forlì-C esena, pur non esc lu d e n d o n e  la p resen za  
a n c h e  in quelle di Ferrara  e  Ravenna;

> nella provincia di Rimini è  s t a t a  reg is t ra ta  an ch e  la p re sen za  di affiliati ai clan 
D ’ALESSAN D RO -D I MARTINO di C as te l lam are  di S tab ia ,  STOLDER di Napoli, 
VALLEFUOCO di B rusciano e  MARINIELLO di Acerra;

> e sp o n e n ti  dei clan G UA RINO-CELESTE e  DI LAURO, attivi in Napoli, so n o  s ta ti  
individuati nella provincia di Parm a;

> e lem en ti  riconducibili al clan MALLARDO. originario di Giugliano in C am pan ia ,  
so n o  s ta ti  individuati nella provincia di Bologna;

> nella provincia di Ferrara sono  s ta t i  individuati e lem enti  affiliati al clan  M OCCIA, 
di Afragola;

> nella provincia di Reggio Emilia, re c e n te m e n te ,  si so n o  rilevati e lem enti  ricondu­
cibili al clan BELFORTE di M arcianise.

La T o s c a n a  è  s t a t a  in te re ssa ta  da u n 'im p o rtan te  investigazione co n d o t ta  nei c o n ­
fronti del clan TERRACCIANO, originario di S a n t ’A n asta s ia .

> Il 2 9  f e b b ra io  2 0 1 2 ,  nel co rso  dell’operaz ione  d en o m in a ta  “Ronzinante", la 
G uardia di Finanza di Firenze ha e s e g u i to  o t to  d ec re t i414 di s e q u e s tro  di beni 
e m e s s i  dal Tribunale di P ra to  nei confronti di a l t re ttan t i  sogge tt i ,  ritenuti contigui 
al clan vesuviano. Lattività investigativa ra p p re se n ta  la na tu ra le  p rosecuzione  
dell’o peraz ione  “Lapdance”415, p o s ta  in e s s e r e  dalla s t e s s a  Guardia di Finanza, 
un i tam en te  alle S q u ad re  Mobili di Firenze e  Prato, dal 2007 al 2009 nei confronti 
di alcuni ap p a r ten en t i  alla famiglia TERRACCIANO, indagati p e r  asso c iaz io n e  di 
tipo mafioso, usura  ed  altro.

Le proiezioni cam orris t iche  fuori dai confini nazionali vanno  anco ra  una volta c o n ­
fe rm a te  in S p a g n a ,  dove, co m e  riferito in p recedenza:

> il 3  g e n n a io  201 2, nella c i t tà  di M a la g a ,  sono s ta ti  a r re s ta t i  d u e  latitanti, intra-

413 Sia relative al periodo in esame che a quelli precedenti.
414 Decreti di sequestro dal nr.5/11 al nr.12/11. smess. il 20.2.2012 dal Tribunale di Prato.
415 Procedimento penale nr.5969/07 RGNR incardinato dalla Procura della Repubblica di Firenze.
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nei al clan MAZZARELLA, ricercati dal dicembre del 2011 per associazione e 
traffico di so s tanze  stupefacenti;

> il 6  m a rz o  2 0 1 2, a J e r e z  d e  la F ro n te ra ,  dopo un anno di latitanza, è  s ta to  c a t ­
turato  POLVERINO Giuseppe, capo deU'omonimo clan.
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ATTIVITÀ DELLA D . I .A .
I N V E S T I G A Z I O N I  G IUDIZIARIE

Il c o n t r a s to  alla camorra in am bito  giudiziario da  p a r te  della Direzione Investigativa 
Antimafia è  r iassun to  nei dati  riportati nella s e g u e n te  tabella

TAV. 74

g

Di segu ito ,  oltre a q u an to  già riportato nei p receden ti  paragrafi relativi alle varie 
province sulle attività investigative svolte  dalla D.I.A., si da rà  ce n n o  delle investi­
gazioni r i tenute più significative, a lcune delle quali anco ra  in co rso  e  suscettibili di 
ulteriori sviluppi operativi.

O p e ra z io n e  S U D  P O N T IN O
Il 27  g e n n a io  2 012 , personale  della D.I.A. di Roma e  della Squadra  Mobile di C a se r ta  
ha e seg u ito  un'ordinanza di custodia cau te lare  in ca rcere416 nei confronti di sei p e rso ­
ne appartenen ti  al clan dei casalesi ed a cosa nostra.
Il provvedimento restrittivo com pendia nuovi elementi probatori scaturiti dagli sviluppi 
dell’indagine “S u d  Pontino"4'7, avviata nel 2010, ch e  corroborano sia l 'esistenza di 
un accordo  spartitorio degli affari illeciti all’interno dei mercati ortofrutticoli di Fondi 
(LT) e  della Sicilia orientale, sia l 'esistenza di una vera e  propria monopolizzazione del 
s e t to re  dei trasporti su gom m a da parte  dei casalesi e di cosa nostra.
Nel c a s o  di specie, il clan c a se r tan o  traeva in teresse  nella gestione di un’agenzia che 
controllava tutti i trasporti dei prodotti ortofrutticoli per l’intero C en tro -Sud  Italia, 
m en tre  il sodalizio siciliano si era  garantito  il libero a c ces so  e  la vendita degli s tess i  
prodotti ortofrutticoli nei mercati campani e  laziali, prevalendo sugli altri operatori del 
se t to re .  Lalleanza tra le due  organizzazioni av rebbe  com porta to  un pervasivo controllo 
su quella realtà economica, influendo sul libero mercato  e  sulla formazione dei prezzi.

O p e ra z io n e  NO LO
Il 29 g e n n a io  2 012 , co n tes tu a lm en te  all’esecuzione di un’ordinanza di custodia c a u ­
telare in carcere413, notificata dai Carabinieri di Nola a venticinque persone  ritenute 
responsabili di associazione p er  delinquere finalizzata alla commissione di più r e a ­
ti419, il personale della D.I.A. di Napoli ha proceduto  al seq u es tro  preventivo di cinque 
az iende del valore com plessivo di o t to  milioni di eu ro , con sedi legali nelle province di

415 O.C.C.C. nr.46565/05 RGNR e nr.20478/10 RGlP. emessa dal G.I.P. del Triòurale di Napoli il 1S.1.2012.
41 7 Di c u i si è  fallo ampiamente nfenmerto in  precedenti Relazioni semestrali.
418 O.C.C.C. nr.27557/10 RGNR e nr.20804/2011 RGIR emessa il 10.1.2012 dai GIP oresso il Tribunale di Napoli.
419 Intestazione fittizia di beni, aggravata dall’aver agito per agevolare un clan camornstico. attività illecita di raccolta, trasporlo e 

smaltimento di rifiuti soeciali non pericolosi, frode nelle pubbliche forniture, truffa e sottrazone di cose sottoposte a sequestro 
e violazione ai sigi li.

TAV. 74
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Napoli e  Salerno, operanti nel se tto re  del movimento terra, nell’estrazione di materia­
le di cava e  nel noleggio di mezzi pesanti. Le imprese sequestra te  sono riconducibili ad 
un imprenditore già condannato per associazione mafiosa e  so ttoposto  a precedenti 
misure di prevenzione, ritenuto contiguo al clan FABBROCINO.
Nell’ambito dello s te sso  procedimento penale, i suppletivi accertamenti patrimoniali 
esperiti hanno perm esso al personale della D.I.A., in data 2 0  ap r ile  2 0 1 2, di eseguire 
un altro decreto di sequestro  preventivo, ex art. 321 c.p.p., em esso  dal G.I.P. presso 
il Tribunale di Napoli, che ha riguardato l’ablazione di tre imprese e  dei rispettivi com ­
pendi societari, per un valore complessivo di un m ilione e  5 0 0  mila euro .  Anche in 
questo  caso, le imprese sono riconducibili all’imprenditore di cui si è detto in prece­
denza.

O perazione  MEGARIDE
Anche in questo  sem estre  è  proseguita l’indagine delegata dalla Direzione Distrettua­
le Antimafia di Napoli alla locale articolazione della D.I.A., afferente un’ipotesi di reim­
piego di capitali illeciti, riconducibili al collaboratore di giustizia LO RUSSO Salvatore, 
già capo dell’omonimo clan, e  alla famiglia POTENZA, composta da esponenti storici 
del contrabbando di sigarette  e  del racket dell'usura.
Il nuovo approfondimento investigativo, che segue le precedenti tranche che il 30  
g iu g n o  2 0 1 1 , il 14 luglio 2011 e  il 4  o t to b r e  2011 hanno perm esso di eseguire un 
provvedimento cautelare420 nei confronti di diciassette persone, di cui si è  detto  con le 
precedenti Relazioni Semestrali, ha fatto emergere altri elementi probatori riguardanti 
il reimpiego di denaro di provenienza illecita in alcune attività di ristorazione, ubicate 
nel centro di Napoli e  nelle città di Caserta, Bologna, Genova, Torino e  Varese, so tto ­
poste  a sequestro  ed attualmente in regime di amministrazione giudiziaria.
In particolare, l’indagine ha confermato i legami affaristici intercorrenti tra la fami­
glia POTENZA ed il clan LO RUSSO, ed hanno accertato che l’attività usuraria era 
proseguita, senza soluzione di continuità, anche dopo i predetti arresti e sequestri. 
Quest'ultimo filone d ’indagine, invero, ha permesso di identificare una serie di presta­
nome della famiglia POTENZA, mediante i quali una parte delie liquidità finanziarie 
erano s ta te  trasferite su conti correnti svizzeri, per essere  so ttra t te  ai provvedimenti 
ablativi della Procura della Repubblica.
In tale quadro, cooperando con la Polizia elvetica e  la Procura Federale di Lugano, la 
D.I.A. ha sequestra to  oltre un milione di e u ro  in contanti, che stavano per essere  
reintrodotti illecitamente in Italia da un uomo di fiducia dei POTENZA, il quale, il 3  
f e b b ra io  2 012 , unitamente ad altri cinque indagati, è  s ta to  oggetto  di un provvedi­
mento restrittivo per riciclaggio e  trasferimento fraudolento di valori.

420 O.C.C.C. nr,51470/04 RGNR e  nr.48763/05 RGIP. emessa dal GIP dal Tribunale di Napoli il 28.6.2011.
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INVESTIGAZIONI  PREVENTIVE

Le investigazioni preventive  c o n d o t te  dalla D.l A .,  nei confronti dei sodalizi c a m o r­
ristici, an ch e  in q u e s to  s e m e s t r e  hanno  p e rm e sso  il co n seg u im en to  di importanti 
risultati, il cui controvalore  dei beni se q u e s tra t i  e  confiscati è  s t a to  inserito  nella 
s o t to s ta n te  tabella descritt iva

TAV 75

Euro 118.577.000,00

Euro 12.510.000.00

Euro 30.700.000,00

Euro 50.000.000,00

O ltre  ai risultati raggiunti nello specifico s e t to re  di cui si è  già co m m en ta to  nei vari 
paragrafi p receden ti ,  si r iportano le sintesi di a lcune attività svolte, r i tenu te  tra  le 
più significative.

S e q u e s t r i :

> il 1 3  g e n n a io  2 0 1 2 ,  nelle p ro v in c e  di N apo li .  V i te rb o ,  e  M ilano, sono  s ta t i  e s e ­
guiti dieci decre t i  di s e q u e s t ro 42’ d isposti  dal Tribunale di Napoli nei confronti di 
a l t r e t ta n te  p e rso n e  a p p a r ten en t i  al clan  RU SSO , già o p e r a n te  nell’Agro Nolano.
Il provvedim ento  ablativo, e m e s s o  ai sensi della norm ativa antimafia dal Tribu­
nale  par ten o p eo ,  è  s ta to  a d o t t a to  a segu ito  di una p ro p o s ta  p er  l 'applicazione di 
una misura di prevenzione patrimoniale, formulata dal D ire tto re  della D.l.A. dopo  
pro lungate  ed ar t ico la te  indagini di na tu ra  econom ico-patrim oniale .
Le persone destinatarie  della misura reale fanno parte  del nucleo storico della 
famiglia RU SSO e  sono considerate  figure camorristiche di primissimo piano. Tra 
i proposti, infatti, vi sono anche i tre fratelli RUSSO, capi deH’omonimo sodalizio, 
egemonico da anni su gran parte  dell’agro Nolano, arresta ti  tra o ttobre  e novem­
bre del 2009 dopo una latitanza decennale.
Le investigazioni e s p e r i te  dalla D.I.A. so n o  risultate indispensabili p e r  l 'em iss io ­
ne  dei dieci provvedim enti di s eq u e s tro ,  perché sono  riuscite a d isvelare  la vera 
p o r ta ta  economico-finanziaria del clan, il quale, negli anni, e ra  riuscito a c rea re  
un 'a rt ico la ta  re te  di soc ie tà  att iva  tra l’a rea  nolana e d  a l tre  zone  del P ae se ,  g e ­
s ti ta  dai più s tre t t i  ap p a r ten en t i  al proprio nucleo familiare.

4 2 ' Decreti nr.91/11 RGMP e  nr.49/11 RD; nr.92/11 RGMP e  nr.51/11 RD; nr.93/11 RGMP e  nr.47/11 RD; nr.94/11 RGMP e 
nr.54/11 RD; nr.9 5 /‘ 1 RGMP e  n-.4S/11 RD; nr.96/11 RGMP e nr.50/11 RD: nr.97/11 RGMP e  nr.52/11 RD; rr.98/11 RGMP 
e rr.53/11 RD; or.99/11 RGMP e  nr.^6/11 RD; nr. 100/11 RGMP e nr.55/* 1 RD, emessi dal Tribunale o  Napoli Sez. MP, il
16.12.2011.

■* S e q u e s tro  beni su  p ro p o sta  dei P rocu ra to ri 
de lla  R epubblica su  indagini della  D.I.A.

C onfische co n seg u e n ti a  se q u e s tr i  p ro p o sti 
dal D ire tto re  della  D.I.A.

C onfische co n seg u e n ti a se q u e s tr i dell'A .G . 
in e s ito  ad  indagini della D.I.A.

TAV 75
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Nello specifico, gli e lem enti  raccolti hanno  p e rm e s s o  di rilevare ch e  l 'accumulo 
delle ingenti r iso rse  finanziarie - in ca p o  ai R U S S O  - è  coinciso con la c resc i ta  
imprenditoriale dell 'a rea  nolana, terr itorio  in cui il clan è  riuscito ad in trecciare 
vincoli criminali e  co in te re s se n z e  imprenditoriali, realizzando, in m aniera s i len te  e  
pervasiva, l’appropriazione di una p a r te  significativa deN 'econom ia locale re inve­
s te n d o  il cap ita le  rivenien te  dalle a ttiv ità  illecite.
Le indagini patrimoniali, infine, hanno co n sen ti to  di rilevare la sp roporz ione  tra i 
redditi dichiarati dai so g g e t t i  colpiti dal p rovvedim ento  e  il loro effe tt ivo  s p e s s o re  
patrimoniale, co n s is te n te  in 25 immobili, 29  appezzam en ti  di te rreno ,  13 im prese, 
165 rapporti  finanziari e  20  au tovettu re ,  p e r  un valore  com pless ivo  di 110 milioni 
di euro;

> il 7 febbraio 2012, in provincia di Caserta, la D.I.A. ha e se g u i to  un d e c re to  di 
s e q u e s t r o  beni422, disposti dal Tribunale di S a n ta  M aria C a p u a  V e te re  su  p ropo­
s ta  del D ire ttore  della D.l.A., riconducibili a t re  imprenditori locali. Le indagini 
hanno  a c c e r ta to  u n ’interposizione fittizia di altri so g g e t t i  nella titolarità dei beni 
riconducibili ai su d d e t t i  impresari, i quali, nel co rso  dell’app ro fo n d im en to  inve­
stigativo, so n o  risultati contigui ai casalesi del g ruppo  BIDOGNETTI, p e r  i quali 
hanno  o p e r a to  p er  diversi anni nel s e t to r e  dello sm alt im en to  illegale dei rifiuti.
In particolare , i t re  imprenditori so n o  risultati coinvolti nelle attiv ità  di in te rm e­
diazione, t raspo r to ,  d ep o s i to  e  sm alt im en to  dei rifiuti i l lec itam ente  conferiti nel 
territorio  cam pano , nell’in te re sse  del clan dei casalesi, g raz ie  ai quali hanno  a c ­
cum ulato  un 'im portan te  provvista finanziaria in beni mobili ed  immobili. Inoltre, 
in virtù della connivenza criminale e  della m etodologia di confer im en to  dei rifiuti 
- ch e  avveniva in sp reg io  delle norm e di tu te la  in m ater ia  a m b ien ta le  - s o n o  s c a ­
turite  co n seg u en ti  c o n d a n n e  p er  traffico illecito di rifiuti e  d is a s t ro  am bienta le .
I beni so t to p o s t i  a s e q u e s t ro  di p revenzione co n s is to n o  in u n ’im presa  att iva  nel 
s e t to r e  della vendita  all 'ingrosso  di acq u a  e  bevande ,  in 16 fabbricati  ubicati in 
provincia di C a s e r ta  ed  in 13 rapporti finanziari, nella disponibilità d ire tta  e  indi­
re t ta  dei tre  imprenditori, p e r  un valore com plessivo  di circa quattro milioni di 
euro;

> il 9 m aggio 2 0 1 2  è  s t a t a  d a ta  e secu z io n e  a un d e c re to  di s e q u e s t ro  beni423, 
e m e s s o  dal Tribunale di S a n ta  Maria C a p u a  Vetere, nei confronti di un im pren­
ditore  o p e ra n te  nel s e t to r e  della raccolta , t ra sp o r to  e  sm alt im en to  dei rifiuti, 
r i tenuto  a p p a r te n e n te  al clan LA TORRE.
Nei confronti del p rev en u to  si è  p rovveduto  all 'ablazione di beni mobili ed  im­
mobili, q u o te  so c ie ta r ie  e  disponibilità finanziarie in d en a ro  e  titoli, p e r  un valore 
com plessivo  di circa 5 milioni di euro.

422 Decreto nr.5/11 RGMP e nr.1/12 RD. emesso dal Tribunale di Santa Maria Capua Vetere • Sez. MP.
423 Decreto nr.7/12 RGMP e nr.6/12 RD. emesso dal Tribunale di Santa Maria Capua Vetere - Sez. MP.
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C o n f is c h e :

> il 1 7 gennaio 2 0 1 2 so n o  s ta t i  e segu iti  d u e  provvedimenti di co n f isc a '24, em ess i  
dal Tribunale di S a n ta  Maria C ap u a  V etere, a segu ito  delle p ro p o s te  p e r  l’app li­
cazione della misura di prevenzione p e rso n a le  e  patrimoniale formulate dalla P ro ­
cura della Repubblica di S a n ta  Maria C a p u a  V etere  e  dal D ire ttore  della D.I.A.. 
Ai d u e  provvedimenti ablativi si è  giunti d o p o  un ’a r tico la ta  investigazione p re v e n ­
tiva ch e  ha d o c u m e n ta to  l’ingiustificato increm ento  finanziario ed imprenditoriale 
di un noto  e s p o n e n te  del c lan  dei casalesi. In pochi anni, infatti, il p revenuto  a v e ­
va investito  ingenti s o m m e  di d en a ro  nell’ac q u is to  di immobili e  nella costi tuzione 
di n u m ero se  im prese, a t t iv e  nei se tto ri  dell’edilizia e  del calcestruzzo , in te s tan d o  
tutti i beni alla moglie ed  ai loro figli.
A nche un familiare del no to  ZAGARIA M ichele è  s ta to  colpito dal provvedim ento, 
in q u an to  ritenuto  una figura di rilievo so p ra t tu t to  nel reimpiego di d en a ro  di p ro ­
venienza illecita sia in am bito  cam p an o  sia in a ltre  regioni d ’Italia, in particolare  
Emilia Rom agna e  Lombardia. La proiezione fuori dalle zone  di elezione, poi, è  
risu ltata  fo n d am en ta le  p e r  l’individuazione di un altro  im prenditore (terza  p e r s o ­
na ad  e s s e r e  indagata ),  il cui rilevante patrimonio è  s t a to  ricondotto  ad att iv ità  di 
re im p ieg o /re in v es t im en to  delle co sp icu e  r iso rse  acqu is i te  il lecitam ente dal s o ­
dalizio fa cen te  cap o  al c i ta to  ZAGARIA Michele.
Nel com plesso ,  le a r t ico la te  indagini patrimoniali e s p e r i te  dalla D.l.A., prodro- 
miche all’em iss ione  dei provvedimenti ablativi, hanno co n sen ti to  di so t to p o rre  a 
vincolo reale di confisca, tra le province di C a s e r ta ,  Milano e  Parm a, i seg u en ti  
beni, p e r  un valore com pless ivo  di 6 5  milioni di euro:

> to talità  delle q u o te  e  dei beni s trum entali  all’esercizio  di dieci soc ie tà  p e r  az io ­
ni;

> Certificati di C red i to  del Tesoro su  d e p o s i to  titoli;

> svar ia te  q u o te  per CTV;

> molteplici titoli di fondi comuni monetari;

> obbligazioni di cosp icuo  valore nominale;

> polizze postali ed  ass icurative;

> saldo  in a ttivo  di d u e  conti correnti bancari;

> vari titoli bancari;

> sa ldo  in attivo di d u e  libretti postali, con  titoli ad  ess i  collegati;

> u n ’au to v e t tu ra ;

> d u e  beni immobili.

424 Decreto nr.116/07 RGMP e  nr.1 *0/11 RD e Decreto nr.136/07 RGMP e rr.97/00 RD. emessi dal Tribjrele di Santa Maria 
Capua Ve:ere - Sez. MR in data 11.1.2012.
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Sulla s co r ta  delle risultanze co m p less iv am en te  racco lte  dalla D.l.A., è  s t a t a  di­
s p o s ta  an c h e  la misura di prevenzione della sorveglianza sp ec ia le  di pubblica s i ­
curezza con obbligo di sogg io rno  nel com une  di residenza, r isp e t t iv am en te  p er  la 
d u ra ta  di anni t re  e  quattro ,  nei confronti di d u e  dei tre  so g g e tt i  in te ressa t i  dalle 
confische, ritenuti intranei al clan dei casalesi-,

> r i i  aprile 2 0 1 2  è  s t a t a  d a ta  e secu z io n e  ad  un provvedim ento  di confisca425, 
e m e s s o  dal Tribunale di S alerno , a carico di una persona  contigua ad  un clan 
o p e r a n te  nell 'Agro N ocerino S a rn e s e .  Il provvedim ento  è  s t a to  originato da  una 
p ro p o s ta  di misura di prevenzione del D ire tto re  della D.I.A. e, nel c a s o  di spec ie ,  
ha p o r ta to  alla confisca di s e t t e  unità immobiliari - p e r  un valore com plessivo  di
2 milioni e  500  mila euro - che , il 13 luglio 2011, e ran o  già s t a t e  s o t to p o s te  a 
s e q u e s t r o  dall’Autorità Giudiziaria426 di Salerno.
A conclusione dell’a r tico la ta  indagine e sp e r i ta  dalla D.I.A., il p ro p o s to  è  s t a to  
ritenuto  a p p a r te n e n te  al sodalizio cam orristico  o p e ra n te  tra Angri e  S a n t ’Egidio 
del M on te  Albino, no to  co m e  clan NOCERA, p e r  il qua le  si e ra  spec ia lizzato  nel 
p res ti to  usurario, tan to  d a  e s s e r e  so p ran n o m in a to  “o  pronto soccorso" p e r  la 
fac il ità /rap id ità  con cui e ra  in g ra d o  di offrire a s s is te n z a  finanziaria a p e rso n e  
ed  im prese  in difficoltà. Nel co rso  delle investigazioni preventive, invero, è  s t a t a  
a c ce r ta ta ,  p e r  il prevenuto , la com m issione di molteplici illeciti penali, con i cui 
proventi av ev a  investito  nel s e t t o r e  immobiliare acq u isen d o  beni in provincia di 
S alerno , Napoli e  Treviso, in tes ta ti  fo rm a lm en te  ai più s tre t t i  congiunti, pur e s ­
sendos i  d ich iara to  al Fisco co m e  nulla tenente .
Nella f a s e  conclusiva delle attività , inoltre, accog liendo  p receden ti  r ichieste  della 
D.I.A., il Tribunale di S a le rn o  ha d isp o s to  il s e q u e s t r o  an tic ipato  di un ulteriore ed  
im portan te  c e s p i te  immobiliare riconducibile alla p erso n a  indagata , p e r  un valore 
s t im a to  in 5 0 0  mila euro.

A nche in q u e s to  s e m e s t r e ,  la Direzione Investigativa Antimafia ha p o s to  particolare 
a t ten z io n e  al tem a  delle infiltrazioni cam orris t iche  nel settore  degli appalti dan d o  
continuità alla spec if ica  attiv ità  di monitoraggio  delle pe rso n e  fisiche e  giuridiche 
im p eg n a te  negli appalti  di m aggior rilievo in C am p an ia427.
Nel s e m e s t r e ,  al fine di individuare eventuali fa ttori di rischio, so n o  s ta t i  e f fe ttua ti  
diversi access i  a cantieri, p e r  la cui più approfondita  disamina si r im anda al capitolo 
di q u e s to  e lab o ra to  d ed ica to  alle infiltrazioni criminali nell 'economia legale.

425 Decreto di confisca nr.18 /12 RD. emesso dal Tribunale di Salerno.
426 Decreto di sequestro nr.22/11 RMSP emesso dal Tribunale di Salerno 1*8.7.2011.
427 Si fa riferimento ai lavori relativi a:

- linea ferroviaria T.A.V. (nella tratta in provincia di Napoli):
- opere civili e  ferroviarie presso la Stazione Centrale di Napoli;
• ammodernamento ed implementazione del Sistema Metropolitano di Napoli;
- adeguamento dell'autostrada A3 Napoli-Salemo;
- bonifica dei suoli dell’ex area ILVA di Bagnoli a Napoli;
- risanamento igienico sa n ita ri della rete fognaria del Vallone San Rocco, a Napoli;
- riqualificazione della sede stradale, dei marciapiedi e  degli arredi urbani, nonché ammodernamento delle reti tecnologiche 

afferenti l'appalto "Le vie dell'Expo" in provincia di Avellino;
- lavori di ammodernamento ed adeguamento per il II Macrolotto dell'autostrada A3, per la tratta tra il Km 108 (Montesano sulla 

Marcellana) ed il Km 139 (Lauria):
• riqualificazione del litorale sud e realizzazione del nuovo porto turistico della città di Salerno;
- realizzazione del “Campus" deH'Università degli Studi di Fisciano (SA).
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C O N C L U S I O N I

Gli e lem enti  conoscitivi s inora analizzati al fine di d e te rm in a re  le dimensioni e  l 'o p e ­
ratività delle d iv e rse  formazioni cam orris t iche, p e rm e t to n o  di cogliere con ch ia rez­
za i profili della minaccia ch e  p rom anano  dal m acrofenom eno.
In so s tan za ,  i principali ed  a ttuali  punti di forza della camorra t rovano  fondam ento :

> nella pervasiv ità  che, tu t to ra ,  è  alla b a s e  del controllo criminale dei territori di 
elezione;

> nel v a s to  sp e t t ro  di a ttività illecite cui sono  d ed i te  tan to  le organizzazioni tip ica­
m e n te  mafiose, qu an to  quelle  “com uni”, sec o n d o  una dest inaz ione  che , talora, 
ha confini p iu t to s to  evanescen ti ;

> ne ll 'acqu iescenza ,  tu t to ra  p re se n te  nella soc ie tà  civile, e  nelle collusioni di frange  
dell’a p p a ra to  am m inistra tivo  nei confronti del p o te re  di cond iz ionam ento  m afio­
so;

> nelle ormai riconosciute cap ac i tà  imprenditoriali, g razie  alle quali i sodalizi più 
“evolu ti” si infiltrano nei gangli politico-economici, co s t i tu en d o  veri e  propri co­
mitati d'affari-,

> nelle cellule delocalizzate ,  in Italia ed  in altri Paesi, che , pur a d o t ta n d o  una linea 
di som m ers ione ,  sono  in g ra d o  di pe rsegu ire  gli scopi delle s t ru t tu re  criminali di 
riferimento.

Lo scenario  co m p less iv am en te  ra s s e g n a to  in p reced en za  si co n trad d is t in g u e  a n ­
ch e  p e r  alcuni fattori di debolezza c h e  fanno e m e rg e re  la perd ita  progressiva, 
p e r  molti sodalizi, della c a ra t te r is t ica  di unitarietà e  impermeabilità delle s t ru t tu re  
organizzative.
Ciò deriva dai tan ti a r res ti  esegu it i  a segu ito  delle incessanti investigazioni delle 
Forze di polizia e  dalla s em p re  più c re s c e n te  p ropensione  a co llaborare  con  la g iu ­
stizia delle p e r s o n e  a r re s ta te .
In ta le  quadro , se  d a  un lato la disarticolazione investigativa e  giudiziaria s ta  d e t e r ­
minando problemi di leadership in sen o  a  d iverse  formazioni cam orris t iche , n ap o le ­
ta n e  e  c a s e r ta n e ,  il turnover delle affiliazioni rende ancora  più fluidi gli equilibri ed 
innalza il rischio di scontri tra clan co n trap p o s ti  e / o  tra ap p a r ten en t i  a  m ed es im e  
organizzazioni.
Tuttavia, dal pun to  di vista dell’analisi p rospe tt ica ,  va d e t to  che  la com pless i tà  dello 
scenario  criminale p o treb b e  postu la re  la ricerca di precipue e  reciproche funzionali­
tà  t ra  clan, sia c h e  ess i  insistano in m edesim i quartieri,  sia ch e  oper ino  in province 
d iverse .
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Inoltre, non va t ra s c u ra ta  l’a t tu a le  e  significativa collaborazione p ro c essu a le  del 
b o ss  S a lv a to re  LO R U S S O  che, medio tempore, p o treb b e  implicare la des tab i l iz ­
zazione deH'omonimo, p o te n te  e  s t ru t tu ra to  clan.
Al riguardo, l 'approccio  info-investigativo dovrà e s s e r e  pronto  a cogliere  nuovi p ro ­
fili di flessibilità di un s is te m a  s inora rig idam ente  lega to  al connubio  g ru p p o - te r r i to ­
rio e  im perniato  su  rigide regole organizzative.
In tal s e n s o  risulta ass iom atica  l 'indagine della D.I.A. di Napoli, conclusa  il 21 s e t ­
tem b re  2011 (operaz ione "STAFFA"), che, ev idenziando co m e  organizzazioni n a ­
p o le tan e  hanno  utilizzato canali di riciclaggio nella Repubblica di S a n  M arino, ha 
d im o stra to  ch e  i clan ten d o n o  a diversificare i momenti decisionali, ren d en d o  altresì 
s e m p re  m eno  rigide le s t ru t tu re  vertic istiche.
Il c o n t ra s to  alla camorra, dunque ,  risulterà più efficace  s e  o r ien ta to  ad  individuare 
i profili patrimoniali e  finanziari dei clan, ai fini della su ccess iv a  confisca, a f f ian can ­
do  così lo sforzo  di d isarticolazione giudiziaria dei sodalizi. In q u e s t 'o t t ic a ,  co m e 
si è  v isto  nei p assag g i  p recedenti ,  risulta par tico la rm en te  significativo il r isulta to  
investigativo con seg u ito  nei confronti dei clan MALLARDO e  POLVERINO, i cui 
esiti, p e r  qualità e  quantità ,  hanno  d im o stra to  il p e so  finanziario delle d u e  s t ru t tu re  
asso c ia tiv e428.
Infine, va s o s te n u to  il r innovam ento  cultura le  fonda to  sul r isp e t to  della legalità.
A tal riguardo, a p p a re  significativo ricordare che, il 21 giugno 2012, la S q u a d ra  
Mobile di C a s e r ta  ha e se g u ito  l’O .C .C .C .  n r .5 0 6 3 6 /0 8  RGNR e  nr.4012 3 / 0 9  RGIP, 
e m e s s a  I' 1 1 .6 .2012 dal GIP del Tribunale di Napoli, nei confronti di 10 affiliati al 
clan dei casalesi “Fazione BIDOGNETTI -  frangia SETOLA". La misura restr it t iva 
si riferisce, in particolare, all'omicidio di Dom enico NOVIELLO, titolare di u n 'a u ­
toscuola  a C a s te l  Volturno, ch e  av ev a  denunc ia to  i suoi es to rso r i,  nel 2 0 0 1 , e  fu 
ucciso dagli s te s s i  il 16 maggio  2008.

428 Si fa riferimento agli esiti dell’operazione King Kong, condotta dalla Guardia di Finanza, i cui aspetti salienti sono stati eviden­
ziati in precedenza.
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d. Criminalità organizzata pugliese e lucana

G E N ER A L ITÀ

LA PU G LIA
Lo scenario  dei gruppi criminali pugliesi si p re sen ta  c a ra t te r iz za to  da  d inam iche 
par tico la rm en te  aggress ive ,  c h e  si sviluppano tan to  r isp e t to  alla ciclica ridefinizio­
ne dei ruoli interni ai sodalizi a  seg u i to  della d isarticolazione investigativa, q u an to  
con  riferimento alla com petitiva rimodulazione degli a s s e t t i  territoriali, nel cui a m ­
bito l’a r ruo lam en to  di nuove leve a ss icu ra  continuità alle progettua li tà  criminali.
Il modello organizzativo e  funzionale fa sì che  la c o s id d e t ta  quarta mafia si ponga 
co m e  sponda  di altri m acrofenom eni criminali endogen i,  quali camorra e  'ndran­
gheta, favorita c o m ’è  da  una d islocaz ione geografica  c h e  fa della Puglia una n a tu ­
rale porta  d ’ingresso  di traffici illegali in Italia e  nell’Unione Europea.
So n o , infatti, evidenti i collegam enti  della criminalità organ izzata  pugliese con  altri 
gruppi criminali italiani e  stranieri, tra i quali prim eggiano  gli a lbanesi .
La diffusa disponibilità di armi e  la specializzazione nelle rapine e  negli a ssa lt i  ai 
trasp o r ti  su s t ra d a  di merci e  valori, defin iscono u l te rio rm ente  la minaccia dei g ru p ­
pi pugliesi, qualificati a ltresì d a  una e leva ta  cap ac ità  di diversificazione e  rinno­
v am en to ,  che p e rm e t te  loro di m odulare, nel b reve  periodo, i propri orien tam enti  
v e rso  i mercati criminali ritenuti più remunerativi.
La p ressione  e se rc i ta ta  sui territori d 'orig ine te n d e  a  t rac im are  nelle regioni c o n ­
finanti, quali la Basilicata, dove  alcuni gruppi pugliesi ag iscono  in acco rdo  con  la 
locale criminalità c h e  - sco m p ag in a ta  negli anni p a s s a t i  dal c o n tra s to  investigativo 
e  giudiziario - s t e n ta  a r icom pattarsi.
P u n to  di debo lezza  com une alle organizzazioni pugliesi e  lucane è  ra p p re s e n ta to  
dall’opzione collaborativa con  gli organi inquirenti in trap resa  da  alcuni ex affiliati. 
Tale fa t to re  - in particolare nell’a rea  lucana del vu ltu re-m elfese  - contribu isce  a 
inibire l’insorgere di nuove criticità.
C o n  riguardo alla dislocazione terr itoria le  delle com pagin i criminali pugliesi si d i­
s t inguono  tre  principali m acro a re e  di ag g reg az io n e  criminale: l’a re a  b arese ,  la gar- 
ganica  e  quella sa len tina .
Nel co n tes to  barese  si reg is trano  fibrillazioni in n esca te  dall’asp iraz ione  di piccoli 
ed  agguerriti  gruppi criminali c h e  te n te re b b e ro  di af ferm ars i  ai danni dei clan  s t o ­
rici, al m om ento  penalizzati dalle attiv ità  investigative e  giudiziarie, col rischio di 
a l im en ta re  focolai di conflittualità.
Larea garganico-foggiana, ed in particolare il terr itorio  di M anfredonia, ev id en ­
ziano un insidioso attivism o di “b a t t e r ie ” m o sse  d a  diale tt iche violente, ch e  non
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risparmiano nemm eno i vertici degli storici gruppi criminali.
Al con tes to  foggiano fanno capo  anche gruppi a ltam ente specializzati, caratterizza­
ti da notevoli flessibilità e  capacità  organizzative, in grado di realizzare importanti 
attività criminali anche in contesti extraregionali.
Nell 'area  sa len tina , ed in particolare a Lecce, è  confermata l'esistenza di gruppi 
delinquenziali - collegati ai vertici storici della sacra corona unita e  ben integrati nel 
tessu to  sociale - attivi nel traffico illegale di stupefacenti e  nelle estorsioni.
Larea brindisina è  in teressa ta  dal ridimensionamento delle matrici della sacra coro­
na unita, grazie alle incisive azioni di contras to  nonché alla cattura dei reggenti dei 
principali gruppi criminali che ha creato  un vuoto al vertice dei sodalizi. Sono stati 
così neutralizzati i tentativi di riorganizzazione e  conseguen tem ente  interrotte le di­
namiche di scontro, inducendo una sorta  di pax mafiosa  tra i vari gruppi. E, inoltre, 
rilevabile una tendenza alla ricerca di legittimazione sociale, da parte  di esponenti 
della criminalità organizzata, mediante:

> l'offerta di sos tegno  economico a sogge tt i / im prese  in difficoltà;

> l’interposizione nella riscossione dei crediti;

> l’esposizione mediatica da parte  di boss storici in occasione deN’a tten ta to  alla 
scuola Morvillo Falcone di Brindisi del 19 maggio 2012, per dichiarare, enfatica­
mente, la propria es traneità  all 'accaduto ed offrire collaborazione nella ricerca 
dei responsabili, proiettando, in tal modo, una immagine tradizionalista della s a ­
cra corona unita.

Il numero degli omicidi consumati, in ne tto  aumento (+  11 eventi) rispetto al s e m e ­
s tre  precedente, segna  una ne tta  inversione della tendenza che li vedeva in dimi­
nuzione dal 2010. Il fenomeno, nel confermare l'insistenza di dinamiche di scontro 
d e t ta te  dalla ricerca di nuovi asse tti  nonché dalla competitiva espansione territo­
riale, delinea il profilo violento cui si ispira la criminalità pugliese. Gli omicidi tentati 
si a t te s ta n o  ai livelli del se m e s tre  precedente TAV 76
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O m ic id i TAV 76

80

70

60

50

40

30

20

10

1°Sam. 2010
7° Sem. 2010 
1° Sam. 2011 . 
7° Sem. 2011 
1°Sem. 2012 •

49

28 24 2«
19

T5

------------ 1--------------------------------
CONSUMATI TENTATI

F onie F a s tS  D ì-M inistero d e i! In terno  - D ìpartim en to  delia R S . (es tra zio n e  da ti a! 0 9 /0 7 /2 0 1 ? )

Le segnalazioni SDÌ, ex art. 416 bis  c.p., confermano il livello registrato in pre­
cedenza, mentre i valori inerenti all’associazione per delinquere, ex art. 416 c.p., 
hanno registrato un netto  aum ento  (+  17 fattispecie), che li porta a livelli superiori 
a quelli segnati negli ultimi anni PktìvmiÀ e  m v « «

Associazione di tipo mafioso (fatti reato) TAV 77
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o ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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F onte F astSD I-M inistero  d  e li 'In terno-D ipartim en to  della  P S . (es tra zio n e  da ti a! 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )
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Il perdu rare  della crisi econom ica  e  la rapac ità  dei gruppi criminali pugliesi a n c h e  nel 
s e m e s t r e  hanno inciso sull’an d a m e n to  delle rapine ch e  conferm ano  l’an d a m e n to  
c r e s c e n te  reg is tra to  dal 2010, s e g n a n d o  il m ass im o  livello degli ultimi anni | TAV. 7 9
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Le segnalazioni SDÌ inerenti al fenom eno  estors ivo , ex art. 6 2 9  c.p., reg is trano  
un a u m en to  sul qua le  non è  d a to  e sc lu d e re  abbia  inciso la c re s c e n te  n e c e s s i tà  di
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finanziare le n u m ero se  detenzioni, orig inate  dalla p re s sa n te  d isarticolazione g iudi­
ziaria subita  dai g ruppi criminali | T A V  8 0
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Il fe n o m en o  usuraio, ex  art.  6 44  c.p . - p re s so c h é  so m m erso ,  d a ta  la sca rsa  d isp o ­
nibilità delle vittime a collaborare con  gli Organi inquirenti - si a t t e s t a  su  una pos i­
zione simile ai sem es tr i  precedenti! TAV. 81
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Le segnalazioni SDÌ dei dannegg iam en ti  ex  art.  6 35  c.p. hanno  reg is tra to  nel s e m e ­
s t re  una sensib ile  diminuzione, non r isp o n d en te  all’a n d a m e n to  della similare fa tt i ­
spec ie ,  d an n eg g iam en to  seg u i to  da  incendio ex art.  424 c.p., c h e  dal 2010  s e g n a  
un c o s ta n te  increm ento  e  »fcw:jci
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Incendio (fatti reato) TAV 84
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Le segnalazioni SDÌ per riciclaggio ed impiego di denaro, ex art. 6 4 8 -bis c.p., hanno 
registrato un aumento, che ha interrotto la tendenziale diminuzione segnata  negli 
ultimi sem estri I TAV 85

Riciclaggio e  impiego di denaro (fatti reato) TAV 85
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Infine, le segnalazioni SDÌ inerenti alla contraffazione sono s ta te  in te ressa te  da una 
netta diminuzione che  ha segnato  il livello più basso  degli ultimi anni TAV 86

-  624 -



Senato della Repubblica - 625 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . I T om o  II

50

45

40

35

30

25

20

15

10

Contraffazione,  alterazione o uso di segni  distintivi  
di opere  del l ’ingegno e  prodotti industriali (fatti reato)

45
41

35

30 2 0

Ш

Г Sem. 2010 2 Sem. 2010 Г Sem. 2011 2- Sem. 2011 1‘ Sem. 2012

Fonte FastSDI-Ministero dell'Intemo-Dipartimento della P S. (estrazione dati al 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

P R O V I N C I A  DI BARI

Lo s t a t o  di d e tenz ione  degli e lem enti  più carismatici delle compagini criminali s to r i ­
ch e  (CAPRIATI, PARISI, STRISCIUGLIO e  DI C O SO L A ), e  l 'a t tua le  indebolimento  
dei gruppi MERCANTE, DIOMEDE e  ANEMOLO, fanno  vivere alla c ittà  di Bari 
una s i tuaz ione  di sos tanz ia le  equilibrio tra  i vari clan, ch e  non è  d a to  e sc lu d e re  p o s ­
sa ,  in futuro, m u ta re  a favore dei gruppi em ergen ti  (VELLUTO, FIORE-RISOLI, DI 
COSM O-RAFASCHIERI), operan ti  nei quartieri di S a n  P asquale , C arrass i ,  Picone 
e  M adonnella , originando in tal m odo nuova instabilità.
Criticità p o treb b e ro  altresì der ivare  ta n to  dal ten ta t iv o  di e sp an s io n e ,  r ispe tt iva­
m ente ,  del clan STRISCIUGLIO v erso  il nord della provincia e  del clan PARISI verso  
sud, q u a n to  dall’in te re sse  di entram bi ad  e s ten d e rs i  v e rso  i territori a su d -o v es t ,  
già ambiti dai DI CO SO LA .
I quartieri baresi di C a rb o n a ra ,  Ceglie  del C am p o  e  S a n  Paolo p o treb b e ro  e s s e r e  
in te re ssa t i  d a  dinamiche violente derivanti dalla ridefinizione di a lcune posizioni di 
ver tice  in terne  al clan DI C O SO L A .
Tra l’altro, un ev e n to  di par tico lare  grav ità  verificatosi nella città  di Bari è  s t a to  
l’omicidio del pregiudicato  PETRONE G iu sep p e429, che, il 25  gennaio , proprio nel 
q u ar tie re  S a n  Paolo, è  s t a to  raggiunto  d a  q u a t t ro  colpi di pistola esplosigli con tro  
da  p a r te  di un killer dileguatosi a piedi.
Altri accad im enti  di rilievo hanno  avuto  com e protagonisti  pregiudicati o so g g e tt i

429 PETRONE Giuseppe, natoa Bari il 21.5.1973.
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co m u n q u e  gravitanti nell 'area criminale, con ferm ando  l’insistenza di focolai di c o n ­
flittualità430.
I cennati  episodi cruenti sono  favoriti dalla diffusa disponibilità di armi, ch e  ispira le 
attitudini g a n g s te r is t ich e  della locale criminalità. Nel s e m e s t re ,  le Forze di polizia, 
nel solo com prensorio  cittadino, hanno o p e ra to  diversi s e q u e s tr i  di arm i431 tra cui: 4 
fucili (com preso  un Kalashnikov AK47); 17 pistole, a lcu n e  o g g e t to  di furto e  d iverse  
con  matricola a b ra s a ;  munizionam ento vario. Le armi, s e q u e s t r a t e  sia nei confronti 
di pregiudicati c h e  di incensurati,  sono  risu lta te  in d iv e rse  occasioni ab i lm en te  o c ­
cu lta te  in luoghi di transito  o  pubblici, co m e c a s s e t t e  deN’ENEL, spazi condominiali, 
casolari ab b an d o n a ti ,  giardini pubblici, fondali marini, ecc..
NeH’am bito  delle d inam iche di scon tro  interclanico va collocato l’a r re s to ,  e f fe t tu a to  
il 23 gennaio 2012 , di d u e  personagg i contigui al c lan  DIOMEDE. In particolare, i 
p redett i  sono  accu sa t i  di a v e r  p reso  p ar te  ad un conflitto  a fuoco con  ap p a r ten en t i  
ad un clan avverso , av v en u to  a Bari la se ra  del 28  a g o s to  2011 , nel co rso  del quale  
è  s t a to  ucciso co n  num erosi colpi di pistola il p luripregiudicato DIOM EDE C e s a ­
re432, e lem e n to  e m e r g e n te  del clan  omonimo.
La d isarticolazione investigativa e  quella giudiziaria hanno  inoltre in te re s s a to  diver­
s e  compagini s to r iche  del c o n te s to  b arese .  Tra di e s s e  il più colpito  è  s t a to  il clan 
STRISCIUGLIO, ch e  ha v isto  una se t tan t in a  di suoi presunti ap p a r te n e n t i  e s s e r e

430 7.2.2012: ur pregiudicato, fentc da due colpi ci pistola, alla guida della propria autovettura ha raggiunte il Pronto Soccorso 
del Policlinico di Ban deve ha dichiarato di essere stato oggetto di un agguato da parte di sconosciuti nel qjartfere Libertà, nei 
pressi del Tribunale.
30.3.2012: un soggetto, già censurato nonché oggetto di garrbzzaz ore nel cicembre 2010, è stato accoltellato all'interno di un 
locale pubblico nei quartiere Carrassi.
27.4.2012: un personaggio con precedenti oer tentata rapina ed estorsione, mentre sostava nel quartiere Carrassi. è stato 
attinto da ur colpo d’arma da fuoco esolosogii controda un individuo, allontanatosi a pted: per le vie limitrofe.
24.5.2012. nel quartiere barese di Ceglie del Campo, un pregiudicato per reati contro il patrimonio e spaccio di sostanze stu­
pefacenti. ritenuto vicino a clan DI COSOLA, è stato colpito da quattro colpi d’arma oa fuoco esplosi da uno sconosciuto. Le 
nprese dei sistemi di videosoiveglianza, ooHocatj nei pressi deH'agguatc, hanno portato, il successivo 26 maggio, al ’arresto di 
un piccolo imprenditore incensurato, che avrebbe agito, verosimilmente, perché esasperatodai tentaiK/i estorsivi posti in essere 
nei suoi confronti dal atat o pregiudicato. Nell’occasione i sistemi di viòeoscrveglianza nanne- consentito di suoerare l'omertà dei 
testimoni, uno dei quali è stato fegato per favoreggiamento personale.

431 19 gennaio: arresto di un pregiudicato fermato in zona Fiera con una pistola calibro 38 con matricola abrasa e cinque proiettili; 
25 gennaio: rinvenute, nel quartiere Picone, 3 pistole con munizioni, nascoste all’interno di cassette ENEL condominiali;
25 gennaio: rinvenute, nel quartiere San Paolo, 2 pistole nascoste all'interno di un giardino condominiale;
27 gennaio: nnvenute 2 p stole perfettamente efficienti nascoste in un casoiare abbandonato nel quartiere Mungivacca;
31 gennaio: nel quartiere San Girolamc, arresto d' un pregi jdicato. per detenzione di jn'arna da guerra e munizionamento oltre 
a banconote ca 20 euro false;
12 febbraio: arrestati 2 incensurat i ci Palo del Coile trovati, in zona San Giorgio, m possesso di una pistola e relative munizioni;
16 febbraio: arresto di un pregiudicato trovato in possesso, ali'intemo di un circolo ricreativo nel quartiere Japigia, di una pistola 
completa di munizioni, risultata rubata nel 2008 alla Polizia Municipale di Toritto;
17 febbraio: arresto, ne1 borgo antico di Bari, di un incensurato che deteneva una pistola priva d> matricola, vane munizioni e 
circa 2 Kg. di hashish;
25 febbraio: arresto di due soggetti trovati in possesso di una pistola P38, completa di 5 proiettili, occultata sotto il sedile 
dell'auto su cui viaggiavano;
22 marza arresto di un personaggio, boccatosulla SP 91 Santo Spinto-B tonto, mentre viaggiava a bordo di un furgone di una 
agenzia di onoranze funebri di Adelfia, t revato in possesso di ur Kalashnikov AK4 7 e kg. 13.5 d» canapa indiana;
4 aprile: rinvenimento di 12 cartucce cal. 9x2J nascoste nell'aiuola di ur giardino ne quartiere Carrassi;
13 aprile: agresto di un incensurato, trovato, nel quartiere Catino, in possesso di una pistola cal. 36 con 5 proiettili calibro 38 e
cartucce di diverso calibro;
30 aprile: nnvenimento sul fondale manne, all’interno del porto di Palese, di 3 fucili e diverse munizioni;
4 maggio: arresto di ur personaggio, con precedenti per rapina, trevato ir possesso nel borgo antico ai Bari di una pisto a e 3 
proiettili:
12 giugno: arresto di un pregiudicato acpartenente al gruppo cr.minale SEDICINA, nel mercato rionale del quartiere Libertà, 
perché trovato in possesso di una pistola e relativo munizionamento;
18 giugno: agresto di un uomo, trovato in possesso, presso la propria abitazione, di una pistole;
18 giugno: an-estodi un pregiudicato per furto, ncettazione e porto abusivo di armi;
29 giugno: anesto di una donna, con orecedenti per occupazone abusiva di un immobile, per detenzione di una pisto'a, con
relativo mun zionamento. nsultata oggetto d: furto ne! 2010 a Bari.

432 DIOMEDE Cesare, sorvegliato speciale ai P.S., nato a Ban il 27.3.1973. esponente di spicco dell’omonimo clan, operante nei
quartieri Carrassi - Poggiofrancc di Ban. dedito allo spaccio di stupefacenti, alle estorsioni ed all'usura.
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destina tar i  di provvedimenti giudiziari. In particolare:

> 3  e  7 febbraio 2 0 1 2 :  ordinanza irrevocabile di accoglim ento  deH’appello  e m e s s a  
dal Tribunale del R iesam e di Bari - su  richiesta della locale DDA - nei confronti di 
6 presunti ap p a r ten en t i  al clan STRISCIUGLIO433, ristretti in cus tod ia  cau te lare ,  
dei quali tre  già de tenu ti  ed uno in reg im e di semilibertà;

> 2 4  febbraio 2 0 1 2 :  ordinanza di cus tod ia  c a u te la re434 e m e s s a  nei confronti di due  
ap p a r ten en t i  al clan DI C O S O L A , p e r  un omicidio ed  un te n ta to  omicidio av venu­
ti a C a rb o n a ra  il 16 m arzo 2011 ;

> 1 3  marzo 2 0 1 2 :  condannati435 p e r  usura, a p e n e  p e r  complessivi 55  anni, alcuni 
membri del clan PARISI ch e  inducevano imprenditori e  com m ercianti già s tre tt i  
nella m orsa  dell’usura all 'acquisizione di a l tre  im prese  in difficoltà;

> 16 marzo 2012: eseguiti  provvedimenti di ca rce raz ione  p er  c o n d a n n e  definitive, 
e m e s s e  dalla Procura G e n e ra le  p re s so  la C o r te  d ’Appello, a  carico  di 34  ap p a r­
tenenti  al clan STRISCIUGLIO, nell 'ambito  dell 'operazione "Eclisse" del 2006;

> 21 marzo 2012: co n d an n a to 436 a 6 anni di reclusione per t e n ta ta  e s to rs io n e ,  il 
re g g en te  del clan MONTANI-TELEGRAFO, re sponsab ile  di av e r  p re te s o  dalla 
soc ie tà  ch e  g e s t i s c e  il servizio di ris torazione p re s so  l 'O sp e d a le  S a n  Paolo, l’a s ­
sunzione di d u e  suoi parenti;

> 2 8  marzo 2 0 1 2 :  in es i to  al p ro c e sso  "Libertà"437 nei confronti di affiliati al clan 
STRISCIUGLIO, so n o  s ta t i  co n d an n a ti438 30 dei 35  imputati.

> 18 aprile 2012: a r re s to  di un so g g e t to ,  cui è  s t a t a  notificata una ordinanza di 
custod ia  ca u te la re439 p er  l’omicidio di un pregiudicato, avvenu to  nel q u ar tie re  Li­
ber tà  il 10 o t to b re  2006. Nel co rso  dell’udienza del 25 giugno 2 0 1 2  - nell’am bito  
del già c i ta to  p ro cesso  d en o m in a to  “Libertà" - l 'a r re s ta to  ha m an ife s ta to  di voler 
collaborare  con  la giustizia.

Il m erca to  degli s tu p efacen ti  r a p p re se n ta  una delle principali fonti di liquidità per 
la criminalità locale. Le operazioni finalizzate a d isartico lare le reti di spacciatori 
d is locate  sul territorio, ev idenziano il coinvolgimento di so g g e tt i  incensurati  e  di 
g iovane e tà ,  s p e s s o  in p o s s e s s o  de l l 'occo rren te  p e r  il con fez ionam en to  dello s t u ­
p e fa c e n te 440.

433 Provvedimenti che scaturiscono dalla riforma dell'Ordinanza di custodia cautelare emessa il 21.7.2010 dal GIP del Tribunale di 
Ban. che ha confermato te risultanze investigative acquisite relativamente all'appartenenza dei suddetti, a vano titolo, al clan 
STRISCIUGLIO nonché la loro partecipazione al traffico di sostanze stupefacenti.

434 O.C.C.C. nr. 8056/2011 DDA e nr. 3260/2012 RG GIP.
435 Sentenza nr. 288 RGNR 8284/11 del GIP del Tribunale di Bari.
436 Sentenza nr. 628 della Seconda Sezione collegiale del Tribunale di Bari.
437 Scatunsce dall'operazione “Libertà'', condotta nell’estate 2010 nei confronti di 46 presunti componenti del clan STRISCIUGLIO.
438 Sentenza n. 359 del GUP del Tribunale di Bari.
439 O.C.C.C. nr. 1200/2010 RTL; 1953/2006 RG.PM. DDA/Bari: 1885/2010 RG GIP e 5946/2010 RGNR emessa il 6.3.2012 dal 

Tribunale di Bari.
440 In tale ambito sono stati registrati i seguenti eventi:

14 marzo: arrestati a Santo Spirito due incensurati che nascondevano in un garage kg 2.7 di marijuana:
29 marzo: arresto di un pregiudicato, per detenzione finalizzata allo spaccio di 470 gr. di hashish;
3 aprile: nel borgo antico, arrestato un albanese in possesso di una valigia nella quale vi erano stipati kg. 5.5 di canapa indiana:
5 aprile: arresto di un pregiudicato che deteneva nella sua enoteca gr. 650 di hashish;
10 aprile: dopo una forte mareggiata, a Mola di Bari veniva rinvenuto un gommone spiaggiato e abbandonato, con a bordo 877 
kg. di marijuana, suddivisi in 64 sacchi contenenti panetti da circa 1 kg.:
27 giugno: arresto di un pregiudicato che nasconoeva nell'abitazione di un'anziana vicina gr. 850 di cocaina, gr. 397 di hashish, 
gr. 57 di marijuana ed altro materiale per il confezionamento di sostanze stupefacenti.
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La d isarticolazione investigativa è  s ta ta ,  infine, indirizzata a l l 'ag g ress io n e  dei p a tr i­
moni illeciti, co m e  ra p p re se n ta to  dal l 'esecuzione  delle seg u en ti  misure di p rev en ­
zione:

> il 14  marzo, è  s t a to  e seg u ito  il s e q u e s t ro  an tic ip a to 441 e m e s s o  dal Tribunale di 
Bari nei confronti di d u e  d ipendenti  del locale Policlinico, co n d an n a ti  il 9 giugno 
2011 dalla C o r te  di Appello di Bari p e r  usura  co n tinua ta .  Il valore  dei beni s e q u e ­
s tra t i  am m o n ta  a circa 10  milioni di euro;

> il 19  marzo, è  s ta to  e se g u ito  il s e q u e s t r o 442 e m e s s o  dal Tribunale di Bari nei 
confronti di un s o g g e t to  contiguo  al clan  PARISI, ch e  aveva  avv ia to  una ser ie  di 
investimenti in diversi esercizi commerciali, tra i quali una nota ge la te r ia  barese .  
Il valore dei beni o g g e t to  del provvedim ento  am m o n ta  a circa 10  milioni di euro;

> il 1 giugno, è  s ta to  e se g u ito  il s e q u e s t r o  an tic ipa to443, e m e s s o  dal Tribunale di 
Bari, nei confronti di un p e rsonagg io  già s o t to p o s to  a ordinanza di cus tod ia  c a u ­
te la re  in c a rce re  nel d icem bre del 2009, nell’am bito  deN’o p eraz io n e  "Domino”, 
p e rch é  ritenuto  riciclatore del d e n a ro  p roven ien te  dai clan PARISI e  STRAMA- 
GLIA444. Il valore dei beni s e q u e s tr a t i  am m o n ta  a circa 9  milioni di euro.

Il c o n te s to  b a re s e  è, infine, ca ra t te r iz za to  dalla p re senza  di am m in is tra to ri  pubblici 
infedeli, e m e rs a  nel co rso  di n u m ero se  inchieste  giudiziarie ch e  hanno  coinvolto im- 
prenditori445 e  c h e  hanno p a le sa to  sprechi ed  inefficienze nella P.A.. In ta le  ambito, 
l 'operazione “Gibbanza 2 ” ha porta to ,  il 2 4  m aggio 2 0 1 2 ,  a l l 'e secu z io n e  di arresti  
domiciliari nei confronti di 6 p e r s o n e 446 a c c u s a te ,  a vario titolo, di corruzione in a tti  
giudiziari, a b u so  di ufficio e  falsità in a t to  pubblico. Gli a r re s ta t i  so n o  s tati  accusa t i  
da  un so g g e t to ,  a sua volta a r r e s ta to  neH'omonima o peraz ione  del 2010, reo di av e r  
c r e a to  un s is te m a  di corruzione al fine di pilotare s e n te n z e  tr ibu tarie  a favore dei 
contribuenti.
Gli sch ieram enti  mafiosi baresi, da  tem po , tendono  a trac im are  dai quartieri urbani 
del capo luogo  v erso  i contigui comuni della provincia.
I gruppi criminali sono  diretti localm ente  da  referenti di zona ch e  ass icu ran o  il co l­
leg am en to  co n  i vertici dei sodalizi.
Le fibrillazioni c h e  nel re cen te  p a s s a to  hanno in te re ssa to  l’a re a  tra  i comuni di Va­
lenzano ed  Adelfia - cons is ten ti  in d inam iche di sco n tro  tra  i c lan  DI C O S O L A  e  
STRAMAGLIA, finalizzate al controllo delle a ttiv ità  illecite d o p o  la m orte  del b o s s  
STRAMAGLIA Angelo Michele447 - sem b ra n o  ora e s s e r s i  s p o s t a t e  v erso  nord e, in 
particolare, nella fascia ch e  dalla c o s ta  sa le  v e rso  l’a r e a  p re-m urgiana e  include i

44 ■ Prowediment n. 176/2011 M.P. deH’8.5.2012 e n. 177/2011 del 6.3.2011.
442 Prcwedimentor. 43/2012 M.P. del 14.3.2012.
443 Prcwedimento nr. 33/2011 M.P. emesso in data 8.3.20f 2 dal Tribunale d< Ban. Sezione Misure di Prevenzione.
444 In merito, va menzionato il danneggiamento avvenuto il 5 aprile precedente mediante l'esplosione di un pelando di grosse 

dimensioni - dei portone dello stabile nel quale è ubicato l'ufficio dei curatore giudiziario dei beni sequestrati al gruppo PARISI 
neH’amoito della cennata operazione del 2009.

445 II 13.3.2012. reirambito dell’operazione denominata “S u b  Urbia", sono state arrestate 7 persone - tra cui esponenti di una nota 
famiglia di imprendi!on. oltre a professionisti, funzionari pubblici e tecnici comunali - ritenute responsabili di corruzione, falso, 
abuso d’ufficio, turbativa d'asta, frode in pubbliche forniture.
Il 27.3.2012, sono stati arrestati esponenti della Camera di Commercio di Bari ed imprenditori che si erano aggiudicati aopalti 
pubblici per la manutenzione delle strade cella Provincia di Bari, ritenut responsabili di aver negoziato in istituti bancan crediti 
con quell’Ente per lavori non eseguiti. L’operazione ha oortato, inoltre, al sequestrodi beni per 20 milioni di euro.

446 Un giudice e due funzionai! della Commissione tnbutana provinciale di Ban. nonché prcfessionis: i ed un imprenditore pugliese. 
Nel corso dell'operazione sono stati sequestrati beni immobili per circa 2,5 milioni d« euro.

447 STRAMAGLIA Angelo Michele, nato e Ban-Carbonara il 4.02.1 S60 ec assassinato a Valenzano il 24.04.2005.
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comuni di Bitonto, Modugno, Grumo Appula e  Toritto, fino ad  Altamura e  Gra­
vina in Puglia.
Alla b a s e  dei con tras ti  figura p re v a len tem en te  la g e s t io n e  del locale m erca to  degli 
s tupefacen ti .
E in tale scen ar io  c h e  vanno collocati gli aggua ti  mortali posti in e s s e r e  da sicari nei 
centri abitati di Bitonto e  Grumo Appula.
In particolare, a Bitonto, il 10 marzo 2012, ignoti hanno  esp lo so  colpi di pistola 
contro  d u e  pregiudicati, uno dei quali, in co n se g u en za  delle fe ri te  r iportate ,  è  s u c ­
ce ss iv a m e n te  d e c e d u to  p re s so  il Policlinico di Bari, m en tre  l’altro  è  s t a to  s o t to p o ­
s to  ad in terven to  chirurgico.
Ancora a Bitonto, il 28  aprile 2012 , un s o g g e t to  r i tenu to  so d a le  al clan CONTE- 
C A S S A N O  è  s t a to  a t t in to  d a  d u e  colpi d ’a rm a  da fuoco, esplosi da  d u e  individui a 
bordo di un motociclo448. E da col legarsi a q u e s t ’ultimo ep isodio  q u an to  avvenu to  la 
s e r a  del 23  giugno, allorquando ignoti hanno  e sp lo so  s e t t e  colpi d ’a rm a  da fuoco 
nelle vicinanze dell 'abitazione del p re d e t to  m alcapita to , s en z a  c a u s a re  danni. 
Infine, s e m p re  a Bitonto, il 30  giugno 2012, un preg iudicato  r i tenuto  contiguo  al 
locale clan CIPRIANO, m en tre  viaggiava a bordo  della su a  au to v e t tu ra ,  è  s t a to  
fa tto  se g n o  da  diversi colpi d 'a rm a  da fuoco, d u e  dei quali lo hanno  a t t in to  a l l 'ad ­
dom e. La vittima non ha fornito agli inquirenti informazioni utili p e r  la ricostruzio­
ne dell 'evento . Nello s t e s s o  pomeriggio, in un q u ar tie re  della cit tà  dove  risiedono 
diversi e sp o n en ti  del clan av v e rso  CON TE, ignoti hanno  esp lo so  numerosi colpi 
d 'a rm a  d a  fuoco, s e n z a  p rovocare  danni a  c o s e  e  persone .
Il co n te s to  bitontino è, inoltre, c a ra t te r iz za to  dalla p re sen za  di b an d e  d ed i te  a reati 
predatori, spec ia lizza te  nelle “rapine ai tir”, con seq u e s tr i  di pe rso n a  nei confronti 
di au to tra sp o r ta to r i ,  nonché  nei furti di m erce su  tir in s o s ta  sulle a u to s t r a d e  n a ­
zionali449.
A Grumo Appula, il 21 gennaio  2012 , nel co rso  di un ag g u a to ,  so n o  s ta ti  attinti 
m orta lm en te  da  colpi d 'a rm a  da fuoco  d u e  pregiudicati, considerati  fiancheggiatori 
del g ruppo criminale ZO N N O , p e r  motivi verosim ilm ente  riconducibili a con trasti  
sorti per il controllo locale dello sm erc io  della droga. Q ua lche  giorno più tardi, l’a u ­
to v e ttu ra  utilizzata dai killer, r isu lta ta  ru b a ta  a Bari, è  s t a t a  rinvenuta com pieta-  
m en te  bruc ia ta  tra  Torre a M are  e  Mola di Bari.
Il g ruppo criminale Z O N N O  è  s ta to ,  tra l’altro, in te re s s a to  dalle indagini c o n d o t­
te  dalla DDA di Lecce nell 'am bito  dell’o peraz ione  “Cinemastore", di cui si dirà

448 Due giorni dopo il ferimento, sono stati tratti m arresto due soggetti considerati vicini al ferito, ritenuti responsabili della rapina 
in danno di un automobilista. Nelle vicinanze del l'abitazione di uno dei due arrestati sono stati rinvenuti un giubbotto antiproiet­
tile ed alcune calzamaglie.

449 Al riguardo, in relazione all'attività di contrasto, sono meritevoli di essere segnalate le seguenti operazioni:
- 24.1.2012, in esecuzione di una ordinanza di custodia cautelare in carcere, sono state tratte in arresto 8 persone ritenute 

responsabili, a vario titolo, di associazione per delinquere, tentato omicidio, rapina e ricettazione, detenzione e porto abusivo 
di armi da fuoco, in relazione ad una serie di assalti a bancomat. Le indagini hanno consentito di individuare un'organizzazione 
facente capo a quattro bitontim. I destinatari del provvedimento sono stati accusati di tentato omicidio nei confronti di una 
guardia giurata, avvenuta in agro di Terlizzi il 1.6.2010, e di aver realizzato dieci assalti a bancomat nell'ambito delle province 
di Bari e Taranto nonché in altre località del territorio nazionale;

- nei pnmi giorni di marzo 2012, in esecuzione di una ordinanza di custodia cautelare, sono stati tratti in arresto due pregiudicati 
bitontini perché, unitamente ad altri complici, si rendevano responsabili del reato di rapina nei confronti di un autotrasportato­
re. fermo in una piazzola di sosta per la pausa notturna;

- nella seconda decade di giugno 2012, è stata data esecuzione ad una ordinanza di custodia nei confronti di due pregiudicati 
bitontini. responsabili del reato di rapina aggravata commessa lungo l'autostrada A7 nel comune lombardo di Dorno. ai danni 
di un autotrasportatore portoghese che trasportava un carico di televisori.
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nell’ap p o s i ta  sez ione  del Sa len to .  Tale o peraz ione  a s s u m e  un significato partico­
lare, av e n d o  rivelato l’e s is te n z a  di una interazione fra il c e n n a to  sodalizio ed  un 
g ruppo  leccese .  Tra i d es t in a ta r i  di misure caute lari figura, infatti, il figlio del b o ss  
del clan Z O N N O 450, a c c u s a to  di av e r  provveduto, in m aniera  s tabile, a rifornire di 
cocaina  il g ru p p o  criminale leccese .

Altra a rea  provinciale in te re ss a ta  da  d inam iche di sco n tro  interclanico è  quella di 
Altamura. nel cui cen tro  ab ita to ,  il 3 0  aprile 2 0 1 2 ,  il fratello del d e fu n to  b o ss  
DAMBROSIO Bartolom eo451 è  s ta to  a t t in to  da d u e  colpi d ’arm a da fuoco esplosi 
da  un individuo poi d ileguatosi  a piedi. Il p ro cesso  relativo all'omicidio del cen n a to  
boss ,  in s tau ra to  nei confronti di m andanti ed  esecu to ri  ap p a r ten en t i  al sodalizio a n ­
tag o n is ta  dei LOIUDICE, si è  concluso  il 2 8  giugno co n  una sen ten z a  di condanna ,  
es i to  favorito an c h e  g razie  alle dichiarazioni di collaboratori di giustizia nonché alle 
rivelazioni fa t te  dalla moglie della vittima, d ivenuta te s t im o n e  di giustizia452. Non 
è  d a to  e sc lu d e re  c h e  l’a g g u a to  del 30  aprile sco rso  p o ssa  innesca re  una nuova 
seq u e n za  di even ti  cruenti,  co m e  quelli già sussegu itis i  a d  A ltam ura a partire  dal 
2010 .

Nell’hinterland b a re se ,  a c c a n to  a Bitonto, an ch e  il co m u n e  di Triggiano è  a t tu a l ­
m e n te  in te re ssa to  d a  d inam iche violente, che  non è  d a to  e sc lu d e re  s ian o  in n esca te  
dalla p ress io n e  e s e rc i ta ta  dai gruppi del capo luogo  tram ite  i rispettivi referenti lo­
cali.
Il 27  gennaio, p re sso  il pronto  socco rso  del locale o sp ed a le ,  è  s t a to  ricoverato  un 
uom o a t t in to  g ra v e m e n te  aH’a d d o m e  d a  un colpo d ’a rm a  da fuoco esplosogli c o n ­
tro d a  ignoti. Nel co rso  della perquisizione della sua  ab itaz ione è  s t a t a  rinvenuta 
una pistola e  d iverse  munizioni. Il ferito è  s ta to  t ra t to  in a r re s to  p e r  rice ttaz ione e 
d e ten z io n e  di armi.
Il s e g u e n te  2 8  g e n n a io ,  nel c o rso  di un controllo e s e g u i to  nei confronti di un d e t e ­
nuto agli a r res ti  domiciliari, i Carabinieri della S taz io n e  di Triggiano hanno  rinvenuto 
una pistola co m p le ta  di munizioni ed  hanno, per tan to ,  o p e ra to  nei suoi confronti un 
ulteriore a r re s to  in flagranza.
Si indaga sulla gam bizzaz ione  di un barista, avvenu ta  il 2 4  a p r i le  ad  op era  di d u e  
sconosciuti sopraggiunti ,  a bordo di un motociclo, nei p ressi  del locale della vittima,

450 Operante nei comun di Torit lo e Grumo Appuia.
45' DAMBROSIO Bartolomeo, nato ad Altamura il 2.05.1 S66 ed assassinato nei settembre 2010. era ritenuto personaggio di spes­

sore della criminalità organizzata nell'area murgiana, g à affiliato al clan barese DI COSOLA.
452 Sentenza nr. 73C/2012 emessa il 28.06.2012 dal Q.U.P. presso il Tribunale di Bari nei confronti di tre appartenenti al dan LOIU- 

DICE.
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ubicato nel centro di Triggiano. Le indagini mirano a rilevare eventuali collegamenti 
con ulteriori a ttentati intimidatori, posti in essere , nei mesi di marzo ed aprile, ai 
danni di esercizi commerciali poco distanti dal luogo del cennato  ferimento453. 
Infine, sem pre  a Triggiano, il 20  giugno, al termine di un inseguimento protrattosi 
nelle vie del centro abitato, due personaggi del luogo sono stati tratti in arres to  
perché trovati in possesso  di una pistola semiautomatica con colpo in canna e  5 
cartucce, nonché di una modica quantità di stupefacente.
Nella provincia si rileva l'allarme sociale determinato dalla reiterazione di condotte  
criminali di forte impatto emotivo, come le rapine a supermercati, tabaccherie, far­
macie, distributori di carburanti, uffici bancari e  così via.
Protagonisti di tali delitti sono, spesso , gruppi di giovani ovvero bande organizzate 
che, per sfuggire all’attenzione ed ai controlli delle Forze di polizia dei luoghi di re ­
sidenza, agiscono in trasferta, ponendo così in e s se re  una sorta di “pendolarismo 
criminale”.
A volte gli assalti ad istituti bancari454 o a centri commerciali455 sono attuati median­
te  lo sfondam ento  degli ingressi o delle pareti, al fine di so ttrarre  le casseforti. In 
particolare, si segnala un episodio avvenuto a M odugno, il 23 maggio, ad opera  di 
s e t t e  individui travisati ed armati, che  dopo essersi introdotti all'interno di un isti­
tuto di vigilanza ed aver percosso una guardia giurata, hanno asporta to  circa q u a t ­
tro  milioni di e u ro  in contanti, in a t te sa  di trasferim ento per conto di vari istituti 
di credito ed esercizi commerciali della zona. I malfattori, successivam ente, sono 
fuggiti a bordo di autoveicoli condotti da complici, abbandonando sul posto quattro  
motocicli, un furgone ed un autocarro, risultati provento di furto.
Le segnalazioni SDÌ inerenti ai delitti consumati nel sem estre  ■rA^VJ confermano 
l’elevato numero delle rapine, nonostante il fenomeno abbia registrato un calo rispet­
to al sem estre  precedente.

453 1 8.3.2012. attentato dinamitardo ai danni di un bar;
11.4.2012. esplosione di un ordigno collocato davanti ad una pizzeria;
15.4.2012. incendio divampato in una salumeria.

454 La notte del 6.1.2012, a Modugno. ha avuto luogo lo sfondamento dell’ingresso di un istituto bancario mediante un escavatore 
cingolato.

455 La notte del 23.3.2012, a Terlizzi. non meno di 10 malfattori hanno tentato di trafugare la cassa continua di un ipermercato.
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Il com une  d en o m in a to re  di tali eventi criminali è  r a p p re s e n ta to  dalle e leva te  c a p a ­
cità militari, da ricondurre alla disponibilità di armi e d  esplosivi nonché  alle m o d a ­
lità g a n g s te r is t ich e  di e se cu z io n e“'56.
Proprio con tali modalità  ha avu to  luogo la rapina av v en u ta  il 13 aprile a Ruvo di 
Puglia, nel co rso  della quale  il t itolare di una sa lum eria  è  s ta to  ucciso a ll 'in terno  del 
suo  esercizio com m ercia le  m en tre  ten tav a  di reagire  co n tro  un g ru p p o  di malviventi 
travisati,  di cui uno a rm a to  di pistola. Il 1° giugno, a Bisceglie, è  s t a to  e s e g u i to  il 
fe rm o di indiziato di de li t to457 nei confronti di cinque giovani del luogo, d u e  dei quali 
pregiudicati, ritenuti responsabili della rapina e  dell’uccisione dell’e s e rc e n te .
Di rilievo, ai fini della definizione della minaccia nella provincia di Bari, q u a n to  e m e r ­
g e  d a  attività d ire t te  all’ag g re s s io n e  dei beni mafiosi. Tra e s se ,  si ricordano:

> l’1 1 gennaio, a Gravina in Puglia, l’e secu z io n e  del se q u e s tro  di una villa, e m e s ­
so  dalla S ez ione  M isure di Prevenzione del Tribunale di Bari458, nei confronti di

456 In merito si riportano le seguenti operazioni d; polizia che vanno ad aggurgersi a quelle precedentemente riportate per la sola
città di Bari:
- Grumo Apoda, 12 febbraio: amesto di tre soggetti risultati, a segu.to di oercuisizione domiciliare, in possesso di hA gr. di 

droga, suddv.si in dosi (tra cocaina, marijuana ec eroina), unitamente aa un rilancino elettronico e materiale per il taglio e 
confezionamento dello stupefacente, nonché una pistola con matricola abrasa e ó cartucce;

■ San Giorgio di Bari, 12 febbraio: arresto di due incensurati di Palo del Colie, trovati in possesso di una pistola, rubata nel 
comune di Asti-,

• M od ugno, 21 febbraio: aresto di un uomo risultato in possesso di una pistola con matricola abrasa, completa di caricatore con 
sei cartucce nonché 400 gr. di cocaina. 50 gr. di hashish, 62 cartucce di vario calibro e materiale per il confezionamento dello 
stupefacente;

- Conversano, primi giorni di marzo; in un muretto a secco ubicato in campagna ven vano nnveruti 2 kg. d marijuane, 9 kg. di 
hashish, 300 gr. di eroina e circa tre kg. di tritolo;

- Modugno, 3 apr.le: arresto di un personaggio tremato in possesso di una pistola con matricola abrasa, con caricatore conte­
nente 7 cartucce, un revolver contraffatto, due giubbotti antiproiettile, munizionamento di vano genere nonché circa tre kg. di 
hashish e manjuana.

457 Nr. 2719/2012 R.G.RM., emesso in data 1.6.2012 dalla Procura ac a Repubblica di Trarn.
456 Provvedimento nr. 152/2011 M.P..
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un s o g g e t to  con p receden ti  penali p e r  asso c iaz io n e  p e r  delinquere  finalizzata al 
traffico degli s tu p e facen ti ,  e s to rs io n e  ag g rav a ta ,  porto  abusivo  d ’armi e  t e n t a ­
to  omicidio volontario. Il d es t in a ta r io  del provvedim ento  è  r i tenuto  inserito nel 
sodalizio criminoso di s ta m p o  m afioso  fo r te m e n te  rad ica to  nel com une  di G ra ­
vina in Puglia, fo rm ato  dalle s to r iche  famiglie MATERA-MANGIONE-GIGANTE, 
ca ra t te r iz za to  da  una s t ru t tu ra  g erarch ica  piramidale, nella quale  l’in te re ssa to  
rivestiva il g ra d o  di " S a n t i s ta ”;

> s e m p re  a G ra v in a  in Puglia ,  il 2 3  g e n n a io  è  s t a to  e se g u i to  un se q u e s t ro 459 nei 
confronti di un pluripregiudicato p er  asso c iaz io n e  di s ta m p o  mafioso, finalizzata 
a ll 'es to rs ione , al traffico di s o s ta n z e  s tu p e facen t i ,  omicidio ed  usura. Al p rev en u ­
to so n o  s t a t e  s e q u e s t r a t e  14 unità immobiliari ed  un libretto  di d ep o s i to  a  rispar­
mio, p e r  un valore  com plessivo  di 2 ,5  milioni di eu ro .  L in te ressa to ,  nel 2011 , e ra  
già s t a t o  des t ina ta r io  di ulteriori s eq u e s tr i  preventivi460.

Per  q u an to  riguarda il s e t to r e  della g e s t io n e  illecita dei rifiuti, è  da  s eg n a la re  il s e ­
q u es t ro  - nella prima d e c a d e  di m aggio 2 0 1 2  - di sei a r e e  adib ite  a d iscar iche non 
au to r izza te  di rifiuti di d iversa  tipologia, u b ica te  in M ola di B ari  (3 siti), A c q u a v i ­
v a  d e l le  Fonti, C o n v e r s a n o  e  T riggiano. Il provvedim ento  è  s t a to  e m e s s o  dalla 
P rocura della Repubblica di Bari nei confronti del ti tolare di una nota so c ie tà  locale 
o p e ra n te  nel s e t to re ,  re sponsab ile  di a v e r  realizzato, m ed ian te  in terram ento , le 
d iscar iche abusive. I fatti c o n te s ta t i  r isalgono al triennio 1990 - 1993 e  s o n o  s ta ti  
acce r ta t i  so lo  nel m arzo del 201 2, a  s e g u i to  d e l l 'a r res to  di un d ip en d en te  della 
so c ie tà  tito lare della g es t io n e  della d iscarica di r.s.u. del Bacino B A /5 ,  ub icata  in 
C o n v e r s a n o .
Infine, nella provincia di Bari si rip ropone il fen o m en o  dei fur ti  di ra m e ,  c h e  nel 
tem p o  registra  un trend in au m en to .  La tipologia di ta le  re a to  ha richiesto una m ira­
ta az ione  di p revenzione e  co n tra s to ,  unita ad  una c o s ta n te  attiv ità  di monitoraggio  
p re s so  le P re fe t tu re  pugliesi46', in s e d e  di C o m ita to  Provinciale p er  l’O rdine e  la S i ­
curezza Pubblica, a l largato  ai responsabili delle  soc ie tà  m ag g io rm en te  in te re ssa te  
da  tali reati predatori.

450 Provvedimento nr 217/2011 RGMP, della Sezione per le Misure di Prevenzione presso il Tribunale di Bari.
460 Febbraio 2011 : sequestro preventivo di 98 unità immobiliari dislocate in provincia di Bari ed in regioni limitrofe, quattro società, 

tre auto di grossa cilindrata ed otto conti correnti, per un valore complessivo di circa 30 milioni di euro.
Marzo 2011: sequestro di due autovetture di grossa cilindrata nonché gioielli, depositi bancari e polizze assicurative, per un 
valore complessivo di oltre 1 milione di euro.
Aprile 2011 : sequestro di un'impresa edile e di un conto corrente, per un valore di oltre 3 milioni di euro.
Ottobre 2011 : sequestrati beni immobili ubicati a Bari e Turi, nonché conti correnti per un valore di 20 milioni di euro, beni non 
direttamente intestati a lui. ma a persone di fiducia.

461 Al fine di contrastare i furti di rame, con ministeriale del 21.9.2011 - è stata disposta la costituzione, presso tutte le Prefetture 
pugliesi, di gruppi interforze che. in sede di C.P.O.S.P.. sostengano l’attività di indagine delle Forze di polizia, con mirate attività 
di analisi, scambio informativo ed interazione con i rappresentanti delle aziende interessate dai furti.
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P R O V I N C I A  DI BARL E TT A -A N D Ft l  A-TRAIMI

D opo l’operaz ione  "Download"*^ e  la su cc e ss io n e  di co n d an n e  di capi e  gregari  del 
c lan  CANNITO-LATTANZIO, a B a r l e t t a  non si rileva la p re senza  di u n ’o rg an izza­
zione criminale em erg en te .
La minaccia è  a t tu a lm e n te  cos t i tu ita  dai tentativi - posti  in e s s e r e  dai g regari  di 
gruppi fo r te m e n te  indeboliti o  non più operativi - di p e rseg u ire  singole p rogettua li tà  
delinquenziali, an ch e  ag g re g a n d o  malavitosi locali tratti  dal t ra b o c c a n te  se rb a to io  
di manovali del crimine, a l im en ta to  dal diffuso disagio sociale .N
E in ta le  c o n te s to  che , il 1 4  m arz o ,  nel cen tro  di B a r le t t a ,  è  s t a t a  individuata una 
“cellula" co m p o s ta  da tre  spaccia tori ,  trovati in p o s s e s s o  di 3 ,2  kg. di hash ish  e  d e ­
naro provenien te  dall’attiv ità  illecita. I tre, raccolte  le ordinazioni ed  i co rrispondenti  
importi di denaro , d ep o n e v an o  le dosi in luoghi prestabiliti ove i clienti p a s sa v an o  
a ritirarle.
E al vaglio degli inquirenti una se r ie  di a t te n ta t i  verificatisi, nel primo s e m e s t r e  
2012, ai danni di esercizi commerciali, bar e  centri medici. L elevato  divario regi­
s t r a to  nel num ero delle segnalazioni SDÌ inerenti alle es to rs ion i (23) r isp e t to  ai 
d an n eg g iam en ti  (590), nell 'evidenziare l’insistenza nella provincia di una e lev a ta  
p re ss io n e  criminale, non lascia e sc lu d e re  l’e s is ten za  di un co llegam en to  tra i cen -  
nati a t t e n ta t i  ed  il fenom eno  es to rs ivo ,  in un co n te s to  ca ra t te r iz za to  d a  una diffusa 
o m ertà .  ! TAV 88

TAV 88Provincia di Barletta-Andria-Trani
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462 O.C.C.C. nr. 2C638/98 RG NR e nr. 10606/99 RG GIR emessa dai GIP presso il Tribjnoie di Bari il 7.4.2005 nei confronti di 58 
soggetti, ritenuti responsabili di associazione di stampo mafioso finalizzata agli omiod». traffico e spaccio di sostanze stupefa­
centi, porto e detenzione illegale di armi, estorsioni ed atti incendiari.

-  634 -



Senato della Repubblica - 635 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . 1 T om o  II

Ad A n d r ia  - dove  è  ben  rad ica to  un s is te m a  criminale fonda to , in prevalenza, sul 
t r a f f ic o  di s o s t a n z e  s t u p e f a c e n t i  - m an ten g o n o  la loro influenza le d u e  s to r i ­
ch e  organizzazioni m afiose, a conno taz ione  familiare, PASTORE-CAMPANALE e  
PISTILLO-PESCE, d a  s e m p re  a n ta g o n is te  p e r  il predominio sui locali mercati cri­
minali463. E n tram b e  - n o n o s ta n te  s iano  s t a t e  d ec im a te  in s e d e  giudiziaria - re s ta n o  
d ed i te  alla pe rp e traz io n e  di delitti con tro  la pe rso n a  ed  il patrimonio nonché  in 
m ater ia  di armi e  s tu p efacen ti .
Il clan PISTILLO-PESCE è, inoltre, in te re ssa to  da d inam iche di scon tro  in terne  
e m e r s e  nell’am bito  delle indagini, c o n d o t te  dalla locale DDA, relative all’operaz io ­
ne '‘Apocalisse”464, ch e  ha porta to , nella s e c o n d a  d e c a d e  di a p r i le  2 012 , a l l 'a r re ­
s to  di 14 presunti com ponen ti  del sodalizio, accusa t i  di asso c iaz io n e  p er  delinquere 
finalizzata al traffico ed allo spacc io  di s o s ta n z e  s tu p efacen ti ,  d e tenz ione  e  porto  
illegale di armi e  di m ater ia le  e sp lo d en te .
In particolare, è  s t a t a  ipotizzata l 'es is tenza  di una faida in terna alle due  famiglie 
m alavitose, le g a te  tra loro d a  vincoli di paren te la ,  innesca ta  dal co n tra s to  p e r  il 
controllo dello sm erc io  di droga.
S e c o n d o  l 'accusa , il sodalizio PISTILLO - nelle cui fila a lcune  do n n e  ricoprivano 
posizioni di rilievo - riusciva a v en d e re  m ensilm ente  circa d u e  kg. di eroina, dai 700 
ai 1000 gr. di cocaina, dai c inque ai dieci kg. di hashish  ed  un notevo le  quantita tivo  
di marijuana.
D eterm inanti  p e r  le indagini, si so n o  rivelate le dichiarazioni di d u e  collaboratori 
di giustizia, già inseriti nel g ruppo  criminale fa c e n te  cap o  alla famiglia PISTILLO, 
tratti  in a r re s to  in seg u i to  alle a ttività di indagine sca tu r i te  dal ferimento, a colpi di 
pistola, di un m em bro  della famiglia PE SC E , avvenu to  ad  Andria il 6 a g o s to  2011. 
Circa l’origine dei con tras ti  p e r  la g e s t io n e  dello sm erc io  dello s tu p e fa cen te ,  i col­
laboratori di giustizia fanno  riferimento all’intenzione dei P E SC E  di acquisire il c o n ­
trollo del g ruppo  PISTILLO, p ro g e tto  non g rad ito  dai com ponenti  di quest 'u ltim o.
Al fine di intimidire i collaboratori di giustizia, nei loro confronti e  nei confronti di 
loro familiari, il 16 e d  il 2 5  m arzo ,  s o n o  s ta ti  posti in e s s e r e  ad  Andria a t ten ta t i  
esplosivi in stile mafioso.
Dalle indagini em erg e ,  p e r  altro  verso, co m e  il g ruppo  dei P E SC E  si rifornisse, già 
nel 2006 , di s o s ta n z e  s tu p e facen t i  dal clan ZON N O , o p e r a n te  in Toritto (BA) e  
G rum o Appula (BA).
La s t e s s a  o peraz ione  m ostra  co m e  la c it tà  di Andria rapp resen ti  uno dei centri 
principali di approvv ig ionam ento  dello s tu p e fa c e n te  p er  i consum atori  s p e s s o  p ro ­
venienti a n c h e  da a ltre  province.
Ulteriore con ferm a in tal s e n s o  si rileva dall’o peraz ione  "Free Way", e seg u ita  ad

463 II carattere mafioso dei due sodalizi è stato definitivamente riscontrato nel corso del processo denominato “Castel Del Monte", 
nel cui ambito, il 22.6.2012. in esecuzione del prowedimento nr. 333-351/2012 emesso dalla Procura Generale di Bari il 19 
giugno precedente. 13 imputati sono stati tratti in arresto per l'esecuzione della pena. Gli stessi, condannati definitivamente 
a vario titolo per i reati di associazione di tipo mafioso ed associazione finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti, devono 
scontare pene variabili da un mese a dieci anni di reclusione. Il conflitto tra i due sodalizi, sorto per il controllo del mercato degli 
stupefacenti, oltre che per pregressi rancori, ha comportato, nel tempo, il ricorso alla violenza ed alla soppressione fisica degli 
avversari.

464 Proc. pen. nr. 12387/11 R.G. mod. 21 DDA.

-  635 -



Senato della Repubblica - 636 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . I T om o  II

Andria il 1° giugno, nel cui am bito  è  s t a t a  e se g u i ta  un 'ordinanza di cus tod ia  c a u t e ­
lare in ca rce re ,  e m e s s a  dal G.I.P. del Tribunale di Bari, nei confronti di 7 com ponen ti  
di una organizzazione ded i ta  allo spaccio  di s tupefacen ti .
Per  q u a n to  riguarda Trani e  Bisceglie , non si rilevano m utam enti  di rilievo rispe t to  
allo scenario  ch e  v ed e  il fenom eno  criminale assoc ia tivo  d isartico la to  d a  operazioni 
av v en u te  negli anni p assa ti .
A nche la città  di Trani è  co m u n q u e  in te re ssa ta  dal traffico di s o s ta n z e  s tupefacen ti ,  
co m e  e m e rso  da d iverse  operazioni co n d o t te  dalle Forze di polizia465.
Nelle città  di Margherita di Savoia e  C anosa di Puglia non si r iscontra  la p r e s e n ­
za di gruppi malavitosi s tab i lm en te  organizzati. La s i tuazione locale è  fo r te m e n te  
influenzata dal pendolar ism o criminale di soggett i  provenienti dalle vicine cit tà  di 
C erignola e  Barle tta ,  che , organizzati in “batter ie" ,  sono  dediti a furti di a u to v e t tu ­
re, rapine e  spaccio  di s o s ta n z e  s tupefacen ti .
In ta le  c o n te s to  t roverebbero  collocazione:

> i d u e  a tti  di intimidazione compiuti, il 19 marzo a Trinitapoli ed  il su ccess iv o  28  
aprile a Cerignola, nei confronti di un sottufficiale in servizio p re s so  la S taz io n e  
Carabinieri di Trinitapoli466;

> il ferim ento , avvenu to  a C anosa di Puglia, nella s e ra ta  del 28  giugno 2012 , di 
d u e  fratelli pregiudicati, che, benché  attin ti  da colpi d ’arm a d a  fuoco, non h an ­
no in teso  fornire alcuna informazione agli Organi inquirenti circa la ricostruzione 
deN’accadu to .

La c i t tà  di Canosa di Puglia, il p re ced e n te  6 marzo 2012 , era  già s t a t a  in te re s s a ­
ta dall’operaz ione  "Caro Estinto", nel cui ambito, in e se cu z io n e  di una ord inanza di 
cus tod ia  c a u te la re467, sono  s t a t e  t ra t te  in a r re s to  9 p e rso n e  co n  l’ac cu sa  di a s s o ­
ciazione p er  delinquere, corruzione di pe rsona  incaricata di pubblico servizio, rivela­
zione ed  utilizzazione di s e g re to  d ’ufficio. Le indagini hanno  p e rm e sso  di a c c e r ta re  
l 'e s is tenza  di un sodalizio che , a t t ra v e rso  dazioni di denaro ,  acquisiva informazioni 
r ise rv a te  att inenti  a dati sensibili in merito a decess i ,  già avvenuti o  imminenti, 
di pazienti ricoverati p re sso  il locale nosocomio, al fine di g a ran tire  ad  una locale 
soc ie tà  funeraria l’acquisiz ione dei relativi servizi in reg im e di s lea le  concorrenza. 
Lelevata  p resen za  di pregiudicati, so p ra t tu t to  nei territori di Andria e  Barletta, è  
all’origine di una p re o ccu p a n te  diffusione dei reati predatori.  La d isoccupazione, 
inoltre, favorisce la deriva delinquenzia le dei giovani che ,  ag e n d o  iso la tam en te  o 
so t to  una più ampia regia criminale, si ded icano  alla com m iss ione  di reati di ogni 
g en e re .

465 28.1.2012. un incensurato è stato tratto in arresto perché, a seguito di perquisizione domiciliare, trovato in possesso di 1 kg. 
circa di marijuana;
3.3.2012, arresto di uno spacciatore trovato in possesso d: 700 gr. di marijuana e del relativo materiale per il confezionamento. 
Singolare è risultato ii segnale utilizzato dallo spacciatole per indicare l'attività di smercio: due scarpe appese ad jn filo sospeso 
ad un semaforo;
15.3.2C12. arresto di un comere onginano di Foggia e residente in Lombardia, trovato, presso il casello autostradale A/14 di 
Trani, in possesso di kg. 83 di hashish, occultati nella propria autovettura.

466 Trinitapoli. 19.3.2012. ignoti, a bordo di un’ajtovettura, hanno esploso tre colpi d'arma da fuoco, uno dei quali ha attinto, di 
rimoelzo, la portiera anteriore destra dell'autovettura del militare.
Cerignola. 28.4.2012. ignoti hanno fatto esplodere un ordigno rudimentale coliocatosuH'autcvettura delta moglie del sottirf cia- 
le. La deflagrazione, oltre a distruggere completamente il mezzo, ha causato ingenti danni alle strutture adiacenti e ad altre 11 
autovetture parcheggiate nelle vicinanze.

467 O.C.C. nr. 3272/10-21 e 1241/11 G.I.P. Tribunale di Trani de! 2.3.2012.
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Tutto il territorio della se s ta  provincia pugliese risulta in teressato  dalle rapine ai tir, 
bloccati lungo le arterie stradali, con veri e  propri assalti operati da banditi armati 
che si im possessano  delle merci e  seques trano  gli autisti, per poi abbandonarli in 
luoghi distanti da quelli delle rapine. Con tali modalità, il 20 g iugno  2012, lungo la 
S.S. 16 bis  nei pressi di B ar le t ta ,  ha avuto luogo l’assa lto  ad un furgone portava­
lori da parte  di dieci banditi travisati ed armati di fucili e  pistole. Il gruppo di fuoco, 
dopo aver interrotto il traffico nei due sensi di marcia, utilizzando una motrice ed un 
autoarticolato, ha bloccato il portavalori, esplodendo numerosi colpi d 'arm a da fuo­
co alle ruote. Successivamente, costre tte  le guardie giurate a scendere  dal m ez­
zo ed aperto  un varco sulla parte  superiore del blindato mediante una motosega, 
hanno asporta to  le sacche  contenenti il denaro. Infine, impossessatisi delle pistole 
in dotazione alle guardie giurate, i malviventi si sono  dileguati dopo aver cosparso  
il manto s tradale  di chiodi. Nelle cam pagne adiacenti, sono s ta t e  poi rinvenute le 
autovetture  utilizzate dai banditi com pletam ente  bruciate.

P R O V I N C I A  DI F O G G I A

Le aggregazioni criminali presenti nel territorio provinciale - in te ressa te  negli ultimi 
tempi da una incisiva disarticolazione investigativa e  giudiziaria, nonché dall'elimi­
nazione fisica di storici personaggi di vertice - s tanno  a ttraversando una fase  di 
transizione, caratterizzata dalla ricerca di nuovi equilibri e  dalla contestuale  n eces­
sità di tutelare i rispettivi interessi nei mercati criminali.
Nel periodo in esam e, sono stati registrati rapporti d ’affari tra soggetti ap p a r te ­
nenti alla società  foggiana  e  membri del clan dei casalesi, che hanno segnato  così 
la ripresa delle relazioni tra le due consorterie criminali. In particolare a Foggia, il 
19 m arzo, neH’ambito dell’operazione "Filigrana", è  s ta ta  eseguita  un’ordinanza di 
custodia cautelare468 nei confronti di 10 soggetti ritenuti a vario titolo responsabili 
di ricettazione di carta  filigranata, contraffazione di banconote e  furto aggravato. 
Le indagini, condotte  dalla Guardia di Finanza di Bari, hanno appura to  che gli a rre ­
stati erano entrati in possesso  di diversi fogli di carta  filigranata, p recedentem ente  
rubati presso  una cartiera di Fabriano (MC) ed utilizzati per realizzare banconote 
da 20 €  contraffatte. Alcuni degli arrestati erano, inoltre, dediti al furto di rame, 
tanto  che nel corso delle indagini si è  operato  il seques tro  di 75 quintali dell’ormai 
prezioso metallo. Loperazione assum e un valore significativo, nella misura in cui 
porta alla luce la capacità della criminalità organizzata foggiana di instaurare colle­
gamenti extraregionali. Nella fattispecie, un e sponen te  del clan VENOSA, operan­
te nella provincia di C aserta , su preciso incarico dei casa lesi era en tra to  in contatto

468 O.C.C.C. nr. 1867/11 RGNR e  nr. 2905/12 RG GIP emessa dal Tribunale di Bari ¡110 marzo 2012.
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con due  esponenti riconducibili alla società foggiana - uno dei quali affiliato al clan 
MORETTI-PELLEGRINO - al fine di dare  il via alla realizzazione di false banconote.
I cennati collegamenti, uniti all’accer ta ta  presenza di soggetti risultati vicini ai ca­
salesi, che hanno investito denaro  in mobili ed immobili nella provincia, delineano 
ulteriormente la minaccia mafiosa p resen te  nel con testo  foggiano.
II 10  g e n n a io  2 0 1 2 ,  a F ogg ia ,  è  s ta to  pe rpe tra to  l'omicidio del boss RIZZI Gio­
suè469, storico fondatore della società, che, m entre si trovava a bordo di un’a u to ­
vettura condotta da un altro soggetto , veniva attinto mortalmente da diversi colpi 
d ’arma da fuoco esplosigli contro da uno sconosciuto, sopraggiunto a bordo di 
una motocicletta guidata da un complice470. Non è  dato  escludere che l’esecuzio­
ne possa e s se re  ricondotta alla volontà m anifestata  dallo s te sso  RIZZI Giosuè di 
rioccupare una posizione di vertice nella gestione del se ttore  estorsivo, non più 
riconosciutagli dai gruppi criminali presenti nel con testo  foggiano.
Continuano le ricerche del killer R U SSO  Francesco471, affiliato al clan SINESI- 
FRANCAVILLA, l a t i t a n t e  d a l  12  a p r i le  2 0 1 2 ,  condannato alla pena dell’ergastolo 
per l’omicidio di un appartenen te  al clan an tagonista  TRISCIUOGLIO-PRENCIPE- 
MANSUETO, avvenuto a Foggia il 19 aprile 2003.
Loperazione "Piazza Pulita”, condotta  a F o g g ia  il 6  a p r i le  2 0 1 2 ,  ha fatto em er­
gere  le insidiose relazioni tra pubblici funzionari collusi e  la criminalità mafiosa. In 
particolare, le indagini hanno portato all 'esecuzione di una ordinanza di custodia 
cautelare472 nei confronti di 9 persone, tra le quali diversi pregiudicati appartenenti 
ai clan SINESI-FRANCAVILLA e  MORETTI-PELLEGRINO nonché il capo del clan 
TRISCIUOGLIO, ritenuti responsabili di estorsione, aggravata  dal metodo mafioso, 
ai danni di una società municipalizzata. Loperazione, condotta  dalla locale Squadra 
Mobile, ha svelato come alcuni esponenti di rilievo della mafia foggiana, a p p a r te ­
nenti anche a “ba tte r ie” diverse, avesse ro  interessi comuni all'interno dell’azienda 
responsabile della gestione di servizi comunali, come la raccolta e  lo smaltimento 
di rifiuti solidi urbani, la gestione dei parcheggi comunali e  del verde pubblico. Per 
o ttenere  tali servizi i malviventi erano disposti a far pressione o minacciare i diri­
genti dell’azienda.
Completa la visione d ’insieme del con tes to  foggiano l'arresto di alcuni esponenti di 
rilievo della locale criminalità, come TOLONESE Raffaele473, SINESI Francesco474 
nonché altri pregiudicati, per inosservanza degli obblighi imposti dalla misura della

469 RIZZI Giosuè, nato a Foggia il 9.6.1952, pregiudicato. A partire dall’inizio degli anni '80 fu affiliate <?' a nuova camorra organiz­
zata di Raffaele CUTOLO e nominato responsabile delia criminalità d: Foggia e dell'intera Puglia, ce» poi diventare capo indi­
scusso della società  grazie all’appoggiod esponenti di spicco delia malavita foggiana. Condanna’: l p  cumulo di pena a 30anni 
di redusione, era stato scarcerato nel maggio del 2009 per molivi di salute, dopo essere stato deienuto ininterrottamente dal 
febbraio del 1988.

470 Allo stato. !a maggior pane dei personaggi cella cosiddetta “vecchia guardia” è stata eliminata: SPIRITOSO Franco (Foggia, 
18.6.2007), BERNARDO Antonio (Foggia. 27.9.2008) e MANSUETO Michele (Foggia, 24.6.2011}, elemento già inserito ai 
vertici deila criminalità foggiare.

471 RUSSO Francesco, nate a Foggia il 15.2.1976, scarcerato il 21.3.2012 per f ne pena nell'ambito del processo anrimaf a deno 
minato 'Araba Fenice", condannato definitivamente alla pena delì'ergastolc per omicidio.

472 Nr. 3320/10 e nr. 3750/11, emessa dal GIP presso il Tribuna.e di Bari il 3.4.2012.
473 lodata 20.*.2012, TOLONESE Raffaele, nato a Foggia il 13.9. *959, elemento di spicco del clan TRISCIUOGLIO-PRENCIPE- 

MANSUETO, è stato tratto ir anesto in esecuzione dell'O.C.C.C. nr. 15601 /1 1 RGNR e nr. 325/12 RG.GlP emessa da Tribu­
nale di “oggia il 18 genna c 2012.

474 Inoata 20.1.2012, SENESI Francesco, nato a Foggia il 04.02.1985, figlio del boss Roberto, quest’ultimo a capo del clan SINESI 
FRANCAVILLA, è stato tratto in arresto perché colpito dall’O.C.C.C. nr. 2385/11 RGNR e n̂ . 159/11 Mis. Caut. emessa dal 
Tribuna e di Foggia il 19.1.2012.
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sorveglianza s p ec ia le  di P.S..
Nella cit tà  di Foggia è, infine, c r e s c e n te  l 'allarme p er  i numerosi a t te n ta t i  incendiari 
e  dinamitardi, verosim ilm ente  di na tu ra  es to rs iva ,  posti in e s s e r e  in d an n o  di e s e r ­
cizi commerciali ed  artigianali. Nell 'am bito  delle attiv ità  e s p le ta te  p e r  a rg inare  ta le  
fenom eno, la S q u a d ra  Mobile di Foggia, l '8 m a g g io  2 0 1 2 ,  ha rinvenuto  e  s e q u e ­
s t r a to  un in g en te  quantita tivo  di m ater ia le  e s p lo d e n te  e  pirotecnico475, d e ten u to  
illegalmente da  un pregiudicato.
Le Forze di polizia hanno p o r ta to  a com pim en to  varie  attività di indagine volte a 
c o n t ra s ta re  la p re ss io n e  es to rs iv a  nella città  di Foggia:

> 2 4  a p r i le  2 0 1 2 ,  nell 'am bito dell’operaz ione  "The Family", è  s t a t a  d a ta  e secu z io ­
ne ad  una ord inanza di cus tod ia  ca u te la re476 nei confronti di 4  so g g e t t i ,  legati da  
vincoli di p a ren te la  e  contigui agli am bienti della criminalità organ izzata  foggiana, 
ritenuti responsabili ,  in concorso , di e s to rs io n e  ag g rav a ta  e  con tinuata .  Le in­
dagini, c o n d o t te  dalla S q u a d ra  Mobile di Foggia, so n o  sca tu r i te  a seg u ito  della 
denunc ia  di un im prenditore edile del luogo, s ta n c o  di ricevere con tinue  m inacce 
da  p a r te  degli a r res ta t i ,  ch e  gli intimavano di p ag a re  il “pizzo" p e r  r icevere in 
cam bio  protezione;

> 9  m a g g io  2 0 1 2, la S q u ad ra  Mobile ha s o t to p o s to  a fermo di p.g. un preg iudica­
to, e lem e n to  di sp icco  del clan MORETTI-PELLEGRINO di Foggia, ed  a r re s ta to  
in flagranza di re a to  un altro  personagg io , correi di a v e r  p o s to  in e s s e r e  d iverse  
es torsioni in d an n o  di com m ercianti e  liberi professionisti del luogo;

> 12 m a g g io  2 0 1 2 ,  a r re s to  in flagranza di re a to  di un preg iudicato  vicino al clan 
TRISCIUOGLIO-PRENCIPE, so rp re so  dalla S q u a d ra  Mobile della Q u e s tu ra  di 
Foggia nel co m piere  u n ’e s to rs io n e  ad  un com m ercian te .

Il quadro  criminale garganico, d o p o  un lungo periodo  in te re ssa to  da  d inam iche di
sco n tro  in terne  al sodalizio co m p o s to  c 
alleati fra loro, s e g n a  una fa s e  di s tas i ,  
diziaria ch e  ha d isartico la to  i vertici d e

dai clan ROMITO e  LI BERGOLIS, un tem po  
verosim ilm ente  indotta dalla p re ss io n e  giu- 
citati sodalizi.

Il 2 2  m a rz o  2 0 1 2 ,  a M o n te  S a n t ’A n g e lo  e  M a n f re d o n ia ,  nell’am bito  dell’o p e ra ­
zione "Rinascimento", le S q u a d re  Mobili di Foggia e  Bari hanno e s e g u i to  un d e c re ­
to477 di fe rm o di indiziato di delitto  nei confronti di diciotto  soggett i ,  alcuni dei quali

475 Nr. 300 bombe carta, una pistola giocattolo modificata, nr. 35 cartucce a salve, oltre 50 Kg di materiale pirotecnico di diverse 
categorie.

476 O .C .C .C . nr. 16165/11 RGNR e nr. 21/12 Mis. Caut. emessa dal Tribunale di Foggia il 23.4.2012.
477 Provvedimento emesso nell'ambito del Proc. Pen. nr. 7474/10 Mod. 21 dalla DDA di Bari il 21.3.2012.
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appartenenti  alla criminalità organizzata garganica, ritenuti responsabili, a vario 
titolo, con l 'aggravante del m etodo mafioso, di estorsione, detenzione illegale di 
armi e  favoreggiamento della latitanza del boss PACILLI Giuseppe478. Le indagini 
hanno rivelato com e PACILLI sia riuscito, anche grazie all’appoggio di alcuni suoi 
familiari, a c reare  un gruppo che annoverava altri esponenti di rilievo del clan  LI 
BERGOLIS - com e MIUCCI Enzo479 - proponendosi quale nuovo punto di riferi­
m ento dopo i durissimi colpi che il clan di Monte S a n t ’Angelo aveva subito con le 
detenzioni e gli arresti dei suoi esponenti  più carismatici. Al fine, pertanto, di fornire 
supporto economico e  logistico al PACILLI, gli arrestati avevano compiuto num ero­
s e  estorsioni in danno di diversi commercianti del luogo480.
Nei confronti del cennato  MIUCCI Enzo, il 31 maggio 2012, a Foggia, il ROS di 
Bari ha eseguito  una ulteriore ordinanza di custodia451, in quanto è  s ta to  ritenuto 
responsabile di usura ed estorsione, con l’aggravante  di aver agito nel periodo in 
cui e ra  so ttoposto  alla misura della Sorveglianza Speciale di P.S., finalizzate al fi­
nanziamento della latitanza del b o ss  LI BERGOLIS Franco.
La città di San  Severo si conferma crocevia del traffico di sostanze  stupefacenti 
e di armi. A ciò si aggiunge un cos tan te  allarme sociale originato dalle numerose 
rapine consum ate  ai danni di esercizi commerciali, farmacie e banche, nonché dai 
furti di autovetture  e  mezzi agricoli perpetrati a scopo di estorsione.
Le locali “batterie" - anche se  si p resentano  ancora in forma disgregata - sem b re ­
rebbero volersi coagulare a tto rno  a personaggi dotati di carisma criminale, quali 
PALUMBO Severino482, tratto  in arres to  a S a n  S ev e ro ,  il 7 m aggio  2012, nell’a m ­
bito dell’operazione “All In"4S3. In particolare, la Polizia di S ta to  ha eseguito  25 ordi­
nanze di custodia cautelare nei confronti di altrettanti soggetti ritenuti responsabili 
a vario titolo di traffico e spaccio di sostanze  stupefacenti ed estorsione. Tra gli 
a rresta ti  figura il cennato  boss, sul cui conto gli investigatori hanno acquisito gravi 
indizi di colpevolezza in relazione all’attività estorsiva posta in e s se re  in danno dei 
gestori di un circolo privato.
Altro personaggio in grado di esercitare  una capacità aggregativa è  SALVATORE

478 PACILLI Giuseppe, detto "u Munianar", nato a Monte Sant’Angelo 1*8.07.1972, residente a Manfredonia, ntenuto affiliato al 
clan LI BERGOLIS. Nel giugno 2004 veniva tratto In arresto nell’ambito dell'operazione "Iscaro 5 Saburo" per associazore 
mafiosa ed altro; in data 20.3.2009 era slato condannato definitivamente alia pena di anni 8 di reclusione per assodazore di 
stampo mafioso; nel luglio 2006 con sentenza della Corte d'Appelb d Bari nr. 60/08 e nr. 34/06. veniva sottoposto al regime 
degli arresti domiciliari presso il domicilio di Manfredonia, luogo ca dove evadeva il 20.2.2009.

479 MIUCCI Enzo, nato a San Giovanni Rotondo (FG) il 16.10.1983, nipote di LI BERGOLIS Francesco detto "Cicalio’ (ucciso 
a Monte Sant'Angeo il 2Ó.10.2G0S). Era stato indagato nell’operazione antimafia "Iscaro & Saburo" cd era stalo assolto. 
Sottoposto alla misura di prevenzione della Sorveglianza Soeciale di P.S., con obbligo di soggiorno nel comune di residenza, il 
29.5.2009 si allontanava dalla propria residenza per fornire appoggio al boss LI BERGOLIS Franco, all'epoca latitante, così come 
evidenziato nell’amb to dell’Operazione "8/auer* del 22 giugno 2011, che lo ha visto destinatario di un'O.C.C.C. unitamente ad 
altre 13 persone, per favoreggiamento personale continuato, aggiavatoda metodo mafoso. proprio nei confront di LI EiERGO- 
LIS Franco. La latitanza di MIUCCI Enzo è terminata con i suo arresto avvenuto a Morte Sart’Angelo il 31.10.2011.

480 A dimostrazione degli appoggi che PACILLI poteva vantare sul territorio, l’operazione segue cronologica mente quella del 
12.7.2010, quando altre 7 persone furono arrestate a Manfredonia e Monte Sant'Angelo con l’esecjzione dell’ordinanza di 
custode cautelare nr. 17147/09 RGNR e nr. 34093/09 RG GìP, emessa dal GIP presso I Tribunale di Bari, per favoreggiamento 
nei confronti dello stesso PACILLI Giuseppe, all’epoca già latitante.

48“! O.C.C.C. nr. 7422/2012 RGNR e nr. 8407/2012 RG GIP emessa da! Tribunale d Ban il 28.5.2012.
482 PALUMBO Sevenno, nato a Cengnoia (FG) il 9.5.1965, capc dev’omonimo clan, collegato al clan SINESl-FRANCAVIi_LA di 

Foggia, detenuto dal 1999 per scontare una pena comoiessiva di anni 18 di reclusione per associazione di stampo mafioso ed 
altro, è stato scarcerato nel maggio del 2009 • con 9 anni di anticipo - per buona condotta n regime carceral o  e per l'applica­
zione su alcuni reati dell'indulto. Negli anni *80, il suo gruppo venne alla ribalta per I co>rivolgimento nella sanguia-̂ sa guerra di 
mafia contro Pallore dan rivale denominato DI FIRMO.

483 O.C.C.C. nr. 215/10 RGNR e nr. 8006/2011 RG GIP emessa dal Tribunale di Bari il 24.4.2012.
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Nicola484 - ca p o  di un g ru p p o  au to n o m o  e  frate llas tro  del d e fu n to  boss  C A M PA NA ­
RO A gostino485 - a r r e s ta to  ad  Apricena, il 24  aprile 2012, nell’am bito  d e l l 'o p e ra ­
zione "7àurus"486. In ta le  occas ione ,  i Carabinieri hanno  e s e g u i to  o t to  ord inanze di 
cus tod ia  nei confronti di a l tre ttan t i  so g g e t t i ,  ritenuti responsabili,  a vario titolo, di 
assoc iaz ione  p e r  delinquere  finalizzata alla com m iss ione  di reati contro  la pe rso n a  
ed  il patrimonio. Il g ruppo  criminale e ra  dedito , s o t to  la direzione del pluripregiudi- 
c a to  SALVATORE Nicola, all’attività es to rs iv a  in d an n o  di imprenditori, no n ch é  a 
violenza privata, omicidi e  reati inerenti alla de ten z io n e  e  com pravend ita  illegale di 
armi d a  sparo . Il sodalizio, inoltre, si e ra  p o s to  l 'obiettivo di infiltrarsi nel c o m u n e  di 
A pricena a t t ra v e rso  un proprio can d id a to  sindaco, n o nché  di acquisire  la g e s t io n e  
del ra ck e t  delle estors ion i e  della guardiania agli impianti fotovoltaici.
Nel s e m e s t r e ,  la c ittadina di San  Severo  è  s t a t a  in te re s s a ta  dal fe rim ento  del p re ­
g iudicato  PERRONE G iacom o487, avvenu to  il 4  aprile 2 0 1 2  nel corso  di un litigio 
con altri d u e  pregiudicati - p ad re  e  figlio, uno dei quali ex  co llaboratore  di giustizia
- c h e  av reb b e ro  p re te s o  d a  lui s o m m e  di dena ro  non g iustif ica te  p er  s p e s e  co n d o ­
miniali. Le indagini hanno p o r ta to  a l l 'a r re s to  di t r e  so g g e t t i  ed  alla denuncia  in s t a to  
di libertà di a ltre  d u e  persone .
Altro ep isodio  c ru en to  è  s t a to  l'omicidio di FATONE A ntonio488, rinvenuto c a d av e re  
a Rignano Garganico Sca lo  (FG) il 17 febbraio 2 0 1 2, con  p rofonde  feri te  al cap o  
d a  co rpo  c o n tu n d e n te  e  con d u e  b a n c o n o te  da  20  eu ro  in bocca. I familiari ne  a v e ­
vano  d en u n c ia to  la s c o m p a rsa  d u e  giorni prima del m acab ro  rinvenimento. 
Cerignola si conferm a città  ad  a lto  rischio criminale, in q u an to  in te re ssa ta  da  a t t i ­
vità es to rs ive ,  sp acc io  di s o s ta n z e  s tu p efacen ti ,  rapine an c h e  in regim e di trasfer-  
t ism o criminale, furti, r ice ttaz ione e  riciclaggio di au to v e t tu re ,  nonché  s f ru t ta m e n to  
della prostituzione.
Nel q u adro  d esc r i t to  si inserisce  l’a r res to ,  avvenu to  il 28  aprile 2 0 1 2, ad o p e ra  del 
C o m m issa r ia to  P S .  di Cerignola, di MORETTI Rita489, figlia di MORETTI Rocco490, 
ca p o  deH’om onim o clan foggiano, t rovata  in p o s s e s s o  di kg. 6  di hashish.

O ltre  a  q u an to  già ana lizzato  in p recedenza ,  si riportano i seg u en ti  episodi c h e  c o n ­

484 SALVATORE Nicola, nato a Foggia il 5.05.1961. pluripregiudicato per associazione di stampo mafioso, attualmente detenuto.
485 CAMPANARO Agostino, nato a San Severo (FG) Г1.12.1965 ed ucciso a San Severo il 21.5.2004.
486 O.C.C.C. nr. 1440/12 RGNR e nr. 1210/12 RG GIP emessa dal Tribunale di Lucera il 22.4.2012.
487 PERRONE Giacomo, nato a San Severo il 19.01.1981. prima è stato attinto da 2 о 3 colpi di pistola e poi investito da un’auto­

vettura.
488 FATONE Antonio, nato a San Severo (FG) il 10.03.1969. pregiudicato. La vittima, che non risultava legata alla criminalità or 

ganizzata. il 30.7.2002 veniva tratta in arresto in flagranza di reato dal Commissariato di PS di San Severo in quanto trovata 
illegalmente in possesso di una pistola ed un bazooka.

489 MORETTI Rita, nata a Taranto il 5.12.1979.
490 MORETTI Rocco, nato a Foggia il 7.121950. capo storico della società foggiana, attualmente detenuto in quanto condannato a 

complessivi 30 anni di reclusione per associazione mafiosa. omicidio doloso, ricettazione, armi.
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fermano l’elevato dinamismo criminale dell’area  garganica, ed in particolare della 
provincia di Foggia, caratterizzata da “ba tte rie” criminali di tipo gangsteristico:

> San  Severo  (FG), 5  aprile 2012: un pregiudicato, mentre percorreva una strada 
cittadina, è  s ta to  attinto alla gamba sinistra da un colpo d ’arma da fuoco esp lo ­
sogli contro da uno sconosciuto. Dalle indagini sa rebbe  em erso  che l’uomo aveva 
avuto un 'accesa discussione con il suo aggresso re  per la spartizione di non ben 
definita refurtiva;

> Torremaggiore (FG) - contrada Candigliano, 8  m aggio  2012: rinvenimento 
dei resti carbonizzati dell'imprenditore agricolo incensurato LAMEDICA Matte- 
otti49', aN’interno dell autovettura del malcapitato anch ’essa  com pletam ente  bru­
ciata. Il corpo è  risultato e s se re  s ta to  a ttin to  da colpi d ’arma da fuoco, prima di 
e s se re  dato alle fiamme;

> Foggia, 12 m aggio  2012: uccisione del pregiudicato PLACENTINO Angelo492, 
il cui cadavere - rinvenuto sull’uscio della sua abitazione sita nella periferia della 
città - presentava una ferita al pe tto  da arma da fuoco;

> Foggia, 25 m aggio  2012: un pregiudicato493, m entre transitava a bordo della 
sua autovettura nel quartiere “Salice", è  s ta to  fatto segno da numerosi colpi di 
arma da fuoco esplosi da due individui travisati, senza tuttavia venire attinto;

> Manfredonia, località Siponto, 5  giugno 2012: rinvenimento dei cadaveri di 
due  uomini, uno dei quali con ferite da arma da fuoco. Il duplice omicidio è  pre­
suntivamente ascrivibile a dinamiche conflittuali insorte nel locale mercato di 
sos tanze  stupefacenti.

Tra le attività poste  in e sse re  dalle Forze di polizia per con tras ta re  i locali gruppi 
criminali ed arginare le modalità particolarmente violente, si riportano le seguenti 
ulteriori operazioni:

> Foggia, 1° marzo 2012. Nell’ambito dell’operazione “Maxi Park", il Nucleo di 
Polizia Tributaria della Guardia di Finanza di Foggia ha tra tto  in arresto  8 perso ­
ne494, ritenute responsabili a vario titolo di associazione per delinquere finalizzata 
al contrabbando di alcool, ricettazione, furto e  rapina. Lorganizzazione, c a p e g ­
giata da un pregiudicato, si muoveva in particolar modo nelle città di Cerignola, 
M onte S a n t ’Angelo e  Molfetta;

> Foggia, 22  m aggio  2012. Nell'ambito dell’operazione “Cuprum  3", la Squadra 
Mobile di Foggia ha eseguito  un’ordinanza di custodia495 nei confronti di nove 
persone, ritenute responsabili di associazione per delinquere finalizzata ai furti di 
rame e  ricettazione. Loperazione ha sgominato un’organizzazione italo-rumena 
dedita ai furti di rame, commessi da gruppi di rumeni che poi rivendevano il prò-

49' LAMEDICA Matteotti, nato a Torrenaggtore 1*1.4.1955.
492 PLACENTINO Angele, nato a Foggia il 15.1.195C.
493 Appartenente alla c.d. ’vecchia guardia" della mafia foggiana e legato al sodalizio TRISCIUOGLIO-PRENCIPE-MANUSETO. 

Condannato per associazione di stampo mafioso ed estorsione. nellaambito del processo mPanunziom.
494 O.C.C.C. nr. 16701/10 RGNR e nr. 5125 RG.GIP emessa da Tnbunaled. Foggia il 24.2.2012.
495 O.C.C.C. nr. 10672/11 RGNR e nr. 12382/11 RG.GIP emessa dal Triburale di Foggia il 17.5.2012.
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v en to  di fu r to  al g ruppo  degli italiani, incaricati di cu ra re  la re in troduzione nel 
m erca to  lecito. Q u est 'u lt im a  fa s e  si consum ava  aH’in terno di una d i t ta  della pro­
vincia dauna ,  s o t to p o s ta  a s eq u e s tro ;

> C e r ig n o la ,  2 7  g iu g n o  2 0 1 2 .  Nell’am bito  dell 'operazione “Heat - La sfida", le 
S q u a d re  Mobili di Foggia e  Bari ed i C om m issaria ti  di P.S. di C erigno la  ed  Andria 
tra e v an o  in a r r e s to 496 19 perso n e ,  r i tenu te  responsabili di a sso c iaz io n e  p er  delin­
q u e re  finalizzata alla com m issione di rapine in d an n o  di furgoni portavalori, a u to ­
articolati, de ten z io n e  e  porto  di armi c lan d es t in e  d a  guerra  e  r ice t taz ione  di vei­
coli. Linchiesta ha evidenziato  l 'e s is tenza  di d u e  gruppi distinti ch e  in teragivano 
tra  loro: uno di cerignolani vicini al clan PIARULLI-FERRARO; l'altro ca p eg g ia to  
da  un affiliato al clan PARISI di Bari e  da  un s o g g e t to  di Andria. N ell 'o rganizza­
zione so n o  risu lta te  a tt ive  an c h e  a lcune  donne, col com pito  di cu s to d ire  le armi 
utilizzate p e r  gli assalti .

Nell am bito  del co n t ra s to  allo sm erc io  di s tu p e facen t i  so n o  s t a t e  p o s te  in e s s e r e  le 
seg u en ti  operazioni:

> S a n  S e v e ro ,  2 9  f e b b ra io  2 0 1 2 .  Nell 'ambito  del l 'O peraz ione  "Pink Lady", il 
C o m m issa r ia to  P S .  di S a n  S ev e ro  ha d a to  e se cu z io n e  ad una ordinanza di c u ­
s tod ia  c a u te la re497 nei confronti di 25 sogge tt i ,  ritenuti responsabili,  in concorso , 
di d e ten z io n e  ai fini di spacc io  di cocaina, eroina e  hashish . Il g ruppo, c h e  an n o v e ­
rava nelle s u e  fila an ch e  o t to  donne, aveva la s u a  b a s e  opera t iva  a S a n  Severo ,  
ma riforniva an c h e  il Molise e  l'Abruzzo;

> V ico  de l G a rg a n o ,  2 6  a p r i le  2 0 1 2 .  NeH’am bito  dell’O p e raz io n e  "Irium", è  s t a ­
ta d a ta  e se cu z io n e  ad  una ordinanza di cu s to d ia498 nei confronti di 27 sogge tt i ,  
ritenuti responsabili,  in concorso , di de ten z io n e  ai fini di spacc io  di s o s ta n z e  s t u ­
pefacenti.  Le indagini, c o n d o t te  dai Carabinieri di Vico del G argano , hanno  ri­
s c o n tra to  co m e  lo spacc io  non av v en isse  solo nella provincia - in partico la r  modo 
nell 'a rea  nord del G a rg an o  e  nelle cit tà  di Apricena e  S a n  S e v e ro  - m a an c h e  in 
Molise;

> S a n n ic a n d r o  G a rg a n ic o ,  18 m a g g io  2 0 1 2 .  NeN'ambito de l l 'O peraz ione  
"Rewind 2 ”, i Carabinieri di Foggia hanno e se g u i to  una ordinanza di cus tod ia  
ca u te la re499 nei confronti di 23  p e rso n e  r i tenu te  responsabili,  a vario  titolo, di 
de tenz ione ,  sp acc io  di s o s ta n z e  s tu p e facen t i  e  fav o reg g iam en to  p e rso n a le  nei 
confronti di un latitante .

La criminalità organ izzata  della provincia di Foggia, nel periodo in e s a m e ,  conferm a 
la propria specializzazione criminale nei reati predatori,  an c h e  in reg im e di trasferti-  
sm o, co m e  co n fe rm a to  dalle segnalazioni SDÌ inerenti alle rapine t i Vì« # »  ed  emer-

496 O.C.C.C. nr. 17034/10 RGNR e nr. 108/11 RG GIP emessa dal GIPpresso il Tribunale di Foggia II 19.6.2012.
497 O.C.C.C. nr. 4589/10 RGNR e nr. 3447/10 RG GIP. emessa dall'ufficio G.I.P. del Tribunale di Lucerà (FG) il 23.2.2012.
498 O.C.C.C. nr. 32227/10 RGNR e nr. 3285/10 RG GIP emessa dal Tribunale di Lucera nell'aprile 2012.
499 O.C.C.C. nr. 979/2012 RGNR e nr. 938/2012 RG GIP emessa dal Tribunale di Lucera il 4.5.2012.
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so da diverse attività delle Forze di polizia500.

Provincia di Foggia

300 ---------------283--------------------

Fonte FastSDI-Ministero deli Interno-Dipartimento delia R S . (estrazione dati a! 0 9 /0 7 /POI?)

Da ultimo, accanto  alla richiamata operazione “Filigrana”, condotta  a Foggia, nello 
s te sso  ambito criminale va riportata l’operazione “Fake M oney", portata a compi­
mento a Foggia, il 16 aprile 2012 .
In tale contesto, è  s ta ta  da ta  esecuzione ad una ordinanza di custodia caute lare50' 
nei confronti di due soggetti - uno dei quali appartenen te  al clan TRISCIUOGLIO- 
PRENCIPE di Foggia e  l’altro contiguo alla criminalità organizzata foggiana - rite­
nuti responsabili di ricettazione nonché di aver realizzato una zecca clandestina. 
Durante l’attività investigativa, condotta  dalla Guardia di Finanza di Foggia, veni­
vano rinvenute e  se q u es tra te  banconote  per un totale di 250.000 euro, s tam pate  
su carta  filigranata so ttra t ta  all’istituto Poligrafico e Zecca dello S ta to  di Foggia.

500 Vieste (FG). 6.2.2012. Esecuzione di O.C.C.C. nr. 6699/11 RGN-i e nr. 1135/12 RG GIP emessa dal Tribunale di Ancora 
il 25.2.2012 nei confronti di due pe'soragg di Sar Giovanni Rotondo, ritenuti -esponsaoili di una tentata rapna avvenuta il 
13.8.2C11. in danno di jna gio«e’iena uoicata ir Castelfidardo (AN);
Manfredonia (FG), 11.4.2012. Esecuzione di O.C.C.C. nr. 11981/2012 RGNR e nr. 19G8/12 RG GIP emessa dal Tribunale di 
Pescara nei confronti d tre soggetti, ritenuti responsabili di aver consumato due capine ai danni di due giovitene di Pescara, la 
prima in data 41.2.2011, la seconda il 19.4.2011, rispettivamente oe' un va ore pan a cent oot tanta mi la e riuecentoonquantamila 
euro;
San NicandroGarganico (FG), 26 6.2012 Nell’ambito dell’operazione ‘Cassa Veloce', il Comando Previnoale CCd Foggia ha 
eseguito l’O.C.C.C. nr. 3963/11 RGNR e nr. 2839/11 RG GIP emessa dal Tribunale di lucera i 22.6.2012 nei confronti di 10 
soggetti ritenuti responsabili, a vario titolo ec in concorso, di rapna aggravata e continuata, omicidio pretennterizionale, furio, 
ncettazione. pone e detenzione illegale di armi clandestine e detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. L'attività in* 
vestigativa è iniziata a seguito di una rapirla oerpetrata nel settembre2011 a SanNica»xJroGargan;co. airinternodeH'abtaz'ore 
di propnetà di un anziano, deceduto a causa delle percosse ncevute.

50' O.C.C.C. nr. 3348/11 RGNR e rr. ¿117/12 RG GIP emessa dai Tribunale d. Ban il 10.4.2012.
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PRO V IN CIA DI LECCE

Nel periodo di riferimento, l 'operazione denom ina ta  "Cinemastore" ha co n fe rm a to  
il q u ad ro  dei p rees is ten ti  equilibri nello scenario  criminale leccese ,  con il g ruppo 
riconducibile a BRIGANTI P a sq u a le 502, ch e  si m an tiene  in posizione dom inante ,  s o ­
p ra t tu t to  per q u an to  r iguarda il traffico delle  so s ta n z e  s tu p efacen ti ,  l 'attività es to r-  
siva e d  il controllo delle b ische  c landestine .
N ell 'am bito  della p re d e t ta  operaz ione ,  il 24  gennaio 2012, a Lecce, la S q u ad ra  
Mobile ha e se g u ito  49  ord inanze di cus tod ia  ca u te la re503, di cui 41 in c a rce re  e  8 
agli arres ti  domiciliari, nei confronti di a l tre ttan ti  so g g e t t i  accusa ti ,  a vario titolo, 
del deli t to  di cui all 'art. 416 -b /s ,  p e r  av e r  fa t to  p a r te  dell’assoc iaz ione  di tipo m a­
fioso c o m u n em e n te  no ta  co m e  sacra corona unita, a t t iva  nel territorio di Lecce 
e  paesi limitrofi e  finalizzata alla g e s t io n e  del traffico di s o s ta n z e  s tu p efacen ti ,  
delle estorsioni, del c o n t ra b b an d o  di tabacchi lavorati es ter i,  del g ioco d ’azzardo, 
dell’usura  e  deN 'acquisto  di armi e  m ater ia le  esp loden te .
A BRIGANTI P asq u a le  v iene a ttr ibu ito  un ruolo di leadersh ip  nell’am bito  dell’or­
ganizzazione, an c h e  con riguardo alla risoluzione di con trovers ie  s o r t e  aH'interno 
dell’asso c iaz io n e  m afiosa  e  alla p o te s tà  di imporre il r isp e t to  delle regole della 
s t e s s a .
Allo s ta to ,  co n s id e ra ta  l’a t tu a le  irreperibilità del boss  BRIGANTI P asquale ,  s o t t r a t ­
tosi p e r  tem p o  all’ord ine di cus tod ia  c a u te la re  in c a rce re504, a p p a re  probabile che  
altri sodali in s t a t o  di libertà si s ian o  fatti carico di g e s t i re  le attiv ità  del g ruppo  nei 
se t to r i  dello spacc io  delle  s o s ta n z e  s tu p efacen ti  e  dell 'a ttiv ità  es to rs iva .
Lattività info-investigativa delle Forze di polizia e gli esiti giudiziari, tra l'altro, con­
fermano una certa  tendenza al “passaggio del testimone", dai padri ai figli o ai 
nipoti, laddove i capi storici siano stati ristretti in s ta to  di detenzione.
Nella provincia di L ecce risu lte rebbero  operan ti  s e t t e  sodalizi di s ta m p o  mafioso, i 
quali si sa re b b e ro  divisi il terr itorio  a seg u i to  di un p a t to  di non belligeranza, p re fe ­
rendo  una pos tu ra  di b a s s o  profilo r isp e t to  ad  a t tegg iam en ti  conflittuali. Nel c o n ­
tem po , vanno  consolidandosi i legami con e sponen ti  della criminalità organizzata  
brindisina.
Il clan re t to  dal so p ra c i ta to  P asq u a le  BRIGANTI, g o d e  dell’ap p ogg io  dei TO RNESE 
di M onteroni e  condivide in teress i affaristici con e sponen ti  della sacra corona unita 
brindisina nel cam p o  dell 'approvvig ionam ento  della droga. Il g ru p p o  o p e ra  p rev a ­
len tem en te  nella c it tà  di Lecce e  relative m arine ed è  att ivo  an c h e  nelle estorsioni

502 BRIGANTI Pasquale detto Maurizio, nato a Lecce il 5.8.1969. già condannato per associazione di stampo mafioso con sentenza 
della Corte dAppello di Lecce dell'11.2.1999. divenuta irrevocabile il 7.10.2000 e poi con sentenza della Corte dAppello di 
Lecce del 6.12.2005, divenuta irrevocabile il 7.3.2006.

503 O.C.C.C. nr. 4458/09 RGNR (40/09 DDA), nr. 3377/10 RG GIP. nr. 3/12 O.C.C. emessa dal G.I.P. presso il Tribunale dì Lecce 
¡116.1.2012.

504 Nr 4458/09 RGNR (40/09 DDA). nr.3377/10 RG GIP. nr.3/12 O.C.C..
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e  nelle  bische clandestine.
Il clan  RIZZO, anch’e sso  attivo su Lecce, in particolare nel rione “Castro  media no”, 
si occupa sopra ttu tto  dello smercio di sostan ze  stupefacenti  e  delle estorsioni.
Il clan  TORNESE, insediato a Monteroni, controlla le attività illecite del versan te  
occidentale della provincia (Guagnano, Carmiano, Veglie, Leverano, Arnesano,  
Porto C esareo  e  S a n t ’lsidoro) con influenza anche sui comuni di Gallipoli e  Tri­
c a s e  ed opera nel traffico illegale delle so stan ze  stupefacenti, delle estorsioni  
e  dell' usura, i cui proventi vengono reinvestiti in attività commerciali: superm erca­
ti, negozi di abbigliamento e  bar.
Il sodalizio DE TOMMASI, la cui area di influenza si e s te n d e  sui comuni a nord del 
capoluogo (Campi Salentina, Squinzano e  Trepuzzi), opera nel se tto re  del traffi­
co delle sostan ze  stupefacenti, delle  estorsioni e  del g ioco  d'azzardo.
Il clan  COLUCCIA, prevalentemente a base familiare, nonostante  il regime d e te n ­
tivo di alcuni dei suoi componenti, continua ad e s se re  ancora attivo sul territorio di 
Galatina e  dei comuni limitrofi, imponendo il pizzo e  sopra ttu tto  s toccan d o  ingen­
ti quantitativi di stupefacenti che  commercializza in tu tta  la provincia.
Il gruppo dei "Vernel”, alleato del clan RIZZO, è  attivo sopra ttu tto  nel traffico d e ­
gli s tupefacenti a Vernole, M elendugno e  Calimera.
Il clan  PADOVANO, nonostante  il ridimensionamento subito a seguito di numerose 
operazioni di polizia che lo hanno destru tturato , sembra conservi il controllo delle 
attività illecite su Gallipoli.

I due  omicidi505 e  le innumerevoli intimidazioni pe rpe tra te506 - anche in danno di 
soggetti  gravati da pregiudizi di polizia - non sem brerebbero  d irettamente ricondu­
cibili alla criminalità organizzata.
Diversa e  più preoccupante la lettura di un episodio intimidatorio357, ascrivibile ad 
una matrice mafiosa, in danno di un commerciante che aveva denunciato per e s to r ­
sione, nel novembre del 2010, alcuni esponenti del clan mafioso PADOVANO, a tt i­
vo nel territorio di Gallipoli.
Sono, invece, in corso di accertam ento  le cause  dell’incendio sviluppatosi, il 19  giu­
gno 2012 , a Noha di Galatina. aH’interno di un terreno agricolo confiscato al clan

505 H 24.3.2012, in Ruffano (LE), uno sconosci jto, dopo aver citofonato al la porta d’-ngressc dell’ab tazione di un operaio, affidato 
ai servizi sociali, con pregudizi di poizia per detenzione e spaccio di stuoefacerti e reat con no ¡1 patrimonio, ha esploso diversi 
colpi di pistola a II’indi rizzo del predetto, attingerlo anche un altro pluripregiudicato, in passato *vicino'  al gruppo MONTEDO­
RO/POTENZA di Casarano (lE), ivi presente. Il malfattore, dopo l’azione delittuosa, si è dileguato, mentre il suddetto opera b 
è deceduto poco dopo il ricovero presso l’ospedale di Tncase (LE). Dieci giorni dopo si è costituito presso ia Compagnia dei Ca­
rabinieri di Maglie ¡1 presunto autore dell'omicidio, al quale i militari hanno notificotc l’ordinanza di custodia cautelare in carcere 
n. 3735/12 R. GIP e n. 21 /12 O.C.C.
li 2.6.2012, in località “Case Rosse” in Galatina. è stato rinvenuto il corpo privo di vita di MURINU Gianpiero, natoa Galatina il 
12.05.1973, nverso all’interno della sua autovettura e attinto da colpi di arma da fuoco. Le ncagini hanno permesso di identifi­
carne l’omicida.

506 I 27.4.2012,3 Ugento. ignoti hanno esploso un colpodi arma da fuococontro l’abitazione di un soggetto segnalato in banca dati.
I 2.5.2012, a Nardo, ignoti hanno cosparso di benzina la porta di una abitazione.
I! 29.5.2012, a Squinzano, i Carabinieri hanno tratto in arresto tre individui, uno dei quali aveva esploso colpi di fucile da caccia 
contro 'abitazione di un operaio. I col» attingevano ancne la finestra della camera da letto occuoata da ur pensionato, che 
rimaneva leggermente fento dalie schegge ai vetro.

507 L’11.2.2012, a Gallipoli, un commerciarle ha presentato, presso la locale Compagnia dei Carabmien, denuncio contro ignoti per 
il reato di danneggiamento a mezzo d’incendio della sua autovettura. Il successivo 27.4.2012, sconosciuti harnc perpetrato un 
furtoai danni dell’ablazione del oredetto, asportando dalla cassaforte aggetti preziosi. II tultosempre in concomitanza di udien 
ze dove la vittima, proprietaria di un'attività commerciale, avrebbe resc deposizione testimon<ale contro alcuni appartenenti al 
clan PADOVANO, per un episodio di estorsione.
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COLUCCIA e  tem poraneam ente  affidato all'associazione “Libera", che ha causa to  
il danneggiam ento  di 26 alberi di ulivo.
Per quanto riguarda le estorsioni508, così come i reati spia del fenomeno estorsi- 
vo509, si registrano, prevalentemente, danneggiamenti e  danneggiamenti seguiti da 
incendio ai danni sop ra ttu tto  di piccole attività artigianali e  autovetture  di com m er­
cianti. operai e  piccoli imprenditori. Non è  infrequente che le vittime di tali episodi 
non intendano collaborare alle indagini TAV. 9 0
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Fonte FastSDI-Ministero dell'Interno-Dipartimento della PS. (estrazione dati al 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

508 II 13.1.2012, a Nardò, il locale Commissariato PS ha arrestato un soggetto per aver estorto, qualche giorno prima, ad un oom- 
merciante ambulante una somma di denaro.
Il 21.2.2012. a Sedi, la Compagnia CC di Gallipoli ha tratto in arresto, in esecuzione dell’O.C.C.C. n.8745/11 RGNR. emessa 
il 17.2.2012 dal G.I.P. del Tribunale di Lecce, due pregiudicati per tentata estorsione in concorso aggravata dallutilizzo di armi e 
per spaccio di sostanza stupefacente.
Il 17.6.2012 a Guagnano. la locale Stazione CC ha arrestato tre soggetti per danneggiamento, incendio ed estorsione in danno 
del titolare di un negozio di abbigliamento.

509 II 13.6.2012 a Leverano. ignoti hanno esploso due colpi di fucile contro il portone d'ingresso di un'officina.
Il 25.6.2012 a Sant'lsidoro. ignoti hanno appiccato il fuoco all -ngresso dell'abitazione di un commerciante.
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Numerosi i sequestri di armi510 portati a termine dalle Forze dell'ordine nel periodo 
di riferimento, così come gli esiti dell’attività investigativa dimostrano il forte inte­
resse  delle organizzazioni criminali ovvero dei gruppi delinquenziali per il floridissi­
mo m ercato della droga5'1.

510 I118.1.2012, a Melencugno, : Carabinieri della Compagnia di Maglie hanno rratío in arresto un personaggio, pcxché a seguito di 
perquisizione era stato trovato in oossesso di una pistola con la matriooa abrasa e di munizioni, oltre a un grammo di cocaina e 
290 gr. di sostanza da taglio.
I; 12.2.2012. ad Alliste. i Carabinien della «Compagnia c. Casarano hanno arrestato un pregiudicato sorpreso con una pistola con 
cui. pochi istanti prima, aveva esplose 3 colpi in luogo pubblico.
li 2.3.2012, a Copertine, i Carabinieri della locale Stazione hanno an-estato in flagranza di reato un soggetto con l'accusa di 
detenzione illegale di una pistola con matricola abrasa.
Il 63.2012, a Gallipoli, i Carabinieri della locale Compagnia hanno tratto m arresto un uomo trovato in possesso di una pistola 
a tamburo con quattro proiettili, oltre a 2 grammi circa di cocaina.
li 24.3.2012. s  Matino, i Carabinieri della Compagnia di Gallipoli hanno arrestato, per detenzione illegale d; arma modificala, un 
soggetto trovato m possesso di un fucile a canne mozze cal. 12 e 14 cartucce, nnvenute in un deposito nella sua disponibilità.
Il 27.3.2012. a Matmo, i Carabinieri della locale Stazione hanno arrestato per detenzione ilegale di armi un uomo trovato in 
possesso d: una pistola con 4 colpi nel caricatore.
Il 16.5.2012, a Salice, i Carabinien della locale Stazione hanno arrestato un uomo perché, a seguito di un controllo, veniva tro­
vato in possesso di una pistola con matricola abrasa e oncue proiettili nel caricatore.
L*11.6.2012. a Campi Salentina, la locale 'Compagnia CC ha arrestato due uomini, ritenuti resporsabli di tentata rapna e porto 
illegale di un fucile monocanna con manico e canna mozzate.
Il 13.6.2012, a Uggianc La 'Chiesa, la StazioneCCdi Otranto ha arrestato in flagranza di reato un soggetto, risultato in posses­
so di una pistola con matncola abrasa.

511 li 10.1.2012. a Ruffano, i Finanzieri della Compagnia di Gallipoli hanno arrestato un italiano ed un kosovaro, accusati di deten­
zione di oltre un chilo di sostanza stupefacente del tipo marijuana e due grammi di cocaina.
li 13.1.2012, a Lecce, i Finanzieri del locale Comando Provinciale hannosequestratoairintemodoM’autovettura condotta da una 
cittadina rumena, 19 kg. circa di marijuana.
li 31.1 .201 2. a Taviano, i Carabinieri della Compagnia di Casarano hanno arrestato, con l'accusa di detenzione a fini di spaccio 
di sostanza stupefacente, due uomini, nspettrva mente padre e figlio, trovati in oossesso di ci'ca 600 grammi di droga del tipo 
marijuana.
I! 2.2.2012, a Lecce, personale della locale Quest ira ha arrestato in flagranza di reato un incensurato, trovato in possesso di 
430 grammi di sostanza stupefacente del tipo cocaina.
Il 3.2.2012, a Copertino, i Carabinieri della locale Tenenza hanno arrestato m flagranza di reato un uomo segnalato in banca dat:, 
per detenzione e spaccio di 217 grammi di marijuana.
L’11.2.2012, a Copertino. i Carabinien del Comando Provinciale di Lecce hanno arrestato un operaio, di nazonaiità marocchina, 
trovato in possesso di 200 grammi di nashish.
Il 18.2.2012, a Sananica, i Carabinien della Stazione di Muro Leccese hanno arrestato in flagranza di reato un uomo, per deten­
zione di circa 39 mila semi di Cannabis, oli re a dueceniosessanta grammi di marijuana.
Il 13.3.20*2. a Santa Mana a Bagno, i carabinieri deila Compagnia di Gallipoli, hanno arrestato ur soggetto, poiché a seguito 
della perquisitone della sua abitazione rinvenivano e sequestravano 720 grammi di marijuana.
li 15.3.2012. a Calatone, i Carabinien della locale Stazione hanno arrestato in flagranzad' reato un soggetto segnalato in banca 
dati, trovato in possesso di sostanza stupefacente cel tipo hashish e marijuana per circa 200 gramm; già suddivisa in dosi.
I¡ 20.3.20*2, a Copertino. i Carabinieri della locale Stazione hanno arrestato un uomo trovato in possesso di circa 140 grammi 
di marijuana.
i; 23.3.2012. a Cutrofianc, i Carabinien della locale Stazione hanno arrestato un soggetto, per detenzione di circa 150 grammi 
di sostanza stupefacente del tipo marijuana e tre grammi di cocaina.
li 24.3.2012, a Salice Salentino. i Carabinieri della locale Stazione hanno arrestato un uomo, sorpreso, a seguito di approfonditi 
controlli, con 200 grammi di cocaina e 100 di marijuana.
li 20.4.2012. a Lecce, i Carabinieri del Comando Provinciale, durante un controllo di routine a soggetti sottoposti al regime 
degli orresti domiciliari, hanno arrestato un soggetto trovato in compagnia d i  altre persone, poi identificate, ir p o s 3 e 3 s o d i  155 
grammi di marijuana.
Il 5.5.2012, a Gallipoli, gli Agenti de locale Commissanato hanno arrestato in flagranza di reato due uomini, per detenzione di 
circa 350 grammi di sostanza stupefacente dei tipo marijuana, che i poliziotti hanno rinvenuto all'intemo oell'ajtcvettura dei 
predetti.
Il 23.5.2012, a P.ufrano, i Carabinieri della Compagnia di Casarano. hanno arrestato in flagranza di reato, un uomo trevato in 
possesso, a seguito di ura perquisizione domiciliare, di 80 grammi di hashish, 27 grammi di marijuana e 18 grammi di cocaina.
Il 25.5.2012, a Galatone, i Carabinien della Compagnia di Gallipoli, hanno arrestato in flagranza ci reato, un soggetto, per de­
tenzione si fini d. spaccio di 2950 grammi di hashish e 160 di marijuana.
li 30.5.20*2, a Melpignano, i Carabmen della Stazione CC di Congliano d’Otranto hanno nnvenuto, a seguito di una perqjisi- 
zione all'interno di un bar, cinque involucri contenerti i 138 gr. d mar juana.
l¡ 2.6.2012, a Monteroni, la locale Stazione CC ha tratto in arresto un uomo, per detenzione ai fini di spaccio di 6 gr. ci cocaina 
e 312 gr. di marijuana.
Il 2.6.2012. a Matine, la Compagnia CC oi Casaranoha tratto *n arresto due uomini, responsabili di detenzione ai fini di spaccio 
di 126 gr. ai eroina.
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P R O V I N C I A  DI B R I N D I S I

La re c e n te  sca rce raz io n e  di personagg i  di sp icco  e  la p e rd u ran te  latitanza di DE 
NITTO Ronzino5' 2, già braccio  d e s t ro  del bo ss  CAMPANA F rancesco5’3, p o t re b ­
bero d a re  nuovo impulso alle attività criminali dello s to rico  sodalizio m e s a g n e s e  
CAM PANA-ROGOLI-BUCCARELLA, conso lidando  nuovi punti di riferimento per 
molti pregiudicati, rimasti s e n z a  lead e r  a s e g u i to  della p re s sa n te  attività giudiziaria. 
A M e s a g n e ,  n o n o s tan te  ch e  recenti operazioni di polizia514 e  l’opzione co llabora­
tiva con gli Organi inquirenti in trap resa  d a  so g g e t t i  di ver tice  della sacra corona 
unita, a v e s s e ro  fo r te m e n te  indebolito il clan VITALE-PASIMENI-VICIENTINO, con 
l’o peraz ione  “Die Hard" (9 m a g g io  2 0 1 2 ) ,  si è  av u ta  conferm a della p e rd u ran te  
egem onia  criminale del g ruppo  citato , tu t to ra  in g rad o  di e se rc i ta re  form e di intimi­
daz ione finalizzate aN’imposizione del "pizzo”.
In particolare, a  Brindisi,  il 2 7  g e n n a io  2 0 1 2 ,  nell’am bito  dell’o p eraz io n e  “Reven­
g e ”, la locale S q u ad ra  Mobile ha notificato un 'ordinanza di cu s to d ia515 a carico di 
PASIMENI M ass im o516 (già d e ten u to ) ,  PENN A  Ercole517 (a t tu a lm en te  co llabora­
to re  di giustizia) e  altri t ré  so g g e t t i  del luogo518, ritenuti responsabili deH’omicidio 
di SALATI Giancarlo519, p e rp e t ra to  il 16  g iu g n o  2 0 0 9 .  Lomicidio, c o m m esso  su  
m an d a to  del PASIMENI e  grazie  all’in term ediaz ione di PENNA con i t re  esecu to ri  
materiali, o ltre  ad  un m oven te  pass io n a le  - r invenuto in una p re su n ta  relazione in­
t ra t te n u ta  da SALATI con la moglie di PASIMENI - avrebbe, inoltre, p e rm e sso  alla 
frangia m e s a g n e s e  della sacra corona unita di g u a d a g n a re  il co n s e n s o  della p o p o ­
lazione locale, poiché era  no ta  in pubblico una relazione della vittima, n o n o s ta n te  
l’av an za ta  e tà ,  con una m inorenne, ch e  aveva  su sc i ta to  gen e ra le  riprovazione. 
C o m e  già a c c e n n a to  in p re m e ssa ,  il g ruppo  VITALE-PASIMENI-VICIENTINO è  s t a ­
to  in te re ssa to  dall’o peraz ione  “Die Hard", conclusa  il 9  m a g g io  2 0 1 2 ,  dalla S q u a ­
dra Mobile di Brindisi, con l’e se cu z io n e  di 16 ordinanze di cus tod ia  ca u te la re520 a 
carico di a l tre ttan t i  so gge tt i ,  indagati a vario titolo p er  av e r  fa t to  p ar te ,  u n itam en te  
al c e n n a to  PENNA Ercole, dell’asso c iaz io n e  di tipo mafioso, c o m u n e m e n te  no ta  
co m e s a c ra  corona unita ed  in partico lare  della su a  co m p o n en te  m e s a g n e s e ,  fina­
lizzata a c o m m e t te re  una se r ie  inde te rm ina ta  di reati, con  particolare  riferimento al 
traffico delle s o s ta n z e  s tu p e facen ti ,  alle es tors ion i,  al gioco d ’azzardo  e  al controllo 
delle attività criminali e  dei traffici illeciti. In particolare, l’indagine ha evidenziato

512 DE NITTO Ronzino. nato a Mesagne il 29.10.1975, (sfuggito alla cattura a seguito dell’operazione “Last M inute") destinatario 
del fermo d'mdiziato di delitto nr.13873/10 RGNR PM Lecce, responsabile del delitto di cui all'art.416 bis commi 1, 2. 3.4. 5.

513 CAMPANA Francesco, nato a Mesagne II 14.1.1973. latitante dal 19.5.2010. allorquando si era sottratto all'ordine di caroe- 
razione nr. 86/2010 SIEP emesso dalla Procura Generale di Lecce, in quanto condannato con sentenza definitiva a 9 anni di 
reclusione poiché riconosciuto colpevole del reato previsto dall'art. 416 bis c.p.. è stato catturato dagli agenti della Squadra 
Mobile della Questura di Brindisi, il 23.4.2011, in Oria (BR).

514 •C alypso" (29.9.2010); 'L ast Minute" (28.12.2010) e  "R evenge ' (27.1.2012).
515 O.C.C.C. nr. 12368/11 RGNR. nr. 8497/11 RG GIP, nr. 4/12 O.C.C. emessa dal G.I.P. presso II Tribunale di Lecce il 24 gennaio 

2012.
516 PASIMENI Massimo, nato a Mesagne il 28.03.1968
517 PENNA Ercole Giuseppe, nato a Mesagne il 15.12.1974.
518 GRAVINA Francesco, detto "Gabibbo", nato a Mesagne il 15.03.1979. STANO Vito, nato a Mesagne il 28.02.1969 e GUARINI 

Cosimo Giovanni, nato a Mesagne il 17.11.1977.
519 SALATI Giancarlo, nato a Mesagne (BR) il 9.11.1947, pregiudicato per associazione di stampo mafioso, furto aggravato, lesioni, 

violenza privata, minaccia, ricettazione, porto abusivo e detenzione di armi, furto.
520 O.C.C.C. nr. 1308/10 RGNR (7/10 DDA). nr. 838/11 RG GIP, nr. 27/12 O.C.C. emessa dal G.I.P presso il Tribunale di Lecce il

3.5.2012.
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ch e  - una volta d ivenuta di pubblico dominio la notizia della collaborazione di P E N ­
NA - gli affiliati al g ruppo hanno p o s to  in e s s e r e  una se r ie  di a t te n ta t i  volti a rimar­
ca re  la p e rm a n e n te  operativ ità  del sodalizio e  la sua im m utata  forza intimidatrice. 
C inque  sono  i sodalizi di s ta m p o  mafioso  o peran ti  in provincia di Brindisi, a n c h ’ess i  
c apegg ia t i  da sogge tt i  d e ten u t i  da lungo tem p o  e  tutti co n d an n a ti  p e r  mafia.
Il clan PASIMENI-VITALE-VICIENTINO, co m e  già d e t to ,  insed ia to  a M esagne,  
o p era  in varie  zo n e  della provincia brindisina ed  in trattiene, a t t ra v e rs o  alcuni sodali, 
rapporti  con  e sp o n e n ti  della criminalità organizzata  leccese .
Il g ru p p o  CAMPANA, insedia to  a Brindisi, è  operativo  p re v a len tem en te  nel traffi­
co delle s o s ta n z e  s tu p e fa cen t i  e  nelle estorsioni.
Il clan BRANDI, e g e m o n e  a  Brindisi, si occupa  di e s to rs io n e  e  traffico di s o s ta n z e  
s tu p e facen ti .
Il clan B R U N O  di Torre Santa  Susanna è  attivo so p ra t tu t to  nel traffico delle s o ­
s ta n z e  s tupefacen ti .
Il clan BUCCARELLA di Tuturano op era  nel traffico della droga ed  è  attivo  nelle 
es tors ion i.
In ta le  c o n te s to ,  nel periodo in e s a m e ,  hanno av u to  luogo i seg u en ti  omicidi e  t e n ­
tati omicidi:

> Brindisi, 29  febbraio 2012: in co n tra d a  M ascava ,  un individuo con  volto trav i­
s a to  ha e sp lo so  un colpo di fucile ca r ica to  a pallini con tro  un 5 4 e n n e  del luogo, 
r is t re t to  agli a r res t i  domiciliari, m en tre  e ra  in ten to  a lavorare in un cam po. Nella 
c irco s tan za  la vittima ha riporta to  ferite alla g am b a  d e s t r a  ed  al p iede sinistro;

> S an  Vito dei Normanni, 4  m aggio  2012: un preg iudicato  agli ar res t i  domiciliari, 
m e n tre  si trovava nel suo  te r ren o  agricolo, veniva a t t in to  alla g a m b a  sinistra da 
un colpo di fucile e sp lo so  da  un uomo, su c c e s s iv a m e n te  a r r e s ta to  per te n ta to  
omicidio e  d e ten z io n e  illegale di arm a;

> Brindisi, 19 m aggio 2012 , alle o re  7 ,50  si verificava l 'esp losione di un ord i­
g no  artig ianale , confez ionato  con  3 bom bole di gas ,  occu lta to  aH’interno di un 
c a s s o n e t to  di rifiuti p o s to  nelle ad iac en ze  dell 'is titu to  P ro fess iona le  di S ta to 52’

521 1st it uto che ha vint o un concorso sul terra della legalità.
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“Maria Luisa Morvillo Falcone", c a u s a n d o  la m orte  di una s tu d e n te s s a  di 16 anni 
ed il fe rim ento  di a ltre  sei. Il 6 giugno 2012, sulla b a s e  delle dichiarazioni re se  
agli inquirenti, VANTAGGIATO Giovanni522 veniva colpito da  D ecre to  di Fermo 
del P.M.523 in q u an to  r i tenuto  responsab ile  d e l l 'a t ten ta to .  Il 10 giugno 2012, il 
G.I.P. del Tribunale di Lecce e m e t te v a  ordinanza di convalida del Ferm o del P.M. e  
co n te s tu a le  applicazione della cus tod ia  ca u te la re  in c a rce re524, r i ten en d o  l 'uomo 
au to re  m ater ia le  d e l l 'a t te n ta to  d inam itardo.

Numerosi gli episodi sintomatici di attività es to rs ive ,  verificatisi in Brindisi525, San  
Michele Salentino526, San Donaci527, M esagn e528 e  Torre Santa Susan na529.
Un g rav e  ep isodio  intimidatorio, ch e  va ricondotto  ad un c o n te s to  di criminalità 
organizzata , è  quello ac cad u to  il 5  m aggio 2 0 1 2  a M esagne, dove  ignoti hanno 
d a to  alle fiam m e l 'au to v e ttu ra  di proprie tà  di MARINI Fabio530, re sponsab ile  della 
locale assoc iaz ione  an tiracket,  nella cui s e d e  si e ra  svolto, il pom eriggio del giorno 
p reced en te ,  un im portan te  incontro con  i giornalisti in tem a di lotta al “pizzo”. Il 6  
giugno 2012  success ivo ,  inoltre, ignoti hanno fa t to  e sp lo d e re  una bom ba c a r ta  a 
pochi metri dall 'abitaz ione del MARINI.
S em p re  a M esagne, fo r te  p reoccupazione  ha d e s ta to  l 'incendio p ro p ag a to s i  il 10 
giugno 2012, in co n trad a  Canali,  all 'in terno del fondo agricolo con f isca to  alla sa­
cra corona unita ed  a t tu a lm e n te  in g e s t io n e  a "Libera" - Associazione, nomi e 
numeri contro le mafie - S ez io n e  di M esagne. Lincendio, ap p icca to  in più punti, ha 
in te re ssa to  circa d u e  e ttari di te r ren o  agricolo coltivato p re v a len tem en te  a g rano  
biologico.
La frequenza, nella provincia, dei dannegg iam en ti  e  dei dannegg iam en ti  seguiti da 
incendio non lascia margini di dubbio  nel collocare l’episodio  tra  gli eventi di m atrice  
mafiosa

522 VANTAGGIATO Giovanni, nato a Copertino (LE) il 18.03.1944.
523 Nr. 2943/12/44 RGNR della Procura delia Repubblica - DDAdi Lecce.
524 Nr. 6729/12 RGNR e nr. 5114/12 RG GIP.
525 II 10.1.2012 i Carabinieri dei Comando Provinciale di Bnndisi hanno tratto in arresto MAZZOTTA Cosimo, nato a Cellino San 

Marco il 2.12.1963. da poco tornato in libertà dopo avere scontato 18 anni di reclusione per associazione di tipo mafioso, estor­
sione e tentato omicidio, perché accusato del reato di tentata estorsione ai danni di un imprenditore edile, e per violazione delle 
prescrizioni imposte da un provvedimento di sorveglianza speciale di pubblica sicurezza.
Il 3.5.2012, a Brindisi, »gnoti hanno incendiato l’autocarro di proprietà del titolare di una vetreria.

526 II 26.1.2012. a San Michele Salentino. ignoti hanno posizionato sull'uscio di un bar un chilo di tritolo che. per un difetto di con­
fezionamento non ha deflagrato.
L1.3.2012. a San Michele Salentino. un attentato dinamitardo ha causato il danneggiamento delle automobili e dei locali di un 
autosalone.

527 L‘1.5.2012. a San Donaci, un incendio ha danneggiato un escavatone di proprietà di un imprenditore edile.
Il 4.5.2012. a San Donaci, ignoti hanno fatto esplodere una bomba davanti all'ingresso dell'abitazione di un imprenditore.

528 II 20.3.2012. i Carabinieri della Stazione di Torre Santa Susanna hanno tratto in arresto un soggetto per una tentata estorsione 
nei confronti di un avvocato del posto, cui erano stati chiesti 3.000 euro, con minacce telefoniche.
Il 27.4.2012, a Mesagne. ignoto ha esploso due colpi di pistola all'indirizzo della porta d'ingresso di una palestra.
Il 13.6.2012, a Mesagne. ignoti hanno esploso un colpo di fucile contro la vetrina di un negozio di latticini.

529 II 25.2.2012, a Torre Santa Susanna, un rogo di notevoli dimensioni ha causato la distruzione di una ventina di auto e altrettante 
carcasse, custodite all'interno di un'azienda di autodemo!iziom.

530 MARINI Fabio, nato a Mesagne il 18.4.77. Nella mattinata del 4 maggio, tra l'altro, il MARINI aveva tenuto più conferenze 
dinanzi agli studenti di alcune scuole superiori locali, unitamente ai responsabili dell'associazione palermitana "Addio pizzo", in 
ordine alle conseguenze negative del fenomeno estorsivo.
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Nella città di Brindisi e  nella relativa provincia, le Forze di polizia hanno, infine, 
o p e ra to  num erosi rinvenimenti e  seq u es tr i  in m ater ia  di a r m i531 nonché  d iverse

531 II 20.1.2012, a San Donaci, i Carabinieri deila Stazione di San Paxrazio Salentino hanno arrestato un commediante, a seguito 
di una perquisizione trovato in possesso di una pistola con matr.cote abrasa e relativo cercatore rifornii о di sei cartucce.
Il 30.1.2012, a Villa Castelli, i Carabinieri della locale Stazione hannc arrestato, n flagranza di reato, un uomo e sequestrato il 
suo la boratorio eia ridesti no. opportunamente attrezzato per la costruzione di arm art-gianali, un fuole, 1S cartucce e 300 gram­
mi di polvere pnea.
Il 5.2.2012, a Ona, i Carabinieri di Francavilla Fontana hanno tratto in arresto un uomo, trovato in possesso di kg.1.862 di pol­
vere da sparo e parti di armi.
L’11.2.2012, a Tut urano. ¡a Polizia di Brindisi ha arrestato un uomo per detenzione di una prsrola completa di caricatore e diversi 
proiettili.
Il 16.3.2012. e Brindisi, gl Agenti della locale Questura hanno arrestato un uomo travato in possesso di ur fucile con 17 cartuc­
ce. un proiettile per pistola e bustine di semi di marijuana.
1.19.35012. a Oria, i Carabnienci Francavilla Fontana rianno rinvenuto e sequestrate, nascosta in un luoodi plastica, una busta 
di cellophane con all'interno due fucili cal.12 perfettamente funzionanti.
1:20.3.2012, a Brindisi, gli Agenti della ccale Questura hanno arrestato un uomo, per detenzione illegale di t̂ e ruoli, oue pistole, 
svanati protettili ed una p-stola elettronica in grado di immobilizzare le vittime.
Il 21.3.2012. e Fasano. gli Agenti della Squadra Mobile hanno arrestato un uomo, irreperibile dal 3.2.2012, data della violazione 
della sorveglianza speciale di P.S.. trovato alt resi in possesso di una pistola con ¿4 cartucce e di 7 cartucce per fucile.
Il 3.4.2012. a Br ndisi. personale della Questura ha rinvenuto, in c.da “Formica", sita nella zona tra ii capoluogo e San Vito dei 
Normanni, nei m jretti a secco di una campagna, una pistola cal. Ó.35, una ptstola a salve ed una g ocartolo, 200 cartucce di vario 
calibro, 37 detona tori e due metri e mezzo di miccia a lenta corro ustione.
li 4.4.2012, a Ceglie Messapica. i Carabinieri di Brindisi hanno arrestato il latitante LANZILLOTTI Donato Claudio, nato a 
Ostuni il 16.2.1984, pregiudicato, destinatario del Fermo d’indiziato о delitto n. 1581/11 RGNR mod. 21 emesso il 22.02.11 
dalla Procura deila Repubblica presso il Tribunale di Brindisi ooiché ritenuto responsabiie di tentato omicidio in concorso e nel 
contempo per porto e detenzone illegale di armi, in quanto trovato in possesso di una pistola semiautomatica cal. 6,35 oon 
serbatoio msento contenente cinque cartucce.
L’11.4.2012, a Mesagne. gli Agenti della Squadra Mob.le d Brindisi hanno arrestato un uomo, per detenzione di una pistola, 
opportunamente occultata aH‘intemo de la sua abitazione.
I 29.4.20*2, in Bnrdis, i Carabinieri del locale Comando Provinciale hanno rinvenuto a bordo di un’autovettura utilizzate per 
una rapina e poi abbandonata, due pistole con matricola aorasa ed un revolver cal. 38 con matncola abrasa.
Г 10.5.2012. e seguito di una serie di perquisizioni domidlian a carico di soggetti indagati per furto e ricettazione, gli Agent del 
Commissariato di Martina Franca, hanno rinvenuto e sequestrato tre fucili, e numerose munizioni, illegalmente detenuti.
II 9.6.2012, a Craricavilla Fontana, la locale Compagnia CC he tratto in ariestc, in flagranza di reato, due fratelli, trovati n pos­
sesso. all'interno della loro attività commerciale, di due involucri di esplosivo ca cava a base ci tntolo e nitrato ci ammonio per 
un peso complessivo di Kg due.

-  652 -



Senato della Repubblica - 653 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . 1 T om o  II

operazioni inerenti al m erca to  illegale degli stupefacenti e  del rame532.

P R O V I N C I A  DI T A R A N T O

N o n o s tan te  ch e  l'incisiva p re ss io n e  investigativa abbia  in terro tto  il ten ta t ivo  di ri­
organizzazione di alcuni agg rega ti  criminali, s to r ic a m e n te  radicati in rioni cittadini, 
s ' in travedono  segnali di fe rm en to  dello scen a r io  criminale a seg u ito  del ritorno in 
libertà di personagg i di e lev a ta  ca ra tu ra .  Alcuni di ess i,  ai vertici del clan DE VITIS- 
D ’O R O NZO , av reb b e ro  r ico m p a tta to  un g ruppo  criminale au tonom o, c a p a c e  di in­
filtrarsi, insid iosam ente , an c h e  nel t e s s u to  econom ico  ed  imprenditoriale. S e m p re  
nel capoluogo, in partico lare  nei quartieri C i t tà  Vecchia, Tamburi e  Paolo VI, un a ltro  
personagg io  di p e so  a v reb b e  a s s u n to  la direzione di un g ruppo  su b a s e  familiare, 
pa r tico la rm ente  a ttivo  nel traffico delle s o s ta n z e  s tu p e facen t i  e  nelle estorsioni, 
an c h e  a t t ra v e rso  il controllo dei punti di sm erc io  di d ro g h e  neH’am bito  della propria 
zona d ’influenza. Il g ruppo  LO C O R O T O N D O  si con ferm a e g e m o n e  sul v e r s a n te  
nord-occidentale  della provincia taran tina .
A Manduria, l’o peraz ione  “Giano" ha fo r te m e n te  rid im ensionato  il g ruppo  m andu- 
riano della sacra corona unita riconducibile al b o s s  STRANIERI Vincenzo533, evi­
denz iando  la p e r s is te n te  operativ ità  di clan storici su  a lcune a r e e  della provincia 
nonché le loro ca p ac i tà  di infiltrarsi nelle amministrazioni comunali, al fine di condi­
z ionarne il regolare  funzionam ento.
In particolare, a Manduria, il 14 febbraio 2012, in e s i to  alla p re d e t ta  operazione, 
il C om m issar ia to  di P.S. di M anduria e  la S q u ad ra  Mobile di Taranto hanno  d a to  
e secu z io n e  ad  una ordinanza di cu s to d ia  c a u te la re  in c a rce re534 a carico di 17 s o g ­
getti .  più 3 agli a rresti  domiciliari, accusa t i ,  a vario titolo, di assoc iaz ione  di s ta m p o  
mafioso, es to rs ione ,  illecita d e ten z io n e  e  vendita  di s o s ta n z e  s tu p efacen ti ,  porto  e  
d e ten z io n e  di armi e  m ater ia le  e sp lo d en te .  Llepisodio de li t tuoso  ch e  ha d a to  origine 
alle indagini è  s t a to  un a t t e n ta to  d inam itardo  in d an n o  di un a g e n te  della Polizia 
di S ta to ,  avvenu to  il 16 ottobre 2008. Nell’am bito  delle indagini è  e m e r s o  ch e  il 
ruolo di vertice, all’in terno della p rec i ta ta  assoc iaz ione ,  ricoperto  da  STRANIERI

532 Brindisi e provincia. 11.3.2012. Nell'ambito dell'operazione 'Pantera", i Carabinieri di Brindisi hanno eseguito l'O.C.C.C. nr. 
8211 /09 RGNR. nr. 4108/12 RG GIP emessa dal G.I.P. presso il Tnbunale di Brindisi il 6.3.2012 a carico di otto persone, indaga­
te in ordine al reato di cui all'art.73 del DPR 309/90. per aver illecitamente detenuto, venduto e ceduto sostanza stupefacente 
del tipo marijuana, hashish e cocaina. A due degli arrestati è stato contestato anche un episodio di estorsione per aver preteso 
mediante minaccia da un assuntore di droga una somma imprecisata di denaro quale corrispettivo per la cessione di un quanti­
tativo di sostanza stupefacente:
Brindisi e provincia. 22.4.2012. Nell'ambito dell'operazione “Pezze Vicine", i Carabinien di Brindisi hanno dato esecuzione 
all'O.C.C. nr. 3004/10 RGNR/21. nr. 1978/11 GIP emessa dal G.I.P. presso il Tribunale di Lecce il 22.3.2012. nei confronti di 11 
soggetti indagati, a vario titolo, per associazione ormata finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti, ricettazione continuata 
dei proventi derivanti dal predetto traffico e concorso in detenzione e spaccio di sostanza stupefacente.
Brindisi e provincia. 26.3.2012. Nell'ambito dell'operazione "Golden R ouge", la Squadra Mobile di Brindisi ha eseguito il fer­
mo di polizia giudiziaria, poi convalidato, nr.653/12 RGNR. nr.2027/12 RG GIP oel G.I.P. presso il Tribunale di Brindisi in data 
30.3.2012 * nei confronti di dieci soggetti, accusati di aver costituito un'associazione finalizzata a commettere più delitti di furto 
e ricettazione di rame rosso e di cavi di rame. In particolare, il gruppo, dedito a depredare il prezioso metallo dagli impianti fo­
tovoltaici ubicati nella provincia brindisina, dopo aver raccolto una cospicua quantità di “oro rosso“, provvedeva a rivenderlo ad 
un altro gruppo di ricettatori provenienti dalla vicina provincia barese;
Brindisi. 4.6.2012. Presso l'aeroporto “Papola“ di Brindisi, il locale Comando Provinciale Guardia di Finanza, unitamente 
all'Agenzia delle Dogane, ha rinvenuto aH’intemo delle valigie trasportate da due persone di origini africane, una residente in 
Canada, l'altra a Giuliano (NA). 11 Kg. di cocaina.

533 STRANIERI Vincenzo, nato a Manduria il 6.S.1960.
534 O.C.C.C. nr. 1768/10 RGNR. nr. 7264/11 GIP. nr. 6/12 O.C.C. emessa dal G.I.P. presso il Tribunale di Lecce il 22.1.2012.
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Vincenzo, b o s s  s to rico  della frangia m anduriana della sacra corona unita, il quale
- n o n o s ta n te  si t ro v a s s e  recluso  da diversi anni e  s o t to p o s to  in regim e di 41 -bis 
Ord. Pen. - e r a  in g ra d o  di m a n te n e re  il controllo del g ruppo  criminoso, r iuscendo 
ad  allacciare  legami, g razie  an c h e  all’ausilio “luogo tenenz ia le” di su a  moglie e  di 
altri parenti, c o n  alcuni esp o n en ti  di sp icco  della frangia m e s a g n e s e  della sacra 
corona unita. E em e rso ,  inoltre, co m e  la consor te r ia  m afiosa r iuscisse a infiltrarsi 
negli ap p a ra t i  am m inistrativi del C o m u n e  di Manduria, condizionandone la g e s t io ­
ne. Venivano in tal m odo o t te n u te  licenze di pubblici esercizi e  g e s t io n e  di servizi, 
p e r  la cui c o n c e s s io n e  si faceva ricorso a m etod iche  mafiose. Il g ruppo, inoltre, ha 
d a to  prova di p o te r  condizionare l’e s p re s s io n e  del vo to  o rien tando  un ce r to  num ero 
di p re fe renze  d a  far confluire a v an tag g io  di e sp o n en ti  politici candidati alle elezioni 
am m inis tra tive  locali, nell’a s p e t ta t iv a  di o t te n e re  favori.
L asse n za  di omicidi e  di ulteriori segnali di conflittualità tra i diversi gruppi criminali 
rende  plausibile l’ipotesi di una condivisa spartiz ione delle a r e e  di influenza. Nel 
per iodo  di riferimento, com unque, so n o  s t a t e  s e q u e s t r a te  26 pistole, 9 fucili e  2 Kg. 
di esp los ivo535. In ta le  c o n te s to ,  i d u e  ferimenti registra ti  nel s e m e s t r e  non s e m b r e ­
reb b ero  riconducibili alla criminalità organizzata .

535 I! 3.1.2012, a Taranto, in zona "Bo'go“, la locale Compagnia G. c- F. ha sequestrato, al l'interno deli’ab-tazione c» una conn3 di 73 
anni, una pistola cal.7,65 con matncda abrasa.
I! 20.1.2012, a Taranto, la Capitanane 01 Poro ha rinvenuto nel Mar Niccolo, a otto metri di profondità, una pistola in cattive 
condizioni di conservazione a causa deila incrostazioni presenti sulla superficie.
I 10.2.20*2, a Faggiano, : Carabinieri di Taranto hanno arrestato un soggetto, già agli arresti domiciiian, poiché veniva trovato 
in possesso di un fucile ed aria compressa modificato pnvo del tappo rosso e di matricola.
I 14.2.2012, a Crisoiano, la locale Stazione Carabmieo ha arrestaloun uomo, per detenzione ci una pistda cal. 8, modificata ed 
alterata con dati idert ificativi abrasi, compieta di due caricatori e 41 cartucce dello stesso calibro.
II 17.2.2012, a Talsanc, i militari della Guardia di Finanza di Taranto hanno arrestato un uomo per de:enz»one di armi da guerra e 
muniscila meni ovario. Il materiale era conservalo accuratamente aH'inlerno di una botola ricavata sol lo il pavimento cell’abita- 
zione del predetto.
I! 25.2.2012, a Massafra. • Carabinieri del a locale Compagna hanno rinvenuto e sequestratoun fucile a canne mozze ed una pi­
stola cal. 7,65, completa di cancatore con 9 cartucce, nascoste eliantemo di un sacco d* plast ca celatoall’internodi un cantiere 
edile.
I' 14.3.20'2, a Lizzano, i Carabinieh della focaie Stazione hanno arrestato un uomo poiché, a seguito della perquisizione deila 
sua abitazione, veniva nrrvenuta e sequestrata una pistola cal. 8 con 5 cartucce.
Il 14.3.2012, a Taranto, i rinanzieri del locale Comando Provinciale hanno arrestato un uomo poiché, a seguito di un controllo 
di polizia, tentava di disfarsi di una pistda cal.6,35 con cancatore inserito e quattro proettili. dtre ad alcune dosi di cocaina ed 
hashish.
Il 22.3.2012, a Taranto, nel quartiere "Città Vecchia", gli agenti della locale Questura hanno arrestato un uomo per possesso 
illegale di due pistde con matnco:e abrase cal.6,35 e 16 proiettili dire a 60 grammi di hash sh.
Il 30.3.2012, a Taranto, i Carabinieri di Taranto hanno arrestaloun soggetto, con a carico numerosi precedenti di polizia, sorpre­
so in possesso di una pistola cal. 6.35 con matricola abrasa completa di caricatore con 7 cartucce.
Il 31.3.2012. a Grottaglie, i Carabinieri della locale Stazione hanno arrestato oon l'accusa di detenzione illegale di arma da sparo, 
un uomo trovato in possesso di una sistola cal. 7,65, con matncda modificata, con 50 cartucce dello stesso calibro.
Il 15.4.2012, a Taranto, la Squadra Mobiie della Questura ha arrestato un uomo poiché a seguito d- perquisizione personale, poi 
estesa alla sua abitazione, venivano rinvenuti e secuestrati cinque fucili. 45 cartucce cal. 7,65 ec una pistola.
Il 17.4.2012, a Taranto, nel popoloso quartiere “Tamburi-, i militari deila Compagnia Carabinieri hanno arrestato un uomo in 
quanto, nel corso cella perquisizione della sua abitazione venivano nnvenute e sequestrate nascoste nell’awdgibi'e della ser­
randa cinque pistole, tra cui due cal.7,65, una cal. 6,35 e due pistde a salve cal. 8 nonché un centinaio di cartucce ci vario 
calibro.
li 14.5.2012, a Taranto, nel quartiere Pado VI. la Squadra Mobile della locale Quest ura ha rinvenuto e sequestrato un fucile con 
27 cartucce cal. 17 e 4 cartucce cal.12, e due chi ocrammi di esplosivo pronto all’uso composto da tritdo e nitrato ci ammonio 
con inserito il detonatore, abilmente occultati in in appezzamento di terreno.
I *9.5.2012. a Taranto, nel quamere Otta vecchia, in uno stabile fatiscente ubicato in via Di Mezzo, gli agenti della Squadra 
Mobile hanno rinvenuto due pistde cal. 7.65. dtre a sessanta prdettiii dello stesso calibro, opportunamente nascosti in un’in­
tercapedine.
II 10.6.2012, a Pulsano, la locale Staz'cre Carabinieri he arrestato ir flagranza d< reato un uomo in quanto, n«l corso di una 
perquisizione eseguita presso la sua abtazione, venivano rinvenute due pistole: una Beretta cal.22 con matncda abrasa e 9 
cartucce e una pistola a tamburo cal.38 special con matrieda abrasa con 37 cartucce dello stesso calibro.
li 23.6.2012, a Taranto, la locale Questura na ar-estatom flagranza di reato un soggetto, per detenzione abusiva di una pistda 
cal. 6,35 con cinque cartucce nel serbatoio.
Il 29.6.2012, a Taranto, la locale Squadra Mobile ha arrestato in ‘lagranza ci reato un soggetto, trovato in oossesso. a seguito 
di una perquisizione domiciliare, di una pistda cal.22 con 48 cartucce dello stesso calibro, .I ecalmente detenute.
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Lo spaccio delle sos tanze  stupefacenti costituisce una primaria fonte di reddito 
per i gruppi operativi sul territorio tarantino. In tale mercato criminale è  tollerata la 
partecipazione di giovani leve e  singoli pregiudicati in cerca di facili guadagni, p re­
vio versam ento  del "punto" in favore della locale organizzazione criminale. Ne sono 
testimonianza i sequestri effettuati dalle Forze di polizia nel periodo di riferimen­
to536 nonché, in particolare, l’operazione "M onkey B usiness"  condotta, a T a ra n to  e  
p rov inc ia ,  il 18 m a rz o  2 0 1 2 ,  dai Carabinieri di Taranto, con l’esecuzione di 44  or­
dinanze di custodia cautelare537, per associazione per delinquere finalizzata al traf­
fico ed allo spaccio di eroina e  cocaina. Lassociazione, operante  prevalentemente 
a T a r a n to  nel rione Tamburi, zona conosciuta come "C ase  parcheggio", utilizzava 
minori e  tossicodipendenti per le attività di spaccio, peraltro effe ttuato  anche in 
prossimità delle scuole. In particolare, il sodalizio si riforniva di eroina a B ari da un 
gruppo locale di cui facevano parte  anche albanesi. Con lo s te sso  provvedimento 
l’autorità giudiziaria ha disposto, ai sensi dell'art. 12-sex/es - D.L. 30 6 /9 2 ,  il s e ­
questro  preventivo di 37 automezzi, un'attività commerciale di generi alimentari 
ubicata in T aran to ,  un libretto di deposito, due  buoni fruttiferi postali, un certificato 
di deposito, una polizza assicurativa e  una villa con piscina e  relativo terreno.

Continua ad e sse re  elevato il livello di pressione e  di controllo esercita to  dal s is te ­
ma estorsivo della criminalità tarantina su  tu tto  il territorio jonico mediante i d a n ­
neggiamenti ed i danneggiamenti seguiti da incendio t i w e m  anche s e  le denunce 
delle vittime continuano ad e sse re  numericamente insignificanti. E altresì marginale 
la collaborazione p resta ta  dalle vittime deN’usura, nonostan te  il fenomeno risulti

536 II 3.1.2012, a Palagiano. i Carabinieri della Compagnia di Massafra, a seguito di una perquisizione personale e poi domiciliare, 
hanno arrestato un uomo, per detenzione di 500 grammi di sostanza stupefacente del tipo hashish.
Il 12.1.2012. a Palagiano. i Carabinieri della Compagnia di Massafra, durante un servizio finalizzato alla repressione del traffico 
delle sostanze stupefacenti, hanno arrestato un soggetto trovato in possesso di un chilogrammo di hashish e 3000 euro in con­
tanti. verosimilmente frutto dell’attività di spaccio.
Il 27.1.2012. a Taranto, la Squadra Mobile della locale Questura, nel corso di due distinte operazioni, ha arrestato due persone, 
trovate in possesso di 150 grammi di hashish la prima e 110 grammi di hashish la seconda.
Il 6.2.2012, a Grottaglie. la Polizia di Stato del locale Commissariato, dopo un lungo inseguimento sulla strada statale 100 che 
conduce verso Taranto, ha arrestato un uomo di Putignano (BA). con l’accusa di detenzione di 100 grammi di sostanza stupefa­
cente del tipo hashish.
Il 23.2.2012. a Taranto, nella borgata Lama, i Finanzieri del Comando Provinciale hanno rinvenuto e sequestrato sei chilogrammi 
circa di hashish nascosti in un muretto a secco e arrestavano, con l'accusa di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefa­
centi. un soggetto, probabile custode del quantitativo di droga.
Il 15.3.2012. a Taranto, in viale Europa, personale della locale Questura ha arrestato due uomini in quanto a seguito della per­
quisizione di un appezzamento di terreno in località Talsano, erano stati trovati in possesso di 2,3 chilogrammi di cocaina e 700 
grammi di marijuana.
Il 7.4.2012, a Taranto, nel quartiere “Città Vecchia”, gli agenti della Squadra Mobile del capoluogo jonico hanno arrestato un 
personaggio, per detenzione e spaccio di circa 210 grammi di sostanza stupefacente del tipo cocaina.
Il 25.4. 2012, a Martina Franca, a seguito di un controllo di polizia a bordo di un pullman, i Carabinieri della locale Compagnia 
hanno arrestato un uomo, poiché a seguito della perquisizione personale poi estesa al suo domicilio, era stato trovato in posses­
so di 450 grammi di marijuana e 70 pasticche di ecstasy.
Il 6.5.2012. a Taranto, al rione Tamburi, i Carabinieri del locale Comando Provinciale, hanno arrestato un soggetto, poiché a se­
guito della perquisizione di uno scantinato nella sua disponibilità, erano stati rinvenuti due chilogrammi di sostanza stupefacente 
del tipo eroina, suddivisa in quattro panetti.
Il 12.5.2012. a Taranto, al none Tamburi, i Carabinieri del Nucleo Operativo Radiomobile della locale Compagnia hanno arrestato 
in flagranza di reato un uomo per detersone e spaccio di circa un chilo e duecento grammi di marijuana.
Il 19.5.2012, a Taranto, nel quartiere Città vecchia, gli Agenti della Squadra Mobile hanno rinvenuto e sequestrato in uno stabile 
semi diroccato, venti chilogrammi di hashish, di presumibile orovemenza afghana, abilmente occultati sotto cumuli di macerie.
Il 30.5.2012. a Taranto, nella zona Città vecchia, la locale Squadra Mobile ha tratto in arresto un uomo, per detenzione ai fini di 
spaccio di dieci chilogrammi di sostanza stupefacente del tipo hashish, opportunamente nascosti all'mtemo dell'imbottitura dei 
divani della casa da lui occupata.
Il 6.6.2012, a Taranto, il locale Comando Provinciale Guardia di Finanza, a seguito di un controllo ai passeggeri di un pullman 
proveniente da Milano, ha arrestato due soggetti, perché occultavano aH'intemo delle loro valigie 17.80 Kg. di hashish.

537 O.C.C.C. nr. 2834/10 RGNR. nr. 26/10 ODA. nr. 1837/11 RG GIP emessa dal G.I.P. presso il Tribunale di Lecce il 12.3.2012.
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fortem ente  radicato in tu tta  la provincia tarantina, a causa  della notevole riduzione 
dei prestiti concessi dagli istituti finanziari a imprenditori, commercianti ed artigiani.

Provincia di Taranto TAV. 92

180

160

140

120

100

80

60

40

20

0

140
NUMERO DELITTI COMMESSI 1° sem '11 
NUMERO DELITTI COMMESSI 2° se-n -11

1090
108.2

100

i
30

«6
A

30
A 1

1 2
!• ■

1 3 0 2 0 1 4 0
—M-

0 O 0 O

I // & 
'd

¿ . i é jf'S

Fonte FastSDI-Ministero dell In temo-Di parti m en to detta P.S. (estrazione dati a! 0 9 /0 7 /2 0 1 2 )

Laddove accordata , la collaborazione delle vittime si rivela de te rm inan te  ai fini 
della risposta repressiva, come avvenuto  a T aran to ,  il 21 m a rz o  2 0 1 2 ,  quando 
la Squadra  Mobile della Q uestu ra  ha esegu ito  una ordinanza di custodia c a u te ­
lare538, per i reati di u s u r a  e d  e s t o r s i o n e ,  a carico di un personaggio  già gravato  
da precedenti specifici. In particolare l’attività d ’indagine - avviata a seguito  della 
denuncia sporta  da tre  commercianti - ha perm esso  di acce r ta re  che  l’uomo, nel 
periodo tem porale intercorso dal 2008 al 2011, a fronte dei prestiti concessi  alle 
vittime, pretendeva interessi che oscillavano fra il 5% e  il 10% mensile, m inac­
ciando, anche in pubblico, le s te s s e  vittime in caso  di m ancato  pagam en to  degli 
interessi pattuiti.
S em p re  in relazione alla lotta alle estorsioni, il 1 4  g iu g n o  2 0 1 2 ,  a M a s s a f r a ,  i 
Carabinieri di Taranto, con l’operazione "Gemma", hanno eseguito  una ordinanza 
di custodia  cau te la re  in carce re539 a carico di 3 soggetti,  più 3 agli arresti  domi­
ciliari, accusati  di estorsione, de tenzione  illegale di armi comuni da sparo, furto 
aggrava to  e  favoreggiamento. In particolare, veniva acce r ta to  che  gli indagati, 
nel periodo o t tob re  2011 - marzo 2012, dopo aver  so t t ra t to  ai proprietari 35

538 O.C.C.C. nr. 2404/12 RGNR. nr. 2146/12 RG GIP emessa dal G.I.P. presso il Tribunale ai Taranto il 19.3.2012.
539 O.C.C.C. nr. 299/12 RGNR. nr. 3323/12 RG GIP emessa dal G.I.P. presso il Tribunale di Taranto, il 7.6.2C12.
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au tom ezzi,  av an zav an o  nei loro confronti r ich ie s te  e s to rs iv e ,  oscillanti da  300 
a 2.000 euro. Nel m ed es im o  c o n te s to  so n o  s t a t e  d e fe r i te  sei p e r s o n e  p e r  fa v o ­
re g g ia m en to  perso n a le ,  av e n d o  fa ls a m e n te  d ich iara to  agli inquirenti di non a v e r  
r icevuto  r ich ie s te  di d e n a ro  p e r  r ien tra re  in p o s s e s s o  dei veicoli a s p o r ta t i  e  p e r  
aver, in alcuni casi, inform ato  i loro e s to rso r i  delle  indagini in corso .

LA BASILICATA

La criminalità organizzata  lucana si m an ifesta  con d inam iche più a t t e n u a te  r ispe t to  
a quelle e s p r e s s e  dai fenomeni macrocriminali tipici dei co n tes t i  limitrofi. Del resto , 
una efficace  d isarticolazione investigativa e  giudiziaria ha ben arginato , nel tem po, 
i p rogetti  di e sp a n s io n e  dei gruppi criminali locali, a n c h e  nella consideraz ione  ch e  
taluni esp o n en ti  malavitosi s o n o  tu t to ra  ristretti in de tenz ione .
La C o r te  di C assaz io n e ,  il 2 7  a p r i le  2 0 1 2 ,  ha conferm ato ,  nei confronti di un p er­
so n ag g io  di ver tice  del g ruppo  MARTORANO-QUARATINO, la con d an n a  a 14 anni 
di rec lusione già inflitta in appello540, p e r  il re a to  di e s to rs io n e  a g g rav a ta  dal m e to ­
do  m afioso  ed usura ai danni di un imprenditore.
Il 1 3  g iu g n o  2 0 1 2 ,  inoltre, il Tribunale di P o tenza ,  al term ine deN’udienza d ib a t ­
t im enta le ,  ha co n d an n a to  nove personagg i p e r  co ncorso  e s te r n o  in assoc iaz ione  
m afiosa ed  altro.

La criminalità com une  - a l im en ta ta  an c h e  dalle "batterie” provenienti dalle vicine 
province pugliesi - ha fa t to  an co ra  reg is tra re  la re c ru d escen za  di a lcune c o n d o t te  
predatorie:

> furti di ram e d a  ele ttrodo tti ,  depositi  industriali e  cantieri;

> furti e  rapine in danno  di istituti di c red ito  e  privati, in q u es t 'u l t im o  c a so  allo s c o ­
po di im p o sse ssa rs i  di preziosi e  danaro .

P er  c o n t ra s ta re  ta le  ultimo fenom eno , le Forze di polizia hanno intensificato  i c o n ­
trolli nei confronti di agenz ie  “C om pro  O ro ”, in continuo  a u m en to  sul territorio  e  
s o v e n te  utilizzate dai ricettatori p e r  m onetizzare  le refurtive.
In relazione ai furti ai danni di istituti di credito , la S q u a d ra  Mobile di Potenza, il 2 3  
f e b b ra io  2 0 1 2 ,  neH’am bito  de ll 'operaz ione  "Beck Fire", ha e se g u ito  una ordinanza 
di cus tod ia  cau te la re541 nei confronti di dieci so g g e tt i  di origini cam p an e ,  ritenuti 
responsabili di assoc iaz ione  p e r  delinquere  finalizzata al com pim en to  di furti a g g r a ­
vati di c o n ta n te  da sistem i ban co m a t di diversi istituti di credito.
C o n tinuano  i traffici interregionali di s o s ta n z e  s tu p e facen t i  m ed ian te  corrieri ch e

540 Sentenza della Corte d'Appelio del 29.4.2011 - Reg. Generale nr. 360/2010 • confermata in data 27.4.2012 dalla Suprema 
Corte di Cassazione.

541 o.c.c.c. nr. 3574/2010 RG.N.R. • nr. 368/2011 RG. G.I.P.. emessa II 16.2.2012. dal GIP presso il Tribunale di Potenza.
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dalle vicine regioni, C am pan ia ,  Calabria e  Puglia, a t t r a v e rs a n o  il territorio lucano 
p e r  ragg iungere  m ercati  più redditizi542.

P R O V I N C I A  DI P O T E N Z A

Nella provincia di P o tenza ,  d o p o  che  le co n d an n e  inflitte a capi e  sodali hanno 
p rovocato  la d isg regaz ione  dei principali gruppi criminali, non so n o  s tati  registra ti  
tentativ i di rivitalizzazione delle  compagini. Il q u ad ro  g en e ra le  re s ta  p e r ta n to  quello 
r a p p re s e n ta to  nel 2011.
Va, com unque, ev idenz ia to  ch e  i riscontri info-investigativi in m ater ia  di traffico di 
so s ta n z e  s tu p e facen ti ,  truffe, rapine ed  estorsioni, lasciano in t r a w e d e re  segnali di 
vitalità criminale ad  o p e ra  di gruppi in g ra d o  di o p e ra re  an c h e  o ltre  i rispettivi, limi­
tati, ambiti territoriali. Sul punto , si segna la  l’attivism o di gruppi au toctoni,  rinfoltiti 
da  nuove leve, riconducibili ai c lan  DI M U R O  e  RIVIEZZI, contigui al circondario del 
cap o  luogo.
La c e n n a ta  vitalità trova r iscontro  nelle segnalazioni SDÌ dei reati  ch e  r ispecchiano 
la p re ss io n e  criminale sul c o n te s to  potentino: rapine, estorsioni,  d annegg iam en ti  e  
d an n eg g iam en ti  seguiti da incendio | TAV93
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542 Lauria. località Galdo 3.1.2012. I Carabinieri di .agonegro hanno intercettato ed arrestato un corriere che. a bordo del proprio 
automezzo, trasportava in un doppio fondo 30 kg di hashish;
Matera, 5.3.2012.1 Carabinieri, nell'ambito dell’operazione “Doublé Face", hanno eseguito l'ordinanza di custodia cautelare in 
carcere nr. 751 /2010 RGNR e nr. 3187/2010 RG GIP nr. 9/12 a canco di 13 soggetti, accusati di detenzione, a tini di spaccio, 
di sostanze stupefacenti;
Tricanco. 19.3.2012.1 Carabinieri hanno arrestato in flagranza di reato tre uomini, per detenzione ai fini di spaccio di gr. 505 di 
ero: ria;
Nemoli. 23.3.2012. In agro di Nemoli (PZ) - A/3 SA/RC - la Guardia di Finanza di Lajna ha tratto in arresto un napoletano, 
sorpresoa bordodella propria autovettura con Kg. 15 di hashish.
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E m erge inoltre una qualche  em brionale  ten d e n z a  alla ridefinizione di nuovi equilibri, 
originata verosim ilm ente da  rivendicazioni d a  p a r te  di gruppi criminali soccom benti,  
tra i quali il clan CASSOTTA, co n t ra p p o s to  all’ex clan DELLI GATTI oggi DI MURO. 
In sin tesi,  nella provincia di P o ten za  si rilevano le seg u en ti  p re se n z e  criminali:

> nel territorio  del v u l tu r e -m e l f e s e  (comuni di R io n e ro  in V ultu re ,  Melfi e  R apol-
la) e  nella vicina V e n o sa ,  re s ta n o  attivi i clan ZARRA, CASSOTTA, i pochi sodali 
dell’ex g ruppo  criminale DELLI GATTI oggi DI M U R O  ed  una cellula MARTUCCI, 
f a c e n te  cap o  ad un e s p o n e n te  di sp icco  dei Basilischi-,

> nella zona di P igno la ,  o p e ra  la cellula RIVIEZZI a p p a r te n e n te  ai Basilischi.
Un partico lare  rilievo ha avu to  l’o peraz ione  "Vulcanica", co n d o t ta  dai Carabinieri 
del R O S che, il 17 f e b b r a io  2 0 1 2 ,  hanno  eseg u ito ,  in Basilicata, Lazio, Lombardia 
e  P iem onte , una ordinanza di custod ia  c a u te la re 543 nei confronti di o t to  p e rsone ,  
a c c u s a te  a  vario titolo di assoc iaz ione  a de l inquere  finalizzata alla com m iss ione  di 
truffe, sp en d i ta  e  in troduzione in Italia di titoli di c red ito  falsi. A tu t te  è  c o n te s ta ta  
l 'ag g rav an te  della transnazionalità .
Nell’am bito  deN 'operazione, la Procura di P o ten za  ha d isp o s to  il s e q u e s t r o  in Sviz­
zera di titoli U sa falsi per un valore di 6 mila miliardi di dollari.
Le indagini hanno p re so  sp u n to  da  una p re su n ta  assoc iaz ione  m afiosa lucana d e ­
dita an c h e  all’usura e, nel co rso  di intercettazioni, si è  d isvela to  il traffico di falsi 
titoli Usa. Un primo s e q u e s t r o  di 500 milioni di certificati e ra  già avvenu to  a Roma, 
nell’au tu n n o  scorso .  S e c o n d o  la ricostruzione dei m agistrati,  il m ater ia le  s a r e b b e  
a p p ro d a to  a Zurigo a t t r a v e r s o  Hong Kong, in a t t e s a  di e s s e r e  piazzato  tram ite  in­
term ediari finanziari.

P R O V I N C I A  DI MATERA

Lo sce n a r io  ineren te  alla criminalità o rgan izza ta  p re s e n te  nel d is t re t to  di M a te ra  è  
a t tu a lm e n te  influenzato, al pari del s e m e s t r e  p re ced e n te ,  dalla p resen za  di s o g g e t ­
ti a p p a r ten en t i  ai seg u en ti ,  storici sodalizi criminali:

> ZITO -D ’ELIA e  SCARCIA, p er  il policorese;

> MITIDIERI-LOPATRIELLO, p er  il m etapontino ;

> RIPA-MAESANO, p er  l’a re a  più m erid ione di S canzano .
Il q u ad ro  desc ri t to  si riflette sulla p e rp e traz io n e  di una se r ie  di reati - dalle e s to r s io ­
ni, a lcune  p ra tica te  con la tecn ica  del cd. “cavallo di ritorno", agli incendi c h e  co n ­
tinuano a flagellare l’a re a  Jo n ica  e  quella interna, ai furti in ab itaz ione e, p e r  finire,

543 O.C.C.C. nr. 2128/09 RGNB - 4 /12  RMC • 1712/10 GIP. em essa dal Tribunale di Potenza.
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all’inarrestab ile  b u s in e ss  della droga - in linea con le valutazioni già e s p r e s s e  in 
p re ced e n za  in relazione al g e n e ra le  c o n te s to  lucano ed  a quello potentino.

Provincia di Matera
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Tra le principali att iv ità  di co n tra s to  p o s te  in e s s e re  dalle Forze di polizia nella pro­
vincia si richiama l’esecuzione, che ha av u to  luogo a B e rn a ld a ,  il 29  m a rz o  2012 ,  
dell’ordinanza di custodia  cau te la re  in ca rce re  nr. 1 0 5 2 /1 2  RG GIR e m e s s a  il 26 
m arzo  2 0 12  dal GIP di M ate ra  nei confronti di un so g g e t to  r itenuto  responsabile  
di riciclaggio continuato , In q u an to  negoziava assegn i  in testati  ad  ignare persone, 
im m ettendo  il d an a ro  ricavato in attività commerciali.
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P R O I E Z I O N I  EXTRAREGIONALI ED I N T E R N A Z I O N A L I

I porti di Bari, Brindisi e  Taranto ra p p re se n ta n o  p er  la criminalità transnazionale  
gli snodi a t t r a v e rso  i quali im m ette re  sul territorio  italiano - an c h e  ai soli fini di t r a n ­
sito  v e rso  altri Paesi europei - m erce  illegale di ogni tipo, in particolare  s o s ta n z e  
s tu p e facen ti ,  armi e  tabacchi lavorati e s te r i  di con trabbando .
Le c o s te  sa len tine , in particolare quelle leccesi, continuano ad  e s s e r e  in te re s s a ­
te  daH’immigrazione c landestina .  Il modus operandi a d o t ta to  dalle organizzazioni 
criminali transnazionali r e s ta  so s tan z ia lm en te  immutato: il t ra sp o r to  dalle c o s te  
g re ch e  e  tu rche  a quelle italiane avviene con  gommoni di vario tipo o  altre  piccole 
imbarcazioni, incluse barche  a  vela e  pescherecc i.
Lanalisi delle proiezioni extraregionali della criminalità organizzata  pugliese ha c o n ­
s e n t i to  di rilevare i seg u en ti  indicatori:

> la c a p ac i tà  delle organizzazioni, in congiunzione con gruppi intemazionali, di g a ­
ran tire  il t ra sp o r to  dei migranti sulle c o s te  italiane e  la su ccess iv a  ripartenza p er  
altri Paesi  europei;

> la funzione di coo rd inam ento  svolta dai gruppi pugliesi, nei riguardi di conso r te r ie  
a lbanes i  e  cellule criminali lucane e  'ndranghetiste, nonché  di sogge tt i  di nazio­
nalità ucraina, polacca, sp ag n o la  e  bosniaca , p e r  q u an to  a t t i e n e  al traffico delle 
s o s ta n z e  s tupefacen ti ;

> la com m istione del traffico di s tu p e facen t i  con quello delle armi e  degli e sp lo s i­
vi544 provenienti, in particolare, dai paesi balcanici.

C o n fe rm e  in tal s e n s o  so n o  v en u te  dalle seg u en ti  operazioni di polizia, p o r ta te  a 
term ine nel periodo di riferimento:

> Brindisi, Lecce e  province, 9  gennaio 2012 . Nell 'ambito  dell 'operazione “Ani­
mai House", i Carabinieri di Lecce hanno  d a to  e secu z io n e  ad  una ordinanza di 
cu s to d ia  c a u te la re545 a carico  di tredici soggett i ,  accusa t i  di a ssoc iaz ione  per 
de l inquere  finalizzata al traffico e  sp acc io  di s o s ta n z e  s tu p e facen t i  di vario g e n e ­
re, o p e ra n te  in provincia di Lecce e  Brindisi, con  diramazioni in Albania e  nella 
Repubblica di San Marino. In particolare, nel periodo  co m p re so  tra febbraio  ed  
o t to b re  2010, il gruppo, o p e ra n te  in Ostuni (BR) e  d ire t to  d a  un im prenditore 
edile, c h e  garan tiva  il co l legam ento  tra  il ram o sa len tino  della sacra corona unita 
ed  alcuni personagg i ca labresi  legati alla 'ndrangheta, dopo  a v e r  ac q u is ta to  lo 
s tu p e fa c e n te  in Albania lo ced ev a  p e r  il su ccess iv o  sm erc io  ad un altro g ruppo  
a tt ivo  in Merine di Lizzanello (LE), a su a  volta cap eg g ia to  d a  un e s p o n e n te  della 
sacra corona unita-,

544 II 17.3.2012 a Torre Rina Ida. località a cavallo tra le province leccesi e brindisine, un passante rinveniva, parzialmente sepolti da 
una duna di sabbia, due sacchi di plastica contenenti 47 Kg. di tritolo, suddivisi in 235 panetti da 200 or. cadauno riportanti la 
scritta "TNT 200 GR".

545 o .c .c .c . nr. 3998/1 ORGNR.nr. 64/11 R.DDA. nr. 134 O.C.C.. nr. 4892/11 RG GIP emessa dal G.I.P. presso il Tribunale di 
Lecce il 15.122011.
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> Altamura, 17 gennaio 2012 , in esecuzione di una ordinanza di custodia c a u ­
telare546, i Finanzieri di Taranto hanno tra tto  in a rres to  9 presunti a ppa r tenen ­
ti ad un’associazione per delinquere transnazionale, finalizzata all’introduzione 
in Italia di marijuana proveniente dal Paese  delle Aquile. Secondo l’accusa, un 
personaggio lucano organizzava l'importazione dello s tupefacen te  dall’Albania e 
la successiva commercializzazione nella cittadina di Palazzo S an  Gervasio (PZ), 
dove andavano a rifornirsi acquirenti provenienti anche dalle a ree  limitrofe;

> Taranto, 24  gennaio  2 0 1 2. La Q uestura e  la Guardia di Finanza di Taranto hanno 
tra t to  in arres to  In flagranza di reato, due soggetti originari di Barletta sorpresi 
m entre tentavano di trasbordare, da un peschereccio su due gommoni d ’a p p o g ­
gio, 99 clandestini provenienti da Alessandria d ’Egitto, ove si erano  imbarcati 
il 17 gennaio 2012;

> 31 gennaio 2012 . Nell'ambito dell’operazione "Pasha”, il Com ando Provinciale 
della Guardia di Finanza di Taranto ha dato  esecuzione ad un’ordinanza di cu ­
stodia cautelare in carcere547 a carico di 14 soggetti, più 2 agli arresti domicilia­
ri, accusati di traffico di sos tanze  stupefacenti. Dagli atti d ’indagine è  em ersa  
l’esis tenza di quattro  gruppi armati, costituiti da soggetti di nazionalità italiana, 
ucraina, polacca ed albanese, operanti nella provincia di Taranto ed in quella di 
Napoli, che si avvalevano di diversi canali di approvvigionamento per far g iunge­
re lo s tupefacen te  dalla Spagn a all'Italia, tramite autotrasporta tori, anch 'essi 
inseriti a pieno titolo nell’organizzazione;

> Brindisi, 22 febbraio 2012 . NeN’ambito dell’operazione “P asseur E xp ress", la 
Polizia di Frontiera di Brindisi ha eseguito  una ordinanza di custodia cau te la re548 
a carico di 6 soggetti, quattro  iracheni, un palestinese ed  un afghano, residenti
o domiciliati in Brindisi, responsabili di aver costituito un’associazione t ra n sn a ­
zionale finalizzata al favoreggiamento dell’immigrazione clandestina di ex traco­
munitari nel territorio dello S ta to  italiano e  di altri S tati comunitari. I clandestini, 
una volta giunti a Brindisi, dietro compenso in danaro, venivano trasferiti in altre 
nazioni europee;

> L ecce e  provincia, 14 m aggio  2012. Nell’ambito dell’operazione "Valle Della 
C upa", il Com ando Provinciale C C  di Lecce, in esecuzione di una ordinanza di 
custodia caute lare549, ha tra t to  in arresto 16 persone, tra cui o tto  donne, sm an ­
tellando un gruppo criminale finalizzato alla vendita e  distribuzione di eroina. Il 
gruppo, diretto da un pluripregiudicato550 di Lecce, e  del quale facevano parte  
anche la sorella e  la com pagna di quest'ultimo, si riforniva di s tupefacen te  nelle 
province di Brindisi, Taranto e  Napoli. L’operazione si è  svolta, oltre che, nella 
provincia di Lecce, a Fidenza (Pr), Assisi (Pg), Trani, Gioia del Colle (Ba), Brindi­

546 O.C.C.C. nr. 10146/2010 RGNR. emessa dal G.I.P. di Bari il 10 gennaio2012.
547 O.C.C.C. nr. 12640/06 RGNR PM. nr. 5816/11 RG GIP, nr. 421/11 O.C.C. emessa dal G.I.R presso il “ribunale di Lecce il 

15.11.2011.
548 O.C.C.C. nr. 957/11 RGNR. nr. 5280/11 GIF emessa dal G.I.R presso il Tribunale di Brindisi il 17.2.2012.
549 O.C.C.C. nr. 10872/11 RGNR. nr. 1‘ 13/12 RG GIP. nr. 25/12 O.C.C. emessa dal G.I.P. presso il Tnbunale d Lecce il 24.4.2012.
550 Già coinvolto nelle operazioni: ' A ttinie/', ’ Lupiae', "RIZZO Salvatore + 11 ', e condannato per 416-bis quale appartenente 

all'ex sodalizio mai cso leccese dei GIANFREDA-RIZZOVINCENTl.
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si, Francavilla Fontana (Br), Taranto, C astellaneta  e  Martina Franca (Ta), Pisticci 
(Mt), San  Severo  (Fg), S an ta  Maria C apua Vetere (Ce) e  Nocera Inferiore (Sa);

> Bari e  P rov inc ia ,  21 m a g g io  2 0 1 2 .  Nell'ambito dell’operazione “Panakiri" è  
s ta ta  eseguita  una ordinanza di custodia cautelare551, con la quale è  s ta ta  disar­
ticolata un'associazione per delinquere, com posta da 29 soggetti, finalizzata alla 
introduzione in Italia di sos tanze  s tupefacenti ed armi. Le indagini hanno consen­
tito di ipotizzare l’esistenza di un sodalizio criminoso arm ato  dedito al traffico di 
sos tanze  stupefacenti importate dalla Spagna e  dalla ex Jugoslavia ed acqu is ta­
te  da fornitori campani, spagnoli e  bosniaci, nonché all’acquisto di armi, esplosivi 
e  detonatori provenienti dai Paesi balcanici. Lassociazione - con base  logistica 
in G ioia  de l  C o l le  (BA) ma ramificata nell’hinterland di Bari e  nelle province di 
T aran to ,  F o g g ia  e  M a te r a  - era composta da numerosi giostrai, legati tra loro 
da vincoli di parentela. Lattività d'indagine ha consentito  di accertare, tra l’altro, 
la cessione di s tupefacente, a ttraverso  esponenti di riferimento, nei comuni di 
G ioia  de l  C o lle ,  P u t ig n a n o ,  S a n t e r a m o  in C o lle ,  A l ta m u ra ,  B isc e g l ie  e  C a ­
s a m a s s i m a  n o n c h é  ne l le  c i t t à  di Fogg ia ,  T a ra n to  e  M a te ra ;

> L ecce ,  2 2  m a g g io  2 0 1 2 .  Nell’ambito dell’operazione "Sabr”, i Carabinieri di 
Lecce hanno eseguito  una ordinanza di custodia cautelare552 nei confronti di 22 
persone accusate , a vario titolo, di aver da to  vita ad un'organizzazione criminale, 
attiva in N a r d o  (LE), R o s a rn o  (RC) ed in altre parti del sud Italia, finalizzata al 
reclutamento di cittadini extracomunitari, per la maggior parte  tunisini e  ghanesi, 
introdotti c landestinam ente in Italia e  comunque presenti sul territorio irregolar­
mente. I clandestini, muniti di permessi di soggiorno falsi, poiché rilasciati sulla 
base  di false attestazioni di lavoro, erano destinati allo sfru ttam ento  lavorativo 
nella raccolta di angurie e  pomodori e  costretti in uno s ta to  di soggezione conti­
nuativa. Lorganizzazione è  risultata diretta alla commissione di più delitti, tra cui 
riduzione in schiavitù, favoreggiamento della perm anenza illegale sul territorio 
italiano di cittadini extracomunitari, intermediazione illecita e  sfru ttam ento  di la­
voro, estorsione  e  violenza privata.

551 O.C.C.C. nr. 1335B/07-21 RGNR e 13900/08 RGNRemessa il 2.5.2012dal G.I.P. del Tribunale di Bari.
552 O.C.C.C. nr. 28/12 R O.C.C.. n. 4026/09 RGNR, n. 37/09 R DDA. n. 9407/11 RG GIP emessa dal G.I.P. presso il Tribunale di 

Lecce il 10.5.2012.
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ATTIVITÀ DE LLA D IR E Z I O N E  IN V E S T I G A T I V A  A N T I M A F I A  
I N V E S T I G A Z I O N I  G IUDIZIARIE

Nel s e m e s t r e  in e s a m e ,  lo s p e t t ro  delle attività investigative della D.I.A., p e r  q u a n ­
to riguarda il c o n t ra s to  a sodalizi criminali pugliesi di m atrice  m afiosa, si è  così 
m odulato

TAV 9ò

|  •*  O perazioni in iz ia te 4

3

|  O perazioni in c o r so 12

Di seguito ,  v engono  ripo rta te  le a ttività r i tenu te  più significative, c h e  com ple tano
q u an to  già analizzato  p re c e d e n te m e n te :

> il 1 3  g e n n a io  2 0 1 2 ,  la S ez io n e  O pera t iva  D.I.A. di Lecce ha d a to  e secu z io n e  al 
provvedim ento , e m esso  ai sensi dell’art. 12 sexies D.L. n. 3 0 6 / 9 2  dalla C o r te  di 
A ss ise  di Brindisi, con il qua le  è  s ta ta  d isp o s ta  la confisca definitiva di un a p p a r ­
ta m e n to  ubicato  in M e sa g n e  (BR), in te s ta to  a terzi ma riconducibile ad un noto 
pregiudicato, in p a s s a to  a ca p o  di un clan mafioso ed  a t tu a lm e n te  s o t to p o s to  a 
program m a di protezione. Il valore dei beni in s e q u e s t ro  am m o n ta  a circa s e s s a n -  
tamila euro:

> il 2 8  f e b b ra io  2 0 1 2 ,  il C e n tro  O pera tivo  D.I.A. di Bari, nell’am bito  dell’o p e r a ­
zione Eskimo 5S31 ha e se g u ito  un provvedim ento  cau te la re ,  e m e s s o  dal GIP del 
Tribunale di Bari, nei confronti di un n apo le tano  ritenuto  responsab ile  di c o n t r a b ­
ban d o  di t.l.e.. Nel prosieguo  delle indagini, il 1° aprile 2012, è  s ta to  a r re s ta to  
dalla polizia g re ca  un c ittad ino  di quel P aese ,  co n s id e ra to  il fornitore di t.l.e.. 
NeN’am bito  dello  s t e s s o  p roced im en to  penale , il 1 4  g iu g n o  2 0 1 2 ,  la D.I.A. di 
Bari ha d a to  e secu z io n e  al d e c re to  di se q u e s tro  preventivo554 nei confronti di tre  
imputati, p e r  un valore di duecen toc inquan tam ila  euro;

> il 1° m a rz o  2 0 1 2 ,  la S ez ione  O pera t iva  D.I.A. di Lecce ha d a to  e secu z io n e  al 
p rovved im ento556 con  cui l 'autorità  giudiziaria ha d isp o s to  la confisca  definitiva, 
ex  art.  12 sexies D.L. 3 0 6 / 9 2 ,  di un a p p a r ta m e n to  ubicato  in Milano, in te s ta to  ad 
una donna  e  riconducibile ad  un preg iudicato  d ec ed u to ,  per un valore  co m p less i­
vo di circa se icen tom ila  euro;

> il 17 m a g g io  2 0 1 2 ,  la S ez io n e  O pera tiva  D.I.A. di Lecce ha d a to  e secu z io n e  
ad  un d e c re to 556 di s eq u e s tro ,  e m e s s o  dalla C o r te  d 'A ss ise  d ’Appello di Lecce, 
ai sens i  degli a r t t .3 2 1 ,  com m a 2, c.p.p. e  12 sexies D.L. 3 0 6 /9 2 .  r iguardan te  il

55S Procedimento penale nr. 7245 DDA.
554 Provvedimento nr. 7245/10 RGNR. emesso oal Tribunale di Bari in data 1.6.2012.
555 La Suprema Corte, con ordinanza del 9.11.2011. ha reso definitiva ed irrevocabile la sentenza nr. 839/07, emessa il 15.10.2007 

dalla Seconda Sezione Penale del Tnbunaie di Brindsi.
556 Nr. 21 /09 - 24/09 C.C. ES. emesso il 7.2.2011.
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patrimonio mobiliare ed  immobiliare riconducibile ad  un preg iudicato  leccese ,  già 
co n d an n a to  p e r  assoc iaz ione  p er  delinquere  e  traffico di s o s ta n z e  s tupefacen ti .
Il valore dei beni s e q u e s tr a t i  è  quantificabile in circa 3 milioni di euro.

I N V E S T I G A Z I O N I  PR E V E N T IV E

Nella so t to s ta n te  tabella HWÀIk&k si riporta il controvalore dei beni sottoposti a mi­
sura ablativa, nel se tto re  delle misure di prevenzione patrimoniale:

T A V  9 6

m  S e q u e s tr o  beni su  prop osta  
del D irettore d ella  D.I.A.

Euro 1 .750 .000

Euro 2 .000 .000

m  C o n fisch e  c o n se g u e n ti a seq u estr i proposti 
dal D irettore d ella  D.I.A.

Euro 3 .200 .000

C o n fisch e  c o n se g u e n ti a seq u estr i A .G . in 
e s ito  indagini d ella  D.I.A.

Euro 1 .600 .000

Di seg u i to  so n o  illustrati s in te t ic am en te  i provvedimenti più significativi:

> il 19 ge n n a io  2 0 1 2  è  s t a to  e se g u ito  un d e c re to 557 con cui l 'au torità  giudiziaria 
ha d isp o s to  la confisca  definitiva dei beni riconducibili a un pregiudicato, già a 
su o  tem p o  a r r e s ta to  p er  usura  dalla D.I.A. di Lecce nell’am bito  dell 'operazione 
“Fenerator". Il patrim onio confiscato , costi tu ito  da  d u e  ville, un te rreno , un suolo 
edificatorio, u n ’au to v e ttu ra ,  nonché  conti correnti bancari e  libretti di d e p o s i ­
to, am m o n ta  ad  un valore com plessivo  di se t te c e n to m ila  euro. C o n  lo s t e s s o  
provvedim ento , è  s t a t a  altresì d isp o s ta  nei confronti del p revenu to  l’applicazione 
della misura di prevenzione della sorveglianza sp ec ia le  con obbligo di soggiorno  
nel co m u n e  di residenza;

> il 2 m arzo  2012 , nell’am bito  dell’o peraz ione  "Labi", la D.I.A. di Bari ha e seg u ito  
un provved im ento  di confisca558 di beni mobili ed immobili, già o g g e t to  di s e q u e ­
s t ro  nell’anno  2011, nei confronti degli eredi di un noto  preg iudicato  di Taranto, 
m orto  in un incidente  s t ra d a le  I’8 d icem bre  sco rso .  Il valore com plessivo  dei beni 
am m o n ta  co m p less iv am en te  a circa cen todiec im ila  euro;

> il 7 m arzo  2012 , è  s t a to  e se g u ito  un d ec re to 559 con  cui l’au to rità  giudiziaria ha 
d isp o s to  - nei confronti di un s o g g e t to  già co n d a n n a to  per asso c iaz io n e  finaliz­
za ta  al traffico di s o s ta n z e  s tu p e facen t i  ed  indiziato di a p p a r te n e r e  al clan della

557 Ordinanza del 29.11.2011 della Suprema Corte che ha reso definitivo ed irrevocabile il decreto di confisca nr. 21/10 emesso il 

22.11.2010 dalla Corte d'Appello di Lecce • Seconda Sezione Penale.
558 Nr. 25/12 del 26.1.2012, emesso dal Tribunale di Taranto.
559 Decreto n.3/12 - 23/11 SS emesso dalla Seconda Sezione Penale del Tribunale di Lecce.
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sacra corona unita cap eg g ia to  dai fratelli TO RN ESE di M onteroni - la confisca  
di t re  soc ie tà ,  s e t t e  superm erca ti ,  q u a t t ro  immobili ed  un terreno , p e r  un valore 
com plessivo  di circa un milione e  seicentomila euro;

> il 23  marzo 201 2, è  s ta to  e s e g u i to  un d e c re to 560 co n  cui l’au to ri tà  giudiziaria ha 
d isp o s to ,  accog liendo  la p ro p o s ta  di misura di prevenzione patrim oniale  a firma 
del D ire ttore  della D.I.A., la confisca  di 20 immobili e  di un ap p e zza m e n to  di te r ­
reno, per un valore  com plessivo  di tre milioni e  duecentomila euro, riconducibili 
a d  un so g g e t to ,  indiziato di p ar tec ipaz ione  alla sacra corona unita e  già c o n d a n ­
n a to  per e s to rs io n e ,  d e ten z io n e  di armi e  droga;

> il 23  maggio 201 2, è  s ta to  e se g u ito  un d e c re to 56', e m e s s o  dal Tribunale di Taran­
to, relativo al sequestro  an tic ipa to  di una villa, d u e  app ezzam en ti  di te rreno ,  un 
locale com m erciale ,  uno stab il im ento  b a ln ea re522 e  num erosi rapporti  bancari.  Il 
valore dei beni, riconducibili ad  un pluripregiudicato, am m o n ta  a circa due milioni 
di euro;

> il 31 m aggio 2012 , la D.I.A. di Bari ha eseg u ito  un d e c re to 563 co n  il qua le  il Tri­
bunale  di Bari ha d isposto  il seq u estro  antic ipato  dei beni riconducibili ad  un 
p luripregiudicato b arese ,  già s o t to p o s to  al regime della sorveglianza spec ia le .  Il 
valore  com pless ivo  del patrimonio s e q u e s t r a to  am m o n ta  a circa duecentocin-  
quantamila euro;

> il 7 giugno 2 0 1 2, la D.I.A. di Bari ha e se g u ito  un d e c re to 564 con  il q u a le  il Tribu­
nale  di Bari ha d isposto  il seq u estro  anticipato  di un com pendio  az ienda le  ricon­
ducibile ad un pregiudicato  b a re se ,  a t tu a lm en te  d e te n u to  e  in p a s s a to  coinvolto 
nella maxi o p eraz ione  antimafia “Eclissi" co n d o t ta  co n tro  il c lan  STRISCIUGLIO.
Il valore com plessivo  dei beni s e q u e s tr a t i  am m o n ta  a circa un milione e  m ezzo  
di euro.

La s tra teg ia  di agg ress ione  ai patrimoni mafiosi è  s ta ta  affiancata  dall’attività di m o­
nitoraggio delle im prese che, a vario titolo, sono im pegnate  nell 'esecuzione di opere  
pubbliche e  dei cd. “grandi appalt i”, e  che , per le Regioni Puglia e  Basilicata hanno 
visto un to tale  di 631 imprese controllate.
Il tem a  è  di primaria importanza nelle prospettive opera tive  della D.I.A. che, an ch e  
nel s e m e s t re  in e sa m e ,  ha svolto un ruolo cardine in materia di access i  ai cantieri p e r  
la realizzazione di opere  pubbliche, condotti  dai Gruppi Interforze istituiti p re sso  le 
co m p e ten ti  P re fe t tu re /U T G .

560 Decreto nr. 7/12, n. 17/11 SS emesso il 4.5.2011 dalla Prima Sezione Penale del Triounale di Lecce.
561 Decreto nr.43/12 emesso dal Tribunale dì Taranto.
562 Acquistato il 12.3.2C10 dal comune di Castellaneia (TA).
563 Decreto nr. 81/2012 R.M.P. datato 23.5.2012.
564 Decreto nr. 79/2012 R.M.P. datato 30.5.2012.
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C O N C L U S I O N I

Lanalisi della minaccia r a p p re s e n ta ta  dai gruppi criminali pugliesi evidenzia an ch e  
nel s e m e s t r e  in e sa m e :

> la p resenza  di d inam iche di sco n tro  interclanico in n esca te  dalla am biziosa p re s ­
s io n e  e se rc i ta ta  sulle s to r iche  compagini da  gruppi criminali em ergen ti ,  ch e  t e n ­
tan o  di s o t t ra r r e  alle prime se tto r i  del m erca to  della droga;

> il progressivo  e  com petitivo t rac im are  dei clan del capo luogo  b a r e s e  v e rso  la 
provincia.

I sodalizi pugliesi m an ife s tano  i seg u en ti  punti di forza:

> e lev a te  cap ac ità  militari, com e d im o stra to  tan to  nelle modalità e se cu t iv e  delle 
attiv ità  delinquenziali, c a ra t te r iz za te  d a  un uso  disinvolto della violenza, q u an to  
nella e s t e s a  disponibilità di armi, aventi in qualche  c a so  un e leva to  potenzia le  
bellico;

> e lev a ta  specializzazione criminale, in particolare negli a ssa lt i  ai danni di furgoni 
portavalori e  tir, ques t i  ultimi p erp e tra t i  an ch e  s e q u e s t r a n d o  gli a u to t r a s p o r ta ­
tori;

> e lev a te  capac ità  di riorganizzazione dopo  av e r  sub ito  la d isarticolazione investi­
gativa  e  giudiziaria, g razie  alla disponibilità sul territorio, di un e s t e s o  bacino di 
manovali del crimine;

> pred isposizione alla p en e traz io n e  nella P.A. m ed ian te  am m inistra tori pubblici in­
fedeli e / o  la can d id a tu ra  di propri esponen ti;

> a tt i tud ine  ad acqu is ire  in d eb itam en te  e  d iro t ta re  r iso rse  finanziarie eu ro p ee .

Tra i punti di forza dei gruppi pugliesi va  evidenziata ,  altresì,  l’e s is te n z a  di co llega­
menti interclanici regionali, extraregionali ed  internazionali, con  partico lare  riguardo 
al s e t t o r e  del traffico degli s tu p e facen t i  e  nell’am bito  di singole progettua li tà  crimi­
nali, co m e  quelli registra ti  con la criminalità a lb a n e s e  e  con  personagg i  legati ad  al­
tre  m afie tradizionali. In particolare, nel s e m e s t re ,  è  e m e r s a  l’e s is te n z a  di in terazio­
ni fra gruppi leccesi e  sodalizi baresi e  tra  q u e s t ’ultimi e  sodalizi andriesi e  tarantini. 
S o n o  inoltre em ersi  rapporti d ’affari tra so g g e tt i  ap p a r ten en t i  alla società foggiana 
e membri del clan dei casalesi, nell 'am bito  della con tra ffaz ione  delle b ancono te .  In 
relazione a ta le  ultimo a sp e t to ,  non s o n o  d a  so t to v a lu ta re  gli investimenti mobiliari 
ed immobiliari e f fe t tu a t i  nella provincia di Foggia da  so g g e t t i  vicini ai casalesi, che  
p o treb b e ro  p o r ta re  ad una colonizzazione criminale della provincia a cura dei gruppi 
cam pani più s tru t tu ra t i .
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Nel p e rseg u im en to  delle proprie p roge ttua li tà  criminali, i g ruppi pugliesi con tinuano  
ad a t t in g e re  nuove leve dalle fa sc e  sociali più colpite dal d isag io  econom ico, in un 
territorio  ove la d isoccupaz ione  ragg iunge  picchi elevati,  in particolare nel co m p ar­
to  agricolo ed  in quello dell’edilizia.
Un ulteriore fa t to re  di facilitazione, p e r  i sodalizi criminali, è  costi tu ito  dal clima 
o m e r to so  che, nella regione, è  tu t to ra  un e lem en to  di o s taco lo  alle indagini di p o ­
lizia.

Lopzione collaborativa con  gli Organi inquirenti, sce lta  da  alcuni affiliati di vertice, 
e  la de ten z io n e  di e lem enti  carismatici delle  compagini criminali s to riche, r a p p re ­
sen tan o ,  invece, i punti di debo lezza  com uni alle organizzazioni pugliesi e  lucane.

S egnali  positivi si reg is trano  an c h e  in a lcune  iniziative volte  alla d iffusione della 
cu ltura della legalità ed  all’adoz ione  di politiche sociali rivolte al c o n t ra s to  delle 
c ap ac i tà  a t t ra t t iv e  c h e  le “b a t te r ie "  criminali su sc i tano  nei giovani.
Al riguardo si citano:

> il protocollo d ’in tesa ,  so t to sc r i t to  il 14 genna io  2012, tra  il Consiglio Notarile 
D is tre t tua le  di Lecce e  d u e  associazioni di Bari (Fondazione S a n  Nicola e  Santi 
Medici e  la C onsu lta  N azionale Antiusura  Onlus) p e r  favorire cittadini e  im prese  
v ittime dell’usura e  facilitare l’a c c e s s o  al c red ito  bancario;

> il protocollo provinciale di legalità, so t to sc r i t to  in d a ta  12 aprile 201 2 tra  il P re fe t ­
to  di Lecce ed  il locale P re s id en te  di C onfindustria ,  in un qu ad ro  di collaborazione 
fra im prese e  pubbliche A utorità ,  p e r  ren d e re  efficaci i controlli ed  i monitoraggi, 
in m ateria  di appalti  p e r  lavori, servizi e  forniture, al fine di c o n tra s ta re  le infiltra­
zioni della criminalità organ izzata  neN'economia. Liniziativa a t tu a ,  nella provincia 
leccese ,  il Protocollo Nazionale  s o t to sc r i t to  in d a ta  10 m aggio  20 1 0  tra il Mini­
s t ro  deH’Interno e  il P re s id en te  N azionale di Confindustria;

> l’inaugurazione, o rgan izza ta  il 31 m aggio  20 1 2  dal C o m u n e  di Bari, a lP in tem o di 
un immobile s e q u e s t r a to  alla criminalità, di un laboratorio  ove  accogliere  8  mino­
ri, ch e  s tan n o  sco n tan d o  p e n e  a l te rna t ive  al ca rce re ,  a ff inché sperim entino  nuovi 
percorsi educativi finalizzati al re inse rim ento  socio-lavorativo;

> la realizzazione - a cura de l l’a s so c iaz io n e  culturale KREATTIVA, con  la co llabo­
razione del C o m u n e  di Bari - di una e m i t te n te  radiofonica sul w e b  c h e  affronti 
i temi della legalità an ch e  con  iniziative d ire t te  a sensibilizzare gli s tu d en ti  sul 
t e m a  della lotta alla criminalità organizzata .
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ORGANIZZAZIONI 
CRIMINALI ALLOGENE
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Alla p resen za  c re sc e n te ,  sul territorio nazionale, di gruppi di immigrati - con p a r ti­
co lare  riferimento a cittadini cinesi ed  a so g g e t t i  provenienti dall’Est eu ro p eo  e  dai 
paes i  dell’Africa s e t ten tr io n a le  - co rr isponde  l 'inserim ento  nei circuiti criminali di un 
num ero  rilevante di ess i ,  sp ec ia lm en te  degli irregolari in clandestin ità .

La deli t tuosità  e s p r e s s a  dai cittadini s tranieri si ca ra t te r izza ,  an c h e  in q u e s to  s e ­
m es tre ,  p e r  una duplicità di asp e tt i .  Da un lato, si rileva una ten d en z a  dei singoli e  
dei gruppi delinquenziali stranieri ad unirsi in vere  e  proprie associazioni criminali, 
s t ru t tu ra te  secondo  gli schem i propri delle  organizzazioni e n d o g e n e ,  dan d o  vita a n ­
ch e  a  coalizioni in tere tn iche ch e  includono cittadini italiani. Dall’altro, si conferm a 
una particolare  p ropensione  alla com m iss ione  di reati predatori,  s p e s s o  pe rp e tra t i  
con  l’uso  della violenza e  c h e  susc i tano  un for te  im patto  em otivo  nell 'opinione p u b ­
blica, g en e ran d o  particolare  allarme socia le  e  sen so  di insicurezza. Lanalisi dei dati  
in m ate r ia  di assoc iaz ion ism o criminale conferm a il q uad ro  già rilevato nel s e m e s t r e  
p re c e d e n te ,  con riguardo all’incidenza delle organizzazioni criminali allogene. Q u e ­
s te  risultano c o m p o s te  da ex tracom unitari  in misura senz 'a l t ro  m aggiore r isp e t to  ai 
c ittadini di s tati  comunitari I TAV 97

Delittuosità associativa. 2° sem estre 2011 - 1° sem estre 2012. TAV 97
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E possibile, inoltre, a ttr ibu ire  alle dev ianze  criminali di origine a lb a n e s e  e  rom ena la 
m agg io r  incidenza nei reati di c a ra t te re  assoc ia tivo  rilevati sul territorio  nazionale

TAV 98
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Cittadini stranieri. Disaggregazione per nazionalità riferita alle 
segnalazioni per reati associativi. 2° sem estre 2 0 1 1 - 1 °  sem estre 2012.
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Le co n so r te r ie  a llogene  m ostrano ,  p e r  lo m eno  inizialmente, i canoni tipici di una 
criminalità di “importazione". Essi tendono, infatti, a concen trars i  sulla v e s sa z io n e  
e  sullo s f ru t ta m e n to  dei propri connazionali nei modi più svariati, com e, ad  e s e m ­
pio, con lo s f ru t ta m e n to  s e s s u a le  e  il lavoro nero. Nella fa s e  evolutiva, le c i ta ­
te  organizzazioni ce rcan o  l 'in tegrazione nel t e s s u to  criminale locale in teragendo , 
all’occorrenza, con le associazioni en d o g en e ,  an c h e  di tipo mafioso. Nelle loro m a ­
nifestazioni più av a n za te  i sodalizi p o sso n o  consorziarsi in un s is te m a  criminale 
di più v a s ta  e s te n s io n e  transnazionale , fino ad  a s s u m e re  le sem b ian z e  di un vero  
e  proprio “n e tw ork” criminale, in g rad o  di g es t i re  i traffici illeciti su  v a s ta  sca la ,  
g a ran ten d o  alle varie compagini adeguati  profitti. Q u e s to  "m odello” organizzati­
vo risulta par tico la rm en te  efficace  r isp e t to  ad  attività criminali com plesse ,  co m e  
quelle leg a te  al narcotraffico, alla t r a t ta  degli e s se r i  umani, al favo regg iam en to  ed  
allo s f ru t ta m e n to  della prostituzione, al cyber crime ed  al riciclaggio di d an a ro  di 
provenienza illecita.

I profitti illeciti accumulati a t t r a v e rso  il com pim ento  di reati p o sso n o  e s s e r e  d e ­
stinati, da  p a r te  delle organizzazioni criminali s tran iere ,  al finanziam ento  di a ltre  
attività illegali, ovvero, in a lternativa , canalizzati v e rso  le zone di origine, f ruendo  di 
s is tem i alternativi (underground banking), il cui s u c c e s s o  è  fo n d a to  sull’informalità 
e  sulla fiducia su  b a s e  etnica.
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La pervasiv ità  della criminalità a llogena è  s t a t a  co n fe rm a ta ,  nel s e m e s t r e  in e s a m e ,  
dagli esiti dell’attività di co n tra s to ,  che  ne ha ev idenz ia to  le particolari potenzialità 
economico-finanziarie e  le c ap ac i tà  di inserim ento  nei se t to r i  più d isp ara ti565. Q u e ­
s to  e lem e n to  ra p p re se n ta  una significativa ten d en za  delle organizzazioni criminali 
s t ran ie re  a raffinare le cap ac i tà  delinquenziali e ,  c o n s e g u e n te m e n te ,  a c o m p en d ia ­
re sp reg iud ica tezza  e  raffinati modelli organizzativi.

Un ulteriore e lem e n to  di continuità con  il s e m e s t r e  p re ced e n te ,  è  r a p p re s e n ta to  
dalla p re sen za  di organizzazioni criminali c o m p o s te  da  soggett i  ap p a r ten en t i  a d i­
v e r se  etnie, d ed i te  a reati p redatori  ed  al traffico di s tu p e fa cen t i566. A nche q u e s to  
d a to  analitico evidenzia le c re sce n ti  c a p ac i tà  ta t t ich e  e  s t ra teg ic h e  della criminalità 
s tran ie ra ,  la quale, per a t tu a re  i propri fini illeciti, d im ostra  di s a p e r  ricorrere ad 
aggregazioni e  reclutam enti interetnici.

Lapprofond im ento  analitico della deli t tuosità  a sso c ia tiv a  allogena, con  particolare  
riferimento ai cittadini UE, romeni, a lbanesi ,  t ranscaucas ic i  ed  altri ex tra co m u n ita ­
ri, c o n s e n te  di de l inearne  la distribuzione a livello reg ionale567 e  di individuare nelle 
regioni del cen tro-nord , le a r e e  dove  le att iv ità  di c o n t ra s to  sono s t a t e  partico lar­
m e n te  efficaci. Dall’analisi dei dati  riepilogati nei grafici so t to  riportati è  s ignifica­
tivo n o ta re  inoltre co m e  i reati associa tiv i com m ess i  d a  cittadini stranieri abb iano  
una distribuzione geografica  che  ten d a  a privilegiare le a r e e  non cap illa rm ente  p e r ­
m e a te  dalla criminalità organizzata  en d o g e n a  b r iv im a  e

565 O.C.C.C. nr. 3628/2010 R.G.N.fì. relativa al’indag.ne denominata Last Bet, ha fatto luce su un'organizzazione intemazionale 
finalizzata al "calco scommesse", diretta da un singaoonano che si avvaleva, per avvicinare i calciaton da corrompere, ci un 
gruppo mul!ie:nico definito oome "zingari". A costoro sarebbero poi subentrati i componenti dello c.d. "banda degli ungheresi", 
che avreboero preso il posto degli "zingari"dopc gli arresti.

566 P.P. nr. 7411/2008 R.G.N.R. DDA Procura Bologna relativa a II’indagine "Mercedes", conclusasi con l'esecuzione di 27 prcwe 
dimenti restrittivi, a cancodi persone di etnia marocchina, cinese, ucraina e italiana, responsabili di assoaazone a delinquere 
finalizzala al traffico illecito di sostanzestupefacenti di tipo hashish e cocaina, Ira Marocco. Spagna e Italia. L’indagine ha »oltre 
scoperto un’mtensa attività di riciclaggio di denaro attraverso articolate operazioni finanziane.

567 Monitorata in base alla rilevazione dell'azione di contrasto effettuata dalle Forze di polizia sul territorio.

TAV 1UÜ
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Cittadini italiani. Reati associativi. Disaggregazione regionale. 
2° sem estre 2011 - 1° sem estre 2012.
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Cittadini comunitari. Reati associativi. Disaggregazione regionale. 
2° sem estre 2011 - 1° sem estre 2012.
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Nella disamina introduttiva delle organizzazioni criminali riconducibili a soggetti 
stranieri, è opportuno segnalare il rilevante aum ento  dei furti di ram e da linee e le t ­
triche, telefoniche e  ferroviarie. Il fenomeno, alimentato dalla c rescen te  domanda 
del metallo in questione, non può e sse re  ascritto  ad una singola etnia, bensì è  ri­
sultato e s se re  espressione  di devianze criminali originarie da una pluralità di Stati. 
Giova inoltre precisare che nel corso del sem estre  si sono s tru ttu ra te  associazioni 
criminali finalizzate alla commissione di ques to  reato predatorio, alle quali hanno 
preso parte  a ttivam ente  elementi della criminalità organizzata endogena5®3.

568 Fermo di indicato di delitto nelfamb to del p.p. nr 8712/11 R.G.N.R. Procura di Santa Maria Capua Vetere. a carico di 36 inda­
gati di cui 4 italiani e 32 romeni per avor costituito una stabile associazione finalizzata ai furti e ricettaz:ore di rame
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Alla criminalità a lb a n e se  s o n o  ascrivibili a lcune tra le attività d e l i t tu o se  conso rz ia te  
di m aggior pericolosità. E ssa  ha acquis ito  un livello di sed im en taz io n e  sul territorio 
tale da a s s u m e r e  una posizione di primo piano sullo scenario  nazionale, favorita 
c o m e  sia dalla vicinanza geografica  con il no s tro  P a e s e  - s p e s s o  utilizzato com e 
ingresso  privilegiato neH’Unione E uropea - s ia  da  ben rodati co llegam enti con la 
criminalità en d o g en a .  La m an ifestaz ione  sul territorio della deli t tuosità  di origine 
sch ip e ta ra  ha m ostra to ,  r isp e t to  al per iodo  p reced en te ,  un r ia s s e t to  geografico , 
con una n e t ta  prevalenza della Lombardia e  del Lazio S S S B i -

Incidenza percentuale, sul totale delle segnalazioni relative ai cittadini 
albanesi per i reati associativi. Disaggregazione regionale.
2° sem estre 2011 - 1° sem estre 2012.
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Immigrazione c landestina ,  riduzione in schiavitù, rapine e  altri delitti contro  il patri­
monio, fav o reg g iam en to  e  s f ru t ta m e n to  della prostituzione si co n fe rm an o  i reati più 
ricorrenti. In ques t 'u l t im o  caso ,  è  f req u en te  la com p resen za  di cittadini a lbanesi  e  di 
altre  nazionalità, com presi i cittadini italiani ch e  ricoprono ruoli decisionali.
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Lanalisi degli eventi delittuosi e  le attiv ità  di co n tra s to  hanno  ev idenzia to  la p r e s e n ­
za, sul territorio nazionale, di formazioni a lbanesi ben  organizzate ,  co n  gruppi a u t o ­
nomi ca ra t te r izza t i  dall’a p p a r te n e n z a  e tn ica , familiare e / o  territoriale, che  b asa n o  
la propria efficienza sulla rigidità delle regole interne, sulla forza di intimidazione e  
su ll 'om ertà .  Tali ca ra t te r is t ich e ,  unite ad  accordi con le associazioni criminali locali, 
conferiscono  alla criminalità a lb a n e s e  un e lev a to  livello di pericolosità.

Inoltre si d en o ta  la tendenza  alla risoluzione violenta di qualsiasi tipo di co n tra s to  
interno -  sia e s s o  di natura  clanica о di mero in tere sse .
Nel m arzo scorso ,  i Carabinieri di Udine hanno t ra t to  in a r re s to  un a lb an e se ,  colpito 
d a  provved im ento  restrittivo e m a n a to  daN’Autorità  giudiziaria s ch ip e ta ra565, d o v e n ­
do  s c o n ta r e  25  anni di reclusione per il rea to  di traffico di e sse r i  umani e  omicidio 
co lposo  plurimo. L a lb an ese  è  risultato responsab ile  della m orte  di 21 clandestini, 
an n e g a t i  nel gen n a io  2001 nel m are  Adriatico d u ra n te  un t ra sp o r to  dall'Albania 
all’Italia.

L in te re s se  della criminalità a lb a n e s e  nel traffico di s o s ta n z e  s tu p e fa cen t i570 è  molto 
forte .  In q u e s t 'a m b i to  gli a lbanes i  hanno evidenzia to  la ten d en za  a d  un’au tonom a 
g e s t io n e  dell’intera filiera, a t t r a v e rs o  gruppi di p iccole-m edie dimensioni ch e  non 
precludono cooperazioni con  so g g e tt i  italiani e / o  di a l t re  nazionalità571.

La com posiz ione mista dei gruppi criminali, infatti, risulta funzionale alla g e s t io n e  
o t t im ale  di attività a r t ico la te  co m e  il narcotraffico. Nel s e t to re  di cui t ra t ta s i ,  va 
fa t ta  m enzione an c h e  d e l l 'a r re s to 572, avvenu to  nel genna io  sco rso  ad  opera  dei C a ­
rabinieri di Torino, di 4 albanesi ,  un g a b o n e s e  e  d u e  italiani, responsabili di traffico 
di s o s ta n z e  psicotrope.

Nell’o p e raz io n e  denom inata  "Four C a k e s ”573, i Carabinieri di Lucca hanno t ra t to  
in a r re s to  13 sogge tt i ,  un italiano, d u e  magrebini e  dieci albanesi, organici ad un 
sodalizio criminale dedito  al traffico ed  allo spaccio  di s o s ta n z e  s tupefacen ti .

569 Ordine di esecuzione pena s.n. emesso il 15.3.2006 dalla Procura d Vkxa (Albania! per l'esecuzione della pena, divenuta defi­
nitiva in data 27.12.2005 con sentenza n. 461 della Corte di Appello d: Vlora.

570 Operazioni contro ii traffico di sostanze  stupefacenti:
* il Ю gennaio, nella zona di Piacenza, i Carabinieri hamo arrestato in flagranza di reato due cittadini albanesi, eri'ambi resi­

denti ir. provincia di Bergamo, per deienzione di Kg. 36 di cocaina, occultati a bordo di un camion;
- il 14 gernaio. sul l'autostrada A1 direzione sud. presso un’area di servizio, due coniugi di nazionalità albanese residenti a San- 

sepolcro (AR), sono stari arestati in flagranza dalla G.di F. di Lodi (C.N.R. nr. 36/2012 del 14.1.2012) per detenzione di Kg. 
1.6 di cocama. occultati a bordo di ir'auto-,

- in data 5 marzo, tre cittadini albanesi sono stati arrestati a Milano, della G. di F., per detenzione di Kg. 41 di cocaina. Proc.pen. 
10290/12 della Procura della Repubblica ai Milano;
il 31 marzo, tre cittadini albanesi e una italiana sono stati arrestai; a Palaooo sull’Oglio (BS) dal a G. di F., oer detenzione di 
Kg. 5 di cocaina. Pnoc.pen. 6304/12 deiia Procura della Repubblica di Brescia;

• il 24 apnle, il Commissariato di P.S. di Milano "Garibaldi-Venezia" ha eseguito undici provvedimene restrittivi, ne; confronti di 
otto cittadini albanesi e tre italiani, oe' spacao di sostanze stupefacenti. Sequestrati, complessivamente. Kg. 20 di eroina e 
Kg. 1.5 di cocaina. O.C.C.C. nr. 21446/10 Mod. 21. ael 13 aprile 2012;

- nell'inchiesta *CIME BIANCHE’ (O.C.C.C. nr. 3375/12 GIP, emessa ne maggio 2012 oal GIP di Firenze;, il GICC di Firenze 
ha eseguito 13 misure cautelari nei confronti di cittadini albanesi, responsabili di traffico interrvszionale di stupefacenti.

571 In marzo, la Squadra Mobile di Ravenra ha tratto in arresto, nell'anbito dell’operazione "Liberty" (p.p. 2817/10 R.G.N.R), 11 
soggetti, otto albanesi, due italiani e una rumena, coinvolti in un'associazione oer delinquere finalizzata al traffico ec allo spac­
cio di sostanze stupefacenti. La droga arnvava ai porto di Ben da dove veniva trasrenta nella provincia di Ravenna per essere 
immessa sul mercato. Nel corso deH'attività invest igat va sono siati fermati diversi corrieri e sequestrate armi.

572 P.P. nr. 12853/2010 R.G.N.R Procura ci Tonno.
573 P.P. nr 1628/11 R.G.N.R. Procura di Lucca.
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A ppare  inoltre s in tom atica  an c h e  l’operaz ione  "Tulipanose"57A, nell’am bito  della 
quale  la Guardia di Finanza di Taranto ha sm an te l la to  un 'organizzazione criminale 
italo -  a lb an ese ,  ded ita  al traffico internazionale di d roga  lungo la ro tta  Albania -  
Puglia e  poi Basilicata. Lo s tu p e fa c e n te  veniva a c q u is ta to  in Albania e  poi t ra sp o r­
ta to  in Puglia, g en e ra lm en te  occu lta to  a bordo di Tir in arrivo nel porto  di Bari.

In d iverse  zone  del C en tro  -  Nord Italia si so n o  re g is t ra te  d inam iche conflittuali a n ­
c h e  v iolente  tra  gruppi a lbanesi  diversi, ovvero tra  a lbanes i e  a l t re  nazionalità, ch e  
si affron tano  p er  aggiudicarsi la sup rem azia  nelle piazze dello sp acc io 575.

In Lombardia si reg is tra  un sensib ile  increm ento  degli omicidi576 riconducibili alle 
d inam iche conflittuali tra gruppi interetnici, consum ati  e / o  ten ta t i ,  tutti com m ess i  
con l’utilizzo di armi d a  fuoco, ch e  hanno  in te ressa to ,  par tico la rm ente , a lcune  loca­
lità della provincia di Pavia.

I fatti di san g u e ,  so n o  s ta ti  consum ati  in m odo p la tea le  e  partico la rm en te  effera to ,  
an c h e  con l’utilizzo di armi au tom atiche ,  in poco più di un anno  s o n o  s ta t i  uccisi 6 
cittadini a lbanesi (5 nella so la  provincia di Pavia, 4  dei quali dall’inizio del 2012), 
m en tre  altri 5 s o n o  rimasti g ra v e m e n te  feriti.

I sodalizi delinquenziali di origine a lb a n e se  sono  p resen ti  an c h e  nel N ord-Est,  ove 
o p e ran o  nei se tto r i  criminali più remunerativi, s f ru t ta n d o  an c h e  le possibilità di 
com m istione  di in teress i delinquenziali. Le a lleanze tra  gruppi di d iversa  nazionalità 
p o sso n o  e s s e r e  funzionali alla realizzazione di specifici progetti  criminali. E p e c u ­
liare, a q u e s to  proposito , l ' indagine577 co n d o t ta  dalla S q u ad ra  Mobile di Venezia, 
ch e  nel m arzo s co rso  ha co n se n ti to  di sv e n ta re  il rap im ento  della figlia di un noto  
industriale della zona di M eolo (VE). Gli inquirenti hanno  a c c e r ta to  c h e  tu tti  gli a r ­
res ta ti ,  3 a lbanesi e  2 italiani, e r a n o  organici ad  un sodalizio spec ia lizzato  in assa lt i  
alle ville di facoltosi industriali del s e t to r e  del mobile. Il b a s is ta  e ra  un italiano, ra p ­
p re s e n ta n te  di vernici p e r  mobili, co llaboratore  di num erosi altri industriali del legno 
con fabbriche d is lo ca te  nel Triveneto.

574 P.P. nr. 10146/10 RGNR Procura di Bari.
575 Un caso eclatante si è verificato a Perugia, dove lo scorso 8 maggio, in seguito ad un violenta rissa tra gruppi contrapposti di 

maghrebmi ed albanesi, un tunisino è rimasto gravemente ferito in seguito alle coltellate ricevute.
576 Omicidi consum ati e /o  tentati:

- in data 8.1.2012. SHTJEFENI Edmond, nato in Albania il 10.12.1979. già residente ad Abbiategrasso. è  stato ucciso con tre 
colpi di pistola all'interno di una discoteca di Vigevano (PV). al momento gremita di clienti. Si ritiene che la vittima fosse con­
tigua all'ambiente della prostituzione;

- in data 14.1.2012. KUTELU Sali, nato in Albania il 16.6.1972. già domiciliato a Casorate Primo (PV). è  stato ucciso con sette 
colpi di pistola mentre cercava di fuggire a piedi, inseguito dai killer, in una via centrale di Casorate Primo (PV);

- in data 17.3.2012. a Vigevano (PV). nei pressi di una struttura ospedaliera, sono stati uccisi a colpi di fucile mitragliatore due 
cittadini albanesi (entrambi residenti a Vigevano): TURKA Martin, nato il 27.10.1987. e GAJTANI Almir, nato il 25.2.1976. Nel 
corso dell’agguato è rimasto gravemente ferito un terzo cittadino albanese, anch'egli residente a Vigevano, che si trovava in 
compagnia delle due vittime.

577 P.P. 3135/12 R.G.N.R. Procura \fenezia
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Significativa, inoltre, l’indagine conclusa dai Carabinieri di Treviso nel gennaio scorso, 
nell’ambito della quale sono stati tratti in a rres to  11 appartenenti ad un sodalizio alba­
nese, operan te  nelle province di Treviso e  Venezia, dedito  al traffico di sos tanze  s tupefa­
centi, al traffico di armi ed allo sfru ttam ento  della prostituzione. Il provvedimento restrit- 
tivo578, em esso  dal Gip di Treviso, ha delineato il m odus operandi del gruppo criminale, 
caratterizzato da particolare efferatezza e  dalla sistem atica intimidazione delle vittime.

Anche in Liguria, nel sem es tre ,  sono stati tratti in a r re s to  alcuni criminali albanesi, 
dediti alla commissione di furti579 e  rapine5*0.
Continua l’espans ione  di tale fenomenologia criminale nelle altre regioni centrali, così 
co m e verificato a t trav erso  una ser ie  di attività di co n tra s to  e f fe t tu a te  nel periodo.

In Umbria sono stati com m essi una serie  di reati predatori, ascrivibili a soggett i  a lba­
nesi, che hanno d e s ta to  particolare allarme sociale p e r  l’effera tezza d im ostrata  nei 
confronti delle vittime. Emblematica, al riguardo, l’indagine “Dell'ultimo chilometro”58' 
conclusa dalla Polizia di Perugia che, lo scorso  giugno, ha t ra t to  in a r res to  tre albanesi, 
accusati  di associazione p er  delinquere finalizzata al com pim ento  di furti e  di rapine 
ed al duplice omicidio di due  persone, m adre e  figlio, trovati senza vita la mattina del 
6 aprile scorso  in una villetta alle porte  del capoluogo umbro. Due degli arres ta ti  sono 
stati rintracciati in Albania, m entre  il terzo  è  s ta to  a r re s ta to  a Roma.

Nel Lazio si segnalano  alcune attività investigative, tra le quali quella conclusa in feb ­
braio dai Carabinieri di Aprilia, che  hanno applicato un provvedimento precautelare5® 
ad un a lbanese , pregiudicato, domiciliato ad  Ardea (RM), responsabile di detenzione 
illegale di armi clandestine e  detenz ione  ai fini di spaccio di sos tanza  s tupefacen te .  Lo 
scorso  febbraio inoltre, a Roma, la Guardia di Finanza ha esegu ito  10 misure ca u te la ­
ri583 nei confronti di a l t re ttan te  pe rso n e  di etnia a lb an ese  ac c u sa te  di far p a r te  di una 
associazione per delinquere, o p e ran te  sull’intero territorio italiano, con b a se  operativa 
a Roma, dedita al traffico internazionale di so s tan ze  stupefacenti.

In Abruzzo la criminalità a lb an e se ,  o ltre ai reati p redatori ed  allo s f ru t tam en to  della

578 O.C.C.C. 4997/11 R.G.GIP
579 Operazione mC lR C U S m: ii 21 gennaio, la Squaora Mobile di Genova ha eseguito ¡'O.C.C.C. nr. 13614/11 RGNR e nr. 9684 

RG GIR emessa dal Tribunale di Gencva il 28.11.2011, a canco di 3 cittadini albanesi gravemente indiziali di furto aggravato. 
Gli sressi sono indagati per decire di furti al'interro di abitazioni, da cui sottraevano prevalentemente valori, agendo con un 
consolidato modus operandi.
Operazione ‘Banda deiie cavallette: il 19 marze la Squadra Mobile di Genova ha eseguito PO.C.C.C. nr. 9684/11. emessa dal 
GIP del Tribunale di Genova nel marzo 2012. a canco di 3 albanesi responsab li di numeros furti relle abitazioni in cui si introdu 
ce vano arrampicandosi a tubi e grondaie.
Nel mese d-aprile i Carabinieri di Albenga hanno eseguito O.C.C.C. nr. 1895/2012/21 RGPMenr. 1475/2012 RGG.I.Premes­
sa dal GIP di Savona il 6.4.2012. a carico di 7 cittadini albanesi. La complessa attività investigai va ha consentito di sgominare 
una pencolosa banda di albanesi che ooerava numerosi furti in appaiamenti ed in ville isolate nella zona di Savona.

580 In cata 25 maggio, la Squadra Mobile di Genova ha eseguito O.C.C.C. nr. 4998/12 RG NR e nr. 3806/12 RG GIP. emessa dal 
Tribbia e d* Genova il 24.5.2012, a caricodi4 cittadm. stranieri, di cui 3 albanesi ed 1 spagnolo, indagati a vanotitolo per : reati 
di rapina aggravata, lesioni personali e rcettazicoe.
l! prowed mento ha consentito agli investigator di sgommare la cosiddetta "Banda degli androni" che. fra il 20 ed il 30 marzo 
c.a., ha messo a segno, con la stessa tecnica, almeno una quindicina di rapine ai danni di anziane vittime, attentamente selezio­
nate e pedinate nno airmg êsso del portone di casa dai gio/am criminal che provvedevano a depredarle di gioielli e denaro.

581 RP. 5101/2012 R.G.N.R..
582 Proc. pen. 1422/12 RGNR della Procura della Repubblica di Velletri.
583 R p. nr. 2438722/07 RGNR DDA Roma. n. 24387/07 RGNR e n. 19390/11 RG GIP Roma.
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prostituzione, risulta d ed ita  an c h e  al narcotraffico. A riprova si m enziona l’indagi­
ne584, conclusa il 26 genna io  dalla S q u ad ra  Mobile d e  LAquila, in segu ito  alla quale 
so n o  s t a t e  t r a t te  in a r re s to  nove persone ,  responsabili di detenz ione  ai fini di s p a c ­
cio di droga e  s f ru t tam e n to  della prostituzione. Loperazione, denom inata  "Costa 
dorata", ha p e rm e sso  di disarticolare un 'organizzazione criminale ded ita  allo spaccio  
di s tupefacen ti  sul m erca to  ab ru zzese ,  g e s t i to  da  un g ruppo  di albanesi residenti 
nell’aquilano ma con basi o pera t ive  sulla co s ta  te ram ana .  Tra gli a r res ta ti ,  5 a lb an e ­
si, 3  italiani, una le ttone. La banda  era attiva a L’Aquila, Avezzano, Teramo, Roma e  
Alba Adriatica, d ove  aN’interno di un night club del lungom are - s o t to p o s to  a s e q u e ­
s tro  - si s a reb b e ro  consum ati diversi episodi di spacc io  di s o s ta n z e  s tu p efacen ti  e  di 
s f ru t tam en to  della prostituzione.

Lanalisi degli esiti investigativi evidenzia un forte in te re sse  delle organizzazioni crimi­
nali sch ipe ta re  operanti in Puglia p e r  il floridissimo m ercato  della droga, con il primato 
indiscusso della criminalità a lb an e se  nel traffico dell’eroina e  della marijuana.

E s ta to  riscontrato ch e  in molti casi una p ar te  delle attività illecite si svolge d ire t ta ­
m en te  in Albania, dove l 'associazione a delinquere g e s t is ce  il cosiddetto  primo livello, 
i cui membri "si occupano di stabilire prezzi e  di em an a re  direttive generali da  seg u i­
re". In Italia, invece, viene individuato il s eco n d o  livello, che  interagisce d ire t tam en te  
con il vertice in Albania. I criminali endogeni si occupano esclusivam ente dello spaccio 
della droga; essi hanno il compito anche  di ricercare nuovi mercati ed  allargare cosi il 
volume degli affari illeciti dell'organizzazione. S areb b e ro  dunque i collaboratori locali 
a rifornire spacciatori di livello inferiore ch e  si occupano del dettaglio. Q u e s to  assun to  
trova conferm a nell’indagine585 "Durres", conclusa il 7 m arzo sco rso  dalla Guardia di 
Finanza di Bari che, in collaborazione con l’interpol e  le Forze di polizia tedesche ,  a lb a­
nesi e  inglesi, ha sgom inato  una organizzazione italo-albanese dedita al traffico inter­
nazionale di stupefacenti.  Il gruppo, ch e  operava tra la Germania, l'Albania e  l'Italia, 
con ramificazioni in d iverse città italiane, tra le quali Bari, Molfetta, Trento, Rimini e  La 
Spezia, e ra  in grado  di m ovimentare notevoli quantitativi di cocaina. Al vertice c ’era 
un cittadino a lb an ese  sup p o rta to  in Italia e  in Germ ania dai suoi fidati luogotenenti.

584 O.C.C. nr. 2694/11 RGNR -  nr. 2127/11 RG GIP e nr. 47/12.
585 RP. nr. 758/09 RGNR DDA Bari.
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b. Criminalità romena

Nel periodo in e sam e  non sono stati registrati elementi significativi che  inducano 
a ipotizzare l’es is tenza  di legami stabili tra i gruppi delinquenziali romeni e  quelli 
italiani di s tam po mafioso. Le regioni maggiormente colpite da delittuosità ricondu­
cibile a cittadini romeni sono il Lazio, il Piemonte e  la Lombardia

Incidenza percentuale, sul totale delle segnalazioni relative ai cittadini 
romeni, per i reati associativi. Disaggregazione regionale.
2° sem estre 2011 - 1° sem estre 2012.

£«l

Fonie dati FAST-SDl • C.E.D. - Ministero dell’lnterro

Il trend  della delittuosità è  tuttavia decrescente , il che, oltre che riferibile a mirate 
politiche di con tras to  e  di collaborazione internazionale, va anche ricondotto ai mi­
gliorati processi di integrazione degli immigrati nei circuiti socio-economici.

Dallo scorso 1° gennaio, tra l’altro, il Governo italiano ha ulteriormente liberalizza­
to l’accesso  al lavoro subordinato dei cittadini provenienti dalla Romania (e dalla 
Bulgaria) rinunciando al regime transitorio che, dal 2007, imponeva limiti nelle a s ­
sunzioni.

TAV 102

TAV 102
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I sodalizi criminali romeni hanno s p e s s o  c a r a t t e r e  familistico, con  affiliati p roven ien­
ti dalla m edesim a  regione. I se tto ri  di m aggiore  in te re sse  so n o  quelli dello s f r u t t a ­
m en to  di m an o d o p era  e  della prostituzione, q u e s t ’ultima, s p e s s o ,  sos tanz iandos i  in 
una vera  e  propria riduzione in schiavitù delle prostitu te .  Il fen o m en o  d e li t tu o so  si 
sviluppa a t t ra v e rso  ormai c o n su e te  d inam iche, ch e  p revedono  il rec lu tam en to  nel 
p a e s e  di origine di giovani donne, an c h e  minorenni, so v en te  a t t ra v e rs o  ingannevoli 
p ro p o s te  di lavoro in Italia, o addirittura in acco rdo  con i familiari delle vittime. In 
q u e s to  s e t to r e  si seg n a la  u n ’indagine della S q u ad ra  Mobile di Torino, conclusasi nel 
m arzo sco rso  con l’e secu z io n e  di 1 1 provvedimenti restrittivi586, em ess i  dal GIP di 
Torino nei confronti di a l t re t ta n te  p e rso n e  di nazionalità rom ena, resesi  responsabili 
di s f ru t ta m e n to  della prostituzione, a n c h e  minorile. Nello sco rso  m e s e  di aprile, a 
G enova, a conclusione deN'inchiesta "Tiberius”587, i Carabinieri di S a n re m o  (IM) 
hanno t ra t to  in a r r e s to  tre  romeni ch e  av ev an o  co s t re t to  le proprie  c o m p a g n e  ed  
altre  giovani connazionali, anche  minorenni, a prostituirsi sulle s t r a d e  alla periferia 
della città.

Talvolta lo svolg im ento  del meretricio può avvenire  in sinergia con  criminali a lbanesi  
ed an c h e  t ram ite  f iancheggiatori endogen i.  In ta le  se t to re ,  da  se g n a la re  l’indagi­
ne588 della Polizia di S ta to  che, ad  Andria, lo s co rso  febbraio, ha p o r ta to  all’a r re s to  
di 9 p e rso n e  (8 rumeni ed  1 italiano), ritenuti responsabili di s f ru t ta m e n to  della 
prostituzione in d an n o  di giovani donne.

Lo s f ru t ta m e n to  della m an o d o p era  è  e se rc i ta to  nei confronti di connazionali ch e  
v engono  a s s o g g e t ta t i  ad  un vero  e  proprio vincolo di so t to m iss io n e  e  co s tre tt i  a 
lavori pesan ti  in condizioni abnormi, privi di qualunque  garanzia  o tu te la  giuridica.

I romeni, inoltre, g razie  a particolari c o m p e te n z e  tecniche, si so n o  distinti nelle frodi 
informatiche -  talvolta in co ncorso  con italiani -  finalizzate al furto  di credenziali di 
credito  ed  aH’utilizzo indebito di s trum enti  di credito. Si t ra t ta  di una fa t t isp ec ie  in 
cui s o n o  attivi a n c h e  criminali bulgari, c h e  hanno m utua to  dai confinanti rumeni i 
più sofisticati s is tem i di clonazione. Proprio a  Roma, lo s c o r so  gennaio , la G uardia  
di Finanza ha e se g u ito  18 provvedimenti restrittivi589 nei confronti di a l t r e t ta n te  
p e rso n e  (1 3 rom ene e  5 italiane) a c c u s a te  di “assoc iaz ione  a delinquere  finalizzata 
alla c lonazione di c a r t e  di c red ito ”590.
Nelle regioni centrali del P ae se ,  i romeni s o n o  attivi an ch e  nei reati p redatori  (furti 
nelle abitazioni, rap ine  in ville e  truffe).

Gruppi criminali rumeni risultano specializzati an ch e  nei furti di rame, m etallo  di

586 O.C.C.C. nr. 10/12 del Tribunale di Torino, emessa nell'ambito del p.p. 18499/11RGNRTO.
587 O.C.C.C. nr. 1016/12 R.G.N.R. e nr. 10171/12 RG G.I.R. emessa dal Gip di Sanremo il 5.4.2012.
588 O.C.C.C. nr. 7774/10 RGN.R. e nr. 1964/11 RG GIP, del 26.1.2012.
589 O.C.C. C. n. 45413/10 RGNR e n. 5316/11 RG GIP emessa dal GIP di Roma il 3.1.2012.
590 I romeni sono soliti utilizare anche lo SKIMMER, dispositivo capace di leggere e immagazzinare su una memoria EPROM o 

EEPROM i dati della banda magnetica dei badge.
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c o s to  e leva to ,  a m p iam en te  utilizzato nei s is tem i di te lecom unicazione, negli im­
pianti tecnologici e  nei s is tem i infrastrutturali,  com e, a d  esem p io ,  il s eg n a la m en to  
e  l’alim entazione elettrica dei treni. S in tom atica  a p p a re  a q u e s to  proposito  u n ’in­
dagine, co n d o t ta  dai Carabinieri di G razzan ise  (CE), conc lusas i  alla fine del 2011 
con  l’em iss ione  di un provvedim ento  restr itt ivo59' nei confronti di 36  soggett i ,  32  
dei quali di origine rom ena, ap p a r ten en t i  ad un sodalizio criminale ded ito  al furto 
di cavi di ram e ed  alla success iva  r ice ttazione del m etallo  nel m erca to  legale. Le 
attività d e l i t tu o se  hanno riguardato  le province di C a s e r ta ,  Napoli, Latina e  Roma. 
Le indagini hanno consen ti to  di a c c e r ta re  uno stabile  leg am e  assoc ia tivo  e  l’ad o z io ­
ne di ormai co llauda te  procedure , ch e  p revedevano  l’iniziale individuazione di luoghi 
ove  c o m m e t te re  i furti e  la success iva  formazione delle  sq u ad re  ch e  av reb b ero  
dovu to  operare .

In a lcu n e  regioni c o m e  il V eneto  e  la Puglia, la criminalità rom ena si e sp r im e  a t t r a ­
v e rso  la com m iss ione  di reati con tro  il patrimonio, s o p ra t tu t to  furti in abitazioni e  
traffico di a u to  ruba te .  Si segna la  un ’indagine592, conc lusa  lo sco rso  m e s e  di m arzo 
dalla S q u ad ra  Mobile di Padova, nei confronti di tre criminali affiliati ad  una o r g a ­
nizzazione rom ena, specializzati in furti ai danni di gioiellerie.

In d iv e rse  a r e e  del P a e s e  i rumeni sono  s ta ti  p ro tagon is ti  di episodi di violenza, 
posti in e s s e r e  da  gruppi co n trappos ti  p e r  la primazia sul territorio. In alcuni se t to r i  
co m e  il narcotraffico, l’immigrazione c landes tina ,  la t r a t t a  degli e s se r i  umani, il 
co n tra b b an d o  di tabacch i illegali, so n o  s t a t e  rilevate interazioni tra so g g e tt i  rumeni 
e  criminali di a l tre  nazionalità, inclusi italiani, partecipi agli s te s s i  gruppi criminali.

Larea  giuliana si conferm a in te re ssa ta  dal transito  di traffici illeciti, in particolare  
di tabacch i  di lavorazione e s te r a ,  a l te rna tiva  alle c la ss ich e  ro t te  del c o n t ra b b an d o  
a t t ra v e rs o  la Svizzera e  le regioni balcaniche. U n’att iv ità  illecita ch e  s ta  p ro g re ss i ­
v a m e n te  e sp a n d en d o s i  è  inoltre quella dell’importazione c landes t ina  di cuccioli di 
cani di razze  di pregio, re p re sso  più vo lte  dagli interventi della Guardia di Finanza 
del luogo. Lo sco rso  maggio, a Gorizia, la Polizia S t r a d a le 593 ha fe rm a to  2 cittadini 
rumeni, residenti nel pavese ,  che  t ra sp o r ta v a n o  aH’in terno  del proprio au toveicolo  
22  cuccioli di varie  razze canine. Gli animali e ran o  s ta ti  introdotti in Italia in viola­
zione ai p resuppost i  normativi previsti dalla legge.

591 Fermo per indiziato di delitto ex art. 384 c.p. e segg., emesso nell'ambito del p.p. nr. 8712/11 R.G. N.fi./Mod. 21 .dalla Procura 
della Repubblica presso il Tribunale Ordinario di Santa Maria C.V..

592 Proc.Pen. 1391 /1 2 RGNR della Proc.Rep. Padova.
593 Forte: site della Pdizia di Slato.
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c. Criminalità bulgara

Lanalisi dei dati statistici relativi alla disaggregazione per nazionalità dei reati a s ­
sociativi commessi da cittadini stranieri dimostra che l’incidenza della criminalità 
bulgara è  percentualmente trascurabile rispetto a fenomeni criminali riconducibili 
ad altre etnie, che vantano presenze numericam ente più consistenti e  che nel tem ­
po si sono specializzate nei più disparati settori dei business criminali.

Le condotte  ado tta te  dai devianti bulgari nel s em es tre  in e sam e  denotano, tuttavia, 
una pervasività degli s tess i  in graduale aumento, con propaggini nei maggiori Pa­
esi dell'Unione europea, frutto di una accresciuta incidenza criminale determinata 
anche dalle complicità che sono  riusciti a realizzare con criminali di altre nazionalità 
nella realizzazione di attività illegali; fra q u e s te  primeggia quella relativa al narco­
traffico, a conferma del ruolo di importante crocevia della Bulgaria nelle rotte  d ’im­
portazione di s tupefacen te  ad alto livello, sop ra ttu tto  cocaina.

La pervasività della criminalità bulgara nella fenomenologia delittuosa riconduci­
bile agli stupefacenti viene stigmatizzata nel s em es tre  in e sam e  attraverso  alcune 
attività di contrasto  che hanno evidenziato la capacità di introdurre sul territorio 
nazionale diverse tipologie ed ingenti quantità di stupefacente , sviluppando il nar­
cotraffico in concorso con consorterie criminali stru tturate , anche endogene. Q u e ­
sto  assioma è avvalorato dall'esito dell'inchiesta denominata "Magna charta”594, 
condotta dai Carabinieri del R.O.S. e conclusa lo scorso  maggio con l'esecuzione di 
30 provvedimenti restrittivi emessi della DDA di Milano nei confronti di a ltre ttan te  
persone, indagate per associazione finalizzata al traffico intemazionale di sostanze  
stupefacenti e  specifici reati di importazione di ingentissimi quantitativi di cocaina.

Alcuni trafficanti sono stati a rresta ti595 in Lombardia, Piemonte e Veneto, mentre gli 
altri interventi sono stati effettuati in Bulgaria, Spagna, Olanda, Slovenia, Roma­
nia, Croazia, Finlandia e  Georgia, dai Carabinieri e  dalle locali Forze di polizia che 
hanno collaborato alle indagini. Linchiesta, avviata da tempo nei confronti di una 
proiezione piemontese della cosca  BELLOCCO di Rosarno (RC), ha consentito di 
disarticolare una ramificata struttura transnazionale responsabile di un imponente 
traffico di cocaina dal Sud America verso l’Europa. Un ruolo di primo piano è  s ta to  
assun to  da una nuova organizzazione mafiosa bulgara, con propaggini in gran parte  
dell'Europa, che provvedeva all'importazione dello s tupefacen te  dal Sud America 
verso l’Italia e  l’Europa e  la cui centrale  operativa è  s ta ta  localizzata a Milano. La 
com ponente  bulgara, capeggiata  da un facoltoso uomo d ’affari, svolgeva anche

595 30 Indagati, 16 dei quali di nazionalità bulgara, colpiti da mandato di arresto europeo.
594 OCCC nr. 46688/11 RGNR e nr. 11706/11 RGGIP, GIP di Milano.
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l’a ttiv ità  d ’in term ediaz ione nel traffico internazionale  di s tu p e facen t i  in favore di 
altri gruppi italiani e  stranieri.
L e lem en to  di novità è  d u n q u e  ra p p re s e n ta to  dalla sinergia con sogge tt i  affiliati alla 
'ndrangheta: la diffidenza dell’organizzazione criminale c a la b re se  è  s ta ta  dunque 
s u p e ra ta  dalla p rospe tt iva  di utilizzare nuovi canali di approvvig ionam ento  di s t u ­
pe face n te .

La criminalità bulgara ha d u n q u e  d im o s tra to  nel s e m e s t r e  in e s a m e  di sap e rs i  in­
se r ire  nei gangli criminali s tra teg ic i  e  molto remunerativi. In tale o ttica a p p a re  c o e ­
re n te  il d a to  sec o n d o  cui la regione m agg io rm en te  in te re ssa ta  d a  reati associativi 
com m ess i  da cittadini bulgari sia la Lombardia, r a p p re s e n ta n d o  q u e s t ’ultima un 
territorio  e c o n o m ic am en te  favorevole ad  interessi predatori TAV. 103

TAV. 103Incidenza percentuale, sul totale delle segnalazioni relative ai cittadini 
bulgari, per i reati associativi. Disaggregazione regionale.
2° sem estre 2011 - 1° sem estre 2012.
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P er lum eggiare u l te rio rm ente  la pervasività della criminalità bulgara si fa riferi­
m en to  all’indagine dei Carabinieri di M ondragone, nel co rso  della qua le  d u e  c i t t a ­
dini bulgari sono  s ta t i  colpiti da provvedim ento  res tr it t ivo596, pe rch é  responsabili 
dell’organizzazione e  della g es t io n e  del traffico di bambini, realizzato m ed ian te  al-

596 o .c .c . nr 2163/11 R.Gip Tribunale S.M. Capua Veiere.
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te raz ione  dello s t a to  civile dei neonati.  Le indagini hanno fa tto  luce su  una a s s o ­
ciazione p e r  delinquere  internazionale, con propaggini in Italia, ch e  s f ru t tav a  d a  un 
Iato la d isperaz ione  di d o n n e  bulgare, d isp o s te  a  c e d e re  il proprio figlio p e r  ragioni 
di d en a ro  e  dall 'altro  il des ider io  di coppie italiane sterili di p o te r  av e re  un figlio.

Il co n tra b b an d o  di tabacch i illegali ha a s s u n to  negli ultimi anni nuove c a ra t te r i ­
stiche: le “m afie dell’e s t  Europa" ch e  sovrin tendono  a q u e s ta  attiv ità  criminale si 
s ta n n o  s e m p re  più o r ien tan d o  v erso  una parcellizzazione dei carichi di s ig a re t te  ed  
un impiego p referenziale  di automobili p e r  il t ra spo r to :  q u e s to  m e to d o  co n se n te  
s o p ra t tu t to  di am m ortizzare  meglio le perd ite  in c a s o  di s e q u e s t ro  della m erce.
La criminalità bulgara, utilizzando le modalità d esc r i t te ,  è  in g rad o  di far pervenire  
in Italia, via mare, cospicui quantitativi di t.l.e. provenienti dalla Grecia, privilegian­
do  qua le  punto  di app ro d o  i porti pugliesi, co m e  si ev ince  dal s e q u e s t ro  e f fe t tu a to  
nel porto  di Brindisi nel m e s e  di giugno di o ltre 60  chilogrammi di s ig a re t te  di co n ­
trab b a n d o  n a s c o s te  a bordo di u n 'au tove ttu ra ,  c h e  ha co m p o rta to  l’a r re s to  di 5 
cittadini bulgari597.

597 Altri sequestri di t.l.e si sono susseguiti nel porto di Brindisi nel corso del semestre in esame:
- il 30.5.2012. presso il porto di Brindisi, la Capitaneria di Porto, durante un servizio di controllo ai mezzi e ai passeggeri sbar­

cati da una motonave proveniente dalla Grecia, rinvenivano 30 Kg. di t.l.e. di contrabbando nascosti aH’intemo di un furgone, 
condotto da un cittadino bulgaro;

- il 23.6.2012, presso il porto di Brindisi, la Polizia di Frontieia bloccava un’autovettura con targa bulgara con a bordo due 
cittadini bulgari, trovati in possesso di 31 Kg di t.l.e di contrabbando, parte dei quali opportunamente nascosti all'interno 
del cruscotto, dei sedili posteriori ed anteriori e degli sportelli della predetta autovettura. I due venivano tratti in arresto per 
contrabbando di t.l.e. in concorso tra loro;

- il 25.6.2012. presso il porto di Brindisi, il locale Comando Provinciale della Guardia di Finanza e  l’Agenzia delle Dogane, nel 
corso di due distinte operazioni, nel controllare mezzi e passeggeri provenienti dalla Grecia, rinvenivano e sequestravamo 65 
Kg di t.l.e. di contrabbando, occultati airintemo di un furgone e di un'autovettura ed arrestavano cinque cittadini di nazionalità 
bulgara, tra cui una donna.
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d. Criminalità dell’ex  URS'S

Gli episodi delittuosi riconducibili alla criminalità di m atrice  ex U R S S  fanno p ro ­
p en d e re  p er  l’e s is te n z a  di gruppi autonom i operan ti  su territori circoscritti. Q u e s te  
b an d e  sono  a l im en ta te  p rev a len tem en te  da  clandestin i,  dediti alla com m iss ione  
di reati predatori,  spacc io  di s tu p efacen ti ,  con tra ffaz ione  di c a r te  di cred ito  e  d o ­
cum enti,  furto e  riciclaggio di autoveicoli nonché  rapine ed  esto rs ion i in d an n o  di 
connazionali. In q u e s t ’ultimo s e t to re  risultano partico la rm en te  attivi i moldavi e  gli 
ucraini.

U n’att iv ità  illecita ch e  ha acqu is i to  spazio  nel p an o ram a  criminale nazionale è  il 
co n tra b b an d o  di tabacch i lavorati e s te r i598, prodotti lega lm en te  negli stabilimenti di 
diversi S ta t i  dell’ex  U R S S  e  t raspor ta t i  i l legalmente in tu t ta  l’Europa dai trafficanti 
provenienti da S ta t i  co m e  l’Ucraina e  l’Ungheria.
I num erosi seq u es tr i  di merci e f fe t tu a t i  evidenziano il ruolo p re p o n d e ra n te  delle o r­
ganizzazioni criminali d e l l 'e s t  Europa nella g e s t io n e  delle attività riguardanti i t r a f ­
fici illeciti transfrontalieri.  In ta le  ottica ed  a con fe rm a di tale a t t i tu d in e  da  p a r te  di 
criminali dell 'ex U R S S , il 31 genna io  sco rso  è  s t a t a  conclusa  dalla Polizia S trad a le  
di Udine un’attiv ità  investigativa599 ch e  ha in terro tto  un ingente e  rem unerativo  
traffico di a u to  ruba te .  S ono  s ta ti  eseguiti  3 2  provvedimenti restrittivi nei confronti 
di a l t re ttan t i  com ponen ti  di un sodalizio co m p o s to  d a  bielorussi e  d a  italiani ch e  in 
Bielorussia e  in Lituania p o tevano  co n ta re  su  un co llauda to  ne tw ork  di vendita  di 
au to  di g rossa  cilindrata ru b a te  in Italia.

Anche in tale ambito criminale è  s ta to  riscontrato l’interesse  per lo sfru ttam ento  
della prostituzione e  per il riciclaggio di denaro, sp e sso  perpetrato  ricorrendo al 
gioco d ’azzardo.
I reati a m atrice  asso c ia tiv a  com m essi  da cittadini a p p a r te n e n t i  alla criminalità c.d. 
dell’ex U R S S  so n o  g eo g ra f ic a m e n te  concen tra t i  nelle regioni co n trad d is t in te  da 
un d inam ism o econom ico  (Lazio, Lombardia e  P iem onte ),  fac ilm ente  perm eab ile  al 
re investim ento  di capitali di provenienza illecita TAV. 104

508 La regione giuliana rappresenta la rolla privilegiata per il traffico illecito di t.l.e. come dimostra l’indagine "Voyager", condotta 
dalla Polizia di Trieste e conclusa lo scorso gennaio con l'esecuzione ci 6 provvedimenti cautelari (O.C.C.C. nr 4037/11 RG 
GIP) a carico di altrettanti indagati di cui 5  di nazionalità ucraina, che costituivano i vertici di un’assooazione per delinquere 
transfrontaliera, finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri destnati a mercato partenopeo.
Si menziona inoltre l’intervento della Polizia Stradale di Arezzo 112 febbraio scorso. che sull'autostrada A1, ne pressi di Arezzo, 
ha tratto in a rresto. in flacranza.2 ucraini, che trasportavanocirca20kg. di sigarette d> contrabbanooa brodo di un’autovettura 
con targa polacca.

599 P.P. nr. 8359/10 RGNR e nr. 3508/11 RG GIP Tribunale di Udine.
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Incidenza percentuale, sul totale delle segnalazioni relative ai cittadini 
dell'ex URSS per i reati associativi. Disaggregazione regionale.
2° semestre 2011 - 1° semestre 2012.
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Riguardo al favoreggiamento e  sfru ttam ento  della prostituzione, si ritiene opportu­
no evidenziare che in Toscana vi sono alcune località000 che, per la forte presenza di 
night club, sono molto frequentate  da giovani donne provenienti dalla Russia e  dai 
Paesi ex URSS, che lavorano come entra ineuses.
Al pari anche l'Emilia Romagna, dove è  segnala ta  la presenza di giovani russe  in 
particolar modo nella riviera adriatica. I locali notturni attirano anche ricchi impren­
ditori provenienti dalla Russia, che sono soliti frequentare  le località di villeggiatura 
più rinomate, dove, peraltro, investono anche nell'acquisto di immobili.

La delittuosità contro il patrimonio da parte  dei devianti transcaucasici è  notevol­
mente aum entata  a dismisura anche in q u e s te  due regioni. A supporto della tesi 
si citano le attività di contrasto  che hanno coinvolto soggetti dell'ex URSS, come 
quella conclusa dalla Polizia di S ta to  di Firenze lo scorso  21 gennaio con l’arresto, 
in flagranza di reato, di 3 georgiani, responsabili di una serie  di furti ai danni di e se r ­
cizi commerciali siti nel capoluogo toscano; un’ulteriore indagine risale allo scorso  2 
febbraio, quando la Polizia di S ta to  di Reggio Emilia ha tratto  in arresto, in flagran­
za di reato, 11 soggetti601 trovati in p ossesso  di armi, attrezzi da scasso  e  refurtiva.

600 In particolare si segnala Montecatini Terme (PT), Chianciano Terme (SI) e la Versilia.
601 Sei georgiani, un lettone, due russi e due ucraini.
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Nel sem es tre  in questione si registra inoltre l'operatività di gruppi criminali di nazio­
nalità georgiana. La delittuosità di q u e s t ’etnia è  s ta ta  caratterizzata dalla costi tu ­
zione di vere e  proprie associazioni di criminali finalizzate alla commissione di reati 
contro il patrimonio. In taluni casi la solidità del vincolo associativo è  s ta ta  resa evi­
den te  dalla sollecitudine dimostrata da alcuni affiliati nel garantire, finanziandola, 
l’assis tenza legale di affiliati so ttoposti a misure cautelari602.

602 P.P. nr. 56312/RGNR. della Procura di Roma e nr. 6439/12 RG GIP, del 15.3.2012, nell'ambito del quale sono stati emessi 14 
provvedimenti restrittivi nei confronti di altrettante pedone, tutte di nazionalità georgiana, considerate organiche ad un’asse - 
ciazione p e r  delinquere finalizzata ai‘a commissione di furti.
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e. Criminalità nordafricàna"

In Italia so n o  p resen ti  sodalizi criminosi formati da  cittadini nordafricani, p e r  lo più 
provenienti dalla regione del M aghreb  (M arocco, Tunisia, Algeria) che, nella m ag ­
gior p a r te  dei casi, si occupano  di sp acc io  di droga, an c h e  al dettaglio . S e b b e n e  
i gruppi ab b ian o  ben  radicati con ta t t i  negli S ta ti  di s to ccag g io  degli s tu p e facen t i  
(S pagna ,  O landa  e  Paesi produttori co m e  il Sud  America) e  s ian o  s p e s s o  e t e r o ­
genei, non em erg o n o  ancora  e lem enti tali da  far ipotizzare la p resen za  di v e re  e 
proprie organizzazioni criminali s t ru t tu ra te .  La distribuzione terr itoriale degli eventi 
delittuosi associativi conferm a, r isp e t to  al 2° s e m e s t r e  2 0 1 1, la sp icca ta  operativ ità  
di gruppi nordafricani in Sicilia, ma ne  evidenzia an c h e  l 'e sp an s io n e  in regioni del 
cen tro -nord , quali la Toscana e  l'Emilia o  co m e  l’Abruzzo, fino a pochi mesi fa in te ­
re s sa to  so lo  m arg ina lm ente  da  d e t ta  fenom enologia criminale T A V  1 0 5

Incidenza percentuale, sul totale delle segnalazioni relative ai cittadini 
nordafricani, per i reati associativi. Disaggregazione regionale.
2° sem estre 2011 • 1° semestre 2012.
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Dal p u n to  di vista  dello sm erc io  di s o s ta n z e  s tu p efacen ti  il territorio  italiano è  co n ­
s id e ra to  un m erca to  molto ricettivo. I trafficanti ch e  dal nord Africa ges t iscono ,
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nell’am bito  di una s t ra teg ia  internazionale, l’approvv ig ionam ento  di d roghe , so n o  in 
g rad o  di p o te r  ga ran t i re  persino una tu te la  legale agli a p p a r te n e n t i  al sodalizio, a l ­
lorquando ess i  si trovino coinvolti in problemi giudiziari, ra fforzando così nei sodali 
la consapevo lezza  di fa re  p a r te  di una valida organizzazione criminale.

Il g ra d o  di specializzazione criminale acquisito  nello specif ico s e t to re  degli s t u p e f a ­
centi p e rm e t te  ai nordafricani di inserirsi an c h e  in gruppi interetnici, cui pa r tec ipa  
an c h e  la criminalità en d o g en a .

P er  q u a n to  a t t ie n e  al favo regg iam ento  dell’immigrazione c landes tina ,  continua a 
rilevarsi l’in te re sse  di so g g e tt i  criminali nordafricani nelle lucrose attività lega te  
al t ra sp o r to  di migranti dalle s p o n d e  del Nord Africa v e rso  l’Italia, g a r a n te n d o  il 
trans i to  via m are  e, a volte, an c h e  un su p p o r to  logistico sul territorio nazionale ai 
clandestini che  raggiungono le c o s te  italiane, d ietro  il p ag a m e n to  di co sp icu e  s o m ­
me di denaro .

Vi è  da  rilevare, tu ttav ia ,  ch e  l'affievolirsi della crisi libica e  gli accordi bilaterali con  
la Tunisia hanno contribuito, nell’ultimo periodo, a ridurre il num ero  e  la co n s is ten za  
degli sbarchi.

Nel nord del P aese ,  in linea gene ra le ,  le a ttività investigative co n fe rm an o  ch e  la 
criminalità m aghrebina  è  attiva nell’importazione e  nella distribuzione di s o s t a n ­
ze  s tu p efacen ti ,  a t t r a v e rs o  s p e r im e n ta te  ro t te  dalla S p a g n a 603, dal nord Africa e  
dall’o la n d a .

Si evidenzia la re c ru d escen za  dei reati relativi agli s tu p efacen ti ,  d e d o t ta  dai s em p re  
più num erosi a r res ti  e f fe t tu a t i  in flagranza di rea to  e  dal c o n s e g u e n te  s e q u e s t r o  di 
droga, an c h e  in rilevanti quan tità ,  s o p ra t tu t to  nei confronti di devianti di nazionalità 
nordafricana604.

Il capoluogo ligure, per e sem pio ,  si con ferm a crocevia di traffici di ingenti q u a n t i t a ­
tivi di s tu p efacen ti ,  an c h e  des tina ti  ad altri mercati. Si è  conclusa  lo sco rso  genna io  
l 'indagine“ 5 della Polizia di G enova  con  l’esecuz ione  di provvedimenti restrittivi a 
carico di 15 sogge tt i ,  in prevalenza nordafricani e  dominicani, indagati p e r  traffico 
internazionale di s tupefacen ti .

Nel s e m e s t r e  in ra s se g n a  n u m ero se  sono  s t a t e  le inch ieste  conc luse  in m ater ia  di 
s tu p efacen ti  dalle Forze di polizia in Emilia ed  in Toscana. Lo sco rso  17 febbraio

603 Proc. pen. ni. 4473/12 RGNR Mod. 21. Procura di Monza. Un ingente sequestro di stupefacente (cocaina ec hashish) è stato 
eseguito dalla Guardia di Finanza di Bergamo, con conseguente arresto in flagranza di 5 cittadini stranien. perlopiù nordafncan. 
Lo stupefacente giungeva dalla Spagna occultatoairintemoai un tir. per poi essere stoccato in alcuni box del milanese. Succes­
sivamente veniva distribuito nelle province di Bergamo, Milano e Monza.

604 Si evidenzia l'inchiesta coordinata calla Procura della Repubblica di Padova, conclusasi con ’applicazione di misure cautelari 
(O.C.C.C. nr. 12416/11 R. G Gip Tribunale Padova) nei confronti di 8 indagati, dei quali 7 c< nazionalità tunisina ed uno alba­
nese. Il provvedimento irae origine da una complessa attività investigativa in seguilo alla quale è stato  disarticolato un gruppo 
operante con •! vincolo associativo e che aveva come fine quelle di acquistare, detenere e spaccare eroina e cocaina.

605 P.P. nr. 4743/11 R.G. PM e  nr. 9744/11 R.G. GIP Genova.
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la Polizia di S ta to  di Ferrara, a conclusione del l 'O peraz ione  “Green park 2011 "e06, 
ha t ra t to  in a r re s to  10 magrebini ed un italiano, facenti p a r te  di un 'organizzazione 
criminale ded ita  allo spacc io  di s o s ta n z e  s tu p efacen ti .  Il 24 marzo, la Polizia di S t a ­
to  di Bologna, a conclusione de ll 'operaz ione  “Tornato"607, ha t ra t to  in a r re s to  s e t t e  
cittadini magrebini responsabili di traffico e  spacc io  di s o s ta n z e  s tupefacen ti .  Nello 
specifico, il sodalizio criminale im portava lo s tu p e fa c e n te  dal M arocco, a t t ra v e rso  
S p a g n a  e  Francia, occu lta to  in barattoli di pom odoro. Il 26  m arzo la Polizia di S ta to  
di Imola, a conclusione di un 'a ttiv ità  investigativa, ha t ra t to  in a r re s to 608 4 sogge tt i ,  
di cui 2 marocchini e  d u e  italiani, originari della provincia di C a tan ia ,  responsabili di 
rapina e  de ten z io n e  di so s ta n z e  s tu p e facen t i  ai fini di spaccio.

NeH’am bito  dell’o peraz ione  "Rais"609, il 9 genna io  s c o r s o  la Polizia di P ra to  ha t r a t ­
to in a r re s to  40 so gge tt i ,  di cui 32  marocchini e  8 italiani, com ponenti di un sodalizio 
criminale d ed ito  al traffico e  spacc io  di s o s ta n z e  s tu p e fa cen t i  su  tu t to  il territorio 
nazionale. Q ua lche  giorno più tardi ad Arezzo la Polizia di S ta to ,  a conclusione 
del l 'O peraz ione  “Nibbio"6'0, ha t r a t to  in a r re s to  10 magrebini e  un italiano ritenuti 
responsabili di traffico e  spaccio  di s o s ta n z e  s tu p e fa cen t i  sull’a s s e  Napoli, Arezzo 
e  Perugia. Alcuni dei so g g e tt i  tratti  in a r r e s to  ris iedevano nel capo luogo  cam p an o  
e  in quello umbro.

Ad aprile, la Polizia di S ta to ,  a conclusione de l l 'O peraz ione  "Dirty cali"6" , ha t ra t to  
in a r re s to  44  so g g e t t i6' 2, p re v a len tem en te  magrebini, ritenuti ap p a r ten en t i  a un ’or­
ganizzazione criminale dedita  al narcotraffico, allo sp acc io  di s tu p e facen t i  e  altro, 
o p e ra n te  in Toscana e  in particolare  nelle province di Firenze e  Livorno.

Nelle d u e  regioni è  s t a t a  inoltre a c c e r ta ta  la operativ ità  dei magrebini an c h e  nel 
s e t to r e  del favo regg iam ento  dell 'immigrazione c landes t ina  e  nel consequenz ia le  
s f ru t ta m e n to  della prostituzione. S o n o  s ta t i  registrati  an c h e  casi di s tupro , p rev a­
len tem en te  ai danni di p rostitu te ,  com m ess i  d a  gruppi di nordafricani.

Si evidenzia, altresì,  la p ropensione  di piccole formazioni di nordafricani alla co m ­
missione di reati di c a ra t te re  predatorio , co m e  ad  e se m p io  rapine in locali pubblici, 
furti in ap p a r tam en t i ,  furti di pannelli fotovoltaici e  di ram e  nei cantieri edili e  lungo 
le linee ferroviarie.

Lo s c o r so  aprile, nelle Marche, i Carabinieri di M aro tta  CPU) hanno s t ro n c a to 613 una 
redditizia attiv ità  di spacc io  m e s s a  in piedi da  u n ’organizzazione di tunisini, tutti 
residenti a Fano.

606 O.C.C.C. nr. 2974/11 RGNR e 26/12 RG GIP. emessa dal GIP del Tribunale di Ferrara il 06.02.2012.
607 Nell'ambito del procedimento penale n. 1630/12 RGNR. della Procura della Repubblica di Bologna.
608 Nell'ambito del procedimento penale n. 13815/11 RGNR. della Procura della Repubblica di Bologna.
609 Nell'ambito del procedimento penale n. 4594/09 RGNR. della Procura della Repubblica di Prato.
610 O.C.C.C. nr. 1472/11 RGNR e n. 607/11 RG GIP. emessa dal GIP del Tribunale di Arezzo il 21.01.2012.
611 Proc. Pen. 114/12 RGNR DDA Firenze.
612 Sedici indagati erano di nazionalità italiana.
613 PP nr. 978/12 R.G.N.R. Proc. Rep. Pesaro.
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La criminalità allogena di matrice nordafricana in Puglia è  s tre t tam en te  correla­
ta all’afflusso dei lavoratori stagionali extracomunitari. A Barletta, nell'ambito dei 
conflitti insorti aH’interno di baraccopoli tra extracomunitari di diverse etnie, s a re b ­
be m aturato l’omicidio di due rumeni, senza fissa dimora, rinvenuti cadaveri il 12 
marzo, all’interno di un ex frantoio in s ta to  di abbandono, abituale dimora di c ittadi­
ni extracomunitari. Il decesso  sa rebbe  s ta to  causato  dalle numerose ferite da arma 
bianca e  da corpo contundente  inferte dal presunto responsabile, identificato in un 
marocchino deferito in s ta to  di irreperibilità.

In relazione ai reati di immigrazione clandestina, lo scorso 14 maggio è  s ta to  
eseguito  un fermo di indiziato di delitto, em esso  dalla D.D.A. di Bari nell’ambito 
dell'operazione “Piram ide”6'4, nei confronti di 5 egiziani e  2 tunisini, indiziati di far 
parte  di un’associazione per delinquere, finalizzata al traffico di e sser i  umani, con 
base  in Egitto ma con cellule operative anche nel nord barese  (Andria), finalizzata 
al traffico di esseri  umani, dedita all'organizzazione di sbarchi di clandestini nel sud 
ltalia6is.

Per quanto a tt iene  al territorio siciliano, lo spaccio, praticato anche da soggetti nor­
dafricani, continua ad e s se re  preponderante  nelle città e , in particolare, nei luoghi 
di aggregazione giovanile. Ad Agrigento, mediante attività investigative concluse
lo scorso gennaio in varie parti della provincia, sono stati tratti in a rres to  3 ex tra ­
comunitari, originari del nord Africa, ritenuti responsabili, a vario titolo, di spaccio e 
traffico di sos tanze  stupefacenti.

614 P.P. nr. 8012/12 RGNRDDA Bari.
615 li decreto è sialo  eseguilo contemporaneamente a Napoli, Mazara del Vallo e  Milano.
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Lanalisi dei fenomeni criminali riferiti a cittadini nigeriani, nel s e m e s t r e  in e s a m e ,  
conferm a l’e s is ten za  di organizzazioni criminali di e lev a ta  pervasività , s t ru t tu ra te  
g e ra rch icam en te  e  capaci di g e s t i re  in te ress i  economici s e m p re  più consis ten ti ,  
non di rado  in s inergia con organizzazioni au to c to n e ,  a lcune delle quali di consoli­
d a ta  esp e r ien za  criminale.
La criminalità nigeriana ha raggiunto  una co nno taz ione  transnazionale , av e n d o  di­
ramazioni v erso  i territori eu ro-as ia tico  ed  am ericano: in quelle regioni si reg is tra  la 
p re sen za  di accoliti ch e  favoriscono l 'organizzazione, fo rnendo  supporti  operativi e  
logistici.

Il traffico di s tupefacen ti  continua ad  e s s e r e  una tra le più significative espress ion i 
dello s p e s s o re  delinquenziale dei criminali nigeriani, ch e  ag isco n o  sec o n d o  dinam i­
c h e  co llauda te  (ad e sem p io  s f ru t tan d o  il s i s te m a  dei corrieri “ovulatori") av e n d o  a 
d isposiz ione un num ero  e leva to  di pusher c h e  v iaggiano s e p a ra ta m e n te  tra loro. In 
tale  am bito  i nigeriani hanno ev idenziato  una fo r te  p ro pens ione  a s t r in g e re  a lleanze 
o ltre  che, co m e già d im o stra to  in p a s s a to ,  con la criminalità au to c to n a ,  an c h e  con 
compagini criminali di a ltre  nazionalità p resen ti  sul territorio  con le quali, g razie  a 
collaudati moduli organizzativi, raggiungono efficaci livelli di cooperaz ione .
A nche il traffico di e sse r i  umani finalizzato alla prostituzione continua a costi tu ire  
un m erca to  di g ra n d e  in te re sse  p e r  la criminalità nigeriana, c h e  ormai è  in g rad o  
di g e s t i re  tu t ta  la filiera organizzativa, dal rec lu tam en to  delle do n n e  nel p a e s e  di 
origine fino alla regolarizzazione con docum enti  falsi. In q u e s to  s e t to re  i sodalizi 
ricorrono a metodi violenti e  ad intimidazioni, con l'imposizione del p a g a m e n to  di 
ingenti s o m m e  di danaro .

Gli esiti investigativi hanno s p e s s o  rilevato  la ten d en za  dei criminali nigeriani a 
p ren d e re  parte ,  a vario titolo, a com pagini delinquenziali fo rm a te  da  e lem enti della 
criminalità au to c to n a  e  da a ltre  etnie.
S o g g e t t i  provenienti dalla Nigeria e  dal S en eg a i  s o n o  attivi d a  diversi anni an ch e  
nei se t to r i  dell 'abusivism o com m ercia le  am b u lan te  e  della vend ita  di m erce  c o n ­
tra f fa t ta .  In questi  casi la merce, d o p o  e s s e r e  s t a t a  a c q u is ta ta  in C am p an ia  o  da 
imprenditori cinesi del C entro-N ord , v iene  v en d u ta  in p revalenza nei centri urbani o 
in altri siti ove la p re sen za  di turisti è  m aggiore, co m e  ad  esem p io  sui litorali t irre­
nico e  adria tico  nei periodi estivi.

La distribuzione geografica  del fe n o m en o  in troduce una rilevante novità nelle di-
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nam iche  criminali: nel s e m e s t r e  in ra s se g n a  la criminalità nigeriana ha privilegiato 
regioni com e l'Umbria ed  il Lazio, reg is trando  una minore p resenza  in C am pania ,  
sua  storica roccaforte T A V  1 0 6

Incidenza percentuale, sul totale delle segnalazioni relative ai cittadini 
nigeriani, per i reati associativi. Disaggregazione regionale.
2° sem estre 2011 - 1° sem estre 2012.
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Nel nord Italia la fenom enologia de l i t tuosa  riconducibile a so g g e tt i  provenienti dai 
p aes i  dell’Africa cen tra le  ed  o cc id en ta le  si concretizza p re v a len tem en te  nel traffico 
e  nello spaccio  di s o s ta n z e  s tu p e facen ti .  Il 18 febbraio, la Polizia di S ta to  di Tori­
no, a conclusione dell’inchiesta  den o m in a ta  convenzionalm ente  “Focal point"6'6, 
ha t r a t to  in a r re s to  16 so g g e t t i  originari della Nigeria, del S en eg a i  e  del Gabon, 
responsabili  di spacc io  di s o s ta n z e  s tupefacen ti .

P reo c cu p an te  a p p a re  in Veneto la m assiccia  immigrazione di cittadini di nazionali­
tà  nigeriana che, in simbiosi con gruppi albanesi,  p robab ilm en te  accom unati  da  un 
tac i to  p a t to  di non belligeranza e  reciproco rispetto , hanno  a s s u n to  il controllo di 
p a r te  delle attività criminali c o n n e s s e  so p ra t tu t to  al meretricio , co m e  avv iene  nella 
zona del Terraglio, ub icata  tra  le province di Venezia e  Treviso.

615 P.P. 3671/12 R.G N.R.

-  694 -



Senato della Repubblica - 695 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N. 1 T om o  II

In Emilia R om agna ed  in Toscana sogge tt i  della m enzionata  nazionalità continuano 
a e s s e r e  partico la rm en te  operativi nell’abusivism o com m erciale6' 7 e  nella vendita  
di prodotti  con  marchio con tra ffa tto ,  acquista ti ,  in gene re ,  da  az ien d e  c a m p a n e  o 
cinesi, d is loca te  q u e s te  ultime an c h e  nelle regioni del C en tro -N ord .

In d iv erse  occasioni, inoltre, molti soggett i  ap p a r ten en t i  alle e tn ie  in a rgom en to ,  
non legati a organizzazioni criminali v e re  e  proprie, si s o n o  resi responsabili an c h e  
di reati di c a r a t t e r e  p redato rio  e  di truffe te lem atiche , m ed ian te  la clonazione6' 8 di 
c a r te  b an co m a t  e  c a r te  di credito .

Nel c o n te s to  c a m p a n o ,  gruppi nigeriani, concen tra ti  nell’a rea  domitiana, si so n o  
inseriti nella m an o d o p era  in nero e nel traffico di s tu p e facen ti .  Nel primo c a so  h a n ­
no p re s so c h é  m onopolizzato la raccolta di pomodori e  di frutta, la pastorizia e  la 
piccola produzione casear ia .
N o n o s ta n te  sia p re g n a n te  il controllo della criminalità organ izzata  au to c to n a ,  i s o ­
dalizi criminali nigeriani, m an ten e n d o  un b a s s o  profilo, r iescono a convivere con i 
clan locali, p e r  cui non si può  e sc lu d e re  l’e s is ten za  di rapporti s tru t tu ra t i  tra  gruppi 
nigeriani e  quelli della criminalità en d o g en a .
In Sicilia c o s a  nostra non se m b ra  in te re ssa ta  d ire t ta m e n te  al traffico degli esse r i  
umani ed  alle manifestazioni ad  e s s o  corre la te ,  co m e  p er  e se m p io  lo s f ru t tam e n to  
della prostituzione. In q u a lch e  provincia, co m e  Agrigento , si s t a  a s s is te n d o  però  
all’a u m e n to  di n igeriane c h e  si prostitu iscono p e r  s t rad a .

Nel co rso  del s e m e s t r e  in r a s se g n a  la S a rd e g n a  è  s t a t a  in te re ssa ta  da u n ’attività 
investigativa6' 9 ch e  ha fa t to  luce su  un ’organizzazione criminale finalizzata al t ra f ­
fico di s o s ta n z e  s tu p e facen t i  che, in s t r e t to  co llegam en to  con fornitori cam pani 
di C a s te l  Volturno (CE), p rovvedeva a rifornire il m erca to  illecito del cen tro -sud  
dell’isola nonché  delle principali c ittà  liguri. Il ruolo svolto  nell’organizzazione da 
p a r te  dei cittadini di origine africana, e ra  quello di corrieri ovulatori che, con il s i s t e ­
ma del "body-packaging", t rasp o r tav an o  d roga  co n ten u ta  in numerosi ovuli ingeriti 
p e r  g a ran t i rn e  l 'occultam ento , con g ra n d e  rischio della propria incolumità. Uorga- 
nizzazione è  s t a t a  sg o m in a ta  lo s co rso  gennaio , m ed ian te  provvedimenti restrittivi 
em ess i  dal Tribunale di Cagliari a carico di 14 indagati, di cui 8 originari del Kenia, 
della Tanzania e  del G hana .

617 Operato nei periodi estivi nei luoghi di villeggiatura della Toscana e  dell'Emilia Romagna, e in inverno nelle principali città turisti­
che delle due regioni.

618 II 15.3.2012. i Carabinieri di Pisa hanno eseguito sette provvedimenti restrittivi nei confronti di 4 ivoriani. 1 nigeriano e 2 italiani, 
per associazione per delinquere finalizzata alla truffa e alla clonazione di carte di credito e bancomat mediante “skimmer".

619 O.C.C.C n. 6526 /2007 emessa dal Gip del Tribunale di Cagliari.
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g. Criminalità c in e s e

La disamina degli eventi del s e m e s t r e  riferiti alla criminalità c in ese  evidenzia il 
re iterarsi di c o n d o t te  d e l i t tu o se  che, o ltre  a con trad d is t in g u ere  sogge tt i  di q u e s ta  
origine, hanno a s s u n to  nel co rso  degli anni dimensioni s e m p re  più rilevanti. Nelle 
attività criminali em e rg e  in m odo p re p o n d e ra n te  il profilo assoc ia tivo , sp ec ia lm en te  
in a r e e  territoriali co m e  la Toscana, ca ra t te r iz za ta  da una p re sen za  s to r ic am e n te  
rad ica ta ,  la Lombardia e  il Lazio, a n c h ’e s s e  sedi di un 'an tica  e  nutrita com unità  
regolare TA V  1 0 7

Incidenza percentuale, sul totale delle segnalazioni relative ai cittadini 
cinesi, per i reati associativi. Disaggregazione regionale.
2° semestre 2011 - 1° sem estre 2012.
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Le co n d o t te  d e l i t tu o se  sono  cos t i tu ite  principalm ente dall 'in troduzione nello S ta to  
di merci co n tra ffa tte ,  dal traffico di t.l.e., dall 'immigrazione c landes t ina  c o n n e s s a  
allo s f ru t tam en to  s e s s u a le  e  all 'impiego nel “lavoro nero ”, nonché dalla p e r p e t r a ­
zione di reati con tro  la pe rsona  ed il patrimonio.
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Le linee di ten d en z a  delle attiv ità  illecite p o s te  in e s s e r e  dai criminali cinesi nel 
periodo in e s a m e  conferm ano:

> il s is tem a t ico  favo regg iam ento  deH’immigrazione c landes tina  dalla Cina, funzio­
nale allo s f ru t ta m e n to  parossis t ico  della m an odopera ,  sp ec ia lm e n te  nel s e t to re  
manifatturiero:

> la c o s ta n te  acquisiz ione di az iende, nelle quali vengono  poi realizzati prodotti 
con marchi con traffa tt i  o com unque  non rispondenti alle n o rm e di produzione 
vigenti620; la contraffazione, tra l'altro, r ig u ard ereb b e  an ch e  una q u o ta  co n s id e ­
revole di prodotti farmaceutici, utilizzati non so lo  all 'in terno della com unità  ma 
commercializzati an c h e  a t t ra v e rso  il web, con le conseguen ti  pe r ico lose  ricadute 
sulla s a lu te  pubblica62';

> l 'a fferm azione nel s e t to r e  della produzione e  com m ercializzazione illegale di p ro ­
dotti elettronici, informatici e  video, p re v a len tem en te  realizzati nel P a e s e  d 'origi­
ne  e  s u c c e s s iv a m e n te  e sp o r ta ti  in O cciden te ;

> il gioco d 'a zza rd o  e  la prostituzione di g iovaniss im e im migrate  in s t ru t tu re  c lan­
des tine ,  in p a s s a to  r ise rv a te  ai connazionali, m a ormai a p e r te  an c h e  aH’e s te rn o  
della com unità  c in ese622;

> l 'im portazione d ire tta  dall’e s te ro  di s o s ta n z e  s tu p e facen t i ,  in co l legam en to  con 
gruppi di connazionali stanziali nei tradizionali Paesi  di t ran s i to  della droga.

E p e r s is te n te  la “colonizzazione" econom ica dei te s su t i  urbani, a t t r a v e r s o  l’a p e r ­
tura di esercizi commerciali e  ristoranti, d o v e  s p e s s o  viene im piegato  personale  
co s tre t to  a lavorare in reg im e di s f ru t tam en to .  A ciò si agg iunga  c h e  quando  l 'ac­
quisizione di esercizi commerciali (bar, c a te n e  commerciali, ecc .)  avv iene  a prezzi 
fuori m ercato , fa indurre l'ipotesi ch e  p o treb b e  costi tu ire  un illecito re investim ento .

É s t a t a  reg is t ra ta  nelle chinatown una ten d e n z a  assoc ia tiva  da  p a r te  di gruppi di 
giovani e  giovanissimi, dediti ad  una se r ie  di c o n d o t te  illecite ch e  so n o  finalizzate, 
e s senz ia lm en te ,  all’assunz ione  del controllo di un d e te rm in a to  territorio  an ch e  a t ­
trave rso  l’imposizione di r ichieste  es to rs ive .  In ta le  c o n te s to  si reg is trano  conflitti 
tra b a n d e  rivali, a vo lte  an ch e  a t t ra v e rso  v e re  e  proprie "spedizioni militari".

620 È significativa l'attività investigativa condotta il 26 marzo dalla Guardia di Finanza, a Verbama. che ha interrotto un imponente 
mercato illegale di merce contraffatta nel settore dell'abbigliamento e dei giocattoli altamente pericolosi. Nel corso dell’attività 
(p.p. 4224/2011 R.G.N.R. Procura della Repubblica presso il Tribunale di Verbania) sono stati deferiti in stato di libertà 24 
cittadini cinesi e sequestrata merce contraffatta per un valore di quasi 6 milioni di euro, che attraverso una collaudata rete di 
distribuzione avrebbe alimentato il mercato illegale nelle province di Milano. Vercelli. Monza e  Novara. Cattività de qua ha avuto 
inizio in seguito al decesso per soffocamento di un bimbo che aveva ingerito un gioco di provenienza illecita.

621 I Carabinieri del N.A.S. di Firenze hanno sgominato una banda dedita all'illecito traffico di farmaci di produzione asiatica vietati 
e pericolosi per la salute pubblica, deferendo aH’Autontà giudiziaria due cittadini cinesi residenti a Prato. Nel corso dell'attività 
investigativa, i due sono stati denunciati anche per esercizio abusivo della professione di farmacista e  sono sta te  sottoposte a 
sequestro centinaia di confezioni di farmaci (antinfiammatori, antidolorifici, pediatrici, ecc.) recanti etichettatura in lingua cinese
o completamente anonimi e  privi di autorizzazione per l’immissione in commercio. P.P. 557/12 RGNR della Procura della Repub­
blica di Prato.

622 I Carabinieri di Rovereto (TN) hanno colpito una banda di cinesi dediti allo sfruttamento della prostituzione ed hanno conse­
guentemente sottoposto a sequestro diverse case di appuntamento ubicate in varie città (Genova. Rovereto. Milano. Como e 
Padova). I provvedimenti restrittivi hanno colpito 3 cinesi ritenuti responsabili della pianificazione e  gestione delle attività illecite. 
P.P. nr. 1339/11 R.G.N.R. Procura della Repubblica di Rovereto.
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I profili unificanti del fenomeno consistono in:

> pressioni estorsive più o meno palesi nei confronti di esercenti connazionali, in 
particolare ristoranti, centri massaggi, bische clandestine;

> spaccio di ketamina;

> rivalità con gruppi antagonisti per l’assunzione del controllo del territorio (e delle 
attività illecite in e sso  gestite) , che si manifesta spesso  con atti violenti (risse, 
accoltellamenti, a volte omicidi, ecc.);

> apertura  e gestione di locali per soli cinesi che  riuniscono diverse finalità:

> punto di aggregazione del sodalizio s te s s o  che in quel luogo si ritrova e  si riuni­
sce  (a volte i sodali dimorano in città diverse e  si riuniscono in occasione delle 
“fe s te ” ivi organizzate);

> “vetrina” per il sodalizio dinanzi alla comunità cinese. Linaugurazione del locale 
sottin tende l’esistenza s te s sa  del gruppo criminale, che in quel luogo trova la 
sua affermazione “identitaria”. Gli organizzatori ed i gestori vengono individua­
ti dalla comunità cinese come appartenenti  al sodalizio.

II reato di sfru ttam ento  della prostituzione appare , nel sem es tre  in esam e, in forte 
espansione  e  si estr inseca a ttraverso  modelli organizzativi ben strutturati e  sempre 
più evoluti dai quali si dipana una attività illecita che segue logiche imprenditoriali. 
A q ues to  proposito si cita l’operazione “Relax"623, conclusa lo scorso marzo dalla 
Polizia di S ta to  di Bologna, che ha denunciato 5 cinesi, titolari di due  centri di m a s ­
saggi, ritenuti responsabili di favoreggiamento e  sfruttam ento della prostituzione.

Degna di nota è  anche l’operazione “Grande sorella”6**, che lo scorso giugno ha in­
terrotto  un sodalizio criminale di cittadini cinesi ed italiani dedito allo sfru ttam ento  
della prostituzione nella provincia di Foggia. La Procura presso  il Tribunale di Foggia 
ha em esso  infatti 5 misure cautelare  per altrettanti indagati.

Persistono i lucrosi traffici legati ai settori della importazione irregolare delle mer­
ci contraffa tte  e  del contrabbando di t.l.e.. U n’ampia gamma di prodotti non solo 
tessili ma anche tecnologici, biomedicali ed alimentari entra  nel P a e se  e  finisce in 
circuiti commerciali paralleli, talora anche ufficiali, creando notevoli rischi per la 
sicurezza e  per la salute del consum atore  finale.

A fronte dei sem pre più capillari controlli doganali nazionali, la criminalità cinese ha 
dimostrato di saper  m ettere  in a t to  ad e g u a te  stra tegie  di elusione, a ttraverso  la

623 P.P. rr. 18821/10 RGNR e  nr. 3091/12 RGIP, Tribjnale di Bologna.
624 P.P. rr. 4975/11 RGNR Procu'a della Repubb tea di Foggia.
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falsificazione dell 'origine del prodotto , (facendo  t ran s i ta re  la m erce  in P aes i  terzi)
o lo s d o g a n a m e n to  in altri P aes i  UE (con la su ccess iv a  introduzione in regim e di 
t rans ito  comunitario).

La contraffazione, c h e  co n n o ta  l’o p e ra to  criminale di sogge tt i  di q u e s ta  nazionalità, 
è  d ivenuta un fen o m en o  di p o r ta ta  internazionale ch e  può co m p o rta re  gravi riper­
cussioni sul f ro n te  econom ico  e  sociale , co m e pure  dal punto  di v is ta  della tu tela  
dei consum atori .  I numerosi s eq u e s tr i  di articoli contraffa tti ,  di fabbricaz ione cine­
se ,  eseguiti  nel periodo  in e s a m e  conferm ano  sen za  dubbio il ruolo di leadersh ip  di 
q u e s ta  devianza in ta le  attività illegale.625
La con ferm a ch e  il m erca to  della contraffazione ra p p re se n ta  un 'a ttiv ità  la rgam ente  
p ra tica ta  proviene an c h e  dall’o peraz ione  “Luna rossa"626, conclusa  lo s c o r so  giu­
gno con l 'applicazione di provvedim enti restrittivi nei confronti di 7 cinesi re s p o n sa ­
bili dell’in troduzione nel territorio nazionale di articoli di abbig liam ento  contraffa tti  
destinati  al m erca to  parallelo su  v a s ta  scala . Le indagini hanno m e s s o  in luce la 
capillare organizzaz ione dell 'attività , dalla pianificazione deH'arrivo della m erce  in 
co n ta in e r  p re s so  il porto  di Civitavecchia, al su ccess iv o  s toccagg io  in depositi  della 
C ap ita le  e d  alla distribuzione p re s so  le attiv ità  commerciali p e r  la vend ita  al d e t t a ­
glio.
Lanalisi del s u d d e t to  fenom eno  indica ch e  alcuni scali portuali italiani, tra  i quali 
Ancona, C ivitavecchia , P esca ra  e  Bari, so n o  diventati  nevralgici crocevia p e r  l’arri­
vo di merci co n tra ffa t te ,  d e s t in a te  ad  a lim entare  il m erca to  illecito di d iverse  regioni 
del cen tro  Italia.

La criminalità c in e se  ha d im o s tra to  a tt i tud ine  a reati predatori,  nella realizzazione 
dei quali è  solita a d o t t a r e  modalità  di e secu z io n e  spreg iudica te .  Il d a to  analitico 
em e rg e  da  alcuni episodi di rapina627, uno dei quali a c c a d u to  lo s c o r so  m aggio  nella 
provincia di Torino, nel co rso  del qua le  due  cinesi a volto sco p e r to  e  armati di col­
tello hanno  immobilizzato d u e  connazionali, a s p o r ta n d o  d en a ro  c o n ta n te  ed  altro. 
A nche in Emilia R om agna ed  in Toscana è  s t a t a  a c c e r ta ta  la p re sen za  di piccoli 
gruppi di criminali c h e  si d ed ican o  alla com m issione di reati di c a ra t te re  predatorio, 
co m e rap ine  e  furti ai danni di imprenditori connazionali628.

In Lombardia la conclusione di a lcune attività di indagine, p ro tra tte s i  p e r  diver­
si mesi, ha fa tto  em erg e re ,  in misura p rep o n d eran te ,  l 'aum ento  del "banditism o

625 II 7 febbraio, la Guardia di Finanza di Firenze ha denunciato due imprenditori cinesi e sequestrato 30.051 borse di noti marchi di 
griffe intemazionali, provenienti dalla Cina, per un valore, sul mercato, di circa 900.000.00 ejro: ancora, il 24 febbraio, la Guardia 
di Finanza di Arezzo, nel corso di controlli a negozi cinesi, ha sequestrato più di 1.300 prodotti tra giocattoli, materiale elettrico 
a bassa tensione, apparecchiature elettriche ed elettroniche ed altro, non conformi alle normative “CE"; lo scorso 6 marzo, la 
Guardia di Finanza di Firenze ha denunciato un’imprenditrice cinese e sequestrato oltre 36.000 borse false, con marchi di grandi 
griffe intemazionali, per un valore complessivo di circa 1.000.000,00 di euro.

626 P.P. nr. 29099/10 R.G.N.R. Procura della Repubblica di Roma.
627 P.R nr. 17268/12 R.G.N.R. Procura di Torino.
628 Lo scorso febbraio, la Polizia di Stato di Bologna, a conclusione dell'operazione “Li Mei" (proc. pen. n. 729/12 RGNR. in carico 

alla Procura della Repubblica di Bologna, provvedimenti eseguiti il 24.2.2012). ha tratto in arresto 5 cittadini cinesi, in quanto 
ritenuti responsabili di rapine ai danni di connazionali. I cinque, due regolari e  tre clandestini, provenienti da Prato, al momento 
deH’arresto si trovavano a bordo di un’autovettura, e stavano oer compiere l'ennesima rapina ai danni di un loro connazionale. Le 
attività investigative hanno anche evidenziato la facilità di spostamento dei componenti il sodalizio criminale, che per effettuare
i sopralluoghi si spostava in tutto il Centro Nord del Paese.
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giovanile"629. Si tra tta  di vere  e  proprie gang  specializzate nel racket ai danni di 
imprenditori della medesima etnia, slegati da vincoli familiari e  dalle radici sociali e 
culturali della comunità. Le azioni delle bande -  piuttosto standardizzate e  funzio­
nali al conseguimento di modesti ricavi immediati -  si manifestano principalmente 
con estorsioni a danno di concittadini che gestiscono parrucchieri, centri massaggi 
e c a se  di prostituzione. Le bande di giovani cinesi utilizzano m odus operandi vio­
lenti e  spregiudicati, non solo per affermare il proprio predominio su altri gruppi 
rivali, ma anche per esercitare  la remunerativa attività di recupero crediti per conto 
terzi.

Nella città  di Milano, le attiv ità  e s to rs iv e  risultano c o m m e s s e  principa lm ente ai 
danni di piccoli com m ercianti c inesi630. Il c a r a t t e r e  di stabilità delle associazioni 
criminali cinesi d ed i te  a q u e s to  rea to  ha d im o stra to  u n ’a t t i tud ine  radicata  e  ben  
organ izzata  nel controllo del territorio  nelle attività illecite.

La Toscana continua a e s s e r e  la seco n d a  regione p e r  il num ero di cittadini cinesi 
e  p e r  az iende  ed  esercizi commerciali a loro riconducibili. Le province di Firenze e  
P ra to  sono quelle  in cui si reg is tra  una m aggiore  p resenza ,  ma la com unità  c in ese  
si s t a  d is locando an ch e  in a l tre  zone  della Regione.

Le evidenze giudiziarie del sem es tre  in esam e dimostrano l'operatività della delin­
quenza cinese anche in altre fattispecie delittuose: il 1c marzo, la Polizia di S ta to  di 
Prato, in collaborazione con la Polizia Municipale, nel corso di controlli presso e se r ­
cizi pubblici, regolari e  abusivi, gestiti da cittadini cinesi, ha denunciato 12 cinesi, 
dei quali 11 irregolari, sorpresi in una bisca clandestina. In aprile la Polizia Stradale  
di Prato ha scoperto  4 cinesi che svolgevano il servizio di taxi abusivo nei pressi 
della stazione ferroviaria.

Nel Lazio, la Capitale  continua a registrare la presenza di molteplici comunità di 
stranieri appartenenti  a varie etnie tra le quali spicca, in evidente espansione, quel­
la cinese, nell'ambito della quale gli elementi criminali sono dediti allo sfruttam ento 
deH'immigrazione e  della prostituzione, al gioco d ’azzardo, ai reinvestimenti immo­
biliari e, soprattu tto , alla commercializzazione di prodotti contraffatti e / o  di con­
trabbando provenienti dal paese  d ’origine.

La reg ione ra p p re se n ta  un territorio  s tra teg ico  ove la criminalità o rgan izza ta  c inese

629 La fenomenologa criminale coscritta trova conferma nell’inchiesta dei Carabinieri di Milano, convenzionalmente denominata 
“China Blue". do cui lo scorso marzo sono scaturite 34 misure restrittive (O.C.C.C. nr. 5171/06 R.G. GIP Tribunale di Milano) 
nei conrronti di altrettanti cinesi, responsabili di associazione a delinquere finalizzata a le  estorsioni, rapine, srr ut lamento della 
prosiituzione, gioco d'azzardo e spaccio d sfupefacenli. L’indagine ha svelato i complicali rapporti criminali tra varie gang di 
giovani cinesi, originariamente insediate nelle prcvince di Cremona, Brescia. Tonno. Genova. Fresinone e Teramo, ma tutte in 
concorrenza spietate perii controllo del territorio della ’piazza’ milanese", considerato un ambito terreno di conquista. È i: capo­
luogo lombardo, infatti, il teatro dei pnncipali reati contestati agli indagati che. un n da rapporti di fo-ra variabili nel tempo, sono 
risultati artefici del e  lotte per ia primazia dell’una o dell’altra gang nel settore dello spacc o, svolto all’interno delle discoteche 
etmche e /o  in quelle delia prostituzione.

630 Al riguardo appara significativa anche l’operazione condot t a aai Carabinieri di Milano che ha portatoal fermodi 3 cirwsi respon- 
sabil di tentata estorsione ai danni di un parrucchiere e di alcuni centn massaggi gestiti da connazionali. P.P. nr 1/12 R G GIP 
Tribina;e di Milano.
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si è  radicata, confondendosi nella vasta comunità che  stabilm ente abita nel Lazio 
ed in particolare a Roma.

In Abruzzo, si rileva inequivocabilmente che le attività manifatturiere illegali sono 
favorite da reati satelliti quali l’impiego di manodopera clandestina e  le violazioni 
delle normative sulla tutela dei luoghi di lavoro. Al riguardo, tra le svaria te  attività 
repressive e  di controllo a t tu a te  dalle Forze dell’Ordine per far fronte a ll 'espansio­
ne della contraffazione e  dello sfru ttam ento  di lavoratori clandestini, è  significativo 
l'intervento dei Carabinieri del Nucleo Ispettorato del Lavoro, che lo scorso  maggio 
hanno proceduto al controllo di diversi laboratori tessili gestiti da cittadini cinesi 
nella provincia di Teramo, riscontrando complessivamente 271 posizioni lavorative 
irregolari, 83 lavoratori extracomunitari in nero e  17 lavoratori cinesi in s ta to  di 
clandestinità. Al termine dell’attività sono s ta te  deferite all’Autorità giudiziaria 32 
persone per i reati di contraffazione e  violazione delle norme sulla sicurezza sul 
lavoro.

Le sem pre  più num erose e  diversificate attività gesti te  dai cinesi producono un’in­
gen te  quantità di denaro  c on tan te  (difficilmente i cinesi operano con ricevute ban­
carie o pagamenti elettronici - bancom at/ca rta  di credito) che transita sia nei circu­
iti bancari regolari e  sia a ttraverso  circuiti finanziari paralleli gestiti dalla comunità 
s te s s a 631.

631 È significativo evidenziane che la Fondazione Leone Moressa di \/enezia. analizzando i dati sulle rimesse effettuate verso l'este­
ro nel 2011 (fomiti dalla Banca d ’Italia e dall lstat) ha rilevato che dall’Italia è  uscita una cifra pari a 7.4 miliardi di euro, m 
aumento rispetto all’anno precedente del 12.5%. Il flusso monetario in uscita potrebbe essere anche maggiore perché lo studio 
non tiene conto dei soldi che transitano per canali non ufficiali.
Tra tutti I Paesi, la Cina è quello al quale viene inviato il maggior volume di rimesse con 2,5 miliardi di euro e la variazione rispetto 
all’anno precedente si attesta addirittura al +39.7%. Roma è la provincia dalla quale defluisce il maggior volume di rimesse verso 
l’estero: si tratta di 2 miliardi di euro, pari a oltre un quarto di tutte le rimesse che escono dall’Italia. Seguono Milano. Napoli e 
Prato. Per tali province la prima nazionalità di destinazione è  la Cina, ma tra tutte è Prato la Provincia dalla quale il 91%. delle 
rimesse defluisce verso il paese asiatico.
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h. Criminalità sudam ericana*

Nel periodo in ra s se g n a ,  sul territorio  nazionale non so n o  stati r iscontrati eventi 
criminosi attribuibili a veri e  propri sodalizi di so g g e tt i  d 'origine su d am er ican a ,  ma 
è  s t a t a  r iscontra ta  l’operativ ità  di so g g e t t i  legati a  “carte ll i” sudam ericani,  sia o r­
ganici a conso r te r ie  m afiose e n d o g e n e  ch e  ad assoc iazioni per delinquere  a c o m ­
posizione mista, co n  funzione di intermediari tra i com pra to ri  eu ropei e  i cartelli 
colombiani e  venezuelani,  i maggiori fornitori di coca ina TAV 108

Incidenza percentuale, sul totale delle segnalazioni relative ai cittadini 
sudamericani, per i reati associativi. Disaggregazione regionale.
2° semestre 2011 • 1° sem estre 2012.
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Un fenomeno particolare riguardante i devianti sudamericani - da monitorare a causa  
della recrudescenza di eventi violenti ad essi ascritti - è  quello delle bande  giovanili, le 
cos iddette  pandillas, tra le quali vanno menzionate Latin Kings, Los Diamantes, Mara 
Salvatrucha, Netas. Q u e s te  aggregazioni, operanti p revalen tem ente  in Lombardia, in­
globano teenagers ecuadoriani, colombiani, peruviani, argentini, portoricani e  domini­
cani, sono inclini alla commissione di reati contro il patrimonio, dai quali molto sp es so  
derivano episodi di sconcertan te  violenza, che  vanno dalle semplici risse, term inate 
con accoltellamenti, agli omicidi consum ati o tentati, qua le  es trem a manifestazione di 
dominio di una gang su un’altra per il controllo e  lo sfru ttam ento  del territorio.
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Su diverse vicende -  avvenute a cavallo del 2011 e  del 2012 per contrasti sorti tra 
più gang rivali che riflettono volontà volutamente lesive, spirito di vendetta, capacità 
di sopraffazione e  affermazione di prestigio criminale -  si sono concentrate le attività 
dell’A.G. milanese, che ha disposto, con separati provvedimenti tra gennaio e  febbraio 
scorsi, la custodia cautelare di una trentina di sudamericani (in prevalenza ecuadoriani 
ed appartenenti alle diverse formazioni) indiziati, a vario titolo, di reati predatori e  di 
reati contro la persona (tentati omicidi e / o  ferimenti gravi)632.
Il radicamento, negli appartenenti delle singole gang, del senso  di impunità e  di logiche 
che generano forme di autoemarginazione e  di isolamento, tanto da rendere difficoltosa 
la loro integrazione nel tessuto sociale, rischia di alimentare complementari derive ma­
lavitose in cui i sudamericani si distinguono per capacità e  per tendenza a delinquere.

Tale condizione assum e importanza strategica in considerazione del continuo fabbi­
sogno da parte dei "cartelli" del narcotraffico, in cui la necessità di reclutare “nuove 
leve” da avviare al mercato dello spaccio ed all'articolata organizzazione che importa lo 
stupefacente dal Paese  di origine.

Il caso più eclatante - rispetto ad altre manifestazioni minori - ha avuto per protagoni­
sti cinque ecuadoriani, gravitanti a Milano e  provincia, sottoposti, lo scorso gennaio a 
provvedimento di fermo del P.M.633 per avere importato 40 kg di cocaina liquida. Il cari­
co era s ta to  sequestra to  all’aeroporto di Linate dove era giunto dall'Ecuador, all’inter­
no di un “pacco" diplomatico che quel Ministero degli Esteri aveva inconsapevolmente 
messo a disposizione dei fermati.

In Liguria come in Lombardia l’aggregazione in bande da parte di giovani sudamericani 
violenti e  senza scrupoli aumenta il senso  di insicurezza negli abitanti. In questi ultimi 
mesi pare essersi riacutizzato lo scontro fra le gang più agguerrite, i latin king ed i vafos 
locos, non solo per il controllo del territorio cittadino ma anche per quello della riviera 
di Levante. Gli scontri, secondo gli investigatori, sono finalizzati alla supremazia nel 
mercato degli stupefacenti.
Nel periodo in rassegna si sono verificati due gravi fatti di sangue: l'accoltellamento di 
un giovane sud-americano a Sestri Levante e  il cruento pestaggio di un giovane ecua­
doriano a Genova. Le indagini sono particolarmente complesse perché aH'intemo delle 
bande vige un clima di omertà simile a quello mafioso.

In Piemonte fatti delittuosi riconducibili a sudamericani sono legati prevalentemente al 
traffico ed allo spaccio di sostanze stupefacenti e ai reati contro la persona, come si 
può agevolmente evincere dall’analisi delle indagini concluse nel sem estre in esam e634.

632 O.C.C.C.:
- nr. 192/2011 R.G.N.R. e  nr. 1362/2011 G.I.R emessa il 17.1.2012 dal GIP del Tribunale per i Minor: di Milano:
- nr. 46688/11 R.G.N.R. e  nr. 11706/11 R.G.G.I.P. emessa il 31.1.2012 ed il 6.2.2012 dal GIP del Tribunale Ordinario di Milano;
- nr. 2535/11 R.G.N.R. e  ni. 1409/11 GI.P. emessa il 3.2.2012 dal GIP del Tribunale per i Minori di Milano:
- nr. 2949/11 R.G.P.M. e  nr. 25/12 R.G.I.P. emessa il 3.2.2012 dal GIP del Tribunale per i Minori di Milano.

633 Fermo di indiziato di delitto n. 28777/11 R.G.N.R. Procura di Milano -  operazione "Carribean".
634 I Carabinieri di Savona hanno eseguito 9 provvedimenti restrittivi (O.C.C.C. nr. 4044/11 emessa dal Gip di Savona) nei con­

fronti di altrettante persone di origini sudamericane, responsabili di sfruttamento della prostituzione. Il 12 febbraio, presso l'ae­
roporto Caselle di Torino, la Guardia di Finanza ha arrestato in flagranza di reato 2 peruviani per detenzione di 16 kg. di cocaina.
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La cit tà  della Lanterna si conferma ancora una volta crocevia di traffici di ingenti q u a n ­
titativi di stupefacenti destinati ad altri mercati. Si segnalano  a ques to  proposito le 
operazioni di polizia più rilevanti, concluse in materia di s tupefacenti, che  evidenziano 
la recrudescenza del fenomeno sop ra ttu tto  nel capoluogo di provincia ove, sem pre  più 
numerosi, risultano gli arresti in flagranza e  il co n seg u en te  seques tro  di droga, anche di 
ingenti quantità, sop ra ttu tto  a carico di cittadini di nazionalità sudamericana.

Nel sem es tre  in argom ento  l’attenz ione delle Forze di polizia è  s ta ta  rivolta anche al f e ­
nom eno della prostituzione, considerando l’aum en to  delle giovanissime vittime, so p ra t ­
tu t to  straniere. In qu es to  con tes to  i Carabinieri di Savona hanno condotto  un'indagine, 
conclusa con l’esecuzione di 9 provvedimenti restrittivi635 nei confronti di a l t re ttan te  
persone, in prevalenza di etnia sudam ericana, responsabili di associazione a delinquere 
finalizzata allo sfru ttam ento  della prostituzione. Lattività investigativa ha consentito  
ai Carabinieri di individuare decine di " case  di ap p u n tam en to ’’ in cui l'organizzazione, 
tu t ta  al femminile, aveva m esso in piedi un’articolata re te  dedita allo sfru ttam ento  della 
prostituzione di alm eno quaranta  donne, in g ene re  sudam ericane, che venivano fa t te  
ruotare tra d iverse regioni del Nord Italia.

In Emilia Romagna è  em ergen te  la presenza di brasiliani che. oltre a e s s e re  dediti 
alla commissione di reati di ca ra t te re  predatorio, al favoreggiam ento dell’immigrazione 
clandestina ed al narcotraffico, risultano particolarmente attivi nel favoreggiam ento e  
s fru ttam ento  della prostituzione di giovani "viados" connazionali.

A conferm a dell'attitudine dell’etnia criminale sudam ericana alla commissione di reati 
legati agli stupefacenti,  i Carabinieri di Ancona hanno esegu ito  a Teramo 60 misure 
cautelari in ca rcere636 nei confronti di a l t re ttan te  persone, di cui 46 di origine s u d a m e ­
ricana. a c cu sa te  di traffico internazionale di stupefacenti.  Q uesto  è  il risultato di una 
com plessa  indagine che  ha perm esso  di disarticolare un collaudato sodalizio criminale 
finalizzato aH’importazione di ingenti quantitativi di cocaina dal Sudamerica, introdotta 
nel territorio nazionale a ttraverso  metodi sofisticati finalizzati all’elusione dei controlli 
antidroga. Gli esiti dell’operazione, denom inata  “Barrik", dimostrano che la co s ta  t e r a ­
m ana e ra  s ta ta  e le t ta  dal sodalizio base  di stoccaggio, nella quale potevano muoversi i 
capi ed  i grossisti ch e  da lì potevano  sm istare  lo s tu p efacen te  in tu tta  Italia. Lelemento 
di novità è  rapp resen ta to  dal fa tto  che  l’Abruzzo sia s ta to  individuato quale centro  di 
s toccaggio  di consistenti partite di cocaina con le quali a lim entare il mercato degli s t u ­
pefacenti locale e  di altre regioni del cen tro  Italia.

635 O.C.C.C. nr. 1792/11 RGNR nr. ¿0*4/11 RG G.I.P.. emessa dal GIP di Savona.
6oó O.C.C.C. nr. 363C/2010 emessa da GIP dell'Aquila.
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In linea con quanto  già evidenziato in occasione della preceden te  relazione s e m e ­
strale  al Parlamento, il nostro Paese, in particolare, oltre ad e s se re  recentem ente  
chiamato a respingere nuove ondate  di matrice terroristica e / o  anarco-insurrezio- 
nalista, continua ad esse re  in teressato  dall’azione criminale di organizzazioni m a­
fiose, au toctone e  allogene, il cui ca ra tte re  intemazionale è  sem pre  più accentuato . 
Lo “spazio comune" previsto dai Trattati europei, se da un lato è  fonte di un s e m ­
pre maggiore impulso di iniziative legislative ed operative concer ta te  tra i partner 
europei, dall'altro continua a fornire un’eccessiva libertà di azione e  movimento n e ­
gli Stati membri degli affiliati alle diverse organizzazioni criminali, dovuta in primo 
luogo ai disallineamenti normativi tra i vari S tati  Membri i quali non riconoscono il 
reato di associazione di tipo mafioso né, nella maggioranza dei casi, sono in grado 
di applicare misure di prevenzione patrimoniale senza una previa condanna penale. 
Sulla base  di tali considerazioni, le istituzioni comunitarie hanno pianificato un raf­
forzamento dell'azione contro le mafie transeuropee , a tt raverso  forme anticipate, 
e  perciò più efficaci, di neutralizzazione dei proventi illeciti ed una armonizzazione 
dei reati associativi, q u e s t’ultima al fine di rendere il momento repressivo e di c o ­
operazione giudiziaria più adeguato  per far fronte alle minacce m osse  dal crimine 
organizzato alla libertà e  alla sicurezza dei cittadini dell'Unione.
In tal senso, si colloca la Risoluzione del Parlamento europeo del 25 ottobre 2011 
sulla criminalità organizzata in generale, e  di tipo mafioso in particolare, nell’Unione 
Europea (2010 /2309  INI)637. Degno di nota, in tale contesto , è  l'indirizzo formulato 
dal Parlamento Europeo di predisporre un “piano strategico europeo antimafia” 
che si avvalga, in primo luogo, delle esperienze normative ed operative dei Paesi
-  come l’Italia -  maggiormente e  storicam ente  affetti dalla presenza delle consor­
terie mafiose.
Il Parlamento europeo, altresì, nel riconoscere la dimensione transeuropea del fe ­
nomeno, sanziona l’importante principio che, senza idoneo investimento nelle s tru t ­
ture e  nel dispositivo antimafia, non è  possibile garantire sufficiente tutela alle 
libertà dei cittadini, ovunque essi risiedano neH’Unione.
Il p ro c es so  di consapevo lezza  deH’im portanza di d isporre  di s t ru t tu re  investigative 
d e s t in a te  alla lotta alla mafia co m e la D.I.A., è  d e s t in a to  ad  una rapida a c c e le r a ­
zione.
Infatti, il 1 4  m a rz o  2 0 1 2  è s ta ta  istituita dal Parlamento Europeo una Commissio­
ne parlamentare speciale sulla criminalità organizzata, la corruzione e il riciclaggio 
di denaro (C.R.I.M.)633.
Lobiettivo della C om m iss ione  eu ro p ea  “an t im afia” - a t tu a lm e n te  p res iedu ta  dalla

637 La Risoluzione del Parlamento Europeo è  un atto  d'indirizzo politico, privo di valore giuridico, con il quale l'organo elettivo co­
munica alle altre Istituzioni deil’Unicne che partecioano alla procedure legislativa e si Paramenti dagli Stati Merrbr la propria 
posizione ed orientamento su un determinato argomento rientrante nelle matene di competenza dei Trattati.
Peraltro, il Parlamento europeo awalercosi delle p'ierogative di cui all'art. 225 del TFUE - come nel caso dell'atto in commento 
• cor propria nsoluzione può chiedere alla Commissione di presentare specifiche proposte per ie quali reputa necessaria l'eia 
borazione di un atto normativo dell'Unione ai fini dell'attuazione dei Trattati.

638 La Commissione, con un mandato annuale rinnovabile per un altro anno, sarà composta da 45 membri e avrà poteri investigativi. 
Inaata 19.4.2012 a Strasburgc. si è  ufficialmente tenuta la seduta costituente.
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D e p u ta ta  al Parlam en to  Europeo, On. S on ia  ALFANO - è  molteplice e  s icu ra m e n te  
ambizioso. S tim olerà  le Istituzioni co m p e ten ti  ac ch è  i controlli sugli scam bi e c o n o ­
mici s ian o  più rigidi e  m ag g io rm en te  tracciabili, p ro w e d e rà  in tempi brevi ad  una 
analisi Europe-wide delle infiltrazioni dei cartelli criminali nelle pubbliche am m ini­
strazioni, nell’econom ia e u ro p ea  e  proporrà  nuove m isure di p revenzione e  c o n t r a ­
s to  a livello internazionale, eu ro p eo  e  nazionale.
Di q u an to  sia ten u ta  in consideraz ione  l’esp e r ien za  antim afia italiana nel c o n te s to  
europeo ,  ne è  riprova il fa t to  ch e  la C om m iss ione  C.R.I.M., neN 'aw iare  i lavori 
a t t r a v e rs o  una se r ie  di audizioni, abbia r i tenu to  opportuno  invitare sin dalla prima 
sess io n e ,  a c c a n to  ai vertici delle principali agenzie  e u ro p ee  - quali Europol, Eu- 
rojust e  O.L.A.F. - ,  il P rocu ra to re  Nazionale  Antimafia, Dott.  Piero G R A SSO , e  il 
D ire tto re  della Direzione Investigativa Antimafia, Dott.  Alfonso D 'A LFO N SO .
Nel co rso  delle audizioni639 i vertici dei d u e  poli nazionali di riferimento d e l a z i o n e  
antimafia, r isp e t t iv am en te  sul piano giudiziario e  su quello investigativo, hanno  in­
v ita to  la C om m iss ione  C.R.I.M. a p ren d ere  piena consapevo lezza  della diffusione 
s e n z a  confini geopolitici delle mafie a u to c to n e  ed  allogene, e  della n e c e s s i tà  di 
a d o t ta r e  efficaci misure di arm onizzazione delle norm ative di diritto pen a le  s o s t a n ­
ziale, quali l 'introduzione del rea to  "eu ro p eo ” di assoc iaz ione  m afiosa e  l 'adoz ione 
di una direttiva sui provvedimenti di s e q u e s t ro  e  confisca dei beni, ivi com presi  
quelli ad o t ta t i  in a s se n z a  di previa con d an n a  penale  in analogia alle m isure di p re ­
venzione patrimoniali italiane.

Si t ra t ta ,  in so s tan za ,  di u n ’iniziativa im portan te  sul piano eu ro p eo  alla q u a le  la 
Direzione Investigativa Antimafia guarda  con particolare  in te re sse  e  fornirà ogni 
possibile s o s te g n o  e  con tribu to  tecnico, nel q u ad ro  delle indicazioni coo rd ina te  dal 
D ipartim ento  della Pubblica S icurezza e  p ro m o sse  dalle Autorità di G overno  naz io­
nali.

639 http ://vAvw.europarI.europa.eu/committees/it/crim/events.html?id= other.
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b. C o o p e ra z io n e  bilaterale in am bito  U.E.'

A U ST R IA
Part ico larm en te  positiva è  s ta ta  la collaborazione con  gli organi di polizia austriac i.  
Importanti  si sono  rivelate, a t t ra v e rso  l’ufficiale di co llegam ento ,  le in tese  con  il 
co lla te ra le  o rganism o ch e  si occupa di c o n t ra s to  alla criminalità organizzata  (B u n ­
deskrim inalam t - BK).
Si è  po tenzia to  il reciproco scam bio  di e lem en ti  informativi finalizzati ad  individuare 
so g g e t t i  di origine italiana so sp e t ta t i  di riciclare in territorio  au s tr iaco  i proventi di 
attiv ità  illecite delle organizzazioni criminali.
In particolare , in o ccas io n e  di un g rave  ev e n to  crim inoso p e rp e t ra to  nel no s tro  P a ­
e s e ,  i collaterali austriac i hanno p rovveduto  con  celerità e  d ’iniziativa a fornire im­
portan ti  e lem enti  info-operativi risultati di no tevole  rilievo p er  l’o r ien tam en to  delle 
su cc es s iv e  indagini.
La D.I.A. ha a ltresì collaborato, per la p a r te  di co m p e te n za ,  a fornire il proprio c o n ­
tr ibuto  in ordine alla p ro p o s ta  di un acco rd o  bilaterale di cooperaz ione  di polizia tra 
Italia e  Austria co n c e rn e n te ,  tra l’a ltro , l’e s te n s io n e  degli ambiti e  delle fo rm e di 
co o peraz ione  ai reati economici e  al riciclaggio.

B ELG IO
Nell’am bito  della cooperaz ione  di polizia co n  il Belgio, nel m ese  di m a g g io  2 0 1 2  
si è  svolto  un incontro operativo  in relazione ad  una rogatoria  in ternazionale su  un 
g ruppo  criminale eu roas ia t ico  o p e ra n te  in Italia, in Belgio e  inaltri P aes i  deH’Unione 
Europea.

G E R M A N IA
Lattività di co o pe raz ione  congiunta  co n  il B.K.A. te d e s c o  è  prosegu ita  co n so lid an ­
do il rapporto  di collaborazione a c a r a t t e r e  informativo s u  organizzazioni criminali 
di tipo transnazionale  operan ti  in Italia ed  a l l 'es te ro .
S o n o  co n t in u a te  le attività investigative nei confronti di personagg i legati a d  un 
clan cam orris t ico  p er  p re su n ta  attiv ità  di riciclaggio di d ena ro ,  a t tu a to  m ed ian te  il
com m ercio  di capi di abbig liam ento  di a l ta  m oda.
\

E s t a t o  inoltre localizzato un cit tad ino  italiano in quel territorio, colpito da M an d a to  
di A rres to  Europeo (M.A.E.).
In am b ito  T ask -F orce  i t a lo - t e d e s c a  è  p rosegu ito  l 'in terscam bio  info-operativo tra 
i gruppi di lavoro in cui si articola la Task-Force s t e s s a  a n c h e  con riunioni all’e s te r o  
ch e  hanno  v isto  la par tec ipaz ione  di ra p p re sen ta n ti  della D.I.A..
In particolare , è  s ta to  c rea to  un so t to g ru p p o  tecnico  p er  l’e laborazione di s t r a te g ie
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comuni in tem a  di a g g re s s io n e  ai patrimoni accumulati i l lecitam ente dalla crim ina­
lità organizzata .

LITUANIA
Tramite il servizio INTERPOL, si è  in tensificato l 'in terscam bio  di informazioni con 
l’o rgano  di polizia lituano al fine di favorire l’avvio di m irate  indagini p e r  un p re su n to  
riciclaggio di d e n a ro  di provenienza illecita, a t tu a to  m ed ian te  l’acquisizione di a t t i ­
vità commerciali ub ica te  in quel P ae se .

R E G N O  U N ITO
Nel s e m e s t r e  in e sa m e ,  s o n o  proseguiti i conta tt i  di cooperaz ione  info-investiga­
tiva con le Forze di Polizia del R egno Unito ed  in particolare con i collaterali del 
S .O .C .A .640.
In ta le  o ttica, nel m e s e  di m aggio  2012 , p re s so  l’A m basc ia ta  britannica, p e rso n a le  
della D.I.A. ha p a r te c ip a to  ad  un sem inario  bilaterale finalizzato a e sa m in a re  gli 
a sp e tt i  pratici volti a migliorare l’a ttiv ità  di co n t ra s to  nell’am bito  della coope raz ione  
internazionale, sia a livello di polizia sia a  livello giudiziario nella lotta alla criminalità 
organizzata .
Inoltre, la D.I.A. ha re c e n te m e n te  avviato  un rilevante confronto  con gli O rgani di 
polizia scozzesi  sulle  misure o pera t ive  di prevenzione della criminalità organizzata , 
con particolare riguardo alla p ro tez ione  degli appalti pubblici dall’infiltrazione ma- 
fiosa.
Nell’am bito  di attiv ità  investigative c o n d o t te  d a  articolazione periferica della D.I.A. 
e  finalizzate all’a g g re s s io n e  dei patrimoni il lecitam ente acquisiti - verosim ilm ente 
riconducibili a so g g e t t i  ch e  ne  d ispongono  p e r  d issim ularne la reale  provenienza - è  
s t a to  in te re ssa to  il colla tera le  O rg an ism o  e s te r o  di polizia al fine di acquis ire  infor­
mazioni su  so c ie tà  re g is t ra te  in Inghilterra e  con s e d e  nel nostro  P aese .

R E PU B B L IC A  C E C A
Il III R ep a r to  "Relazioni Internazionali ai fini investigativi” della D.I.A., g razie  ai 
con ta tt i  in trapresi con i collaterali della Repubblica C eca ,  ha co n sen ti to  l'avvio di 
rilevanti indagini nei confronti di un sodalizio criminale di origine eu ro-asia tica ,  fi­
nalizzate ad  a c c e r ta re  le responsabili tà  dei livelli più elevati dell 'organizzazione, dei 
flussi di riciclaggio e  delle r icchezze i l lecitam ente acqu is ite  sul territorio  italiano ed  
all 'es te ro .
In merito, nel m e s e  di gennaio , la D.I.A. ha p a r tec ip a to  - u n itam en te  ad  Europol ed  
a Organism i di polizia s tranieri (Austria, Belgio, Repubblica C e c a )  - ad  una riunione 
di coo rd inam en to  info-operativo, tenu tas i  a Roma, grazie alla quale  sono  s ta t i  p a r­

640 Serious Organized Crime Agency.
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t ico la rm en te  intensificati gli scam bi informativi sull’organizzazione criminale t r a n ­
snaz iona le  in e s a m e .
Lattiv ità  ha av u to  particolare impulso in d a t a  3 m agg io  u.s., q u an d o  una d e leg az io ­
ne di Funzionari della D.I.A. ha p a r tec ip a to  ad  una ulteriore riunione info-opera ti va, 
p re s so  il colla tera le  della Polizia della Repubblica C eca  a  P raga ,  alla p resen za  a n ­
ch e  di p e rso n a le  di Europol e  dell 'EB.I..
Nel co rso  dell’incontro sono  s t a t e  co n fro n ta te  e  verif icate  importanti convergenze  
info-investigative, c o n s e n te n d o  di d a re  ulteriore impulso alle r ispettive indagini.
Il proficuo e  reciproco scam bio  di informazioni tra gli O rganism i investigativi in te ­
re ssa t i  al fenom eno, ha co n se n ti to  inoltre di consolidare  u lterio rm ente  le modalità 
di d i re t to  e  rapido coord inam en to  investigativo, neN’am bito  di un par tico la rm ente  
a p p rezz a to  rapporto  fiduciario in s tau ra to  dalla D.I.A. con  i collaterali di quel P ae se .

SLOVACCHIA
S o n o  s ta t i  avviati con ta t t i  bilaterali con  l'Ufficiale di co l legam en to  s lovacco al fine 
di p o rre  le basi p e r  lo scam bio  d ire tto  di informazioni di polizia in m ateria  di c o n t r a ­
s to  alla criminalità organ izzata  di tipo transnazionale .

SLOVENIA
A seg u i to  di un incontro interforze con la Polizia slovena, finalizzato a co n co rd are  
le migliori p rocedure  di az ione  p e r  la co o peraz ione  in m ater ia  di antiriciclaggio, la 
D.I.A. ha o ffer to  la propria disponibilità, in o sseq u io  alle proprie c o m p e te n ze  di 
legge, ad  avviare a u to n o m e  indagini sul territorio nazionale nei casi di s o s p e t to  
co involgi m ento  di organizzazione m afiose  nei flussi finanziari segnala ti  dalle a u t o ­
rità s lovene.

SPAGNA
E p ro seg u ito  l’o tt im o rapporto  di collaborazione investigativa con  le Autorità di 
Polizia spagno le  p e r  il c o n t ra s to  di attiv ità  p o s te  da  organizzazioni criminali di tipo 
m afioso  italiane nel territorio  iberico.

FRANCIA
Nel periodo di riferimento, si è  avuto  m odo di sviluppare rapporti di collaborazio­
ne a n c h e  con  la Francia ed, in particolare, si è  in s tau ra to  uno scam bio  di notizie 
con  l’Ufficio di Analisi del co lla tera le  transa lp ino  su  so g g e t t i  cinesi, georgiani ed  
ucraini. La richiesta di informazioni proven ien te  dall’om ologo O rgan ism o e s te r o  si 
inquadra  in un’attiv ità  di monitoraggio  a  carico di organizzazioni criminali a l logene 
ch e  si sono  s tan z ia te  nei rispettivi territori, al fine di p o te rn e  meglio com p ren d ere
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in u n ’ottica  di costru tt ivo  confron to  le d inam iche ed  il modus operandi.
Per q u an to  riguarda i cittadini cinesi segna la t i ,  le is tanze  sono  s t a t e  m otiva te  dal 
fa t to  ch e  i p redetti ,  domiciliati in Italia, so n o  s ta ti  in p a s s a to  attenz iona ti  dalla 
D.I.A. e  tratti  in a r re s to  p e r  la consum az ione  in Italia di diversi tipi di reato , alcuni 
dei quali em ersi  d a  acce r tam en t i  sviluppati a seg u i to  di segnalazioni finanziarie 
so s p e t te .
C on  riferimento, invece, ai cittadini georgiani ed ucraini - a n c h ’ess i  tratti  in a r re s to  
in Italia p e r  gravi reati con tro  il patrimonio -  l’e s ig en za  conoscitiva è  s t a t a  m otivata  
dalla n ec es s i tà  di analizzare le connotazioni s tru tturali  ed  o p era t iv e  di em ergen ti  
sodalizi criminali russofoni, a ttenz iona ti  in am bito  internazionale d a  più S ta t i  ove si 
so n o  u g u a lm en te  evidenziati m o s tran d o  peculiari e  ricorrenti c a ra t te r is t ich e  o p e ­
rative.
Nel m edesim o  periodo di tem p o  e  nell 'am bito  di d is t in ta  attività di indagine, il col­
la te ra le  f r a n c e se  è  s t a to  in te re s s a to  p er  acquis ire  notizie in m erito  a cittadini russi, 
alcuni dei quali domiciliati nel nos tro  P a e s e  ove  so n o  titolari di so c ie tà  ru s se  aventi 
s e d e  an c h e  in altri S tati.

RELAZIONI BILATERALI Al FINI INVESTIGATIVI
Nel s e m e s t r e  in riferimento è  p rosegu ito  lo scam bio  informativo con  i collaterali 
Organismi investigativi di G re c ia ,  R o m an ia  e  F ran c ia  an ch e  in relazione all'indivi­
duaz ione  di beni patrimoniali riconducibili ad  esp o n en ti  della criminalità organizzata  
di tipo mafioso, costituiti ovvero trasferiti in quelle a r e e  geografiche , in relazione 
alle quali a t t iva re  le p rocedure  di ag g re s s io n e  prev is te  dalla legislazione antimafia.

ALTRI PAESI U.E.
Le e s ig en z e  di co o peraz ione  investigativa con i rimanenti Paesi dell’Unione Europea 
s o n o  s t a t e  a s s ic u ra te  avvalendosi dei consue ti  canali Europol ed  Interpol TA V  1 0 9
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INCONTRI OPERATIVI
H H H H s i l y H H K H H H H H

RIUNIONI DI 
PIANIFICAZIONE

In Italia Estero

TAV 109

AUSTRIA
BELGIO 2 2
FRANCIA 1 1
GERMANIA 2 1 3
REGNO UNITO 3 3
ROMANIA 1 2 1 4
REPUBBLICA CECA 2 1 3
SLOVENIA 2 2
SLOVACCHIA
SPAGNA

. ■" . 7-*' • ; . • “ ■ w m m m
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c. C o o p erà z io n e  bilaterale extra U.E.

Lazione sv iluppata  nel s e m e s t r e  di riferim ento è  s t a t a  o r ien ta ta  al co n seg u im en to  
degli obiettivi s tra teg ic i  della D.I.A. ch e  privilegia, sul piano preventivo, l 'ag g re s ­
s ione  ai patrimoni illeciti e  la lo tta  al riciclaggio in una prospe tt iva  n e c e s sa r ia m e n te  
globalizzata.
In ta le  ottica, i feedback raccolti nel p an o ram a  delle collaborazioni in s tau ra te  c o n ­
sen to n o  di a f fe rm a re  ch e  la d isarticolazione delle logiche criminali a t t r a v e rso  la 
so t traz ione  di r iso rse  illecitam ente acq u is i te  fa reg is tra re  un c r e s c e n te  in te re sse  
in ternazionale s o t t o  il profilo delle p rocedure  extra  penali, co s t i tu en d o  te rreno  ferti­
le p e r  un ulteriore sviluppo in tal s e n s o  dell 'attività di coope raz ione  con i collaterali 
Organismi es te r i.
La tem atica ,  c h e  r ives te  un c a r a t t e r e  s e m p re  più p re p o n d e ra n te  nelle s t ra te g ie  
internazionali, ha sp in to  taluni Paesi c h e  soffrono una m aggiore  invasività del fe n o ­
m eno  criminale, a n c h e  di tipo mafioso, ad  im p lem en tare  il proprio s is te m a  legislati­
vo con più idonei s trum en ti  di co n tra s to .
In ta le  con tes to ,  è  s t a to  m esso  a d isposiz ione il proprio patrimonio conoscitivo in 
s e d e  di confronto  con  i collaterali e s te r i ,  in te ressa t i  ad  approfondire  la co n o scen za  
della m ater ia  avvalendosi de l l 'e spe rienza  m a tu ra ta  dalla D.I.A. e  m o s tran d o  in tal 
s e n s o  una r innovata volontà collaborativa.
Per q u an to  riguarda gli a sp e tt i  di co m p e ten za ,  la leva - an c h e  motivazionale - a t ­
t rave rso  la quale  si è  ce rca to  di d inam izzare il p ro c e s so  divulgativo del s i s te m a  di 
c o n tra s to  e  di p revenzione -  ev idenz iandone  i punti di forza e  ce rcan d o  di su sc i ta re  
modelli di convergenza  opera tiva  con i P a r tn e r  es te r i  - si è  concretizzata  in d u e  
azioni principali:

> c o s ta n te  az ione propulsiva v e rso  i collaterali e s te r i  dei Paesi di m aggiore  in te re s ­
s e  p er  c o m p re n d e re  le d inam iche evolutive delle co n so r te r ie  criminali o ltre  confi­
ne, s o p ra t tu t to  con riferimento ai tentativ i di infiltrazione di se t to r i  economici in 
funzione di u n 'a d e g u a ta  s t ra te g ia  di c o n t ra s to  al riciclaggio;

> s tud io  co m p ara to  della normativa in m ater ia  di s e q u e s t r o  e  confisca dei beni r e ­
lativa ai Paesi m ag g io rm en te  afflitti dalla criminalità organizzata  a livello t r a n s n a ­
zionale, per verif icare “a priori” i possibili margini di collaborazione, in p re sen za  di 
co n c re te  operazioni, so p ra t tu t to  in termini di riscontro  informativo.

Dalle molteplici fo rm e di collaborazione ed  occasioni di co n ta t to  con i collaterali 
e s te r i  nonché dalla d ialettica sv iluppatasi in s e n o  agli Organismi intemazionali sono  
e m e r s e  delle “costanti'' ch e  p o sso n o  e s s e r e  così s in te tizzate :
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> la co n sap ev o lezza  -  qua le  filo co n d u t to re  dell’az ione  di prevenzione e  c o n t ra s to
-  ch e  in una condizione di globalizzazione im m anen te  n essu n a  realtà  territoriale 
può  ritenersi im mune dal con tag io  assoc ia tivo  di tipo mafioso. A livello s t r a te g i ­
co, infatti, s e c o n d o  la logica Imprenditoriale affaristica delle co n so r te r ie  criminali, 
qu a lunque  en t i tà  s ta ta le  può divenire “terra  di conquista" se  o f f re /d is p o n e  di 
un m erca to  econom ico  in s e n s o  lato van tag g io so  e  di condizioni am bientali  fa ­
vorevoli. Si t r a t t a  solo di s f ru t ta re  la prerogativa o ca ra t te r is t ica  ch e  ren d e  più 
co n v en ien te  o  appetib ile  o p e ra re  in un P a e s e  p iu t to s to  ch e  in un altro  (regime 
fiscale, c a re n te  legislazione antiriciclaggio, de regu la tion  di se tto r i  finanziari n e ­
vralgici ecc.);

> il m u tam en to  del “teorema di affermazione" di un 'organizzazione criminale nel 
t e s s u to  sociale . Leliminazione fisica di an tagon is t i  (in s e n s o  lato, ch iunque - e  
quindi an ch e  a livello istituzionale - si o p p o n g a  alla realizzazione degli in teressi 
criminali), un te m p o  biglietto da  visita e  te rm o m e tro  dei rapporti di forza, in q u e ­
s to  f ran g en te  s to rico  cos ti tu isce ,  a lm eno  a livello s tra teg ico ,  un 'opzione a l te r n a ­
tiva cui si ricorre a N’interno della s t ru t tu ra  assoc ia tiva  p e r  il m an ten im en to  o la 
conqu is ta  di ruoli di po tere . Al contrario , si punta all’a c c ap a r ra m e n to  di posizioni 
econom iche  dom inanti,  con approcci t ip icam en te  manageriali ch e  co n se n to n o  di 
r iversare  nel circuito legale d en a ro  “s p o rc o ”;

> l’arm onizzaz ione della normativa di co n tra s to  a livello eu ro p eo  ed  internazionale 
con tinua  a cos ti tu ire  un “must" cui te n d e re  ed  un obiettivo  da  co n seg u ire  per 
re n d e re  so s tan z ia lm en te  efficace  ed  effe ttiva  l'attività di coope raz ione  in am bito  
law enforcement. altrimenti i differenti s is tem i legislativi -  indubbia e  legittima 
e s tr in sec az io n e  della sovranità  s ta ta le  di c iascun  so g g e t to  in ternazionale  c o n ­
cretizzano, purtroppo , ve re  e  proprie barriere  norm ative a tu t to  v an tag g io  della 
criminalità;

> il possibile m u tam en to  dell 'approccio  di taluni Paesi nei confronti della minaccia 
della criminalità organ izzata  t ransnazionale , laddove sono  stati introdotti in taluni 
o rd inam enti giudiziari fa tt ispec ie  di re a to  tenden ti  a sanz ionare  c o n d o t te  prima 
non perseguibili;

> il "followthe money", qua le  tecn ica  di indagine fru tto  dell’intuizione e  dell’acu m e  
di grandi investigatori ch e  ne com presero ,  con una visione precorritrice, la p o te n ­
zialità di a t t a c c o  e  sca rd in am en to  delle s t ra te g ie  criminali ma fiose si conferm a, a 
d is tan za  di decen n i  dalla su a  istituzione, quale  im perativo investigativo di a s s o lu ­
ta  validità ed efficacia, oggi anco ra  più im pegnativo  e  raffinato.
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Si riportano di seguito gli sviluppi della collaborazione con i Paesi dei vari Conti­
nenti.

P A E S I  DEL C O N T I N E N T E  A M E R I C A N O

U.S.A.
Nel panoram a delle relazioni internazionali, i rapporti intercorrenti con i collaterali 
delle Agenzie investigative statunitensi presenti presso  (Ambasciata americana in 
Roma sono  contraddistinti da un'ormai consolidata e  proficua cooperazione che  ha 
radici profonde nel comune impegno profuso per contras tare  il crimine organizzato 
di tipo mafioso nelle su e  propaggini oltre confine.
In tale  clima sinergico, è  proseguita anche nel sem es tre  di riferimento la collabora­
zione con gli ufficiali di collegamento dell’RB.I. (Federai Bureau of Investigation), 
nell’intento di ottimizzare ulteriormente le rispettive stra teg ie  di con tras to  a t t ra ­
verso una continua osmosi informativa al fine di avere un quadro cos tan tem en te  
aggiornato delle mutevoli dinamiche criminali riconducibili a sodalizi di reciproco 
in teresse  -  anche emergenti - nonché di coglierne i segni precursori nei rispettivi 
territori per possibili futuri sviluppi investigativi.
Sul piano relazionale, ad a t te s ta re  l’ottima collaborazione tra gli investigatori dei 
due Paesi, il Direttore della Direzione Investigativa Antimafia ha incontrato, lo scor­
so  maggio, il Vice Direttore Responsabile per la Divisione F.B.I. di New York, in 
visita ufficiale in Italia, in occasione della cerimonia, svoltasi a Palermo, per il 20° 
anniversario dell'uccisione dei magistrati Giovanni Falcone e  Paolo Borsellino.
A latere, si è  tenuta una riunione di ca ra tte re  prettam ente  info-operativo tra fun­
zionari della D.I.A. e  rappresentanti del Quartier Generale  e  delle Divisioni di New 
York e  di Miami del Federai Bureau of Investigation.
Lincontro, oltre a far s ta to  della collaborazione nell'ambito delle attività di con tra ­
s to  alla criminalità organizzata transnazionale di tipo mafioso, ha fornito l 'opportu­
nità di confrontarsi personalmente con i funzionari dell’F.B.I. titolari, nelle p rede tte  
sedi, di indagini di grande interesse  per la D.I.A., nonché conoscitori delle fenom e­
nologie criminali tradizionali o emergenti sul territorio americano.
Ne sono scaturiti significativi spunti per un’analisi prospettica, relativa sia alle a s ­
sociazioni malavitose riconducibili alle famiglie mafiose più note, sia a nuove realtà 
criminali, p revalentem ente allogene, ogge tto  di attenzione per il modus operandi 
con cui gestiscono in territorio es te ro  i loro illeciti affari economici.
Nell'ottica dell’approfondimento conoscitivo delle rispettive legislazioni, in altra 
occasione di conta tto  con il collaterale s ta tun itense  dell'F.B.I. in Roma è  s ta to  in­
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t e r e s s a n t e  c o n o sc e re  -  in tem a  di s t ra te g ie  finalizzate a tu te la re  l’econom ia  da 
possibili illecite ingerenze  -  le c o m p e te n z e  deH’Ufficio p e r  il Controllo dei patrimoni 
all’e s t e r o  (O.F.A.C.) del D ipartim ento  del Tesoro s ta tu n i te n s e  c h e  am m in is tra  ed 
im pone sanzioni a carico  di ben i/pa tr im on i ricadenti s o t to  la giurisdizione a m e r ic a ­
na e  riconducibili, t ra  l’altro, a so g g e t t i  ritenuti pericolosi p e r  la sicurezza nazionale 
in m ater ia  di terrorismo, traffico di s tupefacen ti  e  criminalità organ izza ta .  Molte 
delle  sanzioni a d o t t a t e  t raggono  origine, infatti, dalla co o p e raz io n e  m ultila terale  tra 
gli U.S.A. ed altri Paesi.

C A N A D A
Nel panoram a in ternazionale, il C a n a d a  cos t i tu isce  uno dei territori o v e  m aggior­
m e n te  si sono insediati ed o p e ra n o  da  tem p o  esponen ti  della criminalità organizzata  
di t ipo  mafioso. Tale c ircostanza ha c o s ta n te m e n te  a l im en ta to  il reciproco in te re sse  
delle  Forze di polizia dei d u e  P aes i  a sviluppare proficui rapporti di co o pe raz ione  
nell’in ten to  di su p p o r ta re ,  nell’a lveo  dei rispettivi s is tem i giuridici, l 'a ttività di c o n ­
t ra s to .
Nel s e m e s t r e  in e s a m e ,  si è  insed ia to  il neo  incaricato Ufficiale di co l legam en to  
della Royal Canadian Mounted Police, con  il qua le  è  s t a to  in trapreso , all’insegna 
della continuità, un percorso  di co llaborazione che  t iene  in deb ita  consideraz ione  
gli o r ien tam en ti  gestionali  delle rispett ive  organizzazioni p e r  focalizzare gli obiettivi 
comuni nella lotta al crimine organizzato.
In ta le  ottica, par tico lare  valenza collaborativa ha r ivestito  l’incontro svoltosi nel 
m e s e  di giugno tra  il ver tice  della DIA ed il “D epu ty  C o m m iss io n e r” e  T ’A ss is tan t  
C o m m iss io n e r” della R.C.M.P., r isp e t t iv am en te  re sponsab ile  nazionale delle  priori­
tà  s t ra teg ic h e  della R.C.M.P. in m ateria  di criminalità g ra v e  e  organizzata ,  di s icu ­
rezza nazionale e  integrità econom ica  e  re sponsab ile  p e r  le Operazioni Federali e  
Internazionali.
Gli alti funzionari hanno  reso no ta  l’ag g io rn a ta  prospe tt iva  conferita  al p rogram m a 
di c o n tra s to  alla criminalità organ izzata  di tipo mafioso, con  particolare riferimento 
alla 'ndrangheta ch e  nella sca la  delle priorità individuate occupa  il primo posto .
Il r innovato impulso conferito  dai vertici della R.C.M.P. alla lotta all’infiltrazione 
del fen o m en o  mafioso in territorio c a n a d e s e  é  sca tu r ito  dalla c o n s ta ta z io n e  della 
sp icca ta  potenzialità offensiva acqu is ita  dalla 'ndrangheta nell’ultimo tren tennio , 
app ro fi t tando  a n c h e  di un o r ien ta m e n to  s tra teg ico  dell’az ione di polizia ch e  a v e ­
va privilegiato -  nel p a s s a to  -  il raggiungim ento  di altri obiettivi ritenuti prioritari 
r isp e t to  alla minaccia silente, e  co m e  tale  m eno  im m ed ia tam en te  percepibile, r a p ­
p re s e n ta ta  dall’insinuazione m afiosa.
D ete rm inati  a rimodulare l’az ione  di co n tra s to ,  i d e leg a ti  hanno m an ife s ta to  par­
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t icolare in te re sse  per le potenzialità investigative e  le peculiari p rerogative  della 
Direzione Investigativa Antimafia nonché  p e r  il s i s te m a  italiano di prevenzione e  
rep ress io n e  delle fenom enolog ie  criminali in a rgom en to ,  au sp ican d o  di potersi a v ­
valere  del su p p o r to  e  del l 'esperienza  m a tu ra ta  dalla D.I.A. p e r  affinare ulterior­
m en te  la capac ità  di analisi criminale, la co n o scen za  delle tecn iche  d ’indagine e  
delle d inam iche dell’assoc iazionism o mafioso, al fine di r iconoscerne  le d iss im ulate  
form e di invasività in quel t e s s u to  econom ico  e  sociale.
Sulla b a s e  di tali co s t ru t t iv e  e  condivisibili p re m e sse ,  sia il D ire tto re  della D.I.A. 
ch e  gli alti rap p resen tan ti  della R.C.M.P. si so n o  im pegnati a intensificare l 'osmosi 
informativa nell 'in tento di consegu ire  v icendevo lm en te  tangibili risultati anche ,  e 
so p ra t tu t to ,  s o t to  il profilo operativo.
Tornando all’attiv ità  di co o pe raz ione  ins tau ra tas i  con l’Ufficiale di collegam ento , di 
cui in p rem essa ,  nelle varie  occasioni di incontro è  s t a to  ribadito l ' in te re sse  a c o ­
n o sce re  i nuovi possibili scenari  e  le prevedibili fu tu re  connotazioni della criminalità 
o rgan izzata  in C an ad a ,  an c h e  a seg u ito  dell 'uccisione, nel novem bre  2010, di un 
noto  e s p o n e n te  della "famiglia" mafiosa siciliana c h e  si e ra  im posto  in quel P a e s e  
a sca p ito  del dominio dei “calabresi
Al riguardo, il collaterale  ha co n fe rm ato  il fe rm en to  in a t to  negli ambienti criminali 
can ad es i  per l 'afferm azione del p o te re  da  p a r te  di e sp o n en ti  di famiglie em ergen ti ,  
o g g e t to  di par ticolare  a t ten z io n e  da  p a r te  delle co m peten ti  Autorità di polizia c a n a ­
desi ch e  s ta n n o  o s s e rv a n d o  l'evolversi del fenom eno , focalizzando co m e  già d e t to  
l’a t ten z io n e  sulla 'ndrangheta s o t to  un duplice profilo:

> s tra teg ico :  in ta le  c o n te s to  si colloca il p roge tto ,  a guida c a n a d e s e  ed  italiana, 
finalizzato a m e t te re  a pun to  una valu taz ione d ' intelligence p e r  stabilire l’im pat­
to della 'ndrangheta sull’integrità econom ica  dei Paesi  del G 8  e  d e te rm in a re  la 
cap ac i tà  di c iascuno  S ta to  nel fron tegg ia re  il fenom eno;

> info-investigativo: è  in a t to ,  ai fini degli eventuali sviluppi operativi, un moni­
toraggio , an ch e  a t t ra v e rs o  lo scam bio  informativo con altri Paesi o ltreoceano , 
d e l l 'o p e ra to  e  delle v icende  giudiziarie di so g g e t t i  di sp icco  della 'ndrangheta in 
C a n a d a  ch e  si s ta n n o  a d o p e ran d o  p e r  r ia f fe rm are /co n so l id a re  la loro egem on ia  
sul territorio.

Tali a t tiv ità  concretizzano ta lune  iniziative in trap re se  dalle co m p e ten ti  articolazioni 
della R.C.M.P. - an ch e  sul v e r s a n te  della co o peraz ione  in ternazionale - p e r  incre­
m en ta re  le capac ità  di analisi info-operativa sulla p re sen za  della 'ndrangheta in 
territorio c a n a d e s e  nonché  sui collegam enti con le "famiglie" in Italia.
Sul punto, l 'ufficiale di co l legam en to  ha fornito un report, e lab o ra to  dalla “Section 
Divisionnaire de l'analyse criminelle" sull 'analisi dei modelli di sviluppo delle o rg a ­
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nizzazioni criminali ita Io-canadesi, dove v engono  an c h e  ev idenz ia te  le motivazioni 
dell’ormai s torico rad icam en to  in quel territorio della 'ndrangheta, individuate alla 
luce di t re  principali fattori: il s i s te m a  normativo c a n a d e s e ,  la re te  familiare e  le 
opportun ità  di investimenti c o n n e s s e  a quel s is tem a bancario  ed  all’accessibilità  
dei servizi finanziari.
Sul v e r s a n te  investigativo, con  il colla tera le  c a n a d e s e  è  in tercorso  un in tenso  
scam bio  info-operativo in ord ine a d  a lcune attività di polizia giudiziaria avv ia te  nei 
confronti di alcuni e sp o n e n ti  della criminalità organizzata  o peran ti  nel nord A m eri­
ca, legati da  rapporti parentali  ed  economici con  i clan  nostrani.
Nello specifico, da  p a r te  c a n a d e s e  sono  s t a t e  richieste  informazioni su  alcuni s o g ­
ge tt i  di origine italiana dimoranti in quel P a e s e  - ove so n o  presum ibilm ente  dediti  al 
riciclaggio ed  al gioco d ’azzardo  - al fine di ricostruire i possibili co llegam enti e c o ­
nomici, familiari e  delinquenziali t ra  le 'ndrine ca labresi  e  quelle stabilitesi o ram ai 
da tem p o  in C an ad a .
V iceversa , sono  s t a t e  acq u is i te  notizie su  a lcune soc ie tà  e  so g g e t t i  a q u e s te  colle­
gati nell’am bito  degli a c c e r ta m e n t i  su  d i t te  a vario titolo in te re s s a te  alla realizza­
zione di lavori pubblici.
Lo scam bio  informativo ha riguarda to  a n c h e  un so g g e t to  di nazionalità italiana, da  
anni d im oran te  nel C a n a d a ,  e m e r s o  in una operaz ione  di polizia giudiziaria della 
D.I.A., o ltre  ch e  in un ’att iv ità  investigativa co n d o tta  dalla polizia federa le  c a n a d e s e .

P A E S I  D E L L'E ST-EU R O PA  

ALBANIA
Il co n tr ibu to  formativo della D.I.A. nei confronti delle Forze di polizia e s t e r e  è  p ro s e ­
guito  a n c h e  nel s e m e s t r e  di riferimento. Tra i des t in a ta r i  di ta le  forma di co l lab o ra ­
zione è  s t a t a  ricevuta una d e leg az io n e  c o m p o s ta  da 1 2  tra  m agistrati  e  procuratori 
a lbanesi .
Liniziativa è  s ta ta  organizzata  con  l’is titu to  Superio re  Internazionale di S c ien ze  
Criminali (I.S.I.S.C.), con s e d e  a S iracusa ,  ch e  nell’am bito  del p roge tto  P.A.C.A. 
(P ro jec t A ga inst  C orrup tion  in Albania) p rom osso  s o t to  l’eg ida  del Consiglio d 'E u ­
ropa, ha individuato la D.I.A. q u a le  in terlocutore qualificato p e r  le e s ig en ze  fo rm a­
tive da  soddisfare .
Tra i vari argom en ti  t ra t ta t i ,  par ticolare a t ten z io n e  è  s t a t a  r iserva ta  all’ap p ro fond i­
m en to  delle tem a t ich e  relative al s is tem a  delle misure patrimoniali ab lative fo rn en ­
do, a ltresì,  riferimenti normativi in ordine alla disciplina sugli appalti  pubblici.
Vi è  s ta to ,  altresì,  un incontro c o n  l'Ufficiale di co l legam en to  della Polizia a lb an ese ,
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d u ran te  ¡I q u a le  si è  avu to  uno scam bio  di notizie co n c e rn e n te  sia  i meri a s p e t t i  r e ­
lazionali s ia  quelli info-investigativi per meglio de lineare  non so lo  il fen o m en o  delle 
organizzazioni criminali a lbanesi operanti sul territorio del nos tro  P aese ,  ma an ch e  
i sodalizi criminali italiani proiettati in Albania.

C R O A Z IA
C onta t t i  informativi con  il co lla tera le  organism o c ro a to  so n o  intercorsi al fine di m e ­
glio de l inea re  la posizione di alcuni personagg i a p p a r ten en t i  ad un sodalizio crimi­
noso, dediti a n c h e  al traffico illegale di armi v e rso  quel P a e s e  ed em ers i  n e l lam b ito  
di p re g re s s e  indagini.

ALTRI P A E S I

AU STRALIA
C o m e  noto, l 'Australia è  da tem p o  m eta  di in te re sse  per e sp o n en ti  della criminalità 
organizzata ,  s o p ra t tu t to  di origine ca lab rese ,  fa t to re  ch e  ha co ag u la to  negli anni 
l’im pegno ed  i rapporti di coope raz ione  tra le Forze di polizia dei d u e  Paesi al fine 
di dec if ra rne  i codici com portam enta li ,  c o n o sc e re  le d inam iche di insinuazione nei 
rispettivi territori ed  im plem entare  conseguen ti  efficaci s t r a te g ie  di con tra s to .
In un ta le  s inergico  clima collaborativo, r e c e n te m e n te  ribadito d u ra n te  un incontro 
di lavoro organ izza to  d a  quell’A m basc ia to re  in Italia, è  p rosegu ita  an c h e  nel s e m e ­
s t re  in a rg o m e n to  l'attività di in terscam bio  informativo con l'Ufficiale di co llega­
m ento  della Polizia Federa le  Australiana.
In particolare, nelle varie  occasioni di con ta t to :

> so n o  s t a t e  fornite  ag g io rn a te  notizie sul fe n o m en o  della criminalità organizzata  
di origine italiana o p e ra n te  in quel C on tinen te ,  con l’obiettivo  di sviluppare un più 
in tenso  flusso  informativo finalizzato a meglio de l inea re  i presumibili legami tra le 
organizzazioni criminali dei d u e  Paesi;

> è  s t a t a  approfondita ,  an c h e  nell 'in tento  di s t im olare  convergenze  nelle norm ative 
dei d u e  Paesi ,  la conoscenza  del s is te m a  di c o n t ra s to  aus tra liano  p e r  l 'a g g re s ­
s ione  ai patrimoni di illecita provenienza - obiettivo primario della D.I.A.. Sul 
pun to  s o n o  s ta ti ,  altresì, resi noti, an c h e  s o t to  il profilo com parativo , gli a sp e tt i  
applicativi di quella normativa civile in m ater ia  di “ricchezza ingiustificata", già 
t ra t te g g ia ta  d u ra n te  la visita della C om m iss ione  b icam era le  austra liana  nel s e t ­
tem b re  2011.
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BAHRAIN
Nell’am bito  di un p rogram m a di a s s is ten za  tecnica a favore del s is tem a giudiziario 
bahrenita  d enom ina to  "Technical Assistance Program in Support of thè Bahrain 
Justice and Law Enforcement Sectors on thè International Protection of Human 
Rights" - coord ina to  dall’is titu to  S uperio re  Internazionale di S c ienze  Criminali 
(I.S.I.S.C.) di S iracu sa  - una de legaz ione  co m p o s ta  da  esp o n en ti  delle Forze di 
polizia, m agistrati  ed ufficiali, si è  re ca ta  in visita p re sso  il C en tro  O pera tivo  D.I.A. 
di C a tan ia .
S co p o  principale dell’incontro è  s ta to  quello di offrire alla de legaz ione  s tran ie ra  un 
pan o ram a delle e sp e r ie n z e  o p era t iv e  m a tu ra te  nel s e t to re  del c o n t ra s to  alla cri­
minalità organizzata  nonché  di acquis ire  co n o sc en za  di alcuni a s p e t t i  p re t ta m e n te  
tecnico-operativ i.

ESTONIA
Nell’am bito  di indagini e s p le ta te  da p e rso n a le  della D.I.A. e  finalizzate a c o n t r a s ta ­
re la co n su m az io n e  del deli t to  di riciclaggio, è  in tercorso  uno scam bio  informativo 
con  il colla tera le  o rgan ism o dell’Estonia. In particolare, nell’am bito  di un 'a ttiv ità  di 
p revenzione so n o  s t a t e  richieste , per il t ram ite  della Direzione C e n tra le  della Poli­
zia Criminale -  Interpol, notizie su so g g e tt i  di d e t ta  nazionalità che  hanno com piu to  
consis ten ti  investimenti nel nord Italia.

REPUBBLICA DOMINICANA
S u  d e leg a  della c o m p e te n te  Autorità giudiziaria, sono  s tati  avviati, per il tram ite  
della Direzione C e n tra le  della Polizia Criminale -  Interpol, rapporti di co l lab o ra ­
zione co n  gli Organismi di polizia di S a n to  Domingo finalizzati ad acquisire  notizie 
su l l 'even tua le  disponibilità di p o ss id en ze  immobiliari nello s t a to  caraib ico  d a  p a r te  
di cittadini di nazionalità italiana a t tenz iona ti  a segu ito  di segna laz ione  di operazioni 
s o s p e t te .

REPUBBLICA DI SA N  MARINO
Nel periodo in e s a m e ,  è  p rosegu ita  su  d e leg a  deH’Autorità giudiziaria l’a ttiv ità  in­
formativa su soc ie tà  con  sedi nella Repubblica di S a n  Marino, t e s a  a c o n t ra s ta re  il 
re im piego di capitali di provenienza illecita da parte  di organizzazioni criminali di s tam po  
mafioso. In tale contesto, è  s ta ta  ravvisata l'esigenza di approfondire taluni aspe tti  em er­
si nel corso delle indagini a ttraverso  l'acquisizione in loco di ulteriori elementi informativi 
su alcuni affiliati a gruppi malavitosi operanti nel settentrione del nostro Paese .
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SV IZZER A
Lattività di cooperaz ione  con  le Forze di polizia della C o n fed e raz io n e  Elvetica è  
p rosegu ita  sia sul piano relazionale ch e  di in te rscam bio  info-operativo.
Per q u an to  riguarda il primo a sp e t to ,  l’Autorità di polizia ha in te re ssa to  la Direzione 
C e n tra le  della Polizia Criminale p er  richiedere la par tec ipaz ione  di p e rso n a le  delle 
Forze di polizia italiane, tra  cui rap p resen tan ti  della D.I.A., alla “Seconda giorna­
ta informativa nazionale sul progetto Monito", c h e  ha avuto  luogo a  B erna  il 14 
g iu g n o  2 0 1 2 ,  p e r  p re s e n ta re  l’attività e  i risultati conseguiti  nel 2011 daH'Ufficio 
centrale (svizzero) per la lotta contro la criminalità organizzata.
Obiettivo del p ro g e tto  - p rom osso  dalla Divisione Analisi della Polizia Giudiziaria 
Federa le  elvetica - è  quello di o t te n e re  una m ap p a  delle organizzazioni criminali di 
s ta m p o  mafioso  italiane a t t ive  in Svizzera, neN’in ten to  di m onito rare  il fenom eno  
so t to  il profilo deH'infiltrazione sul territorio e  nell’econom ia fornendo, inoltre, s p u n ­
ti investigativi a tti  a p e rm e t te re  l’ap e r tu ra  di indagini federali p e r  titolo di a p p a r t e ­
nenza o s o s te g n o  ad  u n ’organizzazione criminale.
in ta le  occas ione ,  in relazione alle e s ig en z e  conosc itive  del P a e s e  o rgan izzato re  
ed alle spec if iche p rerogative  della D.I.A., l’Ufficiale di ques t 'u lt im a , d e s ig n a to  a 
presenziare  all 'evento , ha ten u to  un in te rven to  in tem a  di m isure di prevenzione 
patrimoniali.
Il 15  g iu g n o  2 0 1 2, si è  svolta , altresì, la s ec o n d a  riunione del G ru p p o  di lavoro isti­
tuito in s e n o  al "Protocollo operativo per la lotta alla criminalità organizzata e la lo­
calizzazione dei patrimoni illeciti", firm ato  il 4 m arzo  2011, di cui la Direzione Inve­
s tigativa Antimafia è  com ponen te ,  u n i tam en te  ad a l tre  articolazioni dipartimentali.  
In linea con il "Progetto Monito", s o t to  il profilo investigativo, le r ich ieste  di infor­
mazioni p e rv e n u te  dal co llaterale  organ ism o elvetico, p e r  il t ram ite  della Direzione 
C en tra le  della Polizia Criminale, hanno  riguardato  so g g e tt i  affiliati a  vari sodalizi 
criminali di s ta m p o  mafioso e  so n o  s t a t e  ev a se ,  nell’am bito  della a ttiv ità  di c o o p e ­
razione san c ita  tra  i d u e  Paesi, con la stipula del c i ta to  accordo.
Con riferimento ad  altri autonomi filoni di indagine, lo scam bio  investigativo ha ri­
guarda to  ta lune verifiche finalizzate ad acce r ta re  e  co n tra s ta re  attività di riciclaggio 
nonché a scongiurare  eventuali infiltrazioni criminali nel s e t to re  degli appalti.
S ono  s ta te ,  a ltresì,  r ich ieste  notizie alla Polizia F edera le  Elvetica re la t ivam en te  ad 
un s o g g e t to  co llega to  a clan malavitosi italiani e  già o g g e t to  di indagini da  par­
te  della D.I.A., il qua le  risulta a v e r  e f fe t tu a to  operazioni s o s p e t t e  bancarie  d a  un 
istituto di c red ito  svizzero ad uno italiano, e  ciò al fine di individuare gli in teressi 
economico-finanziari e s is ten t i  in quel P ae se .
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E ven ti  (C o o p e r a z io n e  b i la te ra le )

ALBANIA

IAV. 110

OPERATIVI NON OPERATIVI
Italia Estero Italia Estero

AUSTRALIA
BOSNIA- HERZEGOVINA
CANADA
SAN MARINO
SVIZZERA 1 1 2
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d. C o o p era z io n e  multilaterale ed  EzURO'PÓL* " '

La D.I.A. è  ch iam a ta  a fron tegg ia re  la pervasiv ità  e  la capac ità  di proiezione - inter­
regionale ed internazionale - di organizzazioni e n d o g e n e  co m e  la 'ndrangheta, ch e  
rendono necessa r ia ,  p e r  u n ’efficace  visione p ro sp e tt ica  di co n tra s to ,  un’analisi dei 
fenomeni ch e  sia a d e re n te  al territorio  nazionale ed  allo scen ar io  internazionale, 
sp ec ie  nel c o n t ra s to  di quelle di tipo allogeno.
A nche p er  il s e m e s t r e  in e s a m e  l’attività di co o p e raz io n e  multilaterale si è  c o n c re ­
tizzata -  in linea con le linee d'indirizzo t ra c c ia te  dal D ipartim ento  della Pubblica S i ­
curezza -  in una c o s ta n te  e  proficua attività di co o peraz ione  nei vari tavoli di lavoro 
esis ten ti ,  a t t r a v e rs o  la regolare  par tec ipaz ione  alle p rev is te  riunioni dipartimentali 
ed  interministeriali e  la ricerca di più efficaci ambiti di collaborazione, an ch e  s o t to  il 
profilo conoscitivo ed evolutivo delle fenom enolog ie  criminali.
Al fine di po tenzia re  e  migliorare i flussi di com unicazione con l 'es te ro ,  la D.I.A. ha 
avviato un piano di r iesam e critico della propria par tec ipaz ione  ai diversi modelli di 
cooperaz ione  es is ten t i .  In ta le  co n tes to ,  è  in co rso  un'analisi p e r  an c o r  più valoriz­
zare  la potenzia lità  dei Centri di C o o p eraz io n e  di Polizia e  D o g a n e  (C.C.P.D.)64’.
I C.C.P.D., infatti, costi tu iscono  un rapido e  valido s t ru m e n to  di co o peraz ione  ra f­
fo rzata  transfronta liera .  S o n o  in grado, in tem p o  reale, di fornire so s tan z ia le  valore 
aggiunto  all’attiv ità  investigativa della D.I.A. d ove  la tem pest iv i tà  nell 'acquisizione 
delle informazioni è  un fa t to re  decisivo p e r  il s u c c e s s o  nel c o n t ra s to  della crim ina­
lità o rganizzata  transnazionale.

Istituzioni europee: Parlamento europeo. Consiglio
Nell’am bito  della già m enzionata  iniziativa del P a rlam en to  eu ropeo , v iene st im ola ta  
la C om m iss ione  all’avvio di p rocedure  legislative finalizzate all 'adozione di misure 
antimafia di chiara ispirazione italiana - quali la configurazione di un rea to  a s s o ­
ciativo specifico, le misure di prevenzione patrimoniali, la dest inaz ione  dei beni 
confiscati, i s is tem i di controllo sulle grandi o p e re  e  la predisposizione di s t r u t tu ­
re investigative co m e  la D.I.A. - spec ia lizzata  nella prevenzione e  rep ress io n e  del 
fenom eno  - ch e  vengono  a p p rezz a te  a livello e u ro p eo  tra le migliori p ra tiche p e r  
co n tra s ta re  il fenom eno.
Inoltre, è  p rosegu ita  l’attività svolta  dal Consiglio  nel s e t to r e  “Libertà, S icurezza e  
Giustizia" ed  in particolare  dal C o m ita to  p e rm a n en te ,  incaricato  di ass icu ra re  all’in­
te rno  deH 'Unione la promozione ed il ra ffo rzam en to  della cooperaz ione  operativa  in 
m ateria  di s icurezza  interna (C.O.S.I.), p rev is to  dall 'art. 71 del T.F.U.E., nella lotta 
alla cd. criminalità g rave  ed  organizzata  (serious and organized crime groups).
In ta le  c o n te s to  la D.I.A., nel m a g g io  2 0 1 2 ,  ha p a r tec ip a to  ad  un incontro inter-

641 I C.C.P.D.. istituiti con decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della P.S.. hanno lo scopo di rafforzare i meccanismi 
di (»operazione transfrontaliera a disposizione dei Servizi nazionali delle Parti, e  quindi anche della D.I.A.. a completamento dei 
meccanismi di (»operazione diretta tra i corrispondenti uffici di polizia e  di dogana che insistono nelle zone di frontiere comuni.

-  723 -



Senato della Repubblica - 724 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N. 1 T om o  II

forze circa le prospettive future del C.O.S.I., anche alla luce dell’approssimarsi 
della Presidenza Italiana deH'Unione Europea (luglio/dicem bre 2014), fornendo il 
proprio contributo conoscitivo e  informativo per gli aspetti  attinenti alla criminalità 
di tipo mafioso.
Tra le tem atiche affrontate, merita di e s se re  menzionata quella relativa al futuro 
dell’Agenzia Europol con l'obiettivo generale  di migliorarne l’efficienza, l'operativi 
tà e  la sua attendibilità, rafforzandone al contem po la capacità analitica.
In tale quadro, la Direzione Investigativa Antimafia è  s ta ta  chiamata a partecipare, 
per la parte  di competenza, ad uno specifico Focus Group  in ambito interdiparti­
mentale.
Infine, la D.I.A. s ta  a ttivam ente  partecipando al gruppo di lavoro istituito dal Capo 
della Polizia per lo studio di uno strum ento normativo europeo che armonizzi tra gli 
Stati Membri il reato associativo ed introduca quello di tipo mafioso, sul modello 
dell’art. 416-b/s del codice penale italiano.

Organismi internazionali
La D.I.A. partecipa con propri rappresentanti alla delegazione italiana del G.A.F.I., 
(Organismo internazionale che definisce gli standard di riferimento nella lotta al 
riciclaggio di denaro, al finanziamento del terrorismo e  delle armi di distruzione di 
massa).
Nel sem es tre  di riferimento, il G.A.F.I. ha portato a conclusione il processo di revi­
sione delle 40 Raccomandazioni, recepite da oltre 180 Governi.
I lavori, durati oltre due anni e  mezzo, hanno coinvolto tutti i membri dell'Organismo 
internazionale, nonché il s e t to re  privato e  la società civile, a ttraverso  un’ampia a t ­
tività di consultazione.
Gli aggiornamenti contenuti nelle nuove Raccomandazioni consentiranno alle Auto­
rità nazionali di intraprendere azioni più efficaci per prevenire e  con tras ta re  la cri­
minalità finanziaria, anche a ttraverso  la previsione di taluni poteri che consentano  
la confisca a l di  fuori della condanna penale.
Peraltro, in relazione al m andato istituzionale del III Reparto “Relazioni Internazio­
nali ai fini investigativi" della D.I.A., si evidenzia che la revisione delle Raccom anda­
zioni, una volta com pletam ente  a t tu a ta  dagli Stati aderenti al p redetto  Organismo, 
consentirà di rafforzare l’efficacia della cooperazione internazionale a ttraverso  la 
valorizzazione dello scambio di informazioni tra le Autorità competenti, lo svolgi­
mento di azioni investigative congiunte, l’adempimento degli obblighi di tracciabili­
tà, nonché una maggiore trasparenza degli “sch erm i" societari e  dei trusts.
In merito, i rappresentanti della D.I.A. hanno contribuito, in qualità di esperti, alla 
determinazione della posizione italiana inerente alla predetta  procedura di revisione.
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Di seg u i to  il q u ad ro  s inottico  degli eventi occorsi nel s e m e s t r e  a ttinenti alla c o o p e ­
razione m ultila terale  eu ro p ea  b r - w m

ISTITUZIONI DELL'UNIONE EUROPEA
Consìglio:
COSI 2 2
Altro 1 1
Commissione europea:
AGENZIE DELL’UNIONE
Europol 2 1 3
Cepol 1 1 2
INTERPOL
ALTRI CONSESSI INTERNAZIONALI
GAFI 6 1 7
Consiglio d’Europa
Altro 1 1

E Z s E l I S ' *'• r-

E U R O P O L
Nell’am bito  della re te  di scam bio  d 'in te ll igence con le Forze di polizia dell’U.E. a t ­
t rav e rso  l 'EUROPOL, la D.I.A., co m e  noto, asso lve  il ruolo di “referente nazionale" 
p e r  le notizie a tt inen ti  al fen o m en o  mafioso, an ch e  stran iero , e  il c o n n e s s o  riciclag­
gio di capitali.
La D.I.A., infatti, non è  ormai so l ta n to  un organo  “tecn ico"  di polizia con rilevanza 
e sc lu s iv am en te  nazionale, ma è  s e m p re  più un O rgan ism o  specia lizzato  nella lotta 
alla mafia di in te re s s e  eu ropeo  e  d e v e  e ff icacem en te  in teragire  con un panoram a 
allargato  di interlocutori a livello internazionale.
In ta le  quadro , è  s t a t o  intensificato lo scam bio  info-operativo con Europol o ltre  ch e  
con Interpol, favorendo  l’avvio a n c h e  nel nostro  P a e s e  di m irate  indagini nei co n ­
fronti di spec if iche  organizzazioni criminali di tipo allogeno.
Grazie  agli e lem enti  d 'intelligence, acquisiti p re v a len tem en te  tram ite  il cana le  Eu­
ropol, le articolazioni territoriali della D.I.A. hanno avviato  delle co m p le s se  indagini 
nei confronti di organizzazioni criminali euroasia tiche ,  finalizzate ad  a c c e r ta rn e  le 
responsabilità  dei livelli più elevati, dei flussi di riciclaggio e  delle ricchezze illecita­
m e n te  acq u is i te  sul territorio italiano ed  all’e s te ro .
In ta le  co n te s to ,  em e rg e  co m e  ta lu n e  organizzazioni criminali s t ran ie re  a s s u m a ­
no talvolta connotazioni similari alle organizzazioni di tipo mafioso, p e r  s t ru t tu ra
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piramidale, d ifferenziazione dei ruoli degli assoc ia ti ,  modus operandi, nonché  per 
le notevoli potenzialità criminali ed affaristiche e, ai vertici più e levati  dell’organ iz­
zazione, per le relazioni privilegiate co n  il m ondo politico, affaris tico  e  gli appa ra t i  
infedeli de\Yintelligence.
P er q u an to  sopra ,  co m e  può evincersi dalla tabella s e g u e n te ,  le attivazioni aventi 
p e r  o g g e t to  l’am bito  mafioso hanno avuto  un ulteriore increm ento  a con ferm a del 
trend  positivo già r iscon tra to  nel co rso  dell’ultimo se m e s t re .
A nche  nel periodo  in e s a m e ,  infatti, è  s t a to  intensificato, sia sul piano quan tita t ivo  
ch e  su quello qualitativo, il p re d e t to  canale  di coope raz ione  ch e  si s ta  rivelando 
s e m p re  più un fa t to re  chiave nello sviluppo delle indagini transnazionali,  c o n s e n ­
te n d o  di d isporre  di un notevole  num ero  di dati  e  informazioni, an c h e  m ed ian te  il 
ricorso al cd. “ufficio mobile" di Europol, per la verifica de l l 'e s is tenza  di eventuali  
convergenze  investigative con indagini “c a ld e ” svolte  da  Forze di polizia di altri 
S ta t i  Membri.
La circolarità delle informazioni -  sulla b a se  dell’esp e r ien za  m a tu ra ta  -  è  ritenuta 
quindi indispensabile  per il c o n t ra s to  del crimine organizzato  transnazionale ,  c o n ­
se n te n d o  di verificare app ieno  le potenzialità di Europol quale  co n c re to  so s te g n o  
p e r  le attività investigative I ^ H H

TAV 112

ATTIVAZIONI EUROPOL 

TIPOLOGIA CRIMINOSA

RICEVUTE NEL 2012 COMPARATE PER SEMESTRI* 

2' Sem estre 2011 1° Sem estre 2012 Variazione
CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 15 | 25 67%
RICICLAGGIO 20 22 10%
** ALTRO 186 | 271 46%

* Dati aggiornati al 1/06/2012.
** Tipologie di reato rientranti neH’ambitodel mandato Europol (Stupef.ti, Imm.neCland.na, Estorsioni. Omicidio, etc).

O ltre  allo scam bio  p er  specifiche e s ig en z e  investigative, la D.I.A. a d e r is c e  agli a r ­
chivi di lavoro p er  fini di analisi -  “A.W.F" aperti  nel s e t to re  istituzionale d ’in teresse ,  
ed  in tal s e n s o  ha con tinuato  a p a r te c ip a re  ed  a fornire propri contributi informativi 
nell’am bito  dei seguen ti:

> “A W F 9 9 -0 0 9  EE O C ”, sulle organizzazioni criminali dell 'Europa O rientale, 
nell’am bito  del quale  la D.I.A., u n itam en te  ai collaterali organism i di altri S t a ­
ti Membri deH'Unione, ha in co rso  co m p le sse  a ttiv ità  investigative riguardanti 
u n ’ar tico la ta  conso r te r ia  riconducibile alla criminalità o rgan izzata  eu roas ia t ica .  
In tale  co n te s to ,  funzionari della D.I.A. hanno p reso  p a r te  ad una riunione info­
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opera tiva  tenu tas i  a P raga  nel m e s e  di m a g g io  2 0 1 2 ,  con la Polizia della R epub­
blica C eca ;

> “A W F S U S T R A N S ” , in m ater ia  di riciclaggio di capitali e  segnalazioni di t ran ­
sazioni s o s p e t te .  In particolare, dal 2 5  al 27  g e n n a io  2 0 1 2 ,  si è  ten u ta  a P raga 
(Repubblica C e c a )  una conferenza suH’a w io  della re te  in terforze  p er  le unità 
investigative antiriciclaggio (AMON) c h e  si p ropone  il ra ffo rzam en to  della co o ­
peraz ione  internazionale di polizia nello specif ico  s e t to re ;

> “A W F C O P P E R " ,  sui sodalizi criminali di origine a lb a n e s e  operan ti  nei Paesi 
deN'Unione Europea.

G 8  -  G R U P P O  DI LIONE /  S O T T O G R U P P O  “ PR OGETTI DI POLIZIA"
La Presidenza  del G 8 p e r  l’a n n o  2 0 1 2  è  s t a t a  a s s u n ta  dagli S ta t i  Uniti d 'A m erica, 
ai quali, co m e  da tradiz ione p e r  le Nazioni osp itan ti  il c o n s e s s o  in qu es t io n e ,  s p e t ta  
an c h e  la conduzione del foro di cooperaz ione  m ultilaterale d en o m in a to  "Gruppo di 
Lione”, co m p o s to  da  “Senior Experts" ed  a v e n te  qua le  sco p o  prioritario la lotta  alla 
criminalità organizzata  transnazionale .
La Direzione Investigativa Antimafia - p a r te  in teg ran te  del S o t to g ru p p o  “Progetti 
di Polizia" - ha nel primo s e m e s t r e  fornito il proprio contribu to  di idee, suggerim enti  
e  ipotesi di lavoro in conform ità con i compiti istituzionali ch e  le so n o  propri.
Nel m e s e  di f e b b r a io  2 0 1 2 ,  si è  svolta  a W ash ing ton  la prima riunione s o t to  la 
presidenza U.S.A. che , nel d a re  continuità agli obiettivi già fissati d u ra n te  la P re ­
sidenza f rancese ,  ha in teso  lanciare ed  im plem entare  nuove iniziative riguardanti 
differenti a r e e  tem a tich e  tra  le quali, p e r  gli a sp e t t i  di in te re sse  della D.I.A., la g e ­
s t ione  dei casi criminali ed  il tem a  del crimine organ izza to  transa tlan tico .  P e r  la cir­
cos tanza ,  la Direzione Investigativa Antimafia ha p red isp o s to  un ag g io rn a to  punto  
di s i tuaz ione  sulle  risu ltanze investigative concernen ti  le proiezioni della criminalità 
organizzata  italiana nei Paesi  del G 8  e  sull 'a ttività di c o n tra s to  e sp e r i ta  dalle Forze 
di polizia italiane nei confronti dell’infiltrazione nell’econom ia legale  p o s ta  in e s s e r e  
dalla 'ndrangheta.

O N U  -  U N IT E D  N A T I O N  OFF ICE O N  D R U G S  A N D  CR IM E
Nel m e s e  di g iu g n o  2 0 1 2  si è  svolta  a Palerm o la te rza  e  conclusiva riunione degli 
espe rt i  internazionali coinvolti nell’e laboraz ione  del “Digesto dei casi di criminalità 
organizzata transnazionale'', alla quale  ha fa t t iv am en te  co n co rso  p e rso n a le  della 
D.I.A..
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Liniziativa era s ta ta  promossa dall’Italia nel giugno 2010 in occasione del d e cen n a ­
le della firma della Convenzione delle Nazioni Unite contro la criminalità organizza­
ta sottoscritta  nel capoluogo siciliano.
Il progetto  è s ta to  sviluppato dal Dipartimento della Pubblica Sicurezza, so tto  l’egi­
da dell’U.N.O.D.C. (United Nations Office on D ru g san d  Crime), con l’obiettivo di 
realizzare uno strum ento  a favore di coloro che sono impegnati nella conduzione di 
com plesse  attività investigative e  giudiziarie, al fine di migliorare le procedure pra­
tiche e  operative esistenti e  indurre i tan to  auspicati cambiamenti delle normative 
nazionali.
In ragione delle specifiche com petenze  istituzionali, la D.I.A. è s ta ta  coinvolta nei 
sottogruppi di lavoro incaricati di elaborare le appendici tematiche inerenti alla “ag­
gressione ai patrimoni di provenienza illecita’' ed al “contrasto al riciclaggio”.
In tali contesti, sono stati forniti contributi inerenti alle “migliori prassi” (best prac­
tices) che contemplano significativi riflessi ed implicazioni di ca ra tte re  internazio­
nale nello sviluppo info-investigativo, illustrati da propri esperti anche nel corso del 
meeting internazionale del Gruppo di lavoro ad hoc, tenutosi a Roma dal 23 al 26 
maggio 2011.
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e. Iniziative relazionali e  attività formative

INIZIATIVE R ELAZION ALI
A nche nel s e m e s t r e  in e s a m e ,  la D.I.A. ha cu ra to  il q u ad ro  relazionale, non solo con 
le Forze di polizia dei singoli S ta t i  membri dell 'Unione Europea, m a anche  nell’a m ­
bito delle attiv ità  dell 'Ufficio Europeo di polizia - Europol, d ' in te sa  ed  in coord ina­
m en to  con  le co m p e ten ti  s t ru t tu re  dipartimentali.

ATTIVITÀ F O R M A TIV E  E S T A G E S  IN T E R N A Z I O N A L I
In d a ta  6  e  7 m a rz o  2 0 1 2, la D.I.A. ha p a r tec ip a to  con un proprio funzionario al S e ­
minario informativo organ izza to  da  C E P O L  Italia, Sull’Agenzia Europol “Le nuove 
frontiere della Polizia", tenu tos i  p re sso  la Scuola di P erfez ionam ento  delle FF.PP. 
di Roma.
Inoltre, dal 21 al 2 4  m a g g io  2 0 1 2 ,  la D.I.A. ha p a r tec ip a to  con un proprio funziona­
rio al sem inario  organ izza to  da  C.E.P.O.L. p re s so  la Scuo la  della Polizia Tedesca di 
Münster, finalizzato all’analisi delle s t r a te g ie  attuali in m ater ia  di lotta alla criminali­
tà  o rgan izza ta  nell’U nione Europea, ev idenziandogli  sviluppi s tra teg ic i  e  le possibili 
co n se g u e n z e  p e r  le attiv ità  di cooperaz ione  di polizia a s e g u i to  dell’implementazio- 
ne  del "Programma di Stoccolma
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INFILTRAZIONI CRIMINALI 
NELL’ECONOMIA LEGALE
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a. Antiriciclaggio '

S E G N A L A Z I O N I  DI O P E R A Z I O N I  S O S P E T T E
Nel 1c s e m e s t r e  2012, il num ero  di segnalazioni di operazioni s o s p e t t e  ricevute 
dall’U.I.F. (Unità di Informazione Finanziaria) è  s ta to  pari a 1 0 .7 7 3 ,  facendo  regi­
s t r a r e  una diminuzione di 3 .3 4 6  unità r isp e t to  al s e m e s t r e  p re ced e n te ,  nel co rso  
del q u a le  ne e ran o  p e rv en u te  1 4 .1 1 9 ,  con  una fless ione pari a - 3 1 ,06% .
E a u m e n ta to ,  invece, il num ero delle segnalazioni “t r a t t e n u t e ” che , p e r  il periodo in 
e s a m e ,  è  s ta to  di 194, superio re  alle 1 6 7  del p re c e d e n te  s e m e s t re ,  le quali sono  
s t a t e  inviate alle articolazioni periferiche della D.I.A. p e r  l’e se cu z io n e  degli a p p r o ­
fondimenti volti all’ev en tu a le  avvio di indagini di polizia giudiziaria o di procedim enti 
a c a r a t t e r e  preventivo.
Ai fini di una migliore valu taz ione dell 'attività svolta, si r iportano, di seguito , a lcune  
osservazioni di c a ra t te re  s ta tis tico ,  e lab o ra te  t ram ite  l’applicativo G E .S .O .S . (G e ­
s t io n e  Segnalazioni Operazioni S o s p e t te ) ,  in do taz ione  alla D.I.A..
Nella prima tabella, c o n c e rn e n te  la suddivisione del territorio nazionale in t re  m a ­
c ro a re e  geografiche , viene ev idenzia ta ,  in termini percentuali,  la provenienza delle 
segnalazioni H A W k l

TAV 113

GNALAZIONI PERVENUTE DIVISE PER AREA GEOGRAFICA

Italia Settentrionale 4 5 1 3 41.89%

Italia C entrale 3 2 2 8 29,96%

Italia Sud e  Isole 3 0 3 2 28.14%

E3EQHI 1 0 7 7 3

Nel periodo in e s a m e ,  em e rg e  c h e  la g ra n  p a r te  delle segnalazioni proviene dalla 
m acro a rea  relativa alle regioni se tten tr ionali  (41 ,89% ), co n fe rm ando  una co n s i­
s t e n t e  par tecipaz ione d a  p a r te  dei so g g e t t i  finanziari tenu ti  alla coope raz ione  a t ­
tiva; s eg u e ,  co m e  nel p a s sa to ,  la m acroarea  relativa alle regioni centrali  (2 9 ,9 6 % ) 
ed  infine quella delle regioni meridionali e  delle isole (28 ,14% ).
Dal p ro sp e t to  ch e  seg u e ,  si rileva co m e delle 1 9 4  segnalazioni t r a t te n u te ,  r i tenu te  
po tenz ia lm en te  riconducibili ad attività finanziarie co r re la te  alla criminalità o r g a ­
nizzata, 8 6  (44,33%) riguardano l’Italia se t ten tr io n a le ,  1 4  (7,22%) l’Italia c e n t r a ­
le, m en tre  9 4  (48,45%) provengono  dalle regioni dell’Italia meridionale ed  insulare
IAV. 114
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^ _______

SEGNALAZIONI TRATTENUTE DIVIS

Italia Settentrionale 86 44.33%
Italia Centrale 14 7,22%

Italia Sud e Isole 94 48,45%
194

Per analizzare in dettaglio la situazione concernente  la distribuzione geografica 
delle segnalazioni, la tabella successiva evidenzia gli stessi dati disaggregati per 
regione, indicando per ciascuna di e s se  l'incidenza percentuale e  dando conto delle 
segnalazioni t ra t tenu te  per gli approfondimenti investigativi hfcxvnKi

TAV. 115

A ' ■ ■¡»'V'li ì;

Abruzzo 174 1.61 / /
Basilicata 45 0,42% 1 0.51%
Calabria 323 3% 19 9.79%
Campania 1406 13,05% 42 21,65%
Emilia Romagna 966 8,97% 1 0,51%
Friuli Venezia Giulia 155 1,45% / /
Lazio 1767 16,40% 8 4,12%
Liguria 307 2.86% 2 1,03%
Lombardia 1755 16.29% 59 30.41%
Marche 335 3,11% / /
Molise 21 0,19% / /
Piemonte 691 6,42% 22 11.34%
Puglia 480 4,45% 8 4,12%
Sardegna 107 0,99 / /
Sicilia 671 6,23% 24 12,37%
Toscana 842 7,81% 6 3,09%
Trentino Alto Adige 57 0,53% / /
Umbria 89 0,82% / /
Valle d’Aosta 21 0,20% 1 0,51%
V e n e to  561 5 ,2 0  1 0 .51%

-  733 -



Senato della Repubblica - 734 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N. 1 T o m o  II

C o n  riferimento alla d istribuzione territoriale dei segnalan ti,  d a l l 'e sa m e  del p ro ­
s p e t to  non em erg o n o  variazioni significative r ispe t to  ai periodi p receden ti ,  ad e c ­
cez ione  del fa tto  c h e  la Lombardia è  s ta ta  so p rav an za ta ,  s ep p u r  di poco, dal Lazio 
p e r  q u an to  a t t i e n e  al num ero  di segnalazioni inviate (r isp e tt iv am en te  1755 con tro  
1767). II num ero  delle segnalazioni " tra t ten u te"  è, tu ttavia ,  n e t ta m e n te  maggiore 
p e r  la Lombardia (59, m en tre  e ran o  41 nel p re c e d e n te  s e m e s t re )  r isp e t to  a quelle 
riferibili al Lazio (8, m en tre  e ran o  13 nel s e m e s t r e  d eco rso ) .
Lelevato numero delle segnalazioni pervenute da tali regioni continua a costituire 
un elem ento  di rilievo dal punto di vista deH’analisi, evidenziando che le suddette  
a ree  rimangono sempre un importante “snodo" delle attività potenzialmente ricon­
ducibili al riciclaggio.
P er  q u a n to  a t t i e n e  al d a to  relativo alle regioni c o n s id e ra te  trad iz ionalm ente  a ri­
schio  di infiltrazione della criminalità mafiosa nel t e s s u to  econom ico-sociale ,  le s e ­
gnalazioni p e rv e n u te  dalla C am p an ia ,  pari a 1 406 , so n o  am p iam en te  superiori a 
quelle delle a l t re  regioni, co m e  lo sono  quelle  t r a t te n u te ,  ch e  am m o n tan o  a 42 , 
r isp e t to  alle 4 7  del 2° s e m e s t r e  2011. La Sicilia reg is tra  671 segnalazioni, 2 4  delle 
quali t r a t t e n u te  (e rano  19 nel 2" s e m e s t r e  2011 ), r isp e t to  alle 581 del p re c e d e n te  
se m e s t re ,  e  la C alabria  3 2 3 ,  1 9  delle quali t r a t t e n u te  (e rano  9 nel 2° s e m e s t r e  
2011),  r ispe t to  alle 3 06  del s e m e s t r e  p reced en te .  La Puglia, infine, si a t t e s t a  su  
4 8 0  segnalazioni, 8  delle quali t r a t te n u te  (e rano  3 nel p re c e d e n te  sem es tre ) ,  ri­
s p e t t o  alle 687  del 2° s e m e s t r e  2011.
Lanalisi dei dati conferma che il fattore chiave dell’intero sistema non risiede nel 
criterio della mera numerosità delle segnalazioni, ma nella loro qualità informativa, 
determ inata  dai profili di pertinenza sotto  l 'aspetto  investigativo.
Nella tavola che segue sono compendiati i dati relativi alle regioni considerate  ad 
alto rischio mafioso ITAV 116

REGIONE

S egn a laz ion i 
p erven u te  

1 ° s e m e str e  
2 0 1 2

S egn a lazion i 
tra tten u te  

1" se m e str e  
2 0 1 2

S egn a laz ion i 
p erven u te  

2  se m e str e  
2011

S egn a lazion i 
tra tten u te  

2 ' s e m e s tr e  
2011

Campania 1 4 0 6 42 1697 47

Calabria 3 2 3 19 306 9

Puglia 4 8 0 8 687 3
Sicilia 671 24 581 19

Le tabelle  su cc e ss iv e  riepilogano, p e r  ogni m acro area ,  le segnalazioni p e rv en u te  
nel s e m e s t r e ,  suddivise p er  tipologia di in term ediario  e  p e r  regioni | TAV 117 1  TAV. 118

1AV 119
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Anche per ques to  sem estre , si evidenzia come le segnalazioni t ra sm esse  dagli enti 
creditizi, dagli intermediari finanziari e  dalla pubblica amministrazione costitu isca­
no le fonti, p ressoché uniche, della collaborazione attiva, alimentando quasi tutto 
l'intero sistema.
Di p o r ta ta  limitata risulta, invece, il contributo  degli opera to ri  non finanziari e  dei 
professionisti, conferm ando , ev id en tem en te ,  difficoltà neH 'adem pim ento  degli o b ­
blighi antiriciclaggio, ch e  vanno  ricondotti, verosim ilmente, alla m aggiore  p e r s o ­
nalizzazione del rap p o r to  ch e  si ins taura  con il c l ien te  e  ad  un fin troppo  avvertito  
vincolo di riserbo.
L apporto  c a re n te  da  p a r te  dei professionisti al s i s te m a  di c o n tra s to  al riciclaggio 
rap p resen ta  un e lem e n to  su  cui riflettere, co n s id e ra to  il ruolo particolare ch e  essi 
svolgono nel c o n te s to  socio-econom ico  di riferimento.
Va tu ttav ia  rilevato che  è  n o tevo lm en te  a u m e n ta to  il num ero  delle segnalazioni 
provenienti dai notai, a t te s ta n d o s i  a 2 7 6 ,  r ispe tto  alle 1 1 del p re c e d e n te  se m e s t re .  
S ono  cresc iu te  an c h e  le segnalazioni da  p a r te  dei do ttori commercialisti, c o n ta n d o ­
s e n e  33, r isp e t to  ad  una del s e m e s t r e  p reced en te ,  e  d a  p a r te  dei revisori contabili, 
a t te s ta n d o s i  ad  8, r ispe t to  ad una del d e c o rso  se m e s t re .  Gli avvocati hanno  e f fe t ­
tu a to  5 segnalazioni r ispe t to  ad una del 2° s e m e s t r e  2011.
Sono, infine, d a  evidenziare  le 3 6  segnalazioni d a  p a r te  di c a s e  da  gioco, r ispe t to  
alle 19 del s e m e s t r e  p reced en te .
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agenzie  di affari in m ediazione 
immobiliare

2

avvocati 1

aziende di credito e stere 6 2

consulenti del lavoro

dottori commercialisti 1 4 4

enti creditizi 864 144 235 1503 610 55 14 511

fabbric. di oggetti preziosi 
di im prese artigiane

4

fabbric. m ediazione e  comm. 
di oggetti preziosi

gestio n e  c a se  da g ioco 1 14 6

im prese ed enti assicurativi 3 9 3

intermediari finanziari 29 1 17 20 26 2

notai 14 1 11 8 2

pubblica amministrazione 50 7 53 125 42 1 1 32

ragionieri e  periti commerciali 1 1 2 2 3

revisori contabili 1 1 3 1

società  di g estio n e  fondi comuni 3 1 1

società  di interm ediazione 
mobiliare

8 2

società  di revisione

società  fiduciarie 2 16

società  m onte titoli s.p .a.

recupero di crediti 
per conto terzi

com m . esport import di oro fin. 2

trasporto di denaro 25
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TAV. 1 1 8

ITALIA CE
0

Jb

o
N

■ - - J  .

<u
73

2

«j
J2
*0
2 0

agenzie di affari in mediazione 
immobiliare
avvocati 1 1
aziende di credito estere 3
consulenti del lavoro 3
dottori commercialisti 11 1 4 1
enti creditizi 149 1186 311 16 739 68
fabbric. di oggetti preziosi di 
imprese artigiane
fabbric. mediazione e comm. di 
oggetti preziosi
gestione case da gioco 13
imprese ed enti assicurativi 5 3 1
intermediari finanziari 12 271 4 34 5
mediazione creditizia
notai 5 217 2 5 3
pubbliche amministrazioni 7 52 17 5 49 10
ragionieri e periti commerciali 1 3 5
revisori contabili
società di gestione fondi comuni 1

società di intermediazione 
mobiliare
società di revisione 1
società fiduciarie 2 1
TOTALE 3228 174 1767 335 21 842 89

6*2

642 Delle 217 segnalazioni ael Lazio. 206 sono state effettuate dal Consiglio Nazionale del Notanato. con sede a Roma, e  11 da 
singoli notai.
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TAV 119
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agenzie  di affari in m ediazione 
immobiliare

avvocati

aziende di credito e s tere

consulenti del lavoro

dottori commercialisti

enti creditizi 42 316 1373 427 92 561
fabbric. di oggetti preziosi di 
im prese artigiane

fabbric. m ediazione e  comm . di 
oggetti preziosi

gestio n e  di c a se  da g ioco

im prese ed enti assicurativi

intermediari finanziari 13
notai

pubblica amministrazione 26 36 90
ragionieri e  periti commerciali

revisori contabili

soc ie tà  di gestion e  fondi comuni

soc ie tà  di intermediazione 
mobiliare

società  di revisione

soc ie tà  fiduciarie

m ediazione creditizia

1406 480 107 671

Nella successiva tabella le segnalazioni sono s ta te  ripartite secondo la tipologia 
dell'operazione. A tale  proposito, gli indici di numerosità evidenziano, ancora una 
volta, che le operazioni maggiormente in teressa te  dal rilevamento riguardano il 
versam ento  di c on tan te  e  di titoli di credito, il prelevamento con moduli di sportello, 
il bonifico a favore di ordine e  conto ed il bonifico es te ro  ITAV 120
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8 8 l | B j  |  |  ■  M

Versamento di contante 2019 39
Prelevamento con moduli di sportello 1642 26
Bonifico a favore di ordine e conto 1023 18
Versamento di titoli di credito 956 27
Bonifico estero 723 4
Prelevamento contante < = 20 milioni 459 2
Addebito per estinzione assegno 421 13
Emissione assegni circolari e titoli similari vaglia 376 11
Versamento assegno circolare 337 5
Versamento contante < = 20 milioni 332 3
Disposizione a favore di ... 271 6
Incasso proprio assegno 238 15
Cambio assegni di terzi 144 4
Erogazione finanziamenti diversi e prestiti personali 92
Incasso assegno circolare 52 2
Rimborso su libretti di risparmio 44 1
Accensione riporto titoli 39 2
Disposizione di giro conto (stesso intermediario) — beneficiario 35 1
Versamento titoli di credito e contante 26 1
Disposizione di giro conto (intermediari diversi) 25 | 2
Sottoscrizione polizze assicurative ramo vita 23 1
Locazione (fitto, leasing ecc.) e premi ass. (escluso ramo vita) 21 7
Estinzione polizze assicurative ramo vita 11 i 2
Pagamento utenze 1 1

Per una disamina m aggiormente esaustiva, è  s ta to  analizzato, nella successiva ta ­
bella, il numero complessivo delle segnalazioni so sp e t te  tra t tenu te  nel s em es tre  in 
esam e, ripartite per macrofenomeno criminale di riferimento TAV. 121
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TAV 121

V  sem estre 2 0 12

camorra 5 9 71

cosa  nostra 45 31

criminalità organizzata pugliese 1 8

'ndrangheta 8 5 53

altre org. italiane 4 4

194 167

Com e si evince, è  decisam ente  aum entato , rispetto al 2° sem estre  della trascorsa 
annualità, il da to  riguardante le segnalazioni tra t tenu te  concernenti la 'ndrangheta  
e cosa  nostra, mentre è  diminuito sensibilmente quello relativo alla camorra  ed alla 
criminalità organizzata pugliese , e  risulta stabile il da to  relativo alle altre organiz­
zazioni criminali italiane.
Le su d d e tte  organizzazioni, anche se  storicam ente radicate nell'Italia meridionale, 
hanno progressivamente ampliato la propria sfera di influenza, oltre che per e s t e n ­
dere  i loro traffici illeciti, anche per penetrare  il te s su to  economico e  sociale delle 
regioni del centro e  nord Italia, al fine di investire o riciclare i proventi delle attività 
criminali.
Lanalisi dei flussi finanziari correlati alle segnalazioni di che trattasi delinea la c a ­
pacità delle associazioni di tipo mafioso di dirottare i guadagni illeciti verso le aree  
geografiche del P aese  a più alto tasso  di sviluppo economico, sfruttando i canali 
della finanza e  del credito.
Si riporta, infine, il prospetto  relativo agli stranieri segnalati, suddivisi per naziona­
lità di nascita, da cui em erge chiaramente come il numero maggiore di segnalazioni 
riguarda persone provenienti dalla Repubblica Popolare Cinese, per un to tale  di
11 so fESSmj.
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TAV. 122

Abu Dhabi_______________12 Georgia________________ 2 Portogallo______________ 4
Afghanistan______________ 3 Germania R.F.__________ 78 Regno Unito____________ 3£
Albania 76 Ghana 10 Romania 152
Algeria 7 Giappone 5 Russia 67
Andorra 1 Giordania 4 Salvador 1
Argentina 32 Grecia 8 San Marino 14
Armenia 4 Guinea 1 Senegai 42
Australia 5 Honduras 1 Seychelles 1
Austria 4 India 78 Sierra Leone 1
Belgio 10 Iran 24 Singapore 1
Bielorussia 3 Iraq 8 Siria 24
Bolivia 2 Irlanda 6 Slovenia 8
Bosnia Erzegovina 7 Israele 9 Somalia 4
Brasile 28 Jugoslavia 34 Spagna 14
Bulgaria 10 Kazakistan 3 Sri Lanka 24
Camerun 2 Kirghizistan 2 Stati Uniti d Amenca 22
Canada 14 Kuwait 1 Sudafricana, Repubblica 2
Ceca, Repubblica 4 Laos 1 Sudan 7
Cile 3 Lettonia 3 Svezia 1
Cina Rep. Popolare 1150 Libano 13 Svizzera 72
Cipro 1 Libia 23 Taiwan 1
Colombia 15 Lituania 4 Tanzania 1
Corea del Sud 4 Lussemburgo 1 Thailandia 1
Costa d'Avorio 4 Macedonia 6 Tunisia 31
Croazia 14 Marocco 71 Turchia 10
Cuba 10 Maurizio, isola 2 Ucraina 41
Dominica 1 Messico 1 Ungheria 6
Dominicana, Repubblica 6 Moldavia 25 Uruguay 2
Ecuador 11 Nigeria 12 Uzbekistan 6
Egitto 44 Olanda 10 Venezuela 28
Eritrea 4 Pakistan 85 Vietnam 5
Etiopia 7 Panama 1 Zambia 1
Filippine 24 Paraguay 1 Zimbabwe 4
Finlandia 1 Perù1 14
Francia 45 Polonia 24
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R I C I C L A G G I O  ED IMPIEGO DI D E N A R O ,
B EN I  O UTILITÀ DI P R O V E N I E N Z A  ILLECITA

Nel paragra fo  p re c e d e n te  è  s ta to  ana lizzato  il trend delle segnalazioni di operazioni 
s o s p e t t e  inviate daH’Unità di Informazione Finanziaria della B anca d ’Italia con ri­
fe r im ento  alle regioni ed  alle m acro a ree  geografiche  del P a e s e  no n ch é  ai so g g e tt i  
segna la to ri .
Vengono ora illustrati i dati relativi ai reati di cui all’articolo 648-b/s c.p. (riciclaggio) 
e  648-te r  c.p. (impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita) segnalati 
dalle Forze di polizia e  dalla D.I.A., all’Autorità Giudiziaria, con riferimento al 2° 
s e m e s tre  della trascorsa  annualità ed al 1° sem estre  di quella in corso, distinta­
m ente  per regione e  macroarea geografica di riferimento, nonché con riguardo alla 
cittadinanza dei presunti autori.
Va tu ttav ia  ev idenzia to  ch e  i dati di s e g u i to  riportati, a t t inen ti  alle m enz iona te  f a t ­
t isp ec ie  criminose, pur e s s e n d o  inerenti ai m edesim i ambiti tem porali,  non sono  
correiabili alle segnalazioni di operazioni s o s p e t t e  già’o g g e t to  di t ra t taz ione ,  ten u to  
conto :

> dei tempi ch e  t ra sco rrono  dalla ricezione di q u e s te  ultime all’e v e n tu a le  avvio 
de lle  conseguen ti  attività investigative per quelle r i tenu te  meritevoli di ap p ro fo n ­
d im en to  in relazione ai profili contenutistic i;

> de i tempi ch e  o rd inar iam ente  richiedono le indagini di polizia giudiziaria volte  ad 
a c c e r ta re  i reati di spec ie ,  so v en te  c o n n e s s e  a com pless i  a c c e r ta m e n t i  cartolari 
a t t in en ti  a do cu m en taz io n e  bancaria  ovvero  di a ltra  na tu ra ,  o ltre che , ovv iam en­
te ,  a riscontri collaterali, ch e  non ne co n se n to n o  la sollecita conclusione;

> del fa tto  ch e  i delitti di riciclaggio e  di impiego di d e n a ro  o  beni di provenienza 
illecita ben p o sso n o  su ss is te re ,  alla luce della c o n d o t ta  richiesta  p e r  la loro in­
tegraz ione ,  a p resc indere  dall’utilizzo di disponibilità finanziarie ed  al ricorso al 
s is te m a  bancario  allo scopo  di occu lta rle  o impiegarle. Infatti, q u es t i  d u e  ultimi 
e lem enti ,  non essenzia li  per il p e rfez ionam en to  dei reati ,  cos t i tu iscono  una delle 
d iv e rse  modalità possibili m ed ian te  le quali e ss i  p o sso n o  concretizzarsi,  ma non 
n e  e sau r isco n o  le forme di m anifestazione.

C iò p rem esso ,  i dati  ch e  si an d ran n o  ad  evidenziare , d esu n ti  dall’applicativo s i­
s te m a  di indagine (SDÌ), riepilogano gli esiti delle att iv ità  investigative svolte  con 
riguardo a due  fa tt ispec ie  so v en te  di non facile accer t«  m ento , alla luce della loro 
s tru t tu raz ione ,  la quale , va ricordato, p re su p p o n e  ch e  l’a u to re  non abb ia  c o m m esso  
o non abbia co ncorso  alla com m iss ione  dei reati p re su p p o s to  di cui so n o  frutto  il
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d en a ro  o  i beni o g g e t to  di riciclaggio o  di impiego.
L is togram m a ch e  s e g u e  evidenzia  il num ero  di delitti segnala ti  all 'Autorità Giudizia­
ria, distinti p e r  regione

Riciclaggio. Nr. reati denunciati.

140 ---------------------------------------------------------------------
1 2 5

Fonte FastSDI-Ministero dell'Interno-Dipartimento della RS. (estrazione dati al 11/07/2012)

Si rileva, al riguardo, con riferim ento al primo s e m e s t r e  della co r ren te  annualità , 
co m e  il num ero di informative più significativo riguardi la C am pan ia ,  con 98  s e ­
gnalazioni di reato , il Lazio e  la Lombardia, con 52, la Puglia, con 47, la Liguria e  la 
Sicilia, en t ra m b e  con 43.
R ispe tto  al 2° s e m e s t r e  2 0 1 1, il num ero  delle informative p re s e n ta te  nel 1° s e m e ­
s t re  risulta in ev id en te  au m en to ,  a t te s ta n d o s i  a 628, contro  le 517 inoltrate nella 
s e c o n d a  m età  della t ra sc o rsa  annualità .
C o m e  e m e rg e  dalla tabella  su ccess iv a  alla s e g u e n te ,  il num ero  di reati segnala ti  
ex art.  648 -b /s  c.p. nel primo s e m e s t r e  2 0 1 2  nel S u d  Italia, pari a 218, è  di poco 
su p er io re  a quello relativo al Nord Italia, pari a 203, m en tre  è  n o tevo lm en te  s u p e ­
riore a quello del C e n tro  del P ae se ,  ove so n o  s ta t i  denunciati so lo  82  reati 
e TAV. 125

TAV. 1 2 4

TAV. 123

TAV 123
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TAV 124

R Ff^O M F ir.M OTA in n  N O R n  ITA1 IA 1 4 0

TAV. 125

RICICLAGGIO Nr. reati denunciati 1° sem estre 2012
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La su ccess iv a  tavola riepiloga, d is t in tam en te  p e r  regione, il num ero  delle p e rso n e  
d en u n c ia te  iTAV. 1 2 6

R iciclaggio . Nr. persone denunciate. TAV 126

200

180 — 2  sem  ’ 1 1

1 ° sem  * 1 2  

160  *63-

140

120

100

80

60

40

20

128 a
137 120

-3 4 — 7 3

-5 2 -
43

“35- -3T34-----

I »“ § « ¡ - 1  — t4
- 3T30-

—
22

3 2 ti 7 4 3 6
, ..i 1 1  f! 1

<1 i?
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Jr g  j r  ^  
* /  /  cf

•
/  ^

/  4
/J*

aT

Fonte FastSDI-Mmistero dell'interno-Dipartimento della P.S. (estrazione dati al 11 /07 /2012)

Si o sse rv a ,  in proposito , co m e  i dati di m aggior rilievo riguardino la C am pania ,  con 
153 so g g e t t i  segna la t i ,  la Lombardia, con 137, la Sicilia, con 129, il Lazio ed il P ie­
m onte, con  74, la Liguria, con 73, la Toscana, con 67, la Puglia, con 62, e  l'Emilia 
R om agna, con 59.
A n a lo g am en te  a q u an to  rilevato in ordine alle informative di reato , il num ero c o m ­
plessivo delle p e rso n e  d en u n c ia te  è  a u m e n ta to  nel 1 ° s e m e s t r e  20 1 2  rispe tto  alla 
s ec o n d a  m età  della t ra sc o rsa  annualità , ev idenz iandone  1053 con tro  928.
Dal grafico su ccess iv o  al s e g u e n te  si rileva che, nel primo s e m e s t r e  dell 'anno  in 
corso, il num ero  più e lev a to  di p e rso n e  d en u n c ia te  si riferisce al Nord Italia, con 
422  so gge tt i ,  di poco  super io re  ai 408  segna la ti  nel Sud  del P aese ,  m en tre  nel C e n ­
tro Italia so n o  s t a t e  d en u n c ia te  199 p e rso n e  P^AlìÉfekl e  ifcMREI
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TAV. 127
■

RICICLAGGIO Nr. persone denunciate 2° sem estre 2011

NORD ITALIA . 386
REQONE IGNOTA - 3

TAV. 128

RICICLAGGIO Nc persone denunciate 1° sem estre 2012

SUD ITALIA 408

NORD ITALIA 422REGIONE IGNOTA - 24

Il prospetto  che segue  riporta il numero delle persone tra t te  in arresto, distinta­
m ente  per regione ELIC SITAV 129
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Riciclaggio. Nr. persone arrestate.

■ ?  sem  '11 

7 0  ------ ■  T s e m  ‘12 6 iT

Fonte FastSDI-Ministero dell'Interno-Dipani merito della P.S. (estrazione dati al 11/07/2012)

In merito, con riguardo al primo s e m e s t r e  t ra sco rso ,  si evidenzia co m e i dati più 
significativi riguardino la C am p an ia ,  con 66  so g g e t t i  tra tti  in a r re s to ,  il P iem onte , 
con 6 1 , il Lazio, con 54, e  la Puglia con  47.
Il d a to  del 2° s e m e s t r e  2011 e  del 1 ° s e m e s t r e  201 2 è  simile, reg istrandosi p e r  i d u e  
periodi r isp e t t iv am en te  408  e  411 arresti .
La tavola su cc ess iv a  alla s e g u e n te  evidenzia co m e  il m aggior num ero  di arresti  sia 
avvenu to  nel Nord e  nel Sud  del P ae se ,  d ove  s e  ne  rilevano r isp e t t iv am en te  179 e  
156, con tro  i 72  del C en tro  Italia É/ixlak1»! e TAV. 131

TAV. 129
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TAV 130

RICICLAGGIO Nr. p e rso n e  a r r e s ta te  2 '  se m e s tre  2011

CENTRO ITALIA • 103

SUD ITALIA - 113

REGIONE IGNOTA 9

NORD ITALA -183
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Relativamente alla cittadinanza dei presunti autori del reato  in discorso, la tavola 
che se g u e  rappresenta  come, con riguardo agli stranieri, il maggior numero di d e ­
nunciati sia di nazionalità rumena (46) e  marocchina (22) TAV. 132

ALTRI STATI - 76

Analoghe considerazioni emergono, sostanzialmente, con riferimento alla cittadi­
nanza dei presunti autori del reato stranieri tratti in arresto , riportati nella su cces ­
siva tabella, da cui si rileva che il maggior numero di costoro ha nazionalità rumena 
(44), ucraina (12) e  marocchina (11 ) TAV. 133
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TAV. 133

fresiate 2° sem estre 2011

FRANCIA - A

JUGOSLAVIA (SERBIA- MONTENEGRO). 6 

BULGARIA - 7

Per quanto a ttiene al delitto di cui all art. 648-ter c.p., il prospetto  a seguito  riporta 
il numero delle informative inoltrate all’Autorìtà Giudiziaria ripartito su base  regio­
nale ir-VWKLl _ _ _ _

Impiego denaro, beni o  utilità di provenienza illec ita .
Nr. reati denunciati.

TAV 13A

10

Fonte FastSDf-Minstero dell 'Interno -Di parti men to detta P S . (estrazione dati ai 11/07/2012)
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In merito, si evidenzia co m e  i dati più significativi riguardino la Lombardia, con 9 
informative, la C am pan ia ,  con 7, nonché  la Sicilia con 5.
R ispe tto  al 2° s e m e s t r e  del 2011, il d a to  del 1° s e m e s t r e  2 0 1 2  reg is tra  un leggero  
aum en to ,  p a s s a n d o  da  37 informative a 41.
La tabella  su ccess iv a  alla s e g u e n te  evidenzia co m e  il m aggior num ero  di reati d e ­
nunciati ex art. 6 4 8 - te r  c.p. riguardi il Sud  Italia, con 15 informative, r isp e t to  alle 12 
del Nord Italia ed  alle 10 del C en tro  del P a e s e  ifeWKtd e

TAV. 1 3 5

TAV. 136

IMPIEGO DANARO, BENI O UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA 
Nr. reati denunciati 2° sem estre 2011

IMPIEGO DANARO. BENI O UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA
*

Nr. reati denunciati 1° sem estre 2012

NORD ITALIA - 7REGIONE IGNOTA • 5

SUD ITALIA - 16 CENTRO ITALIA - 9

REGIONE IGNOTA 4 NORD ITALIA - 12

SUD ITALIA - 15
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Il p ro sp e tto  s e g u e n te  riporta, d is t in tam e n te  p e r  regione, il num ero delle p erso n e  
d en u n c ia te  ex ar t.  6 4 8 -fe r  c.p. TAV 137

Im piego denaro, beni o utilità di provenienza illecita. 
Nr. persone denunciate.

TAV. 137

30

25

2® s e m  ‘11 

1° s e m  *12
24

20

15

10

1A

18
17

16
1A

—R12
10 .

8

* p II I 1 4;
3

Ili. i
2

:  1 o . m 00 • l i 3

nn 1 n m  11 . 0 0 . *  ° * .

/  o  *9 V  O  O  .  a  O C  4  o  ^  ^  j i  o  « c  . o

. J  /  /  / /  ^  / /  /  / /  *  /  / /  /  /  J
vf/t.S

AÍT

fonie FastSDI-Ministero d e ll’Intemo-Dipartimento delia R S . (estrazione dati a! 1 1 /0 7 /2 0 1 2 )

Si rileva com e i dati  più significativi in te ress ino  la Sicilia, c o n  18 sogge tt i  segnala ti,  
la Toscana, con  17, il P iem onte ,  con  14, e  la Lombardia ed  il Lazio con  9. 
D iversam ente  da  q u an to  è  s ta to  rilevato p e r  le informative di reato, il da to  co n ce r­
nen te  il numero delle pe rso n e  den u n c ia te  è  l ievem ente diminuito nel 1° s e m e s t re  
20 1 2  rispetto  al 2° s e m e s t r e  della d ec o rsa  annualità, a t te s ta n d o s i  a 99  da 106.
La tabella  su ccess iv a  alla s e g u e n te  m o s tra  com e il d a to  più significativo re la ti­
v a m e n te  alle p e r s o n e  d en u n c ia te  ex art.  6 4 8 - te r  c.p. riguardi il Sud  Italia, co n  40 
segnala ti ,  r isp e t to  alle a ltre  m acro a ree  del P a e s e  T -V K ì:l  e TAV. 139
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IMPIEGO DANARO, BENI O UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA 
Nr. persone denunciate 2C sem estre 2011

TAV. 139

TAV»W:I

NORD ÌTALiA - 28

SUD ITALIA - 40

NORD ITALIA - 19

ENTRO ITALIA - 26

CENTRO ITALIA - 31

SUD ITALIA-61

Il p rospetto  successivo evidenzia il numero di persone a rre s ta te  con riferimento al 
reato in commento, ripartito su base  regionale TAV. 140
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Impiego denaro, beni o  utilità  di provenienza illecita . 
Nr. p erson e arrestate .

TAV 140

40

35

2* sem ’ 11 
f  sem* 12

30

25

20

15

10

0 0 00  0 0 0 0 0 00 0<p> 00 0 0 00 00  00  oi .
2 1 m oo oo oo oo o_

/  /  /  /  /  J  /  /  /  /  /  /  /  /
c f  J  J  /  '  f  /  4 - * J  * f ey

C? *9 J  
■f

/

AT

Fonte FastSDI-Ministero dell'Interno-Dipartimene della P S . (estrazione dati al 11 /07 ./2012)

In merito, si osserva  che appare  rilevante il dato inerente alla Campania, con 26 
soggetti tratti in arres to  sui 39  a tte s ta ti  a livello nazionale.
Il da to  relativo al 1 ° sem es tre  2012 è  lievemente inferiore a quello del 2° sem es tre  
del decorso  anno, passando a 39 da 43.
Si riportano, di seguito, le tabelle delle persone t ra t te  in arresto ai sensi del reato 
in discorso ripartite per macroarea geografica E ^ S E O 6 ifcWEM.

TAV. 141
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IMPIEGO DANARO. BENI O UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA 
Nr. persone arrestate 1' sem estre 2012

NORD ITALIA - :

CcNTRO ITALIA - 6

SUD ITALIA -

Con riferimento alla cittadinanza degli stranieri denunciati ai sensi dell’art. 648-fer 
c.p., la tabella seg u en te  evidenzia come il maggior numero di essi sia senega lese  e  
nigeriano (5) T A V  1 4 3

TAV. 1 4 3

IMPIEGO DANARO, BENI O UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA
Nr. persone denunciate 1° sem estre 2012
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Si riporta, di seguito , la tabella  degli s tran ier i  tratti  in a r re s to  ai sen s i  del rea to  
s u d d e t to
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b. Appalti ___ * ■___

Lattività istituzionale svolta nel se tto re  degli appalti pubblici ha visto la D.I.A. im­
pegnata sul ve rsan te  della prevenzione delle infiltrazioni della delinquenza di s ta m ­
po mafioso, con particolare riguardo ai lavori concernenti infrastrutture stradali, 
autostradali e  ferroviarie, senza peraltro tralasciare opere  di diversa natura. In tale 
ambito, sono s ta te  a ttenzionate, tra le altre:

> relativamente al Nord Italia, più imprese in te ressa te  ai lavori inerenti alla Pe­
dem ontana Lombarda, nelle province di Com o e  Varese, alla S .S . 11 Padana 
Superiore di C assano  d'Adda, in provincia di Milano, alla riqualificazione della 
linea ferroviaria Saronno-Seregno, in provincia di Varese, alla linea 5 della m etro­
politana di Milano, alla realizzazione della terza corsia dell’au tos trada  Venezia- 
Trieste, in provincia di Venezia, al raddoppio ferroviario della tra t ta  S. Lorenzo al 
Mare-Andora, nelle province di Imperia e  Savona;

> riguardo al C entro  Italia, più imprese impegnate nei lavori relativi aH'ampliamen- 
to della terza corsia dell’au tostrada  A14, in provincia di Pesaro-Urbi no, all’a s se  
viario Marche-Umbria, in provincia di M acerata, al nodo della s tazione Termini 
metro A - metro B nella Capitale, alla linea C della metropolitana di Roma;

> per quanto attiene al Mezzogiorno, più imprese interessate ai lavori di ampliamento 
dell'autostrada A3 Napoli-Pompei-Salerno, in provincia di Napoli, di realizzazione 
della stazione di Afragola, sulla linea TAV, in provincia di Napoli, di adeguamento 
dell’autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria, nelle province di Cosenza, Vibo Valen­
tia e  Reggio Calabria, di ammodernamento della S S  106, nelle province di C atanza­
ro e  Reggio Calabria, di costruzione della variante di Caltagirone, in provincia di C a ­
tania, di adeguam ento della S.S. 140 di Porto Empedocle, in provincia di Agrigento.

Una serie  di controlli hanno riguardato anche i lavori in a tto  per:

> la realizzazione del nuovo ospedale  Valle Belbo, a Nizza Monferrato (AT);

> la rimozione delle interferenze sul sito dell’Expo Milano 2015;

> la costruzione del nuovo padiglionedi psichiatria del presidio ospedaliero San t 'A n­
tonio, a Padova;

> la realizzazione della piastra multifunzionale del porto di Vado Ligure (SV);

> la costruzione del nuovo polo cardio-toracico-vascolare del policlinico S a n t ’Orso- 
la-Malpighi, a Bologna;
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> la realizzazione del nuovo reparto di anatomia patologica ed altri servizi sanitari 
del presidio ospedaliero S. Salvatore, a LAquila:

> il te a tro  com unale  d e  l’Aquila:

> la costruzione del porto turistico di Marina d ’Arechi, a Salerno;

> l’am pliam ento  della nuova ae ro s ta z io n e  p asseg g e r i  di Bari-Palese;

> l’am pliam ento  del palazzo di Giustizia di C a tanzaro ;

> la valorizzazione dell’area archeologica C apo  B oeodi Marsala (TP);

> la costruzione di alloggi di edilizia residenziale pubblica in diverse aree.

Lazione volta ad individuare situazioni sintomatiche di criticità sotto il profilo di 
possibili tentativi d'infiltrazione mafiosa ai sensi dell’art. 10, comma 7, del D.P.R. 
2 5 2 /1998 , ha condotto  all’esecuzione di 731 monitoraggi nei confronti di impre­
se, così ripartiti per macroaree geografiche, col raffronto al sem es tre  precedente

IAV 145

Si è, inoltre, proceduto ad accertam enti sulla posizione di oltre 4.600 persone a 
vario titolo collegate alle p rede tte  imprese.
Lazione di “monitoraggio" delle im p rese  in te re s s a te  ai lavori pubblici si sos tanz ia  
nello screening di e s s e ,  al fine di a c c e r ta r e  eventuali  rischi d ’infiltrazione tali da  
p o te rn e  condizionare le s ce l te  e  gli indirizzi s o t to  il profilo:

> della loro possibile g e s t io n e  e  controllo occulto , p e r  in te rpos ta  p e rsona ,  da  p a r te  
di sogge tt i  ap p a r ten en t i  alla de linquenza  di s tam p o  mafioso;

> del loro cond iz ionam ento  in termini di sce l te  e  di s t ra te g ie  o p e ra t iv e  a t tu a to  m e ­
d ian te  intimidazioni e  pressioni es to rs iv e .

O biettivo  del monitoraggio  è  quello di fornire al P re fe t to  elem enti  di valu tazione al 
fine dell’ev e n tu a le  rilascio dell 'informativa interdittiva di cui all’art.  10 del D.P.R. n. 
252 /1998 .
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I m onitoraggi svolti, in taluni casi sono  s ta ti  propedeutici ovvero  co n seg u en ti  ad  
access i  ai cantieri, concordati  in am bito  Gruppi Interforze, istituiti p re s so  le P re fe t ­
tu re  ex art.  5 del D e c re to  Interministeriale 14 m arzo  2003. Q uesti  ultimi interventi, 
co m p less iv am en te  pari a 75, hanno p e rm e s s o  di p ro ced ere  al controllo di più di 
2 .800  p e rso n e  fisiche, o ltre 7 00  im prese  e  più di 1 .950 mezzi, co m e  s e g u e  lrÀT«Ki:

TAV. 146

Valle d'Aosta 0 0 0 0
Piemonte 8 137 24 84
Trentino-Alto Adige 0 0 0 0

D
ir Lombardia 14 353 106 158
O
z Veneto 2 133 25 90

Friuli-Venezia Giulia 6 73 19 52
Liguria 6 220 95 225
Emilia Romagna 2 118 54 19
Toscana 2 68 50 84

n Umbria 0 0 0 0
t r
t - Marche 2 167 80 116
z
LU
o

Abruzzo 6 139 39 39
Lazio 4 146 56 29
Sardegna 0 0 0 0
Campania 5 226 33 126
Molise 1 10 2 14

o Puglia 1 13 11 11
(/) Basilicata 0 0 0 0

Calabria 9 713 57 606
Sicilia 7 353 54 301

i t i t i * , f  • fRt,

A livello di m ac ro a re e  geografiche , il quadro  di raffronto con il s e m e s t r e  ch e  p re ce ­
d e  è  il s e g u e n te  I hvtjwiTAV. 147
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C o m e  si evince, vi è  s ta to  un rilevante increm ento  del num ero  di interventi (+  33) 
r isp e t to  a quello, pu r  considerevole,  del seco n d o  s e m e s t r e  della d ec o rsa  annualità . 
Il m aggior num ero di ac ce ss i  è  s ta to  o p e ra to  in Lombardia, con  14 interventi. Si 
rilevano, poi, 9  ac ce ss i  e f fe t tu a t i  in Calabria , 8 in P iem onte , 7 in Sicilia e  6  in Friuli 
Venezia Giulia, in Liguria e  in Abruzzo643. In C am pan ia  si co n tan o  5  access i ,  m en tre  
nel Lazio ne sono  s tati  eseguiti  4.

E il c a s o  di evidenziare  ch e  il fa t to re  so rp re sa ,  ch e  ca ra t te r izza  gli in terventi della 
sp ec ie  e  le modalità con  cui sono  posti in e s s e r e ,  c o n s e n te  di acquisire  un quadro  
effe tt ivo  della realtà di c a n tie re  non d iv e rsam en te  rilevabile, che so v e n te  risul­
ta d e te rm in a n te  ai fini d e  II a c c e r ta  m en to  di situazioni di controindicazione tali da 
co n sen ti re  all’Autorità  Prefettizia l’em an az io n e  dei co n seg u en t i  provvedimenti di 
rigore. Peraltro, gli access i  ispettivi non solo cos t i tu iscono  lo s t ru m en to  più incisivo 
sul piano del c o n t ra s to  preventivo ai tentativi di infiltrazione, ma esp licano  an c h e  
un significativo e f fe t to  d e te r re n te ,  s o p ra t tu t to  a llorquando non s iano  ca ra tte rizza ti  
da episodicità , ma rispondano ad  un program m a organico di monitoraggio c o s ta n te  
dei lavori in co rso  di esecuzione .

Essi costi tu iscono , altresì, l’unico s t ru m en to  ch e  co n se n ta  di accer ta re :

> eventua li  fa tt ispec ie  di su b ap p a lto  non au to rizza to  ai sensi  dell’art. 21, com m a 1, 
della legge n. 6 4 6 /1 9 8 2 ;

> possibili violazioni dell’art.  22  della legge su d d e t ta ,  ch e  impone di affidare a g u a r ­
d ie  particolari g iu ra te  l’ev en tu a le  custod ia  dei cantieri installati per la realizzazio­
ne  di o p e re  pubbliche;

> l 'ad em p im en to  effettivo degli obblighi imposti dai protocolli di legalità in ca p o  
alla filiera delle im prese  in te re s s a te  ai lavori al fine di prevenire tentativi di infil­
trazioni criminali.

Per  com ple tezza  del quadro  d ’insieme, si r iportano, di seguito , d is t in tam en te  p er  
regione, gli esiti dei singoli a c ce s s i  ai cantieri,  con riferimento alle p e rso n e  fisiche, 
alle im p rese  ed  ai mezzi rilevati in loco TAV 148

643 Dei 6 accessi ispettivi svolti. 5 sono relativ a cantieri aperti per opere di ricostruzione post sisma.
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TAV. 148

13.03.2012 Novi Ligure - 
Serravalle Scrivia (AL) 23 3 32 Realizzazione della S.R 35-ter.

15.03.2012 Gozzano (NO) 8 1 2 Realizzazione nuova scuola elementare.

^  20.03.2012 Solero (AL) 4 1 6 Realizzazione discarica per rifiuti non pericolo­
si.

|  29.03.20,2 Fara Novarese (NO) 33 5 19 Realizzazione variante stradale all'abitato di 
Fara Novarese.

a  02.04.2012 Verbania (VB) 22 5 14 Ampliamento impianto di depurazione.

19.04.2012 Cuneo 7 2 2
Realizzazione 32 alloggi edilizia residenziale 
pubblica sovvenzionata.

16.05.2012 Buttigliera Alta (TO) 15 3 2 Realizzazione scuola ''Collodi".
21.06.2012 Nizza Monferrato (AD 25 4 7 Realizzazione nuovo ospedale “Valle Belbo".

18.01.2012 Solbiate e Gorla 
Minore (VA) 86 16 41

Corridoio plurimodale padano. Asse stradale 
pedemontano (Piemontese-Lombardo-Veneto). 
Tratta "A11, nei comuni di Solbiate e Gorla Mino­
re, dalla A18 alla A9.

19.01.2012 Cassano dAdda (MI) 9 5 4 Realizzazione della variante S.S.11 Padana Su­
periore di Cassano d'Adda.

15.03.2012 Milano 32 9 6 Metropolitana di Milano - Linea 5. Fermata
“Cenisio".

21.03.2012 Milano 36 7 6 Metropolitana di Milano - Linea 5. Fermata Do­
modossola.

28.03.2012 Milano 25 8 12 Metropolitana di Milano - Linea 5.
<  20.04.2012 Milano 2 13 0 Metropolitana di Milano - Linea 5.
Q
^  09.05.2012 
m

Saranno (VA) 40 9 18 Riqualificazione linea ferroviaria Saronno-Sere- 
gno.

o  10.05.2012 Turate (CO) 8 10 1 Corridoio plurimodale padano. Asse stradale 
pedemontano (Piemontese-Lombardo-Veneto).

15.05.2012 Zogno(BG) 26 9 27 Variante di Zogno - Realizzazione della S.P. ex 
S.S. 470.

23.05.2012 Milano 47 5 22 Rimozione delle interferenze presenti nel sito 
espositivo Expo 2015.

23.05.2012 Rho (MI) 20 5 11 Opere di sistemazione idraulica del ''Fontanile 
Cagnola" - fase 3 vasca volano L2.

04.06.2012 Travagliato (BS) 2 1 1
Raccordo autostradale tra l'A4, la A21 Ospita- 
letto-Poncarale e l'aeroporto di Montichiari.

20.06.2012 Travagliato (BS) 15 5 7 Realizzazione del polo dell'infanzia, asilo e 
scuola dell'infanzia.

27.06.2012 Milano Linate (MI) 5 4 2 Realizzazione della linea metropolitana MM4.
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16 .04 .2012

e
ILI

M eolo (VE) 106 16 72
Realizzazione della 3 ^  corsia autostradale Ve- 
nezia-Trieste.

z
ILI
>

3 1 .0 5 .2 0 1 2 Padova 27 9  18
Realizzazione del nuovo padiglione di psichia­
tria - Presidio O spedaliero S.A ntonio in Padova.

1 6 .02 .2012 Lignano Sabbiadoro 
(U D ) 12 2 11

Ristrutturazione viabilità com unale di viale Eu­
ropa e  rotatoria via Tagliamento, via delle Ter­
m e. via Pineda. in U gnano Sabbiadoro (U D ).

<  2 1 .03 .2012  
D

M aniago (PN) 7 2 7

Lavori di adeguam ento degli impianti elettrici 
delle gallerie della rete stradale provinciale alla 
normativa vigente: S.P. della Val Colvera KM. 
2 ^  178. Galleria Bus del Colvera.

£  24 .05 .2012Nni
M onfalcone (GO) 4 1 7

Bonifica e  sistem azione delle aree estern e  
dell'edificio denom inato Terme Romane.

z
£  24 .05 .2012 Gorizia 9 3 6

A deguam ento di 3 4  scaricatori di piena a Gori­
zia — 3 C stralcio.

=>
E  2 4 .05 .2012
LL

Trieste 9 4 1
Ristrutturazione del com prensorio “La M adda­
lena" per la realizzazione di un edificio con 22  
alloggi.

1 4 .06 .2012 Avia no (PN) 32 7 20

Lavori di ristrutturazione con ampliamento della 
struttura ricettiva denominata foresteria ad ia­
cen te  al Palazzetto del Ghiaccio "Palapredieri" 
in località Piancavallo nel C om une di Aviano.

2 4 .01 .2012 Andora (SV) 38 17 40
Realizzazione del raddoppio della linea ferrovia­
ria San Lorenzo al Mare (IM)-Andora (SV ).

2 4 .01 .2012 Imperia (IM) 75 28 68
Realizzazione del raddoppio della linea ferrovia­
ria San Lorenzo al Mare (IM)-Andora (SV).

24 .01 .2012
-< I

C ervo - Diano Marina 
(IM) 20 8 24

Realizzazione del raddoppio della linea ferrovia­
ria San Lorenzo al Mare (IM)-Andora (SV ).

§  03 .0 4 .2 0 1 2 Vado Ligure (SV) 27 13 25
Piastra multifunzionale del porto di Vado Ligure 
(SV ).

_i

19 .04 .2012 Genova 46 19 46

Realizzazione della strada urbana di scorrim en­
to  da Lungomare Canepa a Piazza Savio, rac­
cordi con la viabilità A NAS in sponda del tor­
rente Polcevera e  opere civili.

27 .06 .2012 Quiliano (SV) 14 10 22
Lavori per interventi di mitigazione del rischio 
idraulico del Rio Pilalunga del com une di Qui­
liano (SV).
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H f l . . .  ■ 1

<z
v  28.03.2012<
n

Bondeno(FE) 6 8 4
Lavori di realizzazione degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica per conto del comune di 
Bondeno.

cc
<
d  24.05.2012
2
ILI

Bologna 112 46 15
Lavori per la realizzazione del Nuovo Polo Car- 
dio-Toracico-Vascolare, aH'interno del Policlini­
co Sant'Orsola -Malpighi di Bologna.

<
z  21.03.2012 <
O

Montevarchi (AR) 60 42 78
Lavori di costruzione della Variante alla S.R. 69 
da Levane a San Giovanni Valdamo con raccor­
do al casello autostradale.

CO
¡5 13.06.2012 Viareggio, loc. 

Migliarina (LU) 8 8 6 Lavori di realizzazione di 4 edifici per comples­
sivi 24 alloggi di edilizia residenziale pubblica.

iu 18.04.2012 
Xo

Serravalle di Chienti 
(MC) 65 43 44

Asse viario Marche-Umbria e quadrilatero di 
penetrazione interna. Tratto Collesentino II- 
Foligno.

OC
<
^  19.06.2012 Pesaro, Frz. Novilara 

(PU) 102 37 72
Ampliamento della 3~  corsia dell'Autostra­
da A14 tratto Cattolica-Fano, lotto 2, dal km 
164+000 al km 165+000 (galleria Novilara).

24.02.2012 L'Aquila 35 7 8

Ricostruzione post-sisma. Realizzazione del 
nuovo reparto di anatomia patologica ed altri 
servizi sanitari presso l’edificio n. 10 del Presi­
dio Ospedaliero San Salvatore di LAquila.

06.03.2012 LAquiia 12 4 4
Ricostruzione post-sisma. Cantiere sito nel ter­
ritorio del comune di LAquila. via Mario Chini 
nrr. 3, 5 e 7, fabbricato 1586 dell'ATER.

O
N  20.03.2012
ID
oc

LAquila 64 15 8
Costruzione della nuova sede della facoltà di 
Lettere, Filosofia e Scienze della Formazione 
dell'Università di LAquila.

CO '
<

24.05.2012 LAquiia 15 8 11
Ricostruzione post-sisma. Realizzazione di la­
vori di ripristino del fabbricato n.1712, sito a 
LAquila, via Monte Salviano nn.11-13.

30.05.2012 LAquila 6 4 6 Ricostruzione post-sisma. Realizzazione di la­
vori concernenti il Teatro Comunale di LAquila.

26.06.2012 LAquila 7 2
Ricostruzione post-sisma. Realizzazione di la­
vori di messa in sicurezza, consolidamento e 
restauro del Palazzetto dei Nobili.

-  763 -



Senato della Repubblica - 764 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . I T om o II

¡ 1 1 1

■ ■ ■

R*j

w *» ¿4

B E f f l

0 2 .0 2 .2 0 1 2 Roma 4 3 25 16
A deguam ento del Nodo della stazione Termini 
Metro A - M etro B.

O  27 .0 2 .2 0 1 2
NI
-T

Latina Scalo  (LT) 7 4 3
Realizzazione dei lavori di edilizia residenziale  
Pubblica per 17 alloggi e  servizi, sito  a Latina 
S ca lo  in via Gloria.

23 .0 4 .2 0 1 2 Roma 88 24 8 Roma - Metropolitana Linea C. Tratta T5 - Fer­
mata "Alessandrino".

1 2 .06 .2012 Itri (LT) 8 3 2
Realizzazione dei lavori di am pliam ento del c i­
mitero comunale

1 3 .01 .2012 Afragola (NA) 38 6  34
TAV - Treno Alta Velocità. Realizzanda stazione  
di A fragola.

<
Z  3 0 .0 1 .2 0 1 2  
<■

Afragola (NA) 59 7 39
TAV - Treno Alta Velocità. S tazione di Afragola 
- Lato Est.

5  21 .0 3 .2 0 1 2 Salerno 52 7 18 Porto turistico Marina d'Arechi.

O  0 3 .0 5 .2 0 1 2 Salerno 63  9 26 Porto turistico Marina dArechi.

14 .06 .2012 Ercolano (NA) 14 4 9
Ampliamento dell'autostrada A 3 Napoli-Pom - 
pei-Salerno.

M
O

L
IS

E

00 b pi o ro Lama del Gallo (CB) 10 2 14
Ricostruzione del viadotto "Ingotte", S .S . 6 47 , 
direzione B.

<

O  3 0 .0 5 .2 0 1 2
D
a .

Bari 13 11 11
Ampliamento della nuova aerostazione p a s s e g ­
geri di Bari-Palese.

2 1 .0 2 .2 0 1 2 R eggio Calabria 5 1 3
R istru ttu razion e-am p liam en to-ad egu am en to  
dell'aerostazione passeggeri dell Aeroporto d e l­
lo S tretto , di Reggio Calabria.

0 6 .0 3 .2 0 1 2 Cropani (CZ) 9 4 4
Am m odernam ento della S.P. 1 5 8 /1 , tra i com u­
ni di Cropani (CZ) e  S ersa le  (CZ).

<
£  2 7 .0 3 .2 0 1 2
CD
<
_l

Villa San Giovanni 
(RC) 251 1 191

Am m odernam ento ed  adeguam ento alle norme 
C N R /8 0  dell'autostrada A 3 S A /R C , IV M acro­
lotto, dal Km 4 2 3 + 3 0 0  (svincolo di Scilla inclu­
so ) al Km 433  + 750.

O

24 .0 4 .2 0 1 2
G erm aneto - 
C atanzaro (CZ)

175 21 127

C ostruzione della E90, tratto S .S .106  Joni- 
ca - cat. B - dallo svincolo di Squillace (Km 
1 9 1 + 3 5 0 ) allo svincolo di Simeri Crichi (Km 
191 -t 500) - Lotto “A“.

10 .05 .2012 M ileto (W ) 1 1 0
Lavori alla s e d e  del Centro Studi Italiano 
sullAntimafia e  sulla cultura della legalità, s ito  
in Limbadi (W ) .
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14.05.2012 Morano Calabro (CS) 65 11 150
Ammodernamento e adeguamento della A3 SA- 
RC, macro lotto III, parte III, dal Km. 173+900 
al Km. 185 + 000.

<
CC 30.05.2012 
CO

Catanzaro 19 7 5 Realizzazione dell'ampliamento del secondo lot­
to del Palazzo di Giustizia di Catanzaro.

<
<  21.06.2012 
O

Soriano (W ) 75 10 31 Ammodernamento ed adeguamento autostrada 
SA/RC, tronco 3 ~ , tratto 2 ~ . lotto 1.

26.06.2012 Sidemo (RC) 113 1 95
Ammodernamento della superstrada Jonica 
106, 1° maxi lotto da Ardore a Marina di Gioio­
sa Jonica (RC).

20.01.2012 Marsala (TP) 7 2 7 Valorizzazione nell'area archeologica Capo 
Boeo di Marsala (TP).

12.03.2012 Agrigento 9 9 7
Realizzazione del parcheggio pluripiano di Piaz- 

'zale Rosselli, Agrigento.
15.03.2012 Vittoria (RG) 13 5 11 Autoporto di Vittoria - 1 Stralcio.

07.05.2012
<

Vita (TP) 6 1 6 Ripristino del corpo stradale S.S.188/A, sito 
nel comune di Vita (TP).

O 18.05.2012 
w

Mazara del Vallo (TP) 5 1 7 Ristrutturazione della rete fognaria del comune 
di Mazara del Vallo (TP).

31.05.2012 Favara (AG) 146 21 113 Adeguamento a quattro corsie della S.S.640 di 
''Porto Empedocle”.

26.06.2012 Caltagirone (CT) 167 15 150

Variante di Caltagirone, 1° stralcio funzionale, 
dal km. 3+700, comprensivo dello svincolo di 
San Bartolomeo, al km. 12+470. all'innesto 
con la S.P. n. 37, al km 11 +400 S.S.V. Licodia 
Eubea -  A/19.

Per quanto noto, nel sem es tre  in esam e, a seguito  dell’attività svolta dalle articola­
zioni territoriali della D.I.A., sono s ta te  em esse ,  complessivamente, 21 informative 
interdittive, 6 delle quali a seguito di accessi a cantieri, e  12 atipiche, cioè prive di 
automatico effetto interdittivo. Deve però e s se re  evidenziato che  tali provvedimen­
ti non sono necessariam ente  riconducibili a verifiche antimafia esegu ite  nel periodo 
temporale di cui sopra, in quanto  l’emissione dell’informativa prefettizia non è  ordi­
nariamente contestuale  alla conclusione delle attività investigative.
Va, altresì, ricordato che, nel decorso  sem estre , è  continuato l’impegno profuso 
dalla D.I.A. nel con testo  della ricostruzione in Abruzzo. In proposito, l’attenzione
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volta  a prevenire tentativi di infiltrazione criminale nei lavori relativi ad  e s s a  rim ane 
alta e  va seg n a la to  ch e  gli a c ce r ta m en t i  condotti  hanno  p o r ta to  all’em iss ione  di 3 
informative a tip iche  da  p a r te  del P re fe t to  d e  l'Aquila.

La D.I.A. continua a pa r tec ipare ,  inoltre, al Gruppo In terforze  C e n tra le  p er  l 'E m er­
g en z a  R icostruzione (GICER6*4), di cui all’articolo 16, com m a 3, del d e c re to  legge 
28  aprile 2009, n. 39, converti to  dalla legge 24  giugno 2009 , n. 77, costi tu ito  p re s ­
so  la Direzione C e n tra le  della Polizia Criminale. Tale O rgan ism o, ai sensi  dell’a r t i ­
colo 5  del d e c re to  interministeriale istitutivo del 3 s e t t e m b r e  2009, svolge compiti 
di m onitoraggio  ed analisi delle informazioni concernenti:

> le verifiche antimafia ed i risultati dei controlli p resso  i cantieri interessati alla 
ricostruzione di opere pubbliche, effettuati dal Gruppo Interforze istituito presso  
la Prefettura de  l’Aquila;

> le attività legate al cd. “ciclo de l c e m e n to ”, con conseguen te  mappatura delle 
cave  limitrofe al territorio in teressato dal sisma;

> le a ttiv ità  di s toccagg io ,  t ra sp o r to  e  sm altim ento  del m ater ia le  proveniente  dalle 
demolizioni sul territorio in te re ssa to  dal sisma;

> i trasferim en ti  di proprietà di immobili e  beni aziendali al fine di verificare e v e n ­
tuali attività di riciclaggio ovvero  concentrazioni o controlli da  p a r te  di o rg an izza­
zioni criminali.

La D.I.A. p ar tec ipa ,  inoltre, al G ruppo Interforze C e n tra le  per l’EXPO Milano 2015  
(GICEX645), di cui all’art.  3 -quinquies del D.L. n. 1 3 5 /2 0 0 9 ,  converti to  dalla legge 
n. 1 6 6 /2 0 0 9 ,  costi tu ito  p re sso  la Direzione C en tra le  della Polizia Criminale e  con 
ufficio periferico a Milano, p re s so  la P refe t tu ra ,  il quale ,  ai sens i  deH’art.  5  del D e ­
c re to  Interministeriale a t tu a t iv o  del 23.1 2 .2009, svolge compiti di monitoraggio  ed  
analisi delle informazioni concernenti:

> le verifiche antim afia ed  i risultati dei controlli e f fe t tu a t i  p re s so  i cantieri in te re s ­
sa ti  all 'evento;

> le attività di m ovim entazione ed  e scav az io n e  terra , no n ch é  di sm alt im en to  rifiuti 
e  di bonifica am bienta le ;

> i trasferim enti  di proprietà di immobili e  beni aziendali, al fine di verificare e v e n ­
tuali attività di riciclaggio ovvero concentrazioni o controlli da p a r te  di o rgan izza­
zioni criminali.

Ad oggi, non so n o  s ta t i  an co ra  avviati i lavori relativi alla realizzazione dei pad i­
glioni ove dovrà svolgersi l’EXPO, e s s e n d o  in corso  solo lavori di m ovimento te rra

644 II GCER è coordinato da un appartenente ai o<oli dirigenziali delle Forze di polizia, in servizio presso la Direzione Centra ¡e della Polizia 
Cri minale, ec è composto da appartenenti ai ruoli direttivi ocorrispondent. nonché da appartenenti ai ruoli non dingemi e non direttivi
o comspondenti della Direzione Centrale della Pdizia Cnminaie. della D.I.A.. della Polizia di Stato. deH'Arma dei Carabinien, della 
Guardia di Finanza e del Corpo Forestale dello Stato, esperti in materia di contrasto alle infiltrazioni ma fiose nelle opere pubbliche, 
designati dai rispettivi organi di vertice.

645 II GICEX ha composizione analoga al GICER. Non vi è presente il Corpo Forestale dello Stato.
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volti s o p ra t tu t to  alla c reaz ione  della viabilità in terna  al sito, m en tre  so n o  in f a s e  di 
realizzazione le o p e re  c o n n e s s e  all’even to ,  quali la Bretella P ed em o n tan a ,  il colle­
g am en to  a u to s t ra d a le  BRE.BE.MI e  la M etro  5 nel capo luogo  lombardo.

Va m enzionata , altresì,  la p ar tec ipaz ione  della D.I.A. al G ruppo  Interforze Tratta 
Alta Velocità (GITAV646), di cui al d e c re to  m inisteriale istitutivo del 28 giugno 2011, 
costitu ito  p re s so  la Direzione C e n tra le  della Polizia Criminale e  con ufficio periferi­
co a Torino, p re s so  la P re fe t tu ra ,  ch e  ha compiti so s tan z ia lm en te  analoghi al GICER 
ed al GICEX con riferimento ai lavori p e r  la cos truz ione  della t r a t ta  di a lta  velocità 
ferroviaria Torino-Lione.

Sulla b a s e  di una valu taz ione d ’insiem e e  co m e già ev idenziato  in p assa to ,  le m a g ­
giori p rob lem atiche  riguardanti le infiltrazioni criminali - in d ip en d en tem en te  dall’a rea  
territoriale di realizzazione delle  o p e re  - si rilevano nei confronti delle im prese e s e r ­
centi prestazioni co s id d e t te  sensibili (fornitura e  t ra sp o r to  te rra ,  fornitura e  t r a ­
sp o r to  calcestruzzo , fornitura e  t ra sp o r to  bitume, t ra sp o r to  materiali a d iscarica 
etc .) .  Q u e s t e  sono, infatti, più permeabili ai rischi di condiz ionam ento , q u an d o  non 
sono  e s s e  s t e s s e  - co m e  s o v e n te  a c c a d e  - d ire t ta  e sp re s s io n e  di sodalizi criminali. 
Si t ra t ta ,  so li tam ente ,  di d i t te  di piccole dimensioni, su  b a s e  p erso n a le  o familia­
re, con m odesti investimenti e  poco s t ru t tu ra te  e, ciò n o n o s tan te ,  e s t re m a m e n te  
com petit ive  sul piano econom ico  an c h e  in a r e e  lo n tan e  da  quelle del M ezzogiorno 
ove hanno  s p e s s o  se d e .  La p resen za  di im prese  della spec ie ,  p re v a len tem en te  c o n ­
tigue alla 'ndrangheta ovvero em an az io n e  di e s s a ,  è  s t a t a  rilevata in d iverse  a re e  
del territorio nazionale, a s e g u i to  degli access i  ai cantieri, con particolare riguardo 
alle regioni eco n o m ic am en te  più ricche, quali la Lombardia, l’Emilia Rom agna e  la 
Toscana. C iò ad  ulteriore conferm a della già r iscon tra ta  a s s e n z a  di limiti geografici 
a l l 'e spans ione  delle mafie, le quali, in q u an to  imprenditrici, s e g u o n o  il m ercato , t e n ­
dendo  ad  insediarsi nelle a r e e  più sviluppate, ove  p o sso n o  cogliere maggiori o p p o r­
tunità di profitto. I prezzi p a r tico la rm en te  contenuti  ai quali le a z ien d e  in d iscorso  
offrono i propri servizi ingenerano  una d is to rs ione  delle regole del m erca to  e  della 
concorrenza, inducendo pera ltro  so sp e t t i  sul possibile  impiego di capitali di origine 
illecita nell’am bito  dell’attiv ità  d ’im presa.

Tali d itte ,  co m e è  già s t a to  d e t to  nelle p receden ti  an a lo g h e  analisi, s o n o  c a ra t te r iz ­
z a te  d a  una straord inaria  mobilità e  da una so rp re n d e n te  cap ac i tà  di m uovere uomi­
ni e  mezzi an c h e  a grandi d is tanze ,  in funzione delle e s ig en z e  contingenti,  dandosi,  
all’occorrenza, pronto  su p p o r to  reciproco.

646 II GITAV ha composizione analoga al GICER.
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Poiché le prestazioni re se  non configurano, o rd inariam ente ,  un c o n t ra t to  di s u b a p ­
palto  ex  art.  118, com m a 2, del D. Lgs. n. 1 6 3 /2 0 0 6 ,  né sono  assimilabili al s u ­
bappa lto ,  ai sen s i  del su ccess iv o  com m a 11, le d i t te  e se rcen ti  sfuggono  ad  ogni 
controllo  antim afia  - limitato agli appa lta to r i,  ai su b ap p a lta to r i  ed  a  coloro a  ques t i  
ultimi assimilati -, salvo ch e  non siano s ta ti  so tto sc r i t ti  protocolli di legalità, che  
a s s o g g e t t in o  a n c h ’e s s e  ai su d d e tt i  controlli nell’am bito  di accordi di natura  pattizia 
vincolanti le parti i n te re s s a te  alla realizzazione deH 'opera , ovvero ch e  non siano 
e f fe t tu a t i  a c ce s s i  ai cantieri.  In p resenza di interventi della spec ie ,  infatti, ai sensi  
dell 'a r t .  1 del D.P.R. n. 1 5 0 /2 0 1 0 ,  sono  contro lla te  tu t te  le im prese  in te re ssa te  
all’e se cu z io n e  dei lavori, in tendendosi p e r  tali quelle c h e  “intervengono a  qualun­
que titolo nel ciclo di realizzazione dell'opera . . ." .  C o n s e g u e n te m e n te ,  an c h e  le 
d i t te  par tecipanti  ai lavori in forza di con tra tti  non assimilabili al su b ap p a lto  (quali 
sono ,  soven te ,  quelli a t t inen ti  alle prestazioni sensibili) sono  o g g e t to  d 'a c c e r t a ­
m ento .

P e r  ev i ta re  ch e  le im prese  in com m ento ,  ove  s iano contro indica te ,  beneficino - a n ­
ch e  in via indiretta - di d en a ro  pubblico, da  tem p o  è  s ta ta  ev idenziata  l’opportun ità  
di p revedere ,  a livello normativo, l 'obbligatorietà della acquisiz ione della d o c u m e n ­
tazione antim afia in c a s o  di loro partecipaz ione , a qualsiasi titolo, alla filiera in te­
re s s a ta  alla realizzazione dell’opera ,  in d ip en d en tem en te ,  dunque ,  dalla tipologia 
di c o n t ra t to  conf igura ta  dalla prestaz ione  d a  e s s e  resa .  Lauspicio sem b ra  e s s e r e  
s t a to  recepito , in q u an to  l’a r t .  2, com m a 1, lett. f), della legge 13 a g o s to  2010 , n. 
136, re can te  “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia", prescrive l’individuazione, a t t ra v e rs o  un reg o la ­
m en to  a d o t ta to  co n  d e c re to  del Ministro deH'Interno, di co n ce r to  con  i D icasteri 
in te ressa t i ,  delle  “ ...  diverse tipologie di attività suscettibili di infiltrazione ma- 
fiosa nell'attività d'impresa per le quali ... è sempre obbligatoria l'acquisizione 
della documentazione indipendentemente dal valore del contratto, subcontratto, 
concessione o erogazione, di cui all'art. 10 della legge 31 maggio 1965. n. 575 

Si tra t ta ,  o ra ,  di d a re  a t tuaz ione  alla de lega ,  p ro ced en d o  all’em an az io n e  del 
rego lam en to  c h e  dovrà e n u m era re  le attiv ità  sensibili in relazione alle quali si dovrà 
co m u n q u e  p ro c ed e re  alla richiesta genera lizza ta  della do cu m en taz io n e  antimafia a 
carico delle az ien d e  c h e  le ese rc itano .

La rap p re sen ta z io n e  e sa u s t iv a  del lavoro svolto non può p resc indere  dal ricordare 
che, nel s e m e s t r e  tra sco rso ,  è  p rosegu ita  l’attiv ità ,  avviata  nella seco n d a  m età  del
2010 , volta al capillare monitoraggio  degli e se rce n ti  la coltivazione di cave, coordi­
nata  dalle P re fe t tu re  e  cu ra ta  dai Gruppi Interforze di cui al d e c re to  in term iniste­
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riale del 14 marzo 2003.
Lo screening, avviato a seguito  della direttiva del 23 giugno 2010 del Ministro 
deH’Interno, che ha impartito disposizioni per l 'esecuzione di controlli antimafia pre­
ventivi riguardo alle attività a rischio di infiltrazioni criminali, mira all’acquisizione 
di un quadro informativo aggiornato delle ditte  in te ressa te  allo specifico ambito, il 
quale, in talune a ree  del Mezzogiorno, è  notoriamente sensibile all'ingerenza dei 
sodalizi criminali. Ciò al fine di evidenziare casi di abusivismo, di m ancato rispetto 
delle prescrizioni ambientali ed ogni altra situazione di rilievo suscettibile di e s se re  
opportunam ente  valutata da parte  degli enti competenti al rilascio dei provvedi­
menti autorizzativi in materia.
Nel primo sem es tre  dell’anno in corso sono s ta t e  a ttenzionate complessivamente 
13 cave (contro le 14 del sem es tre  precedente) ubicate nelle seguenti a ree  g eo ­
grafiche | TAV 149

TAV 149

2° sem estre 2011 1 sem estre 2012

Centro Lazio
Campania

Sud

E

Calabria

Sinora non sono em erse  situazioni meritevoli d ’attenzione. Ciò nondimeno, l’a tt i­
vità è  da considerare senz’altro positivamente quanto  alle finalità, e ssendo  volta 
all’acquisizione di un quadro conoscitivo attua le  delle ditte operanti in un ambito 
tradizionalmente ritenuto a rischio, il quale non mancherà di indurre approfondi­
menti sul piano operativo delle situazioni considerate  di maggiore interesse.

Merita di e s se re  segnalato  il contributo fornito dalla D.I.A., su attivazione del Gabi­
netto  del Ministro deN’Interno, riguardo alla valutazione contenutistica, so tto  il pro­
filo tecnico, delle bozze di protocolli di legalità ai fini della prevenzione e  del con tra­
s to  delle infiltrazioni criminali negli appalti pubblici, in vista della loro sottoscrizione 
da parte  delle Prefetture e  delle Amministrazioni ad essi in teressa te  in s e d e  locale. 
Al riguardo, risorse qualificate della D.I.A. sono impegnate nell 'esame dei docu­
menti per i profili attinenti alla normativa antimafia, al fine di corrispondere con 
tempestività l’Organismo richiedente.
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Il forte incremento registrato nella s tesura  di moduli di cooperazione di natura pa t­
tizia con gli enti territoriali, volti a favorire sem pre maggiori sinergie nel se tto re  
della sicurezza, ha indotto un ricorso sem pre più ampio ai protocolli della specie, 
che ha portato la D.I.A., nel sem estre  appena decorso, all’analisi di 15 bozze, per 
le quali è  s ta to  fornito puntuale riscontro.

Con riguardo aH’implementazione dell’applicativo denominato Sistem a Informatico 
Rilevamento A ccesso  ai Cantieri (SIRAC), alla quale si era da to  corso  per corri­
spondere  alle previsioni dell’art. 6 del D.RR. n. 15 0 /2 0 1 0647, va evidenziato che 
dopo aver ultimato la rimodulazione dell’applicativo per renderlo più funzionale al 
censimento degli accessi effettuati presso i cantieri aperti per la realizzazione di 
opere  di in teresse  strategico, come pure di quelli non riguardanti opere  della s p e ­
cie, è  proseguita, nel sem estre  in esam e, la conseguen te  attività formativa nei con­
fronti del personale prefettizio adde tto  aH’alimentazione del s is tem a e  delle Forze 
di polizia facenti parte  dei Gruppi Interforze. Tale attività didattica ha consentito  di 
formare, fino ad oggi, 194 operatori di 82 Prefetture.

647 La noma ha. infatti, disposto che i dati acouisiti ne! corso ceg'i accessi a> cantien di cui all'art. 5-bis del D. Lgs. n. 490/94. 
introdotto dall'art. 2. comma 2. lett. b). della legge n. 94/20C9, devono essere inseriti, a cura dela Prefettura della provincia in 
cui era statoeseguto l'intervento, nel suddetto sistema informatico.
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c. Fenomeno usurario e racket delle estorsioni' ■

Il ricorso a p ra tiche  usurarie  e  la p re ss io n e  es to rs iv a  costi tu iscono  modalità tipiche 
del p o te re  mafioso di controllo, so p ra t tu t to  nei confronti di imprenditori e  co m m er­
cianti, e  sono , inoltre, da  ritenersi fenomeni s t r e t t a m e n te  correlati ad  un ’altra c o n ­
d o tta  de li t tuosa  tipica delle organizzazioni criminali, quella del riciclaggio di denaro . 
La so t toposiz ione  a s is tem a tica  intimidazione induce, nelle vittime dei su d d e t t i  r e ­
ati, una diffusa ritrosia a denunciare , in ragione del timore di sub ire  ulteriori e  più 
gravi nocum enti alla propria incolumità pe rsona le  e  all’integrità dei propri beni no n ­
ché, nel c a so  s o p ra t tu t to  dell’usura , di incorrere nella perdita delle proprie s o s t a n ­
ze patrimoniali o  della titolarità di attività econom iche.
I clan lucrano sui ta ss i  usurari e, co n te s tu a lm en te ,  impongono all’im prenditore il 
rilascio di "garanzie  reali” che, tendenz ia lm ente ,  mirano all’acquisizione dell’im pre­
sa  e s p o s ta  d eb i to r iam en te  e / o  a rilevarne i beni. Nella s t ra g ra n d e  m aggioranza 
dei casi, l’esposiz ione  debitoria  si ac cen tu a  fino a  trasform arsi  in una d ipendenza  
finanziaria che, talvolta, po rta  al fallimento dell 'im presa . In tal ca so ,  sp ec ia lm en te  
s e  il deb ito  non viene o n o ra to  en tro  il te rm ine  “im p o s to ” all’inizio del rapporto , le 
formazioni m afiose  o t ten g o n o  una com partec ipaz ione  nell’attiv ità  imprenditoriale 
s e  non addirittura  la su rrogazione  d e l l 'a s se t to  socie tario .
I sodalizi mafiosi, così, si infiltrano nell 'economia legale, in form e s e m p re  più e v o ­
lute ed insidiose, inquinando i circuiti finanziari e  creditizi nonché  l’an d a m e n to  dei 
mercati.
Va da  s é  che , in un c o n te s to  di re cess io n e  econom ica, le im prese  g e s t i t e  con cap i­
tali di p rovenienza illecita, a differenza delle az ien d e  ch e  op e ran o  legalm ente , sono  
in g rad o  di offrire beni e  servizi an c h e  a costi inferiori a  quelli di m ercato , proprio 
perché p o sso n o  usufruire di liquidità fresca  ed  illimitata, r iveniente d a  attività cri­
minose.
Le iniziative di c o n t ra s to  volte  a frenare  la diffusione dei siffatti fenomeni criminali e  
l 'adozione di s trum enti  normativi di su p p o r to  alle piccole e  m edie im prese, sp ec ia l­
m en te  nell’a t tu a le  c o n te s to  di crisi finanziaria, cos ti tu iscono  m om en to  fo n d a m e n ­
ta le  sia p er  p ro teg g e re  gli opera to r i  economici dal rischio di e s s e r e  ineludibilmente 
condizionati dalla p re ssione  m afiosa, sia p er  r icondurre il m erca to  nell’alveo delle 
normali regole di concorrenza econom ica.
In ta le  am bito , le migliori p rassi so n o  d ire t te  a rinvigorire l’a fferm azione della cu ltu ­
ra della legalità, c h e  non può tu ttav ia  p re sc indere  da  una rinnovata e  co n sap ev o le  
collaborazione con le Forze di polizia.
Invero la volontà di reazione di una p ar te  della soc ie tà  civile, grazie anche  ad  inter­
venti coraggiosi e  coerenti di associazioni an tiracket ed  antiusura accred ita tes i  negli
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ultimi anni, evidenzia concreti segnali di rigetto  con tro  q u es ta  forma di violenza ma- 
fiosa, con co n se g u e n te  accresciu ta  percezione delle implicazioni ch e  e s s a  com porta .  
Com m ercian ti ,  imprenditori e  liberi professionisti si sono  fatti in terpre ti  di q u e s to  
d is se n so  v e rso  la violenza p arass i ta r la  m afiosa e  so n o  quindi d iv en ta te  non infre­
quenti le d en u n c e  da p ar te  delle vittime delle es tors ion i,  su p p o r ta te  da  iniziative di 
associazioni locali, regionali e  nazionali di Confindustria .
A tal p roposito  di sicuro s o s te g n o  si rivelerà l’a t tu az io n e  del nuovo protocollo di 
legalità firmato il 19 giugno 2 0 1 2  dal Ministro dell 'In terno e  Confindustria ,  ch e  a 
d is tanza  di d u e  anni rinnova quello siglato  il 10 m aggio 2010.
Nel d o cu m en to  so n o  s t a t e  inserite d u e  novità: le white list, quale  e len co  di im prese, 
da  istituire p re sso  le P refe ttu re ,  non s o g g e t t e  a rischio di inquinam ento mafioso, ed  
il rating di legalità, ovverosia un m eccan ism o c h e  premia le im prese  s a n e  facilitan­
d o n e  l’a c c e s s o  al cred ito  bancario .
Si ritiene an ch e  richiamare la previsione di cui all’art.  18-ter della legge  n. 3 del 
2 7 .1 .2 0 1 2 643 ( s o s te g n o  degli enti  locali alle a ttiv ità  econom iche  a fini antiestorsiv i) 
ch e  con tem pla  p e r  gli enti locali la possibilità di c o n c e d e re  l’e so n e ro ,  parziale o t o ­
tale, dal p a g a m e n to  o il rimborso, parziale o  to ta le ,  del p ag a m e n to  e f f e t tu a to  di tri­
buti locali, tariffe locali e  canoni locali, in favore delle vittime di r ich ieste  es to rs ive .  
A ssu m e  an c h e  rilievo, sul piano preventivo e  di c o n t r a s to  al ra ck e t  ed all’usura, 
l’a ttività svolta dall'Ufficio del C om m issario  p e r  il coo rd in am en to  delle  iniziative 
an tirack e t  e  an tiusura ,  m ed ian te  la definizione delle d o m an d e  di a c c e s s o  al Fondo 
di Solidarietà ,  p re s e n ta te  ai sensi  delle leggi n. 1 0 8 /1 9 9 6  e  n. 4 4 /1 9 9 9 .
Infatti, an c h e  a t t ra v e rso  la garanzia  della e ffe tt iva  e  rapida fruizione dei benefici 
previsti, si a t t e s t a  la p resen za  concre ta  e  p a r te c ip e  delle  Istituzioni a c c a n to  alle v it­
time, si evita il radicarsi di sen tim enti  di d isag io  e  si a lim enta  la fiducia delle s t e s s e  
nello S ta to .649
Da un e s a m e  della ripartizione delle som m e in am bito  nazionale650, la regione ove  si è  
reg istra ta  la più alta som m a di elargizioni c o n c e s s e  in favore delle vittime dell’e s to r ­
s ione risulta e s s e r e  la Sicilia, seguita  dalla C am pania ,  Calabria e  Puglia. Per q u an to  
concerne  invece le vittime dell’usura, la regione c h e  ha o t ten u to  la maggiore e ro g a ­
zione di mutui è  s ta ta  la C am pania , cui seg u o n o  Sicilia, P iem onte e  Puglia. 
S o s ta n z ia lm en te  il d a to  relativo alle es to rs ion i evidenzia un m aggior num ero c o m ­
plessivo di d o m an d e  e s a m in a te  in C om ita to  e  di so m m e  e ro g a te  relative alle r e ­
gioni meridionali trad iz ionalm ente  a rischio, m entre ,  p e r  q u an to  a t t i e n e  all 'usura, 
il quad ro  c h e  e m e rg e  conferm a an ch e  il significativo in te re ssa m en to ,  negli ultimi 
tem pi già evidenziatosi, di regioni del C en tro  Nord quali la Lombardia, il Lazio, la 
Toscana e  l’Emilia R om agna65'.

648 Disposizioni in rratena di usura ed estorsione, nonché di composizione della crisi di so va .naebit amento.
649 Nel corso del 2011. il Comitato di so.idarietà per le vittime dell’estorsione e dell’usura ha drsoostol’acccgii mento di 285 istanze, 

di cui 163 presentate da vittime di estorsioni per l'ottenimento delie elargizioni ex legge n. 44/99. e 122 presentate da vittime 
di Lsura per l'ottenimento dei mutui senza interesse, ex art. 14 della legge n. 1C6/96.
Le somme concesse dal Comitato, per elargizioni e mutui, ammontano complessivamente a €  22.086.462.52 di cui:
- €  13.218.513.99 in favore de'le vittime dell'estorsione;
- €  8.867.948.53 ir favo»e delle vittime dell'usura.

650 Commissano per il coordinamento delle iniziative antiracket e antiusura • Relazione Annuale attività 2011.
651 Tendenza confermata ancne dall'analisi dei dati SDÌ, successivamente riportati nella presente trattazione.
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Dall'analisi dei fatti di na tu ra  es to rs iv a  denuncia ti,  si evidenzia, nelle q u a t t ro  re ­
gioni trad iz ionalm ente  afflitte da m aggiore  incidenza mafiosa, un a u m e n to  delle 
segnalazioni di re a to  esc lu s iv am en te  in Puglia e  una diminuzione delle s t e s s e  in 
Calabria , C am p an ia  e  Sicilia. Le segnalazioni SDÌ, nel s e m e s t r e  in e sa m e ,  risultano 
in c resc i ta  in Abruzzo, Friuli Venezia Giulia, Liguria, S a rd eg n a ,  Trentino Alto Adige, 
Valle d 'A o s ta  e  V eneto. Le re s tan ti  regioni evidenziano  un d ec rem en to  (an ch e  s e n ­
sibile, co m e  nel c a s o  del P iem onte ) dei fatti segna la t i  in banca dati. Le relative in­
c idenze so n o  visibili nel s e g u e n te  grafico t -m e m u . ch e  m e t te  a confronto  il sec o n d o  
s e m e s t r e  2011 e d  il primo s e m e s t r e  2 0 1 2  p er  ogni reg ione considera ta .

E storsione (fatti reato) TAV. 150

Fonte FastSDI-Ministero dell'interno-Dipartimento della P.S. (estrazione dati al 10 /07 /2012)

A ppare  di in te re sse  p ro ced e re  ad una ripartizione degli obiettivi sui quali è  an d a ta  
a r icadere  l’attività es to rs iva ,  sulla b a s e  dei dati SDÌ disponibili.
La relativa incidenza d im ostra  c h e  le tipologie di obiettivo, sulle quali l 'es to rs ione  
m agg io rm en te  va a ricadere, so n o  quelle  del p rivato  cittadino, del com m ercian te ,  
dell 'imprenditore, del libero p rofession is ta  e  del ti to lare  di can tie re TAV. 151
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Estorsione - n. reati denunciati (fatti reato-O biettivo)
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Fonte FastSDI -Ministero d e tt’lnterno-D:partimento detta P S . (estrazione d a t al 1 0 /0 7 /2 0 1 2 )

C on  riguardo al d a to  della c i t tad inanza  degli autori di delitti estorsivi, l’analisi offre, 
p e r  il primo s e m e s t r e  del 2012, la scom posiz ione  p e r  e s t raz io n e  terr ito r ia le  p re s e n ­
te  nel s e g u e n te  grafico |TAV. 152

^TORSIONE Nr. persone denunciate/arrestate 1c sem estre 2012

Fonte FastSDI'Ministero dati'In tarn o -Di par t/n^en fc> detta P S . (estragone dab al 2 7 /0 1 /2 0 1 2 )
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Risulta ev id en te  l 'a sso lu ta  prevalenza di so g g e tt i  italiani, ma an ch e  una significati­
va incidenza di cittadini extracom unitari .
Le segnalazioni p e r  il re a to  di e s to rs io n e  ce n s i te  in SDÌ sul con to  di so g g e tt i  s t r a ­
nieri, m e t to n o  in luce un a u m en to  num erico  in Abruzzo, Calabria , Friuli Venezia 
Giulia, M arche, Puglia, Toscana, Trentino Alto Adige e  V eneto  ed una diminuzione 
nelle res tan ti  regioni.
La relativa ev idenza hrAtemc» è  so s tan z ia lm en te  c o e re n te  con l’incidenza regionale 
del fe n o m en o  criminale organizzato.

E storsione stranieri (S oggetti denunciati/arrestati) IK a lK ü l

200

Fonte FastSDI-Ministero dell'Interno-Dipartimento della P.S. (estrazione dati al 1 0 /0 7 /2012)

Per co m p re n d e re  le d ifferenze tra il fen o m en o  criminale en d o g e n o  e  quello e s o ­
geno , si ritiene utile co m p ara re  le tipologie di obiettivo a t t in te  dalla deli t tuosità  
es to rs iv a  di m atrice  italiana r ispe tto  a quella di m atrice  e s te ra ,  p e r  q u an to  riguarda 
l 'arco tem p o ra le  co m p reso  nel primo s e m e s t r e  2012.
Dalla d istribuzione ev idenziata  dal s e g u e n te  grafico làV W y i . si no ta  u n ’incidenza 
relativa ai fenomeni delittuosi nei confronti di commercianti,  privati cittadini e  pro­
s t i tu te ,  pur non m ancando , ma con minore incidenza, dati riguardanti eventi c o n c re ­
tizzati in d an n o  di imprenditori, liberi professionisti e  titolari di can tie re .
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E storsione - 1° sem estre  2 0 1 2  (Soggetti denunciati/arrestati) TAV. 154
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Fonte FastSDl-Ministero deli hi terno - Di pd rtim en  to delia P.S. (estrazione dati a! 1 0 /0 7 /2 0 1 2 )

S o t to  il profilo della nazionalità di origine, la num erosità  dei so g g e t t i  s tranieri d e ­
nunciati p e r  e s to r s io n e  è  ben  leggibile nel s e g u e n te  g ra fico  |TAV 155

Estorsione • stranieri. Nr. so g g etti denunciati/arrestati. 
1° sem estre 2012
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Fonte FustSDl-Ministero dell'In terno-Dipartimento della R S. (estrazione dati a! 1 0 /0 7 /2 0 1 2 )
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Lanalisi dei riscontri investigativi del s e m e s t r e  continua a m e t te re  in luce co m e  la 
r iscossione del pizzo sia una delle attività più rem unera t ive  p e r  le organizzazioni 
mafiose, un itam en te  agli illeciti nella g e s t io n e  degli appalt i  pubblici e  nei traffici di 
s o s ta n z e  s tu p efacen ti  e d  armi.
In re lazione al c o n te s to  socio -econom ico  di riferimento, le organizzazioni m afiose, 
s o p ra t tu t to  s e  im p eg n a te  in altri remunerativi traffici illeciti di droga, so n o  in g r a ­
do di se lez ionare  le vittim e e s to rs iv e  sceg liendo  le a ttiv ità  imprenditoriali con  una 
ce r ta  cons is tenza  econom ica, al fine di d ren a re  rilevanti so m m e  di denaro . Q u an d o  
però  l’az ione  di c o n t ra s to  delle Forze di polizia disarticola  le organizzazioni crimi­
nose  ed i traffici di d iversa  p o rta ta ,  la r iscossione  del pizzo te n d e  a d iven tare  più 
capillare sul territorio, coinvolgendo gran  p a r te  delle a ttiv ità  econom iche, an c h e  
quelle più piccole.
L es to rs ione  rimane il re a to  m eno  rischioso p e r  le organizzazioni criminali, a t t e s o  
ch e  la p e rs is te n te  o m er tà  e  la tu tto ra  diffusa re ticenza delle vittime delle intimida­
zioni rendono difficile l’identificazione dei responsabili,  con particolare riferimento 
ai livelli decisionali delle organizzazioni criminali.
P er  q u an to  co n ce rn e  invece al fenom eno  dell’usura, lo s tud io  s ta t is t ico  si b a sa  su  
un c o n te s to  di segnalazioni SDÌ, ca ra t te r iz za to  d a  una più limitata num erosità  di 
casi denunciati.
Nel s e m e s t r e  in e s a m e ,  si d e n o ta  una diminuzione delle segnalazioni p e r  usura  
in Basilicata, Calabria , C am pan ia ,  Lazio, Molise, Puglia, parallela ad  un a u m e n to  
per le regioni Emilia R om agna, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, S a rd e g n a ,  
Sicilia, Toscana e  Umbria ed  una so s tan z ia le  ten u ta  del d a to  nelle restanti regioni, 
così co m e  visibile nel s e g u e n te  grafico TAV 156
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Usura (fatti reato) TAV 156
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fonie FastSDI-Ministero defi In temo-Di parti m ento delia R S . (estrazione dati al 1 0 /0 7 /2 0 1 2 )

In ana logia  a q u an to  e sa m in a to  p er  l’e s to rs io n e ,  è  utile considera re  la ripartizione 
degli obiettivi sui quali, nel tem po , è  a n d a ta  a ricadere  l’attiv ità  usuraria, sulla b a se  
dei dati  SDÌ disponibili.
Tale d istribuzione è  leggibile nel s e g u e n te  grafico |TAV. 157
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Fonte FastSDI-Ministero dell 'In terno - Di par tim en to delia P.S. (estrazione dati al 1 0 /0 7 /2 0 1 2 )
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Oltre  al d a to  g e n e ra le  ch e  riguarda il coinvolgimento notevo le  dei privati nei circuiti 
usurari, la ca teg o r ia  più colpita a p p a re  e s s e r e  quella degli imprenditori, seg u i ta  dai 
com m ercianti e  dai liberi professionisti.
S o t to  il profilo della c it tad inanza degli autori dei delitti di usura , l'analisi offre, per 
il primo s e m e s t r e  2012, la scom posiz ione  p re s e n te  nel s e g u e n te  grafico

TAV. 158

I dati, v is ivam en te  e sp re s s i  nel s e g u e n te  grafico »riVAkkl rilevano, com unque, una 
cresc ita  del fen o m en o  usurario, a l im en ta to  d a  cittadini s tranieri,  in Abruzzo, P ie ­
m onte, Puglia, Sicilia, Toscana e  Veneto.

-  779 -



Senato della Repubblica - 780 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . 1 T om o II

Usura (S o g g etti stranieri denunciati/arrestati) TAV 1b9

12

10

8

6

. ■ 2° sem '11
■ l“sem'12

4
3

2

1 1 
0 #  0 0  0 0

1 1
O 00 00 00  00  00

«9 &

*  J

J f  J b  «  O  V O O Qt O « «  O  ®  O  . O . O

/  /  /  /  J J f f  / /  *  /  /  /  /  /

fo n te  FestSDi-Ministero del! in temo-Dipartimento della R S. (estrazione dati a! 10 /0 7 /2 0 1 2 )

La de li t tuos ità  s tran iera  nell’usura, in b a se  alla nazionalità degli autori di reato , 
è  re sa  ev id en te  nel s e g u e n te  grafico i / A ^ i a i : la s t e s s a  rileva, p e r  il s e m e s t r e  in 
e s a m e ,  un m aggior num ero di segnalazioni a carico di cittadini cinesi, rumeni e  a l ­
banesi.

Usura -stranieri. Nr. so g g etti denunciati/arrestati. 
1 ° sem estre  2012.
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Fonie FestSDi-Ministero deH'Intemo-Dipariimento della P S. (estrazione dati a: 10 /0 7 /2 0 1 2 )
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L!usura è  un fe n o m en o  molto diffuso in Italia, a n c h e  s e  v iene ev idenz ia to  più m arc a ­
t a m e n te  nel meridione, co m e  si evince dal num ero  di d en u n c e  p r e s e n ta te  alle Forze 
di polizia o aH'Autorità Giudiziaria, ch e  co m u n q u e  non dà una v isione a ttendibile  
della realtà. La m aggiore  vas t i tà  del fen o m en o  continua a rim anere  so m m ersa .

Nell 'usura la p re sen za  della criminalità organizzata  di s ta m p o  mafioso, solo negli 
ultimi anni v iene  rilevata co m e  in esp an s io n e .
Si t r a t ta  di un deli t to  non più riconducibile a  singoli personagg i locali, a  figure o s c u ­
re re le g a te  nei quartieri, ma cos ti tu isce  uno degli s trum enti  privilegiati con cui la 
delinquenza organizzata  reim piega d en a ro  di provenienza illecita. P e r  ta le  motivo, 
proprio nelle regioni a rischio, d ove  la condizione di a s s o g g e t t a m e n to  e  di acq u ie ­
scen za  è  e leva ta ,  le d en u n c e  di usura  s o n o  d a  ritenersi non proporzionali alla reale 
po r ta ta  del fenom eno .
Lanalisi del primo s e m e s t r e  2012  non può p re sc in d e re  dall’o s s e rv a re  c h e  la crisi 
econom ica a t tu a le  s t a  a c cen tu an d o  il pericolo di infiltrazioni criminali nell’e c o n o ­
mia, d iven tando  il principale fa t to re  di rischio ch e  indebolisce il controllo socia le  e  
la capac ità  delle im prese  di resp ingere  le penetrazioni m alavitose.
La crisi finanziaria e  la re cess io n e  fanno  sì ch e  le im prese  s ian o  p e r ico losam en te  
a t t r a t t e  nel circuito dell’econom ia illegale.
La s t r e t t a  creditizia, ch e  c o n s e g u e  alla pro lungata  fa s e  di congiuntura  negativa, 
non fa ch e  a u m e n ta re  i rischi di insolvibilità p e r  le im prese, d an d o  invece l’o p p o r tu ­
nità al crimine o rganizzato  di offrire a ca ro  prezzo un insidioso s u p p o r to  finanziario, 
utile alla sopravvivenza, p e r  lo m eno  im m ediata ,  delle im prese.
In realtà , la r e ce s s io n e  d iventa u n 'occas ione  p e r  la criminalità o rgan izza ta  p e r  p o te r  
a s s u m e re  il controllo di im prese  an c h e  di dimensioni rilevanti.
Inoltre, il p rogressivo  indebolimento dei principi di legalità favorisce  l’esp an d ers i  
di co n d o t te  illecite co m e  l’ev as io n e  fiscale e  contributiva, ch e  rendono  necessa r ia ,  
an c h e  a imprenditori inizialmente lontani da  ogni c o n ta t to  con la criminalità o rg a ­
nizzata, la ricerca di s trum enti  di riciclaggio dei proventi in nero no n ch é  l’adozione 
di form e di contabilità  opache ,  c rean d o  un te r ren o  di incontro e  di contiguità tra 
l 'economia in tegra e  quella so m m ersa  e  criminale.
Per co n t ra s ta re  i citati fenomeni, sono  s tati  costituiti a livello provinciale pool anti­
racket ed  an tiusura  nonché istituiti corsi di agg io rnam en to  per i referenti delle Forze 
di polizia e  p e r  i rapp resen tan ti  designati dalle organizzazioni antiracket e  antiusura, 
iscritti all’albo delle Prefetture-U TG. Inoltre, p e r  favorire l’a ss is ten za  e  il so s teg n o  
delle vittime, dal m om ento  della denuncia fino al re inserim ento nell’econom ia legale, 
è  attivo il s i s te m a  di erogazione dei benefici già previsti dalla legge n. 1 0 8 /9 6  e  dalla 
legge n. 4 4 /9 9 ,  fino alla legge del 26 febbraio 2 0 1 1, n. 10.
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C o n  ques t 'u l t im o  in terven to  normativo, infatti, è  s ta ta  d isp o s ta  l’unione del “Fondo 
p e r  le vittime dei reati di m afia” e  del “Fondo p e r  le vittim e di e s to rs io n e  e  usura" 
nel “Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle 
richieste estorsive e dell'usura
Il 30  aprile 20 1 2  il Consiglio dei Ministri ha ap p ro v a to  il rego lam en to  ch e  disciplina 
q u e s to  fondo, co m e  ch iedeva  e s p r e s s a m e n te  la legge  nr. 10 del 2011 , p e r  s o p p e ­
rire a  d u e  es igenze:

> migliorare le p rocedure  p e r  l’a s se g n a z io n e  delle so m m e  in favore delle vittime dei 
reati  di tipo mafioso, delle r ich ieste  e s to rs iv e  e  dell’usura;

> a v e re  un'unica fon te  norm ativa ch e  disciplini tali p rocedure .

Il p rovvedim ento  razionalizza i procedim enti  relativi all’e rogazione  delle so m m e a 
favore delle vittime del racket, dell’usura e  della criminalità organizzata .  R es tano ,  
invece, affidati a d u e  C om ita ti  distinti, le decisioni sulla co n c es s io n e  dei benefici in 
favore delle vittime, il co o rd inam en to  delle  iniziative di solidarietà alle vittime dei 
reati di tipo mafioso e  il coo rd in am en to  delle iniziative an t i ra ck e t  e  usura.
Ciò nondimeno, occorre  p rosegu ire  neH’incentivare la collaborazione delle vittime 
e  a tal fine un ruolo fo n d am en ta le  viene rivestito a n c o r  più dalle amministrazioni 
locali e  dalle associazioni an t i ra ck e t  ed  an tiu su ra .
A tal proposito, a s su m o n o  a d e g u a to  rilievo:

> le q u a t t ro  convenzioni c h e  r ien trano  nell’am bito  dell’ob iettivo “C o n t ra s ta re  il R a ­
c k e t  e  l’U s u ra ’’ del P rogram m a O p era t iv o  N azionale “S icurezza p e r  lo sviluppo -  
ob iettivo convergenza  2007  -  2 0 1 3 ”, finanziato dall 'U nione Europea. Gli accordi 
so n o  s ta ti  siglati dal P re s id en te  onorario  della FAI (Federaz ione delle  A ssociazio­
ni A ntiracket e  A ntiusura Italiane) Tano G R A S S O  e  dal P res id en te  del C om ita to  
Addio Pizzo. Sa lva to re  FORELLO, a Roma p re s so  il Viminale il 20 .0 2 .2 0 1 2  alla 
p re sen za  del Ministro deH’Interno, p e r  lo s tan z iam en to  di fondi (9 ,5  milioni di 
euro), alle az iende  v e s s a te  dalle es to rs ion i e  dall 'usura;

> il protocollo d ’in tesa tra il S in d aco  della C ap ita le  ed  il P res id en te  della Confcom - 
mercio Roma, firmato l’1 1 aprile 2012, p e r  azioni comuni nell 'am bito  della lotta 
con tro  l’usura ed il racket.  Tra le iniziative p rev is te  dall’accordo ,  vi è  la cam p ag n a  
p e r  il rilancio della re te  di p ro tez ione  degli sportelli di prevenzione dell 'usura  e  
del sov ra - indeb itam en to  attivi in varie zone  della città . Il protocollo di in tesa della 
d u ra ta  di d u e  anni, ap e r to  a l l 'ad e s io n e  di tu t te  le associazioni di ca teg o ria  in te­
r e s sa te ,  ha tra le su e  finalità l 'em ers ione  dei fenomeni del racke t  e  dell’usura, 
a t t r a v e rs o  la denunc ia  da  p a r te  delle vittime e  la so t traz ione  delle im prese inde­
b i ta te  dalla m orsa  degli usurai.
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Inoltre, l 'accordo  si p ro p o n e  di lanciare c a m p a g n e  informative p er  la prevenzione 
e  la diffusione della cu ltura della legalità e  dell’uso  responsab ile  del d en a ro  e  di 
p rom uovere  a ttiv ità  di s tud io , ricerca e  formazione relative ai fenomeni del racket 
e  deN’usura;

> la C onvenzione  “C a l ta n is s e t ta  e  C a s e r ta  sicure e  m oderne", tra  l'Ufficio del co m ­
m issario  s traord inario  del G overno  p er  il coo rd inam ento  delle iniziative an tiracket 
e  an tiusura , C onfindustria  e  la Provincia regionale di C a l tan is se t ta ,  firm ata il 
27 febbraio  2 0 1 2  in C a l ta n is se t ta ,  alla p resen za  del Ministro dell 'In te rno  e  del 
P res id en te  di C onfindustria .  Il p ro g e tto  in partico lare  è  finalizzato a cos tru ire  una 
re te  di c o n ta t to  tra il s o g g e t to  p ro p o n en te  (Ufficio del C om m issario)  ed  il p a r tn e r  
(Confindustria) p e r  sv iluppare una s t ra teg ia  di tu te la  del s is te m a  imprenditoriale 
dalle pressioni del racke t  e  dell’usura , a t t r a v e rs o  s tru m en ti  concreti  nonché  ad 
ag ev o la re  servizi di a s s i s te n z a  tecn ica  e  psicologica agli imprenditori, g razie  agli 
sportelli p e r  le im prese  p resen ti  nei d u e  centri e  collegati con i d e s k  istituiti p re s ­
s o  le sedi provinciali di C onfindustr ia  di C a l ta n is s e t ta  e  C a s e r ta .

Sul piano repress ivo  uno dei momenti fondamentali  della s t ra te g ia  di c o n t ra s to  alla 
criminalità di tipo m afioso  è  ra p p re s e n ta to  dall’a g g re s s io n e  ai patrimoni di origine 
illecita acquisita , in p ar te ,  an c h e  da  proventi dell’usura .  In s iffa tto  c o n te s to  risulta 
ev id en te  co m e  l’applicazione delle misure di prevenzione patrimoniali cos ti tu isca  
un im portan te  s t ru m e n to  p e r  a rg inare  tali fenomeni criminali, a c can to  ai tradizionali 
s trum enti  con tem pla ti  nell’am bito  del p roced im ento  penale .
Funzionale alla s t ra te g ia  di prevenzione e  di c o n t ra s to  del fen o m en o  usurario, si 
rivelerà ancora  l’applicazione della già c ita ta  legge n. 3  del 27 .01 .2012 , t e s to  in 
vigore dal 29 .02 .2012 , c h e  ha ap p o r ta to  delle modifiche significative alla disciplina 
r iguardan te  le v it tim e di estors ion i e  di usura  ch e  h anno  denunc ia to  i loro o p p re s ­
sori652. Le novità più im portanti  da  e s s a  in trodo tte  c o n s ta n o  nella previsione che:

> an c h e  l’im prenditore, vittima di usura o e s to rs ione ,  dichiarato  fallito, ha il diritto 
di o t te n e r e  il m utuo  se n z a  interessi, previo provvedim ento  favorevole del giudice 
d e le g a to  al fallimento. Ciò, s e m p re  che  non abbia  riporta to  c o n d a n n e  definitive 
p er  b an ca ro t ta  f rau d o len ta653, delitti contro  la pubblica am m inistrazione, la fede  
pubblica, l’am m in is trazione della giustizia, il patrimonio, l 'economia pubblica, l’in­
dustr ia  ed  il commercio;

> la vittima di usura  può o t te n e re  il m utuo  già nella f a s e  delle indagini preliminari, 
a  condizione c h e  il Pubblico M inistero esprim a p a re re  favorevole sulla b a s e  di 
concreti  e lem enti  acquisiti nel co rso  della c e n n a ta  fa se .  In p recedenza ,  invece, 
b isognava a t t e n d e r e  l’inizio del p ro cesso  penale.

652 Le modifiche riguardano, nello specifico, la legge 7.3.1996 n. 108. recante "Disposizioni in materia di usura”, e la legge 23.2.1999 
n. 44. recante "Disposizioni concernenti il Fondo di solidarietà per le vittime delle richieste estorsive e dell usura".

653 Più in generale, per i reati di cui al titolo VI del Regio Decreto n. 267 del 16.3.1942.
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In ta le  ottica è  opp o rtu n o  inoltre evidenziare  le s tatuizioni previs te  dalla legge  18 
m aggio 20 1 2  n. 62, co s id d e t ta  "sulle commissioni bancarie”, laddove r iem erge il 
rating premiale p e r  le im prese  v irtuose, con l’articolo 1 com m a 1 -quinquies*5*, che  
modifica l 'articolo 5 - te r  del d e c re to  legge  del 24 gen n a io  2012, n. 1.
Risulta dunque innovativa l’elaborazione da p ar te  deH’Autorità G a ra n te  della C o n ­
correnza e  del M ercato , in raccordo con  i Ministeri della Giustizia e  deN’Interno, di 
un param etro  ch e  misurerà il livello di legalità delle im prese. Uno s tru m en to  ch e  po­
t reb b e  innescare  un circuito v irtuoso di rifiuto da p a r te  degli operatori economici nei 
confronti del racket, del pizzo, deH’usura e  delle infiltrazioni nel s e t to re  degli appalti. 
L in teresse  da  tu te la re  co n s is te  in primo luogo nel buon funzionamento dell’intero 
s is tem a  economico, scevro  da  com prom essi  di posizioni di prevalenza conqu is ta te  
con  s trum enti illegali, volti ad  acquisire  il controllo di specifiche a r e e  del m erca to  
con  effetti d ev as tan t i  sulle dinamiche della concorrenza. Oggi il rating p e r  la legalità 
ap p a re  decisivo nel prefigurarsi co m e  “metro" a t t ra v e rso  il quale  le im prese  saranno  
incentivate a te n e re  com portam enti  in linea con  il m assim o d issen so  della crimina­
lità e  nel co n tem p o  e s s e r e  v isto  an ch e  co m e  e lem en to  cen tra le  nello sviluppo delle 
s t e s s e ,  perché utilizzato co m e s tru m en to  premiale p er  l 'accesso  al credito  ed alle 
agevolazioni pubbliche.

Ad in tegrazione di q u an to  già riporta to  nei p receden ti  capitoli relativi ai m acro ­
fenomeni mafiosi presenti  sul territorio, si ritiene o p p o r tu n o  illustrare le ulteriori 
attiv ità  investigative in m ater ia  di usura  che, nel s e m e s t re ,  sono r isu lta te  tra le più 
significative:

> il 2 3  g e n n a io  2 0 1 2, tra le province di B en ev en to  e  C a s e r ta ,  i militari delle C o m ­
pagn ie  dei Carabinieri di M on tesarch io  e  della G uardia di Finanza di Marcianise, 
hanno  d a to  e se cu z io n e  ad  u n 'O .C .C .C .655, nei confronti di o t to  p e rso n e  a p p a r ­
tenen ti  ad  un 'organizzazione d ed ita  all’usura, all’e s to rs io n e  ed  al riciclaggio, che 
aveva  a s s o g g e t t a to  vari imprenditori operan ti  nella zona, con m etodo log ie  c a ­
morristiche, a t t ra v e rs o  un s is tem a t ico  ricorso alle m inacce ed  intimidazioni. 
C o n te s tu a lm e n te  all’O .C .C .C .,  i militari hanno d a to  e secu z io n e  ad  un d e c re to  di 
s e q u e s tro  preventivo dei beni mobili ed  immobili, di d itte , soc ie tà  e  co n s is ten ze  
finanziarie, nella disponibilità d ire t ta  e  indiretta degli indagati e  dei loro familiari, 
nonché  al s e q u e s t ro  di so m m e  di d en a ro  ed  altri beni per un valore di 359 .360  
eu ro  (co rr isp o n d en te  agli illeciti profitti degli in te ress i  usurari) ai fini della confi­
sca  p er  equ iva len te  di cui al s e s to  com m a dell’a r t.  64 4  c.p.. In particolare, sono 
s ta t i  p o s te  so t to  s e q u e s t ro  8  soc ie tà ,  2  d i t te  individuali, 10 fabbricati, 10 terreni,

654 *........all’© aborazione e ail'attribuzione. su istanza di pane, di un rating di legalità per le imprese operanti ne territono nazionale
che raggiungano un fatturalo mimmo d; due milioni di euro, riferiloalla singola impresa oal gruppo di appartenenza, secondo i 
cnten e le modalità stabilite da un regolamento deH’Autontà garante della concorrenza e del rr.ercatoda emanare entro 90 giorni 
dalla data di entrata in vigore delia presente disposizione. A! tire dell'attnbuzione del rating, possono essere chieste mtormazio- 
m a tutte le pubbliche amministrazioni. Ctel rating attribuitosi tiene conto in sede di concessione di finanziamenti da pa<ie delle 
pubbliche amministrazioni, nonché in sede di eccesso al credito bancario, secondo le modaiità stabilite con decreto del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze e del Ministro delb Sviluppo Economico, da emanare entro 90 giorn dâ la data d; entrata in vigore 
della presente disposizione. Gli istituti di credito che omettono di tener conto del rating attribuito in sede di concessione dei 
finanziamenti alle imprese sono tenuti a trasmettere ala Banca d’Italia una dettagliata relazione sulle ragioni della decisione 
assunta".

655 Nr. 25363/C9 RGNR, nr. 25169/10 RGIP e nr. 25/12 O.C.C., emessa dal GIP distrettuaie di Napoii su r-chiesta della locale 
DDA.
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4 autoveicoli e  disponibilità finanziarie p e r  un valore com plessivo  di c inque  milioni 
di euro;

> il 2 5  g e n n a io  2 0 1 2  a  S a n t ’Antimo, Napoli, F ra ttam aggiore , M arano, C e s a  (CE), 
Frosinone, Perugia, Budrio (Bo) e  Milano, i militari del N ucleo Investigativo dei 
Carabinieri di C as te l lo  di C is te rn a  hanno  e se g u ito  un 'ord inanza di cu s to d ia  c a u ­
te la re656, nei confronti di tre  p re s ta n o m e  ap p a r ten en t i  al clan cam orris t ico  PUCA, 
o p e ra n te  per il controllo delle estorsioni,  dell 'usura  e  del riciclaggio a San t 'A n ti-  
mo e  nell’hinterland a Nord del capo luogo  cam pano;

> il 7 m a g g io  2 0 1 2 ,  il G.I.C.O. della G uardia di Finanza di Firenze, a conclusione 
de ll 'operaz ione  "Diamante", ha t ra t to  in a r re s to 657 cinque so g g e t t i ,  d u e  cam pani 
e  t re  toscani, in q u a n to  ritenuti responsabili di fa r  p a r te  di u n ’organizzazione cri­
minale ded ita  all’usura, all’es to rs ione ,  all 'esercizio abusivo  di attività finanziaria 
ed  al tras fe r im en to  fraudo len to  di valori, reati com m ess i  con l 'ag g rav an te  del 
m e to d o  mafioso. Nello specifico, il g ruppo  criminale ha e f fe t tu a to  prestiti , con 
ta ss i  di in te re sse  dal 46% al 405%, a imprenditori e  privati toscani in difficoltà, 
utilizzando, tra l’altro, d en a ro  proven ien te  dalla g e s t io n e  di sa le  di s c o m m e s s e  
g e s t i t e  nel c a se r tan o .
Nel corso  delle indagini è  e m e rs a  l’ap p a r te n e n z a  dei principali indagati ad  a s s o ­
ciazioni criminali c a m p an e ,  rad ica te  nel territorio della provincia di C a s e r ta ,  ed  
inserite  o rg an icam en te  o  com unque s t r e t t a m e n te  con tigue  al clan dei casalesi ed  
in m odo  particolare, è  s t a t a  evidenziata  l 'ap p a r ten en za  degli s te s s i  al così d e t to  
“g ruppo  misto", in rap p o r to  di a lleanza con i clan dei casalesi storici.
In relazione ai reati  di usura  ag g rav a ta  il Pubblico M inistero ha richiesto, inoltre, 
nei confronti degli indagati di cui sop ra ,  l’em iss ione  di un d e c re to  di s e q u e s t ro  
preventivo ex art.  644, 6° com m a c.p. (confisca c.d. “p er  equivalen te"  ex art.  321, 
2° com m a c.p .p .) con riferimento a ll 'am m ontare  del d an n o  cag io n a to  alle singole 
p e rso n e  usu ra te ;

> il 10  g iu g n o  2 0 1 2 ,  nell 'am bito  dell 'operazione den o m in a ta  convenzionalm ente  
“Baccus", la S q u a d ra  Mobile e  la G uardia  di Finanza di Foggia hanno  e se g u ito  
un provvedim ento  ca u te la re658 e m e s s o  dal GIP p re s so  il Tribunale di Bari, nei 
confronti di 24 p e rsone ,  ri tenu te  responsabili, a vario titolo, di assoc iaz ione  per 
delinquere  finalizzata all’es to rs ione ,  all 'usura , a ll 'em issione di fa t tu re  fa lse  e  truf­
fa, ag g rav a ta  p e r  il co n seg u im en to  di erogazioni pubbliche com unitarie, con l’ul­
teriore  ag g ra v a n te  del m e to d o  mafioso.
Le indagini hanno  rivelato co m e  i gruppi mafiosi foggiani e f fe t tu av an o  con  c a d e n ­

656 Nr. 23947/11 RGPM. nr. 30637/11 RGIP e nr. 42/12 O.C.C.C. e contestuali decreti di sequestro preventivo, emessi dal GIP 
del Tribunale di Napoli (per un valore di 50 milione di euro).

657 O.C.C.C. nr. 4653/09 RGNR DDA nr. 12499/12 GIP emessa il 20.4.2012 dal GIP del Tribunale di Firenze.
658 O.C.C.C. nr. 14219/2009 RCPM nr. 22940/10 RGGIP emessa dal Tribunale di Bari il 5.5.2012.
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za giornaliera la raccolta  di co sp icu e  so m m e  di d e n a ro  (provento  di a t tiv ità  es to r-  
sive e  di usura p o s te  in e s s e r e  ai danni di com m ercian ti  ed  imprenditori foggiani), 
in v es ten d o  in az ien d e  del s e t to re  vitivinicolo che , a loro volta, e m e t te v a n o  fa lse  
fatturazioni p er  ricevere indebite erogazioni daH 'Unione Europea.
Tra gli a r re s ta t i  f igurano esp o n en ti  delle d iverse  “b a t te r ie ” criminali o peran ti  a 
Foggia659, s p e s s o  evidenzia tes i  p e r  i loro con tra s ti  nel controllo delle attiv ità  ille­
cite.
Nel co rso  dell’o peraz ione  so n o  s ta t i  so t to p o s t i  a s e q u e s t ro  beni mobili ed  im­
mobili p e r  un valore com plessivo  d ich iara to  di circa 20 milioni di euro  tra  locali 
commerciali, com pendi aziendali ubicati nella provincia di Foggia e  di Ravenna.

Tanto p re m e sso  sulle c a ra t te r is t ich e  del s is tem a  u su ra r io /e s to rs iv o ,  si ritiene utile 
ra p p re s e n ta re  che, an c h e  nel s e m e s t r e  in e s a m e ,  la D.I.A. ha con tinuato  a c o n t r a ­
s ta re  i fenom eni dell’e s to rs io n e  e  dell 'usura , non solo m ed ian te  le su e  a ttiv ità  p re ­
ventive e  giudiziarie prima illustrate, ma an c h e  a t t r a v e r s o  una c o s ta n te  analisi delle 
a r e e  e  dei fattori di rischio, incen tra ta  sullo s tud io  di indicatori diretti ed  indiretti e  
dei riscontri delle principali operazioni di polizia.
In q u e s to  co n tes to ,  si d ev e  an c h e  so t to lin ea re  la p e rd u ran te  collaborazione attiva 
con  l’Ufficio del C om m issar io  S traord inario  del G overno  p er  il coo rd inam ento  delle 
iniziative an t i ra ck e t  ed  an tiusura , ch e  si muove so t to  il profilo tecnico  e  conoscitivo 
dell’in terscam bio  di informazioni e  di metodi.

659 Clan TRISCIUOGUO-PRENCIPE-MANSUETO, dan FRANCAVIlLA-SINESI e dan PELLEGRINO-MORETTI.

-  786 -



Senato della Repubblica - 787 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XXXVIII, N . 1 T om o II

ALTRE 
ATTIVITÀ SVOLTE
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a. Partecipazione a organismi e gruppi dì lavoro nazionali

La D.I.A partec ipa  con  propri ra p p re sen ta n ti  ai seg u en ti  organi collegiali:
(1 ) Com m issione p a r lam en ta re  di inchiesta sul fen o m en o  della mafia e  sulle altre 

associazioni criminali an c h e  s tran iere ,  istituita con la legge 4  ag o s to  2008, n. 
132, ove  è  p re se n te  un Ufficiale superio re  della D.I.A. con compiti di co n su len ­
za e  di co llegam ento ;

(2) Com m issione C en tra le  p e r  la definizione e  applicazione delle speciali misure di 
protezione previs te  dall’a r t.  10 del D.L. 15 gen n a io  1991, n. 8, convertito , con 
modificazioni, con la L. 15 m arzo 1991, n. 82;

(3) Gruppo Interforze C en tra le  per l’EXPO Milano 2 0 1 5  (GICEX), di cui a l la r t .  
3-quinquies del D.L. n. 1 3 5 /2 0 0 9 ,  converti to  dalla legge 1 6 6 /2 0 0 9 ,  che, ai 
sensi d e l la r t .  5  del D ecre to  Interministeriale 23 d icem bre 2009, svolge c o m ­
piti di monitoraggio ed  analisi delle informazioni concernenti:  le verifiche a n ­
timafia ed  i controlli p re sso  i cantieri in te ressa t i  all 'evento; le attiv ità  di m o ­
vim entazione ed  e scav az io n e  terra ,  nonché di sm altim ento  rifiuti e  di bonifica 
am bientale; i trasferim enti di proprietà di immobili e  beni aziendali, al fine di 
verificare eventuali attiv ità  di riciclaggio ovvero infiltrazioni da  par te  di o rg a ­
nizzazioni criminali;

(4) G ruppo Interforze C en tra le  p e r  l’E m ergenza Ricostruzione (GICER) costitu ito
- col d ec re to  del Ministro delITnterno, di co n ce r to  con  i Ministri della Giustizia, 
delle Infrastru tture  e  dei Trasporti, del 3 s e t te m b re  2009, ai sensi degli articoli
5  e  16, commi 2 e  3, del d ec re to  legge  39 del 20 0 9  - p re sso  la Direzione C e n ­
trale della Polizia Criminale (D C PC ). Il G ruppo  svolge  compiti di monitoraggio 
ed analisi sulle attività di ricostruzione di o p e re  pubbliche a segu ito  del s isma 
ch e  ha colpito la provincia d e  LAquila, nonché i trasferim enti di proprietà di 
immobili e  beni aziendali, al fine di verificare eventuali  tentativi di infiltrazione 
della criminalità organizzata;

(5) Gruppo Interforze Tratta Alta Veocità (GITAV) istituito con d ec re to  del Mini­
s tro  deH’Interno del 28  giugno 2011 , p re sso  la Direzione C en tra le  della Polizia 
Criminale, con compiti di sorvegliare  e  prevenire i rischi di infiltrazioni della 
criminalità organ izzata  nei lavori della linea ad  a l ta  velocità Torino-Lione;

(6) C om ita to  di C oord inam en to  p er  l’Alta Sorveglianza delle Grandi O pere ,  istitu­
ito con d e c re to  interministeriale 14 m arzo 2003, ai sensi deH’art.  15, com m a 
5, del D.L. n. 190 del 2002, con funzioni di impulso ed  indirizzo dell’attiv ità  di 
monitoraggio delle infras tru tture  e  insediam enti industriali per la prevenzione 
e  la repress ione  dei tentativ i di infiltrazione mafiosa;

(7) S ezione Specializzata  del C o m ita to  di C o ord inam en to  per l’Alta Sorveglianza
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delle Grandi O p e re  p re s so  la P refe t tu ra  d e  LAquila, di cui al D ecre to  Intermi­
nisteriale del 3 s e t t e m b re  2009;

(8) C om m iss ione  C e n tra le  Consultiva p e r  l’adozione delle misure di sicurezza p er­
sonale , istituita p re sso  l’Ufficio C en tra le  Interforze per la Sicurezza P ersona le  
(UCIS) ai sensi dell’art.  3 del D.L. n. 83  del 2002;

(9) C o m ita to  di S icurezza Finanziaria (C S F) istituito p re sso  il M inistero dell 'E co­
nomia e  delle Finanze con D.L. n. 369  del 12 o t to b re  2001, convertito  con 
legge  431 del 14 d icem bre  2001 ;

(1 0 )  C om m iss ione  tecn ica  di cui all’art.  8 (Istituzione del C e n tro  E laborazione 
Dati) della legge  121 del 1° aprile 1 981 e  su c c e s s iv e  modificazioni;

(1 1 )  Ufficio del C om m issar io  S traord inario  del G overno  A ntiracket ed  A n tiu su ­
ra, c h e  p re s ied e  il C o m ita to  di Solidarietà  p e r  le vittim e dell’e s to rs io n e  e  
dell 'u su ra  con compiti di in terscam bio  di flussi di informazioni;

(1 2 )  G ru p p o  di lavoro in terforze per la redazione della “Relazione annua le  al Par­
lam en to ” (ex a r t t . 1 13 della legge 121 del 1° aprile 1981 e  5 del D.L. 3 4 5 /9 1  
converti to  nella L. 4 1 0 /9 1 ) ,  istituito; p re sso  la Direzione C en tra le  della Poli­
zia Criminale (D C P C ),  con D ecre to  del C a p o  della Polizia del 9 m aggio  2011 ;

(1 3 )  G ruppo  In teg ra to  In terforze per la ricerca dei latitanti pericolosi e  dei latitanti 
di m ass im a  pericolosità, istituito, p re s so  la Direzione C e n tra le  della Polizia 
Criminale (D C P C ), con D ecre to  del C a p o  della Polizia del 26 m aggio 1994;

(1 4 )  Task Force i ta lo - ted esca .  istituita p re sso  la Direzione C en tra le  della Polizia 
Crim inale (D C P C ), con d ec re to  del C a p o  della Polizia del 4 o t to b re  2007, 
con attività di ricognizione e  analisi di dati, notizie, informazioni re lative alle 
p re se n z e  in G erm an ia  di ap p a r ten en t i  alla criminalità organizzata  italiana;

(1 5 )  G ruppo  C e n t ra le  In terforze (GCI), costi tu ito  p re s so  la Direzione C e n tra le  
della Polizia Crim inale col com pito  di coord inare  in s e d e  ce n tra le  il p ro g e tto  
M a.Cr.O. (m ap p a tu ra  della criminalità organizzata  di tipo mafioso);

(1 6 )  G ruppo  Investigativo S c o m m e s s e  S portive  (GISS), costitu ito  il 10 giugno
2011, p re sso  il D ipartim ento  della Pubblica S icurezza  p e r  co n tra s ta re  il fe n o ­
m eno  della corruzione e  delle s c o m m e s s e  illecite nelle competizioni sportive;

(1 7 )  G ru p p o  di lavoro p e r  l’analisi della bozza di revisione del D ecre to  del P res i­
d e n te  della Repubblica 3 m aggio  1982, n. 378;

(1 8 )  Tavolo di valu taz ione dei beni s e q u e s tr a t i  p re s so  l'Agenzia Nazionale  p e r  
l’am m inis trazione e  la dest inaz ione  dei beni s e q u e s tr a t i  e  confiscati alla cri­
minalità organizzata .
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b. Regime detentivo speciale ed altre misure intràcarcerarie

La D.I.A. ha fornito la propria collaborazione a:
(1) Ministero della Giustizia - Dipartimento della Amministrazione Penitenziaria 

(DAP);
(2) vari organi giurisdizionali;
(3) Direzioni di istituti di prevenzione e  pena,

ai fini dell’adozione dei provvedimenti di cui aN’art. 41 bis della legge nr. 
35 4 /7 5 ,  ovvero di altre misure intracarcerarie.

Nel primo s e m e s t r e  2 0 1 2  la D.I.A., co n  specifico riferimento al regim e d e ten t iv o  
spec ia le ,  ha e v a s o  i seguen ti  accer tam en ti:
(1 ) n. 67  riferiti ad  esponen ti  di cosa nostra, per:

a) n. 15  nuove p roposte ;
b) n. 4 8  rinnovi;
c) n. 3  informative;

(2) n. 9 7  concernen ti  affiliati ai gruppi della camorra, per:
a) n. 15  nuove p roposte ;
b) n. 7 0  rinnovi;
c) n. 1 2  informative;

(3) n. 3 0  relativi ad  elem enti  dei gruppi della 'ndrangheta, per:
a) n. 5  nuove proposte ;
b) n. 2 5  rinnovi;

(4) n. 6 0  riguardanti sogge tt i  della criminalità organizzata pugliese, per:
a) n. 2  nuove proposte ;
b) n. 10  rinnovi;
c) n. 4 8  informative;

(5) n. 30  riferiti a sogge tt i  assoc ia ti  ad  altri sodalizi criminali, per:
a) n. 1 nuova p roposta ;
b) n. 3  rinnovi;
c) n. 2 6  informative.
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c. Gratuito patrocinio perla difesa legale

Ai fini dell'ammissione al patrocinio a sp e se  dello Stato , sono s ta t e  evase  597 ri­
chieste di informazioni.
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La minaccia m afiosa, nel s e m e s t re ,  si è  m an ifes ta ta  sec o n d o  i seg u en ti  profili c o m ­
plessivi, sulla b a s e  di una ormai consolidata  a tt i tud ine  a coniugare  la forza di inti­
midazione con  p rogettua li tà  imprenditoriali:

> p e r s is te n te  p re ss io n e  sui territori di e lezione ed  a c c e n tu a ta  ten d en z a  all’e s p a n ­
sio n e  v erso  a r e e  a m aggiore  sviluppo;

> infiltrazione nei se t to r i  economici avanzati  e  nei circuiti finanziari, favorita dallo 
sviluppo delle tecno log ie  informatiche;

> cond iz ionam en to  della co sa  pubblica, grazie a sa ld a tu re  con  am bienti politici lo­
cali ed  all’opac ità  di ta lune gestioni amm inistra tive;

> infiltrazione negli appalti  e  nelle c o m m e s s e  pubbliche, a l te ran d o  così i m eccan i­
smi di aggiudicazione delle g a re  ed  a b b a s s a n d o  la qualità  del prodotto;

> coop taz ione ,  alle proprie finalità, di un ’am pia a rea  grigia al cui interno si muovono 
figure professionali e  imprenditoriali di sp e s so re ;

> globalizzazione dei p rogetti  criminosi an c h e  a t t r a v e r s o  ingenti investimenti im­
mobiliari e f fe t tu a t i  in S ta t i  e s te r i ,  utilizzando capitali di provenienza illecita.

La negativa  cong iun tu ra  econom ica e  la c o n n e ssa  con traz ione  del cred ito  nei c o n ­
fronti di d iverse  c a te g o r ie  imprenditoriali producono, inoltre, un e f fe t to  moltiplica­
to re  dei fattori di rischio, in q u a n to  offrono ai gruppi criminali l’opportun ità  di c o n ­
c e d e re  so s teg n i  finanziari a ta ss i  usurai, ovvero di rilevare le a ttiv ità  imprenditoriali 
in difficoltà.

La minaccia m afiosa  nell’a t tu a le  fa se  di crisi econom ica  ra p p re sen ta ,  per tan to ,  una 
so r ta  di “sv an tag g io  com petitivo", perché riduce la sp in ta  imprenditoriale, d e m o t i ­
v ando  u l te rio rm ente  gli investitori.

Lanalisi delle ev idenze  investigative con ferm a la fa s e  di minore d inam ismo a t t r a ­
v e r s a ta  da  cosa nostra ch e  - dopo  la p re s sa n te  d isarticolazione investigativa e  g iu ­
diziaria cui è  s t a t a  s o t to p o s ta  - a p p a re  in ten ta  a re cu p era re  efficienza ricercando 
nuove  leadersh ip , rivisitando la ripartizione delle co m p e te n z e  territoriali tra le fami­
glie e  rinnodulandò, di co n se g u en za ,  le proprie s t r a te g ie  operative , in uno scenario
- quello  siciliano - co m u n q u e  non o m ogeneo .
I cen n a t i  fattori hanno indotto  le co n so r te r ie  ad  a s s u m e re  localm ente  posizioni di 
b a s s o  profilo, sec o n d o  una s t ra teg ia  ispirata al mimetismo, ch e  p rev ed e  an c h e  la 
diversificazione delle attiv ità  criminali e  la delocalizzazione delle risorse, al fine di
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consegu ire  il conso lidam en to  economico-crim inale lon tano  dai territori di elezione. 
Lo s t a to  di so ffe renza  delle compagini siciliane è  u lterio rm ente  r a p p re s e n ta to  dal 
p rogressivo affievolimento della loro p re sen za  nel narcotraffico, r isp e t to  ad  altre  
matrici m afiose  nazionali quali la 'ndrangheta e  la camorra.

Il s e m e s t r e  ha co n fe rm a to  la d ec isa  evoluzione affaristico-im prenditoriale della 
'ndrangheta, in uno con l’inclinazione v e rso  a rch i te t tu re  organizzative s e m p re  più 
s t ru t tu ra te ,  ch e  non lasciano spaz io  ad  avven tu re  indipendentis te .
S o t to  tale  a sp e t to ,  l 'area reggina continua ad  e s s e r e  co n s id era ta  quella di m agg io ­
re in tere sse ,  in q u a n to  il t e s s u to  assoc ia tivo  provinciale ha a s s u n to  connotazioni 
unitarie, sv iluppando una logica di s i s te m a  ch e  te n d e  a riverberarsi an c h e  sulle 
proiezioni extraterritoriali del fen o m en o  mafioso. Il modello criminale reggino  si ri­
produce c o e re n te m e n te  nelle s u e  espress ion i operan ti  al di fuori della Calabria , a f ­
fidando all’unità di base ,  costi tu ita  dalla "locale", i compiti organizzativi e  gestionali 
sul territorio.
Le proiezioni extranazionali della 'ndrangheta, con particolare riguardo a quelle 
eu ropee ,  rendono l’organizzazione c a la b re se  tra le più a tt ive  esp ress ion i  criminali 
italiane a ll 'es te ro .
Le ca ra t te r is t ich e  s tru tturali  ch e  il “s i s te m a ” camorra e sp r im e  nei territori di e le ­
zione - ovvero formazioni fluide, e te ro g e n e e  e  policentriche, ch e  non fanno  cap o  
ad  un unico organ ism o sovraord inato , in g rad o  di im porre una s t ra te g ia  co m u n e  - 
so n o  p ro g ress iv am en te  r ip rodo tte  nei territori limitrofi, s iano  ess i  l’a rea  gargan ica
o  il b a s so  Lazio. Tale e sp a n s io n e  centr ifuga innesca  cruenti conflittualità fra “c lan” 
con trapposti  p e r  il dominio dei territori so t to p o st i  a  colonizzazione criminale.
Il s is tem a  camorra è  parimenti rip rodotto  all’e s te ro  in ragione dell’a ttiv ism o di s o g ­
getti  latitanti in g ra d o  di s o s t e n e r e  l 'interlocuzione con  trafficanti intemazionali di 
s tupefacen ti .

La minaccia r a p p re s e n ta ta  dalle organizzazioni criminali pugliesi d e n o ta  una e l e ­
v a ta  capac ità  militare, ev idenziata  dalle compagini sia p e r  un uso  disinvolto della 
violenza, sia p e r  l 'e s te s a  disponibilità di armi. Tali fa ttori di rischio favoriscono di­
nam iche di scon tro ,  s p e s s o  orig inate  da gruppi minori e  da nuovi so g g e t t i  criminali 
in te ressa ti  a s o t t r a r r e  agli storici gruppi sezioni del m erca to  della droga. 
C o m p le tan o  il q uadro  della minaccia sia la collaborazione stabilitasi tra  gruppi cri­
minali baresi e  clan napoletani - p e r  il traffico internazionale di s o s ta n z e  s tu p e f a ­
centi nonché  per il co n tra b b an d o  in tem azionale  di t.l.e. - sia il co l legam en to  e x t r a ­
regionale e m e rs o  tra clan tarantini ed  esp o n en ti  delle  'ndrine vibonesi.

-  795 -



Senato della Repubblica - 796 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  I X X \ X X X V III, N . 1 T om o II

I gruppi criminali allogeni sono attivi anche nelle regioni ove è  già consis ten te  la 
presenza di organizzazioni criminali endogene.
Alcuni di essi sem brerebbero  in grado di evolversi in organizzazioni criminali s tru t­
tura te  secondo gli schemi propri delle organizzazioni autoctone, anche grazie ad 
alleanze interetniche che includono cittadini italiani.
Le inchieste condotte  nei confronti di organizzazioni criminali allogene hanno, in­
fatti, perm esso di rilevare la presenza di alcuni elementi mafiogeni, quali l’elevato 
grado di coesione interna, la compartimentazione dei ruoli, la spiccata capacità 
di intimidazione violenta, l’omertà delle vittime, la proiezione internazionale delle 
attività criminali.
Le associazioni criminali allogene hanno altresì m anifestato  una capacità  di intera­
zione con altri sodalizi, orientata al perseguimento di definiti progetti criminali.

Lopzione collaborativa con gli organi inquirenti, intrapresa da alcuni ex affiliati, si 
conferma punto di forza nella lotta alle mafie, quale strum ento  fondamentale per 
ricostruire compiutam ente la struttura, le dinamiche interne e  le relazioni e s te rne  
dei gruppi mafiosi.
Determinante risulta la possibilità di elevare il livello qualitativo delle collaborazioni, 
passando  da soggetti gregari a soggetti di vertice.

La corruzione - funzionale all’infiltrazione nell’economia sana e  nella pubblica a m ­
ministrazione - rappresenta  di contro un punto di forza delle mafie.
I gruppi criminali sono adusi a coltivare coin teressenze  con la cosiddetta  “zona 
grigia” deH’imprenditoria, della pubblica amministrazione e  della politica, al fine di 
o ttenere  agevolazioni e  condividere gli illeciti profitti.
La borghesia ma fiosa, volto presentabile dei sodalizi, consen te  a questi di infiltrar­
si nel tessu to  politico-economico-amministrativo per condizionare gli investimenti 
economici e  finanziari.
Non a caso, taluni potentati mafiosi ten tano  di imporre le candidature per le con­
sultazioni amministrative, ponendo un vulnus all’esercizio della funzione di indirizzo 
politico.

I dati inerenti ai soggetti denuncia ti/arres ta ti  a livello nazionale per i reati di corru­
zione e  concussione evidenziano un sensibile aum ento  delle fattispecie corruttive, 
p a ssa te  dalle 323 del 2° sem estre  2011 alle 704 del 1° sem es tre  201 2 TAV. 161
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Punto di forza nella lotta alle mafie è, infine, l 'insieme delle iniziative sociali di d ife­
sa  e  diffusione della cultura della legalità, ch e  - co s t i tu en d o  di p e r  s é  un’attività di 
prevenzione - vanno  p ro g ress iv am en te  affiancandosi all’az ione di co n tra s to  is titu ­
zionale delle Forze di polizia e  della m agis tra tu ra .
Tali iniziative, ch e  e levano  la collettività ad  a t to re  della lotta con tro  le mafie, risul­
tan o  par tico la rm en te  efficaci, nello scorcio  a t tua le ,  al fine di ev ita re  ch e  le o rg a ­
nizzazioni di tipo mafioso facciano leva sulla crisi econom ica  p er  acquisire  attività 
imprenditoriali in difficoltà.
Lobiettivo è  una effic ien te  politica di p revenzione nei confronti della criminalità 
organizzata ,  ind ispensabile  p e r  g aran tire  i principi di libertà di im presa e  di c o n ­
correnza leale, altrimenti m essi a rischio d a  possibili infiltrazioni o  d a  fenomeni di 
contiguità  con e s se .
La prevenzione è  a t tu a ta  an ch e  con in te se  tra  attori istituzionali e  so g g e tt i  e c o ­
nomici, ch e  si s ta n n o  p ro g ress iv am en te  consolidando nel tem po, co s t i tu en d o  un 
s is te m a  dinamico di definizione oggett iva  e  di premialità p e r  i so g g e tt i  im pegnati a 
p rom uovere  la legalità.
La creaz ione  delle white list660 p e r  le im prese  c o n s id e ra te  s icure e  l’a s se g n az io n e  
di un rating661 di m aggiore  favore nell’a c c e s s o  al cred ito  - novità in trodo tte  il 19 
giugno 2012, in o ccas io n e  del rinnovo ed  in tegrazione degli impegni già so tto sc r i t t i  
col Protocollo di legalità s ig lato  tra il M inistero deH'Interno e  Confindustria  il 10 
m aggio  2010  - cos ti tu iscono  esem pi concreti  ed  attuali del progredire  delle inizia­
tive antimafia.

660 Elenchi, da istituire presso le Prefetture, delle imprese interessate agli appalti pubblici che non hanno alcuna traccia di contatto 
con la criminalità organizzata.

661 Criterio per definire, incentivare e valorizzare le imprese che hanno comportamenti non solo irreprensibili sul piano della legalità, 
ma anche virtuosi e impegnati nei confronti della lotta al racket e alle altre pressioni mafiose.
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S e q u e s tr o  di beni (art.321 c .p .p .) nei confronti di app arten en ti a *

y  criminalità organizzata siciliana 2 0 .000

y  criminalità organizzata cam pana 17.808

y  criminalità organizzata calabrese 2 .450

y  criminalità organizzata pugliese 302  

TOTALE EURO

C o n fisch e  D.L. 3 0 6 /9 2  art 12  scx ie s  *

y  criminalità organizzata siciliana 1 .650

y  criminalità organizzata calabrese 6 .735

y  criminalità organizzata pugliese 652

>  altre organizzazioni criminali 

y  organizzazioni criminali straniere 

TOTALE EURO

S egn a laz ion i di operazioni s o s p e t t e  a ttiv a te  194

Appalti pubblici: so c ie tà  m on itorate  731

A c c e ss i ai cantieri 75

Inform ative inviate al M .G. e  re lative a d eten u ti so t to p o s t i a ll‘art.41 b is  284
deH'O.P.

A rresti in flagranza, ferm i, esecu z io n i p en a , ord inanze di cu stod ia  
cau te lare  e  airi provvedim enti cau telari e m e ss i dalTAutorità G iudiziaria, 
a se g u ito  di attiv ità  della  DIA, nei confronti di ap p arten en ti a

y  criminalità organizzata siciliana 17

y  cnminalità organizzata campana 33

y  criminalità organizzata calabrese 11

y  criminalità organizzata pugliese 17

y  altre organizzazioni criminali 91

O perazioni di polizia giudiziaria

y  concluse 23
y  in corso 2 7 8

*  Velore in migliale di euro
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